


 
 

  

Web: www.football-leader.it  - mail: info@football-leader.it  

 

 

Rassegna Stampa 

Quotidiani  

 
 

         
 

 

       
 

 

       
 

 

 

               
 

 

 

   
 

 

 

   
  



 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

   

 

 

 

 



 

 

 

 

 



   

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



   

 

 

 

 

 



   

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 



 



 









 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 



 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 







 



 
 

 
 

 
 

 

 
 



 
 

 
 

 



 

 

  

 

 

 



 



 
 

 
 

 

 



 
 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



lega pro: domani pomeriggio al porta elisa

Lucchese-Pisa,già2.571biglietti
oltremilleitifosinerazzurri

Lorenzo Tonelli (foto LaPresse)

◗ FIRENZE

Mentre i tifosi viola continuano
a discutere e a dividersi sulla de-
cisione di alcuni club della cur-
va Fiesole di non partecipare al-
la trasferta di Empoli per prote-
sta contro il “caro biglietti” co-
me si legge sul comunicato fir-
mato dal gruppo 'Unonovedue-
sei' (le previsioni ad ora parlano
di non più di 1200 al seguito do-
menica di Borja Valero e com-
pagni), la Fiorentina continua
la preparazione agli ordini di
Paulo Sousa. Certo il rientro di
Kalinic che ha smaltito il turno
di squalifica e dal quale il tecni-
co portoghese si aspetta quel
gol che manca dal 21 febbraio
scorso nella gara contro l'Ata-
lanta (peraltro l’ultima in ordi-
ne di tempo vinta dai viola pri-
ma del digiuno che dura da 5
partite di campionato, 6 aggiun-
gendoci il 3-0 subito in casa del
Tottenham costato l’uscita
dall’Europa League).

Forte ottimismo - al contra-
rio che per Mati Fernandez an-
cora in dubbio per l’infortunio
rimediato in nazionale - per la
disponibilità di Badelj che sem-
bra aver superato del tutto l’af-
faticamento muscolare accusa-
to durante il match con la
Samp. Non è detto però che il
centrocampista croato parta a
Empoli dal 1’: il tecnico porto-
ghese potrebbe decidere di do-
sarne l’impiego optando inizial-
mente per il tandem Borja Vale-
ro-Vecino (l’ex forse più atte-
so), con lo spagnolo quindi in
posizione più arretrata rispetto
al consueto. Di conseguenza in
attacco, guidato come detto da
Kalinic, dovrebbero trovare spa-
zio dal primo minuto Ilicic, Tel-
lo (in ballottaggio con Zarate) e
Bernardeschi.

Proprio quest'ultimo è più
che mai sotto i riflettori visto
che gli è stato appena assegna-
to dall'Assoallenatori (tutti i tec-
nici di Serie A, B e Lega Pro riu-
nitisi alcuni giorni fa a Covercia-
no) il premio Leader Under 21,
riconoscimento in cui succede
ai vari Insigne, Berardi e Roma-
gnoli e che il numero 10 viola ri-

tirerà durante la manifestazio-
ne Football Leader (patrocinata
da Figc, Lega A e Lega B), dal 24
al 26 maggio ad Amalfi. Si legge
nella motivazione: «Ha mostra-
to talento e leadership in cam-
po e fuori per capacità tecniche
e spiccata personalità». Insom-
ma, l'ennesimo encomio per il
talento di Carrara dentro una
stagione che lo sta consacrando
a più livelli.

Contro l’Empoli peraltro è
annunciato di nuovo tra i titola-
ri dopo l’esclusione decisa da
Sousa nel match con la Samp-
doria. Una scelta dettata proba-
bilmente dalla stanchezza che
l’allenatore portoghese aveva
ravvisato nel giocatore reduce
dal debutto nella Nazionale
maggiore, prima subentrando
nel test con la Spagna, poi gio-
cando tutti i 90’ nella successiva
amichevole con la Germania. Il
giovane attaccante toscano, 4
reti fin qui in Europa League, ha
una voglia matta di ritrovare la
gioia del gol assaporata in cam-

pionato finora una sola volta, il
7 febbraio scorso, a Bologna.
Per un toscano doc come lui
timbrare il derby sarebbe una
grandissima soddisfazione.

Nel frattempo hanno ripreso
a circolare con insistenza voci

di mercato che riguardano ele-
menti di Empoli e Fiorentina.
Iniziando dall'esterno lusitano
Mario Rui il cui agente ha con-
fermato a LadyRadio l'interesse
di molti club, italiani e stranieri,
fra i quali quello viola. «Il ragaz-

zo vorrebbe restare in A e la Fio-
rentina è tra le società più im-
portanti, sarebbe una piazza
giusta per lui», ha detto Mario
Giuffredi.

Ma per il mercato c’è tempo.
Ora è solo tempo di derby.  (b.c.)

Fiorentina,SousariabbracciaKalinic
Pronto a tornare titolare anche Federico Bernardeschi, fresco vincitorore del premio dell’Assoallenatori “Leader Under 21”

Federico Bernardeschi con la maglia della Nazionale

VERSO IL DERBY DI DOMENICA » LA SFIDA TOSCANA ALL’ORA DI PRANZO

◗ LUCCA

Sale la febbre per il derbissi-
mo di domani (ore 17,30): al
Porta Elisa di fronte la Lucche-
se (32 punti, tre sopra la zona
playout) e il Pisa (56 punti), se-
condo a cinque lunghezze dal-
la Spal (che domani sera alle
20,30 riceverà la visita del San-
tarcangelo).

A ieri (biglietti in vendita an-
cora oggi pomeriggio) sono
stati venduti 2571 biglietti ven-
duti: di questi, 1016 tagliandi
acquistati dai tifosi del Pisa
che riempiranno tutta la cur-
va Est ed una piccola porzione
della tribuna laterale (150 po-
sti). Ma tanti acquisteranno il
biglietto all’ultimo momento.

Per quanto riguarda le pro-
babili formazioni: in casa ros-
sonera, out Mingazzini, si va
verso un centrocampo a tre
con Calcagni, Monacizzo e
Botta; Terrani dietro alle due
punte che dovrebbero essere
Pozzebon e Maritato oppure
Sartore dall’inizio.

Sul fronte pisano, l’assenza
di Ricci apre un maxi ballot-
taggio a centrocampo, dove
solo Verna e Mannini sono si-
curi di partire titolari. Ipotiz-
zando la conferma del
3-4-2-1, a destra Avogadri insi-
dia Golubovic e in mezzo Di
Tacchio, Makris e Tabanelli
lottano per la maglia numero
6. In attacco scalpita Eusepi: è
duello con Cani.

◗ EMPOLI

La preparazione degli azzurri
verso il derby prosegue con
qualche buona notizia. Dopo
Saponara, infatti, Giampaolo ri-
trova altri due elementi per la
sfida contro la Fiorentina. Si
tratta di Tonelli e Mchedlidze.
Il difensore ha recuperato do-
po essere rimasto ai box a sco-
po precauzionale per un fasti-
dio al ginocchio, il georgiano è
rientrato dopo lo stop per affati-
camento. A tenere leggermen-
te in ansia gli azzurri però sono
le condizioni dell’altro centrale
titolare, Costa. Da qualche gior-
no è alle prese con la febbre che
ieri è quasi del tutto scomparsa
e gli ha permesso di svolgere la-

voro in palestra. La speranza è
che l’ex Parma possa già rien-
trare in gruppo oggi e dunque
essere a disposizione per la sfi-
da contro i viola. Sta bene, inve-
ce, Skorupski. Mercoledì, infat-
ti, il portiere polacco aveva di-
sputato solo l’allenamento
mattutino a causa di una borsi-
te al gomito che ormai accusa
da qualche settimana. L’estre-
mo difensore però sta meglio
ieri si allenato regolarmente e
contro la Fiorentina ci sarà.
Giampaolo dunque riscopre
l’abbondanza visto che salvo
imprevisti dell’ultima ora con-
tro i viola non potrà contare so-
lamente su Livaja.

 Alessandro Marmugi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

gli azzurri

Giampaoloritrova...mezzadifesa
Tonelli è tornato ad allenarsi in gruppo, lavoro in palestra per Costa

Domani, sabato

Frosinone-Inter ore 15

Chievo-Carpi ore 18

Sassuolo-Genoa ore 18

Milan-Juventus ore 20,45

Domenica

Empoli-Fiorentina ore 12,30

Napoli-Verona ore 15

Sampdoria-Udinese ore 15

Torino-Atalanta ore 15

Palermo-Lazio ore 20,45

Lunedì

Roma-Bologna ore 20,45

CLASSIFICA

Juventus punti 73, Napoli 67, Roma 63,
Fiorentina 56, Inter 55, Milan 49,
Sassuolo 48, Lazio 42, Chievo 41, Genoa
37, Torino, Bologna, Atalanta e Empoli
36, Udinese 34, Sampdoria 33, Carpi e
Palermo 28, Frosinone 27, Verona 22

Le partite della 32ª giornata
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NAPOLI - Una capatina dal tatuato-
re di fiducia, Enzo Brandi, per con-
volare a nozze col Napoli. Lorenzo
Insigne e la maglia azzurra, è que-
stione di pelle. L’attaccante di Frat-
tamaggiore si fa tatuare il numero 24
sull’anulare della mano destra. Un
atto di... fede da parte della punta
partenopea nella settimana in cui il
Napoli sfida una delle acerrime riva-
li di sempre, il Verona. La partita
contro gli scaligeri è molto sentita da
Insigne, visto che ogni volta che
mette piede allo stadio Bentegodi
viene fatto oggetto di cori beceri. Il
22 novembre scorso a Verona rea-

lizzò uno splendido gol, portando gli
azzurri in vantaggio in occasione del
successo esterno nella gara del giro-
ne d’andata. A Verona raddoppio
Higuain, in campo anche nella vitto-
ria negli ottavi di Coppa Italia. Il
Pipita, però, alla terza sfida stagio-
nale contro gli scaligeri non ci sarà,
perché dovrà scontare la prima delle
quattro giornate di squalifica in atte-
sa che il legale del Napoli Mattia
Grassani riesca nell’intento di ridur-
gli  la pena. Nel frattempo, con
Higuain ai box, Insigne si sente
responsabilizzato ancora di più.
D’altra parte è il secondo miglior
marcatore stagionale dei partenopei,
con 11 reti in campionato e una in
Europa League. Insigne intende
migliorare il suo record di gol in
serie A e spera di andare a bersaglio
pure domenica. Contro il Verona ha
un conto aperto. Domenica al San
Paolo ci saranno pure gli amici di
sempre e la famiglia. A proposito, la
visita dal tatuatore di fiducia è servi-

ta anche per completare un lavoro
sulla gamba destra, studiato in onore
della moglie Jenny e dei figli Carmi-
ne e Cristian. A loro vorrebbe dedi-
care un finale di stagione ricco di
soddisfazioni. Al Magnifico piace-
rebbe parecchio regalare al Napoli lo
scudetto, ma con una Juve che viag-
gia così veloce la strada verso il tri-
colore si è complicata. Quantomeno
Insigne spera di contribuire a riaprire
il discorso scudetto o quantomeno a
blindare il secondo posto, che dà
diritto al Napoli a partecipare alla
fase a gironi della prossima edizione
della Champions League, una com-
petizione che piace parecchio a Insi-
gne, visto che andò in rete al debutto
contro il Borussia Dortmund al San
Paolo il 18 settembre 2013. Contro i
tedeschi andò a bersaglio pure nella
partita al Signal Iduna Park. Peccato
che non servì per la qualificazione
agli ottavi. Però due gol alla prima
esperienza nella principale manife-
stazione europea per club sono un
biglietto da visita di tutto rispetto,
che Insigne userà pure a Euro 2016.
Si illumina d’azzurro la stagione del-
l’attaccante di Frattamaggiore. Un
grande finale di campionato col
Napoli e poi l’avventura in Francia
con l’Italia. Ci sono molti di più di
‘24’ motivi per non mollare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NAPOLI (aa) - Svelato il
secondo premiato di Foot-
ball Leader 2016. Si tratta
del calciatore della Fioren-
tina Federico Bernarde-
schi che si è aggiudicato il
prestigioso premio Leader
Under 21, assegnatogli
direttamente dall’Associa-
zione Italiana Allenatori
Calcio (Aiac). Bernarde-
schi è risultato il più votato
dai tecnici dell’Assoallena-
tori, (tutti quelli di serie A,
di serie B e di Lega Pro)
che hanno espresso la loro
preferenza a Coverciano.
L’attaccante viola succede
a Lorenzo Insigne - a cui
contende anche un posto

nei 23 per Euro 2016 -
Domenico Berardi e Ales-
sio Romagnoli vincitori
delle precedenti edizioni.  ll
premio “Leader Under 21”
di Football Leader 2016
(www.football-leader.it)
verrà consegnato a Federi-
co Bernardeschi nel corso
della manifestazione in
programma il 24, 25 e 26
maggio nella splendida
cornice del Grand Hotel Il
Saraceno di Amalfi. 
Il riconoscimento gli è
stato attribuito con la
seguente motivazione: “Al
calciatore, nato il primo
gennaio 1994, che ha
mostrato talento e leader-

ship in campo e fuori per
capacità tecniche e per
spiccata personalità”.
La prestigiosa presenza del
calciatore della Fiorentina
si aggiunge a quella di
Fabio Capello e di tanti
altri premiati i cui nomi
saranno rivelati a breve.
Football Leader 2016,
dopo quello della Lega
Nazionale Professionisti
Serie A, ha ricevuto anche
il patrocinio della Figc
(Federazione Italiana Giuo-
co Calcio) e della Lega
Nazionale Professionisti
Serie B (Lnpb).

© RIPRODUZIONE  RISERVATA 

E Bernardeschi è il suo erede, alla punta viola il premio Leader Under 21

di ANTONELLO AULETTA

Insigne si sposa
con il Napoli

(FOTO B&L)

(FOTO B&L)

L)

NAPOLI (anau) - Poche indica-
zioni sulla formazione nella sedu-
ta pomeridiana di ieri al Centro
Sportivo di Castel Volturno. Tut-
tavia, nel lavoro svolto a porte
chiuse Strinic e David Lopez
continuano a nutrire speranze di
giocare dal primo minuto al posto
di Ghoulam e Allan.

© RIPRODUZIONE RISERVA

PER IL VERONA CANDIDATURE ANCORA VALIDE

Strinic e David Lopez
ci sperano ancora

Si fa tatuare il 24
all’anulare
in segno di... fede
Il Magnifico
in prima linea

”
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NAPOLI - Una capatina dal tatuato-
re di fiducia, Enzo Brandi, per con-
volare a nozze col Napoli. Lorenzo
Insigne e la maglia azzurra, è que-
stione di pelle. L’attaccante di Frat-
tamaggiore si fa tatuare il numero 24
sull’anulare della mano destra. Un
atto di... fede da parte della punta
partenopea nella settimana in cui il
Napoli sfida una delle acerrime riva-
li di sempre, il Verona. La partita
contro gli scaligeri è molto sentita da
Insigne, visto che ogni volta che
mette piede allo stadio Bentegodi
viene fatto oggetto di cori beceri. Il
22 novembre scorso a Verona rea-

lizzò uno splendido gol, portando gli
azzurri in vantaggio in occasione del
successo esterno nella gara del giro-
ne d’andata. A Verona raddoppio
Higuain, in campo anche nella vitto-
ria negli ottavi di Coppa Italia. Il
Pipita, però, alla terza sfida stagio-
nale contro gli scaligeri non ci sarà,
perché dovrà scontare la prima delle
quattro giornate di squalifica in atte-
sa che il legale del Napoli Mattia
Grassani riesca nell’intento di ridur-
gli  la pena. Nel frattempo, con
Higuain ai box, Insigne si sente
responsabilizzato ancora di più.
D’altra parte è il secondo miglior
marcatore stagionale dei partenopei,
con 11 reti in campionato e una in
Europa League. Insigne intende
migliorare il suo record di gol in
serie A e spera di andare a bersaglio
pure domenica. Contro il Verona ha
un conto aperto. Domenica al San
Paolo ci saranno pure gli amici di
sempre e la famiglia. A proposito, la
visita dal tatuatore di fiducia è servi-

ta anche per completare un lavoro
sulla gamba destra, studiato in onore
della moglie Jenny e dei figli Carmi-
ne e Cristian. A loro vorrebbe dedi-
care un finale di stagione ricco di
soddisfazioni. Al Magnifico piace-
rebbe parecchio regalare al Napoli lo
scudetto, ma con una Juve che viag-
gia così veloce la strada verso il tri-
colore si è complicata. Quantomeno
Insigne spera di contribuire a riaprire
il discorso scudetto o quantomeno a
blindare il secondo posto, che dà
diritto al Napoli a partecipare alla
fase a gironi della prossima edizione
della Champions League, una com-
petizione che piace parecchio a Insi-
gne, visto che andò in rete al debutto
contro il Borussia Dortmund al San
Paolo il 18 settembre 2013. Contro i
tedeschi andò a bersaglio pure nella
partita al Signal Iduna Park. Peccato
che non servì per la qualificazione
agli ottavi. Però due gol alla prima
esperienza nella principale manife-
stazione europea per club sono un
biglietto da visita di tutto rispetto,
che Insigne userà pure a Euro 2016.
Si illumina d’azzurro la stagione del-
l’attaccante di Frattamaggiore. Un
grande finale di campionato col
Napoli e poi l’avventura in Francia
con l’Italia. Ci sono molti di più di
‘24’ motivi per non mollare.
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NAPOLI (aa) - Svelato il
secondo premiato di Foot-
ball Leader 2016. Si tratta
del calciatore della Fioren-
tina Federico Bernarde-
schi che si è aggiudicato il
prestigioso premio Leader
Under 21, assegnatogli
direttamente dall’Associa-
zione Italiana Allenatori
Calcio (Aiac). Bernarde-
schi è risultato il più votato
dai tecnici dell’Assoallena-
tori, (tutti quelli di serie A,
di serie B e di Lega Pro)
che hanno espresso la loro
preferenza a Coverciano.
L’attaccante viola succede
a Lorenzo Insigne - a cui
contende anche un posto

nei 23 per Euro 2016 -
Domenico Berardi e Ales-
sio Romagnoli vincitori
delle precedenti edizioni.  ll
premio “Leader Under 21”
di Football Leader 2016
(www.football-leader.it)
verrà consegnato a Federi-
co Bernardeschi nel corso
della manifestazione in
programma il 24, 25 e 26
maggio nella splendida
cornice del Grand Hotel Il
Saraceno di Amalfi. 
Il riconoscimento gli è
stato attribuito con la
seguente motivazione: “Al
calciatore, nato il primo
gennaio 1994, che ha
mostrato talento e leader-

ship in campo e fuori per
capacità tecniche e per
spiccata personalità”.
La prestigiosa presenza del
calciatore della Fiorentina
si aggiunge a quella di
Fabio Capello e di tanti
altri premiati i cui nomi
saranno rivelati a breve.
Football Leader 2016,
dopo quello della Lega
Nazionale Professionisti
Serie A, ha ricevuto anche
il patrocinio della Figc
(Federazione Italiana Giuo-
co Calcio) e della Lega
Nazionale Professionisti
Serie B (Lnpb).
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E Bernardeschi è il suo erede, alla punta viola il premio Leader Under 21

di ANTONELLO AULETTA

Insigne si sposa
con il Napoli

(FOTO B&L)

(FOTO B&L)
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NAPOLI (anau) - Poche indica-
zioni sulla formazione nella sedu-
ta pomeridiana di ieri al Centro
Sportivo di Castel Volturno. Tut-
tavia, nel lavoro svolto a porte
chiuse Strinic e David Lopez
continuano a nutrire speranze di
giocare dal primo minuto al posto
di Ghoulam e Allan.
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Altre notizie

Federico Bernardeschi è stato eletto dagli
allenatori italiani come il miglior giocatore
Under21 della stagione. Il premio "Leader
Under 21" gli è stato infatti assegnato dall'
Associazione Italiana Allenatori Calcio (Aiac):
Bernardeschi è risultato il più votato da tutti i
tecnici di serie A, serie B e Lega Pro, che
hanno  esp resso   l a   l o ro  p re fe renza  a
Coverc iano,  premiando,  s i   legge nel la
motivazione, "il calciatore, nato dal 1° gennaio
1994, che ha mostrato talento e leadership in
campo e fuori per capacità tecniche e per
spiccata personalità". L' attaccante viola
succede a Lorenzo Insigne , Domenico Berardi
e Alessio Romagnoli , vincitori delle precedenti
ediz ioni .   I l  premio verrà consegnato a
Bernardeschi nel corso della manifestazione
Football Leader, patrocinata dal Figc, Lega
Serie A e Lega Serie B, in programma dal 24
al 26 maggio ad Amalfi. Tra gli altri premiati
dell' edizione 2016 di Football Leader, spicca
anche Fabio Capello.

7 aprile 2016 Transfermarkt
Salerno

1A CURA DI ASITNEWS

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132016



Bernardeschi eletto miglior Under 21

(ANSA)     NAPOLI ,   7  APR    Fede r i co
Bernardeschi è stato eletto dagli allenatori
italiani come il miglior giocatore Under21 della
stagione. Il premio "Leader Under 21" gli è
stato infatti assegnato dall' Associazione
Italiana Allenatori Calcio (Aiac): Bernardeschi
è risultato il più votato da tutti i tecnici di serie
A, serie B e Lega Pro, che hanno espresso la
loro preferenza a Coverciano, premiando, si
legge nella motivazione, "il calciatore, nato dal
1° gennaio 1994, che ha mostrato talento e
leadership in campo e fuori per capacità
tecniche e per spiccata personali tà". L'
attaccante viola succede a Lorenzo Insigne,
Domenico Berardi e Alessio Romagnoli,
vincitori delle precedenti edizioni. Il premio
verrà consegnato a Bernardeschi nel corso
del la  mani festaz ione Footbal l  Leader ,
patrocinata dal Figc, Lega Serie A e Lega
Serie B, in programma dal 24 al 26 maggio ad
Amalfi. Tra gli altri premiati dell' edizione 2016
di Footbal l  Leader, spicca anche Fabio
Capello.

7 aprile 2016 TuttoMercatoWeb
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Stessa spiaggia, stesso mare: 
ma un anno dopo, è ormai già 
un’altra storia. Tutto torna, in-
nanzitutto l’onda (anomala) 
che s’è abbattuta sul campio-
nato, l’ha messo sottosopra, 
ha tenuto la Juventus in seria 
apprensione sino a dieci gior-
ni fa, ha lasciato che lo scu-
detto fosse assai meno d’u-
na certezza - mentre non ac-
cadeva tutto ciò in passato - 
e dunque... E dunque, torna 
Sarri che ad Amalfi, a dodici 
mesi, è di nuovo il protagoni-
sta di «Football leader» e sta-
volta in maniera netta: la giu-
ria del premio, ormai una abi-
tudine che introduce all’estate, 
l’ha votato come «allenatore 
dell’anno». Lo hanno eletto - 
gli otto giurati, tra cui il diret-
tore del Corriere dello Sport-
Stadio, Alessandro Vocalelli 
- «per aver guidato con per-
sonalità ed intelligenza il Na-
poli, conferendo una precisa 
identità tattica e proponen-
do un gioco spettacolare, vin-

cente ed internazionale. Gra-
zie ai suoi metodi di allena-
mento e di gestione, ha inol-
tre contribuito alla crescita ed 
alla valorizzazione della rosa 
del Napoli».
   
REVIVAL. Appuntamen-

to (come sempre) ad Amal-
fi, stavolta dal 24 al 26 mag-
gio, per rivivere anche un po’ 
del passato, perché la favo-
la del principe azzurro Sar-
ri comincia, ma guarda pro-

prio nel contesto del Football 
leader, che nel giugno scorso, 
ed era il 5 del mese, gli rico-
nobbe «la panchina giusta», 
su decisione, in quella circo-
stanza, degli allenatori iscrit-
ti all’associazione di catego-
ria. Fu un riconoscimento per 
il suo lavoro all’Empoli e De 
Laurentiis non l’aveva anco-
ra interpellato, non podero-
samente come fece, narrano 
leggende metropolitane, pro-
prio sul finire della serata del 
gala. Sarri era in compagnia 
della moglie, dialogava con di-
stesa serenità con i commen-
sali, raccontava la propria vi-
sione del calcio, sottolineava 
le qualità del Napoli che non 
era (ancora) suo, né sapeva 
che lo sarebbe diventato dopo 
un po’. L’irruzione (in gran se-
greto) di De Laurentiis è pro-
prio nella tarda ora del 5 giu-
gno, quando ormai Sarri ha 
allestito il programma per ri-
entrare in Toscana, inseren-
do tra le proprie tappe un’altra 
escursione in Costiera Amal-
fitana: ma il programma di 
viaggio viene cambiato all’al-

ba, perché a sera, ed è ovvia-
mente il 6 giugno, stavolta si 
va a cena su una delle terraz-
ze più esclusive di Napoli, in-
sieme a quello che diventerà 
il suo presidente. Serata per-
lustrativa, di conoscenza: si 
piacquero subito.
   
L’ACCORDO. Prima di lui c’era 
stato Mihajlovic, che proprio 
ad Amalfi arrivò dopo aver 
firmato con il Milan: con De 
Laurentiis s’erano visti due 
volte, sembrava si dovesse ar-
rivare alla firma, invece quel-
la empatia si dissolse nel tem-
po. Poi fu il momento di Unay 
Emery: blitz a Madrid, nulla 
di fatto. E allora riemerse Sar-
ri, del cui gioco De Laurentiis 
era rimasto colpito assai pri-
ma della sconfitta del Napo-
li a Empoli: la scintilla scoc-
cò, seriamente, durante Mi-
lan-Empoli, l’1-1 nel quale il 
presidente partenopeo affo-
gò il proprio dispiacere dopo 
il ko degli azzurri a Palermo. 
Gli venne un’idea, la tenne lì, 
la conservò - e dopo aver già 
trattato sia Valdifiori che Hysaj 

- infine passò alla fase operati-
va, cancellando ogni perples-
sità legata - nell’ambiente - alla 
scarsa esperienza del succes-
sore di Benitez.
   
L’EXPLOIT. L’inizio non è stato 
semplice, una sconfitta (con il 
Sassuolo) e due pareggi (con 
la Sampdoria e con l’Empo-
li), con tanto di sostegno di De 
Laurentiis, che un bel giorno 
disse «per me ne può perde-
re anche sei, diamogli tem-
po». Ed un anno dopo, riecco 
Amalfi, che sa di effetto-me-
moria, riconduce indietro, a 
quei momenti in cui Sarri era 
ancora il «mago» ma della pro-
vincia italiana ed invece, igna-
ro, stava per sbarcare nel gran-
de calcio. E’ nella scia della Ju-
ventus, anche se distante, resi-
ste alla rincorsa della Roma ed 
aspetta di poter certificare (al-
meno) la qualificazione sicura 
in Champions: dovesse succe-
dere, lo farebbe standosene su 
una panchina un po’ speciale, 
quella dell’«allenatore dell’an-
no». Da Amalfi ad Amalfi, da 
Sarri a Sarri.

LA SCALATA DI SARRI

Da scommessa 

a tecnico dell’anno
A fine maggio ad Amalfi per il premio di Football leader

Maurizio Sarri, 21 vittorie, 7 pareggi e 4 sconitte in campionato con il Napoli ANSA

ORE 9

Parte la prevendita per la 
partita con il Bologna, turno 
infrasettimanale in 
programma martedì prossimo: 
ovviamente, attraverso il sito 
del Napoli, sono stati resi noti i 
prezzi, con la Posillipo a 60 
euro, la Nisida a 45, i Distinti a 
35 e le Curve a 20 euro.

ORE 12.30

Spopola sul web Cavani che a 
Emigratis, su Italia 1, canta ‘o 
surdato ‘nammurato. «Far 
pace con i tifosi del Napoli? Ma 
io non ho mai litigato con loro».

ORE 13.10

Scrivono in Francia, per la 
precisione il portale 
Le10sport, che il Napoli è 
interessato allo juventino 
Lemina, centrocampista già 

inseguito nella scorsa estate.

ORE 14

Giuseppe Riso, il procuratore 
del portiere Gollini, protago-
nista domenica al san Paolo, 
ha ammesso a Kiss Kiss che il 
giocatore piace a Giuntoli, ds 
del Napoli: «Ma non diciamo 
che è fatta, altrimenti si 
esagera. Sicuramente ci 
lavoreremo».  

Via alla prevendita per il Bologna
LA GIORNATA

Nel giugno scorso,  
in Costiera, ricevette 
“la panchina giusta” 
per il lavoro svolto 
con l’Empoli

Il giorno dopo 
l’invito a cena  
di De Laurentiis  
e l’inizio della sua 
storia con il Napoli
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Sette gol, uno ogni
cento minuti
Gabbiadini brilla 
nel turnover 
obbligato di Sarri 
insieme
con Chiriches
e David Lopez

La rivincita

NAPOLI La squalifica contem-
poranea di tre titolarissimi
del calibro di Higuain, Kouli-
baly e Mertens e la necessità
di far rifiatare uno dei motori
del centrocampo, Allan, aveva
imposto a Maurizio Sarri (an-
che lui fermato per una gior-
nata dal giudice sportivo) il
turnover. La parolina di otto
lettere assente, almeno in
campionato, nel vocabolario
tattico dell’allenatore del Na-
poli, si è rivelata vincente con-
tro il Verona, gara delicata
non per il valore dell’avversa-

rio ma perchè successiva alla
vittoria della Juventus sul Mi-
lan. Bianconeri a più nove
punti, il rischio di smarrire la
concentrazione (come a Udi-
ne sette giorni prima) era più
che concreto. Manolo Gabbia-
dini, il primo a «godere» del
privilegio di esser ripescato
tra le riserve ha dimostrato
ancora una volta il suo talen-
to. Sette gol in sei partite gio-
cate con la media di un gol
ogni cento minuti: secondo
più, secondo meno. Bene ave-
va fatto il presidente Aurelio
de Laurentiis che si era oppo-
sto con ostinazione agli ingle-
si del Wolfsburg, pronti ad ac-
quistare l’attaccante a genna-
io per 25 milioni di euro. Me-
glio ancora, con il senno di
poi, aver rifiutato le offerte in-
sistenti dell’Inter. Il Mancio
voleva Gabbiadini, pensava
aver trovato la spalla giusta al
suo centravanti argentino
Icardi. Contro il Verona Gab-
biadini ha marcato puntual-
mente il cartellino, ma i gol 
potevano essere anche di più

se nel primo quarto d’ora di
gioco a lui non si fossero op-
posti i pali della porta e il bra-
vo portiere avversario. Mano-
lo, ex Sampdoria, di gol ne ha
segnati ventiquattro da quan-
do, a gennaio dello scorso an-
no, arrivò a Napoli. Giocando
sempre con discontinuità.
Contro l’Inter è sicuro di un
posto in squadra, poi proba-
bilmente dovrà vedersela an-
che contro il Bologna al San
Paolo e cedere di nuovo lo
scettro di centravanti a Hi-
guain a Roma, sempre che la
Corte d’appello riduca di una
giornata almeno la squalifica 
del Pipita. Hanno invece
scontato il turno di stop sia
Koulibaly che Mertens, il se-
negalese è un punto fermo
della difesa di Sarri. Ma il turn
over obbligato potrebbe aver
illuminato l’allenatore: il so-
stituto Chiriches, nazionale
rumeno, non è da considerare
solo riserva obbligata. Sem-
pre con il senno del poi, sa-
rebbe potuto essere utile in 
altre gare - Udinese compresa

- quando Koulibaly rientrava
da un viaggio lungo con la na-
zionale e non si era potuto al-
lenare. Bene si è comportato
anche Davide Lopez, preferito
a Allan, ma il segnale che la
squadra tutta ha dato è stato
di compattezza e spirito di sa-
crificio in una occasione in
cui i leader erano lontani dal
terreno di gioco. Hanno fatto
gol gli uomini dell’inedito tri-
dente: Callejon-Gabbiadni-
Insigne. Insieme ci erano riu-
sciti una sola volta contro
l’Empoli. Ha dimostrato, il
Napoli dei «secondi», che for-
se avrebbe meritato più fidu-
cia. In panchina siede un cen-
trocampista, Alberto Grassi,
nazionale under 21, che il Na-
poli ha acquistato a gennaio
per nove milioni. Non ha un
solo minuto all’attivo. La sta-
gione azzurra è straordinaria,
ma comunque perfettibile. E
il valore della rosa può essere
un buon elemento di appro-
fondimento.

mo. sco.
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Sport

Allenatore
dell’anno

 Maurizio Sarri 

ha vinto il 

premio Football 

leader-

Allenatore 

dell’anno per il 

2016 e verrà 

premiato nel 

corso di Football 

leader, 

organizzato da 

Dgs 

Sport&Cultura e 

dall’Assoallena-

tori, in 

programma dal 

24 al 26 maggio 

ad Amalfi. Sarri 

è stato eletto da 

una giuria di 

giornalisti «per 

aver guidato con

personalità e 

intelligenza il 

Napoli, 

conferendo una 

precisa identità 

tattica e 

proponendo un 

gioco 

spettacolare, 

vincente ed 

internazionale»

di Monica Scozzafava

A
lbiol mostra 
la maglietta 
strappatagli da un

avversario all’arbitro Celi. 
S’infuria, toglie la maglia e 
platealmente protesta per 
il fallo subito. Il direttore 
di gara lo ammonisce e lui 
sfacciatamente gli dà la 
classica pacca sulla spalla, 
alza il pollice della mano e 
si allontana. Intuisce, 
Albiol, che l’occasione è 
propizia per farsi 
rispettare. Soprattutto, 
per far rispettare la sua 
squadra. E insiste: 
tornando a metà campo, 
si volta verso 
il guardalinee e applaude. 
Tutto accade verso la fine 
del primo tempo della 
sfida tra Napoli e Verona, 
a rigor di regolamento il 
difensore azzurro poteva 
anche beccare il cartellino 
rosso. Non è accaduto. E 
Albiol lo aveva previsto. 
Azzardo calcolato, 
sfruttando il momento: 
il Napoli, reduce da una 
settimana di polemiche 
per l’espulsione di Sarri 
e di Higuain a Udine, 
destinatario di una 
sanzione eccessiva 
del giudice sportivo 
(quattro giornate al 
bomber argentino) e con 
la tifoseria tutta che si era 
sentita vittima di un 
complotto. Albiol come 
Bonucci ne ha approfittato 
per tirare fuori rabbia e 
artigli, sapendo di non 
rischiare nulla. Rizzoli 
in Juve-Torino ammonì 
e non espulse Bonucci che 
platealmente si opponeva 
al calcio di rigore fischiato 
a favore degli avversari, 
fino ad avere un incontro 
ravvicinato con il direttore 
di gara. Celi ha ammonito 
e non espulso Albiol. La 
sudditanza psicologica 
esiste e il difensore 
spagnolo ha saputo essere 
come il collega juventino. 
Anche questa è forza.
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 Cambio di passo

ALBIOL BRAVO
A COGLIERE
L’ATTIMO
COME BONUCCI

Il commento

Il Napoli è tornato e il meglio deve ancora venire

SEGUE DALLA PRIMA

Mezz’oretta conclusasi quan-
do l’esimio Callejon Josè Maria
ha finalmente trovato l’imbuca-
ta giusta e Gabbiadini Manolo
l’inserimento opportuno per
mettere il match in discesa.
Avevamo temuto una partita ro-
gnosa e tale si era dimostrata fi-
no ad allora, con una bella lista
di occasioni spentesi sul palo
(due volte) e sui guantoni del 
miracoloso Gollini (da tenere
molto, molto d’occhio questo
bolognese classe ’95 scuola
Manchester United, che an-

dremmo volentieri a prendere
per dare battaglia al milanista
Donnarumma per i prossimi
vent’anni di nazionale); poi pe-
rò il Napoli ha fatto il Napoli co-
me non ha fatto a Udine, e l’or-
dine universale si è ricostituito.
Nella testa di Higuain Gonzalo
avrà vibrato il rimpianto di non
esserci, ne siamo sicuri; perché
il suo meraviglioso bottino sa-
rebbe stato incrementato ma-
gari di più di un’unità, man ma-
no che i centrali veronesi si
sgretolavano e la rabbia azzurra
cresceva. Ma chi in campo lo
sostituiva ben si è comportato,
e questo va detto; così come va
detto che quando questi ragaz-

zi si divertono, liberandosi dal-
le tensioni e dalle barriere, si
vede e si ammira. Jorginho e
Hamsik, le chiavi del gioco na-
poletano, domenica sembrava-
no altre persone prima che altri
giocatori rispetto alla prece-
dente settimana: il pallone gi-
rava veloce e i tagli di Callejon e
Insigne, oltre quelli in profon-
dità dello stesso Manolo, erano
puntualmente premiati. Bene 
così. Il bello (speriamo) comin-
cia però adesso. Adesso che an-
cora senza Higuain Gonzalo,
bomber di valore assoluto
mondiale e titolare di quasi la
metà delle partenopee segna-
ture, si dovrà andare a Milano

contro l’Inter, primo dei due
appuntamenti fondamentali
per l’esito della stagione; men-
tre gli antagonisti veri di que-
st’ultima parte del campionato,
i giallorossi di Spalletti, faran-
no un viaggetto preferibilmen-
te scomodo ma presumibil-
mente meno del nostro a Ber-
gamo per confrontarsi con
l’amico Reja. Sulle spalle del-
l’allegra brigata di Sarri, insom-
ma, il compito di conservare un
vantaggio sulla Roma fino allo
scontro diretto non compensa-
bile coi tre punti in palio quel
giorno. Con i nerazzurri in 
duello con la Fiorentina per
mantenere la quarta posizione

non sarà semplice, d’accordo;
ma il Napoli visto col Verona è
tutt’altra cosa rispetto a quello
di Udine, e il rientro di Mertens
e Koulibaly (pur ottimamente
sostituiti) darà ulteriore forza
alla squadra, così come la vo-
glia che Gabbiadini avrà di mo-
strare a Mancini che aveva ra-
gione a volerlo assolutamente
in maglia amica. E date le carat-
teristiche della compagine di
Sarri, avere di fronte gente che
decide di giocarsi la partita è
un’opportunità, molto più che
un limite. Sempre con la spe-
ranza che lo spettatore Higuain
Gonzalo ridiventi, in virtù di
una giustissima riduzione della
squalifica, il centravanti affa-
mato e determinato che cono-
sciamo. Sarebbe meglio per
tutti quelli che pagano il bi-
glietto dello stadio o l’abbona-
mento della pay TV. 
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di Maurizio de Giovanni

In tribuna
Il volto di 
Higuain
esprimeva
le tensioni
del primo 
quarto 
d’ora
di gioco

Il compito
Bisognerà 
tenere il 
vantaggio 
sulla 
Roma fino
allo 
scontro 
diretto
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PinoTaormina

A tenereassiemeMaurizio Sarri e ilNa-
polinonèsolo l�opzioneunilateraleper
ilprossimoannocheAurelioDeLauren-
tiis si stapreparandoadesercitare:Sarri
ha tutte le intenzionidi onorare l�impe-
gno sottoscritto con il club azzurro e
nonpensaaffattoaunfuturolontanoda
Napoli. Ma è chiaro che prima ci sarà
l�incontro tra il patron e il tecnico e pri-
ma arriverà il tweet che ufficializzerà il
matrimonio mettendo la parola fine
agliincubideitifosi.Vistodallapartedel
Napoli, l�incontro non è necessarioma
èevidentechecisarà.Quando?Pertutti
l�appuntamento è alla fine del campio-
nato, quando le bocce saranno ferme.
Ma non è escluso che già dopo la sfida
con la Roma, il prossimo 25 aprile, ci si
possatogliereilpensierodiquestotavo-
lochesembraessereunamera formali-
tà. Ma che potrebbe nascondere qual-
cheinsidia.

Perché è chiaro, chiarissimo, che il
Napoli non può pensare di risolvere la
questionedelrinnovodiSarrisemplice-
mente inviando una raccomandata in
Lega con cui comunica l�esercizio
dell�opzionedi rinnovoper laprossima
stagione. Un contratto di un altro anno
cheprevedeun�altraopzioneper lasta-
gione successiva. Ed è così fino al 2020.
Sarri, che quando ha messo la firma al
contratto con il club azzurro non aveva
il fucile puntato addosso, attende le co-
municazionidiDeLaurentiissenzapar-
ticolari patemi o preoccupazioni. Pri-
mo: perché nella sua testa c�è arrivare
più in alto possibile in campionato (e
nelmirino c�è anche il record dei punti
nella storia del Napoli). Secondo: non
saràcerto luiarompereconDeLauren-
tiiseconilNapoli.

EdèperquestocheDeLaurentiissta
pensando a un congruo aumento
dell�ingaggio (ora guadagna circa
700mila euro). Il Napoli sa anche bene

che Sarri e il suo staff gradirebbero, e
nonpoco, l�eliminazionedella clausola
unilaterale.Enonèdettoche,vistiirisul-
tati eclatanti raggiunti dalla squadra in
questastagione,questononpossaacca-
dere. Quando Sarri è arrivato a Napoli,
infatti,eranolegittime lepreoccupazio-
nie idubbidiDeLaurentiis: sarà ingra-
doSarriilprovincialedimettersiallagui-
da di una Ferrari? La risposta è arrivata
giàadicembre,quandoilNapolihacon-
quistato ilprimoposto.

Il contratto annuale con l�opzione
perl�annodopoèunacostantedegliulti-
micontrattitraDeLaurentiiseilsuoalle-
natore:l�avevaancheBenitezcheamag-
gio del 2013 firmòun 1+1 con il Napoli.
Quello di Sarri è un contratto persino
più ardito: perché virtualmente ha una
duratadi cinqueanni.Maogni annova
rinnovato. E l�opzione è sempre tra le
manidiDeLaurentiis.Quandovaeser-
citata?Inizialmentetuttieranocertiche
fosse il 30aprile (siaDeLaurentiis che il
manager di Sarri, Pellegrini, hanno fat-
toriferimentoaquestadata)mainreal-
tà dovrebbe essere il 31 maggio. Non
cambia molto, perché tanto Napoli e

Sarridifficilmentesidirannoaddio.
Ovvio c�è da limare qualche detta-

glio, bisognerà parlare del progetto
dell�annocheverrà,avere le ideechiare
sucomemuoversisulmercato:maciso-
notuttelecondizioniperchéilmatrimo-
niopossaproseguire.Siapureconqual-
chemodifica all�accordo siglato un an-
no fa. Perché allora De Laurentiis non
haancoraesercitatol�opzione?Noncer-
toperchéhaqualchedubbiosullecapa-
citàtecnichedelnuovototemdelpopo-
lo azzurro, dell�uomo capace con il suo
lavorodi rivalutare il parco-giocatori in
menodi8mesi. IlpresidentedelNapoli
ritieneche siapiùgiusto farloquando il
campionato sarà in dirittura d�arrivo.
Comeha fatto anche conMazzarri. An-
cheperché inquelmomento,nel faccia
a faccia, sarà più facile fronteggiare
eventualipuntidivistanonsimili.

Intanto Sarri per il secondo anno ha
vinto il premio per miglior allenatore
dell�anno di Football Leader: lo scorso
anno,propriodiritornodalritirodeltro-
feoadAmalfi, venne raggiuntodalla te-
lefonatadiDeLaurentiis.
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AngeloRossi

Si ferma la Roma, tira un
discreto sospiro di sollie-
vo ilNapoli:nella lottaper
il secondoposto, labanda
di Sarri allunga a più sei
dopo l�inatteso ma bene-
dettostopgiallorossodiie-
risera.Donadonisel�ègio-
cata come aveva promes-
so.NessuntirdinanziaMi-
rante, nonostante un
4-5-1dipartenzadalchia-
ro stampo ultradifensivo.
E� accaduto però che nei
minuti iniziali la Romaha
martellatoallasuamanie-
rae lì ilBolognaha intuito
che non avrebbe potuto
opporre lebarricateadol-
tranza. Ha messo timida-
menteilmusofuorilapro-
pria area, e quandoha in-
tuitodi avere la superiori-
tà a centrocampo, se
espressaconilgiocoenon
manifestata soltanto nei
numeri, allora è riuscita
nell�intentodi contenere i
giallorossi.

Primotempochepare-
va destinato a recitare un
copioneabituale,conipa-
dronidicasaarrembantie
vicinia trafiggere ilnume-
rounorossoblùconlosfor-
tunato Salah: due legni

perl�egiziano.Bolognade-
cisamente più concreto e
cinico: al primo tentativo
(25�) è andato in gol con
unabellainzuccatadiRos-
settini. Così fino all�inter-
vallo.

Nella ripresa la Roma
si è ricordata di essere la
Romaedivoleratutti ico-
sti sottrarrealNapoli il se-
condo posto. Più ordina-
ta, soprattutto più lucida,
hagestito i propri attacchi
senza lasciarsi sopraffare
dalla frenesia. Per farlo,
Spalletti sièaffidatoaTot-
ti, finalmente di nuovo in
campo. Dopo un minuto
Salahsbattecontroil terzo
palo della serata.Ma pro-
prio l�ex capitano confe-
ziona l�assist per l�egizia-
no (50�) che in contropie-
de realizza il pareggio: re-
te cheperò è viziata da un
evidentefuorigiocodipar-
tenza.

L�ingresso di Dzeko ha
moltiplicatogliattacchiro-
manisti,ottimalaprovadi
Mirante che ha tampona-
to ovunque i tentativi del-
lepunteavversarie.Dalri-
sultato finale (1-1) escono
vincitorisoltantogliazzur-
ri.
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Proteste La gioia di Salah e la rabbia del Bologna

Il posticipo Finisce 1-1 col Bologna

Roma, pari in fuorigioco:
ora il Napoli è a sei punti

Tecnicodell�anno Sarri riceverà il premio assegnato da «Football Leader» a fine maggio ad Amalfi

Il prossimo turno
33ª giornata

Classifica
Pt Gioc. Pt Gioc.

15.00

18.00

20.45

Sabato 16/4
Bologna-Torino

Carpi-Genoa

Inter-Napoli

12:30

15:00

15:00

15:00

15:00

18:00

20:45

Domenica 17/4
Atalanta-Roma

Fiorentina-Sassuolo

Juventus-Palermo

Udinese-Chievo

Verona-Frosinone

Lazio-Empoli

Sampdoria-Milan

Juventus

Napoli

Roma

Inter

Fiorentina

Milan

Sassuolo

Lazio

Verona

Genoa

Empoli

Torino
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Atalanta
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Palermo

Frosinone

Verona

76

70

64

58

56

49

48

45

44

40

39

39

37

36

36

34

28

28

27

22

32

32

32

32

32

32

32

32

32

32

32

32

32

32

32

32

32

32

32

32

Il contratto L�appuntamento è per la fine del campionato, ma potrebbe essere anticipato a inizio maggio

Sarri-De Laurentiis, pronto il sì
Siavvicina il rinnovo:
il tecnicoattende l�aumento
e la rinunciaalleopzioni
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E’ Maurizio Sarri il vincitore 
del premio “Football Leader 
– Allenatore dell’anno” per il 
2016. 
L’allenatore del Napoli è stato 
votato dalla giuria speciale 
composta da: Alberto Brandi 
(Direttore SportMediaset), 
Paolo De Paola (Direttore di 
Tuttosport), Gianluca Di Mar-
zio (giornalista Sky), Xavier 
Jacobelli (Direttore Editoriale 
di Corrieredellosport.it e di 
Tuttosport.com), Matteo Ma-
rani (Vicedirettore SkySport), 
Andrea Monti (Direttore della 
Gazzetta dello Sport), Enrico 
Varriale (conduttore Rai) e 
Alessandro Vocalelli (Direttore 
del Corriere dello Sport e del 
Guerin Sportivo), in accordo 
con l’Assoallenatori (AIAC) 
presieduta da Renzo Ulivieri. 
Sarri si aggiudica per il secon-
do anno consecutivo il premio 
“Football Leader”, avendo 
vinto lo scorso anno il ricono-
scimento “Panchina Giusta” 
assegnatogli dai tecnici iscritti 
all’Aiac. 
Questa la motivazione per l’e-

zione della rosa del Napoli”. 
ll Premio “Allenatore dell’an-
no” di Football Leader 2016 
(www.football-leader.it) verrà 
consegnato a Maurizio Sarri 
nel corso della manifestazione 
in programma il 24, 25 e 26 
maggio nella splendida corni-
ce del Grand Hotel Il Saraceno 
di Amalfi .
L’allenatore toscano è arriva-
to a Napoli la scorsa estate, 
chiamato da De Laurentiis a 
sostituire l’ex Rafa Benitez. E 
pensare che il popolo azzur-
ro non aveva assolutamente 
gradito la scelta del patron, 
in quanto Sarri era per tanti 
un  ripiego, un ruota di scorta. 
Invece, l’ex Empoli ha saputo 
conquistare tutti, costruendo 
una macchina da gol deva-
stante. Una macchina che an-
che senza Higuain è fenome-
nale, considerando la vittoria 
conquistata col Verona al San 
Paolo e al gioco espresso in 
campo. Un Napoli, insomma, 
che non dipende dal suo pezzo 
da novanta perché ha ormai 
una sua identità.                 tp 

dizione 2016: 
“Per aver guidato con perso-
nalità e intelligenza il Napoli, 
conferendo una precisa iden-
tità tattica e proponendo un 

gioco spettacolare, vincente ed 
internazionale. Grazie ai suoi 
metodi di allenamento e di 
gestione ha inoltre contribuito 
alla crescita e alla valorizza-

Il Napoli già pensa al futuro. 
Il direttore sportivo azzurro, 
Cristiano Giuntoli, sta già la-
vorando alla nuova rosa che 
prenderà forma a partire da 
giugno. Nelle ultime ore, i con-
tatti tra il River Plate e la so-
cietà napoletana si sarebbero 
intensifi cati per Mammana, il 
difensore classe ‘96 nel mirino 
già della Fiorentina a gennaio. 
La società argentina punta a 
12 milioni di euro per lasciar 
partire il centrale e il Napoli 
sta pensando all’offerta giusta 
per giocare d’anticipo.        tp 

 TERESA PALMESE

Champions, rinnovo e rinforzi. 
Maurizio Sarri sogna in gran-
de, consapevole che questa 
stagione del Napoli, comun-
que vada, resterà per sempre 
negli annali. Ha costruito una 
squadra perfetta, le ha dato un 
gioco e un’identità, un lavoro 
che De Laurentiis non potrà 
non premiare. Lo farà so-
prattutto se il tecnico toscano 
dovesse centrare l’accesso di-
retto alla Champions League, 
la prestigiosa competizione 
europea che garantirebbe al 
Napoli gli introiti necessari 
per costruire la rosa futura e 
trattenere i gioielli di famiglia. 
Sarri, insomma, non vuole 
assolutamente sbagliare. Non 
può farlo ora che mancano 
solo sei partite alla chiusura 
defi nitiva dei giochi. Non può 
gettare al vento una stagione 
straordinaria, la migliore 
della gestione De Laurentiis. 
Un’annata perfetta che trova 
conferma anche nei numeri. 
Il Napoli ha toccato il tetto dei 
70 punti in campionato e ha al-
lungato il primato della storia 
azzurra dopo 32 giornate da 
quando c’è la Serie A a 3 punti. 
La squadra partenopea, con 
la vittoria sul Verona, sta pro-
cedendo il suo cammino con 
ben 5 lunghezze di vantaggio 

rispetto all’ultima stagione da 
record, 2010/11 (con Mazzarri 
in panchina), allorquando 
dopo 32 giornate il Napoli ave-
va 65 punti. Un rendimento che 
porta la fi rma di Maurizio Sar-
ri, il tecnico che De Laurentiis 
vuole blindare. L’accordo tra 
le parti non è mai stato messo 

in dubbio e il toscano siederà 
ancora sulla panchina del Na-
poli. Da discutere, però, i bonus 
e l’adeguamento del contratto. 
Un adeguamento che dipen-
derà dagli obiettivi che gli 
azzurri raggiungeranno. In 
caso di secondo posto, quello 
che garantirebbe l’accesso di-

retto alla Champions League, 
Sarri potrebbe firmare un 
maxi rinnovo. In questo caso, 
infatti, l’ex Empoli riceverà 
un importante adeguamento 
di contratto e la rosa del Na-
poli sarà rafforzata. Il patron 
punta a rinnovargli il contratto 
automaticamente con la cifra 

La Champions e il maxi rinnovo
Il bancario Sarri fa bene i conti

E De Laurentiis
pianifi ca nuovi
investimenti:
c’è Mammana

La prestigiosa competizione europea garantirebbe i proventi necessari per migliorare la rosa
In caso di secondo posto il tecnico potrà contare su un importante adeguamento del contratto

RINFORZI
La prestigiosa 
competizione 
europea garan-
tirebbe i proven-
ti adeguati per 
rinforzare la rosa e 
trattenere i gioielli 
della società

RINNOVO
L’allenatore to-
scano si è lega-
to al Napoli per 
800mila euro, ma 
in caso di Cham-
pions diretta è 
previsto un impor-
tante adeguamen-
to del contratto

DE LAURENTIIS
A sinistra il presidente del Napoli, a destra Maurizio Sarri

MAURIZIO SARRI
Allenatore del Napoli dalla scorsa estate

EMANUEL MAMMANA
Centrale del River Plate

MERCATO

Miglior allenatore dell’anno
Nuovo premio per il toscano

©riproduzione riservata

prefi ssata di 1,5 milioni. E in 
caso di Champions League, 
non si escludono ulteriori rico-
noscimenti. La scorsa estate il 
toscano si è legato alla società 
partenopea 800mila euro, una 
cifra che va migliorata alla 
luce dei successi raggiunti 
quest’anno in campionato.
Un ulteriore passo avanti arri-
verà nelle prossime settimane: 
entro il 31 maggio, il club az-
zurro può esercitare la sua op-
zione unilaterale sul contratto 
di Sarri e l’intenzione  è quella 
di proseguire il rapporto nel 
migliore dei modi. 
Insomma, De Laurentiis vuole 
blindare i gioielli di famiglia, 
quelli che ora vantano un va-
lore di mercato quasi triplicato 
grazie alla cura rigenerante 
di Maurizio Sarri. Per farlo 
sarà fondamentale la Cham-
pions League e i proventi che 
la competizione continentale 
garantirebbe alla società par-
tenopea per pianifi care nuovi 
investimenti e tenersi strette le 
pedine che nello scacchiere az-
zurro hanno brillato quest’an-
no come non mai. Il prossimo 
mese sarà quello decisivo 
anche per Gonzalo Higuain, 
fi nito nel mirino delle big eu-
ropee, pronte a fare follie per 
strapparlo al Napoli e all’Italia. 



Aria di Champions,
De Laurentiis
già prepara i rinnovi
Anche se bisognerà ancora lottare, il pari della Roma col Bologna avvicina gli azzurri 

al secondo posto e all’accesso diretto ai gironi di coppa. Per il presidente la lieta notizia 

di circa 50 milioni in arrivo entro dicembre: si comincia a pianificare mercato e conferme__ José Callejon è uno degli azzurri pronti al rinnovo

DI GIOVANNI SCOTTO

NAPOLI. Una bella notizia è ar-
rivata da Roma in una notte di lu-
nedì. Il caro Roberto Donadoni
dopo aver fermato la Juventus ha
replicato contro i giallorossi. Un
pareggio che abbinato alla vitto-
ria di domenica del Napoli sulla
Roma mette gli azzurri a +6 sui
rivali e in pratica blinda il secon-
do posto. Con giusto sei partite da
giocare la squadra di Sarri ha un
punto per partita da gestire, senza
dimenticare lo scontro diretto in
trasferta del 25 aprile, dove contro
la Roma si potrà perfino perdere e
non finire nei guai. Insomma,
mantenere la rotta senza fare di-
sastri, magari sperando che i gial-
lorossi non vin-
cano contro il
Napoli e porta-
re a casa il se-
condo posto
che vuol dire
Champions di-
retta. Un traguardo di prestigio,
che non sarà importante come lo
scudetto (naturalmente) ma che
farà realmente felice il presidente
De Laurentiis e naturalmente i ti-
fosi. 

IL NAPOLI ASCOLTERÀ la
“musichetta” della Champions
senza passare per le forche caudi-
ne dei play off. Appuntamento a
settembre coi gironi allora, ma
questo è soltanto l’inizio. Parteci-
pando ai gruppi il Napoli acquisi-
sce il diritto a ricevere una bella

__ Il presidente Aurelio De Laurentiis oggi presenterà il ritiro di Dimaro a Castelvolturno

fetta della torta milionaria della
Uefa. Quella che viene denomi-
nata “Market Pool” e che rappre-
senta la divisione degli introiti tra
le squadre che partecipano ai gi-
roni. Un bel numero di milioni,
suddivisi tra i premi Uefa, diritti
televisivi e i “regali” degli spon-
sor. “Senza saper né leggere e né
scrivere” si guadagnano almeno
25 milioni. Dati empirici alla ma-
no, il Napoli arriverebbe a 50 mi-
lioni circa (qualcosa in meno) co-
me accaduto nei due precedenti. 

E QUESTO SENZA CONTA-
RE la possibile qualificazione agli
ottavi, che porterebbe altri soldi.
Insomma, la situazione ideale che
De Laurentiis vuole. Soldi (tanti)

e freschi che ar-
rivano entro fi-
ne anno. Pro-
prio quello che
serve per mette-
re - in primis - i
conti in ordine,

e subito organizzare il mercato e
i rinnovi. Proprio i prolungamen-
ti dei contratti è il primo pensiero
del presidente azzurro. Con il se-
condo posto in tasca (e i dovuti
scongiuri) arriverà una cifra che
permetterà al presidente di trat-
tenere i giocatori più importanti.
Quelli che Sarri vuole confer-
mare. Ma lo stesso allenatore de-
ve rinnovare, con Higuaìn sullo
sfondo che diventa l’operazione
più importante. Nell’ordine,
quando il campionato si avvierà
alla conclusione, si parlerà con il

tecnico, poi con Higuaìn. Un po’
più defilati ma sicuramente in

agenda i rinnovi di Koulibaly
(quello che preme di più), poi ci

sono quelli di Mertens, Albiol e
Callejon. Ci sarebbe anche Insi-
gne, che però non sembra essere
la priorità, almeno per il momen-
to. 

SARRI SI ASPETTA LA CON-
FERMA di Higuaìn, e a ruota
quella di Albiol, Callejon e Mer-
tens. Sono questi i giocatori che
sembrano essere in cima alle pre-
ferenze dell’allenatore. Kouliba-
ly, invece, ha lasciato intendere
che senza un nuovo contratto
chiederà di andare via perché ci
sono offerte notevoli. Forse per
questo il ds Cristiano Giuntoli è
al lavoro per cercare un altro di-
fensore centrale. E i soldi? Per
trattenere Higuaìn serviranno fino
a tre milioni a stagione, mentre ad
Albiol e Callejon dovrebbero an-
dare due milioni complessivi.
Koulibaly chiederà circa un mi-
lione in più (stipendio raddop-
piato), stessa cifra che ha chiesto
Insigne. Il Napoli ci andrà cauto:
per ora il solo a firmare il rinno-
vo è stato Jorginho.
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NAPOLI

È Sarri l’allenatore dell’anno: il toscano premiato dall’Aiac al Football Leader
NAPOLI. È Maurizio Sarri il
vincitore del premio “Football
Leader – Allenatore dell’anno”
per il 2016. L’allenatore del
Napoli è stato votato dalla giu-
ria speciale composta da: Al-
berto Brandi, Paolo De Paola,
Gianluca Di Marzio, Xavier Ja-
cobelli, Matteo Marani, Andrea
Monti, Enrico Varriale e Ales-
sandro Vocalelli, in accordo
con l’Assoallenatori (Aiac)
presieduta da Renzo Ulivieri.
Sarri si aggiudica per il secon-
do anno consecutivo il premio
“Football Leader”, avendo vin-
to lo scorso anno il riconosci-
mento “Panchina Giusta” asse-
gnatogli dai tecnici iscritti al-
l’Aiac. Questa la motivazione

per l’edizione 2016: «Per aver
guidato con personalità e in-
telligenza il Napoli, conferen-
do una precisa identità tattica
e proponendo un gioco spetta-
colare, vincente ed internazio-
nale. Grazie ai suoi metodi di
allenamento e di gestione ha
inoltre contribuito alla cresci-
ta e alla valorizzazione della
rosa del Napoli». 
ll Premio “Allenatore dell’an-
no” di Football Leader 2016
(www.football-leader.it) verrà
consegnato a Maurizio Sarri
nel corso della manifestazione
in programma il 24, 25 e 26
maggio nella splendida corni-
ce del Grand Hotel Il Saraceno
di Amalfi.

LA GIURIA LO HA SCELTO “PER LA PRECISA IDENTITÀ TATTICA I METODI DI ALLENAMENTO ALTERNATIVI”

Higuaìn ha la priorità, ma si dovrà
parlare anche con Sarri, Koulibaly,

Mertens, Callejon e Albiol: sul piatto
fino a 10 milioni per trattenerli



GLI ALFIERI

Manolo Gabbiadini,
Josè Maria Callejon
e Lorenzo Insigne
saranno chiamati a
sostenere il peso
dell’attacco dei par-
tenopei anche saba-
to a Milano contro
l’Inter: Higuain dovrà
scontare la seconda
delle quattro giorna-
te di squalifica

Azzurri imbattuti
senza Higuain,
sabato test verità
A Milano il match più complicato della serie

NAPOLI - Gonzalo Higuain non
giocherà nemmeno sabato a Milano
contro l’Inter. Il Pipita dovrà sconta-
re la seconda delle quattro giornate
di squalifica. L’avvocato Mattia
Grassani, che presenterà il ricorso
domani (la data del dibattimento non
è stata fissata ancora), sta lavorando
affinché il reclamo venga accolto e
che l’argentino - dopo la partita
vinta col Verona domenica al San
Paolo - salti soltanto la trasferta al
Meazza. O male che vada risulti
indisponibili anche e solo per il
match col Bologna di martedì pros-
simo. La speranza è ottenere lo
sconto di almeno un turno, così da
riavere a disposizione Higuain - che
pare voglia assistere a Inter-Napoli
in tribuna al Meazza - per lo scontro
diretto per il secondo posto di lunedì
25 aprile a Roma contro i gialloros-
si. Nel frattempo, così come è suc-

cesso contro il Verona, a prendere il
posto al centro dell’attacco sabato
contro l’Inter ci sarà Manolo Gab-
biadini, che in estate è stato corteg-
giato pure dai nerazzurri. L’ex della
Samp, peraltro in gol contro il Vero-
na, spera di continuare a sfruttare a
dovere le chance per l’assenza for-
zata di Higuain, così da giocarsi
anche le residue chance di convoca-
zione in Nazionale per Euro 2016.
Gabbiadini, così come il resto dei
compagni, avrà un compito molto
complicato sabato al Meazza. Infatti
il Napoli deve mantenere l’imbatti-
bilità nelle gare in cui gli azzurri
sono stati costretti a fare a meno del
Pipita per squalifiche o infortuni.
Per il momento il bilancio è positi-
vo, visto che gli azzurri hanno vinto
sei gare e hanno conquistato due
pareggi con Higuain nella lista degli
indisponibili. E’ chiaro, però, che il
match di Milano contro l’Inter sem-
brerebbe l’esame più complicato da
superare nelle gare di campionato
affrontate senza il centravanti argen-
tino. Infatti finora il Napoli, senza
Higuain ha affrontato e vinto le gare
al San Paolo contro Livorno (stagio-
ne 2013-2014), Cagliari (2013-
2014), Verona (2013-2014 e 2015-
2016) e Sassuolo (2014-2015) e ha
pareggiato in trasferta contro Livor-
no (2013-2014) e Udinese (2013-
2014). Il match di sabato a Milano
sembrerebbe avere un quoziente di
difficoltà maggiore rispetto alle par-
tite affrontate sinora senza il bomber
argentino. Il Napoli, però, confida
nel fatto che spesso sono andati in
rete proprio i calciatori chiamati a
sostituire Higuain. E’ successo a
Gabbiadini domenica contro il
Verona, ma in passato è capitato
pure a Pandev e a Zapata.
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IL TECNICO Il riconoscimento al trainer per il secondo anno di fila. Rendez-vous con il trainer nerazzurro dopo le scintille in Coppa Italia

NAPOLI (aa) – E’ Mauri-
zio Sarri il vincitore del
premio “Football Leader –
Allenatore dell’anno” per il
2016.  Il tecnico del Napoli
si aggiudica il riconosci-
mento per il secondo anno
consecutivo, “per aver gui-
dato con personal i tà  e
intelligenza il Napoli - si
legge nella motivazione -
conferendo una precisa
identità tattica e proponen-
do un gioco spettacolare,
vincente ed internazionale.
Grazie ai suoi metodi di
allenamento e di gestione
ha inoltre contribuito alla
crescita e alla valorizza-
zione della rosa del Napo-
li”. ll Premio “Allenatore
dell’anno” di Football Lea-
der 2016 (www.football-
leader.it) verrà consegnato
a Maurizio Sarri nel corso
del la  manifestazione in
programma il 24, 25 e 26
maggio nel la  splendida
cornice del Grand Hotel Il
Saraceno di Amalfi, dove
l’anno scorso par tecipò
prima di ricevere la telefo-
nata del presidente Aurelio
De Laurenti is ,  che gl i
comunicava la volontà di
imbastire una trattativa per
ingaggiare il tecnico per
sostituire il partente Rafa
Benitez. Quella che porterà
alla partita di sabato contro

l’Inter non sembra una set-
timana come tutte le altre
per Sarri, che ha ricevuto
la notizia di aver vinto del
premio “Football Leader –
Allenatore dell’anno” per
la seconda edizione di fila.

Inoltre c’è da ricordare che
Sarri ha scontato la giorna-
ta di squalifica inflittagli
dal  Giudice Sport ivo
Giampaolo Tosel e tornerà
in panchina proprio a Mila-
no contro l’Inter, guidata

da Roberto Mancini, alle-
natore con cui ci fu uno
scontro acceso in occasio-
ne del successo dei neraz-
zurri nei quarti di finale al
San Paolo del 19 gennaio
scorso. Quella parti ta,  è

passata alla storia oltre per
il fatto che ha segnato l’u-
nica sconfitta interna sta-
gionale finora per il Napo-
li, anche per la squalifica
di  Maurizio Sarr i ,  dopo
aver offeso Mancini con le

parole ‘frocio e finocchio’.
Il trainer è stato punito con
due giornate di squalifica
da scontare nella prossima
edizione della Coppa Italia.
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Sarri vince il premio Football Leader e si prepara a sfidare di nuovo Mancini

Football Leader, Sarri premiato di nuovo
Torna in panchina proprio contro Mancini

L’assalto

Rientra Nagatomo,
napoletano mancato
NAPOLI (anau) - Sabato in occasione della partita
contro gli azzurri, l’Inter potrà contare di nuovo su
Miranda e Nagatomo, assenti nel successo a Frosi-
none. Per il giapponese portato in Italia dal Cesena
nella stagione 2010-2011 non è una gara come le
altre, visto che Nagatomo si sente molto legato alla
cultura partenopea. Esterno sinistro di sicuro affida-
mento. Era in scadenza. Avrebbe potuto rinforzare il
Napoli, anche se c’è da dire che gli azzurri sulla
fascia mancina sono coperti egregiamente da Ghou-
lam e Strinic. Però avrebbe fatto comodo un gioca-
tore così appassionato della cultura napoletana
come Nagatomo. Il giapponese, però, si è legato
all’Inter sino al 2019 e molto probabilmente chiu-
derà la sua esperienza in Italia con la maglia dell’In-
ter. Una dimostrazione di grande affidabilità, perché
le offerte a Nagatomo non mancavano di certo. E’
stato lo stesso difensore a rivelare che “potevo
andare in Premier, ma ho scelto di restare in Italia,
perché mi sento napoletano”.
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L’esterno appassionato della cultura partenopea

di ANTONELLO AULETTA

“Sotto esame

Finora sei successi
e due pareggi con il Pipita
fuori dai giochi, l’argentino
intende seguire la squadra
nella trasferta al Meazza
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Luca Uccello

MILANO - Altro che fina-
le di coppa Italia. Il futu-
ro di Sinisa Mihajlovic è
stato deciso e non sarà
più al Milan che cambia
ancora allenatore, che si
affida a Cristian Brocchi
promosso dalla Primave-
ra alla Prima squadra
proprio come successe
con Filippo Inzaghi. L�in-
vestitura ufficiale nella
notte, ad Arcore, a cena.
È arrivata a sorpresa
mentre il serbo nel po-
meriggio a Roma riceve
una telefonata da Gallia-
ni. Una telefonata per co-
municargli le intenzioni
del presidente di prose-
guire con un altro allena-
tore e aprire un altro ci-

clo. Un esonero annun-
ciato ma non così, non
senza potersi giocare al-
meno la finalissima con
la Juventus, far ricadere
la colpa tutta su di lui.
Non è bastato l�appoggio
incondizionato della
squadra e nemmeno la
diplomazia di Galliani. E
sono state dimenticate
in fretta anche le parole
del 24 marzo scorso con
Berlusconi che giurava
che Mihajlovic avrebbe
meritato la conferma in
caso di trionfo nella fina-
le di Coppa Italia. Ma evi-
dentemente gli ultimi ri-
sultati in campionato,
con il Milan incapace di
vincere nelle ultime 5
partite e reduce da due
sconfitte consecutive gli

hanno fatto cambiare
idea. Ora tocca a Brocchi
provare a fare il miraco-
lo, trasformare il Milan
in una farfalla rossone-

ra...
A vuoto, quindi, l�ap-

pello fatto da Arrigo Sac-
chi nel pomeriggio: «So-
no da sempre dell�idea

che le società non do-
vrebbero mai cambiare
l�allenatore. Guardate co-
sa fanno all�estero. Quan-
do si cambia tanto vuol
dire che il progetto non
è chiaro». Un consiglio
esplicito quello di Sacchi
- dato anche di persona
a Galliani e Berlusconi -
a proseguire con l�allena-
tore serbo, dargli pieno
appoggio, fiducia incon-
dizionata anche sul mer-
cato, insomma a non
cambiare. Invece il presi-
dente rossonero ha volu-
to forzare i tempi e pro-
muovere dalla Primavera
alla prima squadra Broc-
chi per l�ennesima rivolu-
zione chei tifosi rossone-
ri sperano sia finalmente
quella buona.

riproduzione riservata ®

SAMPDORIA

Eto�o contro Ferrero
per difendere Olinga
«Sono stato maltrattato».
Eto�o ieri a Milano per por-
tare in tribunale Massimo
Ferrero, presidente della
Samp, per non aver rispet-
tato gli accordi sul tessera-
mento in blucerchiato di
Olinga, promettente came-
runense connazionale di
Eto�o. Il talento è stato par-
cheggiato in Belgio, al Mou-
scron e non è mai arrivato
a Genova.

TENNIS

Montecarlo, oggi
in campo tutti i big
Oggi in campo tutti i big al
Masters 1000 di Montecar-
lo, da Djokovic a Federer a
Nadal. Esordio anche per
l�azzurro Fognini nel derby
con Lorenzi. Ieri fuori Mar-
co Cecchinato, battuto in
due set dal top ten mon-
diale, il canadese Raonic,
6-3 7-5.

NAPOLI

È Sarri l�allenatore
dell�anno per l�Aiac
È Maurizio Sarri il vincitore
del premio Football Leader
- Allenatore dell�anno per il
2016. Il tecnico del Napoli,
scelto da una giuria di gior-
nalisti in accordo con l�As-
soallenatori (Aiac) presie-
duta da Renzo Ulivieri, si
aggiudica per il secondo
anno consecutivo il pre-
mio Football Leader aven-
do già vinto nella scorsa
stagione il riconoscimento
Panchina Giusta.

INBREVE

Sport

Marco Zorzo

MILANO - Una notte vie-
tata per i deboli di cuore
che emetterà i primi ver-
detti dei quarti di Cham-
pions. Una doppia sfida
da non perdere: alle
20.45 Real Madrid-Wol-
fsburg (diretta su Sport
Mediaset) e City-Psg (di-
retta tv in chiaro su Ca-
nale 5). A Madrid la paro-
la d�ordine è «remunta-
da» dopo il clamoroso
2-0 incassati dai Blancos
la scorsa settimana in
Germania. Zidane avver-
te: «Ci vuole pazienza. È
fondamentale sapere
che abbiamo a disposi-
zione 90 minuti e non 5.
Il calcio è meraviglioso:
quando nel Clasico ha
segnato il Barcellona era-
vamo a 13 punti da loro,
oggi siamo a 4. E sono
passati pochi giorni...».

Insomma, un Real otti-
mista, a patto che Cristia-
no Ronaldo e Bale torni-
no a essere implacabili
sotto porta e non con le
polveri bagnate com�è
accaduto alla Volkswa-
gen Arena sei giorni fa.
L�altra sfida di stasera si
gioca a Manchester, do-
ve il City riceve il Psg for-
te del 2-2 conquistato al
Parco dei Principi. Tutta-
via Pellegrini, tecnico
dei Citizens, vuole arriva-
re allo storico approdo
della semifinale Cham-
pions, ma ammette:
«Kompany non è al top
e quindi non sarà della
partita. Il Psg è una gran-
de squadra, lo sapevamo
anche prima dell�andata
e abbiamo comunque
provato a vincerla. In ca-
sa nostra faremo la stes-
sa cosa». Sul fronte pari-
gino (Blanc recupera e
lancia in pista Verratti)
parla Ibrahimovic: «La
Champions è così, non
puoi prevedere cosa ac-
cadrà. Siamo più forti in
questa stagione e abbia-
mo più esperienza. Vo-
gliamo andare avanti: a
Manchester per fare l�im-
presa».

Champions. Ritorno quarti

Il Real prova
la �remuntada�
Ibra nella tana
del City

Promosso il tecnico della Primavera. Sacchi: «Sbagliato cambiare ancora»

Ribaltone Milan, ciao Mihajlovic

Sinisa Mihajlovic era arrivato al Milan la scorsa estate

Verticenella notte adArcore, Berlusconi ha scelto: squadra aBrocchi
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L
a prima vetta è anche la più alta. 1974, referendum sul di-
vorzio: partecipazione all’87,72 per cento. La penultima è
la più bassa: 2009, referendum sulla legge elettorale Calde-

roli (quella definita come «una porcata» dal suo autore): 23,4 per
cento. Una discesa lenta, a tratti ardita, con qualche risalita: co-
me quella sorprendente del 2011, nel referendum detto “sui beni
comuni” (acqua, nucleare, legittimo impedimento), che superò
il quorum con una partecipazione del 54,8%.

Alla vigilia del referendum di domenica “sulle trivelle”, può es-
sere utile uno sguardo a quel che è successo al più importante
strumento di democrazia diretta che abbiamo: visto che anche
questo referendum, come altri in passato, si gioca non tanto sul-
lo scontro tra “sì” e “no” quanto sulla contrapposizione tra voto
e non voto. Con il governo, le cui decisioni in materia di trivella-
zioni nel mare sono sottoposte al voto, che ha scelto la linea
dell’astensione per difendere le sue scelte.

Il confronto con i primi voti, quello sul divorzio, e poi sui due
referendum sull’aborto (affluenza al 79,4%), può sembrare im-
pietoso. In fondo eravamo allora nel pieno della temperie degli
anni Settanta; l’istituto del referendum abrogativo era appena
entrato in vigore - con una tardiva attuazione della Costituzione
-; la politica si respirava nella vita quotidiana; un partito, quello
Radicale, faceva dell’uso del referendum la sua missione sociale;
e i temi erano alti, forti e molto sentiti nella società. Poi si andò
avanti con il referendum sulla scala mobile, anno 1985, parteci-
pazione al 77,8%.

Il primo referendum che non raggiunse il quorum fu quello
del ’90 su caccia e pesticidi. Fu allora chiaro che chi voleva far fal-
lire la campagna dei sostenitori dei referendum abrogativo ave-
va davanti a sé due strade: fare la campagna per il “no” (cioè per
il mantenimento della legge), oppure invitare all’astensione, an-
nettendo alla sua parte quella fascia fisiologica crescente di non
votanti. Ci provò l’anno dopo Bettino Craxi, ma fu l’inizio della
sua fine, con il referendum abrogativo della preferenza unica
che superò il quorum nonostante l’invito del capo del governo
ad andare al mare. Partì un’altra ondata referendaria, e l’istituto
riprese quota, contribuendo - con il voto sul finanziamento pub-
blico ai partiti, sulle partecipazioni statali e altri cardini della Pri-
ma Repubblica - al confuso passaggio alla Seconda.

Dopodiché, nella seconda metà degli anni ’90, i referendum ri-
presero a inabissarsi ben sotto il quorum: fu così per un’altra raf-
fica di quesiti radicali (dalla Rai al Csm alla caccia, di nuovo), per
un’avventura bertinottiana che voleva estendere l’articolo 18 al-
le piccole imprese, e poi per la legge sulla procreazione assistita,
nel 2005. Una catena di fallimenti per il popolo referendario, o
quel che ne restava. Per questo fu una sorpresa assoluta - legata a
vari fattori, tra i quali l’emersione del Movimento 5 Stelle - il suc-
cesso del referendum sui beni comuni.

Insieme con l’affluenza, quel che si è andato man mano per-
dendo è stato il contenuto dei referendum, l’osso della questio-
ne. Non perché non fosse (a volte) importante - la riforma dello
Statuto dei lavoratori ha preso la scena politica per un decennio,
la legge 40 sulla procreazione è stata poi abbattuta dalle senten-
ze della Consulta - ma perché assorbito dalle logiche di schiera-
mento politico. E quando il merito si è imposto, come per i que-
siti del 2011 che interessavano temi vicini alla quotidianità delle
persone, ha poi pesato la delusione per quel che è seguìto: non è
bastato votare “sì” all’acqua pubblica per avere il trionfo dei beni
comuni nelle dissestate aziende municipalizzate, per dire.

Stavolta poi, il contesto politico è ancora più asfissiante: per-
ché il referendum di domenica “sulle trivelle” è il primo promos-
so dalle Regioni, e alcune di queste sono guidate da uomini del
Pd, dunque viene vista come una resa dei conti tra renziani e
non. E perché quello di ottobre sulla riforma elettorale è esplici-
tamente impostato dal premier come un plebiscito, con un voto
a pacchetto. Per uscire dalla trappola, e recuperare l’uso di uno
strumento che è stato glorioso e progressivo per la nostra storia,
non c’è che un modo: tornare al merito, leggersi il quesito, i pro e
i contro, farsi un’idea ben informata. E andare a votare per quel-
lo che si crede.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRIVELLE

Non ha buonsenso

chi invita a disertare
■ Gentile direttore,
Domenica saremo chiamati a
votare, attraverso il referendum,
sulla proroga o meno delle con-
cessioni governative, sull’estra-
zione di petrolio e gas nei nostri
mari. Credo che ciascuno avrà la
propria opinione e voterà secon-
do coscienza e buonsenso. Quel
buonsenso che mi pare manchi
ai nostri governanti, soprattutto
quando invitano i cittadini a di-
sertare le urne. Siccome sono
contrari a una delle due possibili-
tà proposte, invece di sostenere
la loro preferenza che fanno?
Invitano gli elettori a non votare
perché non vogliono che venga
raggiunto il quorum del 50 per
cento necessario a rendere vali-
da la consultazione. Ma che de-
mocratici sono? I padri costituen-
ti hanno confezionato una buo-
na Costituzione senza però pre-
vedere il referendum propositi-
vo, preferendo invece inserire il
limite dei votanti per rendere
valido quello abrogativo di una
legge. Questo poteva funzionare
tanti anni fa, quando ancora si
affollavano i seggi, non ora che
la percentuale dei votanti (per
molti motivi) è drasticamente
crollata. Non so se al referen-

dum autunnale, sulla conferma
della modifica di parti della Costi-
tuzione sarà previsto il famoso
quorum, interessante se ci sarà,
la chiamata al voto dei (riscoper-
ti) democratici del momento.
Sarebbe forse il momento giusto
di voltare loro le spalle.

Gerardo Rescigno
Mercato San Severino

PAGANI

Grillo: «Infondata

la mia uscita dal Pd»
■ Egregio direttore,
Con riferimento all’articolo ap-
parso su “la Città” il 10 aprile
scorso in pagina di Nocera e
Agro, dal titolo “L’elezione della
Accadia altera gli equilibri”, leg-
go con stupore che da indiscre-
zioni ricevute da un suo collabo-
ratore il mio impegno con il Parti-
to Democratico potrebbe inter-
rompersi per intraprendere un
processo di riorganizzazione di
un partito che attualmente è al
centro della maggioranza
dell’amministrazione Bottone.
Se si tiene conto del mio impe-
gno in consiglio comunale teso a
contrastare l’immobilismo della
giunta Bottone, così deleterio
per il futuro della città di Pagani,
è assolutamente inverosimile e
destituita di ogni fondamento
l’indicrezione ricevuta e pubbli-
cata. Posso assicurare che il mio
impegno attuale e futuro è tutto
teso a contrastare, insieme al
Partito Democratico, una giunta
incapace di affrontare e risolve-
re i problemi del Paese.

Angelo Grillo
consigliere comunale Pd

Pagani

«S
olidarietà, amore fraterno, ma anche un nuovo storico
gesto ecumenico». Non si parlerà “solo” di accoglienza e
aiuti ai rifugiati nel viaggio-lampo che papa Francesco

farà domani mattina a Lesbo. Un gesto - come ha ricordato lo stes-
so Pontefice nell’udienza di mercoledì scorso - del tutto simile alla
visita fatta a Lampedusa, il primo viaggio apostolico di Bergoglio
tra i migranti sbarcati in Sicilia. Ma non solo. Sull’isola greca, ac-
canto ai gesti di solidarietà e agli appelli ai potenti della terra a por-
re fine alle guerre e a spalancare le porte a chi scappa da conflitti e
persecuzioni, prenderà forma e corpo anche un “miracolo” di na-
tura ecumenica impensabile prima dell’avvento sul soglio di Pietro
del Pontefice argentino.

Le due grandi anime cristiane, quella cattolica e quella ortodossa
greca, in poche ore compiranno un grande passo verso possibili
scenari di riconciliazione dopo circa 10 secoli di divisione, da quel
1054, l’anno del grande scisma d’Oriente. Con un valore aggiunto:
la cornice del nuovo miracolo ecumenico sarà la Grecia, in partico-
lare la Chiesa ortodossa greca, vale a dire forse la componente orto-
dossa più lontana dalla Chiesa cattolica romana, l’ala cristiana
orientale maggiormente critica verso i cattolici fedeli al Papa, im-
permeabile persino alle grandi istanze ecumeniche varate dal Con-
cilio Vaticano II che hanno notevolmente avvicinato a Roma gran
parte delle tradizionali chiese ortodosse, a partire dal Patriarcato di
Costantinopoli, al quale da poco più di un mese si è aggiunta anche
la Chiesa ortodossa russa, dopo lo storico incontro di Cuba tra pa-

pa Francesco e il patriarca Kirill.
Sull’isola di Lesbo papa Fran-

cesco arriva, infatti, grazie ad
un doppio invito che nessuno
negli ultimi tempi avrebbe po-
tuto preventivare, tranne sicura-
mente le riservate diplomazie
messe in moto negli ultimi tem-
pi dal Vaticano e dalla Chiesa
ortodossa greca. Il doppio invi-
to - come ha spiegato nei giorni
scorsi padre Federico Lombar-
di, portavoce papale, annun-
ciando il viaggio del Papa a Le-

sbo - è stato formalizzato dal patriarca ecumenico di Costantino-
poli, Bartolomeo I, e dal presidente della Repubblica di Grecia Pro-
kopis Paulopoulos. In altri tempi, mai un presidente greco si sareb-
be azzardato ad invitare il Papa di Roma in Grecia senza la
“benedizione” dei capi dell’ortodossia di Atene. Per papa France-
sco il presidente greco ha rotto gli indugi e ha scavato una simboli-
ca breccia nel muro che da troppo tempo separava la Chiesa gre-
co-ortodossa da quella cattolico-romana. E la prova che l’iniziativa
di Poulopoulos è stata ben accetta dalle alte gerarchie ortodosse
greche è che ad affiancare papa Francesco e Bartolomeo I nella visi-
ta ai rifugiati di Lesbo ci sarà anche l’arcivescovo di Atene e di tutta
la Grecia, Girolamo II. Una presenza non a caso elogiata da uno dei
più influenti teologi ortodossi greci, il metropolita di Messenia, Cri-
sostomos Savatos, secondo il quale «la presenza congiunta a Lesbo
di due dei più importanti capi cristiani, insieme con l’arcivescovo
di Atene, favorirà l’invio di un messaggio forte ai potenti del mondo
e a ogni uomo di buona volontà sul bisogno prevalente di pace, ma
anche di sensibilizzazione per la difficile situazione dei rifugiati».

Parole condivise da parte vaticana dal cardinale Antonio Vegliò,
presidente del Pontificio consiglio dei migranti ed itineranti, il di-
castero braccio operativo di Francesco per l’aiuto ai rifugiati, che
nota: «La visita del Pontefice, assieme al patriarca Bartolomeo e
all’arcivescovo di Atene e di tutta la Grecia è un gesto ecumenico
cristiano concreto; un cuor solo e un’anima sola per affrontare il
dramma della migrazione forzata e per ribadire insieme, nel nome
di Cristo, l’importanza della responsabilità fraterna, guardando ne-
gli occhi le persone in fuga per le quali la sorte viene spesso decisa
con accordi cinici e ignorando le vere ragioni alla base della loro
tragedia».

Come dire, le ferite del grande scisma si rimarginano anche gra-
zie ai rifugiati.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ANALISI IL COMMENTOIL PREMIO

Referendum,vale tanto
la scalata al quorum

di ROBERTA CARLINI

Il viaggio-lampoaLesbo
oltre lo scisma religioso

di ORAZIO LA ROCCA

Scrivete le vostre lettere
a lettere@lacittadisalerno.it

■■ La Gialappa’s Band (Giorgio Gherarducci, Marco Santin e Car-
lo Taranto) ha vinto il premio speciale Football Leader 2016:
l’Associazione Italiana Allenatori Calcio (Aiac), presieduta da
Renzo Ulivieri, ha infatti assegnato loro il riconoscimento alla
carriera per i loro meriti artistici, uniti indissolubilmente al mon-
do del calcio.

Football Leader alla Gialappa’s Band

‘‘
Sull’isola
greca,
accanto

ai gesti di solidarietà,
prenderà forma e corpo
anche un “miracolo”
impensabile prima
dell’avvento di Bergoglio

Ticket, il sensocivicodelDistretto
Gli operatori chiamati a fornire servizi che non competono alla struttura

LA LETTERA

di ANTONIO LUCCHETTI*

E
gregio Direttore, appren-
do dalle pagine del Suo
giornale che si sarebbero

realizzati disservizi agli sportel-
li di rilascio esenzioni presso le
strutture di via Vernieri e di Pa-
stena. Tali disfunzioni sarebbe-
ro stati segnalati da alcuni per-
sonaggi politici. Capisco che la
città di Salerno sta vivendo un
certo “fervore” politico ma toc-
ca a noi, che abbiamo la re-
sponsabilità del buon anda-
mento dei servizi, rassicurare i
cittadini, anche attraverso la
stampa, che è stato fatto il pos-

sibile per ridurre i disagi e so-
prattutto offrire una prestazio-
ne di qualità.

Il rinnovo dell’esenzione per
reddito avviene attraverso una
autodichiarazione da parte del
cittadino di trovarsi in una del-
le 10 condizioni reddituali che
gli permettono di usufruire
dell’esenzione dal ticket per
l’assistenza farmaceutica o
specialistica. Un’operazione
quindi di qualche minuto si
prolunga notevolmente quan-
do il cittadino ha bisogno di es-
sere guidato nella scelta, sulla
base della documentazione
che porta in visione, altrimenti

rischia, al controllo successivo
della Agenzia delle Entrate,
non solo di pagare tutte le pre-
stazioni impropriamente ac-
quisite ma anche di essere de-
nunciato per falsa dichiarazio-
ne.

È da sottolineare che tale ser-
vizio non è di competenza
dell’operatore distrettuale in
quanto trattasi di applicazione
di norme fiscali appannaggio
eventualmente di Patronati,
Caf, commercialisti, ma, per
senso civico che caratterizza la
nostra organizzazione sanita-
ria e di tutela soprattutto nei
confronti della popolazione

più fragile, le competenze ac-
quisite vengono certamente
messe a disposizione, cosa che
chiaramente determina un al-
lungamento dei tempi anche
in relazione alla numerosità
del nucleo familiare. Bisogna
anche ricordare ai cittadini
che, prima di recarsi ai nostri
sportelli e risparmiarsi quindi
una fila inutile, possono con-
trollare, attraverso via telemati-
ca presso il proprio medico di
Medicina generale, il rinnovo
della propria esenzione; a tal
proposito abbiamo affisso in-
formativa in prossimità degli
sportelli dedicati.

Inoltre è stato affidato al Di-
stretto anche il rilascio
dell’esenzione in relazione allo
stato di disoccupazione, attivi-
tà non correlata alla sua
“mission”, in quanto le sedi
più appropriate sarebbero sta-
te le amministrazioni comuna-
li, le agenzie delle entrate o co-
munque quegli sportelli delle
pubbliche amministrazioni do-
tati delle relative professionali-
tà. Attualmente la nostra capa-
cità erogativa è di 320 esenzio-
ni al giorno presso gli sportelli
di via Vernieri e di 280 esenzio-
ni al giorno presso gli sportelli
di Pastena, in quanto ogni cit-

tadino richiede mediamente il
rilascio di quattro esenzioni.
L’incremento di due sportelli
dedicati, nelle due sedi distret-
tuali, nonostante un organico
ridotto di una unità dal 1° apri-
le, in qualche giorno risulta ad-
dirittura sovradimensionato ri-
spetto alla domanda; infatti
proprio mercoledì 13 aprile,
non sono stati utilizzati 10 nu-
meri di prenotazioni.

Una riflessione personale: il
momento di richiesta di esen-
zione rappresenta per il cittadi-
no una occasione topica per
manifestare il suo disappunto
nei confronti di un burocrati-
smo eccessivo, nonostante le
numerose promesse di sempli-
ficazione, e rappresentare un
disagio economico sempre più
evidente.
 *direttore del Distretto

sanitario 66 - Asl di Salerno
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NAPOLI - Pepe Reina campione in
campo e anche nella vita. Ieri il por-
t iere  azzurro ,  d i  sua  spontanea
volontà, si  è recato nel reparto di
Oncologia del Vecchio Policlinico per
incontrare 30 piccoli pazienti.  Un
gesto che sono chi ha il cuore d’oro
può pensare di compierlo. Ieri, prima
della seduta pomeridiana di allena-
mento, l’estremo difensore, papà di 5
bambini, ha voluto regalare un sorriso

a chi  in  questo momento è  molto
meno fortunato di lui. Va sottolineato
e rimarcato il fatto che Reina si è pre-
sentato di sua spontanea volontà per
trascorrere un po’ di  tempo con i
bambini del reparto, tutti rigorosa-
mente tifosi del Napoli. Il portiere ha
avuto il tempo per interagire con tutti
e 30 i piccoli pazienti. A ognuno un
sorriso, una parola e una battuta. Tra i
grandi c’era pure qualche juventino. I
bambini glieli hanno indicati a Reina,
che scherzando ha invitato i presenti
di fede bianconera ad abbandonare la
sala. Il momento clou è stato caratte-

rizzato dall’entusiasmo con cui il por-
tiere spagnolo e i pazienti hanno into-
nato il coro “Un giorno all’improvvi-
so”, cantando la canzone da stadio
che in pratica sta accompagnando gli
azzurri nella prima stagione dell’era
Sarri.  Reina rivedrà i bambini del
reparto di Oncologia al Centro Sporti-
vo di Castel Volturno. L’associazione
Diamounamano è in contatto da anni
con il Napoli per dare la possibilità ai
bambini di assistere a un allenamento
della squadra. Visto che il prossimo
appuntamento che pare debba tenersi
la settimana prossima o al massimo
l’altra, darà la possibilità a sei piccoli
pazienti dei 30 in cura, l’associazione
e il club stanno studiando appunta-
menti a scaglioni per dare la possibi-
l i tà a tutt i  i  bambini di  vivere un
pomeriggio insieme agli azzurri nel
Centro Sportivo di Castel Volturno.
Tornando a Reina,  i l  port iere  del
Napoli ha ricevuto dai piccoli pazienti
del reparto di Oncologia del Vecchio
Policlinico un’ulteriore carica per
affrontare la trasferta di domani a
Milano contro l’Inter, appuntamento
chiave nella corsa alla qualificazione
diretta alla prossima edizione della
Champions League e perché no anche
per  le  res idue speranze scudet to .
Uomini come Reina meritano sempre
il primo posto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alle 12 il dibattimento, si punta
a 2 giornate di sconto per Higuain

Reina cuore
d’oro, visita
ai bimbi
del Policlinico
di ANTONELLO AULETTA

Il portiere scherza e invita gli adulti
juventini a lasciare la sala
Anche quest’anno i pazienti
verranno accolti a Castel Volturno

NAPOLI (anau )  -  L’iniz io  del
dibattimento del ricorso contro le
quattro giornate di squalifica inflitte
a Gonzalo Higuain - che nel frat-
tempo ne ha scontata una domenica
scorsa in occasione di Napoli-Vero-
na e si  appresta a saltare pure i l
match di domani a Milano contro
l’Inter  -  è  stato anticipato.  Oggi
appuntamento alle 12. Secondo i ben
informati, le possibilità che al Pipita
venga concesso lo sconto di un turno
sono pari al 100 per cento. Quindi, il
Napoli conta di fare affidamento su
Higuain in occasione dello scontro
diretto per il secondo posto all’Olim-
pico di Roma contro i giallorossi in
programma il 25 aprile. Tuttavia,
pare che ci siano pure i presupposti
affinché il legale del club azzurro,
Mattia Grassani, riesca nell’intento
di dimezzare la squalifica. Infatti da
ambienti capitolini filtra un certo
ottimismo per quanto riguarda la

spedizione partenopea.  Nel  caso
l’avvocato Grassani,  che tramite
fotogrammi intende dimostrare che
Higuain ha appoggiato le mani sul
petto dell’arbitro Massimiliano Irrati
di Pistoia in occasione della partita
persa a Udine il 3 aprile solo per fer-
mare il direttore di gara che avanza-
va verso l’attaccante del Napoli, così
da derubricare il gesto di Higuain,
considerato dal Giudice Sportivo
Giampaolo Tosel come irriguardo-
so. A quel punto, nel caso Grassani
riuscisse a dimostrare che il Pipita
non aveva intenzione di mancare di
rispetto all’arbitro, allora il Napoli
potrà avere due turni di sconto e
rivedere Higuain in campo già mar-
tedì nel turno infrasettimanale al San
Paolo contro il Bologna. Le possibi-
lità ci sono, tutto dipende dalla bra-
vura di Grassani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Battute, risate e il coro “Un giorno all’improvviso”
con i 30 piccoli pazienti del reparto di Oncologia
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FOOTBALL LEADER 2016

Premio alla Gialappa’s
NAPOLI (aa) - La Gia-
lappa’s Band (Giorgio
Gherarducci, Marco
Santin e Carlo
Taranto) ha vinto il pre-
mio speciale Football
Leader 2016. Questa la
motivazione: “Per aver
utilizzato, per primi, il
registro umoristico per
commentare il calcio,
con i suoi personaggi, le
sue debolezze e le sue

contraddizioni”. ll Pre-
mio Speciale alla carriera
di Football Leader 2016
(www.football-leader.it)
verrà consegnato alla
Gialappa’s Band nel
corso della manifestazio-
ne in programma il 24,
25 e 26 maggio nella
splendida cornice del
Grand Hotel Il Saraceno
di Amalfi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La volata per lo scudetto e per la qualificazione ai gironi di Champions
Turno Juventus punti 76 Napoli punti 70Data Data Roma punti 64Data

17/4 Atalanta-ROMA ore 12.30

20/4 ROMA-Torino ore 20.45

25/4 ROMA-Napoli ore 15

2/5 Genoa-ROMA ore 19

8/5 ROMA-Chievo ore 12.30

15/5 Milan-ROMA ore 15

33esima giornata 17/4 JUVE-Palermo ore 15 16/4 Inter-NAPOLI ore 20.45

34esima giornata 20/4 JUVE-Lazio ore 20.45 19/4 NAPOLI-Bologna ore 20.45

35esima giornata 24/4 Fiorentina-JUVE ore 20.45 25/4 Roma-NAPOLI ore 15

36esima giornata 1/5 JUVE-Carpi ore 12.30 2/5 NAPOLI-Atalanta ore 21

37esima giornata 8/5 Verona-JUVE ore 20.45 8/5 Torino-NAPOLI ore 20.45

38esima giornata* 15/5 JUVE-Sampdoria ore 15 15/5 NAPOLI-Frosinone ore 15

*in attesa di definire anticipi e posticipi

JUVENTUS 76
NAPOLI 70
ROMA 64
INTER 58
FIORENTINA 56
MILAN 49
SASSUOLO 48

LAZIO 45
CHIEVO 44
GENOA 40
EMPOLI 39
TORINO 39
BOLOGNA 37
ATALANTA 36

SAMPDORIA 36
UDINESE 34
PALERMO 28
CARPI 28
FROSINONE 27
VERONA 22

UDINESE-CHIEVO ORE 15
LAZIO-EMPOLI DOMENICA ORE 18
SAMPDORIA-MILAN DOMENICA ORE 20.45
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BOLOGNA-TORINO DOMANI ORE 15
CARPI-GENOA DOMANI ORE 18
INTER-NAPOLI DOMANI ORE 20.45
ATALANTA-ROMA DOMENICA ORE 12.30
FIORENTINA-SASSUOLO DOMENICA ORE 15
VERONA-FROSINONE ORE 15
JUVENTUS-PALERMO ORE 15

I prossimi appuntamenti

L’OBIETTIVO
TRICOLORE
RESTA COMPLICATO
LA JUVENTUS
E’ LONTANA

NAPOLI ATALANTA

DIRETTA
TV

OORREE

21.00

CampionatoLunedì

2
MAGGIO

Domenica 1 maggio Juve-Carpi ore 12.30

ROMA NAPOLI

DIRETTA
TV

OORREE

15.00

CampionatoLunedì

25
APRILE

Domenica 24 aprile Fiorentina-Juve ore 20.45

INTER NAPOLI

DIRETTA
TV

OORREE

20.45

CampionatoSabato

16
APRILE

Domenica 17 aprile Juve-Palermo ore 15

NAPOLI BOLOGNA

DIRETTA
TV

OORREE

20.45

CampionatoMartedì

19
APRILE

Mercoledì 20 aprile Juve-Lazio ore 20.45

Pagina 23Cronache di Caserta VENERDI’ 15 APRILE 2016

NAPOLI (anau) - Niente da fare,
Maurizio Sarri non verrà accontenta-
to. Il tecnico aveva chiesto la costru-
zione di un secondo campo di allena-
menti a Dimaro-Folgarida, dove a
luglio effettuerà il secondo ritiro da
allenatore del Napoli. Visto che l’an-
no scorso diversi calciatori come
Reina, Strinic e Ghoulam hanno
avuto problemi muscolari, Sarri ha
chiesto che venga costruito un
secondo campo. Tuttavia, la richie-
sta è stata rigettata. Almeno per il
2016, le strutture per gli allenamenti
del Napoli resteranno le stesse. Per
la costruzione di un secondo campo,
a parte i fondi, manca pure il tempo.
Per costruirlo ci vogliono almeno sei
mesi. Visto che il ritiro inizierà tra
circa 90 giorni, non c’è possibilità
che Sarri venga accontentato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA CURIOSITA’ PER IL RITIRO DEL NAPOLI

Dimaro, niente
secondo campo



NAPOLI - Pepe Reina campione in
campo e anche nella vita. Ieri il por-
t iere  azzurro ,  d i  sua  spontanea
volontà, si  è recato nel reparto di
Oncologia del Vecchio Policlinico per
incontrare 30 piccoli pazienti.  Un
gesto che sono chi ha il cuore d’oro
può pensare di compierlo. Ieri, prima
della seduta pomeridiana di allena-
mento, l’estremo difensore, papà di 5
bambini, ha voluto regalare un sorriso

a chi  in  questo momento è  molto
meno fortunato di lui. Va sottolineato
e rimarcato il fatto che Reina si è pre-
sentato di sua spontanea volontà per
trascorrere un po’ di  tempo con i
bambini del reparto, tutti rigorosa-
mente tifosi del Napoli. Il portiere ha
avuto il tempo per interagire con tutti
e 30 i piccoli pazienti. A ognuno un
sorriso, una parola e una battuta. Tra i
grandi c’era pure qualche juventino. I
bambini glieli hanno indicati a Reina,
che scherzando ha invitato i presenti
di fede bianconera ad abbandonare la
sala. Il momento clou è stato caratte-

rizzato dall’entusiasmo con cui il por-
tiere spagnolo e i pazienti hanno into-
nato il coro “Un giorno all’improvvi-
so”, cantando la canzone da stadio
che in pratica sta accompagnando gli
azzurri nella prima stagione dell’era
Sarri.  Reina rivedrà i bambini del
reparto di Oncologia al Centro Sporti-
vo di Castel Volturno. L’associazione
Diamounamano è in contatto da anni
con il Napoli per dare la possibilità ai
bambini di assistere a un allenamento
della squadra. Visto che il prossimo
appuntamento che pare debba tenersi
la settimana prossima o al massimo
l’altra, darà la possibilità a sei piccoli
pazienti dei 30 in cura, l’associazione
e il club stanno studiando appunta-
menti a scaglioni per dare la possibi-
l i tà a tutt i  i  bambini di  vivere un
pomeriggio insieme agli azzurri nel
Centro Sportivo di Castel Volturno.
Tornando a Reina,  i l  port iere  del
Napoli ha ricevuto dai piccoli pazienti
del reparto di Oncologia del Vecchio
Policlinico un’ulteriore carica per
affrontare la trasferta di domani a
Milano contro l’Inter, appuntamento
chiave nella corsa alla qualificazione
diretta alla prossima edizione della
Champions League e perché no anche
per  le  res idue speranze scudet to .
Uomini come Reina meritano sempre
il primo posto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alle 12 il dibattimento, si punta
a 2 giornate di sconto per Higuain

Reina cuore
d’oro, visita
ai bimbi
del Policlinico
di ANTONELLO AULETTA

Il portiere scherza e invita gli adulti
juventini a lasciare la sala
Anche quest’anno i pazienti
verranno accolti a Castel Volturno

NAPOLI (anau )  -  L’iniz io  del
dibattimento del ricorso contro le
quattro giornate di squalifica inflitte
a Gonzalo Higuain - che nel frat-
tempo ne ha scontata una domenica
scorsa in occasione di Napoli-Vero-
na e si  appresta a saltare pure i l
match di domani a Milano contro
l’Inter  -  è  stato anticipato.  Oggi
appuntamento alle 12. Secondo i ben
informati, le possibilità che al Pipita
venga concesso lo sconto di un turno
sono pari al 100 per cento. Quindi, il
Napoli conta di fare affidamento su
Higuain in occasione dello scontro
diretto per il secondo posto all’Olim-
pico di Roma contro i giallorossi in
programma il 25 aprile. Tuttavia,
pare che ci siano pure i presupposti
affinché il legale del club azzurro,
Mattia Grassani, riesca nell’intento
di dimezzare la squalifica. Infatti da
ambienti capitolini filtra un certo
ottimismo per quanto riguarda la

spedizione partenopea.  Nel  caso
l’avvocato Grassani,  che tramite
fotogrammi intende dimostrare che
Higuain ha appoggiato le mani sul
petto dell’arbitro Massimiliano Irrati
di Pistoia in occasione della partita
persa a Udine il 3 aprile solo per fer-
mare il direttore di gara che avanza-
va verso l’attaccante del Napoli, così
da derubricare il gesto di Higuain,
considerato dal Giudice Sportivo
Giampaolo Tosel come irriguardo-
so. A quel punto, nel caso Grassani
riuscisse a dimostrare che il Pipita
non aveva intenzione di mancare di
rispetto all’arbitro, allora il Napoli
potrà avere due turni di sconto e
rivedere Higuain in campo già mar-
tedì nel turno infrasettimanale al San
Paolo contro il Bologna. Le possibi-
lità ci sono, tutto dipende dalla bra-
vura di Grassani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Battute, risate e il coro “Un giorno all’improvviso”
con i 30 piccoli pazienti del reparto di Oncologia
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FOOTBALL LEADER 2016

Premio alla Gialappa’s
NAPOLI (aa) - La Gia-
lappa’s Band (Giorgio
Gherarducci, Marco
Santin e Carlo
Taranto) ha vinto il pre-
mio speciale Football
Leader 2016. Questa la
motivazione: “Per aver
utilizzato, per primi, il
registro umoristico per
commentare il calcio,
con i suoi personaggi, le
sue debolezze e le sue

contraddizioni”. ll Pre-
mio Speciale alla carriera
di Football Leader 2016
(www.football-leader.it)
verrà consegnato alla
Gialappa’s Band nel
corso della manifestazio-
ne in programma il 24,
25 e 26 maggio nella
splendida cornice del
Grand Hotel Il Saraceno
di Amalfi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La volata per lo scudetto e per la qualificazione ai gironi di Champions
Turno Juventus punti 76 Napoli punti 70Data Data Roma punti 64Data

17/4 Atalanta-ROMA ore 12.30

20/4 ROMA-Torino ore 20.45

25/4 ROMA-Napoli ore 15

2/5 Genoa-ROMA ore 19

8/5 ROMA-Chievo ore 12.30

15/5 Milan-ROMA ore 15

33esima giornata 17/4 JUVE-Palermo ore 15 16/4 Inter-NAPOLI ore 20.45

34esima giornata 20/4 JUVE-Lazio ore 20.45 19/4 NAPOLI-Bologna ore 20.45

35esima giornata 24/4 Fiorentina-JUVE ore 20.45 25/4 Roma-NAPOLI ore 15

36esima giornata 1/5 JUVE-Carpi ore 12.30 2/5 NAPOLI-Atalanta ore 21

37esima giornata 8/5 Verona-JUVE ore 20.45 8/5 Torino-NAPOLI ore 20.45

38esima giornata* 15/5 JUVE-Sampdoria ore 15 15/5 NAPOLI-Frosinone ore 15

*in attesa di definire anticipi e posticipi

JUVENTUS 76
NAPOLI 70
ROMA 64
INTER 58
FIORENTINA 56
MILAN 49
SASSUOLO 48

LAZIO 45
CHIEVO 44
GENOA 40
EMPOLI 39
TORINO 39
BOLOGNA 37
ATALANTA 36

SAMPDORIA 36
UDINESE 34
PALERMO 28
CARPI 28
FROSINONE 27
VERONA 22

UDINESE-CHIEVO ORE 15
LAZIO-EMPOLI DOMENICA ORE 18
SAMPDORIA-MILAN DOMENICA ORE 20.45

C
L

A
S

S
IF

IC
A33ª 

G
IO

R
N

A
T
A

BOLOGNA-TORINO DOMANI ORE 15
CARPI-GENOA DOMANI ORE 18
INTER-NAPOLI DOMANI ORE 20.45
ATALANTA-ROMA DOMENICA ORE 12.30
FIORENTINA-SASSUOLO DOMENICA ORE 15
VERONA-FROSINONE ORE 15
JUVENTUS-PALERMO ORE 15

I prossimi appuntamenti

L’OBIETTIVO
TRICOLORE
RESTA COMPLICATO
LA JUVENTUS
E’ LONTANA

NAPOLI ATALANTA

DIRETTA
TV

OORREE

21.00

CampionatoLunedì

2
MAGGIO

Domenica 1 maggio Juve-Carpi ore 12.30

ROMA NAPOLI

DIRETTA
TV

OORREE

15.00

CampionatoLunedì

25
APRILE

Domenica 24 aprile Fiorentina-Juve ore 20.45

INTER NAPOLI

DIRETTA
TV

OORREE

20.45

CampionatoSabato

16
APRILE

Domenica 17 aprile Juve-Palermo ore 15

NAPOLI BOLOGNA

DIRETTA
TV

OORREE

20.45

CampionatoMartedì

19
APRILE

Mercoledì 20 aprile Juve-Lazio ore 20.45

Pagina 27Cronache di Napoli VENERDI’ 15 APRILE 2016

NAPOLI (anau) - Niente da fare,
Maurizio Sarri non verrà accontenta-
to. Il tecnico aveva chiesto la costru-
zione di un secondo campo di allena-
menti a Dimaro-Folgarida, dove a
luglio effettuerà il secondo ritiro da
allenatore del Napoli. Visto che l’an-
no scorso diversi calciatori come
Reina, Strinic e Ghoulam hanno
avuto problemi muscolari, Sarri ha
chiesto che venga costruito un
secondo campo. Tuttavia, la richie-
sta è stata rigettata. Almeno per il
2016, le strutture per gli allenamenti
del Napoli resteranno le stesse. Per
la costruzione di un secondo campo,
a parte i fondi, manca pure il tempo.
Per costruirlo ci vogliono almeno sei
mesi. Visto che il ritiro inizierà tra
circa 90 giorni, non c’è possibilità
che Sarri venga accontentato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA CURIOSITA’ PER IL RITIRO DEL NAPOLI

Dimaro, niente
secondo campo



L’INTERVISTA Il doppio ex Colonnese: «Si sentirà la mancanza di Higuaìn in attacco, occhio alle ripartenze dei nerazzurri»

DI FABRIZIO MEGLIO

NAPOLI. Ha difeso prima la ma-
glia del Napoli per due stagioni, dal
1995 al 1997, e per le successive
tre quella dell’Inter. Francesco Co-
lonnese (45 anni) della sfida che
vedrà contro partenopei e neraz-
zurri domami sera è un doppio ex,
ma nel ricordare un precedente vis-
suto in prima persona non ha dub-
bi: «Di sicuro il ritorno della semi-
finale di Coppa Italia del 1997.
L’Inter segnò con Zanetti, pareg-
giò Beto e alla fine vincemmo ai
rigori. È il ricordo più bello, uno
stadio San Paolo stracolmo che al
rigore decisivo trasformato da Bo-
ghossian esplose». Inizia da qui la
presentazione di un match come
quello di domani che potrà dire
molto sulla stagione di due delle
sue ex squadre.
L’Inter per continuare a inse-
guire un piazzamento Cham-
pions, il Napoli per blindare il se-
condo posto. Chi partirà favori-
to al Meazza?
«Indubbiamente l’Inter giocando
in casa ha il fattore campo dalla
sua, mentre l’assenza di Higuaìn
sarà molto pesante per il Napoli.
Vero che Gabbiadini ha fatto mol-
to bene col Verona, ma il Pipita è
un grande campione ed è sempre
decisivo, come dimostrato nella ga-
ra di andata (2-1 per il Napoli con
doppietta di Higuaìn, ndr). La
mancanza dell’argentino potrebbe
risultare un handicap importante.
Detto questo, il Napoli ha fatto si-
nora una splendida stagione men-
tre l’Inter è al di sotto delle attese,
i nerazzurri erano stati costruiti per
lottare per il vertice non avendo
impegni europei, per come erano
partiti dovevano fare meglio. Il Na-
poli invece è stato brillantissimo e
ha il dovere di finire la stagione al-
trettanto bene, molto passerà dal-
la sfida di San Siro».
Per sognare ancora lo scudetto e
per proteggersi dalla Roma?

«A prescindere dal sogno scudetto
del Napoli, molto passa dalla sfi-
da con l’Inter. Una partita in uno
stadio importante e davanti a tan-
tissima gente, il Napoli dovrà di-
mostrare maturità e di essere quel-
la squadra che per tutto l’anno ha
ostentato un calcio molto proposi-
tivo e armonioso».
Insigne, Callejon, Gabbiadini e
Hamsik. Quale potrebbe essere
l’arma vincente per Sarri?
«Il Napoli deve puntare molto sul-
la velocità degli esterni, Callejon
e Insigne su tutti. L’Inter soffre mol-
to sulle fasce, perché Nagatomo,
Telles, Santon e D’Ambrosio sono
molto deboli difensivamente, men-
tre il reparto centrale dei neraz-
zurri è molto forte. La squadra di
Sarri dovrà essere molto brava a
muovere velocemente la palla e al-
lo stesso tempo stare attenta alle
ripartenze dei nerazzurri. L’Inter
ha spesso giocato di rimessa que-
st’anno».
Quale invece il pericolo numero
uno per il Napoli?

«Più di tutti bisogna temere Icar-
di, Mancini spesso l’ha criticato
ma è un grandissimo attaccante.
Quando gli arriva la palla in area
non perdona».
Mancini e Sarri si stringeranno
la mano?
«Credo proprio di sì e me lo augu-
ro, nel calcio bisogna metterle da
parte alcune cose. Inoltre è passa-
to molto tempo, tutto andrà nel mo-
do giusto».
In chiusura una battuta su Ham-
sik che sta vivendo una stagione
straordinaria, battendo record
su record….
«Hamsik lo trovo molto diverso da
come giocava con Benitez e il ren-
dimento ne è la dimostrazione, fi-
nalmente sta giocando nel suo ruo-
lo. Una mezzala fortissima, da Na-
poli e da top club europeo. Una
volta ritornato nel suo ruolo ha di-
mostrato di essere il campione che
è, un ragazzo serio che ha tecnica
e sa attaccare gli spazi come po-
chi. Complimenti e onore a Sarri
che lo ha rimesso al suo posto».

«Napoli, devi stare attento a Icardi
Punto tutto su Callejon e Insigne»

Alla Giallapa il premio
speciale Football Leader

L’EVENTO CALCISTICO DI AMALFI

NAPOLI. La Gialappa’s Band
(Giorgio Gherarducci, Marco
Santin e Carlo Taranto) ha
vinto il premio speciale
“Football Leader 2016”:
l’Associazione Italiana
Allenatori Calcio (Aiac),
presieduta da Renzo Ulivieri,
ha infatti assegnato loro il
riconoscimento alla carriera
per i loro meriti artistici, uniti
indissolubilmente al mondo
del Calcio. Questa la motiva-
zione: «Per aver utilizzato,
per primi, il registro umori-
stico per commentare il
Calcio, con i suoi personag-
gi, le sue debolezze e le sue
contraddizioni. In oltre
trent’anni di carriera Marco
Santin, Giorgio Gherarducci
e Carlo Taranto sono riusciti
a essere dissacranti, causti-
ci, comici e sarcastici, in-
ventando un genere televisi-
vo (il commento “fuori cam-
po2) e soprattutto un lin-
guaggio ormai entrato a far
parte della quotidianità
(“gollonzo” e “pippero”, tra
gli altri)». 

D’Ambrosio: «Sfida
speciale per me
ma devo vincere»

L’INTERISTA DI CAIVANO

MILANO. La fede non si
discute ma quando si gioca
al calcio non si possono fare
sconti alla squadra del
cuore quando sei
avversario. Sono stati tanti
i napoletani che hanno
dovuto affrontare il Napoli.
Nella lista rientra anche
Danilo D’Ambrosio,
l’esterno mancino
dell’Inter. Il giocatore di
Caivano, domani sera,
cercherà di mettere in
difficoltà gli azzurri. Dovrà
mettere da parte il tifo per
novanta minuti, dopodiché
potrà tornare a tifare per i
colori partenopei. «Contro
il Napoli sarà una partita
delicata - ha raccontato a
Mediaset Premium - perché
loro vogliono mantenere le
primissime posizioni in
classifica e noi vogliamo il
terzo posto. Con il Napoli
non è semplice, non lo è
mai stato, ma vogliamo
ottenere il massimo
risultato. Meglio affrontarli
senza Higuaìn?
Sicuramente Gonzalo per
loro è un valore aggiunto,
ma ormai hanno un gioco
ben consolidato e noi
dovremo essere bravi e
attenti perché sono forti a
prescindere da lui. Per me,
in particolare, non è una
partita come le altre, ma
quando l’arbitro fischia
l’inizio tutti i sentimenti
vengono messi da parte».

GIOVANNA SCOGNAMIGLIO

APPIANO GENTILE. Seduta mattutina per
l’Inter di Roberto Mancini che prosegue la
preparazione in vista del match di domani
sera al “Meazza” contro il Napoli. La squadra
ha svolto una prima fase di riscaldamento in
quattro parti distinte e un torello diviso in due
gruppi. A chiudere la seduta una partitella in
famiglia. Presenti all’allenamento il
vicepresidente Javier Zanetti, il direttore
sportivo Piero Ausilio e il first team club
manager Dejan Stankovic. Contro il Napoli il

tecnico nerazzurro dovrebbe giocare con
un 4-2-3-1 con Medel e Brozovic a
centrocampo, Biabiany, Jovetic e Perisic
alle spalle di Icardi. Potrebbero essere
dunque sacrificati Eder, Palacio e Ljajic.
Tuttavia Mancini ha ancora due giorni per
valutare la formazione migliore. Probabile
formazione (4-2-3-1): Handanovic;
D'Ambrosio, Murillo, Miranda, Nagatomo;
Medel, Brozovic; Biabiany, Jovetic, Perisic;
Icardi.

L’INTER PRONTA AD AFFRONTARE GLI AZZURRI CON IL 4-2-3-1

Mancini rispolvera Jovetic come in Coppa
NAPOLI. Non saranno soli gli
azzurri domani sera al Meazza.
Secondo le previsioni, il settore
ospiti sarà pieno di napoletani.
Tante le richieste arrivate e
quindi si cercherà di dare una
spinta ad Hamsik e compagni
per riuscire a vincere la partita
mettendo così fine al discorso
secondo posto. Naturalmente
l’impegno è difficile, mancando
Higuaìn, poi, non sarà facile
segnare. Ma Sarri ha le armi
per poter fare male a Mancini
così come all’andata. È una
finale vera e propria dove c’è in
palio una posizione che vale
l’accesso diretto alla Champions
League. Impossibile non
premere il piede
sull’acceleratore per lasciare
indietro le inseguitrici. Gli

spalti, dunque, si coloreranno di
azzurro. Sarà sicuramente un
bello spettaco. Sono tanti i club
del nord che seguiranno
l’incontro dal vivo. Non si
aspetta altro per poter sostenere
i propri beniamini. D’altronde
ci si rende conto della potenza
dei napoletani quando si
arrivano in grandi campi come
il Meazza. 

IL SETTORE OSPITI PIENO DI SOSTENITORI NAPOLETANI

Ci sarà tanto azzurro sugli spalti di San Siro
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Juve, buon sapore di scudetto
L’anticipo Napoli-Bologna potrebbe dare un altro assist ai bianconeri

µAllo spagnolo 25 milioni per due anni. Rossi aspetta di conoscere il suo nuovo compagno

Ufficiale: Lorenzo alla Ducati

L’ANALISI

FRANCESCOMARTELLO

Torino

Con lo scudetto della Juventus
a un passo, torna subito in cam-
po la serie A, che fa gli straordi-
nari in vista dei Campionati Eu-
ropei. Domani è in program-
ma la quintultima giornata, ma
già questa sera tornano in cam-
po Napoli e Bologna per un an-
ticipo che ha pure una certa
importanza in sede di classifi-
ca, perché i partenopei potreb-
bero dare addirittura alla Ju-
ventus domani il match ball
scudetto prestando così il fian-
co alla rimonta della Roma.
Oppure potrebbero mettere
un minimo di pressione ai bian-
coneri, scoraggiando i giallo-
rosso dal tentare una difficile
scalata al secondo posto, at-
tualmente distante cinque pun-
ti dalla coppia scoppiata Tot-
ti-Spalletti.
Per quanto riguarda la Juven-
tus, nel frattempo, in attesa
della sfida di domani sera allo
Stadium contro la ringalluzzi-
ta Lazio, si comincia a parlare
di mercato più ancora che di
caldo, e tanto per cambiare è è
già ripartito il tormentone Pog-
ba, posto che si fosse mai fer-
mato: il francese va o resta? Nel
borsino le probabilità di un
partenza sembrano in crescita,
ma Giuseppe Marotta, a.d. e di-
rettore generale bianconero,
blinda il numero 10 e tutta la
rosa che si avvia a conquistare
il quinto titolo consecutivo e a
giocarsi la seconda Coppa Ita-
lia contro il Milan.
La blindatura, tuttavia, sem-
bra solo temporanea. “In que-

sto momento - dice il manager
bianconero - nessun giocatore
della Juventus è sul mercato”.
Meno che mai Pogba, assicura
l'a.d.: “L'anno scorso su Paul
abbiamo fatto una scelta preci-
sa - spiega - per noi è determi-
nante da qui a qualche anno.
Pogba sta bene con noi, qui ha
trovato il suo habitat natura-
le”.
C'è un 'però’, che riguarda tan-
to Pogba quanto gli altri, tutti
in linea di principio: “Nelle co-
se di mercato - dice ancora Ma-
rotta - da una parte c'è la socie-
tà che non vuole vendere i gio-
catori più importanti, dall'altra
la volontà dei giocatori di resta-
re” Marotta poi non lo cita,ma
nel caso Pogba deve per forza
trovare spazio anche la figura
di Mino Raiola, procuratore di-
scusso che non è certo nuovo a
giochi al rialzo che coinvolgo-
no più società..
Le offerte per il talento france-
se non mancheranno di sicuro
e in attesa che il mercato si in-
fiammi, la Juventus cerca di
chiudere al più presto la prati-
ca scudetto. La prudenza sca-
ramantica è d'obbligo e se ieri
Allegri aveva dichiarato “non
abbiamo ancora vinto e il Na-
poli ha un calendario migliore
del nostro”, Ieri insomma Ma-
rotta si è ispirato al motto di
vecchio condottiero della Ju-
ventus, Giovanni Trapattoni:
“non dire gatto se non ce l'hai
nel sacco”.
A casa Juve ieri hanno tenuto
banco anche gli in bocca al lu-
po di prammatica per il povero
Marchisio, che tornerà in cam-
po solo nel prossimo ottobre,
se n on addirittura a novem-
bre. Al giocatore è arrivata an-
che la proposta del portiere ge-
noano Perin, gravemente in-
fortunato anche lui, di assiste-
re insieme agli Europei france-
si dalla poltrona.
In attesa di incassare un nuovo
trofeo tricolore, Marotta ha in-
tanto vinto il premio 'Foot-
ball-leader dirigente dell'an-
no’: “con lungimiranza, avan-
guardia calcistica, concretezza
e mirabile impegno - si legge
nella motivazione - è riuscito
nell'intento di accrescere il pre-
stigio internazionale di un club

pluripremiato”. Tra i grandi
meriti riconosciuti al dg della
Juventus gli “eccezionali colpi
di mercato”.
Il primo colpo che vorrebbe
mettere a segno per la nuova
stagione è il prolungamento
del contratto di Massimiliano
Allegri: “Ha iniziato un ciclo
vincente con noi - sottolinea
Marotta - con lui la Juve può
crescere ancora sia in campo
italiano che in Europa”. Impos-
sibile, per Marotta, che si arrivi
a una rottura tipo quella che
portò al divorzio da Antonio
Conte: “il desiderio di vittoria
di Allegri corrispondente a
quello del presidente Agnelli,
mio e di tutti. È logico che pos-
sa continuare alla Juventus”.

©RIPRODUZIONERISERVATA

MAURIZIOCOMPAGNONI*

Roma

Jorge Lorenzo e Yamaha è ad-
dio. Dopo otto anni passati in-
sieme tra vittorie e sfide all'ul-
timo sangue con il suo compa-
gno-rivale Valentino Rossi, il
campione del mondo della in
carica della MotoGp lascia la
scuderia giapponese per ap-
prodare alla Ducati per le pros-
sime due stagioni (2017-2018).
Dopo le sempre più insistenti
indiscrezioni seguite alla con-
ferma del 'Dottor' Rossi al suo
posto, il colosso motociclistico
nipponico ha ufficializzato la
separazione dal 28enne maior-
chino che nella sua carriera
sportiva ha vinto cinque titoli
iridatinel Motomondiale.
Lorenzo era arrivato nel 2008
in Yamaha dove ha vinto tre
campionati del Mondo Moto-
GP, nel 2010, nel 2012 e nel
2015 conquistando 41 vittorie
e99 podi in 141 gare disputate.
“Yamaha è estremamente gra-
ta per il contributo di Jorge ai
suoi successi sportivi e non ve-
de l'ora di condividere i mo-

mentipiù memorabili durante
i restanti 15 GP del 2016, la no-
na stagione insieme.Yamaha -
aggiunge il comunicato della
casa giapponese che annuncia
il divorzio - desidera augurare
a Lorenzo il meglio nelle sue
esperienzefuture e ribadisce il
pieno sostegno alla scuderia
per raggiungere il quarto tito-
lo mondiale del suo numero
99. Avendo già riconfermato
Valentino Rossi la stagione
2017-18, Yamaha annuncerà a

tempo debito il nome del se-
condopilota”.
Il passaggio di Lorenzo in Du-
cati è stato poi sancito da un
comunicato stampa di Borgo
Panigale: “Ducati annuncia di
avere raggiunto un accordo
con Jorge Lorenzo grazie al
quale il pilota spagnolo dispu-
terà il Mondiale MotoGP nel
2017 e nel 2018 in sella alla Du-
cati Desmosedici GP del Duca-
ti Team”, si legge nell'annun-
cio della scuderia italiana che

termina con il palmeres del
nuovo corridore: “Lorenzo,
nato a Palma de Majorca il 4
maggio 1987, nella sua carrie-
ra ha vinto cinque titoli iridati
nel Motomondiale, in 250 nel
2006 e 2007 e in MotoGP nel
2010,2012 e 2015”.
L'operazione Ducati-Lorenzo
va interpretata come una mos-
sa della Rossa delle due ruote
volta a rivincere il Mondiale
dopo 9 anni (nel 2007 l'impre-
sa di Casey Stoner). Da cinque
anni la Ducati non vince nem-
menoun Gran Premio e sealla
Ducati hanno deciso di investi-
re di più sul pilota prendendo
il campione del mondo in cari-
ca (si parla di 12 milioni a sta-
gione) significa che hanno va-
lutato che oltre alla moto ser-
ve un top rider. “La
competitività della moto ha
convinto Lorenzo - ha rivelato
il ds Ducati, Paolo Ciabatti -
con lui avevamo parlato già
dopo il Qatar, le trattative so-
no state portate avanti con i
suoi manager. Oltre a lui ave-
vamo sentito anche Mar-
quez”.
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B
uona la prima. Ed è già
qualcosa, di questi tem-
pi. Cristian Brocchi è
partito con il piede giu-

sto perché vincere a Genova con-
tro la Sampdoria dell'ultimo me-

se e mezzo non era facile, in par-
ticolare per una squadra che ave-
va raccolto la miserie di due pun-
ti nelle cinque partite preceden-
ti.

E' chiaro che in pochi giorni
un allenatore non può fare mira-
coli ma resta il fatto che il Milan
era in caduta libera e a Genova
ha avuto un colpo di reni che ha
messo al sicuro, o quasi, il sesto
posto che sarebbe il paracadute
per andare in Europa League, in
caso di sconfitta nella finale di
CoppaItalia.

Il lavoro che attende Brocchi
non è semplice, perché il Milan è
lontano dal livello delle prime
tre squadre del campionato e
lontano da quello che vorrebbe
Berlusconi. Che ha ragione
quando dice che il Milan targato
Mihajlovic giocava male, non di-

ce una cosa inesatta quando so-
stiene che il livello qualitativo è
stato il più basso della sua gestio-
ne ma è anche vero che all'alle-
natore serbo aveva consegnato
un Milan per nulla paragonabile
a quello dei tempi d'oro. Però ne-
anche così malmesso da avere
un solo punto in più del Sassuo-
lo, o cinque in più del Chievo.

C'è chi ha preso a pretesto
l'esonero di Mihajlovic per attac-
care la società sostenendo che
più di così l'allenatore non pote-
va fare. Fosse vero, dovremmo
dare la panchina di Real Madrid
e Barcellona a Castori e Stellone,
senza alcuna esitazione.

E' chiaro che Mihajlovic pote-
vae doveva fare di più ma non gli
si potevano chiedere miracoli.
Se Berlusconi è convinto che
questa squadra, con un paio di ri-

tocchi sia da scudetto, beh allora
per Brocchi non si mette bene.
Ma il neo allenatore del Milan ha
due qualità che potrebbero con-
sentirgli di resistere davanti alla
voglia di tornare protagonista
del presidente: è da tempo un
suo pallino ed è una persona in-

discutibilmente intelligente.
Guardate la sua carriera da cal-
ciatore. Parliamoci chiaro, come
struttura fisica e come piedi per
Brocchi si poteva preconizzare
una carriera a livello di lega e al
più in serie B. E invece, dopo
l'esperienza di Lumezzane e la
promozione in A con il Verona di
Prandelli, Brocchi ha giocato
con Milan, Inter, Lazio e Fioren-
tina. Questo vuol dire che c'è del
sale in zucca, che si sa ottenere il
meglio dalle proprie capacità e
magari superare i propri limiti.

Da allenatore l'altezza non
conta (anche se per certi presi-
denti avere il phisique du role
conta fin troppo) così come ave-
re i piedi buoni. Brocchi ha la te-
sta giusta per fare l'allenatore
ma non ha l'esperienza necessa-
ria. E questo è un limite che do-

vrà superare presto. Da anni in
Italia impera il "guardiolismo",
la voglia matta di affidare una
squadra ambiziosa all'allenatore
esordiente con la convinzione di
ripetere i successi del Barcello-
na. Che poi, al di là della bravura
dell'attuale allenatore del
Bayern Monaco, in quella squa-
dra ci fossero Messi, Xavi e Inie-
sta è solo" un dettaglio".

Brocchi è in gamba ma non
ha esperienza. Eppure, il fatto
che molto probabilmente, da qui
alla fine del campionato farà
molto meglio di Mihajlovic (me-
dia punti 1,5 a partita) gli consen-
teuna partenza agevole. Ma se la
squadra non verrà rinforzata la
luna di miele con il presidente
potrebbepresto finire.

*telecronistaSky
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A Torino si ricomincia
a parlare più di mercato
che di calcio giocato

Marotta per ora blinda tutti

MOTOCICLISMO

Buona
la prima

Massaccesi rimane alla Lube
Respinte le dimissioni del vicepresidente, giovedì prova d’appello contro Perugia

Paul Pogba tornerà ad essere il giocatore più conteso

CALCIO
SERIEA

Jorge Lorenzo può lasciare la Yamaha da vincente

Arbitri di serie A

34ª giornata

Classifica

Oggi

Napoli-Bologna20:45

Giovedì

Milan-Carpi20:45 Guida

Domani

Sassuolo-Sampdoria

Palermo-Atalanta

Udinese-Fiorentina

Chievo-Frosinone

Genoa-Inter

Juventus-Lazio

Roma-Torino

Empoli-Verona

18:30

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

Mariani

Doveri

Massa

Russo

Irrati

Mazzoleni

Calvarese

Serra

Juventus

Napoli

Roma

Inter

Fiorentina

Milan

Sassuolo

Lazio

Chievo

Torino

Genoa

Empoli

Atalanta

Bologna

Sampdoria

Udinese

Carpi

Frosinone

Palermo

Verona

79

70

65

61

59

52

48

48

45

42

40

39

37

37

36

35

31

30

28

22

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

Pt Giocate Pt Giocate

Cristian Brocchi

VOLLEY
SUPERLEGA
Giustozzi
All’interno

Il muro a due della Lube Banca
Marche appare un po’ fuori
tempo sull’attacco dal centro
della Diatec Trentino

“Non ci interessa il Pisa
noi abbiamo fatto un ottimo
campionato e ne siamo fieri”

David Miani
PRESIDENTE DELL’ANCONA
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di Antonio Giordano

NAPOLI

Boom: e stavolta è un’esplosione totale, mica 
solo gioia allo stato puro, ma la rielaborazio-
ne d’un codice (quello di Sarri), la riscoper-
ta d’una felicità perduta (momentaneamen-
te) a San Siro e riconquistata in fretta. Boom: 
erano ventinove anni che non mettevano sei 
gol tutti assieme in una volta sola, accadde 
contro il Pescara nell’ottobre del 1987, c’era 
(il miglior Maradona) e una favola chiama-
ta Napoli. Boom: la prima doppietta di Gab-
biadini, la prima tripletta di Mertens e ades-
so mancano (ancora) sei gol per affiancare 
o battere Benitez, il miglior attacco di tutti i 
tempi che nel biennio alla spagnola è arri-
vato a centoquattro reti. Novantotto volte 
Napoli ed a pensarci bene, senza sconfina-
re nell’enfasi, sono cifre che rendono l’idea 
sulla natura di una squadra, sulla sua espres-
sione alta quando c’è da attaccare e stavol-
ta pure nel difendersi, perché a Reina - l’al-
tra faccia di questo cielo - avranno fatto fare 
la doccia solo per igiene personale, non es-
sendosi macchiato la maglietta, non aven-
do speso una sola goccia di sudore.
   
DI PIU’. Ma è un attacco frontale, eh sì. In 
passato, ma quest’anno, c’è stata la mani-
ta: è accaduto in campionato (con la Lazio, 
il Frosinone e l’Empoli) e in Europa League 
(con il Bruges, il Midtyjlland e il Legia): è 
successo talmente tante volte che sembra-
va «impossibile» superarsi, perché mica è 
semplice sgretolare un avversario, chiun-
que esso in sia, in maniera così travolgente. 
 Il Napoli che cancella il Bologna dal cam-
po fa tutto attraverso la prestazione verti-
cale del suo attacco, manda in porta Gab-
biadini, poi Mertens, infine David Lopez, 
potrebbe esagerare ulteriormente, un po’ 
sbaglia e un po’ s’adagia, però esalta le stati-
stiche, restituisce serenità al san Paolo, anzi 
lo trascina nel delirio lasciandolo cantare. 
«Un giorno all’improvviso» - e San Siro è ap-
pena passato, sono trascorsi tre giorni, set-
tantadue ore - va in campo un’altra squa-
dra che è sempre quella dei «fedelissimi» 
o dei «titolarissimi», non ha Higuain e non 
Insigne, ma ha una «cattiveria» dentro che 
produce spettacolo e delizia e poi dà cifre 
da pazzi come questa nottata interminabi-
le, un delirio partenopeo, un inferno per il 
Bologna.

La squadra di Sarri è arrivata ieri a 98 reti:  
il primato di Benitez può essere superato

Ora l’assalto
ai 104 gol!

IL RECORD

RIASSUNTO. Sono settantadue reti in campio-
nato, sono ventitré in Europa League, sono 
tre in coppa Italia: non c’è spazio per i rim-
pianti, dunque vietato pensare che alcune 
corse siano finite così in fretta ed in manie-
ra anche rocambolesca (come con il Villar-
real). E’ una serata speciale, nel punteggio e 
nella dimostrazione di forza, nella capacità 
di reagire d’impatto, perché Milano ha fatto 
male ed al Napoli basta un tempo, uno sol-
tanto, per realizzare persino il record di tiri 
nella porta altrui. E sono otto in quaranta-
cinque minuti e ci sono i due gol che hanno 
già spostato la partita, ammesso che sia mai 
esistito un equilibrio. E’ una gara mozzafia-
to, nella quale il Bologna sorseggia subito l’a-
maro calice: mai un gol nei primi quindici 
minuti, l’unica imbattuta, che sparisce dal 
guinness d’un primato effimero.
   
MALEDIZIONE. E poi c’è Hamsik, che ormai 
non lo dirà più d’avere un piccolissimo so-
gno, di voler agganciare Maradona, perché 
dal momento in cui ha avvicinato il Dio del 
calcio, non gliene è andata bene una: stavol-
ta è Mirante, in avvio, a rovinargli una sera-
ta che è comunque magìa allo stato puro, 
per un capitano che esce dal guscio di San 
Siro, prende la squadra per mano, la con-
duce a distanza ragguardevole dalla Roma 
e comunque resta nella scia di Diego. Meno 
uno, però che non si dica ad alta voce (anche 
se la scaramanzia, per chi va in giro con la 
maglia numero 17, è un dettaglio della vita).

©RIPRODUZIONE RISERVATA Alla ine c’è gloria anche per David Lopez, autore del 6° gol ANSA

Numeri che danno 
una volta di più 
la dimostrazione 
della grande forza 
del gruppo azzurro

Hamsik continua  
a inseguire 
Maradona: ma quel 
gol non si decide  
ad arrivare...

Napoli - Lo scudetto è a un passo ma un premio gli è 
già stato assegnato. Il Direttore generale della 
Juventus Giuseppe Marotta è ritenuto «Dirigente 
dell’Anno» dell’edizione 2016 di «Football Leader», 
la kermesse dell’Aiac e della Dgs in programma dal 
24 al 26 maggio prossimi ad Amali. Marotta è stato 
votato il più meritevole da una giuria specializzata, 
della quale fa parte anche il nostro direttore 
Alessandro Vocalelli. «La lungimiranza, l’avan-
guardia calcistica, gli eccezionali colpi di 
calciomercato, lo stile comunicativo e ovviamente i 
risultati ottenuti quest’anno» tra le motivazioni del 
premio assegnato a Marotta, anche amministratore 

delegato della Juventus. 
 Ad Amali ci sarà tempo e modo per applaudire 
uno degli arteici principali dei successi bianconeri, 
che incrocerà in quei giorni Maurizio Sarri, premiato 
invece come allenatore dell’anno. Il premio «Football 
Leader» sarà una delle celebrazioni dell’ormai proba-
bile quinto scudetto consecutivo, anche questo 
conquistato sotto la regia della sua gestione 
sportiva e manageriale. Non si vince per caso, del 
resto, e la giuria composta da prestigiose irme del 
giornalismo sportivo italiano ha certiicato le sue 
indubbie e notevoli capacità. 
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Football Leader, premi per Sarri e Marotta
AD AMALFI

Maurizio Sarri LAPRESSE

annata straordinaria 
E il Napoli può ancora 
stupire tutti...

L’opinione di...

E 
ora son fatti della Roma. Perché il Napoli ha 
fatto quello che doveva. Ha fatto gol, ha vin-
to, ha messo Gabbiadini e Mertens in trono, 
ma soprattutto s'è tolto di dosso l'ansia - e 
perché no, anche la paura - d'andare a in-

crociare i giallorossi con un vantaggio di punti risi-
cato. Non sarà così. Il match di lunedì all'Olimpico 
sarà meno rischioso per gli azzurri che vedono la 
porta d'onore della Champions sempre più vicina e 
spalancata. E se è un diritto di chi ha accarezzato il 
sogno scudetto portarsi dentro abbondanti dosi d'a-
marezza, è pure un dovere di tutti raccontare d'un 
Napoli comunque protagonista sino ad oggi d'una 
stagione straordinaria. Sono i numeri a dirlo, così 
come a lungo è stato il gioco vincente e brillante a 
far del Napoli una delle squadre più belle del reame.   
 E bello, piacente, padrone 
del pallone è tornato il Napo-
li che non ha lasciato scam-
po ad un Bologna che, non 
bastasse lo strapotere azzur-
ro in campo, da un bel po' 
sembra avere la testa chis-
sà dove. E così per il signor 
Sarri e la sua squadra è stato 
anche meno complicato tro-
vare subito il perdono e l'ab-
braccio del San Paolo dopo 
la brutta figura milanese. 
 Punto e capo, dunque. Co-
mincia un finale di stagione 
che potrebbe trasformarsi in 
festosa passerella. E comin-
cia con qualche certezza in 
più. La prima, ovvio, si chia-
ma Gabbiadini, un giovanot-
to che quando gioca segna e 
quando non gioca ha tutte le 
ragioni per non essere feli-
ce. L'altra si chiama Mertens, il quale non era tito-
lare dall'ultima giornata dell'andata. Questo non 
per dire che per far posto a loro dovrebbero restar 
fuori don Gonzalo e il signorino Insigne - nessuno 
può essere folle sino a questo punto - ma solo per 
ribadire che avrebbero potuto giocare assai di più, 
se solo non ci fosse stata tanta rigidità nelle scelte, 
anche tattiche, dell'allenatore. Contro la Roma, ad 
esempio, tornerà il principe Pipita, non v'è dubbio. 
Ma che sarà di Gabbiadini? Tornerà in panchina, 
pure questo è certo, ma il signor Sarri avrà un pro-
blema in più. Dovrà porselo e trovare anche la so-
luzione, Perché il bomber triste una chance di ri-
conquistare la Nazionale e gli Europei ce l'ha anco-
ra. Però deve giocare e fare gol per convincere il ct. 
E sarebbe anche interesse del club avere il suo at-
taccante in Francia. 
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UN FINALE DI STAGIONE  
CON DELLE CERTEZZE IN PIÙ

Francesco Marolda

7
RIGORI IN CAMPIONATO 

Con quello di ieri sera, sono 
sette i rigori trasformati 
inora dal Napoli in campio-
nati. Meglio della squadra di 
Sarri hanno fatto solo 
Fiorentina e Torino, entrambe 
con 8 rigori segnati.

Gabbiadini 
e Mertens 
protagonisti: 
avrebbero 
meritato  
uno spazio 
maggiore

Per il Napoli 
può essere 
una festosa 
passerella:  
la paura 
e l’ansia sono 
scomparse

La festa di Mertens e Reina sotto la curva MOSCA



PASSAGGIO DI CONSEGNE

Nella foto a destra
Manolo Gabbiadini:
l’ex della Samp tito-
lare anche stasera
contro il Bologna a
causa dell’indisponi-
bilità di Gonzalo
Higuain, che scon-
terà la terza e ultima
giornata di squalifi-
ca. Il Pipita rientrerà
lunedì a Roma

Per tutti è la notte
di Gabbiadini,
una delle ultime...
Squadra e città nel cuore, ma stasera non può sbagliare

NAPOLI - Visto che quella di stase-
ra è l’ultima partita senza la possibi-
lità di schierare Gonzalo Higuain,
che sconterà la terza e ultima giornata
di squalifica, i riflettori saranno pun-
tati di nuovo su Manolo Gabbiadini,
che si troverà a giocare la terza gara
in nove giorni. Contro il Bologna
dovrà essere la notte dell’ex della
Samp, anche perché affronta la squa-
dra che l’ha consacrato in serie A
dopo le prime esperienze con la
maglia dell’Atalanta. Per di più Bolo-
gna è la città dove è nato il figlio
Tommaso nel novembre scorso. Gab-
biadini ci tiene a fare bella figura,
anche perché sabato a Milano, in
occasione della sconfitta esterna con-
tro l’Inter, è stato tra i calciatori più
criticati. Però, è anche vero che sosti-
tuire Higuain nella tana dei nerazzur-
ri non è come prendere il posto del
Pipita al San Paolo contro il Verona.
Contro gli scaligeri prestazione posi-

tiva condita con gol nella prima delle
tre gare con Higuain indisponibile.
Ma la partita contro gli scaligeri
aveva un quoziente di difficoltà
minore rispetto alla trasferta in casa
dell’Inter, che è coincisa con la prima
sconfitta del Napoli senza Higuain in
nove gare dal 2013 in poi. Però,
anche alla luce del fatto che le conse-
guenze della battuta d’arresto al
Meazza sono state ridimensionate dal
pari della Roma di domenica a Ber-
gamo e dal fatto che i giallorossi
sono risaliti soltanto a -5, Gabbiadini
può mettersi alle spalle la partita di
Milano e concentrarsi soltanto sul-
l’impegno di stasera. Non è un’eresia
dire che quella contro il Bologna sarà
una delle ultime gare dell’ex della
Samp con la maglia del Napoli. Il
feeling con Sarri non è scattato. La
scelta del trainer nato a Bagnoli ma
cresciuto a Figline Valdarno di affi-
dare a Gabbiadini esclusivamente il
ruolo di vice Higuain ha comportato
la scelta dell’ex della Samp di mette-
re in conto di guardarsi intorno in
estate. Gabbiadini ha sperato di anda-
re via già a gennaio, ma il Napoli non
ha voluto cedere l’attaccante per non
intaccare la rosa a disposizione di
Sarri. Da buon professionista, la
punta ha accettato di restare nono-
stante sapesse già di avere poche
chance di impiego e soprattutto di
farsi scegliere dal ct Conte per Euro
2016. Ma a fine campionato prenderà
decisione diverse rispetto a gennaio. 
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GLI AVVERSARI L’ex allenatore dei partenopei carica i felsinei: “Padroni di casa arrabbiati, lo siamo anche noi”

NAPOLI (anau) – Il Bolo-
gna è in calo come dimostra
la sconfitta di sabato al Dal-
l’Ara contro il Torino (1-0),
però i l  tecnico rossoblù
Roberto Donadoni torna al
San Paolo per continuare a
dare filo da torcere a una
delle sue ex squadre. Nelle
ultime 11 gare della stagio-
ne 2008-2009, dopo l’eso-
nero di Reja, e nei primi
sette turni del 2009-2010
prima dell’arrivo di Maz-
zarri, l’ex ct della Naziona-
le non ha lasciato il segno
sulla panchina del Napoli.
E’ successo il contrario da
avversario. Infatti sulla pan-
china del Parma, nella sta-
gione 2013-2014, inflisse a
Benitez la prima sconfitta al
San Paolo e stese i parteno-
pei pure al Tardini. L’anno
scorso, dopo aver perso a
Fuorigrotta, Donadoni si
vendicò frenando la rincor-
sa degli  azzurri  verso i l
terzo posto.  I l  Napoli
mancò la qualificazione ai
preliminari di Champions
anche a causa del 2-2 in
Emilia contro una forma-
zione che si avviava verso
la retrocessione in primis e
poi al fallimento. Donadoni
è ripartito da Bologna, dove
è subentrato a Delio Rossi e
nel girone d’andata inflisse

al Napoli di Sarri una dolo-
rosa sconfitta, che costò la
vetta appena sei giorni dopo
averla conquistata. Sembre-
rebbe proprio che Donadoni
abbia in serbo un altro

scherzetto. 
Dovranno essere bravi i
partenopei a impedirglielo
anche perché “Noi non
abbiamo nulla da perdere -
ha detto ieri il tecnico del

Bologna - affrontiamo una
grande squadra e sappiamo
che il Napoli è arrabbiato
dopo la sconfitta in trasfer-
ta contro l’Inter. Anche noi
dobbiamo riscattarci, visto

che non ci sono andati giù
lo scivolone interno col
Torino e gli ultimi risultati.
Scenderemo in campo al
San Paolo con l’intenzione
di giocarcela, sapendo che

nel caso agissimo da squa-
dra, potremmo mettere i
partenopei in seria diffi-
coltà”.
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Il tecnico del Bologna Roberto Donadoni

Donadoni prepara un altro sgambetto:
“Pronti a reggere l’urto del San Paolo”

Football Leader, a Marotta
il premio di dirigente dell’anno
NAPOLI (aa) – Svelato un altro dei prestigiosi pre-
miati di Football Leader 2016. Si tratta del Direttore
Generale della Juventus Giuseppe Marotta, vincitore
del premio “Football Leader – Dirigente dell’anno”
per il 2016. Il dirigente bianconero verrà premiato per-
ché con la lungimiranza, avanguardia calcistica, con-
cretezza e mirabile impegno è riuscito nell’ intento di
accrescere il prestigio internazionale di un club pluri-
premiato. Autore di eccezionali colpi di calciomerca-
to, Marotta interpreta con  uno stile comunicativo
sempre accurato la figura del manager moderno". ll
Premio “Dirigente dell’anno” di Football Leader 2016
(www.football-leader.it) verrà consegnato a Marotta
nel corso della manifestazione in programma il 24, 25
e 26 maggio nella splendida cornice del Grand Hotel
Il Saraceno (www.saraceno.it) di Amalfi. Dopo
Capello, Bernardeschi, la Gialappa’s Band e Sarri,
il dg della Juventus rende il parterre della kermesse
ancora più importante e autorevole, in ossequio al
claim “i migliori votano i migliori”. 
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Riconoscimento per il dg della Juve

di ANTONELLO AULETTA

“In Emilia è nato suo figlio

La gara contro i felsinei
non è come le altre
Gli dà ancora spazio
Higuain: il Pipita sconterà
l’ultimo turno di stop 
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Gli intrecci in area di rigore

Napoli - Bologna
I gol per blindare
il secondo posto

e per volare in Champions
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PASSAGGIO DI CONSEGNE

Nella foto a destra
Manolo Gabbiadini:
l’ex della Samp tito-
lare anche stasera
contro il Bologna a
causa dell’indisponi-
bilità di Gonzalo
Higuain, che scon-
terà la terza e ultima
giornata di squalifi-
ca. Il Pipita rientrerà
lunedì a Roma

Per tutti è la notte
di Gabbiadini,
una delle ultime...
Squadra e città nel cuore, ma stasera non può sbagliare

NAPOLI - Visto che quella di stase-
ra è l’ultima partita senza la possibi-
lità di schierare Gonzalo Higuain,
che sconterà la terza e ultima giornata
di squalifica, i riflettori saranno pun-
tati di nuovo su Manolo Gabbiadini,
che si troverà a giocare la terza gara
in nove giorni. Contro il Bologna
dovrà essere la notte dell’ex della
Samp, anche perché affronta la squa-
dra che l’ha consacrato in serie A
dopo le prime esperienze con la
maglia dell’Atalanta. Per di più Bolo-
gna è la città dove è nato il figlio
Tommaso nel novembre scorso. Gab-
biadini ci tiene a fare bella figura,
anche perché sabato a Milano, in
occasione della sconfitta esterna con-
tro l’Inter, è stato tra i calciatori più
criticati. Però, è anche vero che sosti-
tuire Higuain nella tana dei nerazzur-
ri non è come prendere il posto del
Pipita al San Paolo contro il Verona.
Contro gli scaligeri prestazione posi-

tiva condita con gol nella prima delle
tre gare con Higuain indisponibile.
Ma la partita contro gli scaligeri
aveva un quoziente di difficoltà
minore rispetto alla trasferta in casa
dell’Inter, che è coincisa con la prima
sconfitta del Napoli senza Higuain in
nove gare dal 2013 in poi. Però,
anche alla luce del fatto che le conse-
guenze della battuta d’arresto al
Meazza sono state ridimensionate dal
pari della Roma di domenica a Ber-
gamo e dal fatto che i giallorossi
sono risaliti soltanto a -5, Gabbiadini
può mettersi alle spalle la partita di
Milano e concentrarsi soltanto sul-
l’impegno di stasera. Non è un’eresia
dire che quella contro il Bologna sarà
una delle ultime gare dell’ex della
Samp con la maglia del Napoli. Il
feeling con Sarri non è scattato. La
scelta del trainer nato a Bagnoli ma
cresciuto a Figline Valdarno di affi-
dare a Gabbiadini esclusivamente il
ruolo di vice Higuain ha comportato
la scelta dell’ex della Samp di mette-
re in conto di guardarsi intorno in
estate. Gabbiadini ha sperato di anda-
re via già a gennaio, ma il Napoli non
ha voluto cedere l’attaccante per non
intaccare la rosa a disposizione di
Sarri. Da buon professionista, la
punta ha accettato di restare nono-
stante sapesse già di avere poche
chance di impiego e soprattutto di
farsi scegliere dal ct Conte per Euro
2016. Ma a fine campionato prenderà
decisione diverse rispetto a gennaio. 
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GLI AVVERSARI L’ex allenatore dei partenopei carica i felsinei: “Padroni di casa arrabbiati, lo siamo anche noi”

NAPOLI (anau) – Il Bolo-
gna è in calo come dimostra
la sconfitta di sabato al Dal-
l’Ara contro il Torino (1-0),
però i l  tecnico rossoblù
Roberto Donadoni torna al
San Paolo per continuare a
dare filo da torcere a una
delle sue ex squadre. Nelle
ultime 11 gare della stagio-
ne 2008-2009, dopo l’eso-
nero di Reja, e nei primi
sette turni del 2009-2010
prima dell’arrivo di Maz-
zarri, l’ex ct della Naziona-
le non ha lasciato il segno
sulla panchina del Napoli.
E’ successo il contrario da
avversario. Infatti sulla pan-
china del Parma, nella sta-
gione 2013-2014, inflisse a
Benitez la prima sconfitta al
San Paolo e stese i parteno-
pei pure al Tardini. L’anno
scorso, dopo aver perso a
Fuorigrotta, Donadoni si
vendicò frenando la rincor-
sa degli  azzurri  verso i l
terzo posto.  I l  Napoli
mancò la qualificazione ai
preliminari di Champions
anche a causa del 2-2 in
Emilia contro una forma-
zione che si avviava verso
la retrocessione in primis e
poi al fallimento. Donadoni
è ripartito da Bologna, dove
è subentrato a Delio Rossi e
nel girone d’andata inflisse

al Napoli di Sarri una dolo-
rosa sconfitta, che costò la
vetta appena sei giorni dopo
averla conquistata. Sembre-
rebbe proprio che Donadoni
abbia in serbo un altro

scherzetto. 
Dovranno essere bravi i
partenopei a impedirglielo
anche perché “Noi non
abbiamo nulla da perdere -
ha detto ieri il tecnico del

Bologna - affrontiamo una
grande squadra e sappiamo
che il Napoli è arrabbiato
dopo la sconfitta in trasfer-
ta contro l’Inter. Anche noi
dobbiamo riscattarci, visto

che non ci sono andati giù
lo scivolone interno col
Torino e gli ultimi risultati.
Scenderemo in campo al
San Paolo con l’intenzione
di giocarcela, sapendo che

nel caso agissimo da squa-
dra, potremmo mettere i
partenopei in seria diffi-
coltà”.
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Il tecnico del Bologna Roberto Donadoni

Donadoni prepara un altro sgambetto:
“Pronti a reggere l’urto del San Paolo”

Football Leader, a Marotta
il premio di dirigente dell’anno
NAPOLI (aa) – Svelato un altro dei prestigiosi pre-
miati di Football Leader 2016. Si tratta del Direttore
Generale della Juventus Giuseppe Marotta, vincitore
del premio “Football Leader – Dirigente dell’anno”
per il 2016. Il dirigente bianconero verrà premiato per-
ché con la lungimiranza, avanguardia calcistica, con-
cretezza e mirabile impegno è riuscito nell’ intento di
accrescere il prestigio internazionale di un club pluri-
premiato. Autore di eccezionali colpi di calciomerca-
to, Marotta interpreta con  uno stile comunicativo
sempre accurato la figura del manager moderno". ll
Premio “Dirigente dell’anno” di Football Leader 2016
(www.football-leader.it) verrà consegnato a Marotta
nel corso della manifestazione in programma il 24, 25
e 26 maggio nella splendida cornice del Grand Hotel
Il Saraceno (www.saraceno.it) di Amalfi. Dopo
Capello, Bernardeschi, la Gialappa’s Band e Sarri,
il dg della Juventus rende il parterre della kermesse
ancora più importante e autorevole, in ossequio al
claim “i migliori votano i migliori”. 
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Riconoscimento per il dg della Juve

di ANTONELLO AULETTA

“In Emilia è nato suo figlio

La gara contro i felsinei
non è come le altre
Gli dà ancora spazio
Higuain: il Pipita sconterà
l’ultimo turno di stop 
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Gli intrecci in area di rigore

Napoli - Bologna
I gol per blindare
il secondo posto

e per volare in Champions
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Sport

Serie A: è già conto alla rovescia per il trionfo della squadra bianconera

La Juve si prepara a brindare al quinto scudetto consecutivo

TORINO

Con lo scudetto della Juven-
tus a un passo, è già ripartito
il tormentone Pogba, posto
che si sia mai fermato: il
francese va o resta? Nel bor-
sino le probabilità di un par-
tenza sembrano in crescita,
ma Giuseppe Marotta, a.d. e
direttore generale biancone-
ro, blinda il numero 10 e tut-
ta la rosa che si avvia a con-
quistare il quinto titolo con-
secutivo e a giocarsi la se-
conda Coppa Italia contro il
Milan.

La blindatura, tuttavia,
sembra solo temporanea. «In
questo momento – dice il
manager bianconero – n e s-
sun giocatore della Juventus
è sul mercato». Meno che
mai Pogba, assicura l’a.d.:
«L’anno scorso su Paul ab-
biamo fatto una scelta preci-
sa – spiega – per noi è deter-
minante da qui a qualche an-
no. Pogba sta bene con noi,
qui ha trovato il suo habitat
naturale».

C’è un  “però”, che riguar-
da tanto Pogba quanto gli al-
tri, tutti in linea di principio:
«Nelle cose di mercato – dice
ancora Marotta – da una par-
te c’è la società che non vuo-
le vendere i giocatori più im-

portanti, dall’altra la volontà
dei giocatori di restare».

Le offerte per il talento
francese non mancheranno e
in attesa che il mercato si in-
fiammi, la Juventus cerca di
chiudere al più presto la pra-
tica scudetto. La prudenza
scaramantica è d’obbligo e
se ieri Allegri aveva dichiara-
to «non abbiamo ancora vin-
to e il Napoli ha un calenda-
rio migliore del nostro», oggi
Marotta si ispira al motto di
vecchio condottiero della Ju-
ventus, Giovanni Trapatto-
ni: «non dire gatto se non
non ce l’hai nel sacco».

In attesa di incassare un
nuovo trofeo tricolore, Ma-
rotta ha vinto il premio

“Football-leader dirigente
dell’anno”: «con lungimiran-
za, avanguardia calcistica,
concretezza e mirabile impe-
gno – si legge nella motiva-
zione – è riuscito nell’intento
di accrescere il prestigio in-
ternazionale di un club plu-
ripremiato». Tra i grandi me-
riti riconosciuti al dg della
Juventus gli «eccezionali
colpi di mercato».

Uomo mercato. Il centrocampista bianconero Paul Pogba

Il caso: dopo la furibonda lite al termine del match pareggiato a Bergamo

Totti-Spalletti, tregua armata
La Roma si scopre tesa e divisa
Il capitano: «A cena insieme». Il tecnico: «Giocherà altri 10 anni»

ROMA

Salvare il salvabile, difendere il
piazzamento Champions, e ti-
rare poi le somme a fine stagio-
ne sperando di non trovarsi a
mani vuote. Mentre fuori da
Trigoria tifoseria e osservatori
si dividono sulla clamorosa lite
tra Totti e Spalletti andata in
scena negli spogliatoi dello sta-
dio di Bergamo, all’interno del
centro sportivo giallorosso si
cerca di “depotenziare” la vi-
cenda inviando all’esterno un
messaggio di normalità che ap-
pare però come costruito a ta-
volino. Reale è invece il tatuag-
gio (in omaggio alla nascita del-
la figlia Isabel) che il n.10 si è
andato a fare non appena sbar-
cato nella Capitale, mentre su
radio, social network e tv non si
parlava d’altro che della sua di-
scussione col tecnico toscano. A
provare a far pace ai due ci pen-
sa poi Striscia la Notizia con la
consegna del Tapiro a entrambi
e la promessa strappata al n.10
giallorosso di andare a cena con
il suo allenatore: «È tutto a po-
sto – dice Totti al tapiroforo Va-
lerio Staffelli – stasera ci vado a
cena insieme, è una bravissima
persona. Il passato si dimenti-
ca, non è mai successo nulla fra

Separati in casa. Francesco Totti e Luciano Spalletti

Serie A: stasera l’anticipo

Napoli subito in campo
per provare a scuotersi

NAPOLI

Nessuno si fida del Bologna,
men che meno Maurizio Sarri.
La squadra di Donadoni ha già
ampiamente dimostrato in
questo campionato di essere
capace di qualsiasi impresa,
come ad esempio fermare av-
versarie che frequentano i
piani altissimi della classifica
quali Juventus, Roma e Fio-
rentina e lo stesso Napoli,
sconfitto 3-2 nella gara del-
l’andata disputata al Dall’Ara.

La squadra ha ripreso la
preparazione con due sedute
di allenamento. Sarri – che a
causa del silenzio stampa che
si protrae non ha incontrato i
giornalisti – sta valutando so-
prattutto le condizioni fisiche
dei suoi calciatori, apparsi ap-
pannati nella gara persa a San
Siro con l’Inter. Ed il caldo
scoppiato all’improvviso, con
le temperature estive che si re-
gistrano oggi a Napoli, non
aiuta certo i calciatori in diffi-
coltà atletiche a ritrovare la
miglior forma.

Il tecnico toscano valuta di
fare alcune sostituzioni ed in-
tervenire chirurgicamente
sulla squadra dei titolari (con
Gabbiadini al posto dello
squalificato Higuain il quale
rientrerà con la Roma) che ha
utilizzato negli ultimi tempi.
In tutti i reparti c’è chi mostra
la necessità di tirare un po’ il
fiato dopo una stagione lunga
e stressante. È dunque proba-
bile che Sarri, anche in consi-

derazione dell’impegno di lu-
nedì prossimo all’Olimpico
con la Roma in una gara forse
decisiva per la qualificazione
diretta alla Champions Lea-
gue, faccia rifiatare uno tra Al-
biol e Koulibaly in difesa, Al-
lan a centrocampo ed Insigne
in attacco. Chiriches, Lopez e
Mertens i probabili sostituti.

Sarri confida molto sul-
l’aiuto che ai calciatori potrà
dare anche il pubblico. La pre-
visione, ancora una volta, è di
oltre 30 mila tifosi che saran-
no vicino alla squadra in un
momento difficile e delicato.
Il Napoli ha la necessità di ar-
rivare allo scontro diretto con
la Roma quanto meno con il
vantaggio di cui dispone oggi,
vale a dire 5 punti, un margine
che consentirebbe di mante-
nere il secondo posto in classi-
fica anche in caso di sconfitta
all’Olimpico. Il ruolino di
marcia degli azzurri al San
Paolo è una garanzia (13 vit-
torie e 3 pareggi). Ma di Dona-
doni, un ex con il dente avve-
lenato, non c’è da fidarsi.3

Bocca cucita. Maurizio Sarri
è ancora in silenzio stampa

MotoGp: a fine anno lascia la Yamaha

Lorenzo alla Ducati
È arrivata la firma
ROMA

Jorge Lorenzo e Yamaha è ad-
dio. Dopo otto anni passati in-
sieme tra vittorie e sfide all’ul-
timo sangue con il suo compa-
gno-rivale Valentino Rossi, il
campione del mondo della in
carica della MotoGp lascia la
scuderia giapponese per ap-
prodare alla Ducati per le
prossime due stagioni
(2017-2018). Dopo le sem-
pre più insistenti indiscrezio-
ni seguite alla conferma del
'Dottor' Rossi al suo posto, il
colosso motociclistico nippo-
nico ha ufficializzato la sepa-
razione dal 28enne maiorchi-

no che nella sua carriera spor-
tiva ha vinto cinque titoli iri-
dati nel Motomondiale. Lo-
renzo era arrivato nel 2008 in
Yamaha dove ha vinto tre
campionati del Mondo Mo-
toGP, nel 2010, nel 2012 e nel
2015 conquistando 41 vitto-
rie e 99 podi in 141 gare di-
sputate. Avendo già riconfer-
mato Valentino Rossi la sta-
gione 2017-18, la Yamaha an-
nuncerà a tempo debito il no-
me del secondo pilota. Il pas-
saggio di Lorenzo in Ducati è
stato poi sancito da un comu-
nicato stampa di Borgo Pani-
gale (si parla di un ingaggio di
12 milioni a stagione).3

Premier League Il Tottenham di
Harry Kane (in foto) ha travolto lo
Stoke City 4-0 e si è portato a - 5
dal Leicester di Claudio Ranieri4

I nove punti di distacco
sui partenopei
hanno chiuso i giochi

Il primo colpo che vorreb-
be mettere a segno per la
nuova stagione è il prolun-
gamento del contratto di
Massimiliano Allegri: «Ha
iniziato un ciclo vincente
con noi – sottolinea Marotta
– con lui la Juve può crescere
ancora sia in campo italiano
che in Europa». Impossibile,
per Marotta, che si arrivi a
una rottura tipo quella che
portò al divorzio da Antonio
Conte: «il desiderio di vitto-
ria di Allegri corrispondente
a quello del presidente
Agnelli, mio e di tutti. È lo-
gico che possa continuare al-
la Juventus». Bisognerà ve-
dere se si tratta di una con-
vinzione o di un auspicio.3

Il dg Marotta blinda
Pogba e Allegri:
«Resteranno a lungo
con noi. Cavani? Una
pista interessante»

di noi».
E Spalletti contribuisce da

parte sua a sdrammatizzare
quanto successo a Bergamo: «Io
con lui sono arrabbiato perché
in un quarto d’ora poteva fare
due gol e invece ne ha fatto solo
uno. Lo tratto veramente come
un calciatore importante». Il fu-
turo di Totti? «Per la Roma –

chiude il tecnico giallorosso –
Totti è uno sbocco. Io rimarrò si-
curamente, Francesco per altri
sei, sette, dieci anni».

Prima della consegna del Ta-
piro ecco invece le immagini
trasmesse da Roma Tv che mo-
strano allenatore e capitano in-
tenti a parlarsi fianco a fianco in
mezzo al campo durante l’alle -
namento, con qualche mezzo
sorriso, che vengono diffuse og-
gi attraverso tutti i canali giallo-
rossi ma finiscono per dare l’im -
pressione di una tregua più
“mediatica” che naturale. Una
calma apparente, artificiale,

che la società vorrebbe veder
resistere fino al termine del
campionato, evitando così il più
classico dei «non c’è due senza
tre» dopo l’allontanamento dal
ritiro del n.10 e la lite.

Il burrascoso post-partita
con l’Atalanta comunque in
breve tempo ha fatto il giro del
mondo arrivando fino a Boston
dove Pallotta è già alle prese
con la grana stadio. Il presiden-
te sin dal principio ha sposato la
linea Spalletti, elogiandone
pubblicamente lavoro e carat-
tere. Totti è stato invece “invita -
to” a farsi da parte, a chiudere
col calcio giocato rinunciando
definitivamente al rinnovo.

Il contratto del capitano d’al -
tronde a Trigoria non è più in
agenda da tempo, mentre dopo
Bergamo tra le urgenze è finita
la qualificazione in Champions,
da centrare al più presto. Senza
terzo posto in classifica, infatti,
potrebbero essere in parecchi a
dovere o volere fare le valigie. I
giocatori migliori finirebbero
sul mercato per bilanciare i
mancati introiti provenienti
dall’Uefa, e lo stesso Spalletti
senza una rosa competitiva po-
trebbe alla fine rendersi dispo-
nibile per la panchina da ct della
Nazionale.3

La polemica

Parole concilianti
durante la consegna
a entrambi del Tapiro
Ma l’ultima parola
spetterà a Pallotta

Zamparini insinua
Il Verona replica
«Pensi alle sue cose»

l La polemica è bella è ser-
vita. A innescarla è il pa-
tron del Palermo Maurizio
Zamparini che ha com-
mentato così il gol vincen-
te del Frosinone al “Ben -
tegodi”: «Nel secondo gol
del Frosinone i giocatori
del Verona si girano dal-
l’altra parte, anzichè anda-
re sulla palla». Immediata
la risposta del club laziale
attraverso il suo presiden-
te Stirpe. «Affermazioni
gravi, se Zamparini ha
prove concrete di ciò che
dice si rivolga agli organi
della giustizia sportiva».

Anche da Verona è arri-
vata la reazione della so-
cietà scaligera che respin-
ge con sdegno le accuse
mosse dal patron del Pa-
lermo. E lo invita a occu-
parsi delle problematiche
interne al suo club.

La squadra di Sarri
ospita il Bologna
dopo il ko di San Siro

La crisi

Il crollo
del Barça,
a rischio
c’è anche
la Liga

BARCELLONA

«A picco» (Marca), «Caduti»
(AS), «Affondati» (El Mun-
do), «Com’è ingiusto» (Mun-
do Deportivo), «“Alzati!»
(Sport): c’è un po’ di tutto
suoi giornali spagnoli di oggi
per raccontare la ‘caduta de-
gli deì, la nuova sbandata del
Barcellona che, dopo l’elimi -
nazione in Champions, in-
ciampa anche in Liga dove la
sconfitta al Camp Nou contro
il Valencia ha riaperto i giochi
scudetto, con l’Atletico a
braccetto e il Real sotto di un
solo punto (il 20 marzo erano
rispettivamente a -9 e -10).
Sono bastate due settimane
in Spagna per parlare non so-
lo di crisi ma forse di un ciclo
finito per quella che fino al
17’ del secondo tempo del
“Clasico” il 2 aprile scorso
(con Real momentaneamen-
te sotto 1-0) era considerata
la squadra più completa e for-
te del calcio moderno.

Per quelli che sognavano
un triplete-bis e, soprattutto,
la doppietta consecutiva in
Champions il tonfo stavolta è
stato davvero roboante e a cui
nemmeno l’attacco delle me-
raviglie ha potuto mettere
una toppa. Tre sconfitte con-
secutive (Real Sociedad,
Atletico Madrid e Valencia)
non capitavano da queste
parti da 13 anni, ma sono an-
che 4 nelle ultime 5 partite,
con l’inutile vittoria nell’an -
data dei quarti di Champions.
Al di là dei numeri, la squadra
di Luis Enrique ha dato l’idea
di una squadra spenta, lenta,
con una condizione fisica ap-
prossimativa, e senza più
l’imprevedibilità dei suoi tre
tenori là davanti. Insomma,
un blackout totale Mercoledì
si riparte: il Barcellona va La
Coruna.3

In ginocchio. Il super tridente
blaugrana Messi-Suarez-Neymar

Giudice sportivo Squalificata per un
turno con la condizionale la curva degli
ultras juventini per cori anti semiti
contro i tifosi della Fiorentina 4

Arbitri di serie A

34ª giornata

Classifica

Oggi

Napoli-Bologna20:45

Giovedì

Milan-Carpi20:45 Guida

Domani

Sassuolo-Sampdoria

Palermo-Atalanta

Udinese-Fiorentina

Chievo-Frosinone

Genoa-Inter

Juventus-Lazio

Roma-Torino

Empoli-Verona

18:30

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

Mariani

Doveri

Massa

Russo

Irrati

Mazzoleni

Calvarese

Serra

Juventus

Napoli

Roma

Inter

Fiorentina

Milan

Sassuolo

Lazio

Chievo

Torino

Genoa

Empoli

Atalanta

Bologna

Sampdoria

Udinese

Carpi

Frosinone

Palermo

Verona

79

70

65

61

59

52

48

48

45

42

40

39

37

37

36

35

31

30

28

22

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

Pt Giocate Pt Giocate
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l TO R I N O. Con lo scudetto
della Juventus a un passo, è già
ripartito il tormentone Pogba,
posto che si sia mai fermato: il
francese va o resta? Nel borsino
le probabilità di un partenza
sembrano in crescita, ma Giu-
seppe Marotta, a.d. e direttore
generale bianconero, blinda il
numero 10 e tutta la rosa che si
avvia a conquistare il quinto ti-
tolo consecutivo e a giocarsi la
seconda Coppa Italia contro il
Milan.

La blindatura, tuttavia, sem-
bra solo temporanea. «In questo
momento - dice il manager bian-
conero - nessun giocatore della
Juventus è sul mercato». Meno
che mai Pogba, assicura l’a.d.:
“L’anno scorso su Paul abbiamo
fatto una scelta precisa - spiega -
per noi è determinante da qui a
qualche anno. Pogba sta bene
con noi, qui ha trovato il suo
habitat naturale».

C’è un ‘però, che riguarda
tanto Pogba quanto gli altri, tut-
ti in linea di principio: «Nelle
cose di mercato - dice ancora
Marotta - da una parte c’è la
società che non vuole vendere i
giocatori più importanti,
dall’altra la volontà dei gioca-
tori di restare».

Le offerte per il talento fran-
cese non mancheranno e in at-

tesa che il mercato si infiammi,
la Juventus cerca di chiudere al
più presto la pratica scudetto.
La prudenza scaramantica è
d’obbligo e se ieri Allegri aveva
dichiarato «non abbiamo anco-
ra vinto e il Napoli ha un ca-
lendario migliore del nostro»,
oggi Marotta si ispira al motto
di vecchio condottiero della Ju-
ventus, Giovanni Trapattoni:
«non dire gatto se non non ce
l’hai nel sacco».

In attesa di incassare un nuo-
vo trofeo tricolore, Marotta ha
vinto il premio ‘Fo o t b a l l - l e a d e r
dirigente dell’annò: «con lungi-
miranza, avanguardia calcisti-
ca, concretezza e mirabile im-
pegno - si legge nella motiva-
zione - è riuscito nell’intento di
accrescere il prestigio interna-
zionale di un club pluripremia-
to». Tra i grandi meriti rico-
nosciuti al dg della Juventus gli
«eccezionali colpi di mercato».

Il primo colpo che vorrebbe
mettere a segno per la nuova
stagione è il prolungamento del
contratto di Massimiliano Al-
legri: «Ha iniziato un ciclo vin-
cente con noi - sottolinea Ma-
rotta - con lui la Juve può cre-
scere ancora sia in campo ita-
liano che in Europa». Impossi-
bile, per Marotta, che si arrivi a
una rottura tipo quella che por-

tò al divorzio da Antonio Conte:
«il desiderio di vittoria di Al-
legri corrispondente a quello
del presidente Agnelli, mio e di
tutti. È logico che possa con-
tinuare alla Juventus».

C'è anche molto di Simone Pa-
doin nella rincorsa della Juven-
tus al quinto scudetto consecu-
tivo. L’ex Atalanta è uno dei fe-
delissimi di Allegri, che l’ha
mandato in campo nella ripresa
della gara col Palermo e al quale
lo Stadium ha riservato cori e
applausi quando, con un pre-
ciso rasoterra, ha fissato il ri-
sultato sul 4-0. «Sono state sen-
sazioni incredibili - riconosce
Padoin - mi ha colpito il grande
affetto dei miei compagni, e an-
che il grido del pubblico. Sono
contento di essere apprezzato, il
fatto che i tifosi comprendano
che do il 100% per dare una ma-
no alla squadra è davvero bel-
lo». Padoin è fra i bianconeri
che hanno già vinto 4 scudetti ed
è pronto a festeggiare anche il
quinto. «Sono consapevole che il
quinto titolo sarebbe straordi-
nario - ammette - sappiamo che
la storia è lì, e adesso dobbiamo
andare a prendercela. Faccio
parte di una società incredibile,
il cui unico obiettivo è vincere, e
ringrazio per l’opportunità che
ho di essere qui».

Il Napoli «ammaccato»
e il pericolo Bologna

l NAPOLI. Nessuno si fida del Bologna,
men che meno Maurizio Sarri. La squadra di
Donadoni ha già ampiamente dimostrato in
questo campionato di essere capace di qual-
siasi impresa, come ad esempio fermare
avversarie che frequentano i piani altissimi
della classifica quali Juventus, Roma e Fio-
rentina e lo stesso Napoli, sconfitto 3-2 nella
gara dell’andata disputata al Dall’Ara.

La squadra ieri ha ripreso la preparazione
con due sedute di allenamento. Sarri - che a
causa del silenzio stampa che si protrae non

ha incontrato i giornalisti - sta valutando
soprattutto le condizioni fisiche dei suoi
calciatori, apparsi appannati nella gara persa
a San Siro con l’Inter. Ed il caldo scoppiato
all’improvviso, con le temperature estive che
si registrano a Napoli, non aiuta certo i
calciatori in difficoltà atletiche a ritrovare la
miglior forma.

Il tecnico toscano valuta di fare alcune
sostituzioni ed intervenire chirurgicamente
sulla squadra dei titolari (con Gabbiadini al
posto dello squalificato Higuain il quale rien-
trerà con la Roma) che ha utilizzato negli

ultimi tempi. In tutti i reparti c’è chi mostra la
necessità di tirare un po’ il fiato dopo una
stagione lunga e stressante. È dunque pro-
babile che Sarri, anche in considerazione
dell’impegno di lunedì prossimo all’Olimpico
con la Roma in una gara forse decisiva per la
qualificazione diretta alla Champions Lea-
gue, faccia rifiatare uno tra Albiol e Koulibaly
in difesa, Allan a centrocampo ed Insigne in
attacco. Chiriches, Lopez e Mertens i pro-
babili sostituti.

Sarri confida molto sull’aiuto che ai cal-
ciatori potrà
dare anche il
pubblico. La
p rev i s i o n e,
ancora una
volta, è di ol-
tre 30 mila ti-
fosi che sa-
ranno vicino
alla squadra
in un momen-
to difficile e
delicato. Il
Napoli ha la
necessità di
arrivare allo
scontro diret-
to con la Ro-
ma quanto
meno con il
vantaggio di
cui dispone
oggi, vale a di-
re 5 punti, un
margine che

consentirebbe di mantenere il secondo posto
in classifica anche in caso di sconfitta
all’O l i m p i c o.

Il ruolino di marcia degli azzurri al San
Paolo è una garanzia (13 vittorie e 3 pareggi).
Ma di Donadoni, un ex con il dente av-
velenato, esonerato a suo tempo da De Lau-
rentiis per far posto a Mazzarri, non c’è da
fidarsi. Anche lo scorso anno, alla guida del
Parma già retrocesso, frenò il cammino del
Napoli lanciato verso la conquista della
Champions League. E la storia, si sa, c’è il
rischio che si ripeta.

ROMA TIENE BANCO IL DOPO PARTITA DI BERGAMO E LA LITE FRA CAPITANO E TECNICO

Spalletti-Totti, tregua armata
nella rincorsa Champions

lROMA.Salvare il salvabile, difendere il piaz-
zamento Champions, e tirare poi le somme a fine
stagione sperando di non trovarsi a mani vuote.
Mentre fuori da Trigoria tifoseria e osservatori
si dividono sulla clamorosa lite tra Totti e Spal-
letti andata in scena negli spogliatoi dello stadio
di Bergamo, all’interno del centro sportivo gial-
lorosso si cerca di «depotenziare» la vicenda
inviando all’esterno un messaggio di normalità
che appare però come costruito a tavolino.

Reale è invece il tatuaggio (in omaggio alla
nascita della figlia Isabel) che il n.10 si è andato a
fare ieri non appena sbarcato nella Capitale,
mentre su radio, social network e tv non si
parlava d’altro che della sua discussione col
tecnico toscano. A provare a far pace ai due ci
pensa poi Strascia la Notizia con la consegna del
Tapiro a entrambi e la promessa strappata al
n.10 giallorosso di andare a cena con il suo
allenatore: «È tutto a posto - dice Totti al ta-
piroforo Valerio Staffelli - stasera (ieri) ci vado a
cena insieme, è una bravissima persona. Il pas-
sato si dimentica, non è mai successo nulla fra di
noi».

E Spalletti contribuisce da parte sua a sdram-
matizzare quanto successo a Bergamo: «Io con
lui sono arrabbiato perché in un quarto d’ora
poteva fare due gol e invece ne ha fatto solo uno.
Lo tratto veramente come un calciatore impor-
tante». Il futuro di Totti? «Per la Roma - chiude il
tecnico giallorosso - Totti è uno sbocco. Io ri-
marrò sicuramente, Francesco per altri sei, set-
te, dieci anni».

Prima della consegna del Tapiro ecco invece le
immagini trasmesse da Roma Tv che mostrano
allenatore e capitano intenti a parlarsi fianco a
fianco in mezzo al campo durante l'allenamento,
con qualche mezzo sorriso, che vengono diffuse

attraverso tutti i canali giallorossi ma finiscono
per dare l'impressione di una tregua più me-
diatica che naturale. Una calma apparente, ar-
tificiale, che la società vorrebbe veder resistere
fino al termine del campionato.

Scudetto a un passo
e tormentone Pogba
La Juventus sfoglia la margherita: il francese va o resta?

ANTICIPO STASERA AL SAN PAOLO UN DONADONI EX CON IL DENTE AVVELENATO

Schiacciasassi bianconero

Continua il cammino inarrestabile della Juventus che, dopo la sconfitta col Sassuolo alla 10ª giornata, 
ha inanellato una serie di vittorie che la sta portando alla conquista del quinto scudetto consecutivo

23 PARTITE
La classifica
alla 10ª giornata 22 vittorie1 pareggio

18

49 25

42
27

40
29

38

67
punti

Differenza dalla Juve Punti conquistati10ª 11ª 12ª 13ª 14ª 15ª 16ª 17ª 18ª 19ª 20ª 21ª 22ª 23ª 24ª 25ª 26ª 27ª 28ª 29ª 30ª 31ª 32ª 33ª

Roma
Fiorentina
Inter
Napoli
Lazio
Sassuolo
Atalanta
Milan
Sampdoria
Torino
Chievo
Juventus

1ª
2ª

5ª

7ª
8ª
9ª

11ª

23
21
21
21
18
18
17
16
15
15
12
12

Il bilancio nelle ultime 23 parite
La classifica
alla 33ª giornata

Juventus
Napoli
Roma
Inter
Fiorentina

1ª
2ª
3ª
4ª
5ª

79
70
65
61
59

La volata salvezza

In maiuscolo le partite in trasferta

34ª 35ª 36ª 37ª 38ª

VERONA

22 pt

PALERMO

28 pt

FROSINONE

30 pt

EMPOLI Milan SASSUOLO Juventus PALERMO

CARPI

31 pt

Atalanta FROSINONE Sampdoria FIORENTINA Verona

UDINESE

35 pt

CHIEVO Palermo MILAN Sassuolo NAPOLI

MILAN Empoli JUVENTUS Lazio UDINESE

Fiorentina INTER Torino ATALANTA Carpi

Arbitri di serie A

34ª giornata

Classifica

Oggi

Napoli-Bologna20:45

Giovedì

Milan-Carpi20:45 Guida

Domani

Sassuolo-Sampdoria

Palermo-Atalanta

Udinese-Fiorentina

Chievo-Frosinone

Genoa-Inter

Juventus-Lazio

Roma-Torino

Empoli-Verona

18:30

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

Mariani

Doveri

Massa

Russo

Irrati

Mazzoleni

Calvarese

Serra

Juventus

Napoli

Roma

Inter

Fiorentina

Milan

Sassuolo

Lazio

Chievo

Torino

Genoa

Empoli

Atalanta

Bologna

Sampdoria

Udinese

Carpi

Frosinone

Palermo

Verona

79

70

65

61

59

52

48

48

45

42

40

39

37

37

36

35

31

30

28

22

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

Pt Giocate Pt Giocate

SERIE A
CAMPIONATO AGLI SGOCCIOLI

Giuseppe Marotta blinda il numero 10
e tutta la rosa che si avvia a
conquistare il quinto titolo consecutivo

Il primo colpo che vorrebbero mettere a
segno i bianconeri per la nuova stagione
è il prolungamento del contratto di Allegri



SPORT

Napoli vuole
una scossa
colBologna
C’èMertens

LEGA PRO

IlCittadella festeggia il ritorno inB

TORINO - Con lo scudetto della
Juventus a un passo, è già
ripartito il tormentone Pogba,
posto che si sia mai fermato: il
francese va o resta? Nel borsino
le probabilità di una partenza
sembrano in crescita, ma Giu-
seppe Marotta, a.d. e direttore
generale bianconero, blinda il
numero 10 e tutta la rosa che si
avvia a conquistare il quinto
titolo consecutivo.
La blindatura, tuttavia, sembra
solo temporanea. «In questo
momento - dice il manager
bianconero - nessun giocatore
della Juventus è sul mercato».
Meno che mai Pogba, assicura
l'a.d.: «L'anno scorso su Paul
abbiamo fatto una scelta preci-
sa - spiega - per noi è determi-
nante da qui a qualche anno.
Pogba sta bene con noi, qui ha
trovato il suo habitat naturale».
C'è un però, che riguarda tanto
Pogba quanto gli altri, tutti in
linea di principio: «Nelle cose di
mercato - dice ancora Marotta -
da una parte c'è la società che
non vuole vendere i giocatori
più importanti, dall'altra la vo-
lontà dei giocatori di restare».
Le offerte per il talento france-
se non mancheranno e in attesa
che il mercato si infiammi, la
Juventus cerca di chiudere al
più presto la pratica scudetto.
La prudenza scaramantica è
d'obbligo e se domenica Allegri
aveva dichiarato «non abbiamo
ancora vinto e il Napoli ha un
calendariomigliore del nostro»,
oggi Marotta si ispira al motto
del vecchio condottiero della
Juventus, Giovanni Trapattoni:
«Non dire gatto se non non ce

l'hai nel sacco».
In attesa di incassare un nuovo
trofeo tricolore, Marotta ha vin-
to il premio "Football-leader
dirigente dell'anno". Nella moti-
vazione del premio, tra i grandi
meriti riconosciuti al dg della
Juventus gli «eccezionali colpi
dimercato».
Il primo colpo che vorrebbe
mettere a segno per la nuova
stagione è il prolungamento del
contratto di Allegri: «Ha inizia-
to un ciclo vincente con noi -
sottolinea Marotta - con lui la
Juve può crescere ancora sia in
campo italiano che in Europa».
Impossibile, per Marotta, che si
arrivi a una rottura tipo quella
che portò al divorzio da Conte:
«Il desiderio di vittoria di Alle-
gri corrispondente a quello del
presidente Agnelli, mio e di
tutti. È logico che possa conti-
nuare alla Juventus».

© riproduzione riservata

CENA TOTTI-SPALLETTI - Tornano i sorrisi alla
Roma tra Spalletti e Totti. «È tutto a posto, stasera ci
vado a cena insieme, è una bravissima persona. Il
passato si dimentica, non è mai successo nulla fra di
noi» ha detto il capitano a "Striscia la Notizia".

LaJuveblindaPogba
«Connoia lungo»

INTER CEDE GLI INCASSI - Per «esigenze di
cassa», l’Inter ha ceduto «a sconto» alla Indies
Special Opportunities di Singapore, gli introiti futuri
della vendita di abbonamenti e biglietti fino ad un
ammontare di 10 milioni e mezzo di dollari.

FUGASCUDETTO Il dgMarotta non si sbilancia
sul campionatomaparla del futuro: avanti conAllegri

(v.zag.) La serie B torna in
campo stasera e il Vicenza ha il
confronto diretto a Salerno, con-
tro una delle terzultime, per
restare in zona salvezza. A
Cesena, la doppietta dell’exCia-
no rimanda la festa per la
promozione del Crotone, a ber-
saglio con Budimir al 62’ e
vicino al pari nel finale.
37^ GIORNATA. Alle 20,30
(Sky): Ascoli-Bari, Avellino-
Trapani, Brescia-Entella, Co-
mo-Cagliari, Livorno-Latina,

Modena-Perugia, Salernitana-
Vicenza, Spezia-Pescara, Ter-
nana-Pro Vercelli, Lanciano-
Novara Ieri: Cesena-Crotone
2-1.
CLASSIFICA.Crotone 74, Ca-
gliari 71; Bari 60, Trapani 59,
Spezia, Pescara e Cesena 58,
Novara (-2) e Entella 57; Bre-
scia e Perugia 51, Ternana e
Avellino 44, Ascoli 42, Vicenza
41; Lanciano (-2), Latina e Pro
Vercelli 40; Modena 36 e Saler-
nitana 36; Livorno 33, Como 28.

MARCHISIO

POKER TOTTENHAM - (c. rep.) Con
le doppiette di Kane e Alli, il Tottenham
travolge lo Stoke City 4-0 e si avvicina al
Leicester di Ranieri, che ora è a -5 punti a
4 gare dal termine della Premier League.

CITTADELLA - (p.sp.) Il Cittadella vola
in serie B, il Padova spera ancora nei
play off. Questo il responso dei posticipi
giocati ieri sera in LegaPro. Al Tombola-
to è festa grande per il Cittadella che a
distanza di un anno torna in cadetteria
grazie al successo 3-1 con il Pordenone
maturato al fotofinish. Vantaggio grana-
ta nel primo tempo con una prodezza di
Chiaretti chemette la sfera sotto l'incro-
cio dei pali. Ma a metà ripresa arriva il
pareggio del Pordenone con Strizzolo su
assist di Berettoni. Nel Cittadella si

rivelano decisivi i cambi, e nel finale
ecco il nuovo sorpasso. A firmare il 2-1 è
Lora con un destro al volo da cineteca e
a mettere i sigilli sulla promozione è
Coralli che segna il suo gol numero 55
con il Cittadella.
Sorride anche il Padova, vittorioso 4-2
in trasferta con l'Albinoleffe. Un succes-
so che consente ai biancoscudati di
ridurre a cinque punti il distacco dal
quarto posto che vale i play off. A segno
Fabiano, Neto Pereira e doppietta di
Altinier.

NAPOLI - Nessuno si
fida del Bologna, men
chemenoMaurizio Sar-
ri. La squadra di Dona-
doni ha già ampiamente
dimostrato in questo
campionato di essere ca-
pace di qualsiasi impre-
sa, ne sa qualcosa lo
stesso Napoli, sconfitto
3-2 all’andata.
Il tecnico dei parteno-
pei vuole una reazione
immediata al ko con
l’Inter e valuta il turno-
ver: in tutti i reparti c'è
infatti chi mostra la ne-
cessità di tirare il fiato.
È dunque probabile
che, anche in considera-
zione dell'impegno di lu-
nedì prossimo all'Olim-
pico con la Roma in una
gara forse decisiva per
la qualificazione diretta
alla Champions League,
il tecnico faccia rifiata-
re uno traAlbiol eKouli-
baly in difesa, Allan a
centrocampo ed Insi-
gne in attacco. Chiri-
ches, Lopez e Mertens i
probabili sostituti.

ZAMPARINI AL VELENO

Accuse a Verona e Frosinone

PRESIDENTE

Maurizio
Zamparini

Arbitri di serie A

34ª giornata

Classifica

Oggi

Napoli-Bologna20:45

Giovedì

Milan-Carpi20:45 Guida

Domani

Sassuolo-Sampdoria

Palermo-Atalanta

Udinese-Fiorentina

Chievo-Frosinone

Genoa-Inter

Juventus-Lazio

Roma-Torino

Empoli-Verona

18:30

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

Mariani

Doveri

Massa

Russo

Irrati

Mazzoleni

Calvarese

Serra

Juventus

Napoli

Roma

Inter

Fiorentina

Milan

Sassuolo

Lazio

Chievo

Torino

Genoa

Empoli

Atalanta

Bologna

Sampdoria

Udinese

Carpi

Frosinone

Palermo

Verona

79

70

65

61

59

52

48

48

45

42

40

39

37

37

36

35

31

30

28

22

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

Pt Giocate Pt Giocate

Claudio

Marchisio,

oggi

l’operazio-

ne al

crociato

anteriore

del

ginocchio

sinistro. In

alto, Paul

Pogba

SERIE B

Cesena rinvia
la promozione
del Crotone

Il giorno dopo la sconfitta del suo Palermo
contro la Juve, Maurizio Zamparini lancia
pesanti accuse a Frosinone e Verona: «Nel
secondo gol del Frosinone i giocatori del
Verona si girano dall'altra parte, anziché
andare sulla palla» ha detto alla radio il
presidente rosanero. Accuse respinte al mit-
tente sia dal Verona sia dal Frosinone, con
due note sui rispettivi siti ufficiali: «Offende
tutto il movimento, pensi ai suoi problemi».

IN GOL

Chiaretti
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...Con lo scudetto della Juventus a
un passo, è già ripartito il tormentone
Pogba, posto che si sia mai fermato: il
francese va o resta? Nel borsino le pro-
babilità di un partenza sembrano in
crescita,maGiuseppe Marotta, ad edi-
rettore generale bianconero, blinda il
numero 10 e tutta la rosa che si avvia a
conquistare il quinto titolo consecuti-
vo e a giocarsi la seconda Coppa Italia
contro il Milan. La blindatura, tuttavia,
sembra solo temporanea. «In questo
momento - dice il manager biancone-

ro - nessun giocatore della Juventus è
sul mercato». Meno che mai Pogba, as-
sicura l'ad: «L'anno scorso su Paul ab-
biamo fatto una scelta precisa - spiega
- per noi è determinante da qui a qual-
che anno. Pogba sta bene con noi, qui
ha trovato il suo habitat naturale». C'è
un «però», che riguarda tanto Pogba
quanto gli altri, tutti in linea di princi-
pio: «Nelle cose di mercato - dice anco-
ra Marotta - da una parte c'è la società
che non vuole vendere i giocatori più
importanti,dall'altra lavolontà deigio-
catori di restare».

Le offerte per il talento francese non
mancheranno e in attesa che il merca-
tosi infiammi, la Juventuscercadichiu-
dere al più presto la pratica scudetto.
La prudenza scaramantica è d'obbligo
e se domenica Allegri aveva dichiarato

che«non abbiamo ancora vinto e il Na-
poli ha un calendario migliore del no-
stro», ieri Marotta si è ispirato al motto
di vecchio condottiero della Juventus,
Giovanni Trapattoni: «Non dire gatto
se non non ce l'hai nel sacco». In attesa
di incassare un nuovo trofeo tricolore,
Marotta ha vinto il premio «Foot-
ball-leader dirigente dell'anno»: «con
lungimiranza, avanguardia calcistica,
concretezzaemirabile impegno-si leg-
genellamotivazione-è riuscitonell'in-
tento di accrescere il prestigio interna-
zionale di un club pluripremiato». Tra i
grandimeriti riconosciuti aldgdella Ju-
ventus gli «eccezionali colpi di merca-
to». Ilprimo colpo che vorrebbe mette-
reasegnoper lanuovastagione è ilpro-
lungamento del contratto di Allegri:
«Ha iniziato un ciclo vincente con noi -
sottolinea Marotta - con lui la Juve può
crescere ancora sia in campo italiano
cheinEuropa». Impossibile,perMarot-
ta, che si arrivi a una rottura tipo quella
che portò al divorzio da Antonio Con-
te: «Il desideriodi vittoria di Allegri cor-
rispondeaquellodelpresidente Agnel-
li,mio e di tutti. È logico che possa con-
tinuare alla Juventus».

Ementre Allegriprepara lapartitadi
domanicon la rediviva Lazio (possibile
un po’ di turn over), la curva Sud dello
«Stadium» torna nel mirino del giudice
sportivo che ha decretato la chiusura
del settore ma con la condizionale per
un turno. La decisione è stata presa da
Tosel, dopo che gli ispettori della pro-
cura Figc avevano rilevato che «tra il
34’ e il 36’ del secondo tempo» di Ju-
ve-Palermo circa 3.000 spettatori di
quel settore«intonavanoripetutamen-
te un coro insultante espressivo di di-
scriminazione antisemita («Firenze è
una patria di infami, la odio da sempre
perché i viola non sono italiani, ma
una massa di ebrei?»). La chiusura per
un turno del settore è sospeso per un
anno, con la condizione che in caso di
reiterazione la sanzione sarà unita ai
nuoviprovvedimenti. Il clubbiancone-
ro è stato anche multato di 15 mila eu-
roperun«coro insultantediorigine ter-
ritoriale».

La 34ª giornata di Serie A/la Roma.Dopo la lite diBergamo, tregua fra il tecnicoe il capitano.Ma durerà?

Napoli

...Salvare il salvabile, difendere il
piazzamento Champions, e tirare poi
le somme a fine stagione sperando di
nontrovarsiamanivuote.Mentre fuo-
ri da Trigoria tifoseria e osservatori si
dividono sulla clamorosa lite tra Totti
e Spalletti andata in scena negli spo-
gliatoi dello stadio di Bergamo, all'in-
terno del centro sportivo giallorosso si
cerca di «depotenziare» la vicenda in-
viando all'esterno un messaggio di
normalità che appare però come co-
struito a tavolino. Reale è invece il ta-
tuaggio (in omaggio alla nascita della
figlia Isabel)che ilnumero10sièanda-
toa farenonappenasbarcatonellaCa-
pitale, mentre su radio, social network
e tv non si parlava d'altro che della sua

discussionecol tecnico toscano.Apro-
varea farpace aidue ci pensapoi «Stri-
scia la notizia» con la consegna del Ta-
piroa entrambie lapromessastrappa-
ta al capitano giallorosso di andare a
cenaconil suoallenatore: «Ètuttoapo-
sto - dice Totti a Valerio Staffelli - an-
diamo a cena insieme, Spalletti è una
bravissima persona. Il passato si di-
mentica, non è mai successo nulla fra
di noi». E Spalletti contribuisce da par-
te sua a sdrammatizzare quanto suc-
cesso a Bergamo: «Io con lui sono ar-
rabbiato perché in un quarto d'ora po-
teva fareduegole inveceneha fattoso-
lo uno. Lo tratto veramente come un
calciatore importante». Il futurodiTot-
ti? «Per laRoma-chiude il tecnicogial-
lorosso-Totti èunosbocco. Iorimarrò

sicuramente, Francesco per altri sei,
sette, dieci anni».

PrimadellaconsegnadelTapiro ec-
coinvece le immagini trasmessedaRo-
ma Tv che mostrano allenatore e capi-
tano intenti a parlarsi fianco a fianco
in mezzo al campo durante l'allena-
mento, con qualche mezzo sorriso,
che vengono diffuse attraverso tutti i
canali giallorossi ma finiscono per da-
re l'impressionediunatreguapiù«me-
diatica»chenaturale.Unacalmaappa-
rente, artificiale, che la società vorreb-
be veder resistere fino al termine del
campionato,evitandocosì ilpiùclassi-
codei«nonc'èduesenzatre»dopol'al-
lontanamento dal ritiro di Totti prima
di Roma-Palermo e la lite di domeni-
ca.

La capolista. MentreAllegripensa alla sfidadidomani con la Lazio, Marottablinda tutti i big: «Non partirànessunoePogba quiha trovato il suo habitatnaturale»

...Nessuno si fida del Bologna,
men che meno Maurizio Sarri. La
squadra di Donadoni ha già ampia-
mente dimostrato in questo campio-
nato di essere capace di qualsiasi im-
presa, come ad esempio fermare av-
versariechefrequentano ipianialtis-
simi della classifica quali Juventus,
Roma e Fiorentina e lo stesso Napoli,
sconfitto3-2nellagaradell'andatadi-
sputata al «Dall'Ara». La squadra ieri
ha ripreso la preparazione con due
sedute di allenamento. Sarri - che a
causa del silenzio stampa che si pro-
trae non ha incontrato i giornalisti -
stavalutandosoprattutto lecondizio-
ni fisiche dei suoi calciatori, apparsi
appannati nella gara persa a San Siro
con l'Inter. Ed il caldo scoppiato all'
mprovviso, con temperature estive,
non aiuta certo i calciatori in difficol-
tà atletiche a ritrovare la miglior for-
ma.

Il tecnico toscano valuta di fare al-
cune sostituzioni ed intervenire chi-
rurgicamentesulla squadradei titola-
ri (con Gabbiadini al posto dello
squalificato Higuain) che ha utilizza-
to negli ultimi tempi. In tutti i reparti
c'è chi mostra la necessità di tirare
un po’ il fiato dopo una stagione lun-
ga e stressante. È dunque probabile
che Sarri, anche in considerazione
dell'impegno di lunedì prossimo all'
OlimpicoconlaRomainunagara for-
sedecisivaper laqualificazionediret-
ta alla Champions League, faccia ri-
fiatareunotraAlbioleKoulibaly indi-
fesa, Allan a centrocampo ed Insigne
in attacco. Chiriches, Lopez e Mer-
tens i probabili sostituti. Sarri confi-
da molto sull'aiuto del pubblico. La
previsione, ancora una volta, è di ol-
tre30mila tifosi chesarannovicinial-
la squadra in un momento difficile e
delicato. Il Napoli ha la necessità di
arrivarealloscontrodirettoconlaRo-

ma quanto meno con il vantaggio di
cui dispone oggi, vale a dire 5 punti,
un margine che consentirebbe di
mantenere il secondo posto in classi-
fica anche in caso di sconfitta all'
Olimpico. Il ruolino di marcia degli
azzurri al San Paolo è una garanzia
(13 vittorie e 3 pareggi). Ma di Dona-
doni, un ex con il dente avvelenato,
esoneratoasuotempodaDeLauren-
tiis per far posto a Mazzarri, non c'è
da fidarsi. Anche lo scorso anno, alla
guida del Parma già retrocesso, frenò
il cammino del Napoli lanciato verso
la conquista della Champions. E la
storia, si sa, c'è il rischio che si ripeta.
«Veniamo da una sconfitta subita nel
recupero e questo deve darci tanta
rabbia-osservaDonadoni -.Trovere-
mo un'avversaria altrettanto arrab-
biata per aver perso una gara molto
importante, ma dobbiamo rimanere
concentrati su di no. Abbiamo le car-
te in regola e ce le possiamo giocare».

L’anticipo. Sarri farà riposareunpaio di giocatoriperaverli almeglio lunedì contro igiallorossi: MertenseLopez le novitàcol Bologna

LaJuve
nonlivende

Spalletti eTotti, unacenaper la riconciliazione

SERIE A (domani, ore 20,45)
Incontri Arbitri

napoli-bologna (oggi, ore 20,45)  gervasoni

sassuolo-sampdoria (ore 18,30)  mariani

chievo-frosinone russo

empoli-verona serra

genoa-inter irrati

juventus-lazio  mazzoleni

palermo-atalanta doveri

roma-torino  calvarese

udinese-fiorentina massa

milan-carpi (giovedì, ore 20,45) guida

CLASSIFICA
juventus 79 33 25 4 4 62 17

napoli 70 33 21 7 5 66 29

roma 65 33 18 11 4 70 36

inter 61 33 18 7 8 44 30
fiorentina 59 33 17 8 8 54 36
milan 52 33 14 10 9 43 35
sassuolo 48 33 12 12 9 41 38
lazio 48 33 13 9 11 44 42
chievo v. 45 33 12 9 12 38 40
torino 42 33 11 9 13 42 44
genoa 40 33 11 7 15 38 41
empoli 39 33 10 9 14 36 45
atalanta 37 33 9 10 14 34 41
bologna 37 33 10 7 16 31 38
sampdoria 36 33 9 9 15 46 50
udinese 35 33 9 8 16 29 48
carpi 31 33 7 10 16 33 51
frosinone 30 33 8 6 19 31 61
palermo 28 33 7 7 19 29 61
verona 22 33 3 13 17 28 56

Cori contro la Fiorentina durante
la sfida con il Palermo, curva Sud
chiusa per un turno ma con la con-
dizionale. Domani contro i bian-
cocelsti possibile turn over.

Gabbiadini eMertens stasera giocheranno insiemedall’inizio (*FOTO ANSA*)

4
L’adlavorapure
sulrinnovo
delTecnico:«Anche
luirestaconnoi»

Testaall’Olimpicoestanchezza,è turnoverNapoli

FrancescoTotti

DaDybala a Pogba,
fino aBarzagli: la Juventus
nonvende i suoi campioni

 (*FOTO ANSA*)

ROMA

Luigi Corda
Torino
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calcio italiano da 20 anni. Io l’ho
visto così, ma non ne parliamo più,
succede, io lotterò fino all’ultimo,
impariamo dal calcio inglese e spa-
gnolo. Il pubblico di Verona ulti-
mo in classifica segue la squadra,
faccio loro un plauso», le parole
del numero uno della società rosa-
nero. «È un’annata paradossale
quella di quest’anno, mi pento di
aver mandato via Ballardini dopo

che un giocatore me lo ha esone-
rato in diretta tv, poi mi ha abban-
donato Schelotto chiamato dal Bo-
ca e lì è stato un naufragio. Sor-
rentino-Ballardini? Un giocatore
non si deve permettere di fare una
cosa del genere, sarei dovuto an-
dare nello spogliatoio e chiarire le
cose. Sono errori che succedono,
io ho sbagliato a prendere decisio-
ni su quell’episodio». 
Zamparini precisa, a proposito di
quanto dice su Verona-Frosinone,
che «il Palermo in questa situa-
zione ce l’abbiamo messo noi, la
squadra ha dimostrato di essere
buona, penso che con l’Atalanta si
deciderà il futuro. Dobbiamo vin-
cere e se vinceremo andremo a
vincere anche a Frosinone», si è
detto sicuro il numero della socie-
tà rosanero che ha parlato della ti-
foseria e di quanto accaduto in oc-
casione della gara contro la Lazio. 

_ 
I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Otto giocatori squalificati
Nessuno stop per i tecnici
Gasperini e Spalletti
MILANO. Il giudice sportivo
di serie A, Gianpaolo Tosel, ha
squalificato 8 giocatori, tutti per
un turno. Si tratta di Kurtic, Ma-
siello (Atalanta), Cacciatore,
Meggiorini (Chievo), Morata
(Juventus), Kucka (Milan), Gol-
daniga (Palermo), Felipe (Udi-
nese). Fra le società, 15 mila eu-
ro di ammenda per la Juventus
e 10 mila per la Sampdoria. So-
lo un’ammonizione con diffida
per Luciano Spalletti, allonta-
nato dall’arbitro nel finale del-
la gara fra Atalanta e Roma, nes-
sun provvedimento invece per
il tecnico del Genoa Gasperini,
espulso in occasione della gara
di sabato col Carpi. 

_ 
IN CASA ROMA 

Spalletti-Totti, sorrisi
solo per le telecamere
in vista del doppio impegno
ROMA. Il giorno dopo la
grande bufera si è cercato di li-
mitare i danni in casa Roma.
Come? Cercando di far appa-
rire il rapporto tra Spalletti e
Totti ottimo. In che modo?
Sfruttando le telecamere del-
la televisione ufficiali che li ha
ripresi mentre sorridevano
l’uno al fianco dell’altro. La
società ha chiesto ad entram-
bi di stare tranquilli in vista del
doppio impegno casalingo con
Torino e Napoli che potrebbe
avvicinare la Roma al secon-
do posto. Sicuramente en-
trambi non si sopportano e si
è visto chiaramente. Le paro-
le lasciano il segno e quando si
tireranno le somme si capirà
il da farsi. La cosa certa è che
il capitano non ha gradito al-
cuni atteggiamenti dell’alle-
natore che era entrato negli
spogliatoi facendo una ra-
manzina a tutti.

Al San Paolo fischia
Gervasoni di Mantova
Calvarese per la Roma

PROGRAMMA E ARBITRI

stasera ore 20,45
NAPOLI-BOLOGNA: Ger-
vasoni di Mantova (Meli-Lon-
go)
domani ore 18,30
SASSUOLO-SAMPDO-

RIA: Mariani di Aprilia (Tas-
so-Peretti)
domani ore 20,45
CHIEVO-FROSINONE:
Russo di Nola (De Pinto-Te-
goni)
EMPOLI-VERONA: Serra
di Torino (Carbone-Bottego-
ni)
GENOA-INTER: Irrati di
Pistoia (Costanzo-La Rocca)
JUVENTUS-LAZIO: Maz-
zoleni di Bergamo (De Luca-
Crispo)
PALERMO-ATALANTA:

Doveri di Roma (Posado-Mu-
solino)
ROMA-TORINO: Calvare-
se di Teramo (Barbirati-Pa-
ganessi)
UDINESE-FIORENTINA:
Massa di Imperia (Dobosz-
Vuoto)
giovedì ore 20,45
MILANO-CARPI: Guida di
Torre Annunziata (Preti-Pe-
gorin)

LA CLASSIFICA: Juve 79,
Napoli 70, Roma 65, Inter 61,
Fiorentina 59, Milan 52, Sas-
suolo e Lazio 48, Chievo 45,
Torino 42, Genoa 40, Empoli
39, Bologna e Atalanta 37,
Sampdoria 36, Udinese 35,
Carpi 31, Frosinone 30, Paler-
mo 28, Verona 22.

«Sul gol del Frosinone il Verona si è girato»
L’ATTACCO Il patron del Palermo, Zamparini, contro tutti: «Mi auguro che ci sia la prova televisiva»

PALERMO. «La nostra situazio-
ne è disperata, ma con la Juventus
sapevamo che andava così. Mi ha
fatto male, invece, vedere il se-
condo gol del Frosinone, con i gio-
catori del Verona che si sono gira-
ti dall’altra parte, si tirano indietro
anziché andare sulla palla». L'ac-
cusa, pesante, arriva dal presiden-
te del Palermo Maurizio Zampa-
rini, ospite de “La politica nel pal-
lone” su Gr Parlamento all’indo-
mani della sconfitta della sua squa-
dra sul campo della Juventus e la
contemporanea vittoria del Frosi-
none sul campo del Verona. 
«Mi auguro che la prova tv qual-
che volta serva anche a questo, an-
che se mi pare impossibile perché
dovrebbe cambiare il calcio. Se-
condo me è una questione di cul-
tura. Grave quello che dico? È gra-
ve che fate silenzio, dovete smet-
terla di fare silenzio, succede nel

Il “Football Leader 2016” a Giuseppe Marotta

L’UOMO MERCATO DELLA JUVENTUS ELETTO COME MIGLIOR DIRIGENTE DELL’ANNO

NAPOLI. Svelato un altro dei pre-
stigiosi premiati di Football Lea-
der 2016. Si tratta del Direttore Ge-
nerale della Juventus Giuseppe
Marotta, vincitore del premio “Fo-
otball Leader – Dirigente dell’an-
no”  per il 2016. 
Il dirigente bianconero (anche Am-
ministratore Delegato del club) è
stato votato dalla giuria speciale
composta da: Alberto Brandi (Di-
rettore Premium Sport), Paolo De
Paola (Direttore di Tuttosport),
Gianluca Di Marzio (giornalista
Sky), Xavier Jacobelli (Direttore
Editoriale di Corrieredellosport.it
e di Tuttosport.com), Matteo Ma-
rani (Vicedirettore SkySport), An-
drea Monti (Direttore della Gaz-
zetta dello Sport), Enrico Varriale
(conduttore Rai) e Alessandro Vo-
calelli (Direttore del Corriere del-

lo Sport e del Guerin Sportivo), in
accordo con l’Assoallenatori
(AIAC)presieduta da Renzo Uli-
vieri. 
Questa la motivazione per il rico-
noscimento: “A Giuseppe Marot-

ta che con lungimiranza, avan-
guardia calcistica, concretezza e
mirabile impegno è riuscito nell’
intento di accrescere il prestigio in-
ternazionale di un club pluripre-
miato. Autore di eccezionali colpi
di calciomercato, Marotta inter-
preta con  uno stile comunicativo
sempre accurato la figura del ma-
nager moderno”.
ll Premio “Dirigente dell’anno” di
Football Leader 2016 (www.foot-
ball-leader.it) verrà consegnato a
Giuseppe Marotta nel corso della
manifestazione in programma il
24, 25 e 26 maggio nella splendi-
da cornice del Grand Hotel Il Sa-
raceno (www.saraceno.it) di Amal-
fi. Dopo Capello, Bernardeschi, la
Gialappa’s Band e Sarri, il Dg del-
la Juventus rende il parterre della
kermesse ancora più importante.
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Mertens si candida a vice Higuaìn
L’ALTERNATIVA Il belga ha dato vivacità contro l’Inter e vorrebbe giocare titolare stasera: Sarri può sceglierlo al posto di Insigne

DI GIOVANNI SCOTTO

NAPOLI. E se il vice Higuaìn
fosse un piccoletto belga? Sì,
proprio lui, Dries Mertens. La
“riserva” di lusso di questo Na-
poli. Non c’è stato niente da fa-
re: Sarri come Benitez, inte-
gralista che ha cristallizzato ben
presto il suo “undici” titolare.
Fatto fuori il belga, che però è
stata la riserva con più minuti.
Prima alternativa in attacco,
scavalcando anche Gabbiadini,
e cambio ormai scontato con
Insigne. Un copione che in ve-
rità era stato scritto l’anno scor-
so, e che Sarri in questa stagio-
ne ha replicato pari pari. 

DRIES MERTENS HA AC-

CETTATO con grande serietà
la condizione di panchinaro:
per lui sono 28 le presenze in
campionato, con due gol e tre
assist. 853 minuti giocati in Se-
rie A, mentre in Europa League

le partite sono state cinque, con
altrettanti gol più due assist. E
c’è stato il tempo anche per un
gol in Coppa Italia, contro il
Verona. Niente male visto che il
Napoli in quella coppa di par-
tite ne ha giocate soltanto due. 

MA LE PARTITE in campio-
nato da titolare sono state a ma-
lapena quattro: ben 26 i suben-
tri. Rimasto solo due volte in
panchina (le altre due partite

era assente, una per squalifica,
l’altra per infortunio) è diven-
tato il cambio più utilizzato di
Sarri. Numeri alla mano l’ap-
porto in termini di gol non è
stato granché, ma l’ingresso di

Mertens ha sempre saputo da-
re una mano, cambiando un po’
le cose e aggiungendo vivacità
in attacco. È accaduto anche sa-
bato sera contro l’Inter, dove

però il suo ingresso non è ba-
stato a fare risultato. Positivo
l’impatto con la partita, ma si
poteva fare di più. Quello che
Mertens vorrebbe fare stasera:

nel mirino la terza partita da ti-
tolare. Sarri sta valutando se
metterlo per davvero in campo
dal primo minuto. Due le solu-
zioni: la prima al posto di Insi-
gne, l’altra per Callejon. 

DIFFICILE IMMAGINARE

lo spagnolo fuori. Dà sempre
una grande mano in difesa, e in
questo momento è difficile ri-
nunciare a lui. Anche perché il
Napoli non sta attraversando un
momento di particolare brillan-
tezza. Il secondo candidato a
uscire è Insigne: qui le proba-
bilità sono più altre. Sarri lo ha
già sostituito a inizio ripresa a
Milano (proprio per Mertens) e
potrebbe dare seguito a questa
scelta. Mertens titolare stasera
e Insigne che può tornare in
campo dal primo minuto lune-
dì contro la Roma. Ci può sta-
re ma l’allenatore, che non ama
molto cambiare formazione, de-
ciderà soltanto oggi.

__
Dries Mertens sabato sera durante la sfida contro l’Inter

Difficile togliere Callejon (che
aiuta in difesa) e Gabbiadini,
ma l’ex Psv può garantire 
i gol per battere il Bologna



LA CORSA SALVEZZA. Cinque partite, quindici punti a disposizione: ecco chi rischia di più

Il Palermo messo molto male, Carpi e
Frosinone a battersi presumibilmente
per l’ultimo posto della prossima serie A,
anche se l’Udinese ha un calendario
complesso. Questa le prospettive della
lotta salvezza a 5 turni dalla fine.

Con 15 punti a disposizione teorica-
mente il Verona potrebbe ancora salvar-
si mentre potrebbero essere ancora invi-
schiate anche Samp, Bologna e Atalanta,
ma la lotta per non retrocedere si gioca
verosimilmente tra le quattro squadre
che si contendono gli ultimi due posti
della prossimo torneo. L’Udinese a 35
punti ha +4 sul Carpi, +5 sul Frosinone e
+7 sul Palermo. I principali scontri sal-
vezza sono Frosinone-Palermo in pro-
gramma alla 35ª e Udinese-Carpi che il
calendario propone alla 38ª e ultima
giornata. Di seguito la situazione di tut-
te le squadre ancora invischiate nella
lotta per non retrocedere.

� UDINESE p. 35

Deve difendere con le unghie il +4 at-
tuale perchè ha impegni difficili, soprat-
tutto i prossimi due con Fiorentina e In-
ter. Può guadagnare però i punti che
mancano in casa con Torino e nello scon-
tro diretto col Carpi all’ultimo turno.

� Calendario: Udinese-Fiorentina; In-
ter-Udinese; Udinese-Torino; Atalanta-
Udinese; Udinese-Carpi.

� CARPI p. 31

Dopo l’impresa di Verona e quella col
Genoa può conquistare la salvezza ospi-
tando Empoli e Lazio. Un solo scontro di-
retto, l’ultima gara a Udine. Insomma,
anche se capitola con Milan e Juve ha un
calendario che può aiutarla a restare in A.

Palermo vede la B, sprint Carpi-Frosinone
I rosanero tremano. Anche l’Udinese è ancora in bilico, probabile che a decidere saranno due scontri diretti

� Calendario: Milan-Carpi; Carpi-Em-
poli; Juve-Carpi; Carpi-Lazio; Udinese-
Carpi.

� FROSINONE p. 30

Dopo il successo all’ultimo respiro a
Verona deve fare punti con le avversarie
tranquille (Chievo e Sassuolo), ma so-
prattutto nello basilare scontro diretto
col Palermo in casa. Insomma per salvar-
si deve fare presto perchè poi nelle ulti-
me due trasferta ha Milan e Napoli.

� Calendario: Chievo-Frosionone; Fro-
sionone-Palermo; Milan-Frosionone;
Frosionone-Sassuolo; Napoli-Frosionone

� PALERMO p. 28

A differenza di Carpi e Frosinone non

La volata salvezza

In maiuscolo le partite in trasferta

34ª 35ª 36ª 37ª 38ª

VERONA

22 pt

PALERMO

28 pt

FROSINONE

30 pt

EMPOLI Milan SASSUOLO Juventus PALERMO

CARPI

31 pt

Atalanta FROSINONE Sampdoria FIORENTINA Verona

UDINESE

35 pt

CHIEVO Palermo MILAN Sassuolo NAPOLI

MILAN Empoli JUVENTUS Lazio UDINESE

Fiorentina INTER Torino ATALANTA Carpi

sembra avere la rabbia agonistica che
serve, anche per le varie rivoluzioni in
panchina. Non deve perdere a Frosinone
e deve fare tanti punti in casa con Atalan-
ta, Sampdoria e Verona. Nonostante tut-
to, se reagisce ha ancora chance.

� Calendario: Palermo-Atalanta; Fro-
sinone-Palermo; Palermo-Sampdoria;
Fiorentina-Palermo; Palermo-Verona.

� VERONA p. 22

Speranze puramente statistiche visto
che ha perso le sfide dirette con Frosino-
ne e Carpi. Dovrebbe vincerle tutte, ma
ha due trasferte da brividi: Milan e Juve.

� Calendario: Empoli-Verona; Verona-
Milan; Sassuolo-Verona; Verona-Juve;
Palermo-Verona.

SERIE B

Nell’anticipo della 37esima giornata della serie B, il Cesena ha
battuto 2–1 la capolista Crotone che deve così rimandare l’ap-
puntamento con i festeggiamenti per la promozione nella
massima serie. Hanno deciso la doppietta nel primo tempo
(17’ e 33’) dell’ex Ciano e la rete del 2–1 al 17’ della ripresa di
Budimir. 

Intanto il Trapani, nonostante qualche acciacco di troppo,
è pronto a tornare in campo. La banda Cosmi non ha alcuna
intenzione di interrompere la sua lanciatissima corsa. Obiet-
tivo diventa il “settebello”: vincendo anche oggi contro l’Avel-
lino infatti il Trapani metterebbe di fila la settima vittoria, ul-
teriore tassello per consolidare il posto nei play off.

Il banco di prova non è tradizionalmente favorevole, Paglia-
rulo e compagni giocano stasera al “Partenio” (ore 20.30), nel
match valido per la 37ª giornata, in un campo ostico per il Tra-
pani che in quasi settant’anni di confronti con gli irpini, tra se-
rie B, serie C e tornei dilettantistici, ha vinto in trasferta sol-
tanto tre volte con ben due affermazioni a tavolino.

Stasera inoltre mancheranno due pedine importanti, all’as-

senza annunciata di Coronado si è aggiunta quella di Nizzet-
to, autore del match–point sabato scorso contro l’Ascoli.
Qualche fastidio anche per Petkovic che comunque dovreb-
be andare regolarmente in campo.

Nonostante il momento fortemente negativo dei bianco-
verdi, Serse Cosmi usa le dovute cautele. «Massimo rispetto
per l’Avellino, è una squadra che temo perché costruita con
giocatori importanti, ha un tecnico molto preparato – sotto-
linea – ed oltretutto viene da una serie di risultati negativi. Ci
metteranno quindi l’orgoglio e faranno di tutto per far pun-
ti. Oltretutto quello di Avellino è un campo caldo, lo stadio
spingerà molto la squadra che vorrà batterci a tutti i costi». Il
rispetto per l’avversario è una caratteristica della sua squadra,
evidenzia ancora Cosmi, ed è «uno dei motivi che ci ha per-
messo di ottenere risultati importanti in questa stagione».

Probabile formazione (3–5–2): Nicolas; Perticone, Paglia-
rulo, Scognamiglio; Fazio, Scozzarella, Eramo, Raffaello, Riz-
zato; Citro, Petkovic.

MICHELE CALTAGIRONE

SPAGNA: LIGA RIAPERTA

Barcellona in crisi nera
domenica il 3º ko di fila
Atletico e Real sono a -1
BARCELLONA. «A picco» (Marca), «Caduti»
(AS), «Affondati» (El Mundo), «Com’è in-
giusto» (Mundo Deportivo), «Alzati! »
(Sport): c’è un po’ di tutto suoi giornali
spagnoli di ieri per raccontare la “cadu-
ta degli dei”, la nuova sbandata del Bar-
cellona che, dopo l’eliminazione in
Champions, inciampa anche in Liga do-
ve la sconfitta al Camp Nou contro il Va-
lencia ha riaperto i giochi scudetto, con
l’Atletico a braccetto e il Real sotto di un
solo punto (il 20 marzo erano rispettiva-
mente a -9 e -10). Sono bastate due set-
timane in Spagna per parlare non solo di
crisi ma forse di un ciclo finito per quel-
la che fino al 17’ del secondo tempo del
“Clasico” il 2 aprile scorso (con Real mo-
mentaneamente sotto 1-0) era conside-
rata la squadra più completa e forte del
calcio moderno.

Per quelli che sognavano un triplete-
bis e, soprattutto, la doppietta consecu-
tiva in Champions (impresa mai riuscita
da quando nel 1992 la vecchia Coppa
dei Campioni ha cambiato nome e for-
mat) il tonfo stavolta è stato davvero ro-
boante e a cui nemmeno l’attacco delle
meraviglie ha potuto mettere una toppa.

Tre sconfitte consecutive (Real Socie-
dad, Atletico Madrid e Valencia) non ca-
pitavano da queste parti da 13 anni, ma
sono anche 4 nelle ultime 5 partite, con
l’inutile vittoria nell’andata dei quarti di
Champions. Al di là dei numeri, la squa-
dra di Luis Enrique ha dato l’idea di una
squadra spenta, lenta, con una condi-
zione fisica approssimativa, e senza più
l’imprevedibilità dei suoi tre tenori là
davanti. Insomma, un blackout totale, a

cui non è bastata la vittoria in rimonta
nell’andata dei quarti di Champions con-
tro l’Atletico, per cancellare dubbi e in-
terrogativi e dar forza alle parole di Luis
Enrique dei giorni scorsi («Siamo sempre
i migliori»). E non è bastato nemmeno il
gol numero 500 di Leo Messi, arrivato
dopo 515’ di digiuno, a dar man forte agli
ottimisti, con Piquè sconsolatamente
mandato a fare il centravanti ieri sera,
così come al “Vicente Calderon” pochi
giorni fa: una mossa da campi di perife-
ria, l’ha ribattezzata qualcuno, che ha
sollevato più di un interrogativo tattico.

Domani si riparte per la 34ª giornata di
Liga e forse per i blaugrana è un bene che
si torni subito a giocare: il Barcellona va
La Coruna, mentre i due club di Madrid
hanno compiti decisamente più ardui: i
“colchoneros” a Bilbao contro l’Athletic
5° in classifica, mentre il Real ospita il
Villareal, quarto. Come finirà?

LA DISPERAZIONE DI LEO MESSI

Il Trapani ad Avellino vuole il “settebello”
per continuare a volare in zona play off

Classifica Pt Giocate Pt Giocate

Crotone

Cagliari

Bari

Trapani

Pescara

Spezia

Cesena

Novara (-2)

Entella

Perugia

Brescia

Avellino

Ternana

Ascoli

Vicenza

Lanciano (-2)

Latina

Pro Vercelli

Salernitana

Modena

Livorno

Como

74

71

60

59

58

58

58

57

57

51

51

44

44

42

41

40

40

40

36

36

33

28

37

36

36

36

36

36

37

36

36

36

36

36

36

36

36

36

36

36

36

36

36

36

Arbitri di serie B

37ª giornata

Oggi

Ascoli-Bari

Avellino-Trapani

Brescia-Entella

Como-Cagliari

Livorno-Latina

Modena-Perugia

Salernitana-Vicenza

Spezia-Pescara

Ternana-Pro Vercelli

Lanciano-Novara

20.30

20.30

20.30

20.30

20.30

20.30

20.30

20.30

20.30

20.30

Ghersini

Candussio

Abisso

Saia

Pairetto

Nasca

Di Paolo

Pinzani

Maresca

La Juve si cuce lo scudetto
Pogba messo in cassaforte
MAROTTA. «Ci sono tante richieste per Paul, ma resterà con noi»

Arbitri di serie A

34ª giornata

Classifica

Oggi

Napoli-Bologna20:45

Giovedì

Milan-Carpi20:45 Guida

Domani

Sassuolo-Sampdoria

Palermo-Atalanta

Udinese-Fiorentina

Chievo-Frosinone

Genoa-Inter

Juventus-Lazio

Roma-Torino

Empoli-Verona

18:30

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

20:45

Mariani

Doveri

Massa

Russo

Irrati

Mazzoleni

Calvarese

Serra

Juventus

Napoli

Roma

Inter

Fiorentina

Milan

Sassuolo

Lazio

Chievo

Torino

Genoa

Empoli

Atalanta

Bologna

Sampdoria

Udinese

Carpi

Frosinone

Palermo

Verona

79

70

65

61

59

52

48

48

45

42

40

39

37

37

36

35

31

30

28

22

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

33

Pt Giocate Pt Giocate

DISCORSO QUASI CHIUSO. I bianconeri, ad un passo dalla conquista del quinto titolo consecutivo, pensano già al mercato

TORINO. Con lo scudetto della Juven-
tus a un passo, è già ripartito il tor-
mentone Pogba, posto che si sia mai
fermato: il francese va o resta? Nel
borsino le probabilità di un partenza
sembrano in crescita, ma Giuseppe
Marotta, a. d. e direttore generale
bianconero e autore della costruzione
di questo ciclo meraviglioso dei bian-
coneri, blinda il numero 10 e tutta la
rosa che si avvia a conquistare il quin-
to titolo consecutivo e a giocarsi la se-
conda Coppa Italia contro il Milan.

La blindatura di Pogba, tuttavia,
sembra solo temporanea, anche in
considerazione del fatto che la valuta-
zione del giocatore cresce con il pas-
sare dei mesi e delle prodezze che
riesce a compiere. «In questo mo-
mento - dice il manager bianconero -

nessun giocatore della Juventus è sul
mercato». Meno che mai Pogba, assi-
cura l’a. d.: «L’anno scorso su Paul ab-
biamo fatto una scelta precisa ed ine-
quivocabile - spiega ancora Marotta -
per noi è determinante da qui a qual-
che anno. Pogba sta bene con noi, qui
ha trovato il suo habitat naturale e
può e deve continuare a crescere e a
dare il suo contributo ai successi di
questa squadra».

C’è un però, che riguarda tanto Pog-
ba quanto gli altri, tutti in linea di
principio: «Nelle cose di mercato -
dice ancora Marotta - da una parte c’è
la società che non vuole vendere i
giocatori più importanti, dall’altra la
volontà dei giocatori di restare».

Le offerte per il talento francese
non mancheranno e in attesa che il

mercato si infiammi, la Juventus cer-
ca di chiudere al più presto la pratica
scudetto. La prudenza scaramantica è
d’obbligo e se ieri Allegri aveva di-
chiarato «non abbiamo ancora vinto e
il Napoli ha un calendario migliore
del nostro», oggi Marotta si ispira al
motto di vecchio condottiero della
Juventus, Giovanni Trapattoni: «non
dire gatto se non non ce l’hai nel sac-
co».

In attesa di incassare un nuovo tro-
feo tricolore, Marotta ha vinto il pre-
mio Football-leader dirigente dell’an-
no: «con lungimiranza, avanguardia
calcistica, concretezza e mirabile im-
pegno - si legge nella motivazione - è
riuscito nell’intento di accrescere il
prestigio internazionale di un club
pluripremiato». Tra i grandi meriti ri-

conosciuti al dg della Juventus gli «ec-
cezionali colpi di mercato».

Il primo colpo che vorrebbe mette-
re a segno per la nuova stagione è il
prolungamento del contratto di Mas-
similiano Allegri: «Ha iniziato un ciclo
vincente con noi - sottolinea Marotta
- con lui la Juve può crescere ancora

sia in campo italiano che in Europa».
Impossibile, per Marotta, che si arri-
vi a una rottura tipo quella che portò
al divorzio da Antonio Conte: «il desi-
derio di vittoria di Allegri corrispon-
dente a quello del presidente Agnel-
li, mio e di tutti. È logico che possa
continuare alla Juventus».

Schiacciasassi bianconero

Continua il cammino inarrestabile della Juventus che, dopo la sconfitta col Sassuolo alla 10ª giornata, 
ha inanellato una serie di vittorie che la sta portando alla conquista del quinto scudetto consecutivo

23 PARTITE
La classifica
alla 10ª giornata 22 vittorie1 pareggio

18

49 25

42
27

40
29

38

67
punti

Differenza dalla Juve Punti conquistati10ª 11ª 12ª 13ª 14ª 15ª 16ª 17ª 18ª 19ª 20ª 21ª 22ª 23ª 24ª 25ª 26ª 27ª 28ª 29ª 30ª 31ª 32ª 33ª

Roma
Fiorentina
Inter
Napoli
Lazio
Sassuolo
Atalanta
Milan
Sampdoria
Torino
Chievo
Juventus

1ª
2ª

5ª

7ª
8ª
9ª

11ª

23
21
21
21
18
18
17
16
15
15
12
12

Il bilancio nelle ultime 23 parite
La classifica
alla 33ª giornata

Juventus
Napoli
Roma
Inter
Fiorentina

1ª
2ª
3ª
4ª
5ª

79
70
65
61
59

Intanto la società vuol
chiudere al più presto il

rinnovo del contratto con
Massimiliano Allegri

Il Napoli riceve
l’ostico Bologna
Sarri non si fida

l’anticipo di oggi

NAPOLI. Nessuno si fida del Bolo-
gna, men che meno Maurizio Sar-
ri, che per la gara di oggi (anticipo
della 34ª giornata) valuta di fare
alcune sostituzioni ed interveni-
re chirurgicamente sulla squadra
dei titolari (con Gabbiadini al po-
sto dello squalificato Higuain il
quale rientrerà con la Roma) che
ha utilizzato negli ultimi tempi. In
tutti i reparti c’è chi mostra la ne-
cessità di tirare un po’ il fiato do-
po una stagione lunga e stressan-
te. È dunque probabile che Sarri,
anche in considerazione dell’im-
pegno di lunedì prossimo all’O-
limpico con la Roma in una gara
forse decisiva per la qualificazio-
ne diretta alla Champions Lea-
gue, faccia rifiatare uno tra Albiol
e Koulibaly in difesa, Allan a cen-
trocampo ed Insigne in attacco.
Chiriches, Lopez e Mertens i pro-
babili sostituti. Sarri confida mol-
to sull’aiuto del pubblico. La pre-
visione, ancora una volta, è di ol-
tre 30 mila tifosi che saranno vici-
no alla squadra in un momento
difficile e delicato.

Solo in linea teorica
potrebbero essere
invischiati anche
la Sampdoria, il

Bologna e l’Atalanta.
Quasi spacciato,
invece, il Verona

LA SICILIA

lo SSPORT
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La passione Aperto il settore Ospiti ma soltanto per i sostenitori che non sono residenti in Campania. In fermento i club della capitale

Duemila tifosi azzurri nell�Olimpico blindato
OggiverticeaRoma
per il pianosicurezza
«Saremorigorosi»

DarioSarnataro

Il Napoli non sarà affatto solo
all�Olimpico.Nonostanteildivietodi
trasfertaper i tifosi residenti inCam-
pania e in virtù dell�intelligente
�apertura� della Questura di Roma.
Almenoduemilasarannoisostenito-
riazzurri presenti. Ladecisionedella
Questuracapitolinadiaprire il setto-
re ospiti ai tanti napoletani residenti
nel Lazio e in altre regioni ha, in po-
chigiorni,determinatoun�impenna-
tanell�affluenzaallostadio.Farecon-
fluire in un unico settore i tanti sup-
porterpartenopeichecomunquesa-
rebberostatipresentisembragaranti-
re maggiore sicurezza. «Saremo in
30, almeno, e abbiamocompratodi-
rettamente il biglietto della tribuna
ospiti dopo aver invano provato ad
acquistare tagliandi altrove», spiega

ClaudioDiMat-
teo, presidente
del club Napoli
Capitale Azzur-
ra. «Nonostante
le difficoltà e gli
ostacolinormati-
vi - aggiunge -
averelapossibili-
tà di seguire la
partita inunset-
tore dedicato
credosiaunaga-
ranziaditutela».

Èproprioperquesto che i funzio-
naridellaQuesturadiRoma,alnetto
dicolorochehannoscelto il comodo
posto in tribuna (per lo più Monte
Mario),invitanoisostenitoriparteno-
pei, in possesso del titolo d�ingresso
in altri settori, a presentarsi diretta-
mentenellasezione�ospiti�inmodo
da evitare rischiose promiscuità con
la tifoseria avversaria. In particolare
sono previsti diversi tifosi azzurri in
curvaNord(quasiesaurita), ilsettore
oppostoaquellooccupatodagliultrà
romanisti (curva Sud), ma comun-
queoccupatodamigliaiadigialloros-
si. «I nostri iscritti sono 213 ma

all�Olimpico saremo in oltre trenta -
spiegaArturoMatarazzo, presidente
del club Roma Azzurra - e molti di
noihannodecisodiandarenelsetto-
reospitipuravendoilbigliettodiCur-
va Nord. Ci affidiamo alle forze
dell�ordine per la nostra tutela, sia-
moconvintichetuttoandràperilme-
glio.Hochiestoainostri socidi tene-
reuncomportamentosobrioedicol-
laborare rispettando inmodo preci-
so tutte le indicazioni di sicurezza».
Oltre a diversi club del Nord (Bolo-
gna, Cesena, Parma, Pisa), all�Olim-
pico ci saranno delegazioni di alme-
noaltri 5 clubdel Lazio: ClubNapoli
Castelli Romani, Club Napoli Ostia,
ClubNapoliViterbo,ClubCiampino
eancheunarappresentanzadelclub
Napoli Formia, affiliato all�Ainc (As-
sociazione Italiana Napoli Club).
«Abbiamoavutoenormidifficoltàad
acquistareibigliettipuravendotesse-
ra del tifoso e residenza nel Lazio -
denuncia il segretario Vito Auriem-
ma-ma leultimevariazioni dovreb-
berogarantirci lapossibilitàdiessere
presenticonilpresidenteSchettinoe
alcunisoci».

Il dispositivo di sicurezza sarà
messoapuntooggi, nel tavolo tecni-
coprogrammato.Perlevariemanife-
stazionidel25aprile,compresalaga-
radelle ore 15, saranno impiegati ol-
tremilleagenti,un25%deiqualisarà
probabilmentedestinatoall�Olimpi-

co. In attesadel dispositivo, ègiàno-
to che la «Questura consiglia per i
supporter partenopei la direttrice di
afflusso�nord�e,inparticolare,pres-
sol�areadiSaxaRubrasaràorganizza-
to un punto di raccolta dove i tifosi
delNapolipotranno lasciare leauto-
vettureeraggiungerelostadioinsicu-
rezza a bordo di navette del servizio
pubblicoromano».Lavenditaaitifo-
sidelNapoli residenti inCampaniaè
vietata, eppure su internet qualcuno
èriuscitoadacquistare i tagliandi. In
talsensofontidellaQuesturaprecisa-
noche«sarannoattuatetuttelemisu-
re di controllo per far rispettare tale
divieto,aicontravventorisaràseque-
strato il titolo e saranno allontanati
dall�areadellostadio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GianlucaAgata

«Unsistemaècredibile se si compie
su di esso una valutazione nel suo
complesso. Un osservatore esterno
deveessereingradodicogliereque-
stielementi».IlprocuratoredellaFi-
gcStefanoPalazzinonvuoleentrare
nelmeritoma affida a questa rifles-
sionelarispostaaldurissimocomu-
nicatosiglatodaDeLaurentiisall�in-
domani della sentenza della Corte
sportiva d�appello che ha ridotto di
solounagiornatalasqualificaadHi-
guain. Parlava di un�occasione per-
sa«perdarecedibilitàall�interosiste-
ma»ilpresidentedelNapoli.Palazzi
invitaanonsoffermarsisulcasosin-
golomaaguardare tutto l�orizzonte
della giustizia federale. «Nel valuta-
reunacredibilitàbisogna tenerpre-
sentetantielementicomeipiùgradi
di impugnazione e le maggiori ga-
ranzieofferte alladifesa.Nonsipuò
entrarenelmeritodiunasingolaco-
sa».Èunagiustizia sportiva checre-
sce quella raccontata nell�ambito
delconvegno«Sport,politicheeuro-
peeenazionali: il ruolodell�Univer-
sità»organizzatadall�UniversitàTe-
lematicaPegaso.«Migliorare?Tutto
si puòmigliorare - continua Palazzi
-comelavelocitàdeiprocedimenti,
ilgiàfortelegameesistenteconigiu-
dici dell�ordinamento ordinario, le
leggi che si occupano di ambiti co-
me frodi, scommesse, violenza, che
hannounaricadutanelmondodel-
losport».

Ilruolodell�universitàdeveesse-
requellodipromuovere«ilconfron-

todelleidee».Alconvegno,modera-
todal presidente emeritodellaCor-
tecostituzionaleGiuseppeTesauro,
per il quale «ad eccezione della leg-
ge Bosman l�Europa si è impegnata
ben poco a dare indirizzi di politica
sportiva» e introdotto dal direttore
scientificodiPegasoFrancescoFim-
manò,hannopresoparteprofessori
universitari e giuristi del calibro di
Danilo Iervolino, Alessandro Bian-
chi, Giovanni di Giandomenico,
GuidoTrombetti,RobertoDanteCo-
gliando, Francesco Bocchini, Ar-
mando Sangiorgio, Francesco Ma-
iello,FrancescaMite,CarmineGam-
bardella, Raimondo Pasquino. Dal
presidentedelCusi,DavideLentini,
ilraccontodell�avventuraUniversia-
di Napoli 2019: «È la nostra sfida,
quella di promozione di un territo-
rio che è nata solo come una idea,
un sogno, e dovremo tramutarla in
realtà». Da Pegaso anche una pro-
messa,quelladiistituireborsedistu-
dio dello sport come avviene nelle
grandiuniversitàamericane.
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Il club aveva polemizzato
dopo ilmini-sconto
di un turnoperHiguain

GliacquistidiDybala,
RuganieAlexSandro
maanche lagestione
dell�areasportivadi
unclubchesi
apprestaavincere il
quintoscudetto
consecutivo.Sono
alcunedelleragioni
delpremio«Dirigente
dell�anno»assegnato
aldirettoregenerale
eamministratore
delegatodella
JuventusGiuseppe
Marottanell�ambito
diFootballLeader
2016.Lakermesse, in
programmadal24al
26maggioprossimi
al �Saraceno�di
Amalfi,premierà
oltreaMarottaanche
Sarri,Capello,
Bernardeschie la
Gialappa�sBand.Ma
altripremiati
sarrannosvelati
dall�evento
organizzatodall�Aiac
edallaDgs
Sport&Cultura.

Ad Amalfi

«Football
Leader»
a Marotta

Massimo rigore Controlli della polizia all�esterno dello stadio Olimpico e a
destra il questore D�Angelo, che coordinerà stamane il tavolo tecnico per
l�organizzazione del piano di sicurezza per Roma-Napoli di lunedì

Pullman
Previsti
punto
raccolta
a Saxa
Rubra
e scorta fino
allo stadio

Il procuratore FigcConvegno alla Pegaso

Palazzi, messaggio a De Laurentiis
«Credibile la giustizia sportiva»
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TORINO

Con lo scudetto della
Juventus a un passo, è già ripar-
tito il tormentone Pogba, posto
che si sia mai fermato: il france-
se va o resta? 

Pogba il più richiesto 

Nel borsino le probabilità di un
partenza sembrano in crescita,
ma Giuseppe Marotta, a.d. e di-
rettore generale bianconero,
blinda il numero 10 e tutta la
rosa che si avvia a conquistare
il quinto titolo consecutivo e a
giocarsi la seconda Coppa Italia
contro il Milan.

La blindatura,
tuttavia, sembra so-
lo temporanea. «In
questo momento -
dice il manager
bianconero - nessun
giocatore della Ju-
ventus è sul merca-
to». Meno che mai
Pogba, assicura
l’a.d.: “L’anno scorso
su Paul abbiamo fat-
to una scelta precisa
- spiega - per noi è determinante
da qui a qualche anno. Pogba sta
bene con noi, qui ha trovato il
suo habitat naturale».

C’è un “però”, che riguarda
tanto Pogba quanto gli altri, tut-
ti in linea di principio: «Nelle
cose di mercato - dice ancora
Marotta - da una parte c’è la
società che non vuole vendere
i giocatori più importanti, dal-
l’altra la volontà dei giocatori di
restare».

Le offerte per il talento fran-
cese non mancheranno e in at-
tesa che il mercato si infiammi,
la Juventus cerca di chiudere al

Paul Pogba «non è sul mercato» ha dichiarato l’amministratore delegato della Juventus FOTO ANSA

Marotta blinda tutti alla Juventus
«Allegri? Resta, è un vincente»
Serie A. Parla l’ad dei bianconeri più che mai lanciati verso il quinto scudetto consecutivo
Sull’allenatore: «Logico continuare con lui, cresceremo ancora sia in Italia sia in Europa»

più presto la pratica scudetto. La
prudenza scaramantica è d’ob-
bligo e se ieri Allegri aveva di-
chiarato «non abbiamo ancora
vinto e il Napoli ha un calenda-
rio migliore del nostro», ora Ma-
rotta si ispira al motto di vecchio
condottiero della Juventus,
Giovanni Trapattoni: «non dire
gatto se non ce l’hai nel sacco».

Dirigente dell’anno 

In attesa di incassare un nuovo
trofeo tricolore, Marotta ha vin-
to il premio “Football-leader di-
rigente dell’anno”: «con lungi-
miranza, avanguardia calcistica,

concretezza e mira-
bile impegno - si leg-
ge nella motivazio-
ne - è riuscito nel-
l’intento di accre-
scere il prestigio in-
ternazionale di un
club pluripremia-
to». Tra i grandi me-
riti riconosciuti al
dg della Juventus gli
«eccezionali colpi di
mercato».

Il primo colpo
che vorrebbe mettere a segno
per la nuova stagione è il prolun-
gamento del contratto di Massi-
miliano Allegri: «Ha iniziato un
ciclo vincente con noi - sottoli-
nea Marotta - con lui la Juve può
crescere ancora sia in campo
italiano che in Europa».

 Impossibile, per Marotta,
che si arrivi a una rottura tipo
quella che portò al divorzio da
Antonio Conte: «Il desiderio di
vittoria di Allegri corrisponden-
te a quello del presidente Agnel-
li, mio e di tutti. E’ logico che
possa continuare alla Juven-
tus».

L’Inter «per far fronte alle esi-

genze di cassa», come si legge 

dai documenti del club, ha cedu-

to «a sconto» alla Indies Special 

Opportunities di Singapore, gli 

introiti futuri relativi alla vendi-

ta di abbonamenti e biglietti 

della prossima stagione, fino ad 

un ammontare di 10 milioni e 

mezzo di dollari. 

L’operazione è stata approvata 

nel Cda dello scorso marzo e 

riguarda i crediti che l’Inter 

maturerà nei confronti della Best 

Union Company, partner della 

società nerazzurra per la vendita 

al botteghino, in relazione «agli 

incassi derivati dalla vendita 

degli abbonamenti per la stagio-

ne di serie a 2016/2017 e dei 

biglietti delle singole partite 

interne».

 L’Inter già durante la gestione 

Moratti aveva dato il via a que-

sto tipo di operazioni finanziarie.

Ai circa 9 milioni di euro incassa-

ti dalla società di Singapore, si 

aggiungerebbero altri 20 milioni 

circa di crediti futuri, provenienti

dalle cessioni della scorsa estate 

di Shaqiri allo Stoke City e Kova-

cic al Real Madrid, che saranno 

incassati dall’Inter senza rateiz-

zazioni grazie ad una banca che 

ha anticipato l’intera somma. 

Con queste due operazioni, Erick 

Thohir avrebbe quindi posticipa-

to l’aumento di capitale - di circa 

30 milioni di euro - che altrimen-

ti sarebbe stato necessario nelle 

prossime settimane. 

A una società di Singapore

L’Inter ha bisogno di soldi
Venduti gli incassi 2016/17

Beppe Marotta ANSA

BASKET

Venezia respira
Pistoia sconfitta

Nel posticipo giocato ieri
sera Venezia ha battuto Pi-
stoia 74-68.
La classifica: Milano 42,
Reggio Emilia 40, Avellino
38, Cremona 36 Trento e
Sassari 30, Pistoia, Venezia
28, Varese 26, Brindisi 24,
Cantù, Capo d’Orlando,
Pesaro 22, Torino, Caserta,
Bologna 20.

SERIE A 

Oggi si gioca
Napoli-Bologna

L’anticipo tra Napoli e Bo-
logna (questa sera ore
20.45) apre il turno infra-
settimanale. I
l programma di domani:
ore 18.30 Sassuolo-Samp-
doria, ore 20.45 Chievo-
Frosinone, Empoli-Vero-
na, Genoa-Inter, Juven-
tus-Lazio, Palermo-Ata-
lanta, Roma-Torino, Udi-
nese-Fiorentina, giovedì
ore 20.45 Milan-Carpi.
La classifica: Juventus 79,
Napoli 70, Roma 65, Inter
61, Fiorentina 59, Milan 52,
Sassuolo, Lazio 48, Chievo
45, Torino 42, Genoa 40,
Empoli 39, Atalanta , Bolo-
gna 37, Sampdoria, Udine-
se 35, Carpi 30, Frosinone
30, Palermo 28, Verona 22.

CALCIO

Ibra all’United
con Mourinho 

A leggere la stampa inglese,
mancherebbe solo l’uffi-
cialità. Il tormentone lega-
to al futuro di Josè Mou-
rinho sembra finalmente
arrivato al capolinea: lo 
Special One sarà il nuovo
allenatore del Manchester
United.
E Zlatan Ibrahimovic, in
scadenza di contratto col
Paris Saint Germain e
pronto a riunirsi con quel-
lo che era stato il suo alle-
natore all’Inter. Per lo sve-
dese pronto un biennale da
16 milioni di euro a stagio-
ne.

UFFICIALE L’ANNUNCIO 

Lorenzo alla Ducati dal 2017
Prenderà 25 milioni in due anni

Jorge Lorenzo FOTO ANSA

J
orge Lorenzo e
Yamaha è addio. Do-
po otto anni passati
insieme tra vittorie e

sfide all’ultimo sangue con il
suo compagno-rivale Valenti-
no Rossi, il campione del
mondo della in carica della
MotoGp lascia la scuderia 
giapponese per approdare al-

la Ducati per le prossime due
stagioni (2017-2018). 

Dopo le sempre più insistenti
indiscrezioni seguite alla confer-
ma del “Dottor” Rossi al suo po-
sto, il colosso motociclistico nip-
ponico ha ufficializzato la sepa-
razione dal 28enne maiorchino
che nella sua carriera sportiva ha
vinto cinque titoli iridati nel Mo-

tomondiale. Lorenzo era arriva-
to nel 2008 in Yamaha dove ha
vinto tre campionati del Mondo
MotoGP, nel 2010, nel 2012 e nel
2015 conquistando 41 vittorie e
99 podi in 141 gare disputate.

Il passaggio di Lorenzo in Du-
cati è stato sancito da un comuni-
cato stampa di Borgo Panigale:
«Ducati annuncia di avere rag-

giunto un accordo con Jorge Lo-
renzo grazie al quale il pilota spa-
gnolo disputerà il Campionato
Mondiale MotoGP nel 2017 e nel
2018 in sella alla Ducati Desmo-
sedici GP del Ducati Team», si
legge nell’annuncio della scude-
ria italiana che termina con il
palmeres del nuovo corridore:
«Lorenzo, nato a Palma de
Majorca il 4 maggio 1987, nella
sua carriera sportiva ha vinto
cinque titoli iridati nel Moto-
mondiale, in 250 nel 2006 e 2007
e in MotoGP nel 2010, 2012 e
2015». 

L’operazione Ducati-Lorenzo
va interpretata come una mossa
della Rossa delle due ruote volta
a rivincere il Mondiale che man-

ca da 9 anni (cioè dal 2007, l’anno
dell’impresa di Casey Stoner). Da
cinque anni la Ducati non vince
nemmeno un Gran Premio e se
alla Ducati hanno deciso di inve-
stire di più sul pilota prendendo
il campione del mondo in carica
(si parla di un ingaggio di 12 mi-
lioni a stagione) significa che 
hanno valutato che oltre alla mo-
to serve un top rider. «La compe-
titività della moto ha convinto
Lorenzo - ha rivelato ai microfo-
ni di Sky il direttore sportivo del-
la Ducati, Paolo Ciabatti - con
Lorenzo avevamo parlato già do-
po il Qatar, le trattative sono sta-
te portate avanti con i suoi mana-
ger. Oltre a lui avevamo sentito
anche Marc Marquez».

Sport
REDSPORT@LAPROVINCIA.IT
Tel. 031 582311 Fax 031 505003
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Marco Corti (Lecco) m.corti@laprovincia.it, Riccardo Carugo (Sondrio) r.carugo@laprovincia.it

STRANOMAVERO

Ginnastica: per la prima volta atleta dell’India alle Olimpiadi

Per prima volta nella storia dell’India una ginnasta parteciperà
alle Olimpiadi. Dipa Karmakar, 22 anni, si è qualificata per le gare

di ginnastica artistica ai prossimi Giochi di Rio in un test di selezione 
olimpica con una performance che ha ottenuto 52.689 punti.

OGGIINTV

13.15 Italia 1 Informazione Sport Mediaset
15.00 Raisport 1 Ciclismo Giro del Trentino 1a tappa
17.00 Raisport 1 Nuoto Campionati Italiani Assoluti

18.00 Raidue Informazione Rai Tg Sport
20.45 Sky Sport 1 Calcio serie A Napoli - Bologna

21.00 FoxSports Calcio Liga spagnola Betis - Las Palmas
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Mertens, questo (semi) sco-
nosciuto. Così, giusto per 
scherzarci un po' su perché 
poi, a ben vedere, Dries lo si 
conosce invece molto bene. 
Lo conoscono bene i tifosi, 
fra cui continua a fare inin-
terrotto proselitismo; lo co-
noscono altrettanto bene Sar-
ri e i suoi, vedendolo peral-
tro in azione tutti i giorni. E 
c'è parecchio di più: poiché, 
oltre ad essere ben noto alle 
difese avversarie, soprattut-
to sul (loro) lato destro, lo co-
nosce ed in particolar modo 
l'apprezza tal Diego Arman-
do Maradona. Che su di lui 
recentemente s'è pure pro-
nunciato: «E' il mio preferi-
to. Ha dribbling e buon tiro 
dalla distanza. Sarri dovreb-
be impiegarlo di più». Ecco, 
appunto, è qui che sta il pun-
to. Il cosiddetto nocciolo del-
la questione. Semisconosciu-
to Mertens sta anche a signi-
ficare che tanti, fra cui anche 
autorevolissimi esperti, lo ve-

drebbero e lo vorrebbero di 
più in campo. Proprio perché 
invece conoscono, sanno ciò 
che sa e può fare. 

IL BALLOTTAGGIO. Certo, non 
dev'essere mai semplice an-
dare avanti di ballottaggio, 

ma in quella precisa zona del 
campo, ancora più che in al-
tre, il dilemma non s'è mai so-
pito. Ancora più certo che, an-
dando a spulciare le imman-
cabili statistiche, ci si accorge 

senza ombra di dubbio che la 
bilancia pende in questa sta-
gione nettamente dalla parte 
di Lorenzo Insigne. E se Sar-
ri continua a decidere così, 
avrà indubbiamente più di 
un valido motivo. Lorenzi-
no, dal canto suo, ha dispu-
tato una stagione di assoluto 
rilievo, attestandosi nelle pri-
missime posizioni (fra gol ed 
assist) anche in ambito euro-
peo. Tanto che lo stesso Sarri 
non se n'è mai privato sino-
ra a cuor leggero. Però il bal-
lottaggio sussiste e continua 
sempre a covare sotto la ce-
nere, anche se lo scugnizzo 
di Frattamaggiore fa parte di 
quella filastrocca (di titolaris-
simi) che ormai è diventato 
vero e proprio scioglilingua.

L'INCORAGGIAMENTO. Qual-
che gesto di contrarietà, di 
stizza, c'è pure stato nel cor-
so dell'annata al momento 
degli avvicendamenti, ma in 
definitiva nulla di allarman-
te. Perché poi lo spogliatoio 
resta fra le armi vincenti del 
Napoli di Sarri, ed il duali-

smo fra i due folletti non va 
oltre l'accenno di disappun-
to. Lorenzo più d'una volta 
ha mostrato di non gradire 
e lo stesso Dries, subentra-
to spesso verso la metà del-
la seconda frazione, mostra-
va più che altro un'espressio-
ne un po' così: corrucciata, 
ma niente di plateale. Tanto 
che una volta andò lo stesso 
De Laurentiis a rassicurarlo, 
abbracciandolo dopo un Na-
poli-Palermo (fine ottobre) in 
cui s'aspettava una maglia da 
titolare. Sulle 35 di campiona-
to, due volte non c'è stato per 
infortunio, una per squalifica, 
per sei volte è stato titolare, 
subentrando per ventiquat-
tro. Cinque volte nell'undici 

iniziale invece in Europa, en-
trambe le volte in Coppa Ita-
lia. Totale 1613 minuti, mille 
in meno del suo concorren-
te sulla fascia sinistra. 

L'AMORE. In proporzione ot-
timo lo score di 11 centri e 6 
assist, con tanto di pregevole 
tripletta al Bologna. Allorché 
è partito titolare, e poi Sarri 
contro la Roma ha scelto lui 
in prima battuta. «Amo que-
sta città ogni giorno di più»: e 
lì c'è tutto. In ciò che ha riba-
dito di recente il belga, c'è l'e-
norme attaccamento al colo-
re che indossa ed a tutto ciò 
che lo circonda. Vorrebbe fer-
mamente continuare a vivere 
nella città che l'ha adottato da 
subito, a costo di tutto, anche 
sorvolando sulla (mancata) 
continuità in campo. E chissà 
che non arrivi presto la blin-
datura, il tanto desiderato rin-
novo del contratto (scadenza 
2018), già prima dei prossimi 
Europei. Per cantarla alla ma-
niera del connazionale Stro-
mae, sarebbe" formidable". 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

MERTENS

Piace a Maradona

ma vive di attese
Il duello con Insigne va avanti. E per lui c’è solo Napoli

Dries Mertens, 28 anni, in azione lunedì all’Olimpico GETTY IMAGES

Amali diventa capitale del 
calcio italiano a ine maggio. 
La perla della Costiera ospiterà 
Football Leader 2016. Svelati 
altri due premiati, che faranno 
compagnia all’allenatore del 
Napoli Maurizio Sarri, 
gratiicato con il titolo di 
«Allenatore dell’anno». La 
stessa giuria, composta dai 
direttori delle principali 
testate sportive nazionali, tra 

cui anche il nostro Alessandro 
Vocalelli, ha assegnato al 
Torino ed al suo presidente 
Urbano Cairo l’ambito premio 
Financial Fair Play, in passato 
vinto due volte da De 
Laurentiis. «L’oculata, 
corretta e virtuosa gestione 
dei conti economici del club 
granata, in ossequio alle 
vigenti regole del fair play 
inanziario», la motivazione 

del riconoscimento al 
presidente del Torino. 
Pantaleo Corvino ha invece 
vinto il premio «Scouting 
Leader», per la sua grande 
capacità di scoprire e lanciare 
talenti, succedendo a Marino, 
Carnevale e Ausilio. La 
kermesse andrà in scena dal 
24 al 26 maggio presso il 
Grand Hotel “Il Saraceno” di 
Amali.

Football Leader: premio al Torino
AD AMALFI

Diego di recente 
lo ha applaudito: 
«E’ il mio preferito 
Sarri dovrebbe 
impiegarlo di più»

Però Lorenzo vive 
una stagione  
di altissimo livello 
Il belga spera in un 
nuovo contratto

11
I GOL REALIZZATI 

Sono undici le reti segnate da 
Mertens in questa stagione. 
Per lui anche sei assist
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Cassaforte Diawara per il mercato 
Ma sotto i 10 milioni resta a Bologna 
Il destino del centrocampista è la chiave per finanziare la prossima campagna acquisti in entrata

Amadou Diawara al centro
di tutto, domenica a Empoli
torna in squadra il ragazzo sul
quale il Bologna confida anche
per la prossima annata. Sia nel
caso in cui alla fine della fiera
decida di trattenerlo (e a oggi
non è assolutamente questa
l’idea), che nel caso in cui lo
venda al miglior offerente.

Soprattutto nel secondo ca-
so, alla luce del fatto che anche
con quei soldi poi costruireb-
be il mercato in entrata. Il di-
scorso è questo, inutile girarci
troppo attorno: i capi del Bolo-
gna sono fortemente decisi a 
mollare Diawara e proprio per
questo motivo hanno dato l’in-
carico a un agente Uefa di tro-
vargli una squadra, ma ora co-
me ora non possono vivere a
cuor leggero questa situazio-
ne, anche perché il dito nella
piaga lo ha messo lo stesso Ro-
berto Donadoni una settimana
fa, dicendo ufficialmente
quanto segue: «Come fai a
trattenerlo davanti a una pro-
posta da 30 milioni di euro?».
Ora non sapremo mai se quel-
lo dell’allenatore rossoblù era
un messaggio cifrato con de-
stinazione società, fatto sta
che a oggi l’offerta più alta per
Diawara è tra i 9 e i 10 milioni
di euro. Perché è vero che il ra-
gazzino della Nuova Guinea
piace sia in Premier League
che in Liga, ma c’è anche un
costo di mercato da tenere in
considerazione e almeno per il
momento i numeri che vor-
rebbe il Bologna sono lontani
dalla realtà. Da qui trovano
spazio alcune riflessioni nella
testa dei capi, consapevoli che
un conto sarebbe cedere
Diawara a cifre importanti e
un altro sarebbe lasciarlo par-
tire di fronte a una proposta
inferiore ai 10 milioni, con Bo-
logna che inevitabilmente a
quel punto si interrogherebbe
sui motivi di questa cessione.
Anche se è facile pensare che il
Bologna per ingrassare i nu-
meri pretenderebbe dalla so-
cietà interessata all’acquisto
del giovane centrocampista
quantomeno un 20% sulla sua
eventuale futura cessione, in
modo da poter arrivare sui 14 o
15 milioni di euro.

fa fatica sinceramente a trova-
re una terza strada.

E attenzione, al di là di quel-
lo che poi potrebbe pensare la
gente, sia la prima che la se-
conda soluzione sono più che
legittime, ci mancherebbe,
l’importante è che tutto venga
portato avanti con chiarezza e
trasparenza, perché il popolo
rossoblù deve sapere come
stanno le cose e il motivo per il
quale il Bologna ha fatto even-
tualmente questa scelta. È ine-
vitabile un’altra domanda: se
fosse ancora in sella il ds Cor-
vino, il Bologna lascerebbe
partire Diawara a certe cifre? 
La risposta è no, a meno che

non fosse costretto a farlo per
una decisione della proprietà,
convinto com’è che restando a
Bologna il costo del suo cartel-
lino lieviterebbe molto. Corvi-
no quando pensava di essere
ancora nelle grazie di Saputo,
disse in modo molto convinto
del suo pupillo: «Ho venduto a
25 milioni di euro Felipe Melo.
Diawara tra due anni sarà più
forte e varrà di sicuro di più, 
considerato che è un ragazzo
del ’97 al primo anno di serie 
A». Il tempo è galantuomo, tra
due anni sapremo chi aveva ra-
gione.

Claudio Beneforti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

 A fine 

campionato 

Donadoni 

volerà 

in Canada con

il suo staff 

per stabilire

gli obiettivi

del mercato

 Gran parte 

della 

campagna 

acquisti 

ruoterà attorno 

ai ricavi della 

cessione

di Diawara: 

tra i suoi club 

di destinazione 

c’è anche

il Manchester 

City

 Un ruolo 

importante 

sarà svolto 

anche dalla 

collaborazione 

con i Montreal 

Impact 

di Saputo

Floccari è in palla, confermato il 4-2-3-1 
Mai un successo dei rossoblù a Empoli 

La strada del 4-2-3-1 sembra
convincere Roberto Donado-
ni: per la gara di domenica ad
Empoli si va verso la conferma
del modulo visto contro il Ge-
noa, provato anche ieri nel se-
condo tempo della partitella al
Dall’Ara contro la Piccardo &
Savorè (squadra parmense che
milita in Promozione) vinta
10-1.

E forse non è un caso che
contro la squadra allenata da
Leonardo Pioli — fratello del-
l’ex rossoblù ed ex Lazio Stefa-
no — i due tempi abbiano avu-
to un andamento molto diver-
so tra loro: primo tempo scial-
bo del Bologna, schierato con

il 4-3-3 e con solo la difesa tito-
lare, terminato addirittura 1-1
poi nove reti nella ripresa con
il 4-2-3-1 e buone cose mostra-
te sul campo da mediana e at-
tacco potenzialmente titolari 
per Empoli. Domenica in To-
scana il Bologna cercherà di
fare qualcosa che non gli è mai
riuscito: vincere a Empoli in
campionato. I rossoblù infatti
si sono imposti al Castellani
solo due volte ed entrambe in
C o p p a  I t a l i a  ( 1 9 9 4 / 9 5  e
2001/02) mentre in sette pre-
cedenti tra A, B e C1 hanno ot-
tenuto cinque pareggi e due
sconfitte. Vincendo a Empoli,
inoltre, il Bologna eguaglie-

rebbe le sette vittorie in tra-
sferta che le mancano in A dal-
la stagione 1965/66: fin qui i
rossoblù hanno espugnato i
campi di Carpi, Verona, Ge-
noa, Milan, Sassuolo e Udine-
se.

Nella partita di ieri si è mes-
so in evidenza Floccari, autore
di cinque gol, ben supportato
dal terzetto Mounier-Brienza-
Giaccherini che si sono divisi
le altre quattro reti (due per
Brienza, una a testa per gli altri
due): in mediana al fianco di
Diawara c’era Brighi, che con
Donsah ancora ai box si candi-
da per la conferma di una ma-
glia da titolare. Nel primo tem-
po il gol del Bologna era stato
firmato da Taider:i quattro
dietro erano Mbaye, Gastaldel-
lo, Maietta e Masina, possibile
quartetto per Empoli

Alessandro Mossini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In campo

Ieri al Dall’Ara 

gli uomini 

di Donadoni 

si sono

imposti 10-1

sul Piccardo 

Savorè: 5 gol 

di Floccari

Basket

Scintille Virtus 
Valli-Basciano
allo scontro

La partecipazione di Gior-
gio Valli alla trasmissione
«Sport Club» non è passata
inosservata in casa Virtus.
Qualche dichiarazione dell’al-
lenatore ha generato una certa
irritazione in seno alla pro-
prietà, confermando quello
che da diverso tempo è sotto
gli occhi di tutti, ossia un rap-
porto ormai logoro e destinato
a interrompersi nonostante
un altro anno di contratto.
«Ho letto le frasi di Basciano e
non voglio commentarle», ha
detto Valli in tv riferendosi alle
dichiarazioni del presidente
della Fondazione che, dopo il
ko di Cantù, lo aveva pubblica-
mente eletto a responsabile
della stagione negativa. «Invi-
to tutti a concentrarsi sulla 
partita di mercoledì a Reggio
Emilia, tutto il resto si vedrà
dal giorno dopo», ha replicato
Basciano.Valli ha toccato di-
versi argomenti nel corso della
trasmissione, ripercorrendo
di fatto l’intera stagione: «Ha-
zell e White sono andati via
per soldi e perché volevano
giocare le coppe», ha detto a 
proposito di due dei punti di
forza della scorsa stagione.
L’infortunio di Ray è stato la
svolta negativa e si è dovuto fa-
re ricorso al mercato. Valli
smentisce di non aver voluto
Dyson: «Lo avrei preso tutta la
vita ma costava troppo». I ri-
baltoni ci sono stati non solo
in campo, fin dalle prime cur-
ve dell’annata: «Una figura co-
me quella di Villalta mi è man-
cata, era un uomo di campo.
Bucci è stato un aiuto prezio-
so, mi ha dato svariati consigli
tecnici e non. È mancata è una
figura collante fra squadra e
società, in quel ruolo avrei vo-
luto Giovanni Setti».

Luca Aquino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo aver detto che non sa-
rebbe corretto far passare il 
concetto che il Bologna lo
molla perché il procuratore
del giocatore chiede numeri
alti per l’ingaggio, è opportu-
no chiedersi perché il Bologna
sembra intenzionato a privar-
sene, creando un vuoto tecni-
co importante nella sua rosa:
forse perché non crede fino in
fondo nelle qualità del ragaz-
zo, ritenendo che la sua quota-
zione non crescerebbe o cre-
scerebbe poco nel giro di un
anno o due? O forse perché de-
ve cederlo per fare cassa e in-
vestire il ricavato su altri gioca-
tori? Delle due l’una, a oggi si

Talento 

Amadou 

Diawara, 

18anni,

è arrivato

quest’anno 

sotto

le Due Torri

dal San Marino

La curiosità

A Corvino 
il premio 
Scouting Leader

L’attuale direttore tecnico
del Bologna Pantaleo Corvino
ha vinto il premio come Scou-
ting Leader del premio Foot-
ball Leader 2016, assegnato da
una giuria di giornalisti e ad-
detti ai lavori: il dirigente è sta-
to scelto «per il lavoro svolto a
Bologna e, precedentemente,
con Fiorentina e Lecce, per le
capacità di scoprire talenti e
giovani campioni lasciando un
segno nel calcio italiano». La
consegna è prevista ad Amalfi
tra 24 e 26 maggio, quando
forse avrà lasciato i rossoblù.

A.Mos.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Spor tegolando
di Pe r l a

DIETE Ô «Acqua, un buon olio di oli-
va, cereali integrali, frutta fresca e
verdura biologica non contaminata da
pesticidi perché creano danno al cor-
po. Noci e semi sono anche molto
buoni»

[La dieta di Leo Messi]

LASAGNA Ô «Gli sfottò più frequenti
sul mio cognome? “Lasagna, ti sei

mangiato un gol”. A scuola invece no,
mi hanno lasciato tranquillo: dalle mie
parti, nel Mantovano, Lasagna è abba-
stanza comune. Sono permaloso solo
se fanno battutine sulla mia ragazza»

[Kevin Lasagna, attaccante del Carpi]

PAGA Ô «Sì. Sono il più pagato della
serie A. Sei milioni e mezzo a stagione.
Secondo i tifosi mi dovrei vergognare,

quando non gioco bene, come se mi
facesse piacere non essere sempre
all’altezza. Se un cantante gira in Ja-
guar è figo, se ci gira un calciatore è
stronzo»

[Daniele De Rossi, calciatore della Roma]

MAESTRO Ô «Qui negli Stati Uniti
per tutti sono il Maestro. Con la emme
maiuscola, e scritto all’italiana»

[Andrea Pirlo, calciatore dei New York City]

LEADER Ô «Mi piace essere leader. Mi
viene naturale. Cerco sempre di dare il
meglio, come persona nello spoglia-
toio e poi in campo. È importante avere
uno spogliatoio unito, umile, che lavo-
ra, che ha voglia di migliorare e che
sappia sudare la maglia»

[Pepe Reina, portiere del Napoli]

SCENARI Dal prossimo campionato quattro giovani in rosa cresciuti nelle giovanili

Torino, da Parigini a Gomis
Ecco chi tornerà in granata

R I CO N O S C I M E N TO

Fair Play 2016
Tra i premiati
c’è anche Cairo
Va al Torino e al presidente Ur-
bano Cairo il premio “Fi n a n c i a l
Fair Play” per l’anno 2016. Un
importante riconoscimento, che
la giuria speciale ha deciso di
assegnare al patron alessandri-
no «per l’oculata, corretta, vir-
tuosa e innovativa gestione eco-
nomica in ossequio alle nuove e
vigenti regole del fair play finan-
ziario, elevandosi a modello di
riferimento per il panorama
sportivo europeo». Il presidente
Urbano Cairo succede ai patron
di Napoli e Lazio, De Laurentiis e
Lotito. Il premio verrà conse-
gnato ad Amalfi, presso il Grand
Hotel “Il Saraceno”, durante la
kermesse “Football Leader” in
programma il 24, 25 e 26 mag-
gio organizzata dal la Dgs
Sport&Cultura insieme con l’as -
sociazione Italiana Allenatori
Calcio. Intanto, sono arrivate le
designazioni arbitrali per il pros-
simo turno di campionato: Udi-
nese-Torino sarà diretta da
Maurizio Mariani della sezione
di Aprilia. Il fischietto laziale sarà
coadiuvato dagli assistenti De
Pinto e Fiorito, dai giudici di por-
ta Doveri e Di Paolo e dal quarto
uomo ufficiale Lo Cicero.

[e . p. ]

Emanuele Pastorella

Ô La riforma delle rose proposta dal
presidente della Figc Carlo Tavec-
chio ha comportato, ma soprattutto
comporterà, modifiche durante il cal-
ciomercato dei club di serie A. Ogni
squadra, infatti, può tesserare fino ad
un massimo di 25 giocatori, di cui
quattro formati professionalmente in
Italia (vale a dire stranieri che abbia-
no disputato, tra i 15 e i 21 anni,
almeno tre stagioni nel nostro paese)
e altri quattro provenienti dal vivaio
della squadra per la quale sono tesse-
rati. Nel conteggio dei 25 non vengo-
no, però, considerati gli Under 21. La
riforma Tavecchio punta principal-
mente a combattere il fenomeno dei
tanti, troppi calciatori stranieri schie-
rati dalle varie squadre di A e a
proteggere il “made in Italy”, favo-
rendo l’inserimento dei giovani del
nostro paese, spesso costretti a lascia-
re la propria squadra o, addirittura, il
proprio paese per trovare spazio. Il
mercato estivo, che aprirà i battenti il
prossimo primo luglio, sarà inevita-
bilmente influenzato dalla riforma: il
presidente Urbano Cairo, insieme al

direttore sportivo Gianluca Petrachi,
sta pensando a quali potrebbero esse-
re i giovani granata pronti a rientrare
alla base.

“TORNO, MA…”
Ci sono tre gioiellini, di proprietà del
Toro, che hanno fatto innamorare i
tifosi dei club in cui stanno militando
in prestito: Cesena, Perugia e Cagliari
sono in visibilio, rispettivamente,
per Alfred Gomis, Vittorio Parigini e
Antonio Barreca. Specialmente il
portiere è stato protagonista di un’an -
nata strepitosa, contribuendo alla lot-
ta playoff dei romagnoli. Anche l’at -
taccante e il terzino, pur con qualche
problema fisico il primo, di ambien-
tamento il secondo, sono comunque
cresciuti esponenzialmente. I tre ra-
gazzi, inoltre, ricoprono tre ruoli par-
ticolarmente delicati per la squadra
di Ventura: tra gli alti e bassi di
Padelli, la “maledizione” del terzino
sinistro e la necessità di un esterno
offensivo per il futuro 4-3-3, Gomis,
Barreca e Parigini sono i primi della
lista sul taccuino di Petrachi. Certa-
mente, però, anche per continuare a
crescere, i tre giovani vorrebbero re-

citare un ruolo da protagonista, avere
la possibilità di giocarsi le proprie
carte per provare la prima esperienza
in serie A. La società sta lavorando al
loro ritorno, e con ogni probabilità sia
il portiere, sia il terzino, sia l’attac -
cante verranno convocati per il ritiro
estivo dei granata.

ANCORA ACERBI
E se questi tre giovani sembrano già
pronti per tentare il grande salto,
Mattia Aramu e Marco Chiosa potreb-
bero aver bisogno di un’altra stagione
tra i cadetti per completare la propria
maturazione. Il primo è stato fermato
da un infortunio che lo ha tenuto ai
box per lungo tempo, il secondo con-
tinua ad essere un punto fermo
dell’Avellino ma, essendo un difen-
sore centrale, deve ancora acquisire
sicurezza e affidabilità. Anche questi
due ragazzi, comunque, rimangono
in orbita Toro, e i dirigenti del club di
via Arcivescovado continuano a se-
guire le loro vicende lontano dalla
Mole. Per loro, però, le chances di
tornare in granata già a partire dalla
prossima estate e dal prossimo cam-
pionato sembrano ridotte.



NAPOLI - La Champions del Napoli
ha una cassaforte. E’ il San Paolo,
tornato ad essere un fortino inespu-
gnabile anche per le grandi in cam-
pionato. Una cassaforte, lo stadio di
Fuorigrotta, in cui chiudere a chiave
il secondo posto. Lo dice il calenda-
rio: delle tre gare che restano ancora
da giocare, il Napoli ne giocherà due
in casa. Avversarie, l’Atalanta e il
Frosinone. La prima già salva e sazia,
il secondo che potrebbe arrivare qui
all’ultima giornata già retrocesso in
serie B. Un fattore, il San Paolo, spe-
cie se sugli spalti ci sarà il pubblico
caliente, quello pronto a spingere la
squadra col suo tifo sino al 90’.

Quando il Napoli gioca a Fuorigrotta
non ha tentennamenti o timori. Lo
dicono i numeri: gli azzurri hanno il
miglior rendimento interno della serie
A con 45 punti, unica squadra imbat-
tuta in Italia e che nei principali tor-
nei europei trova un’unico omologo
solo nel Borussia Dortmund. A Fuori-
grotta sono cadute la Juventus, l’In-
ter, la Fiorentina e la Lazio, solo la
Roma (0-0) è riuscita a uscirne inden-
ne. Il bottino è da record: 45 punti
conquistati sui 51 a disposizione, 14
vittorie e 3 pareggi. Eguagliato con
l’ultimo successo contro il Bologna,
il record di vittorie casalinghe nei
campionati a 20 squadre che apparte-
neva al Napoli di Mazzarri 2012-
2013, che chiuse con 46 punti realiz-
zati su 19 partite  in casa ma con una
sconfitta. 
Il Napoli di Sarri, invece, al San

Paolo non ha mai perso e ha ora la
ghiotta opportunità di mantenere
immacolato il suo score, togliendosi
anche lo ‘sfizio’ di agguantare il
Napoli del secondo scudetto, che nel-
l’annata ‘89-90 con Albertino Bigon
in panchina mise insieme 16 vittorie e
1 pareggio nei 17 match casalinghi.
Non solo: le due partite che restano
ancora da giocare in casa potrebbe
avvicinare il Napoli a nuovi record in
quanto a gol segnati. Sono 43 quelli
fatti a Fuorigrotta, 98 in 45 partite in
totale. Con altri cinque, più che plau-
sibili considerando le due partite su
tre in casa, il Napoli potrebbe almeno
eguagliare il primato di gol stabilito
dal Napoli di Benitez nelle stagioni
2013-2014 e 2014-2015 con 104 gol
segnati in 53 e 59 partite. 
A Fuorigrotta in campionato non si
passa. E infatti l’unica sconfitta inter-
na stagionale della gestione Sarri è
arrivata contro l’Inter ma nella gara
unica dei quarti di finale di Coppa Ita-
lia. Per il resto, la difesa del Napoli al
San Paolo è ‘blindata’. Sono appena
11 i gol subiti, già record di sempre
per quanto concerne il rendimento
interno. E basterà non subirne altri  6
nelle ultime tre gare, per stabilire un
altro primato, quello del miglior ren-
dimento difensivo superando così i 36
gol incassati in 38 partite dal Napoli
di Mazzarri 2012-2013. 
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NAPOLI (Mar. Alt.) - Il Napoli è favorito
per il secondo posto, parola di Luciano
Moggi. L’ex dg azzurro e della Juventus
vede azzurro nel futuro del campionato. E
punta tutto sulla squadra di Sarri, bocciando
l’ipotesi di un sorpasso in volata della
Roma. “I giallorossi se avessero cambiato
allenatore prima avrebbero potuto anche
vincere il campionato. Per la lotta al secon-
do posto dico Napoli - ha detto Lucianone -
Con Garcia sono andati avanti per forza d'i-
nerzia e i risultati sono stati quelli che sono
stati. Spalletti ha inanellato risultati impor-
tanti. La vittoria dell’Olimpico rimette in
gioco la Roma per la corsa al secondo
posto. Non sarà una lotta semplice, anche se
la Roma ha il vantaggio degli scontri diretti
secondo me potrebbe prevalere il Napoli,
poi nel calcio esiste l’imponderabile”. Pochi
dubbi anche sullo scudetto: la Juve lo ha

meritato, in campo e fuori. “I 5 scudetti con-
secutivi della Juventus sono strameritati
perché è la società più organizzata - dice
Moggi - Questo titolo è dettato da un mix di
fattori, c’è sicuramente un predominio della
Juve dettato da una squadra formata nella
maniera migliore rispetto alle altre. Si è
trattato di una prova di classe che ha per
protagonisti giocatori come Pogba, Morata,
Buffon, Chiellini, Barzagli, Bonucci e
Marchisio che costituiscono una ossatura di
qualità. Vendere Pogba? Dipende dalle
offerte, se fosse vero, e non lo è, che offrono
cento milioni per il francese ci sarebbe da
portarglielo incartato. Ovviamente prima di
fare questo occorrerebbe trovare un sostitu-
to: prima di vendere bisogna comprare”.
Idee chiarissime anche sul caso Totti: “È
tutta colpa della società, certe cose non
dovrebbero succedere. Il club ha il potere di

dire ‘o si fa così o non si fà e questo non lo
ha fatto mai mettendo in difficoltà Spalletti
nei confronti di Totti. Il capitano è un cam-
pione, non c’è dubbio, ma la carta d’iden-
tità recita 39 anni. C’è un problema di reat-
tività e forza fisica ed è giusto che l’allena-
tore utilizzi in piccole dosi il giocatore
anche nell’interesse del giocatore stesso -ha
detto l’ex dirigente sportivo - Ovviamente
trattandosi di un campione c’è difficoltà,
l’importante è che l’allenatore non si diver-
ta perché metterlo in campo per 4 minuti
significa utilizzarlo come fosse un giocatore
del settore giovanile. Col Napoli -conclude
Moggi - Totti ha fatto quel passaggio nel
gol pennellando una palla a Pjanic che altri
non avrebbero saputo fare, però è un gioca-
tore che va utilizzato così perché non ha più
la reattività che aveva un tempo”.
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Moggi ‘vede’ azzurro: “Sarri favorito per il secondo posto”

di MARCELLO ALTAMURA

il S. Paolo cassaforte

(FOTO B&L)

A Fuorigrotta
Sarri imbattuto
e con 43 gol fatti
E con due gare
interne su tre
può arrivare
il record

”

”

La sconfitta
di Udine e il

rosso che
gli è costa-
to tre turni
di stop ha
fatto infu-

riare
Higuain,

che crede-
va nella rin-
corsa scu-

detto alla
Juve

All’Olimpico
con la Roma
il Pipita ha
avuto due
occasioni
ma in
entrambi i
casi è stato
bravo il por-
tiere giallo-
rosso: poi la
beffa nel
finale

Luciano Moggi, ex dg di Juve e Napoli

La volata

Rispettivamente per il Financial Fair Play e lo Scouting Leader

Football Leader, anche Cairo

e Corvino tra i premiati del 2016
NAPOLI (am) - Si amplia con altre due autorevoli presenze il
parterre dei premiati di Football Leader 2016.  Il Torino Fc e il
suo presidente Urbano Cairo (nella foto) hanno vinto, infatti, il
premio Financial Fair Play. Pantaleo Corvi-
no, Responsabile dell’area tecnica del Bolo-
gna FC, si è invece aggiudicato il riconosci-
mento Scouting Leader. Due ambiti premi
che saranno consegnati ai vincitori nel corso
della kermesse in programma 24, 25 e 26
maggio prossimi ad Amalfi presso il Grand
Hotel “Il Saraceno” e organizzata dalla DGS
Sport&Cultura insieme con l’Associazione
Italiana Allenatori Calcio (AIAC). Il patron
del Toro è stato premiato dalla giuria per la
gestione economica “oculata, corretta, vir-
tuosa e innovativa in ossequio alle nuove e
vigenti regole del fair play finanziario, ele-
vandosi a modello di riferimento per il pano-
rama sportivo europeo”. Cairo succede ai
presidenti di Napoli e Lazio, De Laurentiis
e Lotito. Per Corvino, invece, la motivazio-
ne della giuria è che il dirigente “si è distinto
negli anni, per il lavoro svolto nel Bologna FC e, precedente-
mente, con la Fiorentina e con il Lecce, per le capacità di sco-
prire talenti e giovani campioni, lasciando, in tal senso, un
segno nel mondo del calcio italiano”. Corvino succede a Piero
Ausilio, ad Andrea Carnevale e a Pierpaolo Marino. 
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Napoli in Champions, 
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NAPOLI

NAPOLI. È il sogno di ogni calciatore,
soprattutto se giovane. Dopo anni di lacrime e
sudore approdare in un grande club. Già se li
immaginava: la mamma, il papà e la fidanzata
in sala stampa o davanti al televisore per il
giorno più atteso ed emozionante. La
presentazione ufficiale con la maglia tra le mani
e il proprio nome stampato sopra. Come un
sogno, tra i flash dei fotografi e i sorrisi di
allenatore e dirigenti. Alberto Grassi non ha
vissuto niente di tutto questo. Eppure il suo
sogno si è realizzato. A 21 anni è passato
dall'Atalanta al Napoli nello scorso mercato di
gennaio. Gli è bastato poco per emergere.
Talento e classe non gli mancano. Come si legge
su calciomercato.com De Laurentiis lo ha
acquistato con convinzione, spendendo 9,5
milioni di euro. Un affare prospettico, ma non
nel senso letterale. Grassi con Reja (lunedì
avversario a Fuorigrotta) lo utilizzava

stabilmente in
Serie A. Ma a
questo Grassi non
ci pensava.

Sognava la presentazione che non è mai
avvenuta. Niente conferenza stampa, niente
maglia in mano. Vabbé, pazienza. Ci saranno
altre opportunità per avere soddisfazioni, avrà
pensato.Invece è arrivata la sfortuna: maligna,
anzi malvagia. Grassi si è fatto male al primo
allenamento. Una lesione al menisco dopo un
falso movimento. Un gran peccato. Lacrime,
anche stavolta. Ma il centrocampista è giovane:
un intervento lo ha messo in condizione di
recuperare in meno di un mese. Dai, il peggio è
passato, avrà pensato. E invece no: la beffa più
amara doveva ancora arrivare. Purtroppo.
L’ex Atalanta attende ancora di debuttare.
Proprio così: è pienamente recuperato, si allena
ed è stato quasi sempre convocato. Ma fino ad
ora solo panchina. Neanche un minuto in
campo, neanche la soddisfazione di regalare alla
famiglia la sua immagine con la maglia del
Napoli e la scritta “Grassi” sulle spalle. Un
impatto durissimo, ma il giocatore ha fiducia. Il
morale non è alto, anzi. Ma i compagni gli
vogliono bene e anche Sarri lo incoraggia. Idem
per dirigenti. Nessun problema apparente,

quindi. E ci sono tre partite per recuperare il
tempo perso e fare almeno il debutto. Ma
perché Grassi (pagato 10 milioni) sia stato
dimenticato fino ad adesso nessuno lo ha ancora
capito.

GIOSCO

L’ACQUISTO DI GENNAIO ARRIVA PROPRIO DALL’ATALANTA: DOPO CINQUE MESI ASPETTA ANCORA L’ESORDIO, MA LUI È PRONTO

Tristezza Grassi, mai presentato e neanche un minuto in campo

L’INTERVISTA Mino Favini è l’ex “mago” del settore giovanile dell’Atalanta: «Me lo sento, debutterà proprio contro Reja»

DI FABIO TARANTINO

NAPOLI. Nome: Alberto. Co-
gnome: Grassi. Età: 21 anni. Co-
sto del cartellino: otto milioni. Ca-
ratteristiche tecniche: chissà. D’al-
tronde di lui si conosce ben po-
co. Zero minuti da quando è a
Napoli e lunedì sera al San Pao-
lo ecco l’Atalanta, la sua ex squa-
dra, i colori che ha cucito sulla
propria pelle sin da piccolo, al-
l’età di dieci anni, quando è en-
trato nel settore giovanile da ba-
by talento uscendone da giocato-
re vero: «Magari debutterà pro-
prio contro l’Atalanta», fa sape-
re Mino Favini (nella foto), ex ta-
lent scout dei nerazzurri, il “ma-
go” del settore giovanile orobico
che del ragazzo di Lumezzane
conosce tutto o quasi.
E allora, Favini, s’è chiesto co-
me mai Grassi non abbia ancora
debuttato con la maglia del Na-
poli? «È molto strano che non sia
riuscito a farsi conoscere dai suoi
nuovi tifosi neppure per un quar-
to d’ora. È stato sfortunato a cau-
sa dell’infortunio ma ora è gua-
rito, il peggio è alle spalle. Sarri
avrà i suoi buoni motivi e io pos-
so anche capirlo».

In che senso? 
«Alberto ha vent’anni e gioca in
una grande squadra, per guada-
gnarsi la fiducia del suo allena-
tore dovrà sudare tanto. Quali-
tativamente non è all’altezza né
di Hamsik né di Allan. La verità
è che si è parlato troppo di lui a
gennaio. Grassi non è un feno-
meno ma un giocatore positivo».

Cosa intende, lei, per “giocato-
re positivo”?
«Intendo un giocatore che, no-
nostante la giovane età, sa già
stare in campo, sa come affron-
tare ogni situazione. La sua dote
migliore è la continuità e la sem-

plicità nelle giocate, ma a Napo-
li può anche essere un handicap
perché ci sono giocatori fenome-
nali in quasi tutti i ruoli. Ripeto,
è difficile sostituire centrocampi-
sti simili».

Cosa si augura per il prossimo
anno? Vale la pena restare op-
pure non è da escludere l’ipo-
tesi di un prestito? 
«Entrambe le possibilità sono va-
lide. Giocare sarebbe un grosso
passo in avanti per mettersi in lu-
ce, ma anche stare al fianco dei
campioni diventa ugualmente im-
portante perché così si migliora
l’esperienza, si cresce tanto, pur
giocando meno».

E Gabbiadini, altro ex talento
nerazzurro, volerà agli Euro-
pei?
«Credo proprio di sì. Conte lo sti-
ma e poi nel suo ruolo c’è ca-
renza di alternative. Non ho pro-
blemi a dire che è più forte di
qualcun altro che fa già parte del
gruppo azzurro. Il suo problema

si chiama Hi-
guain, un fenome-
no. Manolo è il
mancino più bello
d’Italia, pur gio-
cando poco ha
sempre offerto ga-
ranzie e a dirlo so-
no i numeri».

Per il prossimo
anno si fa il nome
di Sportiello co-
me vice Reina,
sarebbe un ac-
quisto intelligen-
te?
«Assolutamente sì. È già pronto
per Napoli, bisognerebbe solo co-
noscere le sue intenzioni. Al-
l’Atalanta è protagonista da
qualche anno, avrà la pazienza
di aspettare il suo momento alle
spalle di uno come Reina? Per-
sonalmente, crescere con un por-
tiere forte come lo spagnolo cre-
do possa solo fargli bene».

L’ultimo gioiellino dell’Atalan-

ta si chiama Andrea Conti, clas-
se ’94, già accostato al Napoli
per l’estate. 
«Ecco, lui è un altro giovanissi-
mo ma, a differenza di Grassi,
non so se sia già pronto per una
piazza simile. Lo conosco bene,
è un esterno destro dalle spicca-
te doti offensive ma con qualche
lacuna in fase difensiva: è lì che
dovrà crescere e lavorare anco-
ra per poter essere, un giorno, da
Napoli».  

Il suo scopritore: «Sono dispiaciuto 
per il ragazzo, ma Sarri non ha scelta»

A Salerno i tifosi granata
vogliono Zaza sindaco

UN ALTRO SFOTTÒ SUI MURI

Dopo la scritta beffarda a
Castelvolturno, altro sfottò verso
i tifosi napoletani. Siamo a
Salerno, dove si inneggia a Zaza
sindaco. L’attaccante della Juve
che condannò il Napoli.

NAPOLI. Si amplia con altre due autorevoli pre-
senze il parterre dei premiati di Football Leader
2016. Il Torino e il suo presidente Urbano Cairo
hanno vinto, infatti, il premio “Financial Fair Play”.
Pantaleo Corvino, responsabile dell’area tecnica
del Bologna, si è invece aggiudicato il riconosci-
mento “Scouting Leader”. Due ambiti premi che
saranno consegnati ai vincitori nel corso della ker-
messe in programma 24, 25 e 26 maggio prossimi
ad Amalfi presso il Grand Hotel “Il Saraceno” e or-
ganizzata dalla Dgs Sport&Cultura insieme con
l’Associazione Italiana Allenatori Calcio (Aiac).
La giuria speciale ha assegnato al presidente Ur-
bano Cairo e al Torino il “Financial Fair Play” con
questa motivazione: “Al club e al dirigente sporti-

vo che si sono particolarmente distinti nell’ocula-
ta, corretta, virtuosa e innovativa gestione econo-
mica in ossequio alle nuove e vigenti regole del fair
play finanziario, elevandosi a modello di riferi-
mento per il panorama sportivo europeo”. Cairo
succede ai presidenti di Napoli e Lazio, De Lau-
rentiis e Lotito. La giuria ha invece deciso di pre-
miare il Direttore Pantaleo Corvino con il ricono-
scimento “Scouting Leader” perchè “si è distinto
negli anni, per il lavoro svolto nel Bologna e, pre-
cedentemente, con la Fiorentina e con il Lecce, per
le capacita’ di scoprire talenti e giovani campioni,
lasciando, in tal senso, un segno nel mondo del cal-
cio italiano”. Corvino succede a Piero Ausilio, An-
drea Carnevale e Pierpaolo Marino.

SVELATI ALTRI DUE NOMI DEI VINCITORI: LA CONSEGNA AD AMALFI IL 24, 25 E 26 MAGGIO

A Cairo e Corvino il premio “Football Leader 2016”



di Peppe Nocera
◗ PAGANI

“#TuttialTorre”. Questo l’invi-
to postato sulla pagina face-
book dalla società, rivolto alla
tifoseria, per la sfida al Catania
che vale la salvezza e per la
quale sono stati ribassati an-
che i prezzi. Nel più classico
del “Davide contro Golia”, il
presidente Trapani si aspetta il
pubblico delle grandi occasio-
ni per l’ultima gara casalinga
che, dopo i risultati a sorpresa
di domenica scorsa (su tutti la
vittoria del Monopoli a Catan-
zaro), hanno fatto alzare l’asti-
cella per la quota salvezza e co-
stringono la Paganese, a quota
41, a non essere ancora mate-
maticamente salva.

Serve un punto, quello che
comunque è stato conquistato
sul campo ma che la Co.vi.soc,
ha tolto per le inadempienze
estive, relative all’iscrizione al
campionato. Una beffa che la
società e la tifoseria vogliono
cancellare già domani sera do-
po la sfida contro i siciliani che
sono invece a caccia di tre pun-
ti per continuare a sperare per
evitare i playout.

Anche la tifoseria si mobilita
e l’appello sentito ed accorato
di Massimo Tramontano degli
Street Urchins ne è la testimo-
nianza più lampante: «Doma-
ni ci giochiamo la stagione,
quindi il mio invito è quello di
vedere lo stadio Torre pieno
per dare il giusto apporto ai ra-

gazzi che hanno disputato una
grande stagione, non essendo
mai stati coinvolti nella zona
layout, e che solo per degli in-
credibili risultati si ritrova a fa-
re i conti con una salvezza ma-
tematica che non è ancora arri-
vata».

Tramontano chiede aiuto a
tutta la tifoseria azzurrostella-
ta anche per omaggiare Salva-
tore Francavilla: «Stiamo orga-
nizzando con la famiglia un

primo ricordo allo stadio e pri-
ma della gara nei tre settori
raccoglieremo firme per l’inti-
tolazione della Curva Nord,
iniziativa che proseguirà an-
che domenica in Villa Comu-
nale». E sulla gara: «Il Torre do-
mani deve essere una bolgia
per conquistare un punto che
vale non solo una salvezza stra-
meritata ma che significa tan-
to anche per il futuro».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ CAVA DE’ TIRRENI

Emilio Longo difficilmente
cambierà rispetto alla squadra
che ha sfidato il Siracusa. Il tec-
nico ripartirà dal 4-3-3 che pre-
vede D’Anna e Criniti sugli
esterni, e in assenza dell'infor-
tunato D'Ancora molto proba-
bilmente darà ancora fiducia a
Cicerelli a centrocampo, con
Padovano a destra, benché pos-
sa tornare disponibile Galullo
dopo la squalifica. Ancora fuori
Improta e Puntoriere, per il
quale mancherà la sfida come
ex di turno a Vibo Valentia. Ci
saranno motivazioni importan-
ti per la Cavese che può ancora
raggiungere il secondo posto,
un piazzamento che nei playoff
le consentirebbe di giocare
eventualmente per due pari e

vincere così il minitorneo, ma
motivazioni da vendere le avrà
anche la Vibonese che avrà bi-
sogno di battere la Cavese per
consolidare la propria parteci-
pazione all’appendice che vie-
ne dopo il campionato regola-
re. In mancanza di novità da
parte degli Organi preposti all'
ordine pubblico, la trasferta di
Vibo Valentia per ora è conside-
rata libera per i sostenitori ca-
vesi, i quali però potrebbero
avere l’opportunità di acquista-
re i tagliandi solo al botteghino
dello stadio Razza, ma non do-
vrebbero essere molto numero-
si. Il tagliando per il settore
ospiti nell’eventualità costerà 7
euro, con ingresso gratuito per
le donne e per i ragazzi fino ai
14 anni di età.

Orlando Savarese

Sprintsalvezza
LaPaganesechiama
itifosial“Torre”
L’appello della società per la sfida di domani con il Catania
Tramontano: «Vincere per ricordare anche Francavilla»

LA MANIFESTAZIONE

Memorial Fortunato
si corre ad Acerno
■■ Il Memorial Giustino
Fortunato cambia location:
l'1 maggio si corre ad
Acerno. Da Giffoni Sei
Casali quest’anno si passa
alle montagne di Acerno
con il Bike Marathon Monti
Picentini. La gara,
organizzata dall’Asd “Mtb
Monti Picentini”
presieduta da Gerardo
Alfano, sarà valida per
l’assegnazione del
campionato regionale
Marathon F.C.I.. La
competizione si svolge
quasi interamente nel
territorio di Acerno,
toccando parzialmente i
comuni di Bagnoli Irpino e
Calabritto, nell’avellinese,
attraversando in questi
luoghi piste forestali a
fondo naturale, stupendi
boschi di specie miste,
castagneti e faggeti alle
pendici dei Monti Acellica,
Cervialto e Polveracchio. Si
parte alle ore 9,30 da via
Duomo. L’iniziativa è stata
patrocinata dal comune di
Acerno.

AMALFI

“Football Leader”
Un premio a Cairo
■■ Si amplia con altre due
autorevoli presenze il
parterre dei premiati di
Football Leader 2016. Il
Torino e il suo presidente
Urbano Cairo hanno vinto,
infatti, il premio “Financial
Fair Play”. Pantaleo
Corvino, responsabile
dell’area tecnica del
Bologna, si è invece
aggiudicato il
riconoscimento “Scouting
Leader”. I due premi
saranno consegnati ai
vincitori nel corso della
kermesse in programma
24, 25 e 26 maggio ad
Amalfi al Grand Hotel “Il
Saraceno”.

BREVI

◗ SALERNO

L’Atletico Sorrento è la squadra cam-
pione della fase invernale della nona
Givova cup- trofeo Arcobaleno, tor-
neo di calcio amatoriale organizzato
dalla scuola calcio Primavera e desti-
nato alla categoria open. Nella serata
di mercoledì, sul campo di Santa Ma-
ria a mare a Mariconda, i ragazzi alle-

nati da Antonino Schisano si sono im-
posti sul Boca Junior di Germano Ra-
mora al termine di una gara vibrante
conclusasi solo ai tiri di rigore. La for-
mazione della squadra vincitrice: Mic-
cio E., Prestigiovanni C., Alfano, De
Angelis, Criscuolo, Vacca, Parlato,
Acampora, Di Leva, Di Gregorio, Pre-
stigiovanni F., Gargiulo, Miccio G. all.
Schisano

CALCIO AMATORIAle

L’AtleticoSorrentosiaggiudicalaGivovaCup

Alcuni
protagonisti

I tifosi della Paganese

SERIE D

LongononcambialaCavese
D’AnnaeCrinitineltridente

◗ EBOLI

La formazione allievi regiona-
li della Scuola calcio Belardi
compie l’impresa e si qualifi-
ca per la fase finale dei
playoff. Vittoria della forma-
zione ebolitana contro il Bel-
lizzi per 3-1. Una partita deci-
siva per l’accesso alla fase suc-
cessiva. Spiega il tecnico Pao-
lo D’Antonio: «Ho detto ai
miei ragazzi che una partita
così si ricorderà per sempre,
perché è stata una gara ricca
di emozioni. Espulsioni, rigo-
re parato, gol da cineteca, il
meglio del pathos che il calcio
può dare». Per la Belardi è il
coronamento di un ruolino di
marcia eccezionale caratteriz-

zato da 15 vittorie, 3 pareggi e
2 sconfitte, con 96 gol fatti e
solo 19 subiti. Ma il merito di
questa vittoria bisogna darlo
anche al secondo portiere,
Morriello, che entrato a fred-
do, dopo l’espulsione del por-
tiere titolare, ha compiuto
una doppia parata importan-
te. In attacco ci hanno pensa-
to Morello, Maiorino e Bro-
gna i tre attaccanti ancora
una volta perfetti. Così li giu-
dica il tecnico D'Antonio:
«Tutti hanno fatto il loro dove-
re, il nostro è un successo di
squadra. Il gruppo è sempre
decisivo». Ora la Belardi si pre-
para alla seconda fase con
grandi ambizioni.

Alfonso Pierro

CALCIO GIOVANILE

Belardi, impresadegliallievi
chesiqualificanoaiplayoff

IL RADUNO

◗ SALERNO

Oggi pomeriggio alle ore 17 presso il
Centro sociale di Salerno, il commissa-
rio straordinario del Comitato regiona-
le Campania Lega nazionale Dilettan-
ti, Cosimo Sibilia, incontrerà le società
calcistiche affiliate di Salerno e provin-
cia, per esaminare le diverse proble-
matiche che gli verranno poste. Alla

riunione prenderanno parte anche Sal-
vatore Gagliano, l’ingegnere Alberto
Ramaglia e Felicio De Luca, tutti e tre
vice commissari del Comitato regiona-
le Campania, Lega nazionale Dilettan-
ti.

Nel corso dell’incontro, a ciascun
delegato di ogni società partecipante,
saranno consegnati, a titolo simbolica-
mente sportivo, cinque palloni.

IL COMMISSARIO FIGC CAMPANIA

SibiliaincontralesocietàalCentrosociale

Cosimo
Sibilia

◗ PELLEZZANO

Ha fatto tappa anche a Capez-
zano il Pisa Football College, il
progetto rivoluzionario porta-
to avanti dalla società toscana.
Un’idea nuova, da far invidia,
da far riflettere in questo Bel
Paese in cui una lacuna c’era
ed ora il Pisa l'ha colmata:
l'istituzione di due borse di
studio dal valore di 11mila eu-
ro per chi emerge nello sport
ma non solo. La prima - per
qualità tecniche - va a premia-
re chi si distingue sul campo
da gioco, la seconda - per qua-
lità culturali - a chi invece lo fa

tra i banchi di scuola. Un test,
dodici domande di cultura ge-
nerale (e due di logica) per de-
cretare il vincitore. Poi in cam-
po in attesa dei risultati che de-
creteranno i migliori: Claudio
Malangone (centrocampista
del 2002) della Nikè e Pasquale
Cafarelli (anche lui centrocam-
pista del 2002) della Scuola
Calcio Gallozzi. Abbinare scuo-
la e sport, disciplina e diverti-
mento, per far crescere sporti-
vamente ed umanamente i
tanti ragazzi che hanno già
aderito all’iniziativa: questo è
l’unico vero obiettivo del Pisa.
«Abbiamo voluto pensare ad

un qualcosa che potesse inizia-
re oggi e che poi continuasse
negli anni seguenti. Siamo par-
titi con l’idea di creare una nor-
male scuola pubblica. I ragazzi
vivranno in famiglie scelte in
base ad un concorso con l’Uni-
versità di Pisa, la mattina an-
dranno normalmente a scuola
ed il pomeriggio svolgeranno -
oltre che i compiti - due ore di
d’inglese e due d’attività spor-
tiva sempre in inglese», ha det-
to il sociologo Gennaro Testa
nella presentazione della gior-
nata alla quale erano presenti
anche l’assessore allo sport ed
alla cultura di Pellezzano. Poi

Vincenzo Taverniti, consiglie-
re del Pisa ha sottolineato co-
me l’obiettivo principale non
sia trovare nuovi campioni:
«Un aspetto marginale, non
guardiamo alla qualità dei sin-
goli ma diamo a tutti l’oppor-
tunità di entrare a far parte del
College. Creiamo un servizio,
diamo la possibilità di studiare
e di entrare magari nel mondo
dei professionisti per i più bra-
vi. Cerchiamo di trasmettere le
basi e la cultura necessaria per
entrare nel mondo del calcio
ed anche chi poi non avrà mo-
do di confrontarsi con palco-
scenici importanti potrà resta-
re nell’ambiente». Raduno allo
stadio Bolognese con 250 ra-
gazzi (di 10 scuole calcio) coor-
dinato da Nando Di France-
sco, riferimento costante del
calcio giovanile con un passa-
to alla Salernitana.  (pa. gi.)

Lacaricadei250studenti-calciatori
Al Bolognese lo stage organizzato dal Pisa per assegnare due borse di studio

I ragazzi prima del provino per il “Pisa College”
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FORSE a Casteldebole non s’arri-
verà a eguagliare i benefit che 
Google garantisce ai suoi dipen-
denti, premiati con autolavaggio 
e parrucchiere senza limiti. Ma 
nel Bologna del futuro molto s’at-
tingerà alla sterminata letteratu-
ra nordamericana sulle migliori 
tecniche per coccolare il persona-
le. Così il centro tecnico si prepa-
ra a diventare una casa da vivere 
prima e dopo l’allenamento, con 
buona pace del manipolo fisso di 
tifosi che attende ai cancelli per 
gli  autografi.  Venti  minuti  per  
aspettare che Taider finisca la 
doccia forse non basteranno più, 
e questo perché chi giocherà nel 
Bologna forse avrà voglia di tra-
scorrere più tempo nella nuova 
casa del  club,  fra  le  attrattive  
messe a disposizione. 

È  questa  la  visione  che  sta  
prendendo corpo nel progetto di 
riqualificazione di Casteldebole, 
il luogo che da quattro decenni 
custodisce i segreti della vita quo-
tidiana rossoblù. Gigi Maifredi ci 
volle costruire la celebre “gab-
bia” per migliorare il ritmo delle 
giocate, il pressing e l’aggressivi-

tà. Saputo ha chiesto invece di li-
berare i calciatori dal loro status 
di dipendenti imbronciati, o in-
gabbiati, appunto, nella routine 
casa-allenamento:  Casteldebole  
non sarà più solo un luogo di lavo-
ro, ma avrà spazi ariosi, parcheg-
gi riservati, ristorante ampliato, 
palestre più confortevoli e attrez-
zate, aree benessere e relax, ser-
vizi personalizzati e accoglienza 
dedicata alle famiglie dei giocato-
ri,  anche durante le  partite  al  
Dall’Ara. Nulla, però, che impove-
risca il progetto sportivo. Dei 7-8 
milioni  di  spese  previste  sulle  
strutture di Casteldebole, gran 
parte sarà finanziata dal Credito 
Sportivo, «perché gli investimen-
ti sulla squadra sono già stati pre-
disposti a suo tempo in un piano 
triennale – ricorda l’amministra-
tore delegato Fenucci - e non ri-
schiano di essere ridimensiona-
ti». Il calciatore che giocherà a Bo-
logna forse non vincerà lo scudet-
to, ma saprà subito cosa significa 
star bene, o almeno questa è la vi-
sione che promette il club. Que-
sta è anche la filosofia dei lavori 
di ampliamento del centro tecni-
co, che porterà nuove palazzine 
per ospitare tutti gli uffici, strut-
ture per l’accoglienza del settore 
giovanile e ulteriori campi per ra-
dunare l’intero parco atleti del 
club, esclusa la sola scuola calcio, 
che pareva destinata all’antista-
dio di via Andrea Costa, ma che 
probabilmente finirà altrove. 

Casteldebole  non  sarà  più,  
quindi, il luogo del duro allena-

mento, dove trascorrere due ore 
di fatica, prima di sfrecciar via 
sul bolide in cerca di evasione. La 
nuova casa del Bologna, ha fatto 
capire Saputo ai suoi collaborato-
ri, dovrà essere un luogo in cui il 
calciatore  potrà  vivere  l’intera  

giornata, dalla colazione (in ap-
posita sala) al post allenamento, 
con aree ludiche e di socializza-
zione. Non un centro wellness, in-
somma,  ma  quasi,  almeno  
nell’accezione  nordamericana,  
secondo la quale il primo cliente 

da soddisfare è il proprio dipen-
dente. Felice Mirante, felici tutti. 
Anche i parenti, perché nell’uni-
verso Saputo la famiglia è il pila-
stro della vita di ogni atleta. Ecco 
allora che al Dall’Ara sorgerà an-
che una “player lounge”, sala ri-

servata ai familiari e agli amici 
autorizzati  dai  calciatori,  con  
strutture pensate per i bambini. 
Cullare loro e le madri è l’ultimo 
imperativo, in attesa di correre 
per più alti traguardi.
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OSPITE mercoledì sera a “Sport 
Club”, salotto televisivo di E’tv, 
Giorgio Valli ha ripercorso tappa 
per tappa la lunga e travagliata 
stagione della Virtus, prossima 
ormai all’epilogo con la tappa fi-
nale di Reggio, pronunciando pa-
role secche e sollevando all’indo-
mani vivaci dibattiti e, pare, an-
che qualche malumore in socie-
tà.

Il tecnico ha rivendicato le sue 
buone scelte sui giocatori d’una 
stagione fa. «White e Hazell li vol-
li io, poi ne parlai col ds Arrigo-
ni». Ha aggiunto invece un mea 
culpa su alcune più recenti. «Ma-
gari quest’anno servivano gioca-
tori veterani, con più esperien-
za». Ed ha affermato che l’uscita 
di Villalta dal ruolo di presidente 
ha scosso l’ambiente biancone-
ro. «La figura di Renato m’è man-
cata, è un uomo di campo». Met-
tendo alcuni puntini sulle i, al 
crepuscolo di un campionato che 
può vedere, per la prima volta 
sul campo, la retrocessione della 
Vu nera, il coach ha insomma di-
varicato molte posizioni proprie 
da quelle della proprietà. E pur 
non volendo commentare le for-
ti critiche avanzate una settima-
na fa da Pietro Basciano, presi-
dente della Fondazione, su staff 
tecnico e squadra per il precipita-
re della situazione (c’era appena 
stata la disfatta di Cantù), Valli 
ha offerto una narrazione, sulla 
stagione, diversa da quella del 
club: ad esempio sul caso Fells, 
l’americano talentuoso e sventa-
to che fu in fretta ingaggiato e ta-
gliato. «Avrei preso tutta la vita 
Dyson, e non è vero quanto det-
to, ossia che avrebbe rotto gli 
equilibri. Ma non c’erano i soldi e 
puntammo su Fells»,  ha detto 
l’altra sera Valli. Tradotto: altri 
erano quelli richiesti, semmai è 
mancato il  budget.  «Fells  non  
l’abbiamo preso noi - aveva rac-
contato invece Basciano -. Nelle 
scelte dei giocatori lo staff tecni-
co ha chiesto,  la  proprietà  ha 
provveduto».

Il presidente della Fondazio-
ne ha dichiarato ieri di non aver 
visto l’intervista di Valli. Lo farà 
solo dopo il 4 maggio, data del 
match reggiano, dopodichè ha 
fatto appello affinchè ora si remi 
tutti dalla stessa parte. Qualcosa 
però s’è rotto, pure se la Vu si sal-
verà. Anche Valli ne è conscio: 
«Io vorrei onorare l’altro mio an-
no di contratto, ma i matrimoni 
si fanno in due», ha detto in tv, 
probabilmente sentendosi al ca-
polinea. L’atmosfera è tesa, non 
solo per l’imminente incrocio col 
destino, anche se, in questo, i 
precedenti  confortano.  Prima  
della gara con Torino, poi rivela-
tasi così carica di rabbia e deter-
minazione, aveva tuonato la diri-
genza e non s’erano rotti i piatti. 
E questo dimostra che così può 
andare, trovando sul campo il se-
reno per giocarsi al meglio quel 
che resta della stagione. 
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Premio Aiac Fair Play a Corsi (Empoli)
Football Leader ospiterà un convegno con Ulivieri, Tosel, Orsato

(ANSA)  ROMA, 5 MAG  Il presidente dell'
Empoli Fabrizio Corsi ha vinto i l  premio
Football LeaderFair Play 2016, assegnato in
base ai voti dei 118 espressi a Coverciano dai
tecnici iscritti all' Assoallenatori. Corsi e il club
t o s c a n o   h a n n o   v i n t o ,   s i   l e g g e   n e l l a
motivazione, "per essersi particolarmente
distinti nel corso della stagione 2015/'16, per la
c o r r e t t e z z a   e   l a   l e a l t à   s p o r t i v a   d e i
comportamenti di tutti i tesserati. L' Empoli ha
inoltre promosso i valori più alti dello sport
attraverso diverse iniziative sociali". Il premio
v e r r à   c o n s e g n a t o   n e l   c o r s o   d e l l a
manifestazione in programma il 24, 25 e 26
maggio ad Amalfi. Il meeting si aprirà con un
convegno con i protagonisti del calcio italiano
promosso dall' Aiac sul tema "Il rapporto tra
a r b i t r i   e   a l l e n a t o r i .   R i f l e s s i o n i   e
approfondimenti" al quale parteciperanno il
presidente Renzo Ulivieri, il vicepresidente
dell' Assoarbitri Narciso Pisacreta, l' arbitro
Daniele Orsato, il giudice sportivo Gianpaolo
Tosel, il dirigente Pierpaolo Marino e alcuni
allenatori di Serie A.

5 maggio 2016 Ansa
Economia e Politica Nazionale

1A CURA DI ASITNEWS

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132016
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SCALDA I MOTORI 
E ACCENDI IL LIFESTYLE.
SCOPRI IL NUOVO NUMERO DI AM.

OGGI
CON                        A 0,50 EURO IN PIÙ

Sabato 7 maggio 2016 
ANNO 93 - N. 125 - € 1,80* IN ITALIA

www.corrieredellosport.it

NAPOLI
e CAMPANIA

* Solo per oggi in abbinamento obbligatorio con Am a € 1,80. ** In abbinamento 
facoltativo con raccolta Peanuts a € 6,99 + il costo del giornale. *** In 
abbinamento facoltativo con Deadpool Serie Oro a € 8,99 ciascuno + il 
costo del giornale. **** In abbinamento facoltativo con dvd Occhi di 
gatto a € 9,99 ciascuno + il costo del giornale. ***** In abbinamento 
facoltativo con Serie Fumetti Super Robot a € 5,99 ciascuno + il costo 
del giornale.

Sarri deve sfatare 
il tabù trasferte
per qualificarsi
in Champions
senza preliminari

Gioca Insigne 
Hamsik invita
tutti a cena
> MODUGNO E PADULANO > DA PAGINA 4 A 9

NAPOLI
VALE ORO

DOMANI SERA LA SFIDA AL TORINO

> MANDARINI> A PAGINA 5

Pepe Reina, 33 anni, è tornato quest’anno al Napoli dopo una stagione al Bayern Monaco

Gli azzurri all’assalto: c’è in palio 
un secondo posto da 40 milioni

Benevento: oggi
il poster in regalo
Benevento: oggi

A BENEVENTO E PROVINCIA

Silvio Berlusconi, 79 anni, patron del Milan

Berlusconi: Milan
vendo a un italiano
Oggi Brocchi a Bologna (20.45). Alle 18 l’Inter
> FEDELE E RAMAZZOTTI > ALLE PAGINE 14 E 15

PAOLO ROSSI

Q
uanto ci ha fatto es-
sere felici questo ra-
gazzo di Prato? Da 
quella città toscana 
e dai suoi dintorni 

sono venuti due degli ita-
liani contemporanei più fa-
mosi al mondo: Paolo Ros-
si e Roberto Benigni. Tutti 
e due hanno saputo rega-
lare agli italiani gioia vera, 
talvolta felicità. Che strana 
cosa è il calcio. Per il talento 

di undici ragazzi, per la loro 
fatica di anni e, ancor più in-
credibilmente, per la capa-
cità di uno di loro di essere 
nel posto giusto e di fare la 
cosa giusta al momento giu-
sto si può, tutti, decidere im-
provvisamente di uscire dal-
le case, prendere in mano 
un tricolore, in barba a tut-
te le ataviche divisioni, ed 
essere felici. 
> ALLE PAGINE 2 E 3

A TU PER TU

“ di Walter Veltroni

Paolo Rossi
 (59 anni) in 
un’immagine 
del 1982 
scattata 
allo stadio 
Bernabeu 
nel giorno 
della vittoria 
mondiale

«Quella maglia  
azzurra conta 
più di tutto»

OGGI 
Inter-Empoli ore 18.00
Bologna-Milan 20.45
DOMANI 
Roma-Chievo 12.30
Atalanta-Udinese 15.00
Carpi-Lazio 15.00
Fiorentina-Palermo  15.00
Frosinone-Sassuolo 15.00
Sampdoria-Genoa 15.00
H. Verona-Juventus 20.45
Torino-Napoli 20.45

CLASSIFICA

SERIE A  37ª GIORNATA

Juventus 88

Napoli 76

Roma 74

Inter 64

Fiorentina 60

Sassuolo 55

Milan 54

Lazio 51

Chievo 49

Torino  45

Genoa 43

Empoli 43

Atalanta 41

Bologna 41

Sampdoria 40

Udinese 38

Carpi 35

Palermo 35

Frosinone 31

H. Verona 25

DA OGGI

Nuovo stipendio
da 5 milioni l’anno
«Il primo obiettivo
è la Champions»
> BONSIGNORE > A PAGINA 12

CONTRATTO TOP

LA FIRMA
DI ALLEGRI
JUVE FINO
AL 2018

Il Guerino
in edicola
con il doppio
poster Juve 

Max Allegri, 48 anni, � rma con Marotta (59)
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Q
uanto ci ha fatto essere felici questo 
ragazzo di Prato? Da quella città to-
scana e dai suoi dintorni sono venu-
ti due degli italiani contemporanei 
più famosi al mondo: Paolo Rossi e 

Roberto Benigni. Tutti e due hanno saputo 
regalare agli italiani gioia vera, talvolta feli-
cità. Che strana cosa è il calcio. Per il talento 
di undici ragazzi, per la loro fatica di anni e, 
ancor più incredibilmente, per la capacità di 
uno di loro di essere nel posto giusto e di fare 
la cosa giusta al momento giusto si può, tut-
ti, decidere improvvisamente di uscire dalle 
case, prendere in mano un tricolore, in bar-
ba a tutte le ataviche divisioni, ed essere feli-
ci. Sì, felici. Per un momento, per una sera, ci 
si abbraccia e non si pensa a ieri o al doma-
ni. E’ la gioia dei disoccupati di Leicester o 
quella di chi, nell’Italia dell’inizio degli anni 
ottanta, aveva vissuto per tanto tempo con 
la cappa di piombo della violenza. Per una 
sera fu tutto dimenticato, e fummo tutti uni-
ti e felici. Il calcio è una forma di evasione? 
A me sembra che tutto quello che è capace 
di dare felicità agli altri sia, semplicemente, 
una forma di bellezza.  

Paolo Rossi ha regalato, con quei sei gol 
in terra iberica, felicità a milioni di italia-
ni sparsi in tutto il mondo. Ascoltare la 
sua storia è quasi un atto gioioso di rico-
noscenza.
«La prima maglietta da calcio che ho indos-
sato era giallorossa, come quella della Roma. 
Da bambino ero tifoso della Fiorentina, ricor-
do di essere andato a vedere tutte le partite 
dello scudetto del 1969 allo stadio con mio 
padre. Era bellissimo. Due anni prima ave-
vo visto da vicino il mio idolo, Kurt Hamrin, 
detto l’uccellino, che giocava con lo stesso 
numero che era stampato sulla mia maglia 
giallorossa, quella del Santa Lucia. Io ero la 
classica “aletta scattante“, uno di quei nume-
ri sette che si infilano nelle difese avversarie 
e segnano. Spesso non si sa come. Da bam-
bino la mia passione per il calcio era come 
una malattia. Pensavo solo a quello: figuri-
ne, giornali, Domenica sportiva. A casa mia 
erano tutti sportivi ma in un modo particola-
re, guardavano tutti gli sport e tifavano come 
pazzi, purché ci fossero azzurri in gara».

Che famiglia era la sua?
«Mio papà era impiegato in un’azienda di tra-
sporti. Era un ragioniere preciso, quasi ma-
niacale. Come quelli di certi romanzi o film. 
Mia madre, che oggi ha quasi novant’anni, è 
stata casalinga e sarta. Da ragazzo andai alla 
Juve, dopo aver giocato intorno a casa. Avevo 
sedici anni, era il 1972. Mia madre non vo-
leva perché due anni prima era andato mio 
fratello ma la cosa non aveva funzionato, 
non andava bene negli studi. Poi decisero, 
sapendo che si stava realizzando il mio so-
gno, di non tarparmi le ali. Però ogni quin-
dici giorni prendevano la loro NSU Prinz, la 
macchina più brutta della storia di cui mio 
padre era però molto orgoglioso, e si met-
tevano in viaggio. Loro due si facevano cin-
quecento chilometri ad andare e altrettan-
ti a tornare. Per me. Me ne sono ricordato il 
giorno che sono tornato a Prato dopo la vit-
toria al mondiale. Mio padre era molto orgo-
glioso che mi portassero in comune, in piaz-
za, come un eroe. Io non smettevo di cercar-
lo con lo sguardo, tra la folla. E lo vedevo fe-
lice. Per me».

Chi è stato il suo primo allenatore, arriva-

to a Torino?
«Era quello dei ragazzi della Juve, si chia-
mava Grosso. E poi, nella primavera, Casta-
no, che era stato il libero bianconero ai tem-
pi di Sivori e Charles. Un mito che cammi-
nava. Non erano due allenatori, erano due 
maestri. Prendevano questa nidiata di pul-
cini smaniosi di correre appresso al pallone 
e gli insegnavano prima a vivere bene e poi 
a giocare bene. Non so se oggi sia così. Non 
c’erano ossessioni, come oggi esistono, per 
la prestanza fisica dei ragazzi. Erano perso-
ne garbate, educatori del calcio e non solo».

Chi sono stati gli allenatori più importan-
ti della sua carriera?
«Ho imparato da tutti e da tutti ho ricevuto. 
Parlo di Trapattoni, Liedholm, Castagner, lo 
stesso Bagnoli. Ma due su tutti devo citare. 
Giovambattista Fabbri e Enzo Bearzot. Arri-
vai al Vicenza a venti anni, Fabbri aveva nel-
le mani il potere di decidere se io sarei stato 
fuori o dentro il calcio. Non mi cambiò solo 
ruolo, intuendo che era giusto quello di cen-
travanti, ma mi cambiò anche la testa. Diven-
tai grande, con lui. Era un uomo vero. Mi trat-
tava come fossi suo figlio. Ogni tanto vedeva 
che ero pallido e allora mi portava a casa sua 
e diceva alla moglie di cucinare la bistecca 
migliore. Per me è stato importante, molto».

E Bearzot? Davvero tutti voi del 1982 ne 
parlate con grande amore…
«Una persona speciale, mi creda. Era sempre 
serio, rigoroso. Ma era anche un uomo dolce 
e pieno di senso dell’umorismo. Lui la sera 
faceva il giro delle camere e quando arriva-

va da me, sapendo che amavo l’arte, si met-
teva a parlare di pittura e non finivamo mai. 
Era colto, appassionato di storia. Un perso-
na profonda e sincera. Forse un uomo di al-
tri tempi, se non fosse triste definirlo così».

E allora parliamo subito di quel mondiale, 
quello per cui lei è nella storia del calcio.
«Io, ma con tutti i ragazzi e lo staff tecnico e, 
soprattutto, con Bearzot. All’inizio per me è 
stata dura:  non segnavo, non giocavo come 
volevo. Ma, in quei giorni difficili, mi han-
no sostenuto tutti. Alla fine di quelle partite 
storte Bearzot mi batteva una mano sulla 
spalla e mi diceva di pensare alla pros-
sima partita. In verità fece lo stesso an-
che dopo i tre gol al Brasile. Lo ricordo 
come fossi oggi. Lui si sedette a fian-
co a me sul pullman e io mi aspet-
tavo i suoi complimenti. Invece mi 
mise una mano sulla gamba e mi 
disse “Bene, ora pensa alla semi-
finale”. Allora ci rimasi male, ma 
ora capisco meglio la tensione che 
ci voleva trasmettere; non voleva 
che ci stordissimo per quel risulta-
to fantastico. Dopo la semifinale e 
dopo la finale scese in campo e mi 
abbracciò. Era la prima volta che lo fa-
ceva. In quella stretta c’era tutto. Non servi-
vano parole. C’era riconoscenza, affetto, in-
coraggiamento, calore».

Come decideste il silenzio stampa ?
«La goccia che fece traboccare il vaso fu quel 
famoso articolo in cui, ironizzando in modo 
non brillante, si diceva che io e Cabrini erava-

Il primo amore
«Da bambino tifavo
per la Fiorentina
Il mio idolo era
Hamrin. Vidi anche
lo scudetto del ‘69»

La famiglia
«Papà ragioniere,
mia madre sarta
Quando mi chiamò
la Juve, temevano
che potessi fallire»

Maestri assoluti
«A Torino due
allenatori, Grosso
e Castano, mi
insegnarono tutto,
anche a vivere»

Allenatori e padri
«Fabbri mi trattava
come un figlio. Se
ero pallido, sua
moglie cucinava
bistecche per me»

Mister speciale
«Bearzot è stato
un uomo serio
e dolce. Dopo
il tris al Brasile
disse a sorpresa...»

Il silenzio stampa
«Nell’82 i giornali
ci attaccarono, ma
alla fine vincemmo 
anche grazie 
alle polemiche»

Il momento clou
«Giro di campo con
la Coppa del Mondo,
ho i crampi, mi 
fermo e vedo
i tifosi in lacrime»

La bella politica
«Pertini non toccò
la coppa, neanche
per una foto. Disse:
“Non l’ho vinta io
ma i giocatori”»

mo la “Muchacha“ e l’”Hombre”. Fesserie che 
però fecero il giro del mondo. Ma non dipese 
solo da quello. Ci sentivamo sotto attacco a 
tappeto, la stampa si inventava di tutto. Era-
vamo come l’orso da colpire con la pallina al 
circo. Allora un giorno ci riunimmo e deci-
demmo che bastava così. Che da quel mo-
mento avrebbe parlato solo Zoff, il che sem-
brava una presa in giro, vista la nota loquacità 
di Dino, ma era lui il capitano e il più saggio 
di noi. Il Presidente e il capo ufficio stampa 
non erano d’accordo ma Bearzot fu decisi-
vo, disse che quello che voleva la squadra lui 
lo avrebbe condiviso. Eravamo coscienti che 
questa scelta ce l’avrebbero fatta pagare du-
ramente se le cose fossero andate male. Ci 
chiudemmo in noi, rischiammo ma vincem-
mo. E il giorno dopo eravamo, ovviamente, 
tutti dei campioni eroici. Come diceva quel 
film? “E’ la stampa, bellezza”. Ma forse anche 
quegli attacchi hanno avuto un merito, nel-
la nostra arrabbiata riscossa».

Se lei potesse rivivere un momento, uno 
solo, di quel mondiale, quale sceglierebbe?
«Non ho dubbi. Il finale della finale. Mentre 
le parlo lo rivedo. Noi che facciamo il giro 
del campo, con la Coppa in mano e una gran 
confusione in testa. Ma io vengo preso dai 
crampi. Mi fermo, mi siedo sui cartelloni. 
Alzo lentamente la testa e vedo la folla, la 
gente che piange, le bandiere tricolori che 
sventolano, persone che si abbracciano e i 
miei compagni che sorridono. Tutto in una 
volta. Capisco che cosa vuol dire davvero la 
parola felicità. Mi piacerebbe poter ferma-
re questo istante per sempre. Invece so che 
passerà, ma ora non ci voglio pensare. So 
che quella felicità è anche per merito mio. E 
mentre guardo quei sorrisi e quelle lacrime, 

«Dal Santa Lucia alla Juve, dal Perugia al Vicenza, che vita
Ma quella notte a Madrid capii quanto valeva la Nazionale»

Nell’82 fece gioire il Paese
e lui si legò per sempre
all’Italia. La grande bellezza

di WALTER

VELTRONI

A TU 
PER TU

“

PER TUPER TU

Paolo Rossi oggi, a 59 anni, nello Juventus Stadium. A � anco, in alto: Gibì 
Fabbri, suo tecnico al Vicenza. Sotto, Bearzot con Pertini a Madrid ANSA

«CON ME PORTEREI 
UNA SOLA MAGLIA:
QUELLA AZZURRA»

ROSSI
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va da me, sapendo che amavo l’arte, si met-
teva a parlare di pittura e non finivamo mai. 
Era colto, appassionato di storia. Un perso-
na profonda e sincera. Forse un uomo di al-
tri tempi, se non fosse triste definirlo così».

E allora parliamo subito di quel mondiale, 
quello per cui lei è nella storia del calcio.
«Io, ma con tutti i ragazzi e lo staff tecnico e, 
soprattutto, con Bearzot. All’inizio per me è 
stata dura:  non segnavo, non giocavo come 
volevo. Ma, in quei giorni difficili, mi han-
no sostenuto tutti. Alla fine di quelle partite 
storte Bearzot mi batteva una mano sulla 
spalla e mi diceva di pensare alla pros-
sima partita. In verità fece lo stesso an-
che dopo i tre gol al Brasile. Lo ricordo 
come fossi oggi. Lui si sedette a fian-
co a me sul pullman e io mi aspet-
tavo i suoi complimenti. Invece mi 
mise una mano sulla gamba e mi 
disse “Bene, ora pensa alla semi-
finale”. Allora ci rimasi male, ma 
ora capisco meglio la tensione che 
ci voleva trasmettere; non voleva 
che ci stordissimo per quel risulta-
to fantastico. Dopo la semifinale e 
dopo la finale scese in campo e mi 
abbracciò. Era la prima volta che lo fa-
ceva. In quella stretta c’era tutto. Non servi-
vano parole. C’era riconoscenza, affetto, in-
coraggiamento, calore».

Come decideste il silenzio stampa ?
«La goccia che fece traboccare il vaso fu quel 
famoso articolo in cui, ironizzando in modo 
non brillante, si diceva che io e Cabrini erava-non brillante, si diceva che io e Cabrini erava-

seduto su quei tabelloni, mi tornano in men-
te le mie figurine, il primo pallone, la maglia 
giallorossa, l’oratorio, i miei con la Prinz che 
viaggiano verso Torino. E capisco che la gio-
ia degli altri è anche merito della mia fatica, 
dei miei sacrifici e anche del dolore, tanto, 
patito in una strana carriera. Eccolo, il mo-
mento che vorrei rivivere».

Ora devo chiederle il momento più brut-
to. E’ quella che si definisce una doman-
da retorica, perché credo di conoscere la 
sua risposta.
«Sì, la squalifica di due anni. Non mi do an-
cora pace. Non mi sembra vero di aver  sop-
portato un’ingiustizia tanto grande. Io ho im-
parato che la vita ti dà e ti toglie. La mia non 
è stata una carriera normale. Alti e bassi spa-
ventosi. Tante volte sono caduto e tante vol-
te mi sono rialzato. Da ragazzo mi sono rotto 
tre volte il menisco e allora ci volevano sette 
mesi per tornare in campo. Ho passato otto 
mesi a Como senza mai scendere in campo. 
E poi quei due anni fermo, un incubo. Due 
anni per due minuti. Io sono stato condan-
nato dalla giustizia sportiva, quella ordina-
ria mi ha assolto, perché un giorno un mio 
compagno di squadra mi ha fatto conoscere 
un tipo che non mi è piaciuto affatto da su-
bito. La partita della quale si parla tutti noi 
del Perugia la giocammo sul serio. La cosa 
più dura, oltre alla squalifica fu vedere ne-
gli occhi dei miei genitori, dei miei compa-
gni un’ombra di sospetto. Questa è stata la 
ferita più dura. Sono passati tanti anni ma 
non riesco ancora ad accettare quello che 
è successo».

Mi parla del giorno del rientro? La Juve, 

«Dal Santa Lucia alla Juve, dal Perugia al Vicenza, che vita
Ma quella notte a Madrid capii quanto valeva la Nazionale»

Nell’82 fece gioire il Paese
e lui si legò per sempre
all’Italia. La grande bellezza

«Potevo giocare
nel Napoli, a Ferlaino
parlai chiaro e lui...»

Paolo Rossi con la maglia della Juve, con cui giocò dall’81 all’85 

«CON ME PORTEREI 
UNA SOLA MAGLIA:
QUELLA AZZURRA»

Paolo Rossi con 
la maglia azzurra 
numero ventuno 
con cui scrisse 
la storia fantastica
di un Mondiale 
irripetibile
LAPRESSE
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La tragedia
«Lasciammo
l’Heysel in pullman
Vidi una fila di corpi
coperti. Non potrò
mai dimenticarlo»

L’umiliazione
«I due anni ingiusti
di squalifica per
le scommesse
Lo sguardo dei miei
genitori mi ferì»

Gli avversari
«Vierchowod il più
duro, anche Canuti
era forte, ma quello
che mi picchiò più
di tutti fu Tendi»

L’erede
«Fino a qualche
tempo fa avrei
indicato un Rossi,
Pepito. Oltre a lui
non ne vedo altri»

seduto su quei tabelloni, mi tornano in men-
te le mie figurine, il primo pallone, la maglia 
giallorossa, l’oratorio, i miei con la Prinz che 
viaggiano verso Torino. E capisco che la gio-
ia degli altri è anche merito della mia fatica, 
dei miei sacrifici e anche del dolore, tanto, 
patito in una strana carriera. Eccolo, il mo-
mento che vorrei rivivere».

Ora devo chiederle il momento più brut-
to. E’ quella che si definisce una doman-
da retorica, perché credo di conoscere la 
sua risposta.
«Sì, la squalifica di due anni. Non mi do an-
cora pace. Non mi sembra vero di aver  sop-
portato un’ingiustizia tanto grande. Io ho im-
parato che la vita ti dà e ti toglie. La mia non 
è stata una carriera normale. Alti e bassi spa-
ventosi. Tante volte sono caduto e tante vol-
te mi sono rialzato. Da ragazzo mi sono rotto 
tre volte il menisco e allora ci volevano sette 
mesi per tornare in campo. Ho passato otto 
mesi a Como senza mai scendere in campo. 
E poi quei due anni fermo, un incubo. Due 
anni per due minuti. Io sono stato condan-
nato dalla giustizia sportiva, quella ordina-
ria mi ha assolto, perché un giorno un mio 
compagno di squadra mi ha fatto conoscere 
un tipo che non mi è piaciuto affatto da su-
bito. La partita della quale si parla tutti noi 
del Perugia la giocammo sul serio. La cosa 
più dura, oltre alla squalifica fu vedere ne-
gli occhi dei miei genitori, dei miei compa-
gni un’ombra di sospetto. Questa è stata la 
ferita più dura. Sono passati tanti anni ma 
non riesco ancora ad accettare quello che 
è successo».

Mi parla del giorno del rientro? La Juve, 

PER TUPER TU

che l’aveva acquistata, giocava a Udine. 
E, per ragioni di ospitalità, indossava una 
casacca blu, tendente all’azzurro.
«Fu come esordire di nuovo. Mi sentivo come 
un ragazzino, emozionato e insicuro. Erano 
due anni che facevo solo allenamenti e non 
giocavo una partita vera. Ho avuto, in quel 
periodo orrendo, il conforto dell’amicizia di 
Cabrini, Tardelli, persone fantastiche, con i 
quali siamo restati legati fino ad oggi. Per me 
fu come l’esordio in nazionale, a Liegi. Quella 
notte non dormii per l’emozione di indossa-
re la maglia azzurra. Sa una cosa strana? Tut-
ti mi associano alla maglia azzurra. Per ogni 
giocatore, di solito, scatta un abbinamento 
psicologico alla società a cui si è più appar-
tenuti. Per me no, se si pensa a Paolo Rossi 
viene in mente un’immagine con la maglia 
della nazionale. E io sono felice di questo».

Forse è spiegabile con l’immensa, inaspet-
tata gioia che prese gli italiani in quel Lu-
glio del 1982. Tutti ricordiamo dove era-
vamo il giorno della finale.
«Sì, credo che quel successo abbia avuto qual-
cosa di particolare. Per il modo in cui è ma-
turato. Se ci pensa sono successe due cose 
strane: la prima è che nessuno se l’aspetta-
va, anzi tutti avevano già pronte cassette di 
pomodori da tirarci al rientro. La seconda 
è che, dal secondo turno, noi abbiamo vin-
to dominando e dominando le squadre più 
forti del mondo. Si ricorda le previsioni fu-
neste quando si formò il girone con Brasile 
e Argentina? Invece vincemmo e divertim-
mo, giocammo un calcio bello come sa es-
sere il nostro al massimo livello. Per queste 
due ragioni quella di Spagna è una “vittoria 
particolare”. Le aggiungo che l’Italia usciva 

dalla lunga notte del terrorismo e aveva vo-
glia di gioire e di tornare nelle piazze a sorri-
dere. Infine c’era la sobrietà di Bearzot e poi 
l’immagine di Pertini che certamente incide 
sul ricordo. Che momento fu quando si alzò 
sorridente e disse “non ci prendono più”… 
Pensi che il Presidente non ha mai voluto 
toccare la coppa, tutti speravano che lo fa-
cesse per scattare una foto storica. Lui inve-
ce  diceva, indicandoci, “Non è mia, io non 
ho fatto niente. E’ loro”». 

Seguiamo la dinamica della sua carriera, 
fatta di momenti belli e di altri duri, e par-
liamo dell’Heysel.
«Quando presentammo il suo libro a Torino 
io ricordai come avevo vissuto quella not-
te stregata. Noi non abbiamo visto e vissu-
to il momento della tragedia. Eravamo negli 
spogliatoi e arrivavano solo voci confuse. Ci 
dissero che dovevamo giocare, giocammo. 
Era qualcosa di irreale, di onirico. Io poi ho 
un’immagine fissa davanti agli occhi: quan-
do ci fecero andare via con il pullman io vidi, 
allineata fuori dallo stadio, una fila di corpi 
coperti da lenzuoli bianchi. Non posso di-
menticarlo, trentuno anni dopo».

Risaliamo sul taboga delle emozioni e par-
liamo di un momento magnifico, per lei: la 
convocazione in extremis, insieme a Ca-
brini, per i mondiali di Argentina.
«Dovevamo vincerli, quei mondiali. Forse 
ci mancò la convinzione e la sicurezza del-
la nostra forza. Ma era una squadra fortissi-
ma, bella da vedere. Ricorda il gol di Bette-
ga all’Argentina, al quale anche io contribuii, 
che ci fece vincere contro i futuri campioni 
del mondo? Futuri e previsti. Erano forti ma 
più in alto forse avevano deciso che doves-
se finire così».

Mi racconta l’episodio del litigio con Boni-
perti al momento della firma del contratto?
«Boniperti aveva l’usanza di arrivare a Villar 
Perosa, nel ritiro della squadra, con le cifre 
già scritte sul contratto. Aveva già deciso tut-
to, poteva mandarceli per posta. Lui divide-
va i giocatori in tre fasce. Discutere poco, fir-
mare molto. Quell’anno io, Tardelli e Gentile 
chiedemmo un aumento. Avevamo appena 
vinto un mondiale, volevamo quindici mi-
lioni in più, settemila euro, mica la luna. Ci 
irrigidimmo ma alla società non fecero una 
piega. I primi mesi, dopo questa vicenda in 
cui fummo anche additati come avidi, furo-
no duri. Una mattina Agnelli mi telefonò e 

«Potevo giocare
nel Napoli, a Ferlaino
parlai chiaro e lui...»

Paolo Rossi con la maglia della Juve, con cui giocò dall’81 all’85 ANSA

mi disse “Paolo, è vero che ha qualche pro-
blema con Boniperti? Non si preoccupi tut-
to si risolverà”. Faceva sempre così, io non gli 
ho mai sentito mutare il tono di voce e tan-
tomeno l’ho visto alterato».

Nessuno ricorda, in questi giorni in cui giu-
stamente si festeggia l’epopea del Leicester, 
che ci fu un anno in cui il piccolo Laneros-
si Vicenza arrivò secondo in campionato, 
dietro la Juve.
«Noi eravamo un piccolo Leicester. Forse, per 
le dimensioni della città, è più giusto parago-
nare la magnifica squadra di Ranieri, che so, 
al Verona. Noi eravamo persino più piccoli. 
Ma eravamo uno strano miscuglio di talen-
ti, giocatori a fine carriera, calciatori medi. 
Ma, come succede raramente, quel miscu-
glio produsse una bibita meravigliosa. Me-
rito di Fabbri e di tutti noi. Io sono felice di 
quello che ha fatto il Leicester. Ha dimostrato 
che al calcio non contano solo i soldi. Que-
sta storia inglese restituisce fiducia, motiva-
zione e poesia a tutto il calcio mondiale. Si 
può essere piccoli e vincere. Ottima lezione».

Chi è stato il difensore più forte che ha in-
contrato? E c’ è un giocatore oggi che le 
assomiglia?
«Vierchowod era un avversario difficilissimo. 
Allora si marcava a uomo ed era dura. Anche 
Canuti dell’Inter era forte. Quello che mi ha 
menato di più è stato Tendi della Fiorenti-
na, lo ricordo con affetto. Quanto al gioca-
tore che oggi più mi assomiglia fino a poco 
tempo fa le avrei risposto con un altro Ros-
si, Pepito. Oltre a lui non saprei indicarle al-
tri con un gioco simile al mio. Io non avevo 
fisicità prorompente. Ero un opportunista, 
uomo da ultimi metri. Giocavo con veloci-
tà, istinto, pensiero, astuzia».

Perché non volle andare al Napoli?
«La storia sta così: la Juventus non voleva 
riprendermi ma non voleva neanche che 
le sue concorrenti mi ingaggiassero. E allo-
ra la Juve sapeva fare il vuoto, nel mercato. 
Si fece avanti il Napoli e io parlai con Ferlai-
no. Gli dissi che non volevo fare la bandie-
rina ma che il mio trasferimento aveva un 
senso solo se si fosse allestita una squadra 
per vincere il campionato. Il discorso finì lì. 
Mi prese il Perugia con il geniale presidente 
D’Attoma che si inventò una formula parti-
colare di prestito. Per sostenere quell’impe-
gno arrivò in serie A il primo sponsor, il pa-
stificio Ponte. La farà sorridere ma pensi che 
io avevo un contratto pubblicitario firmato 
con un concorrente nel settore, la Polenghi 
Lombardo, per cui giocai le prime tre partite 
del campionato senza lo sponsor. Poi le due 
società si misero d’accordo. Così ha preso 
forma l’era degli sponsor del calcio italiano».

E’ vero che lei ancora fa fatica ad anda-
re in Brasile?
«Sono stato tre anni fa. La cosa incredibile è 
che ancora tutti mi riconoscono».

Lo credo. Con quei tre gol ha spento la loro 
certezza di essere i più forti e di aver già vin-
to il mondiale. Lei ha fatto gioire un paese 
e piangere un altro. Non è poco, nella vita.
«Infatti nei miei confronti in Brasile c’è amore e 
odio. Mi detestano, giustamente, per quelle tre 
reti ma, da amanti del football, riconoscono il 
merito. Quando ero lì sono uscito da un super-
mercato e me ne hanno dette tante. Ma sorri-
devano ed in fondo erano felici di vedermi».

Un’ultima domanda. Se lei dovesse por-
tare con sé su un’isola deserta tre ogget-
ti, solo tre, della sua meravigliosa carrie-
ra, quali sceglierebbe?
«La potrà sorprendere ma non porterei né 
il Pallone d’oro né la Coppa del mondo. No. 
Porterei una maglia azzurra con il numero 
21, dei pantaloncini bianchi e dei calzetto-
ni azzurri. Sono questi gli oggetti più impor-
tanti della mia vita nel calcio».
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va da me, sapendo che amavo l’arte, si met-
teva a parlare di pittura e non finivamo mai. 
Era colto, appassionato di storia. Un perso-
na profonda e sincera. Forse un uomo di al-
tri tempi, se non fosse triste definirlo così».

E allora parliamo subito di quel mondiale, 
quello per cui lei è nella storia del calcio.
«Io, ma con tutti i ragazzi e lo staff tecnico e, 
soprattutto, con Bearzot. All’inizio per me è 
stata dura:  non segnavo, non giocavo come 
volevo. Ma, in quei giorni difficili, mi han-
no sostenuto tutti. Alla fine di quelle partite 
storte Bearzot mi batteva una mano sulla 
spalla e mi diceva di pensare alla pros-
sima partita. In verità fece lo stesso an-
che dopo i tre gol al Brasile. Lo ricordo 
come fossi oggi. Lui si sedette a fian-
co a me sul pullman e io mi aspet-
tavo i suoi complimenti. Invece mi 
mise una mano sulla gamba e mi 
disse “Bene, ora pensa alla semi-
finale”. Allora ci rimasi male, ma 
ora capisco meglio la tensione che 
ci voleva trasmettere; non voleva 
che ci stordissimo per quel risulta-
to fantastico. Dopo la semifinale e 
dopo la finale scese in campo e mi 
abbracciò. Era la prima volta che lo fa-
ceva. In quella stretta c’era tutto. Non servi-
vano parole. C’era riconoscenza, affetto, in-
coraggiamento, calore».

Come decideste il silenzio stampa ?
«La goccia che fece traboccare il vaso fu quel 
famoso articolo in cui, ironizzando in modo 
non brillante, si diceva che io e Cabrini erava-non brillante, si diceva che io e Cabrini erava-

seduto su quei tabelloni, mi tornano in men-
te le mie figurine, il primo pallone, la maglia 
giallorossa, l’oratorio, i miei con la Prinz che 
viaggiano verso Torino. E capisco che la gio-
ia degli altri è anche merito della mia fatica, 
dei miei sacrifici e anche del dolore, tanto, 
patito in una strana carriera. Eccolo, il mo-
mento che vorrei rivivere».

Ora devo chiederle il momento più brut-
to. E’ quella che si definisce una doman-
da retorica, perché credo di conoscere la 
sua risposta.
«Sì, la squalifica di due anni. Non mi do an-
cora pace. Non mi sembra vero di aver  sop-
portato un’ingiustizia tanto grande. Io ho im-
parato che la vita ti dà e ti toglie. La mia non 
è stata una carriera normale. Alti e bassi spa-
ventosi. Tante volte sono caduto e tante vol-
te mi sono rialzato. Da ragazzo mi sono rotto 
tre volte il menisco e allora ci volevano sette 
mesi per tornare in campo. Ho passato otto 
mesi a Como senza mai scendere in campo. 
E poi quei due anni fermo, un incubo. Due 
anni per due minuti. Io sono stato condan-
nato dalla giustizia sportiva, quella ordina-
ria mi ha assolto, perché un giorno un mio 
compagno di squadra mi ha fatto conoscere 
un tipo che non mi è piaciuto affatto da su-
bito. La partita della quale si parla tutti noi 
del Perugia la giocammo sul serio. La cosa 
più dura, oltre alla squalifica fu vedere ne-
gli occhi dei miei genitori, dei miei compa-
gni un’ombra di sospetto. Questa è stata la 
ferita più dura. Sono passati tanti anni ma 
non riesco ancora ad accettare quello che 
è successo».

Mi parla del giorno del rientro? La Juve, 

«Dal Santa Lucia alla Juve, dal Perugia al Vicenza, che vita
Ma quella notte a Madrid capii quanto valeva la Nazionale»

Nell’82 fece gioire il Paese
e lui si legò per sempre
all’Italia. La grande bellezza

«Potevo giocare
nel Napoli, a Ferlaino
parlai chiaro e lui...»

Paolo Rossi con la maglia della Juve, con cui giocò dall’81 all’85 

«CON ME PORTEREI 
UNA SOLA MAGLIA:
QUELLA AZZURRA»

Rossi con il Perugia, con cui giocò un anno, dal ‘79 all’80. Qui con Rocca
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Uomini e schemi, sì. Ma pure 
e ancor più del solito la te-
sta. E' lì che s'è concentrato 
Sarri, e con ogni suo sforzo. 
Non ha trascurato null'altro, 
ovvio. Figurarsi. Maniaca-
le e ossessivo com'è ne sof-
frirebbe. E però a due dalla 
fine, con la stanchezza che 
comincia subdola ad impos-
sessarsi delle gambe, e l'o-
biettivo tutto ancora da di-
fendere, è là che devi agire. 
E' sulla mente che devi inter-
venire, gestendo le ultime re-
sidue risorse di una stagio-
ne logorante. 
 Le parole, allora. In ogni 
attimo e contesto. Con sag-
gezza, finezza intellettuale, 
interpretando l'aria. Fiutan-
dola. Sollecitazioni continue. 
Però mirate. Incisive, senza 
esagerare. Orgoglio, stimoli, 
consapevolezza di quel che 
fin qui è stato fatto e che non 
è giusto buttare via, rovinare. 
Psicoallenamento, insom-
ma. Un calcio a tutte le tos-
sine, seppur con le difficoltà 
degli umori di uno spoglia-
toio che è aggregato di ani-
me, pensieri e sentimenti. Il 
nervosismo, sì. Pure quello 
c'è. La preoccupazione, cer-
to. E perché non dovrebbe. 
Ma anche fiducia. E tanta: 
legittima, giustificata, soste-
nuta nello spogliatoio da chi 
crede nella forza del gruppo 
e non ha alcuna intenzione 
di mollare proprio adesso, 
convinti di aver espresso un 
gran calcio, organizzato e ta-
lentuoso. E poi di aver il mi-
glior centravanti del campio-
nato. E' in partita secca, spo-
sta. Tutto per la Champions, 
insomma. 
 Castel Volturno la base 
operativa. Con le particola-
rità tipiche dei momenti cru-

ciali. Meno persone in giro. 
Riservatezza e quiete, e il la-
voro che non ammette dero-
ga. Solita settimana, da pro-
gramma; benché corta e alla 
fine della stagione. La dop-
pia di sempre: fatta. E così 
tutte le altre sedute di pome-
riggio, come ieri, tra la sala 
video e il campo, ripassan-
do meccanismi ed equilibri, 
scaricando i dati atletici dai 
gps e rivedendo quel che il 
drone aveva ripreso nei gior-
ni scorsi, i movimenti difen-
sivi e anche quelli offensivi. 
Nulla si può sbagliare. Parti-
ta secca, determinate. E so-
prattutto in trasferta, lì dove 
s'è fatta dura da un po'. To-

rino la maledizione che s'è 
abbattuta. Da quella notte 
con la Juve una Mole di dif-
ficoltà. Quel rimpallo sul tiro 
di Zaza ha tolto sicurezza ed 
entusiasmo, e anche un po' 
di quella sana cattiveria è ve-
nuta a mancare.
 Quattro sconfitte nel-
le ultime sei, le ultime tre 
di fila con Udinese, Inter e 
Roma. Mal da trasferta, sep-
pur ognuna con la sua sto-
ria: sfortunati con la Juve, 
smarriti e nervosi dalla so-
sta delle nazionali a Udine, 
male a San Siro con l'Inter 
e beffati all'Olimpico con la 
Roma. Là dove tutto è tor-
nato in discussione, nono-

stante il destino resti tutto 
nelle mani del Napoli. Due 
vittorie e sarà Champions, 
da seconda e direttamente 
dai gironi; e neanche mes-
sa male da top 20 nel ranking 
dell'Uefa. Se no, ansie e pa-
temi. Incroci e calcoli. Con 
la Roma che intanto, gioca 
prima. E chissà come sarà la 
classifica. Comunque, poco 
cambia: vincere è la neces-
sità, ed è così che Sarri la sta 
preparando. Idee, atteggia-
mento, filosofia offensiva, di 
chi deve fare la partita. Dife-
sa alta e aggressiva, centro-
campo capace di interpreta-
re le due fasi e lì davanti luci-
di, spietati, cattivi. La men-
talità più di tutto. 
 Poi gli uomini, e quin-
di le scelte, col solito dub-
bio che si è preso una ma-
glia in attacco e un giorno 
veste Insigne l'altro Mer-
tens. Il ballottaggio è una 
decisione sofferta e da ag-
giornare. Insigne in vantag-
gio è la sensazione ora. Il sus-
surro, l'indizio, la percezione 
che arriva dal campo e fuo-
ri. Lui avanti, in tutti i sen-
si: nei pensieri di Sarri, sul-
la lavagnetta dello spoglia-
toio e dunque in campo; là, 
largo a sinistra, con Callejon 
dall'altra parte e Higuain in 
mezzo. L'ombelico del gol, 
il Pipita da record. 433 l'as-
setto. Solito. Come (sembra) 
i titolarissimi, schierati per 
la diciannovesima volta in 
campionato. E allora, ecco-
li, tutti (gli altri) in fila: Allan 
e Hamsik le mezze ali, Jor-
ginho metodista, Hysaj, Al-
biol, Koulibaly e Ghoulam 
dietro, Reina in porta. I top 
11 azzurri, insomma. Nello 
stadio del Grande Torino ci 
vuole il miglior Napoli. Un 
pochetto di storia è così che 
si fa. Solo così. 
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LE MOSSE
C’E’ INSIGNE
IN VANTAGGIO
Mertens costretto ancora ad inseguire: Sarri orientato  
a schierare i titolarissimi per la diciannovesima volta

Lorenzo largo  
a sinistra e Callejon 
dall’altra parte per 
innescare Higuain  
a caccia del record

Tre sconfitte di fila 
nelle ultime 
trasferte, a Torino 
Sarri ha bisogno 
del Napoli migliore

Lorenzo Insigne, 24 anni, 35 presenze e 12 gol in campionato in questa stagione MOSCA

Dries Mertens, 29 anni, 31 presenze e 5 gol in campionato in questa stagione MOSCA

NAPOLI - Tutti in campo per Scampia. Fabio e 
Paolo Cannavaro, Ciro Ferrara, Marcello Lippi 
e tanti altri campioni del mondo 2006 e 
personaggio del calcio e dello spettacolo 
parteciperanno lunedì alla Charity Night 
"Dreaming Scampia". Il progetto, iniziativa 
sociale legata al territorio della periferia 
cittadina e promossa insieme con la Fonda-
zione Cannavaro Ferrara, culminerà in una 
partita beneica, "Campioni del Mondo", in 
programma al campo di Arci Scampia alle 
12.30. Prima della gara è in calendario la 
conferenza stampa di presentazione del 
progetto, alle 10 al Grand Hotel Santa Lucia, 
mentre in serata andrà in scena un cocktail di 
ine lavori cui parteciperanno, oltre ai 
Cannavaro e soci, anche Totò Aronica, 
Massimo Oddo, Gianluca Zambrotta, Simone 
Barone, Mauro Camoranesi, Antonio Floro 
Flores, Erjon Bogdani, Armando Izzo (nativo di 
Scampia), Federico Peluso, Davide Mandelli, 
Rocco Hunt, Sal Da Vinci, Alessandro Moggi, 
Maurizio Aiello, Stefano de Martino, Cecilia 
Capriotti, Rafaella Fico, Barbara Foria, Maria 
Mazza, Ilenia Lazzarin e Claudia Rufo.

fa.ma.

Il calcio si raduna 
per Scampia

LUNEDI’ PROSSIMO

NAPOLI - Una sorta di revival. Un anno dopo. 
Maurizio Sarri ritroverà un vecchio amico: oltre 
al tecnico azzurro, infatti, tra i premiati di 
Football Leader 2016, la kermesse organizzata 
dalla DGS Sport e Cultura e in programma al 
Grand Hotel Il Saraceno di Amali dal 24 al 26 
maggio, ci sarà anche il presidente dell'Empoli, 
Fabrizio Corsi. Per la precisione, Corsi s'è 
aggiudicato il premio Fair-Play, assegnato dalla 
giuria composta dai 118 iscritti all'Assoallena-
tori. "Per essersi particolarmente distinti, nel 
corso della stagione, per la correttezza e la lealtà 
sportiva dei comportamenti di tutti i tesserati. 
L'Empoli ha inoltre promosso tutti i valori più 
alti dello sport attraverso diverse iniziative 
sociali", si legge nella motivazione. Ad Amali 
sarà dato spazio anche agli arbitri: l'internazio-
nale Daniele Orsato e il vicepresidente dell'Aia, 
Narciso Pisacreta, saranno tra i principali 
relatori del congresso a tema: "Il rapporto tra 
arbitri e calciatori. Rilessioni e approfondi-
menti". Insieme con loro, afronteranno 
l'argomento il presidente dell'Assoallenatori, 
Renzo Ulivieri; il giudice sportivo, Gianpaolo 
Tosel; e Pierpaolo Marino, ex dg del Napoli. 

fa.ma.  

Sarri ritrova Corsi 
tra i premiati

FOOTBALL LEADER
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di Fabio Mandarini

NAPOLI

Una trasferta da 40 milioni di 
euro o giù di lì. E questa vol-
ta non esistono contropro-
ve e appelli: Torino-Napoli 
è una specie di Cassazione 
Champions. E' una partita 
da dentro o fuori virtuale. E' 
la grande chance per dare un 
senso più profondo e concre-
to allo spettacolo dispensa-
to per lunghi tratti della sta-
gione, ai sogni di uno scudet-
to carezzato, ai sei record già 
archiviati e agli altri a un pas-
so, e soprattutto al futuro. In 
un solo concetto: la corrida 
con il Toro vale una fetta di 
secondo posto grande quan-
to il Vesuvio. Ecco, il quadro 
è questo. E non è una que-
stione di pressioni o acroba-
zie linguistiche: il fatto è che 
il Napoli, a digiuno di vitto-
rie lontano dal San Paolo sin 
dal 13 marzo a Palermo e re-
duce dalle sconfitte di Udine, 
Milano nerazzurra e Roma è 
chiamato all'ultima, vera im-
presa lontano dal San Paolo. 

Missione impossibile? Mac-
ché. Basta soltanto ricordar-
si come si fa.

DESTINO TORINESE. E allora, 
Torino parte seconda. Una 
città nel destino: questa vol-
ta non c'è la Juve e neanche il 

testa a testa da titolo, però la 
partita con i granata del mai 
tenero ex Ventura, primo al-
lenatore dell'era De Laurenti-
is tra le ceneri del fallimento, 
a questo punto vale più della 

precedente. In palio, diceva-
mo, c'è una maxi ipoteca sul 
secondo posto. Lo raccon-
tano la classifica e il calen-
dario: Napoli 76 e Roma 74 
punti, quando al traguardo 
mancano le rispettive sfide 
in trasferta con il Toro e all'O-
limpico con il Chievo, e poi 
al San Paolo con il Frosino-
ne e a San Siro con il Milan. 
Pura adrenalina, puro thril-
ling. Ma giocando un po' con 
le teorie - spesso e volentieri 
dimostrate in pratica -, con-
siderando che gli azzurri in 
casa vantano il miglior ren-
dimento del campionato è 
molto lecito pensare che la 
partita di domani con i gra-
nata possa quasi mettere la 
parola fine in calce alla vola-
ta per il secondo posto. Che 
vale la fase a gruppi della 
Champions e un'iniezione 
di fiducia da quasi 40 milio-
ni di euro di introiti.

IL DIGIUNO. Una storia im-
portante: ecco cos'è l'ultima 
trasferta della stagione. Una 
chance infinita che il Napo-

li dovrà capitalizzare dopo 
un digiuno prolungato dal 
13 marzo: dall'1-0 al Paler-
mo, firmato manco a dirlo 
da Higuain, che ormai risa-
le a 55 giorni fa (oggi). Trop-
pi. Un intervallo eccessivo e 
poco comprensibile ammi-
rando il rendimento casalin-
go, che tra l'altro consta an-
che di tre sconfitte consecuti-
ve: con l'Udinese (3-1), nella 
caotica e nera domenica del 
Friuli; con l'Inter (2-0) a San 
Siro; con la Roma all'Olim-
pico (1-0), nel faccia a faccia 
che ha riacceso le speranze 
sopite di Totti e compagnia. 
Tre passi falsi che, dopo lo 
scontro diretto, hanno tra-
sformato la partita di domani 
con il Toro in una sorta di as-
soluta necessità: inutile girar-
ci intorno, il Napoli non può 
più sbagliare. Anzi, è obbliga-
to a vincere e a sfatare il tabù. 

I MILLE. A conti fatti, sebbe-
ne il rendimento degli az-
zurri in questo girone di ri-
torno sia in proiezione per-
fettamente in parallelo con 

quello dell'andata, 35 pun-
ti contro 41 a due giornate 
dalla fine, non può che bal-
zare agli occhi una flessione 
in trasferta. Finora decisiva: 
lontano dal San Paolo, dove 
i ragazzi di Sarri hanno grif-
fato i record assoluti di punti 
e vittorie nei campionati a 20 
squadre, dopo un giro di ca-
lendario sono arrivati 3 suc-
cessi (Samp, Lazio, Palermo) 
contro i 5 della prima tornata 
(Milan, Chievo, Verona, Ata-
lanta, Frosinone). Un divario 
non colmabile, a questo pun-
to della stagione, da accor-
ciare però al volo nella parti-
ta da 40 milioni. L'ultima tra-
sferta dell'anno sarà vissuta 
dal popolo azzurro alla pro-
pria maniera: tra napoleta-
ni e residenti al Nord, sono 
millecinquecento i tifosi che 
alimenteranno l'assalto del-
la squadra. Della formazione 
titolare: il tecnico, come tra-
dizione, è infatti orientato a 
confermare l'undici di par-
tenza presentato anche con 
l'Atalanta. Il solito.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ORO CHAMPIONS
Napoli, una partita
che vale 40 milioni
A Torino per mettere in cassaforte il secondo posto Maurizio Sarri, 57 anni, 8 vittorie, 4 pareggi e 6 ko in trasferta con il Napoli in campionato BARTOLETTI

Sulla strada del club
c’è anche Ventura
primo allenatore
ingaggiato nel 2004
da De Laurentiis

Gli azzurri non
vincono in trasferta
dal 13 marzo: 1-0
contro il Palermo
firmato da Higuain

di Giovanni Rolle

TORINO

Dalle celebrazioni per l'an-
niversario della scomparsa 
del Grande Torino al posti-
cipo di domani sera con-
tro il Napoli, l'intensa setti-
mana del Toro si avvia ver-
so la conclusione. Ad ac-
cogliere i partenopei nel 
capoluogo piemontese ci 
sarà il pubblico delle grandi 
occasioni: ieri erano già ol-
tre ventimila i biglietti ven-
duti e considerata anche 
la prevedibile nutrita par-
tecipazione del tifo azzur-

ro si annuncia il pienone 
nello stadio che da poco è 
stato intitolato proprio allo 
squadrone perito a Super-
ga. Nella prima occasione 
dopo la dedica ai campioni 
del Grande Torino, la squa-
dra di Ventura non era riu-
scita ad onorare l'impegno, 
perdendo in casa contro il 
Sassuolo. Fortunatamen-
te, per i granata, la scorsa 
settimana è arrivata la bril-
lante vittoria in casa dell'U-
dinese, un rotondo 5-1 per 
gli uomini di Ventura, a ri-
portare il sereno  con la ti-
foseria.

ACQUAH IN GRUPPO. All'al-
lenamento di ieri pome-
riggio, incentrato sul lavo-
ro tecnico-tattico, hanno 
preso parte tutti i compo-
nenti della rosa torinista, 

ad eccezione del lungo de-
gente Avelar. Ha ripreso a 
lavorare con il gruppo an-
che Acquah, che nei giorni 
scorsi era stato colpito da 
una violenta laringo-farin-
gite con febbre alta. Il cen-
trocampista della naziona-
le ghanese, in gol nell'ulti-
ma gara contro i friulani, 
dovrebbe essere arruolabi-
le contro i partenopei, così 
come Obi, il quale è tornato 
ad allenarsi a pieno regime 
da martedì scorso. 
 Soltanto la seduta di rifi-
nitura in programma oggi 
potrà invece sciogliere i 
dubbi sull'eventuale convo-

cazione di Immobile. L'at-
taccante di Torre Annun-
ziata ci tiene a giocarsi le ul-
time chance per convincere 
Conte a portarlo all'Euro-
peo in Francia, ma è fermo 
ai box dallo scorso 20 mar-
zo, quando era dovuto usci-
re anzitempo nel derby per-
so con i bianconeri avendo 
subìto una lesione di primo 
grado al bicipite femora-
le della coscia destra. Ieri 
l'ex attaccante del Siviglia 
ha svolto l'intero carico di 
lavoro per il secondo gior-
no consecutivo, dopo che 
giovedì aveva preso parte 
alla partitella a ranghi mi-

sti insieme ai compagni. Ad 
ogni modo, contro il Napo-
li dovrebbe ancora essere 
riproposta la coppia d'at-
tacco titolare nelle ultime 
gare, ovvero quella forma-
ta da Belotti e Martinez. 

SALUTI. Quella di doma-
ni potrebbe essere l'ulti-
ma partita disputata da-
vanti al pubblico granata 
per Maksimovic e Glik. Il 
difensore serbo e il capi-
tano polacco sono, insie-
me a Bruno Peres, i pezzi 
pregiati della rosa granata 
e da tempo sono nel miri-
no di diversi club europei. A 
Udine Ventura li ha fatti ac-
comodare in panchina per 
concedere spazio a Gaston 
Silva e Jansson, ma doma-
ni sera potrebbe concede-
re a entrambi la possibili-
tà di un'eventuale ultima 
passerella davanti al pub-
blico del Toro. 

SALA: «SFIDA APERTA». Tra 
i tanti ex giocatori grana-
ta che mercoledì scorso 
hanno assistito alla mes-
sa a Superga, anche il ca-
pitano dell'ultimo scudet-
to, Claudio Sala. Prima di 
passare al Toro, Sala ave-
va disputato una brillante 
stagione in maglia azzurra: 
«Le motivazioni del Napo-
li saranno sicuramente su-
periori - ha detto l'ex "Poeta 
del gol" - ma anche il Toro 
ci terrà a fare bella figura 
nell'ultima partita davanti 
al suo pubblico. La squadra 
di Sarri ha disputato una 
stagione eccezionale, per 
vincere lo scudetto però De 
Laurentiis dovrà rinforzare 
la squadra a centrocampo 
e in difesa».  

ass

Toro, per Maksimovic
e Glik è l’ora dei saluti

GLI AVVERSARI DI DOMANI

Nikola Maksimovic, 24 anni, durante un allenamento LAPRESSE

Forse saranno in campo per una passerella finale

Immobile prova 
a rendersi 
disponibile, però 
Ventura punta su 
Belotti e Martinez
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NAPOLI 

«Tantissimi auguri al gran 
Dries (Ciro) Mertens. Ti vo-
glio bene amico mio!». Così 
ieri ha voluto partecipare alla 
festa di compleanno dell'ami-
co (soprannominato affettuo-
samente Ciro), con un tweet 
che il belga avrà sicuramente 
consegnato gelosamente nel-
la memoria del suo smartpho-
ne. Così è lui, sin da subito, da 
quando s'è messo la casacca 
azzurra (vabbè gialla, rossa, ma 

il concetto è quello). Da quan-
do è entrato fischiettando nel-
lo spogliatoio, sin dalla prima 
partita, sin dal primo minu-
to giocato col Napoli: corre-
va l'anno 2013 e quella not-
te dell'esordio, contro il Bolo-
gna al San Paolo (3-0), non solo 
non prese gol, ma già fece in-
travedere il carisma. Che non 
è assolutamente un concetto 
astratto, ma il modus viven-
di che José Manuel Reina, di 
natali madrileni ma di un in-
tero vissuto andaluso (a Cor-
doba per la precisione), ha tra-

smesso a tutti con la velocità 
del pensiero, e rafforzato nel 
tempo. Addirittura durante 
la sua parentesi tedesca, pur 
facendo la riserva di Manuel 
Neuer al Bayern. Ma scalpitan-
do per tornare a calzare i guan-
ti azzurri, a barrare quella por-
ta che era diventata del cuore. 
E pure a tempo di record. 

SAUDADE. Lontano un anno da 
Napoli ed in preda ad un'irre-
sistibile ed anche inspiegabi-
le saudade, se non si fosse vi-
sto con gli occhi di tutti (i tifo-

si, soprattutto quelli presenti 
al San Paolo) che gli bastava-
no due giorni di ferie per pren-
dere il primo aereo al volo e 
raggiungere i compagni del-
la prima stagione (2013/’14). 
Incitandoli dalla tribuna, vi-
vendo le emozioni di match 
anche molto delicati come se 
fosse in campo. Perché quan-
do è fra quei tre legni vive ogni 
secondo sulla sua pelle, senza 
concedersi pausa alcuna, an-
che quando gli avversari lo la-
sciano inoperoso per novan-
ta minuti e passa. Evenienza 

peraltro ripresentatasi in di-
verse occasioni nel corso del-
la stagione. 

GIOIA. E vive la partita ancor 
prima, quando nel tunnel gli 
altri sono in fila indiana e lui 
li bacia sulla fronte, gli stringe 
le mani, quasi gli lussa le cla-
vicole a furia di pacche sulle 
spalle. Quando poi sin dal fi-
schio d'inizio la sua voce in-
coraggia, talvolta rimprove-
ra e poi riecheggia sino al par-
co Virgiliano se Higuain (o chi 
per lui) la butta dentro. Esplo-

dendo letteralmente, saltando 
come se ogni volta fosse l'emo-
zione più grande di tutta una 
vita. Così come fa poi levare il 
suo grido quando c'è qualcosa 
che non quadra dalle sue parti, 
e c'è bisogno di una voce pos-
sente fuori dal coro per scon-
giurare il pericolo. Perché lui è 
così: immediato, viscerale, ed 
è con queste doti che s'è fat-
to amare da tutti (anche dai 
tifosi più tiepidi), in men che 
non si dica. 

MODESTIA A PARTE. Ecco chi 

è Reina, papà di Alma, Sira, 
Grecia, Luca e Thiago; ma-
rito di Yolanda Ruiz, ex Bar-
cellona, Villarreal e Liverpo-
ol; con in bacheca la bellez-
za di cinque titoli nazionali 
(fra i vari club), tre continen-
tali, tre con la sua nazionale. 
Oltre a: miglior portiere del-
la Premier League (dal 2005 
al 2008) e calciatore dell'an-
no (coi Reds, 2009/’10). Ma lui 
continua a zompare come un 
ragazzino che scartoccia un re-
galo alla volta, continuando in 
special modo ad essere se stes-

so. A proposito: riceverà pure 
il meritato premio Fair Play 
2016, istituito dall'Ussi Cam-
pania, l'associazione dei gior-
nalisti sportivi (lunedì 9 nella 
sede del Tennis Club Napoli, 
ore 11). Mancano due parti-
te determinanti per la Cham-
pions diretta ed il suo apporto 
sarà fondamentale, potrebbe 
anche risultare determinan-
te in termini di esperienza, di 
coraggio. Quello da prende-
re a due mani, possibilmente 
con i guanti. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL LEADER
A tutto Reina
per il sogno
Esperienza e coraggio le sue doti: possono 
essere fondamentali nella volata Champions

Nelle mani del portiere: il Napoli si affida
anche a lui per tenere a distanza la Roma

Pepe Reina, 33 anni, portiere del Napoli, impegnato nella corsa alla Champions diretta MOSCA

di Francesco Modugno

NAPOLI

Intanto è già da record, al di 
là delle statistiche. Lo è per 
l'applicazione. Per il rigore 
dell'addestramento e quel 
senso di organizzazione to-
tale che è perfezione. E poi 
per il numero e la qualità de-
gli allenamenti specifici fatti, 
sin dall'inizio della stagione, 
da Dimaro. Sotto il sole. Tut-
to ripreso dal drone, con ore 
di filmati scaricati e analizzati 
al video, e la teoria che diven-
ta pratica in campo. La linea 

a quattro la grande regia. Che 
comanda. Suprema. Poi gli 
uomini. Teoricamente uguali, 
seppur poi scelti per selezione 
tattica naturale. Per l'affidabi-
lità. I movimenti. Tutti mossi 
come da un filo immaginario, 
da un'idea; la filosofia di Sar-
ri. Difesa alta e aggressiva, ma 
anche bloccata quando ser-
ve. La lettura dei momenti, 
il segreto di tutto. L'interpre-
tazione della giocata avver-
saria, la lucidità di chi deve 
capire tutto e prima. Come 
fare, quando farlo. Un orolo-
gio. E tutti sono sincronizza-

ti. Mai decide del singolo. La 
difesa è fase, ed è di tutta la 
squadra: coinvolge dagli at-
taccanti. Poi gli altri a scalare 
dietro. I tempi, la percezio-
ne fondamentale dell'attimo. 
Tutto dev'essere mentalmen-
te naturale, come un riflesso 
condizionato. Senza quelle 
esitazioni potenzialmente fa-
tali. Perché sono quelle che ti 
possono fregare. In un attimo. 
La palla filtrante, l'avversario 
che sbuca, il guizzo che non 
ti aspetti. Tutto deve essere 
previsto e prevedibile. Il co-
dice Sarri. Che se non lo sai a 

memoria, se non diventa tuo 
davvero, se non lo digerisci: 
con lui, non giochi. Non puoi. 
Tutto parte da dietro. Impo-
stazione e protezione. Lavo-
ro, attenzione, la maniacalità 
che è ossessione, la ripetitivi-
tà di gesti che non puoi sba-
gliare. E allora su e giù per il 
campo continuamente, in se-
dute apparentemente tutte 
uguali e anche un po' noiose, 
e però fondamentali. La sicu-
rezza progressiva, un crescen-
do continuo. Ogni giorno, me-
glio. La percezione totale dei 
tempi e dello spazio. Quan-

do scappare dietro, quando 
alzarsi, gli esterni alternati-
vamente avanti e dietro sulla 
fascia, i tagli, le diagonali, l'at-
tacco della palla. Calci piazza-
ti e rimesse laterali. La difesa 
non si improvvisa. E le cifre 
stanno li a certificarlo. Sarri da 
record, di fatto già più di tutti 
nella storia. Pure di chi della 
difesa era altro autorevole di-
datta. Diverso assetto, stessa 
resa. Anzi, meglio. Trentasei 
i gol presi dal Napoli di Maz-
zarri campionato 2012/13, 
trentuno appena quelli di 
Sarri adesso. Trentotto, cop-

pe comprese. Record, ap-
punto. Doppio, però. Meglio 
pure delle 50 stagionali, totali, 
dell'anno horribilis e comun-
que top del 2008/09. Fu quello 
della staffetta Reja-Donado-
ni, del cambio in panchina, e 

dunque anche nei metodi e le 
idee. Eppure, pochi gol subiti. 
Come mai fin qui in una sta-
gione. Come mai fino a Sar-
ri. Trentuno in campionato, 
trentotto tra serie A, Europa 
League e Coppa Italia. E qual-

cuna pure carica di rimpianti. 
Beffarde e maledette, balorde, 
e che hanno segnato la stagio-
ne. In ogni senso: Zaza, docet. 
Per intenderci: il Napoli, a To-
rino, ha già pagato.  
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Sarri si gode una difesa da record
NUMERI IMPORTANTI

Raul Albiol, 30 anni, uno dei protagonisti della difesa azzurra MOSCA

Soltanto 31 gol subìti in campionato: superato anche Mazzarri
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IL TUO LAVORO, LA NOSTRA PASSIONE

PIÙ  EFFICIENZA CON

di Fabio Mandarini

NAPOLI

Tutti a cena: paga il capita-
no. Giorni caldi, caldissimi 
per Marek Hamsik: il primo 
pensiero è Torino, la partita 
Champions, la numero 402 
della sua splendida vita az-
zurra nonché una sorta di 
anno zero per il Napoli di 
Sarri, ma poi dietro l'ango-
lo c'è anche l'invito esteso 
alla squadra intera. Tutti in-
torno a un tavolo martedì, 
nessuno escluso. E chissà 
che gioia sarebbe brindare 
anche a qualcosa di impor-
tante: l'ipoteca sulla Cham-
pions, magari, il top, oppu-

re un nuovo salto nella sto-
ria del club con quel fatidico 
gol che gli permetterebbe di 
agganciare Maradona. A suo 
tempo. Ieri, nel frattempo, 
Marek ha partecipato all'i-
naugurazione di un campet-
to di calcio a Pinetamare, a 
due passi da casa sua e dal 
centro tecnico azzurro, che 
lui stesso ha fatto ristruttu-
rare e mettere a nuovo per 
i ragazzi della zona. Cuore 
di Napoli. 

CITTADINO. E allora, l'ini-
ziativa del capitano. Sì, in-
nanzitutto il regalo, faccia-
mo anche il gesto d'amo-
re che Hamsik ha dedicato 
alla comunità di cui è parte 

integrante sin dal momen-
to del suo sbarco al Napoli. 
Mai vissuto in città, niente 
case con vista mare e nean-
che zone d'elite: Marek ha 
scelto Pinetamare, il Villag-
gio, e di quel lembo di ter-
ra in provincia di Caserta, a 
un soffio dal posto di lavo-
ro, è diventato un simbolo. 
Perfettamente calato nel-
la parte del cittadino atti-
vo: spesa al supermercato, 
due chiacchiere con que-
sto e con quello, e poi le ini-
ziative. Come quella anda-
ta in scena ieri davanti allo 
sguardo innamorato di tut-
ta la famiglia e di almeno un 
centinaio di persone.   

VAI RAGAZZO. Per la cronaca, 
dopo l'allenamento Hamsik 
ha raggiunto l'impianto 
dove ad attenderlo c'erano, 
oltre agli abitanti della zona, 
sua moglie Martina e i figli 
Christian e Lucas. Già pron-
ti in completino da calcio 
per la partitella inaugura-
le 8 contro 8: Marek è sceso 
in campo, attorniato dai suoi 
cuccioli dotati di mini cre-
sta, come papà, e da un'altra 
ventina di bambini, e poi ha 
dato il calcio d'inizio. A se-
gnare il primo gol, invece, ci 
ha pensato Christian: buon 
sangue non mente. L'asso-
ciazione "I Love Pinetama-
re", l'ente che ha promos-
so la manifestazione e pro-
spettato ad Hamsik la pos-
sibilità di rimettere a nuovo 
il campetto, prima d'allora 
fuori uso, gli ha anche do-
nato la tessera numero 17: il 
capitano ha ringraziato, au-
tografato un murales che lo 
ritrae e poi ha salutato tut-
ti. In festa.     

CENA-CHAMPIONS. Chiuso il 
capitolo social, l'attualità è 
il calcio. E dunque l'assal-
to a una Champions che lui 
ha giocato due volte finora, 
sbattendo poi con il muso 
sulle porte del San Mames, 

in occasione del maledet-
to preliminare con l'Athletic 
che, per la precisione, lo vide 
anche protagonista dell'illu-
sorio gol del vantaggio. Do-
mani a Torino, insomma, è 
in programma una vera e 
propria battaglia: la posta 
in gioco è troppo alta, ser-
ve il contributo collettivo, e 
tra l'altro Marek non riesce a 
fare centro sin dalla trasferta 
di Marassi con la Samp del 
24 gennaio 2016. Sì, quel-
lo fu il giorno del suo quin-
to graffio in serie A e di un 
passo decisivo verso un tra-
guardo diventato tabù: un 
gol ancora e poi Hamsik ag-
gancerà Diego al terzo posto 
della classifica dei canno-
nieri azzurri di tutti i tempi 
in campionato (con 81 reti). 
Una vittoria con firma e de-
dica sarebbe il modo miglio-
re di celebrare la cena con la 
squadra, indetta dal capita-
no e in programma martedì.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Marek Hamsik, 28 anni, veste la maglia azzurra dal 2007-2008 MOSCA

HAMSIK
Cuore di capitano:
tutti a cena con lui
Lo slovacco ha invitato squadra e staff per martedì 
Con la speranza di poter fare una grande festa... 

Blindare il secondo 
posto e raggiungere 
Maradona a 81 gol: 
ecco gli obiettivi 
dichiarati di Marek

Ieri l’inaugurazione 
di un campetto  
a Pinetamare, 
ristrutturato grazie 
al suo intervento

di Fabio Tarantino

NAPOLI

The end: la fine di una stagione che in molti 
vorranno presto dimenticare. Latina-Napoli è 
già qui, è ad un passo, è l'ultimo step che però 
non porterà a nulla, non regalerà traguardi ma 
solo l'ultimo pomeriggio dal sapore di campio-
nato prima dell'atteso epilogo. Si giocherà alle 
ore 15 e senza grosse pretese, con l'obiettivo ar-
tificiale di "blindare" il nono posto a quota 29 
scacciando, ad esempio, l'avversario di giorna-
ta, il Latina, che di punti ne ha 28 e di motiva-
zioni ancor meno.
 Tutti (o quasi) agli ordini di Saurini, che in 
trasferta, quest'anno, ha racimolato appena 5 
punti in 12 incontri, media elementare "addol-
cita" dal rendimento interno. È a Sant'Antimo, 
in casa, che il Napoli ha acuito i principali rim-
pianti. Lo ha fatto ogni qualvolta sistemava le 
cose e rialzava la testa, come sabato scorso con-

tro la Lazio, terza in classifica, sconfitta moral-
mente nonostante il 2-2 finale che fu beffa.

FUTURO. Resettare è la parola chiave ed anche il 
segreto per ripartire immedia-
tamente. Ed allora lo sguardo 
è (già) proiettato a ciò che ver-
rà, ai nuovi talenti da forgiare 
in casa ai quali chiedere pro-
gressi e traguardi differenti da 
quelli attuali. Non è il nono po-
sto in classifica a preoccupare, 
non solo, ma quel che c'è die-
tro; la storia di una stagione al-
talenante, montagne russe di risultati ed anche 
d'umori, sconfitte e/o vittorie spiazzanti, lam-
pi di luce prima che l'ennesimo passo falso of-
fuscasse le neonate certezze.

CERTEZZE. Ma non tutto è da buttar via e non per 
forza occorre stravolgere per migliorare. Nel-

lo scatolone dei "brutti ricordi", laddove ver-
rà sotterrata la sagoma di questa stagione, esi-
ste del buono che val la pena conservare. Non 
solo i 18 gol di Negro, però: il capocannonie-

re del Girone C che veste l'az-
zurro, infatti, è solo la punta di 
un iceberg d'idee emerso tardi, 
d'un meccanismo sì imperfet-
to ma pur sempre fruttifero, in 
parte vincente. Ed allora tutti, 
nel loro piccolo, hanno dimo-
strato qualcosa. E qualcos'al-
tro vorrebbero presto dimo-
strare ancora. 

lps

Così in CaMpo (ore  15)

napoLi (4-3-3): Gionta; Palumbo, Granata, Schiavi, D’I-
gnazio; De Simone, Ferraro, Acunzo; Luise, Liguori, Negro. A 
disp.: Ferrara, Piacente, Donnarumma, Milanese, Otranto, 
Spavone, Procida, Tammaro, Conte. All.: Saurini. 

La Primavera prova almeno a blindare il 9° posto
OGGI A lATINA (ORE 15)

Una stagione quasi 
da dimenticare, 
anche se non è 
tutto da buttar via 
A partire da Negro

antonio negro 17 anni: per lui 18 gol KOMUNICARE

ORE 14 

i giocatori del napoli 
cominciano a raggiungere il 
centro sportivo di Castel 
Volturno per l’allenamento. 

ORE 16 

i giocatori sono in campo agli 
ordini di sarri: lavoro atletico 
e poi seduta tecnico-tattica. 
Tutti a disposizione dell’alle-
natore gli uomini della rosa: 
compreso Chiriches, ormai in 
gruppo da due giorni e 
pienamente recuperato dal 
fastidio che gli ha impedito di 
prendere parte alla partita 
con l’atalanta. 

ORE 17 

Concluso l’allenamento. Gli 
azzurri lasciano casa napoli 
con le idee piuttosto chiare in 

merito alla formazione che 
siderà il Toro. regge il 
ballottaggio eterno insigne-
Mertens. 

ORE 17.15 

Marek Hamsik partecipa 
all’inaugurazione di un 
campetto di calcio a 
pinetamare, poche centinaia 
di metri dal centro tecnico, 
ristrutturato e restituito ai 
ragazzi della zona proprio dal 
capitano.    

ORE 19 

slitta all’inizio della prossima 
settimana l’approvazione 
della Giunta Comunale della 
delibera relativa ai primi 
lavori del san paolo inanziati 
dal Credito sportivo.

fr.mod.

Chiriches a disposizione
lA GIORNATA
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Marco Verratti (anche Verrat-
ti), non ci sarà. A Euro 2016 l’I-
talia non avrà il suo giovane 
numero 10, che perde così la 
sua prima occasione conti-
nentale azzurra, dopo aver fat-
to parte del gruppo mondia-
le in Brasile. Le previsioni pes-
simistiche, contenute fin qui 
per ragioni di stato, speran-
do in una svolta positiva, che 
si inseguivano da due mesi, 
hanno avuto purtroppo con-
ferma. Il centrocampista do-
vrà operarsi e lo farà subito, il 
16 maggio prossimo a Doha, 

nel centro specializzato Aspe-
tar, per la rimozione di un’er-
nia subinguinale, all’origine 
dell’infiammazione pubalgi-
ca che lo assilla dallo scorso 
dicembre. Alla fine le reali ra-
gioni della sofferenza del pe-
scarese sono state individua-
te dallo staff medico parigino 
guidato dal professor Eric Ro-
land. Forse se a Parigi si fosse-
ro resi conto in anticipo della 
vera origine del problema pu-
balgico (ci sono state invece 
varie diagnosi in questo perio-
do), il corso degli eventi avreb-
be potuto essere diverso. Ma 
c’era la Champions che pesa-
va come un macigno su ogni 
considerazione strategica. Ver-
ratti dopo l’intervento tornerà 
in campo tra due mesi, pron-
to per la nuova stagione, quel-
la del riscatto, con il suo Psg. Il 

vuoto che lascia adesso è piut-
tosto tutto azzurro. E la beffa 
in un certo senso sta nel fatto 
che alla fine sia stato Antonio 
Conte, suo malgrado, a dover 
chiudere il discorso.

PIANGE IL TELEFONO. Più o 
meno alle 19 di ieri sera il ct, 
buio dentro di sé come nei 
giorni peggiori, ha infatti pre-
so atto di una scelta che vale-
va per tutti: per sé, per la Na-
zionale, per il Psg e per Verrat-
ti. Alla fine di una lunga tele-
fonata tra Torino e Parigi il ct 
ha così “liberato” il suo giova-
ne pupillo, già da tempo im-
pegnato in un braccio di fer-
ro con il club francese che gli 
chiedeva di operarsi imme-
diatamente mentre lui voleva 
guadagnare altro tempo. L’o-

biettivo era arrivare a Cover-
ciano il prossimo 18 maggio, 
primo giorno di pre raduno, 
valutare con lo staff medico 
azzurro del professor Castel-
lacci e col ct le proprie condi-
zioni, eppoi decidere se resi-
stere, insistere o capitolare. Di 
qui ad allora il giocatore avreb-
be seguito un’altra settimana 
di lavoro mirato, 6 ore di pre-
parazione tra assistenza fisio-
terapica e esercizi in acqua, 
per cercare di eliminare l’in-
fiammazione pubalgica e la 
dolorosa condizione nel cal-
ciare e nei cambi di direzione. 

TEMPO SCADUTO. Con uno sfor-
zo di realismo è stato Conte 
a piegarsi alla situazione, lui 
che non aveva esitato ad an-
dare a Parigi a metà febbraio, 

col professor Castellacci, per 
capire dal vivo quel che sta-
va succedendo al suo nume-
ro 10. E ieri proprio dopo aver 
parlato col medico azzurro, in-
formato dai colleghi francesi 
giornalmente con dei report 
mirati via mail sull’evoluzio-
ne del caso, il ct ha capito che 
la situazione andava ormai al 
di là del rischio calcolato che 
il ct aveva in mente di corre-
re pur di inserire Verratti nel 
gruppo finale dei suoi 23 “fran-
cesi”. Del resto il pescarese, 23 
anni, tra il 20 febbraio e ades-
so, ha messo insieme solo 29 
minuti, sabato scorso, contro 
il Rennes, uscendo per una ri-
caduta. Niente ritorno degli 
ottavi di Champions contro 
il Chelsea, né quarti contro il 
City ad aprile, per lui, che spe-

rava di giocare un altro paio di 
match di campionato, gli ulti-
mi della stagione, prima del-
la finale di Coppa di Francia, 
fissata il 21 maggio. Avrebbe 
dovuto essere la prova gene-
rale in chiave azzurra, la par-
tita contro l’O.M., in vista del-
le convocazioni decisive del 
23. Invece, come detto, anche 
lui alla fine si è dovuto arren-
dere. In serata è arrivato il co-
municato ufficiale del Psg che 
parla di scelta congiunta club/
giocatore. 
Blanc sa di avere risolto un 
problema importante in pro-
spettiva futura, Conte sa di 
averne uno gigantesco in più 
nell’immediato presente, Ver-
ratti vorrebbe solo che tutto 
fosse già passato. 
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VERRATTI CHOC
ADDIO EUROPEI 
DEVE OPERARSI
Il Psg lo pressava, lui resisteva sperando di recuperare 
La decisione presa dopo una lunga telefonata con Conte

La rabbia del ct 
per la vicenda 
L’intervento 
il 16 maggio a Doha 
poi ok in 2 mesi 

di Valentina Clemente

PARIGI

Doveva essere l’anno della 
consacrazione definitiva ed in-
vece il 2016 per Marco Verrat-
ti ha purtroppo un sapore più 
agro che dolce perché, dopo 
aver perso gli appuntamen-
ti più importanti a livello di 
Champions League, ora deve 
dire addio anche a quell’Eu-
ropeo che lo avrebbe potuto 
rendere star indiscussa della 
Nazionale italiana. A Parigi il 
centrocampista italiano è ora-
mai venerato come un “picco-
lo Principe” e i suoi colpi di ge-
nio in mezzo al campo, il suo 
connubio con Thiago Motta e 

l’allegria che porta nello spo-
gliatoio sono (stati) alcuni de-
gli ingredienti indispensabili 
alla squadra parigina per brilla-

re in ambito nazionale e euro-
peo. Nel corso dell’anno (1676 
minuti giocati su 27 partite) poi 
sono state salutate le sue pro-
gressioni a livello tattico, tec-
nico e soprattutto comporta-

mentale, vista la sensibile ri-
duzione di cartellini riportati 
durante la stagione, un passo 
in avanti che era stato già sa-
lutato qualche mese fa in ma-
niera positiva sia da Laurent 
Blanc, sia da Antonio Conte 
che avevano visto nel giocato-
re una maturazione importan-
te. Ma oltre alle note dolci non 
sono purtroppo mancate quel-
le dolenti e la prima lunga as-
senza del pescarese è avvenu-
ta nel mese di novembre quan-
do, nella notte del Bernabeu, è 
uscito di scena dopo diciasset-
te minuti per un colpo alla cavi-
glia: un mese di assenza e sette 
incontri persi tra Campionato 
e Champions League. 

ANSIE. La prima tappa di un 
mezzo calvario perché poi nel 
mese di gennaio sono tornati 
a tormentarlo i problemi lega-
ti alla pubalgia, vero osso duro 
per Verratti sin dalla scorsa sta-
gione. All’epoca Blanc aveva af-
fermato che non era il caso di 
allarmarsi troppo, soprattutto 
riflettendo sul fatto che dopo 
ogni pausa natalizia il centro-
campista aveva avuto bisogno 
di qualche incontro per rimet-
tersi in gamba ed invece con il 
passare dei giorni la situazio-
ne si è complicata e lo scorso 
20 febbraio Marco ha disputa-
to i suoi ultimi 45 minuti pri-
ma di due lunghi mesi d’assen-
za. Le speranze erano rinate 

nell’ultima partita casalinga 
contro il Reims, in cui Verratti 
era tornato in campo per gli ul-
timi 29 minuti, ma nonostante 
l’ottimismo espresso a fine in-
contro dello stesso giocatore le 
cose sono andate in maniera 
diversa. «Marco non sarà di-
sponibile domani», ha affer-
mato Blanc ieri, ammetten-
do però di sperare in un suo 
ritorno per la finale di Coppa 
di Francia. E invece a uccide-
re le sue speranze è arrivato in 
serata il comunicato ufficiale 
del club che ha annunciato la 
fine della stagione del folletto 
azzurro e l’operazione del 16 
maggio a Doha.
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Il 2016 nero del piccolo principe azzurro
UN’EVOLUZIONE FRENATA DAI GUAI

Sempre più padrone 
del centrocampo 
ma dall’inizio 
dell’anno è stato 
limitato dal dolore

LE NOSTRE ANTICIPAZIONI

Il nostro titolo del 5 marzo che annunciava il problema 
e la preoccupazione azzurra, poi la conferma di due giorni fa.

Per ernia si intende la 
fuoriuscita di un viscere 
dalla cavità che normal-
mente lo contiene, 
attraverso un oriizio, un 
canale anatomico o 
comunque una soluzione di 
continuo. Quella inguinale, 

in particolare, si fa strada 
nella regione inguinale, 
appunto, in un’area triango-
lare delimitata dal 
legamento inguinale, dal 
margine del muscolo retto 
dell’addome e da una linea 
ideale che congiunge la 

spina iliaca anteriore 
superiore sempre al margine 
del muscolo retto. Due 
approcci possibili: una 
terapia di prevenzione 
(esercizi isici mirati più 
regime alimentare) oppure 
una terapia chirurgica.

Ernia inguinale: cos’è e come si cura
LA PATOLOGIA

Due mesi fa l’allarme

Marco Verratti, 23 anni, regista del Psg e della Nazionale LAPRESSE
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E’ un mese di santi importan-
ti, maggio, che inizia con San 
Giuseppe lavoratore. Una fi-
gura che certamente Antonio 
Conte, uomo devoto e gran 
martello, avrà nel cuore ma 
al quale potrebbe non basta-
re votarsi per ottenere la gra-
zia di poter arrivare in Fran-
cia con una Nazionale degna 
di questo nome. Serviranno 
ampolle, santini, già “pratica-
ti” dal tecnico salentino in pas-
sato, magari pellegrinaggi not-
turni come quelli di Prandelli 
e del suo staff quattro anni fa in 
Polonia, per cercare di spegne-

re l’odore di zolfo che gravita 
intorno alla squadra azzurra. 
Come se non bastasse quan-
to accaduto fin qui, con il ko 
definitivo di Marchisio, primo 
terremoto tecnico-tattico che 
ha fatto crollare uno dei pilastri 
di sostegno della costruzione 
contiana, ecco adesso il forfeit 
di Verratti, il numero 10 azzur-
ro, il giovane simbolo dell’Eu-
ro-Italia pensata da Conte per 
Francia 2016. Ora va da sé che 
questo nuovo colpo basso del-

la sorte davvero mette il ct in 
una condizione di grande dif-
ficoltà, oltre che di umore nero 
cappello. Già contrariato per 
lo spazio ridotto di preparazio-
ne concesso alla sua Naziona-
le per via della finale di coppa 
Italia pervicacemente confer-
mata il 21 maggio, adesso gli si 
aggiunge anche un’emergen-
za di dimensioni raramente 
vissute in vista di una grande 
manifestazione internaziona-
le. Non che non ci siano stati 

forfeit importanti in passato 
alla vigilia di un Europeo (uno 
per tutti: quello di Cannava-
ro campione del mondo nel 
2008) ma perdere due “pez-
zi” come Marchisio e Verratti 
in un gruppo non certo ricco 
di talenti puri di livello inter-
nazionale ha un peso negati-
vo ancora maggiore.

QUANTI RISCHI. Come se non 
bastasse, la lista degli uomi-
ni a scartamento ridotto, e a 

rischio infortunio, è piuttosto 
significativa, perché coinvol-
ge soggetti di straordinaria im-
portanza strategica per questa 
Nazionale. Il primo nome è 
quello di Giorgio Chiellini, uno 
dei senatori azzurri, formida-
bile interprete della fase difen-
siva made in Juve, poi presta-
ta all’Italia. Al di là dei proble-
mi attuali, legati a un ginoc-
chio, il Chiello, 31 anni, arriva 
da una stagione davvero tri-
bolata. Per altro le sue fatiche 

spesso si sono riverberate in 
Nazionale proprio in tornei 
di massima importanza. Di-
scorso simile per Thiago Mot-
ta, di due anni più anziano del-
lo juventino, anche lui sempre 
frenato, anche in azzurro, da 
problemi muscolari di varia 
natura. Difficile, anche a gio-
chi regolari, pensare di veder-
li sempre in campo quando si 
gioca ogni 3 giorni. Però il ct 
si è detto disposto a inserire, 
nei 23 per l’Europeo, almeno 
3 giocatori a rischio. Bene, due 
sono loro (il terzo avrebbe do-
vuto essere Verratti...)

CHI SCEGLIERE? Sperando di 
non dover aggiungere nuovi 
nuovi a questa lista dolorosa, 
bisogna vedere adesso quale 
saranno le scelte di Conte, per 
ovviare anche all’assenza del 
pescarese. Partiamo dalle cer-
tezze tra gli 8 centrocampisti 
azzurrabili per Francia 2016: 
Florenzi, Candreva, Parolo e 
Giaccherini. A loro si può ag-
giungere come detto Thiago 
Motta. E poi? A questo punto 
salgono le quotazioni di Mon-
tolivo, di Jorginho, di De Rossi 
(remotamente quelle di Pirlo) 
ma anche per un altro verso 
quelle di giovani come Soria-
no, Baselli, Sturaro, Bernarde-
schi, se Conte dopo il pre riti-
ro di Coverciano dovesse sce-
gliere di puntare su freschez-
za e energia per accendere il 
suo 3-5-2 (o gli alternativi 3-4-
3 o 4-4-2).

©RIPRODUZIONE RISERVATA

DDR, Montolivo, Jorginho 
vietato sbagliare la scelta
Conte in emergenza alle prese col rebus centrocampo

La lunga marcia d’avvicina-
mento a Euro 2016 inizierà il 
18 maggio a Coverciano, 
quando Conte radunerà gli 
azzurri per il pre-raduno. Poi 
la Nazionale si ritroverà il 24 
maggio per l’inizio del raduno 
vero e proprio, sempre a 

Coverciano. In Francia si 
volerà l’8 giugno: l’Italia ha 
isssato il suo quartier 
generale a Montpellier. Euro 
2016 scatterà il 10 giugno, gli 
azzurri faranno invece 
l’esordio il 13 a Lione contro il 
Belgio. Subito una partita 

verità, perché il girone E è di 
ferro: il 17 giugno l’Italia 
siderà poi la Svezia a Tolosa, 
poi giocherà la terza gara il 22 
a Lilla con l’Irlanda. Si 
qualiicano agli ottavi le 
prime due di ogni girone più le 
quattro migliori terze (su sei).

Pre-raduno il 18 maggio a Coverciano
LE DATE AZZURRE

Non solo Italia. Anche 
Inghilterra e Germania stanno 
perdendo pezzi in vista 
dell’Europeo (10 giugno-10 
luglio). I tedeschi dovranno 
rinunciare al centrocampista 
del Borussia Dortmund Ilkay 
Gündogan, che ha subito una 
dislocazione della rotula. Guai 
in vista anche per l’allenatore 
dell’Inghilterra Hodgson, che 
non potrà portare in Francia 
l’esterno Alex Oxlade-Cham-
berlain: il giocatore ha subito 
il secondo grave infortunio al 
ginocchio e starà fuori dalle 
sei alle otto settimane. A 
confermarlo è il tecnico 
dell’Arsenal Wenger: «Non ci 
sono possibilità che vada agli 
Europei».

Chamberlain  
e Gündogan ko
Niente Francia

LE ALTRE NAZIONALI

Il Ct è molto 
preoccupato 
per la situazione 
Anche Sturaro 
entra in corsa

Antonio Conte, 46 anni, ct della Nazionale dall’agosto 2014 ANSA

L’INFERMERIA AZZURRA
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TORINO

Allegri alla Juve fino al 2018. Ora è davve-
ro tutto fatto, ora il rinnovo è realtà. L'attesa 
è finita. Come era nell'aria, ieri pomeriggio 
l'allenatore ha firmato il prolungamento del 
contratto di un ulteriore anno rispetto alla 
precedente scadenza fissata nell'estate 2017. 
Max sarà al timone dei bianconeri, dunque, 
per altre due stagioni. Era tutto previsto da 
settimane, l'intesa con il club era già stata 
raggiunta. Mancava soltanto l'ultimo pas-
saggio, quello della firma, da entrambe le 
parti considerato una semplice formalità. 
L'unità di intenti e la volontà di proseguire il 
percorso iniziato nell'estate di due anni fa ci 
sono sempre stati. Nei pensieri della socie-
tà, è Max l'uomo giusto per proseguire la ca-
valcata vincente che ha portato, fin qui, due 
scudetti, una coppa Italia è una Supercoppa 
italiana, oltre al l'approdo in finale di Cham-
pions League lo scorso anno. 

PIÙ PAGATO. Ecco allora la firma che farà 
di Allegri l'allenatore più pagato della se-
rie A: il rinnovo gli ha garantito un ritocco 
dell'ingaggio che toccherà quota 5 milio-
ni, più bonus, dai precedenti 3,5 milioni. 
Il tecnico festeggia via Twitter il gran gior-
no: «Ancora insieme, per costruire giorno 
dopo giorno nuovi successi». Non si ac-
contenta, Max: «Lo scudetto non è asso-
lutamente un punto di arrivo ma un pun-
to di partenza. Già dalla finale di coppa 
Italia bisogna iniziare a lavorare per nuo-
vi successi. Nei prossimi anni, la Juve do-
vrà essere sempre competitiva e vincente 
in Italia e poi abbiamo l'obbligo e il dove-
re di fare una grande Champions. Che si-
gnifica giocare alla pari delle big d'Europa 
come quest'anno. I ragazzi hanno acquisi-
to la mentalità e il Dna della Juve: lavorare 
per ottenere il massimo. La squadra deve 
migliorare nella costruzione del gioco, nei 
singoli, ma soprattuto deve avere un'ambi-
zione alta, anche superiore alle aspettati-
ve». Beppe Marotta conferma che la firma 
era una pura formalità perché «non c'era-
no gli elementi per divorziare, ma per raf-
forzare il matrimonio». È 
così è stato. La scorsa estate, 
aggiunge l'amministratore 
delegato bianconero, «si è 
aperto un nuovo ciclo che 
è la prosecuzione di quello 
vecchio». «Vogliamo conti-
nuare a vincere, per prima 
cosa il sesto scudetto di fila, 
che sarebbe straordinario 
visto che nessuna società ci è mai riuscita 
- prosegue -. E poi puntiamo a ottenere il 
massimo in Champions League: sappiamo 
che è difficile competere con i grandi club, 
ma dobbiamo trovare la forza e le motiva-
zioni per fare un ottimo torneo. Allegri ha 
il merito di aver trasmesso consapevolez-
za nei propri mezzi ai giocatori specie in 
ambito europeo, dove in questi due anni 
abbiamo ottenuto risultati straordinari».

A ROMA. La giornata è iniziata presto in casa 
Juve con la partenza del presidente Agnelli e 
dell'amministratore delegato Marotta in di-
rezione Roma. In agenda c'era un incontro 
con il presidente di Coni Servizi, nonché del-
la Federgolf, Franco Chimenti. Intanto Alle-
gri arriva al centro sportivo di Vinovo per l'al-
lenamento, in programma alle 12, aperto a 
330 tifosi degli Juventus Club Doc. A un certo 

punto si è pensato che, vista 
l'assenza dei due massimi di-
rigenti, l'ufficialità del rinno-
vo potesse slittare. E invece a 
metà pomeriggio si compie 
il momento tanto atteso. Alle 
ore 17.02 Allegri varca i can-
celli della sede di corso Gali-
leo Ferraris a bordo della sua 
auto. Camicia bianca, giacca 

blu, pantaloni beige e occhiali da sole, il tec-
nico sale negli uffici del club, dove ad atten-
derlo c'è Marotta. Alle 17.15 ecco il presiden-
te Agnelli, appena tornato da Roma insie-
me all'amministratore delegato. Allegri fir-
ma così il contratto e poi posa per le foto di 
rito con Marotta. Una stretta di mano, tanti 
sorrisi. Il blitz dura in tutto mezz'ora. E poi 
via, verso nuovi successi. 
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Allegri, contratto top 
«E ora la Champions»
il tecnico prolunga con la Juve fino al 2018: sarà il più pagato in a

Max Allegri, 48 anni, con l’ad Marotta, 59, dopo la irma. A destra, Barzagli, Bonucci e Bufon con Guadagnini, del comitato Roma 2024 LAPRESSE

Guadagnerà circa 
5 milioni a stagione 
più bonus. E lui 
twitta: «Insieme 
per nuovi successi»

di Antonio La Rosa

PALERMO

«Il futuro della Juventus è con 
Allegri». Il tecnico toscano, 
che ha trovato l'accordo con 
il club bianconero per il rin-
novo fino al 2018, ha ricevu-
to un'investitura importan-
te. La "benedizione" è quel-
la di John Elkann, presente 
ieri a Palermo in occasione 
della centesima edizione del-
la Targa Florio. «Indubbia-
mente Allegri l'anno scorso 
ha fatto una stagione molto 
importante e quest'anno ha 
dimostrato di essere un gran-
de allenatore - ha sottolinea-
to il presidente di Exor, hol-
ding della famiglia Agnelli 
che controlla il club - il futu-
ro della Juve è con lui sicura-
mente. Se guardiamo al pas-
sato, abbiamo moltissima fi-
ducia in quello che il doma-
ni ci riserva». 
 
IL PROSSIMO. Il numero uno 
della Fiat Chrysler Automo-
biles brinda al quinto scudet-
to di fila. Una "striscia" grazie 
alla quale i bianconeri sono 
entrati nella storia: «Come 
Ferrari diceva che la corsa 
più bella è quella che verrà, 
così io dico che lo scudetto 
più bello è certamente quel-
lo che verrà. E' stata una sta-
gione straordinaria, non vin-
cevamo cinque scudetti con-
secutivi dagli anni Trenta. Ciò 
che mi dà più soddisfazione 
è il fatto che a vincere sia sta-
ta una squadra praticamen-
te nuova, un gruppo che ha 
avuto la capacità di ricompat-
tarsi molto durante il periodo 
autunnale e di superare tan-
te difficoltà». E' proprio la ri-
monta-record che dà a questo 
tricolore un sapore speciale: 
«Ci sono stati dei momenti di 
difficoltà ma noi ci abbiamo 
creduto - ha aggiunto Elkann 
- c'è anche chi sosteneva che 
sarebbe stato un buon risul-
tato se fossimo arrivati al ter-
zo posto e invece la Juve ci ha 
creduto dimostrando grande 
forza e carattere e ha disputa-
to una stagione straordina-
ria». Uno dei protagonisti è 
stato Pogba, costantemente 
al centro di numerose voci di 
mercato: «E' un grande gio-
catore, adesso è concentra-
to come tutti sulla prossima 
finale di Coppa Italia e poi si 

proietterà verso l'inizio della 
nuova stagione che inizierà 
con gli Europei». La coperti-
na, sul fronte Juventus, spet-
ta anche a Dybala. Top play-
er rimasto nel cuore di mol-
ti palermitani, soprattutto di 
quelli con fede bianconera: 
«So che a Palermo è ancora 
seguito da tante persone. An-
che lui ha fatto una stagione 
grandiosa».

CAVALLINO RAMPANTE. Elkann, 
che assieme alla moglie La-
vinia ha partecipato alla Tar-
ga Florio Classic al volante 
di un'Alfa Romeo Giulietta 
rossa numero 129, ha aperto 
una finestra anche sul mon-
do Ferrari: «Sta continuan-
do a progredire, si è visto la 
scorsa stagione e lo vediamo 
ancora quest'anno. Gli inci-
denti e ciò che accade in pi-
sta non si possono attribui-
re alla Ferrari. Marchionne 
ha detto che il titolo è an-
cora alla portata? La For-
mula Uno è assolutamen-
te aperta».

Lps

Elkann: Max 
è un grande
allenatore

LA PROPRIETA’

«Ma lo scudetto più bello 
sarà quello che verrà...»

John Elkann, 40 anni LAPRESSE

«C’era chi diceva 
che anche il terzo 
posto andava bene 
e invece la squadra 
ha mostrato forza»

TORINO - Gli infortuni non 
danno tregua alla Juve. Sami 
Khedira si è fermato per un 
problema muscolare al 
polpaccio sinistro. E gli 
accertamenti cui è stato 
sottoposto hanno dato un 
responso pessimo: «lesione 
di primo grado del muscolo 
soleo». Tradotto, il centro-
campista salterà le ultime 
due giornate di campionato 
con Verona e Samp ed è in 
forte dubbio per la sida con il 
Milan del 21 maggio. «La sua 
disponibilità sarà deinita nei 
prossimi giorni», ha spiegato 
il club. È l'infortunio numero 
60 della stagione, il 43° 
muscolare. E le conseguenze 
rischiano di essere pesanti in 

prospettiva coppa Italia. 
Allegri deve fare già a meno 
di Bonucci, squaliicato, e di 
Marchisio, infortunato. Ora il 
centrocampo rischia 
seriamente di perdere un 
altro tassello fondamentale. 
Le buone notizie riguardano 
invece Neto e Chiellini che 
ieri sono rientrati in gruppo. 
Morata, invece, alle prese 
con una contrattura alla 
coscia sinistra, ha svolto 
lavoro diferenziato. Sul 
fronte mercato, giovedì ad 
Anield osservatori bianco-
neri hanno seguito la prova 
dell’attaccante del Liverpool, 
Benteke.

f.bon.
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Khedira, polpaccio ko 
Coppa Italia a rischio

EMERGENZA

3
SCUDETTI VINTI

Massimiliano Allegri ha vinto, 
inora, tre scudetti con due 
squadre diverse: il primo, con 
il Milan, è arrivato nel 2011, a 
questo si sono aggiunti i due 
scudetti con la Juve, in due 
stagioni.

72
VITTORIE CON LA JUVE 

Dal 16 luglio 2014, quando 
prese il posto di Antonio 
Conte, Allegri ha guidato la 
Juventus in 106 partite: 72 
quelle vinte (pari al 67,31 per 
cento), 20 quelle pareggiate  
e 14 quelle perse. 

✤✣ ✜enultimo turno di Serie A 
scatta stasera, riflettori puntati 
sui match delle milanesi.
Apre Inter-Empoli, sfida che lo 
scorso anno terminò 4-3 per i ne-
razzurri. Anche quello fu match 
di fine stagione, molto aperto e 
spettacolare. Uno scenario che 
potrebbe riproporsi, l’Inter ha più 
motivazioni (deve blindare il 4° 
posto) mentre l’Empoli a salvezza 
acquisita non ha nulla da perde-
re. Il segno 1 è quotato a 1.33, me-
glio puntare sullo show. Il Goal 
vale 1.73, l’Over 3,5 rende 2.25 
volte la posta.
Il Milan a Bologna per evitare al-
tri passi falsi indesiderati. Felsinei 
poco prolifici (solo 33 gol), l’Un-
der 2,5 si gioca a 1.85 e potrebbe 
meritare attenzione.

    
A cura di  

amedeo Paioli

www.corrieredellosport.it/scommesse

Inter-Empoli show, piace l’Over 3,5
SERIE A

Ivan Perisic, Inter

Stasera Bologna-Milan, per i rossoneri vietato fallire contro una squadra già salva

ora PaL aVV MaN PartIte 1 x 2 u o g Ng 1x x2 12

18.00 19539 10984 BEL1 STANDARD L. W. BEVEREN 1,55 4,10 5,00 2,30 1,55 1,60 2,20 1,12 2,25 1,18

18.00 19539 10986 BEL1 MOUSCRON P. KORTRIJK 2,65 3,30 2,50 1,85 1,85 1,65 2,10 1,47 1,42 1,29

20.30 19539 10988 BEL1 LOKEREN MECHELEN 2,20 3,45 2,95 2,10 1,65 1,55 2,30 1,34 1,59 1,26

20.30 19539 10990 BEL1 ST. TRUIDEN CHARLEROI 4,85 3,70 1,65 1,85 1,85 1,80 1,90 2,10 1,14 1,23

21.00 19539 36 FRA1 BORDEAUX LORIENT 1,85 3,70 4,00 2,15 1,62 1,62 2,15 1,23 1,92 1,26

21.00 19539 38 FRA1 NANTES CAEN 2,00 3,40 3,70 1,78 1,92 1,80 1,90 1,26 1,77 1,30

21.00 19539 40 FRA1 GFC AJACCIO PSG 6,00 4,25 1,52 2,30 1,55 1,70 2,05 2,49 1,12 1,21

21.00 19539 42 FRA1 LILLE GUINGAMP 1,38 4,50 9,00 1,85 1,85 2,15 1,62 1,06 3,00 1,20

21.00 19539 44 FRA1 MONTPELLIER RENNES 2,30 3,30 3,10 1,87 1,83 1,70 2,05 1,36 1,60 1,32

21.00 19539 46 FRA1 NIZZA ST. ETIENNE 2,20 3,30 3,30 1,78 1,92 1,70 2,05 1,32 1,65 1,32

21.00 19539 48 FRA1 MARSIGLIA REIMS 1,80 3,65 4,25 2,05 1,70 1,65 2,10 1,21 1,96 1,26

21.00 19539 50 FRA1 LIONE MONACO 1,87 3,70 3,90 2,00 1,73 1,65 2,10 1,24 1,90 1,26

21.00 19539 52 FRA1 BASTIA ANGERS 2,50 3,00 3,10 1,50 2,40 2,05 1,70 1,36 1,52 1,38

21.00 19539 54 FRA1 TOLOSA TROYES 1,20 7,00 12,0 2,80 1,38 1,80 1,90 1,02 4,42 1,09

15.30 19539 89 GER1 SCHALKE 04 AUGSBURG 1,63 4,10 5,00 2,60 1,42 1,50 2,40 1,17 2,25 1,23

15.30 19539 91 GER1 M’GLADBACH LEVERKUSEN 1,85 3,85 3,90 2,70 1,40 1,40 2,70 1,25 1,94 1,25

15.30 19539 93 GER1 AMBURGO WOLFSBURG 2,60 3,40 2,65 2,25 1,57 1,50 2,40 1,47 1,49 1,31

15.30 19539 95 GER1 STOCCARDA MAINZ 2,05 3,80 3,30 2,75 1,40 1,40 2,70 1,33 1,77 1,26

15.30 19539 97 GER1 EINTRACHT DORTMUND 8,00 5,25 1,35 2,80 1,38 1,60 2,20 3,17 1,07 1,16

15.30 19539 99 GER1 COLONIA BREMA 2,80 3,75 2,30 2,50 1,47 1,40 2,70 1,60 1,43 1,26

15.30 19539 101 GER1 HANNOVER HOFFENHEIM 3,80 3,80 1,90 2,60 1,42 1,40 2,70 1,90 1,27 1,27

15.30 19539 103 GER1 HERTHA DARMSTADT 1,70 3,80 5,00 1,85 1,85 1,80 1,90 1,17 2,16 1,27

15.30 19539 105 GER1 INGOLSTADT BAYERN 15,0 6,50 1,20 2,25 1,57 2,35 1,53 4,53 1,01 1,11

13.45 19539 6218 ING1 NORWICH MANCHESTER UTD 4,25 3,65 1,83 1,85 1,85 1,80 1,90 1,96 1,22 1,28

16.00 19539 6220 ING1 BOURNEMOUTH WEST BROMWICH 1,90 3,50 4,15 1,90 1,80 1,73 2,00 1,23 1,90 1,30

16.00 19539 6222 ING1 ASTON VILLA NEWCASTLE 6,00 4,00 1,57 1,95 1,75 1,80 1,90 2,40 1,13 1,24

16.00 19539 6224 ING1 CRYSTAL PALACE STOKE CITY 2,00 3,40 3,85 1,80 1,90 1,75 1,95 1,26 1,81 1,32

16.00 19539 6226 ING1 SUNDERLAND CHELSEA 2,80 3,40 2,50 1,95 1,75 1,57 2,25 1,54 1,44 1,32

16.00 19539 6228 ING1 WEST HAM SWANSEA 1,45 4,50 7,00 2,10 1,65 1,80 1,90 1,10 2,74 1,20

18.30 19539 6230 ING1 LEICESTER EVERTON 1,90 3,75 3,85 2,25 1,57 1,50 2,40 1,26 1,90 1,27

20.45 19539 26 ITA1 BOLOGNA MILAN 3,50 3,40 2,10 1,85 1,85 1,67 2,07 1,72 1,30 1,31

13.30 19539 10966 RUS1 CSKA MOSCA TEREK GROZNYI 1,45 4,10 6,75 1,75 1,95 2,15 1,62 1,07 2,55 1,19

16.00 19539 10968 RUS1 ANZHI ZENIT 9,00 4,85 1,30 1,95 1,75 2,20 1,60 3,15 1,03 1,14

16.00 19539 10970 RUS1 KUBAN KRASNODAR MORDOVIYA 1,85 3,25 4,20 1,60 2,20 2,00 1,73 1,18 1,83 1,28

18.30 19539 10972 RUS1 RUBIN KAZAN FK KRASNODAR 3,50 3,20 2,05 1,65 2,10 1,85 1,85 1,67 1,25 1,29

LE QUOTE DEI PRINCIPALI CAMPIONATI DI OGGI

La proposta di gioco è vincente a 

condizione che tutti gli esiti indicati 

siano centrati

partite in GioCo

Sunderland-Chelsea 1X 1.54

Leicester-Everton 1 1.90

Colonia-Brema Goal 1.40

Gladbach-Leverkusen 1 1.85

Nizza-St. Etienne Goal 1.70

...puntando 10 euro

si vincono 135,27 euro

PROPOSTA DI GIOCOiNteR - emPoLi

SerIe a, 37ª gIorNata - oggI ore 18.00
Palinsesto 19539, avvenimento 18  - Quote SNaI

1x2 DoPPIa CHaNCe goL/No goL
1 x 2 1x x2  12 goL NogoL

1.33 5.50 8.50 1.07 3.34 1.15 1.73 2.00

uNDer/oVer 1.5 uNDer/oVer 2.5 uNDer/oVer 3.5
uNDer oVer uNDer oVer uNDer oVer
5.25 1.12 2.50 1.47 1.57 2.25

1x2+uNDer/oVer 2,5
1+uNDer x+uNDer 2+uNDer 1+oVer x+oVer 2+oVer

4.15 8.00 21.0 1.70 19.0 14.0

1x2+goL/NogoL
1+goL x+goL 2+goL 1+NogoL x+NogoL 2+NogoL
2.60 6.50 17.0 2.45 20.0 16.0

rISuLtato eSatto
1-0 2-0 2-1 3-0 3-1 3-2 4-0 4-1 4-2 4-3
8.00 7.50 8.00 8.50 9.50 18.0 16.0 16.0 30.0 75.0

0-1 0-2 1-2 0-3 1-3 2-3 0-4 1-4 2-4 3-4
28.0 60.0 25.0 175 75.0 50.0 275 225 225 300

0-0 1-1 2-2 3-3 4-4 aLtro
20.0 10.0 20.0 75.0 225 7.00
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di Guido D’Ubaldo

ROMA

Siamo alle fasi conclusive del-
la trattativa per il rinnovo del 
contratto di Totti. La decisione 
è stata presa, il primo vero an-
nuncio da parte della società è 
stato quello di Walter Sabati-
ni, giovedì a Perugia. Adesso si 
tratta di mettere nero su bian-
co, alla stesura del nuovo ac-
cordo stanno lavorando il di-
rettore generale Mauro Baldis-
soni e il commercialista del ca-
pitano, Adolfo Leonardi, quasi 
ogni giorno. Si tratta di un con-
tratto diverso dal vecchio, che 
ristabilisce anche i principi di 
quello che sarà il futuro di Totti 
nella Roma dopo il 30 giugno 
2017. Saranno riformulati i sei 
anni di contratto da dirigente, 
quelli che già da tempo garan-
tiscono al numero dieci un fu-
turo a Trigoria anche quando 
smetterà con il calcio giocato. 

ANNUNCIO PIÙ AVANTI. E’ co-
minciato il conto alla rovescia, 
ma ormai è tutto più chiaro. La 
firma arriverà, non ci saranno 

sorprese. Non ci sarà bisogno 
di festeggiare domani all’O-
limpico, in occasione dell’ul-
tima partita all’Olimpico con-
tro il Chievo. L’annuncio arri-
verà più avanti, forse anche 
alla fine del campionato, ma-
gari quando Pallotta tornerà 
a Roma, con un evento me-
diatico di grande rilievo. C’è 
qualcuno che non si è rasse-
gnato all’idea che Totti gioche-

rà anche la prossima stagione 
con la maglia giallorossa, ma 
è tutto vero. In questi giorni si 
stanno mettendo a punto i di-
ritti di immagine, che France-
sco ha sempre gestito diretta-
mente. In questo ultimo anno 
di contratto non sarà più così. 
La Roma ha allo studio una se-
rie di iniziative per celebrare la 

grande carriera di Totti nell’ul-
timo anno di calcio giocato e 
le gestirà con il proprio marke-
ting. Totti, che già negli ultimi 
anni di contratto aveva cedu-
to parzialmente i suoi diritti al 
club (per quanto riguarda l’ab-
bigliamento tecnico e altre li-
cenze parallele), è disponibile 
a venire incontro alle esigenze 
della società e questo incide-
rà nell’ingaggio che gli va rico-
nosciuto. Non sarà sulla base 
di quello da dirigente, che è di 
600.000 euro, ma supererà di 
poco il milione.
 
CE L’HA FATTA. Niente annun-
cio, per ora. I tifosi domani tor-
neranno allo stadio, saluteran-
no il capitano, sapendo che lo 
rivedranno nella prossima sta-
gione con la maglia numero 
dieci sulla spalle. Il contratto 
da dirigente era stato conces-
so dalla precedente proprietà 
al giocatore, ma era stato già ri-
visto e aggiornato dall’attuale 
organigramma societario. Bal-
dissoni è stato il mediatore in 
questa vicenda e con la sua 
esperienza legale sta perfezio-

nando il contratto con tutti gli 
annessi. La carriera di Totti si 
concluderà tra tredici mesi e 
non ci saranno più ripensa-
menti. Francesco ha corona-
to il suo sogno di calcare anco-
ra i campi di calcio a quaran-
ta anni suonati. Li festeggerà 
a settembre, quando comin-
cerà la nuova stagione, e la sua 
massima aspirazione è quella 
di poter chiudere con la con-
quista dello scudetto. Altri tre-
dici mesi da calciatore, per di-
mostrare di non essere finito. 
Per fare quello che ha sempre 
desiderato. Anche se in que-
sti ultimi giorni aveva ricevu-
to alcune offerte interessanti, 
la più importante quella di Al 
Jazeera, altre dagli Stati Uniti. 
Ma intanto ad Abu Dhabi an-
drà il 20, per l’amichevole del-
la Roma contro l’Al Ahli. Sarà 
lui la principale attrazione e 
la sua presenza, insieme agli 
altri migliori giocatori, è sta-
ta garantita sul contratto con 
il quale si riconosce un ricco 
ingaggio alla società gialloros-
sa. Perché Totti è sempre Totti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TOTTI
Ecco il contratto 
che lo fa felice
Un anno da calciatore, poi 6 da dirigente 
L’ultima stagione sarà una lunga passerella

Il capitano cederà 
al club tutti i diritti 
sulla sua immagine 
L’annuncio forse 
a fine campionato

Francesco Totti, 39 anni: un’altra stagione in campo ANSA

ItaLIa-SerbIa  2-1

ITALIA (4-1-3-2): Plizzari; Bellanova, 
Bianchi, Bastoni, Tripaldelli; Marcucci 
(28’ st Setola); Gabbia, Militari, Frattesi; 
Kean (13’ st Pinamonti), Scamacca 
(28’ st Olivieri). A disp. Meli, Pellegrini, 
Mallamo, Caligara. All. Dal Canto.
SERBIA (4-4-2): Popovic; Devetak 
(1’ st Terzic), M. Ilic (16’ st Veselinovic), 
Bosnjak, V. Nikolic (32’ st Maksimo-
vic); Jovanovic, Joveljic, Djerlek, S. Ilic; 
Petrovic, L. Nikolic. A disp. Cupic, M. 
Nikolic. All. Stolica
ARBITRO: Zganec (Slovenia)
MARCATORI: 8’ pt Scamacca (I), 32’ 
pt Kean (I), 37’ st Maksimovic (S). 

Comincia bene l’avventura 
europea per la Nazionale Un-
der 17. Gli azzurrini vincono 
2-1 la partita di esordio con la 
Serbia, dopo aver dominato il 
primo tempo con Scamacca 
e Kean devastanti, un perico-
lo costante per la difesa serba. 
L’Italia parte forte e all’8’ passa 
in vantaggio: Tripaldelli da sini-
stra crossa in area dove Kean di 
testa imbecca verso Scamacca 
che a sua volta, di testa, manda 
la palla sotto la traversa. Al 32’ 
il raddoppio: Scamacca ruba 
palla a centrocampo e libera il 
centravanti juventino che, ine-
sorabile, piazza a fil di palo la 
rete del raddoppio. A tre mi-
nuti dal fischio finale la rete di 
Maksimovic che accorcia le di-
stanze. Alessandro Dal Canto 
misura la sua soddisfazione: 
«In una fase finale europea vin-
cere la prima partita è sempre 
importante. Ma prima di pas-
sare il turno, davanti a noi ab-
biamo altri due match diffici-
li, con Olanda e Spagna. I ra-
gazzi sono stati bravi: magari 

qualche palpitazione in meno, 
a fine gara avrebbe fatto bene 
alle mie coronarie. Devono im-
parare che a questo livello la 
concentrazione non può mai 
venire meno, fino all’ultimo se-
condo». Prossima partita lune-
dì contro l’Olanda, che ieri ha 
perso 2-0 con la Spagna. 

U.17 DONNe: ItaLIa-GerMaNIa

Dopo il pareggio nell’esordio 
con la Repubblica Ceca, le az-
zurrine dell’Under 17 dovran-
no cercare di far risultato (oggi 
a Zhodino, alle ore 15) con le 
tedesche per continuare a spe-
rare nella qualificazione alla se-
mifinale dell’Europeo: «Dalle 
ragazze mi aspetto una partita 
di grandissima concentrazione 
tattica - il messaggio del tecni-
co Rita Guarino - affrontiamo 
una squadra completa in ogni 
reparto, forte fisicamente, velo-
ce e che ti attacca sempre. Ser-
ve un’impresa, ma la Germa-
nia potrebbe concederci un’oc-
casione e noi dovremo essere 
abili a sfruttarla». Con 4 suc-
cessi nelle 8 edizioni dell’Eu-
ropeo, la Germania è una del-
le grandi favorite per la vittoria 
del torneo: «C’è un gap anco-
ra enorme da colmare - con-
tinua la Guarino - ma tentere-
mo di sopperire attraverso una 
prestazione fatta di coraggio e 
determinazione». Oggi si gio-
ca anche Spagna-Repubblica 
Ceca (tutte e quattro le squa-
dre del girone hanno 1 punto 
in classifica), si chiude marte-
dì con Italia-Spagna e Repub-
blica Ceca-Germania. Le pri-
me due alle semifinali. 

Italia subito ok 
con Scamacca  
e Kean in gol

EUROPEO UNDER 17

PERUGIA - Il direttore sportivo 
giallorosso Walter Sabatini ha 
dato conferma del rinnovo di 
Totti giovedì durante l’evento 
«Il calcio è di chi lo racconta», 
che rientrava nella terza 
edizione del festival della 
letteratura ispanica organiz-
zato dall’associazione 
culturale Encuentro. A 
moderare il convegno Rocco 
Dozzini, presidente dell’asso-
ciazione. Coinvolti scrittori di 

sette nazioni. Il festival dura 
cinque giorni e si concluderà 
domani con eventi di musica, 
lettura e fotograia. Sabatini 
ha invitato a Trigoria una 
squadra di giovani migranti. 
Encuentro lavora del resto con 
le scuole, con 500 studenti, 
promuovendo incontri  sulla 
conoscenza della cultura 
ispanica: ieri ospite lo scrittore 
cileno Luis Sepulveda.
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Da Perugia la notizia del rinnovo

L’EVENTO
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EMPOLI 4-3-1-2INTER 4-4-1-1

MILANO Stadio San Siro ore 18
Arbitro: Di Bello di Brindisi. Arbitri d’area: Giacomelli e Aureliano. Guardalinee: Ranghettie Tasso. Quarto uomo: 
Paganessi. Prezzi: 150, 100, 85, 70, 35, 25, 20.  Tv: Sky Supercalcio, Sky Calcio 1. Premium Sport. 

Allenatore: Giampaolo.  
A disposizione: 1 Pugliesi, 3 Zambelli, 37 Ariaudo, 31 
Camporese, 11 Croce, 24 Cosic, 13 Maiello, 14 Dioussè, 

33 Krunic, 99 Tchanturia.  Indisponibili: Sko-
rupski, Livaja, Laurini, Piu. Squalificati:

Mchedlidze. Diffidati: Buchel, 
Cosic, Costa, Maccarone.

Allenatore: 
Mancini. 
A disposizione: 30 Carri-
zo, 46 Berni, 21 Santon, 55 Na-
gatomo, 27 Gnoukouri, 17 Medel, 11 
Biabiany, 97 Manaj, 10 Jovetic, 8 Palacio, 
22 Ljajic.   Indisponibili: -  Squalificati: Mu-
rillo. Diffidati: Telles, Handanovic, Perisic, Jovetic.

ORE 16 

Thohir arriva ad Appiano. 
Saluti anche per i giocatori, 
incoraggiati a non sbagliare 
contro l’Empoli. 

ORE 18 

Squadra in campo per 
l’allenamento. Mancini ha 
messo Telles al posto di 
Nagatomo, Melo per Medel e 
Eder per Jovetic. L’ex Samp 
non gioca titolare dal 19 
marzo: da allora 6 panchine di 
� la. 22 convocati: out solo lo 
squali� cato Murillo. 

ORE 18,30 

L’Inter annuncia l’apertura di 
una nuova Inter Academy in 
Cina. Dopo quelle di Shanghai 
e Nanchino ne è nata una a 
Pechino in collaborazione con 
il Yihai Group.

Eder in pole
per una maglia
da titolare

LA GIORNATA

Stretta di mano tra il tecnico Roberto Mancini ed Erick Thohir, patron dell’Inter GETTY IMAGES

di Andrea Ramazzotti

INVIATO AD APPIANO

All’Inter serve una vittoria 
contro l’Empoli per centra-
re il quarto posto, ma in casa 
nerazzurra a tenere banco è 
l’argomento futuro. Ieri mat-
tina Erick Thohir è sbarca-
to a Milano e nel pomerig-
gio è stato 3 ore alla Pinetina 
dove ha avuto una riunione 
con tutti i suoi dirigenti per 
fare il punto della situazione 
anche sul mercato. Uno de-
gli argomenti “forti” è stato il 
mercato, ma non in termini 
di nomi, quanto in termini 
di possibilità di investimen-
to. L’indonesiano ha ribadi-
to la sua volontà di rinforza-
re ulteriormente la squadra, 
ma rispettando i parametri 
del contratto firmato con la 
Uefa per il Fair Play Finanzia-
rio. Se dunque non ci saran-
no cessioni dei big (e questa, 
a meno di offerte irrinuncia-
bili, è ufficialmente la volontà 
del presidente), da esclude-
re che ci siano investimenti 
da decine di milioni.

MANCIO SPIEGA. Il tecnico na-
turalmente è da tempo a cor-
rente della situazione e sa an-
che che l’argomento relativo 
al rinnovo del suo contratto 
sarà affrontato solo durante 
la prossima stagione, non pri-

ma dell’inizio come succes-
se con Mazzarri (Thohir è ri-
masto scottato e non ripeterà 
questa scelta). Non ha proble-
mi ad uniformarsi alle scel-
te societarie, ma ha comun-
que richieste precise che, vi-

sto il poco tempo trascorso 
insieme, ha potuto solo in 
parte spiegare ieri pomerig-
gio a Thohir. Magari ci sarà 
un nuovo colloquio stasera 
dopo il match (a cena?) o pri-
ma del ritorno del numero 
uno nerazzurro in Indonesia. 
Sarà nuovamente a Milano 
per la finale di Champions (il 
15 sarà ospite dell’Inter Club 
Indonesia), ma gli argomenti 
relativi al mercato vanno de-
finiti adesso. Anche perché 
le voci sul futuro del Mancio 
non mancano. «Io al Psg? 
Non mi è mai arrivata un’of-
ferta. E’ una bufala» ha tuona-
to l’allenatore di Jesi che più 
volte ha ribadito di voler re-
stare. A meno che, va aggiun-
to conoscendolo, il progetto 
che gli sarà prospettato non 
lo convinca a pieno. «Per co-
struire una squadra vincente 
a volte c’è bisogno di più tem-
po e di passare da prestazio-
ni negative come quella con 
la Lazio. Noi però una base 
di squadra l’abbiamo trovata 
perché siamo stati in testa 20 
giornate, non 1-2. Rispetto a 

10 mesi fa abbiamo dei pun-
ti fermi e bisogna rinforzarci 
dove siamo carenti. Dipende-
rà da chi arriverà e da chi an-
drà via, ma possiamo cresce-
re ancora. Vendere i migliori? 
Credo che non sia necessario, 
ma neppure lo scorso anno 
avevamo in mente di cedere 
Kovacic, Hernanes, Shaqiri e 
Guarin. L’Empoli? Voglio vin-
cere e basta per chiudere la 
pratica quarto posto».

RINNOVI E STANKOVIC. In atte-
sa delle mosse di mercato, a 
fine campionato inizieran-
no le trattative per i prolun-
gamenti di Medel, Brozovic 
e Juan Jesus (che però non è 
certo di restare). Ci sarà così 
un risparmio sugli ammorta-
menti. Aria di rinnovo anche 
per Stankovic che resterà nel-
la famiglia nerazzurra. Thohir 
ieri sera ha cenato con Morat-
ti discutendo della trattativa 
con i cinesi; stasera sarà allo 
stadio con un gruppo di ospi-
ti arrivati ad Appiano dall’In-
donesia con lui.
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MANCINI
«Chiudiamo i conti
per il quarto posto»
«Vogliamo vincere e basta. Poi penseremo al futuro»

«Per costruire
una formazione 
vincente occorre
tempo. Noi abbiamo
già una buona base»

«Non andrò al Psg
Non ho ricevuto
nessuna offerta:
inutile parlarne
è una bufala» 
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di Furio Fedele

MILANO

Silvio Berlusconi non lascia, 
raddoppia. Addirittura se riu-
scisse a vendere il Milan («Ci 
sto provando da più di un 
anno»), lo vorrebbe al sicuro, 
in mani italiane. Presentan-
dosi in un video sul suo profi-
lo Facebook, il presidente ros-
sonero ha voluto fare il punto 
sulla situazione, dopo un po-
meriggio trascorso fra confer-
me e smentite di un imminen-
te vertice con gli investitori ci-
nesi, interessati al suo acqui-
sto. Ma, evidentemente, questa 

soluzione non è gradita al nu-
mero 1 milanista che ha anco-
ra molti, troppi dubbi sul futu-
ro del suo club che, comunque, 
non vorrebbe lasciare in mani 
straniere.

SOFFERENZA. Berlusconi ha ri-
badito parole, opere (in milio-
ni di euro) e sensazioni molto 
controverse in questa situazio-
ne così difficile. «Io, come tutti 
voi, ho il Milan nel cuore e sof-
fro quando va male. Forse, un 
po’ più di voi, perché per farlo 
grande ho investito più di un 
miliardo di euro. Solo nell’ul-
timo anno, ben 152 milioni di 
euro - ha detto - Eppure con-
verrete con me, che non ab-

biamo mai visto il Milan gio-
care così male come quest’an-
no. Per questa ragione ho tro-
vato il coraggio di cambiare, 
per arrivare alla finale con la 
Juventus con qualche speran-
za in più». Secondo Berlusco-
ni l’effetto-Brocchi ha lasciato 
già il segno, anche se i risultati 
(1 vittoria, 2 pareggi e 1 scon-
fitta) non sembrano così inco-
raggianti. «In effetti, mi sembra 
che nel gioco, qualche miglio-
ramento si sia visto - ha conti-
nuato - Avevamo in casa Broc-
chi, ottimo allenatore della no-
stra Primavera. Gli ho chiesto 
un atto di coraggio e lui mi ha 
detto di si. È una persona seria, 
conosce bene lo stile Milan, fin 
da quando giocava nei nostri 
Pulcini. Ha avuto poco tem-
po per intervenire sui gioca-
tori e per provare i nuovi sche-
mi di gioco. Siamo stati anche 
sfortunati nelle ultime partite. 
Come a Verona, ad esempio, 
dove abbiamo perso per un ri-
gore e una punizione che asso-
lutamente non c’erano. Lascia-
mo lavorare Brocchi in sereni-
tà fino al 21 maggio, poi ragio-
neremo in modo approfondito 
sul da farsi».

INPUT. Christian Brocchi aveva 
preceduto il messaggio presi-
denziale nel corso della con-
ferenza-stampa di inizio po-
meriggio, quando aveva mani-
festato la sua rinnovata devo-
zione al Milan. E, ovviamente, 
al suo presidente che domani 
sera a Bologna vedrà in campo 
una squadra ancora più a sua 
immagine e somiglianza. Con 
una difesa più che mai baby-
italiana (Donnarumma, Ca-

labria, Romagnoli e De Sciglio, 
82 anni in quattro) e il contesta-
tissimo (da Mihajlovic) Mexes 
a fare da «chioccia». Il disap-
punto presidenziale dopo il 3-3 
contro il Frosinone su alcuni 
singoli ha fatto, quindi, vitti-
me illustri: fuori Alex (clamo-
roso il suo errore in occasione 
del terzo gol subito); in panchi-
na l’incerto Bertolacci disponi-
bile dopo l’infortunio; a casa 
Menez che ha accusato non 
meglio problemi alla schiena 
in occasione dell’ultimo alle-
namento forse alimentati dal 
nervoso di non essere anco-
ra titolare al posto di Balotelli.

INVITO. Silvio Berlusconi ha in-
vitato i tifosi rossoneri ad ave-
re ancora un po’ di pazienza, 
anche perché di vendita per 
il momento non se ne parla. 
Anzi. «Fatemi dire: dopo 30 
anni che abbiamo festeggia-
to a champagne e caviale, po-
tremmo anche sopportare con 
più eleganza un digiuno che 
sarà passeggero - ha detto - In-
fine, a chi mi dice che bisogna 
vendere, rispondo: ci sto pro-
vando da un anno, ma vorrei 
lasciare il Milan in buone mani 
e che gli garantiscano un futu-
ro da protagonista. Preferibil-
mente, in mani italiane». Que-
sto vuol dire che Silvio Berlu-
sconi quasi certamente sta già 
pensando, per la stagione 2016-
2017, al piano «B» che preve-
de un Milan low cost, italianis-
simo e giovanissimo. Da am-
bienti vicini alla Fininvest, co-
munque, si puntualizza che 
sotto traccia si continua a la-
vorare anche e soprattutto sul 
fronte straniero.

Berlusconi: Il Milan agli italiani
«Voglio il club in mani sicure, meglio se non straniere, che garantiscano un grande futuro»

«Per questa società
ho speso oltre
un miliardo di euro
Solo nell’ultimo
anno 152 milioni...»

MILAN 4-3-1-2BOLOGNA 4-2-3-1

BOLOGNA Stadio Dall’Ara ore 20.45
Arbitro: Doveri  di Roma. Arbitri d’area:  Russo e Saia. Guardalinee: Crispo e Peretti. Quarto uomo: Padovan 
Prezzi: 30, 60, 110, 155. Tv: Sky Sport 1, Sky Supercalcio, Sky Calcio 1. Premium Sport. 

Allenatore: Brocchi. A disposizione:  32 Abbiati 1 
Diego Lopez 17 Zapata 33 Alex 25 Simic 44 De Santis 

16 Poli 73 Locatelli 91 Bonaventura 72 Boateng 62 
Vido 9 Luiz Adriano. Indisponibili: Niang, 

Bonaventura Ely, Antonelli, Abate, 
Menez. Squalificati: -. Dif-

fidati: -.

Allenatore: Dona-
doni.  A disposizione:
1 Da Costa, 97 Saar, 2 Oiko-
nomou, 15 Mbaye, 4 Krafth, 24 
Ferrari, 11 Zuniga, 5 Pulgar, 6 Crisetig, 
8 Taider, 98 Tabacchi, 18 Acquafresca   In-
disponibili: Destro, Morleo, Rizzo, Zuculini, 
Donsah, Constant, Stojanovic Squalificati: -. 
Diffidati: Destro, Taider, Maietta, Masina, Oikonomou

di Gabriele Marcotti

LONDRA

La festa, cominciata lunedì 
sera, non è ancora finita a Lei-
cester. E nessuno ha intenzio-
ne di tornare alla realtà. L’en-
tusiasmo è contagioso in cit-
tà, anche a distanza di giorni 
dalla certezza aritmetica del-
la vittoria della prima Premier 
League. Così oggi pomeriggio, 
in occasione dell’ultima gara 
casalinga contro l’Everton, il 
King Power stadium diven-
terà l’epicentro dei festeggia-
menti di squadra e tifosi. As-
sieme, per celebrare lo storico 
successo. Una festa che, come 
ormai d’abitudine, sarà finan-
ziata dal proprietario del club, 
il milionario Vichai Srivaddha-
naprabha. Il mese scorso, per il 
suo compleanno, aveva offerto 
birra e dolci ai 32.000 tifosi pre-
senti al King Power stadium. 
 Questo pomeriggio, di nuo-

vo, i tifosi potranno brindare al 
primo titolo nazionale in 132 
anni di storia con birra (o ac-
qua per gli astemi), offerta dal 
presidente thailandese. Un al-
tro gesto di riconoscenza da 
parte della proprietà per l’at-
taccamento che i supporters 
delle Foxes hanno dimostra-

to negli ultimi anni, non solo 
durante l’entusiasmante caval-
cata degli ultimi mesi. Ma non 
solo. Per festeggiare alla gran-
de lo storico trionfo, il Leice-
ster ha invitato Andrea Bocelli 
ad esibirsi in mezzo al campo, 
prima della partita. Mistero fit-
to sul repertorio che eseguirà 

il cantante italiano, anche se è 
facile prevedere che “Nel blu 
dipinto di blu”, con dedica spe-
ciale all’amico Claudio Ranie-
ri, non mancherà. D’altronde 
è stato lo stesso Bocelli, cat-
turato dal fascino della favo-
la Leicester, ad auto-invitar-
si, quando ancora il titolo del-
le volpi pareva un miraggio. 
L’unico strappo all’understa-
tement che sta caratterizzan-
do anche questi giorni di festa. 
Perché come ha subito chiari-
to Ranieri, seguito dalle paro-
le della società, Leicester non 
vuole smarrire la sua dimen-
sione di “terribile piccola”. Pur 
non trascurando la gratitudi-
ne per gli eroi di quest’impre-
sa, che non solo si spartiran-
no un montepremi da cinque 
milioni di sterline ma ieri han-
no ricevuto in dono anche una 
Mercedes Classe B. Un pen-
siero dal loro presidente che 
ha sborsato un altro milione 

di sterline, non previste. 
 Questo pomeriggio il Leice-
ster entrerà in campo in mezzo 
al picchetto d’onore compo-
sto dai giocatori dell’Everton, 
un segno tangibile di rispetto 
anche da parte degli avversari. 
Meritatissimo. Parteciperanno 
tutti alla festa, a cominciare da 
Andy King, lo storico capitano 
delle Foxes: il primo calciato-
re britannico a vincere con la 
stessa squadra i campionati di 
League One, Championship e 
Premier League. Un’impre-
sa nell’impresa, che Ranieri 
vuole celebrare regalandogli 
qualche minuto in campo. In 
vista del commiato stagiona-
le, la trasferta tra otto giorni 
sul campo del Chelsea. Guar-
da caso la squadra che ha fer-
mato la corsa del Tottenham, 
l’ultimo avversario. Sarà l’oc-
casione per un ringraziamen-
to di persona. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Leicester, oggi festa con Bocelli

Ranieri con il proprietario del Leicester, Srivaddhanaprabha ANSA

Passerella dei campioni contro l’Everton: si esibirà il tenore italiano

di Enzo Piergianni

BERLINO

Tutti insieme appassionata-
mente, questo pomeriggio, 
con partenza su un unico bi-
nario alle 15,30. E’ la regola 
della Bundesliga per scon-
giurare la tentazione di ac-
cordi sottobanco nelle ulti-
me due giornate chiamate a 
pronunciare i verdetti deci-
sivi, in testa e in coda. Già, 
perché il Bayern non ha an-
cora vinto il campionato. Il 
Borussia Dortmund (a -5) 
non è tagliato fuori. Guar-
diola contava di farcela con 
largo anticipo, invece la sua 
ultima stagione in Germa-
nia si sta rivelando sempre 
più sofferta. 

LA TALPA. Ieri un’indiscrezio-
ne della Bild lo ha fatto in-
furiare. Il giornale ha scrit-
to che, martedì, dopo la ter-
za eliminazione consecuti-
va in Champions, tornato 
nello spogliatoio Guardio-
la è esploso contro un fisio-
terapista incolpando lo staff 
medico per l’insuccesso. Un 
capro espiatorio già “abu-
sato” dal Pep, tanto che lo 
stimatissimo dottor Müller-
Wohlfarth dovette abbando-
nare la società dopo un so-
dalizio trentennale. «Quello 
che succede nello spogliato-
io deve restare nello spoglia-
toio - ha protestato il tecni-
co in conferenza stampa - Le 
persone che hanno parlato 
col giornale vogliono colpir-

mi. Questo è accaduto molte 
volte in questi tre anni. Qui 
è diverso da Barcellona». La 
talpa ha colpito di nuovo e 
minaccia di avvelenare l’ad-
dio di Guardiola.  

QUARTA CORONA. Intanto, 
la stampa mette in risalto 
che l’onore tedesco in Eu-
ropa viene salvato a Liver-
pool dal teutonico Klopp. 
Sarebbe un flop storico se 
il Bayern oggi non riuscis-
se a prendere a Ingolstadt il 
punto che gli manca per fare 
il record della quarta coro-
na di fila (la terza di Pep) in 
Bundesliga. Il neopromos-
so Ingolstadt è già salvo e ol-
tretutto appartiene alla “ga-
lassia Volkswagen” per via 

del cospicuo finanziamen-
to dell’Audi che è azionista 
anche del Bayern. Molto più 
dura si annuncia la trasfer-
ta del Borussia Dortmund a 
Francoforte, dove l’Eintracht 
lotterà disperatamente per 
scavalcare le concorren-
ti (Darmstadt, Werder Bre-
ma, Stoccarda) nella corsa 
alla salvezza. Le uniche cer-
tezze, finora, sono la quali-
ficazione diretta di Bayern, 
Borussia Dortmund e Bayer 
Leverkusen in Champions, e 
la retrocessione dell’Hanno-
ver. Anche la penultima re-
trocede, mentre la terzulti-
ma può sperare nello spa-
reggio con la terza della Se-
rie B.
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Guardiola, poker in arrivo tra i veleni
GERMANIA: AL BAYERN MANCA UN PUNTO

Pep Guardiola, 45 anni ANSA

L’agenda europea

INGHILTERRA PREMIER (37ª GIORNATA)
OGGI: ore 13.45 Norwich-Manchester United; ore 
16 Sunderland-Chelsea, Aston Villa-Newcastle, 
Crystal Palace-Stoke, West Ham-Swansea, 
Bournemouth-West Bromwich; ore 18.30 Lei-
cester-Everton. 
DOMANI: ore 14.30 Tottenham-Southampton; 
ore 17 Manchester City-Arsenal, Liverpool-
Watford.
CLASSIFICA: Leicester 77; Tottenham 70; Arsenal 
67; Manchester City 64; Manchester United 60; 
West Ham 59; Southampton 57; Liverpool 55; 
Stoke, Chelsea 48; Everton, Watford 44; Swansea 
43; West Bromwich, Bournemouth 41; Crystal 
Palace 39; Newcastle 33; Sunderland 32; Norwich 
31; Aston Villa 16.
MARCATORI: 25 reti Kane (Tottenham); 23 reti 
Vardy (Leicester); 22 reti Aguero (Manchester 
City).

SPAGNA LIGA (37ª GIORNATA)
DOMANI: ore 17 Real Sociedad-Rayo Valleca-
no; Real Madrid-Valencia; Villarreal-Deportivo 
La Coruña; Getafe-Sporting Gijon; Eibar-Betis 
Siviglia; Barcellona-Espanyol; Siviglia-Granada; 
Las Palmas-Athletic Bilbao; Celta Vigo-Malaga; 
Levante-Atletico Madrid. 
CLASSIFICA: Barcellona, Atletico Madrid 85 
punti; Real Madrid 84; Villarreal 64; Athletic Bilbao 
58; Celta Vigo 57; Siviglia 52; Malaga 45; Valencia 
44; Las Palmas 43; Real Sociedad, Eibar 42; Betis 
Siviglia 41; Espanyol 40; Deportivo La Coruña 
39; Granada 36; Rayo Vallecano, Sporting Gijon, 
Getafe 35; Levante 29. 
MARCATORI: 35 reti Suarez (Barcellona); 31 reti 
Ronaldo (Real Madrid); 25 reti Messi (Barcellona); 
23 reti Benzema (Real Madrid), Neymar (Barcel-
lona); 21 reti: Griezmann (Atletico Madrid); 19 reti: 
Bale (Real Madrid); 18 reti: Aduriz (Atlethic Bilbao); 
17 reti: Borja Bastón (Eibar), Ruben Castro (Betis 
Siviglia); 16 reti: Gameiro (Siviglia), Lucas Perez 
(Deportivo La Coruña).
LA FORMULA: in caso di arrivo in parità valgono 
gli scontri diretti (Barcellona in vantaggio sia su 
Atletico sia sul Real Madrid)

GERMANIA BUNDESLIGA (33ª GIORNATA)
OGGI: ore 15,30 Schalke-Augsburg, Borussia 
Mönchengladbach-Bayer Leverkusen, Ambur-
go-Wolfsburg, Stoccarda-Magonza, Eintracht 
Francoforte-Borussia Dortmund, Colonia-Werder 
Brema,Hannover-Hoffenheim, Hertha Berlino-
Darmstadt, Ingolstadt-Bayern. 
CLASSIFICA: Bayern 82; Borussia Dortmund 77; 
Bayer Leverkusen 57; Borussia Mönchengladbach, 
Hertha Berlino 49; Schalke 48; Magonza 46; Colo-
nia 41; Ingolstadt 40; Wolfsburg 39; Amburgo 38; 
Augsburg, Hoffenheim 37; Darmstadt 35; Werder 
Brema 34; Eintracht Francoforte, Stoccarda 33; 
Hannover 22. 
MARCATORI: 27 reti Lewandowski (Bayern); 25 
reti Aubameyang (Borussia Dortmund); 20 reti 
Müller (Bayern); 16 reti Chicharito Hernandez 
(Bayer Leverkusen). 

FRANCIA LIGUE 1 (37ª GIORNATA)
OGGI: ore 21 Lilla-Guingamp, Lione-Monaco, 
Marsiglia-Reims, Montpellier-Rennes, Nizza-St.
Etienne, Bordeaux-Lorient, Nantes-Caen, Bastia-

Angers, Toulouse-Troyes, Ajaccio-Psg. 
CLASSIFICA: Psg 89 (*); Lione, Monaco 62; 
St.Etienne 58; Nizza 57; Lilla 56; Rennes 52; An-
gers 50; Nantes, Caen 48; Montpellier, Bordeaux 
46 (*); Marsiglia, Bastia 44; Guingamp, Lorient 
43; Ajaccio 37; Reims 36; Tolosa 34; Troyes 17. 
MARCATORI: 34 reti Ibrahimovic (Psg); 18 reti
Lacazette (Lione); 17 reti Ben Arfa (Nizza); 16 reti
Ben Yedder (Tolosa), Cavani (Psg), Batshuayi 
(Marsiglia). (*) Una partita in meno

COSÌ IN TV ALLE 18.30 IL LEICESTER
OGGI: ore 13.45 Norwich-Manchester United 
(Fox Sports); ore 15.30 diretta gol Bundesliga 
(Fox Sports Plus); ore 16 Sunderland-Chelsea (Fox 
Sports); ore 18.30 Leicester-Everton (Fox Sports); 
ore 21 lione-Monaco (Premium Calcio 1); Nizza 
St.Etienne (Premium Calcio 2); Ajaccio-Paris 
St. Germain (Premium Sport 3).
DOMANI: ore 14.30 Tottenham-Southampton 
(Fox Sports), Diretta Gol Eredivisie; ore 17 Man-
chester City-Arsenal (Fox Sports Plus), Diretta Gol 
Liga, Barcellona-Espanyol (Sky Calcio 7), Celtic-
Aberdeen (Premium Sport 2, differita, Scottish 
Premiership); ore 21.45 Los Angeles Galaxy-New 
England Revolution (Eurosport, Mls); ore 1.45 DC 
United-Fc New York (Eurosport, Mls).

DOMANI SU RAI2

Ranieri a “Novantesimo”

ROMA - Domani ultima puntata stagionale di 
Novantesimo minuto, la trasmissione di Rai2 
condotta da Paola Ferrari e Marco Mazzocchi. Si 
parte come al solito alle 17.10 e il primo ospite sarà 
Claudio Ranieri, fresco re di Premier con il suo Lei-
cester. Poi servizi, gol e collegamenti della giornata 
di campionato e nell’ultima parte di trasmissione 
lo speciale “76, l’altro grande Torino”, che segue 
“14” su Cruyff, “10” su Totti e “5” sulla Juve.

COPPA LIBERTADORES

Tevez e il Boca ai quarti

(ecp) - Tevez, un gol su rigore e due as-
sist per regolare (3-1) il Cerro Porteño 
alla Bombonera. E adesso il Boca Ju-
niors nei quarti di finale della Coppa 
Libertadores (andata giovedì prossi-
mo) affronterà il Nacional di Montevi-
deo guidato dall’ex romanista Nico Lo-
pez che con un gol ha contribuito al pa-
reggio (2-2) sul campo del Corinthians. 

OTTAVI - Atletico Nacional (Col)-Huracan (Arg) 
4-2 (0-0); Pumas (Mes)-Tachira (Ven) 2-0 (0-1); 
Toluca (Mes)-San Paolo (Bra) 3-1 (0-4); River 
Plate (Arg)-Independiente del Valle (Ecu) 1-0 
(0-2); Corinthians (Bra)-Nacional (Uru) 2-2 
(0-0); Atletico Mineiro (Bra)-Racing (Arg) 2-1 
(0-0); Rosario Central (Arg)-Gremio (Bra) 3-0 
(1-0); Boca Jrs (Arg)-Cerro Porteño (Par) 3-1 (2-1). 
QUARTI (andata 10,11, 12 maggio): Atletico 
Nacional (Col)-Rosario Central (Arg); Atletico 
Mineiro (Bra)-San Paolo (Bra); Pumas (Mes)-
Independiente del Valle (Ecu); Nacional (Uru)-
Boca Jrs (Arg).
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Christian Brocchi si gioca 
gran parte del suo futuro 
contro Bologna (questa sera) 
e Roma: almeno il sesto posto 
per sperare di restare al 
Milan, poi un’altra chance, 
grande e complicata, in 
Coppa Italia con la Juventus. 
Per la prima volta, il tecnico 
ha reagito in malo modo alle 
battute innescate dal suo 
cognome: «Ne ho sentito una 
bella e originale, mamma 
mia...» ha esclamato. «Non 

ho mai pensato che fosse 
facile. Ho sempre pensato 
che fosse bello, entusia-
smante. Cosa mi ha detto 
Berlusconi? Sa benissimo ciò 
che stiamo facendo. È 
normale che i risultati 
condizionino le valutazioni, 
ma contro il Frosinone c’è 
stato e si è visto qualcosa in 
più. La nostra reazione 
sull’1-3 è stata veemente, 
alla � ne abbiamo colpito 
anche una traversa. Tutelerò 

sempre i miei giocatori, per 
me � no alla � ne della 
stagione sono i più forti di 
tutti. Pretendo da loro il 
massimo, anche se in 
settimana negli allenamenti 
non c’è stata la stessa 
intensità da parte di tutti...». 
È quasi certamente legato a 
quest’ultimo dettaglio 
l’esclusione dalla lista dei 
convocati di Menez che è 
rimasto a Milano per problemi 
alla schiena.

Brocchi: Tutelerò sempre la squadra
OGGI IL BOLOGNA

Silvio Berlusconi, 79 anni, proprietario del Milan dal 1986 ANSA

Il rammarico
«Nonostante
gli investimenti
abbiamo giocato
malissimo»

La battuta
«Dopo tanti anni
di caviale, adesso
ci tocca questo
periodo di digiuno»

Il tecnico
«Brocchi è bravo
conosce benissimo
il nostro stile. Deve
lavorare sereno»

LA SORPRESA

Il presidente Silvio 
Berlusconi mostra su 
Facebook una sua fotogra� a 
giovanile in maglia rossonera
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Sida a distanza tra Napoli e Roma per il secondo posto in classiica

BONUS DA CHAMPIONS
Nonostante siano già stati emessi due impor-
tanti verdetti, la Juve campione d’Italia e il Ve-
rona retrocesso in B, la penultima giornata
ofre comunque importanti duelli a distanza.
In primis quello che vale l’accesso diretto alla
prossima Champions League, che vede coin-
volte Napoli e Roma. Gli azzurri, in trasferta
contro il Torino, si aideranno al solito Gon-
zalo Higuain (32 gol in 33 presenze in questa
Serie A) che rincorre il record di Nordahl di 35
reti nel 1949/50. Ma occhio anche ad Andrea
Belotti, che insieme al Pipita è il giocatore più
proliico del campionato nell’anno solare 2016
con 11 reti (16 quelle dell’argentino). Per la
Roma match interno contro il Chievo, rivela-
zione del campionato. Attesi due protagonisti
in assoluto: da una parte Francesco Totti, che
sta segnando un gol ogni 66 minuti giocati (mi-
glior media realizzativa nei maggiori 5 campio-
nati europei tra chi ha segnato almeno due
reti); dall’altra Sergio Pellissier, autore di tre
delle ultime sei reti dei veneti in Serie A. La 37ª
giornata si apre però con le due milanesi al sa-
bato. L’Inter ospita l’Empoli, contro cui Mauro
Icardi ha segnato tre gol in altrettante side in
Serie A, mentre il Milan è ospite a Bologna,
dove cerca la vittoria con Mario Balotelli, sem-
pre in gol nelle quattro partite di campionato
disputate contro i rossoblu. In fondo alla clas-
siica sida a distanza tra Carpi e Palermo: gli
emiliani ospitano la Lazio forti di tre vittorie
nelle ultime quattro gare casalinghe; i siciliani
afrontano la Fiorentina, contro cui perdono da
cinque partite di ila. 
D.T.

Per saperne di più, collegati 

al sito www.corrieredellosport.it
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ROMA

Il dopo-Klose, un chiodo fisso. 
Miro non può essere clonato e 
non ce n’è un altro disponibile 
sul mercato. Il nuovo Klose si 
deve individuare o “inventare”. 
Igli Tare lo cerca in tutto il mon-
do con particolare attenzione 
all’Europa. L’acquisto del cen-
travanti è tra le priorità, tra gli 
obblighi di mercato da assolve-
re. Non si può sbagliare scelta, 
il quinquennio di Miro ha re-
galato tanti gol, si parla di un 
campione vero. E’ una questio-

ne economica, non solo tec-
nica. Il nuovo Klose può esse-
re un giovane internazional-
mente svezzato. Oppure può 
essere un attaccante esperto, 
da rintracciare tra quelli pronti 
per l’uso. In questi due casi l’e-
sborso sarebbe cospicuo, un 
centravanti di livello costa tra 
i 15 e i 20 milioni di euro. Altri-
menti bisogna puntare sui na-
vigati con contratti in scadenza 
a giugno prossimo o nel 2017.

I NOMI. Sono spuntati diversi 
profili, rientrano nei punti ci-
tati. Arkadiusz Milik, 22enne 

polacco, bomber dell’Ajax, fa 
parte della prima fascia, è tra 
i talenti più seguiti. Ha segna-
to a raffica in Eredivisie: 21 reti 
in 30 partite. E’ alto 1,86, ha il 
contratto in scadenza nel 2019, 
è mancino. Segna con i Lan-
cieri e con la Polonia, in Na-
zionale vanta 10 reti in 24 pre-
senze. Viene paragonato a Le-
wandowski. Milik è in ascesa, è 
salito anche il prezzo, da 10 mi-
lioni a 15, forse più. Ha carat-
teristiche diverse Ciro Immo-
bile, rientra ancora nel nove-
ro dei giovani, è classe 1990. Il 
Torino può riscattarlo a 11 mi-

lioni, non ha ancora deciso se 
farlo o meno. Se rientrerà a Si-
viglia, gli spagnoli alzeranno il 
prezzo a 15 milioni. Immobi-
le piace alla Lazio, ma Tare in 
prima battutta è intenzionato 
ad acquistare un centravanti di 
peso. E’ classe 1988 Leonardo 
Pavoletti del Genoa, è stato se-
guito. Ha vissuto una stagione 
a metà per colpa di un infortu-
nio: ha giocato solo 23 volte in 
A, ha una media interessan-
te (12 reti). Pavoletti ha costi 
medio-alti, le occasioni pos-
sono essere Ibisevic e Pellè, in 
scadenza nel 2017. Sono clas-

se 1984 e 1985, non sono bom-
ber di primo pelo, sono investi-
menti diversi. Ibisevic ha se-
gnato 10 gol nella Bundesliga 
2015-16 (25 presenze). Lo stes-
so ha fatto Pellè nel Southam-
pton (in 28 presenze di Premier 
League). Il nome del bosnia-
co è rimbalzato dalla Germa-
nia. Ibisevic ha vissuto un ot-
timo momento in passato, sta 
provando a risalire sulla cresta 
dell’onda. Dalla Germania era 
rimbalzato anche il nome di 
Huntelaar (Schalke 04), la so-
cietà smentisce l’interesse, l’in-
gaggio non rientra nei parame-

tri. Lo stesso vale per Van Per-
sie (Fenerbahce). Tare cercherà 
di chiudere l’acquisto tra mag-
gio e giugno. Klose andrà via, 
Djordjevic spera nella confer-
ma, Matri rientrerà al Milan e 
poi si vedrà. Alla Lazio serve un 
uomo-gol. Klose e Djordjevic 
sono arrivati a parametro zero, 
Matri in prestito gratuito. E’ l’o-
ra di investire sul centravanti. 
Da Nizza, intanto, danno Ben 
Arfa vicino al Barcellona. Il so-
gno della Lazio era condizio-
nato: con i top club di mezzo 
nessuna speranza.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Da Ibisevic a Pellè: la Lazio sceglie

Graziano Pellè, 30 anni, attaccante del Southampton REUTERS

Centravanti: in corsa Immobile e Pavoletti. Il sogno Milik. La società chiamata a rimpiazzare Klose

Così in campo
LA  CLASSIFICA

JUVENTUS 88

NAPOLI  76

ROMA  74

INTER  64

FIORENTINA  60

SASSUOLO  55

MILAN  54

LAZIO  51

CHIEVO  49

TORINO  45

GENOA  43

EMPOLI  43

ATALANTA  41

BOLOGNA  41

SAMPDORIA  40

UDINESE  38

CARPI  35

PALERMO  35

FROSINONE  31

H. VERONA  25

38ª GIORNATA

Sabato 14 
maggio

JUVENTUS
SAMPDORIA (2-1) 
(ore 17)

MILAN
ROMA (1-1) 
(ore 20.45)

NAPOLI
FROSINONE (5-1) 
(ore 20.45)

Domenica 15 
maggio

CHIEVO
BOLOGNA (1-0) 
(ore 18)

EMPOLI
TORINO (1-0) 
(ore 18)

GENOA
ATALANTA (2-0) 
(ore 18)

LAZIO
FIORENTINA (3-1) 
(ore 20.45)

PALERMO
H. VERONA (1-0) 
(ore 20.45)

SASSUOLO
INTER (1-0) 
(ore 20.45)

UDINESE
CARPI (1-2) 
(ore 20.45)

MARCATORI

32 reti: Higuain 
(3 rig.) (Na-
poli); 

16 reti: Dybala 
(4 rig.) (Juven-
tus); Bacca (1 
rig.) (Milan); 

15 reti: Icardi (1 
rig.) (Inter); 

13 reti: Ilicic (7 
rig.) (Fiorenti-
na); Eder (3 rig.) 
(12 Sampdoria) 
(Inter); Salah 
(Roma); 

12 reti: Mac-
carone (1 rig.) 
(Empoli); Kali-
nic (Fiorentina); 
Pavoletti (Ge-
noa); Insigne (2 
rig.) (Napoli); 
Belotti (4 rig.) 
(Torino); 

11 reti: Thereau 
(Udinese); 

10 reti: 
Mandzukic (Ju-
ventus); 

9 reti: Da-
niel Ciofani (2 
rig.), Dionisi (1 
rig.) (Frosino-
ne); Candreva 
(6 rig.) (Lazio); 
Gilardino (Pa-
lermo); Pjanic (1 
rig.) (Roma).

FIORENTINA-PALERMO  domani ore 15

FIORENTINA - Vecino è praticamente recuperato, Sousa 
deciderà oggi se mpiegarlo dal primo minuto. Davanti 
resta Kalinic, con Ilicic e Borja Valero alle spalle. Oggi arriva 
il patron Della Valle. A disp.: 24 Lezzerini, 23 Pasqual, 16 
Blaszczykowski, 6 Tino Costa, 26 Kone, 14 Mati Fernandez, 
27 Tello, 7 Zarate, 34 Satalino. Allenatore: Sousa.  Indi-
sponibili: Babacar, Benalouane. Squalificato: Tomovic. 
Diffidati: Borja Valero, Pasqual, Roncaglia.

PALERMO - In difesa Vitiello favorito su Cionek e Struna, 
in attacco Quaison dovrebbe venire preferito a Trajkovski. 
A disp.: 1 Posavec 6 Goldaniga 15 Cionek 23 Struna 7 
Lazaar 97 Pezzella 16 Brugman 18 Chochev 28 Jajalo 8 
Trajkovski 22 Balogh 99 Djurdjevic. Allenatore: Ballardini. 
Indisponibili: - Squalificati: - Diffidato: Hiljemark. 

3-4-2-1

3-4-2-1

ARBITRO: Orsato di Schio. Arbitri d’area: Fabbri e 
Pairetto. Guardalinee: Preti e Tegoni. Quarto uomo: 
Galloni. Tv: Sky Calcio 2; Premium Calcio 1.

1 X 2

1,90 3,50 3,90

ROMA-CHIEVO domani ore 12.30

ROMA - Strootman parte titolare per la seconda volta 
consecutiva, prima all’Olimpico dopo l’infortunio. 
A disp.:  26 De Sanctis, 35 Torosidis, 16 De Rossi, 87 Zuka-
novic, 5 Castan, 33 Emerson, 13 Maicon, 21 Vainqueur, 
20 S. Keita, 14 Iago Falque, 10 Totti, 9 Dzeko. Allenatore: 
Spalletti. Indisponibili: - Squalificati: - Diffidati: De 
Rossi, Digne, Dzeko, Florenzi, S. Keita, Rudiger.

CHIEVO - Meggiorini verrà convocato per l’Olimpico, ma 
davanti è destinato a partire subito Pellissier con Floro Flo-
res. Radovanovic confermato in mediana. Birsa sempre out. 
A disp.: 90 Seculin, 32 Bressan, 2 Spolli, 20 Sardo, 4 Ri-
goni, 6 Pinzi, 10 Ninkovic, 23 Birsa, 45 Inglese, 40 Mpoku. 
Allenatore: Maran . Indisponibili: Dainelli, Frey, Izco.
Squalificati: - Diffidati: Birsa, Castro, Cesar.

4-3-1-2

4-3-1-2

ARBITRO: Celi di Bari. Arbitri d’area: Irrati e Gavillucci. 
Guardalinee: Meli e Vivenzi. Quarto uomo: Fiorito.
Tv: Sky Supercalcio, Sky Calcio 1; Premium Sport.

1 X 2

1,25 5,50 11,50

ATALANTA-UDINESE domani ore 15

ATALANTA - Domani sarà grande festa per l’addio di ca-
pitan Bellini. Ridotta di una giornata la squalifica a Gomez. 
A disp.: 57 Sportiello, 27 Kurtic, 3 Toloi, 33 Cherubin, 28 
Brivio, 77 Raimondi, 55 Djimsiti, 21 Cigarini, 13 Gakpé, 8 
Migliaccio, 45 Monachello. Allenatore: Reja. Indisponibili: 
Bassi, Carmona, Pinilla, Paletta, Stendardo. Squalificato: 
Gomez. Diffidati: Gomez, Diamanti, Borriello, Raimondi, 
Bellini, De Roon.

UDINESE - Widmer recupera. Domizzi in difesa. Nel mezzo 
Hallfredsson. A disp.: 97 Meret, 75 Heurtaux, 89 Piris, 26 
Pasquale, 17 Armero, 27 Widmer,19 Guilherme, 20 Lodi, 
34 Iniguez, 8 Fernandes, 99 Balic, 88 Matos. Allenatore: 
De Canio. Indisponibili: Di Natale, Perica. Squalificati: 
Felipe. Diffidati: Heurtaux, Danilo, Widmer, Kuzmanovic.

4-2-3-1

3-5-2 

ARBITRO:  Rizzoli di Bologna. Arbitri d’area: Calvarese 
e Pasqua. Guardalinee: Di Liberatore e Stallone. Quarto 
uomo: Manganelli. Tv: Sky Calcio 5.

1 X 2

3,70 3,30 2,00

CARPI-LAZIO domani ore 15

CARPI - Unico ballottaggio tra Crimi e Cofie a centrocampo. 
A disp.: 91 Colombi, 36 Daprelà, 2 Sabelli, 5 Zaccardo, 23 
Suagher, 7 Porcari, 17 Crimi, 29 Martinho, 10 Verdi, 16 De 
Guzman, 15 Lasagna, 25 Mancosu. Allenatore: Castori. 
Indisponibili: Gnahoré. Squalificati: - Diffidati: Letizia, 
Romagnoli, Zaccardo, Lollo, Poli.

LAZIO - Milinkovic si è fermato per una contusione al 
ginocchio, Bisevac è stato risparmiato nelle prove tattiche 
ma dovrebbe recuperare. Ballottaggio tra Onazi e Parolo.
A disp.: 99 Berisha, 55 Guerrieri, 4 Patric, 33 Mauricio, 
5 Braafheid, 16 Parolo, 32 Cataldi, 7 Morrison, 6 Mauri, 9 
Djordjevic. Allenatore: S. Inzaghi. Indisponibili: De Vrij,  
Milinkovic, Radu, Kishna, Matri. Squalificati: B. Keita, 
Gentiletti. Diffidati: Biglia, Lulic, Candreva.

4-4-1-1

4-3-3

ARBITRO: Rocchi di Firenze. Arbitri d’area: Mazzoleni e 
Pinzani. Guardalinee: Di Fiore e Longo. Quarto uomo: 
Costanzo. Tv: Sky Calcio 3; Premium Calcio 2.

1 X 2

2,35 3,20 3,00

FROSINONE-SASSUOLO  domani ore 15

FROSINONE - Da valutare le condizioni di Pavlovic e Pa-
ganini, ballottaggio Matteo Ciofani-Rosi e Russo-Ajeti.
A disp.: 1 Zappino 33 Leali 28 Rosi 93 Ajeti 44 Pryima 19 
Tonev 29 Carlini 12 Longo 17 Paganini. Allenatore: Stellone.  
Indisponibili: Soddimo, Pavlovic. Squalificati: Chibsah, 
Gori. Diffidato: Soddimo.

SASSUOLO - Di Francesco rilancia Missiroli, gli fa spazio 
Pellegrini. Davanti Defrel potrebbe rientrare, giocando con 
una maschera dopo l’infortunio al naso. In difesa c’è Peluso, 
che rientra dalla squalifica. A disp.: 1 Pomini, 79 Pegolo, 
89 Adjapong, 23 Gazzola, 3 Longhi, 6 Pellegrini, 37 Broh, 
29 Trotta, 9 Falcinelli, 16 Politano, 18 Pierini. Allenatore: Di 
Francesco. Indisponibili: Laribi, Terranova, Antei, Biondini. 
Squalificati: - Diffidati: Berardi, Duncan, Pellegrini.

4-3-3

4-3-3

ARBITRO: Cervellera di Taranto. Arbitri d’area: Guida e 
Manganiello. Guardalinee: Dobosz e Soricaro. Quarto 
uomo: Giallatini. Tv: Sky Calcio 4.

1 X 2

3,70 3,50 1,95

SAMPDORIA-GENOA domani ore 15

SAMPDORIA - Barreto o Sala? L’italiano è appena rien-
trato dopo tre mesi. Altro ballottaggio dietro tra Silvestre 
e Diakité. A disp.: 57 Brignoli, 1 Puggioni, 37 Skriniar, 23 
Diakité, 13 Pereira, 22 Sala, 7 Fernando, 95 Ivan, 18 Lazaros, 
10 Correa, 99 Cassano, 24 Muriel. Allenatore: Montella.  
Indisponibili: Carbonero, Moisander. Squalificati: Kr-
sticic. Diffidati: De Silvestri, Fernando, Ivan.

GENOA - Dubbio tra Rigoni e Laxalt: nel primo caso, il 
centrocampo sarebbe a cinque. Soluzione più accreditata. 
A disp.: 32 Donnarumma, 39 Sommariva, 15 Marchese, 
29 Fiamozzi, 77 Tachtsidis, 16 Capel, 18 Ntcham, 93 Laxalt, 
22 Lazovic, 11 Cerci, 42 Matavz. Allenatore: Gasperini. 
Indisponibili: Pandev, Perin. Squalificati: - Diffidati: 
Ansaldi, De Maio, Gabriel Silva, Marchese, Rigoni.

3-4-2-1

3-5-2

ARBITRO: Tagliavento di Terni. Arbitri d’area: Banti e 
Massa. Guardalinee: Cariolato e Vuoto. Quarto uomo: 
Tonolini. Tv: Sky Sport 1, Sky Calcio 1; Premium Sport 2.

1 X 2

2,30 3,20 3,10

H. VERONA-JUVENTUS domani ore 20.45

H. VERONA - Incerta la presenza di Albertazzi: trauma al 
ginocchio. Emanuelson titolare nel centrocampo a quattro.
A disp.: 37 Coppola, 88 Marcone, 5 Helander, 4 Samir, 
12 Gilberto, 2 Romulo, 8 Marrone, 14 Furman, 19 Greco, 
27 Rebic, 7 Jankovic, 16 Siligardi. Allenatore: Del Neri.  
Indisponibili: Fares, Pazzini, Souprayen. Squalificati: - 
Diffidati: Albertazzi, Bianchetti, Moras, Wszolek.

JUVENTUS - Lesione muscolare per Khedira: salta Verona 
e Sampdoria ed è  in forte dubbio per la coppa Italia.
A disp.: 34 Rubinho, 38 Audero, 33 Evra, 20 Padoin, 41 
Romagna, 37 Pereyra, 39 Favilli. Allenatore: Allegri. In-
disponibili: Caceres, Chiellini, Neto, Marchisio, Morata, 
Khedira. Squalificati: Hernanes, Pogba, Lichtsteiner, 
Mandzukic. Diffidati: -.

4-4-2

3-5-2

ARBITRO: Maresca di Napoli.  Arbitri d’area: Valeri e 
Sacchi. Guardalinee: Musolino e Gava. Quarto uomo: 
Valeriani. Tv: Sky Calcio 1; Premium Sport 2.

1 X 2

6,00 4,20 1,50

TORINO-NAPOLI domani ore 20.45

TORINO - Acquah in gruppo dopo la faringite.
A disp.: 28 Ichazo, 13 Castellazzi, 19 Maksimovic, 18 Jans-
son, 3 Molinaro, 21 Gaston Silva, 20 Vives, 6 Acquah, 8 
Farnerud, 90 Edera, 11 Maxi Lopez. Allenatore: Ventura. 
Indisponibili: Avelar, Immobile, Obi. Squalificati: - 
Diffidati: Acquah, Vives, Bruno Peres, Gazzi, Moretti, 
Belotti, Bovo.

NAPOLI - Solito ballottaggio Insigne-Mertens: favorito il 
primo. Per il resto, spazio alla formazione titolare. 
A disp.: 22 Gabriel, 1 Rafael, 3 Strinic, 11 Maggio, 18 Regini, 
21 Chiriches, 19 David Lopez, 6 Valdifiori, 88 Grassi, 77 El 
Kaddouri, 94 Chalobah, 23 Gabbiadini, 14 Mertens. Alle-
natore: Sarri. Indisponibili: - Squalificati: - Diffidati: 
Albiol, Callejon, Grassi, Jorginho.

3-5-2

4-3-3

ARBITRO: Damato di Barletta. Arbitri d’area: Gervasoni e Ma-
riani. Guardalinee: Passeri e Marzaloni. Quarto uomo: Barbirati. 
Tv: Sky Supercalcio, Sky Sport 1, Sky Calcio 2; Premium Calcio 1.

1 X 2

6,50 4,50 1,44
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La regular season
termina oggi:
gli ultimi verdetti

PRIMAVERA

ROMA - Si chiude oggi la regular season con gli 
ultimi verdetti per salire sul treno dei playoff. Si 
qualificano alla fase finale le prime due squa-
dre di ogni girone. Per gli altri due posti di ogni 
raggruppamento si disputano playoff a otto 
con le terze, le quarte e le due migliori cinque 
che si affrontano in quarti di finale e semifina-
li. Le due vincenti passano alla fase finale dove 
le otto squadre qualificate se la giocheranno in 
gare a eliminazione diretta. 

IL PROGRAMMA (ORE 15)

GIRONE A - Genoa-Juventus (ore 13, diretta SportItalia), 
Livorno-Entella, Modena-Sampdoria, Novara-Trapani 
(ore 13.30), Pro Vercelli-Fiorentina, Spezia-Carpi, Torino-
Sassuolo. Classifica: Juventus 59; Entella 54; Torino 53; 
Fiorentina 52; Sassuolo 49; Sampdoria 44; Genoa 37; 
Spezia 30; Novara 27; Modena 23; Carpi, Pro Vercelli 19; 
Livorno 15; Trapani 12. Qualificata: Juventus. Playoff: 
Entella, Torino, Fiorentina (in lotta anche per il secondo 
posto) e Sassuolo (migliore quinta).

GIRONE B - Ieri: Brescia-Udinese 0-3. Oggi: Atalan-
ta-Cesena, Bologna-Verona, Cagliari-Milan, Chievo-
Salernitana (ore 11, diretta RaiSport1), Como-Vicenza, 
Inter-Perugia. Classifica: Inter 57; Atalanta 54; Milan 
52; Chievo 46; Cagliari 45; Verona 43; Cesena, Bologna, 
Udinese 32; Perugia 24; Como 23; Brescia 22; Vicenza 
19; Salernitana 16. Qualificata: Inter. Playoff: Atalanta, 
Milan (in lotta anche per il secondo posto).

GIRONE C - Ieri: Crotone-Avellino 2-1. Oggi Empoli-Ter-
nana, Frosinone-Roma, Latina-Napoli, Lazio-Lanciano, 
Palermo-Ascoli, Pescara-Bari. Classifica: Roma 56; 
Palermo 52; Empoli 46; Lazio, Pescara 44; Frosinone 
42; Ascoli 39; Crotone 37; Bari 30; Napoli 29; Lanciano 
27; Ternana 26; Latina 25; Avellino 5. Qualificate: Roma 
e Palermo. Play off: in corsa Empoli, Lazio, Pescara e 
Frosinone.

In Breve

AVEVA 71 ANNI

Vicenza piange Salvi

VICENZA - E’ morto a 71 anni, Giancarlo 
Salvi, ex centrocampista di Sampdoria, 
Milan e Vicenza: proprio con i bianco-
rossi, dove approdò a 31 anni, Salvi al 
fianco di Paolo Rossi fu tra i protagoni-
sti della promozione dalla B alla A nel 
1976-1977 e del secondo posto dietro 
la Juve l’anno successivo. In serie A col-
lezionò 313 presenze e 40 reti.

CAMPIONATI GIOVANILI 2015-16

A Cesena le � nali di giugno

CESENA - Sarà il Comune di Cesena a or-
ganizzare le Finali Nazionali dei Cam-
pionati Giovanili per la stagione sporti-
va 2015-2016, in programma dall’11 al 
28 giugno (la presentazione il 6 giugno).

SERIE A DONNE

Il Tavagnacco a Cassia

ROMA (g.fr./infopress) - La capolista Bre-
scia può affrontare con una certa serenità 
la trasferta di Tavagnacco con la squadra 
friulana ancora scossa per le dimissioni a 
sorpresa di Sara Di Filippo: la squadra è 
stata affidata ad Amedeo Cassia. 
IL PROGRAMMA (9ª di ritorno, ore 15): G. Ta-
vagnacco-Brescia, Res Roma-Permac Vittorio 
Veneto, Riviera di Romagna-Pink Sport bari, 
San Bernardo Luserna-San Zaccaria, Sudtirol 
Damen-Fiorentina, Verona-Mozzanica (diretta 
Sport 1 Nuvolari ch. 61 DDT). 
CLASSIFICA: Brescia 48 punti, Fiorentina 43, 
Verona e Mozzanica 41, Tavagnacco 37, San Zac-
caria 25, Res Roma 16, Vittorio Veneto e Riviera 
di Romagna 15, Bari e Luserna 13, Sudtirol 12.
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CORRIERE DELLO SPORT

STADIO

SABATO 

7 MAGGIO 

2016

GIOCATORE SQUADRA VOTO MC PRES. MEDIA GOL AMM. ESP. R/St R/Sb R/P COSTOGIOCATORE SQUADRA VOTO MC PRES. MEDIA GOL AMM. ESP. R/St R/Sb R/P COSTOGIOCATORE SQUADRA VOTO MC PRES. MEDIA GOL AMM. ESP. R/St R/Sb R/P COSTOGIOCATORE SQUADRA VOTO MC PRES. MEDIA GOL AMM. ESP. R/St R/Sb R/P COSTOGIOCATORE SQUADRA VOTO MC PRES. MEDIA GOL AMM. ESP. R/St R/Sb R/P COSTO

PORTIERI

ABBIATI MIL 0 1 8 0 0 0 0 0 0 2
ALASTRA PAL 0 2 2,75 -6 0 0 0 0 0 1
ANDUJAR NAP 0 0 0 0 0 0 0 0 1
AVRAMOV ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BARDI FRO 7,5 7 1 7 -3 1 0 0 0 1 2
BASSI ATA 0 1 3 -3 0 0 0 0 0 1
BELEC CAR 6 4 29 5,16 -38 1 0 0 0 1 3
BENUSSI CAR 0 4 5,5 -3 0 0 0 0 0 1
BERISHA LAZ 0 11 5,14 -13 1 0 0 0 1 4
BERNI INT 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BIZZARRI CHI 6,5 7,5 34 5,51 -40 1 0 0 0 2 5
BRESSAN CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BRIGNOLI SAM 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BRKIC CAR 0 4 2,38 -12 0 0 0 0 0 3
BUFFON JUV 6,5 7,5 35 6,69 -17 1 0 0 0 1 21
CARRIZO INT 0 1 5,5 -1 0 0 0 0 0 3
CASTELLAZZI TOR 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
COLOMBI PAL 0 1 5 -1 0 0 0 0 0 1
CONSIGLI SAS 6,5 7,5 35 5,47 -36 3 1 0 0 2 6
COPPOLA VER 0 0 0 0 0 0 0 0 4
DA COSTA BOL 0 5 5,8 -3 0 0 0 0 0 2
DE SANCTIS ROM 0 4 5,38 -7 0 0 0 0 1 3
DIEGO LOPEZ MIL 0 8 3,75 -14 1 0 0 0 0 9
DONNARUMMA MIL 4 1 27 5,61 -26 2 0 0 0 0 1
DONNARUMMA GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
FAVILLI JUV 0 0 0 0 0 0 0 0 1
FREZZOLINI ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 1
FRISON SAM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
GABRIEL NAP 0 1 4 -3 0 0 0 0 1 1
GOLLINI VER 6,5 5,5 24 4,58 -40 2 0 0 0 0 2
GOMIS FRO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
GOMYS TOR 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
HANDANOVIC INT 6,5 4,5 35 6,1 -33 3 0 0 0 1 20
ICHAZO TOR 0 3 4,5 -4 0 0 0 0 0 1
KARNEZIS UDI 5 0 36 4,78 -57 0 0 0 0 1 3
LAMANNA GEN 6,5 3,5 11 4,73 -16 0 0 0 0 0 1
LEALI FRO 0 33 4,65 -59 3 0 0 0 1 1
LEZZERINI FIO 0 1 5 -1 0 0 0 0 0 1
LOBONT ROM 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MARCHETTI LAZ 6,5 7,5 27 5,22 -34 0 0 0 0 0 4
MERET UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MIHAJLOV VER 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MIRANDA CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MIRANTE BOL 6 7 32 5,38 -39 2 0 0 0 1 5
NETO JUV 0 1 4 -1 0 0 0 0 0 4
NICOLAS VER 0 0 0 0 0 0 0 0 1
PADELLI TOR 6 5 34 4,76 -46 3 0 0 0 0 2
PAWLOWSKI UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
PEGOLO SAS 0 3 5,67 -2 1 0 0 0 0 1
PELAGOTTI EMP 6 7 5 6,6 -3 0 0 0 0 0 2
PERIN GEN 0 25 5,54 -30 1 0 0 0 1 10
PERISAN UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
PIGLIACELLI FRO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
POLITO SAS 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
POMINI SAS 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
PUGGIONI SAM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
PUGLIESI EMP 0 0 0 0 0 0 0 0 1
RAFAEL NAP 0 0 0 0 0 0 0 0 5
RAFAEL VER 0 12 4,13 -18 0 1 0 0 0 6
REINA NAP 6 5 35 5,76 -28 1 0 0 0 0 11
ROSATI FIO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
RUBINHO JUV 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SECULIN CHI 0 2 5,75 -2 0 0 0 0 0 1
SEPE FIO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SKORUPSKI EMP 0 31 5,03 -43 1 0 0 0 0 2
SORRENTINO PAL 6 7 33 4,89 -56 1 0 0 0 0 6
SPORTIELLO ATA 7 5 35 5,64 -42 2 0 0 0 3 4
SQUIZZI CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
STOJANOVIC BOL 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
STRAKOSHA LAZ 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SVEDKAUSKAS ROM 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SZCZESNY ROM 7,5 5,5 32 5,42 -33 1 0 0 0 0 11
TATARUSANU FIO 7 8 36 5,43 -39 2 0 0 0 0 2
UJKANI GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
VIVIANO SAM 6 3,5 36 5,29 -53 1 0 0 0 4 11
ZAPPINO FRO 0 2 1 -9 0 0 0 0 0 1
ZELJKO UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ZIMA GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1

DIFENSORI

ABATE MIL 6 6 25 6,02 1 7 0 0 0 0 8
ACCARDI EMP 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ACERBI SAS 6,5 6,5 34 6,4 3 3 0 0 0 0 12
ADNAN UDI 4,5 4,5 24 5,71 1 5 0 0 0 0 5
AGOSTINI VER 0 0 0 0 0 0 0 0 1
AJETI FRO 6 6 11 5,59 0 4 1 0 0 0 4
ALBERTAZZI VER 6 5,5 10 5,45 0 4 0 0 0 0 1
ALBIOL NAP 6 3 35 6,29 1 9 0 0 0 0 15
ALDROVANDI CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ALEX MIL 4 4 24 6,08 3 4 0 0 0 0 5
ANDELKOVIC PAL 6,5 6,5 20 5,4 0 3 1 0 0 0 1
ANDERSON CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 2
ANDREA EMP 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ANDREOLLI INT 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ANSALDI GEN 0 22 5,93 0 4 0 0 0 0 6
ANTEI SAS 0 6 5,83 0 2 0 0 0 0 2
ANTONELLI MIL 6,5 9,5 27 6,33 3 2 0 0 0 0 11
ANTONINI GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ARIAUDO EMP 0 9 5,89 0 0 0 0 0 0 4
ARMERO UDI 0 4 5,13 0 0 0 0 0 0 7
ASTORI FIO 6 6 31 5,98 0 5 0 0 0 0 7
AVELAR TOR 0 6 5,25 0 0 0 0 0 0 6
BAGADUR FIO 0 0 0 0 0 0 0 0 2
BARBA EMP 0 10 5,65 0 3 0 0 0 0 4
BARZAGLI JUV 0 29 6,59 1 2 0 0 0 0 21
BASANTA FIO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BASSOLI CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BELLINI ATA 0 14 5,75 0 4 0 0 0 0 4
BENALI PAL 0 0 0 0 0 0 0 0 3
BERARDI SAM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
BERGDICH GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BERTONCINI FRO 0 5 5,7 0 1 0 0 0 0 3
BIANCHETTI VER 5,5 5,5 17 5,68 1 4 0 0 0 0 2
BIANCO SAS 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
BIAVA ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BIRAGHI CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BISEVAC LAZ 7 7 7 5,5 0 0 0 0 0 0 2
BITTANTE EMP 6 6 8 6,06 0 0 0 0 0 0 5
BLANCHARD FRO 0 27 5,98 3 12 1 0 0 0 6
BLAZE GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BOCHNIEWICZ UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BONUCCI JUV 6 5,5 34 6,28 2 6 0 0 0 0 19
BOVO TOR 6 5,5 20 5,9 2 9 0 0 0 0 4
BRAAFHEID LAZ 0 5 5,6 0 0 0 0 0 0 1
BRIGNOLI ROM 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BRIVIO ATA 0 10 5,8 0 0 0 0 0 0 4
BUBNJIC CAR 0 9 5,44 0 1 0 0 0 0 2
BURDISSO GEN 5,5 5,5 25 5,88 0 6 0 0 0 0 5
CACCIATORE CHI 6 5,5 25 5,92 1 6 0 0 0 0 4
CACERES TOR 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
CACERES JUV 0 6 6 0 0 0 0 0 0 6
CALABRIA MIL 0 3 4,83 0 3 0 0 0 0 3
CAMPORESE EMP 0 2 3,25 0 0 0 0 0 0 1
CANA LAZ 0 0 0 0 0 0 0 0 3
CANNAVARO SAS 6 6 29 5,97 0 6 0 0 0 0 7
CASSANI SAM 6 5,5 23 5,61 0 6 1 0 0 0 1
CASTAN ROM 0 5 5,1 0 1 0 0 0 0 4
CECCARELLI BOL 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
CESAR CHI 5 4,5 30 5,7 1 9 1 0 0 0 1
CHERUBIN ATA 0 12 6,17 1 1 1 0 0 0 4
CHIELLINI JUV 0 22 6 0 3 1 0 0 0 13
CHIRICHES NAP 0 7 6,36 1 2 0 0 0 0 10
CIOFANI FRO 5 5 13 5,65 0 1 0 0 0 0 1
CODA SAM 0 3 5,67 0 1 0 0 0 0 1
CONTI ATA 0 7 6,64 2 1 1 0 0 0 5
COSIC EMP 6 6 8 5,5 0 4 0 0 0 0 3
COSTA CHI 0 2 6 0 0 0 0 0 0 1
COSTA EMP 6 6 21 6,12 1 4 0 0 0 0 5
CRESCENZI LAZ 0 0 0 0 0 0 0 0 1
CRIVELLO FRO 6 6 15 5,4 0 3 0 0 0 0 1
D’AMBROSIO INT 5,5 5,5 16 5,97 2 3 1 0 0 0 3
DAINELLI CHI 0 18 5,89 1 5 0 0 0 0 3
DANILO UDI 5 5 32 5,58 0 9 2 0 0 0 3
DAPRELA’ CAR 0 4 5,38 0 2 0 0 0 0 1
DE MAIO GEN 0 26 5,58 1 4 1 0 0 0 3
DE SCIGLIO MIL 5 5 19 5,39 0 3 0 0 0 0 1
DE SILVESTRI SAM 6 6 17 6,03 1 4 0 0 0 0 3
DE VRIJ LAZ 0 2 5 0 0 0 0 0 0 1
DEL GROSSO ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 3
DERMAKU EMP 0 0 0 0 0 0 0 0 2
DI CESARE TOR 0 1 6 0 0 0 0 0 0 2
DIAKITE SAM 0 23 6,04 1 6 0 0 0 0 5
DIGNE ROM 6 6 31 6,34 3 3 0 0 0 0 16
DODO SAM 5,5 5 14 5,79 0 4 0 0 0 0 2
DOMIZZI UDI 0 2 4,5 0 1 0 0 0 0 3
DRAME’ ATA 5,5 5,5 24 5,92 0 1 1 0 0 0 6
EL KAOUTARI PAL 0 7 6,14 1 2 0 0 0 0 7
ELY MIL 0 3 3 0 1 1 0 0 0 2
EMERSON ROM 0 2 5 0 0 0 0 0 0 3
ERICK BOL 0 9 5,67 0 1 0 0 0 0 5
EVRA JUV 6,5 6,5 24 6,21 1 5 1 0 0 0 11
FARKAS CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
FELIPE UDI 6 8,5 24 5,6 1 9 1 0 0 0 2
FERRARI BOL 5,5 5,5 16 5,47 0 5 0 0 0 0 1
FIGUEIRAS GEN 0 9 6 1 1 0 0 0 0 5
FONTANESI SAS 0 1 6 0 0 0 0 0 0 2
FRAIZ FRO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
FRANCHINI CAR 0 0 0 0 0 0 0 0 1
FRASCATORE SAS 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
FREY CHI 0 18 5,53 0 3 0 0 0 0 4
GABRIEL SILVA GEN 0 23 5,7 0 4 0 0 0 0 3
GAGLIOLO CAR 5 5 29 5,84 1 10 1 0 0 0 2
GAMBERINI CHI 6 6 20 5,78 0 1 0 0 0 0 4
GASTALDELLO BOL 6 6 26 6,06 1 7 1 0 0 0 5
GASTON SILVA TOR 6,5 6 11 5,55 0 3 0 0 0 0 3
GAZZOLA SAS 6 6 8 5,88 0 1 0 0 0 0 2

GENTILETTI LAZ 6,5 6 18 5 0 10 0 0 0 0 1
GHOULAM NAP 6 6 32 6,09 0 3 0 0 0 0 8
GILBERTO VER 0 8 5,69 0 1 0 0 0 0 2
GLIK TOR 0 32 5,77 0 10 0 0 0 0 8
GOLDANIGA PAL 0 14 6,25 2 4 0 0 0 0 4
GOLUBOVIC ROM 0 0 0 0 0 0 0 0 1
GONZA LAZ 0 0 0 0 0 0 0 0 1
GONZALEZ PAL 0 33 5,64 2 9 0 0 0 0 4
GYOMBER ROM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 3
HELANDER VER 0 21 6,14 2 3 0 0 0 0 4
HENRIQUE NAP 0 0 0 0 0 0 0 0 5
HEURTAUX UDI 5 4,5 13 5,5 0 4 0 0 0 0 4
HOEDT LAZ 0 23 5,61 0 3 1 0 0 0 3
HYSAJ NAP 6,5 6,5 34 6,09 0 5 0 0 0 0 7
INIGUEZ CAR 0 0 0 0 0 0 0 0 3
INSUA UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 2
IZZO GEN 5 5 30 5,73 0 5 2 0 0 0 1
JANSSON TOR 7 10 6 6,58 1 0 0 0 0 0 5
JESUS INT 0 14 5,54 0 2 0 0 0 0 3
KOULIBALY NAP 6,5 6,5 31 6,16 0 11 0 0 0 0 8
LAURINI EMP 0 24 5,92 1 5 0 0 0 0 2
LAZAAR PAL 0 27 5,54 1 2 1 0 0 0 1
LETIZIA CAR 0 32 6,03 1 4 0 0 0 0 7
LICHTSTEINER JUV 6 5,5 23 6 0 5 0 0 0 0 10
LONGHI SAS 5,5 5,5 6 5,92 0 0 0 0 0 0 2
LULIC LAZ 7,5 7 27 6,02 2 7 1 0 0 0 10
LUPERTO NAP 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MADRIGALI FIO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MAICON ROM 6 6 14 5,96 1 2 1 0 0 0 5
MAIELLO EMP 0 7 5,93 0 1 0 0 0 0 4
MAIETTA BOL 6,5 6,5 19 6,13 0 3 0 0 0 0 7
MAIETTA VER 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MAKSIMOVIC TOR 0 16 5,66 0 2 0 0 0 0 2
MANOLAS ROM 6,5 6,5 34 6,06 2 7 0 0 0 0 13
MANTOVANI PAL 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MARCHESE GEN 6 5,5 9 5,5 0 3 0 0 0 0 1
MARCOS ALONSO FIO 6 6 27 6,41 3 6 0 0 0 0 7
MARQUEZ VER 0 9 4,94 0 4 0 0 0 0 3
MARTIC VER 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MARTINELLI EMP 0 0 0 0 0 0 0 0 2
MASIELLO TOR 0 1 6 0 0 0 0 0 0 3
MASIELLO ATA 6 5,5 26 5,92 0 6 0 0 0 0 3
MASINA BOL 6 5,5 30 5,9 2 8 1 0 0 0 4
MATTIELLO CHI 0 1 6 0 0 0 0 0 0 2
MAURICIO LAZ 0 21 5,1 0 11 1 0 0 0 1
MBAYE BOL 0 15 5,63 0 3 1 0 0 0 4
MESBAH SAM 0 8 5,56 0 2 0 0 0 0 3
MEXES MIL 0 3 6,5 1 2 0 0 0 0 6
MILANOVIC PAL 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MILESI ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MIRANDA INT 5 5 31 5,85 1 5 2 0 0 0 6
MLADEN ROM 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MOISANDER SAM 0 20 5,28 0 4 1 0 0 0 1
MOLINARO TOR 0 26 5,92 1 3 1 0 0 0 7
MONTOYA INT 0 3 5,33 0 0 0 0 0 0 3
MORAS VER 6 6 31 5,84 1 4 1 0 0 0 6
MORERO CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MORETTI TOR 0 34 6 1 3 0 0 0 0 8
MORGANELLA PAL 6,5 6,5 6 5,5 0 1 0 0 0 0 1
MORLEO BOL 0 6 5,92 0 0 0 0 0 0 2
MUNOZ GEN 5 5 16 5,69 0 6 0 0 0 0 1
MURILLO INT 4 3 32 5,88 2 3 2 0 0 0 9
NAGATOMO INT 5 5 19 5,47 0 3 2 0 0 0 1
NALDO UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
NATALI SAS 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
OIKONOMOU BOL 6 5,5 20 5,65 0 4 1 0 0 0 4
PALETTA ATA 0 23 5,91 1 4 2 0 0 0 3
PARAMATTI BOL 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
PASQUAL FIO 0 13 5,92 0 3 0 0 0 0 4
PASQUALE UDI 0 2 5,25 0 0 0 0 0 0 3
PATRIC LAZ 0 8 5,19 0 2 1 0 0 0 1
PAVLOVIC FRO 0 22 5,77 0 6 0 0 0 0 3
PELLEGRINI SAS 7 10 15 6,23 2 4 1 0 0 0 4
PELUSO SAS 0 32 5,75 1 10 0 0 0 0 6
PEREIRA SAM 0 7 5,43 0 0 0 0 0 0 2
PERES TOR 6,5 6,5 30 6,2 2 9 0 0 0 0 14
PIRIS UDI 0 22 5,52 0 4 0 0 0 0 4
PISANO VER 6 6 32 6,08 4 7 0 0 0 0 6
POLI CAR 0 9 5,44 0 4 0 0 0 0 1
PUCINO CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
RADACOVIC BOL 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
RADU LAZ 0 13 5,65 0 3 1 0 0 0 2
RAIMONDI ATA 0 13 5,88 0 3 0 0 0 0 2
RANOCCHIA SAM 4,5 4,5 17 5,26 0 5 1 0 0 0 2
REGINI NAP 0 14 5,54 0 1 0 0 0 0 3
RICHARDS FIO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
RISPOLI PAL 6,5 6,5 16 5,84 0 3 0 0 0 0 5
RODRIGUEZ FIO 5,5 5,5 33 6,35 4 7 0 0 0 0 10
RODRIGUEZ VER 0 0 0 0 0 0 0 0 5
ROMAGNOLI MIL 5 5 32 5,61 0 6 1 0 0 0 6
ROMAGNOLI CAR 5,5 5,5 29 5,88 0 4 0 0 0 0 4
ROMULO VER 6 6 5 5,8 0 0 0 0 0 0 5
RONCAGLIA FIO 0 27 5,56 1 10 0 0 0 0 1
ROSI FRO 0 24 5,79 0 3 0 0 0 0 5
ROSSETTINI BOL 0 27 6,04 3 4 0 0 0 0 5
RUBIN CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
RUDIGER ROM 6 6 28 5,98 1 3 0 0 0 0 7
RUGANI JUV 6,5 6 14 6,14 0 2 0 0 0 0 5
RUSSO FRO 5 4,5 9 6,11 1 2 0 0 0 0 3
SABBIONE CAR 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SABELLI CAR 5,5 5,5 5 6,6 1 1 0 0 0 0 5
SANDRO JUV 6,5 6,5 18 6,81 2 5 0 0 0 0 20
SANTON INT 0 11 5,64 0 1 0 0 0 0 4
SARDO CHI 0 4 6,38 1 2 0 0 0 0 4
SARZI PUTTINI CAR 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SCALONI ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SILVA DUARTE EMP 6 6 34 5,79 0 7 1 0 0 0 3
SILVESTRE SAM 0 22 5,41 0 6 0 0 0 0 2
SOKOLI GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SOLINI CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SOMMA EMP 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SORENSEN VER 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SOUPRAYEN VER 0 19 5,61 0 4 1 0 0 0 3
SPOLLI CHI 0 12 5,58 0 4 1 0 0 0 2
STENDARDO ATA 0 13 6,15 1 2 1 0 0 0 5
STRINIC NAP 0 4 5,88 0 0 0 0 0 0 7
STRUNA PAL 0 22 5,3 1 9 1 0 0 0 2
SUAGHER CAR 5,5 5,5 7 5,64 0 6 0 0 0 0 2
TAMBE GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
TAVARES CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
TELLES INT 0 19 5,5 0 4 1 0 0 0 2
TERRANOVA SAS 0 4 6,13 0 1 0 0 0 0 2
TOLOI ATA 5,5 5,5 22 5,64 1 6 1 0 0 0 4
TOMOVIC FIO 5,5 5 19 5,61 0 5 0 0 0 0 3
TONELLI EMP 0 25 6 2 8 1 0 0 0 8
TOROSIDIS ROM 0 7 5,43 0 1 0 0 0 0 5
VIDIC INT 0 0 0 0 0 0 0 0 1
VINICIUS LAZ 0 0 0 0 0 0 0 0 1
VITIELLO PAL 7 7 8 5,13 0 3 1 0 0 0 2
VRSALJKO SAS 6 6 34 6 0 6 1 0 0 0 7
WAGUE UDI 0 19 5,55 0 5 1 0 0 0 3
WALLACE CAR 0 4 5,63 0 1 0 0 0 0 2
WIDMER UDI 0 21 6,05 0 3 0 0 0 0 6
WINCK VER 0 0 0 0 0 0 0 0 3
YAO INT 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ZACCARDO CAR 6 6 26 6,23 1 4 0 0 0 0 9
ZACCARDO CAR 6 6 10 6,25 0 1 0 0 0 0 8
ZAMBELLI EMP 0 14 5,82 0 2 0 0 0 0 2
ZANON FRO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ZAPATA MIL 0 16 5,5 1 3 0 0 0 0 1
ZAPPACOSTA TOR 6,5 6,5 14 6 1 3 0 0 0 0 6
ZOU PAL 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ZUKANOVIC ROM 0 24 5,88 3 6 1 0 0 0 4
ZUNIGA BOL 6 6 6 5,5 0 0 0 0 0 0 2

CENTROCAMPISTI

ACQUAH TOR 7 10 27 6,09 2 7 0 0 0 0 6
AGYEI FIO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ALLAN NAP 6,5 6,5 32 6,55 3 3 0 0 0 0 19
ALVAREZ SAM 5 5 10 6,05 1 1 0 0 0 0 5
ASAMOAH JUV 6 6 6 6,25 0 1 0 0 0 0 8
BADELJ FIO 6 5,5 25 6,17 1 7 1 0 0 0 8
BADU UDI 5 5 31 6,31 4 4 0 0 0 0 13
BAKIC FIO 0 0 0 0 0 0 0 0 2
BALINT BOL 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
BARILLA’ SAM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
BARRETO SAM 0 26 5,56 0 3 0 0 0 0 2
BARUSSO TOR 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
BASELLI TOR 6 6 31 6,31 4 5 0 0 0 0 14
BASTA LAZ 6 6 21 5,62 0 1 0 0 0 0 10
BATTAGLIA ROM 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BENASSI TOR 6,5 6,5 25 6,18 3 5 0 0 0 0 11
BENTIVOGLIO CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BERTOLACCI MIL 0 22 5,5 1 5 0 0 0 0 9
BIABIANY INT 5,5 5,5 15 6,23 1 2 0 0 0 0 9
BIANCO CAR 0 22 6,05 1 5 1 0 0 0 5
BIGLIA LAZ 7,5 7,5 26 6,4 2 9 0 2 0 0 16
BIONDINI SAS 0 19 5,84 0 4 0 0 0 0 9
BIRSA CHI 6,5 6,5 35 6,41 4 4 0 2 1 0 12
BLASZCZYKOWSKI FIO 0 11 6,23 2 0 0 0 0 0 11
BOATENG MIL 0 4 6 1 1 0 0 0 0 4
BOLZONI PAL 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BONAVENTURA MIL 0 32 6,56 6 7 0 0 0 0 19
BORJA VALERO FIO 5,5 5,5 36 6,67 4 4 0 0 0 0 28
BOTTA CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 6
BRIENZA BOL 6 6 23 6,37 3 1 0 0 0 0 11
BRIGHI BOL 6,5 6,5 19 5,84 0 3 0 0 0 0 10
BRILLANTE EMP 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BROZOVIC INT 5 5 28 6,25 4 6 0 0 0 0 11
BRUNO FERNANDES UDI 5,5 5,5 30 5,83 2 7 1 1 1 0 4
BUCHEL EMP 0 25 6,12 2 9 0 0 0 0 5
CABRAL GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
CALELLO CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 4
CAMPANHARO VER 0 0 0 0 0 0 0 0 1
CANDREVA LAZ 7 8,5 28 6,63 3 4 0 6 2 0 18
CARBONERO SAM 0 14 6 0 3 0 0 0 0 6
CARMONA ATA 0 6 5,42 0 1 1 0 0 0 6
CASTRO CHI 0 31 6,21 3 8 0 0 0 0 6

CATALDI LAZ 0 17 5,74 1 8 1 0 0 0 3
CHALOBAH NAP 0 0 0 0 0 0 0 0 5
CHIBSAH FRO 0 17 5,88 0 0 1 0 0 0 5
CHOCHEV PAL 0 22 5,43 0 6 0 0 0 0 4
CHRISTIANSEN CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
CHRISTODOULOPOULOS SAM 0 8 5,94 1 3 0 0 0 0 7
CICIRETTI ROM 0 0 0 0 0 0 0 0 1
CIGARINI ATA 6 6 21 6,31 1 10 0 1 0 0 8
COFIE CAR 5,5 5,5 26 5,83 0 6 0 0 0 0 5
COMAN JUV 0 1 5,5 0 0 0 0 0 0 1
CONSTANT BOL 0 5 5,4 0 0 0 0 0 0 2
CORREA SAM 0 22 6,16 3 4 1 0 0 0 8
COSTA FIO 0 16 5,59 0 6 0 0 0 0 1
CRESCENZI FRO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
CRIMI CAR 5 4,5 16 5,72 0 8 0 0 0 0 3
CRISETIG BOL 0 5 5,7 0 1 0 0 0 0 5
CRISTANTE PAL 0 0 0 0 0 0 0 0 5
CROCE EMP 6,5 6,5 25 6,04 0 2 0 0 0 0 6
D’ALESSANDRO ATA 6 6 16 6,41 2 2 0 0 0 0 7
DA SILVA EMP 0 0 0 0 0 0 0 0 1
DE GUZMAN CAR 0 3 6,5 0 0 0 1 0 0 6
DE JONG MIL 0 5 5 0 0 1 0 0 0 8
DE ROON ATA 5,5 5,5 33 6,11 1 8 1 0 0 0 9
DE ROSSI ROM 7 6,5 21 6 1 9 0 0 0 0 15
DELLA ROCCA PAL 0 0 0 0 0 0 0 0 1
DI GAUDIO CAR 0 26 6,5 3 2 0 0 0 0 7
DIAMANTI ATA 5 5 13 6,31 1 2 0 0 0 0 8
DIAWARA BOL 6 6 32 5,8 0 9 1 0 0 0 3
DIOUSSE’ EMP 6,5 6,5 13 5,69 0 2 1 0 0 0 1
DOKOVIC BOL 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
DONSAH BOL 0 18 6,14 2 2 0 0 0 0 7
DUNCAN SAS 6,5 6,5 29 6,24 1 4 0 0 0 0 16
DZEMAILI GEN 6 6 25 6,22 3 5 1 0 0 0 9
EDENILSON UDI 4 4 26 5,5 0 3 0 0 0 0 1
EL KADDOURI NAP 0 5 6,8 1 0 0 0 0 0 5
EMANUELSON VER 0 7 5,64 0 0 0 0 0 0 1
EMBALO EMP 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ERAMO SAM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
ESTIGARRIBIA ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 2
EVANGELISTA UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 4
FARNERUD TOR 0 3 5,33 0 0 0 0 0 0 6
FEDELE CAR 0 8 5,69 0 2 0 0 0 0 3
FELICIOLI MIL 0 0 0 0 0 0 0 0 1
FELIPE MELO INT 0 19 5,55 1 6 2 0 0 0 12
FERNANDEZ FIO 5,5 5 14 5,75 1 3 1 0 0 0 9
FERNANDO SAM 5,5 5,5 34 6,25 4 10 0 0 0 0 16
FETFATZIDIS GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 7
FLORENZI ROM 0 31 6,71 7 4 0 0 0 0 20
FRARA FRO 0 15 6,5 2 3 0 0 0 0 5
FREULER ATA 6 6 4 5,88 0 0 0 0 0 0 2
GAVAZZI SAM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
GAZZI TOR 0 12 5,63 0 3 0 0 0 0 6
GIORGI ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 2
GNOUKOURI INT 0 1 5 0 0 0 0 0 0 5
GOBBI CHI 6 5,5 32 5,84 0 7 0 0 0 0 2
GONZALEZ LAZ 0 0 0 0 0 0 0 0 1
GORI FRO 6 5,5 26 5,83 0 9 0 0 0 0 4
GRASSI NAP 0 12 5,71 0 2 1 0 0 0 1
GRECO VER 6 6 25 5,88 1 7 0 0 0 0 10
GUANA CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
GUARENTE EMP 0 0 0 0 0 0 0 0 1
GUARIN INT 0 13 5,58 1 7 0 0 0 0 12
GUCHER FRO 5,5 5,5 18 5,64 0 2 0 0 0 0 4
GUILHERME UDI 0 5 5,4 0 1 0 0 0 0 1
HALLFREDSSON UDI 5 5 23 5,8 0 11 0 0 0 0 2
HAMSIK NAP 7 7 36 6,49 4 0 0 1 1 0 26
HERNANES JUV 6 8,5 11 6 1 5 0 0 0 0 19
HETEMAJ CHI 6 6 25 6,24 1 6 0 0 0 0 10
HILJEMARK PAL 6 6 36 6 4 4 0 0 0 0 8
HONDA MIL 5,5 5,5 22 5,93 1 2 0 0 0 0 16
ILICIC FIO 0 26 7,46 6 1 0 7 0 0 27
INLER NAP 0 0 0 0 0 0 0 0 1
IONITA VER 6,5 6,5 27 6,28 4 2 0 0 0 0 5
ITURRA UDI 0 15 5,37 0 8 0 0 0 0 1
IVAN SAM 0 16 5,88 1 4 0 0 0 0 5
IVAN CAR 0 0 0 0 0 0 0 0 4
IZCO CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
JADSON UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 2
JAJALO PAL 0 24 5,23 0 8 0 0 0 0 1
JANKOVIC VER 0 13 5,5 1 3 1 0 0 0 9
JOAQUIN FIO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
JORGINHO NAP 6,5 6,5 33 6,12 0 9 1 0 0 0 13
KEITA ROM 0 18 6,17 1 4 0 0 0 0 13
KHEDIRA JUV 0 19 7,18 5 3 1 0 0 0 16
KONDOGBIA INT 6 6 23 5,89 1 6 1 0 0 0 16
KONE FIO 0 4 5,38 0 0 1 0 0 0 7
KONKO LAZ 6 6 16 6,38 0 4 0 0 0 0 6
KRAGL FRO 7 9,5 9 6,11 1 3 0 0 0 0 4
KRIVICIC BOL 0 1 6 0 0 0 0 0 0 3
KRUNIC EMP 0 8 6 1 2 0 0 0 0 3
KUCKA MIL 5 4,5 27 5,72 1 10 0 0 0 0 7
KURTIC ATA 5,5 5,5 29 5,86 1 5 1 0 0 0 5
KUZMANOVIC UDI 5 5 11 5,73 0 3 0 0 0 0 5
LACZKO SAM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
LARIBI SAS 0 9 5,89 0 0 0 0 0 0 4
LAXALT GEN 6,5 6 33 6,33 3 2 0 0 0 0 11
LAZAROS VER 0 0 0 0 0 0 0 0 1
LAZZARI CAR 0 4 6,13 1 0 0 0 1 0 8
LEMINA JUV 0 9 6,72 2 3 0 0 0 0 14
LODI UDI 0 20 5,78 1 2 0 0 0 0 1
LOLLO CAR 0 25 6,1 3 7 2 0 0 0 5
LOPEZ NAP 0 12 6,38 1 0 0 0 0 0 8
LUND NIELSEN VER 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MAGGIO NAP 0 5 5,6 0 0 0 0 0 0 3
MAGNANELLI SAS 6 6 32 6,3 1 7 0 0 0 0 12
MANAJ INT 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
MANDRAGORA GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MARCHIONNI SAM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
MARCHIONNI CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MARCHISIO JUV 0 22 6,18 0 7 0 0 0 0 12
MARESCA PAL 6,5 6 11 5,77 0 3 0 0 0 0 4
MARRONE VER 0 17 5,94 1 6 0 0 0 0 8
MARTINHO CAR 5 4,5 9 5,5 0 3 0 0 0 0 3
MATUZALEM VER 0 3 5,33 0 0 0 0 0 0 2
MAURI LAZ 6 6 8 6,13 1 0 0 0 0 0 5
MAURI MIL 6 6 3 5,83 0 0 0 0 0 0 1
MEDEL INT 6 6 28 6,09 1 10 0 0 0 0 9
MENEZ MIL 6 8 7 5,71 1 1 0 1 0 0 3
MENGA TOR 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
MERKEL UDI 0 1 5,5 0 1 0 0 0 0 3
MIGLIACCIO ATA 0 10 5,75 0 2 1 0 0 0 5
MILNAR UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MISSIROLI SAS 0 22 6,3 2 6 1 0 0 0 10
MOLINA CAR 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MONTOLIVO MIL 4,5 4,5 30 5,73 0 5 0 0 0 0 6
MORALEZ ATA 0 17 6,15 1 2 0 0 1 0 17
MORRISON LAZ 0 1 5 0 0 0 0 0 0 3
MOUNIER BOL 6 6 27 6,11 4 7 0 0 0 0 11

MUSSIS GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
NAINGGOLAN ROM 7 7 33 6,56 5 9 1 0 0 0 27
NOCERINO MIL 0 1 5 0 0 0 0 0 0 3
NTCHAM GEN 0 15 5,9 0 2 0 0 0 0 6
OBBADI VER 0 0 0 0 0 0 0 0 1
OBI TOR 0 8 5,44 0 0 1 0 0 0 4
OCTAVIO FIO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ONAZI LAZ 6,5 6,5 13 6,04 1 2 0 0 0 0 3
PADOIN JUV 0 6 6,08 1 2 0 0 0 0 4
PALOMBO SAM 0 7 5,86 0 0 0 0 0 0 14
PAREDES EMP 0 29 6,1 2 10 0 0 0 0 11
PAROLO LAZ 0 28 6,04 3 8 0 0 0 0 19
PASCIUTI CAR 0 17 6,21 2 3 1 0 0 0 10
PEPE CHI 6 6 16 6,47 3 1 1 0 0 0 12
PEREYRA JUV 0 11 5,68 0 0 0 0 0 0 13
PEROTTI ROM 6 6 29 6,5 3 2 2 1 0 0 20
PETRICCIONE FIO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
PINZI CHI 0 12 5,54 0 6 0 0 0 0 7
PISCITELLA GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
PJANIC ROM 0 30 6,78 8 10 1 1 0 0 30
POGBA JUV 7 6,5 34 6,9 7 10 0 1 1 0 36
POLI MIL 0 8 5,5 0 1 0 0 0 0 3
PORCARI CAR 6 6 3 5,33 0 1 0 0 0 0 1
PRCIC TOR 0 2 5,75 0 0 0 0 0 0 6
PUGLIESE CAR 0 0 0 0 0 0 0 0 4
PULZETTI BOL 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
QUAISON PAL 6 6 28 5,7 1 5 0 0 0 0 6
RADOVANOVIC CHI 6 6 24 5,73 0 6 0 0 0 0 2
RAGUSA GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
RANELLI FRO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
RANOVAONIC CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
RICCI ROM 0 0 0 0 0 0 0 0 1
RIERA UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
RIGONI GEN 0 25 6,26 4 4 1 0 0 0 20
RIGONI CHI 6,5 6,5 21 6,33 2 6 0 0 0 0 8
RINCON GEN 6,5 6 31 6,29 3 7 0 0 0 0 12
RIZZO BOL 0 21 5,74 0 2 0 0 0 0 2
ROCCA SAM 0 2 6 0 0 0 0 0 0 1
RODRIGUEZ SAM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 8
RONALDO EMP 0 3 5,67 0 1 0 0 0 0 4
SALA SAM 0 19 5,61 0 6 0 0 0 0 7
SALAMON SAM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
SAMMARCO FRO 6 5,5 26 6,29 4 7 0 0 0 0 7
SANCHEZ MINO TOR 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
SANTANA GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SANTOS UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 3
SAPONARA EMP 6,5 6,5 31 6,53 5 5 1 0 1 0 31
SAVIC LAZ 0 22 6,05 1 4 1 0 0 0 8
SEMIOLI SAM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
SIGNORELLI EMP 0 1 5,5 0 0 0 0 0 0 1
SODDIMO FRO 0 25 5,76 1 8 1 0 0 0 3
SORIANO SAM 5,5 5,5 34 6,47 7 5 0 0 0 0 18
STOIAN CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
STROOTMAN ROM 6,5 6 1 6 0 1 0 0 0 0 1
STURARO JUV 0 14 5,75 1 5 0 0 0 0 6
SUAREZ FIO 0 7 5,93 1 3 0 0 0 0 15
TACHTSIDIS GEN 6,5 9,5 16 6,09 2 2 0 0 0 0 9
TAIDER BOL 0 25 5,74 0 3 0 0 0 0 4
TONEV FRO 0 20 5,73 0 2 0 0 0 0 5
TROISI ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 1
UCAN ROM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 4
VAINQUEUR ROM 0 11 6 0 2 0 0 0 0 4
VALDIFIORI NAP 0 6 5,25 0 3 0 0 0 0 10
VAZQUEZ PAL 7 10 34 6,53 6 9 0 1 0 0 20
VECINO FIO 0 27 5,96 0 9 0 0 0 0 5
VERDU’ FIO 0 4 6,88 1 0 0 0 0 0 5
VITALE JUV 0 0 0 0 0 0 0 0 1
VIVES TOR 6,5 6,5 30 5,75 1 9 0 0 0 0 3
VIVIANI VER 6 6 17 5,85 1 3 1 0 0 0 4
WELBECK ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 1
WSZOLEK VER 6,5 6,5 23 5,83 0 4 0 0 0 0 6
YEBDA UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ZACCAGNI VER 0 1 5,5 0 0 0 0 0 0 3
ZAPATA SAS 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
ZIELINSKI EMP 6 6 33 6,45 4 4 1 0 0 0 9
ZUCULINI BOL 0 1 6 0 0 0 0 0 0 2

ATTACCANTI

ACQUAFRESCA BOL 0 5 5,3 0 0 0 0 0 0 2
ADRIANO MIL 5 5 20 5,9 3 2 0 1 0 0 12
AGUIRRE UDI 0 8 5,44 0 1 0 0 0 0 1
ALADJE SAS 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
ALEXE SAS 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
ALFARO LAZ 0 0 0 0 0 0 0 0 1
AMAURI TOR 0 1 6 0 0 0 0 0 0 10
ANDERSON LAZ 0 31 6,37 7 2 0 0 0 0 12
BABACAR FIO 0 13 6,92 4 1 0 1 0 0 13
BACCA MIL 6 9 35 7,09 15 2 0 1 0 0 24
BAEZ FIO 0 0 0 0 0 0 0 0 4
BALOTELLI MIL 5 1,5 14 5,43 1 5 0 0 1 0 11
BARRETO LAZ 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BELOTTI TOR 7,5 10,5 32 6,89 7 4 0 4 0 0 17
BELTRAME JUV 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BENTIVEGNA PAL 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BERARDI SAS 6 6 26 6,35 4 9 1 3 2 0 14
BERNARDESCHI FIO 5,5 5,5 30 6,22 1 6 0 0 0 0 12
BOAKYE ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BONAZZOLI SAM 0 3 5,83 0 0 0 0 0 0 10
BORRIELLO ATA 5,5 5,5 21 7,29 7 4 1 1 0 0 22
BRUGMAN PAL 0 12 5,46 0 2 0 0 0 0 2
CACIA BOL 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
CALLEJON NAP 6,5 6,5 34 6,65 6 4 0 0 0 0 21
CAMPOS TORO UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
CAPEL GEN 6 6 17 5,53 0 2 0 0 0 0 1
CARLINI FRO 0 7 5,64 0 1 0 0 0 0 1
CASSANO SAM 5,5 5,5 20 6,45 2 1 0 0 0 0 13
CASSINI PAL 0 0 0 0 0 0 0 0 4
CASTILLO FRO 0 4 5,75 0 1 0 0 0 0 2
CENTURION GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
CERCI GEN 0 20 6,2 1 0 0 3 0 0 1
CHANTURA VER 0 0 0 0 0 0 0 0 1
CIOFANI FRO 6 6 33 6,74 7 1 0 2 0 0 10
CUADRADO JUV 6 6 24 6,98 4 2 0 0 0 0 23
DE LUCA ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 1
DEFREL SAS 0 26 6,85 7 1 1 0 0 0 14
DENIS ATA 0 13 6,23 3 0 0 1 1 0 8
DESTRO BOL 0 25 6,54 6 9 0 2 1 0 15
DI NATALE UDI 0 22 5,84 1 0 0 0 1 0 15
DIONISI FRO 7 9,5 29 6,91 8 10 0 1 0 0 6
DIOP TOR 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
DJORDJEVIC LAZ 0 20 6,18 3 1 0 0 0 0 10
DJURDJEVIC PAL 0 11 6,09 2 2 0 0 0 0 3
DYBALA JUV 0 31 8,03 12 1 0 4 0 0 36
DZEKO ROM 6 6 27 6,54 6 4 1 2 0 0 22
EDER INT 5 5 28 7,02 9 3 0 3 0 0 21
EL SHAARAWY ROM 7,5 10,5 13 7,65 6 0 0 0 0 0 24
FALCINELLI SAS 5,5 5,5 18 6,08 1 1 0 1 0 0 1
FALCO BOL 0 4 5,5 0 1 0 0 0 0 3

FARES VER 0 8 5,5 0 2 0 0 0 0 1
FLOCCARI BOL 6 6 22 6,7 6 1 0 0 0 0 7
FLORO FLORES CHI 6,5 6,5 22 6,39 4 2 0 0 0 0 14
GABBIADINI NAP 0 11 7,27 4 1 0 1 0 0 19
GAKPE’ ATA 0 14 6,54 3 1 0 0 0 0 2
GEIJO UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
GIACCHERINI BOL 6 6 26 6,9 7 3 0 0 0 0 14
GILARDINO PAL 7 7 31 6,58 9 3 0 0 0 0 22
GOMEZ ATA 0 33 6,91 7 4 1 0 0 0 18
HALLBERG UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
HIGUAIN NAP 8 14 33 9,61 29 1 1 3 0 0 56
IAGO FALQUE ROM 0 19 6,11 2 1 0 0 0 0 13
IBARBO ROM 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ICARDI INT 5 5 30 7,28 14 1 0 1 1 0 33
IMMOBILE TOR 0 11 6,86 3 2 0 2 1 0 12
INGLESE CHI 5 5 22 6,14 3 3 0 0 0 0 1
INSIGNE NAP 6 6 33 7,39 10 2 0 2 0 0 31
ITURBE ROM 0 9 6 1 1 0 0 0 0 12
JAADI UDI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
JARA GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
JOVETIC INT 6 6 19 7,08 5 3 0 1 0 0 19
JUANITO GOMEZ VER 5,5 5,5 28 5,68 1 2 0 0 0 0 8
KALINIC FIO 6 6 34 7,13 12 5 0 0 1 0 20
KEITA LAZ 7 6,5 28 6,54 4 5 0 0 0 0 15
KISHNA LAZ 0 10 6,2 2 0 0 0 0 0 9
KLOSE LAZ 7,5 10 21 6,55 5 3 0 0 0 0 13
KONATE’ GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
LA GUMINA PAL 0 1 5,5 0 0 0 0 0 0 1
LASAGNA CAR 5 5 30 6,48 5 1 0 0 0 0 8
LAZAREVIC SAS 0 1 6 0 0 0 0 0 0 6
LAZOVIC GEN 0 11 5,68 0 0 0 0 0 0 1
LESTIENNE GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
LIVAJA EMP 0 15 5,77 1 7 0 0 0 0 2
LIVAJA EMP 0 16 5,78 1 7 0 0 0 0 2
LJAJIC INT 0 19 6,42 3 2 0 0 0 0 12
LOI CAR 0 0 0 0 0 0 0 0 1
LONGO FRO 0 4 5,13 0 1 0 0 0 0 3
LUPOLI FRO 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MACCARONE EMP 6 6 33 7,21 11 3 0 1 0 0 22
MANCOSU CAR 0 15 6,03 1 1 0 1 0 0 5
MANDZUKIC JUV 6 5,5 24 7,54 10 5 0 0 0 0 28
MARILUNGO ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MARQUINHO UDI 0 7 5,57 0 2 0 0 0 0 1
MARSURA GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MARTINEZ TOR 7 13 13 6,19 3 0 0 0 0 0 7
MASUCCI SAS 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
MATOS SANTOS UDI 4 4 24 5,94 2 2 0 0 1 0 3
MATRI LAZ 0 17 6,26 4 1 1 0 0 0 10
MAXI LOPEZ TOR 0 22 6,18 2 1 0 2 1 0 13
MBAKOGU CAR 5,5 5,5 21 6,05 0 1 0 1 0 0 2
MCHEDLIDZE EMP 0 7 5,36 0 1 1 0 0 0 2
MEGGIORINI CHI 0 23 6,59 5 7 1 0 0 0 11
MERTENS NAP 6,5 6,5 26 6,65 5 5 0 0 0 0 16
MICHU NAP 0 0 0 0 0 0 0 0 1
MONACHELLO ATA 0 7 5,57 0 2 0 0 0 0 4
MORATA JUV 6 6 25 6,86 6 6 0 1 0 0 24
MPOKU CHI 0 13 5,77 0 0 0 0 0 0 7
MURIEL SAM 5 4,5 28 6,59 6 3 0 0 0 0 16
NAPOLI ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 1
NIANG MIL 0 15 6,93 3 1 0 2 0 0 10
ONETO SAM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
PAGANINI FRO 6,5 9,5 24 6,02 2 5 0 0 0 0 2
PALACIO INT 5,5 5,5 19 6,13 1 5 0 0 0 0 13
PALMIERI CAR 0 0 0 0 0 0 0 0 1
PALOSCHI CHI 0 21 6,9 7 1 0 1 2 0 14
PANDEV GEN 0 12 5,5 0 0 1 0 0 0 9
PANICO GEN 0 0 0 0 0 0 0 0 1
PASQUATO JUV 0 0 0 0 0 0 0 0 1
PAVOLETTI GEN 6,5 9,5 23 7,57 12 3 1 0 0 0 19
PAZZINI VER 0 26 6,4 3 5 0 3 0 0 12
PELLISSIER CHI 5,5 5 14 6,89 3 2 0 2 0 0 11
PERICA UDI 5 5 9 6,11 2 1 0 0 0 0 1
PERISIC INT 5,5 5,5 31 6,48 6 4 0 0 0 0 19
PETTINARI ATA 0 0 0 0 0 0 0 0 1
PINILLA ATA 0 18 6,08 5 7 1 0 2 0 12
PIU EMP 0 3 5,83 0 0 0 0 0 0 2
POLITANO SAS 6 6 20 6,33 2 2 0 0 0 0 5
POLO INT 0 0 0 0 0 0 0 0 1
PONCE ROM 0 0 0 0 0 0 0 0 1
POZZI CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
PUCCIARELLI EMP 6 6 36 6,43 5 2 0 0 0 0 8
QUAGLIARELLA SAM 5,5 5,5 30 6,87 7 1 0 1 0 0 17
RAGATZU VER 0 0 0 0 0 0 0 0 1
REBIC VER 6 6 12 5,88 1 1 1 0 0 0 2
RODRIGUEZ SAM 0 1 6 0 0 0 0 0 0 7
ROSSETI JUV 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SADIQ ROM 0 2 7,75 1 0 0 0 0 0 5
SALAH ROM 6,5 9,5 32 7,27 13 1 1 0 0 0 24
SAMASSA CHI 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SANSONE SAS 5,5 5,5 33 6,65 7 7 0 0 1 0 19
SGRIGNA VER 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SILIGARDI VER 6 6 21 6,12 2 0 0 0 0 0 4
SOSA EMP 0 0 0 0 0 0 0 0 1
SUSO GEN 7,5 7,5 18 6,64 4 3 0 0 0 0 5
TELLO FIO 5 5 12 5,83 1 0 0 0 0 0 10
THEREAU UDI 5 5 33 7,05 11 2 0 0 0 0 23
TONI VER 6 6 20 6,4 3 2 0 2 1 0 20
TORELLI CAR 0 0 0 0 0 0 0 0 1
TOTTI ROM 7 9,5 10 7,85 4 3 0 1 0 0 20
TRAJKOVSKI PAL 5 5 26 6 3 1 0 0 0 0 2
TROTTA SAS 0 4 6,38 1 0 0 0 0 0 4
VADALA’ JUV 0 0 0 0 0 0 0 0 1
VERDE FRO 0 1 6 0 0 0 0 0 0 7
VERDI CAR 6,5 6,5 3 6,67 0 1 0 1 0 0 1
WILCZEK CAR 0 3 5,83 0 0 0 0 0 0 7
YAISIEN BOL 0 1 6 0 0 0 0 0 0 1
ZAPATA UDI 0 20 7,05 7 5 0 0 0 0 14
ZARATE FIO 6 5,5 9 7,22 3 1 1 0 0 0 8
ZAZA JUV 6,5 9,5 11 7,18 5 4 1 0 0 0 11

ALLENATORI

ALLEGRI JUV 7 8 36 7,08 0 0 0 0 0 0 38
BALLARDINI PAL 6,5 6,5 11 5,91 0 0 0 0 0 0 2
CASTORI CAR 5,5 5,5 31 6,5 0 0 2 0 0 0 17
DELNERI VER 6 6 19 5,97 0 0 0 0 0 0 5
DI FRANCESCO SAS 6 6 36 6,5 0 0 0 0 0 0 18
DONADONI BOL 6 6 24 6,31 0 0 0 0 0 0 11
GASPERINI GEN 7 7 36 6,18 0 0 2 0 0 0 13
GIAMPAOLO EMP 6,5 6,5 36 6,31 0 0 1 0 0 0 10
MANCINI INT 5 5 36 6,22 0 0 2 0 0 0 20
MARAN CHI 7 7 36 6,36 0 0 3 0 0 0 15
MONTELLA SAM 5 5 24 5,96 0 0 0 0 0 0 8
REJA ATA 6 6 36 6,29 0 0 1 0 0 0 13
SARRI NAP 7 7 35 6,76 0 0 3 0 0 0 26
SOUSA FIO 5,5 5,5 35 6,51 0 0 2 0 0 0 28
SPALLETTI ROM 7,5 8,5 17 6,65 0 0 1 0 0 0 19
STELLONE FRO 7 7 36 6,01 0 0 0 0 0 0 6
VENTURA TOR 7 7 36 6,08 0 0 1 0 0 0 14

PRES

Presenze

MC

MisterCalcio

Voto Giornata

AMM.

Ammonizioni

ESP.

Espulsioni

R/St

Rigori Segnati

R/Sb

Rigori Sbagliati

R/P

Rigori Parati

LEGENDA

ECCO LA LISTA COMPLETA DEI GIOCATORI
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di Vincenzo Sardu

Missione compiuta. Un anno 
di B è pure troppo. Nel mo-
mento in cui la retrocessione 
è maturata, nella stagione di 
esordio nel calcio italiano di 
serie A, Tommaso Giulini ha 
iniziato a pensare al riscatto. 
C’era da rifare tutto; un orga-
nico da ricostruire quasi inte-
ramente, da trovare gli esper-
ti cui affidare il mercato, il set-
tore giovanile da rifondare. E 
c’era da trovare un allenato-
re. Era un uomo solo, nel sen-
so vero della parola, Giulini: al 
suo fianco solo l’amico fidato, 
nonché vice presidente, Stefa-
no Filucchi, e davanti un de-
serto dal quale sgomberare in 
fretta le macerie per portare i 
materiali necessari. Facile dire 
scendo in B e risalgo subito: la 
letteratura cadetta è ricca di 
nomi anche prestigiosi che la 
A non solo non l’hanno ritro-
vata subito ma che hanno rei-
terato la caduta sino a retroce-
dere ancora. Con il risultato di 
ieri a Bari, la missione è com-
piuta, ma non è stata un gioco.

GLI UOMINI. Stefano Capozuc-
ca, Mario Beretta e Massimo 
Rastelli. A Giulini un merito 
da riconoscere è la scelta de-
gli uomini giusti. Capozucca 

ha confezionato un organico 
adeguato al compito di torna-
re in A. Forte, ricco di qualità e 
nei numeri, al punto da susci-
tare le invidie neanche nasco-
ste del resto della compagnia 
cadetta. Ai nastri di partenza 
il Cagliari poteva concedersi 
il lusso di iscrivere due squa-
dre entrambe con doti tali da 
competere per i primi tre po-
sti. La storia del campionato 
ha poi certificato che quella 
scelta più che una esagerata 
manifestazione di ricchezza, 
in realtà si è rivelata preziosa 
per contrastare la continua in-
gerenza del fattore “S”, antite-
tico al fattore “C” ben più noto 
e gradito. Beretta ha rivoluzio-
nato il settore giovanile. Pie-
ni poteri, e già risultati tangi-
bili: giovani nell’orbita della 
prima squadra (Barella è uno 
dei tanti) un torneo Primave-
ra da protagonisti e applausi 
anche al Viareggio.
 Poi c’è Rastelli. Oggi divide 
la critica: vecchio vizio quello 
dei tifosi di calcio, pensare di 
conoscere meccanismi e tat-
tica a livelli da cittì della na-
zionale. Rastelli ha fatto più 

di mandare in campo undici 
giocatori per volta. Finché la 
sfortuna non ha bersagliato 
il Cagliari con sistematici in-
fortuni (Dessena prima, Ca-
puano poi e infine Melchiorri 
con acciacchi da mesi e mesi 
di stop, più tutti gli altri fra cui 
si segnala Di Gennaro), Rastel-
li ha consentito alla squadra di 
volare. Dopo di che, è inizia-
to il periodo veramente nero 
e lì un allenatore con un mi-
nimo di cervello tenta di pa-
rare i colpi, di fare il massimo 
possibile col poco che avanza-
va per il convento. Ovvio, an-
che lui qualcosa l’ha sbagliata, 
ma il Cagliari che torna in A in 
un anno secco non può esse-
re merito esclusivo delle virtù 
calcistiche dei giocatori.

I MOMENTI TOPICI. La cavalcata 
irresistibile, iniziata col sono-
ro 4-0 al Crotone, è durata per 
ventisette giornate. Pochissi-
me ombre (a Pescara e a No-
vara), e tanti fuochi d’artificio. 
Gli exploit di Lanciano, Saler-
no, Chiavari e La Spezia, vit-
torie indiscutibili abbinate al 
dazio imposto con regolarità 
a qualsiasi big o tale ritenuta 
capitata al Sant’Elia (Cesena e 
Bari per esempio). Il commen-
to più indovinato per “quel” 
Cagliari, lo ha dato un tifoso 
del Cesena su un social “non 
sono umani questi”. Dal conte-
sto va isolata la gara di Brescia, 
la sconfitta più pesante di tutto 
il torneo. Il folle fallo di Coly su 
Dessena, tolto di scena dopo 
15 giornate di campionato sen-
za neanche un opportuno car-
tellino rosso all’autore del fallo, 
ha causato danni soprattutto a 
medio e lungo termine. Perché 
l’assenza del capitano, l’uomo 
dello spogliatoio e uno che in 
mezzo faceva qualità e fatica, 
alla lunga il Cagliari l’ha paga-
to eccome.

LE PAURE. Poche a dire il vero. 
Perché la classifica non è mai 
stata a rischio e per dare al Ca-
gliari un ruolo equo ci si può 
affidare alle parole di Ivan Ju-
ric, tecnico del Crotone: «Chi 
critica il Cagliari dovrebbe fare 
una cosa: coprire in classifica 
il nome del Crotone e vedere 
cosa avanza. I sardi hanno fatto 
un grande campionato, è che 
il Crotone ha azzeccato l’anno 
giusto, tutto qui». La paura in 
realtà ha manifestato i suoi ef-
fetti più che altro con una se-
rie di partite non vinte che se 
disputate dal Cagliari dell’an-
data sarebbero finite in carroz-
za. Difetto di personalità, che 
comunque non ha impedito 
il trionfo finale.

IL FUTURO. Giulini sa che il lavo-
ro che lo attende è ancora più 
delicato e complicato. Restare 
in A è un dovere doppio, per 
il campionato e per iniziare il 
rush verso il nuovo impianto 
(giugno 2019) che darà inelut-
tabilmente al Cagliari una nuo-
va veste e nuove ambizioni. 
Vietato sbagliare quindi. Ma 
ora è il tempo della festa.
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Missione compiuta
Giulini è riuscito
a mantenere
la promessa
di ritornare subito
tra le grandi
Ora, è già futuro...

Il 3 dicembre in mattinata 
Dessena (per lui frattura 
composta di tibia e perone 
rimediata durante la partita 
contro il Brescia) riceve la 
visita della squadra 
nell’ospedale di Parma dove 
era stato sottoposto a 
intervento chirurgico. I 
rossoblù si fermano prima 
di raggiungere Reggio Emilia 
dove poi battono il Sassuolo 
in Coppa Italia.

Una cavalcata
iniziata proprio
con un sonoro
4-0 al Crotone: unico
vero avversario 

Rastelli condottiero
di una squadra
costruita per vincere
Il nuovo stadio
progetto ambizioso

Tutti i compagni
con Dessena
in ospedale

Al terzo gol ri� lato alla Pro 
Vercelli (marcatore Fossati) i 
calciatori del Cagliari non si 
trattengono più e, sotto la 
curva dei tifosi rossoblù, si 
lasciano andare al ballo. Un 
gesto di solidarietà a Tello che 
a Salerno, il giorno della vigilia 
di Natale, aveva pagato cara la 
sua “speciale” esultanza dopo 
il gol. Poco dopo su Facebook il 
ringraziamento del colom-
biano ai compagni.

La solidarietà
a Tello: al S. Elia
si balla in campo

27ª giornata:
rimonta in casa
contro il Pescara

6 aprile 2016
il Comune dice sì
al nuovo stadio

E’ la 27ª giornata di campio-
nato, i rossoblù superano il 
Pescara in rimonta (il 2-1 è 
frutto dell’autorete del 
bomber Lapadula che 
all’andata aveva � rmato la 
vittoria degli abruzzesi) e 
allunga a +5 sul Crotone, che 
nel posticipo viene fermato 
dalla Salernitana. La squadra 
di Rastelli con un secondo 
tempo arrembante mette in 
chiaro la voglia di essere 
protagonista del campionato.

Il Cagliari si avvia ad avere un 
nuovo stadio, che secondo le 
intenzioni del presidente 
Tommaso Giulini sarà 
inaugurato con il via della 
stagione che culminerà nel 
centenario della storia del club. 
Il 6 aprile il Consiglio del 
comune di Cagliari, dopo due 
giorni di intenso dibattito, ha 
votato la dichiarazione che 
riconosce il pubblico interesse 
del progetto sottoposto dal 
Cagliari calcio alla istituzione 
comunale lo scorso 2 dicembre.
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di Giuseppe Amisani

CAGLIARI

Ha sofferto, ha assistito con at-
tenzione alla gara in compa-
gnia di alcuni amici ma alla 
fine anche Gigi Piras ha al-
zato le braccia al cielo per fe-
steggiare la promozione del 
suo Cagliari. «E' vero che nel 
calcio non c'è mai niente di 
scontato quindi questa pro-
mozione è molto importan-
te. La squadra ha fatto un otti-
mo campionato e questo tra-
guardo è anche merito della 
società e dei tifosi che ci han-
no sempre creduto. Tutti pen-
savano che potesse essere una 
passeggiata ma non è assolu-
tamenta così e basti pensare 
al Bologna dello scorso cam-
pionato per capire che la serie 
B non ti regala nulla». Gran-
di meriti, dunque, a Rastel-
li e ai suoi giocatori che han-
no centrato una vera e pro-
pria impresa.

LA CAVALCATA. «Anche perché 
non era facile soprattutto che, 
dopo il grande vantaggio ac-
cumulato, la squadra forse ha 
abbassato un po' la tensione. 
Ci può stare, ma alla fine pro-
prio nel momento decisivo, 
i rossoblù hanno dimostra-
to tutta la loro qualità. Senza 
dimenticare che, quando la 
squadra ha iniziato a perde-
re punti, una delle cause è da 
attribuire ai tanti infortuni che 
hanno colpito la rosa. Sono 
mancati giocatori di qualità 
come Dessena, Melchiorri e 
anche Sau ha avuto parecchi 
problemi fisici». Questo non 
può che far accrescere i me-
riti della squadra isolana che 
è riuscita a tenere i nervi sal-
di per tutta la stagione nono-
stante le difficoltà. «E lo ha fat-
to mostrando tutta la sua for-
za a Bari. Sono riusciti ad an-
dare subito in vantaggio e poi 
a gestire bene una partita che 
si è messa subito in discesa 
per i meriti del Cagliari». Uno 
dei meriti degli isolani è sta-
to quello di tenere sempre a 
debita distanza le inseguitri-
ci che non si sono mai avvici-
nate troppo pericolosamente 
e di aver tenuto il gruppo sal-
do. In questo, Rastelli ha avuto 
un ruolo determinante. «Se-
condo me in serie A e in B, il 

tecnico incide per circa il venti 
per cento e credo che Rastelli 
ci abbia messo del suo in que-
sta promozione. Anche per-
ché non ci dobbiamo dimen-
ticare che è l'allenatore che ci 
ha riportato subito in serie A». 
La festa è scattata al novan-
tesimo ma già da oggi la so-
cietà penserà a programma-
re il suo futuro nel calcio che 

conta. «Ora, però, godiamo-
ci questa promozione e poi 
più avanti ci penseremo. La 
squadra è forte, ma ci vorran-
no alcuni inserti di esperienza 
per la categoria. In ogni caso 
presidente e direttore spor-
tivo sono esperti e sapranno 
come comportarsi». La serata 
di Piras non poteva chiudersi 
nel modo migliore anche per-
ché proprio ieri il bomber ros-
soblù festeggiava il “comple-
anno” di una delle sue reti più 
pesanti, quella del due a due 
in un Juventus Cagliari del 6 
maggio 1987 quando i rosso-
blù, con un doppio pareggio, 
eliminarono i bianconeri dal-
la coppa Italia, guadagnando-
si la finale con il Napoli.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Piras: Bravi
un traguardo
che è di tutti

L’EMOZIONE DI UN EX

«Squadra, società e tifosi
meritano questa gioia»

Gigi Piras, 61 anni GIULIANI

«I rossoblù hanno
dimostrato tutte
le loro qualità
ma per la serie A
servono rinforzi»

Dopo il � schio � nale esplode la gioia: i giocatori festeggiano il ritorno nella massima serie LAPRESSE
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sEMIFINALI PLAY OFF sErIE B (rITOrNO)

Due promozioni in Serie A2. 
Quelle che mettono in palio i 
play off di Serie B dove oggi si 
disputa il ritorno delle semifi-
nali: otto squadre sono in cor-
sa per due finali.

sFIDE. I Bulls Prato, cinque 
vittorie e un pari nelle ultime 
sei gare tra le mura amiche, 
sono davanti al proprio pub-
blico contro il Leonardo, im-
battuto da tre partite con due 
successi più un pareggio: nei 
play off due gol di Calamai, 
Della Marca e Gambino per 
la squadra toscana, quattro 
reti di Spanu, due gol di Per-
dighe e Tidu per la formazio-
ne cagliaritana. A Faenza sono 
di fronte il Faventia, quattor-
dici reti realizzate nelle ulti-
me tre partite, e il Bubi Me-
rano, due vittorie consecuti-
ve: nei play off segnano da tre 
gare Garbin, sei gol, del Faven-
tia, Beregula, otto reti, e Co-
sta, tre gol, del Bubi Merano. 
L'Ardenza Ciampino, quattro 
vittorie consecutive, riceve la 
BeA Orte, imbattuta durante il 
girone di ritorno in campiona-
to: negli ultimi centoventi mi-
nuti sei gol per Terron dell'Ar-

denza Ciampino e undici reti 
per Sanna della BeA Orte. A 
Noicattaro la Virtus Rutiglia-
no, cinque vittorie nelle ulti-
me cinque partite, ospita il 
Real Cefalù, cinque successi 
nelle ultime cinque trasferte: 
per la squadra pugliese sem-
pre a segno nei play off Paolo 
Rotondo, cinque gol, e Bon-
de Jensen, quattro reti, per il 
Real Cefalù nei play off otto 
gol di Zamboni. 

QUALIFICAZIONE. Si qualifi-
cano per la finale Leonardo, 
Bubi Merano e Ardenza Ciam-
pino anche con un pari, Bulls 
Prato, Faventia e BeA Orte se 
vincono con due gol di diffe-
renza, la Virtus Rutigliano an-
che con una sconfitta fino a 
cinque reti di scarto, il Real Ce-
falù se vince con sette gol di 
vantaggio. Se c'è parità di pun-
ti e gol con l'andata tempi sup-
plementari ed eventualmen-
te rigori. Il programma: ore 15 
Bulls Prato-Leonardo (anda-
ta 2-3). Ore 16: Faventia-Bubi 
Merano (3-4), Ardenza Ciam-
pino-BeA Orte (3-2); Virtus 
Rutigliano-Real Cefalù (8-2). 

a.gal.

Ciampino e Merano
basta anche un pari 

FINALE PLAY OFF A2 (ANDATA) 

di antonio Galluccio

C'è la finale di andata per la 
promozione in Serie A. Augu-
sta e Imola sono di fronte, oggi, 
al PalaJonio della città sicilia-
na, nella prima delle due par-
titissime per l'ultima fase dei 
play off di Serie A2, traguar-
do raggiunto superando i due 
turni iniziali, dopo un cam-
pionato d'applausi. Squadre 
competitive, organici di quali-
tà, le due formazioni si affron-
tano per la seconda volta, in 
questa stagione, a distanza di 
quasi due mesi dalla semifi-
nale di Coppa Italia disputa-
ta il 12 marzo tra le mura del 
PalaFiera di Pesaro. Entrambe 
inseguono ora la massima ca-
tegoria del futsal nazionale.

AUGUsTA. Diciannove campio-
nati di fila in Serie A dal 1993 
al 2012, una Coppa Italia nel 
2001, finalista di Supercoppa 
Italiana nel 2009, l'Augusta è 
alla sua seconda finale con-
secutiva nei play off di Serie 
A2: partendo dal terzo posto 
del girone B, l'ha conquistata 
con due vittorie casalinghe e 
un pari esterno, per un totale 

di sette risultati utili consecu-
tivi, ovvero due mesi di imbat-
tibilità fra campionato e play 
off. Diogo, ventisei gol, e Jor-
ginho, diciassette reti con due 
doppiette nei play off, segna-
no, rispettivamente, da otto e 
quattro gare di fila.

IMOLA. Finalista di Coppa Ita-
lia lo scorso 13 marzo a Pesa-
ro, sette vittorie più quattro 
pari nelle ultime undici gare 
fra campionato e play off, l'I-
mola è imbattuta in trasferta 
da oltre sei mesi: seconda del 
girone A ha realizzato cento-
sette reti in venticinque parti-
te. Tra le fila della formazione 
rossoblù trenta gol per Marcio 
Borges, venticinque reti per 
Revert Cortes, diciotto gol per 
Lopez Escobar, due reti nelle 
ultime due gare, undici gol per 
Castagna, tre reti nei play off.

FINALE. Calcio d’inizio alle ore 
18. Il ritorno, ad Imola, sabato 
prossimo. E’ promossa in Se-
rie A la squadra che fra andata 
e ritorno avrà segnato il mag-
gior numero di gol: qualora vi 
sia parità tempi supplemen-
tari ed eventualmente rigori.

Augusta contro Imola
chi si merita la serie A?

IN BrEVE

La Came Dosson, promossa in 
Serie A e vincitrice della Coppa 
Italia di Serie A2, ha rinnovato 
l'accordo con il centrale 
Michele Bordignon (26), che 
disputerà la sua quinta 
stagione consecutiva tra le ila 
della squadra veneta. 

FINALI PLAY OFF SERIE A 
FEMMINILE. Domani c'è 
l'andata delle due inali play of 
di Serie A Femminile per due 
promozioni alla Serie A Elite. La 

PMB Roma ospita la Bellator 
Ferentum e il Futsal P5 
Palermo riceve la Virtus 
Ciampino. Il programma. Ore 
18.30: PMB Roma-Bellator 
Ferentum. Ore 13: Futsal P5 
Palermo-Virtus Ciampino. Il 
ritorno domenica 15 maggio. 

PLAY OFF FEMMINILI. 
Domenica 15 maggio scattano i 
play of nazionali femminili tra 
le prime e le seconde classii-
cate dei campionati di Serie C, 

C1 e D per quattro promozioni 
alla Serie A. Vi partecipano 
diciassette squadre suddivise 
in un triangolare, con partite di 
sola andata, 15, 22, 29 maggio, 
e sette accoppiamenti, con 
gare di andata, 15 maggio, e 
ritorno, 22 maggio. Triangolare: 
Pro Viribus, prima classiicata 
Molise, Don Orione Avezzano. 
Accoppiamenti: Top Five-San 
Pietro; Puri e Forti Nuoro-prima 
classiicata Toscana; seconda 
classiicata Veneto-Trilacum; 

seconda classiicata Marche-
Medesanese; seconda 
classiicata Lazio-Clt Terni; 
Dona Style Fasano-Episcopia; 
seconda classiicata Sicilia-
Vibo Calcio 5. La prima 
classiicata del triangolare e le 
sette vincenti gli accoppia-
menti accedono alle quattro 
inali per la promozione in Serie 
A Femminile con andata e 
ritorno 29 maggio, 5 e 12 
giugno.

a.gal.

Came Dosson e Bordignon, ancora avanti insieme

Futsal Gara 3 dei quarti play off scudetto: oggi alle 20.45 Pescara-Luparense (su Raisport 2)

ASTI-COGIANCO 3-3 DTS

ASTI: Espindola, Nora, Bertoni, 
Crema, Chimanguinho, Romano, 
Follador, Ramon, De Luca, De Oli-
veira, Bocao, Casassa. All. Cafù
CARLISPORT COGIANCO: Mo-
litierno, Tobe, Ruben, Brizzi, Wal-
tinho, Scigliano, Vieira, Paulinho, 
Viglietta, Pulvirenti, Paschoal, Del 
Ferraro. All. Juanlu
ARBITRI: Francesco Bertini (Em-
poli), Michele Bensi (Grosseto), 
Simone Ballario (Torino) CRONO: 
Claudio Costa (Collegno)
MARCATORI: pt 4’29’’ De Olivei-
ra (A); st 4’35’’ Ramon (A), 11’48’’ 
Ruben (C), 17’53’’ Brizzi (C), 1’36’’ 
p.t.s. Nora (A), 1’44’’ s.t.s. Vieira (A)
ESPULSI: Paulinho (C) al 4’58’’ 
s.t.s. per proteste
AMMONITI: Tobe (C), Ramon (A), 
Ruben (C), Bertoni (A), Vieira (C), 
Del Ferraro (C), Paulinho (C)

Rimonta completa. Dopo la 
sconfitta in gara-1 sul neu-
tro del PalaBianchini di La-
tina, l’Asti sfrutta (in par-
te) il fattore campo anche 
nella “bella”, elimina anco-
ra la Carlisport Cogianco e 
si guadagna l’ingresso nel-
la semifinale scudetto. Alla 
squadra di Cafù, però, ser-
vono i tempi supplemen-
tari e il miglior piazzamen-
to alla fine della regular se-

ason, che rende buono an-
che il 3-3. Ad attendere gli 
Orange c’è l’Acqua&Sapone 
Emmegross, a cui erano ba-
state due partite per passa-
re il turno ai danni del Kaos 
Futsal. Gara-1 giovedì 12 al 
PalaRoma, gara-2 martedì 
17 al Pala San Quirico, sede 
anche dell’eventuale gara-3 
48 ore dopo. Apre le marca-
ture De Oliveira, bravo a far-
si trovare pronto sul secon-
do palo sull’assist di Ramon. 
Il risultato resta inchiodato 
per le parate di Espindola 
da una parte e Molitierno 
dall’altra; in avvio di ripresa, 
invece, ci vuole una devia-
zione decisiva di Paulinho 
su destro di Ramon per dare 
il raddoppio ai padroni di 
casa. Ma la Carlisport Co-
gianco ha il grande merito 
di non disunirsi: dopo un 
palo clamoroso di Vieira e 
una traversa di Brizzi, arri-
va il 2-1 di Ruben su azione 
di calcio d’angolo. Pareggia 
Brizzi, poi nei supplemen-
tari botta e risposta tra Nora 
e Vieira, con l’inutile assalto 
finale dei genzanesi. Oggi, il 
quadro dei quarti di finale si 
completerà con una tra Pe-
scara e Gruppo Fassina Lu-

parense: si riparte da una 
vittoria per parte, con gli 
abruzzesi che al PalaRigo-
piano vogliono far valere il 
vantaggio del campo come 
avvenuto giovedì in gara-2. 
Calcio d’inizio alle 20.45, di-
retta RaiSport 2. Nel pome-
riggio, alle 18, tocca invece 
a Lazio e Lollo Caffè Napoli: 
i biancocelesti, battuti 5-3 al 
PalaCercola una settimana 
fa nella gara di andata, de-
vono rimontare due reti per 
salvarsi. Impresa difficile, vi-
sta anche la squalifica di Pol 
Pacheco: ma al PalaGems si 
prevede il grande pubblico. 

PLAYOFF - QUARTI DI FINALE

Gara-1: Acqua&Sapone Emme-
gross-Kaos Futsal 1-1, Carlisport 

Cogianco-Asti 6-4, Gruppo Fassina 
Luparense-Pescara 5-4, Montesil-
vano-Real Rieti 2-7.
G a r a - 2 :  K a o s  F u t s a l -
Acqua&Sapone Emmegross 2-5, 
Asti-Carlisport Cogianco 5-0, Pe-
scara-Gruppo Fassina Luparense 
6-1, Real Rieti-Montesilvano 5-5.
Gara-3: Asti-Carlisport Cogianco 
3-3, Pescara-Gruppo Fassina Lu-
parense (oggi, ore 20.45, diretta 
RaiSport 2) 
SEMIFINALI (12, 17, ev. 19 maggio, 
gara-2 e gara-3 in casa della me-
glio piazzata): Asti-Acqua&Sapone 
Emmegross, Real Rieti-Pescara/
Gruppo Fassina Luparense
FINALE: 25, 30 maggio, 1, ev. 7, ev. 
9 giugno

RITORNO PLAYOUT

Oggi (ore 18): Lazio-Lollo Caffè 
Napoli (and. 3-5)

Asti, rimonta riuscita
eliminata la Cogianco

Un’uscita di Espindola in gara-3 di Asti-Cogianco BOCALE/DIV.C5

baRI-CaGLIaRI  0-3

BARI (4-3-3): Micai 5,5; Defendi 4,5, 
Tonucci 5,5, Di Cesare 5,5, Gemiti 5; 
Valiani 6, Romizi 4,5 (27' st Puscas sv), 
Lazzari 4,5 (13' st Dezi 5,5); Rosina 6, 
Maniero 5, (20' st Sansone 5,5), De 
Luca 5,5. A disp.: Guarna, Donati, Di 
Noia, Rada, Donkor, Jakimovski. All.: 
Camplone 5
Falli commessi: 12
Fuorigioco fatti: 0
CAGLIARI (4-3-1-2): Storari 7,5; Pi-
sacane 6, Ceppitelli 6,5, Capuano 6,5, 
Murru 6,5; Deiola 6,5, Di Gennaro 7 (38' 
st Salamon sv), Fossati 6,5; Joao Pedro 
7,5; Farias 7,5 (26' st Tello sv), Giannetti 
6,5 (13' st Cerri 6,5). A disp.: Rafael, 
Barreca, Cinelli, Krajnc, Balzano, Sau. 
All.: Rastelli 8
Falli commessi: 11
Fuorigioco fatti: 0
ARBITRO: Chiffi di Padova 6,5
Guardalinee: Citro e Cecconi.
Quarto uomo: Luciano
MARCATORI: 24' pt Joao Pedro, 4' st 
Farias, 42' st Cerri.
AMMONITI: 2' pt Romizi (B) gioco 
falloso, 5' pt Farias (C) gf, 26' pt Joao 
Pedro (C) gf, 30' pt Lazzari gf, 33' pt 
Valiani (B) gf, 38'st Sansone (B) cnr, 
42'st Cerri (C) cnr.
NOTE: presenti 31.107 spettatori (re-
cord stagionale), una trentina tifosi del 
Cagliari. Paganti 20.081, per un incasso 

di 171.283,30 €. Abbonati 11.026, rateo 
59.179,52 €. Rec. 0' pt e 5' st. Maniero 
è uscito in barella al 18' st dopo uno 
scontro di gioco. Angoli: 5-5.

di tullio Calzone

INVIATO A BARI

Implacabile e sontuoso, come 
lo era stato per larga parte del-
la stagione, il Cagliari sbanca il 
San Nicola e certifica la mate-
matica promozione in Serie A. 
Fa tenerezza lo sparuto gruppo 
di sostenitori rossoblù accorsi 
sino in Puglia per assistere alla 
6ª promozione nella massima 
serie della storia del club, l’ulti-
ma l’aveva firmata nel 2004 Edy 
Reja dopo la parentesi Ventura. 
Questa volta un esito non scon-
tato che rende onore alla con-
cretezza dell’allenatore Rastelli, 
perché vincere non è mai faci-
le per nessuno. Ieri sera è arri-
vata l’ennesima prova di forza 
che porta la Sardegna e i suoi 
straordinari tifosi dove han-
no diritto di stare stabilmente 
per passione. Il merito è an-
che della società del presiden-
te Giulini che ha avuto l’intelli-
genza e la lungimiranza di al-

lestire un gruppo forte in tut-
to, assolutamente di categoria, 
come è apparso evidente que-
sta volta anche agli ipercriti-
ci che non hanno risparmia-
to lungo il tragitto giudizi inge-
nerosi a un Cagliari che aveva 
guadagnato da tempo questo 
trionfo, un traguardo, per la ve-
rità già raggiunto da almeno 

due mesi. Il difficile è stato ge-
stire mentalmente le energie 
e qualche pausa è stata inevi-
tabile. Ma lo strapotere di Joao 
Pedro e compagni è emerso di 
fronte a 31mila baresi che non 
hanno smesso un istante di in-
citare un Bari poco equilibra-
to e anche per questo sbricio-
lato da un avversario troppo 
forte e determinato a chiude-
re i giochi.

AssETTI. Molte le sorprese non 
solo negli assetti al fischio ini-
ziale. Se il Bari conferma il 4-3-
3 di Perugia con interpreti di-
versi in tutti i settori (Dezi in 
panchina per Lazzari, De Luca 
per Sansone in avanti e Defen-
di arretrato), Rastelli torna al 
4-3-1-2, ripropone l’ex Ceppi-
telli centrale difensivo e rein-
serisce Fossati a centrocam-
po con Joao Pedro dietro le due 
punte Farias e Giannetti. Gli 
ospiti partono ordinati e con-
vinti di potersi prendere il pun-
to che vale il sogno di un’inte-
ra stagione. Ma al 10' è Stora-
ri a dover volare sull’incorna-
ta di Maniero innescato da un 
cross dalla destra di Defendi. 
Timida la reazione cagliarita-
na che porta alla conclusione 
Giannetti, imbeccato da una 
spizzata di Joao Pedro. Poi è Fa-
rias a provare il tocco magico, 
mentre Micai evita il vantaggio 
di Joao Pedro (18' pt). L’assedio 
si fa netto e il Bari non riesce a 
uscire. Ma Defendi, in evidente 
confusione, spalanca addirittu-
ra la strada agli ospiti al 24'bat-
tendo incredibilmente un fallo 

laterale che è perfetto per man-
dare a rete Joao Pedro. Il brasi-
liano s’aggiusta la palla e infil-
za Micai. Il Bari accusa il colpo. 
Rastelli chiude ogni varco e ri-
parte anche manovrando con i 
suoi palleggiatori assistiti da un 
grande Di Gennaro e da Fos-
sati, ma anche da Deiola che 
non molla una palla.
   
rIPrEsA. Il copione non cam-
bia nella ripresa. Il Cagliari è 
implacabile già al 4'. Lazza-
ri si fa rubare la palla al limite 
dell’area sarda, Giannetti fra-
seggia con Farias che si pre-
senta solo davanti a Micai e lo 
batte inesorabilmente. Cam-
plone cambia, ma di palle gol 
neanche l’ombra. Solo nel fi-
nale i biancorossi sfiorano il 
bersaglio con De Luca sino 
ad allora un corpo estraneo: 
la zanzara prima colpisce il 
palo, poi trova sulla sua stra-
da uno Storari strepitoso. Ma 
il sigillo sulla vittoria lo mette 
Cerri capitalizzando l’ennesi-
ma ripartenza. Il Cagliari è in 
A. Ed è tutto vero!

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRIS AL SAN NICOLA
Il Cagliari vola in A  
a passo di samba

La gioia dei rossoblù dopo il raddoppio irmato dal brasiliano Diego Farias LAPRESSE

Gol di Joao Pedro, Farias e Cerri. Palo di De Luca per il Bari

9
GARE SENZA SCONFITTA

Il Bari non perdeva dallo 
scorso 5 marzo. Tra queste 
due sconitte i pugliesi 
avevano conquistato 21 punti

15
PARTITE A SEGNO IN CASA

Prima di ieri il Bari era rimasto 
a secco al San Nicola soltanto 
nei quattro 0-0 con Pescara, 
Entella, Latina, e Cesena

6
TRASFERTE DI FILA IN GOL

L’ultima partita dei sardi in 
trasferta senza segnare resta 
lo 0-2 a Cesena lo scorso 26 
febbraio

Prova di forza della 
squadra rossoblù 
Storari strepitoso 
a neutralizzare 
tutti i pericoli
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di Tullio Calzone 

e Giovanni Mazzilli

BARI

Apoteosi Cagliari. La squadra 
di Massimo Rastelli è di nuovo 
in serie A. Bastava un punto ed 
invece a Bari ne guadagna tre. 
Rastelli è al settimo cielo. Il suo 
urlo liberatorio sovrasta tutti. 
«Una vittoria e una serie A me-
ritatissima. Chiudere con una 
prestazione così bella e vincere 
contro una grande squadra è il 
massimo che si poteva chiede-
re». Un finale stratosferico. «Un 
finale che i ragazzi hanno am-
piamente meritato. Forse è ar-
rivato con un pizzico di ritardo, 
ma l'importante è che sia arri-
vato. La serie B è questa, biso-
gna soffrire dal primo all'ulti-
mo minuto, dalla prima all'ul-

tima giornata. Niente è facile 
e nessuno ti regala niente. E 
adesso facciamo festa».
 In nomen omen. Il presi-
dente Giulini è incontenibile 
nella sua gioia. «Dodici mesi 
di sofferenza. I miei ragazzi 
sono stati bravissimi. Hanno 
saputo resistere allo stress di 
un intero campionato, dimo-
strando di essere i più bravi. 
Abbiamo fatto un campiona-
to di sofferenza, ma alla fine 
grazie al mister siamo riusciti 
a centrare l'obiettivo. Abbia-
mo fatto una cosa straordina-
ria. Con le pressioni che aveva-
mo noi non era assolutamen-
te facile. Il risultato finale non 
era così scontato». Una vitto-
ria con dedica. «Il mio pensie-
ro e il mio grazie vanno a Des-
sena e a Melchiorri, che abbia-

mo perso durante la stagione 
per infortunio. Nonostante tut-
to, ce l'abbiamo fatta»".
 In passerella sfila Marco 
Storari, capitano e trascinatore 
dei sardi. Giulini lo abbraccia e 

gli grida: «Ma che cosa hai pre-
so?». Una parata impossibile 
su colpo di testa di Maniero. Il 
portiere ringrazia il suo presi-
dente. «Sono orgoglioso di es-
sere il capitano di questa squa-
dra - dice - che merita questa 

vittoria e questa serie A. Abbia-
mo fatto tanto ed ora è giusto 
che festeggiamo. Conosco per-
fettamente la serie A, ma con-
quistarla con questi ragazzi è 
qualcosa di straordinario».
 Lo spogliatoio del Cagliari 
è una bolgia. Joao Pedro è un 
vulcano. «Rastelli è un gran-
de. Questa promozione se la 
merita tutta. Non riesco a im-
maginare una gioia più bella 
di questa». Esulta ovviamen-
te Murru. Da buon sardo non 
può che essere felice. «Una se-
rata incredibile - dice - Ancora 
non ci credo. I festeggiamen-
ti sono appena cominciati, il 
resto lo faremo a Cagliari. Fe-
steggiare insieme ai nostri ti-
fosi sarà il massimo».
 Protagonista della promo-
zione un grande Di Gennaro. 

Un centrocampista che fareb-
be gola a molte squadre della 
massima serie A. «Una vittoria 
meritatissima. Un'annata bel-
lissima che è sfociata nella no-
stra promozione. Un grazie a 
tutti».
 Un coro di grazie i calciatori 
del Cagliari lo mandano a Da-
niele Conti, mai dimenticato 
capitano. "Sarà sempre il no-
stro capitano», dicono nel mo-
mento dell'euforia. Il ds rosso-
blù Capozucca commenta tra 
le lacrime: «La serie A, la desi-
deravo per i miei nipoti».
 Una piccola rappresentan-
za del popolo sardo è anche 
presente al San Nicola. Un 
centinaio che hanno vissuto 
in diretta l'apoteosi del ritor-
no in serie A. "Grazie Mister" 
recita uno striscione. Eviden-

temente Rastelli lo vogliono 
anche in serie A. La richiesta è 
rivolta al presidente e al diret-
tore sportivo. Nessuno si sbi-
lancia in questo momento. Ar-
riverà anche il momento per 

sedersi al tavolino e ragiona-
re sul futuro.  

NATO PER VINCERE. Il presiden-
te Giulini non ha badato a spe-
se la scorsa estate pur di can-
cellare immediatamente la re-

trocessione, un campionato 
nato nell’illusione di Zeman, 
passato da Zola e Festa e finito, 
purtroppo, con la B. Un anno 
di transizione e di ricostruzio-
ne per un riscatto tuttavia non 
scontato. Gli esempi di risalite 
complicate nella massima se-
rie certo non mancano: basta 
raccontare dello stesso Bolo-
gna nello scorso anno, partito 
con il favore schiacciante del 
pronostico, o della Reggina di 
Walter Novellino, con Brien-
za e Cacia in campo, salvatasi 
all’ultima giornata addirittu-
ra dalla Lega Pro dopo esse-
re precipitata in cadetteria nel 
2009. Vincere non è mai facile 
per nessuno. Basti pensare ai 
lunghi e anonimi campionati 
in cadetteria del Napoli, o dello 
stesso Bari che manca dalla A 

da 5 anni. E ha dovuto consta-
tarlo anche Massimo Rastelli 
che pure ha ostentato nume-
ri da vera grande prima di una 
lenta frenata in prossimità del 
traguardo e ad obiettivo pra-
ticamente acquisito lo scorso 
20 febbraio, quando, piegan-
do uno spigoloso e battaglie-
ro Pescara al Sant’Elia, aveva 
di fatto scavato un solco incol-
mabile tra sé e le inseguitrici. 
Nessuno avrebbe immagina-
to che per completare l’opera 
ci sarebbe voluto tanto, dopo 
le promozioni firmate da Ar-
turo Silvestri nel 1964, da Ma-
rio Tiddia nel 1979, da Claudio 
Ranieri nel 1990, da Giampie-
ro Ventura nel 1998 e da Ven-
tura e Edy Reja (subentrato) 
nel 2004.
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RASTELLI
«Sì, siamo
fantastici!»
Giulini: «Dedicata a Dessena e Melchiorri»
Capozucca in lacrime: «Sognavo la Serie A» Il tecnico Massimo Rastelli festeggiato dai suoi giocatori LAPRESSE

Joao Pedro: «Sono 
contentissimo 
Non riesco ad 
immaginare gioia 
più bella di questa»

Di Gennaro: «Annata 
bellissima». Storari 
decisivo anche ieri: 
«Orgoglioso della 
fascia da capitano»
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di Ettore Intorcia

Roma

Ultimi novanta minuti: alle 
spalle del Benevento già trion-
fatore e promosso in B ci sono 
Foggia, Casertana e Lece che 
sgomitano per il miglior piaz-
zamento nella griglia playoff, 
con il Cosenza che ha anco-
ra una piccolissima chance 
di entrare negli spareggi. In 
coda il Catania sfida Mono-
poli e Catanzaro per evitare i 
playout, ai quali sono già con-
dannate Melfi, Ischia e Marti-
na. Gli isolani e i pugliesi, però, 
possono giocarsi tra di loro il 
16° posto che offre un picco-
lo vantaggio negli spareggi.

Foggia secondo. Partia-
mo dalla zona playoff e dal-
la certezza più solida: al Fog-
gia basta un pari sul campo 
della Juve Stabia (o il manca-
to successo di Lecce e Caser-
tana con Lupa Castelli e Paga-
nese) per chiudere al secon-
do posto. E’ in vantaggio negli 
scontri diretti con entrambe le 
rivali appaiate al terzo posto. 

In caso di arrivo a tre a quo-
ta 63, la classifica avulsa da-
rebbe poi il 3° posto al Lec-
ce e il 4° alla Casertana. Con 
una vittoria, poi, il Foggia sa-
rebbe certamente la migliore 
delle seconde (giocherebbe in 
casa anche l’eventuale finale 
di ritorno dei playoff): se an-
che Pordenone e Pisa chiu-

dessero a 65 punti, i pugliesi 
la spunterebbero per il netto 
vantaggio nella differenza reti 
(oggi +28).

casertana e Lecce. Se doves-
sero finire appaiate alle spalle 
del Foggia, andrebbero a gio-
carsi il terzo posto con la dif-
ferenza reti, essendoci perfet-
ta parità negli scontri diretti: 
oggi la differenza è +16 per i 

pugliesi di Braglia e di +15 per 
i campani. Per il Lecce alme-
no il quarto posto è garanti-
to, essendo in vantaggio ne-
gli scontri diretti sul Cosen-
za. Paradossalmente, però, il 
Cosenza potrebbe rivelarsi un 
alleato in caso di arrivo a tre a 
60 punti con la Casertana: in 
questo caso la classifica avul-
sa darebbe il terzo posto ai pu-
gliesi, il quarto ai calabresi e 
spedirebbe la Casertana fuo-
ri dagli spreggi.

cosenza quarto. Che il Co-
senza (battendo l’Ischia) rie-
sca ad agganciare contempo-
raneamente Lecce e Caserta-
na è realisticamente l’ipotesi 
meno probabile. Per chiudere 
al quarto posto il Cosenza ha 
una sola chance: agganciare 
la Casertana a 60 (vittoria ca-
labrese e sconfitta dei campa-
ni) e bruciarla grazie alle due 
vittorie nei testa a testa.

zona pLayout. Con la Lupa 
Castelli già retrocessa in D, ai 
playout sono già condannate 
Melfi, Ischia e Martina, queste 

ultime due appaiate a 21 pun-
ti. L’Ischia è avanti negli scon-
tri diretti: chiudendo alla pari 
con il Martina si garantireb-
be il 16° posto e sfiderebbe il 
Melfi per restare in Lega Pro.
 L’ultima squadra a finire 
agli spareggi salvezza usci-
rà dal trio Catania-Catanza-
ro-Monopoli. L’Akragas a 39 
punti è già salvo: è in vantag-
gio negli scontri diretti con tut-
te e tre le squadre che potreb-
bero ancora raggiungerlo e 
sarebbe sempre premiato da 
qualunque classifica avulsa, a 
tre o quattro. La sua presenza, 
però, influisce sulle altre squa-

dre: solo il Catania ha portato 
via 1 punto agli agrigentini.

rimonta catania. La squa-
dra di Moriero deve intanto 
battere la Fidelis Andria. Poi 
sperare di agganciare alme-
no una tra Monopoli e Catan-
zaro: è in vantaggio con en-
trambe. Poi ci sono gli arrivi 
a tre a quota 39, e il Catania 
sarebbe sempre favorito dalla 
classifica avulsa. La situazio-
ne: con Monopoli, Catanzaro 
e Catania alla pari, ai playout 
andrebbero i calabresi; idem 
con Akragas, Catanzaro e Ca-
tania; con Akragas, Monopoli 

e Catania alla pari, Monopoli 
ai play out. Ovviamente nell’i-
potesi che nessuna tra Catan-
zaro e Monopoli chiuda con 
una sconfitta, perché a quel 
punto il Catania, vincendo, 
effettuerebbe il sorpasso. Per 
inciso: Monopoli in vantag-
gio sul Catanzaro (una vitto-
ria e un pari nella regular se-
ason). Ipoteticamente è pos-
sibile l’arrivo di quattro squa-
dre a 39 punti, con la seguente 
classifica avulsa: Akragas 16, 
Catania 9, Monopoli 5 e Ca-
tanzaro 2. In questo caso, ca-
labresi agli spareggi salvezza.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lecce, sprint 
anti Foggia 
Cosenza spera
Un punto e De Zerbi è secondo 
Playout, il Catania li può evitare

La griglia spareggi 
per la promozione 
tiene ancora in ansia 
anche la Casertana 
con la differenza reti

di Giuseppe Pellegrino

CaseRta

Tutti allo stadio Pinto. La Casertana è a un passo 
da un traguardo storico e in città si moltiplicano 
le iniziative per svegliare quella fetta della tifo-
seria preda di un ingiustificato torpore. Lo slo-
gan, diventato ben presto un hashtag sui social 
network, è stato riproposto in più parti dell'in-
tera provincia. Oggi i falchetti hanno la possi-
bilità di centrare i playoff. Per i rossoblù sareb-
be il punto più alto toccato negli ultimi 24 anni, 
secondo soltanto al campionato di serie B del-
la stagione 1991-92. Contro la Paganese baste-
rà un punto per centrare la seconda fase della 
stagione ed attendere di conoscere l'avversa-
rio da affrontare nel primo turno. Ma il tecni-
co Romaniello non si fida e ha messo in guar-
dia i suoi uomini. Bisogna scendere in campo 
per vincere ed evitare ogni tipo di sorpresa. Non 

sarà certo facile. E l'ultima trasferta di Messina è 
il giusto monito a non abbassare la guardia. La 
Paganese, come i siciliani, ha centrato in anti-
cipo la salvezza ed è fuori da ogni altro discor-
so. Mente libera, turn-over, ma non per questo 
azzurrostellati intenzionati a porgere il fianco.

deFezioni. La Casertana arriva a questa sfida 
decisiva non senza defezioni importanti. Due 
Ferrari ferme ai box: niente Paganese per Ne-
gro e De Angelis. 21 gol fuori causa per pro-
blemi fisici. Non certo poco. Ma, per fortuna, i 
nomi che siedono sulla panchina rossoblù non 
sono certo da meno. Jefferson e Giannone scal-
dano i motori e sono pronti a portare sulle pro-
prie spalle il peso dell'attacco. In difesa assenti 
ben due centrali. Allo squalificato Idda si è an-
dato ad aggiungere anche Potenza. L'ex Cata-
nia è alle prese con un infortunio muscolare ed 
è costretto a restare fuori. Insomma scelte ob-

bligate per Romaniello che riproporrà Murolo 
e Bonifazi al fianco di Rainone. A centrocampo 
rientra dalla squalifica Capodaglio; a lui il com-
pito di fare girare la squadra e di innescare la 
spinta degli esterni con i suo chirurgici lanci a 
cambiare fronte di gioco. Ieri i falchetti hanno 
avuto una piacevolissima sorpresa. E' tornato 
al “Pinto” Fabio Mangiacasale dopo quel brut-
to pomeriggio dello scorso 24 aprile ed il grave 
infortunio. Con le sue stampelle e una vistosa 
ingessatura al piede destro, l'esterno ha assistito 
alla rifinitura. Il calciatore ha voluto essere pre-
sente per sostenere i compagni dopo due setti-
mane passate nella sua casa di Vasto per il ne-
cessario riposo dopo l'operazione. Insomma, 
è il momento di compattarsi e di puntare drit-
to all'obiettivo. I playoff sono dietro l'angolo. La 
storia è può essere riscritta in questo sabato dal 
sapore diverso dagli altri.

Lps

Caserta si riversa al Pinto per scrivere la storia
a portata di mano un traguardo che manca da 24 anni

Nicola Romaniello, tecnico della Casertana

di andrea busiello  

maCeRata

Sarà una Maceratese con 
molti rincalzi in campo 
quella che domani, alle ore 
18, affronterà il Santarcange-
lo all'Helvia Recina. I bian-
corossi, ormai certi del terzo 
posto nel girone B del cam-
pionato di Lega Pro, sono co-
munque chiamati a non per-
dere per mantenere l'imbatti-
bilità casalinga in questa sta-
gione. Il tecnico Bucchi ontro 
i romagnoli dovrebbe lascia-
re a riposo molti titolari, dan-
do l'opportunità a chi ha gio-
cato meno di dare il proprio 
contributo e farsi trovare poi 
pronto per l'inizio dei playoff. Sarà quello il 
vero obiettivo della Maceratese, il post sea-
son. I biancorossi arrivano alla fase cruciale 
della stagione da mina vagante, visto che nes-
suno all'inizio del campionato poteva ipotiz-
zare che questa squadra potesse lottare per 
la promozione in serie B.
 La Maceratese, a meno di risultati clamo-
rosi nell'ultima giornata, giocherà fuori casa la 

gara secca dei quarti di finale 
e potrebbe vedersela con Bas-
sano, Pordenone, Pisa, Fog-
gia, Lecce o Casertana. Qual-
siasi squadra si troveranno di 
fronte Kouko e soci di sicu-
ro ci sarà battaglia e la Mace-
ratese si giocherà le proprie 
chance per accedere alle se-
mifinali. Proprio per salutare 
nel migliore dei modi i pro-
pri beniamini "Gli amici della 
Rata" hanno deciso di offrire 
un buffet a fine partita. Saran-
no presenti anche molte vec-
chie glorie biancorosse che, 
prima della gara, sfileranno 
davanti al pubblico. Al buf-
fet prenderanno parte anche 
dirigenti, lo staff tecnico ed i 

calciatori della Maceratese. Difficile ipotizza-
re la formazione che scenderà in campo dal 
primo minuto anche se sembra scontato che 
in porta ci sarà Ficara, così come il tecnico ro-
mano voglia dare la chance a tanti altri ragaz-
zi che si sono visti di meno nel corso dell'an-
no per dargli minutaggio e renderli pronti in 
vista della fase saliente della stagione. 

giefepress

Christian Bucchi KOMUNICARE

C’è la Maceratese baby 
per brindare al 3° posto

Bucchi Fa ampio turnover

In Breve

pavia e torres penaLizzate - Il Tribunale Federale Nazionale 
ha inflitto 2 punti di penalizzazione e un’ammenda di 8mila euro al 
Pavia (Girone A), sanzionando con 8 mesi di inibizione e un’ammenda 
di 6mila euro il presidente Qiang Ming Wang. Per alcune irregolarità 
nei pagamenti ai propri tesserati, il TFN ha inflitto 2 punti di inibizione 
e l’ammenda di 3mila euro alla Torres (Serie D), sanzionando con 
9 mesi di inibizione il presidente della società Domenico Capitani e 
con 6 mesi di inibizione il dirigente Manolo Patalano. Serie D (gir. G): 
Viterbese 73; Grossero 68; Rieti 61; Torres (-4), Olbia (-1) e Arzachena 
59; Albalonga 54; Nuorese 48; Flaminia 44; Ostia Mare 43; Trastevere 
40; Muravera 36; Budoni e Lanusei 34; Cynthia 33; Castiadas 30; San 
Cesareo 27; Astrea 14.

Lucchese, divorzio con gaLLi (e.p.) - Divorzio consensuale 
tra la Lucchese e Giovanni Galli, nonostante che quest’ultimo avesse 
un altro anno di contratto. Il nuovo direttore sportivo potrebbe essere 
l’ex centrocampista rossonero Antonio Obbedio. Sulla panchina ci 
sarà ancora Galderisi. A livello di mercato, Calcagni dovrebbe acca -
sarsi al Pontedera, assieme a Fanucchi. Entrambi erano in scadenza 
di contratto. In occasione del derby di commiato contro la Carrarese, 
si pagherà soltanto 2 euro in curva.

siss, i nuovi progetti - La Società Italiana di Storia dello Sport 
ha presentato presso la Sala della Giunta del CONI a Roma le iniziative  
per i prossimi mesi. Nata nel 2004 e con sede a Firenze, presieduta da 
Andrea Claudio Galluzzo, la SISS riunisce un gruppo di storici esperti in 
storia dello sport e dal prossimo ottobre organizza corsi di formazione 
dedicati alla storia dello sport.

La BoLdrini a corviaLe - Una giornata con i ragazzi del calcio-
sociale. Ieri la Presidente della Camera, Laura Boldrini, è andata a far 
visita ad alcune famiglie del quartiere di Corviale, quindi alla biblioteca 
e al Mitreo, il centro di arte moderna. Infine, assemblea con i cittadini 
presso il calcio-sociale. Qui ha incontrato i diversi volontari che animano 
la realtà culturale e sportiva della zona, ma soprattutto ha incontrato i 
ragazzi di Corviale, in particolare tifosi di Roma e Lazio.

vai sul sito
www.corrieredellosport.it

akraGas-bEnEvEnto

AKRAGAS (4-3-3): Vono; Salandria, 
Marino, Muscat, Capuano; Zibert, Vi-
cente, Dyulgerov; Di Grazia, Di Piazza, 
Madonia. A disp.: Maurantonio, Grea, 
Caze’ da Silva, Greco, Mauri, Roghi, 
Aloi, Capuano, Fiore, Leonetti, Cri-
staldi, Lo Monaco. All.: Rigoli.
BENEVENTO (3-5-2): Piscitelli; Pa-
della, Lucioni, Mucciante; Troiani, Del 
Pinto, De Falco, Angiulli, Mazzarani; 
Marotta, Mazzeo. A disp.: Gori, Pezzi, 
Mattera, Melara, Vitiello, Ciciretti, 
Campagnacci. All.: Auteri.
Arbitro: Marchetti di Ostia Lido 
(Rabotti-Dell’Università)

CasErtana-PaGanEsE

CASERTANA (3-5-2): Gragnaniello; 
Rainone, Murolo, Bonifazi; Alfageme, 
Agyei, Capodaglio, Mancosu, Pezzella; 
Giannone, Jefferson. A disp.: Signoriel-
lo, Guglielmo, Finizio, Marano, Matute, 
Tito, Som, Cesarano, Varsi, De Filippo. 
All.: Romaniello.
PAGANESE (3-5-2): Borsellini; Dozi, 
Sirignano, Bocchetti; Esposito, Guerri, 
Corticchia, Deli, Della Corte; Cunzi, 
Cassata. A disp.: Maione, Magri, 
Penna, Schiavino, Carcione, Grillo, 
Palmiero, Tommasone, Vella. All.: 
Grassadonia.
Arbitro: Sprezzola di Mestre (Zanardi-
Marques)

CatanIa-andrIa

CATANIA (4-2-3-1): Liverani; Garufo, 
Bergamelli, Bastrini, Nunzella; Casti-
glia, Di Cecco, Russotto, Bombagi, 
Calderini; Calil. A disp.: Bastianoni, 
Logofatu, Biancola, Ferrario, Agazzi, 
Di Stefano, Pessina, Felleca, Gulin, 
Lupoli, Plasmati. All.: Moriero.
ANDRIA (3-5-2): Cilli; Aya, Sten-
dardo, Fissore; Bangoura, Strambelli, 
Bisoli, Capellini, Vittiglio; Cianci, De 
Vena. A disp.: Castellano, Paterni, 
Alhassan, Matera, Garcia, Grandol-
fo, Bollino. All.: Giampaolo (D’Angelo 
squal.).
Arbitro: Amoroso di Paola (C. Rossi-
Imperiale)

Catanzaro-MElfI

CATANZARO (4-4-2): Grandi; Calva-
rese, Ricci, Orchi, Squillace; Bernardi, 
Agnello, Olivera, Mancuso; Agodirin, 
Caruso. A disp.: Scuffia, Caselli, Fo-
resta, Garufi, Fulco, Barillari, Firenze, 
Razzitti, Vitale. All.: Erra.
MELFI (4-3-2-1): Gagliardini; Pe-
tricciuolo, Petta, Colella, Giron; Zane, 
Demontis, Finazzi; Canotto, Longo; 
Ingretolli. A disp.: Santurro, Amelio, 
Annoni, Silvestri, Cason, Maimone, 
Giacomarro, Soumarè, Tortolano, 
Masini, Boscolo. All.: Ugolotti.
Arbitro: Baroni di Firenze (Di Stefano-
Antonacci)

CosEnza-IsChIa

COSENZA (4-4-2): Perina; Blondett, 
Tedeschi, Di Nunzio, Pinna; Criaco, Ar-
rigoni, Caccetta, Statella; Arrighini, La 
Mantia. A disp.: Saracco, Di Somma, 
Fiordilino, Minardi, Ventre, Parigi, Ca-
vallaro, Bellanza, Bilotta A., Collocolo, 
Gaudio, Novello. All.: Roselli.
ISCHIA (4-3-3): Iuliano; Bruno, Van-
dam, Moracci, Porcino; Florio, Di Vici-
no, Acampora; Pepe, Gomes, Armeno. 
A disp.: Modesti, Savi, Filosa, Sirigu, 
Manna, Di Bello, Belmonte, Guarino, 
Palma, Moreira Barbosa, Rubino. All.: 
Porta.
Arbitro: Vesprini di  Macerata (Cor-
deschi-Parrella).

JuvE stabIa-foGGIa

JUVE STABIA (3-5-2): Polito; Polak, 
Atanasov, Rosania; Cancellotti, Car-
rotta, Maiorano, Lisi, Liotti; Gomez, 
Diop. A disp.: Russo, Mascolo, Navra-
til, Contessa, Favasuli, Gatto, Grifoni, 
Nicastro, Del Sante. All.: Zavettieri.
FOGGIA (4-2-3-1): Micale; Gerbo, 
Loiacono, Coletti, Di Chiara; Quinto, 
Agnelli; Chiricò, Sarno, Sainz Maza; 

Iemmello. A disp.: De Gennaro, Laurio-
la, Gigliotti, Lodesani, Vacca, Arcidia-
cono, Floriano, Lanzetta. All.: De Zerbi.
Arbitro: Guccini di Albano Laziale  
(Fabbro-Diomaiuta)

lECCE-luPa CastEllI

LECCE (3-4-3): Bleve; Beduschi, 
Cosenza, Abruzzese; Lepore, Salvi, 
Papini, Legittimo;   Caturano, Mo-
scardelli, Doumbia. A disp.: Benassi, 
Carozza, LoSicco, Curiale, Vecsei, 
Sowe, De Feudis, Liviero, Mangione, 
Giglio. All.: Isetto (Braglia squal.).
LUPA CASTELLI (3-5-2): Tassi; Di 
Bella, Aquaro, De Gol; Rosato, Falasca, 
Prutsch, Ricamato, Kosovan; Maio-
rano, Mastropietro. A disp. Coletta, 
Proietti, Icardi, Morbidelli, Roberti, 
Rossetti, Flores. All.: Palazzi.
Arbitro: Amabile di Vicenza (Colizzi-
Guglielmi)

MartIna-MEssIna

MARTINA (4-4-2): Viotti; Allegra, 
Migliaccio, Marchetti, Curcio; Rajcic, 
Di Lauri, De Lucia, Kuseta; Diakite, 
Baclet. A disp.: Gabrieli, Simone, 
Antonazzo, Danese, D’Orsi, Basso, 
Cristofari, Cardore, Topo, Berardino. 
All.: Franceschini.
MESSINA (4-3-3): Addario; Ionut, 
Giu. Russo, Fusca, Mileto; Giorgione, 
Baccolo, Zanini; Gustavo, Tavares, Ba-
risic. A disp.: Di Stasio, Gen. Russo, 
Scarbaci, Longo, Lia, Penna, Tessadri, 
Mosca, Bramati, Bossa, Salvemini. 
All.: Di Napoli.
Arbitro: Di Ruberto di Nocera Inferiore 
(Assante-Notarangelo)

MatEra-MonoPolI

MATERA (4-3-3): Bifulco, Meola, De 
Franco, Zaffagnini, Zanchi, Iannini, De 
Rose, D’Angelo, Carretta, Infantino, 
Pagliarini. A disp.: Biscarini, Piccinni, 
Ingrosso, Scognamillo, Di Lorenzo, 
Tomi, Armellino, Casoli, Rolando, 
Albadoro, Gammone. All.: Aprile 
(Padalino squal.).
MONOPOLI (3-5-2): Pisseri; Ferrara, 
Esposito, Bacchetti; Luciani, Romano, 
Tarantino, Viola, Pinto; Croce, Gambi-
no. A disp.: Pellegrino, Bei, Castaldo, 
Mercadante, Ricucci, Djuric, Difino, 
Battaglia, Rosafio, Di Mariano, Le-
scano. All.: D’Adderio.
Arbitro: Giua di Pisa (Loni-Sechi). 

Classifica: Benevento (-1) 69; Foggia 
62; Lecce e Casertana 60; Cosenza 
57; Matera (-2) 52; Andria 45; Mes-
sina 44; Paganese (-1) e Juve Stabia 
42; Akragas (-5) 39; Monopoli e Ca-
tanzaro 38; Catania (-10) 36; Melfi 
30; Martina (-2) e Ischia (-4) 21; Lupa 
Castelli (-1) 12.

girone a - domani, ore 15: 
Cremonese-Cuneo; Feralpi-Pavia; 
Lumezzane-Pro Piacenza; Mantova-
Albinoleffe; Padova-Alessandria (di-
retta RaiSport 1); Pordenone-Giana; 
Reggiana-Bassano; Renate-Pro Pa-
tria; Sudtirol-Cittadella. Classifica: 
Cittadella 73; Pordenone 62; Bassano 
61; Alessandria 57; Reggiana e Padova 
51; Feralpi Salò e Cremonese 50; Pavia 
46; Sudtirol 44; Giana 42; Lumezza-
ne 41; Renate 40; Pro Piacenza 38; 
Cuneo 34; Mantova 33; Albinoleffe 
19; Pro Patria (-3) 7.

girone B - domani, ore 18: 
Lucchese-Carrarese; Lupa Roma-
L’Aquila; Maceratese-Santarcange-
lo; Pistoiese-Pisa; Pontedera-Tera-
mo; Prato-Savona; Rimini-Arezzo; 
Siena-Ancona; Spal-Tuttocuoio. 
Classifica: Spal 71; Pisa (-1) 62; 
Maceratese 58; Ancona 50; Car-
rarese 48; Siena 46; Pontedera 44; 
Teramo (-3) 42; Arezzo 41; Lucchese 
39; Tuttocuoio 37; Santarcangelo (-6) 
e Pistoiese 36; Rimini (-2) 35; Prato 
34; L’Aquila (-7) 30; Lupa Roma 27; 
Savona (-14) 22.

iL programma (girone c, ore 16)
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I GRANDI 

FAVORITI

Djokovic o Nadal, Nadal o Djokovic. Se parliamo di favoriti non 
si sfugge da Nole e Rafa, che non a caso hanno già piazzato in ba-
checa le ultime 11 edizioni del torneo (7 lo spagnolo e 4 il serbo) 
e che sembrano indirizzati - colpa di un maligno sorteggio - verso 
un quarto di finale di fuoco. Djokovic - che quest’anno ha già vin-
to 4 tornei, tra cui gli Open d’Australia - punta al terzo trionfo di fila 
ma Nadal sembra in forma come mai in tempi recenti. Ha porta-
to a casa i trofei di Montecarlo e Barcellona ed è imbattuto da 13 
incontri. E gli altri? Difficile pensare che Federer, oggi a Roma e 
in campo alle 18 per allenarsi, dopo la rinuncia a Madrid possa 
spezzare il tabù Foro Italico, dove non ha mai vinto. Forse qualche 
chance potrebbe avere Murray (in gran forma e con un tabellone 
abbastanza morbido), con Raonic e Nishikori possibili sorprese. 
 Tana libera tutte in campo femminile. Serena Williams - che 
non vince un torneo da agosto e che quest’anno ha già perso 4 
volte, una in più rispetto a tutto il 2015 - non sembra più granitica 
come pochi mesi fa (prima di incrociare una certa Vinci...). Alle sue 
spalle tanti nomi, nessuna certezza. La Azarenka, gran protagoni-
sta della prima parte dell’anno con 3 tornei vinti e una sola scon-
fitta in 27 incontri, si è appena ritirata da Madrid per infortunio. La 
Kerber, vincitrice in Australia, è ancora troppo altalenante, come 
le varie Muguruza, Halep e Suarez Navarro, finalista un anno fa. 
E ieri ha dato forfait la Bencic, numero 10 del mondo. 

Murray
in forma
Serena  
è un rebus

GLI 

OUTSIDER

Cosa c’è da vedere, al di là dei grandi nomi? Gli appassionati di 
tennis sanno bene che soprattutto nei primi giorni è possibile 
intercettare - magari su un campo secondario - qualche braccio 
d’oro al momento poco conosciuto. E allora noi dal tabellone 
principale vi consigliamo alcuni esponenti della NextGen, come 
l’Atp ha soprannominato il gruppo dei nuovi talenti della racchet-
ta: Nick Kyrgios - 21 anni, numero 26 del mondo, carattere e at-
teggiamento da bad boy - è già conosciuto. Due anni fa centrò i 
quarti a Wimbledon battendo Nadal e pochi mesi fa ha vinto a 
Marsiglia il suo primo torneo superando Gasquet, Berdych e Cilic 
senza perdere mai il servizio! Il tedesco Zverev, 19 anni, ha colle-
zionato due semifinali nel circuito maggiore (ma trova subito Di-
mitrov), il croato Coric, classe 1996, vanta già gli scalpi di Nadal 
e Murray. In grande crescita anche il 22enne austriaco Thiem, 
incantevole rovescio ad una mano, due tornei vinti quest’anno, 
atteso dal mago Dolgopolov in un match per palati fini. 
 In campo femminile non ci sono Cibulkova e Chirico, prota-
goniste in questi giorni a Madrid. Svitolina, Gavrilova (semifi-
nalista al Foro Italico un anno fa) e Schmiedlova comandano 
il gruppo delle rampanti. Da non perdere le 18enni Kasatkina 
(che sfida con la Pliskova!) e Ostapenko, mentre noi maschiet-
ti ci auguriamo che le deliziose Ivanovic, Bouchard, Mladeno-
vic facciano più strada possibile. 

Attenti 
a Kyrgios
Per Zverev 
c’è Dimitrov

GLI 

ITALIANI

Chi sventolerà il Tricolore? L’ultimo piazzamento di un azzurro ri-
sale al 2012, quando Seppi riuscì a issarsi ai quarti di finale batten-
do Isner e Wawrinka mentre le ragazze (senza la Pennetta per la pri-
ma volta dal 2002) ci hanno regalato negli anni più recenti qualche 
soddisfazione in più, con la Errani finalista nel 2014 e semifinalista 
un anno prima (e la Pennetta nei quarti nel 2012, la Schiavone nel 
2011...). Quest’anno le premesse non sono chiarissime. Tra gli uo-
mini (ko Bolelli e Seppi in campo dopo un mese e mezzo) Fognini 
(trova Garcia Lopez e poi forse Ferrer) ha vinto 6 partite su 10 dal suo 
ritorno in campo (con i quarti a Barcellona e le semifinali a Mona-
co) tra sprazzi di gran gioco e qualche intemperanza di troppo. Lo-
renzi ha pescato una testa di serie non irresistibile (Bautista Agut), 
impegni duri per il trio uscito dalle prequalificazioni, Cecchinato, 
Caruso e Sonego (altri sei saranno impegnati nelle qualificazioni). 
 Tra le donne poco si sa sulla reale forma di Vinci (da lunedì la 
nuova numero 7 del mondo, ieri si è fatta un selfie con Florenzi) ed 
Errani: quest’anno finora hanno giocato spesso bene ma perso an-
che partite che non dovevano perdere. La Schiavone proverà l’ul-
timo ruggito (ma ha subito la Safarova) mentre Knapp e Giovine 
sono attese con curiosità. Durissimo il compito delle quattro ragaz-
ze impegnate nelle qualificazioni: la Burnett ha pescato la Watson 
(56 del mondo), la Colmegna sfiderà la Puig (60), la Di Giuseppe 
la Arruabarrena (77) e la Brianti se la vedrà con la Hsieh (76). 

Fognini 
verso Ferrer
Schiavone
subito dura

SORTEGGIO CHOC 
nOlE-RAFA 
nEI quARTI!
Djokovic e Nadal destinati a una finale anticipata 
E poi eventualmente la semifinale contro Federer 

pagine a cura di Massimo Grilli e Mario Viggiani

Tanta gente ieri nel tardo 
pomeriggio a Roma in 
Piazza del Popolo intorno al 
campo Fit allestito al ine di 
coinvolgere romani e turisti 
per l’intera durata degli 
Internazionali: BNL d’Italia 
al sorteggio dei tabelloni 
hanno partecipato Stan 
Wawrinka, Svetlana 
Kuznetsova, Paolo Lorenzi 
e Sara Errani
(FIT/CosTanTInI)

Tanta gente 
ieri a Piazza 
del Popolo 
per Stan & c.

Novak Djokovic, 28 anni, vincitore di undici Slam, ha già trionfato quattro volte a Roma GeTTy

Kyrgios

Zverev

Nadal

Murray

Fognini

Schiavone

Oggi il via a Roma con le qualiicazioni. Intanto...
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Roma - Dov’è finito Andre-
as Seppi? Tranquilli: è qui, a 
Roma, pronto a rientrare in 
occasione degli Internazio-
nali BNL d’Italia che avranno 
inizio oggi con il primo turno 
delle qualificazioni e domani 
con le prime partite di tabel-
lone principale. Il numero 2 
azzurro è arrivato nella Capi-
tale mercoledì sera, giusto in 
tempo per la cena («Bucatini 
all’amatriciana»). Giovedì s’è 
allenato con Marco Cecchi-
nato e ieri con Paolo Loren-
zi. All’inizio della mattinata, 
però, il 32enne di Caldaro ci 
ha fatto visita in redazione e 
con lui abbiamo chiacchie-
rato in lungo e in largo. An-
che del matrimonio prossi-
mo venturo con Michela, fis-
sato per settembre.

Allora, come va?
«Dopo il problema affiorato 
ad aprile dello scorso anno, 
ogni sei mesi devo fermarmi, 
sottoponendomi a infiltrazio-
ni all’anca, dove la cartilagi-
ne è un po’ consumata, e poi 
devo stare fermo per tre set-
timane. Uno stop di un mese 
e mezzo, più o meno: stavol-
ta ho preferito anticiparlo un 
po’, in modo da riprendere a 
giocare qui a Roma e disputa-
re poi il Roland Garros» 

Parliamo degli Internazio-
nali, allora.
«Un torneo speciale, per noi 
tutti. Specie per noi uomini 
perché da tempo, Coppa Da-
vis a parte, è l’unica occasione 
per giocare in casa: per il resto, 
ci sono solo i challenger. Roma 
è speciale per me, ci vengo da 
quando avevo diciotto anni: 

ho dovuto rinunciarvi solo nel 
2015, per il problema all’anca. 
Il ricordo più forte è la vitto-
ria del 2012 contro Wawrin-
ka, negli ottavi: è stata proba-
bilmente la più bella della mia 
carriera. L’atmosfera del Pie-
trangeli, i tre tie-break, i sei 
match-point annullati, il tifo 
da stadio: tutto davvero indi-
menticabile».

Più bella anche di quella 
contro Federer agli Austra-
lian Open 2015?
«Sì, perché il contesto fu dav-
vero unico. Quella con Roger 
è stata invece più importante, 
anche perché prima non l’ave-
vo mai battuto. Dietro a que-
sti due successi metto quel-
lo arrivato su Ferrero in Cop-
pa Davis (nel 2005 a Torre del 
Greco - ndr): lo spagnolo era 
uno dei miei idoli, gli rimon-
tai due set».

A proposito di rimonte: tu 
sei lo specialista delle partite 
finite al quinto set, il nostro 
“Marathon Man”. Ci si nasce, 
lottatori, o ci si diventa?
«Mi piacciono le partite lun-
ghe, mi piace lottare ore sul 
campo. Spesso non comin-
cio bene, poi con il passare dei 
game sento di ritrovare il mio 
tennis: più si allungano le par-
tite, più sto meglio. O magari 
può capitare di iniziare bene, 
avere un passaggio a vuoto più 
avanti e poi riprendermi alla 
distanza».

Dì la verità, ti sarebbe piaciu-
to essere al posto di Isner o 
Mahut nella celebre partita 
di Wimbledon.
«Hanno fatto la storia, un re-

cord che difficilmente potrà 
essere battuto: 70-68 al quin-
to set, un match durato undici 
ore e cinque minuti nello spa-
zio di tre giorni, ricordato con 
una targa sul campo. Sì, non 
sarebbe stato male essere al 
posto di uno dei due».

Torniamo a Roma: cosa ti 
aspetti da questo torneo?
«Francamente non lo so. Mi 
sto allenando bene da due set-
timane ma ho giocato le ulti-
me partite a fine marzo e sul-
la terra, Davis a parte, man-
co da quasi un anno, da Am-
burgo. Fisicamente mi sento 
bene, però è chiaro che a que-
sto punto Roma (al primo tur-
no ha pescato il canadese Va-
sek Pospisil: 2-2 nei preceden-
ti, tutti sul cemento - ndr) per 
me è una sorta di test in vista 
del Roland Garros».

Sei arrivato a quota 43 Slam 
consecutivi.
«Una bella soddisfazione. Ma-
gari nei primi anni uscivo su-
bito, senza mettermi in evi-
denza. Invece in quelli più re-
centi, anche se non sono an-
dato mai oltre gli ottavi, ho 
ottenuto vittorie importanti. 
Peccato magari per la scon-
fitta contro Kyrgios per 8-6 al 
quinto set, l’anno scorso agli 
Australian Open: ci ho messo 
un mese, per smaltirla, ma alla 
fine sono riuscito a guardare 
avanti e a non pensarci più. O 
quella del 2013 contro Char-
dy, sempre a Melbourne: era 
un avversario alla mia porta-
ta. O ancora i due set che nel 
2012 mi sono fatto rimontare 
da Djokovic al Roland Garros. 
Per fortuna nel nostro sport la 

settimana dopo c’è subito un 
nuovo torneo, una nuova oc-
casione».

Djokovic è l’unico dei Fab 
Four che non hai mai battu-
to, sei invece riuscito a vin-
cere almeno una volta con-
tro Murray, Federer e Nadal.
«Ho incontrato Nole la prima 
volta a Rotterdam, nel 2006: lui 
era ancora giovane, era 72 del 
mondo e arrivava dalle qua-
lificazioni, ma ho perso 7-5 al 
terzo set. Da allora un’occasio-
ne del genere non mi è più ri-
capitata, e adesso è davvero 
dura batterlo».

Con quale di loro giochi me-
glio? E perché?
«Forse con Djokovic: nelle ul-
time partite ho fatto meglio 
che in passato, disputando 
buonissime partite. Proba-
bilmente perché ti fa giocare 
più di Federer, che ha un gio-
co vario, magari attacca subi-
to, e ti fa capire meno. Mi tro-
vo bene anche contro Murray. 
Il problema è comunque af-
frontare i grossi servitori, tipo 
Raonic e Isner per intender-
ci: io ho bisogno di costruire 
lo scambio e contro quelli in-
vece c’è poco da fare».

Sorpreso della rinascita di 
Nadal?
«No, gli era già successo dopo 
la lunga pausa per i problemi 
alle ginocchia. Però per gli In-
ternazionali vedo ancora favo-
rito Djokovic».

Hai vinto tornei Atp su ce-
mento, erba e terra. Super-
ficie preferita?
«L’erba, direi. Ci ho fatto buo-
ni risultati, a Eastbourne ho 
vinto e un’altra volta sono ar-
rivato in finale, anche a Halle 
sono stato in finale, a Wimble-
don ho disputato gli ottavi: sul 
verde mi trovo bene».

Gli obiettivi quali sono, da 
qui alla fine dell’anno?
«Innanzitutto giocare con re-
golarità, stando bene, senza 
problemi fisici. A quel punto 
basta qualche risultato valido 
per restare almeno nella stes-
sa posizione di classifica (at-
tualmente è n. 41 del mondo 
- ndr) o magari riavvicinarmi 
ai primi trenta, se non ai pri-
mi venti».  .

E poi c’è la Coppa Davis: i 
quarti con l’Argentina.
«Un’importante chance, per 
noi. Siamo un buon gruppo, 
se saremo tutti e al top possia-
mo andare in semifinale, an-
che se pure loro adesso hanno 
una discreta squadra, a pre-
scindere da Del Potro».

E dopo, l’Olimpiade di Rio.
«Ho già partecipato a quelle 
di Pechino e Londra: un’espe-
rienza fantastica, unica, dalla 
cerimonia di apertura alla vita 
nel Villaggio, dove stai insie-
me a tutti i grandi campioni 
degli altri sport».

A Rio anche in doppio?
«Simone (Bolelli - ndr) non sta 

ancora bene e dovrà rinuncia-
re pure al Roland Garros. Ca-
pitan Barazzutti ha chiesto a 
me e Fabio (Fognini - ndr) di 
giocare insieme sia qui che a 
Parigi, nell’eventualità che alla 
fine la coppia olimpica possa 
essere formata da noi due».

Anni fa avevi indicato Soder-
ling come giocatore antipa-
tico. E adesso?
«Nessuno in particolare. Lui 
invece veniva considerato tale 
da tutti. Piuttosto donne e uo-
mini sono proprio due realtà 
diverse: tra di noi si sta bene, 
ci si allena regolarmente insie-
me, magari c’è anche amicizia, 
invece non capisco perché tra 
le ragazze va diversamente».

Gli Slam disputati di fila 
sono 43, gli anni sono 32: ti 
capita di pensare già al fu-
turo?
«Ogni tanto accade, specie 
quando sono fermo come 
nell’ultimo periodo. E non ho 
più tanta voglia di viaggiare 
molto. Riparliamone comun-
que fra due o tre anni. Magari 
farò il giocatore di poker, come 
il mio idolo Kafelnikov: ho 
adorato il suo rovescio a due 
mani, il mio allenatore Max 
Sartori mi passò la sequenza 
fotografica del movimento di 
questo colpo e in camera ave-
vo un suo poster. Intanto a set-
tembre mi sposo».

L’anno dei matrimoni, nel 
tennis italiano. Il 10 giugno 
andrai a quello Fognini-Pen-
netta?
«Non credo: in quella settima-
na giocherò sull’erba a s’Her-
togenbosch e nella successi-
va a Halle, in preparazione a 
Wimbledon».

Torniamo al tuo, di matri-
monio.
«Si terrà a Ortisei, anche la mia 
fidanzata è una montanara 
come me. Lei ha una casa lì, 
io per adesso continuerò ad 
avere come base per gli alle-

namenti Bordighera».

E in futuro?
«Vedremo cosa decideremo di 
fare. Lei per adesso deve an-
cora finire gli studi, possibi-
le magari che si vada a vive-
re all’estero. A me piace mol-
to l’Australia, a Melbourne e 
Sydney mi trovo benissimo, 
ma è troppo lontano da tut-
to. Di sicuro al mille per mille 
non vivrei mai a Bordighera».

Viaggio di nozze?
«Se ne parlerà ad annata con-
clusa. Vorrei andare in un po-
sto dove non sono mai stato, 
magari la Nuova Zelanda: 
stare lì anche due mesi, prima 
di cominciare il 2017 da quel-
le parti. In passato non sono 
stato tanto al mare, preferivo 
tornare a casa dagli amici: in-
vece gli ultimi anni sono stato 
alle Maldive, alle Seychelles».

Una volta ti piacevano i film 
horror, adesso quindi ti sei 
dato alle commedie?
«Vedo poco di tutto, ormai. Ar-
rivando in treno a Roma ho re-
cuperato un film di qualche 
anno fa, “The Wrestler”, con 
Mickey Rourke».

Allora leggerai, in viaggio.
«Mmm, anche lì... Nell’ultimo 
periodo un po’ di libri, ma tut-
ti manuali sulla vita di coppia 
che mi sono stati dati da Miky. 
Qualcosa ho letto, di alcuni 
magari solo l’inizio... Ma tan-
to in questo periodo di stop 
abbiamo fatto anche i corsi di 
preparazione al matrimonio».

Meglio il rovescio in salto o 
il risotto al salto?
«Il rovescio in salto è un col-
po che mi è sempre piaciuto e 
mi viene anche bene. Per il ri-
sotto posso provarci, ma dicia-
mo che non vado oltre la pa-
sta e la bistecca. Meglio tor-
nare a casa e trovare i tortel-
li con gli spinaci che prepara 
mia madre».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SEPPI  
«QUI A RomA 
è SPECIALE»
«L’atmosfera del Pietrangeli, il tifo da stadio 
Che brividi quella vittoria contro Wawrinka! 
Ci vengo da quattordici anni, voglio far bene» Andreas Seppi, 32 anni, ieri nella redazione del Corriere dello Sport-Stadio: aria distesa, in attesa del ritorno in campo BARTOLETTI

L’altoatesino con la Lupa: è alla 12ª partecipazione agli Internazionali BARTOLETTI

Con il preparatore Pinducciu BARTOLETTI

Con la futura sposa Michela negli States

Il numero 2 azzurro in redazione 
alla vigilia del suo ritorno in campo 
dopo un mese e mezzo di stop

L’intervista

Il torneo 
«Non gioco sulla 
terra da quasi  
un anno, però ora 
sono ok. Per me 
sarà un bel test»

I grandi 
«Ho battuto tutti 
tranne Djokovic 
Federer ha un gioco 
vario, non sai mai 
cosa aspettarti»

Gli obiettivi 
«Coppa Davis  
e Olimpiade sono 
tappe importanti  
E vorrei tornare  
tra i primi trenta»

Il futuro 
«Non ho ancora 
deciso cosa fare  
A settembre però 
mi sposo con 
Michela, a Ortisei»  

Marathon Man 
«Mi piace lottare, 
giocare per ore 
Anzi: più si allunga 
la partita, più  
mi sento meglio»

MadrId - Dalla Spagna, 
buone notizie per gli Interna-
zionali BNL d’Italia. Il torneo 
“combined” di Madrid, 
avversario di Roma per la 
qualiica di “mini Slam”, 
continua a perdere colpi. Ieri 
spiacevole contrattempo, 
durante Cibulkova-Chirico: s’è 
aperta una falla sul tetto del 
Manolo Santana e la pioggia è 
inita copiosa sugli spettatori! 
ATP - Madrid (terra, 4.771.370 
$) Quarti: Nishikori (Jap, 6) b. 
Kyrgios (Aus) 6-7(6) 7-6(1) 
6-3, Nadal (Spa, 5) b. Sousa 
(Por) 6-0 4-6 6-3, Murray 
(Gbr, 2) b. Berdych (Cec, 8) 
6-3 6-2, Djokovic (Ser, 1) b. 
Raonic (Can, 11) 6-3 6-4. Tv: 
oggi diretta Sky Sport 2 alle 13 
e alle 20, domani alle 18.30. 
Roma-Garden (challenger, 
terra, 42.500 €) Quarti: 
Krajinovic (Ser, 5) b. PELLE-
GRINO 6-3 2-6 6-4. 
Semiinali: Edmund (Gbr, 2) b. 
VOLANDRI 6-1 6-4, Krajinovic 
(Ser, 5) b. Vesely (Cec, 1) 6-3 
6-4.
WTA - Madrid (terra, 
4.771.370 $) Quarti: Stosur 
(Aus) b. Tig (Rom) 6-3 6-4. 
Semiinali: Cibulkova (Svc) b. 
Chirico (Usa) 6-1 6-1, Halep 
(Rom, 6) b. Stosur (Aus) 6-2 
6-0. Tv: oggi diretta Super-
Tennis alle 18.

Buco nel tetto 
la pioggia 
si abbatte 
sul pubblico

A MADRID

La pioggia in tribuna GETTY

roMa - Oggi prima giornata di 
qualiicazioni al Foro: si gioca 
dalle 10 sul Pietrangeli e altri 
5 campi, impegnati ben 14 
italiani (10 uomini e 4 donne).

INTERNAZIONALI BNL 
D’ITALIA (terra, uomini 
4.300.755 € e donne 
2.399.000 €) 

PIETRANGELI

Ore 10 Mathieu (Fra) c. Robert 
(Fra), Goerges (Ger) c. Hercog 
(Slo), Watson (Gbr) c. 
BURNETT, Jaziri (Tun) c. 
VOLANDRI, VANNI c. Gulbis 
(Let).

CAMPO 1

Ore 10 Bedene (Gbr) c. 
GIACALONE, Cervantes (Spa) 
c. FABBIANO, Pouille (Fra) c. 
ARNABOLDI, GAIO c. 
Kukushkin (Kaz), Haase (Ola) 
c. GIUSTINO.

CAMPO 2

Ore 10 BRIANTI c. S.W. Hsieh 
(Tpe), Bertens (Ola) c. Gibbs 
(Usa), Mattek Sands (Usa) c. 

Brengle (Usa), McHale (Usa) 
c. Robson (Gbr), Putintseva 
(Kaz) c. Duque Marino (Col).

CAMPO 3

Ore 10 Larsson (Sve) c. Vekic 
(Cro), VIOLA c. Ram (Usa), 
Broady (Gbr) c. Zheng (Cin), 
Sasnovich (Blr) c. Falconi 
(Usa), VAVASSORI c. 
Dzumhur (Bos).

CAMPO 4

Ore 10 Giraldo (Col) c. Becker 
(Ger), Puig (Pur) c. 
COLMEGNA, Shvedova (Kaz) 
c. Konjuh (Cro), Stepanek 
(Cec) c. Fritz (Usa), Vesnina 
(Rus) c. Maria (Ger).

CAMPO 6

Ore 10 Lepchenko (Usa) c. 
Pironkova (Bul), DI GIUSEPPE 
c. Arruabarrena (Spa), De 
Schepper (Fra) c. Lajovic 
(Ser), Riske (Usa) c. Lucic 
Baroni (Cro), Kudla (Usa) c. 
GIANNESSI.

Tv: oggi diretta Wta su 
SuperTennis alle 12 e alle 16.

Qualificazioni dalle 10 
in campo ben 14 italiani

COSÌ OGGI AL FORO

32
ANNI 

Andreas Seppi  è nato a 
Bolzano il 21 febbraio 1984. 
Ha come coach Massimo 
Sartori. Professionista dal 
2002, è alto 1,91 m per 75 kg. 
Attualmente è n. 41 del 
mondo, è stato 18 il 28 
gennaio 2013. Ha vinto 3 
tornei Atp in singolare 
(Eastbourne 2011, Belgrado e 
Mosca 2012) e 1 in doppio.

11
PARTECIPAZIONI A ROMA 

Seppi ha disputato undici 
edizioni consecutive degli 
Internazionali BNL d’Italia, 
dal 2004 al 2014, prima di 
dare forfait l’anno scorso per 
il problema all’anca. Miglior 
risultato i quarti raggiunti nel 
2012: fu eliminato da Roger 
Federer (6-1 6-2) dopo aver 
battuto nell’ordine Denis 
Istomin, John Isner e Stan 
Wawrinka.
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TABELLONE FEMMINILE

1 DJOKOVIC SER byE

qualIfICatO

qualIfICatO

CuEVaS uRu

bElluCCI bRa

10 RaOnIC Can

KyRgIOS auS

KOhlSChREIbER gER

mahut fRa

14 mOnfIlS fRa

CECChInatO Ita

CaRuSO Ita

qualIfICatO 

zVEREV gER

SOuSa pOR

DOlgOpOlOV uCR

11 gaSquEt fRa

SEppI Ita

gabaShVIlI RuS

KaRlOVIC CRO

fOgnInI Ita

qualIfICatO

16 anDERSOn Saf

JOhnSOn uSa

paIRE fRa

RamOS-VInOlaS Spa

SOCK uSa

mayER l. aRg

15 bautISta  Spa

ChaRDy fRa

qualIfICatO

DImItROV bul

SOnEgO Ita

13 thIEm aut

bEnnEtEau fRa

pOSpISIl Can

tROICKI SER

qualIfICatO

gaRCIa-lOpEz Spa

9 fERRER Spa

lOpEz  f. Spa

mOnaCO aRg

tOmIC auS

quERREy uSa

pElla aRg

12 gOffIn bEl

lOREnzI Ita

qualIfICatO

CORIC CRO

 

5 naDal Spa byE

3 fEDERER SVI byE

6 nIShIKORI Jap byE

7 tSOnga fRa byE

4 wawRInKa SVI byE

8 bERDyCh CEC byE

2 muRRay gbR byE

 NOME  NAZ. NOME  NAZ.

1° TURNO

8-9 MAGGIO

1° TURNO

8-9 MAGGIO

2° TURNO

10-11 MAGGIO

OTTAVI

12 MAGGIO

QUARTI

13 MAGGIO

SEMIFINALI

14 MAGGIO

FINALE

15  MAGGIO

2° TURNO

10-11 MAGGIO

OTTAVI

12 MAGGIO

QUARTI

13 MAGGIO

SEMIFINALI

14 MAGGIO

FINALE

15   MAGGIO

  

 

1 wIllIamS S. uSa byE

fRIEDSam gER

SChmIEDlOVa RuS

gIOVInE Ita

paVlyuChEnKOVa RuS

9 KuznEtSOVa RuS

qualIfICata

lISICKI gER

qualIfICata

13 IVanOVIC SRb

gaRCIa fRa

StOSuR auS

gaVRIlOVa auS

gaSpaRyan RuS

nICulESCu ROm

KaSatKIna RuS

10 SafaROVa CEC

CORnEt fRa

qualIfICata

pEREIRa bRa

qualIfICata

wICKmayER bEl

15 SVItOlIna uCR

mlaDEnOVIC fRa

maKaROVa RuS

KEyS uSa

qualIfICata

VanDEwEghE uSa

14 ERRanI Ita

StRyCOVa CEC

JanKOVIC SER

bEgu ROm

qualIfICata

16 plISKOVa  Ka. CEC

SChIaVOnE Ita

DOI Jap

KOnta gbR

bECK gER

tSuREnKO uCR

11 baCSInSzKy SVI

qualIfICata

OStapEnKO lEt

KOVInIC mnE

pEtKOVIC gER

babOS ung

12 wIllIamS V. uSa

qualIfICata

Knapp Ita

bOuChaRD Can 

 

6 halEp ROm byE

4 azaREnKa blR byE

7 VInCI Ita byE

8 SuaREz naV. Spa byE

3 muguRuza Spa byE

5 KVItOVa CEC byE

2 KERbER gER byE
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 «La Ducati ha fatto bene ad 
ingaggiare Lorenzo, ci man-
cherebbe - la sua analisi - E’ 
un serial winner e come squa-
dra non poteva far altro che 
confrontarsi con Jorge. D’al-
tro canto sbaglia chi dice che 
i due Andrea finora non han-
no tirato fuori il massimo dal-
la GP16. Secondo me invece lo 
hanno fatto perché la Ducati 

avrebbe potuto essere consi-
derata una moto vincente se ci 
fossero ancora le gomme Brid-
gestone, perché con le Miche-
lin ci sono ancora tante pic-
cole cose da risolvere. Attual-
mente la moto migliore è an-
cora la Yamaha».
 La Ducati dunque è chia-
mata a scegliere: l’esperienza 

e la tranquillità del Dovi su un 
piatto, l’aggressività e la velo-
cità di Iannone sull’altro. Qua-
le sarà la scelta migliore? Ma 
soprattutto i due Andrea sta-
ranno tranquilli ad aspettar-
la oppure potrebbero molla-
re il pezzo e firmare per un al-
tra casa? «Per Iannone - rive-
la Pernat - la Ducati è la prima 
scelta, per competitività della 
moto, solidità della squadra e 
dei partner, ma il mercato ora 
è bloccato da Vinales: quando 
avrà deciso se restare in Suzu-
ki o andare in Yamaha ci sarà 
un posto libero ed inizierà il 
gioco del domino». 
 «Dovizioso è conscio delle 
sue capacità e sicuro dei pro-
pri mezzi. E, al netto degli in-
cidenti dei quali non ha avuto 
colpe, ha iniziato molto bene 
la stagione. Maverick è forte - 
conviene Battistella - ma so-
pravvalutato per le condizio-
ni del mercato attuale. L’uni-
co vero giovane forte infatti è 
Marc Marquez, velocissimo 
ed ora anche in grado di ge-
stire le situazioni, poi c’è Ian-

none che ha già 27 anni, ma 
la prossima generazione della 
MotoGP è ancora in Moto3». 
 Proprio per questo motivo 
la Ducati sta giocando al ribas-
so con entrambi i manager. E 
se il Dovi è accreditato di un 
ingaggio superiore ai tre milio-
ni di Euro, l’offerta per rimane-
re non supererà la metà. «Per 
fare un top team servono due 
piloti al top - l’osservazione del 
manager veneto - se l’ingag-
gio offerto è troppo basso si-
gnifica che la squadra in qual-
che modo ha sbagliato i conti». 
Una analisi che lo stesso Per-
nat condivide. Ora Andrea & 
Andrea hanno ctre gare per 
convincere Ducati con vitto-
rie o piazzamenti. 

Bufer overlow

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Honda, Suzuki, BMW 
ecco le protagoniste 
delle nuove prove

MOTOSPRINT THE TEST OGGI SU SKY

Andrà in onda oggi alle ore 
12 e in replica alle 17.15 (do-
mani il bis alle 10.15) su Sky 
Canale 208 - MotoGP la  se-
conda puntata della nuova 
stagione di “Motosprint The 
Test”, il format video dedi-
cato alla produzione di se-
rie su due ruote realizza-
to dalla redazione del set-
timanale più amato dagli 
appassionati di moto edito 
dal Gruppo Conti. In questa 
puntata di Motosprint The 
Test il nostro giornalista Ric-
cardo Piergentili vi presen-
ta tre moto tra le più attesa 
del mercato, la BMW R 1200 
RS, l’Honda NC750X DCT e 
la Suzuki SV 650. 
 Tre proposte diverse tra 
loro e adatte ad altrettanto 
diverse tipologie di appas-

sionati. Da lunedì i video 
delle tre prove, come quel-
li delle puntate precedenti 
e dello scorso anno, saran-
no visibili anche sui siti mo-
tosprint.it, InMoto.it, e nel-
la sezione motori dei siti dei 
due quotidiani corrieredel-
losport.it e tuttosport.com. 
“Motosprint The Test” co-
niuga informazione tecnica 
e intrattenimento, raccon-
ta la moto portando virtual-
mente i telespettatori in sel-
la. Ogni puntata, composta 
da tre episodi, non è sempli-
ce descrizione tecnica spie-
gata attraverso le immagini 
ma filosofia motociclistica 
narrata attraverso storie in 
cui la moto è protagonista. 
Il divertimento è assicurato.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea Dovizioso, 30 anni, e Andrea Iannone, 26, durante il duello choc in Argentina GETTY

di Paolo Scalera 

LE maNS

Jorge Lorenzo ieri ha messo 
tutti d’accordo con un tempo 
strepitoso. Lasciare a mezzo se-
condo Marc Marquez, seppu-
re nella prima giornata, infatti 
è sempre una impresa anche 
se ieri fra il pilota della Yamaha 
e quello della Honda si è inse-
rito a sorpresa Iannone che ha 
lasciato il compagno, Dovizio-
so a quattro decimi, in quinta 
posizione. Ma è stata proprio 
una sorpresa? Non del tutto. Lo 
sport infatti ci ha abituato oltre 
ai duelli collettivi alle sfide indi-
viduali e una di queste è in pie-
na fase di svolgimento. Il match 
di cui parliamo vede contrap-
posti nel box Ducati Iannone e 
Dovizioso. Da quando infatti la 
casa di Borgo Panigale ha an-
nunciato l’ingaggio di Loren-
zo è chiaro che dei due Andrea 
ne rimarrà uno solo. 
 La decisione, è noto, sarà 
presa dai vertici della Rossa en-
tro il GP di Barcellona, il che la-
scia ai due italiani appena tre 
gare per guadagnarsi il posto. 
«Fino al Gran Premio di Argen-
tina credevo che il favorito a ri-
manere fosse Iannone - rivela 
Carlo Pernat, manager del gio-
vane Andrea - poi lì c’è stato 
l’incidente (il Maniaco ha but-
tato in terra il Dovi mentre lot-
tava per il podio all’ultima cur-
va ndr) ed ora è tornato tutto in 
discussione, anche se le valuta-
zioni sono chiare. Dovi è il pilo-
ta esperto che ha aiutato a svi-
luppare questa moto; Iannone 
il talento non ancora sboccia-
to». Inutile tentare di indovi-
nare da quale parte penderà 
la bilancia. «Comunque vada 
a finire - chiosa il genovese - 
la scelta sarà al 50% sbagliata. 
Questo è il grosso rischio che 
corre la Ducati oggi». Diffici-
le dal torto a Pernat. Ma il suo 
alter ego, Simone Battistella, il 
manager veneto di Dovizioso, 
ha la sua interpretazione del 
delicato momento che sta vi-
vendo la casa italiana. 

IL DUELLO
Dovizioso-Iannone 
Ora Ducati sceglie
I due Andrea hanno tre gare per convincere il team 
Per correre nel 2017 con Lorenzo servono risultati

Rossi: «Sono lento, è tutto da rifare»
IN RITARDO: 10° TEMPO A 1” DA JORGE

LE maNS - Decimo tempo ad oltre 
un secondo dal compagno di squa-
dra, Jorge Lorenzo, in sella all'iden-
tica moto. E per di più con un'altra 
Yamaha davanti - quarta - quella di 
Pol Espargarò. Non è iniziato bene 
il Gran Premio di Francia per Va-
lentino Rossi che non si nasconde. 
 «Dobbiamo trovare un'altra stra-
da. In questo momento sono abba-
stanza lento sul giro e non ho nem-
meno un gran passo. Domani mat-
tina (oggi ndr) sarà l'ultima spiaggia 
per capire se potrò avvicinarmi».
 Ultima spiaggia, addirittura? Ma 
come è possibile che il pilota che ha 
dominato il Gran Premio di Spagna, 
a Jerez, sia così indietro a Le Mans? 
La risposta del Fenomeno è chia-

ra come il cielo sopra il circuito de 
La Sarthe, in questi giorni. E meno 
male che il meteo prevedeva piog-
gia.
 «Il fatto è - riprende Rossi - che 
abbiamo faticato, specie il pomerig-
gio. Il mattino abbiamo sperimenta-
to alcune cose, ma non hanno fun-
zionato. Ci sono stati anche picco-
li inconvenienti come una gomma 
non bilanciata che ci dava fastidiose 
vibrazioni. Poi ci eravamo concen-
trati sulla gomma dura, pensando 
potesse essere la scelta giusta per la 
gara, ma non ha abbastanza aderen-
za. La giornata conclusiva di prove 
sarà cruciale».
 C'è da trovare la strada giusta per 
affrontare qualifica e gara. 

«Abbiamo provato a migliorare sia 
la frenata che l'inserimento in cur-
va, senza soddisfazione. L'unica nota 
positiva è che non ho avuto il tempo 
di provare la nuova gomma portata 
dalla Michelin, che è piaciuta a tutti. 
Con la morbida sono andato bene, 
ma comunque lontano dai primi, 
quindi dovrei avvicinarmi ulterior-
mente, ma forse non sarà sufficiente 
per lottare per le prime posizioni».
 Sembra in difficoltà, Valentino. 
E' precipitato dalle stelle (di Jerez) 
alle stalle (di Le Mans) ma non la-
scia trapelare troppo nervosismo, 
anche se nel pomeriggio ha lascia-
to sul posto un collega dell'Equipe 
durante una intervista. Del resto una 
giornata storta può capitare a tutti, e 

ad osservarlo guidare appare chia-
ro che la sua M1 non era a posto. 
«Con le Michelin è normale qual-
che movimento della moto in più ri-
spetto alle Bridgestone, ma stavolta 
soprattutto alla curva 1, ero proprio 
fuori. Perdevo molto».
 A Jorge Lorenzo, al contrario, la 
giornata è filata liscia e si è permes-
so anche qualche giro davanti e poi 
dietro alla Ducati di Dovizioso, come 
volesse studiarla. 
«Entravo più forte di lui in ingres-
so di curva - l'analisi - ma la la sua 
moto accelerava veramente forte». 
 Pensieri diversi.

p.s.

Bufer overlow
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di Leandro De Sanctis

Roma

Il ritorno alle gare di Alex 
Schwazer, che ha finito di scon-
tare lo scorso 29 aprile la lunga 
squalifica doping e che domani 
marcerà nella 50 km per gua-
dagnare il passo olimpico per 
Rio 2016 (giudici permetten-
do...) è diventato il tema con-
duttore del Mondiale di marcia 
a squadre che Roma ospita nel 
fine settimana. L’aspetto buffo 
di quest’attesa monotematica è 
che è stata in gran parte deter-
minata proprio da chi lamenta 
scarsa attenzione per l’atletica 
agonistica. Ma che negli ultimi 
mesi è caduto spesso e volen-
tieri nella trappola di gettare 
benzina sul fuoco della fron-
da che ha mal digerito il ten-
tativo del campione olimpico 
di Pechino 2008 di riprender-
si una vita e una carriera spor-
tiva. E’ vero che si parla molto 
di Schwazer, spesso a spropo-

sito, ma è altrettanto vero che 
si fa poco per non costringer-
ne a parlare.
 Ora che anche la Iaaf, per 
bocca del presidente Coe a 
Doha e del segretario genera-
le Jean Gracia hanno pubblica-
mente precisato l’assoluta re-
golarità della partecipazione al 
Mondiale a squadre del mar-
ciatore altoatesino forse ci si 
rassegnerà ad accettare che ad 
Alex non sono state concesse 
scappatoie. «Ha finito la squa-
lifica, è stato sottoposto a tan-
ti controlli antidoping (ben 47 
in un anno, uno anche la notte 
di Capodanno, alle 2 del mat-
tino, ndr) non servivano tem-
pi minimi, era assolutamen-
te convocabile», la posizione 
della Iaaf. «Schwazer è al cen-
tro dell’attenzione vostra, non 
della mia - ha risposto il presi-
dente della Fidal Alfio Giomi - 
Al centro della mia attenzione 
c’è tutta la squadra azzurra. Ho 
invitato i marciatori a giocarsi 

al meglio questa opportunità. 
Non ce ne saranno altre e spe-
ro di portare ua selezione più 
ampia possibile». E pazienza 
se al coro di chi non avrebbe 
più voluto vederlo in Naziona-
le, ad Olimpiadi o Mondiali, si 
è unito anche il suo ex tecnico 
Sandro Damilano, che oggi la-
vora per la Cina. «Ma è solo la 
mia opinione, finchè non cam-
biano le regole, giusto che pos-
sa tornare».
 La regia non ha partenità 
certa, ma quello che conta è il 
risultato. Decisamente appro-
priato, alla vigilia del Mondiale 
di marcia a squadre che oggi e 
domani si svolge a Roma, l’in-
tervento dei due capitani az-
zurri, Fabrizio Donato e Nicola 
Vizzoni, intervenuti alla riunio-
ne del gruppo italiano coordi-
nata anche dai capitani della 
squadra di marcia, Marco De 
Luca ed Elisa Rigaudo. Oltre 
mezz’ora a porte chiuse, con 
discorsi da spogliatoio in un 

momento particolare dell’at-
letica italiana.
 «Volevamo dimostrare ai 
ragazzi che siamo con loro ha 
spiegato il triplista bronzo a 
Londra 2012 - e che vogliamo 
condividere il percorso, anche 
emotivo, verso questa manife-
stazione. La seconda, farci por-
tatori di un messaggio, rivolto 
essenzialmente al mondo che 
ci circonda: abbassiamo i toni, 
torniamo a parlare solo di atle-
tica leggera». Ha aggiunto Viz-
zoni: «Queste polemiche por-
tano via energie preziose, si tra-
sformano in tensioni difficili 
da sopportare. Vogliamo che 
nell’atletica italiana si torni a 
parlare solo di atletica». Il rife-
rimento, ovviamente, riguarda 
le polemiche innescate da al-
cuni atleti (Tamberi in primis). 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PROGRAMMA - Oggi - Ore 9.30 10 
km under 20 F., 10.35 10 km under 
20 M. 16.30 20 km M., 18.15 20 km F. 
Domani ore 9: 50 km. Tv su RaiSport.

I capitani agli azzurri: «Su Schwazer toni bassi»
ATLETICA

Elisa Rigaudo, 35, ed Eleonora Giorgi, 26 ANSA

Mondiale di marcia a squadre a Roma: Donato e Vizzoni in ritiro per chiudere le polemiche. Giomi: Ultima chance

DOHA - (f.fa.) 1ª tappa 
Diamond League col botto ai 
40° di Doha. I 100 trovano una 
nuova regina, la 25enne 
statunitense del Mississippi 
Tori Bowie, isico da modella, 
che vola in 10"80 (+0.7), 
miglior prestazione mondiale 
dell'anno e personale 
uguagliato. Per il bronzo iridato 
di Pechino è il tempo più veloce 
della storia ottenuto già nella 
prima settimana di maggio. 
Non è da meno  l'olandesina 
Dafne Schippers: nonostante il 
via incerto chiude in 10"83, a 
2/100 dal suo best che l'estate 
scorsa le valse l'oro iridato. 
Con 2,29 (al 2° tentativo) 
nell'alto Marco Fassinotti 
centra un buon 3° posto 
lasciandosi alle spalle 

l'argento di Portland Grabarz, 
l'iridato outdoor Drouin e 
Barshim, fermo a 2,26. 
«Problemi a gestire la nuova 
rincorsa, peccato per i 2,31 
falliti d'un soio». Vince con 
2,33 Kynard sul cinese Zhang 
(2.31).         
DOHA - (1ª tappa Iaaf Diamond Le-
ague) UOMINI - 200: (+1.9) 1. Webb 
(Usa) 19.85.400: 1. L. Merritt (Usa) 
44.41. 1500: 1. A. Kiprop (Ken) 3:32.15 
(w.l.). 3000 siepi: 1. Kipruto (Ken) 
8:05.13 (w.l.). 110hs: (+1.4) 1. McLeod 
(Jam) 13.05 (w.l.) Triplo: 1. Taylor (Usa) 
17.19 (+1.4) (w.l.). Alto: 1. Kynard (Usa) 
2.33, 2. Zhang (Cin) 2.31, 3. FASSINOT-
TI 2.29. Disco: 1. Malachowski (Pol) 
68.03 (w.l.). DONNE - 100: (+0.7) 
1. Bowie (Usa) 10.80 (w.l.), 2. Schip-
pers (Ola) 10.83, 3. Campbell-Brown 
(Jam) 10.91. 800: 1. Semenya (Saf) 
1:58.26 (w.l.). 

La Bowie vola in 10”80
DIAMOND A DOHA

PROVE LIBERE- MotoGP (2ª 
sessione) 1. Lorenzo (Spa, Yama-
ha) 1'32”830; 2. IANNONE (Ducati) a 
0”339; 3. M. Marquez (Spa, Honda) 
a 0”483; 4. P. Espargaro (Spa, Ya-
maha) a 0”576; 5. DOVIZIOSO (Du-
cati) a 0”744; 6. A. Espargaro (Spa, 
Suzuki) a 0”765; 7. M. Vinales (Spa, 
id.) a 0”783; 8. Pedrosa (Spa, Honda) 
a 0”918; 9. Barbera (Spa, Ducati) a 
1”121; 10. ROSSI (Yamaha) a 1”144; 
11. PETRUCCI (Ducati) a 1”220; 12. 
Crutchlow (Ing, Honda) a 1”223.
Moto2 (combinata) 1. Zarco (Fra, 
Kalex) 1'37”370; 2. Luthi (Svi, id.) 
1'37”435; 3. Folger (Ger, id.) 1'37”557; 
4. BALDASSARRI (id.) 1'37”858; 5. 
CORSI (Speed Up) 1'37”903; 6. Rins 
(Spa, Kalex) 1'37”932; 7. Nakagami 
(Gia, id.) 1'38”094; 8. MORBIDELLI 
(id.) 1’38”113.
Moto3 (2ª sessione) 1. B. Binder 
(Saf, KTM) 1'43”365; 2. FENATI 
(id.) a 0”076; 3. Danilo (Fra, Honda) 
a 0”160; 4. Navarro (Spa, id.) a 0”193; 
5. BULEGA (KTM) a 0”373; 6. Ono 
(Gia, Honda) a 0”390; 7. LOCATELLI 
(KTM) a 0”449; 8. BAGNAIA (Ma-
hindra) a 0”494... 11. ANTONELLI 

(Honda) a 0”580.
PROGRAMMA - Oggi: 9.00-9.40 
prove libere Moto3; 9.55-10.40 e 
13.30-14.00 libere MotoGP; 10.55-
11.40 libere Moto2; 12.35-13.15 qua-
lifiche Moto3; 14.10-14.50 qualifiche 
(Q2) MotoGP; 15.05-15.50 qualifiche 
Moto2. Domani: 8.40-10.00 warm 
up; 11.00 gara Moto3 (24 giri); 12.20 
gara Moto2 (26 giri); 14.00 gara Mo-
toGP (28 giri).
IN TV - Tutto in diretta su Sky Sport 
MotoGP HD. Qualifiche e gare, in 
chiaro, in diretta anche su TV8.
CLASSIFICHE - MotoGP: 1. M. Mar-
quez (Spa) 82; 2. Lorenzo (Spa) 65; 
3. ROSSI 58; 4. Pedrosa (Spa) 40; 5. 
P. Espargaro (Spa) 36;  6. M. Vinales 
(Spa) 33; 7. A. Espargaro (Spa) 32; 8. 
Barbera (Spa) 31;  9. Laverty (Irl) 28; 
10. IANNONE 25; 11. DOVIZIOSO 23. 
Moto2: 1. Lowes (Ing) 72; 2. Rins 
(Spa) 62; 3. Zarco (Fra) 56; 4. Luthy 
(Svi) 53; 5. Folger (Ger) 47... 9. CORSI 
26; 10. MORBIDELLI 24. 
Moto3: 1. B. Binder (Saf) 77; 2. Na-
varro (Spa) 62; 3. FENATI 47; 4. BU-
LEGA 36; 5. BAGNAIA 34; 6. ANTO-
NELLI 31; 7. BASTIANINI e Kornfeil 29.

Oggi la griglia: diretta Sky e TV8

SITUAZIONE

Il manager di Dovi 
«Un grande team 
ha due piloti top 
Se l’offerta è bassa 
i conti non tornano»
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aVELLiNo

Migliori si diventa. James 
Nunnally ha meritato il tito-
lo di Mvp della serie A grazie 
a una stagione regolare stra-
ordinaria, certificata dai nu-
meri (18,4 punti di media in 
31 minuti per gara, 89% ai li-
beri, 51% da due, 39% da tre) 
e culminata con l'accesso ai 
play off di Avellino da terza in 
classifica. Il tutto tra lo scet-
ticismo iniziale, sin dall'ar-
rivo dell'ala statunitense ex 
Estudiantes. 
 La Scandone ha puntato 
molto su Nunnally, nono-
stante in molti storcessero il 
muso, ritenendolo discon-
tinuo, incapace di aggredire 
difensivamente, ritraendolo 
affrettatamente egoista e sco-
stante, cosa che avrebbe mi-
nato la serenità del gruppo. 
Invece, più di altri, ha avu-
to costanza di rendimento, 
anche nei momenti più duri 
della squadra, in un girone 
di andata da zona rossa, ri-
velandosi punta di diaman-
te nel momento più felice di 
Avellino, che oggi coccola 
il suo James, fenomeno sul 
quale stanno già mettendo 
gli occhi club europei, pron-
ti a soffiarlo al club irpino. 
 «E' stata una stagione fan-
tastica fino a questo momen-
to - dice lui -con un inizio dif-
ficile ma poi abbiamo trovato 
l'equilibrio giusto grazie an-
che all'arrivo di compagni, 
come Ragland e Green, ca-
paci di dare una svolta al no-
stro gioco, e siamo cresciuti 
partita dopo partita». 
 
FIGLIA. Nunnally ha avuto un 
ottimo inserimento, al di so-
pra delle aspettative di mol-
ti che avevano dubbi sul suo 

reale potenziale. «Non è fa-
cile inserirsi in un contesto 
nuovo, sono per la mia pri-
ma volta in Italia ma ho avuto 
una società, un allenatore, lo 
staff e i compagni subito di-
sponibili che mi hanno aiuta-
to, così come tutto l'ambien-
te. I nostri tifosi sono fantasti-

ci e mi sento legato a loro e a 
questo club. Mia figlia Jalyn 
Jade è nata pochi giorni dopo 
la mia firma con Avellino, ero 
diventato da poco un gioca-
tore della Scandone e la so-
cietà mi accordò un lungo 
permesso, di oltre una setti-
mana, per tornare negli Sta-
tes, consentendomi di vive-
re giorni stupendi nonostan-
te fosse iniziata la fase di pre-
parazione al campionato. Un 
gesto che non dimentico». 

 Buona proprietà di pal-
leggio, James è un cestista 
molto versatile e la sua im-
prevedibilità ha fatto la dif-
ferenza: meritato il titolo di 
Mvp. «Quando sono arriva-
to ad Avellino pochi cono-
scevano il mio passato, ho 
girato molto e adesso sento 
grandissima fiducia. E' gra-
zie ai compagni e al lavoro 
di tutti se ho ottenuto que-
sto riconoscimento che vo-
glio dedicare a mia figlia».
 Ora Nunnally punta an-
che al tiutolo di MVP dei 
play off. «Penso alla squa-
dra, anche se non nascon-
do che ricevere un premio 
come migliore   del campio-
nato mi ha reso felice. Ora 
pensiamo a Pistoia e a que-
sti play off molto difficili. Af-
frontiamo una squadra for-
te e non possiamo sottova-
lutarla.  L'obiettivo? Arrivare 
in finale. Possiamo vincere 
contro tutti, lo abbiamo di-
mostrato nel girone di ritor-
no, ora dobbiamo farlo nei 
play off, ma sappiamo che 
qui è un'altra storia».
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di Ettore Intorcia

Roma

Roma 2024 è un sogno da far avverare, una sfida 
da vincere tutti insieme. E ieri il Comitato pro-
motore della candidatura ha incassato un al-
tro importantissimo endorsement, quello del-
le Forze Armate, di Polizia e Corpi Civili dello 
Stato. Sono da sempre grandi protagonisti in 
pista o sui campi di gara, con atlete e atleti dei 
loro gruppi sportivi che tante medaglie con-
segnano al nostro Paese e tante altre sognano 
di conquistare tra otto anni, giocando in casa. 
Ma per Roma 2024 scendono in campo tout 
court, offrendo al comitato promotore il pie-
no supporto operativo per quanto riguarda la 
logistica e il trasporto. E ovviamente per l’im-
piantistica sportiva, mettendo a disposizione 
tante strutture che serviranno per gli allena-
menti degli atleti.

MontezeMoLo e MALAGò. Ieri i vertici di Aeronau-
tica, Marina ed Esercito, Carabinieri e Guardia 
di Finanza, Polizia di Stato, Polizia Penitenziaria, 
Forestale e Vigili del fuoco hanno partecipato 
al Foro Italico ad un incontro con il presidente 

di Roma 2024, Luca di 
Montezemolo, il pre-
sidente del Coni, Gio-
vanni Malagò, il vice 
presidente del Comi-
tato Luca Pancalli e la 
coordinatrice Diana 
Bianchedi.
 Spiega Monteze-
molo: «Dietro la sfida 
delle Olimpiadi e delle 
Paralimpiadi ci sono 
le migliori componen-

ti del Paese, del territorio, i municipi, le Univer-
sità, le imprese, le scuole. Lavoriamo con tutti 
coloro che possono contribuire a costruire un 
dossier vincente da offrire al Cio e le forze mi-
litari e civili, che con i loro uomini e i loro im-
pianti sono impegnate proprio sul terreno del-
lo sport, sono preziose e imprescindibili».
 Il presidente del Coni, Malagò, pone l’accen-
to sul tema dell’impiantistica, elemento por-

tante del dossier: uno dei punti di forza è pro-
prio la grande disponibilità di strutture per gli 
allenamenti. «Pochi sanno che Roma è la pri-
ma città al mondo per il supporto agli atleti nel-
la preparazione pre-gara - sottolinea Malagò - 
IL nostro plus è la vicinanza degli impianti sul 
territorio. E tre quarti delle strutture di allena-
mento presenti nella Capitale appartengono ai 
gruppi sportivi militari e civili. Ecco perché voi 
siete parte della Squadra Italia che lavora per 
le Olimpiadi e perché c’è perfetta coincidenza 
tra ambiente militare e candidatura».

IL PAese sI Muove. Un altro tassello, un altro gio-
catore nella squadra di Roma 2024. Il Comita-
to aveva già avuto il pieno appoggio del gover-
no Renzi (e il premier è andato anche a Losan-
na) e della Presidenza della Repubblica, con i 
Giochi tema ricorrente nei discorsi di Mattarel-
la; del Comune di Roma e della Regione Lazio. 
L’appoggio del mondo delle imprese, con il so-
stegno di Confindustria e Unindustria Lazio, e 
della Camera di Commercio della Capitale (ol-
tre 474.000 esercizi esporranno il logo di Roma 
2024). L’appoggio delle associazioni ambien-

taliste. L’appoggio delle università: Sapienza, 
Tor Vergata, Roma Tre e Foro Italico sono sce-
se in campo, senza dimenticare che il Comita-
to porta avanti iniziative anche con Luiss En-
labs per lavorare con il mondo degli startupper. 
 L’appoggio delle federazioni e delle istituzio-
ni scolastiche. Nelle scuole si lavora con i gio-
vani ma anche sulle strutture: via al censimen-
to di palestre e campi sportivi da mettere a di-
sposizione degli atleti per gli allenamenti pre-
gara.
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Forze Armate con Roma 2024

I rappresentanti delle Forze Armate e di Polizia assieme agli stati maggiori di Roma 2024 e del Coni posano davanti alla sede del Comitato

Aeronautica, Esercito, Marina e corpi di polizia in campo: uomini, impianti e logistica

Montezemolo: 
«Le forze civili 
e militari 
preziose» 
Malagò: «Sono 
parte della 
Squadra Italia»

ROMA - Come anticipato dal nostro giornale 
mercoledì scorso, Sky ha messo a segno un 
gran colpo nel mondo del basket. Ieri l’emit-
tente ha infatti annunciato di aver acquisito i 
diritti in esclusiva di tutti gli eventi organizzati 
da Fiba dal 2016 al 2021, sempre live solo su 
Sky Sport HD. Si parte con i tre Preolimpici 
maschili a luglio (Torino con la Nazionale, 
Belgrado e Manila), le qualiicazioni e le fasi 
inali di 5 Europei (2017 e 2021 maschili e 
femminili, 2019 solo femminile) e 2 Coppe del 
Mondo (2018 femminile, 2019 maschile). In 
particolare, le qualiicazioni alla Coppa del 

Mondo maschile del 2019 avranno un format 
completamente rinnovato, a garanzia di 
maggiore spettacolo, con più squadre, più 
partite e la novità delle 32 Nazionali alla fase 
inale. Su Sky anche le fasi inali delle edizioni 
2021 dei tornei degli altri continenti: 
AmeriCup, AsiaCup e AfroBasket Cup.
Per i prossimi 5 anni, solo su Sky, sarà quindi 
possibile seguire i match di 15 tra i più 
prestigiosi eventi FIBA a livello mondiale. Sky 
inoltre, assieme alla Federazione Italiana 
Pallacanestro  e al Coni, sta portando avanti 
un piano di sviluppo del basket in Italia.  

Preolimpico, Europei , Mondiali su Sky
ConFeRMAtA LA nostRA AntICIPAzIone

In Breve

PALLAvoLo

Azzurri, scelti i 21 per la World League

Il c.t. della Nazionale maschile, Blengini, ha scelto 21 at-
leti per la World League (16 giugno-17 luglio).
Alzatori: Giannelli, Sottile, Sbertoli. Centrali: Cester, Candellaro,  Bira-
relli, Buti, Piano e Anzani. Schiacciatori: Juantorena, Lanza, Antonov, 
Fedrizzi, Botto e Maruotti. Opposti: Zaytsev, Vettori, Nelli Sabbi.  Liberi: 
Colaci e Rossini.
Il calendario degli azzurri: 17 giugno (Sydney) Francia-Italia, 18/6 
Belgio-Italia, 19/6 Australia-Italia; 24 giugno (Roma) Italia-Australia, 
25/6 Italia-Belgio, 26/6 Italia-Usa; 1 luglio (Teheran) Italia-Argentina, 
2/7 Iran-Italia, 3/7 Italia-Serbia. Final Six  a Cracovia (13-17 luglio).

CIvItAnovA - Beppe Cormio sarà il nuovo d.s. della Lube 
Civitanova

La Piccinini si trasferisce a Novara
NoVaRa - Francesca Piccinini, 37 anni, reduce dalla Cham-
pions vinta con Casalmaggiore, giocherà la prossima sta-
gione a Novara.

IPPICA

Oggi si corre il Kentucky Derby

ChuRChiLL DowNs - Venti partenti oggi nel Kentucky Der-
by (gruppo 1, 2.000.000 $, m. 2000 sabbia), prima prova 
della Triplice Corona del galoppo Usa: favorito l’imbat-
tuto Nyquist, che si chiama come la stella dei Detroit Red 
Wings di hockey. 
OGGI - Ore 18.30 TQQ a Milano (galoppo, 6ª corsa, m. 2000 p.g.) 
Favoriti: 3-5-7-9-6. Sorprese: 1-10-2. Inizio convegno alle 15.30. Tv: 
diretta UnireTv. Corse anche a Roma (t, 14.45), Bologna (t, 14.55), 
Chilivani (g, 14.55), Palermo (t, 15.05), Aversa (t, 15.15), Siracusa (g, 15.40).
IERI - TQQ a Napoli: Tris 4-9-14, 354,48 € per 200 vincitori; Quarté 
4-9-14-10, 1.313,31 € per 12 vincitori; Quinté 4-9-14-10-1, 8.830,90 € 
per 7 vincitori.

PALLAnuoto

A1 maschile, Posillipo ospita l’Ortigia

A1 MASCHILE (24ª giornata) Oggi (ore 15) Brescia-Acquachiara, BPM-
Can. Napoli; (ore 16) Lazio-Savona, Pro Recco-Trieste, Sori-Roma Vis 
Nova, Bogliasco-Florentia, Posillipo-Ortigia. Classifica: Recco 69; Bre-
scia 66; BPM 49; Can. Napoli 45; Posillipo 42; Acquachiara, Savona 38; 
Trieste 29; Bogliasco 27; Roma 20; Lazio 18; Ortigia 16; Florentia 7; Sori 6.

RuGBY

Oggi Bortolami dà l’addio al rugby

L’ex capitano azzurro Marco Bortolami, 35 anni, gioca 
la sua ultima partita guidando le Zebre contro Newport.
CELTIC LEAGUE (22ª giornata) Oggi: Connacht-Glasgow, Edinburgh-
Cardiff, Leinster-TREVISO (ore 16 it.), Munster-LLanelli, Ospreys-Ulster, 
ZEBRE-Newport (ore 16). Classifica: Glasgow (Sco) 71; Leinster (Irl), 
Connacht (Irl) 69; Ulster (Irl) 64; Llanelli (Gal) 63; Munster (Irl) 58; 
Ospreys (Gal) 54; Edinburgh (Sco) 53; Cardiff (Gal) 52; Newport (Gal) 
26; TREVISO 20; ZEBRE 19.
ECCELLENZA (18ª giornata) Oggi (ore 17.30) Petrarca-Mogliano (diretta 
RaiSport 1), Lyons Piacenza-Rovigo, San Donà-L’Aquila, Calvisano-
Fiamme Oro, Lazio-Viadana. Classifica: Rovigo 70; Calvisano 68; 
Petrarca 58; Mogliano (-4) 51; Fiamme Oro 40; San Donà, Viadana 38; 
Lazio 25; Lyons Piacenza 14; L’Aquila 9.

TORONTO - Un supplementare 
ha di nuovo deciso Toronto-
Miami. In gara 2 la fortuna ha 
arriso alla squadra canadese.
PLAY OFF NBA - 2° turno: 
Toronto-Miami 96-92 dts 
(Carroll 21; Dragic 20).
SERIE A2 - Play of promo-
zione, gara 3 ottavi (al meglio 
delle 5):  ieri Agrigento-
Mantova 67-58 (2-1), 
Fortitudo Bologna-Agropoli 
98-74 (2-1);  Roseto-Feren-

tino 89-76 (1-2); oggi 20.30 
Casale Monferrato-Treviso 
(1-1), Siena-Imola (0-2), 
Trieste-Tortona (1-1), 
Trapani-Brescia (0-2). Play 
out salvezza, gara 3 primo 
turno (al meglio delle 5): 
Omegna-Jesi (0-2 Jesi), 
Recanati-Roma 102-93 (2-1).  
A1, DONNE, PLAY OFF - Semi-
inali, gara 3: Schio-Ragusa 
74-69 (2-1). Finale Lucca-
Schio

Miami ko a Toronto (1-1)
PLAY oFF nBA

ROMA - «Abbiamo chiesto al 
presidente del Coni di inserire 
all’interno del Comitato 
organizzatore un rappresen-
tante dell’Amministrazione 
che possa essere un punto di 
contatto diretto con il 
Comune». E’ quanto dichia-
rato da Roberto Giachetti, 
candidato sindaco di Roma 
per il Pd, dopo l’incontro con il 
presidente del Coni, Giovanni 
Malagò, sulla candidatura ai 
Giochi del 2024. Giachetti è 
arrivato al Palazzo ad H 
insieme all’ex nuotatrice 
Alessia Filippi, romana, ex 
campionessa del mondo dei 
1500 s.l. e argento ai Giochi di 
Pechino 2008 sugli 800 s.l., 
capolista della lista civica per 
Giachetti alle Comunali.
L’incontro di ieri è stato il 

primo di una lunga serie per 
Malagò. Lunedì mattina è 
attesa al Coni Virginia Raggi, 
candidata dei 5Stelle, 
fortemente contraria alle 
Olimpiadi; nel pomeriggio sarà 
la volta di Alio Marchini. Il 18 
toccherà a Fassina, il 23 alla 
Meloni.

Giachetti: «Una regia 
Comune-Comitato»

DA MALAGo’

Alessia Filippi con Giachetti

ROMA - Altri tre azzurri 
conquistano la qualiicazione 
per Rio, portando il totale a 
quota 202, di cui 111 uomini e 
91 donne. Jeanine Cicognini, 
29 anni, atleta delle Fiamme 
Oro, ha ottenuto il passa-
porto nel badminton, grazie 
alla 56ª posizione nel ranking 
mondiale (la 28ª in base ai 
criteri di qualiicazione). Il 

lottatore Daigoro Timoncini, 
30 anni, s’è invece qualii-
cato entrando in inale al 
preolimpico di greco-romana 
di Istanbul (Tur) nella 
categoria 98 kg. Nello judo, 
via libera per Odette 
Giufrida, seconda tra i 52 kg 
al Grand Slam pre-olimpico di 
Baku (Aze).
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Altri tre azzurri andranno a Rio

QuALIFICAzIonI

Nunnally: E ora
voglio la inale

BAsKet

Oggi via ai play off con Avellino-Pistoia 

L’asso della Sidigas 
«Possiamo vincere 
contro tutti. E qui  
mi hanno fatto 
sentire a casa»

James Nunnally, 25 anni, MVP del campionato con la maglia della Sidigas Avellino CIAMILLO



 Solo fino al 31 maggio. 
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di Paolo de Laurentiis

ROMA

«Su Federica siamo d’ac-
cordo». La Pellegrini por-
tabandierà a Rio resta l’uni-
co punto di incontro tra Ma-
lagò (presidente del Coni e 
dell’Aniene) e Barelli (pre-
sidente della Federnuoto).
 Ieri il nuovo atto del brac-
cio di ferro, con la senten-
za del Gip Cinzia Parasporo, 
che in teoria avrebbe dovu-
to mettere un punto, invece 
ha riacceso la polemica: la 
querelle, in questo caso, era 
tra Barelli e Fabbricini, se-
gretario generale del Coni.

LA SENTENZA. Il Gip ha archi-
viato la denuncia di calun-
nia di Barelli nei confronti 
di Fabbricini. Il giudice - si 
legge nella nota dell’Ansa 
- osserva  che «i contenuti 
essenziali della denuncia di 
Fabbricini non sono rima-
sti smentiti».
 Il segretario generale del 
Coni aveva presentato un 
esposto alla Procura della 
Repubblica nel quale «se-
gnalava che nel corso di at-
tività di controllo sulla Fin 
era emerso che alcuni co-

sti erano stati sostenuti dal-
la Federazione attraverso 
contributi statali, ma era-
no stati imputati dalla Fin 
a Coni Servizi nella transa-
zione». 
 Si tratta, scritto in termi-
ni meno giuridici, della fa-
mosa doppia fatturazione 
che aveva portato all’accu-

sa di truffa aggravata da par-
te della Coni Servizi contro 
Barelli e la Fin.
 Com’è finito quel proce-
dimento? La truffa aggra-
vata non c’è più ma si parla 
eventualmente di malversa-
zione e falso ideologico (la 
sentenza potrebbe arrivare 
entro la fine dell’anno). Pro-
prio per questo Barelli de-
nunciò Fabbricini per ca-
lunnia: se mi accusi di truf-
fa e la truffa non c’è, allora 
mi hai calunniato.
 La sentenza di ieri chiu-

de almeno questo capitolo: 
non c’è stata calunnia. 

LA REPLICA. In serata, la Fe-
dernuoto ha replicato molto 
duramente, con l’intenzio-
ne di impugnare l’ordinanza 
del Gip: «Alcune note diffu-
se a mezzo stampa - il rife-
rimento è al lancio dell’An-
sa - estrapolano singoli pas-
saggi dall’ordinanza... Il Gip 
archivia la denuncia per-
ché non ritiene dimostra-
to il dolo e l’intento calun-
nioso del segretario Fabbri-
cini nel momento in cui si 
è rivolto all’autorità giudi-
ziaria. Conferma - aggiunge 
il legale della Federnuoto - 
come Coni abbia presentato 
una denuncia in assenza di 
alcun danno patrimoniale 
per Coni servizi... ribadisce 
la sentenza con cui la Cas-
sazione ha definitivamen-
te chiuso il procedimento 
a carico di Barelli, denun-
ciato per truffa».
 La cosa certa è che ora 
la questione non è più tra il 
Coni e la Federnuoto, per-
ché la malversazione e il fal-
so che sono rimasti in piedi 
sono ai danni dello Stato.
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Barelli-Fabbricini 

denuncia archiviata

Roberto Fabbricini, 70 anni, segretario generale del Coni LAPRESSE

Il Gip non dà seguito all’azione per calunnia avviata 
dal presidente del nuoto contro il segretario del Coni

Dura replica Fin: 
«Confermato che 
la denuncia del Coni 
ci fu in assenza di 
danni patrimoniali»

ROMA - La denuncia per trufa 
aggravata del Coni nei 
confronti della Federnuoto 
risale ormai a due anni fa e sta 
esaurendo il suo percorso 
giuridico: archiviata la trufa 
(parliamo di circa 800.000 
euro), resta in piedi il 
procedimento di falso 
ideologico e malversazione ai 
danni dello Stato. 
 Il Coni a questo punto non è 
più coinvolto, ma c’è un altro 
fronte aperto tra Malagò e 
Barelli: il ricorso al Tar 
presentato dalla Fin per 
chiedere l’annullamento della 
sentenza del Collegio di 
garanzia del Coni, che aveva 
cancellato gli otto mesi di 
squaliica inlitti a Malagò in 
qualità di presidente 
dell’Aniene e quindi tesserato 
Fin. Nel corso di una Giunta 
Coni, Malagò aveva parlato 
dell’ormai famosa questione 
delle doppie fatturazioni. Da 
qui la reazione Fin per 

«mancata lealtà» e «dichiara-
zioni lesive della reputazione». 
Malagò, dopo la squaliica 
commentò: «Il trionfo dell’illo-
gicità». Squaliica che poi fu 
azzerata dal Collegio di 
garanzia del Coni, in attesa 
che si pronunci il Tar.
 A parte questo, non ci sono 
altri contrasti giuridici tra 
Malagò e Barelli, che si 
avvicinano a Rio uniti da 
Federica Pellegrini portaban-
diera azzurra: tesserata per 
l’Aniene di Malagò, è il iore 
all’occhiello della Federnuoto 
di Barelli... Nel giorno 
dell’investitura, a domanda 
diretta, lei ha risposto come 
meglio non poteva: «Cosa 
penso del fatto che il mio ruolo 
possa riavvicinare Malagò e 
Barelli? Penso che queste 
cose se le devono vedere fra 
loro, io non voglio saperne 
niente...»

p.d.l.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra Malagò e il n.1 Fin
pace solo su Federica

LE TAPPE

L
a decisione del Giu-
dice per le indagini 
preliminari di archi-
viare la denuncia 
per calunnia pre-

sentata da Barelli contro 
Fabbricini, segna un pun-
to importante a favore del 
Coni. Al netto della nota ar-
rivata dalla Federnuoto, che 
prova a dare una una curva-
tura diversa alla decisione 
del magistrato, resta il fat-
to che secondo l’ordinan-
za i punti della denuncia 
di Fabbricini, dunque del 
Coni di cui è segretario ge-
nerale, «non sono rimasti 
smentiti». C’è infatti anco-
ra pendente su Barelli l’in-
chiesta aperta dal gip Stur-
zo per malversazione e fal-
so, ipotesi di reato grave per 
un dirigente sportivo.
 Il braccio di ferro tra la 
Federnuoto, una delle più 
importanti, e i vertici del 
Coni non c’è dubbio sia 
durato fin troppo. Soprat-
tutto in un momento così 
importante per lo sport ita-
liano, impegnato nella cor-
sa all’organizzazione delle 
Olimpiadi del 2024. Barel-
li oltreché presidente fede-
rale di lungo corso (lo è dal 
2000) è stato per tre legisla-
ture parlamentare italiano. 
Sa quindi benissimo dove 
può spingersi un conflitto 
istituzionale e dove invece 
deve arrestarsi. E non c’è 
dubbio che spetti proprio 
a lui compiere un passo in 
questa direzione, non cer-
to ai vertice del nostro Co-
mitato Olimpico. Soprat-
tutto dopo l’archiviazione 
decisa ieri.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

UNA VITTORIA 

IMPORTANTE 

DEL CONI
di Stefano Barigelli

L’OPINIONE

Paolo Barelli, 61 anni, presidente della FIN dal 2000 BARTOLETTI
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di Alessandro Lupi* 

Proseguiamo la nostra mis-
sione di creare nuovi e appas-
sionati golfisti. Dopo Cesare 
Prandelli (e prima di tanti al-
tri…) lo facciamo con la testi-
monianza di un altro gran-
de dello sport che ha trovato 
nel golf una nuova sfida da 
affrontare. E da vincere, na-
turalmente. Nella settimana 
in cui arrivano in Italia i mae-
stri del tennis, abbiamo deci-
so di fare quattro chiacchiere 
con un uomo che ha scoper-
to il golf dopo i cinquant’an-
ni arrivando a 10 di handicap. 
Lo stesso uomo che da ragaz-
zo ha fatto innamorare l’Ita-
lia del tennis con una carrie-
ra straordinaria che riassu-
miamo impropriamente nel 
suo magico 1976: vittoria agli 
Internazionali d’Italia, al Ro-
land Garros e in Coppa Davis.

Come mai ha iniziato a gio-
care così tardi a golf?
«Onestamente? Ero uno di 
quelli che prende in giro i gol-
fisti considerando il loro sport 
noioso e poco dinamico. Poi, 
come molti, ho provato e me 
ne sono innamorato. Per i pri-
mi due o tre anni addirittura 
era quasi una droga, volevo 
solo giocare a golf. Poi sono 
“guarito” ma comunque oggi 
il mio sport è questo».

Ha un buon handicap di gio-
co, ci è voluto molto lavoro?
«Beh, è innegabile che il golf 

sia uno sport che richieda 
tempo, sia per la singola se-
duta di pratica che per la fre-
quenza. Quando ho inizia-
to, giocavo più spesso. Oggi 
vorrei giocare di più. Ad es-
sere onesto non riesco sem-
pre a mantenere il mio livel-
lo di gioco all’altezza del mio 
handicap di 10 colpi ma più 
o meno vedo che è una cosa 
che succede a molti di quelli 
che scendono sotto il fatidi-
co colpo a buca»

Più facile giocare a tennis 
o a golf?
«Difficile dire quale gesto 
tecnico sia più complicato. 
Certo, se uno sport lo provi 
per la prima volta a 55 anni, 
inevitabilmente ti risulterà 
meno naturale rispetto ad 
uno che impari da bambi-
no. Per quanto mi riguarda, 
prima di iniziare ero convin-
to che colpire una palla fer-
ma fosse più semplice, non 
dovendone calcolare la tra-
iettoria e la velocità di arri-
vo come accade nel tennis. 
Mi sbagliavo! Lo swing è un 
movimento molto comples-
so, fatto di tantissime varia-
bili e far alzare quella palla 
da terra è tutt’altro che im-
mediato».

Però qualche somiglianza 
tra i due gesti c’è. Un ten-
nista è avvantaggiato con 
il golf?
«È chiaro che un tennista ha 
già una coordinazione e una 
capacità di rotazione del bu-

sto che lo aiutano. Ma in re-
altà alcune caratteristiche 
del tennis non aiutano nel 
golf. Il tennista di discreto li-
vello colpisce la palla andan-
dole incontro, appoggian-
dosi sulla gamba più avan-
zata mentre nel golf esaspe-
rare questo concetto risulta 
un errore. A me capita pro-
prio questo a volte: spinger-
mi troppo verso la palla». 

Dove gioca abitualmente?
«Quando ho iniziato, giocavo 
a Roma, al Parco di Roma e 
poi mi sono spostato a Sutri, 
al Golf Nazionale. Oggi fre-
quento molto Treviso e gio-
co soprattutto lì. Ho scoperto 
un circolo molto accoglien-
te e con una bella atmosfe-
ra: Villa Condulmer».

Da golfista, come crede si 
riuscirà a far uscire il golf 

dai suoi confini?
«Credo che ci si stia riuscen-
do. La Federazione sta facen-
do un ottimo lavoro e negli 
ultimi anni è stata anche ben 
aiutata dai risultati dei no-
stri giocatori. I fratelli Moli-
nari e Manassero sono arri-
vati ad un pubblico più am-
pio rispetto a quello dei veri 
appassionati. Questo è fon-
damentale per uno sport. 
Pensi a cosa è successo nel-
lo sci quando c’era Alberto… 
(Tomba, ndr)».

Ha un giocatore preferito?
«Come tutti, inevitabilmen-
te, ero molto attratto dal fe-
nomeno Tiger Woods ma 
c’è un giocatore che ammi-
ro moltissimo per la perfe-
zione del suo swing ed è Er-
nie Els».

Nel tennis chi è riuscito a 
valicare i confini del pro-
prio sport?
«Restando ai giorni nostri, 
senza dubbio Roger Fede-
rer. Anche per l’età che ha 
e quindi per gli anni di mi-
litanza nel circuito, tutti lo 
conoscono. Anche Nadal e 
Djokovic oggi sono a un li-
vello di popolarità che va 
ben oltre il mondo del ten-
nis».

Proprio Federer, assieme 
al suo agente, ha lancia-
to un’iniziativa ispirata 
alla Ryder Cup. Si chiama 
Rod Laver Cup (in onore 
del grande campione au-

straliano, ndr), metterà di 
fronte un team europeo e 
uno rappresentante il resto 
del mondo e andrà in scena 
per la prima volta nel 2017. 
Cosa ne pensa?
«In linea di principio po-
trebbe funzionare ed esse-
re divertente come format. 
In pratica però sarà dura far-
lo entrare nelle grazie di gio-
catori che già da anni, tran-
ne alcuni casi, non sembra-
no più affascinati neanche 
dalla Coppa Davis. Oggi il 
calendario è talmente fitto 
che sarà complicato trovare 
una finestra che invogli i mi-
gliori a partecipare».

*Commentatore di golf 
per Sky Sport 

A tu per tu con un grande del tennis che oggi si diverte sul green

Adriano Panatta al Golf Club Tolcinasco con Valerio Stafelli, inviato di Striscia LAPRESSE

PANATTA: «Vi racconto
il mio amore per il golf»

PAGINA A  CURA DI EDIPRESS

La scoperta 
«Ero uno di quelli 
che prendono 
in giro chi gioca 
a golf. Fin quando 
non ho provato…»

La proposta 
«Un torneo  
di tennis stile 
Ryder Cup sarebbe 
bello, ma difficile 
da calendarizzare»

Se siete appassionati di 
tennis e state pensando di 
cominciare a giocare a golf, 
abbiamo la soluzione ideale 
per voi. In occasione degli 
Internazionali BNL d’Italia, la 
Federazione Italiana Golf sarà 
presente ino al 15 maggio 
con uno spazio aperto al 
pubblico per provare il golf. 
Nell’area kids di viale delle 
Olimpiadi, a pochi passi dallo 
Stadio Centrale, potrete 
divertirvi sul putting green, 
mandando in buca la pallina 
sotto lo sguardo di istruttori 
qualiicati. 

Lo staf della Federazione 
Italiana Golf vi fornirà le 
informazioni per iniziare a 
giocare (da oggi, con 99 
euro, due mesi di lezioni 
collettive).  E non inisce qui. 
Anche le stelle del tennis si 
concederanno un “break 
golistico”, grazie al putting 
green posizionato nella 
players lounge: il modo più 
divertente per allentare la 
tensione, senza però perdere 
la concentrazione. Siamo 
certi che Djokovic (grande 
appassionato di golf) darà 
spettacolo anche lì.

Prova il golf al Foro Italico

L’INIZIATIVA

Al Golf della Montecchia è 
di casa. Guido Migliozzi, vi-
centino classe 1997, è uno dei 
migliori amateur italiani. Lo 
scorso febbraio ha vinto gli 
Internazionali di Portogallo 
e vanta molti titoli giovanili 
in bacheca. Per ovvi motivi, il 
prossimo Montecchia Open 
by Lyoness (seconda tappa 
dell’Italian Pro Tour 2016), in 
programma dal 12 al 15 mag-
gio, con la Santa Margherita 
Gruppo Vinicolo Pro Am che 
aprirà la manifestazione mer-
coledì 11, sarà un’occasione 
speciale per il giovane golfista.

EMOZIONE E SPETTACOLO. «Gio-
care una gara nel Challenge 
Tour a casa mia sarà sicura-
mente una grande emozione 
e sono onorato» – confessa 
Migliozzi - «Spero di fare bene 
e spero che il pubblico possa 
assistere a un bello spettacolo. 
Sono sicuro che la gara è sta-
ta organizzata al meglio, co-
nosco bene lo staff e so che 
fanno il loro lavoro con molta 
dedizione. Chi verrà a veder-
ci si divertirà molto. Il golf dal 
vivo è un’altra cosa, ti stupisce 
davvero e ti fa cogliere il vero 
significato di questo sport».

VITA DA GOLFISTA. Guido si 
è avvicinato al golf da pic-
colissimo. Andava ancora 
all’asilo quando seguiva il 
papà sul green: «Per lui era 
solo un hobby. Io, invece, a 
un certo punto ho visto che 
potevo fare qualcosa di buo-
no, ho continuato a gioca-
re e ora eccomi qua. È un’e-
sperienza di vita fantastica. 
Una volta raggiunto un livel-
lo molto alto, anche tra gli 
amateur, cominci a viaggiare 
per il mondo, a scoprire nuo-
ve realtà e ti si aprono molte 
porte per il futuro: è da pro-

vare! Differenze tra le gare 
amateur e professionistiche? 
Oltre che al livello di gioco, 
la differenza più notevole è 
dal punto di vista organiz-
zativo. Quando ho giocato 
da professionista, mi sono 
sentito come nel paese dei 
balocchi». 

SOGNI E OBIETTIVI. Il suo idolo 
fin da bambino è Tiger Wo-
ods. È cresciuto con i suoi 
poster in camera, ha let-
to i suoi libri. Tutti i giova-
ni golfisti sognano un gior-
no di diventare come lui. E 

sognano anche di giocare la 
Ryder Cup, che nel 2022 arri-
verà per la prima volta in Ita-
lia, al Marco Simone Golf & 
Country Club di Roma: «Ce 
la metterò tutta per provare 
a partecipare a quella che si 
giocherà nel nostro Paese. 
Ma mi basterebbe disputare 
anche quelle successive. Per 
il 2016 proverò a passare da 
professionista entro la fine 
dell’anno». Una scalata che 
passa anche dal Montecchia 
Open by Lyoness, secondo 
evento italiano nell’ambito 
del progetto Ryder Cup 2022.

Migliozzi: «Sarà uno spettacolo»
A PADOVA DAL 12 AL 15 MAGGIO IL MONTECCHIA OPEN BY LYONESS

Il golfista veneto assicura: «Questo sport dal vivo è un’altra cosa»

Guido Migliozzi, classe 1997, tesserato al Golf della Montecchia BELLICINI
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di Ruggero Quadrelli

C’era Guglielmo Alessandro 
d’Orange, il re d’Olanda, fra 
gli spettatori dell’avvio del 
Giro d’Italia ad Apeldoorn 
e un suo suddito, Tom Du-
moulin, ha ricambiato l’o-
nore della regale visita con 
una vittoria. Dumoulin, l’o-
landese di 25 anni che nel 
settembre scorso venne umi-
liato da Fabio Aru nella lotta 
per la conquista della Vuel-
ta di Spagna, ha confermato 
di essere il più forte a crono-
metro e ha sbarazzato tutta 
la concorrenza. Dumoulin 
era favorito e il pronostico 
è stato pienamente confer-
mato. L’altro favorito logico 
della vigilia era Fabian Can-
cellara, alla ricerca di quella 
maglia rosa che manca alla 
sua collezione, ma lo svizze-
ro ha preso il via con la feb-
bre e una indisposizione in-
testinale che ha finito per in-
debolirgli in fisico e sui quasi 
dieci chilometri del percor-
so pianeggiante come un ta-
volo da biliardo ha pagato 
al più giovane avversario 14 
secondi. 

SORPRESA. La crono di Apel-
doorn è stata una cavalcata 
breve ma intensissima, che 
i migliori hanno percorso a 
più di 52 km orari, ma ha pur 
rappresentato un importan-
te momento tecnico di av-
vio della corsa a preludio di 
quell’interminabile serpen-
tone di quasi 3400 km che at-
traverserà l’Italia per andare 
a concludersi il 29 maggio a 
Torino. Dumoulin ha vinto 
e ha conquistato la maglia 
rosa, ma la corsa, almeno per 
l’assegnazione dei primi due 
posti del podio, ha vissuto un 
grande brivido. Infatti per un 
nulla a Primoz Roglic, slo-
veno di 26 anni quasi sco-
nosciuto al grande pubblico 
(in archivio un paio di vitto-
rie di tappa nel Tour dell’A-
zerbajan e 2 in Croazia) non 
è riuscito il colpo che avreb-
be sorpreso tutti. Ma Roglic 
è stato battuto dal più titola-
to olandese, tipico speciali-
sta delle gare a cronometro, 
per appena un centesimo di 
secondo, neppure il tempo 
di un respiro o di un batti-
to di ciglia. 

CONFERME. Passando alla 

corsa dei big, Nibali è quello 
che ne è uscito meglio. Rap-
portando la prestazione del 
campione d’Italia con quel-
la degli spagnoli, il campio-
ne italiano ha fatto meglio di 
5’’ rispetto a Valverde e di 21’’ 

nei confronti di Landa. «A 
ruote ferme, vedendo il tem-
po ottenuto - ammette Niba-
li - sono abbastanza soddi-
sfatto. E’ però indispensabi-
le rimanere in guardia per 
evitare sorprese nelle pros-
sime tappe riservate ai velo-
cisti». Nibali ha trovato il giu-
sto mix fra rischio e velocità: 
è stato particolarmente at-
tento nell’affrontare le cur-

ve e immediatamente reat-
tivo nel rilanciare l’azione. 

DIFFERENZE. Al di là delle at-
titudini che lo contraddi-
stinguono nelle gare con-
tro il tempo, Dumoulin ha 
vinto in quanto è riuscito a 
destreggiarsi meglio di tut-
ti nelle nove curve disegna-
te sul percorso. La differen-
za fra l’olandese e i suoi av-
versari sta infatti tutta nella 
capacità di entrare quasi a 
velocità doppia nelle curve 
più insidiose. Ha invece fi-
nito per buttare alle ortiche 
una possibile vittoria lo sviz-
zero Kung che nell’intertem-
po era pressochè appaiato 
a Dumoulin ma che in cur-
va in uno slancio eccessivo 
ha finito per schiantarsi con-
tro le transenne, rimediando 
contusioni a un braccio e a 
una gamba e perdendo non 
meno di 30’’ nell’economia 
della corsa.
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel regno di Dumoulin 
Nibali fa ciò che vuole
L’olandese in rosa. L’italiano prende 5” a Valverde e 21” a Landa

L’olandese Tom Dumoulin, 25 anni, prima maglia rosa del Giro 2016 LAPRESSE

Cancellara soltanto 
ottavo, ma ha corso 
il prologo con  
la febbre. Kung è 
andato a sbattere

Il re d’Olanda, Guglielmo, in visita alla Giant ANSA

Vincenzo Nibali, 31 anni, nella crono ANSA

DIRETTE

Lo sport in TV Previsioni meteo

RETEQUATTRO

13.00 TENNIS ATP WORLD TOUR MA-
DRID: 1A SEMIFINALE Sky Sport 2

14.05 MOTO GP FRANCIA: MOTO GP QUA-
LIFICHE Sky Sport MotoGP/Tv8

14.30 CICLISMO 99° GIRO D’ITALIA 
Eurosport/RaiTre/Raisport 1/2

18.00 CALCIO SERIE A INTER - EMPOLI 
Sky Supercalcio/Premium Sport

18.25 CALCIO PREMIER LEICESTER CITY
- EVERTON Fox Sports

20.00 TENNIS ATP WORLD TOUR MA-
DRID: 2A SEMIFINALE Sky Sport 2

20.45 CALCIO SERIE A BOLOGNA - MILAN 
Sky Superc./Pr. Sport/Sky Sport 1

20.45 BASKET SERIE A REGGIO EMILIA -
SASSARI Raisport 1

21.00 CALCIO LIGUE 1 AJACCIO - PARIS
SAINT GERMAINPremium Calcio 3

23.00 BASKET NBA PLAYOFF MIAMI -
TORONTO Sky Sport 2

7.25 Media shopping
7.55 Teleilm Chase
9.45 Teleilm Carabinieri
10.45 Rubrica Ricette all’italiana
11.30 Notiziario TG4 - Meteo.it
12.00 Teleilm Un detective in corsia
13.00 Teleilm La signora in giallo
14.00 Real Tv Lo sportello di Forum
15.30 Real Tv Ciao bellezza
16.35 Documentario I viaggi 

di Donnavventura
16.50 Teleilm Poirot
18.55 Notiziario TG4
19.35 Notiziario Dentro la Notizia 
19.55 Soap opera Tempesta d’amore
21.15 Film Joe Kidd
23.10 Film Una 44 Magnum 

per l’Ispettore Callaghan

RAITRE

LA 7

12.00 Notiziario TG3 - Meteo 3
12.25 Rubrica TGR Il Settimanale
12.55 Rubrica TGR Ambiente Italia
13.25 Rubrica TGR Regioni e Ragioni

del Giubileo
14.00 Notiziario TG Regione - TG3
14.45 Notiziario TG3 Pixel - Meteo 3
14.55 Rubrica Rai Player
15.00 Evento sportivo Ciclismo, 99° Giro

d’Italia 2a tappa (Diretta)
17.15 Rubrica Processo alla tappa
18.10 Teleilm I misteri di Murdoch
18.55 Notiziario TG3 - TG Regione
20.00 Varietà Blob
20.10 Attualità Che Fuori Tempo Che Fa
21.45 Documentario Ulisse
0.00 Notiziario TG3 - TG Regione
0.20 Attualità Un giorno in Pretura

6.00 Notiziario Meteo - Traico - 
Oroscopo

6.30 Attualità Omnibus
7.30 Notiziario TG La7
7.50 Notiziario Omnibus - Meteo
7.55 Attualità Omnibus (Diretta)
9.45 Attualità Cofee Break
11.00 Attualità L’aria che tira - Sabato
12.00 Rubrica Il Pollice Verde sono io
12.50 Attualità Magazine Sette
13.30 Notiziario TG La7
14.00 Attualità TG La7 Cronache
14.20 Teleilm Commissario Navarro
17.45 Film Hindenburg
20.00 Notiziario TG La7
20.35 Attualità Otto e mezzo - Sabato
21.10 Teleilm L’ispettore Barnaby
0.45 Notiziario TG La7

RAIUNO

CANALE CINQUE

8.25 Attualità UnoMattina in famiglia
10.30 Rubrica Buongiorno Benessere
11.00 Rubrica Linea verde Orizzonti
12.00 Varietà La prova del cuoco - 

Sabato in festa
13.30 Notiziario TG1
14.00 Rubrica Lineablu
15.00 Attualità Sabato In
16.15 Prima tv Soap opera Legàmi
17.00 Notiziario TG1 - Che tempo fa
17.15 Rubrica A sua immagine Giubileo
17.45 Doc. Passaggio a Nord Ovest
18.45 Gioco L’eredità
20.00 Notiziario TG1
20.35 Gioco Afari tuoi
21.20 Evento Il Volo - Un’avventura

straordinaria (Replica)
23.40 Documentario Diario Civile

6.00 Notiziario Prima pagina Tg5
7.55 Notiziario Traico - Meteo.it
8.00 Notiziario TG5 Mattina
8.45 Rubrica In Forma con Starbene
9.45 Documentario Life -

lo spettacolo della vita
11.00 Real Tv Forum
13.00 Notiziario TG5 - Meteo.it
13.40 Soap opera Beautiful
14.30 Telenovela Il segreto
15.25 Attualità Verissimo
18.45 Gioco Caduta libera
19.55 Notiziario TG5 Prima Pagina
20.00 Notiziario TG5 - Meteo.it
20.40 Attualità Striscia la Notizia
21.10 Reality show Amici
0.30 Prima tv free Teleilm

State of Afairs

RAIDUE

ITALIA UNO

9.15 Rub. Rai Parlamento Punto Europa
9.50 Teleilm Il nostro amico Charly
10.35 Rubrica Senti chi abbaia
11.00 Varietà Mezzogiorno in famiglia
13.00 Notiziario TG2
13.25 Rubrica sportiva Rai Sport Dribbling
14.00 Teleilm Last Cop - L’ultimo sbirro
15.40 Teleilm Squadra Speciale Lipsia
17.10 Rubrica Sereno variabile
18.05 Rubrica Viaggi da record
18.35 Rubrica Rai Player
18.45 Rubrica 90° Minuto - Serie B
19.35 Teleilm Squadra Speciale Cobra 11
20.30 Notiziario TG2 - 20.30
21.00 Teleilm N.C.I.S.
21.50 Prima tv Teleilm Elementary
22.40 Notiziario TG2
22.55 Rubrica Rai Sport Sabato Sprint

7.45 Cartoni animati Titti e Silvestro
8.00 Cartoni animati I Flinstones
9.00 Film Scooby-doo: 

L’isola degli zombi
10.30 Teleilm Una mamma per amica
12.25 Notiziario Studio Aperto - Meteo.it
13.00 Reality show L’Isola dei Famosi
13.15 Notiziario sportivo Sport Mediaset
13.55 Film Virus letale
16.35 Teleilm The Flash
18.25 Real Tv I passeggeri di Flight 616
18.30 Notiziario Studio Aperto - Meteo.it
19.00 Reality show L’Isola dei Famosi
19.15 Speciale Blindspot
19.20 Prima tv free Film Le avventure di

Taddeo l’esploratore
21.10 Film Shrek Terzo
22.55 Prima tv Miniserie The Musketeers

vai sul nostro sito 
corrieredellosport.it

VIDEO MILAN
Carica Brocchi: 
Vogliamo arrivare
in Europa League

TEMPO REALE
Serie A, Serie B
Premier, Ligue 1
e Bundesliga

VIDEO CORSPORT
Scommesse
i nostri consigli
per il week end

ORDINE D’ARRIVO E 

CLASSIFICA GENERALE

PRIMA TAPPA (cronometro 
individuale, Apeldoorn-Aperl-
doorn, 9.8 km) 1. Tom 
Dumoulin (Ola, Giant-Alpecin) 
11’03”, 2. Roglic (Slo) st, 3. 
Amador (Crc) a 6”, 4. 
Ludvigsson (Sve) a 8”, 5. 
Kittel (Ger) a 11”, 6. M. MOSER 
a 12”, 7. Jungels (Lus) a 13”, 8. 
Cancellara (Svi) a 14”, 9. 
Brandle (Aut) st, 10. Dillier 
(Svi) a 16”, 11. Kluge (Ger) st, 
12. Haga (Usa), 13. Preidler 
(Aut) a 17”, 14. Keizer (Ola)st, 
15. BOARO a 18”, 16. NIBALI a 
19”, 17. Howson (Aus) st, 18. 
Wisniowski (Pol) a 20”, 19. 
Hepburn (Aus) st, 20. Geniez 
(Fra) a 21”, 21. Kangert (Est) 
st, 22. Kruijswijk (Ola) a 22”, 
23. Valverde (Spa) a 24”, 24. 
Holand (Ola) a 25”, 25. Tut 
(Can) a 26”, 26. Navardauskas 
(Lit) st, 27. NIZZOLO a 27”, 28. 
Zoidl (Aut) a 28”, 29. Fuglsang 
(Dan) st, 30. Wellens (Bel), 31. 
ULISSI a 29”, 32. Roche (Irl) a 
30”, 33. Chaves (Col) st, 34. 
Kueng (Svi), 35. Howard 
(Aus), 36. Moreno (Spa) a 31”, 
37. De Bie (Bel) st, 38. Zakarin 
(Rus) a 32”, 39. Serry (Bel) st, 
40. VISCONTI, 41. Hesjedal 
(Can) a 33”, 42. Plaza Molina 
(Spa) st, 43. Uran (Col), 44. 
Tankink (Ola) a 34”, 45. De La 
Cruz (Spa) st, 46. Tjallingii 
(Ola), 47. Greipel (Ger), 48. 
Castelijns (Ola) a 35”, 49. 
Roelandts st, 50. Vorobyev 
(Rus)...
 53. VIVIANI a 36”, 54. 
QUINZIATO st, 55. OSS, 60. 
Majka (Pol) a 38”, 62. Peraud 
(Fra) st, 67. Landa (Spa) a 40”, 
70. PIRAZZI st, 71. SENNI a 41”, 
72. BETTIOL st, 73. AGNOLI, 
77. Zabel (Ger) a 42”, 88. 
SCARPONI a 45”, 89. 
COLEDAN st, 91. TOSATTO, 95. 
SABATINI a 46”, 97. POZZO-
VIVO a 47”, 98. BERTAZZO st, 
99. CONTI, 102 COLBRELLI a 
48”, 105. FORMOLO a 50”, 108. 
BRAMBILLA st, 112. Henao 
(Col), 114. BATTAGLIN a 51”, 
116. CAPECCHI a 52”, 117. 
MONTAGUTI a 53”, 125. 
MODOLO a 56”, 198. (ultimo) 
MARECZKO a 1’48”.

Italiani, Moser 
è il migliore: 
sesto a 12”

SITUAZIONE

A
bbiamo fatto quel-
lo che ci aveva chie-
sto: tutti in piedi sul 
divano quando lo 
abbiamo visto cor-

rere al ritmo dei migliori. Sul-
la schiena aveva il 46, e sta a 
vedere che questo numero 
porta bene: Moreno Moser (è 
di lui che parliamo, non di Va-
lentino Rossi) ci aveva chiesto 
di tifare per lui, e ieri ci ha ri-
pagato con un prologo da in-
corniciare. Sesto al traguar-
do (dunque davanti a Can-
cellara), primo degli italia-
ni, a 12 secondi dal nuovo re 
d’Olanda Dumoulin. Numero 
di Valentino a parte, ci aspet-

tiamo moltissimo dal Giro di 
Moreno. Eravamo tentati di 
non dirglielo, per evitare di 
aggiungere pressioni a quel-
le che già si mette da solo, ma 
questa corsa può essere l’oc-
casione giusta per un salto di 
qualità. E per entrare definiti-
vamente nel cuore della gen-
te, non soltanto per quel co-
gnome che inevitabilmente 
apre tanti cassetti della me-
moria collettiva. Moreno ha 
venticinque anni, da cinque 
è professionista, ma dopo 
un avvio folgorante si è come 
piantato. E’ il momento giusto 
per rimettere le cose a posto. 
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

SE MOSER CON IL 46 

DIVENTA UN VALENTINO
di Alessandra Giardini
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LUSSEmBURgo - Purtroppo il 
tema della sicurezza sembra 
sempre più centrale nel cicli-
smo di ultima generazione. 
Questa prima parte di stagione 
è stata senz’altro disgraziata da 
questo punto di vista, con trop-
pi incidenti in corsa. Qualche 
volta si può dare la colpa al traf-
fico eccessivo in gruppo, qual-
che volta alle moto ammesse in 
carovana (e troppo spesso vi-
cine ai corridori). Ieri, duran-
te la terza tappa della Quattro 
giorni di Dunkerque, vinta da 
Bryan Coquard, alcuni corri-
dori hanno sbagliato strada a 
una rotonda, forse fuorviati da 
una moto. E il francese Samuel 
Dumoulin è andato a sbattere 
proprio contro la moto.
 Altre volte si può dare la col-
pa soltanto al destino. Sempre 
ieri, una doppia grave cadu-
ta si è verificata all’inizio della 
terza tappa - da Nagem a Ho-
stert - della Fleche du Sud, tra-
dizionale prova di categoria 2.2 
che si disputa in Lussemburgo. 

Proprio in avvio di corsa, dopo 
appena 8 km, si sono verifica-
te due brutte cadute in disce-
sa, su strade che i corridori sta-
vano affrontando a circa 80 km 
all’ora. Sul posto sono interve-
nuti sette mezzi di soccorso più 
l’eliambulanza, che ha traspor-
tato i feriti al centro ospedalie-
ro di Kirchberg, a Lussembur-
go.
 Il primo comunicato ufficia-
le delle autorità lussemburghe-
si parlava di 14 corridori rico-
verati. Tra loro sei erano indi-
cati «in condizioni serie». Ma 
sono stati almeno una quaran-
tina quelli coinvolti nella dop-
pia caduta, che ha interessa-
to in pratica tutto il gruppo. La 
corsa è stata immediatamente 
annullata. Più tardi si è sapu-
to dagli stessi organizzatori che 
uno dei corridori finiti all’ospe-
dale di Kirchberg è in coma e 
un altro ha riportato una seria 
lesione a un occhio. Nessuno 
dei feriti è in pericolo di vita.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Maxi cadute 
un corridore 
è in coma

IN LUSSEMBURGO
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Pescara freme
derby testacoda
con il Lanciano

Gianluca Lapadula (26 anni) 

NON SERVONO

SOLO I SOLDI

METTIAMOCI

LE IDEE

di Stefano Barigelli

L’EDITORIALE

N
el quieto stagno del 
calcio italiano, la Se-
rie B non c’è dubbio 
rappresenti uno dei 

pochi elementi di moderni-
tà. Il campionato con la for-
mula dei play off garantisce, 
certo, emozioni fino all’ulti-
mo secondo: come per esem-
pio capitato un anno fa con la 
finale tra Bologna e Pesca-
ra. Ma i play off difficilmente 
sono riproducibili in serie A. 
Mentre altre scelte compiu-
te da Abodi, e sottoscritte dai 
presidenti di B, sarebbero au-
spicabili venissero esportate 
nella massima serie. Ci rife-
riamo al boxing day che, ini-
zialmente lanciato come ipo-
tesi per la prossima stagione, 
è stato all’ultimo invece rin-
viato dalla Lega di A. E an-
che al cartellino verde, che 
premia il fair play dei gioca-
tori in campo. Novità giudi-
cata al massimo curiosa qui 
in Italia e che in Europa è sta-
ta invece registrata con risal-
to, conquistando l’attenzione 
perfino della Bbc. L’Italia d’al-
tronde è la quintessenza del 
provincialismo: meglio sem-
pre quello che fanno all’este-
ro (modello inglese, modello 
tedesco, modello spagnolo) 
dimenticando che se i rigori 
nella finale mondiale ame-
ricana nel ’94 fossero andati 
diversamente, sarebbe la na-
zione più titolata. Il calcio ita-
liano se torna alla piena con-
sapevolezza di sé e alla chia-
rezza del proprio compito ha 
qualità, inventiva e passione 
per colmare anche i gap eco-
nomici con altri Paesi. La se-
rie B quest’anno ha portato il 
Crotone rilanciando un’in-
tera area e accendendo una 
luce positiva sulla Calabria. 
Eppure il Crotone non ha un 
grane budget. Anzi. I soldi dei 
diritti televisivi che arriva-
no in automatico nelle cas-
se dei club alla lunga produ-
cono un danno. Per cui se il 
governo, come sembra, intro-
durrà il correttivo del risulta-
to sul campo come indicato-
re, sarà un bene.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL PROGETTO DELLA LEGA

Il presidente Abodi e il coordinatore piattaforma per 
la Responsabilità sociale della Lega B Gianluigi Pocchi

‘‘Regoliamoci’’ 
per un calcio pulito
di Dario Morciano

ROMA

Il calcio come metafora della vita. Non solo sfide, sto-
rie, protagonisti, maglie e risultati, ma anche rispet-
to delle regole, dei ruoli e del prossimo come valo-
re fondamentale in campo come nella vita di tutti i 
giorni. E per far ciò la conoscenza ricopre un ruolo 
fondamentale. 

UNA PAGINA CON TUTTE 
LE FORMAZIONI

QUARANTESIMA GIORNATA

OGGI - ORE 15
AVELLINO-COMO
CROTONE-LATINA
LIVORNO-PERUGIA
NOVARA-ASCOLI
PRO VERCELLI-TRAPANI
SALERNITANA-MODENA

TERNANA-CESENA
VICENZA-V. ENTELLA
DOMANI - ORE 17.30
PESCARA-V. LANCIANO
LUNEDÌ - ORE 20.30
SPEZIA-BRESCIA

Castaldo, 34 anni 

Santacroce, 29 anni

Petagna, 20 anni

>A PAGINA 6

Ternana
Dopo un anno
si rivede
Santacroce

Avellino
Tesser sceglie
Joao Silva
con Castaldo

Ascoli
C’è Petagna
vice-Cacia
Torna Addae

TRE TURNI ALLA FINE: A SALERNO UNO SPAREGGIO PER NON RETROCEDERE

BERGODI
MISSIONE
SALVEZZA

«Il mio Modena è cresciuto e gioca bene
abbiamo ritrovato anche i gol di Granoche

Arechi caldissimo ma non ci fa paura»

> CHIOFFI ED ESPOSITO >ALLE PAGINE 2 E 3

Cristiano Bergodi, 51 anni, 
subentrato a Crespo 
il 28 marzo scorso, 
è alla terza esperienza
a Modena

> IOELE > A PAGINA 7

Festa Crotone 
ma il Latina
si gioca tutto

Il Crotone in festa per la A
> GUERRIERI > A PAGINA 6

Cosmi carica
«Trapani, batti
la Pro Vercelli»

Serse Cosmi, 58 anni

Menichini si aggrappa 

ai gol di Donnarumma

e a oltre 20 mila tifosi
Leonardo Menichini, 62 anni
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Ha capito subito che la solu-
zione non si sarebbe trovata 
cambiando solo il modulo e 
gli schemi, perché i problemi 
più urgenti erano altri: la sfi-
ducia collettiva, la soggezio-
ne di un diciottesimo posto in 
classifica, il peso dei risulta-
ti negativi, una squadra con-
testata dai tifosi. L’inversione 
di rendimento del Modena, 
che ha conquistato cinque 
punti nelle ultime tre giorna-
te, è stata la somma di un con-
fronto interno che ha aiutato 
i giocatori a recuperare auto-
stima, credibilità, compattez-
za, quell’altruismo in grado di 
generare nuove energie. Ecco 
la prima chiave del lavoro di 
Cristiano Bergodi: «Siamo 
riusciti a ritrovare l’atteggia-
mento giusto, ora in campo 
ci muoviamo con autorità». 
 Dialogo e adrenalina, te-
sta e cuore: è ripartita così la 
sua terza avventura a Mode-
na, chiamato al posto di Her-
nan Crespo il 27 marzo, dopo 
le due salvezze ottenute nel 
2011 e nel 2012. «Il tecnico 
argentino non l’ho chiamato 
al telefono. Volevo incontra-
re i giocatori e farmi un’idea 
senza condizionamenti. Mi 
ero ripromesso di ascoltare e 
capire. Non è stata una man-
canza di rispetto nei confron-
ti di Hernan. A Modena sono 

di casa, ho già affrontato al-
tre situazioni complesse, an-
che se con un’altra proprietà. 
La gente si fida, mi apprezza, 
mi appoggia». È arrivato, si è 
seduto intorno a un tavolo e 
non ha chiesto al presidente 
Antonio Caliendo un premio 
economico per centrare l’o-
biettivo, ma se il Modena re-
sterà in B il suo contratto sarà 
rinnovato automaticamente 
per un altro anno. «Crediamo 
tutti nella possibilità di tirarci 
fuori dai guai». 
 Le salite gli sono sempre 
piaciute, si è fatto attrarre 
spesso dalle missioni com-
plicate, dove la percentuale 
dei rischi prevaleva su quel-
la dei vantaggi. Una cultura, 
un modo di ragionare, che 
ha un’origine precisa: cono-
sce bene la gavetta, Bergodi, 
che ha iniziato la carriera di 
allenatore sui campi di Ec-
cellenza, sulla panchina del-
lo Spoleto, senza mai pensa-
re che un buon passato da di-
fensore in serie A potesse spa-
lancargli subito le porte dei 
salotti migliori e farlo vivere 
di rendita per un po’. «Ho ini-
ziato dal basso, sono felice di 
questa scelta, non mi lamen-
to, posso tracciare un bilan-
cio positivo, anche se mi sono 
trovato tante volte a lavorare 
in situazioni particolarmen-
te faticose». Giocava nel ruo-
lo di terzino destro oppure di 
stopper. Ha lavorato con Ga-
leone nel Pescara. E poi con 
Materazzi, Zoff e Zeman nel-
la Lazio. Ha avuto compagni 
come Nesta e Boksic, Gascoi-
gne e Signori, Riedle e Casira-
ghi. «Ho ricordi emozionan-
ti, ma ho capito presto che il 

BERGODI 
«E’ LA pARtItA
DELLA VERItA’» 
«Vale uno spareggio, rispetto i granata ma niente timori 
A 51 anni ho l’ambizione di tornare a lavorare in serie A»

Che incrocio all’Arechi: l’ex laziale cerca punti pesanti
con il suo Modena contro la Salernitana di Lotito

passato da giocatore non può 
e non deve contare. Ho co-
minciato a fare il tecnico in 
Eccellenza e ora, a 51 anni, 
dopo quella breve esperien-
za in A con il Pescara di Se-
bastiani (era il 2012-13, ndr), 
non ho smarrito l’ambizione 
di tornarci in futuro».
 Il presente, però, ha la prio-
rità assoluta. Si è assunto l’im-
pegno di regalare al Mode-
na una salvezza in rimonta, 
evitando anche l’incubo dei 
play-out. Partenza incorag-
giante, con il colpo sfiorato a 
Vercelli e l’1-1 subito a quattro 
minuti dalla fine, poi le due 
sconfitte con Trapani ed En-
tella. Ma la reazione non è 
mancata: dalla vittoria con-
tro il Perugia agli applausi per 
i pareggi con il Bari e il Cro-
tone. «Adesso la sfida con la 
Salernitana è uno spareggio, 
è una tappa decisiva, permet-
terà a noi e a loro di compren-
dere meglio le prospettive di 
questo sprint. Troveremo un 
ambiente caldo, la squadra di 
Menichini potrà contare sul-
la spinta dei suoi tifosi: Saler-
no è una delle piazze del Sud 
che seguono il calcio con più 
passione. Rispetto totale, però 
non abbiamo timore di sba-
gliare. La classifica e il calen-
dario non consentono di fare 
calcoli. Poi avremo la gara in 
casa con il Pescara e chiude-
remo il campionato a Nova-
ra».

Bergodi, a Salerno ritroverà 
da avversario il suo ex pre-
sidente Lotito, che la scelse 
nel 2004 come vice di Mim-
mo Caso nella Lazio. Qual è 
la prima immagine che ri-

corda di quella esperienza? 
«Fu una scelta di cuore, per-
ché ho sempre avuto un for-
te legame affettivo nei con-
fronti della Lazio. Lotito ave-
va acquistato il club da po-
chi giorni, evitando che i libri 
contabili finissero in tribuna-
le. Ricordo le difficoltà, i nove 
acquisti conclusi nelle ultime 
ore del mercato estivo. Il capi-
tolo si chiuse prima di Nata-
le, dopo l’esonero di Caso. Più 
avanti ho avuto modo di in-
contrarlo allo stadio, in tribu-
na. Allenavo il Brescia e andai 
a vedere una partita della La-
zio a Bologna. Parlai con Lo-
tito e anche con Tare. Le stra-
de si sono separate da tempo, 
però i rapporti sono cordiali».

A Modena ha trovato un am-
biente diviso.
«E’ la terza volta che guido il 
Modena. Nel 2011 lo scena-
rio era ancora più problema-
tico: andai in ritiro con tredici 

giocatori, il club era control-
lato da Roberto Casari di Cpl. 
Provo gratitudine verso que-
sta città. Non potevo voltare 
le spalle al Modena in un mo-
mento del genere. Fino alla 
vigilia di Natale avevo lavo-
rato in Romania: ero sesto in 
classifica con il Targu Mures, 
mi ero qualificato per i play-
off e avevo raggiunto anche la 
semifinale di Coppa. Mi sono 
dimesso a causa delle condi-
zioni economiche della socie-
tà, che non era nelle condi-
zioni di pagare gli stipendi».

Finale da brividi: Ascoli 46, 
Vicenza 45, Pro Vercelli 42, 
Modena, Salernitana e La-
tina 41, Lanciano 39, Livor-
no 37. Solo il Como è già re-
trocesso.
«L’Ascoli è quasi salvo, è a un 
passo dal traguardo, ma la se-
rie B nasconde sempre mille 
insidie. Il Modena, un anno 
fa, aveva gli stessi punti dell’A-

scoli, ma ne raccolse solo uno 
nelle ultime tre giornare e si 
ritrovò ai play-out. Può anco-
ra farcela anche il Livorno».

Cosa le piace del suo Mo-
dena?
«Ha recuperato l’atteggia-
mento giusto, ha affrontato 
il Bari e il Crotone con perso-
nalità, offrendo anche un gio-
co brillante, che rappresenta 
per me un aspetto fondamen-
tale. Restano tre partite, non 
ho preparato tabelle di mar-
cia, ma a Salerno non andia-
mo con l’idea di accontentar-
ci del pareggio. Servirà atten-
zione, troveremo una squa-
dra in buone condizioni. Il 
Modena ha la possibilità di 
indirizzare il suo destino. Ab-
biamo recuperato Granoche, 
i tre gol al Perugia ci hanno re-
stituito un attaccante che può 
fare la differenza. Ma la forza 
del Modena è nel gruppo: tut-
ti devono aiutarsi, tutti han-

Cristiano Bergodi ha preso il posto di Hernan Crespo al Modena dopo la gara con il Cagliari

L’intervista
di Stefano Chioffi

di Franco Esposito

SALERNO

Circa ventimila biglietti ac-
quistati in prevendita, re-
cord stagionale di spettato-
ri (22.140 in occasione del 
derby con l'Avellino) che po-
trebbe crollare, tre punti che 
valgono un intero campio-
nato. L'Arechi si prepara ad 
ospitare, con una cornice di 
pubblico da serie A, la sfi-
da più importante dell'an-
no per Salernitana e Mode-
na. I campani sono in serie 
positiva da sei turni ma af-
fronteranno la sfida odier-
na con un organico rima-
neggiato. Menichini, che ha 
convocato ventuno calcia-
tori, dovrà rinunciare allo 
squalificato Coda ed agli in-
fortunati Franco, Bagadur 
(stagione finita?), Bovo, Cec-
carelli e Schiavi. Ieri matti-
na, nella rifinitura al Volpe, 
problemi ad una caviglia an-

che per Bernardini, che ha 
saltato l'ultima parte dell'al-
lenamento a scopo precau-
zionale. Neppure Tounkara 
sta benissimo. In compen-
so rientrano Odjer, reduce 
da un turno di squalifica, e 
Rossi, assente ad Ascoli per 
febbre.

FORMAZIONE. Menichini con-
ferma il 4-4-2 ma è costretto 
a cambiare la formazione. In 
difesa, dinanzi a Terraccia-
no, giocheranno Colombo, 
Bernardini, Empereur e Ros-
si. Se Bernardini non doves-
se farcela, è pronto Tuia. A 
centrocampo, Moro e Odjer, 
tra i più in forma della squa-
dra, saranno i due mediani, 
mentre sugli esterni gioche-
ranno Nalini ed Oikonomi-
dis. Alla fine, dunque, l'alle-
natore granata ha deciso di 
confermare i due giovani la-
terali, tenendo in panchina 
Gatto e Zito. La tesi di Me-

nichini è questa: schieran-
do due calciatori dinamici e 
di qualità sulle corsie ester-
ne, la Salernitana potrebbe 
sfruttare meglio gli spazi che 
il Modena, col suo 4-3-1-2, 
dovrebbe lasciare. In avan-
ti toccherà al rumeno Bus 
sostituire Coda, ma è chiaro 
che il tecnico toscano pun-
ta molto su Alfredo Donna-
rumma, che spera di realiz-
zare contro il Modena il tre-
dicesimo gol stagionale.

MENICHINI. «Ci aspetta - dice 
Menichini alla vigilia - una 
gara determinante per rag-
giungere l'obiettivo salvezza. 
Dovremo fare tutto il possi-
bile per ottenere una vitto-
ria che sarebbe fondamen-
tale per il nostro futuro. Qual 
è la strada giusta? Fare il no-
stro gioco ed allo stesso tem-
po essere attenti a non con-
cedere spazi per le riparten-
ze avversarie. Una gara di te-

sta, gambe ma soprattutto 
di equilibrio, cercando di 
mantenere sempre il con-
trollo del gioco». Menichini 
sa bene che sarà necessario 
non perdere mai la calma, li-
mitando gli errori difensivi. 
Peraltro non tutti i calciatori 
che saranno in campo sono 
in perfette condizioni. «Ma 
l'umore del gruppo - aggiun-
ge l'allenatore granata - è po-
sitivo. Abbiamo una gran-
de opportunità per dare una 
svolta al nostro campionato. 
Il Modena? E' una squadra 
esperta ed equilibrata, con 
ottime individualità. All'ini-
zio della stagione ero con-
vinto che potesse raggiun-
gere la salvezza con largo 
anticipo». Da Modena arri-
veranno 170 sostenitori. Ar-
riveranno anche i tanti tifosi 
salernitani che risiedono in 
Emilia. «L'apporto del pub-
blico - conclude Menichini 
- sarà fondamentale. Scen-

deremo in campo per rega-
lare una grande soddisfazio-
ne ai nostri sostenitori, che 
non ci hanno mai abban-
donato anche nei momenti 
difficili di questa stagione».
 
«CIAO, GIGANTE». Il calcio 
salernitano è in lutto per la 
scomparsa di Gigi Gigante, 
bandiera della squadra gra-
nata tra il 1953 ed il 1964 con 
213 presenze e 9 gol. Gigan-
te è stato calciatore ma an-
che allenatore della Salerni-
tana, in prima squadra e nel 
settore giovanile. Nella sta-
gione 88/89, quando Car-
lo Soldo fu esonerato dopo 
la sconfitta in Coppa Italia 
contro la Battipagliese, Gi-
gante guidò la prima squa-
dra fino all'arrivo di Tony Pa-
sinato, di cui poi divenne il 
secondo. Oggi alle ore 11 i 
funerali nella chiesa di San 
Demetrio.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Salernitana aggrappata a Donnarumma e all’Arechi 
CITTA’ MOBILITATA: CIRCA VENTIMILA SUGLI SPALTI, A RISCHIO IL RECORD STAGIONALE CON L’AVELLINO (22.140 PRESENTI)

Menichini costretto a vincere. Mai come questa volta un pareggio potrebbe non bastare per la salvezza

L’attaccante Alfredo Donnarumma, 25 anni, prima stagione con la maglia della Salernitana

Il Modena 
«Siamo riusciti  
a ritrovare il giusto 
atteggiamento: 
ora giochiamo bene 
e con autorità»

Il predecessore 
«Crespo non l’ho 
chiamato, meglio 
ascoltare i ragazzi 
Non volevo farmi 
condizionare»

Il contratto 
La permanenza in B 
vale la conferma 
«Ci crediamo tutti 
Possiamo tirarci 
fuori dai guai»

La Salernitana 
«Tappa decisiva 
per noi e per loro 
L’ambiente caldo 
spinge Menichini  
ma siamo pronti»

Lotito 
«Arrivò alla Lazio  
nel 2004: ero vice 
di Caso. Rapporti 
cordiali anche 
dopo il distacco»

I maestri 
«Non dimentico  
gli insegnamenti  
sempre preziosi 
di Zoff, Materazzi 
Galeone e Zeman»

La Romania 
«Lì ho guidato 
sei club e ho avuto 
anche il privilegio  
di essere chiamato 
dalla Steaua»

Lo sprint salvezza 
«Ascoli quasi salvo 
ma la B nasconde 
mille insidie  
E il Livorno può 
ancora farcela»

Terza promozione 
«Il Trapani mi ha 
colpito: equilibri 
qualità di gioco  
e organizzazione 
Merito di Cosmi»

Gli stranieri 
«Noi abbiamo 
finalmente 
ritrovato Granoche 
Budimir è il più 
forte: che colpi!»
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no un ruolo fondamentale».

Come spiega la favola del 
Crotone?
«Credo che il segreto vada ri-
cercato nel peso specifico del-
la società: ha saputo lavora-
re bene, ha scelto giovani di 
valore, li ha valorizzati e ha 
messo Juric nelle condizio-
ni ideali. Un merito speciale 
deve essere attribuito al diret-
tore sportivo Ursino. Mi han-
no impressionato Budimir e 
Ricci, ma la società calabre-
se è stata brava anche a rilan-
ciare Palladino».

Si aspettava meno sofferen-

ze da parte del Cagliari?
«Ho grande rispetto per il la-
voro di Rastelli. Il Cagliari ha 
la rosa più forte della B, ma è 
anche la squadra che ha gio-
cato dall’inizio con maggiori 
pressioni».

Quale sarà il terzo club che 
salirà in serie A?
«Mi hanno colpito l’organiz-
zazione, gli equilibri e la qua-
lità del gioco del Trapani. Co-
smi merita i complimenti».

I migliori talenti di questa 
stagione?
«Sensi, Mandragora, Ricci e 
Kessié. Va seguito con atten-

zione anche Petkovic, classe 
1994, attaccante croato del 
Trapani».

Lo straniero più forte?
«Budimir si è rivelato un’altra 
brillante intuizione del Croto-
ne: il centravanti croato gioca-
va nella serie B tedesca con la 
maglia del St. Pauli. Ha segna-
to sedici gol, alcuni dei quali 
davvero belli».

E l’italiano da comprare su-
bito?
«Lapadula, il capocannonie-
re del campionato. Ha venti-
sei anni, ma alcuni giocatori 
impiegano più tempo a ma-

turare e a farsi scoprire. An-
che Luca Toni era arrivato tar-
di nel grande calcio. Lapadu-
la sta trascinando il Pescara, 
ha già realizzato ventiquat-
tro gol. Impressionante an-
che l’impatto avuto nel Ce-
sena da Sensi, vent’anni, un 
centrocampista che regala 
sostanza e geometrie».

Quali sono gli allenatori che 
hanno inciso di più sulla sua 
crescita professionale?
«Mi porto ancora dietro gli in-
segnamenti ricevuti quando 
ero giocatore. Con Galeone, 
nel Pescara, avevo imparato 
a muovermi nel 4-3-3. Poi ho 

avuto Materazzi, che mi lan-
ciò subito nella Lazio, cam-
biando il mio ruolo: da stop-
per a terzino. Eccezionale la 
gestione del gruppo che con-
traddistingueva Dino Zoff. E 
non dimentico Zeman: il suo 
calcio era emozionante, i ter-
zini spingevano come ali. Ine-
vitabile che rischiassimo di 
prendere qualche gol in più».

Nel corso della sua carriera 
ha guidato sei club in Roma-
nia: Natjonal Bucarest, Cluj, 
Rapid, Politehnica Iasi, Ste-
aua e Targu Mures. Il ricor-
do più bello?
«La Supercoppa vinta nel 

2007 al timone del Rapid, in 
occasione della finale con la 
Dinamo. Ma ho avuto anche 
il privilegio di essere chiama-
to dalla Steaua, che può esse-
re considerata la Juventus del-
la Romania, visto che ha con-
quistato ventisei scudetti. Un 
rapporto, quello con la Ste-
aua, che interruppi a causa 
di alcuni contrasti con Becali. 
Lavorare all’estero mi ha sem-
pre affascinato. Studio, viag-
gio, mi documento. Dall’ini-
zio della mia carriera di alle-
natore sono andato a seguire 
i metodi di tanti colleghi: an-
dai a prendere appunti a Ve-
rona, nel periodo del Chievo 
di Del Neri. Più avanti sono 
stato a Parma, a vedere come 
lavorava Prandelli. E a Firen-
ze per approfondire i sistemi 
di Montella».

Qual è il sogno di Bergodi?
«Avere un’opportunità in se-
rie A. Ma guardare lontano 
non mi piace: ora devo aiuta-
re il Modena a salvarsi».

La B è una vetrina specia-
le per i giovani talenti. Ma 
in questa stagione ha fatto 
registrare anche ventuno 
cambi di allenatore.
«A volte i presidenti dovreb-
bero darci un po’ più di tem-
po».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cristiano 
Bergodi 
è nato 
a Bracciano 
(Roma) 
il 14 ottobre 
del 1964.
Da calciatore 
ha indossato
le maglie 
di Pescara  
Lazio
e Padova

Bergodi (a sinistra) vice di Mimmo Caso alla Lazio nell’estate del 2004 Ancora Cristiano Bergodi con la divisa della Lazio

Cristiano Bergodi, 51 anni, è stato ingaggiato dal 
Modena il 27 marzo al posto di Hernan Crespo. E’ 
nato a Bracciano il 14 ottobre 1964. Ex difensore, 
è cresciuto nel Pescara. E’ passato alla Lazio nel 
1989: 160 gare e 4 gol ino al 1996. Poi tre stagioni 
nel Padova. Nel 2000 ha chiuso la carriera a 
Malta nello Sliema Wanderers. Ha iniziato ad 
allenare lo Spoleto in Eccellenza. Ha guidato poi 
l’Imolese, il Sassuolo e ha fatto il vice a Caso nella 
Lazio e a Gregucci nel Lecce. In Romania ha 
lavorato nel Natjonal, nel Cluj, nel Rapid Bucarest 
(dove ha vinto nel 2007 la Supercoppa), nel 
Politehnica, nella Steaua e nel Targu Mures. In 
Italia ha allenato anche il Pescara e il Brescia.

Una Supercoppa col Rapid

LA SCHEDA

«Bravo Crotone 
Lapadula come 
la storia di Toni»
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SCOMMESSE

MISSIONE SALVEZZA
Livorno, vietato fallire
Serve l’1 con il Perugia

    SCOMMETTIAMO SPECIALE SERIE B
A cura di  

Amedeo Paioli
www.corrieredellosport.it/scommesse

Andrea Schiavone, centrocampista del Livorno

Nunzio Di Roberto, il suo Crotone è promosso in Serie A

Salernitana-Modena è una sorta di playout
Sfida da brividi, può starci l’Under 2,5 a 1.73
Playoff e salvezza, tutto è an-
cora aperto. Ogni turno da 
qui alla fine può ridisegna-
re nuove gerarchie e... risuc-
chiare nel baratro chi si sente 
tranquillo. Uno scenario che 
si materializzerebbe in coda, 
in caso di vittoria del Livorno 
(penultimo) sul Perugia (sen-
za ambizioni). Per le quote l’1 
toscano, a 1.55, è il più proba-
bile del terz’ultimo turno. Una 
valutazione figlia delle moti-

vazioni e non della posizio-
ne di classifica delle due for-
mazioni.
Sempre nelle retrovie c’è Sa-
lernitana-Modena, alle quali 
lo spareggio salvezza/retro-
cessione ad oggi calza a pen-
nello. Vista la posta in palio 
potrebbe prevalere il buon 
senso, la linea del “non pren-
derle”. Il che suggerisce l’Un-
der 2,5, sinonimo di prudenza. 
Un esito che stuzzica anche 

in Avellino-Como e Ternana-
Cesena. 
Il Latina confida nell’appa-
gamento del Crotone per far 
punti utili alla causa salvez-
za, attenzione al pareggio in 
almeno una tra Pro Vercel-
li-Trapani e Vicenza-Entella. 
Il programma delle gare di 
oggi si completa con Nova-
ra-Ascoli, sfida che vede i pie-
montesi favoriti anche per-
ché i marchigiani sono senza 

il loro uomo migliore, bom-
ber Cacia.
Gran finale domenica e lune-
dì, con un match per giorno. 
Prima il derby Pescara-Lan-
ciano, difendere non è il loro 
mestiere dato che hanno in-
cassato 49 reti ciascuna.  Aria 
di 1 più Over 2,5. 
Fattore campo in evidenza an-
che nel Monday night  Spezia-
Brescia, la vittoria dei liguri è 
in lavagna a 1.57.

LA PROPOSTA DI GIOCO

SENZA GLORIA. Pochi giri di corsa per Avellino e Como, ma al traguardo non ci saranno premi. Irpini a 
metà classifica, lombardi retrocessi. Non sarà necessariamente un match spettacolare, occhio all’Un-
der 2,5 in controtendenza. ESITO CONSIGLIATO:  UNDER 2,5  (quota 1.95)

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

In casa

Ritardo

Ripetiz.

 17 22 24 15
 9 10 10 9
 1 0 0 3
 0 1 3 0

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

Fuori

Ritardo

Ripetiz.

 24 15 25 14
 10 9 11 8
 1 0 0 1
 0 1 1 0

AVELLINO - COMO
 1 X 2 1X X2 12

 Under 1,5 Over 1,5 Under 2,5 Over 2,5 Goal NoGoal

 Som.Gol 0 Som.Gol 1 Som.Gol 2 Som.Gol 3 Som.Gol 4 Som.Gol >4

 1+Und 2,5 X+Und 2,5 2+Und 2,5 1+Over 2,5 X+Over 2,5 2+Over 2,5

 1+Goal X+Goal 2+Goal 1+NoGoal X+NoGoal 2+NoGoal

 3.90 1.21 1.95 1.75 1.70 2.05

 12.0 5.00 3.40 3.90 5.10 5.00

 4.05 4.70 12.0 2.35 12.0 9.00

 3.10 4.50 11.0 2.95 12.0 9.50

 1.65 3.70 5.50 1.14 2.21 1.27

MOTIVAZIONI SUPER. Chiudere terzi è fondamentale per avere un piccolo vantaggio nei playoff. Lo 
sa il Pescara, che nel derby contro il Lanciano sarà ancora più motivato. Piuttosto dura per i rosso-
neri che pure non stanno demeritando.  ESITO CONSIGLIATO:  SEGNO 1  (quota 1.60)

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

In casa

Ritardo

Ripetiz.

 16 23 22 17
 7 12 14 5
 0 1 1 0
 1 0 0 1

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

Fuori

Ritardo

Ripetiz.

 23 16 21 18
 13 6 11 8
 1 0 0 5
 0 1 5 0

PESCARA - LANCIANO
 1 X 2 1X X2 12

 Under 1,5 Over 1,5 Under 2,5 Over 2,5 Goal NoGoal

 Som.Gol 0 Som.Gol 1 Som.Gol 2 Som.Gol 3 Som.Gol 4 Som.Gol >4

 1+Und 2,5 X+Und 2,5 2+Und 2,5 1+Over 2,5 X+Over 2,5 2+Over 2,5

 1+Goal X+Goal 2+Goal 1+NoGoal X+NoGoal 2+NoGoal

 3.90 1.21 1.95 1.75 1.75 1.95

 12.0 5.10 3.50 3.90 5.00 5.00

 3.90 4.75 13.0 2.35 13.0 9.50

 3.10 4.60 12.0 2.75 12.0 11.0

 1.60 3.80 6.00 1.13 2.33 1.26

SENZA ALTERNATIVE. Il Livorno è penultimo, costretto a battere il tranquillo Perugia per risalire la 
china. Non si può sbagliare, l’1 è il segno per le quote più probabile. Il No Goal potrebbe funzio-
nare come esito di scorta. ESITO CONSIGLIATO:  SEGNO 1  (quota 1.55)

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

In casa

Ritardo

Ripetiz.

 20 19 20 19
 13 6 9 10
 2 0 0 2
 0 2 2 0

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

Fuori

Ritardo

Ripetiz.

 26 13 12 27
 10 9 9 10
 0 1 1 0
 1 0 0 1

LIVORNO - PERUGIA
 1 X 2 1X X2 12

 Under 1,5 Over 1,5 Under 2,5 Over 2,5 Goal NoGoal

 Som.Gol 0 Som.Gol 1 Som.Gol 2 Som.Gol 3 Som.Gol 4 Som.Gol >4

 1+Und 2,5 X+Und 2,5 2+Und 2,5 1+Over 2,5 X+Over 2,5 2+Over 2,5

 1+Goal X+Goal 2+Goal 1+NoGoal X+NoGoal 2+NoGoal

 3.20 1.29 1.80 1.90 1.90 1.80

 9.50 4.60 3.20 4.00 5.20 6.50

 3.50 4.55 12.0 2.45 16.0 12.0

 3.25 5.20 14.0 2.50 9.50 10.0

 1.55 4.00 6.25 1.12 2.44 1.24

NERVI TESI. Ad oggi sarebbe il playout, una sorta di prova generale. Ma nessuno vorrà presentar-
si allo “spettacolo” di fine anno. La Salernitana è squadra molto spregiudicata ma nell’occasione... 
meglio innanzitutto non prenderle. ESITO CONSIGLIATO:  UNDER 2,5  (quota 1.73)

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

In casa

Ritardo

Ripetiz.

 19 20 25 14
 9 10 12 7
 2 0 0 2
 0 2 2 0

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

Fuori

Ritardo

Ripetiz.

 25 14 18 21
 12 7 10 9
 0 2 0 2
 2 0 2 0

SALERNITANA - MODENA
 1 X 2 1X X2 12

 Under 1,5 Over 1,5 Under 2,5 Over 2,5 Goal NoGoal

 Som.Gol 0 Som.Gol 1 Som.Gol 2 Som.Gol 3 Som.Gol 4 Som.Gol >4

 1+Und 2,5 X+Und 2,5 2+Und 2,5 1+Over 2,5 X+Over 2,5 2+Over 2,5

 1+Goal X+Goal 2+Goal 1+NoGoal X+NoGoal 2+NoGoal

 3.10 1.32 1.73 2.00 1.75 1.95

 9.00 4.20 3.30 4.20 5.40 7.00

 4.90 3.75 7.00 3.75 10.0 5.80

 4.55 3.95 7.00 3.85 9.00 5.75

 2.35 3.00 3.40 1.32 1.59 1.39

LUCI E OMBRE. Il Cesena fuori casa non brilla, è un dato di fatto. Per i romagnoli ennesimo esa-
me in terra umbra, fondamentale far punti per difendere il piazzamento playoff. Doppia X2 
utile per una multipla, piace l’Under 2,5. ESITO CONSIGLIATO:  UNDER 2,5  (quota 1.67)

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

In casa

Ritardo

Ripetiz.

 16 23 17 22
 8 11 9 10
 6 0 0 6
 0 6 6 0

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

Fuori

Ritardo

Ripetiz.

 23 16 18 21
 13 6 10 9
 3 0 0 3
 0 3 3 0

TERNANA - CESENA
 1 X 2 1X X2 12

 Under 1,5 Over 1,5 Under 2,5 Over 2,5 Goal NoGoal

 Som.Gol 0 Som.Gol 1 Som.Gol 2 Som.Gol 3 Som.Gol 4 Som.Gol >4

 1+Und 2,5 X+Und 2,5 2+Und 2,5 1+Over 2,5 X+Over 2,5 2+Over 2,5

 1+Goal X+Goal 2+Goal 1+NoGoal X+NoGoal 2+NoGoal

 2.90 1.35 1.67 2.07 1.75 1.95

 7.00 3.90 3.20 4.10 6.30 7.50

 6.00 3.50 5.15 5.40 12.0 4.25

 6.00 3.85 4.95 5.30 7.00 4.20

 3.15 2.90 2.55 1.51 1.36 1.41

LA TESTA A... LTROVE.  Solo una passerella per il Crotone che ha già la testa in A. Musica ben di-
versa per il Latina, al confine tra salvezza e condanna. La doppia chance X2 ci può stare alla 
luce delle elevate motivazioni dei laziali. ESITO CONSIGLIATO:  DOPPIA X2  (quota 1.59)

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

In casa

Ritardo

Ripetiz.

 22 17 17 22
 10 9 8 11
 0 2 0 1
 2 0 1 0

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

Fuori

Ritardo

Ripetiz.

 22 17 21 18
 12 7 10 9
 0 3 3 0
 3 0 0 3

CROTONE - LATINA
 1 X 2 1X X2 12

 Under 1,5 Over 1,5 Under 2,5 Over 2,5 Goal NoGoal

 Som.Gol 0 Som.Gol 1 Som.Gol 2 Som.Gol 3 Som.Gol 4 Som.Gol >4

 1+Und 2,5 X+Und 2,5 2+Und 2,5 1+Over 2,5 X+Over 2,5 2+Over 2,5

 1+Goal X+Goal 2+Goal 1+NoGoal X+NoGoal 2+NoGoal

 3.00 1.33 1.70 2.05 1.75 1.95

 9.00 4.20 3.30 4.20 5.40 7.50

 4.80 3.70 7.00 3.85 10.0 5.95

 4.55 3.95 7.00 3.85 9.00 5.75

 2.35 3.00 3.40 1.32 1.59 1.39

EQUILIBRIO. Il Trapani vuole proseguire la sua serie positiva a Vercelli, contro una Pro che in casa 
ha 4 pareggi di fila in scia. I siciliani stanno volando, chissà che non possano riprendere il fee-
ling col Goal interrotto dal Novara. ESITO CONSIGLIATO:  GOAL (quota 1.73)

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

In casa

Ritardo

Ripetiz.

 28 11 21 18
 13 6 11 8
 1 0 0 6
 0 1 6 0

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

Fuori

Ritardo

Ripetiz.

 16 23 21 18
 9 10 8 11
 0 1 1 0
 1 0 0 1

PRO VERCELLI - TRAPANI
 1 X 2 1X X2 12

 Under 1,5 Over 1,5 Under 2,5 Over 2,5 Goal NoGoal

 Som.Gol 0 Som.Gol 1 Som.Gol 2 Som.Gol 3 Som.Gol 4 Som.Gol >4

 1+Und 2,5 X+Und 2,5 2+Und 2,5 1+Over 2,5 X+Over 2,5 2+Over 2,5

 1+Goal X+Goal 2+Goal 1+NoGoal X+NoGoal 2+NoGoal

 3.20 1.29 1.80 1.90 1.73 2.00

 9.00 4.30 3.30 4.10 5.50 6.50

 6.00 3.90 5.85 4.40 10.0 4.20

 5.40 3.90 5.15 4.85 9.00 4.55

 2.85 3.00 2.70 1.46 1.42 1.39

MISSIONE SORPASSO. Il Novara è scivolato fuori dalla zona playoff, la prima delle tre chances per 
rifarsi sotto è contro l’Ascoli. Marchigiani senza bomber Cacia, assenza pesante. Sulla carta la 
vittoria dei piemontesi è una solida “base”. ESITO CONSIGLIATO:  SEGNO 1  (quota 1.62)

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

In casa

Ritardo

Ripetiz.

 24 15 17 22
 10 9 10 9
 0 1 1 0
 1 0 0 1

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

Fuori

Ritardo

Ripetiz.

 17 22 15 24
 6 13 7 12
 2 0 0 2
 0 2 2 0

NOVARA - ASCOLI
 1 X 2 1X X2 12

 Under 1,5 Over 1,5 Under 2,5 Over 2,5 Goal NoGoal

 Som.Gol 0 Som.Gol 1 Som.Gol 2 Som.Gol 3 Som.Gol 4 Som.Gol >4

 1+Und 2,5 X+Und 2,5 2+Und 2,5 1+Over 2,5 X+Over 2,5 2+Over 2,5

 1+Goal X+Goal 2+Goal 1+NoGoal X+NoGoal 2+NoGoal

 3.60 1.24 1.90 1.80 1.75 1.95

 9.50 4.50 3.30 4.00 5.10 5.75

 3.85 4.65 14.0 2.40 14.0 9.50

 3.15 4.60 12.0 2.80 9.50 10.0

 1.62 3.80 5.80 1.14 2.30 1.27

LIGURI FAVORITI. Non ci sarà l’Airone Caracciolo nel Brescia che lunedì sera fa visita allo Spezia. 
Le Rondinelle hanno perso tutti i treni importanti, sembra tardi per ritrovare un posto nelle pri-
me 8. Fiducia a Calaiò e compagni. ESITO CONSIGLIATO:  SEGNO 1  (quota 1.57)

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

In casa

Ritardo

Ripetiz.

 24 15 17 22
 14 5 7 12
 0 1 5 0
 1 0 0 5

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

Fuori

Ritardo

Ripetiz.

 15 24 18 21
 6 13 9 10
 0 1 1 0
 1 0 0 1

SPEZIA - BRESCIA
 1 X 2 1X X2 12

 Under 1,5 Over 1,5 Under 2,5 Over 2,5 Goal NoGoal

 Som.Gol 0 Som.Gol 1 Som.Gol 2 Som.Gol 3 Som.Gol 4 Som.Gol >4

 1+Und 2,5 X+Und 2,5 2+Und 2,5 1+Over 2,5 X+Over 2,5 2+Over 2,5

 1+Goal X+Goal 2+Goal 1+NoGoal X+NoGoal 2+NoGoal

 3.60 1.24 1.90 1.80 1.80 1.90

 9.50 4.60 3.30 4.00 5.10 5.75

 3.75 4.70 13.0 2.35 14.0 11.0

 3.15 4.80 13.0 2.65 9.50 11.0

 1.57 3.85 6.25 1.12 2.38 1.25

UN PUNTO CIASCUNO... Tanto equilibrio a palla ferma, il pareggio vale “solo” 2.80 e si candida 
all’uscita. Un punto sarebbe utile ai veneti per muovere la classifica, i liguri possono fare il bis 
dopo aver impattato con il Pescara. ESITO CONSIGLIATO:  SEGNO X  (quota 2.80)

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

In casa

Ritardo

Ripetiz.

 23 16 19 20
 11 8 9 10
 0 1 3 0
 1 0 0 3

 U O G NG

st
at

is
ti

ch
e Totale

Fuori

Ritardo

Ripetiz.

 24 15 15 24
 14 5 6 13
 0 4 4 0
 4 0 0 4

VICENZA - ENTELLA
 1 X 2 1X X2 12

 Under 1,5 Over 1,5 Under 2,5 Over 2,5 Goal NoGoal

 Som.Gol 0 Som.Gol 1 Som.Gol 2 Som.Gol 3 Som.Gol 4 Som.Gol >4

 1+Und 2,5 X+Und 2,5 2+Und 2,5 1+Over 2,5 X+Over 2,5 2+Over 2,5

 1+Goal X+Goal 2+Goal 1+NoGoal X+NoGoal 2+NoGoal

 2.80 1.38 1.62 2.15 1.78 1.92

 6.50 4.00 3.20 4.30 6.20 8.00

 5.05 3.35 6.50 4.50 11.0 5.80

 5.05 3.70 6.50 4.20 6.50 5.35

 2.60 2.80 3.20 1.35 1.49 1.43

PRONOSTICO
PARTITE BASE

Avellino-Como Under 2,5 1,95

Novara-Ascoli 1 1,62

Spezia-Brescia 1 1,57

Pro Vercelli-Trapani 1X 1,46

ALTRE  PARTITE (segno base X)

Crotone-Latina X (12) 3,00

Ternana-Cesena X (12) 2,90

Vicenza-Entella X (12) 2,80

Salernitana-Modena X (12) 3,00

2ª BOLLETTA
Se il Crotone pareggia...

Avellino-Como Under 2,5 1,95

Novara-Ascoli 1 1,62

Spezia-Brescia 1 1,57

Pro Vercelli-Trapani 1X 1,46

Crotone-Latina X 3,00

...puntando 10 euro

si vincono 228,09 euro

3ª BOLLETTA
Se la Ternana pareggia...

Avellino-Como Under 2,5 1,95

Novara-Ascoli 1 1,62

Spezia-Brescia 1 1,57

Pro Vercelli-Trapani 1X 1,46

Ternana-Cesena X 2,90

...puntando 10 euro

si vincono 220,49 euro

1ª BOLLETTA
Se non escono X nelle Altre Partite

Avellino-Como Under 2,5 1,95

Novara-Ascoli 1 1,62

Spezia-Brescia 1 1,57

Pro Vercelli-Trapani 1X 1,46

Crotone-Latina 12 1,39

Ternana-Cesena 12 1,41

Vicenza-Entella 12 1,43

Salernitana-Modena 12 1,39

...puntando 10 euro

si vincono 342,88 euro

4ª BOLLETTA
Se il Vicenza pareggia...

Avellino-Como Under 2,5 1,95

Novara-Ascoli 1 1,62

Spezia-Brescia 1 1,57

Pro Vercelli-Trapani 1X 1,46

Vicenza-Entella X 2,80

...puntando 10 euro

si vincono 212,89 euro

5ª BOLLETTA
Se la Salernitana pareggia...

Avellino-Como Under 2,5 1,95

Novara-Ascoli 1 1,62

Spezia-Brescia 1 1,57

Pro Vercelli-Trapani 1X 1,46

Salernitana-Modena X 3,00

...puntando 10 euro

si vincono 228,09 euro

Il sistema garantisce almeno una bolletta vincente (una cinquina o addirittura una 
ottina) ad una unica condizione: che il pronostico delle quattro partite base sia 
centrato.

OSCAR AL PAREGGIO PER 1-1, THE WINNER IS... COMO

Il Como non ha rivali in fatto di pareggio col risultato di 
1-1, score centrato ben 13 volte dai lombardi (per poco non 
faceva 14 contro la Ternana...). Solo la Pro Vercelli, a quota 
11, tiene il passo. Tutte le altre squadre del torneo cadetto 
non raggiungono la doppia cifra in questo particolare ambito.

ESITI A CONFRONTO

Per ogni partita del turno in programma ecco il dettaglio degli esiti Somma Gol, 
Under/Over 1,5, Under/Over 2,5, Under/Over 3,5, Goal/No Goal fatti finora 
registrare da ognuna delle due squadre in campo.

Squadre 
e partite

 Somma Gol 1,5 2,5 3,5 G/NG
 0 1 2 3 4 >4 U O U O U O G NG

Avellino 3 5 9 11 5 6 8 31 17 22 28 11 24 15

Como 1 5 18 7 7 1 6 33 24 15 31 8 25 14

Crotone 6 6 10 8 5 4 12 27 22 17 30 9 17 22

Latina 4 10 8 8 7 2 14 25 22 17 30 9 21 18

Livorno 4 9 7 9 8 2 13 26 20 19 29 10 20 19

Perugia 7 10 9 7 4 2 17 22 26 13 33 6 12 27

Novara 4 12 8 7 4 4 16 23 24 15 31 8 17 22

Ascoli 3 9 5 10 10 2 12 27 17 22 27 12 15 24

Pescara 2 9 5 10 9 4 11 28 16 23 26 13 22 17

Lanciano 2 9 12 10 4 2 11 28 23 16 33 6 21 18

Pro Vercelli 0 13 15 7 1 3 13 26 28 11 35 4 21 18

Trapani 6 4 6 13 4 6 10 29 16 23 29 10 21 18

Salernitana 3 4 12 6 12 2 7 32 19 20 25 14 25 14

Modena 1 12 12 12 1 1 13 26 25 14 37 2 18 21

Spezia 6 9 9 9 3 3 15 24 24 15 33 6 17 22

Brescia 4 5 6 11 11 2 9 30 15 24 26 13 18 21

Ternana 2 9 5 15 7 1 11 28 16 23 31 8 17 22

Cesena 5 4 14 10 5 1 9 30 23 16 33 6 18 21

Vicenza 6 4 13 10 3 3 10 29 23 16 33 6 19 20

Entella 7 10 7 5 7 3 17 22 24 15 29 10 15 24

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Avellino-Pescara 1-3 

36ª Perugia-Avellino 2-0 

37ª Avellino-Trapani 1-3 

38ª Pro Vercelli-Avellino 1-1 

39ª Lanciano-Avellino 1-2

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Como-Pro Vercelli 1-1 

36ª Bari-Como 3-0 

37ª Como-Cagliari 1-1 

38ª Crotone-Como 2-0 

39ª Como-Ternana 1-2

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Ternana-Crotone 1-2 

36ª Crotone-Spezia 0-0

37ª Cesena-Crotone 2-1 

38ª Crotone-Como 2-0 

39ª Modena-Crotone 1-1

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Salernitana-Latina 3-2 

36ª Latina-Lanciano 2-2 

37ª Livorno-Latina 1-0 

38ª Latina-Entella 0-1 

39ª Latina-Spezia 0-0

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Livorno-Bari 1-2 

36ª Novara-Livorno 2-1 

37ª Livorno-Latina 1-0 

38ª Salernitana-Livorno 3-1 

39ª Cagliari-Livorno 2-2

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Brescia-Perugia 2-2 

36ª Perugia-Avellino 2-0 

37ª Modena-Perugia 3-0 

38ª Novara-Perugia 2-2 

39ª Perugia-Bari 0-0

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Spezia-Novara 1-0 

36ª Novara-Livorno 2-1 

37ª Lanciano-Novara 2-1 

38ª Novara-Perugia 2-2 

39ª Trapani-Novara 0-0

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Ascoli-Cagliari 2-1 

36ª Trapani-Ascoli 4-3

37ª Ascoli-Bari 0-1 

38ª Ternana-Ascoli 1-3 

39ª Ascoli-Salernitana 2-2

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Avellino-Pescara 1-3 

36ª Pescara-Cesena 1-0 

37ª Spezia-Pescara 0-1 

38ª Pescara-Brescia 2-1 

39ª Entella-Pescara 0-0

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Lanciano-Entella 1-2 

36ª Latina-Lanciano 2-2 

37ª Lanciano-Novara 2-1 

38ª Cagliari-Lanciano 1-1 

39ª Lanciano-Avellino 1-2

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Como-Pro Vercelli 1-1 

36ª P. Vercelli-Salernitana 1-1 

37ª Ternana-Pro Vercelli 2-2 

38ª Pro Vercelli-Avellino 1-1 

39ª Cesena-Pro Vercelli 2-1

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Modena-Trapani 1-4 

36ª Trapani-Ascoli 4-3 

37ª Avellino-Trapani 1-3 

38ª Trapani-Cesena 2-1 

39ª Trapani-Novara 0-0

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Salernitana-Latina 3-2 

36ª P. Vercelli-Salernitana 1-1 

37ª Salernitana-Vicenza 0-0 

38ª Salernitana-Livorno 3-1 

39ª Ascoli-Salernitana 2-2

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Modena-Trapani 1-4 

36ª Entella-Modena 1-0 

37ª Modena-Perugia 3-0 

38ª Bari-Modena 1-1 

39ª Modena-Crotone 1-1

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Spezia-Novara 1-0 

36ª Crotone-Spezia 0-0

37ª Spezia-Pescara 0-1 

38ª Vicenza-Spezia 0-3 

39ª Latina-Spezia 0-0

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Brescia-Perugia 2-2 

36ª Cagliari-Brescia 6-0 

37ª Brescia-Entella 2-0 

38ª Pescara-Brescia 2-1 

39ª Brescia-Vicenza 0-1

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Ternana-Crotone 1-2 

36ª Vicenza-Ternana 2-1 

37ª Ternana-Pro Vercelli 2-2 

38ª Ternana-Ascoli 1-3 

39ª Como-Ternana 1-2

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Cesena-Vicenza 1-1 

36ª Pescara-Cesena 1-0 

37ª Cesena-Crotone 2-1 

38ª Trapani-Cesena 2-1

39ª Cesena-Pro Vercelli 2-1

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Cesena-Vicenza 1-1

36ª Vicenza-Ternana 2-1 

37ª Salernitana-Vicenza 0-0 

38ª Vicenza-Spezia 0-3 

39ª Brescia-Vicenza 0-1

RISULTATI ULTIME 5 GIORNATE

35ª Lanciano-Entella 1-2

36ª Entella-Modena 1-0 

37ª Brescia-Entella 2-0 

38ª Latina-Entella 0-1 

39ª Entella-Pescara 0-0
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LIVORNO-PERUGIA (oggi, ore 15)

di Francesco Gensini

LIVORNO

Eppure Livorno ci crede. 
Giustamente. Ci credono i 
tifosi che si stanno organiz-
zando per essere numerosi 
allo stadio; ci crede la squa-
dra che a Cagliari una setti-
mana fa ha sfiorato l’impresa 
e, comunque, si è resa prota-
gonista di una rimonta tutto 
cuore da 0-2 a 2-2 contro la 
seconda della classe pronta a 
festeggiare la promozione in 
Serie A davanti a un pubblico 
amico; ci crede Ezio Gelain. 
Tre partite da giocare sono 
poche, quattro punti da ri-
montare sono tanti, ma il ca-

lendario riserva due di que-
ste tre gare in casa al Livor-
no e nel mezzo la trasferta ad 
Ascoli: insomma, non è solo 
una questione di fede.

MOTIVAZIONI AL MASSIMO.

«Durante la settimana - ha 
dichiarato il tecnico ama-
ranto - abbiamo ricevuto la 
visita di Spinelli al Centro 
Coni. Il presidente era cari-
co, fiducioso, convinto, e noi 
siamo come lui». Ma non è 
questione nemmeno di at-
teggiamento psicologico. Il 
Livorno trae la propria for-
za dalla possibilità concre-
ta di raggiungere l’obiettivo 
nonostante tutte le difficoltà 

oggettive del caso. Per dire: 
servono tre vittorie su tre e 
questa sì che sarebbe un’im-
presa, perché due vittorie e 
un pareggio potrebbero an-
che non bastare se i risulta-
ti delle altre si incrociano in 
maniera negativa per Luci e 
compagni. Guai però a met-
tersi a fare calcoli. «La cosa 
importante - ha aggiunto Ge-
lain - è che sapevamo di po-
ter arrivare a questo punto 
del campionato e di essere 
ancora nella condizione di 
poter giocarci le nostre carte. 
Mancando solo tre gare alla 
fine è chiaro che aumenta la 
pressione su di noi e al tem-
po stesso abbiamo sempre 
meno margine per sbaglia-
re». In una manciata di paro-
le. «Domani (oggi, ndc) dob-
biamo vincere e per riuscir-
ci è necessario dare il massi-
mo. Forse di più».

IMPERATIVO VITTORIA. Se esi-
ste un’altra cosa sicura, que-
sta è che l’allenatore dei la-
bronici non si fida del Pe-
rugia. E fa bene. «Premes-
so che il Perugia viene qui 
non certo per regalarci qual-
cosa, la differenza la faran-
no le motivazioni e noi do-
vremo averne più dei nostri 
avversari. La nostra voglia di 
conquistare i tre punti do-
vrà essere superiore alla loro, 
ma c’è bisogno di mantene-
re la concentrazione altissi-
ma per tutti i novanta minuti 
senza mollare nemmeno un 
secondo. Il Perugia è abitua-
to a tenere l’iniziativa e mi 
aspetto un atteggiamento of-
fensivo per imporre ritmo e 
gioco, però noi dovremo an-
dare oltre perché abbiamo il 
dovere di riscattare i punti 
persi a Salerno». Quelli bru-
ciano, quello del Sant’Elia 
può diventare la svolta tan-
to inattesa quanto decisiva. 
«Sì, il 2-2 di Cagliari può es-
sere una spinta fondamenta-
le in questo finale di stagio-
ne». Il pareggio in Sardegna 

è stato l’iniezione di fiducia 
che ci voleva. Non è suffi-
ciente, non garantisce nul-
la di quello che gli amaranto 
cercano, ma è un potenzia-
le punto di svolta: ecco per-
ché Gelain lo mette in cima 
ai pensieri e ai discorsi che 
trasmette ossessivamente al 
gruppo. Giusto per ribadire 
che il Livorno deve pensare 
a se stesso e basta, cercando 
il modo giusto per ottenere 
ciò che occorre alla perma-
nenza in categoria. Il Picchi 
“dentro”, il resto del mondo 
fuori: la sfida è questa. «Non 
guardiamo a quello che suc-
cede sugli altri campi, anche 
se la situazione di classifi-
ca ci impone di sperare che 
qualche nostra diretta con-
corrente possa perdere pun-
ti per strada. Noi dobbiamo 
solo vincere».
 ©RIPRODUZIONE RISERVATA Ezio Gelain, 55 anni, sulla panchina della squadra amaranto dal 6 aprile LAPRESSE

GELAIN
«Diamo il massimo 
e anche di più!»
Il tecnico del Livorno ci crede: «Mancano solo tre gare
ma possiamo ancora giocarci tutte le nostre carte» 

«In settimana 
abbiamo ricevuto
il presidente, era
carico e fiducioso
e noi con lui»

«Il Perugia non ci 
regalerà niente
la differenza 
la faranno solo
le motivazioni»

di Clero Bertoldi

PERUGIA

Almeno nelle intenzioni il 
Perugia, salvo da settima-
ne, non molla la presa. Il suo 
timoniere, PierPaolo Bisoli 
- che secondo molte fonti 
non potrà sfruttare il secon-
do anno di contratto sotto-
scritto col club umbro - ha 
già annunciato che in riva 
al Tirreno intende vincere 
«per la società, per i tifosi, 
per soddisfazione persona-
le». E anche per dimostra-
re che, non ci fossero stati 
quei due mesi bui nei quali 
ha perduto per infortuni, al-
cuni gravissimi, mezza rosa, 
il campionato avrebbe potu-
to avere tutto un altro svolgi-
mento. Le società però met-
tono in conto i risultati man-
cati e, per ottenere consensi 
e abbonamenti, preferisco-
no trovare nuovi volti, nuo-
ve storie sui quali costruire 

progetti e speranze.
Bisoli, che vuole uscire a te-
sta alta da Perugia (dove ha 
anche vissuto un bel passa-
to da calciatore), non potrà 
contare, neanche in questa 
occasione, su Rolando Bian-
chi e, molto probabilmente, 
su Matteo Ardemagni, col-
pito da una fastidiosa in-
fluenza, così come Belmon-
te. Tornano, invece, a sua di-
sposizione Rizzo (squalifica 
scontata) e i vari Del Prete, 
Zapata, oltre Rossi, Fabinho 
e Guberti che in settimana si 
sono allenati al piccolo trot-
to, perché usciti affaticati dal 
confronto col Bari.

LARGO AI GIOVANI. Con ogni 
probabilità il tecnico punte-
rà sui giovani: i Drolé, i Pari-
gini, gli Zebli, i Mancini che 
si stanno comportando mol-
to bene e si stanno prepa-
rando il terreno per la pros-
sima stagione.

Sull’ivoriano si è espresso 
anche Marco Negri, ex grifo-
ne di quasi venti anni fa, uno 
dei migliori bomber bianco-
rossi (18 gol in B, 15 in A), 
che ha commentato la pre-
stazione dall’esterno offensi-
vo classe ‘97, in grande spol-

vero contro i pugliesi: «Drolé 
mi ha fatto una grande im-
pressione. È un patrimo-
nio per il quale ritengo che 
il presidente Massimiliano 
Santopadre si  stia stropic-
ciando le mani. Quest’anno 
è uscita una annata balorda, 
ma auguro al Perugia ed ai 
tifosi di riuscire nella pros-

sima stagione a centrare il 
ritorno in Serie A. Lo me-
rita la città, lo merita la so-
cietà, lo meritano sopratut-
to i tifosi».

CARICA DROLÈ. Il giovane ivo-
riano, che indossa la maglia 

numero 30, non è ancora 
padronissimo della lingua 
italiana, ma promette im-
pegno e dedizione.
«Sono grato a Bisoli - spiega 
- che mi ha insegnato mol-
te cose e che, anche dopo la 
brutta prestazione di Mode-
na, mi ha concesso una se-
conda opportunità. Sta a me 

cercare di non vanificarla».
Insomma il Perugia c’è e 
vuole far sentire la sua voce 
anche se, per conquistare i 
play off, servirebbe un mi-
racolo (vincere tutte le par-
tite e aspettare che l’Entel-
la le toppi una dopo l’altra). 
Assicura, dal canto suo, 
Francesco della Rocca: «Il 
nostro è un buon gruppo. 
Ci è mancata la continuità 
di rendimento. Proveremo 
a vincere tutte e tre le gare 
che rimangono per chiudere 
la stagione a testa alta e per 
onorare la maglia alla quale 
teniamo molto. Per i tifosi e 
per noi stessi, soprattutto».
Bisoli dovrebbe confermare 
il 4-4-2 con in avanti, se non 
recupera in pieno Ardema-
gni, Aguirre con l’accoppia-
ta  Drolé-Parigini sulle fasce. 
Gli esterni di difesa potreb-
bero essere Del Prete e il ri-
entrante Molina.
 ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bisoli: Voglio vincere per i tifosi e per la società
GLI AVVERSARI

Pierpaolo Bisoli, 49 anni, in dubbio la sua riconferma sulla panchina del Perugia LAPRESSE

Quasi fuori dai giochi play off, l’allenatore del Perugia cerca il successo per chiudere bene una tormentata stagione 

Con le assenze 
di Ardemagni 
e Bianchi, spazio
ai giovani: Drolè
Parigini e Zebli

Il giovane ivoriano
«Sono grato a Bisoli
che mi ha insegnato 
molte cose e dato
tanta fiducia»

13
I confronti totali in Serie B tra 
le due squadre (6 in casa del 
Livorno): tre le vittorie dei 
toscani, quattro degli umbri e 
sei pareggi. Un successo a 
testa nelle si de giocate al 
Picchi.

26
I punti in casa conquistati 
dal Livorno in questo 
campionato, frutto 
di sei vittorie, otto pareggi 
e cinque sconi tte. 22 i gol 
segnati al Picchi, 
16 quelli subiti.

22
I punti totalizzati in trasferta 
dal Perugia nella Serie B 
2015-16. Gli umbri hanno 
vinto lontano dal Curi in sei 
occasioni, hanno raccolto 
quattro pareggi e perso in 
nove occasioni.

1
La rete subita dai grifoni 
nel primo quarto d’ora di gara 
sulle 37 totali concesse 
in campionato. La squadra 
allenata da Bisoli ha subito 
un solo gol anche nei primi 
15’ della ripresa.

NOTA: COMO GIÀ IN LEGA PRO, ALTRE DUE RETROCEDONO DIRETTAMENTE. QUART’ULTIMA E QUINT’ULTIMA AI PLAY OUT

LA VOLATA SALVEZZA

 ASCOLI 46
 40a NOVARA
 41a  Livorno
 42a  SPEZIA

 IN VANTAGGIO Livorno (...; 3-1)

 PARITÀ Modena (2-1 ; 1-2)

 IN SVANTAGGIO Vicenza (1-2 ; 0-3)
  Pro Vercelli (0-1; 1-1)
  Latina (0-0 ; 0-1)
  Salernitana (2-2; 0-2)
  V. Lanciano (1-0; 0-2)

 MODENA 41
 40a  SALERNITANA
 41a  Pescara
 42a  NOVARA

 IN VANTAGGIO Pro Vercelli (1-0; 1-1) 
  Salernitana (2-0; ...)

 PARITÀ Ascoli (2-1; 1-2) 
  V. Lanciano (1-0; 1-2)

 IN SVANTAGGIO Vicenza (0-1; 1-2) 
  Latina (0-2; 1-0)
  Livorno (1-0; 0-2)

 VICENZA 45
 40a  V. Entella
 41a  LATINA
 42a  Perugia

 IN VANTAGGIO Ascoli (3-0; 2-1)
  Modena (2-1; 1-0)
  Livorno (2-0; 2-2)

 PARITÀ Latina (1-1; ...) 
  Salernitana (0-0; 0-0)

 IN SVANTAGGIO Pro Vercelli (1-1; 1-2) 
  V. Lanciano (0-2; 0-0)

 SALERNITANA 41
 40a  Modena
 41a  CAGLIARI
 42a  Como

 IN VANTAGGIO Ascoli (2-0; 2-2) 
  Latina (3-2; 2-2) 
  Livorno (3-1; 0-0)

 PARITÀ Vicenza (0-0; 0-0)

 IN SVANTAGGIO Pro Vercelli (1-2; 1-1)
  Modena (...; 0-2)
  V. Lanciano (1-3; 2-2)

 PRO VERCELLI 42
 40a Trapani
 41a PERUGIA
 42a Cagliari

 IN VANTAGGIO Ascoli (1-1; 1-0) 
  Vicenza (2-1; 1-1)
  Salernitana (1-1; 2-1)
  Livorno (1-0; 1-0)

 PARITÀ V. Lanciano (2-1; 0-1)

 IN SVANTAGGIO Latina (1-1; 0-1) 
  Modena (1-1; 0-1)

 V. LANCIANO 39
 40a  PESCARA
 41a  Ternana
 42a  LIVORNO

 IN VANTAGGIO Ascoli (2-0; 0-1) 
  Vicenza (0-0; 2-0)
  Latina (2-1; 2-2)
  Salernitana (2-2; 3-1)
  Livorno (2-1)

 PARITÀ Pro Vercelli (1-0; 1-2)
  Modena (2-1; 0-1)

 IN SVANTAGGIO

 LATINA 41
 40a  CROTONE
 41a  Vicenza
 42a  PESCARA

 IN VANTAGGIO Ascoli (1-0; 0-0)
  Pro Vercelli (1-0; 1-1)
  Modena (0-1; 2-0)
  Livorno (3-1; 0-1)

 PARITÀ Vicenza (...; 1-1)

 IN SVANTAGGIO Salernitana (2-2; 2-3)
  V. Lanciano (2-2; 1-2)

 LIVORNO 37
 40a  Perugia
 41a  ASCOLI
 42a  V. Lanciano

 IN VANTAGGIO Modena (2-0; 0-1)

 PARITÀ

 IN SVANTAGGIO Ascoli (1-3; ...) 
  Vicenza (2-2; 0-2)
  Pro Vercelli (0-1; 0-1)
  Latina (1-0; 1-3)
  Salernitana (0-0; 1-3)
  V. Lanciano (...; 1-2)

I NUMERI



6 CORRIERE DELLO SPORT / STADIO pro vercelli-trapani (oggi, ore 15) SABATO 7 MAGGIO 2016 

di Francesco Guerrieri

Pro Vercelli-Trapani partita dai mil-
le significati: chi si gioca la salvez-
za e chi i play off. Obiettivi diversi 
ma motivazioni a mille per tutte e 
due le squadre. Padroni di casa a 
più uno dal terzetto Modena, La-
tina, Salernitana (zona play out) e 
più due dal baratro vero e proprio. 
Tutta altra storia per il Trapani, la 
squadra di Cosmi vola alta: terzo 
posto e play off quasi definitiva-
mente in tasca (oggi potrebbe arri-
vare l’ufficialità). La qualificazione 
passa anche dalla sfida con la Pro 
Vercelli, con un orecchio punta-
to sulla partita del Novara in casa 
con l’Ascoli (ma con una vittoria 
granata diventerebbe ininfluente 
il risultato della squadra di Baroni). 

foscarini. «Cosmi è una vecchia 
volpe, a Trapani sta vivendo una 
seconda giovinezza». Non si fida 
di Serse il tecnico della Pro Ver-
celli Foscarini, che in conferen-
za ha messo in guardia i suoi: «La 
sua squadra sta giocando molto 
bene e stanno facendo una sta-
gione straordinaria. Affrontere-
mo una squadra che sta bene sia 
a livello fisico che mentale. Sono 
la sorpresa del girone di ritorno».

cosmi. Il Trapani non vuole fare 
troppi calcoli, e sa che con tre pun-
ti sarebbe matematicamente ai 
play off: «Domani sarà una parti-
ta nella quale dobbiamo confer-
mare quanto di buono fatto fino-
ra, giocando come sappiamo ed 
esaltando le nostre caratteristi-

che principali». La formula per 
fare bene è semplice: «Dobbia-
mo scendere in campo come se 
fosse un vero e proprio spareggio 
salvezza, di fronte abbiamo una 
squadra che farà di tutto per vin-
cere». Poi il punto sugli infortuni: 
«Solo domani (oggi ndr) capirò se 
avrò a disposizione anche i anche 
i giocatori che non si sono allenati 
a pieno regime. Rimarranno a casa 
sicuramente Ciaramitaro squalifi-
cato, Camigliano che sarà indispo-
nibile per una settimana e Basso».

numeri. Con la sconfitta di una 
settimana fa a Cesena, la Pro Ver-
celli ha interrotto una serie di set-
te risultati utili di fila (sei vittorie 
e un pareggio). Non poteva capi-
targli squadra peggiore in questo 

momento della stagione, la squa-
dra di Cosmi è forse la formazione 
più in forma della Serie B. A parla-
re sono le statistiche: tredici par-
tite consecutive senza sconfitte, 
meglio di Entella e Crotone che 
in questa stagione si erano fer-
mate a dodici gare di fila. Sei vit-
torie vittorie su sei nelle ultime 
partite fuori casa della squadra 
di Cosmi. Occhi aperti in difesa 
però, perché i granata in trasfer-
ta hanno sempre subito gol nel-
le ultime cinque partite. Pro Ver-
celli-Trapani sfida che promette 
emozioni e colpi di scena. Parti-
ta da tripla, squadre pronte a dare 
il tutto per tutto. Novanta minu-
ti che possono decidere una sta-
gione intera.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Terzo posto e play of
Cosmi cerca il colpo
Serse spinge il Trapani: «Dimostriamo quanto valiamo»
Foscarini lo teme: «Una vecchia volpe, i suoi giocano bene»

marcato ri  -  24 reti: Lapadula (Pescara); 17 reti: Cacia (4 rig.) (Ascoli); 
Caputo (5 rig.) (V. Entella); 16 reti: Budimir (3 rig.) (Crotone); 15 reti: Coda 
(4 rig.) (Salernitana); 14 reti: Farias (2 rig.) (Cagliari); Ganz (3 rig.) (Como); 
13 reti: Joao Pedro (4 rig.) (Cagliari); Vantaggiato (4 rig.) (Livorno); 12 reti: 
Mokulu (Avellino); Maniero (Bari); Evacuo (2 rig.) (Novara); Citro (Trapani); 
11 reti: Geijo (4 rig.) (Brescia); Ciano (3 rig.) (Cesena); Ardemagni (2 rig.) 
(Perugia); Caprari (1 rig.) (Pescara); Donnarumma (Salernitana); Nenè (1 
rig.) (Spezia); Raicevic (Vicenza).

salernitana-modena oggi ore 15

A disposizione per la Salernitana: 12 Strakosha, 2 Pollace, 
16 Tuia, 6 Trevisan, 4 Pestrin, 19 Ronaldo, 28 Zito, 18 Gatto, 
11 Tounkara. Allenatore: Menichini.     
Per il Modena: 1 Provedel, 2 Calapai, 3 Popescu, 16 Doninelli, 
5 Belingheri, 7 Crecco, 31 Stanco, 26 Besea, 16 Camara. 
Allenatore: Bergodi.
Indisponibili: Franco, Bagadur, Bovo, Ceccarelli, Schiavi 
(S); Galloppa (M). 
Squalificati: Coda (S). Diffidati: Gatto, Oikonomidis, 
Ceccarelli, Odjer, Ronaldo (S). 
Prezzi: 23, 13, 9, 8 €. 
Ultime: Nella Salernitana Bus sostituisce lo squalificato 
Coda. Rientra Odjer. Bernardini in forse. Pronto Tuia. Confer-
me per Nalini ed Oikonomidis. Nel Modena staffette Luppi-
Stanco e Belingheri-Nardini. Conferma per Osuji in difesa. 

4-4-2

4-3-1-2

Salernitana, stadio Arechi. Arbitro: Baracani di 
Firenze. Guardalinee: Liberti e Gori. Quarto uomo: 
Martinelli. Tv: Sky Calcio 8.

Pro VerCelli-traPani oggi ore 15

A disposizione per la Pro Vercelli: 12 Tripicchio, 2 Berra, 
3 Germano, 11 Sprocati, 16 Filippini, 17 Ardizzone, 18 Mu-
stacchio, 30 Starita, 32 Beretta. Allenatore: Foscarini.     
Per il Trapani: 31 Fulignati, 3 Daì, 30 Cavagna, 20 
Coronado, 5 Scozzarella, 24 Raffaello, 8 Montalto, 10 
Petkovic, 36 De Cenco. Allenatore: Cosmi.
Indisponibili: Bani, Gatto, Disabato, Emmanuello (P); 
Basso, Camigliano e Terlizzi (T). 
Squalificati: Pigliacelli (P); Ciaramitaro (T). Diffidati: 
Beretta, Mustacchio, Legati, Rossi (P); Barillà e Ca-
vagna (T). 
Prezzi: 14, 18, 24, 60 €. 
Ultime: Nella Pro Vercelli Melgrati in porta al posto dello 
squalificato Pigliacelli, sulla destra favorito Redolfi. Nel 
Trapani Citro, Coronado e Petkovic in dubbio.

4-3-1-2

3-5-2

Vercelli, stadio Piola. Arbitro: Nasca di Bari. Guar-
dalinee: D’Apice e Bellutti. Quarto uomo: Tardino. 
Tv: Sky Calcio 4.

noVara-asColi oggi ore 15

A disposizione per il Novara: 31 Pacini, 21 Mantovani, 3 
Dell’Orco, 5 Ludi, 30 Adorjan, 18 Bolzoni, 4 Viola, 11 Corazza, 
16 Galabinov. Allenatore: Baroni.     
Per l’Ascoli: 22 Svedkauskas, 13 Cinaglia, 6 Mitrea, 5 Men-
goni, 4 Benedicic, 27 Almici, 25 Altobelli, 24 De Grazia, 7 
Doudou, 9 Perez. Allenatore: Mangia.
Indisponibili: Faraoni, Tozzo, Nadarevic (N); Bianchi, 
H’Maidat (A). 
Squalificati: Cacia (A). Diffidati: Mantovani, Da Costa, 
Garofalo, Galabinov, Lanzafame (N); Benedicic, Cinaglia, 
Canini, Bianchi, Altobelli, Carpani (A). 
Prezzi: 14, 20, 23 31 €. 
Ultime: Nel Novara rientra Garofalo, Evacuo si candida per 
un posto dal 1’. Nell’Ascoli Canini recupera, Bianchi no. Al suo 
posto Addae. Petagna per Cacia. Uno tra Giorgi e Altobelli.

4-2-3-1

4-5-1

Novara, stadio Piola. Arbitro: Rapuano di Rimini. 
Guardalinee: Chiocchi e Di Francesco. Quarto uomo: 
Maggioni. Tv: Sky Calcio 3.

liVorno-Perugia oggi ore 15

A disposizione per il Livorno: 22 Ricci, 2 Emerson, 33 
Vergara, 8 Luci, 16 Baez, 44 Cazzola, 45 Schetino, 19 Fedato, 
28 Palazzi. Allenatore: Gelain.     
Per il Perugia: 22 Zima, 6 Monaco 13 Rossi, 2 Milos, 3 Della 
Rocca, 24 Zapata, 9 Ardemagni. Allenatore: Bisoli.
Indisponibili: Bunino, Borghese, Gonnelli, Jelenic (L); 
Fabinho, Rizzo, Spinazzola, Bianchi, Belmonte, Taddei, 
Alhassan (P). 
Squalificati: Ceccherini (L). Diffidati: Vantaggiato, Biagianti 
(L); Rossi, Rosati, Zapata (P). 
Prezzi: 50, 25, 16, 5 €.
Ultime: Blitz di Spinelli al Centro Coni, pellegrinaggio di tifosi 
del Livorno al Santuario di Montenero per implorare la grazia 
della salvezza. Si torna al 3-4-3. Nel Perugia Ardemagni re-
cupera, Belmonte, Rizzo e Fabinho no. Dubbio: Molina-Rossi.

3-4-3

4-4-2

Livorno, stadio Picchi. Arbitro: Di Paolo di Avezzano. 
Guardalinee: De Meo e Tolfo. Quarto uomo: Prontera. 
Tv: Sky Calcio 2.

Crotone-latina oggi ore 15

A disposizione per il Crotone: 12 Maniero, 8 Balasa, 
5 Cremonesi, 34 Garcia Tena, 28 Capezzi, 9 Di Roberto, 
10 De Giorgio, 11 Torromino, 2 Stoian. Allenatore: Juric.     
Per il Latina: 39 Leone, 33 Baldanzeddu, 5 Dellafiore, 29 
Nelson, 6 Criscuolo, 16 Shahinas, 18 Acosty, 11 Boakye, 9 
Corvia. Allenatore: Gautieri.
Indisponibili: Martella, Festa, Zampano, Paro (C); Di Gen-
naro, Ammari (L).  Squalificati: Dos Santos (C); Olivera, 
Mariga (L). Diffidati: Barberis, Fazzi, Garcia Tena, Modesto, 
Paro, Zampano, Torromino (C); Figliomeni, Baldanzeddu, 
Bruscagin, Dellafiore (L).  Prezzi: 55, 35, 25, 15, 10 €. 
Ultime: Nel Crotone a centrocampo spazio a Sabbione e 
Fazzi dal primo minuto. A sinistra conferma per Modesto. 
Nel Latina confermato Paponi come punta centrale. Ac-
corciata anche la squalifica di Mariga (da 5 a 4 giornate).

3-4-3

4-3-3

Crotone, stadio Scida. Arbitro: Candussio di Cervi-
gnano. Guardalinee: Raparelli e Calò. Quarto uomo: 
Cartona. Tv: Sky Calcio 1.

aVellino-Como oggi ore 15

A disposizione per l’Avellino: 12 Bianco, 22 Offredi, 
2 Nica, 11 Pucino, 6 Gavazzi, 21 Sbaffo, 23 Paghera, 24 
D’Attilio, 9 Mokulu. Allenatore: Tesser.     
Per il Como: 1 Crispino, 12 Andrenacci, 17 Brillante, 2 
Tentardini, 4 Giosa, 16 Madonna, 15 Fietta, 20 Sca-
puzzi, 34 Cicconi. Allenatore: Cuoghi.
Indisponibili: Tavano, Migliorini, Rea (A); Cristiani, 
Gerardi, Pettinari (C). 
Squalificati: Biraschi (A); Bessa (C). Diffidati: Arini, 
D’Angelo, Frattali, Pisano (A); Gerardi, Giosa, Pettinari 
(C). Prezzi: 30, 25, 20, 15 €. 
Ultime: Nell’Avellino Gavazzi e Paghera non sono 
al meglio, in avanti Joao Silva è favorito su Mokulu. 
Nel Como probabile davanti Barella e Lanini a sup-
portare Ganz.

4-3-1-2

3-4-2-1

Avellino, stadio Partenio. Arbitro: Marini di Roma. 
Guardalinee: Dei Giudici e Opromolla. Quarto uomo: 
Fiorini. Tv: Sky Calcio 5.

sPezia-bresCia              lunedì ore 20.30

A disposizione per lo Spezia: 12 Sluga, 21 Martic, 28 
Tamas, 8 Juande, 27 Canadjija, 20 Kvrzic, 4 Acampora, 
25 Ciurria, 10 Catellani. Allenatore: Di Carlo. Per il Bre-
scia: 1 Arcari, 4 Coly, 6 Lancini, Edoardo, 14 Camilleri, 26 
Bertoli, 32 Rosso, 39 Mangraviti, 7Abate, 27 Marsura. 
Allenatore: Boscaglia.
Indisponibili: Postigo, Nenè, Okereke (S) Dall’Oglio (B). 
Squalificati: Caracciolo Andrea, Martinelli (B); Diffidati: 
Acampora, Situm, Terzi (S); Calabresi, Venuti (B). Prezzi: 
40, 25, 15 €. 
Ultime: Nello Spezia Nenè, Postigo e Okereke hanno svolto 
lavoro differenziato. Anche Tamas e Juande, insieme a Ca-
nadjija, De Col, sono rientrati in gruppo. Oggi allenamento 
a porte chiuse a Follo. Nel Brescia rientrano Mazzitelli e 
Salifu. Geijo prende il posto dello squalificato Caracciolo. 

4-3-3

4-2-3-1

La Spezia, stadio Picco. Arbitro: Minelli di Varese. 
Guardalinee: Bottegoni e Fiore. Quarto uomo: Pi-
scopo. Tv: Sky Supercalcio e Sky Calcio 1.

PesCara-lanCiano domani ore 17.30

A disposizione per il Pescara: 18 Aresi, 14 Mazzotta, 24 
Selasi, 28 Mitrita, 5 Bruno, 20 Acosta, 9 Pasquato, 32 
Cappelluzzo, 19 Cocco. Allenatore: Oddo.     
Per il Lanciano: 33 Casadei, 15 Di Filippo, 21 Grodzic, 29 
Rocca, 32 Giandonato, 30 Milinkovic, 7 Turchi, 19 Padovan, 
10 Bonazzoli. Allenatore: Maragliulo.
Indisponibili: Mandragora, Verde, Campagnaro, Crescenzi, 
Coda, Ventola (P); Boldor, Di Benedetto (L). 
Squalificati: Verre (P); Amenta (L). Diffidati: Fornasier, 
Memushaj, Pasquato (P); Di Francesco, Bacinovic, Rigione, 
Vitale (L). 
Prezzi: 55, 42, 30, 23, 15, 10 €. 
Ultime: Nel Pescara rientra Verre dopo la squalifica. Zampa-
no in gruppo. Zuparic per Mandragora. Nel Lanciano Ferrari 
e Marilungo dovrebbero recuperare. Rigione per Amenta.

4-3-2-1

4-3-2-1

Pescara, stadio Adriatico. Arbitro: Abisso di Paler-
mo. Guardalinee: Biondoni e De Troia. Quarto uomo: 
Abbattista. Tv: Sky Calcio 2.

ViCenza-V. entella oggi ore 15

A disposizione per il Vicenza: 12 Pelizzoli, 26 Bianchi, 
2 El Hasni, 7 Brighenti, 29 Modic, 17 Urso, 10 Giacomelli, 
9 Pozzi, 32 Dieye. Allenatore: Lerda.     
Per l’Entella: 1 Paroni, 13 Zanon, 24 Belli, 29 Benedetti, 
23 Sini, 4 Volpe, 7 Staiti, 20 Otin,27 Di Paola, 25 Mota 
Carvalho. Allenatore: Aglietti.
Indisponibili: Bellomo, Cisotti, Ebagua, Laverone, Man-
fredini, Pinato, Vigorito (V). Costa Ferreira, Jadid (E).
Squalificati:Cutolo (E). Diffidati: Galano, Laverone, 
Ligi, Raicevic, Urso, Vita (V); Masucci, Sini (E). Prezzi: 
16, 25, 30, 45 €. 
Ultime: Nel Vicenza Ligi per Brighenti in difesa, davanti 
Sbrissa è ancora preferito a Giacomelli. Aglietti deve fare a 
meno dello squalificato Cutolo, oltre agli infortunati Jadid 
e Costa Ferreira. In difesa conferma Ceccarelli-Pellizzer.

4-2-3-1

4-3-1-2

Vicenza, stadio Menti. Arbitro: La Penna di Roma. 
Guardalinee: Baccini e Villa. Quarto uomo: Marinelli. 
Tv: Sky Calcio 6.

ternana-Cesena oggi ore 15

A disposizione per la Ternana: 1 Sala, 25 Sernicola, 19 
Lo Porto, 13 Tascone, 29 Grossi, 20 Avenatti, 10 Falletti, 
21 Battista, 17 Troianiello. Allenatore: Breda.     
Per il Cesena: 1 Agliardi, 38 Fontanesi, 6 Lucchini, 20 
Falasco, 4 Cascione, 8 Valzania, 15 Improta, 16 Garritano, 
27 Rosseti. Allenatore: Drago.
Indisponibili: Coppola, Janse, Gondo, Signorelli, Monte-
leone, Zanon (T); Caldara, Dalmonte (C).  Squalificati: 
Meccariello, Palumbo (T); Ciano (C). Diffidati: Avenatti, 
Falletti, Zampa, Vitale (T); Perico, Lucchini, Caldara, Capelli, 
Renzetti, Sensi, Ragusa (C).  Prezzi: 30, 18, 14, 12 €. 
Ultime: Nella Ternana dopo un anno di assenza, ritor-
na in campo Fabiano Santacroce. Convocati tre giovani 
della Primavera. Nel Cesena Capelli favorito su Lucchini, 
a sinistra gioca Renzetti. Djuric dovrebbe stringere i denti.

4-4-1-1

4-3-1-2

Terni, stadio Liberati. Arbitro: Serra di Torino. 
Guardalinee: Avallano e Cangiano. Quarto uomo: 
Di Martino. Tv: Sky Calcio 7.

classifica

CROTONE  78  39  22  12  5  59  32

CAGLIARI  77  40  23  8  9  73  40

TRAPANI  66  39  18  12  9  58  47

PESCARA  65  39  19  8  12  59  49

BARI  65  40  18  11  11  54  44

SPEZIA  62  39  16  14  9  45  40

CESENA  61  39  17  10  12  53  35

V. ENTELLA  61  39  16  13  10  46  37

NOVARA*2  59  39  17  10  12  51  34

BRESCIA  54  39  14  12  13  50  56

PERUGIA  53  39  14  11  14  38  37

TERNANA  48  39  14  6  19  45  52

AVELLINO  48  39  13  9  17  50  59

ASCOLI  46  39  13  7  19  44  59

VICENZA  45  39  10  15  14  38  50

PRO VERCELLI  42  39  10  12  17  39  49

LATINA  41  39  9  14  16  40  48

MODENA  41  39  11  8  20  35  46

SALERNITANA  41  39  8  17  14  47  59

V. LANCIANO*7  39  39  12  10  17  40  49

LIVORNO  37  39  9  10  20  39  53

COMO  29  39  4  17  18  34  62

*= Punti di  penalizzazione. 

la situazione

40ª Giornata

BARI-CAGLIARI   0-3

Oggi

AVELLINO-COMO  (ore 15)  (1-0)

CROTONE-LATINA (ore 15)   (2-2)

LIVORNO-PERUGIA (ore 15)  (1-4)

NOVARA-ASCOLI (ore 15)   (3-1)

PRO VERCELLI-TRAPANI (ore 15)   (1-1)

SALERNITANA-MODENA (ore 15)  (0-2)

TERNANA-CESENA (ore 15)  (0-4)

VICENZA-V. ENTELLA (ore 15)  (1-4)

Domani 

PESCARA-V. LANCIANO (ore 17.30)  (2-1)

Lunedì 9 maggio

SPEZIA-BRESCIA (ore 20.30)   (1-1)

41ª Giornata

Venerdì 13 maggio

PERUGIA-PRO VERCELLI  (ore 20.30)  (1-0)

Sabato 14 maggio

ASCOLI-LIVORNO  (ore 15)  (3-1)

BRESCIA-BARI  (ore 15)  (2-1)

CAGLIARI-SALERNITANA  (ore 15)  (2-0)

CESENA-NOVARA  (ore 15)  (0-0)

LATINA-VICENZA  (ore 15)  (1-1)

MODENA-PESCARA  (ore 15)  (0-1)

TRAPANI-CROTONE  (ore 15)  (0-0)

V. ENTELLA-AVELLINO  (ore 15)  (0-2)

V. LANCIANO-TERNANA  (ore 15)  (1-1)

Domenica 15 maggio

COMO-SPEZIA  (ore 17.30)  (1-1)

Evacuo

Castaldo

Marilungo

Raicevic

Serse Cosmi, 58 anni LAPRESSE

Claudio Foscarini, 57 anni LAPRESSE

1

MELGRATI

1

NICOLAS

20

MALONGA

9

MARCHI

21

CASTIGLIA

8

SCAVONE

23

BUDEL

6

REDOLFI

26

COLY

29

LEGATI

33

MAMMARELLA

9

TORREGROSSA

18

CITRO

6

SCOGNAMIGLIO

2

PERTICONE

4

PAGLIARULO

29

RIZZATO

17

BARILLÀ

21

NIZZETTO

27

ERAMO

13

FAZIO

5

F. ROSSI

1

FRATTALI

22

SCUFFET

10

CASTALDO

16

JOAO SILVA

8

D’ANGELO

26

BASTIEN

4

ARINI

14

PISANO

25

JIDAYI

27

CHIOSA

13

VISCONTI

7

LANINI

33

BARELLA

32

CASASOLA

5

AMBROSINI

27

CASSETTI

24

CECH

6

BASHA

14

LA CAMERA

23

MARCONI

20

INSIGNE

9

GANZ

1

CORDAZ

1

UJKANI

6

YAO

13

FERRARI

18

BARBERIS

29

FAZZI

25

SABBIONE

20

SALZANO

23

MODESTO

25

DUMITRU

8

SCAGLIA

35

PAPONI

24

CALDERONI

27

ESPOSITO

23

BROSCO

3

BRUSCAGIN

7

RICCI

14

PALLADINO

17

BUDIMIR

19

BANDINELLI

28

SCHIATTARELLA

21

MBAYE

1

DA COSTA

1

LANNI

7

CASARINI

10

BUZZEGOLI

8

FARAGÒ

37

LANZAFAME

19

G. GONZALEZ

24

DICKMANN

2

TROEST

6

VICARI

29

GAROFALO

11

DIMARCO

28

MILANOVIC

23

CANINI

2

PECORINI

14

JANKTO

8

CARPANI

19

ADDAE

17

GIORGI

16

ORSOLINI

32

EVACUO

29

PETAGNA

12

PINSOGLIO

1

ROSATI

23

ANTONINI

6

GASBARRO

11

LAMBRUGHI

7

MOSCATI

4

SCHIAVONE

27

BIAGIANTI

20

VALOTI

21

AGUIRRE

30

DROLÉ

28

MOLINA

23

MANCINI

14

VOLTA

18

DEL  PRETE

30

ARAMU

12

VAJUSHI

10

VANTAGGIATO

28

PARIGINI

20

PRCIC

15

ZEBLI

5

GUBERTI

1

TERRACCIANO

12

MANFREDINI

17

BUS

30

DONNARUMMA

15

NALINI

8

MORO

20

ODJER

35

OIKONOMIDIS

32

GRANOCHE

21

LUPPI

18

BENTIVOGLIO

4

NARDINI

24

GIORICO

33

RUBIN

6

MARZORATI

13

GOZZI

8

OSUJI

7

COLOMBO

33

BERNARDINI

13

EMPEREUR

29

ROSSI

10

MAZZARANI

22

MAZZONI

22

GOMIS

33

SANTACROCE

32

A. GONZALEZ

4

VALJENT

3

VITALE

18

DJURIC

11

RAGUSA

23

KONE

30

KESSIE

5

SENSI

3

RENZETTI

32

MAGNUSSON

25

CAPELLI

24

PERICO

7

FURLAN

8

BUSELLATO

16

ZAMPA

11

DUGANDZIC

23

BELLONI

9

CERAVOLO

10

FALCO

1

BENUSSI

22

IACOBUCCI

23

MORETTI

4

SIGNORI

16

VITA

11

SBRISSA

19

GALANO

31

SAMPIRISI

37

ADEJO

21

LIGI

6

D’ELIA

9

CAPUTO

31

DI CARMINE

11

PALERMO

14

SESTU

8

TROIANO

3

KEITA

15

PELLIZZER

5

CECCARELLI

19

IACOPONI

26

MASUCCI

13

RAICEVIC

1

FIORILLO

12

CRAGNO

23

BENALI

17

CAPRARI

8

MEMUSHAJ

40

VERRE

34

TORREIRA

26

VITTURINI

6

FORNASIER

13

ZUPARIC

11

ZAMPANO

13

DI FRANCESCO

9

MARILUNGO

24

VITALE

17

VASTOLA

8

BACINOVIC

27

DI MATTEO

16

RIGONE

2

AQUILANTI

4

SALVIATO

10

LAPADULA

14

FERRARI

1

CHICHIZOLA

15

MINELLI

32

PULZETTI

7

SCIAUDONE

15

ERRASTI

2

DE  COL

3

VALENTINI

19

TERZI

17

MIGLIORE

17

SALIFU

8

MAZZITELLI

11

EMBALO

30

KUPISZ

23

MOROSINI

33

CASTELLINI

40

CALABRESI

3

CARACCIOLO ANT.

2

VENUTI

23

A.  PICCOLO

18

SITUM

11

CALAIÒ

19 

GEIJO
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CROTONE-LATINA (oggi, ore 15)

di Luigi Ioele

CROTONE

È sul ponte di comando del 
Crotone da oltre vent’anni. 
Ha preso la società rossoblù 
nei dilettanti e, insieme al 
fratello Gianni, alla famiglia 
Gualtieri e al dirigente Mari-
no, l’ha trionfalmente porta-
ta in Serie A. Tra la sorpresa 
generale. E oggi sprizza feli-
cità da tutti i pori. Lui è Raf-
faele Vrenna, cinquantotto 
anni, moglie e due figli. È al 
timone della società calci-
stica dai primi anni Novan-
ta, la bellezza di 22 stagioni, 
con una breve parentesi per 
motivi personali: ha colle-
zionato nove promozioni, 
dall’Eccellenza alla Serie A. 
Con 12 tornei di B, 6 di C1, 
uno di C2, due di Interregio-
nale e 3 tra Promozione ed 
Eccellenza. Difficile trovare 
un simile incedere nel no-
stro calcio. E Raffaele Vren-
na si è prestato, e di questo 
lo ringraziamo, a un “terzo 
grado” che ha spaziato dal-
la famiglia al calcio per fini-
re alla promozione ottenu-
ta ufficialmente col pareggio 
conquistato a Modena, con 
il rigore trasformato da Raf-
faele Palladino, un altro dei 
simboli di questo incredibi-
le trionfo calcistico.

Crotone in serie A, un so-
gno che diventa realtà? 
È tutto vero, presidente 
Vrenna.
«Si è tutto vero. Dalle 22.22 
di venerdì 29 aprile il Croto-
ne è per la prima volta nel-
la massima serie. Un omag-
gio ai crotonesi che lo han-
no meritato seguendoci con 
tanta passione».

Immaginava di fare tan-
ta strada quando poco 
più che trentenne prese 
in mano la società?
«Il mio punto di riferimen-
to è sempre stata la Serie B. 

La voglia era tanta. Io e un 
gruppo di amici ci abbiamo 
sempre creduto. Mi creda 
non sono parole del dopo 
promozione, ma la verità».

Ventidue anni per arrivar-
ci dopo la bellezza di 9 pro-
mozioni. Cosa si prova?
«Tanta tanta gioia e l’orgo-
glio d’avere dato ai croto-
niati e ai calabresi momen-
ti di felicità con questa pro-
mozione ampiamente me-
ritata da una regione che ha 
trecento chilometri di costa, 
reperti archeologici impor-
tantissimi, montagne splen-
dide come il Pollino, la Sila 
e l’Aspromonte, e tante tan-
te belle spiagge da Praia a 
Reggio, a Crotone, a Sibari».

Sotto la sua presidenza 
tanti allenatori: da Gior-
dano a Juric, per non par-
lare di Cuccureddu, Gaspe-
rini, Moriero, tre allenato-
ri vincenti. Poi Drago che 
col Crotone ha disputato 
un play off. A chi di questi 
il presidente Vrenna è ri-
masto di più legato?
«Per un motivo o per un al-
tro sono legato un po’ a tut-
ti. Persone per bene da ri-
spettare e osannare».

Da Crotone sono passa-
ti anche fior di giocato-
ri come Ogbonna, Pellè, 
Florenzi, Cataldi, Bernar-
deschi, per citarne alcuni. 
Vuol dire che il Crotone ha 
una sua vocazione a valo-
rizzare i giovani?
«Tutti hanno un posticino 
nel mio cuore. A loro ag-
giungo, se mi permette, mio 
fratello Gianni, il direttore 
sportivo con noi da anni, 
Gino Porchia, Sasà Gualtie-
ri. Con un particolare riferi-
mento ad Antonio Caputo».

Ma in Serie A ci sarà anco-
ra spazio per questo Cro-
tone-cantera oppure sare-
te costretti a cambiare po-

litica societaria?
«Non ne abbiamo parlato, 
ma la linea della società non 
cambierà anche se siamo 
in Serie A. Andremo avan-
ti con il metodo di sempre: 
prima di tutto il budget, cer-
cheremo insieme con Ursi-
no e i sui collaborati, di alle-
stire una squadra che giochi 
con l’impegno di sempre, 
puntando ancora sui giova-
ni e su un altro sogno: la sal-
vezza».

Lei non è andato a Mode-
na per motivi scaramanti-
ci, però all’arrivo era lì sot-
to la scaletta dell’aereo ad 
aspettare i suoi ragazzi. 
Una bella emozione. Co-
s’ha provato in quegli in-
terminabili minuti?
«Tanta emozione, tanta 
commozione nel vedere tut-
ta quella gente accorsa all’a-
eroporto contenta di vede-
re i ragazzi in rossoblù da vi-
cino, applaudirli, osannarli, 
con tutte quelle bandiere al 
vento. Insomma uno spetta-
colo davvero emozionante».

Meriterebbero tutti la con-
ferma. Ma a quale dei tan-
ti giocatori di questo grup-
po non vorrebbe rinuncia-
re mai?
«Più di qualcuno. Inutile 
fare nomi. Sono stati tut-
ti bravi, impegnandosi dal 
primo all’ultimo minuto 
di ogni partita e questa è la 
cosa più importante».

Crotone senza la famiglia 
Vrenna - dal suo papà Lui-
gi, a lei, a suo fratello Gian-
ni, a sua moglie, alle sue 
figlie la Serie A poteva ve-
derla solo in tv. Ora che è 
arrivata, come pensa di di-
fenderla?
«Questa vittoria ci ripaga di 
tanti sacrifici e soprattutto 
farà felice mio padre Lui-
gi che ha seguito sempre la 
squadra come tifoso, amico 
dei calciatori, di tutti. E poi 

anche Peppino Gualtieri e a 
Francesco Ursino, figlio del 
ds Peppe, tre persone che 
non ci sono più, ma credo si-
ano felici e orgogliosi di tutti 
noi e di questo successo in-
descrivibile».

Lo Scida, teatro di tante 
battaglie, ha bisogno di 
un maquillage per supe-
rare l’esame della Lega di 
serie A. Ha già parlato col 
Sindaco?
«Con il Sindaco c’è già un’in-
tesa per ampliare lo stadio at-
tuale a una capienza di 16/18 
mila posti. E soprattutto fare 
di Crotone il centro calcistico 
di tutta la Calabria».

I lavori di adeguamento sa-
ranno fatti in tempo o qual-
che partita inizialmente bi-
sognerà giocarla su un al-
tro campo? Faccia subito 
chiarezza, la città aspetta 
di giocare qui la A. Con-
corda?
«Stiamo già studiando la si-
tuazione. Lo stadio sarà de-
cisamente migliorato, ma 
non sarà spostato dall’attua-
le collocazione. Credo che 
sia giusto lasciarlo in via Cu-
tro anche per permettere ai 
crotonesi e a chi arriva da 
fuori di raggiungerlo a pie-
di come la maggior parte fa 
adesso».

Tanta emozione per que-
sta promozione che resterà 
nella storia del calcio ita-
liano. Ma adesso bisognerà 
trasformare questo straor-
dinario successo in un’op-
portunità di crescita eco-
nomica per il territorio. E’ 
d’accordo presidente?
«Ci stiamo pensando da 
molto tempo. Io sogno una 
piattaforma Crotone, una 
sociale, una territoriale, una 
rossoblù e una amici, que-
sto per consentire a tutti di 
avvicinarsi al calcio».

Che effetto le hanno fatto 

le parole d’augurio del pre-
sidente del consiglio Mat-
teo Renzi?
«Mi ha fatto piacere anche 
se mi è dispiaciuto che il 
presidente Renzi non abbia 
indossato la nostra maglia».

La Calabria torna in Se-
rie A dopo sette lunghissi-
mi anni di assenza. Come 
sfruttare questo volano 
sportivo? L’ideale sarebbe 
creare delle strutture che 
possano consentire alla so-
cietà di avere una propria 
dimensione e una base so-
lida per attuare un proget-
to congruo alle possibilità 

economiche e finanziarie 
di Crotone e del Crotone. 
È d’accordo, presidente?
«D’accordissimo per quan-
to riguarda il Crotone cal-
cio. Spero che qualcuno mi 
dia una mano per realizzare 
progetti importanti».

Ivan Juric rimarrà alla gui-
da della squadra?
«Ci incontreremo tra due 
settimane. Io spero arden-
temente che Ivan resti alla 
guida del Crotone. E’ un 
grande allenatore».

Il progetto tecnico sarà ba-
sato sulla continuità, dun-

que sul gruppo che ha fat-
to questa impresa, oppure 
i tifosi dovranno aspettarsi 
l’ennesima rivoluzione del 
direttore Ursino?
«Non pensiamo a una ri-
voluzione, Cercheremo di 
operare in modo tale che la 
squadra possa essere com-
petitiva anche in serie A, 
con lo stesso orgoglio e lo 
stesso senso d’appartenen-
za con cui abbiamo costru-
ito questa impresa, e con-
fermarsi nel massimo cam-
pionato».
Auguri e in bocca al lupo, 
presidente Vrenna.

LIOPRESS

VRENNA  
«Grazie Crotone 
ora una grande A»
Il presidente carica: «Andremo avanti con l’impegno
di sempre, puntando sui giovani e attenti al budget»

Il presidente Rafaele Vrenna da 22 anni alla guida del Crotone

di  Francesco Guerrieri

Si salvi chi può. Sfida non de-
cisiva ma quasi per il Latina. 
La squadra di Gautieri sta lot-
tando con i denti per rimane-
re in Serie B, e oggi a Croto-
ne andrà alla ricerca di una 
vittoria che potrebbe dare la 
spinta decisiva alla squadra 
nerazzurra. Dall’altra parte 
un Crotone ancora in festa 
per la prima storica promo-
zione in Serie A: la stagione 
rossoblù si è conclusa come 
meglio non si poteva, ma ora 
vogliono continuare a diver-
tire i loro tifosi. Euforico Ju-
ric, che qualche giorno fa in 
un’intervista aveva detto: 
«Ho spremuto i ragazzi fino 
all’osso, sia a livello emotivo 
che fisico. Sono andati tutti 
oltre le loro possibilità. Ora 
devono decidere loro se al-
lenarsi con la stessa inten-
sità». Il tecnico, però, ha su-
bito raddrizzato il tiro nella 

conferenza stampa pre La-
tina: «I ragazzi mi hanno di-
mostrato in questi due gior-
ni che ci tengono ad arrivare 
primi. Ci siamo allenati con 
la mente libera e senza pres-
sioni, come non succedeva 
da diverso tempo». Inevita-
bile un commento sulla pro-
mozione: «Dopo i primi venti 
giorni di lavoro avevo pensa-
to che la salvezza potesse es-
sere un obiettivo alla nostra 
portata, pensando in positivo 
avremmo potuto puntare an-
che ai play off. Poi è succes-
so quello che, sinceramen-
te, neanch’io mi aspettavo: i 
giocatori sono cresciuti par-
tita dopo partita, siamo sta-
ti bravi a saperci adattare in 
campo alle squadre che ab-
biamo affrontato volta per 
volta. Ho sempre chiesto il 
massimo ai miei giocatori, 
non abbiamo mai mollato». 

GAUTIERI. Non ammette di-

strazioni l’allenatore del La-
tina Carmine Gautieri: «Dob-
biamo sbagliare poco per 
portare a casa il risultato - ha 
spiegato in conferenza stam-
pa - mi aspetto una presta-
zione importante». Un com-
mento anche sugli avversari: 

«Hanno meritato la promo-
zione vincendo il campiona-
to e gli faccio i complimenti 
per il risultato ottenuto, ora 
vorranno sicuramente ono-
rare questo successo con una 
prestazione positiva». Favori? 
Non se ne aspetta il tecnico: 
«Credo nella professionalità 
del Crotone, di certe situazio-

ni non mi va nemmeno di 
parlare. Io sono sempre sta-
to un professionista, caratte-
ristica che mi ha sempre con-
traddistinto sia da giocatore 
che da allenatore. Sarà una 
partita da giocare fino alla 
morte, dovremo lottare per 
prendere punti». 

I NUMERI. Lo Scida è un for-
tino per il Crotone, che tra 
le mura amiche non perde 
dal 30 gennaio: due pareg-
gi e cinque vittorie nelle ul-
time sette gare. Male il Lati-
na fuori casa, che viene da tre 
sconfitte di fila; c’è da lavora-
re anche sull’attacco, perché 
i neroazzurri hanno segnato 
appena due reti nelle ultime 
sette partite, sei nelle ultime 
dieci. I numeri non sorrido-
no al Latina, Gautieri  vuole 
dare una scossa a questa sta-
gione. La salvezza dei pontini 
passa per la sfida dello Scida.
 ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Gautieri: Portiamo a casa il risultato
GLI AVVERSARI

Il tecnico del Latina Carmine Gautieri, 45 anni LAPRESSE

Il tecnico del Latina non ammette distrazioni: «Dovremo lottare per fare punti»

«Bisogna fare 
meno errori 
possibili, mi aspetto 
una prestazione 
importante» 

Lo Speciale della Serie B 

è realizzato in collaborazione con  Edipress

LE VOCI DELLA 40ª GIORNATA

ROMA - (f.fan.) E siamo alla volata inale del campionato. 
Si gioca per la giornata numero 40. Ieri super anticipo al 
San Nicola, oggi alle 15 otto partite tutte in diretta 
esclusiva come al solito su Sky. Ampio pre-gara dalle 14 su 
Sky Sport 1 HD, Sky Supercalcio HD e sui canali Calcio in cui 
vanno in onda le partite. In studio Diletta Leotta, con 
Gianluca Di Marzio e Luca Marchegiani, per i temi clou di 
giornata. Al termine dei 90’, le voci dei protagonisti ino alle 
17.45. A seguire, su Sky Sport 1 HD e Sky Calcio 2 HD, 

Sky per la volata finale

OGGI   TELECRONISTI
Avellino-Como ore 15 Ramella

Crotone-Latina ore 15 Palermo

Livorno-Perugia ore 15 Marceddu

Novara-Ascoli ore 15 Locatelli

Pro Vercelli-Trapani ore 15 Tecca

Salernitana-Modena ore 15 Boschetto

Ternana-Cesena ore 15 Marchetti

Vicenza-Virtus Entella ore 15 Brunelli

DOMANI 
Pescara-Virtus Lanciano ore 17.30 Barone

LUNEDÌ 
Spezia-Brescia ore 20.30 Nucera, Pellegrini

La promozione 
«Un omaggio a tutti 
i tifosi che l’hanno 
meritata seguendoci  
con tanta passione 
in questi anni»

La squadra 
«I giocatori sono 
stati tutti molto 
bravi, hanno dato 
il massimo  
in ogni partita»

Lo Scida 
«Con il Sindaco c’è 
già un’intesa per 
ampliare lo stadio 
e farlo diventare 
da 16/18 mila posti»

Juric 
«Ci incontreremo 
tra due settimane 
Spero fortemente 
che Ivan resti, è 
un grande tecnico»

Renzi 
«Ho apprezzato  
le sue parole  
ma avrebbe dovuto 
indossare anche 
la nostra maglia»

Oggi è la... prima in A dello Scida
QUI CROTONE

CROTONE - Prove di... A per il 
Crotone. Otto giorni dopo 
avere conquistato (col pari 
di Modena) il passo per il suo 
primo campionato nella 
massima serie, ritrova il suo 
campo, l’Ezio Scida, e i suoi 
tifosi per afrontare un 
Latina il cui futuro è ancora 
incerto albergando sui 
bassifondi della classiica. 
Ma il Crotone, nonostante 
arrivi all’appuntamento 
dopo giorni di festa e di 
pacche sulle spalle, non 

vuole concedere nulla a 
nessuno e soprattutto vuole 
concludere al primo posto 
conquistando i tre punti 
contro i pontini, anche se 
non sarà facile, tenuto conto 
che la formazione pontina, 
allenata da Gautieri, ha un 
bisogno estremo di punti per 
evitare di rimanere 
impantanata nella lotta per 
non retrocedere, attesa poi 
com’è dagli ultimi 180’ che 
sono i più diicili per una 
squadra che ha bisogno di 

punti. Il Crotone però non ha 
certamente voglia di mollare 
e vuole rendere ancora più 
felici i propri tifosi che 
stanno letteralmente 
impazzendo alla ricerca di un 
biglietto che non si trova 
nemmeno a peso d’oro. 
Insomma uno Scida tutto 
colorato di rosso e di blù 
dove non ci sarà un buco con 
i tifosi che con la loro 
presenza vogliono 
ringraziare così i propri 
beniamini. 
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TERNANA-CESENA (oggi, ore 15)

di Massimo Boccucci

TERNI

Morale alto per due al Libe-
rati. Anzi altissimo. Ce l’ha 
la Ternana perché vincen-
do a Como ha messo un’i-
poteca forte sulla salvezza, 
e pure il Cesena per essersi 
ripreso di peso la zona play 
off dopo aver superato la Pro 
Vercelli. Le vittorie aiutano a 
vivere meglio, così la sfida di 
oggi ha il suo valore. Ci sono 
tutti i presupposti per cerca-
re di dare il massimo e pren-

dersi il possibile miglioran-
do la classifica oltre che l’u-
more. Ci si gioca comunque 
qualcosa di grosso, tra la vo-
glia di continuità dei rosso-
verdi e la corsa verso traguar-
di ambiziosi dei biancone-
ri. Fanno i loro conti Rober-
to Breda e Massimo Drago 
che lavorando sodo tutta la 
settimana hanno trasmes-
so ai rispettivi giocatori gli 
elementi di base per presen-

tarsi a questo appuntamen-
to con lo spirito giusto. Bre-
da, che sa di dover rinunciare 
agli squalificati Meccariello e 
Palumbo, ha messo a frutto 
come un ottimo investimen-
to il successo a Como ottenu-
to in pieno recupero. «Sap-
piamo di essere fortemen-
te vicini al traguardo - dice il 
tecnico -, anche se ho deciso 
di non soffermarmi su tanti 
ragionamenti finché non ci 
sarà il conforto della mate-
matica. Sappiamo di avere le 
qualità, dei valori importan-
ti, e li abbiamo dimostrati in 
un momento decisivo della 
stagione. So quanto ha dato 
la squadra e so anche quan-
to vanno ringraziati Sala per 
le parate e Avenatti per il gol 
allo scadere».

AVENATTI RITROVATO. È il più 
festeggiato Felipe Avenatti 
che a Como ha messo il si-
gillo a una settimana impor-
tante a livello personale (il 24 
aprile il matrimonio con Jes-
sica in Comune a Terni con 
Falletti a officiare il rito civi-
le, il 26 aprile il compleanno 
avendo compiuto 23 anni) 
e si ripromette di continua-
re così per regalarsi un finale 
di stagione pirotecnico. L’at-
taccante uruguaiano intende 
mettere la firma sui passaggi 
chiave di questa annata sof-
fertissima e l’ha fatto nell’ul-
tima partita, che i rossoverdi 
proprio non potevano pro-
prio sbagliare. Ha segnato 4 
gol in quest’annata trascorsa 
tra pochi lampi e molti tuoni. 
Essersi ritrovato ora è qualco-

sa che vale. Ha fatto respira-
re tutto l’ambiente e aspet-
tando il Cesena ha dato un 
rinnovato slancio alle fere. 
«Nell’ultimo periodo - spie-
ga Breda - avevamo raccolto 
poco, ma siamo consapevoli 
che, utilizzando le nostre ca-
ratteristiche e le nostre armi 
migliori, si possono fare buo-
ne prestazioni chiudendo in 
bellezza. Abbiamo una gran-
de voglia di terminare la sta-

gione nel migliore dei modi. 
Conosciamo il nostro valore 
e contro il Cesena abbiamo la 
possibilità di una conferma e 
di fare il passo avanti che può 
chiudere i giochi”. Breda vuo-
le scuotersi al Liberati dove è 
arrivato un punto nelle ulti-
me tre gare.

CARICA FURLAN. Oggi c’è una 
condizione particolare che 
responsabilizza ulteriormen-

te Federico Furlan dopo che 
la società ha esercitato l’op-
zione per il rinnovo di un 
anno del suo contratto. Il club 
rossoverde aveva tempo sino 
alla fine di aprile per rinno-
vare l’intesa con il giocatore. 
Furlan, in questa prima espe-
rienza in Serie B, si è segnala-
to tra gli elementi più positivi 
con 37 presenze, 5 gol e 4 as-
sist. Il 25enne esterno offen-
sivo ha mostrato le doti ed è 

finito, sin da gennaio, nel mi-
rino di qualche squadra per 
fare il salto in Serie A. Il rin-
novo contrattuale non è una 
certezza della sua permanen-
za a Terni perché il mercato 
potrebbe fare la differenza.

METAMORFOSI CESENA. E’ sem-
pre la stessa storia quando di 
mezzo c’è il Cesena: qual è 
quello vero tra l’arremban-
te al Manuzzi e il titubante in 

trasferta. Drago si mette alle 
spalle la vicenda Dalmonte 
(fermato per doping a causa 
di una pomata) e va in cer-
ca di certezze nel difendere 
l’accesso ai play off e cullare 
il sogno della Serie A. «Vor-
rei rivedere la squadra che ha 
battuto la Pro Vercelli e che in 
casa ha fatto tantissimo - os-
serva il tecnico bianconero 
-. Non dovremo fare calco-
li in queste ultime tre parti-

te. Meglio un passo alla vol-
ta cercando il meglio». Aver 
superato il momento critico, 
per le defezioni a getto conti-
nuo, vuol dire molto per Dra-
go che può giocarsi le carte 
migliori provando a inverti-
re la rotta esterna viste le ul-
time due sconfitte consecuti-
ve e la vittoria a Como (la se-
conda in tutto) ormai lonta-
na quasi due mesi.

INFOPRESS 

Ternana, che esame per il Cesena

Roberto Breda (46 anni), sulla panchina della Ternana da questa stagione, e Massimo Drago (45) tecnico del Cesena dallo scorso luglio LAPRESSE

Gli umbri vogliono festeggiare la salvezza, i romagnoli una vittoria per il sogno play off 

Breda: «Sappiamo
di essere vicini 
al traguardo, ma
aspettiamo 
la matematica»

Drago: «Non voglio
fare calcoli nelle 
ultime tre partite
Mi aspetto di vedere
la grinta di Vercelli»

di Giancarlo Febbo

È l’unica delle sette sorelle 
non (ancora) invitata al bal-
lo dei play off. Nulla di com-
promesso, sia chiaro, maga-
ri questa sera sarà tutto di-
verso, ma se vorrà davvero 
partecipare agli spareggi-
promozione la squadra di 
Marco Baroni non può as-
solutamente marinare l’ap-
puntamento odierno con la 
vittoria. Si può immaginare, 
però, che non sarà una pas-
seggiata di salute visto che 
il Novara di fronte troverà 
un Ascoli che è sì vicino a 
tagliare il traguardo della 
salvezza, tuttavia deve an-
cora metabolizzare la fru-
strazione per quel vantag-
gio dilapidato sabato scor-
so contro la Salernitana (da 
2-0 a 2-2) e, siccome la ma-
tematica non è un’opinio-
ne, qualche altro punticino 

serve ancora. 

CACCIA AI PUNTI. Al Novara 
ancora di più. E gli serve su-
bito, considerando anche 
quel calendario che si ri-
trova a seguire, cioè la tra-
sferta di Cesena e l’ospitata 

di un Modena sull’orlo della 
disperazione, quindi scheg-
gia impazzita. Il condottiero 
piemontese è consapevole 
delle trappole disseminate 
sul suo cammino, ma osten-
ta lo stesso una certa sicu-
rezza. «Potrebbero basta-
re 7 punti - spiega Baroni - 
mentre con 9 siamo dentro 

sicuro. È vero che non ab-
biamo una calendario fa-
cile, ma anche le altre che 
lottano per i play off devo-
no stare attente». 

CARICA BARONI. Difficile ca-
pire quanto ci sia di strate-
gia e quanto di convinzio-
ne pura, certo è che Baroni 
un piccolo tormento lo av-
verte, perché al terzo anno 
di panchina tra i cadetti, 
sebbene abbia accumula-
to complessivamente  un 
qualcosa come 180 punti, 
non è mai riuscito a parte-
cipare a quel ballo. Ovvia-
mente i tabù esistono pro-
prio per essere sfatati ed è 
quello che cercherà di fare. 
«Personalmente credo che 
noi abbiamo molte chance, 
però non possiamo guar-
dare troppo oltre se prima 
non battiamo l’Ascoli. Pas-
sa tutto da questa partita e 
dovremo saperla interpre-

tare. Dipende tutto da noi, 
di quello che farà in campo 
l’Ascoli, con tutto il rispetto, 
non mi interessa». 

TORNA MANGIA. Il sentimento 
è reciproco, perché a quan-
to si è percepito anche all’A-

scoli dei play off del Nova-
ra interessa poco o nulla. 
Il tecnico Mangia, che tor-
nerà a sedere in panchina 
dopo un turno di squalifi-
ca, si preoccupa soprattut-
to di mettere il sigillo a una 
stagione che si va conclu-
dendo nel complesso bene 
e che potrebbe regalargli la 

riconferma, particolare da 
non sottovalutare conside-
rando la solidità economi-
ca e le ambizioni del club 
bianconero. Perciò, «andia-
mo a Novara a giocarci le 
nostre opportunità senza 
guardare quello che accade 
sugli altri campi – la ricetta 
di Mangia - perché sarebbe 
sia un inutile dispendio di 
energie nervose sia un se-
gnale di debolezza. Dobbia-
mo stare sereni, ma con la 
giusta tensione agonistica». 
Grande fiducia, insomma, 
anche se forse oggi avreb-
be preferito avere a dispo-
sizione il suo bomber Cacia 
(squalificato). In ogni caso 
si potrà consolare con il so-
stituto, un motivatissimo 
e prontissimo Andrea Pe-
tagna. «Il Novara ha la mi-
gliore difesa del campiona-
to, per noi sarà un impegno 
e uno stimolo in più!».
 GIEFFEPRESS

Mangia carica : «A Novara vedrete il vero Ascoli»
NOVARA-ASCOLI (OGGI, ORE 15)

Devis Mangia, 41 anni, alla guida dell’Ascoli dal 4 novembre 2015 LAPRESSE

I bianconeri a caccia dei punti tranquillità contro un avversario che coltiva ancora ambizioni di Serie A

Il tecnico dell’Ascoli 
«Non dobbiamo
guardare gli altri
ma avere la giusta
tensione agonistica»

Baroni: «Il nostro
calendario non è
facile, ma 7 punti
potrebbero bastare
per stare dentro»

48
PUNTI

28
PUNTI IN CASA

45
GOL FATTI

52
GOL SUBITI

61
PUNTI

14
PUNTI FUORI CASA

53
GOL FATTI

35
GOL SUBITI

TERNANA - I cannonieri CESENA - I cannonieri13° Posizione 7°
14 Vittorie 17
6 Pareggi 10
19 Scon� tte 12
13 Gol di testa 13
2 Gol su rigore 6
1 Gol su punizione diretta 4
15 Marcatori 14
  Capovolgimenti di risultato 
24 Partite in svantaggio 18
7 Punti guadagnati 12
106 Ammonizioni 112
1 Rossi diretti 5

 V P N P P  V P V P N

1° CESAR FALLETTI
Gol  10
Gol di destro  9
Gol di sinistro  1
Gol di testa  0
Assist  4
Presenze  39

2° FABIO CERAVOLO
Gol  9
Gol di destro  5
Gol di sinistro  2
Gol di testa  2
Assist  2
Presenze  32

3° FEDERICO FURLAN
Gol  5
Gol di destro  2
Gol di sinistro  1
Gol di testa  2
Assist  4
Presenze  37

3° MILAN DJURIC
Gol  7
Gol di destro  4
Gol di sinistro  2
Gol di testa  1
Assist  1
Presenze  23

2° ANTONINO RAGUSA
Gol  8
Gol di destro  4
Gol di sinistro  1
Gol di testa  2
Assist  2
Presenze  34

1° CAMILO CIANO
Gol  11
Gol di destro  1
Gol di sinistro  9
Gol di testa  1
Assist  8
Presenze  29

ULTIME 5 PARTITE
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di Giancarlo Febbo

PESCARA

«Mors tua, vita mea» è il 
modo più diretto per spie-
garlo. Se però ne preferite 
un altro, più complicato, di-
ciamo allora che per inda-
gare sulle reali prospettive 
delle due squadre in caso 
di pareggio servirebbero 
calcoli troppo raffinati e, 
in ogni caso, poco attendi-
bili, quindi tanto vale per 
ognuna puntare tutto sul 
bottino pieno: o la va o la 
spacca. Eh sì, stavolta tra 
Pescara e Lanciano si vivrà 
un derby diverso dal solito, 
ad alto contenuto fratrici-

da, che sconfina dalle re-
toriche del campanilismo 
per andare a planare diret-
tamente sulla classifica. Se 
vince una delle due per l'al-
tra ci sarà un impatto trau-
matico, in caso di segno «x» 
andrebbe verosimilmente 
a materializzarsi il profilo 
della beffa per entrambe, a 
meno di clamorosi risultati 
dagli altri campi. Insomma, 
chi si ferma nel posticipo è 
perduto. O quasi. 

CACCIA AL TERZO POSTO. Il 
Pescara sa quanto sia im-
portante il miglior piazza-
mento possibile nella gri-
glia play off, ma sa anche 
che dovrà faticare parec-

chio per raggiungerlo. «Ab-
biamo un calendario insi-
dioso - spiega Massimo 
Oddo - dovendo affron-
tare avversari impelagati 
nella lotta salvezza (dopo 
il derby, Modena e Latina, 
ndc). Ovviamente ragionia-
mo partita per partita e sia-
mo consapevoli che per il 
Lanciano questa sarà quel-
la della vita, così come sap-
piamo che vincendola noi 
intanto entreremmo mate-
maticamente nei play off, 
poi potremmo ragionare in 
termini di posizioni. Niente 
tabelle, sappiamo solo che 
con 9 punti saremmo certa-
mente quarti ed eviterem-
mo il turno preliminare La 
sfida non è assolutamente 
da sottovalutare, tra l'altro 
loro hanno in squadra gio-
vani molto bravi che stanno 
facendo bene e vogliono a 
tutti i costi centrare l'obiet-
tivo. Giochiamo in casa e il 
fattore pubblico potrebbe 
incidere parecchio, perciò 
colgo l'occasione per chie-
dere ai nostri tifosi lo sta-
dio pieno. I giocatori sen-
tono quando c'è calore in-
torno e se ne gioverebbero 
parecchio». 

TIFOSI IN ARRIVO. E a propo-
sito di tifosi, da Lanciano 
ne arriveranno circa mille, 
dopo aver deciso (unilate-
ralmente e con buon sen-
so) di concedere una tre-
gua alla diatriba esplosa nel 
post-Avellino e sospendere 
(almeno momentaneamen-
te) le polemiche con la di-
rigenza. La piazza frentana 
è scossa, perché senza i 7 
punti di penalizzazione (per 
irregolarità amministrati-
ve) oggi sarebbe a celebra-
re l'ennesima salvezza e la 
sfida avrebbe assunto con-
torni di importanza capita-
le solo per i biancazzurri. 

OBIETTIVI DIVERSI. Invece è 
praticamente il contrario. 

Se, infatti, il Pescara guar-
da al piazzamento, il Lan-
ciano deve scacciare lo 
spettro retrocessione. «E' 
una gara particolare, dove i 
punti servono a tutte e due 
- chiosa il tecnico rossonero 
Primo Maragliulo, tra l'altro 
un ex essendo stato il vice 
di Baroni lo scorso anno - 
ma soprattutto noi ci gio-
chiamo qualcosa di im-
portante. La sconfitta con 
l'Avellino è stata dolorosa, 
ma fa relativamente testo 
visto che abbiamo giocato 
per quasi un'ora e mezza in 
dieci. Paradossalmente po-
trebbe averci rafforzato. E in 
ogni caso abbiamo il con-
forto delle ultime due pre-
stazioni in trasferta, a La-
tina e Cagliari. Ecco, ai ra-
gazzi in settimana ho cerca-
to di trasmettere messaggi 
positivi, perché possiamo 
fare risultato solo con l'at-
teggiamento giusto».        

Gieffepress           

DERBY ADRIATICO
Oddo-Maragliulo  
il pari non vale
Il Pescara con i play off insegue anche il terzo posto  
Il Lanciano cerca punti salvezza: unico obiettivo vincere

Il tecnico biancazzurro 
carica: «Calendario 
insidioso, non 
possiamo sbagliare 
nulla questa volta»

Il tecnico rossonero 
freme: «Col giusto 
atteggiamento 
possiamo fare 
risultato anche qui»

di Tullio Calzone

C’è una sfida nella sfida che rischia di far 
diventare il derby d’Abruzzo un evento da 
gestire con il pallottoliere. Se dal lato bian-
cazzurro la minaccia (per gli avversari, è ov-
vio), si chiama Gianluca Lapadula, sul fron-
te frentano l’osservato speciale è Federico 
Di Francesco, il figlio d’arte che con la ma-
glia del Pescara ha debuttato in Serie A, pri-
ma di essere accantonato, forse, con poca 
lungimiranza dai dirigenti del club adriati-
co che qualche rammarico evidentemente 
oggi ce l’hanno.  

EMOZIONE ADRIATICO. L’emozione del figlio 
d’arte di ritorno sarà ovviamente tantis-
sima e il ragazzino non farà nulla per na-
sconderla, prima di diventare implacabi-
le e alimentare le residue speranze di sal-
vezza del suo Lanciano, ridottesi dopo la 

sconfitta interna con l’Avellino, pesantissi-
ma. «E’ la prima volta che gioco all’Adria-
tico da avversario - ha sottolineato Federi-
co alla vigilia del delicato incrocio - contro 
la squadra della mia città, all’inizio mi farà 
un certo effetto, ma durerà poco ne sono 
sicuro. Anche perché l’uni-
co mio pensiero sarà la sal-
vezza del Lanciano».        

QUESTIONE DI GOL. Se il guiz-
zante folletto di Maragliu-
lo proverà a mettere in dif-
ficoltà la difesa del Pescara 
monca anche di Mandra-
gora - un brutto infortunio 
ha messo fuori gioco il talento della Juve - 
sul fronte opposto c’è Lapadula che già fre-
me. In attesa di decidere (o di conoscere) in 
quale Nazionale giocherà, il cecchino italo-
peruviano vuole chiudere il discorso play 

off e, possibilmente, riprendersi quel terzo 
posto che è stato a lungo nella disponibili-
tà del Pescara proprio grazie alle sue pro-
dezze. Finora ne ha messe assieme 24, tan-
te da finire oltre che sul taccuino dei com-
missari tecnici Conte e Gareca anche sot-

to i riflettori di Juve e Napoli. 

PISTA ESTERA. In realtà, ci sa-
rebbe anche un’altra allet-
tante pista estera che sareb-
be valutata con grande in-
teresse dal presidente Se-
bastiani che dalla cessione 
del talento torinese intende 
ricavare le risorse finanzia-

re per la prossima stagione, ovviamente in 
Serie A. Ecco perché questo derby abruz-
zese non ammetterà scorciatoie di nessun 
genere. Soprattutto in zona gol!

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lapadula contro Di Francesco: piovono gol
LA PARTITA DEGLI ATTACCANTI

Il figlio d’arte a casa: 
«L’emozione è certa 
Poi pensarò solo  
alla salvezza». Ma  
il peruviano ha fame

Federico Di Francesco, 21 anni, ex speciale

PESCARA - Non sarà una 
partita blindata, ma 
parecchio attenzionata dalle 
forse dell'ordine certamente 
sì. E non solo perché mai 
come questa volta il derby 
d’Abruzzo, già sentitissimo 
da sempre per la vicinanza 
delle due città, vale anche 
moltissimo per la promo-
zione e per la salvezza. In 
novanta minuti Oddo e 
Maragliulo si giocano 
praticamente moltissime 
possibilità di agganciare il 
terzo posto e i play of il 
primo e una buona possibi-
lità di riaprire il discorso 
salvezza il secondo. Dunque, 
alzare il livello d’attenzione è 
d’obbligo da parte delle 
autorità preposte all’ordine 
pubblico. 

TIFOSI ROSSONERI - Ai tifosi 
del Lanciano, che raggiunge-
ranno lo stadio “Adriatico” 
attraversando la pineta 
dannunziana nella zona sud 
della città provenienti 
dall’autostrada, saranno 
riservati  la “gabbia” per gli 
ospiti che può contenere 733 
spettatori e 200 posti di 
tribuna laterale. Complessi-
vamente sono previsti circa 
tredicimila spettatori che 
occuperebbero più della metà 
dell’impianto (capienza di 22 
mila posti).  
C’è anche lo possibilità che 
venga battuto il record 
stagionale di presenze che 
risale a ine gennaio per 
l’arrivo del Bari (tredicimila 
spettatori).

Gieffepress

In 13 mila, mille frentani
SUGLI SPALTI
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AVELLINO-COMO (oggi, ore 15)

di Leondino Pescatore

AVELLINO

Il gol è servito. Coi suoi cali-
brati suggerimenti ha man-
dato per 9 volte un compa-
gno a bersaglio, godendo 
come quando ha realizzato 
quei cinque gol fatti in pro-
prio, ovvero senza l’assist 
giusto. Come lui solo Rosi-
na del Bari e Farias del Ca-
gliari sono riusciti a effet-
tuare ben 9 assist. «Gioca-
tori di livello tecnico elevato, 
mi sento onorato essere alla 
pari con elementi del gene-
re», dice con infinita mode-
stia Roberto Insigne, fratello 
d’arte che a suon di gol e di 
assist conta di raggiungere il 
fratello Lorenzo nel Napoli. 
Uno spiraglio, a tal proposi-
to, s’è aperto quando Mauri-
zio Sarri ha fatto sapere che 
gli piacerebbe avere a dispo-
sizione per qualche settima-
na il giocatore attualmente 
in forza all’Avellino, per me-
glio valutarne qualità e ca-
ratteristiche. Tra poco più 
di un mese, infatti, scadrà il 
prestito da parte del Napo-
li e Roberto dovrebbe tor-
nare alla casa madre, dopo 
essere stato mandato in giro 
a fare esperienza dapprima 
a Perugia, poi nella Reggina 
che sarebbe retrocessa in D 
e quindi all’Avellino.

COMPLEANNO. Ora che si ap-
presta a festeggiare il suo 
ventiduesimo compleanno 
(mercoledì 11 maggio), Ro-
berto Insigne comincia a do-
mandarsi se possa bastare 
l’esperienza e la gavetta fin 
qui collezionata. «Nel calcio, 
come nella vita, c’è sempre 
da imparare e sono felice di 
giocare al fianco di compa-
gni esperti, dai quali trarre 
insegnamenti». Ricambian-
do con quegli assist che con-
sentono ad altri di realizza-
re. «La gioia per me è iden-
tica. Solo apparentemente è 
più bello fare direttamente 
gol perché fai esplodere l’en-
tusiasmo della gente, vivi un 
momento di intensa soddi-

sfazione, ma il gol è impor-
tante in una squadra, chiun-
que sia a realizzarlo». Parla 
del gol e si accorge che glie-
ne manca qualcuno. «Ne ho 
realizzati cinque in 30 pre-
senze, avrei potuto fare cer-
tamente meglio. A Lancia-
no ho sprecato almeno tre 
importanti occasioni, così 
pure in altre partite. Con tut-
ti quelli che ho sbagliato per 
mia colpa o per merito degli 
avversari, non dico che avrei 
potuto essere alla pari di La-
padula ma contarne almeno 
tre o quattro in più, questo è 
certo», assicura Insigne.

CAMBIAMENTO. Si è messo in 
evidenza pure senza segna-
re tantissimo, in un Avellino 
andato a bersaglio con estre-
ma facilità ma capace di su-
bire, con altrettanta regolari-
tà, tantissime reti. «E’ man-
cato un po’ di equilibrio ma, 
nel com- p l e s s o, 
la sta-

gione è stata soddisfacen-
te. Certo, qualcosa in più si 
poteva fare…», sospira In-
signe pensando soprattutto 
al recente periodo grigio at-
traversato dall’Avellino, con 
un doppio avvicendamento 
tecnico – Tesser, Marcolin, 
ancora Tesser- che ha pe-
nalizzato la squadra sotto 
il profilo del rendimento. «Il 
cambio di allenatore non ha 
portato i risultati desidera-
ti», dice Roberto non facen-
do altro che sottolineare il 
rendimenti, certificato dai 
numeri, di Marcolin: soltan-
to un punto in cinque gare. 
Il ritorno di Tesser ha con-
sentito all’Avellino di gua-
dagnare quattro punti nel-
le scorse due trasferte e ot-
tenere praticamente la per-
manenza in serie B. «Poteva 
andare meglio, puntando ai 
play off, ma per come si era-
no messele cose, abbiamo 
rischiato il peggio», ammet-
te il giocatore che rientrerà 
al Napoli per fine prestito.

ATTESA. In serie B s’è trovato 
a proprio agio. «E’ un cam-
pionato che riserva sempre 
sorprese. Sarà bello, nella 
prossima stagione, vedere 
tre squadre campane come 
Avellino, Benevento e Sa-
lernitana, piazze passiona-
li e affamate di calcio, dove 
qualsiasi giocatore riesce a 
dare il meglio di se stesso». 
Insigne s’è espresso al mas-
simo ma conta di chiude-

re adeguatamente la sta-
gione. «Ancora tre gare, 
vorrei segnare qualche 
altro gol. Affrontere-
mo un Como che ha 

la mente ormai sgom-
bra, praticamente retro-

cesso, con giocatori di ot-
timo livello come Simone 

Ganz che ho incontrato da 
avversario nel campionato 
Primavera, non a caso face-
va parte del Milan. E’ vera-
mente bravo e avrò piace-
re di ritrovarlo», conclude 
Insigne riferendosi all’at-
taccante figlio d’arte (papà 
Maurizio è stato un validis-

simo bomber) che vanta 14 
reti all’attivo. «Se fossi sta-
to meno egoista, con 9 assi-
st e 5 gol, forse sarei in alto 
come lui in classifica mar-
catori, ma servire il pallone 
giusto a un compagno e ve-
derlo andare a segno è gra-
tificante».

LPS

di Dario Morciano

Il cognome sulle spalle può 
essere motivo d’orgoglio e 
metterti le ali, altre volte pe-
sare come un macigno e farti 
sudare più del dovuto. Lo sa 
bene Simone Andrea che da 
suo padre, Maurizio, ha ere-
ditato un cognome, Ganz, che 
da solo basta per raccontare 
una carriera fatta di gol e vit-
torie. I suoi di gol, 14 sinora, 
non sono bastati a salvare il 
Como, ma sono stati un otti-
mo biglietto da visita. È felice 
la Juve che ha voluto punta-
re su un ragazzo dal dna vin-
cente ed è felice Simone che 
è pronto a sfruttare la chan-
ce bianconera e trasformare 
quel cognome sulle spalle 
da macigno in ali: «Il pa-
ragone con mio padre è 
uno stimolo per dimo-
strare di poter fare quel-
lo che ha fatto lui e ar-
rivare ai suoi livelli».

Como ultimo in 
classifica, ma ve-
trina importante 
per Ganz.
«C’è il rammari-
co per la retro-
cessione, ma ce 
la siamo gioca-
ta sempre con 
tutti. Sono in un 
ambiente che 
mi ha sem-
pre dato fidu-
cia e che mi ha 
permesso di fare 
bene quest’anno».   

Tre giornate al termine. Un 
bilancio sulla sua stagione?

«Molto positiva. 14 gol al pri-
mo anno in B credo sia un ot-
timo risultato. Ero molto cu-
rioso di capire cosa avrei po-
tuto fare in un campionato  
difficile come la B, ma ho di-
mostrato di poterci stare».

I suoi 14 gol non sono ba-

stati per la salvezza. Quan-
ta rabbia c’è?
«Tanta perché dopo la pro-
mozione dello scorso anno 
nessuno si immaginava che 
sarebbe finita così male, ma 
bisogna accettare il verdetto 
del campo».

A proposito di gol. La sua ul-
tima rete, alla 32a contro il 
Modena, è valsa anche l’ul-
tima vittoria del Como in 
stagione. Contro l’Avellino 
è ora di tornare al gol?
«Spero di sì. Nonostante la 
retrocessione giocheremo le 

partite che restano dan-

do il massimo perché siamo 
dei professionisti. E voglio tor-
nare a fare gol perché per un 
attaccante è fondamentale». 

Cosa le ha insegnato questa 
stagione di Serie B?
«Mi ha dimostrato che il cal-
cio dà e toglie in poco tem-
po. Nemmeno un anno fa lot-
tavamo per la promozione e 
quest’anno per la retrocessio-
ne. La B mi ha aiutato tanto a 
maturare calcisticamente». 

Più dispiaciuto per la retro-
cessione con il Como o felice 
per la chiamata della Juve?
«Sono felicissimo per la chia-
mata della Juve perché vuol 
dire che quello che ho fat-
to quest’anno non è passato 
inosservato. Però sono molto 
dispiaciuto per il Como per-
ché qui ho trovato un am-
biente fantastico e in questi 
due anni mi sono affeziona-
to a questi colori».

La Juve ha dimostrato di 
credere nei giovani italia-
ni. Spera di giocarsi le sue 
carte già l’anno prossimo o 
andrebbe bene un prestito 
per poi diventare importan-
te in bianconero in futuro?
«Questo non sta a me giudi-
carlo. Sicuramente ho tanta 
strada da fare e devo lavorare 
per dimostrare a tutti che pos-
so essere importante per un 
top club come la Juve». 

Quanto è difficile essere il fi-
glio di un grande attaccante 
come Maurizio Ganz? 
«Ci sono i pro e i contro. Non 
l’ho mai vissuto come un pro-
blema, ma è stato più uno sti-
molo per dimostrare per pro-
vare a fare quello che ha fat-
to lui perché ha fatto davvero 
tanti gol e mi piacerebbe ar-
rivare ai suoi livelli». 

Qual è il consiglio più pre-
zioso che Ganz padre ha 
dato a Ganz figlio?
«Sin da quando ho iniziato a 
giocare a livello professioni-
stico mi ha ripetuto che bi-
sogna avere serietà ed essere 
professionisti in tutto».

Calcisticamente cosa rube-
rebbe a suo padre e cosa ha 
Simone in più che Maurizio 
non aveva? 
«Quello che ho preso da lui è il 
fiuto del gol, ma vorrei averne 
di più perché lui segnava mol-
to più di me. Quello che ho in 
più io forse è la forza fisica».

Come finisce Avellino-
Como?
«Spero 1-2. Faremo di 
tutto per dimostrare 
soprattutto a noi stes-
si e ai tifosi che nono-
stante la retrocessio-

ne possiamo far 
bene in questo 

finale di sta-
gione». 
EDIPRESS

INSIGNE  
«Avellino salvo 
con i miei 5 gol 
e i 9 assist»

GANZ  
«Segno ancora 
per il Como e... 
Juve aspettami»

Giochi ormai chiusi per irpini e lariani che oggi si sfidano al Partenio 
In vetrina due tra gli attaccanti più promettenti del calcio italiano

Roberto Insigne, 21 
anni, 5 gol in 30 
presenze in questo 
campionato di B

Simone Ganz, 22 
anni, 14 gol in 

stagione con la 
maglia del Como 

30
LE PRESENZE 

di Roberto Insigne in questo 
campionato di Serie B, 21 l 
partite in cui è partito tra gli 
11 titolari e 9 le gare iniziate 
dalla panchina.

33
LE PRESENZE 

nella Serie B 2015-16 per 
Simone Ganz, che però è il 
calciatore più sostituito: in 9 
occasioni è stato richiamato 
in panchina.
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SPECIALE

di Dario Morciano

ROMA

Il calcio come metafora della vita. Non solo 
sfide, storie, protagonisti, maglie e risultati, 
ma anche rispetto delle regole, dei ruoli e 
del prossimo come valore fondamentale in 
campo come nella vita di tutti i giorni. E per 
far ciò la conoscenza ricopre un ruolo fon-
damentale. E proprio su questi principi e per 
diffondere la cultura della conoscenza delle 
regole e del rispetto che la Lega B, da diversi 
anni e sempre con maggiore successo e ri-
scontro, organizza degli incontri con le so-
cietà e gli addetti ai lavori dal titolo signifi-
cativo: “Regoliamoci”, ovvero “diamoci una 
regolata”. E la conoscenza è l’arma migliore 
contro chi gioca sporco, ma soprattutto la 
via maestra per  aumentare il livello di re-
sponsabilità e consa-
pevolezza così come 
recita il pay off scelto 
per il tour “Regolia-
moci” di questa sta-
gione: “Le Regole del 
gioco pulito”. Un tour 
che ha toccato le cit-
tà di tutte e 22 le so-
cietà del campiona-
to di B e che, come 
spiega il coordinato-
re piattaforma per la 
Responsabilità sociale della Lega B Gianlu-
igi Pocchi che ha organizzato e coordinato 
il ciclo di incontri, «ha avuto una fortissima 
partecipazione e coinvolto tesserati di pri-
ma squadra, Primavera, settore giovanile, al-
lievi nazionali, ma anche staff tecnico e di-
rigenziale di ogni società».

ULTIMA TAPPA. Si è chiuso questa settima, 
con la tappa di Trapani, il tour di “Regolia-
moci – Le Regole del Gioco Pulito”. A pre-
siedere la sessione organizzata presso la 
società granata Gianluigi Pocchi «con il 
contributo di Federbet rappresentata dal 
Segretario Generale Francesco Baranca. 
Federbet è l’organizzazione scelta dalla 
Lega B per questa stagione per occupar-

si di formazione e monitoraggio. Baranca 
ha spiegato come avviene il controllo delle 
gare, preventivo e live, analizzando i flussi 
delle scommesse e capire in maniera ine-
quivocabile se ci sono delle scommesse 
anomale e un flusso di denaro sospetto 
verso una determinata partita». Lega B, fe-
derbet, ma anche, prosegue Pocchi, «l’im-
portante contributo dell’Istituto del credi-

to sportivo che è la banca dello sport che 
finanzia prevalentemente progetti relativi 
alle infrastrutture. Da due anni ormai par-
tecipa al progetto e spiega le motivazioni 
che spingono l’ultima banca pubblica de-
dicata esclusivamente allo sport a parteci-
pare. L’Ics fa parte del tour e spiega quali 
sono i risvolti sia di carattere etico sia eco-
nomico e commerciale».

RISCONTRO.  Da Nord a Sud, da Ascoli a Trapa-
ni, la risposta da parte delle 22 società è stato 
più che positivo. Lo testimoniano la richiesta 
di conoscenza da parte di giocatori e tesserati: 
«Il riscontro è stato assolutamente positivo – 
spiega Gianluigi Pocchi. Negli anni il proget-
to è cresciuto. Inizialmente vedeva coinvol-
to solo l’avvocato Guido Camera sulle tema-
tiche di match fixing mentre quest’anno, oltre 
a Federbet e l’Ics, è stato inserito nel progetto 
anche l’importante contributo di Simone Fa-
rina. La Lega ha voluto valorizzare il suo ge-
sto di denuncia e coinvolgerlo nelle iniziati-
ve sul tema e dargli un ruolo ben preciso dal 
punto di visto etico e sportivo». 

FUTURO. “Regoliamoci” è solo una delle ini-
ziative intraprese dalla Lega per la diffusio-
ne di una cultura della conoscenza e del ri-

spetto delle regole 
per un calcio pulito. 
«È un progetto che 
nasce sin dalla costi-
tuzione della Lega B, 
nel tempo si è evolu-
to e lo riproporremo 
sempre con maggio-
re efficacia e maggio-
ri contributi. In can-
tiere c’è anche la pro-
posta di un disegno 
di legge per l’inaspri-

mento delle pene e l’introduzione del reato 
patrimoniale per quei tesserati che si mac-
chiano di frode sportiva». In futuro, quin-
di, difendere l’integrità del calcio è la rego-
la cardine per eccellenza. La stessa che vede 
la Lega B, unita, al fianco di chi sostiene con 
determinazione lo sport pulito, così come 
più volte sottolineato dal presidente Abo-
di: «Stiamo facendo un investimento per 
tutelare la dignità professionale di ognuno 
di noi. Dobbiamo produrre un sistema più 
sano nel quale le persone vengono scelte non 
soltanto per le qualità tecniche o professio-
nali, ma anche per quelle personali; questo 
è un primo livello di garanzia rispetto ai pe-
ricoli a cui andiamo incontro».

EDIPRESS

Il coordinatore piattaforma per la Responsabilità sociale della Lega B Gianluigi Pocchi 

«Vogliamo 
proseguire su 
questa strada 
e riproporlo 
con maggiore 
efficacia anche  
in futuro»

Parla Pocchi 
«Il riscontro 
delle società  
è stato molto 
positivo e ha  
avuto grande 
seguito»

Le regole del gioco pulito
Grande successo per il progetto della Lega B ‘‘Regoliamoci’’ 

Arrivano da Cesena, La Spe-
zia, Novara e Terni i quattro 
istituti scolastici che si sono 
qualificati alla fase finale 
dell’Eticampionato 2015-
2016 che si svolgerà a Roma 
il 22 maggio presso il Cen-
tro di Preparazione Olimpi-
ca “Giulio Onesti”. Le quat-
tro scuole finaliste si sfide-
ranno in un mini torneo da 
calcio a cinque. 

IL TORNEO. L’Eticampionato 
nasce da “I Semi dell’Etica”, 
progetto promosso e orga-
nizzato dalla Lega Naziona-
le Professionisti B, l’ACSI, 
Associazione Centri Sporti-
vi Italiani, e il MECS, Movi-
mento per l’Etica, la Cultu-
ra e lo Sport. Il Progetto, con 
l’obiettivo di stimolare l’at-
tenzione sulla lealtà, la soli-
darietà, la correttezza, la le-
galità attraverso gli insegna-
menti dello sport, ha coin-
volto 22 scuole Secondarie 
di Secondo grado, “adotta-
te” da altrettante squadre 
della Serie B ConTe.it nei 
rispettivi territori di ap-
partenenza. Gli studenti si 
sono cimentati in un quiz-

test sulle regole del gioco 
del calcio, un torneo e uno 
spot sul fair play. La som-
ma delle tre classifiche ha 
determinato la graduato-
ria finale. Ognuno dei quat-
tro Istituti Superiori finali-
sti sarà presente con una 
delegazione formata da 10 
membri, 8 giocatori e 2 ac-
compagnatori che rappre-
senteranno la “Nazionale” 
dell’Istituto.

EDIPRESS

I Semi dell’Etica
il 22 maggio
la fase finale

IL TORNEO DELLE SCUOLE

•  Liceo Scientiico Sportivo 
ed Europeo “Almerici”  
di Cesena

•  Liceo Classico “Lorenzo 
Costa” di La Spezia

•  Liceo Scientiico  
“Alessandro Antonelli”  
di Novara

•  Istituto Tecnico 
Commerciale  
“Casagrande-Cesi” di Terni

Eticampionato
ecco le quattro 
scuole finaliste

2015-2016





NAPOLI (am) – A meno di 20 giorni
dall’inizio di Football Leader 2016 si sta
componendo il parterre di premiati.
Fabrizio Corsi, presidente dell’Empoli,
ha vinto il riconoscimento Football Lea-
der-Fair Play, assegnato in base ai voti
dei 118 espressi a Coverciano dai tecnici
iscritti all’Assoallenatori (AIAC), “per
essersi particolarmente distinti, nel corso
della stagione 2015-2016, per la corret-
tezza e la lealtà sportiva dei comporta-
menti di tutti i tesserati. L’Empoli ha
inoltre promosso i valori più alti dello
sport attraverso diverse iniziative socia-
li”. Il club del presidente Fabrizio Corsi
ha investito tempo e risorse nel progetto
“Empoli Fc per il sociale” e in iniziative
come “Metti in campo il cuore” del
Movimento Shalom o il “naso bianco”
per la lotta al diabete. ll Premio Fair Play

di Football Leader 2016 (www.football-
leader.it) verrà consegnato al presidente
Corsi nel corso della manifestazione in
programma il 24, 25 e 26 maggio nella
splendida cornice del Grand Hotel Il
Saraceno di Amalfi. Un meeting nel
quale ci saranno i protagonisti del calcio
italiano: l’apertura di FL2016 è dedicata
al convegno promosso dall’Aiac “Il rap-
porto tra arbitri e allenatori. Riflessioni e
approfondimenti” al quale parteciperanno
prestigiosi relatori come il presidente del-
l’Assoallenatori Renzo Ulivieri, il vice-
presidente dell’Aia (Associazione Italia-
na Arbitri) Narciso Pisacreta, l’arbitro
internazionale Daniele Orsato, il giudice
sportivo Gianpaolo Tosel, il celebre diri-
gente Pierpaolo Marino e alcuni allena-
tori di serie A.
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NAPOLI - Lo diceva già Antonio
Juliano, la bandiera per antonomasia
del Napoli, che pure aveva partecipato
a tre mondiali di fila: “Il problema è
che il Napoli gli scudetti non li vinceva
e questo pesava sulle scelte per la
Nazionale”. Sono passati 40 anni, ma
non è cambiato nulla. Oggi come allora,
l’azzurro del Club Italia non bagna
Napoli. Anche se la squadra di Sarri è
la seconda forza della serie A, anche se
è l’unica tra le squadre di vertice, insie-
me alla Fiorentina che ha

Bernardeschi, a schierare titolare un
attaccante italiano. Antonio Conte, il ct
col dna juventino, non ne vuole sapere.
Per lui, in ossequio a una non ben chia-
rita idea di gruppo, è meglio convocare
Zaza, che fa la riserva di Morata e
Mandzukic nella Juve, che Insigne.
Dicono che tra Lorenzo e il ct non ci sia
feeling. Giurano che Conte si sia legato
al dito il forfait dello scugnizzo di Frat-
tamaggiore dello scorso ottobre, quan-
do lasciò per un problema al ginocchio

il ritiro di Coverciano alla vigilia delle
gare di qualificazione con Azerbaigian
e Norvegia. 
E poi aggiungono che Lorenzo non
sarebbe adatto al 3-5-2 che l’ex allena-
tore della Juventus vuole proporre in
Francia. Per questo, dicono, alla fine
Insigne potrebbe addirittura non essere
incluso tra i 23 che voleranno in Fran-
cia per la fase finale dell’Europeo: al
suo posto, Conte darebbe spazio a Gio-
vinco, che gioca in un campionato
tutt’altro che competitivo come quello
canadese, o a Belotti del Torino. Un
destino amaro che potrebbe accomuna-
re Lorenzo ai suoi compagni di squadra
Jorginho e Manolo Gabbiadini .
Entrambi saranno convocati tra i 30
giocatori dello stage preparatorio di
Coverciano ma poi rispediti a casa. 
Possibile? Sì, possibile. Perchè il Club
Italia, da sempre, non è una terra pro-
messa per i giocatori del Napoli. E’ una
storia che comincia con Totonno Julia-
no, inserito tra i 23 nel ‘66, nel ‘70 e
nel ‘74, ma titolare solo nell’ultimo dei
tre tornei iridati, dopo aver visto gli
altri due dalla panchina. E questo nono-
stante a disposizione di Fabbri prima e
Valcareggi poi, non ci fosse un centro-
campista più forte di lui. E’ una storia
vecchia e annosa, fatta di clan e di pote-
re geopolitico del Nord. Una storia ini-
ziata negli anni ‘70 e proseguita negli
anni ‘90, quando il Napoli di Marado-
na esauriva la sua parabola vincente,
vincendo in volata sul Milan di Arrigo
Sacchi il secondo scudetto della sua
storia. Accadde allora che l’ex rappre-
sentante di scarpe di Fusignano, diven-
tato ct, ignorasse a lungo nelle sue con-
vocazioni Ciro Ferrara e Gianfranco
Zola, rispettivamente capitano e fanta-
sista di un Napoli ancora nell’èlite della
serie A. C’era, in quella scelta di Sac-
chi, una sorta di antagonismo postumo
sul Napoli, la grande rivale. Lo stesso
sentimento che probabilmente alberga
in Antonio Conte. Uno davvero troppo
juventino per fare il ct. 
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Spalletti fa lo spavaldo:
“Pensiamo solo a noi”

Football Leader, premiato Corsi

Ha già ‘tagliato’ Jorginho e Gabbiadini, 
potrebbe escludere dai 23 per l’Europeo
anche Insigne: scelte troppo ‘juventine’

Ct, Conte
come Sacchi
E il Napoli
è snobbato
di MARCELLO ALTAMURA

Negli anni ’90 l’ex tecnico
del Milan battuto da Diego
ignorò a Ferrara e Zola

Antonio Conte

Jorginho

Manolo Gabbiadini

NAPOLI (Malt) – Come ogni toscano
che si rispetti, Luciano Spalletti non
ha l’umiltà nel suo Dna. La sua Roma è
a -2 dal Napoli ma lui non si scompo-
ne. “Noi non dobbiamo pensare a loro
ma a far bene il nostro lavoro” dice
usando un sapiente misto tra mossa psi-
cologica e spavalderia. Sa bene, Spal-
letti, che la sua Roma è ancora in corsa
ma che non sarà facile riuscire a centra-
re in extremis il sorpasso. “Abbiamo
fatto passi avanti fondamentali - ha
detto il tecnico della Roma - abbiamo
vissuto una svolta come gruppo e come
disponibilità a fare tutto per ottenere
un risultato. La vedo come una cresci-
ta, è una cosa fondamentale”. Spalletti
si gode il momento positivo della sua
Roma ed esalta le qualità di un gruppo
che, sottolinea, ora ragiona come un’u-
nica ‘orchestra’. “Li vedo quando si
allenano - dice il tecnico - È sempre
stato così, ma dopo il primo periodo
questa sensazione di essere contenti dei
successi dell’altro è una cosa che si
percepisce e si tocca facilmente ed è un
risultato importantissimo all'interno di
una squadra. Noi -prosegue Spalletti-
abbiamo provato qualcosa in questa
metà di campionato, a volte è andata
male e altre bene. Se la formazione dà
esito positivo e fa vedere che la strada
è corretta ci si adegua. Bisogna essere
bravi a inserirsi in quella strada e far
meglio degli altri”. 
Dopo la battaglia vinta con il Genoa, la
Roma è ora attesa dal Chievo. Un’altra
squadra che può giocare con la mente
sgombra, non avendo nulla ancora da
chiedere al campionato. “Il nostro cal-
cio è corroso dalle esasperazioni e il
fatto di potersi giocare partite senza
tensioni per il risultato ti fa esprimere
al meglio - spiega Spalletti - In casa del
Genoa ci ha vinto solo la Juve prima di
noi. Non si poteva andare lì con grande
ottimismo. Quelli che sono rimasti
fuori sono entrati dentro e hanno ribal-
tato la partita. Il gol l’ha fatto El
Shaarawy su una ottima palla di
Dzeko, Totti ha fatto gol, ha preso
punizioni, ha lottato. Il gioco così si fa
simpatico”. Una menzione speciale la
merita anche Radja Nainggolan, fra i
migliori nell'ultimo match vinto: “A lui
piace dare un senso di guerra alla par-
tita, è un guerriero dentro il campo.

Gli piace non fare iniziare l'azione agli
avversari attaccando tutti. Può fare
superiorità a centrocampo con De
Rossi e Strootman. Correre gli viene
abbastanza facile”. La buona notizia è

che contro il Chievo l’Olimpico tornerà
a riempirsi, visto che sono attesi più di
50mila spettatori. “Questo fa sempre
un grande piacere -rimarca Spalletti-.
Bisogna parlare di stadio pieno, non di
divisione. E’ una goduria avere il
nostro pubblico a sostegno”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tecnico della Roma
e lo sprint Champions:
“Siamo in crescita”

“Nainggolan super, 
gioca come se ogni
gara fosse una guerra”

(foto B&L)
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LA SFIDA Dagli anni Ottanta in poi c’è stata una storia infinita di mercato e di miliardi tra i due club

DI MANUEL PARLATO

NAPOLI. Torino-Napoli è an-
che la storia infinita di mercato.
Dagli anni Ottanta in poi. Sto-
rie di giocatori e di miliardi. Dal
granata all’ azzurro. Si parte con
un portiere, uno di quelli che ha
fatto la storia del Napoli, Lu-
ciano Castellini (nella foto), det-
to anche “Il Giaguaro”. Al Toro
per otto anni, dal 1970 al 1978.
Arriva Giuliano Terraneo, Gigi
Radice allora allenatore punta
su di lui e Castellini passa poi al
Napoli dove è rimasto fino al-
l’avvento di Diego Armando
Maradona. Non riuscirà a vin-
cere nulla con il Napoli, ma nel
1980-81 conquista un record.
Con parate straordinaria e voli
da un palo all’altro tiene magi-
camente la porta inviolata per 5
partite e 531 minuti consecutivi
detenendo questo record fino al
2010. 
Dal portiere ai difensori. Ben
nutrita è la lista fra cui spicca-
no due nomi: Giovanni Franci-
ni e Giancarlo Corradini. En-
trambi crescono calcisticamen-
te nelle giovanili granata, ma poi
vinceranno lo scudetto proprio
in azzurro. Francini, pagato sei
miliardi di vecchie lire vince il
primo tricolore e la coppa Italia,
mentre Corradini si aggiudica il
secondo più la coppa Uefa e la
Supercoppa Italiana. In poche
parole quasi tutto quello che, ad
oggi contiene la bacheca. Il se-
condo scudetto, la coppa Uefa e
la supercoppa Italiana se l’ag-
giudicherà anche Massimo Crip-
pa costato sette miliardi e mez-
zo. Anche per lui dopo il Toro
ha visto il Vesuvio e le bellezze
di Napoli dove vi resterà per sei
anni. 
Meno fortunato sarà l’esperien-
za napoletana di Giorgio Ventu-
rin sbarcaro solo in prestito do-
po un grande campionato al To-

rino nel 1990-91, stagione ini-
zia la parabola discendente del
club allora guidato da Corrado
Ferlaino, orfano di Maradona,

invischiato in un mare di de-

biti e costretto a cedere i pezzi
più importanti della collezione.
Stesso discorso vale per Rober-
to Policano, arrivato nel 1992
anche lui, guarda caso dal Tori-
no. Pagato sei miliardi e mezzo
di vecchie lire. Ottavio Bianchi
lo impiegherà in attacco in as-
senza di punte e non terzino di
fascia come da ruolo preferito.
L’esperimento si rivelerà prov-
videnziale e redditizio. In cin-
que anni al Napoli segnerà 12

gol. Nel 2000, l’esterno Antoni-
no Asta dopo tre stagioni al To-
rino viene ceduto in compro-
prietà al Napoli. Gioca 15 gare,
segna 2 gol contribuendo con le
sue prestazioni alla promozione
della squadra allora guidata da
Walter Novellino. Le storie al
contrario riguardano due bom-
ber, il primo è Marco Ferrante,
cresciuto nel Napoli, vinse lo
scudetto del 1990, ma che poi
esplose al Torino cinque anni
dopo. Singolare avventura toc-
ca Andrea Silenzi, preso dalla
Reggiana per 7 miliardi, vinse
la Supercoppa Italiana con Ma-
radona, ma poi in campionato si
rivelò un vero e proprio flop: so-
lo sei gol in trentanove gare. Il
Napoli allora lo gira al Torino
dove resta per due stagione. Nel-
la seconda si conferma bomber
implacabile e conquista la Na-
zionale. 

Quanti ex sull’asse Napoli-Torino,
da Castellini a Corradini e Francini

Tosel, Orsato
e Pisacreta
in un convegno
al Football Leader

PREMI A CORSI E ALL’EMPOLI

NAPOLI. A meno di 20 giorni
dall’inizio di Football Leader
2016 si sta componendo il
parterre di premiati. Fabrizio
Corsi, presidente dell’Empoli
FC, ha vinto il riconoscimento
Football Leader-Fair Play,
assegnato in base ai voti dei
118 espressi a Coverciano dai
tecnici iscritti all’Assoallena-
tori (AIAC). Il massimo diri-
gente toscano e il rispettivo
club hanno vinto con la se-
guente motivazione: “Per
essersi particolarmente di-
stinti, nel corso della stagione
2015-2016, per la correttezza
e la lealtà sportiva dei com-
portamenti di tutti i tesserati.
L’Empoli ha inoltre promosso
i valori più alti dello sport
attraverso diverse iniziative
sociali”. Il club del presidente
Fabrizio Corsi ha investito
tempo e risorse nel progetto
“Empoli Fc per il sociale”.
“Metti in campo il cuore” del
Movimento Shalom, il “naso
bianco” per la lotta al diabete
sono alcune delle iniziative
promosse e lo stesso “Empoli
Giovani Camp” propone il
calcio ai giovani come attività
associativa e formativa.
L’apertura di FL2016 è dedi-
cata al convegno promosso
dall’Aiac “Il rapporto tra
arbitri e allenatori. Riflessioni
e approfondimenti” al quale
parteciperanno prestigiosi
relatori: il presidente dell’As-
soallenatori Renzo Ulivieri, il
vicepresidente dell’Aia (Asso-
ciazione Italiana Arbitri) Narci-
so Pisacreta, l’arbitro interna-
zionale Daniele Orsato, il
giudice sportivo Gianpaolo
Tosel, il celebre dirigente
Pierpaolo Marino e alcuni
allenatori di serie A. Un par-
terre de roi per Football Lea-
der che alzerà il sipario il 24
maggio e lo chiuderà due
giorni dopo.

Non vanno dimenticati Crippa,
Silenzi, Venturin, Policano, Asta 

e Ferrante. Nella gestione 
De Laurentiis è cambiato tutto

NAPOLI. Avevano fatto
rumore le parole di Walter
Gargano contro Napoli e i
napoletani. «Sono
maleducati», aveva detto
l’uruguagio. Il giorno dopo
El Mota, contattato da
Calcionapoli24.it è tornato
sui suoi passi. «Non riesco a
capire come si faccia a dire
certe cose - ha ammesso -
come l’aver detto che “tutti
sono ignoranti” oppure che
“la gente fa schifo”. Mi
dispiace per tutti gli amici
che ho, tutti quelli che mi
realmente mi conosco sanno
cosa penso e sanno cosa ho
detto. Le mie figlie sono e
saranno sempre napoletane,
perciò avrei bestemmiato
anche loro».
Poi avanti con le scuse:
«Chiedo scusa perché sono
stato male interpretato ed
avrei mancato di rispetto
alla gente che mi ha fatto
crescere come persona e
come uomo. A Napoli ho
messo su famiglia, e sarò
sempre grato alla città.
Provo solo dispiacere,
perché lì ho tante persone
care che per me sono come
fratelli, degli hermanos
come li definisco io. Ne
approfitto per chiedere
scusa a tutta la gente che si
è sentita offesa, fa
veramente male leggere certi
commenti però so che lo
fanno per difendere una
città alla quale voglio
ancora bene». 

«Io mal interpretato
Chiedo scusa 
a tutti i napoletani»

GARGANO TORNA A PARLARE

VISTI DAI SOCIAL/ I NAPOLETANI SONO PREOCCUPATI PER LA DIREZIONE DEL FISCHIETTO DI BARLETTA: «SPERIAMO BENE»

I tifosi: «Arbitra Damato, il peggiore che potessero scegliere»
DI DARIO MAROTTA

A
Torino per la Champions. Le ambizioni del Na-
poli passano da un successo in Piemonte, deter-
minante per conferire alla stagione ormai gli sgoc-

cioli connotati straordinari. Gli azzurri partono favoriti
eppure, le preoccupazioni dei tifosi, rischiano di supe-
rare un più che giustificato ottimismo: «Torino sarà de-
cisiva, non si può più sbagliare in trasferta, l’ultimo tre-
no Champions passerà e bisogna salirci. Forza Napo-
li». Da Enrico Oristano ad Alessandro Ippolito: «Il To-
rino giocherà alla morte, temo moltissimo la partita».
Angelo Russo: «Purtroppo Sarri fa giocare sempre gli
stessi, i giocatori sono alla frutta, non corrono più, man-
ca quella cattiveria sportiva che le altre squadre ci met-
tono quando giocano contro di noi (vedi Juve e Roma).
Speriamo in un miracolo a Torino...ci credo poco».
Alessandro Russo: «Damato è il colpo finale? Chi ha
memoria dovrebbe ricordarsi di Udinese-Napoli di 6
anni e cosa combinò questo signore. Fu un arbitraggio
scientifico contro il Napoli per fermare una squadra
che veniva da una striscia di risultati da 16 giornate,
inventò un rigore per l'Udinese, ne negò uno solare a

Maggio e per completare l'opera diede anche il secon-
do giallo per simulazione allo stesso Maggio». 
Pellegrino Botticelli: «Il Napoli deve andare a Torino
arrabbiato e con il sangue agli occhi. Torino-Napoli 2-
3. Forza Napoli». Sandro Sgambati: «Pensiamo pri-
ma al Torino e poi al mercato dell’anno prossimo. Trop-
po convinti di arrivare secondi, così come eravamo con-
vinti di finire 0-0 a Torino e a Roma». Patrizia Gir-
genti: «Il Napoli deve battere il Torino, non può spre-
care tutto ciò che ha meritatamente raccolto nell’arco
di questa stagione. Senza paura, andiamo a vincere».
Pasquale Carobene: «Incredibile, arbitra Damato, il
peggiore che ci potessero dare. Un arbitro mediocre e

di solito un po’ troppo casalingo. Spero non ci siano er-
rori decisivi sia per loro e neanche per noi. Voglio vin-
cere con le nostre forze». 
Alessandra Molino: «A Torino voglio rivedere una di-
fesa concentrata, nel girone di ritorno abbiamo subi-
to troppi gol». Franco Gargiulo: «Rabbia negli occhi,
sprint nelle gambe e determinazione nella testa». Mau-
ro Perna: «A Torino vorrei vedere undici soldati con
coltello fra i denti. L’importante è scendere in campo
motivati è con un po’ di sana cazzimma». Vittorio Ma-
rinelli: «A Torino vedremo se i giocatori giocano per
la maglia o per i soldi, visto che siamo arrivati all' ul-
tima occasione per accedere direttamente alla Cham-
pions». Aniello Barbato: «Abbiamo un bomber infal-
libile, non dobbiamo temere niente e nessuno». Anna
Infante: «Vediamo di non fare guai, caro Damato».
Giuseppe Sabino: «Ragazzi non fate la partita di Ro-
ma, a Torino dobbiamo vincere. Non è possibile che la
Roma ci scavalchi, sarebbe una beffa tremenda». Ni-
cola Sparaco: «Ragazzi la meta è vicina, non lascia-
tevela scappare. Higuain, ricordati della scarpa d’oro».
Eugenio Ferrandino: «Andiamo alla conquista di To-
rino».



di Alessandro Marmugi
◗ EMPOLI

Missione decimo posto. Già,
perché è questo l'obiettivo che
l'Empoli, con la lsavezza mate-
matica in tasca, si è dato in
questo finale di campionato.
Un traguardo molto più im-
portante di quello che si po-
trebbe pensare.

Sì, perché quel tanto ago-
gnato piazzamento non vale
soltanto per la gloria, per poter
dire di essere arrivati tra le pri-
me dieci squadre d'Italia. Arri-
vare decimi significa mettersi
in tasca un bel gruzzoletto. Lo
aveva detto anche il presiden-
te Corsi, intervistato qualche
giorno fa proprio dal nostro
giornale e i numeri gli danno
ragione (come riportato nella
tabella in alto). Una parte degli
introiti provenienti dai diritti
tv verrà distribuita alle squa-
dre in base al piazzamento in
classifica ottenuto in questo
campionato. E la volata finale
della serie A tiene aperto un
certo interesse soprattutto nel-
le squadre di metà classifica,
tra queste anche gli azzurri,
che sono pronte in queste ulti-
me due giornate a fare a spor-
tellate per arrivare prime al tra-
guardo.

In base alle norme attual-
mente in vigore i premi questa
stagione saranno distribuiti in
base a due criteri Il primo
(identico allo scorso anno) pre-

vede l'assegnazione di una ci-
fra ad ogni squadra: si va dai
3,8 milioni di euro alla prima
in classifica ai 200.000 euro as-
segnati all'ultima. Il secondo
invece è il criterio meritocrati-
co e riguarda la suddivisione

della somma che si è aggiunta
rispetto all'anno scorso con
l'entrata in vigore del nuovo
accordo sui diritti tv. Buona
parte di questi introiti verrà
percepita dalle prime 10 in
classifica e dalle retrocesse

che avranno a disposizione il
paracadute. Un bel gruzzolet-
to che permetterebbe a chi ar-
riva decimo di portarsi a casa
ben 5,2 milioni di euro. Una ci-
fra importante, soprattutto
per una piccola come l'Empo-

li. E che fa molta gola, visto an-
che che dal decimo posto in
giù i premi si abbassano note-
volmente. Chi arriva undicesi-
mo si prende "soltanto" 2,9 mi-
lioni, quindi ben 2,3 in meno,
che diventano 2,7 per il dodi-
cesimo. La cifra si abbassa in
media di 200.000 per ogni posi-
zione verso il basso fino ad ar-
rivare al milione e 800.000 eu-
ro che si porta a casa chi arriva
al 17° posto. In ballo insomma
c'è una bella cifra. E allora in
queste due ultime giornate,
siamo pronti a scommetterci,
andrà in scena una sorta di mi-
ni campionato a 6 squadre.

Oltre agli azzurri a giocarsi il
decimo posto sulla carta ci so-
no anche Torino, Genoa, Bolo-
gna, Atalanta e Sampdoria. La
bagarre è assicurata.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Recuperano in due

ma si ferma Cosic

Ilnuovotraguardo
valeben2,3milioni
È la differenza fra 10º e 11º posto: 5 le avversarie da battere

La festa degli azzurri alla fine del match di domenica scorsa contro il Bologna (foto agenzia Carlo Sestini)

Posizione Ultimo anno Meritocratico Totale

1 3,8 9,3 13,1

2 3,6 9,3 12,9

3 3,5 9,3 12,8

4 3,3 6,2 9,5

5 3,1 6,2 9,3

6 2,9 6,2 9,1

7 2,7 5 7,7

8 2,5 4,3 6,8

9 2,3 3,1 5,4

10 2,1 3,1 5,2

11 1,9 1 2,9

12 1,7 1 2,7

13 1,5 1 2,5

14 1,3 1 2,3

15 1,1 1 2,1

16 0,9 1 1,9

17 0,8 1 1,8

18 0,6 0 0,6

19 0,4 0 0,4

20 0,2 0 0,2

IN CASA EMPOLI»FRA CAMPO E MERCATO

Il tecnico Marco Giampaolo mentre
segue dalla tribuna la partita
del suo Empoli contro il Sassuolo
(foto agenzia Carlo Sestini)

◗ EMPOLI

Il presidente azzurro Fabrizio
Corsi hi vinto il riconoscimento
Football Leader-Fair Play, asse-
gnato in base ai voti espressi a
Coverciano dai tecnici iscritti
all’Assoallenatori (Aiac). Il mas-
simo dirigente toscano e il club
sono stati scelti «per essersi par-
ticolarmente distinti, nella sta-
gione 2015/2016, per la corret-
tezza e la lealtà sportiva dei
comportamenti di tutti i tesse-
rati. L’Empoli ha inoltre pro-
mosso i valori più alti dello
sport attraverso diverse iniziati-
ve. Il club del presidente Fabri-

zio Corsi ha investito tempo e ri-
sorse nel progetto “Empoli Fc
per il sociale”, “Metti in campo
il cuore” del Movimento Sha-
lom, il “naso bianco” per la lot-
ta al diabete e lo stesso ”Empoli
Giovani Camp” propone il cal-
cio ai giovani come attività asso-
ciativa e formativa». ll Premio
Fair Play di Football Leader
2016 verrà consegnato al presi-
dente azzurro nel corso della
manifestazione in programma
il 24, 25 e 26 maggio nella splen-
dida cornice del Grand Hotel Il
Saraceno di Amalfi. Un meeting
nel quale ci saranno i protagoni-
sti del calcio italiano.

FOOTBALL LEADER

IlpresidenteCorsielasocietà
vinconoilpremioFairPlay

Selfie in panchina per il presidente Fabrizio Corsi e la figlia Rebecca dell’ufficio marketing (foto agenzia Carlo Sestini)

Roberto Mancini sembra ancora
orientato a schierare la sua
Inter con l'ormai consueto
4-2-3-1 nella sfida di sabato
sera a San Siro contro l'Empoli.
Dalle indicazioni che sono
arrivate dalle prove tattiche
svolte ieri nel centro sportivo di
Appiano Gentile sembra che
Mauro Icardi, confermato al

centro dell'attacco, verrà
supportato dal tridente
costituito da Biabiany, Jovetic e
Perisic. Se così fosse, l’ex
azzurro Eder (nella foto)
rimarebbe fuori dall'undici
titolare per la settima volta
consecutiva. Davanti alla
difesa, infine, agiranno Medel e
Kondogbia.

Gli avversari: si va verso la conferma del 4-2-3-1, Eder in panchina

Allenamento mattutino ieri per gli
azzurri che si preparano alla sfida
di San Siro contro l'Inter. Un
giovedì che ha portato buone
notizie a mister Giampaolo che ha
ritrovato diversi elementi della
rosa. A partire da Saponara,
tornato a lavorare con i compagni.
In gruppo anche Mario Rui che è
rientrato dopo un giorno di
permesso che gli era stato
concesso dalla società. Contro i
nerazzurri Giampaolo dovrà fare a
meno di Piu (nella foto), che ha
svolto lavoro differenziato sul
terreno principale del Castellani.
Out anche Laurini, Livaja e
Skorupski (per loro stagione
finita), ieri rimasto a riposo anche
Cosic alle prese con i postumi di
una botta rimediata in
allenamento. Di nuovo in gruppo
Mchedlidze che comunque domani
non ci sarà perché squalificato.
Rientrerà invece dopo il turno di
stop inflitto dal giudice sportivo
Paredes. Oggi in programma una
seduta mattutina.  (a.m.)

dal campo

QUANTO VALGONO I PIAZZAMENTI
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Tommaso Carmignani

CON ogni probabilità saran-
no gli ultimi 180 minuti da
giocatore dell’Empoli e
Marco Giampaolo non ha
nessuna intenzione di ne-
gargli la soddisfazione di
un congedo in grande stile.
Lorenzo Tonelli è pronto a
tornare dal primo minuto
dopo tre settimane di assen-
za: il difensore ha smaltito i
problemi muscolari che lo
avevano affilitto nelle scor-
se settimane e domani a
San Siro giocherà dal pri-
mo minuto. La sensazione
è che andrà a prendere il po-
sto di Cosic: il sebo lo ha so-
stituito degnamente ed è as-
sai probabile che in vista
del prossimo anno sia desti-
nato a prendere il suo po-
sto, ma Tonelli, che si pre-
para a lasciare l’Empoli do-
po una vita in cui non ha ve-
stito altra maglia, vuole ap-
profittare delle ultime due
gare ufficiali per salutare i
tifosi come si deve.

LA FORMAZIONE. Per
quanto riguarda poi il resto
dello schieramento da op-
porre all’Inter, la sensazio-
ne è che Giampaolo si ap-
presti a confermare lo schie-
ramento che domenica scor-
sa ha pareggiato col Bolo-
gna. In porta dovrebbe es-

serci ancora spazio per Pela-
gotti: il tecnico ha pratica-
mente annunciato l’esordio
di Pugliesi, ma forse non sa-
rà domani (più probabile
col Torino) e comunque
non dall’inizio. In difesa,
detto di Tonelli, la sensazio-
ne è che verrà confermato
Bittante a destra, mentre a
centrocampo appare sconta-
to il rientro di Paredes. L’ar-
gentino ha scontato la gior-
nata di squalifica rimediata

a Modena col Carpi e pren-
derà il posto di Diousse da-
vanti alla difesa, con Croce
e Zielinski a completare il
reparto. In avanti le scelte
sono ancora più obbligate,
con Saponara alle spalle del
tandem composto da Puc-
ciarelli e Maccarone. Il capi-
tano è ancora a caccia del re-
cord di gol in una stagione
di serie «A»: con uno egua-
glierebbe il precedente pri-
mato stabilito a Siena, con
due lo supererebbe.

L’INFERMERIA. Per quan-
to riguarda gli acciaccati, la
situazione non è poi così di-
versa dai giorni scorsi. Ieri
Giampaolo ha dovuto fare a
meno di Cosic: il serbo ha
preso un colpo in allena-
mento, ma già oggi dovreb-
be essere in grado di allenar-
si coi compagni. Non sarà
invece della partita il giova-
ne Piu, ancora alle prese
con un problema muscola-
re. Il giocatore si allena a
parte e spera di tornare al-
meno in panchina all’ulti-
ma giornata col Torino,
mentre è ormai praticamen-
te finita la stagione di Lauri-
ni: il francese ha un proble-
ma muscolare che non riu-
scirà a risolvere prima della
fine del campionato. Da se-
gnalare infine i rientri in
gruppo di Mario Rui e Sapo-
nara.

Serie«A»

Contro il Toro
si giocaalle 18

Tonelli prontoper il rientroda titolare
Empoli F.C. Il centraledovrebbeessereschieratodal primominutonella sfida contro l’Inter

LA LEGA ha
ufficializzato gli orari
dell’ultima giornata
di campionato, in
programma tra
sabato e domenica 14
e 15 maggio. Gli
azzurri giocheranno
di domenica, ma la
gara contro il Torino
è stata anticipata alle
18.

UN PREMIO per
l’Empoli e per
Fabrizio Corsi. Il club
azzurro ha vinto
infatti il Football
Leader-Fair Play,
riconoscimento
assegnato in base ai
voti dei 118 espressi a
Coverciano dai tecnici
dell’associazione
italiana italiana
allenatori. La
motivazione è «per
essersi distinti, nel
corso della stagione
2015-2016, per la
correttezza e la lealtà
sportiva dei
comportamenti di
tutti i tesserati.
L’Empoli ha inoltre
promosso i valori più
alti dello sport
attraverso diverse
iniziative sociali». ll
premio verrà
consegnato nel corso
della manifestazione
in programma il 24,
25 e 26 maggio nella
cornice del Grand
Hotel Il Saraceno di
Amalfi.

DUE ciclisti professionisti in attività
nella piccola Castelfiorentino era già
un record. Vederli entrambi al Giro
d’Italia è storia. Kristian Sbaragli e Al-
berto Bettiol sono stati convocati dal-
le rispettive squadre, la Dimension
Data e la Cannondale, per debuttare
per la prima volta alla Corsa Rosa (99ª
edizione) che scatta oggi da Apel-
doorn, in Olanda. Entrambi cresciuti
(e bene) nelle fila della Società ciclisti-
ca di Castelfiorentino e adesso sono
pronti a far sognare i propri tifosi. Per
Sbaragli, 26 anni dopodomani, la par-
tecipazione al Giro era già un obietti-
vo della stagione. Bettiol, classe 1993,
invece lo ha saputo solo pochi giorni
fa. Ed è stata una gran bella sorpresa.
Per tutti e due è comunque un sogno
che si realizza.
Che cosa vi aspettate dal vo-
stro primoGiro d’Italia?

K:Arrivo a questo appuntamento con
buone sensazioni. Credo di essermi
preparato bene, nonostante un picco-
lo infortunio ad una mano all’inizio
stagione.
A: Di fare tanta esperienza e di riusci-
re a dare tutto il mio supporto alla
squadra che mi ha dato fiducia schie-
randomi tra i titolari.
Obiettivi personali e di squa-
dra?

K: Vincere una tappa e cercare di fare
punti per la maglia rossa, quella della

classifica a punti. Ci sono quattro tap-
pe pianeggianti e alcune tappe inter-
medie che si addicono alle mie caratte-
ristiche. In un gruppetto ristretto allo
sprint potrei dire la mia, come accad-
de alla Vuelta lo scorso anno (vinse la
decima tappa, ndr).
A: Dare il massimo per aiutare Rigo-
berto Uran, il nostro uomo di classifi-
ca, che punta alla maglia rosa dopo
due secondi posti. Sono pronto a por-
tare borracce, mantelline, rifornimen-
ti, a mettermi a completa disposizione
della squadra con l’obiettivo di porta-
re in fondo il Giro.
Cosa temete di più?

K: Le grandi montagne. Lì ci sarà da
faticare molto.
A: Sono il più giovane della squadra al

via. Non ho mai disputato una gara
lunga 21 giorni e non so davvero come
potrà reagire il mio fisico nella terza
settimana. Sarà una sfida personale
che sono pronto ad affrontare.
A Castelfiorentino la notizia
della vostra partecipazione
al Giro è stata accolta con
grande entusiasmo…

K:Giro il mondo, ma lì ho ancora tut-
ti i miei amici, la mia fidanzata Camil-
la e i miei punti di riferimento. Se io e
Alberto siamo arrivati a certi livelli
molto lo dobbiamo ai bravi e appassio-
nati dirigenti della società castellana
che ci hanno insegnato la bellezza di
questo sport. Società come queste e il
ciclismo giovanile in generale merite-
rebbero più attenzione e sostegno da
parte delle istituzioni.
A: Abbiamo un ‘familiare’ fan club
che ci segue e non ci fa mai mancare il
proprio sostegno anche a distanza. E’
bello poter regalare gioie ai propri ca-
ri, agli amici e tifosi castellani. Corre-
re il Giro d’Italia sapendo che ci guar-
deranno in tv o magari verranno a ve-
derci a qualche tappa è uno stimolo in
più per fare bene.
Pronostico: chi vincerà il Gi-
ro?

K:Nibali. E se non vincerà, arriverà si-
curamente sul podio.
A: Spero il nostro Uran, ma Nibali è
l’uomo da battere.
 Irene Puccioni

CiclismoUn sogno che si realizza per i due atleti cresciuti nella società ciclistica di Castelfiorentino

Debutto al Giro per i castellani Sbaragli e Bettiol

Football Awards

Corsi riceve
unpremio
all’impegno
nel sociale

VERSO L’INTER Lorenzo Tonelli, uno dei senatori
della squadra, è pronto al rientro dal primo minuto

DOPO il netto k.o. subito nella pri-
ma gara della fase ad orologio, la Pal-
lacanestro Cerreto Guidi torna que-
sta sera tra le mura amiche per af-
frontare il Club’65. Le due prece-
denti sfide stagionali sono state en-
trambe vinte dai bianconeri, ma que-
sto non deve autorizzare gli uomini
di coach Pagliai a sottovalutare l’im-
pegno. Palla a due alle 21.15, arbitra
Mascalchi di Firenze.

Basket1ªDivisione

CerretoGuidi in casa
contro il Club ’65

NON sono passate nemmeno 24 ore
dal match casalingo con la Scuola
Basket Scandicci che per l’Empoli
Basketball è già arrivato il momento
di tornare in campo. Stasera, infatti,
i biancoazzurri affronteranno in tra-
sferta l’Enobasket Pelago, nella 2ª
giornata della fase ad orologio. I due
precedenti stagionali sorridono al
Pelago. Palla a due alle 21.15, arbi-
tra Mori di San Marcello Pistoiese.

Basket1ªDivisione

L’Empoli va aPelago
per provare l’impresa

I TEAM A e B di Castelfiorentino e
Fontanella si giocheranno l’accesso
alla finalissima del campionato di
biliardo boccette Uisp a squadre.
Questo l’esito dopo le ultime 2 gior-
nate della regular season, che han-
no anche stabilito le semifinaliste
del «Città di Empoli», competizio-
ne riservate alle classificate dal 5°
all’8° posto. Ecco risultati e pro-
gramma.
RISULTATI 6ª giornata: Fontanel-
la B-Castelfiorentino C 4-0; Castel-
fiorentino A-Villanova n.d.; Petraz-
zi A-Fontanella A 1-3; Castelfioren-
tino B-Petrazzi B 3-1.
RISULTATI 7ª giornata: Castelfio-
rentino B-Petrazzi A 2-2; Fontanel-
la A-Castelfiorentino A 2-2; Villa-
nova-Fontanella B 1-3; Petrazzi B-
Castelfiorentino C 3-1.
CLASSIFICA: Fontanella A 47; Ca-
stelfiorentino A 36; Fontanella B
35; Castelfiorentino B 31; Villano-
va 25; Petrazzi B 18; Petrazzi A 16;
Castelfiorentino C 12.

CAMPIONATO
PROSSIMOTURNO (semifinali an-
data) –STASERA:Castelfiorentino
B-Fontanella A; Fontanella B-Ca-
stelfiorentino A.

CITTA’ DI EMPOLI
PROSSIMOTURNO (semifinali an-
data) –STASERA:Castelfiorentino
C-Villanova; Petrazzi A-Petrazzi B.

BoccetteUisp In palio
un posto nella finale

E’ ATTESO per oggi l’esito del ricorso per Levan
Mchedlidze. Il georgiano spera che la richiesta venga
accolta e che la corte di appello decida di togliergli
almeno una delle tre giornate di squalifica che il giu-
dice sportivo gli aveva inflitto dopo l’espulsione rime-
diata a Modena col Carpi. Al giocatore era stato impu-
tato di aver colpito con una manata al volto un avver-
sario, ma le successive immagini avevano chiarito co-
me il gesto fosse totalmente involontario. L’Empoli
spera che di ottenere lo sconto di almeno una giorna-
ta, perchè questo vorrebbe dire averlo a disposizione
contro il Torino domenica 15.

MchedlidzeOggi l’esito del ricorso

Dall’infermeria
Ieri ai box c’era Cosic,
ma le condizioni del
serbonon preoccupano
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EMPOLI

Corsi e il club premiati 
col Football Leader 
Il presidente dell’Empoli Corsi 
e l’Empoli hanno vinto il 
premio Football Leader-Fair 
Play, assegnato in base ai voti 
dei tecnici iscritti 
all’Assoallenatori. Il massimo 
dirigente toscano ha vinto 
«per essersi particolarmente 
distinto - si legge nella 
motivazione - nel corso della 
stagione 2015-2016, per la 
correttezza e la lealtà 
sportiva. L’Empoli ha inoltre 
promosso i valori più alti dello 
sport attraverso diverse 
iniziative sociali». 

SVEZIA 

Hacken, primo trionfo
in Coppa nazionale 
Il BK Hacken si aggiudica la 
prima Coppa di Svezia della 
sua storia. Sconitto in inale 
il Malmo che, avanti 2-0, 
resta in dieci e si fa rimontare 
ino al 2-2 prima di cedere ai 
rigori per 6-5.

SERBIA

Muslin è il nuovo ct 
prende il posto di Curcic 
Slavojub Muslin è il nuovo ct 
della Serbia. Il 62enne 
tecnico, che in carriera ha 
allenato, fra le altre, Stella 
Rossa, Bordeaux e Standard 
Liegi, prende il posto di 
Radovan Curcic con cui è 
stato risolto il contratto la 
scorsa settimana.

EURO 2016

Rtl 102.5:  radiocronache
delle gare dell’Europeo
Rtl 102.5, la radio più 
ascoltata in Italia, ha 
acquistato i diritti per 
trasmettere integralmente 
tutte le radiocronache delle 
partite degli Europei dche si 
terranno in Francia dal 10 
giugno al 10 luglio. A partire 
da mercoledì 1 giugno ogni 
mattina in “Non Stop  News” 
andrà in onda la rubrica 
“Diario Azzurro”, 
approfondimento sulla 

TUTTONOTIZIE
L’Italia scommette su Kean

Moise Kean, 16 anni

Alle 12 esordio con la Serbia. Il ct Dal 
Canto avverte: «Slavi con un pressing 
aggressivo, ma occhio all’Olanda, 
super a livello fisico e tecnico»

EUROPEO UNDER 17

squadra di Conte, e durante la 
giornata ampio spazio alle 
inestre informative sulla 
manifestazione all’interno nel 
Giornale Orario.

UNDER 18

Test con la Romania
a Gualdo Tadino
Ad un anno di distanza dal 
match con l’Iran, Gualdo 
Tadino torna ad ospitare la 
Nazionale Under 18 in 
occasione dell’amichevole 
con la Romania in programma 
mercoledì alle 14.30. Si tratta 
dell’ultimo test stagionale per 
la squadra di Baronio, reduce 
dalla sconitta 1-2 
nell’amichevole con la 
Francia. Sono 21 i calciatori 
convocati. Portieri: Del Favero 
(Juventus), Marson 
(Palermo). Difensori: Ierardi 
(Genoa), Scalera (Bari), 
Giraudo (Torino), Mattioli 
(Inter), Iudica (Milan), 
Coccolo (Juventus), 
Ciavattini (Roma). 
Centrocampisti: Bordin 
(Roma), Damiani (Empoli), 
Castellano (Atalanta), 
Maggiore (Spezia), 
Puntoriere (Entella), Di Nolfo 
(Perugia), Pierini (Sassuolo), 
Matarese (Genoa). 
Attaccanti: Cutrone (Milan), 
Tumminello (Roma), 
Mazzocchi (Atalanta), Lo 
Faso (Palermo).

DONNE

Europeo Under 17: domani
la sfida contro la Germania
Archiviato il pareggio con la 
Repubblica Ceca nel match 
d’esordio della Fase Finale 
dell’Europeo, la Nazionale 
Under 17 Femminile ha 
incontrato 500 studenti delle 
scuole elementari e medie di 
Minsk nell’ambito del ‘Social 
Day’ organizzato dalla UEFA. 
Nel pomeriggio la squadra ha 
preparato la sida con la 
Germania in programma 
domani alle ore 15 italiane a 
Zhodino. Un impegno ad alto 
coeiciente di diicoltà 
quello con le pari età 
tedesche, tra le favorite per la 
vittoria inale.

La Serie A compie un 
primo passo verso le 
“squadre B” che 
avvicinerebbero 
l’Italia al modello 
seguito da anni in 
Spagna e Germania, 
adottato 
recentemente anche 
in Portogallo. La 
riunione tecnica per 
la riforma dei 
campionati giovanili, 
convocata per parlare 
dell’idea di Adriano 
Galliani che aveva 
proposto l’istituzione 
di un campionato 
nazionale Under 21, 
si è chiusa con una 
votazione a sorpresa: 
18 club favorevoli 
all’istituzione delle 
“squadre B”. Per ora 
si tratta di un 
orientamento. 
Servirà tempo per la 
realizzazione. Ma è 
un primo segnale 
utile a smuovere 
l’immobilismo.

Più vicini
ai modelli
di Spagna
e Germania

IL
FATTO

STEFANO SCACCHI

MILANO

Quasi tutta la Serie A d'ac-
cordo con l'istituzione del-
le "squadre B" (o "seconde 
squadre"). Il progetto, sul ta-
volo da anni, ha conosciuto 
ieri un primo voto favorevo-
le in una riunione convoca-
ta in Via Rosellini per parla-
re della proposta di Adriano 
Galliani che aveva chiesto l'i-
stituzione di un campiona-
to nazionale Under 21 con 
5-6 fuoriquota. L'idea dell'ad 
rossonero è stata appoggiata 
da quasi tutti i dirigenti pre-
senti. Decisamente contra-
ria solo la Roma perché, se-
condo i rappresentanti gial-
lorossi, questo torneo sareb-
be stato poco formativo per 
i ragazzi.

Poche partecipanti
Ma è stato necessario af-
frontare subito un proble-
ma di natura pratica: solo 9 

Squadre B avanti 
18 club favorevoli

Ieri il primo voto 
positivo sulla proposta 
sostenuta dalla 
Juventus, 
dall’Assocalciatori  
e da Albertini

Si sono astenute soltanto Verona e Lazio
Possibile il via nel campionato 2017-18

Giuseppe Marotta, 59 anni, amministratore delegato della Juventus

società avrebbero effettiva-
mente allestito una forma-
zione per il campionato Na-
zionale Under 21. Molti club 
avrebbero avuto un nume-
ro troppo esiguo di giovani 
oppure rose troppo ristret-
te per avere fuoriquota da 
schierare. Sono soprattut-
to le "grandi" ad avere inte-
resse a creare questa nuova 
formazione che da un lato 
consente di utilizzare i gio-
vani fuori dal giro dei presti-
ti in B o Lega Pro e dall'altro 
offre uno sfogo ai calciatori 
della prima squadra poco 
impiegati dall'allenatore. 
Troppo poche però 9 squa-
dre. All'estero questo genere 
di campionati, hanno alme-
no 12 formazioni. E' il caso, 
ad esempio, dell'Inghilterra.

Virata sulle "squadre B"
Così la discussione è virata 
sulle "squadre B", una pro-
posta sostenuta da tempo 
da alcuni club guidati dal-
la Juventus, da Tommasi 
con l'Aic e da Albertini che 
ne parla dall'inizio di que-
sto decennio e nel 2014 ne 
ha fatto uno dei punti cardi-
ne della sua campagna elet-
torale alla presidenza Figc, 
poi vinta da Carlo Tavecchio. 

Marotta, presente ieri alla ri-
unione, ha rilanciato questo 
strumento considerato da 
molti come il più efficace per 
mettere alla prova i miglio-
ri talenti dei settori giovanili. 
Sono stati 18 i voti a favore: 
astenuti Verona e Lazio (Lo-
tito difende il modello delle 
multiproprietà).

Messaggio ai presidenti
Molto soddisfatto l'ad bian-

conero: «Il messaggio ai pre-
sidenti è chiaro. Le compo-
nenti tecniche vogliono le 
"seconde squadre"». Ma-
rotta si riferisce alla com-
posizione della riunione di 
ieri dove non c'erano pro-
prietari, ma soprattutto re-
sponsabili di settore gio-
vanile. Tra i dirigenti era-
no presenti Gardini (Inter), 
Gandini (Milan), Marino 
(Atalanta), Mencucci (Fio-
rentina), Giuntoli ed Edo-

ardo De Laurentiis (Napo-
li), Massara (Roma). La vo-
tazione quindi non ha na-
tura vincolante, ma dovrà 
essere discussa nelle pros-
sime assemblee. E dovrà 
tenere conto della volontà 
delle altre componenti del 
nostro calcio a partire dalla 
Figc. Ma la robusta maggio-
ranza, che si è saldata ieri, 
non potrà essere ignorata 
nel prosieguo del dibattito: 
«Tutto passa al vaglio del 
Consiglio Federale - conti-
nua il dirigente della Juven-
tus - però è emersa un'indi-
cazione importante che cre-
do debba essere recepita da 
tutto il sistema calcistico».

Spazio in Lega Pro
Il nuovo presidente della 
Lega Pro, Giuseppe Gravina, 
ha già dato il suo benestare 
parlando di sei posti possibi-
li per “squadre B”. Difficilis-
simo ipotizzare un debutto 
delle “seconde squadre” nel-
la prossima stagione. Possi-
bile parlarne per il campio-
nato 2017-18. Il voto di ieri 
avvicina l’Italia a Spagna e 
Germania, le due fucine più 
produttive del calcio mon-
diale degli ultimi anni. Ma è 
solo il primo passo.

MILANO. La prossima edizione sarà l'ultima 
con la formula attuale del campionato 
Primavera unico. A partire dall'annata 
2017-’18 il torneo giovanile sarà diviso in 
due gruppi che inizialmente 
replicheranno la composizione di Serie A 
e B con qualche differenza. Il gruppo 
principale avrà 18 squadre, non 20 come 
la massima divisione, perché il calendario 
dovrà tenere conto della pausa del Torneo 
di Viareggio e delle convocazioni delle 
varie Nazionali Under. Il secondo livello 

DALLA STAGIONE 2017-’18

Primavera, cambierà il format
sarà diviso in due gironi da 12 squadre. 
Verrà tenuto in considerazione il blasone 
dei vivai in modo da creare un effettivo 
equilibrio: per fare un esempio sarebbe 
diicile coninare nella categoria inferiore 
il Brescia, settore che ha lanciato 
numerosi campioni. A partire dalla prima 
edizione saranno previste promozioni e 
retrocessioni con la possibilità di playoff 
e playout con struttura ancora da 
deinire. 

ST.SC.

Marotta raggiante  
«Appare ormai chiaro 
che le componenti 
tecniche vogliono  
le seconde squadre»

Che può fare di più 
Conte? Balotelli? 
Lasciamo perde-

re i grandi bluff. Pirlo? New 
York non è Parigi e nemme-
no Lione, Tolosa o Lilla dove 
giocheremo le prime tre par-
tite dell’Europeo, tipo roulet-
te russa, anzi francese. Totti? 
Sarebbe un colpo fenomena-
le ma escludo che passi per 
la capa al tecnico azzurro 
che vuole dei marines e non 
degli ammiragli al limite del 
pensionamento (personal-
mente porterei Totti, chie-
dendogli di fare per l’Italia 
quello che fa e sa fare per la 
Roma, averne, cari amici…).
 Tutta questa povertà ed 
emergenza mentre, esauri-
ta la campagna di Francia, 
lo stesso Conte potrà entra-
re al parco dei divertimenti 
di Roman Abramovich, di-
verso da quello della coppia 

Tavecchio-Beretta, e goder-
si lo spettacolo, acquistare 
l’impossibile, usufruire di un 
portafoglio che si apre come 
una fisarmonica nelle sagre 
di paese, comprare i meglio 
fichi del continente e del re-
sto del mondo. Questa sarà 
la sua missione al Chelsea 
che non è più un ristoran-
tino da pochi euro ma un 
hotel a cinque stelle lusso, 
se sbaglierà non ci saran-
no alibi, anche se, in veri-
tà, la sfida sarà durissima 
perché con i nuovi denari 
derivanti dal contratto con 
le tivvù la Premier già ricca 
sarà ricchissima: si rinforze-
rà il Leicester, si rinforzeran-
no i due Manchester, l’Arse-
nal e il Tottenham e il Chel-
sea dovrà riformare la testa 
dei suoi, orfani di John Ter-
ry che è stato anima e corpo 
della squadra.

 Passare dall’azzurro al 
blu non sarà così semplice 
per Conte ma c’è di peggio 
nella vita. Per esempio de-
cidere il gruppo dei mari-
nes, scegliere la formazione 
migliore che dovrà affron-
tare il Belgio di Nainggolan 
(detto a proposito perché è il 
primo della lista nel carrello 
di Abramovich), capire chi 
c’è e chi ci fa, intuire se esiste 
ancora una speranza, una 
sorpresa dell’ultimo minu-
to (dico io, Donsah), cercare 
l’amalgama che non si com-
pra, anche se così pensava 
Massimino buonanima del 
Catania (“accattamolo”), te-
nere alla larga intrusi e belle 
gioie, dai presidenti ai pro-
curatori, dalle moglie alle 
amanti, dalle madri agli 
sponsor e fornitori di ma-
teriale vario: un’Italia sola 
e unita, dura e pura, un At-

letico tricolore, con la bava 
alla bocca, creando un “con-
tismo”, uguale e diverso dal 
“cholismo”, dal “guardioli-
smo”, dal “sacchismo”, da 
questi ismi che stanno de-
vastando gli apparati uro-
genitali di ogni dove. Conte 
uno e bino, prima poveris-
simo, poi straricco, passerà 
dal panino imbottito (buo-
nissimo) con birrozzo bello 
fresco al caviale con cham-
pagne (de gustibus). Quan-
ti vorrebbero essere al posto 
suo? Tutti, anche se fanno i 
furbetti del palloncino.
 Prendere l’Italia dopo 
l’Europeo significherà por-
tarla al Mondiale in Rus-
sia. Scusate se è poco. Per 
ora accontentiamoci della 
Francia, non è poi così male, 
mais oui.

TONY DAMASCELLI

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SEGUE DALLA PRIMA

MIRCO MELLONI

La prima grande vetrina di Moise 
Kean, il piccolo Balotelli del vivaio 
juventino, arriva in Azerbaigian, ne-
gli Europei Under 17 in cui l'attaccan-
te nato a Vercelli (19 gol in 21 gare nel 
campionato Allievi) è tra i classe 2000 
di spicco. Kean è una delle punte di 
diamante della Nazionale di Alessan-
dro Dal Canto, che alle 12 ora italiana 
(le 14 locali) debutta a Baku contro la 
Serbia in un match che è già un cro-
cevia: gli azzurrini sono nel girone di 
ferro e, rispetto a Spagna e Olanda, i 
serbi sembrano l'ostacolo meno im-
pegnativo. «La Serbia esercita un pres-
sing aggressivo» dice Dal Canto, che 
teme soprattutto l'Olanda: «E' attrez-
zata a livello fisico e tecnico, dirà la 
sua in questo torneo. E la stessa Spa-
gna è una squadra di grande valore». 

Azzurrini di temperamento
All'interno di un torneo che in pas-
sato valorizzò anche Pogba, Rooney 
e Gotze, Dal Canto promuove la can-

didatura azzurra per un ruolo da pro-
tagonista, magari sulla scia del 2013, 
quando il gruppo degli Scuffet, Cer-
ri e Parigini arrivò in finale, perden-
do ai rigori contro la Russia. Non c'è 
il 17enne più illustre - Gigio Donna-
rumma - ma l'Italia mette in mostra 
individualità interessanti, da Bastoni 
- perno della difesa - al terzino Bella-
nova, dall'esterno Olivieri al trio ro-
manista Pellegrini-Frattesi-Marcuc-
ci nel cuore del 4-4-2 che Dal Canto 
ha spesso utilizzato in preparazione. 
In attacco c'è l'imbarazzo della scel-
ta tra Kean, l'ex giallorosso Scamacca 

e Pinamonti, in gol nei due derby Pri-
mavera vinti dall'Inter. «Non andia-
mo per recitare da sparring partner 
di Olanda e Spagna - conclude Dal 
Canto - l'Italia ha valori importanti e 
se la può giocare alla pari nel girone 
grazie al temperamento, che nel cal-
cio è una componente essenziale». 

Formula e date
Si parte con quattro gironi (A con 
Azerbaigian, Portogallo, Belgio e Sco-
zia, B con Ucraina, Germania, Austria 
e Bosnia, C con Francia, Danimarca, 
Inghilterra e Svezia, D con Italia, Ser-
bia, Olanda e Spagna), le prime due 
di ciascun gruppo andranno ai quar-
ti di finale (14-15 maggio), da qui le 
semifinali il 18 e la finale il 21. L’Ita-
lia affronterà l’Olanda lunedì alle 14 
e la Spagna giovedì alle 12, entrambi i 
match su Eurosport2. Questi i 18 con-
vocati. Portieri: Meli (Empoli) e Pliz-
zari (Milan). Difensori: Bastoni (Ata-
lanta), Bellanova e Gabbia (Milan), 
Bianchi e Tripaldelli (Juventus), Pel-
legrini (Roma) e Setola (Cesena). Cen-
trocampisti: Caligara (Juventus), Frat-
tesi e Marcucci (Roma), Mallamo (Ata-
lanta), Militari (Fiorentina) e Olivieri 
(Empoli). Attaccanti: Kean (Juventus), 
Pinamonti (Inter) e Scamacca (Psv).
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 Manolo 

Gabbiadini, 25 

anni, è nato 
calcisticamente
nelle giovanili 
dell’Atalanta, 
squadra con la 
quale ha 
esordito in 
serie A nel 
2009 e nel 
2010. E’ 
esploso però 
nella 
Sampdoria di 
Mihajlovic, 
segnando 19 
reti in due 
stagioni. Nel 
2015 è stato 
acquistato dal 
Napoli per 12,5 
milioni di euro 
e in due 
stagioni ha 
realizzato 20 
gol. È 
considerato 
uno dei 
maggiori 
talenti del 
calcio italiano

Sport

Gabbiadini-Lapadula
La staffetta azzurra
che divide gli esperti
Parlano Novellino, Pasqualin e Sconcerti
Manolo verso la cessione se arriva l’abruzzese

Amarezza Manolo Gabbiadini e il sogno che svanisce

NAPOLI Le prime trattative di
mercato sono già chiare: Gab-
biadini in uscita, Lapadula so-
stituto di Higuain. Un cambio
che può far storcere il naso so-
prattutto ai tifosi che hanno
imparato ad amare l’estro del
giocatore bergamasco e cono-
scono la storia dell’attaccante
del Pescara per i tanti gol mes-
si a segno in serie B (26). Per il
Napoli che verrà, quello della
Champions, non mancano le
polemiche e Gabbiadini, oltre
che pedina di scambio per al-
tri affari, è ormai un caso che
si trascina da tempo, da que-
st’estate, da quando il procura-
tore aveva già capito che per il
suo assistito sarebbe stato dif-
ficile trovare spazio (30 pre-
senze, 9 gol) per un totale di
1074 minuti. Una miseria.

Tre esperti analizzano que-
sta possibile operazione di
mercato, che come ovvio, non
è ancora ufficiale. «Sono due
ruoli diversi: in teoria potresti
tenerli tutti e due – spiega Ma-
rio Sconcerti, editorialista del
Corriere della Sera e opinioni-
sta Sky - . Lapadula l’ho visto
giocare, è molto interessante
ed ha dei movimenti di un’al-
tra categoria. In serie A può fa-
re molto bene: inoltre ha
esplosività e velocità, doti che
nel calcio moderno sono fon-
damentali. Certo, può fare la
riserva di Higuain ma anche
lui ha bisogno di giocare. Que-
sto è il rischio vero per il gioca-
tore, ma vale la pena sempre
puntare su un giocatore italia-
no che ha mostrato di avere un
gran fiuto del gol. Gabbiadini
in questo caso non va sacrifi-
cato due volte: il suo contribu-
to l’ha sempre portato ed è
giocatore da serie A. In questo
caso dipende anche dalla vo-
lontà del calciatore che sta 
buttando gli anni come riser-
va, quando può legittimamen-
te giocarsi le sue chances in un
altro club che gli può dare più
spazio».

Discorso diverso per Clau-
dio Pasqualin, agente Fifa:
«Per le ambizioni che il Napoli
coltiva in campo europeo do-
vrebbe tenersi Gabbiadini co-
me vice Higuain. Ha fatto ve-
dere tutto il suo valore, lo ha
dimostrato negli anni. Sappia-
mo però che le dinamiche del
calcio sono diverse e bisogna
scontrarsi con tanti fattori, an-
che con la volontà del calciato-
re. Dipenderà tutto da lui che
sappiamo non è contento di ri-
manere a queste condizioni.
Credo che saggiamente De
Laurentiis non faccia un brac-
cio di ferro e sposi la volontà

livelli, ma ha grandi qualità.
Per puntare allo scudetto va
bene, ma per l’Europa occorre
molto di più. Quella del Napo-
li, comunque è una grande in-
tuizione pensare a un calciato-
re italiano esplosivo e di gran-
di capacità in zona gol». «Io 

terrei cento volte Gabbiadini»:
non ci pensa su due volte Wal-
ter Novellino, ex allenatore del
Napoli che quest’anno ha gui-
dato per un breve periodo il
Palermo. «Manolo è una cer-
tezza – prosegue - che ha di-
mostrato negli anni di avere
tutto: fantasia, imprevedibilità
e cattiveria agonistica. Calci-
sticamente parlando sono due
ruoli diversi. Lapadula, che ha
fatto due buoni stagioni a Te-
ramo e Pescara, assomiglia di
più a Higuain come caratteri-
stiche del ruolo, ma al mo-
mento è un’incognita. Lasciare
andare via Gabbiadini è un
peccato mortale: ha carattere,
personalità. Non è facile entra-
re in campo dalla panchina e
comunque incidere sulla stes-
sa. Quest’anno l’ha fatto di me-
no, perché ha avuto poche
possibilità: ma non scherzia-
mo, tra i due non c’è paragone.
Consiglierei di tenerli entram-
bi: i due possono coesistere e
insieme possono essere due
risorse per il Napoli che af-
fronterà più competizioni».

Donato Martucci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il talentodi Monica Scozzafava

È tempo di mercato, 
tempo molto anticipato
rispetto all’inizio 

ufficiale della stagione. Il 
Napoli ha bruciato la 
concorrenza ed è già sul 
fronte acquisti, in difesa e in 
attacco. Questione di 
Champions evidentemente. 
Febbre europea che ha 
contagiato anche i 
procuratori dei calciatori, 
anche loro pronti a bruciare i 
tempi. Neanche è terminato 
il campionato che si sono 
messi più o meno tutti in fila 
davanti agli uffici di casa-
Napoli a Roma. Una corte 
celeste pronta a perorare la 
causa dei calciatori di cui 
gestiscono gli interessi. E, 
allora, nell’ordine: gli 
spagnoli Albiol e Callejon, 
con il contratto in scadenza. 
È fin qui la priorità è 
comprensibile. Ma tra radio 
e tv ascoltiamo in questi 
giorni tanti altri agenti: 
quello di Hysaj, di Koulibaly 
che reclamano la 
ridiscussione di contratti 
firmati rispettivamente un 
anno e due anni fa. L’agente 
di Valdifiori che anticipa che 
il suo assistito andrà a 
giocare altrove, mentre 
quello di Maggio pure 
annuncia l’inevitabile addio. 
Mertens è agli Europei, il suo 
agente è in fila per il rinnovo. 
Chi cura gli interessi di 
Ghoulam pure si è prenotato 
con De Laurentiis. Mentre 
l’entourage di Insigne 
aspetta in silenzio un 
appuntamento già 
promesso. Insomma, la 
qualificazione diretta in 
Champions ha scatenato la 
corsa al ritocco dei contratti. 
La questione più 
significativa riguarda 
Higuain che meriterà poi una 
trattativa diversa. Per ora il 
presidente del Napoli deve 
gestire il traffico delle 
richieste di chi c’è e provare 
ad assecondare quelle di chi 
deve ancora arrivare. Onori e 
oneri di un club che diventa 
grande. Mentre i procuratori 
accendono il megafono 
prima ancora che le 
trattative inizino. 
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 Cambio di passo

RINNOVI,
SI METTONO
TUTTI IN FILA

Il personaggio Montella: «Mai contattato da De Laurentiis»
Il tecnico della Samp a Pompei: «Ma in futuro non escludo nulla»

NAPOLI Il premio «Amalfi Foot-
ball Leader» va a Vincenzo
Montella, il 42enne allenatore
della Sampdoria. Al Centro la
Cartiera di Pompei Vincenzino
sfila sul red carpet in total az-
zurro. In verità più azzurro Na-
poli, anche se in stile anni ‘70,
che azzurro Nazionale: «Sono
italiano. Che orgoglio essere
accostati alla Nazionale ma so-
no anche napoletano. Molti
qualche anno fa mi hanno ac-
costato agli azzurri di De Lau-
rentiis ma non ho mai avuto

contatti ad oggi anche se non
escludo nulla per il futuro,
d’altronde chi può dirlo». Le
origini sono di Pomigliano
d’Arco e la cadenza non tradi-
sce malgrado la sua sia stata
una carriera da forestiero. Da
13 anni fino gli agli over 40
sempre fuori la Campania.
Racconta Montella: «Ho deci-
so d’inseguire un sogno ed
Empoli mi ha dato una possi-
bilità. In Campania mancava-
no le strutture trent’anni fa e
mancano ancora oggi. Ma

quello che mi è rimasto più
impresso nella mia carriera
sono stati i momenti difficili, i
disagi piuttosto che i momenti
migliori. È facile procedere
quando tutto va bene ma sei
bravo solo quando lo dimostri
nei periodi peggiori. Sono le
difficoltà che ti temprano».
Aggiunge: «Gli azzurri hanno
fatto un grande campionato.
Higuain è un giocatore formi-
dabile, ogni allenatore lo vor-
rebbe in squadra , anche io». E
sul futuro: «Ho un contratto

con la Sampdoria. Gli obietti-
vi? Dipendono dal club ma
quello che conta nel xalcio è
l’atteggiamento calibrato a un
modulo di gioco adatto per
determinati giocatori». Ad
Amalfi, dal 24 al 26 maggio,
saranno premiat i  anche
Gianluigi Donnarumma, por-
tiere del Milan originario di
Castellammare di Stabia, e il
tecnico del Napoli, Maurizio
Sarri.

Carmelo Prestisimone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’evento

A destra
Vincenzino
Montella
durante
la serata
al Centro
Cartiera
Ldi Pompei

3
Sono i giorni 

che durerà, dal 
24 al 26 
maggio, il 
premio «Amalfi 
Football 
Leader» in 
Campania

del calciatore. Lapadula? Mi
sono permesso di consigliarlo
al presidente De Laurentiis du-
rante un’altra intervista e un
po’ di tempo fa. È un grandis-
simo calciatore che ha uno
strapotere fisico endemico.
Non si è mai cimentato ad alti

Entusiasmo Gianluca Lapadula pronto per il grande salto



Novellino
Il bomber
partenopeo
è una
certezza
Venderlo
è un errore



Pasqualin
Mi sono
permesso
di suggerire
Gianluca
al patron
campano



Sconcerti
Sono due
ruoli diversi
e si 
potrebbero
tenere
entrambi

 Gianluca 
Lapadula, 26 
anni, ha la 
doppia 
nazionalità 
italiana e 
peruviana (la 
madre è 
sudamericana). 
Può giocare in 
tutti i ruoli 
dell’attacco. Ha 
iniziato nelle 
giovanili della 
Juventus dove 
è rimasto fino 
al 2004. Poi è 
esploso con il 
Teramo 
segnando 21 
reti in Legapro. 
Ingaggiato a 
parametro zero 
dal Pescara, 
quest’anno in 
serie B ha 
segnato 26 reti 
portando gli 
abruzzesi a 
giocare i 
playoff per la 
serie A

La novità

Fascicolo della Procura federale

Scommesse sul rosso a Gori
Napoli-Frosinone sotto inchiesta

La procura federale della Figc ha aperto un 
fascicolo su Napoli-Frosinone 4-0. La 
segnalazione pervenuta dall’agenzia delle 
dogane e dei monopoli ha indotto la 
federcalcio ad aprire un fascicolo in relazione 
a un flusso anomalo di scommesse sulla gara 
del 14 maggio scorso. Nella mattina di sabato 
diversi bookmakers, avevano infatti notato 
una anomala serie di giocate, tutte 
provenienti da agenzie collocate nel territorio 
del frusinate, sulla possibile espulsione di un 
giocatore del Frosinone. Espulsione, quella 
del calciatore Gori dei ciociari, avvenuta poi 
al 13’ del primo tempo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il giocatore

Mirko Gori
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di Valentina Clemente

PARIGI

Nell'ultima lettera di referenze di Sebastien 
Corchia (25) ci sono in calce gli elogi di un 
certo Thiago Silva che, poco più di un mese fa, 
l'ha incoronato miglior laterale destro di Ligue 
1. Accostato di recente al Napoli, il suo agen-
te Mikkel Beck non ha confermato né smen-
tito l'interesse: «L'attenzione verso di lui è cre-
sciuta ma questo non mi sorprende visto che 
ha realizzato un'ottima stagione. Ci sono di-
versi club importanti, a livello europeo, che 
lo stanno seguendo». Tuttavia a far brillare 
il difensore del Lilla, già capitano dell'Under 
21 francese, ci sono gli echi di quell'Italia che 
fu, tra calcio e famiglia, perché se il calciato-
re oggi ha un ruolo di rilievo nel campionato 
transalpino, la sua passione è invece nata con 
un forte marchio tricolore.

Origine italiane e cuore francese, perché ha 
deciso di diventare un calciatore?
«Sono sempre stato un tifoso della Juventus, 
sin da piccolo, e non è stata una scelta facile 
perché in casa c'era da una parte mio padre, 
tifoso fino al midollo dei bianconeri, e dall'al-
tra mamma tifosa del Milan. E' stata una par-
tita dura, poi pero' mi son lasciato trasportare 
dalla passione di papà e alla fine la strada da 
seguire è apparsa in modo naturale».

La Juve, una passione che ha stava per con-
cretizzarsi in altro qualche anno fa.
«Sì quando ero a Le Mans (2010/11, ndc) sia 
i bianconeri, sia il Bayern di Monaco si erano 
interessati a me: c'erano stati contatti seri e, an-
che se alla fine non se n’è fatto nulla, per me 
è stato un motivo di orgoglio, che mi ha spin-
to ad impegnarmi ancora di più».

Il suo modello di riferimento?
«Senza dubbio Paolo Maldini. Sono cresciuto 
con il suo mito: passavo ore a guardare le sue 
partite, in primis per la forza che ispirava, ma 
poi a rapirmi è stata soprattutto la sua capa-
cità di coniugarla con l'eleganza. Era un com-
battente e non si risparmiava mai: ha fatto una 
carriera eccellente e per me il suo nome reste-
rà per sempre nella storia di questo sport».

Nella sua carriera ha sempre preferito avan-
zare a piccoli passi, pensa che ora sia arri-
vato il momento per il grande salto?
«Essendo giovane la cosa che più conta è ave-

Il difensore che piace al Napoli. «Al Lilla  
sto bene, ma voglio sfide di livello europeo»

«Sono pronto 
al gran salto»

CORCHIA

re un buon tempo di gioco e con il Lilla mi tro-
vo bene, ma l'obiettivo è quello di disputare 
incontri a livello europeo e a fine anno fare-
mo le dovute riflessioni».

Lei è stato sempre al centro dell'attenzio-
ne sin da giovane, com'è riuscito a non la-
sciarsi trasportare da una pressione sem-
pre più alta?
«E' un mestiere in cui bisogna far i conti subi-
to con questo genere di situazioni e avere la 
capacità di trasformare la pressione in spinta 
positiva, per andare avanti e far meglio. E' per 
questo che ho preferito avanzare poco a poco 
e imparare a gestirla, piuttosto che rischiare 
di rimanerne vittima».

Ha qualcosa da dire a Deschamps visto che 
questa sera farà la prima lista?
«Non ho messaggi da lanciare al Ct e semmai 
mi riterrà nel suo gruppo voglio che lo faccia in 
base alla qualità che ho dimostrato in campo. 
Voglio finire la stagione al meglio, perché mi 
sento bene fisicamente e con la squadra fun-
ziona tutto. E' chiaro che indossare la maglia 
della nazionale francese sarebbe un onore vi-
sto il mio percorso in Under 21».

Con Lucas Digne siete cresciuti insieme nel-
le nazionali giovanili, pensa che il suo pas-
saggio alla Roma possa essere un esempio 
anche per lei? 
«Certo. E' un ottimo giocatore e andando a 
Roma ha fatto la miglior scelta possibile».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Sebastien Corchia 25 anni REUTERS

«Maldini, è stato  
il mio mito per 
forza ed eleganza  
Il ct Dechamps? Lui 
sa chi scegliere...»

«Mio padre è 
juventino, mamma 
milanista, sono 
stato combattuto 
poi ho scelto la Juve

«Ho imparato  
a trasformare la 
pressione in spinta 
per questo faccio un 
passo alla volta» 

Il suo procuratore 
non smentisce 
l’interessamento  
del Napoli: «Ma lo 
seguono  tanti  club»

NAPOLI - Vincenzo Montella sarà il primo premiato 
della quarta edizione di "Football Leader 2016", la 
kermesse del calcio in programma al Grand Hotel-Il 
Saraceno di Amali dal 24 al 26 maggio. Il quarantu-
nenne tecnico della Samp, napoletano di Castello di 
Cisterna, s'è aggiudicato lo speciale riconoscimento 
"Amali" con questa motivazione: «Dopo una 
straordinaria carriera da giocatore - si legge - 
Montella ha proseguito il suo cammino nel mondo del 
calcio nelle vesti di allenatore di ine competenza. 
Sempre protagonista della massima serie, prima con i 
gol da attaccante fuoriclasse e poi con l'intelligenza 
tattica di un tecnico di valore. Figlio della Campania, 

Montella rappresenta un'eccellenza del nostro 
territorio». 
A premiare l'ex allenatore di Roma, Catania e 
Fiorentina sarà il sindaco di Amali, Daniele Milano, in 
occasione della conferenza stampa di presentazione 
dell'evento, in calendario alle 18 del prossimo giovedì 
nella Piazza CartaBianca del centro commerciale La 
Cartiera di Pompei. Presente anche una delegazione 
dell'Assoallenatori. Prima di Montella, ad aggiudicarsi 
il premio Amali sono stati Fulvio Collovati e Delio 
Rossi. 

fa.ma. 
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Premio a Montella, eccellenza campana
FOOTBAL LEADER ‘16

Vincenzo Montella, 41 anni

Scopriamo chi è il francese
di origini italiane che ha
stregato il club azzurro 

di Fabio Mandarini

NAPOLI

Mancano pochi giorni alla fine 
della stagione e l'obiettivo se-
condo posto è ormai davve-
ro a un millimetro, però per 
Maurizio Sarri non fa davve-
ro la minima differenza: la set-
timana verso il Frosinone, già 
retrocesso e con la testa alla 
programmazione del nuovo 
ciclo, non cambia di una vir-
gola rispetto a quello che il Na-
poli ha vissuto sin dall'alba di 
questa splendida avventura. 
E ciò significa che anche ieri 
il tecnico azzurro ha fissato 
una doppia seduta in cui non 
ha lasciato al caso alcun par-
ticolare: l'allenamento mattu-
tino è stato riservato ai difen-
sori e ai tiratori di punizioni - 
Mertens e Insigne - mentre a 
quello pomeridiano ha par-
tecipato tutto il gruppo. E do-
mani, fino a ordine contrario, 
la squadra vivrà in ritiro an-
che l'ultima vigilia. Come da 
copione.
 
LA NORMALITA'. E allora, il 
Normal One e una normali-
tà che non fa una grinza an-
che se certe storie sembrano 
già scritte e forse anche lette. 
Il Napoli è virtualmente se-
condo? Bene, si festeggerà al 
momento opportuno, però 
per adesso sono banditi i cali 
di tensione da ultimi giorni di 
scuola: le tradizioni e le abitu-
dini restano immutate. E guai 
grossi, ad abbassare la guar-
dia. Sarri non lo ha detto espli-
citamente, ma è quanto emer-
ge dal programma stilato per 
la preparazione di una parti-
ta teoricamente senza storia, 
da portare però a casa insie-
me con il prestigio, il sogno dei 
Campioni e una quarantina di 

milioni di euro da investire in 
un futuro migliore.
   
DIFESA E CHIRICHES. Ieri matti-
na, al centro sportivo di Castel 
Volturno, è andata in scena 
una sessione specifica dedica-
ta alla linea difensiva a quattro, 
cui hanno partecipato esclusi-
vamente gli interpreti del ruo-
lo. I difensori. Occhi punta-
ti prettamente su Chiriches, 
che sabato dovrà sostituire lo 
squalificato Albiol al fianco 
di Koulibaly: il capitano della 
Nazionale romena non gio-
ca dal 10 aprile con il Verona, 
e dall'epoca ha collezionato 
esclusivamente panchine e 
una tribuna con l'Atalanta per 
affaticamento muscolare.

TIRATORI SCELTI. Oltre ai si-
gnori della linea a quattro, ieri 
mattina in campo si sono visti 
anche Insigne e Mertens: gli 
eterni contendenti della casel-
la di sinistra del tridente d'at-
tacco, autori rispettivamente 
di 13 e 11 gol in questa stagio-
ne (12 e 5 in campionato), si 
sono esercitati sulle punizio-
ni. Sì, da un lato i difensori a 
provare i movimenti e dall'al-
tro i tiratori scelti. Come se la 
stagione fosse appena comin-
ciata. Nel pomeriggio, poi, tut-
ti in campo per la seconda se-
duta della giornata: squadra al 
completo, lavoro atletico e in 
chiusura tecnico-tattico. Con 
Callejon ormai a pieno regi-
me, sono sempre più radi i po-
tenziali dubbi di Sarri in meri-
to alla formazione da schiera-
re nel giorno che, parole sue, 
attende da 44 anni di carrie-
ra: Reina in porta; Hysaj, Chi-
riches, Koulibaly, Ghoulam; 
Allan, Jorginho, Hamsik; Cal-
lejon, Higuain e Insigne.
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Un mese 
dopo tocca  
a Chiriches

VERSO FROSINONE

Dovrà sostituire Albiol  
Non gioca dal 10 aprile

Col Verona l’ultima partita di Chiriches, 26 anni MOSCA
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Missione difensori, ecco il 
motivo del doppio blitz Spa-
gna-Portogallo. Jardel del 
Benfica dopo Adriano del 
Barcellona, sono loro i so-
gni. Due brasiliani, due gio-
catori di livello Champions. 
La Lazio vuole costruire una 
grande difesa, lavora per re-
alizzarla. Jardel è il capitano 
del Benfica, è un gigante, è 
alto 1,92. Ha 30 anni, ha un 
profilo alla Andrè Dias, ma 
può già vantare un curricu-
lum europeo. Ha rinnova-
to recentemente con il suo 
club sino al 2020, questo non 
ha fermato il diesse Tare. Il 
centrale ha una valutazio-
ne che s’aggira attorno ai 10 
milioni di euro, è un destro, 
gioca anche sulla sinistra. 
Quest’anno ha colleziona-
to 30 presenze e 3 gol in Pri-
meira Liga, 9 presenze le ha 
totalizzate in Champions Le-
ague. E’ un difensore esper-
to, roccioso, ha un profilo in-
ternazionale, gli è manca-

ta solo la convocazione nel 
Brasile. Ha vinto tanti tro-
fei in Portogallo, lì dove s’è 
consacrato. Jardel è cresciu-
to nell’Avai Futebol Clube, in 
una società calcistica della 
città di Florianopolis (Bra-
sile), la stessa che l’ha visto 
nascere. Prima di farsi lar-
go ha indossato tante ma-

glie nel suo Paese. Gli han-
no dato fiducia due club 
portoghesi: l’Estoril Praia e 
l’Olhanense. Il Benfica l’ha 
acquistato nel 2011 e ne ha 
fatto un leader. Il cartellino 
del brasiliano è a metà tra 
la società lusitana e il fon-
do Traffic. Jardel è entrato 
prepotentemente nei pen-
sieri della Lazio ed è diven-
tato una prima scelta. La di-

fesa dev’essere ricostruita 
attorno a De Vrij. Serve un 
altro titolarissimo, serve un 
uomo di forza e qualità, di 
esperienza. Hoedt rimarrà 
come alternativa. La socie-
tà sta già provando a vende-
re Mauricio e Gentiletti, è da 
valutare la posizione di Bise-
vac: in tre hanno fatto disa-
stri di ogni tipo. Jardel è bal-
zato in pole, in lista rimane 
Danilo dell’Udinese. E’ ri-
spuntato il nome di Funes 
Mori, ex River Plate. Gioca 
nell’Everton, per il suo ma-
nager Cyterszpiler è valutato 
30 milioni. E’ un prezzo esa-
gerato, fuori mercato, fuori 
da ogni logica. 

adriano. Tare spera negli 
investimenti di Lotito, per 
centrare colpi veri di mer-
cato ha bisogno di un bud-
get pesante. Il diesse è piom-
bato in Spagna e in Portogal-
lo per lanciare assalti diretti. 
Il viaggio a Barcellona è ser-
vito per incontrare i mana-
ger di Adriano. Tare ha fat-
to capire allo staff del gioca-

tore d’essere pronto a tutto 
pur di chiudere l’operazione. 
La Lazio ha offerto al terzino 
un contratto di quattro anni 
a 2 milioni di euro. Il brasilia-
no ha preso tempo, le parti 
si aggiorneranno. Ha molte 
offerte, è convinto di poter-
si liberare 

a parametro zero pur aven-
do fatto valere un’opzio-
ne di rinnovo sino al 2017. 
Adriano è un campione, 
ha 31 anni, vuole sceglie-
re con calma la nuova de-
stinazione. Lascerà Barcel-
lona, lo spazio s’è ristretto, 

cerca squadra. A genna-
io ci aveva provato la 

Roma, non se ne 
fece nulla. Il Mi-
lan è in corsa, la 
Lazio non mol-
lerà la presa. 
Con Basta (se 

tornerà in for-
ma), De Vrij, Jar-

del e Adriano si po-
trebbe giocare a 4 o 

a 3. Jardel è adattabile, Adria-
no è un esterno di spinta. Le 
intenzioni di Tare sono svela-
te, i conti vanno fatti con Lo-
tito, con i soldi che metterà 
sul mercato e che riuscirà a 
racimolare dalle cessioni di 
Candreva e Biglia.  

i registi. Il blitz a Lisbona è 
servito anche per chiedere 
informazioni su alcuni re-
gisti di proprietà dello Spor-
ting Lisbona: Wallyson Mal-
lmann (rientra dal prestito al 
Nizza) e Adrien Silva. Il pre-
ferito sarebbe Mallmann, 
brasiliano classe 1994, è 
alto 1,83, gioca da playma-
ker e da trequartista. Al Nizza 
quest’anno ha trovato spazio 
solo 17 volte, i francesi non 
faranno valere il riscatto. Con 
lo Sporting i rapporti sono 
ottimi, in passato sono sta-
ti chiusi affari e s’è disputa-
ta un’amichevole. La chiac-
chierata tra i club è servi-
ta per provare ad intavola-
re operazioni incrociate. Ci 
saranno altri contatti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

E la Lazio 
sogna Jardel 
con Adriano
Assalto al centrale del Benfica, 
pressing sul terzino del Barça

Il viaggio a Lisbona 
è servito per trattare 
lo stopper brasiliano 
L’esterno blaugrana 
riflette sull’offerta

L’esterno brasiliano del Barcellona, Adriano, 31 anni: sei le stagioni in blaugrana

POMPEI - E poi dicono che 
nessuno è profeta in Patria: 
ma questa è casa sua e Ca-
stello di Cisterna è a un bat-
tito di ciglia, un soffio. E’ un 
bel viaggio, quello che l’ae-
roplanino affronta, partendo 
da Pompei, dove riceve il Pre-
mio Amalfi, nell’ambito di Fo-
otball Leader che comincerà 
la prossima settimana: c’è la 
sua giovinezza, l’adolescen-
za e poi una carriera ricchis-
sima da calciatore e ora da al-
lenatore. «Era una terra ferti-
le, la mia: c’erano Caccia, Di 

Natale. Si giocava per strada 
e forse era più facile, rispet-
to a oggi, affinare la tecnica». 
Vincenzo Montella, per sem-
pre Vincenzino, per chiun-
que l’aeroplanino: segnava, 
eccome; poi, quando il big 
ben ha detto stop, si è messo 
ad allenare, la Roma, il Cata-
nia, la Fiorentina, ora la Sam-
pdoria, con qualche traccia di 
azzurro qua e là, perché sino 
all’altro giorno si parlava del-
la Nazionale e un anno fa del 
Napoli. «Io so indirettamen-
te della stima di De Lauren-
tiis e sono contento. Ma non 
ci sono mai stati contatti. E 
quanto alla Nazionale, posso 
solo essere orgoglioso di esse-

re stato accostato alla panchi-
na più prestigiosa. Ma nulla 
di più. Certo, sarebbe un so-
gno o magari lo sarà». Ci sono 
i profumi indimenticabili del-
la infanzia, qua intorno, e poi 
c’è l’eco di un secondo posto 
che ha lasciato emozioni an-
cora vive in quella Napoli mai 
sfiorata. «Non sempre quan-
do non si riesce a vincere è 
mancato qualcosa. Si può es-
sere vincenti anche con il se-
condo posto. Il Napoli non ha 
perso, ha fatto una grandissi-
ma stagione. E Higuain è stra-
ordinario. A qualcuno ricor-
da Batistuta, per me sono di-
versi, ma siamo dinnanzi a 
due fenomeni». E’ stato un 
anno meraviglioso, per il Na-
poli, che ha chiuso alle spalle 
della Juventus, irraggiungibi-
le, e dinnanzi alla Roma, tra-
scinata da Totti sino all’ulti-
mo secondo dell’ultima gior-
nata a credere nella Cham-
pions. «Francesco è sempre 
un grandissimo giocatore e fa 
bene a non ritirarsi: con l’e-
tà sono emersi ulteriormen-
te il carattere e l’orgoglio di 
un vero capitano dalla clas-
se indiscussa». Si parte, sta-
volta per le vacanze, sapen-
do che poi quando il pallone 
ricomincerà a rotolare, nel-
la vita di Montella ci sarà an-
cora la Sampdoria. «Riparto 
con entusiasmo, dopo questa 
esperienza, la prima, di en-
trare a campionato in corso. 
Le esperienze negative sono 
quelle più formative».

ant.gio.
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montella premiato a pompei

«Entusiasta 
di ripartire 
con la Samp»

«La Nazionale? 
Sono orgoglioso 
di essere stato 
accostato  
agli azzurri...»

di Guido Gomirato
UDINE

Orfana di Di Natale, che in do-
dici anni di militanza bianco-
nera ha segnato in media 16 
reti a campionato, l’Udinese si 
affida a Beppe Iachini, 52 (ha 
firmato un contratto bienna-
le) che è stato presentato ieri 
dal presidente Franco Soldati.

il dopo di natale. Il tecnico 
ha illustrato il suo credo, i suoi 
metodi di lavoro. Ha spiegato 
anche come spera di ovviare 
all’addio del bomber più pro-
lifico degli ultimi dodici anni. 
«Una squadra non può fare af-
fidamento solo sui gol degli at-
taccanti. Tutti devono essere 
partecipi della manovra offen-

siva. Rigoni con noi a Palermo 
ha realizzato nove reti per cui la 
partecipazione all’offesa deve 
coinvolgere tutta la squadra e 
ci sarà da lavorare anche sulle 
palle inattive». Ha l’idee chia-
re Iachini che è rimasto anche 

colpito dall’entusiasmo della 
famiglia Pozzo di iniziare nel 
modo migliore un nuovo pro-
getto sportivo. «Siamo convin-
ti (Iachini parla anche a nome 

dei suoi collaboratori, il vice al-
lenatore Giuseppe Carillo e il 
preparatore atletico Fabrizio 
Tafani) di poter dare un buon 
contributo in una società se-
ria e organizzata che dispone 
di uno stadio magnifico. Ve-
dremo di trasformare quello 
splendido catino in una bolgia, 
i nostri tifosi dovranno essere il 
dodicesimo giocatore, chi sarà 
nostro ospite dovrà faticare per 
fare risultato». Il tecnico ha già 
affrontato con Gino Pozzo («mi 
sono piaciute le sue idee») l’ar-
gomento mercato che verrà ri-
preso tra pochi giorni. Ma c’è 
già unità d’intenti. Il tecnico ha 
consigliato l’acquisto di Andrea 
Rispoli, 27, uno dei suoi pupil-
li nel corso della sua biennale 
avventura con il Palermo. Si è 

soffermato anche sui giocato-
ri. «Bisognerà capire perché è 
venuta a mancare quella “chi-
mica” necessaria per fare bene. 
Dico anche che siamo abitua-
ti a lavorare su una rosa in cui 
ci deve essere il giusto mix tra 
giovani e giocatori più esperti».

il modUlo. Sarà sempre il 3-5-
2 quello che l’Udinese ha in-
terpretato negli ultimi sedici 
anni? «I moduli sono la con-
seguenza delle caratteristiche 
dei giocatori - ha risposto Ia-
chini - E una volta individuate 
si predispone il vestito miglio-
re per la squadra. Ho provato 
vari sistemi di gioco, ma pen-
so che il  3-5-2 riesca a esalta-
re le caratteristiche degli atle-
ti. A me piace il calcio proposi-

tivo, conquistare il risultato at-
traverso il gioco. Della squadra 
conosco Felipe, che ho avu-
to a Siena, giocatore di affida-
mento, ottimo uomo e Lodi 
che ho allenato a Vicenza. Al-
lora il centrocampista prove-
niente dall’Empoli agiva da tre 
quartista, sono stato io a utiliz-
zarlo davanti alla difesa anche 
se lui era titubante: i risultati mi 
hanno dato ragione». Non po-
teva mancare un cenno sul suo 
trascorso rosa. «Credo di aver 
fatto bene in quasi due anni; 
poi me ne sono andato perché 
non c’era condivisione sul pro-
getto tattico e sull’utilizzo dei 
giocatori. Abbiamo praticato 
buon calcio, sono stati valo-
rizzati giovani».
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Iachini: Lo stadio sarà l’arma in più dell’Udinese
presentato il nUovo allenatore

Iachini col presidente Soldati

In Breve

in Cina 2 vittorie in 9 gare

Il Beijing Gouan esonera Zaccheroni

ROMA - Il Beijing Guoan ha esonerato Alberto Zacche-
roni dopo appena 9 partite. Fatale la sconfitta interna con 
lo Hebei China Fortune in una partita di Chinese Super 
League (Csl). In attesa del nuovo allenatore, la squadra 
è affidata all’assistente Xie Feng.

ipotesi di matteo per la panChina

L’Aston Villa diventa cinese

PECHINO - L’Aston Villa chiude il decennio americano 
di Randy Lerner e apre il capitolo della proprietà cinese 
di Tony Jiantong Xia, a capo di Recon Group, conglome-
rata con interessi in società anche quotate in Borsa per 
un totale di 35.000 dipendenti sparsi in 75 Paesi. Il sito 
del club inglese, appena retrocesso dalla Premier Lea-
gue a chiusura di una stagione disastrosa, ha ufficializ-
zato l’operazione. Roberto Di Matteo è indicato dai me-
dia come manager.

a niZZa sU Un Campo da golf

Arresto cardiaco per Ginola 

PARIGI - L’ex nazionale francese David Ginola è stato vit-
tima di un arresto cardiaco ieri mentre disputava una par-
tita di golf. E’ stato soccorso e ora è in condizioni stabili. 
La competizione, fra noti personaggi dello sport, si svol-
geva in un terreno nei pressi di Nizza. Ginola, 49 anni, si 
trova ora in ospedale, dove è stato rianimato e intubato. 
I medici parlano di condizioni non gravi.

Ko il veronese della polonia

Wszolek, niente Europeo

Niente Europeo per il centrocampista della Polonia (e del 
Verona) Pawel Wszolek a causa della frattura di un gomito.

laZio CUp (allievi)

Fuori l’Inter, oggi le semiinali

Si è chiusa la fase a gironi del torneo Lazio Cup riserva-
ta alla categoria Allievi. Eliminati, a sorpresa, i campio-
ni in carica dell’Inter, fuori nel raggruppamento del Fro-
sinone, capace di vincere tre gare. I risultati: Roma-Fio-
rentina 1-1, Città di Valmontone-Area Virtus Ludi Bari 
1-0; Napoli-Cassino 1-0, B Italia-Albania 2-0; Frosino-
ne-Katane Soccer 4-0, Inter-Cina 1-1. Oggi le semifina-
li: Fiorentina-Napoli (Fiuggi ore 15) e Frosinone-Roma 
(Paliano ore 15). 

in palio... il Campione Brasiliano

Neymar Jr’s Five, domani inale a Roma

Il torneo di calcio a 5 ispirato al campione del Barcello-
na è alle battute finali. Domani, al centro sportivo Oran-
ge Futbolclub di Roma, si disputa la finale nazionale: chi 
si aggiudica il titolo, volerà a Santos, in Brasile, per gioca-
re la finale mondiale sotto gli occhi di Neymar Jr. Ospiti 
d’eccezione a Roma saranno Bernardo Corradi e Stefa-
no Fiore: giocheranno a calcio tennis con i partecipanti. 

«Vorrei una bolgia 
Conosco Felipe e Lodi 
riparto dal 3-5-2» 
E’ Rispoli il primo 
consiglio di mercato

di Enzo Piergianni
BERLINO

Attraverso un controllo antidoping ha sco-
perto di essere malato di cancro, ma è an-
dato egualmente in campo e un suo auto-
gol minaccia di costare la retrocessione alla 
sua squadra. Il dramma di Marco Russ, 30 
anni, capitano dell'Eintracht Francoforte, 
ha dominato l'andata dello spareggio sal-
vezza tra la terzultima della Bundesliga e il 
Norimberga, terzo della Seconda Divisio-
ne (51.500 paganti). La notizia del tumo-
re di un calciatore in attività, uscita a ridos-
so dello spareggio, ha scioccato il mondo 
dello sport. Russ non si è abbattuto, anzi 
ha chiesto di giocare ieri sera il play off: «E' 
un momento decisivo e non voglio man-
care». L'allenatore Niko Kovac, ex ct croa-
to, lo ha abbracciato e accontentato. L'in-
gresso in capo del capitano è stato accolto 
da un uragano di applausi, anche dai tifosi 
del Norimberga. Sui social media è arrivata 
dalle altre squadre un'ondata di solidarie-
tà. L'Eintracht ha schiacciato il Norimber-
ga, ma senza riuscire a concludere, finchè 
al 43' l'andamento della gara è stato ribal-

tato da un maldestro disimpegno in area di 
Russ che ha infilato la propria rete. Il capita-
no si è disperato, ma i compagni lo hanno 
incoraggiato. Dopo l'intervallo, Kovac non lo 
ha sostituito. Al 65' il baby serbo Gacinovic 
ha concretizzato la reazione dell'Eintracht, 
che però non è andato oltre l'1-1 e il gol fuori 
casa del Norimberga alla fine potrebbe fare 
la differenza nel ritorno lu-
nedì prossimo.     
 
i tempi. Soltanto l'altro ieri 
era stato consegnato allo 
staff medico dell'Eintracht 
il referto dell'esame dell'uri-
na prelevata il 30 aprile dopo 
la vittoria dell'Eintracht col 
Darmstadt (2-1). Russ, pi-
lastro difensivo, era stato tra i protagonisti 
della gara. Era stata la sua presenza nume-
ro 274 in Bundesliga (con 23 reti). Tranne 
un intermezzo di ventiquattro partite con il 
Wolfsburg, Russ ha sempre indossato la ca-
sacca rossonera dei francofortesi. Per que-
sto è un idolo dei tifosi. Il referto, contro ogni 
previsione, ha evidenziato un risultato  as-
sai allarmante. I valori analizzati in relazio-

ne all'ormone della crescita erano estrema-
mente alti, tanto da consigliare la visita di 
uno specialista. Il quale, dopo nuovi esami 
del sangue e dell'urina, ha diagnosticato una 
«seria patologia tumorale» con la necessità 
di un urgente intervento chirurgico. Sebbe-
ne tutto faccia ritenere anche ai controllori 
dell'agenzia antidoping Nada che Russ sia 

malato e non dopato, la pro-
cura di Francoforte ha aper-
to d'ufficio un'indagine e la 
camera d'albergo del gioca-
tore è stata perquisita. Russ 
ha concordato con i medici 
di entrare in camera opera-
toria soltanto martedì pros-
simo, dopo il ritorno a No-
rimberga. Prima della par-

tita, a Herbert Bruchhagen, ex giocatore e 
presidente della società, il capitano era ap-
parso «molto tranquillo e motivato» con la 
moglie Janina. L'ultimo calciatore tedesco 
malato di cancro, il centrocampista Benja-
min Köhler dell'Union Berlino, è guarito da 
una leucemia e in marzo è tornato a gioca-
re dopo 15 mesi di cure. 
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Coraggio Russ: scopre il tumore ma gioca
in germania

Il capitano dell’Eintracht Francoforte è sceso in campo: l’operazione slitta a martedì

Marco Russ, 30 anni, dopo la gara con le iglie

Nello spareggio 
salvezza, è stato 
autore di un autogol 
che ora può favorire 
il Norimberga



FRATTAMAGGIORE - Il derby è già
di per sé una partita speciale e diversa
dalle altre, giocarlo nei play off diventa
qualcosa di suggestivo, quasi magico.
L'atmosfera, quel di Frattamaggiore, si
fa sempre più calda quando siamo ormai
giunti a quarantotto ore dalla sfida finale
del girone I di serie D, tra la Frattese di
mister Stefano Liquidato e la Cavese
del tecnico Emilio Longo. Allo Ianniel-
lo, che si preannuncia gremito come non
mai in questa stagione, le due compagini
campane sono pronte a scendere in

campo nel pomeriggio di domenica, con
l’unico obiettivo di conquistare l’accesso
alla fase nazionale della post season, sfi-
dando le altre squadre d’alta quota dei
raggruppamenti di serie D, puntando con
decisione a vincere i play off, per poi -
magari - ottenere un ripescaggio in Lega
Pro, che si sussurra sia oggi più che pro-
babile. In questi giorni di trepidante atte-
sa, intanto, ci si prepara a vivere tutto
d’un fiato un derby campano d’alto con-
tenuto tecnico ed agonistico: la Frattese
gioca in casa e, quindi, ha il vantaggio
del fattore campo da sfruttare a piene
mani, ma la Cavese resta una signora
squadra, che merita massima considera-

zione e rispetto da parte dei nerostellati,
che tra l’altro - per questa sfida - dovran-
no fare a meno di un perno essenziale
della retroguardia, vale a dire Alessan-
dro Varchetta, che è pure un ex di
turno, espulso nel match precedente con-
tro la Vibonese di domenica scorsa e,
per questo motivo, squalificato dal giu-
dice sportivo in occasione del match
contro i metelliani. A caricare l’ambien-
te, poi, ci sta pensando - come suo solito
- il presidente Antonio Nuzzo, che ha
voluto esprimere il suo pensiero alla
vigilia del confronto con la Cavese:
“Siamo arrivati alla fine. Dallo scorso
luglio ad oggi sono stati mesi intensi e
pieni di emozioni. Nonostante i tanti
cambiamenti di quest’anno, quello per
la carica di presidente in primis, poi
dirigenza, staff tecnico e parco giocato-
ri, abbiamo lottato contro squadre
importanti come Siracusa e Cavese per
la promozione diretta in Lega Pro. L’ot-
timo piazzamento in campionato - ha
aggiunto Nuzzo - ci ha consentito di
disputare la semifinale play off contro la
Vibonese nella nostra casa, lo ‘Ianniel-
lo’, che quest’anno è stato un vero e
proprio fortino inespugnabile con ben
18 vittorie e un solo pareggio. Domeni-
ca scorsa, addirittura in dieci uomini,
abbiamo esultato grazie a un gol al 90’,
segno che i nostri ragazzi anche nelle
difficoltà non mollano mai! Domenica
giocheremo ancora una volta allo stadio
Ianniello, stavolta nella sfida decisiva
che decreterà la squadra del nostro
girone che avrà accesso alla griglia per
i ripescaggi in Lega Pro. Contro la
Cavese dovremo colorare gli spalti di
nerostellato per poter assistere ad uno
spettacolo di sport con famiglie, ragazzi,
uomini, donne, che possano sostenere
questa fantastica squadra che è la Frat-
tese! Solo uniti si vince! Diamo il giusto
saluto ai nostri ragazzi e regaliamoci un
sogno, forza Frattese”.
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Montella, premio a Pompei:
“Io ct? Preferisco la Samp”

Domenica allo Ianniello la finale play off
contro la Cavese: in palio c’è un posto 
in pole nella griglia per i ripescaggi 

Frattese
in Lega Pro,
la società
ora ci crede
di FRANCESCO IERVOLINO

L’appello del presidente
Nuzzo: “Coloriamo gli spalti
per sostenere la squadra”

POMPEI (Mario Cardone) - “Ho dovu-
to lasciare la mia regione a 13 anni per
inseguire un sogno, del resto allora man-
cavano anche le infrastrutture sportive.
Da allenatore mi sento onorato nel sape-
re che il mio nome viene accostato alla
Nazionale e che il presidente De Lauren-
tis abbia di me una buona considerazio-
ne”. A parlare è l’ex bomber della Roma
e della Nazionale Vincenzo Montella,
oggi allenatore della Sampdoria. Dedicata
a lui l’apertura ufficiale presso  il centro
Commerciale La Cartiera di Pompei del-
l’edizione 2016 di Football Leader, la
quarta della kermesse che si svolgerà il
24, 25 e 26 maggio prossimi ad Amalfi e
del quale, nell’occasione, è stato illustrato
il programma completo. Alla conferenza
stampa in cui è stato presentato l’evento è
stato assegnato a Montella il ‘Premio
Amalfi’, ricevuto dalle mani del sindaco
Daniele Milano e dal delegato Aiac Nino
Scarfato con la motivazione: “Dopo una
straordinaria carriera da giocatore, ha
proseguito il suo cammino nel mondo del
calcio nelle vesti di allenatore di fine
competenza. Sempre protagonista della
massima serie, prima con i goal da attac-
cante fuoriclasse e poi con l’intelligenza
tattica di un tecnico di valore. Figlio della
Campania, Montella rappresenta un’ec-
cellenza sportiva della nostra regione”.
Sul palco di ‘PiazzaCarta Bianca’ del
Centro Commerciale La Cartiera di Pom-
pei Vincenzo Montella non si è sottratto
al fuoco di fila delle domande. Riguardo
all’attuale campionato dove, gli hanno
riconosciuto, è entrato in corsa, ha detto
che anche le delusioni sono importanti
perché formano il carattere. Resterà l’an-
no prossimo alla Sampdoria perché si era
impegnato precedentemente per due anni.
Quando gli hanno chiesto se qualche volta
ha desiderato un calciatore che avesse le
sue stesse caratteristiche quando giocava
ha risposto che un buon allenatore deve
aiutare i suoi giocatori a esaltare le proprie
potenzialità non ad imitare le sue. Obbli-
gato anche il passaggio sul Napoli, con
De Laurentiis che ha per lui da sempre
un debole. “Diciamo che sono stato molto
chiacchierato per quanto riguarda il
Napoli, però contatti concreti non ce ne
sono stati - ha detto l’allenatore nato a
Castello sdi Cisterna - So che De Lauren-
tiis mi stima e questo mi fa piacere ma la
cosa finisce qui. Il Napoli poi ha fatto una

grande stagione: se arrivi secondo, non è
detto che ti sia mancato qualcosa”. Il
finale è riservato alle voci su un suo possi-
bile approdo sulla panchina della Nazio-
nale come ct. “Sarebbe un sogno, anche

se a me piace allenare - ha detto Montella
- A parte l’età, bisogna sentire una voca-
zione e sentirsi realizzato. È molto più
semplice mettere d’accordo giocatori che
parlano la stessa lingua e hanno stessa
cultura: la squadra di club è più difficile
da allenare”.
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Ha ricevuto ‘l’Amalfi’
per l’edizione 2016
di Football Leader

“Col Napoli nessun
contatto ma la stima
del club è un onore”

(foto B&L)

“

“

Calcio

SSeerriiee  DD I ragazzi di Liquidato a caccia
di un traguardo prestigioso

PORTICI (Giuseppe Formisano) - Il Porti-
ci guarda avanti anche se non sa ancora con
chi. La società azzurra è infatti ancora alla
ricerca di una dimensione per il proprio
futuro. Dopo aver disputato un ottimo cam-
pionato di Eccellenza chiuso al quarto posto
con 52 punti, regalando ai propri tifosi un
giorno storico vincendo in casa della capoli-
sta-corazzata Herculaneum per 3-0 (con
tanto di polemiche al seguito per un’accusa
di combine da parte del presidente della
Sessana Isidoro Vrola), il club vuole e deve
riorganizzarsi per la prossima stagione. “Ci
potrebbero essere dei cambiamenti ai verti-
ci societari” spiega il direttore sportivo del
club Orlando Stiletti. 
Non è certo, ad esempio, che per la prossi-
ma stagione Vanni Russo sia ancora il pre-
sidente onorario. Se si ha un po’ più di cer-
tezza che il prossimo anno non ricoprirà
ancora questa carica a Portici, meno sicuro è
dove, e se, continuerà a fare calcio. Voci
sempre più insistenti non escludono che

possa accordarsi con Mazzamauro a Erco-
lano come sostenitore economico. A Portici
attualmente Lorenzo Ragosta è il presiden-
te mentre altri due porticesi, Incoronato e
Minichini, ricoprono le cariche rispettiva-
mente di amministratore delegato e direttore
denerale. “Non sappiamo ancora quali
saranno i ruoli il prossimo anno e chi assu-
merà gli incarichi - continua Stiletti -,
potrebbero esserci delle uscite o dei nuovi
ingressi”. 
Ovviamente il punto interrogativo c’è anche
accanto al nome dello stesso direttore spor-
tivo, legato a mister Borrelli, ma nel calcio
si sa, nulla è escluso, neanche che le loro
strade possano dividersi. Borrelli al primo
anno da allenatore ha fatto più che bene e se
n’è accorta anche la Sessana che, secondo
indiscrezioni, pare abbia contattato il tecni-
co. Già dalla settimana prossima il quadro,
forse ancora non definitivo, dovrebbe essere
comunque più chiaro.
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Portici, si cambia: sarà rivoluzione nel club

Atletica, l’evento il 12 giugno

“Corri Afragola per la pace”,
è partito il conto alla rovescia
per la sesta edizione della corsa

AFRAGOLA (am) - E’ tutto pronto ad Afragola per
la sesta edizione della gara podistica “Corri Afragola
per la Pace”, organizzata dalla New Atletica Afragola
con la collaborazione dell’Assessorato allo Sport del
Comune di Afragola, che andrà in scena il prossimo
12 giugno e di cui Cronache di Napoli e Cronache di
Caserta sono media partner. La gara, inclusa nel Tro-
feo delle Tre Province e valevole anche per il Terzo
Trofeo Interforze, si snoderà lungo un percorso di 10
chilometri che prenderà il via, all ore 8.30, da corso
Aldo Moro. Sono previsti due giri: il primo, di 4 chi-
lometri, e il secondo, di 6.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

CRONACHE di NAPOLI 31Venerdì 20 Maggio 2016



MERCATO Se Diego Costa dovesse andar via il prescelto è il bomber azzurro, ma la super-clausola spaventa Abramovic

NAPOLI. Se un attaccante segna 35 gol in
stagione non può passare inosservato sul mer-
cato. Piaccia o no, anche Gonzalo Higuaìn
finirà sui taccuini dei club di mezza Europa.
Da vedere poi se oltre a un intresse ci sarà
anche qualcosa di più concreto. Per quel che
riguarda l’attaccante del Napoli, il discorso
si chiama clausola rescissoria. 94 milioni di
euro è la cifra per acquistare il super bom-
ber. E dalla Spagna si parla di un “Intreccio
di attaccanti sull’asse Napoli-Londra-Ma-
drid”. Secondo “As”, Diego Costa vorrebbe
lasciare il Chelsea e tornare all’Atletico Ma-
drid dove Diego Simeone lo riaccogliereb-
be a braccia aperte. Il Cholo è convinto che
l’attaccante ispano-brasiliano sia l’unica scel-
ta possibile per continuare a competere ad
altissimi livelli ma per il ritorno di Diego Co-
sta serve l’ok del Chelsea, che non ha inten-
zione di svenderlo. Ma a dare una mano al-
l’Atletico potrebbe essere Antonio Conte: il
prossimo allenatore dei Blues avrebbe chie-
sto l’ingaggio di Gonzalo Higuain e la trat-
tativa per il Pipita sarebbe in fase molto avan-
zata. L’argentino potrebbe sbarcare a Stam-
ford Bridge per 48 milioni di euro e a quel
punto il Chelsea aprirebbe all’addio di Die-
go Costa per una trentina di mi-
lioni. Al momento, pero’, l’ex
colchonero resta nei piani del
club inglese che gli ha già chiesto
di posare con la maglia per la
prossima stagione. L’ispano-bra-
siliano, 35 gol in 77 presenze in
due anni, dal canto suo aspetta un
segnale dall’Atletico al punto da
aver già rifiutato una ricca pro-
posta dalla Cina.

RESTANDO IN CASA CHEL-
SEA, Conte sarebbe in ansia per
il futuro di Thibaut Courtois. Se-
condo il “Daily Mirror” il tecni-
co italiano teme che il suo Chel-
sea possa perdere il portiere bel-
ga nella prossima stagione e
avrebbe chiesto un incontro con
il giocatore per convincerlo a non
ascoltare nessuna offerta e a ri-
manere a Londra. Il Real Madrid,
ricorda il quotidiano spagnolo
“AS”, è uno dei club interessati,
cosi’ come il Psg, ma il Chelsea

per liberarlo chiede 50 milioni di sterline (cir-
ca 63.3 milioni di euro). Ci sarebbe pero’ da
considerare il malcontento dello stesso Cour-
tois che avrebbe chiesto al club di chiudere
ogni rapporto con il preparatore dei portieri,
Christophe Lollichon, a Stamford  Bridge dal

2007. Inoltre la mancata qualificazione in
Champions League potrebbe spingere Cour-
tois, se non a chiedere la cessione, ad ascol-
tare le offerte di altri club, proprio quello che,
secondo il “Mirror”, Antonio Conte teme.

GIOSCO

Higuaìn, attenzione al Chelsea:
Conte vuole l’attaccante azzurro

Stellone ritrova
Soddimo e Pavlovic

QUI FROSINONE

NAPOLI.  Partitella in fami-
glia a Ferentino per i gio-
catori del Frosinone di
Roberto Stellone che con-
tinuano a preparare la
sfida di sabato sera al “San
Paolo” contro il Napoli.
Soddimo e Pavlovic sono
rientrati in gruppo, Pagani-
ni ha lavorato a parte,
solamente terapie invece
per Bardi. Frara e compa-
gni si ritroveranno oggi alle
16, a Ferentino, per una
nuova seduta di allena-
mento.

NAPOLI. Football Leader 2016 si presenta al grande pubblico il prossimo
19 maggio, alle ore 18, con la conferenza stampa d’apertura e con la
consegna di uno dei premi. Vincenzo Montella, allenatore della U.C.
Sampdoria, riceverà infatti lo speciale riconoscimento “Amalfi”, assegnato
dal Comune della “Divina Costiera” e dalla DGS Sport&Cultura,
organizzatrice dell’evento realizzato in collaborazione con l’Associazione
Italiana Allenatori Calcio (Aiac). Questa la motivazione del premio: «A
Vincenzo Montella che, dopo una straordinaria carriera da giocatore, ha
proseguito il suo cammino nel mondo del calcio nelle vesti di allenatore di
fine competenza. Sempre protagonista della massima serie, prima con i goal
da attaccante fuoriclasse e poi con l’intelligenza tattica di un tecnico di

valore. Figlio della Campania, Montella
rappresenta un’eccellenza del nostro
territorio» Sarà il sindaco di Amalfi, Daniele
Milano, a consegnare il premio all’allenatore
nel corso della conferenza stampa di
presentazione ufficiale di Football Leader
2016 che si terrà giovedì 19 maggio alle ore 18
presso la “Piazza CartaBianca” del Centro
Commerciale “La Cartiera” di Pompei –tra i
main sponsor della manifestazione - in un
evento aperto al pubblico e ai giornalisti. 

ALL’ALLENATORE DELLA SAMPDORIA IL RICONOSCIMENTO ALLA CARRIERA

Football Leader, a Montella il premio “Amalfi”
NAPOLI. Si è svolto con successo, lunedì scorso, l’evento Dreaming
Scampia, a favore della Fondazione Cannavaro Ferrara -FCF Onlus-,
organizzato da Soccerpass Events e sostenuto da molti partners: Liu Jo
Uomo, Rue des Mille, Lete, Dolce Vita, Atelier Vanitas, Eufarma, Far
Communication, Amaro del Diavolo, Bal Gin, MasterCard, Match Picture
Italia, Veneruso, Pantofola D'oro, Play Video Football, Nivea, Principe,
Gulliver, Doppelganger. Una giornata all’insegna dello sport e della
solidarietà che ha coinvolto i calciatori Campioni del mondo 2006 in una
partita benefica contro gli sponsor del progetto, sui campo di Arci Scampia.
Un modo per mostrare le reali condizioni del campo e sensibilizzare il
pubblico. A sostenere le due squadre, 500 bambini della scuola di Arci
Scampia. In campo: Angelo Peruzzi, Fabio Cannavaro, Ciro Ferrara,
Gianluca Zambrotta, Marco Materazzi, Simone Barone e Marcello Lippi.
Grazie all’asta benefica che si è svolta presso Hbtoo Designer club e dal
ricavato della cena, Soccerpass Events e Fcf Onlus hanno raccolto oltre
74000 euro che grazie a continue donazioni spontanee aumentano di ora in
ora. Gli oggetti all’asta sono stati: il Calcio Balilla Teckell, modello
Cristallino Black Field, acquistato da Floro Flores a 7000 euro, la maglia di
Cristiano Ronaldo autografata da tutti i giocatori del Real Madrid,
acquistata da Simone Barone a 5000 euro, un soggiorno per due persone nel
Resort Aquapetra, acquistato da Marcello Lippi a 4000 euro, un buono per
la creazione di due statuette Ferrigno acquistate da Gigi D’Alessio.

HA AVUTO SUCCESSO L’APERITIVO COI CAMPIONI ORGANIZZATO DA CANNAVARO E FERRARA

Asta benefica, raccolti 74mila euro

25

www.ilroma.net

quotidiano.roma

giovedì 12 maggio 2016

NAPOLI

NAPOLI. Quella di sabato sembra essere una partita
“facile”, eppure i precedenti non sorridono: il Napoli
non ha mai vinto in casa (e in campionato) contro il
Frosinone. Le due compagini contano 2 scontri diretti
sequenziali: nel 2005-2006 in C1 girone B, nel 2006-
2007 in cadetteria. Entrambi i testa a testa sono
terminati con lo stesso punteggio, 1-1.
All’andata la sfida del Matusa terminò invece col
risultato di 5-1 per i partenopei. Soprattutto con
Gonzalo Higuain capace di segnare una doppietta. Se
l'attaccante bissasse quella performance eguaglierebbe
il record di Gunnar Nordahl con 35 gol in un
campionato di Serie A. E nel caso arrivassero anche i
tre punti sarebbe un record da... Champions League.
Ma per il Napoli poche scuse: contro il Frosinone
bisogna assolutamente vincere.

I PARTENOPEI NON LI HANNO MAI SCONFITTI IN CASA

Col Frosinone un curioso precedente:
i ciociari sono imbattuti al San Paolo
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 1 Gianpiero Gasperini, 58 anni 
 2 Sinisa Mihajlovic, 47.   3 
Simone Inzaghi, 40.  4 Rolando 
Maran, 52 anni ANSA-LAPRESSE 

1 2 3

4

Tra Lazio e Inzaghi
conferma vicina
Genoa, è un rebus 
1Mihajlovic pensa già al nuovo Torino: Lombardo 
vice e piace Kucka. Atalanta: maratona Prandelli 

Berardino-Da Ronch

C
onferme, novità e miste-
ro. La situazione contra-
stante di 5 panchine.

SINISA C’E Le ultime ore ros-
sonere, in vista del passaggio
in granata. Per Mihajlovic è il
momento della formalizzazio-
ne della svolta; e così, dopo es-
sersi liberato dal Milan (in que-
ste ore il primo incontro con
Galliani per arrivare alla re-
scissione dal Milan al quale era
legato da un altro anno di con-
tratto), sarà libero di sottoscri-
vere il biennale da un milione e
mezzo di euro annui (premi
compresi) con il Torino. Intan-
to, però, il lavoro dell’allenato-
re serbo è già iniziato e così va
via via delineandosi il futuro 
del Toro. La prima richiesta di

Sinisa è legata alla conferma di
Maksimovic, che diventerebbe
dunque ancor più un perno in-
discusso della difesa. Poi si
strizza l’occhio in direzione di
Kucka, che Galliani acquistò
dal Genoa la scorsa estate per 3
milioni. Miha si porterà come
vice Attilio Lombardo. Che ieri
ha confermato: «Sinisa mi ha
chiesto di lavorare con lui e ci
sarò. Sicuramente saremo in-
sieme».

ANCORA CON SIMONE Via allo
sprint per la panchina della La-
zio. Appare ormai tramontata
la pista per Sampaoli. In testa,
c’è Simone Inzaghi, vicino alla
conferma. Ma resistono anche
Prandelli e Gasperini. Intanto
il d.s Tare dopo il blitz a Barcel-
lona per il terzino Adriano
(operazione sempre più possi-
bile), si è spostato a Lisbona

per il difensore centrale Jardel
del Benfica. Oggi Tare volerà
ad Amsterdam: interessa il po-
lacco Milik, punta dell’Ajax.
Può partire Djordjevic (Midd-
lesbrough?). 

DUBBI GRIFONE La panchina
rossoblù resta un mistero. L’in-
contro tra Preziosi e Gasperini
slitta di giorno in giorno, il tec-
nico attende e il presidente 
continua a riflettere sul possi-
bile esonero, che porterebbe
Juric sulla panchina. Resta da
risolvere il problema contratto.
Gasp è legato ancora per due
anni a cifre importanti (900
mila euro netti, con bonus che
portano vicino al milione e 200
mila). Nell’attesa Gasp oggi sa-
rà alla festa del Crotone.

MARAN RESTA? Uno dopo l’al-
tro, gli obiettivi sono sfumati e

ora le possibilità che Maran re-
sti al Chievo sono molto alte.
La Fiorentina ha confermato
Sousa, la Samp ha deciso di
continuare con Montella e
l’Udinese ha chiamato Iachini.
Resta l’Atalanta che però è
molto vicina a Prandelli. E
quindi il rapporto tra tecnico e
società è destinato a prosegui-
re dopo l’ottimo nono posto e i
50 punti. Il d.s. Member parte
oggi per il Sudamerica e torne-
rà martedì. Poi ci sarà l’incon-
tro con Maran: la società ritie-
ne scontato che continuerà il
lavoro con il tecnico, che ha un
contratto fino al 2018 e un’op-
zione per altri due. 

PUNTO ATALANTA C’è sempre
Prandelli in cima alla lista di
gradimento dell’Atalanta che
da oggi a domenica vara il
«Summer Partner Meeting» a
Castiadas (Cagliari): per il 
club presente l’a.d. Luca Per-
cassi. Il presidente Antonio
Percassi, invece, nel weekend
potrebbe avere nuovi contatti
col tecnico di Orzinuovi che in
nerazzurro iniziò la carriera di
allenatore. Rimane da trovare
un’intesa totale sulle strategie
(mercato, obiettivi di classifi-
ca, giovani). Qualora ci fosse
una frenata sul fronte princi-
pale, l’Atalanta andrebbe su
Gasperini e Pioli (Maran è
bloccato dal Chievo). Sullo
sfondo c’è sempre Reja: dopo il
chiarimento di mercoledì, le
parti si rivedranno a inizio set-
timana e non è da escludere
l’ipotesi di una conferma. 
(hanno collaborato Turco e Spini)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I TECNICI CONFERMATI
BOLOGNA: Donadoni 
FIORENTINA: Sousa
INTER: Mancini
JUVENTUS: Allegri 
NAPOLI: Sarri 

I TECNICI CONFERMATI
BOLOGNA: Donadoni 
FIORENTINA: Sousa
INTER: Mancini
JUVENTUS: Allegri 
NAPOLI: Sarri 

I CAMBI GIÀ DEFINITI 
EMPOLI: Martusciello 
TORINO: Mihajlovic
UDINESE: Iachini 

PANCHINE IN BILICO / 1 
ATALANTA: Prandelli, Gasperini, Pioli 
o Reja? 
CHIEVO: Maran o Oddo? 
GENOA: Juric o Gasperini? 
LAZIO: S.Inzaghi, Sampaoli, Gasperini 
o Prandelli? 

PANCHINE IN BILICO / 2
MILAN: Giampaolo o Garcia? 

LE NEOPROMOSSE
CROTONE: Juric, Oddo o De Zerbi? 
CAGLIARI: Rastelli (confermato)
La ventesima di A dopo i playoff di B. 

LA SITUAZIONE

DELLE PANCHINE

RIPARTE DALLA B INGLESE

Di Matteo scelto
per il rilancio
dell’Aston Villa

D
opo il Chelsea, che ha
scelto Antonio Conte
per ripartire dopo il de-

ludente decimo posto di
quest'anno, un’altra squadra
inglese punta su un allenatore
italiano per il rilancio. È Ro-
berto Di Matteo, infatti, il tec-
nico al quale il nuovo proprie-
tario cinese Toni Xia ha deciso
di affidare la guida dell’Aston
Villa, club storico – 7 titoli
d’Inghilterra e 1 Coppa dei
Campioni nel palmarés – che
in questa stagione è malinco-
nicamente retrocesso nella

Championship, la Serie B in-
glese conquistando appena 17
punti in 38 partite.

LA SVOLTA All’approdo a Bir-
mingham del tecnico campio-
ne d’Europa con il Chelsea nel
2012 manca solo l’ufficialità,
ma l’accordo sarebbe già stato
raggiunto. Xia, a capo della
multinazionale Recon Group,
ha acquistato l’Aston Villa dal
miliardario americano Randy
Lerner per circa 80 milioni di
euro promettendo ai tifosi
l’immediato ritorno in Pre-
mier. Per raggiungere l’obiet-
tivo ha scelto il tecnico italia-
no che dopo l’esonero dai
Blues nel novembre 2012, nel
2014-2015 era andato allo
Schalke, concludendo la sta-
gione al 6° posto salvo poi di-
mettersi a fine anno per diver-
genze con il club.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Roberto Di Matteo, 45 anni ACTION

ESONERATO IN CINA

Stavolta l’Oriente
porta male a Zac
Via dopo 4 mesi

N
el 2011 vincendo alla
guida del Giappone
la Coppa d’Asia in

Qatar aveva conquistato
uno dei trofei più prestigio-
so della carriera, ora a di-
stanza di 5 anni, l’Oriente
riserva ad Alberto Zacche-
roni una grossa delusione.
L’esperienza del 62enne tec-
nico romagnolo sulla pan-
china del Beijing Guoan,
squadra della Super Lea-
gue, l’emergente campiona-
to cinese, si è infatti conclu-
sa dopo appena 9 partite,

con un bilancio di due successi,
3 pareggi e 4 sconfitte. 

L’ESONERO A far scattare l’eso-
nero è stato il k.o. in casa (0-2)
contro l’Hebei, con un gol e un
assist dell’ex romanista Ger-
vinho, sconfitta che relega il
Beijing al nono posto provviso-
rio in campionato, troppo po-
co per il club della capitale,
«sponsorizzato» dal governo
di Pechino, che aveva come
obiettivo il miglioramento del
quarto posto della scorsa sta-
gione. Per raggiungere questo
traguardo Zac aveva ingaggia-
to dal Corinthians i brasiliani
Renato Augusto e Ralf e dal
Galatasaray il turco Burak Yil-
maz, ma fin dall’inizio (un pari
all’esordio seguito da 2 k.o.) il
cammino si è rivelato più duro
del previsto, fino all’esonero di
ieri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alberto Zaccheroni, 63 anni AP

Serie ARMercato allenatori

IN SEIMILA A MARASSI Festa a 
Marassi per i 25 anni dallo scudetto,
davanti a 6 mila tifosi RATTINI 

SAMPDORIA

Montella riparte
«L’ultimo torneo 
mi sarà di aiuto»

Alcuni dei protagonisti dello scudetto ‘91 ieri a Marassi PEGASO

U
no scudetto «visto,
vinto e vissuto» esat-
tamente 25 anni fa, il

19 maggio 1991. Una data
che rimarrà nella storia del-
la Sampdoria. Celebrata ieri
con una festa doppia. 

COI GIOVANI E A MARASSI
La prima andata in scena al
Mugnaini assieme a quella
del settore giovanile, diretto
da Giovanni Invernizzi. Di
fronte a oltre 400 ragazzi il
presidente Ferrero ha ricor-
dato lo scudetto parlando di
«impresa storica» e «non
nozze d’argento, ma d’oro»
per il valore di quella squa-
dra. Accanto a lui sul palco
Pagliuca, Bonetti, Pari,
Lombardo, Dossena, Vier-
chowod, Invernizzi, Manni-
ni, Katanec, Dall’Igna, ac-
compagnati da Enrico Man-
tovani, figlio del presidente
Paolo, e da Edoardo Garro-
ne oltre a tutti gli uomini in
società di allora. Le celebra-
zioni sono continuate in se-
rata al Ferraris con la festa
organizzata dai tifosi e pre-
sentata da Corrado Tede-
schi, alla quale hanno parte-
cipato anche i New Trolls,
autori dell’inno «lettera da
Amsterdam». Una grande

festa con oltre seimila tifosi
che si sono dati appuntamento
in Gradinata Sud. La festa si è
aperta con uno spettacolo di
fumogeni che hanno riprodot-
to i colori dello scudetto. Sul
palco sono saliti i campioni di
quella Samp. Presenti Aleksan-
dra e Borislav, figlia e nipote di
Vujadin Boskiv. Mancavano
Vialli e Mancini che anno man-
dato un videomessaggio.

PREMIATO Tornando alla
Samp del presente, Montella,
che ieri alla Cartiera di Pompei
ha ricevuto il premio Amalfi
nell’ambito della manifestazio-
ne «Football Leader» (ad Amal-
fi da martedì), ha parlato del
nuovo progetto: «L’esperienza
di quest’anno è stata formati-
va, mi aiuterà in futuro». Il Na-
poli? Di concreto mai stato nul-
la». E poi su Totti: «Fa bene se
continuerà a giocare. Que-
st’anno ha tirato fuori anche
l’orgoglio del grande campio-
ne». E su Higuain: «Straordina-
rio, mi ha sbalordito. Lui come
Batistuta? No, sono diversi»

Longhi-Malfitano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

1Festa a Genova:
anche la figlia 
di Boskov allo 
stadio per gli eroi 
dello scudetto ‘91
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■ Dall’ombra del dietro le quinte
del fronte del palco di unnoto rapper
italiano, alle luci della ribalta della
tv. Giulia Valentina, costretta fin qui
a portare (e sopportare?) l’etichetta
di «fidanzata di Fedez» èprossima al
debutto televisivo, col sapore di una
doppia rivincita: di visibilità e di per-
sonalità. La25ennemodella e attivis-
sima «socialite» (su Instagram con-
ta 233mila follower) si prende il pro-
prio spazio autonomo e, chissà?,
una carriera in tv, dopo le recenti vi-
cissitudini sulla fine di un rapporto
d’amore con Fedez durato tre anni:
l’ultima avventura pubblica in cop-
pia risale al febbraio 2015 in una
campagna pubblicitaria per la linea
d’abbigliamento della Sisley.
Lui, infatti, alcuni mesi fa si è... per-
sonei capelli azzurri della deejay au-
stralianaTigerlily, con laquale il fuo-
copare sia durato giusto quel paio di
mesi di vacanza; almeno stando al
post in cui Fedez annunciava il ritor-
no in patria (X-Factor, di cui è l’unico
giudice confermato, incombe: lo af-
fiancheranno Arisa, Manuel Agnelli
degli Afterhours e Alvaro Soler) in-
neggiando alle donne italiane e allu-
dendo a «differenze culturali, o psi-
cosi»cheavrebberoportatoalla rapi-
da fine della storia con la dj. Giulia
ha invece elegantemente glissato
sul perché e sul come a febbraio
2016 il fidanzamento col rapper sia
andato in frantumi: «Preferisco lapri-
vacy».

Ora, senza Fedez a farle ombra ma
anche a darle luce, sia pure di rifles-
so, lei speradi ripercorrere il cammi-
no di alcune ex-fidanzate di perso-
naggi famosi, a cominciare da Mi-
chelle Hunziker quand’era la «ex» di
Eros Ramazzotti. Dalla sua ha più
d’unadote: bella,moraconocchi az-
zurri, fisico d’ordinanza da modella,
dopoaver studiato nella natìa Torino
fino al liceo ha vissuto a Parigi per
un po’; nel 2015 però si è laureata in
economia aMilano; è lifestyle writer
(opinionista su temi di tendenza) per
Grazia.it. Durante il fidanzamento
eraapparsa inalcuni videoclip di Fe-
dez («Magnifico», «L’amore è eter-
nit») che ha appena inciso «Vorrei
manonposto»con J-Ax.Dal 28mag-
gio Giulia condurrà - accanto a Ron-
ny Mengo, giornalista di F.1 per
SportMediaset - «Smart Touch», set-
timanale su tecnologia, app e mon-
do digitale alle 12.05 su Italia 1. f.f.

■ Male che vada potremo sempre riderci su. Dico
gli Europei di calcio. Che saranno commentati anche
dai maestri di ironia e sarcasmo della Gialappa’s
Band.
È di fresco annuncio il fatto che le 27 più significative
partite che la Rai trasmetterà in diretta dal 10 giugno
su Raiuno e Rai Radio1 verranno proposte anche in
versione telecronaca-gialappiana in simulcast (cioè
trasmissione simultanea) su Rai4 HD e Rai Radio2.
Insomma, se uno s’annoierà o amareggerà ascoltan-
do le cronache ufficiali, potrà sempre dirottare il tele-
comando su questi due canali e farsi almeno quattro
risate.
Consolazione mica da poco, soprattutto se l’Italia
non riuscisse a fare molta strada e si limitasse a po-
ter disputare le tre gare della fase iniziale, il 13 giu-
gno contro il Belgio, il 17 giugno contro la Svezia e il
22 giugno contro l’Irlanda. Se al termine di tale fase il

cammino azzurro fosse, purtroppo, concluso, le re-
stanti partite, non coinvolgendo la nostra Nazionale,
potrebberodavvero risultare più godibili se accompa-
gnate dalle battute della Gialappa’s Band.
Perché quella dei gialappi - Marco Santin, Carlo Ta-
ranto e Giorgio Gherarducci - è una premiata ditta
cheha saputo nei decenni fare del divertimento intel-
ligente il proprio marchio fin dal 1985 quando a Ra-
dio Popolare animavano la trasmissione «Bar Sport»
la domenica sera. Il tam-tam su quei tremattacchio-
ni che ironizzavano sul totem-calcio fu tale che l’an-
no seguente proposero ai telespettatori di guardare il
televisore ad audio spento ascoltando invece come
«telecronaca» i loro commenti in contemporanea tra-
smessi in radio. Adesso, con il simulcast, quelmodel-
lo diventa perfetto; anche perché la Gialappa’s (il cui
nomederiva dallagialappa, pianta sudamericanadal-
la quale si estrae un potente purgante usato per i

cavalli) nel frattempo è diventata una garanzia di di-
vertimento dissacrante in ogni contesto.
Dimostrato - e apprezzato da pubblico e critica - in
numerosi e vari programmi televisivi, calcistici e no,
che sono entrati a pieno diritto nella storia delle tv
italiana. In questa stagione tv l’ironia della Gialappa’s
si è potuta apprezzare a «Quelli che il calcio» su Rai-
due, e a «Ballarò» su Raitre. E il suo ruolo atipico ma
salutare nel solitamente ipocrita mondo del calcio è
talmente accettato che i gialappi hanno ricevuto il
premio speciale Football Leader 2016 dell’Associa-
zione italiana allenatori calcio con motivazione: «Per
aver utilizzato per primi il registro umoristico per com-
mentare il calcio, con i suoi personaggi, le sue debo-
lezze e le sue contraddizioni... essere dissacranti,
caustici, comici e sarcastici... e inventando un gene-
re televisivo». Dunque: gli Europei vi annoiano? Ride-
teci su. Garantisce la Gialappa’s.

Segli Europei annoianoc’è l’alternativa: i commenti dellaGialappa’s

GiuliaValentina: c’è vitadopoFedez
Lamodellaparleràdiappsu Italia 1

di Francesco FrediDENTROLATV

TELEVISIONE
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«Ungiornovorrei lavorare
nellamia terra,maadesso
penso solo alla Sampdoria»

DarioSarnataro

In completo celeste, con un largo
sorriso e con un sogno nel cuore.
«Ungiornoanchelontanomipiace-
rebbe allenare il Napoli. In questo
momento però ho la testa solo alla
Sampdoria». VincenzoMontella ha
ricevutoieriil«PremioAmalfi»diret-
tamentedallemanidel sindacodel-
la città costiera DanieleMilano. È il
primo riconoscimento di Football
Leader2016,presentatoieripressoil
Centro Commerciale �La Cartiera�
diPompei.
Un premio che gratifi-
caunadelle eccellenze
campanedelcalcio.
«Èlacosachepiùmi
rendefelicediquesto
riconoscimento.Essere
premiatodaimiei
conterraneiè
straordinario.Forse
nonèuncasochetanti
bombersianocresciuti
dallemieparti,da
CacciaaDiNatale,
giocareperstradadaragazzini
aiuta.Nelmiocasoèstatauna
fortunaandarviapresto,volevo
inseguireunsognoedEmpolimiha
offerto lapossibilitàdicresceree
diventareunprofessionista».
Montellacalciatoree ilNapolinon
sonomaistativicini,daallenatore
invecec�èstatopiùdiun
approccio.
«Hoilvestitoazzurrononacaso....
Scherziaparte(indossa lacravatta
ufficialedellaSampdoria,ndr)
magari tornerònellamia terrada
allenatore:miaugurotraqualche
annodirealizzarequellocheèun
sogno.Per il restosisonofatte tante
chiacchieresulmioapprodoal
Napoli,contatticoncretinonneho
avutipursapendocheDe
Laurentiismistima,cosami fa

piacere».
IntantoilNapolisigodeil suo
allenatoree ilsecondoposto.
«Quest�annohadisputatouna
grandissimastagione.Sipuò
vincereanchearrivandosecondi,
gliazzurrinonhannoperso,hanno
vinto inquestosenso».
Dabomberabombercome
giudicailrendimentodiHiguaine
ilsuorecord?
«Straordinario.Chealtrosipuòdire
oltreaquellochehadimostrato in
campo?Ungiocatorecheameè
semprepiaciuto.Similitudinicon
Batistuta?HogiocatoconGabriel,
sonodueattaccantidiversima
ugualmentefenomenali».
DaHiguaineTotti ilpasso,dipura
tecnica,èmoltobreve.

«Sonofeliceperquello
chehaulteriormente
dimostrato.Lasua
classeèovviamente
indiscutibile.Congli
annisonoemersi il
caratteree l�orgogliodi
unverocapitano.Fa
beneanonrititarsiea
giocareancora».
CapitoloNazionale.
Venturasembrail
prescelto,eppuresi
eraanchefatto il

nomediMontella.
«Amepiaceallenareedessere
accostatoallaNazionaleè
comunquemotivodivantoedi
orgoglio,quindi ringraziochiha
pensatoame.Diciamocheper il
futuroèanchequellounsogno.
Nonconta l�etàdiunallenatore,è
unaquestionedisentireomenola
vocazione».
Nonostantequalcheproblema
nelloscorcio finaledistagione,
restaallaSampdoria.
«Nessunproblemainparticolare,
soprattuttononnehoavuti conil
direttoreOsti.Mipiaccionolesfide,
lavoreròpermigliorare, le
esperienzenegativesono
formative.Ripartocon
entusiasmo».
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Gasperini,Donnarumma,Mazzarri e Juric: so-
noquesti gli ultimi premiati di Football Leader
2016, la kermesse organizzata dalla Dgs e
dall�Assoallenatori. Inomisonostatisvelati ieri
sera nel corso della conferenza stampa di pre-
sentazione tenutasi alla Cartiera. Il tecnico del
Genoahavintoilpremio«Panchinagiusta»per
i comportamenti sempre improntati alla lealtà
eallacorrettezza.GianluigiDonnarumma,por-
tieredelMilan,siè inveceaggiudicatoilpremio
«Rivelazione dell�anno»,
assegnatogli dalla com-
missione composta da
prestigiose firmedel gior-
nalismoitaliano.

WalterMazzarri ha ot-
tenutoilpremio«DinoCe-
lentano»,assegnatoper la
prima volta in memoria
dello straordinario diri-
gente di calcio del Napoli
diMaradonaedell�Ischia.
Infine l�Assoallenatori ha assegnato a Ivan Ju-
ric, allenatore del Crotone, il premio «Leader
serieB»per«la storicapromozione inmassima
seriedelclubcalabrese».Gliultimiquattropre-
miatisiaggiungonoaivariCapello,Sarri,Marot-
ta,Corvino,Bernardeschi,CairoeBorjaValero:
i premi verranno loro consegnati nel corso di
Football Leader 2016 (www.football-leader.it)
inprogramma il 24, 25e 26maggionella corni-
cedelGrandHotel Il Saracenodi Amalfi con la
presenza,nelconvegnodel24,anchedell�arbi-
tro internazionaleOrsato.

d.s.
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Ciclismo

Greipel vince
ma abbandona
«Devo pensare
al Tour»

Tennis

Bolelli testimonial
di «Capri Watch»
festeggiato
dai baby giocatori

Abitoazzurro L�allenatore della Sampdoria Montella con il «Premio Amalfi» consegnato dal
sindaco della città costiera nell�ambito della kermesse Football Leader FOTO MOSCA

Il tributo

«Sarri, ottimo
lavoro: si può
vincere anche
arrivando
secondi
Higuain è
un fenomeno»

L�intervista Alla Cartiera di Pompei «Football Leader 2016» al tecnico nato a Castello di Cisterna

Montella: sogno di allenare il Napoli
Ad Amalfi

«Premio Celentano»
assegnato a Mazzarri

BIBIONE. Il tedescoAndrèGreipel
ha vinto in volata la dodicesima
tappadelGirod�Italia,daNoalea
Bibione, di 182 chilometri. Per il
corridore della Lotto-Soudal è la
terzavittoriaalGiro,l�ultima,per-
ché ha confermato la decisione
di abbandonare la corsa. «Sono
stancoedevopensare anche alle
volate del Tour», ha detto. Bob
Jungelsmantiene lamaglia rosa.
Al secondo e terzo posto si sono
classificati rispettivamenteCaleb
Ewan(OricaGreenedge)eGiaco-
moNizzolo(Trek-Segafredo).«Il
nostro piano era di arrivare con
tutta la squadra davanti al grup-
po all�ultimo giro, bravissimi i
mieicompagni -hadettoGreipel
-Sonomoltodispiaciutodilascia-
re il Giro con la maglia rossa ma
hobisognodiriposarmieconfer-
moladecisionegiàannunciata».

Ordine di arrivo: 1. Andre
Greipel (Lotto-Soudal) in 4h16�,
2.CalebEwanst,3.AndreaNizzo-
lo.

Classifica generale: 1. Bob
Jungels (Etixx-Quick-Step) in
49h32�20�, 2. Andrey Amador
+24�, 3. Alejandro Valverde
+1�07�.

Tappadioggi:Palmanova-Ci-
vidaledelFriuli, 161km.
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CAPRI.Èsbarcatoperlaprimavolta
sull�isola azzurra per conoscere la
grande famiglia Capri Watch. Si-
moneBolelli, ilcampioneditennis
neotestimonialdelbrandcaprese,
havolutotrascorrereunaduegior-
ni inpienorelaxandandoalla sco-
perta delle bellezze dell�isola ac-
compagnato da Silvio, Valeria ed
AlbaStaianorimanendoaffascina-
todalla natura e dalla storia di Ca-
pri.

Nel suoblitz caprese, il vincito-
redeldoppio agli AustralianOpen
del2015incoppiaconil suoamico
Fabio Fognini, storico testimonial
diCapriWatch,nonpotevarestare
lontanodaicampidatennis.Ecosì
Simoneha regalatodueoredi gio-
ia, con la sua presenza in campo,
agli allievi della scuola del Tennis
ClubCapri. A fare gli onori di casa
ed ad accogliere il campione nei
courts di via Camerelle, il maestro
PeppinodiStefano.Emozionatissi-
miigiovaniallievischieratiincam-
pochehannoascoltatoBolelli rac-
contare la sua carriera. Infine, la
consegna da parte del rappresen-
tante dell�Azienda di Soggiorno e
Turismo Costanzo Ruocco di una
pergamena e da parte del patron
dellamaisondiorologiSilvioStaia-
nodiunCapriWatchTennisBlue.
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L’APPUNTAMENTO C’è tempo fino al 31 maggio per la firma: previsto un forte adeguamento dello stipendio

DI MARIO LUBRANO LAVADERA

NAPOLI. Secondo posto conquistato, chiusura di
stagione in festa. Il Napoli rientra in Champions Lea-
gue dalla porta principale, senza l’assillo dei preli-
minari che due anni fa lasciarono una ferita ancora
non rimarginata del tutto nell’ambiente azzurro. Ar-
rivare secondi anziché terzi fa tutta la differenza di
questo mondo, ti permette di programmare la sta-
gione successiva con maggior tranquillità. Il Napo-
li punta ad essere di nuovo protagonista e ripartirà da
una certezza: Maurizio Sarri. Sulla permanenza del-
l’allenatore sulla panchina azzurra non ci sono più
dubbi, va soltanto concordato in che modi e in che
termini. Fin ora non c’è stata fretta, entrambe le par-
ti hanno dichiarato più volte di attendere la fine del
campionato per poi pensare al nuovo contratto per
la stagione successiva. Ora che il secondo posto è
sicuro e che l’obiettivo Champions è stato raggiun-
to, ci si può sedere a tavolino per proseguire questo
matrimonio. Già nel weekend magari, o al massimo
nei primi giorni della prossima settimana. De Lau-
rentiis lo ha voluto fortemente Sarri, lo ha preso no-
nostante lo scetticismo della piazza e lo ha difeso
anche nei momenti critici. Alla fine ha avuto ragio-
ne. L’allenatore, dal canto suo, era fortemente pre-
so da quest’opportunità, la prima in una grande squa-
dra arrivata all’età di 56 anni e do-
po una gavetta infinita. Tanto da
accettare un contratto di un solo
anno a 700.000€ (un quinto dello
stipendio che guadagnava il suo
predecessore Rafa Benitez) con
opzione sistematica di rinnovo per
la stagione successiva da esercita-
re entro il 31 maggio. In più un
premio Champions guadagnato di
circa un milione di Euro. L’inten-
zione di proseguire, come detto,
c’è tutta ma è chiaro che, dopo una
stagione del genere, le condizioni
saranno da rivedere. A differenza
dell’anno scorso, però, le modali-
tà del contratto non saranno poste
unilateralmente. Sarri, dopo l’ot-
timo lavoro svolto, potrà avanza-
re qualche pretesa nei confronti del
presidente. Al di là dell’adegua-
mento, che l’allenatore ex Empo-
li ha meritato sul campo giorno
dopo giorno, a questo punto si po-
trà discutere anche su un contrat-
to più lungo. Non legato a quelle

opzioni che
danno sempre
l’idea di una si-
tuazione incer-
ta. Oltre agli
aspetti mera-
mente contrat-
tuali, poi, ci sa-
rà anche modo
di parlare delle
questioni di
campo. De
Laurentiis è stato chiaro, lo ha ripetuto anche dopo
la partita con il Frosinone: pretende che Sarri sfrut-
ti in pieno la rosa a propria disposizione. Grandi me-
riti all’allenatore per il lavoro svolto, per la crescita
della squadra e dei singoli e per il gioco espresso. Il
presidente vuole però veder fruttare gli investimen-
ti fatti sul mercato, soprattutto se il Napoli dovesse
rafforzare ed allungare la rosa per lottare su più fron-
ti. Insomma, De Laurentiis non vuole un altro caso
Grassi, investimento di 10 milioni relegato in pan-
china con zero minuti giocati in tutto il girone di ri-
torno. Tra campo, contratto e mercato: i tempi sono
maturi per l’incontro decisivo tra presidente e alle-
natore. L’operazione rinnovo è vicina alla conclu-
sione. 

Sarri a grandi passi verso il prolungamento,
De Laurentiis prepara il nuovo contratto

«Higuaìn ha risolto
molti problemi al Napoli»

NOVELLINO RINGRAZIA IL PIPITA

NAPOLI. Una parentesi in
Serie A col Palermo, per
Walter Novellino, ex allena-
tore del Palermo. «Bisogna
fare i complimenti alla Juve,
ha una struttura forte. Il
Napoli si sta avviando in
questa direzione, la squa-
dra azzurra ha forse pagato
qualcosa verso la fine del
torneo. Higuain è il calcia-
tore che ha permesso di
risolvere gare che forse il
Napoli non meritava di
vincere, ma la formazione
partenopea ha fatto un
campionato favoloso. La
Fiorentina ha fatto bene
all’inizio, l’Inter ugualmente.
La Juventus ha curato
entrambe le fasi, l’Inter
aveva fatto una grande fase
difensiva all'inizio e ha fatto
risultato. Alzando il baricen-
tro, qualcosa ha patito. Chi
mi ha impressionato di più
sotto il profilo del gioco, è
ovviamente il Napoli».Così
Walter Novellino, ex alle-
natore azzurro, intervenu-
to ai microfoni di TMW
Radio.

Barba: «Tonelli può fare
bene come Hysaj»

L’EX COMPAGNO DI SQUADRA

NAPOLI. Ha sfiorato la ma-
glia del Napoli nell’ultimo
calciomercato di gennaio, per
poi emigrare in Germania tra
lo stupore generale. Federico
Barba, difensore dello Stoc-
carda ed ex Empoli, ha par-
lato ai microfoni di Radio
Kiss Kiss Napoli: «Tonelli?
Il Napoli ha preso un ottimo
calciatore, con la Champions
servono giocatori pronti ad
andare in campo e Lorenzo è
un acquisto azzeccato, visto
che conosce Sarri ed i suoi
metodi. Può ripetere quanto
fatto in maglia azzurra da
Hysaj. Somiglianza con Can-
navaro? Fisicamente sì, sono
simili a livello di altezza,
muscolatura e rapidità. Le ca-
ratteristiche sono quelle, poi
starà a lui dimostrarlo. La
stagione di Sarri? Parlarne
ora è facile, non ne avevo
dubbi e lo dissi a inizio sta-
gione. Il gioco del Napoli è
stato eccezionale, motivo
d’orgoglio per lui. Futuro?
Ancora non so nulla, c’è sta-
ta una grossa sfortuna per
l’infortunio di due mesi e
mezzo appena arrivato, e do-
po essere rientrato ho inizia-
to a giocare e mi sono fer-
mato di nuovo. C’è grosso
rammarico per questa espe-
rienza, anche perché la squa-
dra non è riuscita a salvarsi
dopo un buon momento ini-
ziale. Abbiamo fatto solo 2
punti in 9 partiti, è solo col-
pa nostra. Il carattere di To-
nelli? E’ cresciuto tanto an-
che dal punto di vista umano,
saprà imporsi nello spoglia-
toio».

NAPOLI. Un po’ come Tonelli quest’anno, Mirko Valdifiori fu il primo
acquisto della scorsa campagna acquisti. Desiderato e acclamato, è
stato fortemente voluto dal presidente De Laurentiis. Serviva un
regista affidabile, e Valdifiori era l’alternativa migliore per il gioco di
Sarri, senza dimenticare che l’allenatore lo conosceva benissimo.
Eppure la grazia è durata solo qualche settimana: col cambio di
modulo Jorginho ha preso il posto da titolare. Ma questo non è
necessariamente un male, perché il giovane italobrasiliano ha fatto un
grande campionato. Quello che sorprende è che l’ex Empoli è man
mano scomparso. Prima aveva il posto nelle partite di Europa League,
ma con l’uscita dalle coppe Sarri non lo ha praticamente più utilizzato.
Nemmeno per un cambio in corsa, o una variante tattica. Eppure
Valdifiori, pur con gli alti e bassi tipici di una stagione, ha dimostrato
di avere caratteristiche di verticalizzazione diverse da Jorginho, che
potevano tornare utili. Invece ha perso anche la Nazionale, ed ora è
costretto a guardarsi intorno per non restare nel dimenticatoio. Un
eventuale addio doloroso, perché Valdifiori è legato al gruppo ed è
stato sempre partecipe alle attività dello spogliatoio. Sabato sera era in
prima linea a festeggiare, felice come non mai. E per il Napoli sarebbe
importante recuperare questo giocatore, perché tra qualche mese
Valdifiori potrebbe presto diventare un rimpianto.

GS

IL REGISTA PUÒ ANDARE SUBITO VIA, HA GIOCATO POCHISSIMO MA MERITAVA DI PIÙ

Valdifiori rischia di essere un rimpianto
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NAPOLI/SERIE A

NAPOLI. Oggi pomeriggio alle
ore 17,30, presso il Centro
Commerciale “La Cartiera” di
Pompei, sarà inoltre
consegnato all’allenatore della
Sampdoria, Vincenzo Montella,
il premio “Amalfi”
direttamente dal sindaco del
comune della “Divina Costiera”, Daniele Milano. Saranno
presenti anche una delegazione dell’Assoallenatori (Aiac) e
gli organizzatori di Football Leader. Sarà inoltre l’occasione
per presentare nei dettagli l’edizione 2016 di Football Leader,
svelando, dopo Capello, Marotta, Sarri, Corvino, Cairo, la
Gialappa’s Band gli ultimi premiati e il programma della
kermesse che apre i battenti martedì 24 presso il Grand
Hotel Il Saraceno di Amalfi.

MARTEDÌ PROSSIMO TORNA LA KERMESSE DI FINE STAGIONE

Si svela il “Football Leader”: alla Cartiera di Pompei
ospite d’onore il tecnico della Sampdoria Montella

NAPOLI. David Hunt, ex team manager dell’Ajax, ha parlato ai
microfoni di Radio Kiss Kiss Napoli: «Spero per il Napoli che riesca
a prendere Klaassen, è un giocatore di grande classe ma anche di
grande grinta, al San Paolo piacerebbe tanto. Credo che sia molto
simile a Jorginho, preferisce giocare centrale ma si esalta anche
vicino alla porta, ha il gol nelle vene. Non è ancora deciso niente,
ma mi auguro davvero di vederlo in azzurro. Non gli ho ancora
insegnato l’italiano, magari gli darò una mano al momento giusto».
Intanto, anche Furio Valcareggi, agente, ha parlato ai microfoni di
Radio Kiss Kiss Napoli commentando l’arrivo di Tonelli al Napoli:
«Lorenzo ce l’ho nel cuore, è nato nella scuola calcio del mio papà.

Non prometteva benissimo, giocava
molto più avanti, è stato portato a fare il
difensore centrale ed ha stravinto tutte
le sue partite. Una squadra che vuole
vincere deve prenderlo, ora la difesa
azzurra è fortissima, visto che è stato
aggiunto un elemento di grande spessore
e di carattere da vendere. Può inserirsi
molto bene negli schemi di Sarri perché
non gli servirà tempo. È praticamente
pronto».

L’EX TEAM MANAGER DELL’AJAX LO RACCOMANDA A DE LAURENTIIS

«Klaassen può far impazzire il San Paolo»
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SAMPDORIA

RIPARTENZA
Madopo lapace restanotantidubbi sulmercato inentratae inuscita

GENOVA.SiripartedaMontel-
la ma anche da tutta l’ultima
Samp di quest’anno. Non sarà
rivoluzione, sarà «ripartenza
insieme».Havinto la linea Fer-
rero, che giorni fa aveva detto
«abbassiamo tutti i toni e fac-
ciamo tesoro degli errori di
quest’anno per non ripeterli
l’anno prossimo». Vinto la sua
linea, in realtà, fino a un certo
punto: nel suo cuore proba-
bilmente il Viperetta avrebbe
preferito cheMontella finisse
alla Nazionale così da poter
prendereunaltrocoachmeno
caro (Giampaolo) e senza il
fardello di questi ultimi mesi
deludenti che hanno un po’
avvelenato l’ambientee i rap-
porti. Nonèandatacosì, l’ipo-
tesiNazionaleèsfumatamala
permanenza dell’Aeroplani-
no coinciderà con un ricom-
pattamento generale. All’in-
segna del “ciascuno faccia il
suo”: ilmister ilmister, il ds il
ds, e via via tutte le altre figu-
re. A partire da quell’Antonio
Romei, avvocatoebracciode-
stro di Ferrero, che pur non
avendo incarichi nell’organi-
grammacontinueràarappre-
sentarelaproprietàognivolta
che il Viperetta non ci sarà.
In pratica si può dire che da
oggi,giornatatral’altrosimbo-
lica per la Samp visto che si fe-
steggiano i 25 anni dello scu-
detto, si riparte da zeroper co-
struire quel progetto che in
questa stagione di montagne
russe si è via via sgretolato la-
sciando solomacerie. Da prin-
cipio, appunto, il cantiere avrà
gli stessi identici direttori dei
lavori ma non significa che in

corsa qualcosa non si possa
mutare. Va da sé che la figura
del ds Carlo Osti, rimasto ai
margini degli ultimi summit
romani in cui si discuteva il fu-
turo (c’erano solo Ferrero, Ro-
mei e Montella, ndr), è quella
che sembra vacillare di più.
Osti, professionista e uomo di
calcio di indubbia esperienza,
ha un contratto con la Sampdi
altri due anni e soprattutto di-
versi estimatori in Serie A: dal
Bologna all’Udinese diversi
club lo seguono. Solo leprossi-
me settimane chiariranno se
saràancora luia fare ilmercato
del Doria o se lascerà il posto a
qualcun altro.

L’altrograndedubbioècapi-
re che fine faranno in questa
“pax” le richieste tecniche di
Montella, che fino a qualche
giornofaterrorizzavanoFerre-
roeRomei. Il tecnicosembrava
infatti intenzionato a chiedere
un’autentica rivoluzione d’or-
ganico, cambiando molte pe-
dine e quindi chiedendo alla
proprietà di mettere mano al
portafoglio per l’estate. Una
possibilità che il summit di
martedì sembra aver in parte
neutralizzato, con Montella
ora più consapevole delle reali
possibilità delle casse societa-
rie. Ma c’è da capire quanto
questa consapevolezza trove-

rà conforto nelle sue richieste
tecniche in entrata e in uscita.
Per convincerlo Ferrero e Ro-
mei avrebbero fatto presente
che a novembre, al momento
di subentrare a Walter Zenga,
Montella aveva detto di aver
già studiato la rosa e conside-
rarla «competitiva». Aveva
detto che a suo parere fino a
quelmomento aveva resome-
nodi quello che avrebbe potu-
to.Ungiudizio cheora la Samp
gli ha fatto pesare chiarendo
che è sempre la stessa la squa-
dra e quindi si dovrà ripartire
da quella, ovviamente con ri-
tocchi ma non stravolgimenti.
Si tratta di capire cosa signifi-

chino in concreto i “ritocchi” e
soprattutto chi, degli attuali
contrattualizzati, è considera-
to cedibile e chi no. I prestiti,
ovviamente, sono tutti già di-
retti ai club di appartenenza;
soloCarbonero,sesuperassele
visitemediche, potrebbeesse-
re oggetto di discussionema a
cifre di riscatto inferiori ai 5
milioniprevisti.AncheAlvarez
sembra più destinato ad an-
darsenechea restaremasuRi-
cky Maravilla deciderà Mon-
tella. Così come sulla difesa
tutta da ricostruire.
L’Aeroplanino, intanto, oggi
torna nella sua Campania per
ricevere alle ore 18 il premio
“Amalfi” assegnato dal Comu-
ne campano, dalla “Divina Co-
stiera” e dalla DGS Sport&Cul-
tura. «Vincenzo Montella - re-
cita lamotivazione - che, dopo
una straordinaria carriera da
giocatore, ha proseguito il suo
camminonelmondodel calcio
nelle vesti di allenatore di fine
competenza. Sempreprotago-
nista della massima serie, pri-
ma con i gol da attaccante fuo-
riclasse e poi con l’intelligenza
tattica di un tecnico di valore.
FigliodellaCampania,Montel-
la rappresenta un’eccellenza
del nostro territorio». Sarà il
sindaco di Amalfi, Daniele Mi-
lano, a consegnargli il premio
nel corso della conferenza
stampa di presentazione uffi-
ciale di Football Leader 2016.
Dopodiché Montella, nelle
prossime ore, partirà per le fe-
rie: 20 giorni in Asia. Quindi
tornerà in Italia a giugno inol-
trato e si ritufferà nella Samp.
D.FREC.

ROMEIRESTA
L’ALTRAFACCIA
DIFERRERO

L’avvocato Antonio Ro-
mei, pur non essendo tes-
serato, continuerà a rap-
presentare la società
ogni qualvolta il presi-
dente Massimo Ferrero
sarà assente. «Romei non
si tocca» ha chiarito il Vi-
peretta a chi non gradiva
le sue incursioni.

OSTIRIMANE
MAPIACE
ADUESQUADRE

Il ds Carlo Osti non era
presente ai summit tra
Ferrero, Romei e Montel-
la: non un bel segnale, per
lui. Ma l’uomomercato
della Samp ha diversi esti-
matori in Serie A, a comin-
ciare da Bologna e Udine-
se, e in caso di rottura non
resterebbe a piedi.

MONTELLA
DOVRÀRIDURRE
LEPRETESE

Vincenzo Montella aveva
giudicato competitiva la
squadra di Zenga. La so-
cietà glielo ha ricordato,
perché la situazione eco-
nomica non permette di
rivoluzionare la squadra.
Dopo le vacanze del tec-
nico, si cominceranno a
valutare i giocatori.

VENTICINQUEANNIFAILTITOLOAIBLUCERCHIATI

Ladoppia festadelloscudetto
Primaquelladella societàalMugnaini, quindiquelladei tifosi alFerraris
GENOVA. Prima la festa uffi-
ciale della Sampdoria, al Mu-
gnaini di Bogliasco, dove il
settore giovanile di oggi in-
contrerà alcune delle “leg-
gende”di ieri. Poi quella della
Gradinata Sud, organizzata
dagli Ultras Tito e dai Fedelis-
simi, allo stadio Ferraris, per
provare a risentire lo stesso
climadopounquartodi seco-
lo.
Cade oggi l’anniversario
dello storico scudetto della
Sampdoria e la Genova blu-
cerchiata si fermerà per
l’emozionediquell’incredibi-
le cavalcata culminata pro-
prio il 19maggio1991nel3-0
controilLeccechefecepartire
il delirio.
Il programma delle cele-
brazioni prevede appunto un
doppio appuntamento com-
plementare frutto della di-
plomazia visto che c’era il ri-

schio di accavallare le cele-
brazioni o costringere gli
ospiti a sceglieredove andare
tra le due.
Il primo, organizzato dalla
società, prende il via nel pri-
mo pomeriggio al Mugnaini
di Bogliasco dove passato e
futuro cercheranno di intrec-
ciarsi in un abbraccio genera-
zionale. L’idea di Corte Lam-
bruschini è stata infatti di far
conoscereuna rappresentan-
za di quella meravigliosa
Samp scudettata alle nuove
levedel settore giovanile. Co-
meriportatodal sitoufficiale,
l’evento avrà inizio alle 14.30
esaràanchel’occasioneperil-
lustrare iprogetti legatia“Ca-
saSamp”,cheanovembredo-
vrebbe aprire i battenti, alla
ristrutturazione del Mugnai-
ni,chedovrebbepartireabre-
ve,ealprogettodiNextGene-
ration Sampdoria. E’ un ap-

puntamento che fino all’ulti-
mo è rimasto incerto per
timoridimaltempomaanche
per l’esigenza di non ostaco-
larsi con l’altra celebrazione
dei tifosi già annunciata da
settimaneeprevistaperiltar-
do pomeriggio. Alla fine si è
optato, appunto, per un in-
contro nel primo pomeriggio
che lascerà libere le “vecchie
glorie” di essere poi regolar-
mente al Ferraris alle 18,30
per l’altra celebrazione della
Sud. Alla celebrazione di Bo-
gliasco parteciperà anche il
Viperetta Massimo Ferrero
che in mattinata arriverà da
Romaappositamente e reste-
rà tutto il giorno in città.
Ma è alle 18,30 nella gradi-
nata Sud del Ferraris che an-
drà appunto in scena la vera
festa popolare. “Ognuno al
suo posto, proprio come allo-
ra…” hanno scritto gli Ultras

per lanciare l’evento sui So-
cial, in Rete, scandendo un
conto alla rovescia partito
giorni fa. C’è anche in Rete un
video d’invito ai tifosi regi-
stratodaFrancescaMantova-
ni, figlia di quel Paolo che è
considerato il papà di quel
trionfo da brividi. L’appunta-
mento è fissato per le 18,30
ma la festa durerà fino a sera
tra canti, cori, amarcord e re-
vival. Gli ultras hanno voluto
regalare ai sampdoriani e re-
galarsi una festa il cui titolo
evocativoè“Quelfilochecile-
ga…“.Acondurre lo showchi
poteva essere se non Corrado
Tedeschi, uno dei volti tv più
noti per la passione blucer-
chiata. E la conclusione della
serata sarà affidata alle note
di un concerto dei fratelli De
Scalzi, colonna sonora di
quell’indelebile gioia. A que-
sta festa, cheèappuntodei ti-

fosi, ci saranno nuovamente
alcune delle bandiere della
Sampscudettatama sonoan-
nunciate altre «sorprese».
Il problemaè se ci possa es-
sere l’attuale presidente,
Massimo Ferrero, chemagari
un pensierino lo ha fatto. In
realtà i tifosi doriani nei fo-
rumsuggeriscono caldamen-
tealViperetta«dinonpresen-

tarsi in quanto sgradito». Le
parole che fioccano anche sul
profilo Facebook ufficiale del
club nei suoi confronti sono il
contrario che gentili. Come
noto dal derby in poi il rap-
porto tra la Sud e il club è di
rottura, tra striscioni polemi-
ci e contestazioni. Sarebbeun
peccatoguastare lafestadella
memoria di oggi.

I giocatori della Samp festeggiano lo scudetto nel 1991
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NOTIZIARIO

n VIVIANO, NASONUOVO
DOMANI SERA PREMIATO
Il numero 2 della Samp Emi-
liano Viviano è stato sottopo-
sto a un intervento al setto na-
sale a opera dei medici Marco e
Andrea Barbieri. Tutto bene, a
parte la medicazione che però
non gli impedirà di essere pre-
miato domani per Stelle nello
Sport (20.30) nel Galà dei Ma-
gazzini del Cotone di Genova.

n IL TALENT SCOUT
ORA È PAPÀ: ECCOANNA
Riccardo Pecini per una volta
non ha scovato un talento, l’ha
fatto in casa. Il ds del settore
giovanile del Doria è diventato
papà: è infatti nata Anna Pe-
cini. La Samp ha fatto gli auguri
alla bimba e amamma Agnese.

NAZIONALE/DOPOL’ASSOLUZIONEILCTRESTAAMAREGGIATO

Conte:«Nondimentico»
Provedi5-3-2, i rossoblucerchiati cercanospazio

FIRENZE. Con lo stage di tre
giorni e mezzo a Coverciano
comincia per Antonio Conte e
la sua Italia la prima tappa di
avvicinamento all’Europeo di
giugno in Francia. Il ct, uscito
assolto dalle accuse di frode
sportiva dal processo sul cal-
cioscommesse, è però ancora
scosso dalla vicenda: «L’asso-
luzione è una buona notizia
ma di questa vicenda porterò
sempre i segni - dice - quindi
ho difficoltà a parlare di lieto
fine. Niente potrà cancellare
permee lamia famiglia i4an-
ni passati, una perquisizione
alle5dimattinaconletvsotto
casagiàavvisatealle6,ititolo-
ni sulleprimepaginedei gior-
nali, i tanti giustizialisti. Ecco
qual è la grande amarezza».
Nessun caso Bonucci inve-
ce: «La Juve aveva il diritto di
non mandarlo e non lo ha
mandato.Nessunohasbaglia-

to e amici come prima».
Nel primo allenamento,
prove tecnico-tattiche di 3-
5-2 per i 27 convocati: nella
prima fase test fisici in pale-
stra, torello, corsa lenta, scatti
su breve e lunga distanza e
palleggi congiocatori divisi in
gruppiedispostiaquadrilate-
ro.Nella seconda fase eserci-
tazioni tecnico-tattiche con

duesquadreschierateconil3-
5-2. La squadra con pettorina
rossa era formata da Tonelli,
OgbonnaeZappacostaindife-
sa, centrocampo con Candre-
va ed El Shaarawy esterni ri-
spettivamente a destra e sini-
stra, DeRossi regista, Florenzi
eGiaccherini interni, e coppie
di attaccanti conPellèeBorini
alternati al duo Immobile-
Eder.Nella squadra in tutablu
provati in difesa Izzo, Acerbi e
Astori, esterni di centrocam-
po De Silvestri a destra e Ber-
nardeschi a sinistra, Jorginho
regista, come interni di cen-
trocampo Cataldi e Parolo, al-
ternati a Soriano e Benassi, in
attacco Pavoletti e Insigne.
Nell’ultima parte di allena-
mento partitella a ranghi mi-
stisucamporidotto.Asegnoil
solo Immobile mentre è stata
annullata per fuorigioco una
rete a Pavoletti.

Izzo e Pavoletti GENOACFC

EUROPALEAGUE/ABASILEAÈ3-1

Ormai il Siviglia
ha l’abbonamento:
terzacoppa in fila
Filottostoricodegli spagnoli,mainessunocome loro
Liverpool furibondocon l’arbitro:negatidue rigori

BASILEA. IlSivigliabatteinri-
monta (1-3) il Liverpool ede
entra nella storia dell’Europa
League conquistandola per il
terzo anno consecutivo. Nes-
suna formazione c’era riusci-
ta, neppure quando si chia-
mavaCoppaUefa.E fannocin-
que in totale per gli andalusi.
Terza affermazione di fila pu-
re per il tecnico Emery. Delu-
sione Liverpool che nel primo
tempooltre a passare vantag-
gio dà l’impressione di co-
mandare lagara,ma franacon
una ripresa a dir poco scon-
certante.
Le due formazioni sono
schierate a specchio col 4-2-
3-1eppurefindaiprimiminu-
ti è la squadradiKloppapren-

dere inmano le redini del gio-
co. E la prima occasione non
tarda ad arrivare. All’11’ cross
al centrodiClyne, indecisione
di Soria eSturridgevaal colpo
di testa. Carriço salva quasi
sulla linea di porta. La forma-
zione di Emery prova con Ba-
nega, prossimo interista, a
uscire dalla morsa dei Reds,
cheperòcontinuanoainsiste-
re tanto che è ancora Sturrid-
ge a impegnare il portiere So-
ria. Tra le due occasioni il Li-
verpool chiede giustamente
uncalciodirigore,mailsignor
Eriksson non vede il colpo di
manodiCarriço chefermaFir-
mino.
I campioni delle ultime due
edizioni si scuotono vicino al-

lamezz’oraconquistandodue
calcid’angoloconsecutiviesu
uno di questi la rovesciata di
Gameiro finisce a lato di po-
chissimo. In vantaggio però al
35’ ci va meritatamente il te-
am inglese con il migliore in
campo: Sturridge che conuna
conclusione d’esterno sini-
stro a girare trova l’angolino
dove Soria non può arrivare.
La Kops in trasferta esulta. Il
Siviglia rischia di capitolare
nel finale di primo tempo,ma
la rete di Lovren che segna di
testa su azione di calcio d’an-
golo viene annullata per un
fuorigiocodiSturridge, cheha
sporcato la visuale al portiere
iberico. Prima del duplice fi-
schio altre proteste del Liver-
poolperunfallodimanoinare
di Krychowiak su Sturridge,
ma Eriksson giudica l’inter-
vento involontario. Anche in
questo caso il penalty ci stava.
Quando si riparte al Siviglia
bastano 18’’ per pareggiare:
discesa travolgente di Maria-
no che serve a Gameiero uno
dei gol più facili della sua car-
riera:tap-indaduepassietut-
to da rifare per i Reds. Che po-
co dopo si salvano in corner
sulla veloce ripartenza di Ga-
meiro. Klopp alla Simeone in-
vita i fans a farsi sentire per-
ché gli andalusi continuano a
schiacciare gli avversari, co-
me al 60’ quando Mignolet si
oppone al solito Gameiro.
Larimontaènell’aria,earri-
va puntuale 180’’ dopo con
una splendida azione tutta di
primadegli spagnoli:Coke in-
fila con ilpiattodestro. Il capi-
tanodelSivigliachiudelagara
ripetendosial65’quandogra-
zie a un assist involontario di
un avversario batte ancora
Mignolet. È il tripudio spa-
gnolo.Liverpoolincreduloper
una sconfitta chedopo i primi
45’ sembrava difficile. La Spa-
gna prima ancora della finale
diChampions (derbyReal-At-
letico Madrid) si è già assicu-
rata le due coppe europee.

LIVERPOOL 1
STURRIDGE 35’ PT

SIVIGLIA 3
GAMEIRO 1’, COKE 19’ E 25’ ST

LIVERPOOL: (4-2-3-1):Mignolet 6.5;
Clyne 6, Lovren 5, Toure 5 36’ st Ben-
teke sv), Moreno 5.5; Can 5,Milner
5.5; Coutinho 5.5, Firmino 6 (23’ st
Origi 5.5), Lallana 5 (22’ st Allen 6);
Sturridge 7. A disp.Ward, Hemder-
son, Lucas Leiva, Skrtel. All:Klopp.

SIVIGLIA (4-2-3-1): Soria 6; Mariano
6.5, Rami 6 (32’ st Kolodziejcza sv),
Carrico 5.5, Escudero 6; Krychowiak
6.5, N’Zonzi 6; Coke 8, Banega 7.5,
Vitolo 6.5; Gameiro 7 (43’ st Iborra
sv). A disp. Rico, Cristoforo, Pareja,
Konoplyanka, Llorente. All: Emery.

Arbitro: Eriksson (Sve)

Note: ammoniti Lovren, Vitolo, Bane-
ga, Origi, Mariano. Coke segna la rete del 3-1 per il Siviglia EPA

CALCIO

Sarà Iachini
l’allenatore
dell’Udinese
UDINE.Ameno di sorprese
dell’ultima ora, Beppe Iachi-
ni sarà il nuovo allenatore
dell’Udinese. L’accordo, se-
condo quanto si è appreso,
non è stato ancora formaliz-
zatoma l’intesa sarebbe in
dirittura d’arrivo e oggi po-
trebbe essere il giorno della
firma. Iachini prenderà il po-
sto di Gigi De Canio, che in
questo campionato ha ve-
stito i panni del “salvatore”
per i friulani, subentrando a
Stefano Colantuono, ma non
è stato confermato. Iachini
invece è stato esonerato
due volte da Zamparini a
Palermo e prima della con-
ferma di Montella era tra i
candidati alla panchina del-
la Samp. A Udine firmerà
per un anno con un’opzione
per il secondo anno, a 700
mila euro a stagione.

VOLLEY

Leazzurre
battono ilPerù
eprenotanoRio

TOKYO. Inarrestabili. Quarta
vittoria, secondo 3-0conse-
cutivo, le azzurre del volley
superano senza problemi an-
che il Perù 3-0 (25-19, 25-16,
25-17 i parziali) e cominciano
a pensare cosamettere in va-
ligia per volare a Rio 2016. La
qualificazione alle Olimpiadi
non è ancora aritmetica, ma
soltanto perdendo tutte e tre
le gare in coincidenza di una
serie di risultati delleavver-
sarie, anche difficili da ipotiz-
zare, potrebbero togliere alle
ragazze di Bonitta il posto nel
torneo olimpico. Contro il Pe-
rù l’Italia ha sofferto soltanto
in avvio. Poi una volta siste-
mata ricezione e costruzione
il sestetto tricolore ha inizia-
to a produrre gioco e punti
ed è arrivato alla vittoria in
meno di 70minuti di gioco.

PUGILATO

NienteGiochi
per laSeverin,
atleta tuttofare
ROMA. La giocatrice della
nazionale di rugby donne
Flavia Severin deve rinuncia-
re al sogno di partecipare al
torneo di pugilato dell’Olim-
piade di Rio. La veneta, 27
anni, soprannominata “Won-
derWoman” pratica con ot-
timi risultati vari sport: oltre
al rugby, dove fino a pochi
mesi fa ha fatto parte delle
Red Panthers ed è arrivata in
Nazionale, gareggia nell’at-
letica (ai campionati italiani
ha fato il getto del peso), nel
sollevamento pesi e pugila-
to. Nei rari momenti liberi dà
unamano nella ditta di fami-
glia (ingrosso di accessori
per animali). Ai Mondiali di
boxe ad Astana avrebbe vo-
luto combattere nei 75 kg
per guadagnarsi un posto a
Rioma non è riuscita a rien-
trare nei limiti del peso.

SEPPIVA,VINCIANCORAKO
ANDREAS SEPPI approda ai quarti di finale a Nizza bat-
tedo 4-6 6-2 6-4 Mathieu. Ora avrà il numero 1 Thiem, in
formissima. Ancora un ko pesante invece per Roberta
Vinci che nel secondo turno di Norimberga cede 6-4
7-6(4) all’olandese Kiki Bertens, numero 89Wta.

CLEVELANDDOMATORONTO
CLEVELANDmette subito le cose in chiaro e Toronto tor-
na a casa con una netta sconfitta (115-84) in gara-1 della
finale di Eastern Conference. LeBron James (24 punti) e
Kyrie Irving (27) i migliori, 14 per Love. Nei Raptors, stan-
chi dopo il 4-3 a Miami, 18 punti per DeMar DeRozan.

VincenzoMontella ai
tempi in cui giocava con la
Sampdoria ed esultavami-
mando il volo di un aero-
plano ANSA
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GENOA

UNASFIDA
DAGRANDE
PerLapadula ilGrifoneduellacon ilNapoli ealtrebig
Hastrappato il sìdellapunta,maoraè iniziata l’asta

Gianluca Lapadula, 26 anni, 26 gol in 39partite con il Pescara

ANDREASCHIAPPAPIETRA

GENOVA. La sfida è da gran-
de.Equindimoltodifficileda
vincere. Perché la concor-
renza nella volata per
Gianluca Lapadula, capo-
cannoniere della serie B con
26 gol, è agguerritissima,
con ilNapoli inprimafila, in-
sieme al Leicester campione
della Premier, più indietro
JuveeMarsiglia.Ma ilGenoa
ci prova, è ancora in corsa,
ancheperchéèstato ilprimo
clubamuoversi.Tantochein
tasca aveva già da tempo sia
il gradimento dell’attaccan-
te italo-peruviano, stimola-
to dall’idea di affrontare la
serie A con una squadra che
esalta i suoi centravanti, sia
il buon rapporto con il presi-
dente del Pescara, Sebastia-
ni, con cui da anni i rossoblù
hanno canale privilegiato.
L’ultimo affare è quello di
gennaio, Fiamozzi direzione
Genova. E lì cominciano i
contatti.Lapadulasegnaari-
petizione, diventa il domi-
natore della serie B. Le big
iniziano a scoprirlo. E a cor-
teggiarlo. Parte la Juve ma
poi piano piano si defila. Poi
ecco Leicester e Napoli. Con
Lapadula che si dice attratto
dalla Premier e il presidente
delNapoli,DeLaurentiis,che
neigiorni scorsiha incontra-
to il collega Sebastiani. L’of-
ferta? Cinque milioni più
duedibonus,ilPescaravuole
arrivare almeno a otto, dieci
milioni. E il Genoa? L’idea
inizialeeraquelladimettere

sul piatto nove milioni più
uno di bonus, comprenden-
do nell’affare non solo Lapa-
dula ma anche Gianluca Ca-
prari,22anni,quest’annoar-
rivato a quota 13 gol in cam-
pionato. Offerta che aveva
allettato il Pescara, ma nelle
ultimesettimanelacorsasiè
fattamolto dura.
Uno degli agenti di Lapa-
dula, AlessandroMoggi, fre-
na sulla fumata bianca in ar-
rivo. «Lapadula al Napoli?
Non lo so, non posso essere
io a dire se il Napoli è vicino
allachiusuradell’affare.Pos-
sodirecheLapadulaèuncal-
ciatoreattenzionatoda tanti
club importanti in Italia e in

Europa come Napoli, Juve,
Marsiglia,GenoaeLeicester.
Contatti colNapoli neabbia-
mo avuti, ma non significa
che la trattativa è vicina alla
chiusura e non è vero che c’è
l’accordo tra il Napoli e
l’agente di Lapadula», ha

dettoMoggi jr, chepoihaag-
giunto:«Possodirecheguar-
deremo al progetto tecnico,
daremo priorità al progetto
perché crediamo che
Gianluca possa esprimere
moltodipiù rispettoaquan-
to fatto finora. Se c’è qualcu-
no che ha dubbi sul valore di
Lapadula vuol dire che non
l’ha mai visto giocare. Ha
sempresegnatopiùdi20gol
e quando un attaccante se-
gna in tutte le categorie vuol
dire che vale e ne sono con-
vinto. Ha fiuto, cattiveria
agonistica, doti tecniche e
atletiche».
Sfidadagrandeperilcapo-
cannoniere della serie B. Co-
me nella primavera 2012,
quando il Genoa si portò a
casa l’allora capocannonie-
re, Ciro Immobile. Guarda
caso,anchealloral’attaccan-
te in questione vestiva la
magliadel Pescara.Neipiani
rossoblù, Lapadula rappre-
senta l’alternativaaPavolet-
ti, nel caso in cui l’attaccante
livornese dovesse partire
per una cifra adeguata. An-
cheperchéilsuoacquistodal
Sassuolo l’anno scorso è co-
stato 4milioni. Diversi i club
chehannomostrato interes-
se nei confronti di Pavo, dal
MilanallaFiorentina,maper
il momento è ancora presto
per capire se andrà via. An-
che per Lapadula «prima di
tutto ci sono iplayoff, voglio
raggiungerelaAconilPesca-
ra».
schiappapietra@ilsecoloxix.it

cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

CAPOCANNONIERE
APESCARA
COMEIMMOBILE

Con 26 gol e ancora una
giornata di campionato
Gianluca Lapadula è il ca-
pocannoniere della serie
B con la maglia del Pesca-
ra. Come Ciro Immobile, il
quale sempre nel Pescara
realizzò 28 reti nel
2011/12. E nell’estate suc-
cessiva passò al Genoa

AFFAREDOPPIO
CONILGEMELLO
CAPRARI

L’intesa di massima imba-
stita fra il Genoa e il Pe-
scara, prima dell’asta sca-
tenatasi sul bomber, com-
prendeva sia Lapadula sia
il partner d’attacco nel
Pescara Gianluca Caprari,
22 anni, scuola Roma,
esterno d’attacco che ha
segnato 13 gol in stagione

VOGLIADI GIOCARE

L’agente: «Gianluca
vicino al Napoli?
Non ancora».

Lì l’attaccante teme
di non avere spazi

ILCONFRONTOPUÒSLITTAREALLAPROSSIMASETTIMANA

Preziosi-Gasp,ancora“guerra fredda”
Il tecnico:«Iorestoadisposizione»
GENOVA. Una serata al Little
Club, il più antico d’Italia, per
festeggiare i 50 anni e la per-
manenza in Promozione della
squadra, il Little G. Mora.
L’aperitivo, per Gian Piero Ga-
sperini, è nei locali sotto la
Nord, dove ha sede il glorioso
sodalizio. Un altro tuffo nella
genoanità, in attesa di partire
domani per Crotone. Sarà uno
degli ospiti d’onore della festa
per la promozione in A della
squadracalabrese.EdelCroto-
neGasperinihascrittounpez-
zo di storia importante, con la
promozione in B della stagio-
ne 2003/2004. «A Crotone so-
norimastomoltolegato,citor-
no volentieri. E sarà l’occasio-
neancheper rivedere tantidei

miei vecchi giocatori», confida
il Gasp. Il fatto è che alla guida
delCrotonechestaserachiude
il campionato affrontando
l’Entella allo Scida c’è Ivan Ju-
ric, candidato a succedergli
sulla panchina del Grifone.
L’incrocioèdiquelli dabrividi,
assomiglia a un passaggio di
testimone. Nel weekend c’è il
Crotone da festeggiare, da do-
menica sera però si dovrà
guardare al futuro. E allora la
telenovelapanchinaper ilGri-
fone si dovrà concludere. «So-
no a disposizione, aspetto una
chiamata», da detto ieri il tec-
nico. L’incontro tra Preziosi e
Gasperini dovrebbe arrivare
proprio nel corso della prossi-
ma settimana, dopo i continui

rinvii degli ultimigiorni. L’aria
resta molto pesante, l’inten-
zione di Preziosi è quella di
cambiareedicontattare ilpre-
sidente del Crotone, Vrenna,
per capire sepuò liberare Juric
senza troppi problemi. Il croa-
to ha ancora un anno di con-
tratto con i calabresi, come in-

dennizzo il Genoa potrebbe
acquistare il difensore Ferrari,
seguito da tempo, o l’esterno
Martella, mentre in attacco
piace Federico Ricci, che è di
proprietàdellaRoma.SeVren-
nanondovessedare il via libe-
ra, allora si andrebbe su altre
soluzioni,comeMaranoOddo.
Rimettere insieme i cocci
del rapporto con il Gasp? Nel
calciotuttoèpossibilemaquel
che è accaduto negli ultimi
mesi, soprattutto nelle ultime
settimanelorendemoltodiffi-
cile, quasi impossibile. La
prossima settimanaGasperini
sarà ad Amalfi per ricevere il
premio “Football Leader”, poi
rientrerà a Genova e nei pro-
grammi ha poi quattro setti-

manediferie.Prima,però,sarà
necessariodistricare lamatas-
sadiqueidueannidicontratto
che ancora lo legano al Grifo-
ne. Due anni, quattro milioni
lordi inballo.CifracheilGenoa
attuale, conbilancio inmiglio-
ramentomaconancoraparec-
chie situazioni da sistemare,
come dimostra la licenza Uefa
nonconseguita(circa3milioni

di debiti con l’estero non sal-
dati entro marzo ma in paga-
mento per potersi iscrivere al
prossimo campionato), non
può permettersi di pagare per
un allenatore tenuto fermo.
Così val la pena di aspettare,
sperando che nel frattempo a
Gasp arrivi qualche proposta.
A.SCH.

cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Gasp alla festa del Little Club Juric pronto per la serie A

INCROCIOROSSOBLÙ

L’allenatore ieri al
Little Club, domani
vola a Crotone e
alla festa per la A
incontrerà Juric
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ILTECNICOPREMIATOAPOMPEI

Montella riprende il viaggio
«Nonvolevochiuderecosì»
«Hoentusiasmoenonvoglio la testadinessuno.Ostimerita rispetto»

ILCOLLOQUIO

VALERIOARRICHIELLO

POMPEI (NAPOLI). Completo
azzurro, come il Napoli, come
laNazionale,possibilisognidel
futuro. Ma cravatta blu scuro
con stemma blucerchiato, per
un presente che si chiama an-
cora Sampdoria. Vincenzo
Montella si è presentato così al
centro commerciale “La Car-
tiera”, di Pompei dove ieri po-
meriggioharicevutoil“Premio
Amalfi”, antipasto dell’ormai
tradizionale “Football Leader”
che si terrà dal 24 al 26maggio
(tra ipremiatiancheGianPiero
Gasperini e Ivan Juric).
Montella torna a casa, a po-
chi chilometri dalla “sua” Ca-
stello di Cisterna, premiato co-
me «figlio della Campania, ec-
cellenzadel territorio». Siparla
di Napoli, delle origini. Ma poi
si arriva alla Samp, avventura
checontinua.Nellaprimausci-
ta pubblica dopo i recenti in-
contri con Ferrero, Montella
pronuncia una frase chiave:
«Non mi piacerebbe lasciare
così». Perchéper l’Aeroplanino
la Samp non è una squadra co-
melealtre. «Sonountifosoblu-
cerchiato». E la voglia di riscat-
to dopo una stagione difficile è
tanta. «Non ho rinnovato nes-

suncontratto–precisa–quello
c’eragià. Semmaiabbiamorin-
novatoilpercorsodafareinsie-
me. Ame piacciono le sfide, ho
passione.Questapermeèstata
la mia esperienza più formati-
va. E ho entusiasmo, voglia di
continuare».
Samp e Montella ancora in-
sieme, quindi. Anche se l’alle-
natore non nega che un giorno
gli piacerebbe essere azzurro:
«LaNazionale?E’ statounono-
re esservi accostato, è il sogno
di ogni giocatore e di ogni alle-
natoremanonc’ènulladipiù. Il
Napoli? Non ho il rimpianto di
non averci giocato perché non
èdipesodame.Comeallenato-
re sonogiovanissimoper cui in
futuro chissà, ho ancora tanti

sogni da inseguire».
Ma per ora è testa al Doria,
conFerrerochedaGenova lan-
cia il suo messaggio a Montel-
la: «L’abbiamo accontentato in
tutto, anche a gennaio come
fatto già con Zenga e Mihajlo-
vic.Oradeveessere luiaaccon-
tentarenoie i tifosi.Sonopron-

to a rinforzare la squadra, vo-
gliounaSampvincente».Mon-
tella glissa: «Gli obiettivi?
Quelli deve dirli la società, la
dimensione della Samp non
devo spiegarla io. Voglio solo
iniziare inmododiversoda co-
me abbiamo finito anche se ri-
cordochelaSamperaretroces-
sa dopo un preliminare di
Champions, per cui ci esistono
annate così. Finora abbiamo
parlatodiprogrammi,diuomi-
ni si parlerà dopo. Ci siamo se-
duti con serenità, tranquillità.
Ho grande stima di Ferrero co-
me persona e presidente».
Lunedì, ci sarà un altro in-
contro romano. Stavolta anche
col ds Osti. Montella scherza:
«L’hosaputodavoigiornalistie
probabilmente è vero». Poi ri-
badisce, a chi gli chiede di pos-
sibili rivoluzioni nel manage-
ment: «Io devo fare l’allenato-
re,mi concentro suquello.Mai
chiesto la testa di qualcuno.
Osti è una bravissima persona,
è nel calcio da tanto, merita ri-
spetto. Per il resto sono scelte
del club. A volte l’allenatore
vienemesso inmezzoper scel-
te che non vuole lui o che non
dipendono da lui...». Si chiude
conunabattutasui25annidal-
lo scudettoSamp. «Perpuntare
con ottimismo al futuro devi
saper guardare al passato. La
Samp ha fatto cose irripetibili.
Devono essere uno stimolo».

VincenzoMontella premiato ieri sera a Pompei

LUNEDÌ VERTICE

A Roma
si vedranno
allenatore,
presidente e

direttore sportivo

L’INIZIATIVA

LaSamppiglia il top-player
vuole loscudettodiFifa 16
Il patron“compra” il campioneMattiaGuarracino
«Noi siamo iprimiasbarcareancheneivideogame»
GENOVA. Nel calcio “reale” le
cose quest’anno sono andate
malino e il Viperetta Ferrero
che s’inventa? Sposta il di-
scorsoe investe sul calcio vir-
tualedei videogiochi. Proprio
così. Inattesaditornareabril-
lare in Serie A, il patron blu-
cerchiato sogna un futuro ro-
seo per la Sampdoria almeno
negli eSport e nella “Fifa Inte-
ractive World Cup”. Qui a
scendereincampononsaran-
no Viviano e compagni bensì
video-giocatori in carne e os-
sama davanti a uno schermo
e con la consolle inmano. E il
primo ad essere contrattua-
lizzato dal Doria è nienteme-
no cheMattia Guarracino, sei
volte campione italiano di Fi-
fa e campione europeo Ems
IX, medaglia di bronzo alle
OlimpiadiinCoreadelSudnel
2011eagliEuropei inPolonia.
Una sorta di Messi o Neymar
della consolle, insomma, che
da ieri può fregiarsi di essere
«un giocatore blucerchiato»
proprio come Quagliarella o
Muriel. Lui però nondeve an-

dareaBogliasconésottostare
ai diktat diMontella. Si allena
da solo, deciderà lui gli sche-
mi e tutto il resto della “sua”
Sampdoria. Ilsuocampionato
sarànelgiocodelcalciopiùfa-
moso al mondo: Fifa 16 di EA
Sports, piattaforma Xbox
One.
C’èdipiù. Il Viperettaha in-
fatti annunciatodi volermet-
teresuunveroepropriocam-
pionato di videocalciatori,
sulla falsariga di quanto sta
già accadendo in Corea del
Sud dove gli eSport stanno
spopolando (30 milioni di
utenti). «IlWestHamèdiven-
tato il primo club inglese a
mettere sotto contratto i vi-
deogiocatori,ma la stessa co-
sa è già accaduta inGermania
col Wolfsburg che ha messo
sotto contratto due giocatori
e lo Schalke 04 che ha preso
uninteroteam-diceFerrero-
Io ho deciso di mettere sotto
contratto Mattia, che è il più
grandegiocatored’Italiaevo-
glio far diventare la Samp il
primo club italiano imbocca-

re la strada dei videogiochi
professionisti, che sarà uno
dei futuri del calcio».
«In Italia il movimento non
èancorapartitomainsiemeal
presidente Ferrero stiamo
cercando di farlo decollare -
conferma Mattia Guarracino
che giocherà con la maglia
blucerchiata e il nickname
“Lonewolf92” - In Europa sta
comunque piano piano pren-
dendo piede, colWest Ham e
il Wolfsburg che hanno già
cominciato a muoversi e
comprato videogiocatori di
Fifa. Io diventerò il primo tes-
seratovirtualediunasquadra
di calcio in Italia, il primo vi-
deogiocatore. Questo è un
nuovo mercato per tutti. Gli
eSport cresconodipopolarità
annodopoannoedopoquesti
club, anche alla Samp ne ha
intravisto il potenziale, deci-
dendo di essere i primi ad in-
vestire in questo settore».
Il primoappuntamentoper
tutti sarà il 4 e 11 giugno, con
ledue tappe romanee la fina-
lechesisvolgeràsemprenella

capitale il 12 giugno. «Con
Ferrero non abbiamo concor-
dato l’ingaggio - conclude
Mattia - è tutto da decidere,
intantoora firmerò il contrat-
toperdiventareilprimovide-
ogiocatore professionista, il
resto lo decideremo».
D.FREC.

Mattia Guarracino

EnricoMantovani eMassimo Ferrero aBogliasco PEGASO

Una formazione di Fifa 16

KAYAK,RIZZAVAAIGIOCHI
MANFREDI Rizza ha ottenuto la qualificazione a Rio nel K1
200 nel corso dei ripescaggi europei a Duisburg. L’azzurro,
terzo nella finale K1 200, è stato ripescato in virtù della suc-
cesso dello spagnolo Craviotto, già vincitore nel K2 200. Gli
azzurri certi di Rio 2016 sono 213 (119 uomini, 94 donne).

RUSS,CAPITANOSFORTUNATO
AMARCO Russ, capitano dell’Eintracht Francoforte, è stato
diagnosticato un tumore, scoperto in seguito a un test anti-
doping del 30 aprile. Martedì il difensore verrà operato. Ma
ha coraggiosamente voluto giocare, ieri, l’andata del playout
contro il Norimberga: 1-1, purtroppo con un suo autogol.
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GENOA

PORTIERI
INBALLO
Perinaccorcia i tempidella rieducazione: «Stovolando»
Lebigcipensano.Ma ilGrifopuòripartireda lui eLamanna

MAUROCASACCIA

«STO VOLANDO». Non ancora
in tuffo. MaMattia Perin rassi-
cura così sullo stato della sua
rieducazionedopo l’infortunio
al ginocchio. Brucia le tappe, il
portiere, aggiornando anche
con video sul suo profilo Insta-
gram: già pallone, skip, il lavo-
ro romano procede a ritmo
spedito. Smaltita la delusione
per l’Europeo saltato, ha ritro-
vato il sorriso e scherza sul fat-
to che, come lui, si sia fattoma-
le a una zampa il suo cane Taz:
«Tale cane tale padrone. Anche
Taz torneràpiù fortediprima».
Voglia di recupero accelerato,
conquellapromessasempre in
testa: «Ci vediamo in ritiro a
Neustift». A metà luglio. Vola,
sta accorciando i tempi, sebbe-
ne la previsione rimandi sem-
preasettembreper il ritornoin
campoinA.TraipalidelGenoa,
quindi, si ripropone una situa-
zione simile alla scorsa stagio-
ne,quandoPerinrientròaotto-
bredopol’operazioneallaspal-
la. Giocò - emolto bene - Euge-
nio Lamanna nelle prime 7
giornate, così come nelle ulti-
me6.EilGrifonepensadiripar-
tire dallo stesso ticket in porta,
doppio “numero uno”.
Insomma, la porta rossoblù
potrebbenonballare. La riedu-
cazionelampodiPerinperòsta
anche facendo riflettere i suoi
corteggiatori, a partire dall’In-
ter nell’eventualità di perdere
Handanovic. Con l’agente Rog-
gi che ha ripetuto spesso negli
ultimi mesi: «Mattia è pronto
per una big». Un piccolo dub-
bio, poi, sul fatto che Lamanna
non preferisca andare a fare il
primoaltrove. Inentrambi ica-
si, probabilità per ora non alte.
Quanto a Perin, Enrico Pre-
ziosi ha ribadito come abbia
voluto rimanere rossoblù e
perciò siano state rifiutate «al-
menotrepropostedi alto livel-
lo». Sarà ancora così? Al mo-
mento sì. Il presidente del Ge-
noa ha spiegato quale sarebbe
il piano: «La spina dorsale non
possiamo perderla, un attac-
cante importante dobbiamo
averlo, un attaccante lo abbia-
mo,unportiereloabbiamo,poi
dobbiamo vedere come si
muove ilmercato e cosa offre».
Perin e Pavoletti, s’aggiunga
Rincon. Pezzi pregiati, per i
quali ci sarà comunque caccia
grossa. A mutare il quadro po-
trebbero essere delle proposte
tra i 15 e i 20 milioni, nonché
assai corposi ingaggi per i gio-
catori.

L’ipotesi rende necessario
cautelarsi. Per l’attacco, ad
esempio,sisacheilGrifoneèin
lottaperGianlucaLapaduladel
Pescara, capocannoniere della
serieB,sfidandoilNapolietan-
tealtre.Traipali,vistocheresta
prevalentel’ideadiavereanco-
ra sia Perin sia Lamanna, solo

sondaggi emonitoraggi. Come
per Pierluigi Gollini, classe ’95
del Verona, su cui è piombato
condecisione l’Everton. La Fio-
rentina propone il romeno Ta-
tarusanu,mainscambichenon
sono considerati granché affa-
scinanti a Villa Rostan. E dalla
Scandinavia rimbalza la voce
sul portiere della Nazionale
svedese e del Randers Karl-
Johan “Kalle” Johnsson. Men-
tredallaSpagna, a inizioaprile,
è arrivato per uno stage al Si-
gnorini un altro ’95: Joaquin
Caserza del Castelldefels.
L’ibericoallamiglioraccade-
mia di portieri d’Italia (e non
solo), guidata da Gianluca Spi-
nelli insieme, in primis, ad
Alessio Scarpi e Luca De Prà.

Pronti a far crescere i nuovi Pe-
rin e Lamanna. Se Antonio
Donnarumma dovrebbe ripar-
tire inprestito, rientraallabase
Lukas Zima: si deciderà se far-
gli fare ancora le ossa o tenerlo
come terzo (più facile conpan-
china a Juric, che lo ha avuto in
Primavera e aMantova). Torna
anche SamirUjkani, per il qua-
le ci sono interessi dal Belgio:
MecheleneStandardLiegi.Pri-
ma di chiudere la porta, da ri-
cordare: entra in vigore la nor-
ma sui 4 giocatori cresciuti nel
vivaioda inserirenella listadei
25. Se dal ballo dei portieri do-
vesse uscire il trio Perin-La-
manna-Zima, ilGenoaavrebbe
già 3 “canterani”.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

UN WEEK END a Crotone, per
celebrare l’impresa dei cala-
bresi. E poi tre giorni in Costie-
ra, adAmalfi, per ritirare il pre-
mio “Football Leader”. Gaspe-
rini e Juric si “marcano stretti”,
in attesa che il futuro di en-
trambi si chiarisca.OggiGaspè
uno degli ospiti d’onore della
festa del Crotone, che guidato
daJuricvolainA.EalloScidasa-
rà tempo di amarcord, con gli
ex che hanno fatto la storia del
Crotone. Tra cui il Gasp, invita-
to dal presidente Vrenna. Da
CrotoneadAmalfi, il24 l’attua-

le tecnico del Grifone riceverà
il premio AIAC “Panchina giu-
sta”: «A Gasperini che si è di-
stinto nel campionato di serie
A per fair-play, adottando
comportamenti sempre all’in-
segna della correttezza e della
lealtà sportiva. Attraverso la
sua attività di allenatore, egli
ha promosso i valori più alti
dello sport». E Juric risponde
con il premio “Leader serie B”
per «la storica promozione in
massima serie del club cala-
brese, conquistata grazie al-
l’identità tattica, al gioco spet-

tacolare e all’unità d’intenti
trasferita ai calciatori dal pro-
prio allenatore».
Per il summit tra Gasp e Pre-
ziosisidovràattenderelapros-
sima settimana. Lo stesso vale
perJuriceilCrotone,conaccor-
do non facile da trovare per
avere il via libera. La prossima
settimana sarà anche il mo-
mentoincuisicomincerannoa
pianificare i programmi. Com-
presa la secondapartedi ritiro,
con Bardonecchia in pole.
A.SCH.

cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

IDUESIVEDONOALLAFESTAACROTONEEPOIADAMALFI

Gasperini-Juric,doppio incontro

FINALEDICOPPAITALIAALL’OLIMPICODIROMA,CALCIOD’INIZIOALLE20.45

Milan, l’impresaèdisperata
Brocchi:«NoiconspiritoJuve»
Allegri nonsidistrae: «Sevinciamo,entriamonella storia»

Da sinistra Perin, Spinelli, Ujkani e Lamanna PEGASO

MirkoValdifiori, 30 anni, non ha trovato spazio nel Napoli ANSA

ROMA. Una finale con risul-
tatochesembragiàscontato.
Troppo forte la Juventus,
troppo deludente il Milan.
EppureCristianBrocchi, tec-
nico rossonero, non si arren-
de, sogna l’impresa, quella
chenessuno si aspetta. «Tut-
to è possibile nella vita. Do-
mani conta solo vincere. E
per farlo è fondamentale lo
spiritodisquadra,lavogliadi

darsi unamano. La Juve lo fa
sempre, dobbiamo farlo an-
chenoi: perché quandoogni
giocatore guarda solo il suo
orticello è dura». Un’altra
sferzataai suoigiocatori,do-
po quella post ko con la Ro-
ma. «Undici Brocchi batte-
rebbero i bianconeri?Non lo
so, ma sicuramente la Juve
farebbe grande fatica per
vincere il trofeo. La speranza

ècheimieigiocatori,di fron-
te all’opportunità di giocare
una finale e conquistare una
coppa, qualcosa di unico che
non capita tutti i giorni, pos-
sano far venire quanto han-
no dentro. Domani è l’occa-
sione giusta». Capitan Mon-
tolivo non si tira indietro. «È
l’ultima prova di appello per
questo gruppo, per dimo-
strare che abbiamo qualità.

Io ci credo: la Juventus è fa-
vorita,manoi abbiamo lear-
mi per far male ai biancone-
ri».
Il Milan sogna l’impresa
che cancelli almeno in parte
le amarezze di una stagione
bruttissima. La Juve punta
all’ennesimorecord.«Abbia-
mo il dovere di cercare di
vincerla perché sarebbe una
cosa straordinaria visto che

nessuno èmai riuscito a vin-
cere per due volte di seguito
campionato e coppa», sotto-
linea Allegri, che si preoccu-
pa soprattutto dimantenere

Dybala, 23 gol con la Juve

SCUOLAROSSOBLÙ

Il vice deve decidere
se restare da

secondo. E con Zima
possono essere tre
estremi “canterani”
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AntonioMoschella

«Ho visto Gonzalo emozionatissimo
per il record e molto contento per
quantofattosiaalivellopersonalesia
per la stagionedelNapoli». Parola di
Jorge Higuain, il padre del Pipita.
Buenos Aires accoglie il recordman
di gol della serieA conuna tempera-
turatra i7ei13gradi, idealeperripo-
saredopolefatichedelleultimestres-
santi giornate di campionato. Nel
quartierediBelgranovive la famiglia
Higuaín, conmammaNancy e papà
Jorge che si godono il ritorno del fi-
gliopiùfamoso,chenonvedel�oradi
preparare la Coppa America in pro-
grammanegli StatiUnitiapartiredal
3 giugno. Dopo le dure critiche che

gli sono piovute
addossomenodi
un anno fa dopo
l�errore dal di-
schettonellafina-
le contro il Cile,
Higuain cerca
unavendettasto-
rica, qualcosa
che il destino
sembra volergli
dare sotto forma
di edizione spe-
ciale di una Cop-

paAmerica chealtrimenti si sarebbe
giocatasolamentenel2019.

Il riposodiHiguaíndureràquindi
solamentepochigiorni,giustoiltem-
po di smaltire il jet-lag e prepararsi
mentalmenteper la terzaestate con-
secutiva nella quale sarà chiamato a
disimpegnarsi in una competizione
importante. Il centravanti azzurro
portaindoteconlamagliadellaselec-
ción 25 reti in 56 partite e questo è il
suosettimoannoconsecutivonel gi-
rodell�Albiceleste.Laprimaconvoca-
zione,datata11ottobre2009eimpre-
ziositadaungolcontroilPerú,avven-
ne per scelta dell�allora ct Diego Ar-
mandoMaradona, che da quel mo-
mentomise il Pipitaal centrodel suo
progetto. L�incontro chiave avvenne
all�aeroporto di Madrid nell�agosto
dellostessoanno.Lanazionaleargen-
tina,chefacevascaloinSpagnamen-
tre tornava dalla Russia, si incrociò
con la spedizione del Real Madrid.
Gonzalo, che conosceva bene il pre-
paratore atletico FernandoSignorini
perché amico proprio di papà Jorge,
lo andò a salutare e quest�ultimo gli

presentòMaradona: i due si abbrac-
ciarono in modo spontaneo dando
cosìvitaal lungosodaliziodiHiguaín
con lanazionaledel suopaese,quel-
lo che da sempre rappresenta nono-
stante sia nato in Francia. Ed è pro-
prio il responsabile della nascita di
Gonzalo in Francia, a suo padre Jor-
ge, che rompe il silenzio per parlare
dellaCoppaAmericacheverrà,nono-
stantedecidadi non sbilanciarsi sul-
lequestioni contrattuali tra il Pipitae
lasocietàazzurra.
Jorge,comehavistoGonzaloalsuo
ritornoinpatria?
«Emozionatissimoper il recorde
ovviamentemoltocontentoper
quantofattosiaa livellopersonale
siaper lastagionedelNapoli».
L�euforiasaràallestelledopo
quantoottenuto...
«Èarrivatomotivatissimodopo la
grandestagionechehaeffettuatoin
azzurro».
Comegiudicail suorecorddi36
reti incampionato?
«Qualcosadi straordinario, siamo
tutticonsapevolidiquantohafatto
inuncampionatodifficilecome
quello italiano».
Neancheil tempodirifiatareetra
unpo�dovràtornaredinuovoin
campo.
«Sì,maluièentusiastadella
possibilitàdipreparare laCoppa
Americacon l�Argentina».
Ineffetti lui
vestedasette
anniquesta
maglia,dueanni
dopoaver
rifiutatodi
indossarequella
dellanazionale
francese.
«Luisièsempre
identificatocon
l�Argentina,
comedimostra il
suorifiutoa
vestire lamagliadellaFrancianel
2007,quandoDomenechvennea
cercarloaMadridperconvincerlo».
Conchestatod�animoaffronta
Gonzalolapreparazioneaquesta
edizionespecialedellaCoppa
America?
«Èmolto feliceenonaspettaaltro
chel�iniziodel ritiroconlanazionale
perpoterdare ilmassimobeneficio
allasquadra».
Èun�occasionespecialeper
terminareallagrandeunastagione
giàdeperséentusiasmante.
«Assolutamente. Il suomomentodi
formalodimostra».
EconilpresidenteDeLaurentiisci
sonostaticontatti recentemente?
«Inquestomomentopensiamo
solamenteallaCoppaAmerica».
Quindidieventuali rinnovidi
contrattononsièparlato.
«Ripeto,Gonzaloèconcentrato
esclusivamentecon laCoppa
Americacon lasuanazionale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DiegoArmandoMaradona,nei
pannidiDio, inunospot,sipresenta
vestitodibianco,davantiad un
modernoNoèche leggeungiornale
eglichiededicostruireuna
speciale«arca»chesalvi ilmondo:
unostadio.Èquesta l�ultimatrovata
diunanotamarcadibirra
messicana, laTecate,che in
occasionedellacampagna«Somos
Futbol»hadecisodi far interpretare
alPibedeOro il ruolodelPadre
Eterno.«Soltanto l�amoreper il
calciopuòsalvare ilmondo»,dice
MaradonaaNoè,cheprima inizia la
costruzionedasoloepoiviene
aiutatodaalcunigiocatoridella
JuventusedelRealMadrid: insuo
aiutoaccorronogli «operai»Keylor
Navas,Barzagli,Alex Sandro,Pepe,
Evra,Kroos,PadoineArbeloa.Una
voltaterminato l�impianto,sottoun
diluviouniversale,sisvolgeuna

grandesfidadicalciochesi
concludecon unascenastorica,
quelladella«Manode Dios», la
famosaretediMaradonaneiquarti
di finaledelMondiale1986ai danni
dell�Inghilterra.Maquandotutti si
aspettanounareplicadelcelebre
episodio, ilPibedeOrosaltae
colpisceilpallonedi testa facendo
esploderedigioia ilnuovostadio.

L�intervista Parla Jorge Higuain, il padre del Pipita. «Mio figlio motivatissimo dal record di reti»

«Coppa America, Gonzalo andrà a mille
grazie alla stagione super in azzurro»

Lacuriosità

Maradona come Dio nello spot della birra

Oggi alla Cartiera

Football Leader, a Montella il premio «Amalfi»

La sfida
Solo pochi
giorni
di riposo
poi proverà
a condurre
l�Argentina
al trionfo

L�orgoglio
Emozione
e gioia
per avere
battuto
un primato
così
prestigioso

Gerardo«Tata»
Martino (nella foto),
allenatoredella
nazionaleargentina,
dirameràdomani la
listaufficialedei23
convocatiper la
CoppaAmerica
«Centenario«chesi
disputerànegliStati
Unitidal3al26
giugno.Tuttavia
Higuaín, inqualitàdi
miglior realizzatore
argentinodella
stagione,ha ilposto
assicuratoesarà
accompagnatodai
variMessi,Aguero,
Dybala,Tevezeforse
anchedall�exNapoli
Lavezzi.
Ilcentrosportivodi
Ezeiza,a 30kmda
BuenosAires,
ospiterà laprima
partedel ritiro dal23
al25maggio.Poi la
spedizione
albicelestevolerà
nellaprovinciadi San
Juan,dove il 27
l�Argentinaaffronterà
ilamichevole
l�Honduras,primadi
partirepergli Stati
Unitiper iniziarea
preparare in loco il
torneocontinentale,
perevitareproblemi
col fusoorario,di tre
orepiù indietro.
Ilprimomatch della
squadradelPipita
saràcontro ilCile l�8
giugnoaSantaClara,
inCalifornia.

L�Argentina

Domani
la lista
dei convocati
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Oggipomeriggio,alle17.30,presso
ilCentroCommerciale�La
Cartiera�diPompei,sarà
consegnatoall�allenatoredella
Sampdoria,VincenzoMontella, il

premio�Amalfi�direttamentedal
sindacodelcomunedella�Divina
Costiera�,DanieleMilano.Saranno
presentiancheunadelegazione
dell�Assoallenatori (Aiac)egli

organizzatoridiFootballLeader.
Sarà inoltre l�occasioneper
presentareneidettagli l�edizione
2016diFootballLeader,svelando,
dopoCapello,Marotta,Sarri,
Corvino,Cairo, laGialappa�sBand
gliultimipremiatie ilprogramma
dellakermessecheapre ibattenti
martedì24presso ilGrandHotel Il
SaracenodiAmalfi.

L�ex stella Kempes
promuove il Pipita
«Un fenomeno
anche come persona»

«Se non ci fosse stata la Juve
il Napoli grazie ai suoi gol
avrebbe vinto lo scudetto»

Ladinastia
Jorge Higuain, il
padre di Gonzalo:
anche lui è stato
calciatore di buon
livello e ha
conquistato due
titoli argentini con la
maglia del River
Plate

Il futuro
«Nuovo contratto
con gli azzurri?
Per ora pensiamo
solamente al torneo
e alla Nazionale»

25 RELAZIONI SOCIALI

PICCOLA PUBBLICITA’

8 AUTO-MOTO-NAUTICA

24 MASSAGGI - CENTRI RELAX
LE MIGLIORI PROPOSTE
     DEL MERCATO IMMOBILIARE

Per informazioni 

081.2473308/318

TUTTE LE DOMENICHE SU

TUTTA LA SETTIMANA SUL SITO

PORTICI

La Nunziata - Corso Garibaldi, 16
Tel. 081482737 - Fax 081273465
dal lunedì alla domenica
dalle 8,30 alle 20,30

NAPOLI - Vomero

Servizi e Pubblicità Vomero
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B
Tel. 081.3723136 - Fax 081.2201807
dal lunedì al sabato
dalle 8,30 alle 20,30
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30

N. & D. Sasso - Via G. Arcoleo, 64
(palazzo Il Mattino)
Tel. 0817643047 
Fax 0817947563
dal  lunedì al venerdì
dalle 18,00 alle 20,30
sabato 9,30 - 12,30 / 16,30-20,30
domenica 16,30-20,30     

NAPOLI - Centro

Sportello Sede Via G. Arcoleo 64
(palazzo Il Mattino)
Tel. 081.2473211 - Fax 081.2473220
dal lunedì al venerdì
10,00-13,00/14,00-18,00
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12 maggio 2016SportSport Nuovi rinforzi
per mister Sarri:
obiettivo Lapadula
SERVIZIO A PAG. 28

NAPOLI›  IL FUTURO

Ultimo atto col Frosinone
In difesa spazio a Chiriches
Un ultimo gradino prima della Champions Le-
ague. Il Napoli si prepara all’ultimo atto della 
stagione. Al San Paolo sabato sera arriva il 
Frosinone e basterà una vittoria per staccare 
il biglietto per i gironi di Champions League. 
In alternativa, la mancata vittoria della Roma 
a San Siro. Sarri e i suoi però preferiscono 
guardare in casa propria e chiudere la pratica 
senza pensare agli avversari. I tre punti  sono 
decisamente alla portata. Ma guai a sottovalu-
tare il Frosinone che, malgrado la retrocessio-
ne in serie B arrivata domenica scorsa dopo 
il ko interno contro il lanciatissimo Sassuolo 
di Di Francesco, vuole onorare fi no in fondo 
il campionato. Sarri, dunque, non vuole cali 
di tensione. Meglio chiudere presto la gara e 
far partire la festa per la terza qualifi cazione 
ai gironi di Champions League nel giro di sei 
anni. Un traguardo importantissimo per il 

club partenopeo. Per la sfi da di sabato Sarri 
non dovrebbe presentare novità di formazio-
ne, a parte Chiriches in difesa in luogo dello 
squalifi cato Albiol a far coppia con Koulibaly. 
Davanti anche Callejon e Insigne nel tridente 
completato da  Higuain, sempre a caccia del 
record di gol. Il Pipita è a soli due gol dal 
primato stabilito dal milanista Nordahl nella 
stagione 1949-1950. Per superarlo dovrebbe 
mettere a segno una tripletta. Un exploit del 
genere gli è riuscito solo due volte in cam-
pionato con la maglia del NapolI, contro la 
Lazio nel 2013-2014 e contro il Verona nella 
passata stagione. Oggi seduta d’allenamento 
pomieridiana per gli uomini di Sarri, dopo la 
doppia di ieri, in cui i difensori in mattinata 
hanno svolto come di consueto allenamento 
tecnico-tattico specifi co. 

©riproduzione riservata

Football Leader 2016 
si presenta al grande 
pubblico il 19 mag-
gio, alle 18, con la 
conferenza stampa 
d’apertura e con la 
consegna di uno 
dei premi. Vincenzo 
Montella, allenatore 
della Sampdoria, 
riceverà infatti lo 
speciale riconosci-
mento ‘“Amalfi ”, 
assegnato dal Co-
mune della “Divina 
Costiera” e dalla 
DGS Sport&Cultura, 
organizzatrice dell’e-
vento realizzato in 
collaborazione con 
l’Associazione Italia-
na Allenatori Calcio 
(Aiac). Questa la mo-
tivazione del premio: 
“A Vincenzo Montella 
che, dopo una stra-
ordinaria carriera 
da giocatore, ha 
proseguito il suo 
cammino nel mondo 
del calcio nelle vesti 
di allenatore di fi ne 
competenza. Sempre 
protagonista della 
massima serie, prima 
con i goal da attac-
cante fuoriclasse e 
poi con l’intelligenza 
tattica di un tecnico 
di valore. Figlio della 
Campania, Montella 
rappresenta un’ec-
cellenza del nostro 
territorio”. Sarà il 
sindaco di Amalfi , 
Daniele Milano, a 
consegnare il pre-
mio all’allenatore nel 
corso della conferen-
za stampa di presen-
tazione uffi ciale di 
Football Leader 2016 
che si terrà giovedì 
19 maggio alle 18 al 
Centro Commerciale 
‘La Cartiera’ di Pom-
pei -tra i main spon-
sor della manifesta-
zione- in un evento 
aperto al pubblico e 
ai giornalisti. Nell’oc-
casione il comitato 
organizzatore di 
Football Leader 
illustrerà il program-
ma completo della 
kermesse del 2016 
che si terrà il 24, 25 
e 26 maggio prossi-
mi presso il Grand 
Hotel Il Saraceno di 
Amalfi . 

©riproduzione riservata

A Montella
il premio
“Amalfi ”

LA SFIDA

VLAD 

CHIRICHES

Nella foto sopra il 
difensore rume-
no del Napoli, 
sarà in campo 
sabato sera con-
tro il Frosinone 
al posto dello 
spagnolo Albiol, 
squalificato

“FOOTBALL LEADER”

JUVENTUS-SAMPDORIA
MILAN-ROMA
NAPOLI-FROSINONE
CHIEVO-BOLOGNA
EMPOLI-TORINO
GENOA-ATALANTA
LAZIO-FIORENTINA
PALERMO-VERONA
SASSUOLO-INTER
UDINESE-CARPI

INTER - EMPOLI  2-1

BOLOGNA - MILAN  0-1

ROMA - CHIEVO  3-0

ATALANTA - UDINESE  1-1

CARPI - LAZIO  1-3

FIORENTINA - PALERMO  0-0

FROSINONE - SASSUOLO  0-1

SAMPDORIA - GENOA  0-3

VERONA - JUVENTUS  2-1

TORINO - NAPOLI  1-2

JUVENTUS 88 37 28 4 5 70 20

NAPOLI 79 37 24 7 6 76 32

ROMA 77 37 22 11 4 80 40

INTER 67 37 20 7 10 49 35

FIORENTINA 61 37 17 10 10 56 40

SASSUOLO 58 37 15 13 9 46 39

MILAN 57 37 15 12 10 48 40

LAZIO 51 37 15 9 13 50 48

CHIEVO 49 37 13 10 14 43 45

GENOA 46 37 13 7 16 44 46

TORINO 45 37 12 9 16 51 53

EMPOLI 43 37 11 10 16 38 48

ATALANTA 42 37 10 12 15 39 46

BOLOGNA 41 37 11 8 18 30 36

SAMPDORIA 40 37 10 10 16 48 53

UDINESE 39 37 10 8 18 48 53

PALERMO 36 37 9 8 19 35 63

CARPI 35 37 8 11 17 34 53

FROSINONE 31 37 8 7 21 35 71

VERONA 28 37 4 13 19 30 59

Higuain (Napoli)  33
BACCA (MILAN) 17
DYBALA (JUVENTUS) 17
ICARDI (INTER)  16
EDER (INTER)  13
ILICIC (FIORENTINA)  13
SALAH (ROMA)  13
Insigne (Napoli)  12
MACCARONE (EMP.)  12

LA GIORNATA CLASSIFICA PROSSIMO TURNO MARCATORI
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Football Leader › Il riconoscimento

 MICHELE IMPARATO

    Pompei (dall’inviato)

Montella dà lo scudetto al Napoli:
«Il secondo posto è un successo»

FOTOSERVIZIO
Fabio Cosma Colombo

L’allenatore premiato a La Cartiera: «Higuain non sarà mai Batistuta. De Laurentiis? So che mi stima»

“Higuain? Un giocatore straor-
dinario. Ma non paragonatelo 
a Batistuta. Sono due campioni 
differenti”. E se lo dice Vincenzo 
Montella c’è solo da credergli. 
L’aeroplanino, allenatore della 
Sampdoria, ieri ha ricevuto il 
premio Football Leader città d’A-
mali a La Cartiera di Pompei. 
Una sorta di antipasto di quella 
che sarà la kermesse che si terrà 
il 24-25 e 26 maggio ad Amali. 
Prima della premiazione sul 
maxi-schermo scorrono i gol 
segnati da Montella in carriera 
con le maglie di Roma, Sam-
pdoria, Genoa e quella con la 
Nazionale. Il tecnico doriano 
indossa un completo azzurro. 
Sembra quasi un messaggio 
subliminale a De Laurentiis. “So 
che il presidente mi stima - dice 
l’aeroplanino - Col Napoli, in 
realtà, non c’è stato mai alcun 
contatto ma solo voci. E’ normale 
che sarei onorato di poter alle-
nare il Napoli”. 
A proposito della squadra di Sar-
ri, Montella dà un giudizio sulla 
stagione del Napoli: “Sembra un 
paradosso ma si può vincere an-
che arrivando secondi. Il Napoli 
è stato campione d’inverno ma, 
purtroppo, ha trovato la Juven-
tus che alla lunga ha dimostrato 
di avere qualcosa in più”.
Azzurro come il colore della 
squadra partenopea ma anche 
quello della Nazionale. Anche 
qui si sono rincorse voci che lo 
vedrebbero favorito per il dopo 
Conte. “Ci ho giocato e so bene 
cosa signiica - dice Montella - 
Sarebbe un orgoglio anche se 
credo sia più dificile allenare 
una squadra di club perché non 
è semplice mettere d’accordo 
calciatori di lingua e culture 
diverse. Il mio futuro si chiama 
Sampdoria - continua - Non è 
vero che ho rinnovato il con-
tratto, l’ho irmato a novembre, 
semmai si rinnova l’impegno con 
la società di Ferrero”. 
L’ex bomber è partito da Pomi-
gliano come tanti ragazzini na-
poletani per inseguire un sogno. 
E non è il solo ad aver sfondato. 
Lui è uno di quelli che ce l’ha fat-
ta. Altri, invece, sono stati meno 
fortunati. O, semplicemente, non 
erano propensi ai sacriici (tanti) 
come quelli fatti da Montella. “Ai 
miei tempi si giocava per strada 
ed è lì che si afinava la tecnica 
- dice l’allenatore premiato ieri 
a La Cartiera - Sono andato via 
a 13 anni perché a Empoli c’era 
tutto per crescere. Non ho rim-
pianti della mia carriera, sogni 
da seguire sì”. 
Montella vorrebbe evitare come 
quando era in campo le doman-
de dei giornalisti, che lui deini-
sce ‘maliziose’. Il sorriso e la sim-
patia sono quelli di sempre. “Ho 
deciso di allenare nel momento 
in cui ho smesso di giocare - dice 
l’aeroplanino -  Ho cominciato coi 
ragazzini anche se non ero tanto 
sicuro. E’ normale che la voglia 
di giocare c’è sempre così come 
un po’ di malinconia”. 

L’ALLENATORE
con il pasticciere Panza

L’AEROPLANINO
osserva il premio

Football Leader

MONTELLA SUL PALCO
Con  Nino Scarfato e il sindaco d’Amalfi

LA FOTOGALLERY



99*7 /"10-* 41035 laRepubblica 7&/&3%¹ �� ."((*0 ����

1"426"-&�5*/"

%
AVY Klaassen e il Napoli, il matri-
monio (calcistico) s’ha da fare. Il 
corteggiamento, a dire il vero, è 
stato lungo ma stavolta il sì sem-

bra vicino. Aurelio De Laurentiis ha messo 
nel mirino il 23enne talento offensivo dell’A-
jax da quasi un anno e adesso ha sferrato l’as-
salto decisivo: 18 milioni di euro, questo il 
prezzo giusto per regalare al suo allenatore 
un gioiello che fa della duttilità tattica la sua 
peculiarità. Trequartista, mezz’ala ed ester-
no offensivo, la miscela piace a Sarri. I prossi-
mi giorni saranno decisivi:  i lancieri sono 
rientrati dalla tournée in Cina e adesso pen-
seranno agli scenari futuri. L’addio di Klaas-
sen  è  sicuramente  uno  di  questi.  Senza  
Champions, è necessario monetizzare e quin-
di l’offerta del Napoli è gradita. Ieri ci sono 
stati contatti anche con Soren Lerby, l’agen-
te del giocatore che darà una risposta entro 
una settimana. Anche in questo caso gli argo-
menti sono convincenti. Klaassen vuole la 
Champions e il club azzurro ha messo sul 
piatto la qualificazione ai gironi, una vetrina 
che piace a tutti i campioni. Dries Mertens 

compreso. Il belga è vicino alla riconferma. Il 
prolungamento del contratto fino al 2020 
sta diventando una possibilità concreta: par-
te fissa più consistente e vari bonus. Mertens 
ci sta pensando. Il suo matrimonio, dunque, 
non è a rischio. Quello di Raul Albiol, invece, 
scricchiola, almeno da come raccontano in 
Spagna.  L’offerta  del  Valencia  lo  intriga:  
triennale e fascia di capitano. Il Napoli offre 

una stagione in meno, ma non intende ceder-
lo e ha minacciato addirittura di lasciarlo par-
tire a parametro zero tra un anno, alla sca-
denza naturale  del  suo  impegno (2017).  
Questa è ovviamente l’ipotesi estrema. Diffi-
cilmente, però, si arriverà ad una rottura. De 
Laurentiis e Sarri sono molto attivi nelle ulti-
me ore: non vogliono perdere il leader del re-
parto arretrato e quindi la “diplomazia” è 

all’opera. Il Napoli spera ancora di spuntarla. 
Il fronte con il procuratore Manuel Garcia 
Quilon — che martedì è stato alla Filmauro 
da De Laurentiis — è molto attivo. Sul piatto 
ci sono anche le situazioni di Callejon e Reina 
che intendono restare in maglia azzurra. Di-
verso il destino di Manolo Gabbiadini, pron-
to a partire. L’arrivo di Lapadula apre di fat-
to all’addio del talento bergamasco, attratto 
da una possibilità all’estero. Il Wolfsburg è 
sempre in prima linea, poi ci sono Totten-
ham e Stoke City. In Italia piace a Fiorentina 
e Inter, ma la soluzione tedesca in questo mo-
mento è in pole position. Gabbiadini vuole 
giocare e il club di proprietà della Volkswa-
gen gli garantirà un ruolo da protagonista, 
come non lo ha avuto nel Napoli. Essere l’al-

ternativa di Higuain gli ha riservato soltanto 
pochi spezzoni di partite in campionato. Il 
malumore è esploso con il Frosinone — la Pro-
cura Federale ha aperto un’inchiesta per il 
flusso anomalo di scommesse sull’espulsio-
ne di Gori in alcune agenzie in Ciociaria — 
quando non ha partecipato al giro di campo 
assieme ai compagni che hanno festeggiato 
con il pubblico. «Si può vincere anche arri-
vando secondi», assicura Vincenzo Montel-
la, premiato ieri a La Cartiera di Pompei nel 
giorno della presentazione di Football Lea-
der. «Il Napoli ha disputato una stagione ec-
cezionale, ma la Juve è più abituata a vince-
re. Tutto qua: questo non toglie meriti allo 
straordinario cammino degli azzurri». 
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OCHI come Amaurys Perez 
hanno saputo dare popolari-
tà alla pallanuoto. Ballerino 
in tv, showman, esempio in 

piscina per determinazione e forza 
di volontà. A quarant’anni Perez ha 
deciso di dire basta: domani con l’Ac-
quachiara giocherà l’ultima partita 
in casa del Sori, mentre alla Scando-
ne ha già salutato il pubblico sabato 

scorso. «È stata una festa, in vasca 
c’erano molti compagni di Nazionale 
con i quali ho vinto un mondiale e l’ar-
gento olimpico a Londra», racconta il 
difensore italo-cubano. «Mi prende-
vano in giro: ma sei sicuro? Sarà du-
ra, tutti i giorni a casa». 

E lei, Perez, è sicuro? 
«Sì, non riesco più a stare lontano 

dalla famiglia. Mia moglie Angela ed 
i miei figli vivono in Calabria. I bambi-
ni cominciano a sentire la mia man-
canza. Poi lì ho aperto col mio amico 
Valentino  Gallo  un  birrificio  e  un  
pub, c’è bisogno di qualcuno». 

Sensazioni? 

«Strane, ma credo sia normale. Ri-
tirarsi in questo momento è la cosa 
giusta da fare, anche se il 18 marzo, 
il giorno del mio 40 esimo complean-
no, ero certo di andare avanti. In que-
ste settimane qualcosa è cambiato». 

Lei arrivò in Italia a 28 anni ed 
esplose con l’arrivo al Posillipo e la 
convocazione in Nazionale, a 34. 
«Non è mai troppo tardi. Se guar-

do indietro mi rendo conto di aver 
realizzato tutti i miei sogni. A Cosen-
za non credevo di poter fare chissà co-
sa nella pallanuoto. Al Posillipo mi 
volle Carlo Silipo, che mi chiese di gio-
care da difensore e centroboa. Mi so-
no tolto soddisfazioni enormi, nean-
che io sapevo di poter dare tanto». 

Il viaggio dov’è iniziato? 
«A Camaguey, Cuba. Credo che la 

fine dell’embargo sia una grande co-
sa, speriamo che il popolo possa usu-
fruire di questa opportunità. Giocai 
per Cuba fino al 2000». 

L’Italia l’ha portata ai vertici.
«L’oro mondiale del 2011 è stato 

bellissimo, l’argento olimpico mi ha 
segnato. Dopo aver vinto la semifina-
le mi chiusi in bagno a piangere, ave-
vo una medaglia al collo alla prima 
partecipazione ai Giochi. C’ero riusci-
to a 36 anni! Il ct Campagna è un du-
ro, ma ci siamo capiti in due minuti». 

Il giorno più bello? 
«L’11 aprile 2015, gara-3 della fi-

nale di Euro Cup. Abbiamo perso, pe-
rò vedere il pienone alla Scandone è 
stato incredibile. Mi mancheranno 
certe emozioni». 

E adesso? 
«Vorrei far crescere un settore gio-

vanile  a  Cosenza,  ma qui  tornerò  
spesso,  mi  sento  napoletano  den-
tro». 
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DI SALVATORE CAIAZZA

NAPOLI. Si riposa Maurizio
Sarri. E ci mancherebbe altro.
Dopo una lunga ed estenuante
stagione, il tecnico toscano ave-
va un assoluto bisogno di relax.
Già allenare in serie A è stancan-
te, figurarsi se lo si fa in una piaz-
za come quella napoletana dove
si è molto esigenti sotto tutti i
punti di vista. Certo è che il sor
Maurizio tira il fiato soddisfatto
visto ciò che è riuscito a fare al
suo primo anno alla guida di un
club così importante come quel-
lo partenopeo. Quando a giugno
scorso De Laurentiis lo chiamò
per offrirgli il contratto non cre-
deva alle sue orecchie. Accettò
subito anche se non aveva la cer-
tezza di rimanere per tutto il cam-
pionato. Anche in virtù di una
partenza sbagliata. Qualcuno lo
aveva dato per spacciato dopo la
sfida casalinga contro la Juven-
tus. Invece, il suo progetto è sta-
to portato a termine permettendo
al Napoli di tornare dalla porta
principale in Champions League.
Scusate se è poco. 
IL FUTURO. Chi conosce Sar-
ri sa che non si ferma mai. Ades-
so è con la sua famiglia ma è
sempre nel suo studio per pro-
grammare la prossima stagione.
Sempre al comando del Napoli.
Non a caso a breve si incontrerà
con De Laurentiis per il rinnovo
del contratto. Ci sarà un aumen-
to economico copioso che gli
permetterà di diventare un tecni-
co ricco come alcuni suoi colle-
ghi. Anche se per uno come lui i
soldi non sono tutto nel calcio,
comunque è sempre buono vive-

re bene. Sarri ha a cuore anche la
campagna acquisti. Ha sempre
sostenuto che non pretende no-
mi dalla società ma si limita a
proporre le caratteristiche dei cal-
ciatori che gli servono. Fatto sta
che per la prossima stagione, do-
ve si dovrà giocare in Champions
League, sarebbe opportuno pren-
dere qualche campione in più. Ad

oggi De Laurentiis gli ha messo
su un piatto d’argento una sua
vecchia conoscenza: Tonelli. Il
difensore dell’Empoli, oggi allo
stage di Antonio Conte in Na-
zionale, andrà a rinforzare il re-
parto arretrato dove il tecnico la-
vora in maniera maniacale. Mol-
to probabilmente arriverà pure
Lapadula del Pescara. Due ita-

liani abbastanza bravi ma che, co-
munque, non farebbero fare il sal-
to di qualità definitivo al Napoli.
Sarà fondamentale anche non ce-
dere i pezzi pregiati come Hi-
guaìn, Koulibaly e Albiol. A loro
dovranno essere integrati dei cal-
ciatori esperti che possono farsi
valere anche nell’Europa che
conta. Tipo Klassen o Herrera.

IL PROGETTO Il toscano si rilassa a Figline Valdarno dopo l’estenuante stagione. A breve incontra DeLa per parlare di contratto e rinforzi

Sarri, comunque, si sente spesso
con Giuntoli che sta lavorando
benissimo in questi primi giorni
post campionato. Prima che co-
minci il campionato europeo va-
le la pena sistemare la rosa. Il tec-

nico, poi, ci tiene a lavorare bene
a Dimaro con la maggior parte
dei suoi elementi. Dal 9 al 30 lu-
glio in Trentino si dovrà sgobba-
re come nella scorsa preparazio-
ne. Stavolta si dovrà disputare
una competizione come la Cham-
pions che toglie molte energie fi-
siche e mentali. Ecco, quindi, che
Sarri cercherà di farsi comprare i
giusti rinforzi per non avere dei
contraccolpi in campionato. An-
che perché è difficile vincere la
Coppa più importante in Europa
mentre è più facile poter final-
mente togliere il tricolore dalle
maglie della Juventus. Nello scor-
so torneo c’è andato molto vicino
all’impresa, nel prossimo si do-
vrà fare ancora meglio. Intanto,
meglio riposarsi un po’ in più per-
ché poi lo stress da panchina au-
menterà.

Napoli, Sarri tra riposo e futuro
Pronto per il rinnovo e il mercato

__
Maurizio Sarri. Il tecnico toscano si sta riposando con la famiglia ma già sta studiando il nuovo Napoli
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Il tecnico si sente con
Giuntoli tutti i giorni

per capire la gestione
delle trattative dei calciatori

che interessanoRoma e Milan lo volevano ma poi fecero dietro front
NAPOLI. Aveva molto mercato
Maurizio Sarri prima di dire sì ad
Aurelio De Laurentiis. La prima società
a farsi avanti, dopo l’addio all’Empoli,
fu il Cagliari. La società sarda voleva
ripartire da lui per tornare subito in
serie A ma poi non se ne fece più nulla.
Ecco che sul tecnico spagnolo si
fiondarono due big. La Roma, che era
indecisa se confermare o meno Garcia e
il Milan che doveva sostituire Pippo
Inzaghi. Sarri era in attesa di una
chiamata importante prima di
presentarsi ad Amalfi al Football
Leader per ritirare un premio
importante. Prima di partire per la
Costiera, però, Galliani lo chiamò per
dirgli che il presidente Berlusconi non
era convinto delle sue qualità ma anche
del suo look. Quella tuta utilizzata non
solo in allenamento non piaceva al

Cavaliere. 
Intanto Aurelio De Laurentiis era
andato in Spagna per convincere
Emery dopo l’addio di Benitez. Aveva
dato una parola a Mihajlovic ma il
carattere del serbo non era piaciuto. E

a quel punto si fece avanti il Milan. A
quel punto Aurelio ebbe la brillante
idea di procurarsi il numero di Sarri
per offrirgli un contratto di un anno. Il
toscano ricevette la telefonata mentre
lasciava la Campania dopo la
manifestazione ad Amalfi. Si trovava a
Caserta con sua moglie quando Adl gli
telefonò: «Dove sei, vuoi allenare il
Napoli?», gli chiese. Naturalmente
Sarri rispose: «Certo che sì il tempo di
tornare indietro». Si viderò all’hotel
Vesuvio velocemente anche se per
firmare il contratto passò una
settimana perché non c’era l’accordo
sullo staff tecnico. Alla fine si risolse
tutto e Sarri diventò l’allenatore del
Napoli che poi è arrivato in Champions
League al primo colpo. Chissà che avrà
pensato Berlusconi....

SACA

GALLIANI GLI COMUNICÒ AD INIZIO GIUGNO CHE BERLUSCONI NON ERA CONVINTO DELLE SUE QUALITÀ



«De Laurentiis mi stima, ma non mi chiamò»
IL TECNICO NAPOLETANO Montella riceve il premio “Amalfi” e nega di aver sfiorato la panchina del Napoli: «Io prima di Sarri? Nessun contatto»

DI SALVATORE MALFITANO

POMPEI. L’anteprima di Football
Leader è tutta nel segno di Vin-
cenzo Montella. L’allenatore della
Sampdoria ha ricevuto il premio
"Amalfi" che distingue i giorni pre-
cedenti alla manifestazione vera e
propria, dal 24 al 26 maggio. Dal-
la Nazionale alla sua Samp, fino a
un giudizio sulla stagione del Na-
poli, il tecnico ha risposto così in
conferenza.
Lei è uno dei tanti esempi di cam-
pani che fanno fortuna lontano.
A cosa è dovuto?
«Questo discorso non abbraccia
soltanto il nostro territorio né tan-
tomeno soltanto il mondo del cal-
cio. Di certo la vicinanza a casa
facilmente distrae. Io sono andato
via perché le opportunità per inse-
guire il mio sogno erano lontane
da qui; in generale, comunque,
mancano le strutture in Campa-
nia».
Com’è andata realmente la

chiacchierata con De Laurentiis
per la panchina del Napoli?
«In realtà non ho mai avuto con-
tatti diretti con il presidente per un
incarico del genere. Mi è arrivato,
tuttavia, che lui avesse stima nei
mie confronti e questo per me è mo-

tivo di grande orgoglio».
Il suo nome è stato accostato di
recente anche alla panchina del-
la Nazionale. Come si vede da
commissario tecnico?
«È un percorso che deve piacere,
posso dire sicuramente che è più

facile allenare giocatori che par-
lano la stessa lingua (ride, ndr). Al
momento comunque non ci penso,
ma resta un sogno. Lo sarebbe per
tutti, d’altronde».
Cos’è mancato al Napoli per ar-
rivare fino in fondo?

«Non saprei, non sempre non vin-
cere vuol dire che sia mancato
qualcosa. Il Napoli ha fatto una
grandissima stagione, ha trovato
una squadra più abituata nel lun-
go come strutture e rosa e ha di-
mostrato tutto il proprio valore:
non si può rimproverare nulla».
Totti sta vivendo una seconda
giovinezza. Pare che non sia an-
cora arrivato il momento di
smettere per lui.
«Infatti Francesco non deve fer-
marsi ancora. Al di là delle doti tec-
niche che ha sempre avuto, con
l’età è emerso anche l’orgoglio del
campione».
Cosa l’ha spinta a rinnovare con
la Sampdoria? 
«Ho un contratto firmato che non
doveva essere rinnovato, quindi è
stata rinnovata la volontà di con-
tinuare insieme; a me piace lavo-
rare e piacciono le sfide, non vole-
vo lasciare la squadra in questo
modo. Dovrà decidere tutto la so-
cietà».

__
Vincenzo Montella ieri ha presentato il “Football Leader” alla “Cartiera” di Pompei
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SERIE A

Daniele Orsato, il giudice sportivo
Gianpaolo Tosel, il dirigente sporti-
vo Pierpaolo Marino e alcuni alle-
natori di Serie A, la cui partecipa-
zione deve essere confermata. Al ter-
mine del convegno, si terrà in Piaz-
za del Duomo ad Amalfi un talk
show pubblico. 
Mercoledì 25, invece, si terrà la pre-
miazione alle ore 18 presso il Grand
Hotel Il Saraceno; seguirà la cena di
gala. Giovedì, l’edizione 2016 di Fo-
otball Leader si chiuderà in mattina-

ta con l’incontro tra gli allenatori in-
vitati e i bambini delle scuole calcio
locali. Sarà premiato anche Maurizio
Sarri, come miglior allenatore del-
l’anno, dopo la grande stagione di-
sputata con il Napoli.  Tra gli altri
premiati già annunciati ci sono: Fa-
bio Capello (premio speciale alla car-
riera), Gianpiero Gasperini (premio
Panchina Giusta), Borja Valero (pre-
mio Leader in Campo), Fabrizio
Corsi (premio Leader Fair Play),
Federico Bernardeschi (Leader Un-
der 21), Ivan Juric (premio Leader
Serie B), Urbano Cairo (premio Fi-
nancial Fair Play), Giuseppe Ma-
rotta (premio Dirigente dell’anno),
Gianluigi Donnarumma (premio
Giocatore rivelazione), Pantaleo
Corvino (premio Scouting Leader),
Walter Mazzarri (premio Dino Ce-
lentano) e infine la Gialappa’s Band
(premio Leader per sempre).

SAMAL

_ IL TECNICO DELL’INTER

Mancini: «Strada
giusta per lo scudetto»
ROMA. «Credo che siamo
sulla strada giusta per tornare a
lottare per lo scudetto»: lo ha
detto il tecnico dell'Inter Rober-
to Mancini in un’intervista al ca-
nale tematico del club che an-
drà in onda ieri sera. Alcune an-
ticipazioni sono state pubblica-
te sui profili social della socie-
tà. «La squadra ha un’ottima ba-
se - ha spiegato Mancini - non
è tutto negativo come alcuni vo-
gliono far pensare. La strada in-
trapresa per tornare ad alti livelli,
lotta per lo scudetto compresa,
è quella giusta». 

_ IL PORTIERE DELL’ATALANTA

Sportiello: «Sono maturo
per un club importante»
BERGAMO.«Sono reduce dal
mio primo anno in Serie A da ti-
tolare, so che devo ancora cre-
scere e migliorare, però penso di
essere maturo per una piazza im-
portante». Lo ha detto Marco
Sportiello, chiamato da Conte
per lo stage prima degli Europei:
il portiere dell'Atalanta sta lavo-
rando insieme ai colleghi Mar-
chetti e Mirante per giocarsi una
chance come terzo al torneo con-
tinentale. 

_ L’ADDIO DEL PORTIERE ROSANERO

Palermo, Sorrentino: 
«Grazie a tutti, vado via»
PALERMO. Ora è ufficiale:
Stefano Sorrentino lascia Pa-
lermo. «Il mio addio - ha det-
to il portiere avviene per tan-
ti motivi. L’ultimo colloquio
con la società è stato a gen-
naio, ma non è stato il discor-
so economico a fare la diffe-
renza, piuttosto il progetto: qui
si sta ringiovanendo molto il
gruppo e il fatto di dover fare
da papà o da chioccia non è
ancora nelle mie corde».

L’Udinese sceglie
Iachini: «Sono pronto
e pieno di entusiasmo»

IL NUOVO ALLENATORE

UDINE. Giuseppe Iachini è
il nuovo allenatore
dell’Udinese. Lo ha
annunciato lo stesso club
friulano. L’allenatore,
nativo di Ascoli Piceno, ha
firmato un contratto
biennale e sarà presentato
in conferenza stampa
questo pomeriggio alle 15
alla presenza del
presidente Franco Soldati e
del ds Cristiano Giaretta.
Iachini, dopo una carriera
calcistica vissuta da
centrocampista con oltre
200 presenze nel massimo
campionato italiano, ha
iniziato la sua avventura di
allenatore a Cesena nella
stagione 2002/2003.
Successivamente ha
guidato Vicenza, Piacenza,
Chievo, Brescia,
Sampdoria, Siena e
Palermo. Iachini sarà
coadiuvato dai
collaboratori Giuseppe
Carillo nel ruolo di vice-
allenatore e Fabrizio
Tafani preparatore atletico.
«Ho accettato l’offerta
dell’Udinese perchè ho
constatato che c’è grande
entusiasmo nella famiglia
Pozzo, c’è volontà di
iniziare nel modo migliore
un nuovo progetto
sportivo, di fare meglio
rispetto al campionato
appena concluso, di
ricreare l’ambiente giusto
per risalire».

Anche Sarri e la Gialappa’s al Football Leader
LA MANIFESTAZIONE Tre giorni di grande calcio ad Amalfi: tra i premiati anche Borja Valero e Mazzarri

POMPEI. Nella consueta, mera-
vigliosa, cornice della costiera amal-
fitana, anche quest’anno si terrà la
tre giorni di Football Leader, la ker-
messe che richiama i protagonisti del
calcio italiano per incontri, serate di
gala e premiazioni, al termine del
campionato. L’anteprima della ma-
nifestazione, che si svolgerà dal 24 al
26 maggio, si è avuta ieri, con la con-
segna del premio “Amalfi” a Vin-
cenzo Montella, allenatore della
Sampdoria ed eccellenza tutta cam-
pana. 
Dunque, l’attesa è quasi terminata.
Martedì prossimo si comincia con il
convengo dell’Associazione Italia-
na Allenatori Calcio sul tema “Il rap-
porto tra arbitri e allenatori. Rifles-
sioni e approfondimenti”, che vedrà
relatori Renzo Ulivieri, presidente
dell’AIAC, Narciso Pisacreta, vice-
presidente dell’Associazione Italia-
na Arbitri, l’arbitro internazionale

Eintracht, scopre un tumore all’antidoping

È IL CAPITANO DELLA SQUADRA MARCO RUSS

ROMA. Un tumore è stato dia-
gnosticato al capitano dell’Ein-
tracht Francoforte Marco Russ,
in seguito ai risultati di un test
antidoping che avevano rivelato
livelli anormali dell’ormone del-
la crescita (Hcg). 
Lo ha fatto sapere il club tedesco
sul proprio sito internet, senza
specificare di quale tumore si
tratti ma precisando che il gio-
catore è stato poi visitato da un
urologo. 
Il presidente della società Heri-
bert Bruchhagen ha spiegato che
il difensore ha reagito alla noti-
zia con “molta tranquillità” e ha
voluto essere regolarmente a di-
sposizione per la gara di stasera
contro il Norimberga, match
d’andata dello spareggio che va-
le un posto in Bundesliga. Il test

in era stato effettuato il 30 apri-
le in occasione della gara di
campionato a Darmstadt e
l’Agenzia nazionale antidoping
aveva immediatamente racco-
mandato all’Eintracht di far ese-
guire accertamenti medici al
giocatore.

Coppa Italia, domani
la finale tra Milan e Juve

OGGI LE SQUADRE DAL PAPA

ROMA. La Juventus, che
domani sera affronterà il
Milan allo Stadio Olimpico
nella finale di Coppa Italia, è a
Roma. I campioni d’Italia
sono arrivati poco dopo le 17
all'aeroporto di Fiumicino e
sono stati prelevati diretta-
mente sotto bordo dell'aereo
Alitalia, un A321 giunto da
Torino, con il pullman ufficiale
della squadra. una piccola
folla di operatori aeroportuali
ha accolto Buffon e compa-
gni, scattando foto a ripeti-
zione con i telefonini e lan-
ciando loro incitamenti in
vista della finalissima: "Dyba-
la, facci una doppietta", gli
hanno gridato. 
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SANDRO BOCCHIO

Sportiello chiama, la Fiorenti-
na risponde. Il portiere dell’A-
talanta fa sapere da Cover-
ciano: «Mi sento pronto per 
una grande piazza» e la socie-
tà viola abbozza. Tra i pali Ta-
tarusanu potrebbe finire sul 
mercato ma, se restasse, gli 
verrebbe affiancato un col-
lega di alto profilo, per gene-
rare concorrenza. Sondaggio 
pure per Gollini, già transitato 
da Firenze nel 2010/11. Un al-
tro portiere è stato protagoni-
sta ieri. Si tratta di Sorrentino, 
che si congeda dopo tre anni 
dal Palermo: «Non voglio fare 
da chioccia a nessuno e voglio 
stare più vicino alle mie figlie. 
C’è un accordo con il Chievo, 
non vado per fare il secondo». 
Un ritorno a dir poco clamo-
roso con i veronesi, con i quali 
il distacco non era stato indo-
lore, e che mette in difficoltà 
il titolare di stagione, Bizzar-
ri. Missione portoghese per 
Tare: tratta Jardel per la Lazio 
(e piace Funes Mori). Missio-
ne spagnola per Pradè: vuole 
mantenere Tello in viola, spe-
rando in uno sconto .

Sì a Pasqual
La Fiorentina non pensa solo 
alla porta. Con l’Empoli in-
staurato un dialogo per Ma-
rio Rui mentre Corsi apre a 
Pasqual in maglia azzurra: 
«E’ un ragazzo serio», dice il 
presidente. Il panchina il fa-
vorito rimane Martusciello, 
come Prandelli a Bergamo 
(Maran e Reja sullo sfondo). 
A Udine comincia l’avventu-
ra di Iachini (firmato bien-
nale), a Palermo si attende il 
vertice Zamparini-Ballardi-
ni. In B il Verona ha contatta-

I viola trattano Mario Rui 
con l’Empoli, dove il 
presidente Corsi apre a 
Pasqual: «Ragazzo serio». 
Sorrentino torna al Chievo 

Un portiere per la Fiorentina 
E’ derby Sportiello-Gollini

Marco Sportiello, 24 anni (LAPRESSE)

LE TRATTATIVE

to Stellone («Ho parlato con 
Setti») mentre il Perugia uffi-
cializza Bucchi tramite... Bi-
soli: «Il mio successore è un 
giocatore che ho allenato a 
Cesena». Joey Saputo ha par-
tecipato al Cda del Bologna, 
conti in rosso per 30 milioni. 
Nessun problema per ripia-
narli. Ripartendo per Mon-
treal porterà con sé Di Vaio e 
Donadoni: sarà un viaggio-
studio nell'ottica della siner-
gia strategica con gli Impact. 
In chiave mercato Roma e Na-
poli sono su Diawara, che pia-
ce al Dortmund e ai due Man-
chester.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

HA COLLABORATO

STEFANO BUDRIESI

PAOLA BALSOMINI

BOGLIASCO 

La Sampdoria andrà avan-
ti con Vincenzo Montella in 
panchina e con il direttore 
sportivo Carlo Osti in socie-
tà. Lunedì ci sarà il confron-
to chiarificatore ma, come 
ha annunciato ieri il pre-
sidente Massimo Ferrero 
(«Dobbiamo tutti riflette-
re sui nostri errori e qualco-
sa in società dovrà cambia-
re»), nel club di Corte 

Lambru-
schini sarà inserita una 
nuova figura, quella del di-
rettore generale, ruolo ri-
masto scoperto dall'addio 
di Ariedo Braida, scelto da 
Edoardo Garrone ma mai 
diventato operativo con 
l'imprenditore cinemato-
grafico. Il nuovo direttore 
generale sarà Alberto Bo-
sco, genovese e blucerchia-
to doc, nato il 30 ottobre 
1980 e laureato in Econo-
mia e Commercio (indiriz-
zo economico-aziendale) e 
già direttore amministra-
tivo della società. Esperto 
di revisioni contabili, Bo-
sco ha lavorato nel campo 
dell'energia, della grande 
distribuzione, dello ship-
ping, del manifatturiero e 
dell'alimentare. Ora anche 
una promozione nel mon-

«Lo abbiamo sempre 
accontentato su tutto, 
come in passato con 
Mihajlovic e Zenga: tocca 
a lui». Bosco è il nuovo dg

Ferrero “avvisa” Montella 
«Ora deve farmi felice»

Massimo Ferrero, 64 anni (PEGASO)

SAMPDORIA

do del calcio, tanto che il 
nuovo dg andrà ad affian-
care Osti, a cui sarà ovvia-
mente lasciata l'esclusività 
del mercato: «Non mando 
via nessuno perché me lo 
ha chiesto qualcuno», ha 
detto ieri Ferrero senza le-
sinare una frecciata a Mon-
tella, a margine dei festeg-
giamenti per il 25° anniver-
sario dello scudetto, a cui 
hanno partecipato grandi 
ex, da Lombardo a Man-
nini, da Pagliuca a Lanna. 
Tra passato e futuro, visto 
che per l'occasione il club 
ligure ha deciso di chiudere 
in grande stile anche la sta-
gione del settore giovanile. 

Sms in volo 
Una prima frecciata, quin-
di, a Montella che, si voci-
ferava, avesse chiesto il li-
cenziamento di Osti per 
portare a Genova l’attua-
le dirigente della Fiorenti-
na Pradè. Ma ieri Ferrero 
ha mandato anche un al-
tro avvertimento al suo al-
lenatore: «Noi lo abbiamo 
sempre accontento su tut-
to - ha detto ancora il pre-
sidente blucerchiato, inten-
to anche a creare un vero e 
proprio campionato di vi-
deocalciatori (il primo ac-
quisto è Mattia Guarracino, 
sei volte campione italia-
no di Fifa e campione euro-
peo Ems IX) -. Abbiamo ac-
contentato Vincenzo anche 
nel mercato di gennaio così 
come negli anni passati ab-
biamo provato a soddisfare 
le richieste di Mihajlovic e 
Zenga. Ora però dovrà es-
sere lui ad accontentare me 
e i tifosi blucerchiati. Con 
Osti, Pecini e Romei con-
corderanno la campagna 
acquisti e, se ci sarà da com-
prare, compreremo. Non ho 
problemi a investire perché 
voglio una Sampdoria più 
forte e vincente come il suo 

to della scelta?
«Lui è stato fondamentale 
non solo come uomo spo-
gliatoio, ma anche in campo 
per le sue qualità e soprattut-
to per la sua voglia di vincere. 
Ha portato il Dna della Juve, 
quello per cui non ci sta mai 
a perdere: quando capitava, 
andava su tutte le furie. Poi si 
è caricato sulle spalle l’eredità 
di Dessena, quando è stato il 
momento. No, non è venuto 
a Cagliari per fare vacanza e 
non si sente vecchio: è pron-
to per la A»

 > Avete messo in mostra an-
che una bella banda di gio-
vani…
«L’idea era quella di costruire 
il giusto mix e ci siamo riusci-

ti. Ragazzi come Deiola, Cer-
ri, Barreca hanno fatto gran-
di cose, c’è stato l’esordio di 
Colombatto e abbiamo se-
guito con attenzione il lavo-
ro di Barella al Como: è mol-
to interessante».

 > Lei si è arrabbiato per il 
modo in cui la serie B non 
tutela, con le soste per le Na-
zionali, le squadre che pun-
tano sui giovani…

STEFANO SALANDIN

Il “Taxi”, il ballo sfrenato del 
direttore sportivo Stefano Ca-
pozucca nello spogliatoio re-
sterà una delle immagini cul-
to della stagione che ha ripor-
tato il Cagliari in serie A. «Quel 
video ha suscitato uno scalpo-
re incredibile! Mi conoscono 
più per quello che per i miei 
29 anni nel calcio: l’hanno ri-
preso alla Domenica Sporti-
va, sui giornali, su tutti i siti…».

 > Ma ci siete davvero torna-
ti col Taxi, in serie A?
«No davvero. Certo, siamo 
partiti con il favore del pro-
nostico e la rosa - basti pensa-
re ai nomi dell’attacco - era di 
prim’ordine, ma vincere non è 
mai facile. E su di noi c’erano 
un’attesa e una pressione paz-
zesca: non potevamo fallire».

 > Qual è stato il momento 
più complicato della sta-
gione?

«Cagliari, progetto
con vista Europa»

Conquistata la 
promozione in anticipo, 
il club rossoblù pianifica 
un ritorno in serie A in 
grande stile: «Ci sono 
entusiasmo e idee»

Il ds Capozucca: «Giulini punta in alto. Vuole una squadra 
da 6° posto entro il 2019, quando ci sarà il nuovo stadio»

I giocatori del Cagliari festeggiano con i tifosi la promozione in serie A  (LAPRESSE)

data circondato da entusia-
smo a una fase di contesta-
zione, accusando un poco la 
situazione. Bisognava ritrova-
re certezze, ricompattarci e io 
ho messo a sua disposizione 
la mia esperienza facendogli, 
come è giusto in questi casi, 
anche da scudo. Con la sere-
nità siamo tornati noi stessi».

 > Si parla molto di Gasperi-
ni al Cagliari…
«Vede, l’anomalia è che nel 
nostro mondo si confonde 
troppo spesso l’amicizia con il 
rapporto di lavoro e, per que-
sto, io vengo sempre accosta-
to a due allenatori. A Ventura, 
del quale sono amico da tem-
po, e, soprattutto, a Gasperini 
che per me è come un fratel-
lo. Io e lui pranziamo spesso 
insieme, ci sentiamo spesso. 
Di lui ho un’altissima consi-
derazione personale profes-
sionale: se dovesse andarse-
ne, per il Genoa sarebbe una 
grande perdita».

 > Quindi lei non lo vuole 
portare a Cagliari? Resta 
Rastelli?
«Certo che resta, e giustamen-
te: si è guadagnato la serie A. 
E io continuerò ad andare a 
pranzo con i miei amici».

 > Anche Juric è un suo ami-
co: l’ha avuto da giocatore 
e da tecnico al Genoa. Si 
aspettava un exploit del ge-
nere?
«Sono l’unico che non è ri-
masto stupito. Le racconto 
una cosa…»

 > Prego.
«Prima del campionato mi ha 
chiamato per chiedermi cosa 
pensassi del suo Crotone e io 
gli ho risposto che avrebbe-
ro fatto bene, anche se non 
pensavo così bene. Ma lui è un 
clone di Gasperini: culto del 
lavoro, dedizione, capacità».

 > Ha preso Storari dalla Ju-
ventus per aumentare il tas-
so di esperienza: soddisfat-

«Perché è un paradosso! La 
B ha intrapreso la strada giu-
sta con i giovani: non a caso 
squadre come Juventus e Na-
poli tornano a comprare in 
questa categoria. Non ce l’ave-
vo col settore tecnico o con Di 
Biagio, ma è assurdo che non 
si faccia attenzione a queste 
cose: noi, il Pescara, il Cese-
na… Ai romagnoli è capita-
to di doverne cedere otto…».

 > Che cosa vuol fare ora il 
Cagliari? Però, non dica che 
l’obiettivo è mantenere la 
categoria…
«Allora le dico che il Cagliari 
ha un progetto. Il presiden-
te Giulini è al secondo anno: 
nel primo ha conosciuto l’on-
ta della retrocessione, ma si è 
subito riscattato. Ha entusia-
smo, idee e progetti concreti: 
il nuovo stadio sarà pronto nel 
2019 e per allora vuole un Ca-
gliari da sesto posto con vista 
Europa». 

 > Ha investito anche sul set-
tore giovanile…
«Ha fatto un grande acqui-
sto con Mario Beretta, che si 
è subito calato nel ruolo di re-
sponsabile, molto diverso da 
quello di allenatore. Mario ha 
passione, competenza, curio-
sità e si aggiorna di continuo. 
E i risultati sono ottimi».

 > A proposito di risultati: 
andate a Vercelli per vin-
cere?
«Certo, come sempre. Anche 
perché vorremmo conquista-
re un primato: il Cagliari non è 
mai arrivato primo, quanto è 
risalito dalla B alla A. Per me, 
poi, sarebbe una soddisfazio-
ne doppia vincere il campio-
nato, visto che la squadra l’ho 
costruita io…»

 > Ecco, Capozucca: lei resta 
a Cagliari?
«Penso proprio di sì. A parte 
il contratto, contano i segnali 
da parte della proprietà: sono 
positivi».
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«Ci sono stati tre snodi impor-
tanti. Il primo quando abbia-
mo dovuto superare l’impat-
to iniziale, con ancora la de-
lusione della retrocessione, 
lo scetticismo e le pressioni 
da gestire. Il secondo quan-
do si è infortunato Dessena. 
A Brescia la squadra era sotto 
shock e la sua è stata una per-
dita pesantissima nello spo-
gliatoio: io ho avuto tanti ca-
pitani, ma raramente ne ho 
visti capaci come lui di dare 
carica, unità, forza al grup-
po. Ha davvero lo stemma del 
Cagliari stampato sul cuore: 
ti fa venire i brividi quando 
parla dei sardi, di questo po-
polo… Il terzo momento de-
licato c’è stato quando, rag-
giunto il vantaggio di 15 pun-
ti sulla seconda, abbiamo un 
poco mollato e abbiamo su-
bito tre sconfitte consecutive 
al Sant’Elia».

 > E in quella fase lei si è im-
posto e ha deciso il ritiro: è 
stato problematico il rap-
porto con Rastelli?
«No, il rapporto è stato lea-
le fin dall’inizio. Lui era alla 
prima esperienza in una re-
altà dove c’erano l’obbligo di 
vincere e una pressione forte. 
E’ passato da un girone d’an-

Giovani e forti 
«Rastelli resta. Visto i 
nostri ragazzi? Deiola, 
Cerri e Barreca hanno 
fatto grandi cose» 

Dna Juve 
«Storari decisivo: ha 
portato la mentalità 
vincente. Grande Juric:  
è il clone di Gasperini»

Se Ferrero lo provoca, 
Montella si consola con il 
premio Amalfi. L’allenatore 
blucerchiato lo ha ricevuto 
nell’ambito della 
presentazione di Football 
Leader, “i migliori che 
premiano i migliori”, in 
programma dal 24 al 26 
maggio all’hotel Saraceno di 
Amalfi. Ieri Daniele Milano, 
sindaco della città della 
costiera, ha consegnato il 
riconoscimento a chi è stato 
individuato come 
un’eccellenza campana, 
come giocatore e come 
tecnico. L’evento si è svolto 
al centro commerciale La 
Cartiera, a Pompei e 
Montella si è detto felice: «E’ 
un premio che mi riempie di 
orgoglio. La Nazionale? E’ 
bello essere accostato 
all’azzurro. Sarebbe o sarà 
un sogno, per ora finisce qui»

KICKOFF A CESENA

E’ partita ieri a Cesena la 
seconda edizione di KickOff, 
una tre giorni di calcio 
promossa dalla Figc e 
organizzata come un 
laboratorio di idee e progetti 
orientati all’innovazione. 
L’avvio a San Patrignano in 
occasione della finale del 
Progetto ‘Rete!’, con i saluti 
della co-fondatrice della 
Fondazione San Patrignano, 
Letizia Moratti, del 
presidente del Coni, 
Giovanni Malagò, e del 
presidente federale, Carlo 
Tavecchio. Oggi alle 10.30 
appuntamento al teatro 
Bonci con KickOff Talk, la 
novità di questa seconda 
edizione e l’unico evento 
aperto al pubblico. Verrà 
affrontato sotto diverse 
angolazioni il tema del 
“Coraggio”.

ROMA. Le inchieste non 
finiscono mai, stavolta è la 
serie A nel mirino: Napoli-
Frosinone di sabato e 
l'espulsione di Mirko Gori. 
Su cui ora il pm federale, 
Stefano Palazzi, vuole 
vederci chiaro e per questo è 
di ieri la notizia dell'apertura 
di un fascicolo d'inchiesta. Il 
tutto a seguito di una 
segnalazione dell'Aams in 
relazione a un flusso 
anomalo di scommesse. Per 
il momento resta un atto 
dovuto ma l'inchiesta 
potrebbe avere risvolti 
disciplinari. La vicenda è 
ormai nota, durante Napoli-
Frosinone, con i ciociari 
ormai condannati alla B con 
un turno d'anticipo, Gori si è 
fatto cacciare dopo appena 
13' per aver calciato il 
pallone addosso a Insigne a 
seguito di un fallo, oltre ad 

aver protestato con 
veemenza nei confronti 
dell'arbitro Celi. 
Un'espulsione precoce 
quanto esagerata. E 
apparsa molto strana ai 
bookmaker. Soprattutto 
perché le stesse agenzie di 
scommesse avevano 
lanciato l'allarme per le 
eccessive puntate, 
effettuate a distanza 
ravvicinata in diverse sedi, 
sul cartellino rosso di un 
calciatore, soprattutto nella 
zona attorno a Frosinone. 
Con molte probabilità, 
l'inchiesta vedrà sfilare in 
procura federale lo stesso 
giocatore e forse anche 
l'arbitro che lo ha espulso. 
Una cosa è certa, l'indagine 
su un'espulsione è un'altra 
novità del 
calcioscommesse.  

SIMONE DI STEFANO

FOOTBALL LEADERNAPOLI-FROSINONE NEL MIRINO

E Amalfi premia il tecnico
«Un orgoglio per me»

Palazzi apre un’inchiesta 
sull’espulsione di Gori
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Sport

Il ricordo di quattro anni fa
Paolo Cannavaro alzò la prima coppa Italia della nuova era
Paolo Cannavaro alzò la prima coppa Italia dell’era 
De Laurentiis. Il primo trofeo di un progetto che era 
nato due anni prima con la guida tecnica di Walter 
Mazzarri. L’allenatore che in quella stessa stagione 
era arrivato agli ottavi di Champions League. La 
Coppa Italia fu conquistata quattro anni fa, era il 20 
maggio 2012, il Napoli vinse 2-0 sulla Juventus con
gol di Hamsik e di Cavani. Il sito azzurro ieri ha 

celebrato la ricorrenza. La quarta coppa della storia 
festeggiata poi dalla squadra con la città fino su un 
autobus scoperto. Il ricordo di Hamsik: «Una gara 
che non dimenticherò mai, un successo splendido 
con una delle reti più importanti della mia carriera». 
La coppa che mai dimenticherà Walter Mazzarri 
che tra qualche giorno sarà insignito del premio 
Dino Celentano all’edizione 2016 di Football leader.

Mister
dubbio

NAPOLI A casa sua è tutta un’al-
tra cosa. Maurizio Sarri ha ri-
trovato, dopo una stagione in-
tensa e per certi versi vissuta
sempre sul filo delle emozio-
ni, la quiete di Figline Valdar-
no. La complicità della fami-
glia e le vecchie e sane abitudi-
ni di vita quotidiana hanno
rasserenato l’allenatore del 
Napoli. Tornato a casa sì con la
Champions League in tasca,
ma anche con il pensiero fisso
sul suo futuro. Martedì scorso
avrebbe dovuto incontrare De
Laurentiis, ma il presidente lo
aveva rinviato. La ridefinizio-
ne del contratto e la program-
mazione della stagione pros-
sima sono argomenti di cui
Sarri avrebbe voluto discutere
prima di staccare la spina. Per-
chè le sue vacanze saranno tali
soltanto quando tutti i dubbi
saranno risolti. Sarri vuole
giocare la Champions League,
un traguardo del quale insie-
me con la squadra e con la so-
cietà se ne attribuisce i meriti.
Ma anche un traguardo che gli
ha dato forza rispetto a un an-
no fa, quando arrivò senza
galloni. Pensieri e dubbi di un
uomo che invece avrebbe solo
voglia di inziare le vacanze. De
Laurentiis ha scelto evidente-
mente di dare priorità al mer-
cato: Tonelli trattativa già con-
clusa, Lapadula un acquisto in
dirittura d’arrivo, Klaasen un
obiettivo possibile. E poi la ri-
cerca di un secondo portiere
affidabile che possa dare ga-
ranzie in Champions. L’incon-
tro con Sarri è previsto per
martedì e probabilmente il
patron azzurro in quella circo-
stanza sottoporrà all’allenato-
re le sue strategie. 

Del resto, Sarri non si è mai
voluto intromettere in queste
operazioni. «Mi danno fasti-
dio gli allenatori che parlano
di mercato - aveva ripetuto più
volte - Un argomento che mi
dà noia». Certo, frasi anche di
circostanza dette a campiona-
to in corso, quando la priorità
era rappresentata dal campo.
Ma che rappresentano co-
munque la sua linea di con-
dotta. Oggi avrebbe voluto di-
re la sua, prima e non dopo.
Superabile. 

Il contratto di settecentomi-
la euro dal suo punto di vista
va rivisto. Vero che ha ricevuto
il premio Champions pari ad
ottocentomila e che il totale fa
una cifra ragguardevole. Ma le
garanzie economiche per la
prossima stagione dovranno
essere diverse. E poi l’opzione
unilaterale del club, che deci-
derà per altri quattro anni se
confermarlo o meno. Quella
che un anno fa era condizione
unica per allenare il Napoli,
oggi è una catena che gli toglie
tranquillità, libertà. Vuole un
altro contratto, Sarri. Anche

quadriennale, ma senza op-
zioni. E su questo punto la
trattativa con De Laurentiis sa-
rà forte e anche difficile. Lo sa,
Sarri. Sa che quella sua firma
di un anno fa oggi lo penalizza
ma ha valore assoluto. Deve
trovare una scappatoia. Riec-
co, dunque, i dubbi, i pensieri
di un allenatore che fa dei
principi di correttezza regole
di vita. E che antepone la di-
gnità ai soldi. Soffre per non
aver ancora avuto la possibilità
di parlare con De Laurentiis,
ma soffre anche al pensiero 
che in mancanza di un accordo
che lo soddisfi dovrebbe ri-
nunciare alla Champions. Mar-
tedì sarà il giorno della libera-
zione da dubbi e pensieri. E so-
lo dopo aver incontrato il pre-
sidente ed aver ritrovato unità
di intenti e raggiunto un com-
promesso sul contratto, potrà
ripartire il grande Napoli. 

Monica Scozzafava
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Il premio

 Il 24 maggio 

si aprirà 

Football 

Leader, 

edizione 2016 

La 

manifestazione 

si svolgerà ad 

Amalfi e tra gli 

allenatori che 

saranno 

premiati in 

base alle 

decisioni 

dell’associazio

ne italiana 

allenatori, 

presieduta da 

Renzo Ulivieri, 

anche Maurizio 

Sarri per la 

stagione 

straordinaria 

con il Napoli

Sarri vuole giocare la Champions
ma il suo contratto oggi gli sta stretto
Martedì incontrerà De Laurentiis

Basket

JuveCaserta
festeggia
il tricolore
di 25 anni fa

NAPOLI 21 maggio 1991, sì 25 anni
fa, la Juvecaserta vinse l’unico
scudetto a sud di Roma. E lo fece
a Milano superando l’Olimpia in
gara 5. Nove ragazzi su 12 di quel-
la formidabile squadra guidata
dal coach casertano Franco Mar-
celletti erano campani e cresciuti
nel settore giovanile bianconero.
Solo Sandro Dell’Agnello da Li-
vorno (già da 7 anni a Caserta) e i
due americani Tellis Frank e
Charles Shackleford venivano da
fuori regione. Il capitano era
Nando Gentile dalla piccola fra-
zione di Tuoro poi gli altri caser-
tani Enzino Esposito, Sergio Do-
nadoni e ancora Longobardi da
Cava de’ Tirreni, Massimiliano
Rizzo da Battipaglia, Tufano da 
Somma Vesuviana, Claudio
Acunzo da Boscotrecase. Fu una
favola che mai più si è ripetuta
nel Mezzogiorno dei canestri.
Una rete di scout distribuita a
tappeto in tutta la regione che
segnalava a Marcelletti i migliori

talenti locali. Tant’è che nella fo-
resteria del club dei Maggiò vive-
vano quasi tutti cestisti campani.
Quella partita a Milano, la quin-
ta, in un Forum a Milanofiori
stracolmo fu epica. La serie sfi-
brante. Le prime due a Milano
vinte dalle scarpette rosse di
Mike D’Antoni poi le altre due al
PalaMaggiò con i campani che ri-
sposero al fuoco. E poi la «bellis-
sima» che fu un’autentica impre-
sa. Una gara a strattoni. Contro
c’erano giocatori del calibro di
Riva, Jay Vincent, Montecchi, Mc
Queen, Pittis, Riva. Gianni De
Cleva raccontava la partita per la
Rai chiamando «personali» i li-
beri e «bombe» in luogo di triple
come si usa oggi. Caserta parte
bene e la gara è piuttosto equili-
brata fino a quando a 13’ dalla fi-
ne Enzino Esposito s’infortuna al
ginocchio. Il Diablo in lacrime
per il dolore volle stare in barella
accanto ai suoi compagni anche
da bordo campo rinunciando al-

le cure in ospedale. Al suo posto
Donadoni, uno shooter esperto
che poi fu premiato come mi-
glior sesto uomo di quel campio-
nato. Nel secondo tempo Caserta
sale in cattedra. Dell’Agnello col-
pisce dagli  angoli,  Frank e
Shackleford fanno la voce grossa
sotto i tabelloni e Gentile, allora
solo 24enne, governa la cloche
con l’autorità di un veterano. Fi-
nirà 97-88 per i casertani con un
paio di fumogeni che arrivano
nella curva dei casertani. E’ rima-
sta una fiaba quella storia e le
proiezioni ad oggi suscitano per-
plessità se si pensa che la Juveca-
serta potrebbe scomparire.
L’unico azionista Iavazzi non rie-
sce a sostenere più da solo le spe-
se e nessuno al momento si è fat-
to avanti per dargli manforte. Se
25 anni fa la Juvecaserta festeg-
giava lo scudetto, oggi deve pro-
vare a celebrare la resistenza. 

Carmelo Prestisimone
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il numero dei 

ragazzi 

campani che 

facevano parte 

della squadra

5
Le gare tra 

Caserta e 

Milano per la 

conquista dello 

scudetto

Esultanza Nello spogliatoio

L’abbraccio
Con Higuain l’intesa
è stata perfetta
così come con tutti
i suoi «titolarissimi»



SORTEGGIO, MENO DUE

Poco più di due mesi
e il 25 agosto a Mon-
tecarlo, il Napoli
conoscerà le sue
avversarie nella fase
a gironi di Cham-
pions League. Per
gli azzurri, inseriti in
seconda fascia, la
speranza è pescare
un avversario ‘morbi-
do’ in prima

Champions, oggi
l’ultima testa di serie
Il Napoli vede... russo
Sarebbe la rivale ideale nella fase a gironi

NAPOLI - La Russia al centro della
Champions che sarà, per qualche
ora. L’ultima giornata del campiona-
to locale designa infatti una tra Spar-
tak Mosca e Rostov come ultima
testa di serie della prossima Cham-
pions League e, dunque, potenziale
avversaria del Napoli, inserito inve-
ce in seconda fascia. Fari puntati
sullo scontro a distanza che tiene
banco nell’ultimo turno del campio-
nato russo. Chi trionfa nella Premier
Legue del campionato russo accede
in prima fascia nella massima com-
petizione continentale per club. il
Cska Mosca comanda con 62 punti,
a meno due segue il Rostov. Le due
pretendenti al titolo nazionale e lo
status di team di prima fascia nella
prossima Champions saranno impe-
gnate quest’oggi in trasferta alle
12.30 con impegni alla portata. Il
Napoli, i tifosi azzurri, e il resto del-

l’Europa del calcio, è così parte inte-
ressata con il ping pong che andrà in
atto nel mattinee odierno tra il
campo del Kazan e quello del Terek.
Un club russo, assieme alle nobili
del calcio in Europa, un avversario
auspicabile per il Napoli. Nell’urna
conta anche la fortuna e così la
squadra di Maurizio Sarri spera di
pescare proprio i campioni di Russia
tra le otto che andranno comporre la
prima fascia del sorteggio del 25
agosto a Montecarlo. Oltre alla
Juventus, che non può affrontare il
Napoli nella fase a gironi, ci saranno
Barcellona (Spagna), Psg (Francia),
Bayern Monaco (Germania), una tra
Rostov o Cska Mosca (Russia), la
vincente della finale di Champions
tra Real Madrid e Atletico Madrid,
ma anche Leicester (Inghilterra),
Benfica (Portogallo) e appunto una
tra Cska Mosca e Rostov. Ed è su
queste ultime squadre, quelle prove-
nienti da Inghilterra, Portogallo e
Russia, che il Napoli ‘punta’ le sue
fiches per il sorteggio. Avversarie
gradite per le squadre inserite in
seconda fascia come il Napoli che
però attendono dall’urna l’assist
russo. Si va verso la fine della sta-
gione agonistica in tutta Europa. Ma
a breve il motore della Champions
ripartirà, proprio dopo la finale mila-
nese tutta  madrilena. C
on i primi turni preliminari. Faccen-
da che non riguarda il Napoli che
con il secondo posto finale, alle
spalle dei bianconeri di Allegri, ha
evitato la roulette russa dell’ultimo
turno preliminare come invece
capitò ai partenopei del Benitez
seconda edizione che iniziarono
l’annata con lo scotto dell’elimina-
zione patita al nuovo San Mames di
Bilbao. Stavolta, si godrà il sorteg-
gio incrociando le dita. 
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IL GOLEADOR Convocato dal ct Martino, dal 3 al 26 giugno sarà impegnato con la Seleccion. E Sarri lo aspetta a Dimaro...

NAPOLI (Antorus) -
Higuain alla Coppa America
del Centenario negli Usa.
Esordio il 6 giugno contro il
Cile (rivincita della finale
della manifestazione della
scorsa edizione) nella notte
tra il 6 e il 7 giugno. Even-
tuale finale per la Seleccion
è fissata per il 26 giugno. Poi
ci saranno le meritate vacan-
ze per il Pipita, che si prepa-
ra a vivere l’ennesima estate
da stakanovista. Panama e
Bolivia le rivali sulla strada
di Gonzalo assieme all’
“ossessione” Cile. Il Pipita
tornerà poi  Napoli a luglio,
e come ogni estate non par-
tirà con il resto degli azzurri
per il ritiro precampionato di
Dimaro. In Trentino ci arrivò
blindato a fine luglio del
2013, l’estate dopo invece
faceva parte del Napoli post
Mondiale in ferie mentre il
resto del gruppo lavorava in
altura in vista del prelimina-
re di Champions League con
l’Atletico Bilbao. Senza la
Champions conquistata di
questi tempi, Higuain se ne
partì per l’Argentina e con la
Seleccion arrivò sino alla
finale persa ai calci di rigore
contro il Cile, in casa della
Roja, con errore di Gonzalo,
un anno dopo la fatale occa-
sione sciupata in avvio della

finale mondiale con la Ger-
mania. Il nuovo idolo di
Napoli così se ne tornò in
Europa per mettere da parte
le critiche argentine ma Ibiza
trovò qualche connazionale

che lo fece andare su tutte le
furie. Così decise di dedicar-
si al campo e raggiungere la
truppa azzurra nel ritiro tren-
tino. Il tempo di rinsaldare il
patto con gli “spagnoli” per

la stagione che poi è andata
agli annali come quella di
Gonzalo la leggenda, negli
ultimi scampoli  del ritiro
precampionato. Visite medi-
che, qualche palleggio a Car-

ciato, l’affetto della gente e
il confronto con Sarri. Ora
Higuain torna in campo con
tutta l’Argentina venerdì a
San Juan, nello stadio del
Bicentenario, per l’amiche-

vole con Honduras. Dopo la
Coppa America e i 15 giorni
di ferie stabiliti dal regola-
mento, Sarri lo aspetta a
Dimaro. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gonzalo Higuain è stato convocato dall’Argentina per la Coppa America

Coppa America, ritiro e poche vacanze
Per Higuain è un’estate da stakanovista

Il futuro

Football Leader 2016,
Mazzarri tra i premiati
NAPOLI (am) – C’è anche l’ex tecnico del Napoli Wal-
ter Mazzarri tra i premiati di Football Leader 2016, la
kermesse che apre i battenti il 24 maggio. Mazzarri ha
ottenuto il premio “Dino Celentano”, assegnato per la
prima volta in memoria dello straordinario dirigente di
calcio del Napoli e dell’Ischia, “per aver lasciato un
segno in particolare nella storia del Napoli, conquistan-
do la qualificazione alla Champions, la vittoria della
Coppa Italia e 4 accessi consecutivi alle coppe europee.
Con la sua dedizione al lavoro e alla causa ha conquista-
to tanti tifosi, restando nel cuore dei napoletani, compre-
so il compianto Dino Celentano”. Tra gli  allenatori,
Gian Piero Gasperini, allenatore del Genoa, ha vinto il
Premio AIAC “Panchina giusta” per il fair-play “adot-
tando comportamenti sempre all’insegna della correttezza
e della lealtà sportiva”, mentre Ivan Juric, allenatore del
Crotone, ha ottenuto dall’Assoallenatori il premio Leader
serie B per “la storica promozione inA del club calabre-
se”. Gianluigi Donnarumma, portiere del Milan, si è
invece aggiudicato il premio “Rivelazione dell’anno”. I
premi verranno consegnati nel corso di Football Leader
2016 in programma il 24, 25 e 26 maggio nella splendida
cornice del Grand Hotel Il Saraceno di Amalfi. 
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Riconoscimenti anche a Gasperini, Donnarumma e Juric

di ANTONIO RUSSO

“Nell’urna

Inseriti in seconda
fascia, gli azzurri
sperano di pescare
anche il Leicester
o il Benfica dalla prima
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SORTEGGIO, MENO DUE

Poco più di due mesi
e il 25 agosto a Mon-
tecarlo, il Napoli
conoscerà le sue
avversarie nella fase
a gironi di Cham-
pions League. Per
gli azzurri, inseriti in
seconda fascia, la
speranza è pescare
un avversario ‘morbi-
do’ in prima

Champions, oggi
l’ultima testa di serie
Il Napoli vede... russo
Sarebbe la rivale ideale nella fase a gironi

NAPOLI - La Russia al centro della
Champions che sarà, per qualche
ora. L’ultima giornata del campiona-
to locale designa infatti una tra Spar-
tak Mosca e Rostov come ultima
testa di serie della prossima Cham-
pions League e, dunque, potenziale
avversaria del Napoli, inserito inve-
ce in seconda fascia. Fari puntati
sullo scontro a distanza che tiene
banco nell’ultimo turno del campio-
nato russo. Chi trionfa nella Premier
Legue del campionato russo accede
in prima fascia nella massima com-
petizione continentale per club. il
Cska Mosca comanda con 62 punti,
a meno due segue il Rostov. Le due
pretendenti al titolo nazionale e lo
status di team di prima fascia nella
prossima Champions saranno impe-
gnate quest’oggi in trasferta alle
12.30 con impegni alla portata. Il
Napoli, i tifosi azzurri, e il resto del-

l’Europa del calcio, è così parte inte-
ressata con il ping pong che andrà in
atto nel mattinee odierno tra il
campo del Kazan e quello del Terek.
Un club russo, assieme alle nobili
del calcio in Europa, un avversario
auspicabile per il Napoli. Nell’urna
conta anche la fortuna e così la
squadra di Maurizio Sarri spera di
pescare proprio i campioni di Russia
tra le otto che andranno comporre la
prima fascia del sorteggio del 25
agosto a Montecarlo. Oltre alla
Juventus, che non può affrontare il
Napoli nella fase a gironi, ci saranno
Barcellona (Spagna), Psg (Francia),
Bayern Monaco (Germania), una tra
Rostov o Cska Mosca (Russia), la
vincente della finale di Champions
tra Real Madrid e Atletico Madrid,
ma anche Leicester (Inghilterra),
Benfica (Portogallo) e appunto una
tra Cska Mosca e Rostov. Ed è su
queste ultime squadre, quelle prove-
nienti da Inghilterra, Portogallo e
Russia, che il Napoli ‘punta’ le sue
fiches per il sorteggio. Avversarie
gradite per le squadre inserite in
seconda fascia come il Napoli che
però attendono dall’urna l’assist
russo. Si va verso la fine della sta-
gione agonistica in tutta Europa. Ma
a breve il motore della Champions
ripartirà, proprio dopo la finale mila-
nese tutta  madrilena. C
on i primi turni preliminari. Faccen-
da che non riguarda il Napoli che
con il secondo posto finale, alle
spalle dei bianconeri di Allegri, ha
evitato la roulette russa dell’ultimo
turno preliminare come invece
capitò ai partenopei del Benitez
seconda edizione che iniziarono
l’annata con lo scotto dell’elimina-
zione patita al nuovo San Mames di
Bilbao. Stavolta, si godrà il sorteg-
gio incrociando le dita. 
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IL GOLEADOR Convocato dal ct Martino, dal 3 al 26 giugno sarà impegnato con la Seleccion. E Sarri lo aspetta a Dimaro...

NAPOLI (Antorus) -
Higuain alla Coppa America
del Centenario negli Usa.
Esordio il 6 giugno contro il
Cile (rivincita della finale
della manifestazione della
scorsa edizione) nella notte
tra il 6 e il 7 giugno. Even-
tuale finale per la Seleccion
è fissata per il 26 giugno. Poi
ci saranno le meritate vacan-
ze per il Pipita, che si prepa-
ra a vivere l’ennesima estate
da stakanovista. Panama e
Bolivia le rivali sulla strada
di Gonzalo assieme all’
“ossessione” Cile. Il Pipita
tornerà poi  Napoli a luglio,
e come ogni estate non par-
tirà con il resto degli azzurri
per il ritiro precampionato di
Dimaro. In Trentino ci arrivò
blindato a fine luglio del
2013, l’estate dopo invece
faceva parte del Napoli post
Mondiale in ferie mentre il
resto del gruppo lavorava in
altura in vista del prelimina-
re di Champions League con
l’Atletico Bilbao. Senza la
Champions conquistata di
questi tempi, Higuain se ne
partì per l’Argentina e con la
Seleccion arrivò sino alla
finale persa ai calci di rigore
contro il Cile, in casa della
Roja, con errore di Gonzalo,
un anno dopo la fatale occa-
sione sciupata in avvio della

finale mondiale con la Ger-
mania. Il nuovo idolo di
Napoli così se ne tornò in
Europa per mettere da parte
le critiche argentine ma Ibiza
trovò qualche connazionale

che lo fece andare su tutte le
furie. Così decise di dedicar-
si al campo e raggiungere la
truppa azzurra nel ritiro tren-
tino. Il tempo di rinsaldare il
patto con gli “spagnoli” per

la stagione che poi è andata
agli annali come quella di
Gonzalo la leggenda, negli
ultimi scampoli  del ritiro
precampionato. Visite medi-
che, qualche palleggio a Car-

ciato, l’affetto della gente e
il confronto con Sarri. Ora
Higuain torna in campo con
tutta l’Argentina venerdì a
San Juan, nello stadio del
Bicentenario, per l’amiche-

vole con Honduras. Dopo la
Coppa America e i 15 giorni
di ferie stabiliti dal regola-
mento, Sarri lo aspetta a
Dimaro. 
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Gonzalo Higuain è stato convocato dall’Argentina per la Coppa America

Coppa America, ritiro e poche vacanze
Per Higuain è un’estate da stakanovista

Il futuro

Football Leader 2016,
Mazzarri tra i premiati
NAPOLI (am) – C’è anche l’ex tecnico del Napoli Wal-
ter Mazzarri tra i premiati di Football Leader 2016, la
kermesse che apre i battenti il 24 maggio. Mazzarri ha
ottenuto il premio “Dino Celentano”, assegnato per la
prima volta in memoria dello straordinario dirigente di
calcio del Napoli e dell’Ischia, “per aver lasciato un
segno in particolare nella storia del Napoli, conquistan-
do la qualificazione alla Champions, la vittoria della
Coppa Italia e 4 accessi consecutivi alle coppe europee.
Con la sua dedizione al lavoro e alla causa ha conquista-
to tanti tifosi, restando nel cuore dei napoletani, compre-
so il compianto Dino Celentano”. Tra gli  allenatori,
Gian Piero Gasperini, allenatore del Genoa, ha vinto il
Premio AIAC “Panchina giusta” per il fair-play “adot-
tando comportamenti sempre all’insegna della correttezza
e della lealtà sportiva”, mentre Ivan Juric, allenatore del
Crotone, ha ottenuto dall’Assoallenatori il premio Leader
serie B per “la storica promozione inA del club calabre-
se”. Gianluigi Donnarumma, portiere del Milan, si è
invece aggiudicato il premio “Rivelazione dell’anno”. I
premi verranno consegnati nel corso di Football Leader
2016 in programma il 24, 25 e 26 maggio nella splendida
cornice del Grand Hotel Il Saraceno di Amalfi. 
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Riconoscimenti anche a Gasperini, Donnarumma e Juric

di ANTONIO RUSSO

“Nell’urna

Inseriti in seconda
fascia, gli azzurri
sperano di pescare
anche il Leicester
o il Benfica dalla prima
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ILPERSONAGGIO

AdAmalfiNeiprossimigiorni
ilpremio“FootballLeader“

DIETROLEQUINTE

Giulio Mola

SEI ANNI per diventare il “re
del mercato“, per imparare a
dire le bugie, per fare mara-
meo a chi dominava sui tavoli
delle trattative. Tolta la prima
stagione, il lustro successivo è
stato pieno di successi, di scu-
detti e di trofei, di vittorie e
grandi colpi sul mercato. Bep-
pe Marotta è il “deus exmachi-
na“ dell’insaziabile Juventus:
poco, pochissimo ha sbagliato.
Tanto, tantissimo ha portato
alla squadra. Dopo il ciclo
d’oro alla Sampdoria, l’amico
d’infanzia dell’ex rossonero
Ariedo Braida, ha collezionato
una serie di successi da far invi-
dia il dirigente bianconero.
Ha comprato e venduto, “sof-
fiato“ talenti alla concorrenza
e tappando “falle“(la partenza
di Conte) che sembravano irre-
parabili. Ha conquistato persi-
no gli scettici e i nostalgici di
Lucianone Moggi, uno che il
mercato lo conosceva come le
sue tasche.
Quando Marotta arrivòa Tori-
no, nell’estate del 2010 (portan-
dosi dietro il “fido“ Fabio Pa-
ratici) fu accolto con scettici-
smo. Col tempo ha convinto

tutti, migliorando il bilancio,
arricchendo la “rosa“ e sba-
gliando poco o nulla. Ma nulla
avviene per caso. E uno come
lui, che il calcio ce l’ha nel san-
gue, era destino che prima o
poi incontrasse le vie della glo-
ria. Da bambino tirava calci al
pallone e puliva gli scarpini a
Varese con il magazziniere
Azegliio; e al liceo si confronta-
va con Bob Maroni parlando
di calcio.

DIRIGENTE nel destino, così
era scritto. In grado di sceglie-

re i collaboratori così come i
calciatori. Primo affare: Chri-
stian Vieri al Ravenna. Poi
Cassano e Pazzini alla Sampdo-
ria (quando i due facevano tre-
mare difese intere). E nel frat-
tempo la scoperta di allenatori
come Novellino e Mazzarri.
Poi il capolavoro alla Juven-
tus, cominciando col recupero
di campioni del mondo dati
frettolosamente per “bolliti“
(Barzagli e Pirlo) e scoprendo
nella lontana Manchester un
certo Pogba, che sir Ferguson
aveva nascosto nel cassetto.
Poi il grande crack, ovvero
quel tevez sedotto e abbando-
nato dal Milan e “raccattato“
in fretta e furia da Marotta e
dalla Juventus e consegnato
nelle mani dell’ambizioso Con-
te. E poi il colpo Morata, il bis
con Dybala, entrambi “soffia-
ti“ all’Inter. Senza far chiasso,
senza autoincensarsi. E’ fatto
così Marotta: ha preso molto
dello stile Juve ma ci ha messo
tanto del suo stile, perchéè iro-
nico, furbo, coerente. Ha para-
to polemiche e si è esposto in
situazioni in cui altri preferiva-
no non parlare. E sostituendo
l’ottimo Conte con il bravissi-
mo Allegri ha ricordato che
tutti sono utili, ma nessuno è
indispensabile.

QUANDOCONTESENEANDÒ
LOSOSTITUÌDANDOLAPANCHINA
INPOCHEOREADALLEGRI

DG E AD
JUVENTUS F.C.

BEPPE
MAROTTA

Èproprio Beppe Marotta il vincitore del
premio “Football Leader 2016”(24-26
maggio ad Amalfi), per la categoria
“dirigente dell’anno”. Il dirigente
bianconero è stato premiato per la
«lungimiranza, l’avanguardia calcistica, la
concretezza e il mirabile impegno, con i
quali è riuscito nell’intento di accrescere il
prestigio internazionale del club... Autore di
eccezionali colpi di calciomercato,
interpreta con uno stile comunicativo
accurato la figura del manager moderno».

“

Marotta, il“mago“delmercato
chehaunostiletuttosuo...
ProtagonistaHa ilmerito di aver costruito l’invincibile Juve: daPirlo aPogba

TOP

M A NA G ER

BeppeBeppe
Marotta èMarotta è

arrivato allaarrivato alla
JuveJuve

nell’estatenell’estate
del 2010.del 2010.

Pirlo, PogbaPirlo, Pogba
e Tevez i suoie Tevez i suoi
grandi colpigrandi colpi

Al momento
nessun
giocatore
della
Juventus è
in vendita...
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ANTEPRIMA si è consumata gio-
vedì a Pompei. Football Lea-
der, alla sua quarta edizione, 
ha aperto i battenti con Vin-

cenzo Montella, tecnico della Sampdoria, e 
si prepara ad accogliere i tanti protagonisti 
del mondo del calcio. L’appuntamento è al 
Grand Hotel Il Saraceno di Amalfi, marte-
dì, mercoledì e giovedì prossimi. Il parterre 
dei premiati è di alto livello. L’Aiac — l’asso-
ciazione italiana allenatori — ha scelto, per 
i suoi riconoscimenti, Fabio Capello, Gian 

Piero Gasperini, tecnico del Genoa, i gioiel-
li della Fiorentina Borja Valero e Federico 
Bernardeschi,  Fabrizio  Corsi,  presidente 
dell’Empoli, e Ivan Juric, protagonista del-
la promozione in A con il Crotone. La giuria 
speciale, invece, ha votato Urbano Cairo, 
patron del Torino, Giuseppe Marotta, ad 
della  Juventus,  Gianluigi  Donnarumma,  
portiere del Milan, Pantaleo Corvino, dies-
se del Bologna, e Maurizio Sarri considera-
to da tutti l’allenatore dell’anno. Il tecnico 
toscano potrebbe incontrare un suo prede-
cessore sulla panchina azzurra. Prevista, in-
fatti, anche la presenza di Walter Mazzarri 
che riceverà il premio Dino Celentano, dedi-
cato alla memoria dell’ex dirigente del Na-
poli, scomparso nel giugno scorso. � 	Q�U�
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L suo primato è stato oscu-
rato da Higuain, ma Ma-
rek Hamsik di certo non lo 
ha dimenticato. Il  gol al  

Frosinone gli ha consentito di af-
fiancare un certo Diego Marado-
na come numero di reti realizza-
ti in maglia azzurra in campiona-
to. Sono entrambi a quota 81. 
«Non mi ha ancora fatto i compli-
menti, nel frattempo sono felice 
di averlo raggiunto.  Potrei an-
che superarlo. Ho qualche anno 
a disposizione». Sul futuro, infat-
ti, il capitano non ha dubbi. La 
sua dichiarazione d’amore ha in-
fiammato i tifosi. «Il Real Madrid 
o  il  Manchester  United?  Ogni  
estate ci sono le solite chiacchie-
re sul mio conto. Non mi interes-
sano. Sto bene a Napoli. I miei fi-
gli sono nati in una città che po-
trebbe essere l’unica della mia 

carriera».  Parole  da  bandiera,  
quelle che nel calcio attuale scar-
seggiano. Hamsik va in contro-
tendenza  perché  l’azzurro  or-
mai è quasi una seconda pelle. 
«Credo di aver disputato la mia 
miglior annata anche se non ho 
segnato tanto...». Il feeling con 
Sarri è stato alla base della sua 
trasformazione: meno goleador, 
più incisivo in mediana. Proverà 
a dimostrarlo anche nel prossi-
mo campionato. È uno dei punti 
fermi. Assieme a Raul Albiol. Il 
Napoli è stato chiaro con lo spa-
gnolo: nessun trasferimento al 
Valencia. Parole al miele sulla vi-
cenda arrivano dal fratello Mi-
guel. «Raul resterà - ha detto a ra-
dio Crc - anche se non dovesse 
rinnovare. È un professionista se-
rio e non pensa al Valencia. Tra 
l’altro  ha  un  grande  rapporto  
con l’allenatore e non ha nessun 
problema». De Laurentiis non in-

tende perdere il leader del repar-
to arretrato e tornerà alla carica 
per prolungare il contratto. In li-
sta ci sono anche Callejòn, Mer-
tens, Ghoulam e Koulibaly. Il Na-
poli non vuole rinunciare a nes-
suno di loro. L’obiettivo semmai 
è aggiungere nuovi tasselli  ad 
un  mosaico  che  vuole  essere  
competitivo sia  in  campionato 
sia  in  Champions League.  Nei  
prossimi giorni ci sarà un nuovo 
incontro con il presidente del Pe-
scara,  Daniele  Sebastiani,  per  
Gianluca Lapadula, capocanno-
niere della serie B e pronto a mi-
surarsi su un palcoscenico impor-
tante. La priorità in mediana è 

Davy Klaassen, per il quale il Na-
poli è pronto ad un’offerta super. 
Piotr Zielinski, tornato all’Udine-
se dopo il prestito all’Empoli, rap-
presenta un’alternativa. Tra le 
priorità ci sono anche i giovani 
italiani  considerando le  nuove  
norme  sui  tesseramenti:  ogni  
squadra dovrà avere una rosa di 
25 elementi con 4 giocatori cre-
sciuti in Italia e 4 nel vivaio. Per 
questo motivo può tornare d’at-
tualità il difensore Armando Iz-
zo, il talento di Scampia perso 
per appena 200 mila euro due an-
ni fa e adesso protagonista con il 
Genoa e con la nazionale. 
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di Andrea De Pauli

Uno come Hector Miguel 
Herrera Lopez, più sempli-
cemente Hector Herrera, lo 
vorrebbero avere tutti nella 
propria squadra. Basta ascol-
tare le parole di stima che gli 
ha dedicato niente meno che 
Pep Guardiola, alla vigilia dei 
quarti di finale di Champions 
League tra Bayern e Porto del-
la scorsa stagione. «È un gio-
catore fantastico», lo schietto 
commento del tecnico cata-
lano. «Fisicamente è un por-
tento. A prima vista sembra 
lento, ma se lo osservi bene 
ti rendi conto che è dapper-
tutto e che è molto potente. 
L'ennesima conferma del-
la grande capacità di scova-
re grandi talenti da parte dei 
dragoni». Gli fa eco Casillas, 
un altro che di campioni se ne 
intende, che ha avuto il pia-
cere di condividere lo spo-
gliatoio con il todocampista 
messicano nel corso dell'ul-
tima stagione. «È un gioca-
tore vero, c'è poco da aggiun-
gere. Per la nostra squadra è 
un elemento essenziale». Sul-
la stessa linea pure Julen Lo-
petegui, che dopo essersi ag-
giudicato un Europeo con la 
Nazionale Under 19 spagno-
la, poi replicato pure con l'Un-
der 21, ha guidato per due sta-
gioni il Porto. «Quello che mi 
ha sempre colpito di lui è l'at-
teggiamento. Raramente ho 
avuto ai miei ordini gente con 
uno spirito competitivo pari a 
quello di Hector. Un tipo dav-
vero fantastico».

GENERAZIONE D'ORO. Ecco chi è 
il giocatore che il Napoli sta in-
seguendo. Buone referenze a 
parte, sono i fatti a parlare per 
il messicano di Rosarito, Bas-
sa California, municipio a una 
manciata di chilometri dalla 
frontiera con gli States. Nell'e-

state del 2011, a 21 anni appe-
na compiuti, militava ancora 
nelle fila del Tampico Made-
ro, squadra filial del Pachu-
ca, che gli concede un torri-
do debutto, datato 23 luglio, 
in occasione dell'accesa sfi-
da con il Santos Laguna. Il ra-
gazzo non lascia indifferenti e, 
13 partite dopo, si guadagna il 
premio come miglior debut-
tante dell'Apertura 2011. Inizia 
così la trafila nelle varie cate-
gorie della Selezione Messica-
na, che culmina con la parte-
cipazione ai Giochi Olimpici 
di Londra del 2012, che ergo-
no Hector a uno degli uomini 
simbolo della cosiddetta ge-
neración dorada che finisce 

per aggiudicarsi incredibil-
mente l'oro, superando nella 
finalissima di Wembley dell'11 
agosto niente meno che il Bra-
sile dei vari Neymar, Thiago 
Silva, Marcelo e Hulk, grazie 
a una doppietta di Oribe Pe-
ralta. Pedina fondamentale 
nello scacchiere della Nazio-
nale Messicana, Herrera, nel 
2015, si toglie anche lo sfizio 
di conquistare la Gold Cup 
organizzata congiuntamen-
te da Stati Uniti e Canada e la 
Concaf Cup disputata sem-
pre negli USA.

VECCHI AMICI. Nel frattempo, 
è già arrivata la chiamata del 
Porto, che nell'estate del 2013 

si aggiudica l'80% del suo car-
tellino (la parte rimanente ri-
mane proprietà del Pachuca, 
deciso a tesaurizzare futuri 
trasferimenti) in cambio di 
8 milioni di euro. Un esbor-
so importante per i dragoni, 
abituati a comprare per po-
chi spiccioli per poi vende-
re a cifre astronomiche. Ba-
sti dire che Herrera è entrato 
nella Top Ten dei calciatori 
per cui ha pagato di più il pre-
sidentissimo Pinto Da Costa, 
che decisamente meno aveva 
speso per gente del calibro di 
James Rodriguez (7 milioni di 
dollari), Radamel Falcao (6) e 
Pepe (5). Nonostante le gran-
di prestazioni e il buon nume-
ro di gol (98 presenze globa-
li in tre anni, impreziosite da 
17 reti e 16 assist), Hector non 
ha potuto festeggiare troppo 
dal suo approdo allo stadio 
Dragao. Colpa di un perio-
do interlocutorio per il Por-
to, coinciso con il contempo-
raneo stato di grazia del Ben-
fica, che ha fatto man bassa di 
trofei. Di fatto, solo una Super-
coppa nazionale per il messi-
cano, con i biancoblù. 
 Perno centrale di centro-
campo, interno e, alla biso-
gna, pure mezzapunta, Her-
rera è ricordato poi per essersi 
guadagnato l'espulsione per 
doppia ammonizione più ra-
pida della storia della Cham-
pions League, in una gara del-
la fase a gironi contro lo Ze-
nit di Luciano Spalletti. Al 6' 
di gioco, infatti, si becca un 
primo giallo provocando una 
punizione al limite dell'area. 
Pochi secondi, e si stacca dal-
la barriera, costringendo il si-
gnor Paolo Tagliavento a sven-
tolare il secondo cartellino. 
Chissà se avranno presto l'oc-
casione per rievocare l'episo-
dio, in una prossima sfida di 
Serie A.
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hector herrera

il giocatore
«fantastico»
Da Guardiola a Casillas: chi ha avuto a che fare con lui 
lo applaude. Ecco il centrocampista che piace al Napoli

Alle Olimpiadi 2012 
vince col Messico 
e sale alla ribalta: 
è il Porto a fiutare 
subito l’affare

Centrocampista 
eclettico, per lui 
l’espulsione per 
doppio giallo più 
rapida in Champions

Hector Miguel Herrera Lopez, 26 anni, centrocampista del Porto ANSA

Il giocatore in azione con la nazionale messicana contro l’Olanda ai Mondiali 2014  ANSA

NAPOLI - Un messicano in azzurro? Cosa mai 
vista prima in novant'anni di storia. Se Hector 
Herrera da Rosarito, Baja California, dovesse 
arrivare al Napoli, aprirebbe un solco inesplorato 
in qui: da quando esiste il club, infatti, non è 
mai stato acquistato un giocatore nato in 
Messico. Brasiliani e argentini a gogò. E poi 
colombiani, uruguaiani, paraguaiani, tedeschi, 
cechi e slovacchi, spagnoli, francesi, portoghesi, 
algerini, svedesi, danesi, marocchini e inanche 
un honduregno. Un elenco lungo così di uomini, 
Paesi e culture: di messicani, però, nessuna 
traccia. La geograia del Napoli della stagione 
appena conclusa è stata così composta: sette 
italiani (Maggio, Luperto, Regini, Grassi, 
Valdiiori, Gabbiadini, Insigne); quattro spagnoli 
(Reina, Callejon, David Lopez e Albiol); quattro 
brasiliani (Allan, Rafael, Gabriel e Jorginho, 
dotato però di cittadinanza italiana e nazionale 
azzurro); un albanese (Hysaj); un franco-sene-
galese (Koulibaly); uno slovacco (Hamsik); un 
franco-algerino (Ghoulam); un belga-maroc-
chino (El Kaddouri); un belga (Mertens); un 
argentino (Higuain); un croato (Strinic); un 
romeno (Chiriches); un inglese (Chalobah).    

fa.ma.

Napoli, mai preso 
un messicano

LA CURIOSITA’

NAPOLI - Tira la bomba. Dopo la premiazione di 
Vincenzo Montella, andata in scena in occasione 
della conferenza stampa di presentazione, un 
altro grande attaccante sarà di scena al Football 
Leader 2016: Antonio Careca. L'ex centravanti 
del Napoli della Coppa Uefa e del secondo 
scudetto, nonché indimenticabile fuoriclasse 
della Seleçao, sarà però in buona compagnia alla 
kermesse del calcio in programma da martedì a 
giovedì al Grand Hotel Il Saraceno di Amali: oltre 
al brasiliano, infatti, ci saranno anche Hernan 
Crespo, ex attaccante di River, Seleccion, 
Parma, Lazio, Inter, Chelsea, Milan e Genoa ed ex 
allenatore del Modena; Simone Inzaghi, ex 
attaccante di Lazio, Samp e Atalanta, reduce 
dall'esperienza sulla panchina biancoceleste; 
l'ex giocatore di Toro, Juve, Roma, Palermo e 
Nazionale, Federico Balzaretti, oggi dirigente 
giallorosso; l'ad della Juve, Beppe Marotta; l'ex 
tecnico di Milan e Juve, Fabio Capello; il portiere 
del Milan, Gigi Donnarumma; il campione del 
mondo '82, Fulvio Collovati; il dirigente del 
Palermo, Gianni Di Marzio; il tecnico del Carpi, 
Fabrizio Castori; l'ex dg del Napoli, Pierpaolo 
Marino; il ds dell'Udinese, Cristiano Giaretta. 

fa.ma.

Football leader 
c’è anche Careca

AD AMALFI



IL TRAINER

Nella foto a destra
l’allenatore del
Napoli Maurizio
Sarri: il trainer di
Figline Valdarno
cambierà casa ma
non panchina. Il tec-
nico sarà al timone
del Napoli anche
nella prossima sta-
gione. Si comincia
con un biennale

Due anni di contratto
De Laurentiis e Sarri
sono già d’accordo
Per la riconferma manca solo l’ufficialità

NAPOLI - L’incontro che il presi-
dente Aurelio De Laurentiis e il
tecnico Maurizio Sarri dovrebbero
avere domani pare sia solo una for-
malità. Secondo voci, pare che il
patron e il tecnico si siano pure già
visti nella settimana scorsa. Pare
che De Laurentiis e Sarri abbiano
trovato l’accordo per un biennale
con l’opzione per una terza stagio-
ne. Nel caso i risultati fossero sod-
disfacenti ci sarebbe spazio pure per
un quarto anno, così da coprire il
quinquennio che aveva in mente il
presidente, ma a condizioni troppo
favorevoli per De Laurentiis. Infatti
nel primo contratto sottoscritto dal
patron e da Sarri nell’estate scorsa,
c’erano quattro clausole annuali in
favore del produttore che poteva
decidere arbitrariamente di confer-
mare o meno l’allenatore intorno al
mese di maggio ogni anno. Una

condizione che a Sarri stava bene
nell’estate scorsa, visto che doveva
dimostrare di essere all’altezza di
un grande club dopo aver lasciato
l’Empoli dopo tre stagioni. Visto il
secondo posto e la maggior parte
dei record della storia del Napoli
(mancano solo quelli esterni),
secondo il tecnico, ha già superato
l’esame della piazza partenopea. Le
clausole annuali non gli stanno più
bene. Secondo voci, pare che De
Laurentiis abbia accolto la richiesta,
ma solo parzialmente. Nel senso
che l’accordo verte su un biennale
blindato a poco meno di due milioni
di euro a stagione. Poi subentrerà di
nuovo la volontà del presidente per
la restante durata del vincolo.
Ragionamenti a lunga gittata, che
però nel calcio hanno valenza sino a
un certo punto, perché il destino dei
tecnici è legato ai risultati. Quelli
ottenuti quest’anno sono stati suffi-
cienti affinché Sarri strappasse
almeno due anni di contratto blinda-
ti. Per quanto riguarda l’accordo tra
De Laurentiis e l’allenatore, manca
solo l’ufficialità, che pare possa
arrivare stesso domani. Sulla ricon-
ferma di Sarri i dubbi sono sempre
stati pochi, nonostante i rapporti tra
i due non siano più idilliaci come un
tempo. Il trainer di Figline Valdarno
si è sempre sentito l’allenatore del
Napoli anche nella prossima stagio-
ne, tant’è vero che ha anche trovato
una nuova abitazione a Lago Patria,
dove peraltro risiedeva la prima
casa occupata dall’agosto scorso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA CURIOSITA’ Il presidente dice addio ad Angra: per attraversare le acque del Golfo gli sono rimasti soltanto due scafi

NAPOLI (anau) - Nell’e-
state del 2016 non si vedrà
in giro Angra, il celeberri-
mo yacht di De Laurentiis.
I l  20  se t tembre  scorso ,
poche  ore  pr ima che  i l
Napol i  v incesse  a l  San
Paolo  cont ro  la  Laz io ,
l’imbarcazione andò alle
fiamme per un guasto ai
motori. Sullo yacht c’era-
no il patron e la sua fami-
glia. De Laurentiis voleva
godersi gli ultimi scampoli
d’estate prima di recarsi a
Fuorigrotta per vedere gli
azzurri,  che all’epoca si
s tavano r i so l levando in
classifica e stavano prepa-
rando l’ascesa che poi li
porterà al secondo posto.
Secondo i ben informati,
pare  che  i l  pa t ron  non
possa  p iù  u t i l i zzare  lo
yacht .  Le  r iparaz ioni
costavano troppo. Il costo
dei lavori per riportare in
funzione lo yacht hanno
indot to  De Laurent i i s  a
rinunciare. Secondo voci,
pare che adesso il patron
debba accontentarsi di due
scafi per godersi il mare
della costiera amalfitana,
di Ischia e di Capri. Prima
di sal ire sugli  scafi ,  De
Laurent i i s  s ta  por tando
avanti la programmazione
per la prossima stagione.

Il patron sta prendendo in
pr ima persona  tu t te  le
decisioni più importanti,
lasciando poco spazio ai
suoi collaboratori. Ormai
De Laurentiis si ritiene un

esperto di calcio e pensa
di poter portare avanti il
mercato senza la collabo-
razione fattiva degli altri
tesserati .  Dalla stagione
scorsa l’organigramma del

Napol i  è  muni to  d i  un
direttore sportivo, Cristia-
no Giuntoli, ingaggiato in
sostituzione di Riccardo
Bigon, trasferitosi a Vero-
na .  Al l ’ex  d iesse  de l

Carp i ,  però ,  vengono
lasciate soltanto le opera-
zioni di minore importan-
za, come le cessioni degli
esuberi. Per quanto riguar-
da, invece, gli acquisti e le

vendite dei giocatori più
importanti ,  è vincolante
sol tanto i l  parere  di  De
Laurentiis.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘Angra’, lo yacht di De Laurentiis andò alle fiamme per un guasto il 20 settembre scorso

Quest’estate niente yacht, l’imbarcazione
andata alle fiamme non è stata riparata

Il futuro

Anche Careca e Crespo
a Football Leader 2016

Da domani ad Amalfi

di Antonello Auletta

“L’attesa

Circolano voci
su incontri già avvenuti
la settimana scorsa
Domani previsto
un altro summit

CRONACHE di CASERTA22 Lunedì 23 Maggio 2016

NAPOLI (aa) - Football Leader 2016 scalda i
motori. Il sipario sull’edizione 2016, dopo l’ante-
prima con il premio “Amalfi” a Montella, si alzerà
domani ad Amalfi e al Grand Hotel “Il Saraceno”,
location centrale della manifestazione. Ad arric-
chire il parterre ci saranno alcuni ospiti speciali
della kermesse: si tratta dell’ex straordinario bom-
ber del Napoli Antonio Careca, dell’ex centravan-
ti di Milan, Inter e Lazio (ed oggi allenatore) Her-
nan Crespo, dell’allenatore della Lazio Simone
Inzaghi e del dirigente della Roma ed ex calciatore
Federico Balzaretti (che ritirerà una targa per
conto dell’As Roma). Ma non è finita qui. Oltre a
loro sono attesi Pierpaolo Marino (che parteciperà
al convegno dell’Aiac), il direttore sportivo dell’U-
dinese Cristiano Giaretta, il tecnico del Carpi
Fabrizio Castori, l’ex calciatore e campione del
mondo Fulvio Collovati, il dirigente del Palermo e
consulente di mercato Gianni Di Marzio. Altre
sorprese, sino all’inizio della kermesse organizzata
dalla DGS Sport&Cultura con l’Assoallenatori,
sono tuttavia in arrivo. 
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con un biennale
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dente Aurelio De Laurentiis e il
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avere domani pare sia solo una for-
malità. Secondo voci, pare che il
patron e il tecnico si siano pure già
visti nella settimana scorsa. Pare
che De Laurentiis e Sarri abbiano
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ne. Nel caso i risultati fossero sod-
disfacenti ci sarebbe spazio pure per
un quarto anno, così da coprire il
quinquennio che aveva in mente il
presidente, ma a condizioni troppo
favorevoli per De Laurentiis. Infatti
nel primo contratto sottoscritto dal
patron e da Sarri nell’estate scorsa,
c’erano quattro clausole annuali in
favore del produttore che poteva
decidere arbitrariamente di confer-
mare o meno l’allenatore intorno al
mese di maggio ogni anno. Una

condizione che a Sarri stava bene
nell’estate scorsa, visto che doveva
dimostrare di essere all’altezza di
un grande club dopo aver lasciato
l’Empoli dopo tre stagioni. Visto il
secondo posto e la maggior parte
dei record della storia del Napoli
(mancano solo quelli esterni),
secondo il tecnico, ha già superato
l’esame della piazza partenopea. Le
clausole annuali non gli stanno più
bene. Secondo voci, pare che De
Laurentiis abbia accolto la richiesta,
ma solo parzialmente. Nel senso
che l’accordo verte su un biennale
blindato a poco meno di due milioni
di euro a stagione. Poi subentrerà di
nuovo la volontà del presidente per
la restante durata del vincolo.
Ragionamenti a lunga gittata, che
però nel calcio hanno valenza sino a
un certo punto, perché il destino dei
tecnici è legato ai risultati. Quelli
ottenuti quest’anno sono stati suffi-
cienti affinché Sarri strappasse
almeno due anni di contratto blinda-
ti. Per quanto riguarda l’accordo tra
De Laurentiis e l’allenatore, manca
solo l’ufficialità, che pare possa
arrivare stesso domani. Sulla ricon-
ferma di Sarri i dubbi sono sempre
stati pochi, nonostante i rapporti tra
i due non siano più idilliaci come un
tempo. Il trainer di Figline Valdarno
si è sempre sentito l’allenatore del
Napoli anche nella prossima stagio-
ne, tant’è vero che ha anche trovato
una nuova abitazione a Lago Patria,
dove peraltro risiedeva la prima
casa occupata dall’agosto scorso.
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motori. Il sipario sull’edizione 2016, dopo l’ante-
prima con il premio “Amalfi” a Montella, si alzerà
domani ad Amalfi e al Grand Hotel “Il Saraceno”,
location centrale della manifestazione. Ad arric-
chire il parterre ci saranno alcuni ospiti speciali
della kermesse: si tratta dell’ex straordinario bom-
ber del Napoli Antonio Careca, dell’ex centravan-
ti di Milan, Inter e Lazio (ed oggi allenatore) Her-
nan Crespo, dell’allenatore della Lazio Simone
Inzaghi e del dirigente della Roma ed ex calciatore
Federico Balzaretti (che ritirerà una targa per
conto dell’As Roma). Ma non è finita qui. Oltre a
loro sono attesi Pierpaolo Marino (che parteciperà
al convegno dell’Aiac), il direttore sportivo dell’U-
dinese Cristiano Giaretta, il tecnico del Carpi
Fabrizio Castori, l’ex calciatore e campione del
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dalla DGS Sport&Cultura con l’Assoallenatori,
sono tuttavia in arrivo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

(FOTO B&L)

(F
O

T
O

 B
&

L
)

(FOTO B&L)



sportLUNEDÌ
23MAGGIO 2016 ILSECOLOXIX30

e doppietta di Shady
Oukhadda). Gli Allievi B di
Oneto hanno vinto il 44° tro-
feo Lascaris: 3-2 al Sassuolo
in finale.

n MILITO, FESTA D’ADDIO
CON UN’ULTIMA RETE
Addio con gol per Diego Mi-
lito, nella sua ultima pre-
senza nel Racing e in carriera.
Il Principe ha segnato su ri-
gore (sbagliandone un altro
poco dopo) nel 2-0 al Tem-
perley. E grande festa per lui.

n UNDER 17 ELIMINATA
NETTO 3-0 PER IL TORINO
Brusco addio del Genoa
Under 17 ai playoff: alla
Sciorba vince nettamente il
Torino, che ora affronterà il
Bologna. Sfumato di pochis-
simo l’accesso diretto alla
fase finale, il sorpasso sulla
Samp nella regular season ha
in realtà condotto a un con-
fronto più duro negli spa-
reggi: il Torino ha eliminato i
rossoblù di Chiappino con un
secco 3-0 (gol di Iacuaniello

GENOA/ORMAISANCITALASUCCESSIONE,GASPERINI INSETTIMANAINCONTRERÀL’ATALANTA

JuricsalutaCrotone,conFerrarialGrifo
Il croatooggicomunicherà l’addioaVrenna.Per liberarlo i rossoblùpronti ancheall’acquistodeldifensore
ANDREASCHIAPPAPIETRA

GENOVA. Gasp e Juric sullo
stesso palco. Non quello del
Genoa, bensì quello del Croto-
ne. Ilweekenddifestaperl’im-
presadeicalabresièallespalle,
ora si torna a parlare del Grifo-
ne.E inquestocasoGaspeJuric
non possono stare insieme.
Parte uno, subentra l’altro. Or-
mailastradaètracciata.Traog-
giedomaniilcroatoincontrerà
i dirigenti del Crotone per co-
municare la sua decisione. È il
momento
dell’addio,
dopo un solo
anno ma so-
prattutto do-
pounastorica
promozione
inA.Lapropo-
sta del Genoa
si è rivelata
per Juric una
tentazione
troppo forte, c’è un’intesa
triennale che presto sarà uffi-
cializzata. Prima Juric dovrà
trovare un’intesa con il Croto-
ne per liberarsi. E non sarà
semplicissimo, anche perché
la notizia della sua destinazio-
neGenoaèuscitaconunbelpo’
di anticipo. In soccorso arrive-
rà il presidentePreziosi, cheha
buoni rapporti con la famiglia
Vrenna. Va trovata un’intesa
per liberare Juric, in ballo rin-
forzi (uno potrebbe anche es-
sereRosi)maancheacquisti.Al
Genoa interessa Gian Marco
Ferrari, classe 1992, difensore

mancino esaltato da Juric a
Crotone. Già promosso da Pre-
ziosi jr eMilanetto, è una delle
richieste del tecnico croato,
percuièprobabile che tra idue
club si arrivi a un’intesa per il
suo trasferimento a Genova:
cifra che comprenderà anche
un indennizzo per l’anticipato
addio di Juric. L’altro obiettivo
è l’attaccante Federico Ricci,
(’94), cheperòalCrotoneera in
prestitodallaRoma,percuièai
giallorossi che eventualmente
ci si dovrà rivolgere.

L’ufficia-
lizzazione
del cambio,
con Juric al
Genoa, po-
trebbe arri-
vare entro la
fine della
settimana.
Se il Crotone
dovesse im-
puntarsi ci

sono soluzioni alternative
(Maran, Oddo, Pioli) ma l’im-
pressione è che la fumata
bianca sia ormai vicinissima.
Con Juric si è già parlato di
programmi e giocatori, nella
testadelcroatoc’èadesempio
l’idea di rilanciare due gioca-
tori come Lazovic e Ntcham
che in questa stagione hanno
avutounrendimentomoltoal
di sotto delle attese.
E Gasp? Il divorzio è ormai
sancito,restanodacapirequel-
le che saranno le modalità.
Mercoledì sera sarà ad Amalfi
perritirare,insiemeaJuric,uno

dei premi “Football leader”. E
c’è la possibilità di un incontro
con l’Atalanta, che ancora non
ha deciso a chi affidare la pan-
chinaper laprossimastagione.
Uno dei profili valutati è pro-
prio quello di Gasp ma non è
l’unico. Insettimanapotrebbe-
ro esserci sviluppi, per il resto
va detto che le panchine si
stannopianopiano tutte riem-
piendo e le chance di accasarsi
da un’altra parte sono sempre
piùridotte.LaLaziohaviratosu
altri, a Udine è andato Iachini
mentre il Ca-
gliari pare in-
tenzionato a
tenersi stret-
to Rastelli. Il
Crotone, infi-
ne, andrà su
De Zerbi.
Gasperini
ha ottenuto
ottimi risul-
tati, eppure
nonhaavuto, almeno finora, le
richieste che avrebbe merita-
to. Il suo divorzio dal Genoa ha
diversemotivazioni e non solo
legate al mercato. I rapporti
con buona parte dei dirigenti
sono compromessi, l’aria a Pe-
gli si è fatta parecchio pesante.
Una decisione, quella di sepa-
rarsi dal piemontese, molto
impopolare,alla lucediquanto
Gasperini ha fatto nella sua
lunga storia rossoblù, ma che
Preziosi giudica necessaria vi-
sto quanto accaduto negli ulti-
mi mesi. Juric è sempre stato
considerato il suo erede natu-

rale, il divorzio è però trauma-
tico. In attesa di capire se Gasp
troverà subito squadra, con
contributo rossoblù riguardo
allo stipendio, oppure se inve-
ce resteràa libropaga. Leparo-
lepronunciateaCrotonesanno
dicommiato:«Nonsocosasuc-
cederà,mailGenoacontinuerà
a fare bene: ha una storia, una
tradizione e un ambiente forte
che gli permetterà di fare altri
dieci annidi fila inA.ColGenoa
ho un rapporto forte. Se la so-
cietà farà un’altra scelta mi

adeguerò, ma
ciò non toglie
nulla a quan-
to di buono
fatto fino ad
ora».
SeconGasp
sarà divorzio,
è probabile
che lo stesso
avverrà an-
che con il ds

Sogliano. L’idea è di confer-
marloconilruoloavutoinque-
sta stagione, vicino al tecnico e
alla squadra. Con compitimol-
to ridotti invece per quello che
riguarda il mercato. Sull’argo-
mento Sogliano ha idee diver-
se, ci sarà un contatto in setti-
manamal’addioèvicino.Dalla
Spagna arrivano le parole di
Diego Capel: «Voglio restare
alGenoa». SuPavoletti ci sono
diversi sondaggi, tra cui quel-
lo della Fiorentina. Per Ansal-
disi lavoraalriscatto,consuc-
cessiva cessione.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

L’ALTROPUPILLO

Dalla Calabria può
arrivare pure Ricci,
ma è di proprietà
della Roma: si tratta
con i giallorossi

L’ALTROADDIO

Sogliano vedrà
Preziosi: avrebbe
ancora pochi spazi
per il mercato,
separazione vicina

NOTIZIARIO

Ivan Juric festeggia in campo aCrotone con le figlie LAPRESSE

L’INVITOÈDELL’EXBOCCHETTI:SIGIOCADAL25AL28AGOSTO

I ragazzidella leva2004
allababyChampions
IncampoaMoscacontroSpartak,TwenteeBenfica
L’INVITO è di quelli che non si
possono rifiutare: la leva 2004
delGenoaadagostopartecipe-
rà alla quarta edizione della
Children’s Champions Cup or-
ganizzata dallo Spartak Mosca
e sponsorizzata dalla Lukoil.
Una sorta dimundialito per gli
under12acuipartecipanoclub
prestigiosi a livello internazio-
nale.
E sarà il Genoa a rappresen-
tare l’Italia in questo torneo
giovanile in programmadal 25
al 28 agosto all’Open Arena di
Mosca. La Children’s Cham-
pions Cup ogni anno si svolge
sotto lo slogan “Giocare contro
il razzismo” e riunisce 30 Paesi
membri. L’aspetto originale
del torneo è che sono quattro
giocatoridelloSpartakMoscaa
invitare inqualitàdiambascia-
toriquattrosquadrenellequali
hanno giocato. Il Genoa è stato
invitato dall’ex difensore ros-
soblùSasàBocchetti, chedatre
anni gioca nello Spartak Mo-
sca, con una parentesi di sei
mesi alMilan. «Ricordo conor-
goglio il mio passato al Genoa.
Spero che i ragazzi si divertano
e facciano una bella esperien-
za», ha detto il difensore napo-
letano nel video messaggio
inoltratoallasegreteriadelset-
toregiovanile. Al torneoparte-
ciperanno cinque squadre: i
padroni di casa dello Spartak

Mosca,gliolandesidelTwente,
i portoghesi del Benfica, i bul-
gari del Levski Sofia e appunto
il Genoa. Il Twente è stato invi-
tato dall’ala destra dello Spar-
tak Mosca Quincy Promes, il
Benfica dal difensore paragua-
iano Lorenzo Melgarejo, il Le-
vski Sofia dal centrocampista
bulgaro Ivelin Popov.
La Children’s Champions
Cupsi svolge sotto l’egidadella
Lukoil, la più grande compa-
gnia petrolifera russa, sponsor
dello Spartak Mosca. Il Genoa
parteciperà con la Leva 2004
allenata da Guido Minetto e
Giovanni Battista Ferrera, tec-
nicidellaCantera sponsorizza-
ta dalla Barabino and Partners.

«Sappiamocheil livellodeltor-
neo èmolto alto, ma cerchere-
mo di fare bella figura, dimo-
strando il valore dei nostri ra-
gazzi–sottolineaMinetto–Un
mese fa abbiamopartecipato a
un torneo in Germania dove
siamoarrivati terzidietroaBo-
chume LokomotivMosca».
Il regolamento del torneo
prevede un girone all’italiana
con quattro partite. La finale si
svolgerà all’Open Arena il 28
agosto. E chissà che la leva
2004nonripetal’impresadella
leva 2000 che l’anno scorso si
classificò seconda alla “Man-
chester United Premier Cup”.
FR.GAMB.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Presentazione torneo conBocchetti e i giocatori dello Spartak
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Giorgio Perinetti ha attra-
versato 45 anni di calcio 
con lo spirito e la cultura di 
chi vuole esplorare strade 
nuove e di chi non teme le 
soluzioni innovative. Atten-
to all’aspetto tecnico e sen-
sibile osservatore di quel-
lo umano, l’attuale dg del 
Venezia è tra dei maggiori 
conoscitori dei protagoni-
sti che animano il mondo 
del pallone italiano. Così, 
capita che tra le sue nume-
rose esperienze professio-
nali ce ne sia anche una che 
potrebbe rappresentare un 
clamoroso precedente in 
ottica Nazionale nel caso 
in cui la Figc ufficializzi la 
staffetta dei ct tra Antonio 
Conte e Giampiero Ventu-
ra. Fu proprio Perinetti, in-
fatti, ad anticipare questa 
mossa quando era alla gui-
da del tecnica del Bari: An-
tonio Conte “ruppe” con 
la dirigenza e il dg decise 
di sostituirlo con Ventura. 
Altra dimensione e para-
metri di riferimento com-
pletamente differenti, ma 
quella volta la scelta gli die-
de ragione.

 > Quindi, Perinetti, an-
che la decisione di Carlo 
Tavecchio ha una logica?

Antonio Conte e Giampiero Ventura durante la visita che l’attuale commissario tecnico aveva fatto al Torino nel settembre del 2014: allora l’eventualità di Ventura ct non era nemmeno una ipotesi (LIVERANI)

Il dg del Venezia 
racconta le similitudini 
tra i due allenatori che 
rappresentano il 
presente e il futuro 
della nazionale azzurra

«Vi spiego la staffetta
tra Conte e Ventura»
«Quando ero dg al Bari nel 2007 anticipai questa scelta
e con l’attuale tecnico del Toro fummo la sorpresa in A»

PERINETTI

Stessa filosofia 
«Entrambi fanno 
partire l’azione dalla 
difesa, poi Conte 
verticalizza l’azione 
con più velocità»

Le conoscenze 
«Insegnano calcio 
e sono meticolosi. 
L’ex bianconero è più 
aggressivo, il granata 
più avvolgente»

Che caratterini... 
«Personalità forti 
e Ventura ha pure 
più convinzioni... 
Con loro devi avere 
argomenti solidi»

Non invidio Conte 
«Poco tempo per 
preparare l’Europeo 
e infortuni pesanti. 
Ma saprà forgiare una 
buona Nazionale»

«Sì, ce l’ha. E la stessa che 
sperimentai io, certo in una 
dimensione completamen-
te diversa, quando ero al 
Bari».

 > Ecco, ci spieghi dunque 
perché lei, allora, decise 
così.
«Mi trovai improvvisamen-
te a dover sostituire Con-
te che aveva “rotto” con la 
dirigenza. Così puntai su 
Ventura per le analogie tat-
tiche e la scelta fu azzecca-
ta, visto che con appena tre 
innesti, Ventura conquistò 
50 punti con una squadra 

neopromossa in Serie A».

 > Analogie di che tipo?
«Nel tipo di gioco e nella fi-
losofia. Soprattutto perché 
entrambi vogliono la co-
struzione del gioco “da die-
tro” con il “giro palla”. Poi è 
vero che ci sono differen-
ze: Conte chiede la verti-
calizzazione con maggio-
re rapidità mentre Ventu-
ra privilegia il fraseggio. Ma 
sono dettagli in una visio-
ne simile».

 > Hanno filosofie simili 
anche nella gestione del 

gruppo?
«Direi proprio di sì. Spiega-
no molto bene ai calciatori 
ciò che vogliono sul cam-
po e preparano le partite 
con estrema attenzione. 
Sono maniacali nel modo 
di lavorare e aumentano le 
conoscenze nei giocatori 
che hanno a disposizione. 
Cambia l’aspetto esteriore: 
Conte è più aggressivo e fe-
roce nell’approccio mentre 
Ventura è, diciamo cosi, più 
“avvolgente”. Ma il fine è lo 
stesso».

 > Non è che in questo 

modo corrano il rischio 
di inibire un poco il ta-
lento dei giocatori: trop-
pa tattica a scapito della 
fantasia?
«No, perché hanno gran-
de rispetto della qualità 
quando la trovano. E’ vero 
che danno una traccia, un 
canovaccio tattico entro 
il quale muoversi, ma c’è 
sempre attenzione al talen-
to individuale. Non sono 
degli integralisti». 

 > Chi, tra i due, è più gra-
vo nel lanciare i giovani?
« Direi che se la cava-
no molto bene entrambi. 
Quando ha lavorato con 
me, a Bari e a Siena, Conte 
ne ha lanciati molti e la sto-
ria professionale di Ventu-
ra parla per lui. Inoltre, l’at-
tuale tecnico del Torino ha 
una grande capacità di in-
tuire subito le potenzialità 
future dei giocatori: cosa 
che sarà molto utile vista la 
futura carenza di giocato-
ri convocabili in azzurro».

 > In Figc dovrebbe rien-
trare anche Marcello Lip-
pi nel ruolo i direttore tec-
nico: non è che rischi di 
“fare ombra” al futuro ct?
No, anzi: Lippi è una ga-
ranzia e rappresenta anche 
un’altra mossa azzeccata 
da parte di Tavecchio. Un 
allenatore con la sua espe-
rienza, le sue conoscenze e 
il suo carisma rappresente-
rà il riferimento ideale per 
tutto il movimento. E di-
venterà il punto di parten-
za ideale per ricostruire la 
scuola dei tecnici federa-
li che diano una impronta 
ben definita a tutte le Na-
zionali».

 > Torniamo a Conte e a 
Ventura. Sia sincero, Pe-
rinetti: quale dei due è il 
più difficile da gestire?
«Conte è più impulsivo “di 
partenza”, ma poi si con-
fronta e ragiona; Ventura 
sembra, alla prima impres-
sione, più mansueto però 
ha ancora più... convinzio-
ni ed è complesso. Sono 
due personalità di grande 
spessore con le quali non 
puoi barare: per dialogare e 
per confrontarti devi avere 
sempre argomenti solidi».

 > In attesa dell’ufficiali-
tà di Ventura, l’attualità è 
quella degli Europei: che 
tipo di torneo si aspetta 
per l’Italia?
«Non invidio Conte... Ha 
poco tempo per prepara-
re questo torneo e ha avu-
to sfortuna perché, in un 
panorama già di carenza 
di talenti come il nostro, la 
perdita contemporanea di 
Marchisio e di Verratti è pe-
santissima. Però ho fidu-
cia perché conosco il suo 
modo di lavorare e le sue 
capacità: porterà la Na-
zionale a un buon livello 
di competitività».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ultima brutta notizia gli è 
arrivata, guarda un po’, pro-
prio dalla Francia: Thiago 
Motta non ha giocato la fi-
nale di Coppa con il Psg per 
un problema al polpaccio. 
Quanto grave, lo si capirà 
meglio domani a Covercia-
no, ma in ogni caso Anto-
nio Conte rischia di per-
dere un altro “costrutto-
re di gioco” dopo i ko già 
ampiamente annuncia-
ti di Claudio Marchisio e 
di Marco Verratti. Questa 
sera, in ogni caso, il ct dira-
merà la lista dei 28 giocato-
ri da cui usciranno i 23 che 
faranno parte della lista de-
finitiva per la fase finale di 
“Francia 2016”. La variabile 
in relazione alle condizio-
ni di Thiago Motta riguar-
da un altro italo-brasiliano: 

Thiago Motta, altro guaio azzurro
Conte diramerà questa 
sera la lista di 28 convocati: 
ci sarà anche Jorginho 
perché l’ex interista ha un 
problema al polpaccio

IL CAMMINO VERSO LA FRANCIA

il napoletano Jorginho che 
resterebbe definitivamen-
te in gruppo al posto dell’ex 
interista. Se gli “spifferi” 
riguardo allo stage della 
settimana scorsa saranno 
confermati, allora l’unico 
ripescato dovrebbe esse-
re Daniele De Rossi: per la 
sua esperienza, per la dut-
tilità tattica che sa garanti-
re, ma anche per i positivi 
test atletici evidentemente 
frutto della “cura Spalletti” 
nell’ultimo scorcio di sta-
gione. Qualche problemi-
no lo ha avuto anche Ric-
cardo Montolivo duran-
te la finale di Coppa Italia 
con la Juventus, ma il ros-
sonero dovrebbe comun-
que far parte del gruppo. 
C’è incertezza invece, ri-
guardo a Giacomo Bona-
ventura perché il ruolo di 
mezz’ala è abbastanza co-
perto. 
 E’ un fatto, comunque, 
che lo stage della settima-
na scorsa non abbia fornito 
risposte molto positive al ct 

visto che quasi tutti gli out-
sider non dovrebbero ave-
re una seconda possibilità 
in vista della compilazione 
della lista definitiva che do-
vrà essere comunicata il 31 
maggio. Anche Leonardo 
Pavoletti ha condotto un la-
voro tra luci ombre duran-
te i quattro giorni di Cover-
ciano e, così, l’ultimo posto 
in attacco (considerate le 
buone risposte fornite da 
Immobile) dovrebbe esse-
re riservato a Insigne, l’u-

nico in grado di garantire 
imprevedibilità e rapidi-
tà negli spazi stretti. L’atte-
sa, in ogni caso, è destina-
ta a concludersi nel tardo 
pomeriggio di oggi, quan-
do Conte diramerà la lista 
dei convocati che dovran-
no trovarsi a Coverciano 
nella mattinata di domani. 

Lippi e il nuovo ct
A Roma, intanto, continua 
il lavoro per scegliere l’ere-
de di Antonio Conte. Che 
il prescelto sia Giampie-
ro Ventura è ormai noto a 
tutti, ma alla Figc insistono 
sul fatto che non vi sia an-
cora nessuna ufficialità. In 
ogni caso domani, a Roma, 
vi sarà un primo incontro 
“faccia a faccia” tra Tavec-
chio e Ventura. Vi partci-
perà anche Marcello Lip-
pi che ha accetta il ruolo di 
direttore tecnico: anche il 
suo incarico inizierà dopo 
l’Europeo.

STS

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA. I tecnici Giampiero 
Ventura del Torino, Ivan 
Juric del Crotone e Massimo 
Oddo del Pescara, i dirigenti 
Giovanni Carnevali del 
Sassuolo, Claudio Fenucci 
del Bologna e Tommaso 
Giulini del Cagliari, oltre a 
Felice Pulici e Roberto 
Pruzzo, quale 
riconoscimento alla carriera, 
hanno ricevuto oggi a 
Soriano nel Cimino (Viterbo) 
la “Castagna d’oro”, il premio 
dedicato all’ex direttore di 
Panorama, Messaggero e 
Gazzetta dello Sport Pietro 
Calabrese. Sono stati 
premiati anche giornalisti 
sportivi o che hanno iniziato 
la carriera come cronisti 
sportivi: Alberto Dalla Palma 
del Corriere dello Sport, 
Alessandro Catapano della 
Gazzetta dello Sport, 
Simona Rolandi di Rai Sport, 
Alessandro Bonan e Lia 
Capizzi di Sky, Pierluigi 
Pardo di Mediaset e 
Giuseppe Di Piazza del 
Corriere della Sera, Alvaro 
Moretti, direttore di Leggo, e 
Andrea Scanzi de Il Fatto 
Quotidiano. Il premio 
“Calabrese” è andato anche 
alla presentatrice televisiva 
Antonella Clerici, che ha 
iniziato a lavorare come volto 
sportivo della Rai.

CASTAGNA D’ORO

Ventura, Juric
e Oddo premiati
a Viterbo

GIORGIO PERINETTI

DIRETTORE SPORTIVO 
E’ nel calcio dal 1972, 
quando a 21 anni entrò 
nello staff della Roma. E’ 
poi andato al Napoli di 
Luciano Moggi e di 
Maradona (sarà lui a 
comunicargli la prima 
positività alla cocaina) , 
poi Palermo, Juventus 
(come responsabile del 
settore giovanile). Dopo i 
ritorni a Napoli, Roma e 
Palermo ( che sotto la sua 
guida era salito dalla Lega 
Pro alla Serie B), vince 
due campionati di B, 
sempre con Conte 
allenatore, a Bari e a 
Siena. Attualmente è il ds 
del Venezia che è appena 
salito in Lega Pro e che il 
gruppo di imprenditori 
statunitensi che ne 
hanno rilevato le quote 
vogliono riportare in Serie 
A. 

LA SCHEDA

Thiago Motta, 33 anni, italobrasiliano del Psg (LIVERANI)

SPAGNA

I cinesi della Desports 
acquistano il Granada 
Il Granada passa dalla famiglia 
Pozzo ai cinesi di Desports per 
37 milioni. I cinesi avranno ora 
15 giorni per pagare la prima 
rata e rendere così uiciale 
l’affare. Le irme sarebbero 
arrivate sabato pomeriggio a 
Londra: per l’uicialità si 
dovrà attendere due 
settimane ma si tratta di una 
formalità.La Desports è 
un’agenzia cinese di 
marketing, che ha anche una 
“base” in Italia: la Media Base 
Sports, all’interno della quale 
opera Pere Guardiola, fratello 
di Pep.

BELGIO

L’Anderlecht è secondo  
e va ai playoff Champions
Grazie al 2-0 contro lo Zulte-
Waregem, l’Anderlecht centra 
il 2° posto alle spalle del 
Bruges e si assicura la 
qualiicazione ai play-off di 
Champions. Per la squadra di 
Okaka, in campo per 62’, a 
segno Nuytinck e Praet. 

TUTTONOTIZIE

OLANDA 

Heracles: è Europa League 
per la 1ª volta nella storia
L’Heracles Almelo centra per 
la prima volta la qualiicazione 
in Europa League. Il club 
olandese ha battuto per 2-0 
l’Utrecht e ha conquistato 
l’accesso al secondo turno 
preliminare. 

LA KERMESSE

Careca, Inzaghi e Crespo
a Football Leader 2016 
Football Leader scalda i 
motori. Il sipario sull’edizione 
2016 si alzerà domani ad 
Amali. Ad arricchire il 
parterre ci saranno alcuni 
ospiti speciali: l’ex bomber del 
Napoli Careca, l’ex centravanti 
di Milan, Inter e Lazio Crespo, 
l’allenatore della Lazio Inzaghi 
e il dirigente della Roma 
Balzaretti. Oltre a loro sono 
attesi Marino, il direttore 
sportivo dell’Udinese 
Giaretta, il tecnico del Carpi 
Castori, l’ex campione del 
mondo Collovati, il dirigente 
del Palermo e consulente di 
mercato Di Marzio. 

I 28 PROBABILI CONVOCATI IN AZZURRO
Portieri

Buffon (Juventus), Sirigu (Psg), Marchetti (Lazio)

Difensori
Barzagli (Juventus), Bonucci (Juventus), Chiellini (Juventus), Darmian (M. United), De Sciglio (Milan), De Silvestri (Sampdoria), Ogbon-
na (West Ham), Rugani (Juventus)

Centrocampisti
Bernardeschi (Fiorentina), Candreva (Lazio), De Rossi (Roma), El Shaarawy (Roma), Florenzi (Roma), Giaccherini (Bologna), Jorginho (Na-
poli), Montolivo (Milan), Parolo (Lazio), Soriano (Sampdoria), Sturaro (Juventus), Thiago Motta (Psg)

Attaccanti
Eder (Inter), Immobile (Torino), Insigne (Napoli), Pellé (Southampton), Zaza (Juventus)



Corriere del Mezzogiorno Martedì 24 Maggio 2016

 NA

15

Basket, Nunnally è il re di Avellino
Stasera al PalaDelMauro gara 4 delle semifinali play off. Reggio Emilia avanti 2-1
Il californiano da venti punti suona la carica: «Ce la faremo e saremo in parità»

NAPOLI Golubovic non è Vere-
meenko e il cigno lituano La-
vrinovic non uno da battaglia.
Reggio Emilia è vulnerabile
sotto canestro e la Scandone
Avellino lo ha scoperto riparan-
do i danni in tempo e giungen-
do alla gara 4 delle semifinali
scudetto di stasera (ore 20,45
PalaDelMauro) sull’1-2 per Reg-
gio Emilia. Le cifre sono elo-
quenti in gara 3: 38 rimbalzi
per gli irpini contro i 27 della
Reggiana con una buona inten-
sità in difesa e il ripristino del-
l’arma speciale: James Nunnal-
ly, l’mvp del campionato. 20
punti per il californiano nella
partita di lunedì e il sorriso pie-
namente ritrovato dopo le pri-
me due gare piuttosto opache
con una conferma ai taccuini
che avvalora il nostro pensie-
ro:«Dovevo dare più palla sotto
a Buva e Cervi perché loro la-
sciano spazio - spiega l’esterno
americano -. Nessuna perples-

sità, stasera andremo sul 2-2.
Abbiamo avuto bisogno delle
prime due partite per adeguar-
ci alla durezza di questa semifi-
nale infinita. Dovevamo gioca-
re più tosti e attaccare meglio
gli spazi. Bisognava superare la
loro difesa che non è sempre

corretta: mani addosso, strat-
toni anche sotto il ferro. Ci sia-
mo riusciti e soprattutto abbia-
mo compreso come fare, inter-
pretare il gioco degli avversa-
ri». Dal perimetro e mica tanto
- perché Nunnally è uno anche
che penetra - alla lotta sotto i

tabelloni dove è stato evidente
il dominio dei campani. Nessu-
no dei cestisti di Menetti è an-
dato in doppia cifra alla voce
carambole. Solo Polonara ha
cercato di avvicinarsi (7) e par-
liamo non di un giocatore pro-
priamente di area colorata. I

Protagonista

James 

Nunnally, 

25enne 

californiano di 

San Jose mvp 

del 

campionato. Si 

è legato molto 
ad Avellino, 
città dove la 

scorsa estate 

durante il 

raduno è nata 
sua figlia.

Insigne torna in Nazionale
Ultimi sette giorni
per sognare gli Europei
Tonelli è del Napoli ma non rientra a Coverciano. Le chance di Lorenzo 

NAPOLI Le sensazioni sono po-
sitive. Lorenzo Insigne ha la-
sciato sabato scorso il ritiro di
Coverciano con la consapevo-
lezza di aver dato il massimo
in questa primissima fase e
soprattutto di aver risposto
più che positivamente ai test
fisici dello staff medico e atle-
tico della Nazionale. Week
end di relax dunque con la fa-
miglia prima di sapere (ieri
mattina) che farà parte della
seconda e ultima fase prope-
deutica agli Europei in Fran-
cia. Il ct Conte lo ha inserito
ancora nella lista dei trenta
che entro sette giorni divente-
ranno ventitrè. Una settimana,
più o meno, per giocare ogni
chance e realizzare il sogno di
partecipare alla spedizione az-
zurra in Francia. C’è un’ami-
chevole da giocare prima della
scrematura definitiva e sarà
importante farsi trovare pron-
ti. Garantire ad Antonio Conte
la disponibilità e anche la ver-
satilità in campo. Lorenzo In-
signe è stato inserito nella li-
sta tra gli attaccanti. Ma il ct sa
di poterlo utilizzare anche co-
me esterno nei cinque centro-
campisti. Insigne ha colpito
positivamente Conte durante
lo stage, ma i dubbi restano. E
questa settimana sarà fonda-
mentale per le scelte definiti-
ve. Insigne torna oggi a Cover-
ciano e proverà a giocare tutte
le sue chance. Sarà con il suo
amico di sempre, il napoleta-
no Ciro Immobile, quasi a ri-
costituire la coppia d’oro che
qualche anno fa fece le fortu-
ne del Pescara di Zeman. Im-
mobile e Insigne sono però
concorrenti. Il primo è reduce
da un infortunio che lo ha te-
nuto ai box per quasi due me-
si. Ma per le caratteristiche
tecniche è un giocatore che
piace molto a Conte. Che ha

convocato anche Zaza Eder e
Pellè che con Insigne e Immo-
bile sono nella lista degli at-
taccanti. Da trenta diventeran-
no ventitrè e di certo una delle
cinque punte tornerà a casa.
La logica imporrebbe una ri-
flessione: Lorenzo è il giocato-
re che nel campionato appena
terminato ha giocato titolare
nel Napoli e dunque ha un mi-
nutaggio maggiore rispetto
agli altri. Dodici gol, suo re-
cord in serie A, e dieci assist. 
Fisicamente in perfette condi-
zioni (anche Pellè che arriva
dal Southampton è reduce da
un infortunio) e soprattutto
grande concentrazione. 

Nella prima selezione degli
attaccanti è già tornato a casa
Pavoletti, mentre tra i difenso-
ri Conte ha scelto di fare a me-
no dell’altro Lorenzo «azzur-
ro»: Tonelli, il primo acquisto
del Napoli, proprio ieri uffi-
cializzato dal club di De Lau-
rentiis. 

Insigne ha goduto ieri del-
l’ultimo giorno di relax prima
di rientrare alla base. La fami-
glia, la moglie Genny e i due
figli. Ma soprattutto papà Car-
mine, suo primo ed irriducibi-
le tifoso. L’avventura, dunque,
continua e la possibilità che 
sia definitiva è più che concre-
ta. Giocherà l’amichevole Ita-
lia-Scozia a Malta del 29, poi
attenderà il responso in attesa
eventualmente dell’altra ami-
chevole del 6 giugno contro la
Finlandia a Verona. La parten-
za per il ritiro di Montpellier è
prevista per il giorno 8.

Insigne prova in queste ore
a concentrarsi per l’obiettivo e
conta di poter convincere il ct
dopo la sfortunata apparizio-
ne ai mondiali del 2014 in Bra-
sile nell’Italia di Prandelli. 

Monica Scozzafava
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tweet

 Il primo 
acquisto è 
ufficiale. 
Lorenzo Tonelli 
è un nuovo 
giocatore del 
Napoli. Ha 
firmato un 
contratto 
quadriennale 
alla Filmauro. 
L’annuncio, 
come di 
consueto, è 

arrivato da 
Aurelio De 
Laurentiis che 
ha pubblicato 
su twitter la 
foto con il 
difensore 
proveniente 
dall’Empoli: 
«Benvenuto a 
Lorenzo nel 
mondo 
Napoli», così ha 

scritto il 

numero uno 

azzurro che lo 

ha acquistato 

per 9,5 milioni 

di euro 

completando 

così il reparto 

dei centrali.

Sport

lunghi irpini hanno fatto la vo-
ce grossa con Leunen che ha
presidiato i tabelloni (12 rim-
balzi) stavolta con successo ri-
spetto alle gare del PalaBigi e
Cervi che in Campania ha con-
fermato di essere l’intimidato-
re utile anche per l’Italbasket in
proiezione Olimpiadi. Buva,
con la media di 17 punti in 3 ga-
re e il lavoro sotto i tabelloni,
sta dimostrando di essere il più
costante per Avellino in questa
serie. L’asse tra mancini con
Ragland è uno dei teoremi di
Sacripanti. Chi deve però cam-
biare marcia è senz’altro Mar-
ques Green che non si è mo-
strato sul parquet per ciò che
davvero vale. Anche gli assist
come i punti per il play di Fila-
delfia non sono moltissimi (7
nelle 3 gare) e il rendimento
deve crescere. Idem per Veika-
las, lo shooter del Baltico, che 
ad oggi contro gli emiliani non
ha ancora infilato una tripla, la
sua specialità. La serie è ancora
lunga, al meglio delle 7 gare e
non siamo ancora al match
point. Chi conquista quattro
vittorie sbarca in finale e af-
fronterà la vincente della Mila-
no balbettante di Repesa che
sta sfidando Venezia.

Carmelo Prestisimone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La kermesse

Football leader
alza il sipario:
c’è Donnarumma

Football Leader 2016 scalda 
i motori. Il sipario 
sull’edizione 2016 si apre 
oggi all’ hotel «Il 
Saraceno» di Amalfi. Gli 
ospiti di oggi: l’ex bomber 
del Napoli Antonio Careca, 
l’ex centravanti di Milan, 
Inter e Lazio (ed oggi 
allenatore) Hernan Crespo. 
Al convegno organizzato 
dall’associazione allenatori 
ci saranno il tecnico della 
Lazio Simone Inzaghi, il 
dirigente della Roma ed ex 
calciatore Federico 
Balzaretti (che ritirerà una 
targa per conto dell’As 
Roma). Attesi Pierpaolo 
Marino, il direttore 
sportivo dell’Udinese 
Cristiano Giaretta, il 
tecnico del Carpi Fabrizio 
Castori, l’ex calciatore e 
campione del mondo 
Fulvio Collovati, il 
dirigente del Palermo e 
consulente di mercato 
Gianni Di Marzio. Tra gli 
ospiti della kermesse 
organizzata dalla DGS 
Sport&Cultura con 
l’Assoallenatori, anche 
Gianluigi Donnarumma, 
portiere campano e 
rivelazione del Milan. 
Premiati anche il direttore 
generale della Juventus, 
Marotta, gli allenatori 
Maurizio Sarri, Edy Reja, 
Fabio Capello. IL premio 
Dino Celentano sarà 
assegnato a Walter 
Mazzarri, ex tecnico del 
Napoli e dell’Inter che ha 
appena iniziato l’avventura 
in Premier League con il 
Watford della famiglia 
Pozzo. 
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La scheda

 Ha giocato 

nella massima 

serie greca con 

il Kelava ed in 

NBDL, oltre che 

per 4 partite in 

NBA con gli 

Atlanta Hawks. 

Nella stagione 

2015/2016, 

gioca con la 

maglia della 

Sidigas Avellino

e a fine 

stagione vince 

il premio quale 

Mvp 

Azzurro
Lorenzo 

Insigne 

dall’azzurro 

Napoli a quello 

della 

Nazionale. 

L’attaccante 

aspetta l’ultimo 

verdetto
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Il risiko allenatori Tecnico stizzito per il posticipo. Prandelli addio definitivo: guiderà la Lazio

Reja-Atalanta, altro rinvio

In cima alla lista Maran e Gasperini 
legati contrattualmente a Chievo e Genoa
Per liberarsi servono incentivi economici

S arà che i due amanti, seppur
abbiano capito che probabil-

mente «questo matrimonio
non s’ha da continuare», abbia-
no difficoltà a lasciarsi. Dopo
l’incontro di bilancio di fine sta-
gione della scorsa settimana tra
i dirigenti atalantini ed Edy
Reja, era in programma un altro
meeting tra ieri e oggi per chia-
rire una volta per tutte il futuro
del tecnico. E invece è arrivato
un altro rinvio. L’agenda aggior-
nata lo metterebbe in calenda-
rio domani o giovedì. Condizio-
nale d’obbligo e, a questo pun-
to, c’è pure il dubbio che possa
verificarsi 

I motivi del posticipo? Uffi-
cialmente logistici. Il d.t. Sartori
è all’estero in cerca di talenti,
Luca Percassi in Sardegna ed
Edy Reja ieri è partito per Ca-
gliari, oggi sarà a Napoli e do-
mani ad Amalfi per seguire Fo-
otball Leader, una kermesse or-
ganizzata dall’associazione alle-
natori. Reja (che ha già portato
via le sue cose da Bergamo) non
crede alla sua riconferma e sa-
rebbe abbastanza stizzito da
questo tira e molla. In fondo, ri-
manere in bilico attendendo un
destino che dipende esclusiva-
mente da altri non è il massimo
della vita. Soprattutto se la vita
conta di 70 primavere. 

Il futuro dell’ex c.t.
E soprattutto se i rumors lo

danno come l’ultima spiaggia
nel caso di niet da parte di Ma-
ran, Gasperini, i nomi più con-
creti rimasti sulla lista dei Per-
cassi dopo aver depennato
qualche giorno fa Cesare Pran-
delli e aver quasi abbandonato
la pista che porta a Pioli. 

Tornando all’ex c.t., Prandelli
entro breve ufficializzerà il pas-
saggio in biancoceleste (ieri se-
ra ha parlato con il presidente
Lotito) per i prossimi due anni
con uno stipendio di 1,8 milioni
di euro a stagione e rassicura-
zioni tecniche (che evidente-
mente non ha avuto dall’Atalan-
ta) come quelle di non cedere
Biglia e Keita, oltre all’ingaggia-

re Pepito Rossi; con l’attaccante
dovrà mettere una pietra sopra
le burrasche passate quando il 
tecnico di Orzinuovi scelse di
non portarlo al Mondiale brasi-
liano. La società sta già lavoran-
do con il giocatore della Fioren-

tina per convincerlo ad accasar-
si a Roma dopo aver passato gli
ultimi sei mesi in prestito al Le-
vante (17 presenze e 6 gol). 

Il nodo contratto
Dunque, sarà un testa a testa

tra Gasperini e Maran. I due so-
no accomunati da un contratto
in essere con i club che hanno
guidato nell’ultima stagione,
Genoa e Chievo. 

Sotto la Lanterna Enrico Pre-
ziosi stralcerebbe l’accordo im-
mediatamente, perché ha già
deciso che il prossimo allenato-
re del Grifone sarà Ivan Juric,
autore del miracolo che ha por-
tato il Crotone in Serie A . Ga-
sperini, dal canto suo, per libe-
rarsi, vuole dinero, a maggior

ragione se la prospettiva è quel-
la di trasferirsi a Bergamo dove
lo aspetta un contratto meno
remunerativo. I due si sono
sentiti al telefono e molto pro-
babilmente si incontreranno
tra domani e giovedì. Coinci-
denza? 

Situazione inversa a Verona
dove c’è un allenatore, Maran,
che a Bergamo verrebbe di cor-
sa, annullando al volo il con-
tratto. Al Chievo sente di non
poter dare molto altro dopo
l’ultimo campionato in cui ha
raggiunto i 50 punti. All’Atalan-

ta poi c’è l’amico Sartori. Inoltre
i rapporti con il presidente Lu-
ca Campedelli non sono dei mi-
gliori e l’ingaggio di Stefano
Sorrentino a sua insaputa, e ge-
stito direttamente dal patron,
non ha contribuito a rasserena-
re gli animi. Maran considera
Albano Bizzarri titolare inamo-
vibile mentre Sorrentino ha fat-
to capire che al Chievo non è di-
sposto a rimanere in panchina,
scatenando le proteste dei tifosi
e pure di Bizzarri che, a questo
punto, è da considerare sul
mercato. Insomma, la situazio-
ne è ingarbugliata ed è difficile
che Campedelli possa liberare
gratuitamente Rolly. Le alterna-
tive prevedono «incentivi». Il 
primo è trattenere al dipenden-
te dalle 3 alle 5 mensilità per in-
terrompere il rapporto di lavo-
ro; il secondo è cercare un ac-
cordo con il club interessato,
magari sotto forma di ingaggio
di un esodato. Come Bizzarri, 
visto che Sportiello è sulla ram-
pa di lancio verso un grande
club. A proposito, l’incontro tra
Maran, il d.s. Nember (in que-
ste ore in Brasile) e Campedelli
è in programma tra mercoledì e
giovedì. Altra coincidenza? 

mmagri@corriere.it
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In bilico
Edy Reja, 

70 anni, guida 

l’Atalanta 

dal marzo 

2015. In questi 

giorni

è in vacanza, 
lontano dalla 
sua Gorizia. 
Oggi è a Napoli 
e da domani 
sarà ad Amalfi. 

L’incontro 

con i dirigenti 

nerazzurri 

tra mercoledì 

e giovedì 

51
le panchine

in campionato 

con l’Atalanta 

per il veterano 

Edy Reja 

in un anno 

e mezzo 

a Bergamo

Europei

Fine del sogno
Sportiello tagliato
dal c.t. Conte

Niente Francia per Marco 
Sportiello. L’estremo difensore 
dell’Atalanta è stato eliminato 
da Antonio Conte nell’ultimo 
taglio prima degli Europei: così 
a Gianluigi Buffon e Salvatore 
Sirigu — già certi della 
convocazione — si aggiunge 
Federico Marchetti, un altro 
che a Bergamo ha passato una 
fetta consistente della sua 
carriera con l’AlbinoLeffe. A 
sorpresa la riserva aggregata 
alla Nazionale nel ritiro di 
Coverciano sarà il 19enne Alex 
Meret, il secondo portiere 
dell’Udinese, uno dei migliori 
prospetti italiani per la 
prossima generazione. Così 
Marco Sportiello è finalmente 
in vacanza, in un’estate che si 
preannuncia movimentata: 
l’Atalanta vuole cederlo, ma la 
richiesta al momento è alta: 15 
milioni di euro. (a.lo.)
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Primavera

Final Eight
Bonacina
contro il Torino

L’Atalanta Primavera giocherà 
domenica pomeriggio contro il 
Torino, nei quarti di finale che 
si disputeranno fra Modena, 
Sassuolo e Reggio Emilia. La 
formazione di Bonacina, che 
ha terminato al secondo posto 
in classifica nella stagione 
regolare dietro all’Inter, 
affronterà una delle due 
squadre — l’altra è l’Empoli — 
passata dalle forche caudine 
dei playoff, essendo arrivata 
terza dietro la Juventus 
dominatrice del Viareggio e la 
sorprendente Virtus Entella. 
Un anno fa proprio i granata, 
grazie ai calci di rigore, 
avevano alzato il trofeo contro 
la Lazio. Le semifinali verranno 
giocate il 31 maggio e l’1 di 
giugno, mentre la finale è in 
programma tre giorni dopo, al 
Mapei Stadium di Reggio 
Emilia.(a.lo.)
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L’ex c.t.
Prandelli allenerà la 
Lazio per i prossimi due 
anni. Ingaggio di 1,8 
milioni a stagione

di Matteo Magri
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di Fabio mandarini

NAPOLI

Lacrime napoletane. In lingua 
slovacca: «Marek ha pianto 
dopo aver raggiunto Marado-
na». Ottantuno (gol) e sentirli 
tutti: ancora, e poi ancora sot-
to la pelle e sulla schiena sot-
toforma di brividi. «E' davve-
ro molto felice». Juraj Venglos 
parla del suo pupillo, Marek 
Hamsik, ma tutto sommato 
anche la sua gioia appare per 
quella che è: un sentimento 
esplosivo. «E' stata la stagione 
del riscatto». Dopo due anni 
trascorsi quasi a galleggiare 
in una condizione tattica che 
a lui proprio non aggradava. 
Anzi. Il passato, comunque, è 
lontano. Ciò che conta è sol-
tanto il futuro: «Marek è lega-
to alla città. E poi c'è la Cham-
pions». Che tante volte mette 
proprio tutti d'accordo.  

IL PIANTO. E allora, il racconto 
delle ultime scene e soprattut-
to i retroscena. Attraverso le 
parole che il manager del ca-
pitano azzurro, Venglos, pro-
nuncia ai microfoni di Crc. A 
cominciare dall'aggancio a 

Maradona, al terzo posto del-
la classifica dei cannonieri az-
zurri di sempre in campiona-
to, operato in coda al San Pa-
olo con il Frosinone. Quota, 
81 gol: «Credetemi, Marek ha 
pianto di gioia: per aver rag-
giunto Maradona e per aver 
coronato con una rete una 
stagione straordinaria». 

RISCATTO E SEGRETO. Eccolo, 
il punto focale: d'accordo il 
prestigioso traguardo di se-
dere al fianco del re, ma è so-
prattutto la questione perso-
nale ad aver toccato Hamsik. 
«Per lui è stato l'anno del ri-

scatto». Dopo le difficoltà pa-
lesi e i disagi mai nascosti nel 
corso dell'intera era Benitez. 
«L'ho sentito davvero molto 
felice». Come nei casi di Hi-
guain e Callejon, anche nel-
la vicenda del capitano azzur-
ro è stato decisivo il rapporto 
con Sarri. «Marek è felice di 
giocare per questo allenato-
re che gli spiega il modo mi-
gliore di stare in campo. La 
posizione. Il gioco. E soprat-
tutto, il tecnico lo supporta e 
crede in lui: è stato questo il 
segreto della stagione appe-
na conclusa».       

FUTURO AZZURRO. Un percor-
so lungo, molto lungo, che ha 
visto Hamsik sempre presen-
te in campionato e in Coppa 
Italia, e in campo anche in sei 
delle otto partite che il Napoli 
ha giocato in Europa League. 
Una stagione massacrante, 
fatta di 46 partite e 8 gol - 6 
dei quali in campionato e 2 
in Europa - e di tre traguardi 
storici: oltre ad aver aggancia-
to Diego, infatti, lo slovacco è 
diventato anche il terzo alfiere 
azzurro di tutti i tempi in fat-
to di presenze in campiona-
to (319) e complessivamente 
(403). Finirà così? Beh, sem-
bra proprio di no. Anzi: «Il fu-
turo? Sono ormai nove anni 
che ogni volta vengono fuori 
rumors e speculazioni intor-
no al giocatore: Marek è lega-
to alla città, e sebbene è giu-
sto che io dica che nel calcio 
tutto è possibile, il fatto che il 
Napoli giocherà la prossima 
Champions è sicuramente un 
grande vantaggio». 

LA NAZIONALE. Prima ancora 
degli impegni con il club az-
zurro, però, Hamsik sarà im-
pegnato nell'Europeo di Fran-
cia, in programma dal 10 giu-
gno al 10 luglio, con la Slovac-
chia. Di cui è un capitano fiero 
(soprattutto di aver cancella-
to la delusione della manca-
ta qualificazione al Mondia-
le brasiliano): «L'obiettivo di 
Marek e di tutta la Nazionale 
è superare la fase a gironi, e 
dunque almeno il primo tur-
no, anche se sarà difficile. Dal 
mio punto di vista, però, cre-
do che un traguardo del ge-
nere sia possibile: la Slovac-
chia ha una buona squadra». 
E un capitano felice fino alle 
lacrime.
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«Sul podio con Diego 
le lacrime di Hamsik»
L’agente rivela: «Dopo l’81º gol in Serie A Marek ha pianto di gioia»

Con la rete segnata 
al Frosinone è 
diventato il terzo 
bomber di sempre 
accanto a Maradona

«Il coronamento  
di una stagione 
straordinaria. Il 
futuro? Ama Napoli 
e la Champions...»

NAPOLI - Oggi ad Amali, al 
Grand Hotel Il Saraceno, 
prenderà il via la quarta 
edizione di Football Leader, 
la kermesse dedicata ai 
leader del calcio votati dai 
tesserati dell'Associazione 
Italiana Allenatori, in 
programma ino a giovedì. I 
lavori prenderanno il via con 
il convegno dedicato al tema 
del rapporto tra arbitri e 
allenatori, cui prenderanno 
parte, tra gli altri, il presi-
dente dell'Aiac, Renzo 
Ulivieri; il vicepresidente 
dell'Aia, Narciso Pisacreta; 
l'arbitro Daniele Orsato. A 
seguire, il talk show in piazza 
del Duomo dedicato 
all'Europeo 2016 in 
programma in Francia dal 10 
giugno al 10 luglio, a cui 

parteciperanno, oltre a 
Ulivieri, anche il tecnico del 
Genoa, Gian Piero Gasperini; 
il dirigente del Palermo, 
Gianni di Marzio; il campione 
del mondo '82, Fulvio 
Collovati; la Gialappa's Band; 
e il portiere del Milan, Gigi 
Donnarumma. Nel corso 
della manifestazione 
saranno premiati l'ex tecnico 
di Juve, Milan e Real, Fabio 
Capello; Walter Mazzarri, neo 
allenatore del Watford; l'ex 
attaccante del Napoli e della 
Seleçao, Antonio Careca; l'ex 
attaccante della Seleccion e 
oggi allenatore, Hernan 
Crespo; il tecnico Simone 
Inzaghi; i dirigenti Pierpaolo 
Marino e Federico Balzaretti.  

fa.ma.
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Oggi Football Leader
AD AMALFI

C
i sono due nomi dai 
quali il Napoli non 
può separarsi per 
la prossima stagio-
ne, si spera, da pri-

mato: Maurizio Sarri e Gon-
zalo Higuain. Si riparte da 
loro, necessariamente, per 
dare seguito ad un proget-
to (quasi) vincente, nato per 
caso quando il Pipita aveva 
in mente di cambiare aria ed 
almeno 4 allenatori avevano 
gentilmente rifiutato la pan-
china su cui Benitez aveva la-
sciato macerie e debiti. Dopo 
quella fuga verso Madrid, 
all’alba di un mattino sen-
za Champions e senza tro-
fei, il mondo cadde addos-
so ai tifosi del Napoli. Oggi 
Higuain e Sarri sono entra-
ti nella storia della serie A e 
del Napoli, per i gol segna-
ti ed i record migliorati, per 
aver raggiunto quelle vette 
sportive dove mai nessuno 
in precedenza era riuscito ad 
arrivare. Facce vincenti e da 
tenersi strette, nel ricordo di 
un’alchimia nata spontane-
amente, per poi (altrettan-
to inspiegabilmente) gene-
rare una cavalcata talmen-
te poderosa da far tremare 
anche la Juve capace di vin-
cerne così tante, da diventa-
re scudetto. 
 Sono loro i portabandie-
ra del Napoli-rivelazione, l’ex 
banchiere di Figline Valdar-
no e il gaucho nato per caso 
in Francia, ai quali affida-
re tutto quanto il grafico di 
un’idea che potrebbe con-
cretamente diventare scu-
detto. Forse per questa ra-
gione, per il loro essere in-
dispensabili, De Laurentiis 
continua ad occuparsi d’al-
tro, piuttosto che risolvere 
in fretta le questioni che la-
sciano un punto interrogati-
vo, più o meno grande, sul-
la loro permanenza parte-
nopea. Non si può spiegare 
altrimenti, se dopo 9 giorni 
da quel lunedì in cui il presi-
dente e l’allenatore avrebbe-
ro dovuto festeggiare con un 
tete a tete, un calice ed una 
firma in calce ad un contratto 
ex novo, più ricco, il loro me-
nage si è bruscamente inter-
rotto. De Laurentiis prose-
gue nel lavoro di costruzione, 
senza esporre a Sarri e ma-
gari pure ad Higuain, la sua 
idea di Napoli da completa-
re, per evitare quei cali che 
furono decisivi nei momenti 
in cui il primo posto sembra-
va essere duraturo. Il via vai 
negli uffici della Filmauro, 
a Roma in via XXIV maggio, 
è stato di recente vorticoso 
con la presenza di due pre-
sidenti (Corsi per la cessio-

ne di Tonelli e Sebastiani per 
la trattativa di Lapadula), di 
un agente come Alessandro 
Moggi, protagonista nell’o-
perazione Lapadula, per la 
firma di ieri apposta da To-
nelli sul contratto con il Na-
poli e magari oggi per quel-
la di Ghoulam. No, non era-
no operazioni più importanti 
di un faccia a faccia con Sar-
ri, erano magari più immi-
nenti rispetto ad un appun-
tamento con l’allenatore che 
De Laurentiis continua a re-
putare come legato al Napoli 
anche per il prossimo anno. 
Una formalità? Per il patron 
lo sarà certamente e pure per 
Sarri, nel momento in cui i 
due riusciranno a guardar-
si negli occhi e sistemare il 
contratto, venendo l’uno in-
contro all’altro nelle esigen-
ze di rispettare l’accordo pre-
so un anno fa (De Laurenti-
is) e di meritarsi un accordo 
più solido (Sarri) per i risul-
tati ottenuti e l’incremento 
economico di cui la società 
ha beneficiato. 
 Da oggi a venerdì, perché 
poi Sarri staccherà la spina 
ed andrà in vacanza. A quel 
punto nessuna soluzione 
può essere esclusa e non 
sarebbe consigliabile spe-
rare sempre nell’assistenza 
della buona sorte, quando 
si va a fare una scelta forza-
ta dal destino. Audentes for-
tuna iuvat, scriveva Virgilio 
nell’Eneide, esortando Tur-
no ed i suoi uomini ad attac-
care Enea. È uno degli esa-
metri che il poeta mantova-
no ha lasciato incompiuti, e 
non c’è cosa peggiore, nella 
scrittura o nel pallone, che 
lasciare a metà un ottimo la-
voro. Come quello del Napoli 
che merita un seguito final-
mente tricolore.
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LA FORTUNA (NON SEMPRE)  

AIUTA GLI AUDACI

Il mio 
NAPOLI

di rafaele auriemma

Maurizio Sarri MOSCA

98
GOL IN AZZURRO

Hamsik ha realizzato 98 gol tra 
campionato, Champions, 
Europa League, Coppa Italia e 
Intertoto. E’ il terzo marcatore 
di sempre in campionato, con 
Maradona, e il quinto comprese 
le altre competizioni.

403
PARTITE

Hamsik ha giocato 403 partite 
con il Napoli in nove stagioni 
(dal 2007-2008). Nella 
classiica di tutti tempi degli 
alieri azzurri occupa la terza 
posizione, alle spalle di Juliano 
(505) e Bruscolotti (511). 

2
ANNI DI CONTRATTO 

Il contratto di Hamsik scadrà 
il 30 giugno 2018. A conti 
fatti, il capitano è legato al 
club per altre due stagioni, 
ma di recente ha anche detto 
che potrebbe chiudere la 
carriera in azzurro. 

85
PRESENZE IN NAZIONALE  

Hamsik ha collezionato dal 
2007 a oggi 85 presenze con 
la Nazionale slovacca, di cui è 
capitano. I gol, invece, sono 
17. Nel suo palmares con la 
Slovacchia c’è anche il 
Mondiale 2010.



Valdifiori a Firenze

Possibile scambio col croato Badelj

Tra i giocatori in partenza nel Napoli, 
c’è sicuramente Mirko Valdifiori, 

ex Empoli che piace alla Fiorentina, 
che propone uno scambio: Valdifiori

e 4 milioni in cambio del croato Badelj

NAPOLI - Per gli azzurri da
Champions c’è un altro tesoretto
potenziale a disposizione del
direttore sportivo azzurro Cri-
stiano Giuntoli. Proveniente dal
mercato in uscita. Tra potenziali
pedine di scambio per piazzare i
colpi in Italia, e calciatori che
non rientrano più nel progetto
tecnico, il club partenopeo punta
ad ottimizzare al meglio il bud-
get aggiuntivo che può derivare
dalle partenze. Non sarà facile
racimolare quarantacinque milio-
ni dalla voce uscite, ma sicura-
mente dalla sua il Napoli dispo-
ne del  cartel l ino di  Manolo
Gabbiadini, una punta che è nel
pieno della maturazione calcisti-
ca e non potrà più vivere un’an-
nata nel retrobottega, dopo aver
perso anche l’obiettivo della
Nazionale per lo scarso minutag-
gio nella prima stagione in sella
agli azzurri di mister Sarri. Il
diktat del Napoli, intanto, all’en-
tourage del Gabbia. si conosce
da tempo, ovvero Manolo è sul
mercato ma a titolo definitivo si
considera solo la soluzione stra-
niera. La Premier League chia-
ma, essendoci l’interessamento
concreto dei londinesi del West
Ham, ma anche di altri club di
medio cabotaggio nel massimo
campionato inglese. I tedeschi
del Wolfsburg, intanto, restano
alla finestra,  ma al momento

In Italia c’è la Fiorentina che da
tempo lo corteggia. Alla Fioren-
tina interessa anche Mirko Val-

nessuno è disposto a sborsare 25
milioni per prelevare a titolo
definitivo la punta bergamasca.

Tesoretto cessioni, 
in arrivo 40 milioni

Le strategie

CRONACHE di NAPOLI26

Esuberi, rischio gruppo ‘extralarge’ a luglio
NAPOLI (Antorus) - Tra esuberi ed esodati,  il
Napoli inizia la corsa contro il tempo per far si che
nel preritiro (4 luglio) a Castel Volturno, per i test
atletici e fisici, a disposizione di Sarri e del suo staff
tecnico ci siano solo pedine in linea con il progetto
tecnico. Il rischio, infatti, è che il Napoli sia costret-
to a gestire un gruppo extralarge, ‘spalmato’ tra il
ritiro di Dimaro e gli allenamenti a Castel Volturno,
che per regolamento devono essere svolti con un
preparatore atletico anche dai giocatori che sono
fuori rosa.  Dal primo giorno di luglio tornerà a
disposizione del Napoli, inoltre, una schiera di cal-
ciatori non graditi. Su tutti il jolly mancino Camilo
Zuniga che è legato agli azzurri sino al 30 giugno

2018 e il suo entourage, dopo il prestito semestrale
al Bologna, lavora per strappare un altro contratto
milionario nelle nuove frontiere  del calcio, dall’al-
tra parte del mondo. Come Zuniga anche De Guz-
man torna al Napoli e se non trova uan sistemazio-
ne gradita si pone a disposizione dello staff tecnico.
I suoi agenti sono stati chiari. Il Napoli conosce le
regole, così tiene in allerta uno dei preparatori che
potrebbe essere costretto a lavorare a Castel Voltur-
no con i calciatori a libro paga ma che non rientrano
nei piani del mister di Figline Valdarno. Il difensore
brasiliano Bruno Uvini, dopo la retrocessione in
Olanda con il Twente, vanta un altro anno di con-
tratto con il Napoli, come il difensore Henrique, in

prestito al Fluminense. Dal prestito all’Estudiantes
è reduce il trentaduenne portiere argentino Maria-
no Andujar, ch farà il viaggio Buenos Aires-Napo-
li a fine giugno. Una lista enorme che comprende
giovani al rientro come il portiere di Giugliano
Nikita Contini, che ha vinto da protagonista il tor-
neo di LegaPro con la Spal, il difensore Sebastiano
Luperto che, dopo un’annata di apprendistato alla
corte di Maurizio Sarri, andrà a farsi le ossa tra B e
Lega Pro, o Roberto Insigne. Rientrano anche il
centrocampista Maiello, l’ala Tutino, l’esterno
sinistro Nicolao, il difensore centrale Lasicki e l’at-
taccante Novothny.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Da Zuniga e De Guzman ai baby: lunga la lista dei ‘ritorni alla base’

di ANTONIO RUSSO

ALLE 16.30 IL CONVEGNO SUGLI ARBITRI

Football Leader 2016, oggi il via ad Amalfi
NAPOLI (pt) – Si alza il sipario su Football Leader 2016. Si parte oggi
alle 16.30, con l’importante convegno dell’AIAC (Associazione Italiana
Allenatori Calcio), sul tema “Il rapporto tra arbitri e allenatori. Riflessio-
ni e approfondimenti” e a cui prendono parte Renzo Ulivieri, Narciso
Pisacreta, Daniele Orsato, Federico Balzaretti, Pierpaolo Marino e
alcuni allenatori di serie A, in programma all’Antico Arsenale di Amalfi.
A seguire, intorno alle 18.30, l’attesissimo talk show pubblico in Piazza
del Duomo di Amalfi, dal titolo “Euro 2016, prospettive e obiettivi per
l’Italia”con, tra gli altri, Gian Piero Gasperini e Pantaleo Corvino e la
consegna del premio “Rivelazione dell’anno” al portiere del Milan Gigio
Donnarumma. Domani sera, invece, la premiazione con la diretta strea-
ming, a seguire la cena di gala che vedrà la partecipazione di artisti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

difiori, il regista che non si è
preso il Napoli come progettato
l’anno scorso di questi tempi:
possibile uno scambio che porte-
rebbe in azzurro Milan Badelj
in cambio di Valdifiori e di un
conguaglio di 4 milioni di euro.
Valdifiori però interessa anche al
Sassuolo, che storicamente ha
tagliato il traguardo dell’Europa
League, grazie alla vittoria della
Juventus sul Milan in coppa Ita-
lia. I neroverdi curano ottimi
rapporti con il club partenopeo e
sono interessati anche a Strinic e
soprattutto alla punta colombia-
na Duvan Zapata che vorrebbe
lasciare Udine e considera l’isola
felice emiliana la location giusta
per continuare il suo processo di
crescita. C’è anche da disfarsi di
un ingaggio “pesante”, quello
del portiere brasiliano Rafael, ex
Santos, che percepisce 2,2 milio-
ni a stagione ma non rientra nei
piani futuri della porta del Napo-
li .  Come il  suo connazionale
Gabriel che torna al Milan per
fine prestito. Potrebbero partire
inoltre anche Omar El Kaddou-
ri, che ha anche un certo appeal
internazionale,  anche per le
buone prove sciolinate in Europa
League ma che gradisce l’Italia,
ma anche David Lopez e soprat-
tut to Christian Maggio .  Un
tesoretto che potrebbe portare
nelle  casse azzurre circa 40
milioni di euro.
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Televisione
RAI UNO1 RAI DUE2 RAI TRE3 RETE 4 CANALE 5 SKY CINEMA 1ITALIA 1 SKY SPORT 1

07:52 - Unomattina 
08:00 - TG 1 
08:25 - Che tempo fa
09:35 - Unomattina 
09:55 - TG 1 
10:00 - Storie Vere 
11:15 - Celebrazioni Centenario 

Prima Guerra Mondiale
12:00 - La prova del cuoco 
13:30 - Telegiornale
14:00 - TG1 Economia 
14:05 - Colors 
15:15 - Torto o ragione?

Il verdetto finale 
16:28 - Che tempo fa 
16:30 - TG 1 
16:40 - La vita in diretta 
18:45 - L'Eredità 
20:00 - Telegiornale 
20:30 - Affari tuoi 
21:20 - Boris Giuliano 
23:29 - TG1 60 Secondi 
23:30 - Porta a Porta 
01:05 - TG1 Notte 
01:35 - Che tempo fa 
01:40 - Sottovoce 

07:20 - Il tocco di un angelo
08:05 - Le sorelle McLeod
08:45 - Lo specchio della verità 
09:30 - Tg2 Insieme 
10:30 - Cronache Animali 
11:00 - I Fatti Vostri 
13:00 - TG2 Giorno 
13:30 - TG 2 Costume e Società 
13:50 - Tg2 Medicina 33 
14:00 - Detto Fatto 
16:15 - Castle
17:00 - Contraccolpo 
17:45 - Parlamento Telegiornale 
17:55 - TG 2 Flash L.I.S. 
17:59 - Meteo 2 
18:00 - TG Sport 
18:20 - TG 2 
18:50 - N.C.I.S. Los Angeles 
19:40 - N.C.I.S.
20:30 - TG2 20.30 
21:05 - LOL ;-) 
21:15 - Made in Sud 
00:15 - 2Next Economia 

e Futuro 
01:20 - TG 2 
01:35 - 90° Minuto serie B 
02:00 - Sospetti 3 

07:30 - TGR Buongiorno 
Regione 

08:00 - Agorà 
10:00 - Mi manda RaiTre 
11:00 - Elisir 
11:55 - Meteo 3 
12:00 - TG3 
12:25 - TG3 Fuori TG 
12:45 - Pane quotidiano 
13:10 - Il tempo e la Storia
14:00 - TG Regione 
14:18 - TG Regione Meteo 
14:20 - TG3 
14:50 - TGR Leonardo 
15:00 - TG3 LIS 
15:05 - TGR Piazza Affari 
15:10 - Andalo ( TN ) Ciclismo: 

Giro d'Italia 2016 
18:00 - Geo Magazine 2016
19:00 - TG3 
19:30 - TG Regione 
20:00 - Blob 
20:10 - Viaggio nell'Italia del Giro
20:35 - Un posto al sole 
21:05 - Ballarò 
00:00 - TG3 Linea notte 
00:10 - TG Regione 

05:35 - Media Shopping
06:05 - Hunter 
08:05 - Cuore Ribelle 
08:55 - Carabinieri 
10:05 - Ricette All' Italiana
10:50 - Le Ricette Di Sonia
11:30 - Tg4 - Telegiornale
11:58 - Meteo.It
12:00 - Detective In Corsia 
13:00 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:30 - I Viaggi Di Donnavventura
15:50 - Hamburg Distretto 21 
16:50 - La' Dove Scende Il Fiume
18:50 - Anteprima Tg4
18:55 - Tg4 - Telegiornale
19:36 - Dentro La Notizia
19:53 - Meteo.It
19:55 - Tempesta D'amore
20:30 - Dalla Vostra Parte
21:15 - Il Terzo Indizio 
23:50 - I Bellissimi Di R4
23:54 - Un Bacio Prima Di Morire
01:45 - Tg4 Night News
02:07 - Media Shopping
02:27 - La Classe Operaia 

Va In Paradiso

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:55 - Traffico
07:58 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:45 - Mattino Cinque
10:57 - Tg5 - Ore 10
11:00 - Forum
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.It
13:41 - Beautiful 
14:10 - Una Vita 
14:45 - Uomini E Donne
16:10 - Amici
16:20 - Il Segreto
17:00 - Pomeriggio Cinque
18:45 - Caduta Libera
19:57 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:39 - Meteo.It
20:40 - Striscia La Notizia 
21:11 - Quello Che So Sull'amore
23:45 - Matrix
01:40 - Tg5 - Notte
02:25 - Meteo.It
02:26 - Striscia La Notizia 
02:40 - Uomini E Donne
05:15 - Tg5

07:35 - C'era Volta... Pollon
08:00 - Sailor Moon 
08:25 - Settimo Cielo
10:25 - Dr House
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
13:00 - Sport Mediaset
13:45 - I Simpson 
14:09 - I Passeggeri Di Flight 616
14:10 - I Simpson 
14:35 - Futurama 
15:00 - Big Bang Theory 
15:35 - My Name Is Earl
16:05 - Due Uomini E 1/2
17:00 - Friends
18:00 - Mike & Molly
18:23 - Flight Next Destination
18:25 - What Women Want 
18:30 - Studio Aperto
19:23 - Meteo.It
19:25 - Top Dj - Pillole
19:26 - C.S.I. Miami 
21:10 - Blindspot 
00:55 - Il Ragazzo Del Pony Express
02:45 - Studio Aperto
03:00 - Premium Sport
03:40 - Yu - Gi -Oh! 

07:05 - Cast Away

09:30 - Dove eravamo rimasti

11:15 - Avengers: Age Of Ultron

13:40 - Mission: Impossible - 

Rogue Nation

15:55 - L'esigenza di unirmi 

ogni volta con te

17:30 - I Simpson - Il film

19:00 - Black Sea

21:00 - SkyCineNews - 

Cannes I vincitori

21:10 - Gomorra - 

La serie - 1^TV

00:45 - La fredda luce 

del giorno

02:25 - Amici, amanti e...

04:15 - Gomorra - 

Seconda stagione - 

Speciale

04:35 - La risposta e' nelle stelle

08:00 - Scudetto X5: Juve 
Le partite di ritorno

09:00 - History Remix da 
Mou ad Allegri

09:30 - Goal Deejay Europa
10:00 - Europa League Review 
11:00 - Parma - O. Marsiglia 

1998/1999
13:00 - Buffa racconta
13:45 - L'uomo della Domenica
14:00 - NBA: Toronto - Cleveland
16:00 - Paraguay - Venezuela
17:45 - L'uomo della Domenica: 

Il leader
18:00 - Goal Deejay Europa
18:30 - Underdogs Leicester - 

Codice Rosso - Speciale
18:45 - Buffa racconta
19:30 - Serie B Remix Gr. 42
20:00 - Serie B prepartita
20:30 - Serie B
22:30 - Serie B postpartita 
23:00 - Juventus Hi5tory Remix
23:30 - Un'estate di Calcio

Mondiale
00:00 - Goal Deejay Europa



NAPOLI - Uno ha dato al Napoli un
gioco, uno spartito armonioso e vin-
cente. L’altro, con le sue magìe, l’ha
trascinato al secondo posto a suon di
record. Per il Napoli del futuro, riprtire
da Maurizio Sarri e Gonzalo
Higuain, la mente e il braccio, sareb-
be scontato. Scontato ma non urgente,
almeno per Aurelio De Laurentiis.
Che traccheggia, rimuggina, scompa-
re. Prende tempo, il patron, ma sa di
non poterlo fare a lungo. L’ora delle
scelte è arrivata. E Napoli e il Napoli
aspettano una presa di posizione,
netta, forte. Deve uscire allo scoperto,
Don Aurelio, blindare l’allenatore e il
bomber, pilastri del Napoli che verrà.

Rinnovare i loro contratti, legarli
all’azzurro per più anni, adeguare i
loro compensi. Cose che De Laurentiis
sa di dover fare ma che, inspiegabil-
mente, rimanda, convinto com’è che
dall’altra parte ci siano non uomini o
atleti ma dipendenti, anzi sottoposti,
per dirla alla Fantozzi. Maurizio Sarri
oggi piomba a Roma, tappa intermedia
che dalla Toscana, dove si è ritagliato
qualche giorno di vacanza, lo porta ad
Amalfi, ospite del premio Football
Leader 2016, prima di partire in
vacanza con la famiglia per un giro in
Europa. Possibile che i due s’incroci-
no negli uffici della Filmauro, oggi o a
metà settimana, più complicato che
arrivi subito la fumata bianca. Eppure
sarebbe auspicabile, perchè Sarri ha
messo nero su bianco le sue richieste:
contratto biennale privo della clausola

che concede il rinnovo unilaterale al
Napoli anche per le prossime quattro
stagioni e un ingaggio raddoppiato.
Richieste che sono diametralmente
diverse da quelle che invece avanza il
patron: rinnovo del contratto entro il 30
maggio con la clausola, ovviamente
confermata, e aumento dello stipendio,
dai 750mila euro attuali a 1 milione più
bonus. Serve un’intesa, un punto di
incontro.  Dovrebbe fare in fretta, De
Laurentiis. Perchè il Napoli ha bisogno
di certezze. Come Higuain, che è sul
taccuino dell’Europa del pallone che
conta, quella dei club che potrebbero
pagare i 94 milioni della clausola
rescissoria. Come il Psg, che al Pipita
s’è interessato contattando il fratello
Nicolas. A lui e al giocatore, il Napoli
ha fatto sapere che non è disposto a
trattare: chi vuole il Pipita, dovrà met-
tere sul tavolo i soldi della clausola.
Tutto questo entro il 30 giugno, dead
line per una possibile cessione. Ma
davvero conviene aspettare un altro
mese? Davvero è opportuno non
garantire al giocatore non solo il nuovo
contratto già proposto (prolungamento
sino al 2020 e ingaggio da 7,5 milioni
più bonus a stagione) ma anche un
Napoli ambizioso e attezzato, con Sarri
pienamente coinvolto nella costruzione
della squadra? La risposta, ovvia, è no.
Il Napoli deve ripartire dalle sue cer-
tezze, ribadirle, blindarle. E De Lau-
rentiis ora non può più nascondersi. 
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NAPOLI (Mar. Alt.) - Una volta tanto, le
parole non sono frasi fatte, roba di circostan-
za. “A Napoli sono nati e cresciuti i miei
figli: ho un contratto lungo e non ci sono
problemi e c’è un amore eccezionale tra me
e la città e questa forse sarà l'ultima città
per quanto riguarda il calcio”. No, Marek
Hamsik parla così perchè lo sente. Perchè
Napoli per lui non è solo una squadra ma un
approdo vero, un porto ormai definitivo. 
Capitano e bandiera, recordman al punto di
aver eguagliato gli 81 gol in serie A di un
certo Diego Armando Maradona, che gli
ha fatto persino i complimenti. Hamsik e il
Napoli è una storia che è arrivata ormai al
nono anno. Tanti ne sono passati da quando,
ragazzino con la faccia spaurita e la cresta
punk con un’altra foggia, sbarcò nel primo
Napoli di serie A. 

E’ lui, l’unico superstite di quel gruppo
tenuto a bada a stento da Edi Reja, si propo-
ne di restare ancora a lungo. “Ogni anno ci
sono tante squadre che mi vogliono”: non è
tipo da pavoneggiarsi, Marek Hamsik. Quel-
lo che dice è vero. E’ stato vero negli anni
passati, è vero anche oggi. Il campionato
non è ancora finito quando arriva l’offerta:
lo vogliono in Cina, campionato emergente
anche se più dal punto di vista finanziario
che da quello tecnico. Gli offrono soldi e un
ruolo da protagonista, un contratto lungo e il
ruolo di uomo immagine. 
Chissà, forse Marek Hamsik per un attimo
accarezza l’idea di reincrociare il vecchio
amico Lavezzi, anche lui sbarcato in Cina,
ma dura un attimo. Il futuro di Hamsik è
uguale al suo presente e al suo passato: il
Napoli. Con uno scudetto da vincere da

capitano, proprio come Maradona, il Mito
da superare in quello ‘sfizio’ statistico. Chi
gli è vicino racconta di un Marek felice,
tonico. La stagione è stata eccezionale,
all’orizzonte ci sono gli Europei con la Slo-
vacchia e poi la Champions League col
Napoli. Certo, come dice il suo agente Ven-
glos, “nel calcio tutto è sempre succedere”,
ma oggi come oggi Marek Hamsik è uomo e
calciatore soddisfatto, appagato. Torna la
vecchia idea: chiudere la carriera al top a
Napoli e magari tornare per un anno o due
in Slovacchia, magari proprio allo Slovan
Bratislava, la sua prima squadra. E poi,
quando sarà il tempo, ritirarsi nella casa si
sta costruendo a Banska Bystrica, la sua
città. Una casa che per ora serve per le
vacanze. La Cina stavolta è lontanissima. 
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Hamsik ‘studia’ da bandiera: no alle offerte dalla Cina

di MARCELLO ALTAMURA

Futuro Napoli, 
l’ora delle scelte

Il rinnovo
del contratto
di Sarri, il nuovo
sì di Higuain:
De Laurentiis
ora deve uscire
allo scoperto

”

”

Aurelio
De Lauren-

tiis deve
sottoporre
a Gonzalo
Higuain il

nuovo con-
tratto sino

al 2020 con
ingaggio a

8 milioni ma
il giocatore

chiede
garanzie su

mercato e
piani della

società

Maurizio
Sarri potreb-
be incontra-
re oggi il
patron a
Roma per
parlare del
suo nuovo
contratto:
manca l’ac-
cordo sia
sulla durata
che sullo
stipendio,
col nodo
della clau-
sola

E’ il 2-0 siglato a ottobre a Varsavia col Legia

L’Uefa incorona il Pipita: è suo
il gol più bello dell’Europa League
NAPOLI (ma) - Anche l’Uefa incorona Gonzalo Higuain.
L’ultimo premio di una stagione fantastica, arriva al Pipita per
il gol più bello dell’Europa League 2015-2016. La rete del 2-0
segnata dal bomber del Napoli a Varsavia contro il Legia nella
fase a gironi è stata scelta dagli Osservatori
Tecnici Uefa come la migliore gol di questa
stagione di Europa League. La commissione
tecnica, nella quale spiccano i nomi di Sir
Alex Ferguson e del romeno Ioan Lupescu,
ha premiato una vera e propria prodezza cen-
trata dal Pipita l’1 ottobre scorso in Polonia.
Il Pipita subentra a Callejon al 77’ e trova il
gol del raddoppio dopo sette minuti: stop col
sinistro su assist di Omar El Kaddouri,
dribbling al limite dell’area e destro violen-
tissimo imprendibile per il portiere del
Legia. Una ‘perla’ che ha permesso a
Higuain di superare, nella classifica dei 10
top gol dell’Europa League, di superare, nel-
l’ordine, Mousa Dembele (Tottenham -
Anderlecht 2-1, 05/11/15), Aritz Aduriz (Marsiglia - Athletic
0-1, 18/02/16), Jonathan dos Santos (Viktoria Plzen - Villar-
real 3-3, 10/12/15), Mohamed Elneny (Fiorentina - Basilea 1-
2, 17/09/15), Adrián López (Villarreal - Liverpool 1-0,
28/04/16), Coke (Liverpool - Siviglia 1-3, 18/05/16), Daniel
Sturridge (Liverpool - Siviglia 1-3, 18/05/16), Philippe Cou-
tinho (Manchester United - Liverpool 1-1, 17/03/16) e
Ahmed Hassan (Braga - Marsiglia 3-3, 22/10/15). 
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IL PREMIO

(FOTO B&L)

JUVENTUS* 91
NAPOLI 82
ROMA 80
INTER 67
FIORENTINA 64
SASSUOLO 61
MILAN 57
LAZIO 54

CHIEVO 50
GENOA 46
EMPOLI 46
TORINO 45
ATALANTA 45
BOLOGNA 42
SAMPDORIA 40
UDINESE 39

PALERMO 39
CARPI** 38
FROSINONE** 31
VERONA** 28

*CAMPIONE D’ITALIA

**RETROCESSA IN SERIE B

LAZIO-FIORENTINA 2-4
PALERMO-VERONA 3-2
UDINESE-CARPI 1-2
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JUVENTUS-SAMPORIA 5-0 
MILAN-ROMA 1-3 
NAPOLI-FROSINONE 4-0 
SASSUOLO-INTER 3-1 
CHIEVO-BOLOGNA 0-0
EMPOLI-TORINO 2-1
GENOA-ATALANTA 1-2

SERIE A

CHIUSO
IL CAMPIONATO
AL SECONDO POSTO 
IN CLASSIFICA:
QUALIFICAZIONE
DIRETTA AI GIRONI
DI CHAMPIONS

Prima giornata: 
21 agosto 2016
Ultima giornata: 
28 maggio 2017

Turni infrasettimanali: 
21 settembre 2016, 26 ottobre 2016

e 22 dicembre 2016
Soste:

4 settembre 2016, 9 ottobre 2016, 
13 novembre 2016 e 26 marzo 2017

Serie A
2016/2017

LE DATE

Campione d’Italia: 
Juventus

Ai gironi di Champions: 
Juventus e Napoli 

Ai preliminari di Champions:
Roma

In Europa League:  
Inter, Fiorentina e Sassuolo 

Retrocesse:
Verona, Frosinone e Carpi

Capocannoniere:
Higuain (Napoli) con 36 gol

Serie A
2015/2016
I VERDETTI
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NAPOLI - Uno ha dato al Napoli un
gioco, uno spartito armonioso e vin-
cente. L’altro, con le sue magìe, l’ha
trascinato al secondo posto a suon di
record. Per il Napoli del futuro, riprtire
da Maurizio Sarri e Gonzalo
Higuain, la mente e il braccio, sareb-
be scontato. Scontato ma non urgente,
almeno per Aurelio De Laurentiis.
Che traccheggia, rimuggina, scompa-
re. Prende tempo, il patron, ma sa di
non poterlo fare a lungo. L’ora delle
scelte è arrivata. E Napoli e il Napoli
aspettano una presa di posizione,
netta, forte. Deve uscire allo scoperto,
Don Aurelio, blindare l’allenatore e il
bomber, pilastri del Napoli che verrà.

Rinnovare i loro contratti, legarli
all’azzurro per più anni, adeguare i
loro compensi. Cose che De Laurentiis
sa di dover fare ma che, inspiegabil-
mente, rimanda, convinto com’è che
dall’altra parte ci siano non uomini o
atleti ma dipendenti, anzi sottoposti,
per dirla alla Fantozzi. Maurizio Sarri
oggi piomba a Roma, tappa intermedia
che dalla Toscana, dove si è ritagliato
qualche giorno di vacanza, lo porta ad
Amalfi, ospite del premio Football
Leader 2016, prima di partire in
vacanza con la famiglia per un giro in
Europa. Possibile che i due s’incroci-
no negli uffici della Filmauro, oggi o a
metà settimana, più complicato che
arrivi subito la fumata bianca. Eppure
sarebbe auspicabile, perchè Sarri ha
messo nero su bianco le sue richieste:
contratto biennale privo della clausola

che concede il rinnovo unilaterale al
Napoli anche per le prossime quattro
stagioni e un ingaggio raddoppiato.
Richieste che sono diametralmente
diverse da quelle che invece avanza il
patron: rinnovo del contratto entro il 30
maggio con la clausola, ovviamente
confermata, e aumento dello stipendio,
dai 750mila euro attuali a 1 milione più
bonus. Serve un’intesa, un punto di
incontro.  Dovrebbe fare in fretta, De
Laurentiis. Perchè il Napoli ha bisogno
di certezze. Come Higuain, che è sul
taccuino dell’Europa del pallone che
conta, quella dei club che potrebbero
pagare i 94 milioni della clausola
rescissoria. Come il Psg, che al Pipita
s’è interessato contattando il fratello
Nicolas. A lui e al giocatore, il Napoli
ha fatto sapere che non è disposto a
trattare: chi vuole il Pipita, dovrà met-
tere sul tavolo i soldi della clausola.
Tutto questo entro il 30 giugno, dead
line per una possibile cessione. Ma
davvero conviene aspettare un altro
mese? Davvero è opportuno non
garantire al giocatore non solo il nuovo
contratto già proposto (prolungamento
sino al 2020 e ingaggio da 7,5 milioni
più bonus a stagione) ma anche un
Napoli ambizioso e attezzato, con Sarri
pienamente coinvolto nella costruzione
della squadra? La risposta, ovvia, è no.
Il Napoli deve ripartire dalle sue cer-
tezze, ribadirle, blindarle. E De Lau-
rentiis ora non può più nascondersi. 
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NAPOLI (Mar. Alt.) - Una volta tanto, le
parole non sono frasi fatte, roba di circostan-
za. “A Napoli sono nati e cresciuti i miei
figli: ho un contratto lungo e non ci sono
problemi e c’è un amore eccezionale tra me
e la città e questa forse sarà l'ultima città
per quanto riguarda il calcio”. No, Marek
Hamsik parla così perchè lo sente. Perchè
Napoli per lui non è solo una squadra ma un
approdo vero, un porto ormai definitivo. 
Capitano e bandiera, recordman al punto di
aver eguagliato gli 81 gol in serie A di un
certo Diego Armando Maradona, che gli
ha fatto persino i complimenti. Hamsik e il
Napoli è una storia che è arrivata ormai al
nono anno. Tanti ne sono passati da quando,
ragazzino con la faccia spaurita e la cresta
punk con un’altra foggia, sbarcò nel primo
Napoli di serie A. 

E’ lui, l’unico superstite di quel gruppo
tenuto a bada a stento da Edi Reja, si propo-
ne di restare ancora a lungo. “Ogni anno ci
sono tante squadre che mi vogliono”: non è
tipo da pavoneggiarsi, Marek Hamsik. Quel-
lo che dice è vero. E’ stato vero negli anni
passati, è vero anche oggi. Il campionato
non è ancora finito quando arriva l’offerta:
lo vogliono in Cina, campionato emergente
anche se più dal punto di vista finanziario
che da quello tecnico. Gli offrono soldi e un
ruolo da protagonista, un contratto lungo e il
ruolo di uomo immagine. 
Chissà, forse Marek Hamsik per un attimo
accarezza l’idea di reincrociare il vecchio
amico Lavezzi, anche lui sbarcato in Cina,
ma dura un attimo. Il futuro di Hamsik è
uguale al suo presente e al suo passato: il
Napoli. Con uno scudetto da vincere da

capitano, proprio come Maradona, il Mito
da superare in quello ‘sfizio’ statistico. Chi
gli è vicino racconta di un Marek felice,
tonico. La stagione è stata eccezionale,
all’orizzonte ci sono gli Europei con la Slo-
vacchia e poi la Champions League col
Napoli. Certo, come dice il suo agente Ven-
glos, “nel calcio tutto è sempre succedere”,
ma oggi come oggi Marek Hamsik è uomo e
calciatore soddisfatto, appagato. Torna la
vecchia idea: chiudere la carriera al top a
Napoli e magari tornare per un anno o due
in Slovacchia, magari proprio allo Slovan
Bratislava, la sua prima squadra. E poi,
quando sarà il tempo, ritirarsi nella casa si
sta costruendo a Banska Bystrica, la sua
città. Una casa che per ora serve per le
vacanze. La Cina stavolta è lontanissima. 
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Hamsik ‘studia’ da bandiera: no alle offerte dalla Cina

di MARCELLO ALTAMURA

Futuro Napoli, 
l’ora delle scelte

Il rinnovo
del contratto
di Sarri, il nuovo
sì di Higuain:
De Laurentiis
ora deve uscire
allo scoperto

”

”

Aurelio
De Lauren-

tiis deve
sottoporre
a Gonzalo
Higuain il

nuovo con-
tratto sino

al 2020 con
ingaggio a

8 milioni ma
il giocatore

chiede
garanzie su

mercato e
piani della

società

Maurizio
Sarri potreb-
be incontra-
re oggi il
patron a
Roma per
parlare del
suo nuovo
contratto:
manca l’ac-
cordo sia
sulla durata
che sullo
stipendio,
col nodo
della clau-
sola

E’ il 2-0 siglato a ottobre a Varsavia col Legia

L’Uefa incorona il Pipita: è suo
il gol più bello dell’Europa League
NAPOLI (ma) - Anche l’Uefa incorona Gonzalo Higuain.
L’ultimo premio di una stagione fantastica, arriva al Pipita per
il gol più bello dell’Europa League 2015-2016. La rete del 2-0
segnata dal bomber del Napoli a Varsavia contro il Legia nella
fase a gironi è stata scelta dagli Osservatori
Tecnici Uefa come la migliore gol di questa
stagione di Europa League. La commissione
tecnica, nella quale spiccano i nomi di Sir
Alex Ferguson e del romeno Ioan Lupescu,
ha premiato una vera e propria prodezza cen-
trata dal Pipita l’1 ottobre scorso in Polonia.
Il Pipita subentra a Callejon al 77’ e trova il
gol del raddoppio dopo sette minuti: stop col
sinistro su assist di Omar El Kaddouri,
dribbling al limite dell’area e destro violen-
tissimo imprendibile per il portiere del
Legia. Una ‘perla’ che ha permesso a
Higuain di superare, nella classifica dei 10
top gol dell’Europa League, di superare, nel-
l’ordine, Mousa Dembele (Tottenham -
Anderlecht 2-1, 05/11/15), Aritz Aduriz (Marsiglia - Athletic
0-1, 18/02/16), Jonathan dos Santos (Viktoria Plzen - Villar-
real 3-3, 10/12/15), Mohamed Elneny (Fiorentina - Basilea 1-
2, 17/09/15), Adrián López (Villarreal - Liverpool 1-0,
28/04/16), Coke (Liverpool - Siviglia 1-3, 18/05/16), Daniel
Sturridge (Liverpool - Siviglia 1-3, 18/05/16), Philippe Cou-
tinho (Manchester United - Liverpool 1-1, 17/03/16) e
Ahmed Hassan (Braga - Marsiglia 3-3, 22/10/15). 
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IL PREMIO
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JUVENTUS* 91
NAPOLI 82
ROMA 80
INTER 67
FIORENTINA 64
SASSUOLO 61
MILAN 57
LAZIO 54

CHIEVO 50
GENOA 46
EMPOLI 46
TORINO 45
ATALANTA 45
BOLOGNA 42
SAMPDORIA 40
UDINESE 39

PALERMO 39
CARPI** 38
FROSINONE** 31
VERONA** 28

*CAMPIONE D’ITALIA

**RETROCESSA IN SERIE B

LAZIO-FIORENTINA 2-4
PALERMO-VERONA 3-2
UDINESE-CARPI 1-2
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JUVENTUS-SAMPORIA 5-0 
MILAN-ROMA 1-3 
NAPOLI-FROSINONE 4-0 
SASSUOLO-INTER 3-1 
CHIEVO-BOLOGNA 0-0
EMPOLI-TORINO 2-1
GENOA-ATALANTA 1-2

SERIE A

CHIUSO
IL CAMPIONATO
AL SECONDO POSTO 
IN CLASSIFICA:
QUALIFICAZIONE
DIRETTA AI GIRONI
DI CHAMPIONS

Prima giornata: 
21 agosto 2016
Ultima giornata: 
28 maggio 2017

Turni infrasettimanali: 
21 settembre 2016, 26 ottobre 2016

e 22 dicembre 2016
Soste:

4 settembre 2016, 9 ottobre 2016, 
13 novembre 2016 e 26 marzo 2017

Serie A
2016/2017

LE DATE

Campione d’Italia: 
Juventus

Ai gironi di Champions: 
Juventus e Napoli 

Ai preliminari di Champions:
Roma

In Europa League:  
Inter, Fiorentina e Sassuolo 

Retrocesse:
Verona, Frosinone e Carpi

Capocannoniere:
Higuain (Napoli) con 36 gol

Serie A
2015/2016
I VERDETTI

Pagina 24Cronache di Caserta MARTEDI’ 24 MAGGIO 2016

(FOTO B&L)

(FOTO B&L)

(FOTO B&L)

(F
O

T
O

 B
&

L
)

(FOTO B&L)



48
L’ECO DI BERGAMO

MARTEDÌ 24 MAGGIO 2016

Sport
SPORT@ECO.BG.IT
www.ecodibergamo.it/sport/section/

S
arà il Torino l’avversa-
rio della Primavera
dell’Atalanta nel primo
turno (quarti) della Fi-
nal Eight scudetto che

si svolgerà in Emilia a partire 
dal prossimo fine settimana: 
così il sorteggio ove i nerazzur-
rini di mister Bonacina, in 
quanto testa di serie (come mi-

gliore seconda) non avrebbero 
comunque potuto trovare le al-
tre squadre teste di serie ossia le
capoliste Inter, Roma e Juven-
tus. Atalanta-Torino si giocherà
domenica 29 maggio (ore 18,15)
allo stadio «Braglia» di Mode-
na. Chi passa, incontrerà in se-
mifinale (mercoledì 1° giugno, 
ore 20,30 al «Mapei Stadium» 

di Reggio) la vincente di Juven-
tus-Empoli. Gli altri quarti di fi-
nale sono Inter-Palermo ed En-
tella - Roma. Intanto, nei vari 
Tornei in corso, gli Allievi Na-
zionali A si sono aggiudicati il 
sentito «10° Memorial Federi-
co Pisani» superando in finale il
Brescia (2-0, reti di Capone e
Colpani). (GIU. GH.)

PRIMO ATTO A MODENA

Final eight
Primavera
domenica
con il Torino

LA DIVISA 2016-2017? A STRISCE, MA...

Nike al lavoro sulla maglia
E c’è chi la immagina così

I
n Germania nelle ultime
partite di Bundesliga è tra-
dizione presentarsi in
campo con le maglie della

stagione successiva. In Italia 
l’hanno fatto Milan e Juventus
con le nuove Adidas (quella 
bianconera non ha raccolto 
grandi apprezzamenti...), men-
tre nella Premier League l’ante-
prima è per lo più on line.

Inutile fare finta di niente, il
merchandising è una voce fon-
damentale nei bilanci delle 
squadre di calcio, e lo conferma
la guerra a botte di milioni tra
i due colossi Nike e Adidas, con
Puma, New Balance , Under Ar-
mour, Umbro e l’italiana Ma-
cron staccate ma comunque in
campo a dar fastidio alle grandi.

L’Atalanta da due stagioni è

legata a Nike, marchio che veste 
Barcellona,Manchester City, Inter,
Roma o Paris Saint Germain. Ma
questa è la prima fascia, ovvero so-
cietà che si confrontano con i desi-
gner da una posizione di forza: per
intenderci, il Barca ha strappato un
contrattino da 155 milioni l’anno
per restare insieme fino al 2026...
L’Atalanta fa parte del secondo 
gruppo (normale, considerando 
che la top class comprende solo 13
squadre...) e la maglia la sceglie su
una serie di template (modelli) che
Nike elabora anno per anno.

Quelli della stagione 2016-2017
sono stati anticipati nei mesi scorsi
da un sito specializzato come Footy
Headlines, divisi per categorie: 
maglie a tinta unita, varianti nelle
maniche, nei polsini, fino alle stri-
sce. E qui arriva l’Atalanta, che alla

tradizionale prima maglia a strisce
(a volte più larghe, a volte meno) 
non ha mai rinunciato. Né intende
farlo, pena sollevazione di popolo.

Ecco, gli stilisti del «baffo» (si
chiama swoosh, il tradizionale 
simbolo della Nike) hanno ipotiz-
zato due tipi di maglie con queste
fattezze, entrambe caratterizzate
dal petto quasi tinta unita e le stri-
sce verticali che sfumano dall’alto
verso il basso: il retro è invece com-
pletamente nero. Tra le anticipa-
zioni di Footy Headlines non ci so-
no altre maglie a strisce verticali.
il che non esclude che l’Atalanta 
possa però chiedere le variazioni
del caso, perché il template di serie
non la soddisfa.

Ma in rete c’è chi è andato anche
oltre, ed è la pagina di Atalanta Fa-
cenews. Un semplice ma efficace

lavoro di Photoshop ed ecco la ma-
glia Nike a strisce che assume le 
fattezze nerazzurre con tanto di 
sponsor Suissegas e stemma. Nelle
due versioni, quella con la parte 
nera preponderante sul petto e 
quella più sfumata. Entrambe de-
cisamente belle, va detto. 

Naturalmente siamo nel campo

del puro divertissement, perché la
maglia nerazzurra è ancora tutta
da definire nei dettagli, ma la base
di partenza di sua maestade Nike
potrebbe effettivamente essere 
quella. E finora a Footy Headlines
non risultano arrivate smentite di
sorta. Per la seconda e terza maglia
impossibile fare previsioni: le va-

rianti sono troppe e Nike di so-
lito dal terzo anno in avanti osa
parecchio, soprattutto sul ver-
sante della terza . Come dite, il
verde acido della scorsa stagio-
ne era troppo? Potrebbe anche
non essere abbastanza. 
Dino Nikpalj 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il modello di Nike 2016 anticipato da Footy Headlines La maglia «riadattata» da Atalanta Facenews

Niente incontro con Reja
L’Atalanta aspetta Gasp
Totoallenatore. Slittato (o saltato?) il summit tra la società e il mister
In prima fila Gasperini, Maran e ora anche Pioli. Prandelli più vicino alla Lazio

MATTEO SPINI 

Fumata grigia, un’altra
volta. La seconda data segnata
in calendario ha prodotto un
altro nulla di fatto tra l’Atalanta
e Reja: mercoledì le parti aveva-
no deciso di riaggiornarsi, ieri
non c’è stato nemmeno l’incon-
tro. Che è saltato, o è stato rin-
viato: ieri sera, quindi, il tecnico
ha presenziato all’addio al calcio
di Conti, a Cagliari, e nei prossi-
mi giorni si sposterà ad Amalfi,
per partecipare alla manifesta-
zione Football Leader. 

Reja tornerà nel Nord Italia
venerdì e l’eventuale nuovo in-
contro, dunque, non avverrà
prima del weekend: nulla è deci-
so, ma, a questo punto, si inde-
bolisce l’ipotesi che le parti si
riavvicinino, anche perché se la
volontà fosse stata quella di pro-
seguire, probabilmente, l’accor-
do sarebbe già stato trovato.

Più facile un volto nuovo sul-
la panchina dell’Atalanta e i pa-
pabili sono i soliti. Prandelli, in
questo momento, è più lontano
(e molto più vicino alla Lazio),
anche se ieri ha parlato al Cor-
riere Fiorentino, lasciando la
porta socchiusa: «Ho voglia di
ricominciare, mi manca il cam-
po. L’Atalanta la porto nel cuore,
ma più che di squadre vorrei
parlare di programmazione: in

giro vedo un sacco di confusione
e la scelta la vorrei ponderare
bene». Quasi sfumato l’ex ct del-
la Nazionale, comunque, ci sono
piste più concrete: Gasperini,
Maran e Pioli in prima fila, in
seconda l’esercito delle sorpre-
se.

Il nome di Gasp è sempre cal-
do: ormai l’addio al Genoa è
scontato, visto che il suo ex scu-
diero Juric sta per prendere il
suo posto, e l’Atalanta resta la
società che ha più chance di in-

gaggiarlo, anche perché altre
concorrenti hanno mollato la
presa (vedi Udinese e Torino,
che hanno scelto altri allenatori,
o Cagliari, che ha confermato
Rastelli). Il contratto con il club
ligure, in scadenza nel 2018, non
è un problema, proprio perché
Preziosi ha spinto verso il divor-
zio: anzi, il Genoa stesso –per
evitare di dovere stipendiare
due tecnici- potrebbe «aiutare»
l’Atalanta, pagando una buonu-
scita all’allenatore piemontese,

che così potrebbe abbassare le
pretese (attualmente, guadagna
una cifra intorno a 1,2 milioni
annui). Il discorso Atalanta-Ga-
sperini si potrebbe sbloccare
anche senza aspettare l’ufficia-
lità di Juric in rossoblù, ma, pri-
ma di sancire l’eventuale matri-
monio, ci sarà da attendere l’in-
contro con Preziosi: che però
non avverrà prima di giovedì,
visto che Gasperini, proprio co-
me Reja, è volato ad Amalfi, dove
stasera sarà premiato. Solo una

volta rientrato potrà incontrare
il Genoa e, eventualmente,
l’Atalanta, per chiudere la tele-
novela.

Che, in quanto tale, intreccia
più storie, come quella di Ma-
ran, il quale ha manifestato l’in-
tenzione di lasciare il Chievo,
che però vorrebbe blindarlo: or-
mai, sulle tracce dell’ex catane-
se, è rimasta solo l’Atalanta, ma
ci sarà da capire l’atteggiamento
del club veneto, che potrebbe
fare muro proprio perché indi-

spettito dalla situazione. Nel ca-
so, il contesto potrebbe essere
opposto rispetto a quello di Ga-
sperini, visto che il Chievo po-
trebbe pretendere una contro-
partita economica: viceversa,
però, Maran avrebbe un con-
tratto più leggero che rendereb-
be non impossibile il pagamen-
to del conguaglio. Con tutto ciò,
almeno per qualche altro gior-
no, i punti interrogativi sono
destinati a resistere. 
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Gian Piero Gasperini lascerà il Genoa Prandelli: «Atalanta nel cuore». Ma c’è la Lazio Edy Reja, 70 anni, due stagioni e due salvezze con l’Atalanta FOTO MAGNI



Tonelli è ufficiale:
DeLa: «Benvenuto 
nel mondo Napoli»
Arriva la firma del difensore, primo acquisto in assoluto del calciomercato estivo:

il presidente lo accoglie col solito tweet. Il difensore ricambia: «Ho firmato col

Napoli: ringrazio la società e per l’affetto che i tifosi mi stanno già dimostrando»__
Il nuovo acquisto Lorenzo Tonelli

DI GIOVANNI SCOTTO

NAPOLI. Tre azzurri in poche
ore. Quello dell’Empoli ormai sul-
lo sfondo, quello della Nazionale
fresco di stage e speranza per un
futuro in pianta stabile, e quello
che arriva, nuovo ed emozionan-
te. Quello della sua nuova avven-
tura. Tre sfumature diverse, con
l’ultima sicuramente decisiva, la
più importante della sua carriera.
Lorenzo Tonelli è corso da Co-
verciano a Roma pronto a rispon-
dere “sì” alla chiamata di De Lau-
rentiis. Appuntamento per la fir-
ma, arrivata nel primo pomerig-
gio e forse anche un po’ inaspet-
tata. Non vedeva l’ora l’ormai ex
empolese: lui toscano di Firenze,
seguirà Sarri, Valdifiori e Hysaj in
questo canale che ormai si è aper-
to e si spera possa portare altri frut-
ti. 

«UN BENVENUTO A LO-
RENZO Tonelli nel mondo del
Napoli». Così il presidente del
club azzurro Aurelio De Laurentiis
ha ufficializzato sui social l’ac-
quisto del difensore proveniente
dall’Empoli. Il patron azzurro ha
anche postato, come d’abitudine,
la foto della firma del contratto con
Tonelli. Il Napoli ha pagato, se-
condo indiscrezioni, 9,5 milioni
all’Empoli e Tonelli, 26 anni, ha
firmato un contratto fino al 2021.
«Un benvenuto a Lorenzo Tonel-
li nel mondo Napoli"» Il presi-
dente del clun partenopeo da il
benvenuto su twitter al nuovo gio-

catore in maglia azzurra, com-
mentando la foto in cui i due han-
no appena firmato il contratto che
lega l’ex difensore dell’Empoli al

Napoli. La notizia era nell’aria da
tempo ma solo ieri è arrivata l’uf-
ficialità: Lorenzo Tonelli è un nuo-
vo giocatore del Napoli. Il difen-

sore toscano lascia l’Empoli dopo
sedici anni, vissuti tutti in maglia
azzurra, dalle giovanili alla prima
squadra. Un’avventura che Tonelli

ha voluto concludere scrivendo un
pensiero apparso sul suo profilo In-
stagram: «Gli addii non sono mai
felici, ma voglio farlo col sorriso
sulle labbra come quando arrivai
in prima squadra! Qui lascio una
casa, una famiglia, degli amici e
soprattutto dei fratelli, lascio una
città incredibile che seppur picci-
na regala gioie da grande! Ho im-
parato tante cose grazie ad Empo-
li, una su tutte il saper lottare e non
mollare mai anche quando la stra-
da è più ripida che mai. Mi man-
cherete tutti dal primo all’ultimo!
Ciao Empoli».
Subito dopo Tonelli ha utilizzato
Twitter per dare anche lui la noti-
zia e scrivere, così, le prime paro-
le da giocatore del Napoli: «Ho ap-
pena firmato con il Napoli. Rin-
grazio la società e i tifosi per tutto
l’affetto che mi stanno già mo-
strando! Un onore essere qui!». In
effetti sono arrivati subito tantissi-
mi messaggi di congratulazioni e
di “in bocca al lupo” da parte dei
tifosi azzurri. Ora Tonelli si godrà
un po’ di vacanza e aspetterà la
convocazione di Sarri, attesa per
inizio luglio a Castelvolturno.
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Da oggi il grande calcio si ferma ad Amalfi: parte il Football Leader
NAPOLI. È tutto pronto, Amalfi sarà per tre giorni la capitale
del calcio italiano con Football Leader 2016. La location
centrale è la splendida cornice del Grand Hotel Il Saraceno di
Amalfi (www.saraceno.it). Una delle grandi novità di
quest’anno è la possibilità di assistere in Rete alla premiazione
di domani, fissata alle ore 18: sarà possibile, infatti, seguirla in
diretta streaming sui siti www.football-leader.it e su
www.radiomarte.it (media partner dell’evento), sia sul Pc che
sugli smartphone. Si parte oggi, alle 16.30, con l’importante
convegno dell’Aiac (Associazione Italiana Allenatori Calcio),
sul tema “Il rapporto tra arbitri e allenatori. Riflessioni e
approfondimenti”. Con Renzo Ulivieri, Narciso Pisacreta,
Daniele Orsato, Federico Balzaretti, Pierpaolo Marino, Xavier
Jacobelli e alcuni allenatori di serie A, presso l’Antico Arsenale
di Amalfi. A seguire, intorno alle 18.30, l’attesissimo talk show
pubblico in Piazza del Duomo di Amalfi, dal titolo “Euro 2016,
prospettive e obiettivi per l’Italia”con: Renzo Ulivieri, Gian
Piero Gasperini, Fulvio Collovati, Gianni Di Marzio, Enrico
Varriale, Paolo De Paola, Pantaleo Corvino e gli altri ospiti di
FL2016 con le incursioni della Gialappàs Band e con la

consegna del
premio
“Rivelazione
dell’anno” al
portiere del
Milan Gigi
Donnarumma.
Il centro
storico di
Amalfi attende
tifosi,
appassionati, turisti e semplici curiosi per il doppio
appuntamento (aperto al pubblico) con il convegno dell’Aiac
agli Arsenali e il talk show in Piazza del Duomo.
Domani la premiazione con la diretta streaming, a seguire la
cena di gala che vedrà la partecipazione di artisti del calibro di
Enzo Fischetti, Monica Sarnelli e la Enzo Marino Band che
allieteranno la serata. Football Leader 2016 è pronto a partire
e gode di alcune partnership commerciali, tra cui quella con
Lama Optical, brand leader nel campo dell’ottica.

PRIMA GIORNATA COL CONVEGNO ORGANIZZATO DALL’AIAC, POI IL TALK SHOW APERTO AL PUBBLICO IN PIAZZA

__
Il presidente del Napoli Aurelio De Laurentiis e il nuovo acquisto Lorenzo Tonelli firmano il contratto
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Riecco Improta:«ProntoperNeustift»
L’alaoraèalCesena: «Vorrei avereconmeancheRenzetti eCiano»

ILPAREREDEGLIEXCOMPAGNI,ALCUNISUOIGIOCATORIACROTONE

L’assistdiPalladinoeParo
«Juric?TecnicodaGenoa»
Sculli frena: «Ivanhastoffama l’ereditàdiGasperinipesa tantissimo»

ANDREASCHIAPPAPIETRA

GENOVA.«Perfarel’allenato-
re del Genoa serve una gran-
de personalità. E Juric di per-
sonalità ne ha tanta. Per que-
stodicocheèprontoperlase-
rie A, se l’è meritata». Parola
diRaffaelePalladino,unoche
di Juric è stato compagno di
squadra ai tempi del Grifone
echepoisièaffidatodinuovo
allo Juric allenatore per tor-
nare grande. A Crotone è an-
cora tempodi festa. il tecnico
croatogira l’Italia facendo in-
cettadipremidopol’impresa
compiuta, portare per la pri-
mavolta lasquadracalabrese
in A. Promozione inattesa.
«Non nascondiamocelo, era-
vamopartiti per fareuncam-
pionato tranquillo.Mase sia-
mo arrivati così in alto gran
parte del merito è di Ivan»,
sottolineaPalladino.Chedel-
la colonia di ex rossoblù tra-
piantati a Crotone è quello
piùfamoso.MaancheMatteo
Paro conosce benissimo Ju-
ric. «Un tecnico che riesce a
fareuncampionatodelgene-
re a Crotone significa che ha
delle doti importanti. Spero
che gli venga data questa
possibilità al CrotoneoalGe-
noa. Se andasse al Genoa, sa-
rei contentoper lui perché so
quanto tiene a questa squa-
dra».
Juric erede di Gasperini?

Paro ne è convinto. «Sicura-
mente l’impostazione di gio-
co nasce da una base comu-
ne: rubare palla il primapos-
sibile e iniziare l’azione da
dietro. Ed è uguale anche la
visione del lavoro e dell’alle-
namento per fare un certo ti-
po di pressing. Può esserci
qualche accorgimento tatti-
co diverso,ma l’idea di fondo
è la stessa». Palladino preci-
sa: «Ivanhapreso ilmeglio di
Gasperini ma ci sono alcune

differenze, ad esempio nella
preparazionedella partita ri-
spetto all’avversario».
Già, l’ereditàdelGasp.Giu-
seppe Sculli è molto cauto.
«Juric si prenderà una bella
patata bollente, è dura arri-
vare dopo un tecnico come
Gasperini che ha ottenuto ri-
sultati così importanti con
giocatori sempre diversi. Per
Ivan sarà dura, lui lo sa, per
ché dovrà subito vincere e
convincere. Mi sembra però

cheabbiastoffa». Sculli si sof-
ferma sull’addio sempre più
vicino di Gasperini. «Mi di-
spiacemolto, non se lomeri-
tava.Mi sembra che ci sia po-
cachiarezzadapartedellaso-
cietà, come già era successo
altre volte. Non so come si
possamandareviaunallena-
tore che ha ottenuto risultati
come i suoi. Il calcio però è
bello e strano».
Juric ancora legato al Cro-
tone ma diretto al Genoa. Il

presidente calabrese Vrenna
simantienecauto,nellepros-
sime ore sono previsti con-
tatti con il Genoa per “libera-
re” il tecnico croato. «Juric ha
avuto carta bianca, stiamo
aspettando una risposta da
lui.Nonhoavutochiamateda
nessunoeaspetto, sequalcu-
no ha bisogno di Juric e lui
vuoleandareionontrattengo
nessuno.L’annoscorsohoac-
contentato Drago,maè chia-
rocheaverloanchequest’an-

no sarebbe una nostra inten-
zione. Ci incontreremo nei
prossimi giorni e vedremo».
Tra domani e giovedì Pre-
ziosipuntaadefinire laprati-
ca Juric per poterlo poi an-
nunciare entro la fine della
settimana,almassimoall’ini-
zio della prossima. Stasera
Fabrizio Preziosi e Milanetto
saranno a Cesena per il
playoff con lo Spezia, tra gio-
vedì e venerdì potrebbe es-
serci un primo vertice per
pianificare programma esti-
vo e mercato. E questa setti-
manasaràdecisivaancheper
chiarire il futuro del ds So-
gliano: in questi mesi ha ben
lavorato ma ora chiede più
spazio e poteri in otticamer-
cato.Un incontroèprevisto a
breve,difficileperòcheleesi-
genzedipresidenteedscolli-
mino. L’idea di Preziosi è
quella di un ds al fianco della
squadra ma con ridotti mar-
gini di manovra sul mercato.
Èdurache,aquestecondizio-
ni, si possa andare avanti.
Per quanto riguarda Ga-
sperini, da oggi è ad Amalfi
per essere premiato con il
“Football leader”.Sitrattaper
chiudere anticipatamente il
contrattoanchesenonè faci-
letrovareunaccordo. Intanto
l’Atalanta sembra interessa-
ta e nei prossimi giorni po-
trebbe incontrarlo.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

«LABASEÈ IL3-4-3
MACONVARIANTI»
Palladino: «Juric ha lavo-
rato tanto con Gasperini,
l’impostazione di gioco è
simile. Perònel loro mo-
do di lavorare ci sono
differenze, ad esempio
nel preparare le partite»

«ÈMODERNO
EAGGIORNATO»
Paro: «Ivan è un tecnico
evoluto, moderno, aggior-
nato. Ha imparatomolto
dalle sue esperienze. An-
che quando giocavamo as-
sieme si vedeva che allena-
re era nelle sue corde»

«GIÀBRAVO
INPRIMAVERA»
Sculli: «Juric? Mi sembra
una buona scelta, l’ho vi-
sto all’opera con la Prima-
vera e già lì aveva dimo-
strato di saperci fare. Ma
arrivare dopo il Gasp è
una bella patata bollente»

GASP-SOGLIANO
SETTIMANACLOU
Gasperini tratta la chiusu-
ra del contratto con il Ge-
noa, in settimana può in-
contrare l’Atalanta. So-
gliano attende la chiama-
ta di Preziosi ma futuro
sempre più compromesso

Ivan Juric portato in trionfo dai suoi giocatori ANSA

SEC’ÈUNGIOCATORE cheme-
rita l’oscar della sfortuna, que-
stoèRiccardo Improta. L’attac-
cantedelCesena,inprestitodal
Genoa, è reduce da due brutti
ko.Dueanni fa si ruppe il piede
allaSciorba,l’annoscorsosoffrì
una lesione plurima dei lega-
menti e la rottura del tendine
rotuleo del ginocchio.
Improta, come sta?
«Da un mese meglio. Piano
pianomihanno fatto rientrare.
Sefossestatounmomentome-
no delicato della stagione,
avrei trovato più spazio».

Dueanni fa si fecemalealla
Sciorba; l’annoscorso inami-
chevole contro il Genoa. C’è
una“maledizione” rossoblù?
«Maquandomai!IlGenoami
ha sempre dato fiducia. Due
annifaGasperiniavrebbevolu-
totenermi.Hogiàprogramma-
to la tabella degli allenamenti
perquest’estate.Voglioarriva-
re in ritiro già in buone condi-
zioni. L’anno prossimo devo
sfondare».
Quante chanceha il Cesena
di tornare in serie A?
«Ci crediamo tantissimo. In

trasferta abbiamo vinto solo 3
gare, altrimenti ora saremmo
messimeglio».
In questi mesi ha sentito
qualcuno del club rossoblù?

«Preziosi ha sempre chiesto
di me al ds Foschi, mentre du-
rante la riabilitazione mi ha
chiamato il dottor Gatto».
Il Genoa segueCianoeRen-
zetti.
«Renzetti in A ha già giocato,
mentreCianoèunesternosini-
stro incredibile. Quest’annoha
segnato 11 gol e calcia molto
benelepunizioni.Conluihole-
gato tanto perché siamo con-
terranei. Sarebbe bello ritro-
varli nel ritiro del Genoa».
FR.GAMB.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Riccardo Improta, 22 anni
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SERGIO BALDINI 

SANDRO BOCCHIO

Quella appena iniziata era an-
nunciata come la settimana 
decisiva per la scelta dei tec-
nici da parte delle squadre an-
cora senza una guida certa: 
e già il lunedì ha tenuto fede 
alle attese, con la probabile si-
stemazione di uno dei tasselli 
chiave del mercato allenato-
ri, Cesare Prandelli. L’ex ct az-
zurro rappresentava il sogno 
dell’Atalanta, società nel cui 
settore giovanile aveva mosso 
i primi passi in panchina, ma 
l’idea del ritorno pare sfuma-
ta a vantaggio della Lazio. Ieri 
Prandelli ha infatti incontra-
to a Roma il presidente Clau-
dio Lotito e il colloquio è sta-
to positivo, anche se non ri-
solutivo. La panchina bian-
coceleste non ha ancora un 
nuovo padrone, ma è mol-
to probabile che a occuparla 
nel prossimo campionato sia 
l’ex tecnico del Galatasaray. 
E anche della Fiorentina, da 
dove potrebbe raggiungerlo 
Manuel Pasqual, il cui con-
tratto è in scadenza. L’arrivo 
di Prandelli, libererebbe poi Cesare Prandelli, 58 anni (IMAGE SPORT) Ivan Juric, 40 anni (LIVERANI)

Gian Piero Gasperini, 58 anni (LAPRESSE)

Incontro Lotito-Prandelli
L’ex ct vicino alla Lazio
L’Atalanta non molla, ma si cautela: Pioli, Maran o Gasperini
Empoli: Martusciello 
resta il grande favorito. 
Ufficiali la rescissione 
Corvino-Bologna e 
l’arrivo di Tonelli a 
Napoli. Valdifiori partirà

Simone Inzaghi, che non tor-
nerà in Primavera e potrà ve-
rosimilmente trovare sistema-
zione in B.

Contromosse Atalanta
L’Atalanta non si farà trovare 
impreparata da un’eventua-
le firma di Prandelli con la La-
zio. Non a caso abbiamo usa-
to il termine sogno parlando 
dell’eventuale ritorno a Ber-
gamo dell’ex ct. La dirigen-
za nerazzurra è sempre stata 
conscia della difficoltà della 
situazione e da tempo si muo-
ve su piste alternative: Maran, 
che però ha un contratto con 
il Chievo fino al 2020, proprio 
l’ex laziale Pioli e Gasperini, 
in uscita dal Genoa. La situa-
zione dell’allenatore rosso-
blù però vive una fase di stallo. 
Forte di un contratto bienna-
le in essere, Gasperini atten-
de la prima mossa da parte 
di Enrico Preziosi, a sua vol-
ta impegnato a concludere la 
trattativa per Ivan Juric senza 
scontentare nessuno e man-
tenendo ottimi rapporti con la 
famiglia Vrenna, proprietaria 
del Crotone. Proprio dal pre-
sidente Vrenna arrivano con-
ferme sul passaggio di conse-
gne tra il maestro Gasperini e 
l'allievo Juric: «Ho la sensazio-
ne che Juric sia ormai un ex 
qui in Calabria», ha dichia-
rato alla Domenica Sportiva. 
In Calabria ci si muove tra 
Roberto De Zerbi, Massimo 

Drago (un ritorno) e Pasqua-
le Marino.

Empoli fatto in casa
Altra panchina in attesa di un 
padrone è quella dell’Empoli, 
ma il nome pare ormai certo 
ed è quello di Giovanni Mar-
tusciello, secondo di Sarri pri-
ma e di Giampaolo poi. Non 
ha il patentino, ma iscriven-
dosi al prossimo Master do-
vrebbe ottenere la deroga, 
come già accaduto a suoi col-
leghi in passato. La nomina 
dovrebbe essere solo questio-
ne di tempo. In partenza da 
Empoli Saponara, per il quale 
le ultime mosse sono di Arse-
nal e Monaco, è invece ufficia-
le l’addio di Tonelli. L’acquisto 
da parte del Napoli è stato uf-
ficializzato da De Laurentiis, 
che ora punta con decisione 
su Vrsaljko del Sassuolo. Un 
ex empolese, Valdifiori, lasce-
rà invece il Napoli: piace a Pa-
lermo, Lazio e Torino. A pro-
posito di ufficialità, è arriva-
ta anche quella del divorzio 
tra Pantaleo Corvino e il Bo-
logna: il ds è pronto a tornare 
a Firenze, Bigon pare il candi-
dato più caldo per affiancare 
Di Vaio nella dirigenza rosso-
blù (Osti l’alternativa).

Serie B
Il Carpi vuole incontrare Fa-
brizio Castori prima di invi-
duare alternative. Una è rap-
presentata da Moreno Longo, 
l’altra da Roberto Boscaglia, 
che però il Brescia intende 
trattenere: «C’è un accordo 
di massima», dice il ds Ca-
stagnini. Il Perugia dovrebbe 
annunciare domani Cristian 
Bucchi, il Verona rescinde da 
Gigi Delneri, l’Avellino ha in-
contrato Roberto Toscano: c’è 
identità di veduta su tutta la li-
nea. In settimana incontro tra 
l’Entella e Alfredo Aglietti, che 
avrebbe alternative. Una por-
ta al Verona, che ha già incon-
trato Roberto Stellone e dove 
crescono le quotazioni di Ro-
berto De Zerbi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

EUROPA LEAGUE

Higuain, il gol al Legia 
il più bello del torneo
La stagione è finita, ma il 
tempo dei riconoscimenti 
per Gonzalo Higuain no. Ieri 
la Uefa ha scelto il suo gol in 
casa del Legia Varsavia, 
segnato il 1° ottobre nel 2-0 
per il Napoli nella fase a 
gironi, come il più bello 
dell’ultima Europa League. 
A eleggerlo una 
commissione di cui faceva 
parte anche l’ex tecnico del 
Manchester United, Alex 
Ferguson. Il Pipita, al 42’ 
della ripresa, dopo uno 
spettacolare scambio con El 
Kaddouri, stoppò palla sul 
vertice sinistro dell'area e 
superò tre difensori al limite 
prima di segnare all’incrocio. 

TUTTONOTIZIE

A CAGLIARI

Festa per la vittoria 
e per il Conti Day
CAGLIARI. (s.d.) Premiato il 
Cagliari dei record. La Coppa 
"Ali della Vittoria" è stata 
consegnata dal presidente 
della Lega B, Andrea Abodi, 
alla società rossoblù, che 6 
volte è stata promossa in A, 
ma mai aveva vinto il 
campionato. La cerimonia si 
è sviluppata a margine del 
"Conti-day", voluto dal 
presidente Giulini per offrire 
l'opportunità all'ex capitano 
(464 presenze e 51 reti) di 
salutare il popolo rossoblù 
dopo una stagione 
esaltante. Il Cagliari attuale 
ha affrontato gli amici 
dell’ex regista. Presente 
anche Max Allegri.

La scorsa edizione di Football Leader ad Amalfi

OGGI PREMIO A DONNARUMMA

Football Leader ad Amalfi
Tre giorni a tutto calcio
Al via oggi ad Amalfi la tre giorni di Football Leader: alle 16.30 
il convegno dell’Aiac sul “rapporto tra arbitri e allenatori”, con 
Ulivieri, Pisacreta, Orsato, Balzaretti, Marino, Jacobelli, 
all’Antico Arsenale di Amalfi. Alle 18.30 talk show in Piazza 
Duomo su Euro 2016, con Ulivieri, Gasperini, Collovati, Di 
Marzio, Varriale, De Paola, Corvino e la Gialappa’s. A 
Donnarumma del Milan il premio “Rivelazione dell’anno”. 
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Gli anni di 

contratto che 

legano il 

tecnico 

toscano al 

Napoli

Sarri e De Laurentiis, scatta l’ora dell’incontro

Il personaggio

di Antonio Montanaro

Il nonno, Luigi Tonelli, lu-
minare della medicina e tra i
più importanti chirurghi to-
scani del dopoguerra, non vo-
leva assolutamente che faces-
se il calciatore. Il motivo? Era 
terrorizzato dagli effetti sulla
salute dei colpi di testa e degli
scontri in campo. E sì, a rac-
contarlo sulle pagine del Cor-
riere Fiorentino sono stati pro-
prio il papà Pietro (chirurgo a
Careggi, l’ospedale universita-
rio della città) e lo zio France-
sco (anche lui primario di chi-
rurgia, oggi in pensione) del
neo acquisto del Napoli. Dun-
que, se fosse dipeso dal nonno
paterno, Lorenzo Tonelli (26
anni) non sarebbe mai diven-
tato uno dei difensori più forti
del campionato italiano e non
sarebbe stato pagato da De
Laurentiis la bellezza di 10 mi-
lioni. A fare da contrappeso,
però, ci ha pensato il nonno
materno, Renzo Viciani, ex
calciatore della Fiorentina, che
lo accompagnava tutti i santi
giorni ai campetti di Covercia-
no (quelli adiacenti al quartier
generale della Nazionale) dove
si allenava con la Settignanese,
piccola società che ha lanciato
tanti campioncini da queste
parti. Poi a dieci anni Tonelli è
entrato nelle giovanili del-
l’Empoli e da lì non si è più fer-
mato.

Ma torniamo a nonno Luigi:
«Devi studiare e ricordati che
colpire il pallone con la testa è
pericoloso», ripeteva al picco-
lo Lorenzo. «Nelle riunioni di
famiglia – racconta zio France-
sco – non si parlava d’altro. Lo-
renzo però non gli ha mai ri-
sposto perché nei confronti di
mio padre c’era un timore re-
verenziale enorme. Quando
però mi chiedeva se davvero
dovesse smettere di giocare a
calcio gli ho sempre risposto:
“Vai bene a scuola e attento
quando colpisci la palla”».
Quel chirurgo così autorevole
e così legato allo sport (faceva
canottaggio sull’Arno e da gio-
vane era stato schermidore
con buoni risultati) aveva un
cruccio: dimostrare che il cal-
cio era pericoloso per i ragaz-
zini, che si correva il rischio di

diventare stupidi a causa dei 
numerosi colpi alla testa. In
medicina si chiama «concus-
sione» e lui ricordava spesso la
vasta letteratura scientifica
sull’argomento. Luigi Tonelli è

scomparso quando Lorenzo
aveva 16 anni ed era già lancia-
tissimo nella sua carriera da
professionista. Oggi – ricorda-
no in famiglia – forse avrebbe
da ridire sul fatto che il cogno-

me Tonelli sia associato so-
prattutto al mondo del calcio.
«Per anni – scherza Pietro –
sono stato Tonelli il figlio di
Luigi, ora sono Tonelli il padre
di Lorenzo». Che di gol di te-
sta, soprattutto nell’anno di 
Sarri a Empoli, ne ha fatti cin-
que. Uno proprio in un derby
contro la Fiorentina, finito 1-1
grazie proprio a un suo stacco
in area di rigore. 

D’altronde, nonostante
mamma Simona (anche lei la-
vora all’Università di Firenze
come ricercatrice a Giurispru-
denza) sia figlia di un ex gioca-
tore nella Fiorentina, tra lui e i
tifosi della squadra della sua
città non c’è mai stata grande
simpatia. Forse proprio per
colpa di quel gol e di un lega-
me fortissimo con la vicina
Empoli, nella quale è cresciu-
to. E non solo calcisticamente:
«Ho imparato tante cose gra-
zie a voi – ha scritto nel mes-
saggio di saluti - una su tutte il
saper lottare e non mollare
mai anche quando la strada è
più ripida». Carattere forte,
look da uomo che non deve
chiedere mai, Lorenzo è lega-
tissimo alla famiglia. E la fami-
glia a lui. Quando dopo la rissa
negli spogliatoi di Bergamo
con l’ex Napoli German Denis
Pierpaolo Marino parlò di «at-
teggiamento mafioso» del di-
fensore, il papà Pietro pretese
subito le scuse dal dirigente
atalantino: «Noi – disse – sia-
mo gente perbene e abbiamo 
educato Lorenzo a certi valori,
essere accostati alla parola
mafia è una cosa assurda che
non accettiamo». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo colpo

 Il Napoli ha 

ufficializzato 

lunedì il suo 
primo colpo di 
mercato: 
Lorenzo Tonelli,
difensore 
centrale, arriva 
dall’Empoli con 
contratto 
quinquennale, 
Nove milioni 
più due di 
bonus. Tonelli, 
via Twitter, ha 
commentato 
così la notizia: 
«Ringrazio la 
società e i tifosi 
per tutto 
l’affetto che mi 
stanno già 
mostrando. È 
un onore 
essere qui». 

Tonelli, un medico mancato
Quando il nonno gli diceva
«Il pallone fa male alla testa»
Il difensore azzurro è cresciuto in una famiglia di luminari

NAPOLI Ha festeggiato il suo
compleanno ricevendo gli au-
guri dei suoi giocatori e anche
quelli dell’allenatore. Aurelio
De Laurentiis, sessantacinque
candeline, ha trascorso la
giornata al lavoro. Full immer-
sion nel mercato che per il Na-
poli è iniziato molto prima
della scadenza canonica del
primo luglio. Calciatori da
bloccare, - Tonelli è il primo
colpo in difesa - ma soprattut-
to una rosa più attrezzata da
mettere a disposizione di
Maurizio Sarri. Ecco, l’allena-
tore. Con il quale il presidente
azzurro si vedrà in queste ore.
L’appuntamento è importan-
tissimo. Il contratto c’è ma va

ridiscusso. In termini di in-
gaggio ma, dal punto di vista
del tecnico, anche in termini
di condizioni. Le opzioni uni-
laterali sono diventate quasi
l’incubo di Sarri che sarebbe
disposto a sottoscrivere un
nuovo contratto anche qua-
driennale, ma senza il vincolo
della riconferma esclusiva per
il club ogni anno. Sarri avreb-
be dovuto ricevere oggi un
premio ad Amalfi, nell’ambito
della kermesse “Football lea-
der”. Ha deciso di non esserci
e probabilmente proprio per
vedersi con il presidente De
Laurentiis. Gli auguri di com-
pleanno glieli ha fatti, aspet-
tando che sia poi lui a ricevere

il «regalo» per la prossima
stagione. Sono giorni in cui
non c’è il campo, ma viene in-
dividuata la strategia per il
campionato che inizierà a fine
agosto. C’è il ritiro da organiz-
zare - il Napoli di riunirà il 9
luglio a Dimaro in Trentino -
ma prima le vacanze. Si ve-
dranno tra oggi e domani ne-
gli uffici della Filmauro a Ro-
ma. E un compromesso verrà
sicuramente trovato. Intanto,
il ds Giuntoli e il presidente
continuano a lavorare per il
mercato. Dopo Tonelli, il pres-
sing diventa più intenso per il
centrocampista dell ’Ajax
Klaassen. Tenendo sempre in
caldo la trattativa per il capo-

cannoniere della serie B, Lapa-
dula. Le operazioni seguono
un doppio binario: quello de-
gli acquisti, ma anche quello
di respingere gli assalti di altre
squadre a giocatori azzurri. Al-
biol ma anche Koulibaly, i di-
fensori che De Laurentiis in-
tende mantenere nella rosa al-
largata per il campionato e la
Champions. Rifiutata un’offer-
ta di nove milioni per Albiol
dal Valencia, mentre si avvici-
na anche il momento di ade-
guare i contratti di Hjsay e di
Ghoulam. Trattative freneti-
che, in attesa dell’incontro
clou con Maurizio Sarri.

Mo. Sco.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sport

L’evento

Flavio Roda
ha premiato
i campioni
dello sci

Una vera festa a 
premiazione della stagione 
sciistica del Comitato 
Regionale Campano lunedì 
pomeriggio al Circolo 
Nautico Posillipo. Oltre 300 
atleti sono stati premiati 
alla presenza di Flavio 
Roda, presidente della 
Federazione Italiana Sport 
Invernali che ha 
consegnato riconoscimenti 
e benemerenze del 
Comitato Regionale 
Campano, presieduto da 
Agostino Felsani. Hanno 
ricevuto il distintivo al 
merito sportivo i dirigenti 
Roberta Cataldi, Giuseppe 
Fiordiliso, Fabrizio Merolla 
e Riccardo de Lucia, 
mentre le benemerenze 
sono andate ai giudici di 
gara Erminio Striani e 
Maurizio Manna. Sul palco 
uno squadrone, trecento 
giovani sciatori dai 7 ai 16 
anni che hanno 
partecipato ai due circuiti 
di gare«Coppa CAM» e 
«Circuito dei Giganti» 
nella stagione invernale 
appena conclusa. Sono 
stati premiati gli atleti di 
tutte le squadre del 
comitato delle categorie 
Ragazzi, Allevi e Cuccioli e 
i primi tre classificati delle 
categorie Baby e Super-
Baby. E’ la prima vota che 
un presidente della FISI 
viene a Napoli, sede del 
comitato regionale della 
federazione. «Il Comitato 
Campano sta facendo un 
ottimo lavoro testimoniato 
da un numero di tesserati 
in continua crescita, 
specialmente nel settore 
giovanile – ha dichiarato il 
presidente federale - Un 
settore al quale io guardo 
con particolare attenzione 
e posso affermare che in 
questi numeri ci sono dei 
talenti. E’ una crescita 
importante non solo in 
termini numerici, ma 
anche di livello tecnico».
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L’allenatore

Sarri venerdì 
partirà per le 
vacanze e tra 
oggi e domani 
incontrerà 
Aurelio De 
Laurentiis 
a Roma per 
il contratto

Football Leader

L’arbitro Orsato:
«Espellere
un allenatore
non è una vittoria»

È iniziata ieri, nella cornice del «Grand Hotel 
Il Saraceno» di Amalfi, l’edizione 2016 del 
«Premio Football Leader», che continuerà 
sia oggi che domani. Al convegno Aiac 
(associazione allenatori) sono intervenuti 
Fabio Capello, vincitore del «Premio alla 
Carriera», Narciso Pisacreta, vice presidente 
dell’Aia, il direttore di Tuttosport Paolo De 
Paola, Cristiano Giaretta, ds dell’Udinese, 
l’arbitro Daniele Orsato ed il presidente 
dell’Assoallenatori , Renzo Ulivieri e il 
tecnico del Genoa, Gianpiero Gasperini, Si è 

discusso di arbitri e di moviola in campo. 
Orsato:«Non è una vittoria per l’arbitro 
allontanare un allenatore dalla panchina. 
Molto spesso mi sono trovato con allenatori 
che non hanno la pazienza. E’ quello che 
spesso ripeto loro a fine partita. Bisogna 
averne tanta soprattutto con gli arbitri più 
giovani. Così come fanno con i calciatori più 
giovani. A livello dilettantistico, nei campetti 
di periferia emulano i comportamento dei 
grandi professionisti». Oggi sarà premiato 
Walter Mazzarri.

Storia di famiglia Lorenzo Tonelli qui 
sopra da bambino insieme con i nonni e il 
suo fratellino. Nella foto grande, primi calci 
da bambino; a destra tra le braccia del suo 
papà
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di Fabio Mandarini
NAPOLI

Lui si terrebbe Brocchi. «Sì, 
assolutamente». E a dirla 
tutta, seppur con il massi-
mo rispetto nei confronti dei 
cinesi, vorrebbe anche ri-
trovare Berlusconi: «Non me 
lo immagino un Milan sen-
za di lui». 
 A Gianluigi Donnarumma 
detto Gigio, gigante bambino 
del nostro calcio, è bastata una 
sola stagione in mezzo ai gran-
di per accelerare la matura-
zione: come (giovane) uomo 
e come portiere. E perché no, 
anche come professionista che 
guarda al futuro dall'alto del 
suo talento: «Non meritava-
mo la sconfitta in Coppa Italia, 
ma bisogna ripartire. E torna-
re subito in Europa». 

VAI BROCCHI. E allora, i giorni 
prima degli esami: «Ragione-
ria, quarto anno». Ecco, l'esta-
te del diciassettenne Donna-
rumma comincerà così. «E poi 
un po' di vacanza e il ritiro». 
Il nuovo corso del Milan. Un 

grande punto interro-
gativo che lui, Gigio, 
premiato come "Ri-
velazione dell'anno" 
alla quarta edizione di Fo-
otball Leader, in programma 
fino a domani ad Amalfi, ri-
solve piuttosto in fretta. «L'alle-
natore? Sceglie Galliani». Però 
se alla fine fosse confermato 
Brocchi, a lui farebbe piace-
re: «Ne sarei felice, altroché: 
mi ha allenato negli Allievi e 
mi ha fatto debuttare in Pri-
mavera. Gli devo tanto. E no-
nostante il dispiacere per l'ad-
dio di Mihajlovic, credo che 
nelle ultime partite abbia avu-

to un ottimo approccio con il 
gruppo». 

LA STORIA. Dal tecnico, alla pro-

prietà. E dunque all'intreccio 
mandarino-berlusconiano. 
«Mi fa un po' strano pensare 
a un Milan senza Berlusco-
ni». Da giocatore o da cuore 
rossonero? «Entrambi. Non 
me lo immagino: spero che il 
presidente resti, ma sono ri-
flessioni che appartengono a 
lui». Che sia molto affeziona-
to al Cav, però, è assodato: «Ha 
sempre speso bellissime parole 
nei miei confronti. Mi ha sem-
pre fatto tanti complimenti». E 
di consigli? «Beh, lui non ama 
tatuaggi e orecchini». E Gigio 
infatti non ne ha. 

EUROPA E ITALIA. Restano an-
cora, invece, evidenti tracce di 
sconforto per la sconfitta in fi-
nale di Coppa Italia con la Juve: 
«Siamo rammaricati e dispia-
ciuti, avevamo grande voglia 
di vincere: dopo una stagione 
così ci giocavamo tutto, e one-
stamente non credo che me-
ritassimo la sconfitta. Abbia-
mo giocato una grande parti-
ta e dobbiamo considerarla un 
punto di ripartenza». Ma cos'è 
accaduto al Milan? Idee? «Non 

lo so. Non so cosa sia successo 
e perché. Credo una questione 
mentale. Ora però, ripeto, biso-
gna ripartire: il nostro obietti-
vo è tornare in Europa». Ma-
gari con una squadra giova-
ne e italiana: «Sì, è un'idea che 
mi piace». 

LA NAZIONALE. «Per me è sta-
to un anno molto importante, 

ma vi assicuro che non mi sen-
to arrivato: continuo a lavora-
re come sempre per migliora-
re. Con la stessa umiltà di sem-
pre». E con riconoscenza: «Nei 
confronti di Mihajlovic, che mi 
ha lanciato. Di Abbiati e Diego 
Lopez, che mi hanno dato tan-
ti consigli. E di Buffon, che mi 
ha fatto i complimenti più bel-
li». Stagione perfetta. O quasi: 
«Fino alla fine ho sperato nel-
la chiamata di Conte, ce l'ho 
messa tutta. Comunque, nes-
sun problema». Già, il futuro 
è suo. E lo immagina rosso e 
nero: «Tra dieci anni mi vedo 
ancora al Milan. Magari con la 
fascia di capitano al braccio».
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Donnarumma
«Spero che resti 
Berlusconi...»
«Senza di lui sarebbe uno strano Milan 

Sarei felice se confermassero Brocchi»

Il portiere ringrazia 
Mihajlovic e Buffon 
(«sue le parole più 
belle»): «L’Italia? 
Speravo di esserci»

Gianluigi Donnarumma, 17 anni LAPRESSE

di Pietro Guadagno
MILANO

In attesa dei cinesi, il Milan 
riparte dagli italiani. Che è 
poi il progetto più volte an-
nunciato da Berlusconi. Ieri, 
si è avuto un preciso segnale 
in questo senso. In mattina-
ta è arrivato l’annuncio di un 
triplo rinnovo di contratto: 
Montolivo, Antonelli e Cala-
bria. Il primo era già stato ab-
bondantemente annunciato, 
anche perché il vincolo era in 
scadenza. Il nuovo accordo 

sarebbe stato raggiunto sulla 
base di un ingaggio di quasi 3 
milioni di euro, bonus com-
presi, Per gli altri due, inve-
ce, si è trattato di un prolun-
gamento annuale, con an-
nesso adeguamento. Per tutti 
la nuova scadenza è il 2019. 
   
IRONIA SOCIAL. Significa che 
Montolivo continuerà ad in-
dossare la fascia di capita-
no del Diavolo. La notizia, 
però, non è stata accolta nei 
migliore dei modi. Lo dimo-
stra la reazione dei tifosi sui 
diversi social network, e in 
particolare su Twitter. Alcu-
ni esempi? Eccoli: «Purtrop-
po i cinesi non sono arriva-

ti in tempo per evitare il rin-
novo di Montolivo», «Movio-
la in campo? Il Milan si porta 
avanti con il rinnovo di Mon-
tolivo» e «Se gioca Montoli-
vo, io posso giocare per altri 
100 anni».
   A breve potrebbero esser-
ci novità anche sul conto di 
Zapata. L’unico tra i rossone-
ri, oltre all’ex-Fiorentina, con 
il contratto in scadenza per 
cui è stata avviata una trat-
tativa per il rinnovo. Per gli 
altri, vale a dire Alex, Mexes 
e Boateng, al di là di Abbia-
ti che ha chiuso con il calcio 
giocato, non ci sono mai sta-
ti margini per sottoscrivere 
un nuovo vincolo. Si è chiu-
so anche il prestito annuale 
di Balotelli e, almeno per il 
momento, non è stato avvia-
to alcun discorso con il Liver-
pool, dove Mario è destina-
to a rientrare. A proposito di 
prestiti, Matri e Paletta faran-
no rientro a Milanello. Nella 
prospettiva di un Diavolo ita-
liano (il difensore ha doppio 
passaporto e ha giocato pure 
con la maglia azzurra), po-
trebbero fare comodo. 
   
ECCO VANGIONI. Resta il fatto 
che sul nuovo Milan ci siano 
molte più incognite che cer-
tezze. Una tra queste, però, è 
Vangioni, che ieri è passato 
da Casa Milan. «Questo club 
ha una storia incredibile: era 
ciò che ho sempre desidera-
to - ha detto al canale tema-
tico rossonero -. Mi ispiro a 
Maldini».
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IL MERCATO

montolivo 
irma il rinnovo 
Il web insorge

Il capitano resterà 
fino al 2019, come 
Antonelli e Calabria 
Segnali di un Milan 
sempre più italiano



NAPOLI - Azzurri in vacanza, ma è già
scattato il conto alla rovescia per il ritiro
precampionato che come di consueto si
svolgerà a Dimaro Folgarida, in Val di
Sole, dal 9 luglio, e prima ci sarà la clas-
sica fase di preritiro in sede, a Castel
Volturno, tra test fisici e test atletici.
Non solo i preparatori atletici Sinatti e
Saccone hanno stilato i loro piani perso-
nalizzati agli atleti in azzurro, ma soprat-
tutto lo staff medico del dottor Alfonso
De Nicola, che si avvale della professio-
nalità del professor Antonio Giordano,

che con il suo staff all’università di Fila-
delfia studia il dna dei calciatori del
Napoli. Tabelle personalizzate, perché è
scientificamente provato che ogni atleta
si avvale di caratteristiche soggettive
anche sul profilo genetico. C’è chi per
rendere al meglio sul piano fisico può
avere anche qualche chilo di troppo. Lo
staff medico sa bene che il Napoli
riprenderà a lavorare a scaglioni per

Europeo e Coppa America, una cosa
ormai consueta nell’ultimo quinquennio.
De Nicola e i suoi hanno tenuto a bilan-
ciare la dieta per ogni singolo calciatore:
il metodo si poggia sul principio di  base
che ogni calciatore ha il suo metaboli-
smo e di conseguenza il suo fisico. Caffè
e pizza non sono banditi dalla dieta del
decalogo azzurro. La bevanda che sa di
storia azzurra, quella preparata a Castel
Volturno come al San Paolo dal magaz-
ziniere Tommaso Starace, è stata con-
sentita durante l’annata da Champions al
termine degli sforzi fisici, un vero e pro-
prio cardotonico da assumere dopo aver
fatto sforzi. 
Poi c’è la pizza che mette d’accordo tutti
e che ha fatto spesso capolino nello spo-
gliatoio di Sarri dopo le partite o le dop-
pie sedute di allenamento. A casa Napo-
li, inoltre, non sono bandite nemmeno le
cene a base delle prelibatezze campane.
Utili per cementare sempre di più il
gruppo partenopeo. Che intanto è sparso
per il mondo tra vacanze o impegni da
preparare con le rispettive nazionali.
Una pizza o un caffè in compagnia non
sono banditi, nelle ore di libera uscita, a
patto tuttavia che la qualità del prodotto
e l’originalità sia simile al buon gusto
della gastronomia partenopea. Il Napoli
pesato a dovere si ritroverà nella prima
decade di luglio tra Dimaro Folgarida e
Castel Volturno, ma anche in altura nei
momenti di relax o per festeggiare un
avvenimento, le varie componenti del
Napoli si ritrovano in una località di
Monclassico facendo quadrato davanti a
una pizza d’origine controllata, made in
Napoli. 
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Alimentazione e lavoro fisico: ai calciatori
consegnata una tabella personalizzata
stilata dallo staff medico per restare in forma

Napoli, ecco
il decalogo
in vista
del ritiro
di ANTONIO RUSSO

Nella dieta anche la pizza
E un caffè a fine seduta
di allenamento dà la carica 

LLee  ssttrraatteeggiiee

NAPOLI (ma) - Il Napoli sarà in ritiro a Dimaro, in
Trentino, dal 9 al 30 luglio. In questo periodo, gli
azzurri sosterranno tre amichevoli, che sono in via di
definizione. Dopo il debutto contro una squadra loca-
le, la seconda uscita dovrebbe essere contro il Pavia.
Per la terza, invece, potrebbe esserci un ‘antipasto’ di
A col Cagliari, che è in ritiro nella vicina Pejo. Anche
quest’anno Sarri lavoverà col drone (nella foto).
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IN TRENTINO ANCHE IL PAVIA TRA LE AVVERSARIE

A Dimaro tre test
Spunta il Cagliari

Football Leader, Donnarumma
premiato come ‘rivelazione’ 
NAPOLI (mm) - E’ Gianluigi
Donnarumma, portiere del Milan,
ad essersi aggiudicato il premio
“Rivelazione dell’anno”, assegna-
togli dalla commissione composta
da prestigiose firme del giornali-
smo italiano, nell’ambito della ker-
messe “Football Leader”. Questa la
motivazione: “Per essere stato, al
primo anno di Serie A, la rivelazio-
ne assoluta del campionato 2015-
2016, mostrando un talento puris-
simo, le stimmate del campione e
una chiara leadership in campo a
soli 17 anni, oltre a qualità tecni-
che indiscutibili”. Visibilmente
emozionato, ha ricevuto il premio
in piazza Duomo ad Amalfi, escla-
mando: “Sono contentissimo per il
premio, è un onore per me”. Sulla
sua stagione ha aggiunto: “Mi
dispiace per come è andata a

Mihajlovic, è stato importante per
me. Ricordo ancora con emozione
il mio esordio con il Sassuolo. La
stagione poteva andare meglio,
con la Juventus poteva esserci la
svolta. Abbiamo giocato una gran-
de  partita. Bisogna sempre cresce-
re e migliorarsi e con il mio alle-
natore Magni lavoriamo in questa
direzione”.
Poi parla dell’inizio e della Nazio-
nale: “Non era una speranza,
sognavo di giocare nel Milan a
questi livelli. Sono simpatizzante
del Napoli, amo la mia terra, ma
sono tifoso del Milan e sono con-
tento di giocare lì. L’Italia? Ho
sperato fino all’ultimo di essere
convocato ma sono contento di
avere la fiducia di Di Biagio nel-
l’Under 21”.
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Televisione
RAI UNO1 RAI DUE2 RAI TRE3 RETE 4 CANALE 5 SKY CINEMA 1ITALIA 1 SKY SPORT 1

07:52 - Unomattina 
08:00 - TG 1 
08:25 - Che tempo fa
09:30 - TG1 FLASH 
09:35 - Linea Verde
09:37 - Unomattina 
09:55 - TG 1 
10:00 - Storie Vere 
11:10 - A conti fatti 
12:00 - La prova del cuoco 
13:30 - Telegiornale 
14:00 - TG1 Economia 
14:05 - Colors 
15:15 - Torto o ragione? 
16:28 - Che tempo fa 
16:30 - TG 1 
16:40 - La vita in diretta 
18:45 - L'Eredità 
20:00 - Telegiornale 
20:30 - Affari tuoi 
21:20 - Un matrimonio da favola 
23:19 - TG1 60 Secondi 
23:20 - Porta a Porta 
00:55 - TG1 Notte
01:25 - Che tempo fa 

07:20 - Il tocco di un angelo
08:05 - Le sorelle McLeod
09:30 - Tg2 Insieme 
10:30 - Cronache Animali 
11:00 - I Fatti Vostri 
13:00 - TG2 Giorno
13:30 - TG 2 Costume e Società 
13:50 - Tg2 Medicina 33 
14:00 - Detto Fatto 
16:15 - Castle  
17:45 - Parlamento Telegiornale 
17:55 - TG 2 Flash L.I.S. 
17:59 - Meteo 2 
18:00 - TG Sport 
18:20 - TG 2 
18:50 - N.C.I.S. Los Angeles
20:30 - TG2 20.30 
21:05 - LOL ;-) 
21:15 - Hawaii Five - 0 
00:15 - TG 2 
00:30 - Start! 

La vita a portata di app 
00:55 - 90° Minuto serie B 

07:30 - TGR Buongiorno 
Regione 

08:00 - Agorà 
10:00 - Mi manda RaiTre 
11:00 - Elisir
12:00 - TG3 
12:25 - TG3 Fuori TG 
12:45 - Pane quotidiano 
13:10 - Il tempo e la Storia
14:00 - TG Regione  
14:20 - TG3 
14:50 - TGR Leonardo 
15:00 - TG3 LIS 
15:05 - TGR Piazza Affari 
15:10 - Giro d'Italia 2016 

99a Edizione 17^ tappa
18:00 - Geo Magazine 2016 
18:55 - Meteo 3 
19:00 - TG3 
19:30 - TG Regione 
19:51 - TG Regione Meteo 
20:00 - Blob 
20:10 - Viaggio nell'Italia del Giro
20:35 - Un posto al sole 
21:05 - Chi l'ha visto? 
00:00 - TG3 Linea notte 
00:10 - TG Regione 

05:35 - Media Shopping
06:05 - Hunter
08:05 - Cuore Ribelle 
08:55 - Carabinieri
10:05 - Ricette All' Italiana
10:50 - Le Ricette Di Sonia
11:30 - Tg4 - Telegiornale
11:58 - Meteo.It
12:00 - Detective In Corsia
13:00 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:30 - Hamburg Distretto 21
16:37 - Nostra Signora Di Fatima 
18:50 - Anteprima Tg4
18:55 - Tg4 - Telegiornale
19:36 - Dentro La Notizia
19:53 - Meteo.It
19:55 - Tempesta D'amore
20:30 - Dalla Vostra Parte
21:15 - Don Camillo 
23:42 - D-Tox
01:30 - Tg4 Night News
01:52 - Media Shopping
02:08 - Superflash Show 1983 -

Best 4
03:34 - Help
03:44 - Ciao Marziano

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:55 - Traffico
07:58 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:45 - Mattino Cinque
10:57 - Tg5 - Ore 10
11:00 - Forum
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.It
13:41 - Beautiful 
14:10 - Una Vita 
14:45 - Uomini E Donne
16:10 - Amici
16:20 - Il Segreto
17:00 - Pomeriggio Cinque
18:45 - Caduta Libera
19:57 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:39 - Meteo.It
20:40 - Striscia La Notizia
21:10 - Amici
00:40 - X-Style
01:10 - Tg5 - Notte
01:45 - Meteo.It
01:46 - Striscia La Notizia
02:00 - Uomini E Donne
05:15 - Tg5

07:35 - C'era Volta... Pollon
08:00 - Sailor Moon
08:25 - Settimo Cielo 
10:25 - Dr House
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
13:00 - Sport Mediaset
13:45 - I Simpson 
14:09 - Le Coppie
14:10 - I Simpson
14:35 - Futurama 
15:00 - Big Bang Theory 
15:35 - My Name Is Earl 
16:05 - Due Uomini E 1/2 
17:00 - Friends 
18:00 - Mike & Molly
18:24 - Top Dj - Pillole
18:25 - What Women Want 
18:30 - Studio Aperto
19:23 - Meteo.It
19:25 - Top Dj - Pillole
19:26 - C.S.I. Miami
21:10 - Act Of Valor 
23:25 - Anteprima - The Nice Guys
23:30 - Chicago P.D. 
02:07 - Roma Violenta
03:05 - Studio Aperto

06:45 - Vice

08:25 - Io vi trovero'

10:05 - Black Sea

12:05 - La scelta

13:35 - Se Dio vuole

15:10 - La risposta e' nelle stelle

17:20 - The Queen - La Regina

19:05 - Adaline - 

L'eterna giovinezza

21:00 - Sky Cine News - Alice 

attraverso lo specchio

21:10 - The Lazarus Effect

22:40 - Tomorrowland - 

Il mondo di domani

00:55 - Vehicle 19

02:25 - Child 44 - 

Il bambino n. 44

04:45 - The Queen - La Regina

07:45 - L'uomo della Domenica
08:00 - Deschamps si racconta
09:00 - History Remix
09:30 - I Signori del Calcio
10:00 - Speciale Europa League
10:30 - Magazine Show 

Euro 2016
11:00 - Inter - Lazio 1997/1998
13:00 - Scudetto X5
14:00 - NBA: Oklahoma C. - 

Golden State
16:00 - Serie B
17:45 - L'uomo della Domenica
18:00 - Buffa racconta
18:45 - History Remix 

Juve-Napoli anni '90
19:00 - Magazine Show 

Euro 2016
19:30 - Juventus Hi5tory Remix
20:00 - Serie B prepartita
20:30 - Serie B 
22:30 - Serie B postpartita
23:00 - Cagliari in A, 

l'isola che c'e'
23:30 - Scudetto X5
00:00 - Juventus Hi5tory Remix 
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NAPOLI - Azzurri in vacanza, ma è già
scattato il conto alla rovescia per il ritiro
precampionato che come di consueto si
svolgerà a Dimaro Folgarida, in Val di
Sole, dal 9 luglio, e prima ci sarà la clas-
sica fase di preritiro in sede, a Castel
Volturno, tra test fisici e test atletici.
Non solo i preparatori atletici Sinatti e
Saccone hanno stilato i loro piani perso-
nalizzati agli atleti in azzurro, ma soprat-
tutto lo staff medico del dottor Alfonso
De Nicola, che si avvale della professio-
nalità del professor Antonio Giordano,

che con il suo staff all’università di Fila-
delfia studia il dna dei calciatori del
Napoli. Tabelle personalizzate, perché è
scientificamente provato che ogni atleta
si avvale di caratteristiche soggettive
anche sul profilo genetico. C’è chi per
rendere al meglio sul piano fisico può
avere anche qualche chilo di troppo. Lo
staff medico sa bene che il Napoli
riprenderà a lavorare a scaglioni per

Europeo e Coppa America, una cosa
ormai consueta nell’ultimo quinquennio.
De Nicola e i suoi hanno tenuto a bilan-
ciare la dieta per ogni singolo calciatore:
il metodo si poggia sul principio di  base
che ogni calciatore ha il suo metaboli-
smo e di conseguenza il suo fisico. Caffè
e pizza non sono banditi dalla dieta del
decalogo azzurro. La bevanda che sa di
storia azzurra, quella preparata a Castel
Volturno come al San Paolo dal magaz-
ziniere Tommaso Starace, è stata con-
sentita durante l’annata da Champions al
termine degli sforzi fisici, un vero e pro-
prio cardotonico da assumere dopo aver
fatto sforzi. 
Poi c’è la pizza che mette d’accordo tutti
e che ha fatto spesso capolino nello spo-
gliatoio di Sarri dopo le partite o le dop-
pie sedute di allenamento. A casa Napo-
li, inoltre, non sono bandite nemmeno le
cene a base delle prelibatezze campane.
Utili per cementare sempre di più il
gruppo partenopeo. Che intanto è sparso
per il mondo tra vacanze o impegni da
preparare con le rispettive nazionali.
Una pizza o un caffè in compagnia non
sono banditi, nelle ore di libera uscita, a
patto tuttavia che la qualità del prodotto
e l’originalità sia simile al buon gusto
della gastronomia partenopea. Il Napoli
pesato a dovere si ritroverà nella prima
decade di luglio tra Dimaro Folgarida e
Castel Volturno, ma anche in altura nei
momenti di relax o per festeggiare un
avvenimento, le varie componenti del
Napoli si ritrovano in una località di
Monclassico facendo quadrato davanti a
una pizza d’origine controllata, made in
Napoli. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alimentazione e lavoro fisico: ai calciatori
consegnata una tabella personalizzata
stilata dallo staff medico per restare in forma

Napoli, ecco
il decalogo
in vista
del ritiro
di ANTONIO RUSSO

Nella dieta anche la pizza
E un caffè a fine seduta
di allenamento dà la carica 

LLee  ssttrraatteeggiiee

NAPOLI (ma) - Il Napoli sarà in ritiro a Dimaro, in
Trentino, dal 9 al 30 luglio. In questo periodo, gli
azzurri sosterranno tre amichevoli, che sono in via di
definizione. Dopo il debutto contro una squadra loca-
le, la seconda uscita dovrebbe essere contro il Pavia.
Per la terza, invece, potrebbe esserci un ‘antipasto’ di
A col Cagliari, che è in ritiro nella vicina Pejo. Anche
quest’anno Sarri lavoverà col drone (nella foto).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN TRENTINO ANCHE IL PAVIA TRA LE AVVERSARIE

A Dimaro tre test
Spunta il Cagliari

Football Leader, Donnarumma
premiato come ‘rivelazione’ 
NAPOLI (mm) - E’ Gianluigi
Donnarumma, portiere del Milan,
ad essersi aggiudicato il premio
“Rivelazione dell’anno”, assegna-
togli dalla commissione composta
da prestigiose firme del giornali-
smo italiano, nell’ambito della ker-
messe “Football Leader”. Questa la
motivazione: “Per essere stato, al
primo anno di Serie A, la rivelazio-
ne assoluta del campionato 2015-
2016, mostrando un talento puris-
simo, le stimmate del campione e
una chiara leadership in campo a
soli 17 anni, oltre a qualità tecni-
che indiscutibili”. Visibilmente
emozionato, ha ricevuto il premio
in piazza Duomo ad Amalfi, escla-
mando: “Sono contentissimo per il
premio, è un onore per me”. Sulla
sua stagione ha aggiunto: “Mi
dispiace per come è andata a

Mihajlovic, è stato importante per
me. Ricordo ancora con emozione
il mio esordio con il Sassuolo. La
stagione poteva andare meglio,
con la Juventus poteva esserci la
svolta. Abbiamo giocato una gran-
de  partita. Bisogna sempre cresce-
re e migliorarsi e con il mio alle-
natore Magni lavoriamo in questa
direzione”.
Poi parla dell’inizio e della Nazio-
nale: “Non era una speranza,
sognavo di giocare nel Milan a
questi livelli. Sono simpatizzante
del Napoli, amo la mia terra, ma
sono tifoso del Milan e sono con-
tento di giocare lì. L’Italia? Ho
sperato fino all’ultimo di essere
convocato ma sono contento di
avere la fiducia di Di Biagio nel-
l’Under 21”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Televisione
RAI UNO1 RAI DUE2 RAI TRE3 RETE 4 CANALE 5 SKY CINEMA 1ITALIA 1 SKY SPORT 1

07:52 - Unomattina 
08:00 - TG 1 
08:25 - Che tempo fa
09:30 - TG1 FLASH 
09:35 - Linea Verde
09:37 - Unomattina 
09:55 - TG 1 
10:00 - Storie Vere 
11:10 - A conti fatti 
12:00 - La prova del cuoco 
13:30 - Telegiornale 
14:00 - TG1 Economia 
14:05 - Colors 
15:15 - Torto o ragione? 
16:28 - Che tempo fa 
16:30 - TG 1 
16:40 - La vita in diretta 
18:45 - L'Eredità 
20:00 - Telegiornale 
20:30 - Affari tuoi 
21:20 - Un matrimonio da favola 
23:19 - TG1 60 Secondi 
23:20 - Porta a Porta 
00:55 - TG1 Notte
01:25 - Che tempo fa 

07:20 - Il tocco di un angelo
08:05 - Le sorelle McLeod
09:30 - Tg2 Insieme 
10:30 - Cronache Animali 
11:00 - I Fatti Vostri 
13:00 - TG2 Giorno
13:30 - TG 2 Costume e Società 
13:50 - Tg2 Medicina 33 
14:00 - Detto Fatto 
16:15 - Castle  
17:45 - Parlamento Telegiornale 
17:55 - TG 2 Flash L.I.S. 
17:59 - Meteo 2 
18:00 - TG Sport 
18:20 - TG 2 
18:50 - N.C.I.S. Los Angeles
20:30 - TG2 20.30 
21:05 - LOL ;-) 
21:15 - Hawaii Five - 0 
00:15 - TG 2 
00:30 - Start! 

La vita a portata di app 
00:55 - 90° Minuto serie B 

07:30 - TGR Buongiorno 
Regione 

08:00 - Agorà 
10:00 - Mi manda RaiTre 
11:00 - Elisir
12:00 - TG3 
12:25 - TG3 Fuori TG 
12:45 - Pane quotidiano 
13:10 - Il tempo e la Storia
14:00 - TG Regione  
14:20 - TG3 
14:50 - TGR Leonardo 
15:00 - TG3 LIS 
15:05 - TGR Piazza Affari 
15:10 - Giro d'Italia 2016 

99a Edizione 17^ tappa
18:00 - Geo Magazine 2016 
18:55 - Meteo 3 
19:00 - TG3 
19:30 - TG Regione 
19:51 - TG Regione Meteo 
20:00 - Blob 
20:10 - Viaggio nell'Italia del Giro
20:35 - Un posto al sole 
21:05 - Chi l'ha visto? 
00:00 - TG3 Linea notte 
00:10 - TG Regione 

05:35 - Media Shopping
06:05 - Hunter
08:05 - Cuore Ribelle 
08:55 - Carabinieri
10:05 - Ricette All' Italiana
10:50 - Le Ricette Di Sonia
11:30 - Tg4 - Telegiornale
11:58 - Meteo.It
12:00 - Detective In Corsia
13:00 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:30 - Hamburg Distretto 21
16:37 - Nostra Signora Di Fatima 
18:50 - Anteprima Tg4
18:55 - Tg4 - Telegiornale
19:36 - Dentro La Notizia
19:53 - Meteo.It
19:55 - Tempesta D'amore
20:30 - Dalla Vostra Parte
21:15 - Don Camillo 
23:42 - D-Tox
01:30 - Tg4 Night News
01:52 - Media Shopping
02:08 - Superflash Show 1983 -

Best 4
03:34 - Help
03:44 - Ciao Marziano

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:55 - Traffico
07:58 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:45 - Mattino Cinque
10:57 - Tg5 - Ore 10
11:00 - Forum
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.It
13:41 - Beautiful 
14:10 - Una Vita 
14:45 - Uomini E Donne
16:10 - Amici
16:20 - Il Segreto
17:00 - Pomeriggio Cinque
18:45 - Caduta Libera
19:57 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:39 - Meteo.It
20:40 - Striscia La Notizia
21:10 - Amici
00:40 - X-Style
01:10 - Tg5 - Notte
01:45 - Meteo.It
01:46 - Striscia La Notizia
02:00 - Uomini E Donne
05:15 - Tg5

07:35 - C'era Volta... Pollon
08:00 - Sailor Moon
08:25 - Settimo Cielo 
10:25 - Dr House
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
13:00 - Sport Mediaset
13:45 - I Simpson 
14:09 - Le Coppie
14:10 - I Simpson
14:35 - Futurama 
15:00 - Big Bang Theory 
15:35 - My Name Is Earl 
16:05 - Due Uomini E 1/2 
17:00 - Friends 
18:00 - Mike & Molly
18:24 - Top Dj - Pillole
18:25 - What Women Want 
18:30 - Studio Aperto
19:23 - Meteo.It
19:25 - Top Dj - Pillole
19:26 - C.S.I. Miami
21:10 - Act Of Valor 
23:25 - Anteprima - The Nice Guys
23:30 - Chicago P.D. 
02:07 - Roma Violenta
03:05 - Studio Aperto

06:45 - Vice

08:25 - Io vi trovero'

10:05 - Black Sea

12:05 - La scelta

13:35 - Se Dio vuole

15:10 - La risposta e' nelle stelle

17:20 - The Queen - La Regina

19:05 - Adaline - 

L'eterna giovinezza

21:00 - Sky Cine News - Alice 

attraverso lo specchio

21:10 - The Lazarus Effect

22:40 - Tomorrowland - 

Il mondo di domani

00:55 - Vehicle 19

02:25 - Child 44 - 

Il bambino n. 44

04:45 - The Queen - La Regina

07:45 - L'uomo della Domenica
08:00 - Deschamps si racconta
09:00 - History Remix
09:30 - I Signori del Calcio
10:00 - Speciale Europa League
10:30 - Magazine Show 

Euro 2016
11:00 - Inter - Lazio 1997/1998
13:00 - Scudetto X5
14:00 - NBA: Oklahoma C. - 

Golden State
16:00 - Serie B
17:45 - L'uomo della Domenica
18:00 - Buffa racconta
18:45 - History Remix 

Juve-Napoli anni '90
19:00 - Magazine Show 

Euro 2016
19:30 - Juventus Hi5tory Remix
20:00 - Serie B prepartita
20:30 - Serie B 
22:30 - Serie B postpartita
23:00 - Cagliari in A, 

l'isola che c'e'
23:30 - Scudetto X5
00:00 - Juventus Hi5tory Remix 
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Donnarumma: 
«Felice con Brocchi
Milan, serve testa»
Mimmo Malfitano
INVIATO A AMALFI (SA)

C
ontinuare con Cristian
Brocchi potrebbe essere
la migliore soluzione per

il futuro del Milan. E’ quanto
dichiarato da Gigi Donnarum-
ma, ospite dell’evento «Foot-
ball Leader», in corso all’Hotel
Saraceno di Amalfi dove, tra
l’altro, è stato premiato come
rivelazione dell’anno. Il giova-
ne portiere rossonero è stato
votato da una giuria formata
dagli allenatori di Serie A e dai
direttori delle tre testate gior-
nalistiche sportive. «Mi chie-
dete del prossimo allenatore:
la domanda dovreste rivolger-
la a Galliani. Brocchi l’ho avuto
negli Allievi e in Primavera, il
suo metodo lo ha portato an-
che in prima squadra. Sarei fe-
lice se restasse lui anche se rin-
grazierò sempre Sinisa
Mihajlovic per la fiducia che mi
ha accordato».

La sconfitta nella finale di Coppa

Italia ha rimesso nuovamente in
discussione il progetto: la delu-
sione è stata cocente.
«Siamo ancora tutti rammaricati
per l’esito della finale, abbiamo
dato il massimo e avremmo me-
ritato di più. Non riesco a spie-
garmi perché non abbiamo gio-
cato più spesso come in occasio-
ne della partita contro la Juve.
Probabilmente è stata una que-
stione di testa, di mentalità».

Come giudica la sua stagione?
«Per me resta comunque straor-
dinaria, esordire alla mia età in
A non è da tutti. I consigli di Ab-
biati e Diego Lopez sono stati
preziosissimi, sono contento di
aver condiviso questa esperien-
za con loro. Certo, speravo in
una convocazione in Nazionale.
Ho cullato questo sogno fino al-
l’ultimo, però sono felice di aver
esordito con l’Under 21 e di sa-
pere che Di Biagio punta su di
me. L’obiettivo personale è quel-
lo di continuare a migliorare
sempre, quello del Milan il pros-
simo anno deve essere il ritorno
in Europa e poi si vedrà».

Se dovesse guardare avanti, nel
futuro lontano, cosa immagina?
«Magari di stare ancora al Milan,
con la fascia di capitano al brac-
cio. Sarebbe il coronamento di
un sogno che vivo da quando ero
bambino».

Da più parti si parla di lei come
del futuro erede di Gigi Buffon: 
una responsabilità niente male, le
pare?
«Questo non lo so, lo dite voi. Pe-
rò ammetto che i suoi compli-
menti sono quelli che mi hanno
fatto più piacere».

Li ha ricevuti anche dal suo presi-
dente: saranno stati graditi...
«Per la verità, me ne ha fatti tanti
quest’anno. E mi ha dato anche
diversi consigli, soprattutto ri-
guardo ad orecchini e tatuaggi.
Lui non vuole che io ne abbia ed
in effetti non ne ho».

Si parla della cessione del Milan
ai cinesi: cosa ne pensa?
«Non riesco proprio ad immagi-
narmi un Milan senza Berlusco-
ni. E mi piace l’idea di un Milan
giovane e italiano».

Lei è di Castellammare di Stabia,
ad una manciata di chilometri da
Napoli: deluso che non abbia vin-
to lo scudetto?
«Il Napoli è una grande società e
una squadra tra le migliori del
nostro campionato. Ha fatto be-
nissimo, ma la sconfitta di Tori-
no ha determinato il sorpasso
dei bianconeri che hanno conti-
nuato fino alla fine con la serie
di vittorie che nessuno è stato in
grado di contrastare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1Il portiere: «Non immagino la società senza Berlusconi. Quest’anno
è mancata la mentalità. Il tecnico? Mi tengo Cristian e ringrazio Sinisa»

Serie ARIl personaggio

NON MI SPIEGO 
COME MAI

NON ABBIAMO 
GIOCATO PIÙ 

SPESSO COME 
IN FINALE

I COMPLIMENTI 
DI BUFFON 

SONO QUELLI 
CHE MI HANNO 

FATTO PIÙ 
PIACERE

GIGIO DONNARUMMA
PORTIERE DEL MILAN

fBATTUTA O VERITÀ?

Berlusconi dixit: 
«Do tutto ai cinesi 
Non metterò più 
soldi nella società»
Alessandra Gozzini
MILANO 

L’
ultimo capitolo è am-
bientato in una villa
settecentesca e la sto-

ria è quella dell’ennesima ce-
na politica. Due sera fa a Villa
Gernetto, Lesmo, provincia di
Monza e della Brianza Berlu-
sconi avrebbe accolto nuovi
ospiti. Le cene politiche di-
ventano spes-
so il luogo di
confessioni sul
Milan, evento
che si è verifi-
cato anche
nell’ultima oc-
casione. Sil-
vio, come rife-
rito da Tele-
l o m b a r d i a ,
avrebbe am-
messo (scher-
zando ma non
t ro p p o )  l a
nuova volontà: «Voglio ven-
dere tutto ai cinesi, l’alterna-
tiva è che mettiate voi i soldi
perché io non li metto più». Il
racconto sarebbe più artico-
lato, presa la parola Berlusco-
ni si sarebbe così rivolto al
suo pubblico: «Chi di voi sa-
rebbe contento se vendessi ai
cinesi?». E lì pare che nessu-
na voce si sia levata in favore
della cessione. Così Silvio
avrebbe insistito: «E chi di voi
sarebbe contento se vendessi
a una grande cordata di cine-
si?». Di fronte a quest’ultima

richiesta un tavolo occupato da
pochi commensali orientali si sa-
rebbe espresso a favore. E da qui
l’ultima battuta del presidente
rossonero: «Voglio vendere tutto
ai cinesi, l’alternativa è che met-
tiate voi i soldi perché io non ne
metto più» rivolto all’intero par-
terre di ospiti. L’apertura al con-
sorzio rappresentato dall’italo
americano Galatioto sarebbe co-
sì massima, solo che…

UMORE Solo che
l’umore di Berlu-
sconi è variabile
riguardo la ces-
sione della crea-
tura più amata:
durante l’ultima
visita a Milanello
Silvio aveva inco-
raggiato la squa-
dra a sollevare
quello che poteva
essere il ventino-
vesimo trofeo
della sua gestio-

ne, e già ammiccava alla Super-
coppa italiana da giocarsi in in-
verno. Evidentemente Berlusco-
ni si vedeva «rossonero» almeno
fino a quella data. La carica di
presidente onorario non è in re-
altà in discussione, anche se in
una precedente battuta Silvio
aveva fatto riferimento al desi-
derio dei cinesi di cacciarlo e pri-
ma ancora lui stesso aveva
espresso la volontà di cedere in
mani italiane e non straniere.
Due sere fa l’ultimo capitolo: sa-
rà proprio l’ultimissimo? 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 (a.g.) Il prolungamento era 
nell’aria e ieri è arrivata 
anche l’ufficialità: Riccardo 
Montolivo, capitano 
rossonero, ha firmato il 
rinnovo del contratto al 30 
giungo 2019. Sui social la 
notizia della firma ha diviso il 
tifo rossonero: Montolivo, 
applaudito dopo la finale, era 
stato in precedenza criticato. 
Avrà ora tre stagioni 
a disposizione per riportare 
dalla sua parte tutti i tifosi.

Il Milan ha prolungato fino alla 
stessa data anche i contratti di 
Antonelli e del giovane Calabria: 
scelte di cui è stata informata 
anche la cordata cinese. L’altro 
giocatore in scadenza che 
potrebbe prolungare è Zapata. 
Sarà addio con Alex, Mexes, 
Boateng e soprattutto Balotelli 
per cui non ci sarà nemmeno un 
confronto con il Liverpool. 
Mario non ha lanciato i segnali 
richiesti e tornerà in Inghilterra.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PUÒ PROLUNGARE ANCHE ZAPATA. ADDIO A BALOTELLI

Montolivo rinnova fino al 2019
Con lui anche Antonelli e Calabria

A una cena politica 
Silvio avrebbe 
confessato 
la sua nuova volontà

Il presidente 
rossonero sul tema 
però cambia
spesso idea...

GLI SCENARI

NOTIZIE TASCABILI

 Oggi a Londra, all’Emirates 
Stadium, si chiude SportHackTag, 
la due giorni dedicata alle 
innovazioni digitali nello sport 
organizzata dalle agenzie italiane 
Gea World e Minimega Pubblicità.
Dirigenti di club europei, dal Real 
Madrid al Manchester City, si 
sono confrontati in incontri 
riservati allo scopo di scambiarsi 
esperienze. L’evento è stato 
arricchito dalle tavole rotonde 
aperte al pubblico. Federico 
Palomba, head of digital della 
Juventus, ha parlato della 
strategia sui social media del club 
bianconero: «Ci si relaziona con il 

fatto che i nostri fan sono tanti e 
differenti fra di loro per età e 
nazionalità ad esempio. L’alto 
livello qualitativo dei contenuti fa 
la differenza ed è quello a cui 
punta la Juventus». Federico 
Smanio, responsabile dell’area 
digital di Lega Serie B, ha 
sottolineato un dato: «L’81% dei 
fan delle squadre di serie B è 
molto engaged, un dato 
decisamente migliore di quello 
dei club di Serie A. Abbiamo 
sensibilizzando le società a 
investire in termini di risorse 
umane su persone specializzate e 
dedicate ai social media».

L’EVENTO

A Londra c’è lo SportHackTag
sulle innovazioni digitali nel calcio

Riccardo Silva e i manager di MP&Silva assieme ai nuovi soci cinesi

 È stato ufficializzato l’ingresso in MP&Silva, l’agenzia licenziataria 
tra l’altro dei diritti tv esteri della Serie A, dei soci cinesi. Everbright, 
società leader nei servizi finanziari, e Baofeng, specializzata in digital 
entertainment, hanno acquisito il 65% delle azioni attraverso il 
veicolo Shanghai Jin Xin; Riccardo Silva, fondatore e socio di 
riferimento, e gli altri manager scendono così al 35%. La partnership 
consentirà a MP&Silva, già arrivata a 600 milioni di dollari di ricavi, di 
crescere ulteriormente, soprattutto nel mercato asiatico. 

L’AGENZIA CHE VENDE I DIRITTI TV

I cinesi Everbright e Baofeng
rilevano il 65% di MP&Silva

30
 le presenze, tutte da titolare, 
di Gianluigi Donnarumma con 
il Milan. La prima il 25 ottobre 
del 2015 a San Siro contro 
il Sassuolo, gara vinta 2-1 

29
 le reti subite da Donnarumma 
nelle gare in cui ha difeso la 
porta rossonera: due volte ha 
subito tre gol in una sola gara, 
contro Frosinone e Roma

6,25
 la media voto di 
Donnarumma con il Milan. 
Meglio di lui tra i giocatori più 
utilizzati ha fatto solamente 
Bonaventura con 6,27

 Approfitta della presentazione 
del quinto Report sul calcio 
italiano, curato al solito dalla Arel 
di Enrico Letta, per togliersi 
qualche sassolone dalle scarpe. 
Del resto, il quadro è abbastanza 
desolante: costi sempre maggiori 
a fronte di un valore della 
produzione aggregato diminuito 
per la prima volta
dopo tre stagioni di crescita 
consecutive. E poi stadi semivuoti
e ricavi insufficienti. Allegria. Ma 
Carlo Tavecchio non ci sta e 
lancia l’ennesimo appello alle 
leghe: «Le riforme dei campionati 
le faremo da soli se entro agosto 
le leghe non faranno pervenire 
delle proposte». È effettivamente 
perentorio il presidente della 
Federcalcio. Del resto, è un anno 
che getta il sasso nello stagno e 

nessuno lo raccoglie. Così, la 
riforma dei campionati, la 
«madre di tutte le riforme» 
(copyright suo), è finita nel 
congelatore. «È da un anno che 
aspetto che le leghe si mettano 
d’accordo per presentarci una 
riforma sostanziale. Se dopo 
l’Europeo non avremo ricevuto 
ancora niente la Figc stilerà un 
proprio progetto e lo presenterà, 
poi ognuno farà le proprie 
considerazioni», avvisa Tavecchio.
«Siamo in una posizione di stallo. 
Sappiamo tutti che la Lega
di Serie A produce i ricavi del 
nostro mondo, ma deve capire 
che per mantenere la solidità 
del sistema il numero dei club
professionisti va diminuito» 
conclude il numero uno 
della Federcalcio.

ALLA PRESENTAZIONE DEL REPORT SUL CALCIO

Tavecchio: «Se le leghe non si fanno 
vive, riformo i campionati da solo»



15MERCOLEDÌ 25 MAGGIO 2016 LA GAZZETTA DELLO SPORT

fIL RIENTRO ALLA VIOLA

I Della Valle hanno scelto
Corvino bis a Firenze

Può tornare anche Ljajic

1Ufficiale l’addio 
di Pradè. Insieme 
con Pantaleo può 
arrivare un nuovo 
club manager: 
spunta il nome 
dell’ex Jorgensen
Mercato: piace 
pure Giaccherini

L’UOMO DEI GRANDI COLPI 
Pantaleo Corvino, 66 anni: sono 
tanti i giocatori lanciati dal d.s. 
negli anni di Firenze: su tutti i 
giovani Jovetic, Ljajic e Nastasic

Luca Calamai 

È
come ritrovare un vecchio
amore. Pantaleo Corvino
si riprende la Fiorentina.

Diego e Andrea Della Valle han-
no sposato con entusiasmo il
piano di ristrutturazione socie-
tario presentato dal presidente
operativo Cognigni. Il nuovo
diesse viola tornerà a gestire
l’area tecnica. Felice di avere
come interlocutore un allenato-
re giovane, preparato e ambi-
zioso come Paulo Sousa. Cam-
biano, di colpo, anche le strate-
gie di mercato. Corvino dovrà
agire in un clima di quasi auto-
gestione. Quindi, dovrà vende-
re bene per avere i soldi neces-
sari a costruire una squadra che
continuerà ad avere come
obiettivo la conquista di un po-
sto in Europa. Il nuovo d.s. ver-
rà presentato nel giro di una de-
cina di giorni. Per lui è pronto
un contratto biennale anche se i
Della Valle sono convinti di po-
ter aprire con Corvino un ciclo
molto più lungo. Le sue prime
mosse potrebbero essere quelle
di riportare in maglia viola
Ljajic, uno dei suoi pupilli (e
uno dei suoi grandi colpi!) e di
convincere il Sunderland a ce-
dere ancora una volta in presti-
to Giaccherini. Che Pantaleo ha
portato, con grande successo,

un anno fa a Bologna. Dei ros-
soblù piace anche Oikonomou.
Tutto il resto dovrà maturare
strada facendo. In tempi brevi
ci sarà un confronto con Sousa
per valutare, ad esempio, le po-
sizioni di Rossi e Gomez. Due
attaccanti che il 30 giugno tor-
neranno a Firenze dopo i presti-
ti in Spagna e Turchia. Reste-
ranno o saranno ceduti a titolo
definitivo? Il tecnico non ha 
mai avuto un debole per le due
stelle. L’addio sembra scontato.

GRANDI COLPI Corvino torna
nel pianeta viola dopo aver con-
tribuito in maniera fondamen-

tale al primo ciclo importante
della gestione Della Valle. Ri-
cordiamo gli acquisti e le suc-
cessive cessioni a peso d’oro di
elementi quali Felipe Melo, Na-
stasic, Jovetic e Ljajic. Anche se
uno dei colpi di cui il d.s. di Ver-
nole va più fiero è l’ingaggio di
Luca Toni dal Palermo. E pro-
prio in maglia viola Lucagol
(che poche settimane fa ha det-
to addio al calcio giocato) ha
iniziato la scalata al successo.
Poi, un momento di stanchez-
za, qualche operazione di mer-
cato meno felice e il divorzio
dalla Fiorentina. Un distacco
che, però, non è mai stato totale

visto che Corvino, in questi an-
ni, ha continuato ad avere un
rapporto cordiale con i Della
Valle e con il presidente opera-
tivo Cognigni. Nell’organi-
gramma viola potrebbe entrare
anche un’altra figura, un club
manager che sia vicino alla
squadra: la proprietà vorrebbe
puntare su un ex viola. Ieri Bati-
stuta era in città per impegni
non collegati alla Fiorentina, il
nome giusto potrebbe invece
essere quello di Martin Jorgen-
sen. Esce di scena, invece, Da-
niele Pradè. Un divorzio con
l’onore delle armi come emerge
dalla nota della società: «Acf
Fiorentina e Daniele Pradè han-
no deciso di non rinnovare il 
rapporto in scadenza nel 30
giugno. La società ringrazia
Pradè per l’ottimo lavoro e gli
augura il meglio per il suo futu-
ro professionale». Affettuose
anche le parole di Andrea Della
Valle: «Un grazie sentito a Pra-
dè, anche grazie alla sua profes-
sionalità oltre che alle sue doti
umane ha raggiunto obiettivi
da protagonista». I motivi del
divorzio? I Della Valle riteneva-
no chiuso un percorso. Avevano
voglia di aprire un nuovo ciclo
con nuovi dirigenti. Inoltre la

delusione per la campagna ac-
quisti invernale ha sicuramente
lasciato il segno. Pradè potreb-
be accasarsi a Udine. Questo il
suo saluto: «Ringrazio la fami-
glia Della Valle per la fiducia e il
supporto e alla città e ai tifosi
che mi hanno adottato facendo-
mi sentire a casa». Ieri sera Cor-
vino era ad Amalfi dove ha par-
tecipato al convegno «Football
Leader». Da oggi ricomincia a
lavorare per una Fiorentina con
vista Europa e con tante pianti-
celle del settore giovanile da far
crescere. Sul modello di Baba-
car e Bernardeschi. 
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DATI IN CRESCITA
In A più spettatori 
22.280 a partita 
 Leggera crescita per il 
pubblico allo stadio e degli ascolti 
televisivi del campionato di Serie 
A appena concluso. Secondo i 
dati diffusi dalla Lega, gli 
spettatori medi a partita sono 
stati 22.280 contro i 22.143 del 
2014-15. Aumenta anche il 
numero di telespettatori, con 
3.449 persone in più a gara 
davanti alla tv rispetto a un anno 
fa. L’ascolto medio a partita 
trasmessa, sommando le 
audience di Sky e Mediaset, 
passa da 411.716 a 415.165 
telespettatori. 

DOMANI AL VIA
A Bologna una scuola 
portieri con Roccati 
 Verrà presentata e inaugurata 
domani a Bologna, nel centro 
sportivo di Castel Maggiore 
Torreverde, la scuola portieri 
creata dagli ex Marco Roccati e 
Fabrizio Ferron. Ci saranno otto 
preparatori professionisti con 
stage già previsti per giovani 
portieri di tutta Europa. 
L’accademia potrebbe poi presto 
affiliarsi con un grande club 
italiano o europeo. 

CON SACCHI E AUSILIO
A Perugia il Festival 
di calcio e sport
 PERUGIA (an.me.) Torna dal 2 
al 5 giugno a Perugia il «Festival 
del calcio e dello sport», con tanti 
ospiti, tra cui Arrigo Sacchi, 
Gianni Rivera, Piero Ausilio
e Dario Argento. In programma 
anche gli incontri con l’ex 
campione del mondo di ciclismo 
Maurizio Fondriest e con 
il c.t. azzurro di ciclismo Davide 
Cassani. 

TACCUINO

Serie ARMercato
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Premio Malafemmena

Mandragora, festa per il neo juventino

Cresce l�attesa per l�incontro tra
SarrieDeLaurentiis,ormaiimmi-
nente, tra oggi e domani alla Fil-
mauroaRoma(il toscanonondo-
vrebbe essere presente stasera ad
Amalfi per ritirare il premio Foot-
ball Leader come allenatore
dell�anno): sul tavolo il rinnovo
delcontrattodeltecnico,chepun-
ta all�aumento dell�ingaggio e
all�eliminazione delle clausole, e
la programmazione futura. Cam-
pagnaacquisticheègiàcomincia-
ta con l�arrivo di Tonelli dall�Em-
poli, mentre è partito l�assalto
semprepiùdecisoaKlaasseneVr-
saljko, leduepriorità sulmercato,
duejolly,dueelementicherientra-
no inpienonella filosofia societa-
riaancheper la loroetà (23anni il
primoe24ilsecondo).L�olandese
è un centrocampista di qualità
chepuògiocarenelruolodiHam-
sikoanchedatrequartistaequin-
di potrebbe consentire al tecnico
toscanouncambiodimoduloper
l�eventuale 4-3-1-2 alternativo al
4-3-3. Il laterale del Sassuolo può
giocare sia terzino che esterno al-
to e può farlo su tutte e due le fa-
sce.

La pista olandese. In arrivo in
Italia Soren Lerby, il procuratore
del centrocampista olandese (e
anche di Mertens), l�occasione è
quellagiustaperunfacciaa faccia
con il direttore sportivo Giuntoli,
o anche a Roma con il presidente

De Laurentiis.
Per grandi linee
definita l�intesa
conl�Ajax,ome-
glioèstatatrova-
taladisponibili-
tàdel clubolan-
dese a cedere
unodeisuoigio-
ielli, adesso c�è
dastrappareil sì
di Klaassen che
può essere at-
tratto dalla pro-
spettivadigioca-

re la Champions League ma do-
vrà decidere di lasciare per la pri-
ma volta l�Olanda per un�espe-
rienza in un altro campionato. Il
lavoroèserratodagiorni, ilNapo-
li ci ha lavorato già a gennaio eda
questopuntodivistahaunvantag-
gio sulle altre. Accordo tra club
chepuòraggiungersi intornoai18
milioni: l�offertaèdi15piùbonus,
la richiestadi venti.Questi posso-
noesseredavvero i giorni decisivi
perlachiusuradell�affare:conLer-
by si parlerà anche del rinnovo di
Mertens fino al 2020, situazione
che ha fatto registrare dei passi in
avanti. L�attaccante belga si trova
moltobeneaNapoliehailcontrat-
to inscadenzanel2018,questi so-
noquindi i tempi giusti per ragio-
nare sulla prospettiva di un pro-
lungamentodell�intesa.

Lapista croata.Vrsaljko piace
moltoper la suaduttilità, il croato
che è in piena corsa per giocare
l�Europeoha disputato una gran-
de stagione con il Sassuolo. IlNa-
poli almomentoèdaconsiderare
in vantaggio su tutte e può sferra-
re l�assalto decisivo offrendo 12
milioni e qualche contropartita
tecnica, in primis Zapata, l�attac-
cante colombiano dell�Udinese
che verrebbe ripreso dopo il pri-
mo anno di prestito e girato al
club emiliano. Possibile inseri-
mento anche di altri elementi in
uscita, come El Kaddouri. Un ac-
quistogià inseguitol�estatescorsa
chesarebbe incorsaconHysajda
terzinodestromapotrebbegioca-
re più alto, dando respiro aCalle-
jon, oppure basso a sinistra alter-
nandosi conGhoulam.Sondaggi,
contatti,operazionemoltobenav-
viata: a destra in difesa un arrivo
sarà certo con il contemporaneo
addiodiMaggio.

Le altre trattative. A centro-
camposilavoraancheperilmessi-
cano Herrera del Porto, anche se
quello che piace di più è sempre
l�uruguaiano Vecino, chiesto già
l�estatescorsaeagennaioallaFio-
rentina che, però, rifiutò secca-
mente. Due centrocampisti che
potrebbero alternarsi con Allan e
all�occorrenza anche con Jorgin-
ho e cioè nel ruolo di playmaker,
laddoveèdaconsiderare inuscita
Valdifiorichequest�annoconSar-
riha trovatopochissimospazio.A
centrocamposisegueancheilbra-
silianoDanilo.Silavoraperl�attac-
cante,incimaallalistadipreferen-
zec�èLapadula, il capocannonie-
re della B che sarà ora impegnato
nei playoff con il Pescara ed è se-
guito da club in Italia e all�estero,
moltoforteèlapressionedellaLa-
zio. Il suoarrivodarebbe il làdefi-
nitivoallacessionediGabbiadini,
vincolata però alla certezza della
permanenzadiHiguainchesipo-
tràavereinmanieradefinitivaafi-
ne giugno. Seguito l�attaccante

belgaLukakudell�Evertonche,pe-
rò, è nel mirino di Chelsea e
Bayern e piace tantissimo alla Ju-
ventus.

Addio Rafael. Era scontata la
partenza di Rafael ed è arrivata la
confermacon l�interventodelsuo
agentePauloAlfonsoaRadioCrc.
«Vuole tornareagiocaresubito, si
aspettavadipoter fareunacarrie-
ra da titolare, telefona ogni gior-
no: bisogna trovare anche una si-
tuazione in prestito per trovare
una giusta soluzione». Come vice
Reina il preferito è Sportiello. Re-
sta certamenteAlbiol, il difensore
spagnolo, in scadenza di contrat-
to,per il clubazzurroè incedibile.
«IlNapoliharifiutato7milionidel
ValenciaperAlbiol», lanotiziaap-
parsa inSpagnasuPlazaDeporti-
va. Incedibile il gioiello Koulibaly
chepiacealChelsea,stessodiscor-
soperHysajcheècresciutomoltis-
simonel suoprimoannonapole-
tano.

ro.ve.
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Il mercato Assalto deciso al croato e all�olandese

Klaassen, poi Vrsaljko:
il Napoli stringe i tempi
Attesa per l�incontro tra De Laurentiis e Sarri

L�accusa

Capello
«Gli arbitri
obbligati
a dire bugie»

Il brasiliano Il
portiere Rafael,
quest�anno non
schierato neanche
un minuto: andrà
via da Napoli dopo
tre stagioni

Gli addii
Rafael
chiede
la cessione
in partenza
anche
Maggio
e Valdifiori

La punta
Lapadula del Pescara
in pole position
ma c�è da vincere
una fitta concorrenza
in Italia e all�estero

Il jolly
Pronti 15 milioni
per il talento dell�Ajax
che può giocare
anche da trequartista:
il suo agente in Italia

I mediani
Il messicano Herrera
del Porto
è nel mirino azzurro
insieme a Vecino
Seguito anche Danilo

Comunicazionetraarbitri e
allenatoriorganizzatoda
«Football leader»adAmalfi: è
statoundibattitoacceso,dove
soprattuttoi tecnicihanno
alzato lavoceequalcunosiè
toltoanchequalchesassolino
dallascarpa.ComeFabio
Capello,cheharicordatoun
episodioche lovide
protagonistapersottolineare
lacecitàavolte�voluta�della
classearbitrale.
«Gliarbitri sonoobbligati
spessoadirebugie.Esempio:
unavoltavenniespulsoper
cosemaidette.Latvdimostrò
chenonerauscitaunasola
paroladallamiabocca.
Eppure ildirettoredigara
(Trentalange in
quell�occasione)nel referto
confermòlasuateoriae io
vennisqualificato. Inquella,
comeintantealtreoccasioni, i
designatoriobbliganogli
arbitriaconfermare le loro
tesi,ancheseerrate,equindi li
obbliganoaesserebugiardi».
OltreaCapelloeGasperini, al
tavolodellediscussionierano
presenti ilpresidente
dell�Associazioneallenatori
Ulivieri, il vicepresidente
dell�Associazioneitaliana
arbitriPisacretaeOrsato,
premiatocomemigliorarbitro
dellastagione.Piuttosto
deboleèstata lareplicadi
Pisacreta:«Nonalleniamoi
nostriarbitriadirebugie,
semplicementesehanno
scrittoqualcosanel referto,
magarisbagliando,quando
vengonoconvocatidalgiudice
sportivo,nonpossonoche
confermarequantohanno
scrittosubitodopolapartita».
Orsatohaspecificatoche«non
esistealcunasudditanza
psicologicanelnostromondo.
Èchiarochevannoriviste
alcunenorme
comportamentalimac�è
bisognodellacollaborazione
di tutti, incampoefuori».
Auspicatiprovvedimentipiù
severipercombattere le
simulazionieuna
precisazionesulle innovazioni
tecnologichechepartirannola
prossimastagione. «Nonsi
trattadiveraepropriamoviola
�hapuntualizzatoPisacreta�
madi sperimentazionedella
tecnologiachedureràdue
anni».

an.ro.
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Festastaseranel ristorante
vomerese«Renzo&Lucia»per il
PremioMalafemmena2016,
dedicatoaTotò.SuafigliaLilianade
Curtisè lamadrinadell�eventogiunto

alladodicesimaedizione, ideato
dallagiornalistaBarbaraCarereedal
calciatoreGiuseppeDellaCorte.Tra i
premiativisarannonumerosi
giocatorinapoletani,comeRolando

Mandragora, ilcentrocampistache
ingennaioèstatoacquistatodalla
Juventus,eLuigiSepe, ilportiereche
torneràaNapolidopol�esperienza
nellaFiorentina.Riconoscimenti
anchepergliartistiBiagio Izzo,Sal
daVinci,ValentinaStella, iMister
HydeeNinaSoldano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Tre meno meno»
domani da Iocisto
il libro di Cortese
il tifoso-gourmet

Nella libreria vomerese alle 18
si parlerà del Napoli e
della passione per la cucina
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Donnarumma: scudetto
perso soltanto per sfortuna
Reina, un grande esempio

Laricerca

Tifosi italiani, i più appassionati d�Europa

AngeloRossi

«PeccatoNapoli,meritaviloscudet-
to»: lodiceuno chedaquesteparti
è nato, anche se calcisticamente è
cresciutodasempresottounaban-
diera rossonera. Gigi Donnarum-
ma,ilportiere-fenomenocheinse-
rieAhaesorditoa16anni,nonna-
sconde le proprie simpatie per la
squadraazzurra.Ierièsta-
topremiatoadAmalfi co-
me miglior giovane
nell�ambitodellakermes-
sesportiva«FootballLea-
der». Napoli non si scor-
damai,giusto?«Anchese
tifo ovviamente Milan,
nondimentico lemieori-
gini: a Castellammare vi-
ve tutta lamiafamiglia».
Era l�anno buono per gli
azzurri?
«Peroltremetà
campionato loroci
hannogiustamentecreduto. Ioci
speravo,vistoche lamiasquadra
nonèmaientratanelgiroscudetto
mi facevapiacerevedere ilNapoli
in lottaconlaJuventus.Maicome
quest�annopoteva farcela».
Cosaochihaindirizzato lo
scudettoversoTorino?
«Credocheilbigmatchincasadei
bianconeriabbiaavutounruolo
fondamentale.Èstatoquasiun
segnodeldestino. IlNapolinon
meritavadiperdere.Quellaèstata

lasvolta,negativapergliazzurri,
particolarmentepositivae
fortunataper ibianconeri».
IlsuoMilanper il terzoanno
consecutivoèfuoridall�Europa.
«Èvero, lecompetizioni fuori
dall�Italiacimancanoeci
penalizzanotremendamente.Sarà
ilveroobiettivoper laprossima
stagione».
IlNapoli invece laChampions
l�haripresaedèilclubchepiùha
frequentatol�Europanelle
ultimesettestagioni.
«Dasportivofaccio icomplimenti

allasquadradiSarri.Da
avversarioriconoscoche
questaannataèstata
strepitosa.Nonèunafrase
fatta,permoltisembra
scontatosostenereche il
Napolièdiventatounabig
echeoccupaunposto fisso
nell�élite italiana,mala
sensazionechesi
percepisce lontanoda
Napolièche ipartenopei
sonodiventati fortissimi,
sullostessogradinodella
Juventus.Ci riproverannoil

prossimoannoelotteranno
ancoraper il tricolore».
C�èunsuocollegaatrascinarli,
leaderincampoefuori.Higuain
fa ladifferenzad�accordo,Reina
invecerappresenta ilpuntodi
riferimento.
«D�accordissimo.C�è tantoda
impararedaunocomelui.Lo
spagnoloèunformidabile
motivatore,a livellodistimoliedi
caricaagonisticaèunfenomeno».
DonnarummadettoGigioneha

pocotempodadedicarealrelax.
«Hogliesamidi ragioneria,misa
chequest�estatenientevacanze».
Perchépoi incomberannoil
ritiroprecampionatoeaseguire
leprimeamichevoli.Epensare
chepoteva farpartedella
spedizioneazzurra inFrancia.
«Laverità?Hofattounpiccolo
pensierinoagliEuropei.Ce l�ho
messatuttaperconvincereConte
manonèbastato.Nessuncruccio,
nessunadelusione:avrò tante
occasioniperrifarmi,nonsono
nemmenomaggiorenne.L�Under
21adessobastaeavanza».
Dovesi immaginatradiecianni?
«Sempreinrossonero,magaricon
la fasciadacapitanosulbraccio».
EilMilanaicinesi?
«Mifastranoimmaginarlosenza
Berlusconi».
Aproposito: ilCavaliere lehamai
datoconsigli?
«Sì.Michiededinonmettere
orecchiniedinontappezzare il
corpodi tatuaggi».
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I tifosi italianisono i
piùappassionati
d�Europa.Lo
confermalaricerca
condotta
dall�IstitutoYouGov
percontodella
Pringlessuun
campionedi
settemilaadulti
residenti in Italia,
Spagna,Germania,
FranciaenelRegno
Unito.Laricerca, in
particolare,èmirata
sull�attenzionechesaràrivoltaai
prossimiEuropei, inprogramma
dal10giugnoal10 luglio in
Francia. Il 71percentodegli
italianisidichiara interessatoalla
competizione,seguitidagli
spagnoli (64percento)edai
tedeschi (61per cento).Curioso il

datodei tifosiche
cercanoscuseper
guardare lapartita
dellapropria
squadra:gli italiani
sonoipiù
�bugiardi� (il 22per
centoammettedi
inventaremalorie
il12percentodi
fissarepresunti
appuntamentiper
assistereallegare,
daseguireper lo

più incasa).Lasquadrapercui
tifare incasodieliminazione
dell�Italiasarebbe laSpagna. In
occasionedegliEuropei la
Pringleshalanciato laFoot-Bowl
per lepatatine, comeannunciato
daldirettoremarketingsnack
Sud-EuropaDonatoCangelli.
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L�intervista Il portiere minorenne del Milan

«Napoli, peccato
ma adesso sei
come la Juve»

Consigli
«Berlusconi
mi ha detto:
non mettere
orecchini
e non farti
mai
i tatuaggi»

BASKET

Semifinali,Avellino
stracciaReggio: seriepari

LaSidigasAvellinobatte97-54 la
GrissinBonReggioEmilia ingara
4delle semifinaliplayoffper lo
scudettoesiportasul2-2nella
seriedasettepartite.Gara5si
giocheràdomaniseraalPalaBigi
diReggioEmilia.

CICLISMO/1

Valverdevince,Nibaliko
Kruijswijksempreinrosa

LospagnoloValverdehavinto la
16esimatappadelGiro,da
BressanoneadAndalo,di132
chilometri.All�arrivohabattuto i
compagnidi fugadegliultimi16
chilometri,nell�ordine l�olandese
Kruijswijke il russoZakarin.
CrollaNibali,giuntoa1�46�dal
vincitoreValverdeedallamaglia
rosaKruijswijk.Oraè inquarta
posizionea4�43�.

CICLISMO/2

Moserinvestito
daunabicicletta

DisavventuraperFrancesco
Moser, impegnato inuna
pedalataconil campionedisci
Svindal. Il campionetrentinoè
stato investitodauncicloamatore
cheprocedeva insensoinverso
riportandounaferitaallagamba
curataconsettepuntidi sutura.

PALLANUOTO

ViaallaFinal sixscudetto
conPosillipo-Canottieri

PrendeilviaoggiaSori laFinal six
scudetto.Per iquarti siaffrontano
SportManagement-Savonaepoi
alle20,45 (differitaalle22,45
Raisport2),derbynapoletano
RobertozenoPosillipo-
Canottieri.Leperdenti si
affronterannodomanialle12,30
per ilquintoed ilsestoposto,
mentre lavincentetra ledue
napoletaneincontrerà ilPro
Reccoper laprimasemifinale.

In breve

Ad Amalfi Il portiere del Milan Gigi Donnarumma, 17 anni, originario di Castellammare di Stabia, durante la
cerimonia di premiazione nella kermesse Football Leader FOTO MOSCA
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IL CONVEGNO Ad Amalfi si è discusso del rapporto tra allenatori e direttori di gara. L’ex tecnico della Juve polemico con Pisacreta

DI PIERPAOLO MATRONE

AMALFI. Con una cornice così suggestiva, forse
anche discutere diventa più piacevole. Il panorama è
quello della Costiera Amalfitana, l’occasione in cui
questa discussione ha il via è il Football Leader. E
nel primo convegno dell’Aiac (Associazione Italia-
na Allenatori Calcio), tenutosi ieri pomeriggio al-
l’Antico Arsenale di Amalfi, sul tema “Il rapporto tra
allenatori e arbitri”, a movimentare subito il pome-
riggio amalfitano è Fabio Capello, ricordando un epi-
sodio di qualche anno fa: “Nel corso di Roma-Ata-
lanta, ricordo che partì una parola dalla panchina.
L’arbitro Trentalance venne da me e mi mandò via,
nonostante io non avessi detto nulla. Certo, si può
sbagliare, e allora mi rivolsi alla giustizia per capire
il motivo del mio allontanamento. Il direttore di ga-
ra, davanti alle telecamere, negò l’evidenza e questo
perché fu influenzato dall’AIA. Quest’ultimo ente,
pertanto, li obbliga a mentire invece di ammettere i
propri errori. Non farlo dinanzi all’evidenza è gra-
vissimo”. Basta così? Assolutamente no. L’ex alle-
natore di Juventus e Roma (tra le altre) continua: “In
Italia ci sono tante simulazioni e vi chiedete perché,
ma la risposta è semplicissima: perché qui vengono
premiate. Il calcio deve essere anche agonistico, fisi-
co, e in Italia stiamo perdendo questo. Un’altra cosa
sono i cartellini. Mi spiegate perché quando gli arbi-
tri estraggono il giallo corrono verso il calciatore am-
monito? Sarebbe molto meglio andare con calma,
estrarre il cartellino con serenità, giocherebbe anche
a loro favore”. E a seguirlo a ruota nel pensiero e Gian
Piero Gasperini, allenatore del Genoa. Le domande
sono rivolte a Narciso Pisacreta, vicepresidente del-
l’AIA (Associazione Italiana Arbitri), e all’arbitro in-
ternazionale Daniele Orsato. “Riguardo le ammoni-
zioni – si difende il dirigente - noi abbiamo un siste-
ma internazioneale e l’unica eccezione è proprio l’In-
ghilterra. I sistemi vengono fatti in base alla cultura,
alla reazione dei giocatori. Tutti sono a conoscenza
delle regole e l’ammonizione veloce viene effettua-
ta quando si vogliono evitare le conseguenze. Am-
monendo all’inglese, flemmaticamente, si dà adito ai
giocatori di partire in protesta. Simulazione? E’ un
discorso complicato e rispondo a Capello, che parla-
va di Inghilterra. Lo stesso calciatore in Italia si com-
porta in una maniera e all’estero in un’altra. Questo
fa parte della cultura del luogo in cui si gioca. Que-
sta purtroppo è la nostra cultura. Ora cosa possiamo

Orsato a confronto con Capello e Gasperini:
«Gli arbitri devono parlare e farsi conoscere»

Oggi la premiazione
con tantissimi ospiti

AL “GRAND HOTEL SARACENO»

AMALFI. Archiviata la prima
giornata del Football Leader,
oggi si entra nella giornata
decisiva. Alle 18 comincerà
la premiazione presso il
“Grand Hotel Il Saraceno”.
Tanti gli ospiti in arrivo: da
Walter Mazzarri a Maurizio
Sarri, passando per Simone
Inzaghi, Hernan Crespo, poi
Fabio Capello, Giampiero
Gasperini. Ci saranno tanti
altri calciatori e allenatori.
Presente anche un arbitro
del calibro di Daniele Orsato.
Ma il parterre degli ospiti non
finisce qui: Con Renzo Ulivie-
ri, Narciso Pisacreta, Daniele
Orsato, Federico Balzaretti,
Pierpaolo Marino, Xavier
Jacobelli e alcuni allenatori
di serie A, presso l’Antico
Arsenale di Amalfi. A seguire,
intorno alle 1830, l’attesissi-
mo talk show pubblico in
Piazza del Duomo di Amalfi,
dal titolo “Euro 2016, pro-
spettive e obiettivi per l’Ita-
lia”con: Renzo Ulivieri, Gian
Piero Gasperini, Fulvio Collo-
vati, Gianni Di Marzio e tanti
altri.

NAPOLI. Cinque milioni all’Empoli, tre milioni e
duecentomila euro al calciatore, spalmati su un
contratto quadriennale e appena quindici partite
giocate con la maglia azzurra. I conti non
tornano, per il Napoli e per Mirko Valdifiori, il
primo acquisto della scorsa stagione, firmato
Aurelio De Laurentiis. La folgorazione sulla via
del “Castellani”, teatro del crollo di Benitez,
sconfitto quattro a due da Sarri. Il colpo di
fulmine e il desiderio, appagato in un amen e
ufficializzato in estate, prima dell’avvento del
mentore toscano che, sin da subito, quasi a voler
declinare ogni responsabilità, ha precisato di non
aver avuto voce in capitolo nell’affare concluso in
anticipo dalla sua nuova società. La storia del
campionato ha blindato le sensazioni negative già
avvertite a Dimaro e confermate dagli esordi
stentati della squadra e dello stesso Valdifiori,
avulso dal gioco e poco coinvolto nella manovra
azzurra. Ha fatto il resto il cambio di modulo e la
conseguente esplosione di Jorginho, diventato di
fatto titolare fisso dopo Napoli Bruges (5-0). Da
quel momento le parti si sono invertite, con
Valdifiori gregario e impiegato esclusivamente in
Europa, salvo sporadiche apparizioni in

campionato, coincise con l’indisponibilità
temporanea del collega di reparto. Troppo poco,
viste le premesse e le promesse. I 1253 minuti
accumulati tra serie A (6 presenze) Europa league
(7) e coppa Italia (2) non possono bastare a
salvare un matrimonio ormai compromesso, non
con la società ma con il tecnico. Il procuratore del
ragazzo, tra le righe, ha lasciato intendere che tra
Sarri e Valdifiori il rapporto è oramai ai minimi
termini.
CESSIONE inevitabile, dopo appena dodici mesi
d’azzurro. Il Napoli, infatti, sta lavorando
alacremente per rinforzare la mediana e nel
disegno della squadra che verrà, non figura
l’immagine sbiadita di Mirko Valdifiori. La
società, d'accordo con l’entourage del calciatore,
preferirebbe trovare una soluzione a titolo
definitivo per liberarsi del cartellino del calciatore
ma l’ingaggio oneroso percepito dall’ex regista
dell’Empoli potrebbe fungere da ostacolo per la
buona riuscita dell’eventuale operazione. Il
Napoli, inoltre, vorrebbe recuperare almeno una
parte dei cinque milioni e rotti versati in estate
nelle casse del sodalizio toscano. L’operazione,
dunque, si presenta tutt’altro che facile.

LE PRETENDENTI non mancano, Valdifiori ha
voglia di giocare e per farlo potrebbe pensare di
accettare anche una piccola decurtazione
sull’ingaggio da ottocentomila euro all’ anno che
gli riconosce il Napoli. I nomi delle squadre

IL REGISTA HA CHIESTO LA CESSIONE DOPO APPENA UN ANNO: DELUSO DA SARRI CHE GLI HA DATO POCO SPAZIO

Valdifiori, una rottura inaspettata
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LO SLOVACCO NON DIMENTICA IL COMPLEANNO DI DE LAURENTIIS: «UN ALTRO ANNO STUPENDO NELLA FAMIGLIA AZZURRA»

Hamsik: «Auguri presidente». Il patron: «Grazie, ti aspetto più forte»
DAL NOSTRO INVIATO

AMALFI. Non si è dimenticato del suo
presidente Marek Hamsik. Il capitano
slovacco ha voluto fare gli auguri di buon
compleanno ad Aurelio De Laurentiis che ieri
ha compiuto 67 anni. Il centrocampista, dal
ritiro della Slovacchia, ha mandato un
messaggio molto significativo al patron e
anche alla società.  «Caro presidente - ha
scritto Marekiaro - abbiamo trascorso un
altro anno splendido nella nostra famiglia
azzurra, coronato dal meritatissimo ritorno in
Champions League. Per la settima stagione
consecutiva saremo protagonisti in Europa,
un traguardo che ci rende orgogliosi e che
premia un progetto che ha portato il Napoli
ad essere una importante realtà nel calcio
italiano ed internazionale».
Parole importanti da parte di un calciatore
che arrivò nel primo anno della serie A e non
è andato più via. Sin da subito è diventato un
figlio putativo di De Laurentiis ed è per

questo che l’ha voluto rispondere attraverso
Twitter: «Caro capitano, grazie del tuo
messaggio di auguri e grazie anche a tutta la
squadra. Ti aspetto sempre più forte per una
grande stagione#ADL». 
Quindi, un botta e risposta davvero molto
bello che dimostra quanto sia coeso il Napoli
in questo momento. È il gruppo a fare sempre
la differenza e questi tipi di attestati non
possono fare altro che compattare un
ambiente che è felice per come sono andate le
cose nella stagione appena conclusa. Fino ad
un certo punto si pensava di poter vincere lo
scudetto, poi, però, qualcosa è venuto meno e
ci si è dovuti “accontentare” della
qualificazione in Champions League. Il
patron e Hamsik vivranno l’Europa che conta
per la terza volta se si escludono le due gare
dei preliminari. Nel primo anno con Mazzarri
si arrivò agli ottavi e si uscì con il Chelsea, con
Mazzarri si uscì con dodici punti, con Sarri si
spera di poter arrivare il più lontano possibile.

SALCAI

NAPOLI. Secondo quanto
riportato da Telegraaf.nl,
noto portale olandese, e
anticipato da
CalcioNapoli24, Soren
Lerby, agente di Mertens e
Klaassen, si troverebbe in
Inghilterra. Motivo? Per
definire la trattativa
relativa ad un altro suo
assistito, Viktor Fischer,
giovane attaccante danese in
forza all’Ajax, che sta per
passare al Middlesbrough.
Entrambi sono in
Inghilterra per definire il
contratto dell’attaccante,
prossimo sposo del club
britannico. Si sarebbe
trovata una base d’accordo
tra i due club che gira
intorno ai 5 milioni di euro
e Fischer avrebbe
addirittura lasciato
l’allenamento con la sua
nazionale per volare a
firmare. L’operazione
Fischer è la prima. Poi
potrebbe anche toccare a
Klaassen, forse. Ma a
questo punto non è detto
che l’Ajax si privi di un
altro talento così facilmente,
anche se secondo i media di
Amsterdam la prossima
cessione potrebbe essere
proprio quella di Davy
Klaassen. 

Klaassen, l’agente
prima in Inghilterra
e poi in Italia

MERCATO L’INTERVISTA Gianluigi Donnarumma è considerato l’erede di Buffon: «I suoi complimenti il ricordo più bello»

DI GIOVANNI SCOTTO

AMALFI. Un portierone. In
tutti i sensi. Gianluigi Donna-
rumma non è neanche maggio-
renne (ha 17 anni) ma è un gi-
gante. Quando appare col sorri-
so di ragazzo semplice e un po’
timido non si può evitare di re-
stare impressionati la sua mole
da gigante. Ma basta uno sguar-
do per capire che Donnarumma
è solo un ragazzo. Felice nono-
stante la delusione per la finale
di Coppa Italia. Ma è difficile
trattenere la soddisfazione per
l’inizio di una carriera che sem-
bra destinata a diventare qual-
cosa di importante. Prima una
sosta al famoso bar “Pansa”  ad
Amalfi, poi il ritiro del premio
di rivelazione al Football Lea-
der. «Mi dispiace, ci dispiace.
Ho pianto dopo la partita con-
tro la Juve perché ci credeva-
mo. Ci credevamo prima perché
abbiamo preparato la partita nel
migliore dei modi, ma soprat-
tutto in gara abbiamo dimostra-

to di esserci, di tenere duro. Po-
tevamo riuscire a vincere, pur-
troppo è arrivato quel gol». 

Eppure la Coppa Italia persa
non toglie il sorriso a “Gigio”. 
«Non posso che essere felice. È
stata una stagione bella per me.
Ho vissuto un sogno. È chiaro,
le difficoltà non sono mancate.
Volevamo raggiungere l’Euro-
pa. Però personalmente sono
contento». 

Quando hai capito che saresti
stato il titolare del Milan?
Avevi giocato qualche ami-

chevole estiva ma davanti ave-
vi Diego Lopez e pure Abbia-
ti
«Non l’ho capito mai, nel senso
che mister Mihajlovic mi ha det-
to che avrei giocato il giorno
prima della partita col Sassuo-
lo. Ero felice, non ci credevo ma
sapevo che era la realtà e quin-
di mi sono concentrato perché
sapevo che era la mia grande
occasione».

E a proposito di Mihajlovic...
ti spiace che sia andato via?
«Certo. Lui è un grande moti-
vatore, mi ha aiutato a entrare
in questo ruolo. Gli devo tanto
e lo ringrazio. Dopo le amiche-
voli estive non mi ha detto nul-
la, io ero pronto a lavorare con
Diego Lopez e Abbiati. Poi mi
disse “tu giochi col Sassuolo”». 

E gli altri due colleghi, Diego

«Reina è un grande esempio,
ma mi vedo tanti anni al Milan»

Lopez e Abbiati? Magari non
sono stati così contenti
«Posso dire che è giusto che chi
gioca non è contento, ma la ve-
rità è che sia Diego che Abbia-
ti mi hanno solo aiutato e so-
stenuto. Diego Lopez mi ha da-
to tanti consigli, è un portiere
molto forte. Mi scriveva quando
era fuori. Sono molto felice di
come mi hanno aiutato». 

Ed ora può arrivare un Milan
senza Berlusconi. Ci pensi
mai?
«Sinceramente è difficile im-
maginare un Milan senza il pre-
sidente. Io tengo molto ai colo-
ri rossoneri e quindi anche al
presidente. Non so cosa pensa-
re, mi calo nei desideri dei ti-
fosi che sono anche i nostri.
Ossia che il Milan torni vin-
cente. Il presidente è la perso-
na giusta, sa cosa fare». 

Il giovanissimo portiere 
di Castellammare è stato

premiato al Football Leader:
«Dopo la Juventus ho pianto»

__
Gianluigi Donnarumma, portiere del Milan

Con te in porta però...
«Io mi vedo tanti anni al Mi-
lan. È vero sono molto giova-
ne, ma almeno altri dieci anni
mi rivedo con questa maglia
addosso. Ci tengo tanto, per
me è un sogno. Vogliamo fare
meglio nella prossima stagio-
ne».

Sei napoletano di Castellam-
mare, ti piace il portiere del
Napoli Reina?
«Molto. È un bell’esempio.
Sempre sorridente e con gran-
de carisma. Ha carattere, per-
sonalità ed ovviamente è un
bravo portiere». 

A proposito, il gol di Insigne
che hai preso a Milano?
«Brutto ricordo, era difficile
da prendere. Non sembrava ma
lo era».
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club di De Laurentiis, ma Regini 
a Napoli ha giocato la miseria di 
un quarto d’ora. Montella, tra 
l’altro, di lui aveva parlato bene 
nelle scorse settimane. Insom-

ma se Regini vestirà di nuovo la 
maglia blucerchiata lo farà da ti-
tolare.

Intanto ieri Federclubs, Fede-
lissimi e Ultras Tito hanno diffu-
so un comunicato molto duro 
contro il presidente blucerchia-
to: “Quello che però sentiamo le-
gittimo pretendere è il massimo 
rispetto per quel che riguarda la 
Sampdoria, la sua storia, la sua 
tradizione, i suoi colori, la sua ti-
foseria. Ma anche serietà, digni-
tà e quell’attenzione e dedizio-
ne  che  la  Sampdoria  merita.  
Non siamo più disposti ad accet-
tare le “gag”, gli “show” che tira-
no in mezzo i nostri colori. Basta 
criticare ciò con cui siamo cre-
sciuti, che esso sia l’inno della 
Sampdoria o il Ravano. Basta”.

j*
L capitolo Juric è un capitolo chiuso». 
Un nuovo scossone a questo limbo di 
fine  stagione  sull’asse  (e  relative  

panchine) Genova-Crotone,  ieri pomerig-
gio, potrebbe averlo dato Raffaele Vrenna 
in persona, numero uno del club neopro-
mosso in serie A e primo – tra i due presiden-
ti “in gioco” in questo incrocio tra allenatori 
– a parlare finalmente un po’ più chiaro sul 
futuro. Che in Calabria non si stia vivendo 
bene il divorzio con il mister croato era chia-
ro già da qualche giorno, che il tecnico della 
promozione avrebbe presto ripreso la stra-
da per il Nord pure, ma per la prima volta il 
patron calabrese ha ufficialmente – e anche 
duramente, accusando Juric di «comporta-
mento» e «dichiarazioni fuori luogo» – gira-
to pagina. Lasciando, a questo punto, la pal-
la tra i piedi di Preziosi. Da cui ci si aspetta a 
giorni l’ufficializzazione del nuovo tecnico, 
ma che da quando è finito il campionato – ol-
tre a tenere in stand-by l’allenatore che ha 
fatto la storia recente della piazza – al futu-
ro più prossimo del suo Genoa pare lavorare 
più che altro sotto traccia.

Se l’ultima uscita di questa telenovela a 
quattro dalle tinte rossoblù potrebbe aiuta-
re a velocizzare lo sbarco genovese del tecni-
co croato, ma allo stesso tempo anche ren-
derlo un poco più complicato rispetto al pre-
visto («Juric sa di essere sotto contratto, 
ora dobbiamo sederci e decidere come risol-
vere la situazione», ha messo in guardia an-
cora Vrenna), in attesa dell’ufficializzazio-
ne del nuovo mister del Grifone, infatti,  
quello che è chiaro per ora è che a Villa Ro-
stan si respira calma piatta, che Preziosi dal-
le parti di Pegli si vede ben poco (ieri era a 
Roma, si è incontrato con l’amico Lotito e il 
ds laziale Tare) e a parte lui in pochi cono-
scono per davvero i progetti prossimi ventu-
ri del club. E se è vero che siamo solo a mag-
gio, che l’estate sarà lunga e il campionato 
è appena finito, va detto anche che è questa 

– teoria calcistica insegna – la fase della sta-
gione in cui prima si inizia a programmare, 
meglio è.

A parte Gasperini, che ieri è stato premia-
to ad Amalfi da “Football leader” e per altro 
ha già fatto capire come non abbia la mini-
ma intenzione, una volta scaricato, di rima-
nere con le mani in mano («Per ora non par-
lo di altre possibili destinazioni, ma a stare 
fermo e fare la figura del baccalà non ci 
sto», confidava nella pancia del Ferraris do-
po la sconfitta contro l’Atalanta, il club che 
ad oggi lo sta corteggiando più da vicino), a 
sperare in un incontro chiarificatore con 
Preziosi entro la settimana è anche e soprat-
tutto Sean Sogliano. E cioè chi sulla carta do-

vrebbe essere già al lavoro da tempo sulla 
squadra della prossima stagione e avere già 
le idee chiare sul domani del Grifone, e inve-
ce – fa capire chi conosce bene l’ex direttore 
sportivo del Carpi – appare più in difficoltà 
in questa fase di stallo. 

Espressamente voluto dallo stesso Pre-
ziosi, al lavoro solo a gennaio (quando ha co-
munque portato in rossoblù i giocatori che 
gli erano stati chiesti, Fiamozzi e Silva, pun-
telli preziosi per completare la rosa), se pe-

rò Sogliano jr si riuscirà a incontrare e si tro-
verà d’accordo con il presidente in tempi 
brevi, starà anche a lui costruire il Genoa di 
Juric. Una squadra per ora ancora tutta da 
inventare, di cui si possono già immaginare 
carattere e modulo (il credo è lo stesso 3-4-3 
del suo maestro Gasperini, ma quest’anno 
in difesa ha per esempio giocato molte volte 
a quattro), ma non di certo gli interpreti.

A date del calciomercato neanche ufficia-
li e calciatori (nazionali a parte) in vacanza, 
per ora si conoscono fin troppo bene solo i 
giocatori rossoblù più richiesti in uscita. Per 
Pavoletti hanno già bussato alla porta La-
zio, Fiorentina e Milan, per Rincon si parla 
di un interessamento del Toro, su Izzo, che 
pareva destinato all’Inter, si aspetterà di ca-
pire qualcosa di più sull’inchiesta su calcio e 
camorra. «Non c’entro assolutamente nien-
te, è un incubo – ha dichiarato ieri il difenso-
re – ma credo nella magistratura e penso a 
lavorare».
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O Spezia nella storia. Sfrutta due cor-
ner, vince 2-1 a Cesena e per la prima 
volta arriva nella semifinale dei play off 

di B. Sabato sfiderà il Trapani al “Picco” nella 
gara di andata. L’uomo del destino è Postigo. 
Non giocava dal 26 marzo per infortunio, en-
tra al 10’ della ripresa per il guaio al ginoc-
chio di Valentini e segna il suo secondo gol 
stagionale sullo stesso campo.

Rispetto alla gara con l’Ascoli rientra Erra-
sti e Di Carlo preferisce Kvirzic a Situm a sini-
stra. Tocca a Catellani rilevare lo squalificato 
Calaiò. Lo Spezia interpreta subito la gara nel 
modo giusto, con coraggio. È maliziosa la trat-
tenuta di Capelli su Catellani al 21’, ma Pai-
retto glissa. Lo Spezia prende coraggio, De 
Col crossa al 29’ e Fontanesi, solo in area, non 
trova di meglio che deviare con il petto sul pa-

lo. Fa peggio Renzetti al 40’ che, di testa, gira 
nella propria porta il corner di Piccolo. È lo 
0-1. Dall’altra parte si ricorda so-
lo una respinta di Chichizola al 
34’ sul sinistro di Ciano.

Non cambia la musica dopo la 
pausa, Kvirzic e Sciaudone al 9’ 
non trovano il varco giusto a con-
tatto con Gomis. De Col trattiene 
appena Ragusa al 18’, su “torre” 
di Djuric, stavolta Pairetto non fa 
sconti e Ciano trasforma con fred-
dezza al 20’. Lo Spezia non riesce 
più a reggere i ritmi del primo 
tempo, il Cesena sembra non vo-
ler rischiare più di tanto, ma com-
pare Postigo: sfrutta il “velo” di 
Situm e insacca con un rasoterra 
di destro. Poi il fortino regge.
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’ INIZIATO ad Amalfi l’evento Football 
Leader: ieri premiato il portiere del 
Milan Gianluigi Donnarumma come 

rivelazione dell’anno, riconoscimento che 
gli è stato assegnato da una commissione 
composta da prestigiose firme del giornali-
smo italiano. «Sono orgoglioso di ritirare 
questo premio», ha detto il campioncino di 
Castellammare, 17 anni, che si è detto feli-
ce di militare nel Milan. «Sognavo di gioca-
re in rossonero sin da bambino, sono simpa-
tizzante del Napoli, amo la mia terra, però 

in cuor mio ho sempre sperato di vestire la 
maglia del Milan». Sull’annata rossonera: 
«Mi dispiace per come è andata a Mihajlo-
vic, è stato importante per me. La stagione 
poteva andare meglio, la finale di Coppa 
Italia con la Juve poteva cambiare tutto. Il 
prossimo anno lavoreremo per migliora-
re». Infine, il capitolo Nazionale. «Ho spera-
to fino all’ultimo di essere convocato da 
Conte ma sono contento di avere la fiducia 
di Di Biagio nell’Under 21». Donnarumma 
è stato premiato «per essere stato, al primo 
anno di serie A, la rivelazione assoluta del 
campionato, mostrando talento e leader-
ship». L’evento continuerà all’hotel Sarace-
no oggi e domani. 
� 	NBSDP�DBJB[[P
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NO scatto in avanti. For-
se decisivo. Perché il Na-
poli ha aumentato il pres-

sing per Sime Vrsaljko, vero e 
proprio pupillo di De Lauren-
tiis. 

Carta  d’identità  calcistica:  
esterno giovane (ha 24 anni) 
ma già affidabile. Segni partico-
lari: duttilità tattica che piace 
tanto a Sarri. Il croato può gioca-
re come terzino destro, è il suo 
ruolo naturale, ma sa disimpe-
gnarsi pure sulla corsia manci-
na e non disdegnerebbe qual-
che puntata nel tridente offen-
sivo al posto di Callejon. E’ la mi-
scela giusta, dunque, per il Na-
poli che ha accelerato con il Sas-
suolo per trovare l’intesa. L’af-
fare tra i due club è a buon pun-
to: sul piatto ci sono quindici mi-
lioni di euro e un paio di giocato-

ri da inserire nella trattativa. El 
Kaddouri è stata la prima idea, 
ma agli emiliani solletica di più 
un bomber del calibro di Duvan 
Zapata, pronto a lasciare l’Udi-
nese (dove è in prestito bienna-
le) per misurarsi in una squa-
dra  che  gli  offre  la  vetrina  
dell’Europa  League.  Il  colom-
biano è in prestito biennale ai 
friulani, ma il Napoli può libe-
rarlo pagando una penale per 
destinarlo al Sassuolo. L’intesa 
di massima è stata già raggiun-
ta sulla parola e poi bisognerà 
concretizzarla  in  un  accordo  
scritto.  L’altro  aspetto  fonda-
mentale ovviamente è l’intesa 
col giocatore. Il passo successi-
vo è l’incontro con l’entourage 
di Vrasljko, allettato anche da 
altre possibilità.  La Juventus,  
ma soprattutto l’Atletico Ma-
drid fanno sul serio, quindi la fu-
mata azzurra arriverà soltanto 

dopo il sì del talento che fa im-
pazzire mezza Europa. Ma il Na-
poli è in buona posizione e spe-
ra di spuntarla regalando così a 
Sarri un rinforzo di alto livello 
per la Champions. L’altro do-
vrebbe essere Davy Klaassen, 
talento  dell’Ajax  che  spinge  
per  una  nuova  avventura.  Il  
diesse Giuntoli sta aspettando 
il via libera del 23enne gioiello 
per poi chiudere la trattativa 
con  i  lancieri.  Soren  Lerby,  
agente di Klaassen e di Mer-
tens, è attualmente in Inghil-
terra e al momento non ha in 
programma un viaggio in Ita-
lia. I contatti  col  Napoli  sono 

prevalentemente telefonici, in 
attesa poi di accelerare. L’offer-
ta giusta si aggira attorno ai 18 
milioni di euro. Capitolo portie-
ri: Rafael andrà via a titolo defi-
nitivo, incerto pure il destino di 
Sepe che rientra dal prestito al-
la Fiorentina. Sportiello è sem-
pre un’ipotesi da seguire con 
molta attenzione. Difficile, pe-
rò, che si affronti l’argomento 
già in questi giorni. De Lauren-
tiis in agenda ha anche l’incon-
tro con Sarri che si consumerà a 
Roma entro venerdì per defini-
re le strategie e rivedere alcuni 
aspetti del contratto. 
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SIMONE DI STEFANO

ROMA

Dopo le accuse, Armando 
Izzo si difende e invoca la sua 
estraneità ai fatti che gli conte-
stano gli inquirenti della Pro-
cura di Napoli: «Non c'entro 
assolutamente niente», tuo-
na il difensore del Genoa. Una 
difesa accorata che però non 
aiuterà a chiarire la sua po-
sizione fin quando il chiari-
mento non sarà offerto diret-
tamente di fronte ai magistra-
ti che stanno indagando sulle 
due presunte combine dell'A-
vellino nel torneo di serie B 
2013/2014. Al centro dell'in-
chiesta il clan Vinella Gras-
si, con due ex giocatori irpini, 
Millesi e Pini, finiti ai do-
miciliari. «Non c'entro 
assolutamente nien-
te, credo nella ma-
gistratura», respin-
ge le accuse Izzo, 
il giocatore cre-
sciuto a Scampia 
e sul quale l'inda-
gine avrebbe sve-
lato il suo coinvol-
gimento nelle attività 
criminali del clan Vinel-
la Grassi. «Mi sembra di vi-
vere un incubo - dice Izzo -. 
Ricordo solo che ero infortu-
nato in quelle due gare (Mo-
dena-Avellino e Avellino-Reg-
gina, n.d.r.) e che non ho ne-
anche giocato, ora mi sento 
un po' abbattuto a leggere 
queste cose...». Dovrà chia-
rire di fronte ai pm, negli inter-
rogatori che si terranno pros-
simamente. Secondo i proget-
ti del clan Vinella Grassi, l'ex 
difensore irpino doveva es-
sere il "gancio" in campo per 
realizzare le fruttuose combi-
ne. I ricavi venivano reinvesti-

Entro giugno il pm Palazzi 
stilerà un calendario di 
audizioni per estinguere i 
due gradi di giudizio 
sportivo entro agosto

Izzo: «Non c’entro niente! 
Sto vivendo in un incubo»

Armando Izzo, 24 anni, da due stagioni al Genoa (IMAGE SPORT)

CALCIO E CAMORRA

sulle partite di calcio. Puntate 
che fruttavano somme a mol-
ti zero e soprattutto sicure. Ad 
Avellino, intanto, cresce l'indi-
gnazione dei tifosi in rappor-
to ai rischi connessi alla giusti-
zia sportiva. Cosa rischiano i 
Lupi irpini? Sicuramente due 
responsabilità oggettive ex ar-
ticolo 4, comma 2, del Codi-
ce di giustizia sportiva. Il pa-
tron Taccone, con tutta la diri-
genza, si è già dichiarato par-
te lesa e farà valere la sua tesi 
anche in giudizio. Il pm, Stefa-
no Palazzi, entro giugno stile-
rà un calendario di audizioni 
per fare in modo di estinguere 
i due gradi di giudizio sporti-
vo entro agosto. A meno che, 
come auspica anche lo stes-
so procuratore Filippo Bea-
trice, l'inchiesta sportiva non 
faccia luce su altri aspetti an-
cora non emersi dall'inchie-
sta ordinaria. Tornando all'A-
vellino, la doppia responsabi-
lità oggettiva comporterebbe 
una penalizzazione tra i 3 e i 
5 punti da scontare nel pros-
simo campionato. Entità che 
dipende soprattutto dall'alte-
razione effettiva del risultato 
a favore del club. Ciò si con-
nota nella vittoria per 3-0 sul-
la Reggina, non sulla sconfit-
ta con il Modena. 

No flussi anomali
Il Viminale non ha ricevuto 
alcuna segnalazione dei Mo-
nopoli su Modena-Avellino e 
Avellino-Reggina. Le due par-
tite non sono state soggette a 
flussi anomali di scommes-
se. Secondo fonti dei Mono-
poli, il movimento di denaro 
sui match è stato elevato, ma i 
tecnici non hanno riscontra-
to alcuna anomalia. A quan-
to emerge, dunque, il giro di 
scommesse su partite “truc-
cate”, scoperto dalla procura 
di Napoli, sarebbe quindi fini-
to in reti parallele di agenzie, 
oppure su siti esteri non colle-
gati al totalizzatore nazionale. 

ANTONIO SPADACCINO

VERONA

Se non è un caso poco ci 
manca. Succede che il 
Chievo decida di ripren-
dere Stefano Sorrentino, 
non un portiere qualsiasi, 
ma uno degli uomini fon-
damentali nella tribolata 
salvezza ottenuta al foto-
finsh dal Palermo. Succe-
de che Sorrentino arrivi in 
una squadra dove il portie-
re titolare, l'argentino Al-
bano Bizzarri, abbia fatto 
uno stagione da incorni-
ciare, e il secondo, il 26enne 
Andrea Seculin, nato a Ma-
riano del Friuli il paese di 
Dino Zoff, scalpiti per tro-
vare spazio. Sorrentino, su-
bito dopo l'annuncio del 
suo trasferimento al Chie-
vo, non ha esitato a spie-
gare cosa si aspetta dalla 
nuova stagione: «Torno in 
gialloblù e non cambio ma-
glia per andare a fare il se-
condo».

Il dispiacere
Bizzarri ci è rimasto male 
e il suo malessere lo ha 
esternato al Corriere di 
Verona il suo procuratore, 
Matteo Materazzi: «Alba-

Albano Bizzarri, 38 anni

Chievo: i tifosi con Bizzarri 
No al ritorno di Sorrentino

no ha chiuso una stagio-
ne formidabile salvando la 
porta del Chievo in diver-
se circostanze. Ha ancora 
un anno di contratto e ha 
la stima del club. Sincera-
mente l'arrivo di Sorrenti-
no mi sembra qualcosa di 
strano e ambiguo. Tra l'al-
tro, visto che sono due ot-
timi portieri, questa con-
correnza potrebbe gene-
rare tensioni».

Futuro incerto
Tensioni, in effetti già ce 
ne sono. Sulla pagina Fa-
cebook del Chievo è stato 
pubblicato nei giorni scorsi 
un video dal titolo: “Le più 
belle parate della stagione 
2015-16 di Albano Bizzarri 
e Andrea Seculin”. Sotto, tra 
i commenti dei tifosi, spun-
ta più volte l’hashtag #io-
stoconalbano. Una parte 
dei supporter clivensi si sta 
dunque schierando pubbli-
camente sui social a favo-
re dell’estremo argentino, 
non perdonando ancora 
a Sorrentino l’addio bur-
rascoso del gennaio 2013. 
Spetterà al nuovo allena-
tore fare chiarezza. Per sa-
pere se sarà ancora Rolan-
do Maran (che ha altri due 
anni di contratto) bisogne-
rà aspettare la fine di questa 
settimana, quando il tecni-
co si vedrà con il direttore 
sportivo, Luca Nember, e 
chiarire le sue intenzioni.

ne vado a testa alta, forte della mia lealtà e 
della mia onestà». L'addio preluderà a un 
ritorno, quello di Pantaleo Corvino che ha 
appena chiuso il rapporto col Bologna (ieri 
il ringraziamento del dirigente pugliese, 
premiato ad Amalfi come “Scouting Lea-
der”, in una lettera aperta) ed è pronto a ri-
prendere il discorso coi viola interrotto nel 
2012 dopo 7 anni. Vero che Samp e Paler-
mo hanno pensato a lui, ma appena i Del-
la Valle hanno sondato la sua disponibilità 
(pronto un accordo biennale) non ha avuto 
dubbi: Firenze e la Fiorentina sono sempre 
nel suo cuore. Non solo: forte è pure la sua 
stima per Paulo Sousa, tanto da aver pen-

sato di portarlo a suo tempo 
a Bologna. 

Bagnomaria
Il tormentone-ds teneva 
banco da settimane a Firen-
ze mentre Pradè, in contat-
to fisso con Sousa, stava la-
vorando già sulla nuova Fio-
rentina: si pensi all’allunga-

mento fino al 2021 di Vecino (operazione 
che lascia in dote alla società ben 25 milioni 
di euro). O ai recenti blitz in Spagna per de-
finire il rinnovo del prestito di Tello e il pos-
sibile ritorno di Ljajic. Ma il club dei Della 
Valle è solito lasciare a bagnomaria - inde-
licatamente a lungo - questioni e situazio-

BRUNELLA CIULLINI

FIRENZE

Un altro addio dopo quelli di Vincenzo Gue-
rini e Manuel Pasqual, il terzo in 7 giorni. Da 
ieri Daniele Pradè non è il più il direttore 
sportivo della Fiorentina. Ruolo che ha ri-
coperto nelle ultime 4 stagioni portando a 
Firenze il tecnico Montella e tanti giocatori 
fra i quali Borja Valero, Giuseppe Rossi, Gon-
zalo Rodriguez, Savic, Cua-
drado, Salah, Gomez, Asto-
ri e Kalinic. Mentre sotto la 
sua gestione la squadra è ar-
rivata quarta tre volte, quin-
ta nell'ultimo campionato 
e ha conquistato una fina-
le e una semifinale di Cop-
pa Italia e una semifinale di 
Europa League. Risultati im-
portanti che non sono bastati però al diri-
gente in scadenza a giugno a guadagnar-
si l'ennesimo rinnovo - come in cuor suo 
sperava -, pagando il flop-Benalouane, o 
semplicemente la smania di cambiare del-
la proprietà. «Ogni storia ha un inizio e una 
fine, di sicuro - ha confidato agli amici - me 

Il dirigente che ieri ha dato l’addio al 
club viola: «Ogni storia ha un inizio e 
una fine, me ne vado a testa alta». 
Corvino nella società lasciata nel 2012

Pantaleo Corvino, 66 anni: già direttore sportivo della Fiorentina tra il 2005 e il 2012 (BARTOLETTI)

Il dopo Pradè
alla Fiorentina
sarà Corvino
Un ritorno a Firenze per raccogliere
l’eredità del ds in sella 4 stagioni

Futuro dai Pozzo? 
Adesso Pradè è 
il candidato forte 
per diventare l’uomo 
mercato dell’Udinese

ni prima di decidere. E pure gli ultimi casi 
lo confermano. L’annuncio della separa-
zione (in bilico anche Angeloni e Pereira) 
è arrivato alle 13,46 dopo l’incontro al cen-
tro sportivo tra il presidente esecutivo Co-
gnigni e il dirigente avvertito la sera prima 
dopo le 23. Andrea Della Valle, appena ri-
entrato dal viaggio d’affari in Cina insieme 
al fratello Diego (che ha avuto un ruolo de-
cisivo nella vicenda) è intervenuto per tele-
fono concordando poi il comunicato dira-
mato sul canale ufficiale. «Ringrazio la fa-

miglia Della Valle per la fiducia e il supporto 
trasmessi sempre in questi anni - ha scrit-
to Pradè - E la città e i tifosi che mi hanno 
fatto sentire come a casa». Quindi il patron: 
«Se la Fiorentina ha raggiunto obiettivi da 
protagonista è stato grazie anche alla sua 
esperienza, alla sua professionalità e alle 
sue doti umane. Gli auguro di raggiunger-
ne traguardi altrettanto importanti». Dove? 
Pradè è stato accostato a Samp (ricreerebbe 
il sodalizio con Montella), Udinese e Bolo-
gna. A ora solo ipotesi, comunque.

(a.b.) Nel giro dei direttori sportivi che 
porta Pantaleo Corvino a lasciare Bologna 
per fare ritorno a Firenze, con Daniele 
Pradè che abbandona la Viola ed è 
candidato forte per diventare l’uomo 
mercato dell’Udinese (l’alternativa è 
Nereo Bonato, ex direttore generale del 
Sassuolo), resta da capire chi raccoglierà 
l’eredità di Corvino in Emilia. Salvo 
sorprese toccherà a Riccardo Bigon, il 
quale rimarrebbe in una piazza di Serie A, 
dopo che il “suo” Verona, nell’ultima 

IL DOPO CORVINO

Bigon è a un passo dal Bologna
stagione, non è riuscito a evitare la 
retrocessione in Serie B. Per Bigon - se 
come risulta il suo futuro sarà delineato 
all’interno della società di Joey Saputo -, 
si tratterebbe della quarta esperienza in 
un club, dopo gli esordi con la Reggina (dal 
2004 al 2009), i quasi 6 anni con il 
Napoli (tra il 2009 e il 2015) portato fino 
alla Champion League, e l’esperienza di 
Verona dove aveva preso il posto di Sean 
Sogliano.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA. Ventisei anni di carce-
re a Daniele De Santis: que-
sta la sentenza letta nell’aula 
bunker di Rebibbia dai giu-
dici della terza sezione della 
Corte d’Assise di Roma dopo 
tre ore e mezza di camera di 
consiglio. L’ultrà giallorosso 
era accusato di aver ucciso 
Ciro Esposito, tifoso napo-
letano, durante gli scontri 
che avevano fatto da triste 
prologo alla finale di Coppa 
Italia tra Napoli e Fiorenti-
na del 3 maggio 2014. Una 
sentenza ammorbita rispet-
to alla richiesta di ergasto-
lo che era stata formulata 
dai pm Eugenio Albamon-
te e Antonino Di Maio. Otto 
mesi di carcere - con pena 
sospesa -, è invece la sen-
tenza per Gennaro Fioretti 
e Alfonso Esposito, ultrà na-
poletani condannati per ris-
sa aggravata e lesioni. I due, 
infatti, sono ritenuti respon-
sabili di aver fatto parte del 
gruppo che diede vita agli 
scontri che portarono al fe-
rimento di Esposito. Al qua-
le De Santis sparò un colpo 
di pistol, con il proiettile che 
lo ferì a un polmone pene-
trando fino alla colonna ver-
tebrale (Esposito, ricovera-
to al Poloclinico Gemelli di 
Roma, morì dopo 53 giorni 
di agonia).

Gli amici di Ciro: «Devi 
marcire per quello che hai 
fatto». La madre della 
vittima: «Lo perdono, ma 
la sentenza è giusta»

De Santis
condannato
a 26 anni

Antonella Leardi, madre di Ciro

OMICIDIO ESPOSITO

Le spese
«Devi marcire per quello 
che hai fatto», è quanto vie-
ne urlato da alcuni amici di 
Esposito all’indirizzo di De 
Santis alla lettura della sen-
tenza. «Lo perdono, ma la 
sentenza è giusta - è invece il 
commento di Antonella Le-
ardi, madre di Ciro -. Tutto 
questo non doveva succe-
dere e noi non avremmo do-
vuto essere qui. Purtroppo 
è successo, la pena serva da 
monito e ora speriamo che 
una cosa del genere non ac-
cada mai più. No, non por-
to odio per nessuno, mentre 
l’amore che provo per mio 
figlio ci sarà sempre». De 
Santis, oltre alle spese pro-
cessuali, dovrà pagare 140 
mila euro ai familiari del-
le vittime nonché risarcire 
il Comune di Napoli.

R.C.
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ti nella droga, 
che rappre-
senta il busi-
ness più importante. Il clan 
Vinella Grassi, nato da una 
frazione che si è staccata dal 
gruppo composto a sua vol-
ta da scissionisti dando luogo 
a una nuova faida di camor-
ra per il controllo delle piaz-
ze di spaccio di Secondiglia-
no e Scampia, lucrava infat-
ti anche con le scommesse 

E’ nato l’hashtag 
#iostoconalbano, che i 
tifosi hanno pubblicato nel 
sito del club. E Maran deve 
chiarire le sue intenzioni

Esplicite accuse dell’ex 
ct della Russia, durante 
il convegno Aiac 
nell’ambito del Premio 
Football Leader

UN CASO A VERONA

NAPOLI. È iniziata ieri ad 
Amalfi l'edizione 2016 del 
premio “Football Leader”. Al 
convegno Aiac sono 
intervenuti Fabio Capello, 
vincitore del “Premio alla 
Carriera”, Narciso Pisacreta, 
vice presidente dell'Aia, il 
direttore di Tuttosport Paolo 
De Paola, Cristiano Giaretta, 
ds dell'Udinese, l'arbitro 
Daniele Orsato, il presidente 
dell'Assoallenatori, Renzo 
Ulivieri e il tecnico del Genoa  
Gianpiero Gasperini. 
Argomento della 
discussione il rapporto fra 
arbitri, allenatori e giocatori. 
«Non è una vittoria per 
l'arbitro allontare un 
allenatore dalla panchina. 
Molto spesso mi sono 
trovato con allenatori che 
non hanno la pazienza. E' 
quello che spesso ripeto loro 
a fine partita. Bisogna 
averne tanta soprattutto 
con gli arbitri più giovani. 
Così come fanno con i 
calciatori più giovani», ha 
esordito Orsato. L'ex 
fischietto Pisacreta ha 
aggiunto: «In Italia quando 
si parla di arbitri lo si fa 
sempre in accezione 
negativa. Si parla sempre 
dei loro presunti errori 
mettendoli difronte a 
telecamere ed episodi. C'è 
una cultura sbagliata nel 
nostro paese riguardo i 
direttori di gara. Non c'è una 
visione unitaria. C'è da dire 
però che quando le squadre 
italiane non sono in finale 
nelle competizioni 
internazionali, a 
rappresentare il nostro 
paese sono sempre i nostri 
arbitri. Lo stesso vale anche 
per gli allenatori, che 
rappresentano con orgoglio 
l'Italia all'estero, venendo 
sempre più spesso 
apprezzati». Quindi 

AD AMALFI

Capello duro attacco all’Aia 
«Arbitri obbligati a mentire»

l'affondo di Capello ai 
vertici arbitrali: «Racconto 
un aneddoto, Roma-
Atalanta di qualche anno fa: 
parte una parola dalla 
panchina, l'arbitro 
Trentalange viene verso di 
me e mi caccia. Io dico 
“guardi che non sono stato 
io, non ho detto nulla”, poi 
sono stato allontanato. Ho 
fatto opposizione tramite la 
giustizia sportiva, l'arbitro è 
stato interpellato 
successivamente e ha 
confermato che ero stato io. 
Mi sono beccato un turno di 
squalifica e otto mila euro di 
multa. Perché è accaduto 
questo? Perché voi li 
obbligate a dire delle bugie. 
Vi chiedete perché in Italia 
ci sono tante simulazioni? 
Perché le premiate, un 
calciatore va a terra e viene 
premiato con un fallo a 
favore. Io vado in giro per il 
mondo, il calcio deve essere 
anche agonismo e in Italia 
stiamo perdendo questo 
aspetto. Moviola in campo? 
Un tecnico lavora un anno 
intero, poi viene punito da 
un errore arbitrale. Al 
Mondiale con l'Inghilterra 
sono andato a casa per un 
errore simile. Il calcio va 
sempre più veloce, però poi 
la tecnologia non viene 
applicata». 

Stefano Sorrentino, 37 anni
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Sport

DALLA NOSTRA INVIATA

AMALFI È commosso Walter
Mazzarri. Arriva sulla terrazza
sul mare di Amalfi per ricevere
il premio Dino Celentano di-
rettamente da Londra. È stan-
co ma contento. Un salto pri-
ma a Pozzuoli nel ristorante di
Procolo, l’amico di sempre do-
ve aveva festeggiato tanti suc-
cessi alla guida del Napoli. Dal
primo luglio allenerà in Pre-
mier League con il Watford,
ma difficilmente dimentiche-
rà il mare di Napoli.

Mister, appare ringiovani-
to. 

«Avevo bisogno di staccare
la spina, ho trascorso un anno
in Inghilterra a studiare. Ora
non vedo l’ora di tuffarmi in
questa nuova avventura, ho ri-
trovato stimoli ed entusiasmo
e ne avevo davvero bisogno. Mi
sembra di essere tornato in-
dietro nel tempo, ai miei inizi.
Quando allenavo l’Acireale.
Una sensazione bella».

All’Inter non era finita be-
nissimo.

«Le esperienze sono sem-
pre tutte positive. Quella all’In-
ter mi ha fortificato. Ricomin-
cio più motivato. Con tanto
entusiasmo».

In Premier League ritrove-
rà anche Ranieri, Conte e
Guidolin. Allenatori italiani
che hanno fatto bene in In-
ghilterra.

«È motivo di orgoglio per la
scuola italiana degli allenatori.
Siamo apprezzati all’estero e
questo è motivo di grande sod-
disfazione. La Premier è un
campionato bello e molto en-
tusiasmante. Sono felice, ho
ritrovato l’entusiasmo degli
inizi, quando allenavo all’Aci-
reale».

In Costiera

A sinistra

un momento

della 

premiazione

di Walter

Mazzarri

ieri ad Amalfi

Giunto

da Londra,

il tecnico

ha firmato

autografi

e incontrato

i vecchi amici

napoletani

ro e in qualche modo anche
perdonato il suo addio per an-
dare ad allenare l’Inter. «Mi ha
fatto piacere rivedere vecchi
amici, ho abbracciato con
molto affetto Procolo, il risto-
ratore di Pozzuoli che mi ospi-
tava tutte le sere. Adesso inizia
per me un’avventura nuova e
molto entusiasmante. Ringra-
zio comunque i club italiani
che mi avevano cercato, ma
spero di tornare un giorno.
L’Italia è un Paese bellissimo,
ma la Premier è un’esperienza
importante. Ho scelto il pro-
getto del club e una società
che fosse in linea con la mia
idea di calcio».

Nel suo stile, in silenzio, la-
scia la terrazza sul mare. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I successi
di Walter

 Walter 

Mazzarri è 
diventato 
allenatore del 
Napoli il 6 
ottobre 2009 
dopo l’esonero 
di Donadoni. 
Nel 2010 soto 
la sua guida gli 
azzurri si 
qualificano in 
Europa League

  Nel 2011 il 
Napoli di 
Mazzarri, 
arrivando 
terzo, entrano 
in Champions 
League. Non 
accadeva da 
21 anni. Nel 
2012 gli azzurri 
arrivano agli 
ottavi. Il 20 
maggio 2012 il 
Napoli di 
Mazzarri vince 
la Coppa Italia 
contro la 
Juventus e poi 
perde a 
Pechino la 
Supercoppa 
sempre con la 
Juve. Nel 2013 
secondo posto 
in classifica e 
qualificazione 
in Champions. 
Il 19 maggio 
2013 lascia il 
Napoli

DALLA NOSTRA INVIATA

AMALFI Il presidente De Lauren-
tiis ha esercitato l’opzione per
il rinnovo contrattuale di Mau-
rizio Sarri. E nei prossimi gior-
ni depositerà il contratto in Le-
ga. Di per sé questa che potreb-
be sembrare una non notizia, é
invece la certezza che Sarri re-
sta al comando della squadra
azzurra e che soprattutto il
contratto per altri quattro anni
conserverà l’opzione unilatera-
le di rinnovo annuale a favore
del club. Nessun incontro tra i
due ma passo significativo in
avanti anche sostanziale oltre 
che formale.

Il presidente del Napoli ha
ribadito la volontà di prosegui-
re con l’allenatore che ha por-
tato la squadra in Champions
League dopo quattro anni. Sa,
il patron azzurro, che ci sarà da
discutere e in qualche modo
da riconoscere qualcosa per il
percorso fatto finora. E l’eserci-
zio dell’opzione rappresenta in
qualche modo un avvio della
trattativa, un riconoscimento
implicito e questa volta forma-
le al lavoro svolto in questa sta-
gione. Il prossimo passo sarà

quello di incontrare lo staff di
Sarri, che lo scorso anno aveva
firmato un contratto comun-
que non adeguato al lavoro fat-
to durante il primo anno a Na-
poli. Ingaggio, bonus e opzio-
ni. De Laurentiis ha già pronta
la sua proposta, che è stata re-
datta partendo dalla conside-
razione di offrire agli uomini
chiave della filosofia di calcio
di Sarri un adeguato riconosci-
mento. Solo dopo ci sarà l’ap-
puntamento con l’allenatore
che ha anteposto ai suoi inte-
ressi quelli del suo staff. Sarri
dovrà arrendersi all’opzione e
provare ad avere un riconosci-
mento economico significati-
vo. Intanto il tecnico del Napoli
incassa il riconoscimento as-
soluto di un collega autorevo-
le, Fabio Capello. L’ex ct del-
l’Inghilterra, premiato ieri era
ad Amalfi nel corso della rasse-
gna Football leader, ha avuto
parole di elogio per Sarri. «Ha
avuto la capacità di rendersi
credibile all’interno di uno
spogliatoio già formato al suo
arrivo, al cospetto di campioni
come Gonzalo Higuain. Il suo
merito è riconosciuto dai nu-
meri che ha realizzato, unica

cosa incontrovertibile del cal-
cio - ha detto - Ha valorizzato 
calciatori che lo scorso anno
non avevano avuto lo stesso
rendimento. Dunque conside-
ro la stagione assolutamente
ottima. Ha proposto un gioco
divertente e molto funzionale,
avendo dimostrato anche dut-
tilità mentale nel momento in
cui ha cambiato modulo. Ha
ascoltato i suoi giocatori e si è
fatto ascoltare. È’ stato in testa
alla classifica, poi la Juventus
ha recuperato ed ha iniziato a
correre. Ma da questa espe-

rienza dovrà ripartire la prossi-
ma stagione per continuare a
far bene, anzi meglio». Sarri 
avrebbe dovuto ricevere anche
lui un premio a Football lea-
der, ritirato per lui dal capo uf-
ficio stampa del Napoli, Guido
Baldari.

Infine Gonzalo Higuain ha
confermato che parlerà del suo
futuro a Napoli solo dopo la
conclusione della Coppa Ame-
rica. Ecco le sue parole: «La mia
testa adesso è qua. Quando si
sarà conclusa la Coppa Ameri-
ca, mi dedicherò a parlare del 
Napoli. Quest’anno a Napoli mi
sono sentito intorno un livello
di fiducia che gli altri anni non
avevo sentito. Tutto lo staff tec-
nico, tutti i compagni di squa-
dra, mi hanno dato questa fi-
ducia. L’allenatore in cinque
minuti mi ha convinto, mi ha
incitato a migliorarmi. Non sia-
mo riusciti a vincere lo scudet-
to ma abbiamo raggiunto un
obiettivo che da molti anni non
si riusciva a ottenere. Sono un
calciatore per il quale la fiducia
dell’ambiente è importante,
ora mi sento molto bene».

M. S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sorridenti

Nella foto 
sopra
De Laurentiis
con il tecnico
degli azzurri,
Maurizio
Sarri

Il fatto

 Maurizio 
Sarri è 
diventato 
allenatore del 
Napoli l’11 
giugno 2015

 Ha firmato 
un contratto 
annuale con 
opzione 
annuale da 
esercitare 
entro il il 31 
maggio dal 
Napoli

Mazzarri e i ricordi azzurri
«Qui quattro anni stupendi»
Il tecnico ad Amalfi ha ricevuto il premio intitolato a Dino Celentano

L’intervista

di Monica Scozzafava

Napoli, De Laurentiis «blinda» Sarri
Il patron esercita il diritto di opzione, si tratta sull’ingaggio. Higuain: «Parlerò dopo la Coppa America»

Napoli le ha tributato un
grande riconoscimento, as-
segnandole il premio intito-
lato al compianto Dino Ce-
lentano, ex dirigente azzur-
ro, l’uomo che aveva portato
Maradona.

«Sono commosso, ho avuto
il piacere e l’onore di conosce-
re Dino Celentano, una perso-
na di grande spessore. Sapevo
della sua stima per me. Era re-
ciproca, lui era un grande uo-
mo. Napoli poi mi emoziona
sempre, ho trascorso quattro
anni belli e importanti».

Walter  Mazzarri  lascia
Amalfi subito dopo aver ritira-
to il riconoscimento di «Foot-
ball leader», ancora emozio-
nato. È stata la sua prima usci-
ta pubblica dopo un anno e

mezzo e il destino ha voluto
fosse proprio nella terra dove
aveva vinto una Coppa Italia (il
club l’aspettava dai tempi di
Maradona) e aver portato la
squadra in Champions Lea-
gue, proprio come ha fatto og-
gi il Napoli di Sarri. Foto e au-
tografi con i tifosi che non
hanno dimenticato il suo lavo-

La città e le emozioni 
Mi ha fatto piacere
rivedere i vecchi amici
Questa città 
mi emoziona sempre

Basket: playoff scudetto

A Reggio Emilia
mancherà Acker
Ma Avellino ci crede

Per sbarcare in finale la 
Sidigas Avellino deve fare 
qualcosa di speciale. Battere 
Reggio Emilia, la seconda 
forza del campionato, ora che 
la serie è in perfetta parità (2-
2) e sopperire all’assenza della 
sua guardia titolare Alex 
Acker che purtroppo ha perso 
la madre venendo a 
conoscenza della notizia poco 
prima dell’inizio di gara 4 che 
Avellino ha governato con 
grande autorevolezza. Lo 
score la dice lunga: 97-54 per 
gli irpini sulla Reggiana. 
L’esterno americano è in 
partenza per gli Stati Uniti e 
salterà le prossime partite. 
Anche stasera per gara 5 
semifinali playoff scudetto 
(che si gioca al meglio delle 7 
partite) al PalaBigi di Reggio 
Emilia mancherà. Il coach 
Pino Sacripanti ha dovuto fare 
di necessità virtù mandando 
in campo al suo posto martedì 
nel quintetto di partenza lo 
shooter lituano Veikalas che 
sembrava smarrito durante 
questa serie e invece si è 
rianimato proprio in gara 4: 
per lui 13 punti e 5 rimbalzi. 
Molto bene anche Marques 
Green tornato a manovrare 
con successo la cloche (10 
punti e 6 assist). Sugli esterni 
hanno fatto bene anche i 
cambi come Severini e 
soprattutto il keniota Ongwae 
che ha sfiorato la doppia cifra 
(9 punti in 15’) avendo un 
buon atteggiamento sul 
parquet. (c.p.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Campioni & solidarietà

Secondigliano, 
i minori a rischio
a lezione di sport

La Fondazione Laureus torna 
a Secondigliano incontrando 
ieri i giovani studenti 
dell’istituto Sauro Pascoli 
coinvolgendoli nel progetto 
Polisportiva Napoli: 300 
bambini e ragazzi tra i 6 e i 18 
anni con storie di disagi e 
difficoltà. «I ragazzi vengono 
individuati - come spiega 
Daria Braga direttore della 
Fondazione - attraverso un 
network d’identificazione 
composto da centri di 
accoglienza e orfanotrofi. Poi 
vengono inseriti nei 
programmi che riguardano le 
diverse attività sportive». Dal 
basket al futsal e alla 
ginnastica artistica come al 
judo i ragazzi si divertono e 
apprendono i valori come il 
rispetto delle regole, la lealtà, 
la voglia di migliorarsi 
secondo il pensiero di Nelson 
Mandela «lo sport può 
cambiare il mondo». Tra i 
protagonisti della giornata lo 
chef Davide Oldani, Alice 
Ronchetti campionessa di 
softball e il due volte 
campione del mondo di rally 
Miki Biasion. A Napoli la 
polisportiva creata dalla 
Fondazione Laureus va da 
Forcella alla zona centro e da 
Bagnoli a Miano, 
Secondigliano e i quartieri 
spagnoli. Coinvolte anche 
diverse strutture dalla piscina 
«Aquila nuoto» alla darsena 
della scuola vela di 
Mascalzone Latino. (c.p.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sport
Tennis
A Parigi Murray resiste, Fognini-Seppi escono
Al secondo turno del Roland Garros a Parigi Nishikori regola 6-3, 6-3, 
6-3 il russo Kuznetsov, Wavrinka batte il giapponese Taro Daniel 7-6, 
6-3, 6-4 e Murray, ancora una volta costretto al quinto set, doma il 
francese Bourgue in 6-2, 2-6, 4-6, 6-2, 6-3. Nel doppio maschile 
eliminati al primo turno, dopo aver fallito un match point, Fabio 
Fognini e Andreas Seppi, sconfitti 6-7, 7-6, 6-1 da Huey-Mirnyi. Oggi 
in campo Camila Giorgi contro l’olandese Kiki Bertens e Karin Knapp 
contro la lettone Anastasia Sevastova. 

Serie B
Playoff, il Novara vince 4-3 ed elimina il Bari
Sembrava in cassaforte, per il Novara, dopo 47 minuti, con la tripletta 
di Gonzalez, poi il Bari ha rimesso in piedi la partita, rimontando in 25 
minuti e arrivando ai supplementari in superiorità numerica (espulso 
Dickman). Ha deciso il bulgaro Galabinov al 114’, regalando al 
Novara la promozione alla semifinale dei playoff di serie B. Gonzalez 
scatenato, segna al 3’, al 43’ e al 47’; poi in 25 minuti, dal 59’ all’84’, 
Rosina due volte (la seconda su rigore) e Puscas pareggiano. Alla fine 
Galabinov spinge il Novara alla semifinale col Pescara.

L’INCONTRO CON PELÉ
MILANO Anche se ogni gradino
gli costa una fatica del diavolo,
e per salire sul palco lo devono
aiutare in due, è sempre il Re.
Edson Arantes do Nascimento
detto Pelé non corre più, non
correrà più, colpa di quell’anca
maledetta che ogni poco scric-
chiola e lo costringe a dolori e
stampelle, rendendolo più
umano di quanto già non fac-
cia il suo eterno sorriso da mi-
neiro, ma per il resto i 75 anni
non gli hanno levato nulla: né
l’imprevedibilità, né la tecnica,
né il genio, né il tempismo, né
il senso dell’anticipo, dello
spettacolo. In Brasile tutto
questo ha un nome, ginga,
una parola che Chico Buarque
de Hollanda ha infilato nell’ul-
timo verso di una sua canzoni
più belle, Fùtebol, dedicata
proprio a lui, al Più Grande. La
ginga è il passo base della ca-
poeira, ma è un concetto più
ampio, quasi filosofico: è il gu-
sto per il colpo a sorpresa, per
la giocata a effetto. «Il più
grande di tutti? Messi». Un ar-
gentino, già. Non Cristiano
Ronaldo, tantomeno il suo
connazionale Neymar. «Leo
oggi è il giocatore che preferi-
sco. Lo stile di Messi è comple-
tamente diverso da quello di
Cristiano. Neymar è anche uno
dei più bravi, ma ogni giocato-
re è differente dall’altro. Come
in musica, un bravissimo mu-
sicista non è identico ad un al-
tro bravissimo musicista». 

Sarà, però intanto a Neymar
ne ha cacciata un’altra, dopo
quella — pesantissima — del
dicembre scorso, quando lo
derubricò come «un buon gio-
catore» affermando che Va-
sconcelos, ex centrocampista 
del Santos negli anni Cinquan-
ta, «era 10 volte meglio». Su o
giù dal palco, è sempre e co-
munque O Rei: ti volti un
istante e ti fulmina, come
quella volta contro di noi a Cit-
tà del Messico, nel ’70.

Mai stato uomo da giocate o
risposte scontate. «Il calcio di
oggi non diverte più, ci sono 
tanti bravi calciatori, ma stan-

no tutti chiusi, sulla difensi-
va». Infatti poi, dopo aver tira-
to dritto sul pronostico della
finale di Champions di sabato,
ha spiegato che potendo sce-
gliere oggi giocherebbe nel
Barcellona, «perché quelli sì
che giocano e si divertono». La
ginga, esatto. 

Già, peccato che età e salute
non gli consentano di farsi ve-
dere più spesso dalle nostre
parti. Semplicemente perché
Pelé è sempre Pelé. Per dire:
ieri, a un certo punto, al termi-

ne della conferenza stampa
in Sala Buzzati a Milano
dove ha presentato il film

biografico in uscita sta-

sera, quasi è dovuta interveni-
re la sicurezza. Troppa calca. 
Nota a margine: era una confe-
renza riservata alla stampa. 

Durante la quale ha spiegato
perché ha detto sì al progetto
del film (i registi sono i fratelli
Jeff e Mike Zimbalist, il pro-
duttore Brian Grazer, premio
Oscar per A Beautiful Mind)
dopo averne letto il copione:
«Quando sono venuti a casa da
me per dirmi che volevano fa-
re un film sulla mia vita ho
pensato fossero matti, poi ho
letto la trama e mi sono com-
mosso, perché si parlava della
mia famiglia povera». Tanto
che poi ha accettato di diven-

tarne anche coproduttore: «Il
messaggio del film è dire ai ra-
gazzi che con impegno posso-
no arrivare dove vogliono, co-
me ho fatto io». 

Pelé: Birth of a Legend («la
nascita di una leggenda») in-
fatti si concentra sull’inizio
della sua carriera, dall’infanzia
povera a Três Corações fino al
Mondiale del ’58, quello della
sua epifania, vinto a soli 17 an-
ni. «Eppure non fu quella la
mia vittoria più importante —
ha spiegato — ma quella di
Messico ’70. Allora ero più
grande e più maturo, e sapevo
che quello sarebbe stato il mio
ultimo Mondiale». Così come
il gol più difficile dei suoi 1.281

è stato, parola sua, il millesi-
mo, segnato il 19 novembre
1969 contro il Vasco da Gama,
e ancora ben impresso nella 
sua mente: «È stata l’unica vol-
ta in cui mi sono tremate le
gambe al Maracanà. Segnare
un rigore sembra una cosa fa-
cile, ma non quella volta».

Poi, fra una battuta e un’al-
tra, alcune anche in buon ita-
liano, il racconto è tornato al
1958. «Quando arrivammo in
Svezia nessuno sapeva chi fos-
simo, i giornalisti pensavano
che fossi argentino o urugua-
iano. Poi, quando abbiamo
vendicato il Maracanazo del
1950, otto anni dopo, hanno
capito chi era il Brasile». Mi-
gliore di quello attuale, questo
senz’altro. Che non abbia una
grande opinione sulla Seleçao
attuale (solo settima nel
ranking Fifa a un’eternità dal-
l’Argentina, prima) è cosa
piuttosto nota, specie dopo la
drammatica umiliazione al
mondiale domestico del 2014:
«Per il Brasile è stato un disa-
stro senza spiegazioni. Avevo 9
anni quando ho visto mio pa-
dre piangere per il Maracana-
zo. Due anni fa, quando siamo
stati umiliati dalla Germania
per 7-1, mio figlio ha visto
piangere me. Com’è strana la
vita, a volte». A volte. A volte 
invece ti sembra che il tempo 
non passi, anche se è passato. 

Carlos Passerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Emozioni e lacrime
Mi tremarono le gambe
al mio gol numero mille,
il Mondiale ’70 il più bello
Piansi per il 7-1 con i tedeschi

Chi è

 Edson 

Arantes do 

Nascimento 

detto Pelé
è nato a Três 
Corações il 23 
ottobre 1940.
È l’unico 
calciatore 
al mondo
ad aver vinto 
tre edizioni
del Mondiale,
con il Brasile
nel 1958, 
1962 e 1970.
Ha segnato 
1.281 gol in 
1.363 partite. 
Contende
a Maradona
la palma
di miglior 
giocatore
della storia 

 Pelè era
ieri a Milano, 
in sala Buzzati, 
per il lancio 
del film «Pelé» 
(titolo originale: 
«Birth
of a Legend») 
pellicola 
biografica
che racconta 
la storia di
un bambino 
partito dal nulla 
e diventato
O Rei. Firmano 
la regia i fratelli 
Jeff e Mike 
Zimbalist. 
Sarà nelle sale 
da oggi 

Il neotecnico del Watford ieri a Napoli

La nuova vita
di Mr Mazzarri
«Io, fortificato 
dal flop Inter»

Ringiovanito e anche molto 
emozionato. Walter Mazzarri, 
stregato ancora una volta dal 
mare di Napoli, ha ricevuto ad 
Amalfi il premio «Football 
leader» per i risultati sportivi 
ottenuti sulla panchina 
azzurra. Le ferite lasciate 
dall’esonero con l’Inter, il 
primo in carriera, sono 
rimarginate. Dal primo luglio 
allenerà il Watford in Premier 
League, dopo un anno e 
mezzo trascorso in Inghilterra 
a studiare inglese. Convinto, 
Mazzarri, che l’esperienza a 
Milano sia stata comunque 
importante. «Tutte le 
esperienze aiutano a crescere, 

sono formative. Quella 
all’Inter mi ha fortificato. 
Avevo bisogno però di 
staccare la spina e ritrovare 
stimoli e motivazioni». 
L’allenatore toscano prima di 

parlare con la famiglia Pozzo, 
proprietaria del club inglese, 
aveva ricevuto proposte per 
continuare ad allenare in 
Italia. «La Premier è un 
campionato affascinante e 
molto competitivo, ringrazio i 
club italiani che mi hanno 
cercato ma, ripeto, avevo 
bisogno di altre motivazioni. 
Ho scelto il progetto con un 
club in linea con la mia idea di 
calcio». Il tecnico, atterrato da 
Londra, ha fatto prima un 
salto a Pozzuoli nel ristorante 
dove aveva brindato tante 
volte per i successi azzurri. Poi 
Amalfi per la prima uscita 
pubblica dopo un anno e 

mezzo. E Napoli continua a 
fare uno strano effetto a 
Mazzarri, che si commuove 
quando ascolta le motivazioni 
del premio che gli è stato 
consegnato: «Atterrare a 
Napoli è stato meraviglioso». 
Ma adesso è proiettato in 
Premier, dove incontrerà altri 
allenatori italiani. «Ranieri, 
Guidolin e Conte, segno che la 
scuola italiana si è fatta valere. 
Un orgoglio per tutti noi che 
siamo apprezzati all’estero. 
Per me che ho ritrovato 
l’entusiasmo degli inizi, 
quando allenavo l’Acireale». 

Monica Scozzafava
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Svolta inglese

Walter Mazzarri 
riparte dal 
Watford in 
Premier League
(Ansa)

O Rei incorona
il calcio di Messi
«Oggi è il più grande, ha un suo stile unico
Si pensa troppo alla difesa, non mi diverto più»

 La parola

GINGA

È il passo base della 
capoeira, l’arte marziale 
brasiliana: è l’elemento che 
unifica colpi di attacco, 
schivate difensive ed 
elementi acrobatici. Gambe 
e braccia si muovono a 
difendere il volto tracciando 
un triangolo. 
Metaforicamente, è il gusto 
per la giocata a effetto

Quando 
sono venuti 
a casa mia 
a dirmi che 
volevano 
fare un film 
ho pensato 
che fossero 
tutti matti
Poi mi sono 
commosso
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di Filippo Bonsignore
TORINO

Ricomincio dal Toro. Sinisa 
Mihajlovic rientra subito in 
scena e riparte dai granata, 
raccogliendo l'eredità quin-
quennale di Giampiero Ven-
tura. Non ha perso tempo il 
presidente Urbano Cairo che, 
dopo aver liberato per la Na-
zionale il condottiero che ha ri-
portato in alto il Torino, ha im-
mediatamente voltato pagina 
e messo la prima pietra per il 
futuro ufficializzando l'ex alle-
natore del Milan. L'intesa era 
già stata impostata da giorni, 
mancava soltanto la confer-
ma definitiva con le firme, le 
foto di rito e le strette di mano. 
Sono arrivate puntualmente 
ieri: Mihajlovic ha firmato un 
contratto biennale a 1,5 milio-
ni a stagione.

SCELTA IDEALE. Cairo dà il ben-
venuto a Sinisa e ringrazia 
Ventura e i suoi collaboratori 
«per l'ottimo lavoro svolto». E 
aggiunge: «Credo che Mihajlo-
vic possa rappresentare la scel-

ta ideale per proseguire nel 
percorso intrapreso in questi 
ultimi anni: ha già dimostrato 
di saper lavorare molto bene 
con i giovani, è ambizioso e in-

carna quelle doti di tempera-
mento che da sempre conno-
tano il Toro». Anche il serbo ha 
tanta voglia di voltare pagina e 
tornare in campo per dimenti-
care le amarezze della brusca 
conclusione del rapporto con 
il Milan. «Voglio ringraziare il 
Presidente Cairo, il direttore 

Petrachi e tutto il Torino per 
la fiducia che hanno riposto 
in me - sono state le sue pri-
me parole da allenatore gra-
nata - Poter lavorare in una so-
cietà dalla storia gloriosa e pre-
stigiosa come il Toro è 
per me motivo di 
grandissimo or-
goglio. Questa 
è una piazza 
unica, il pub-
blico grana-
ta è conosciu-
to in tutta Italia 
per la sua passio-
ne, per il suo gran-
de attaccamen-
to alla squadra, 
per quel suo for-
te senso di appar-
tenenza alla maglia: 
sono valori im-
portanti, in 
cui mi rico-
nosco, an-
che per questo 
non vedo l'ora di cominciare». 

6 LUGLIO. Miha, che dovrebbe 
essere presentato ad inizio del-
la prossima settimana, ha già, 

di fatto, iniziato a calarsi nel-
la nuova realtà. È arrivato in 
città, infatti, martedì ed è su-
bito diventato operativo: in-
contro con il direttore sporti-

vo Petrachi, visita alle struttu-
re del club, al centro Sisport, 
dove la squadra si allena, in 
compagnia del segretario ge-
nerale, Pantaleo Longo, e poi la 
scelta dell'hotel, in centro città, 
dove risiederà. Un suo collabo-
ratore è stato inviato, invece, a 
Bormio, la località che ospiterà 
la prima parte del ritiro estivo 
dei granata. L'appuntamento 
è tra circa quaranta giorni, il 6 
luglio: quel giorno partirà l'e-
ra-Mihajlovic. La squadra si ra-
dunerà e svolgerà quattro gior-
ni di test fisici, prima di parti-
re per la località della Valtelli-
na per il ritiro che durerà dal 
10 al 24 luglio. Al fianco di Sini-
sa lavorerà uno staff che verrà 
definito nella sua totalità nel-

le prossime 
ore: certe le 
presenze di 

Attilio Lombardo 
come vice-allena-
tore, ed Emilio De 

Leo, che lo ha accom-
pagnato anche nelle sue 

prime ore torinesi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

MIHAJLOVIC 
«Nei valori del Toro 
io mi riconosco» 
«Passione e attaccamento alla maglia: piazza unica»

L’ex allenatore 
del Milan si è legato 
al club granata 
per due stagioni 
«Sono orgoglioso»

Ha visitato il centro 
sportivo e fissato 
la data del raduno: 
6 luglio. Cairo sicuro: 
«E’ la scelta ideale»

Sinisa Mihajlovic è nato a Vukovar il 20 
febbraio del 1969. E’ serbo e ha anche il 
passaporto italiano. Ha giocato nel Vojvo-
dina, nella Stella Rossa, nella Roma, nella 
Sampdoria, nella Lazio e nell’Inter. Ha vinto 
da giocatore tre campionati della ex 
Jugoslavia (uno con il Vojvodina e due con la 
Stella Rossa), due scudetti (uno con la Lazio 
e uno con l’Inter), tre Supercoppe italiane 
(due con la Lazio e una con l’Inter), quattro 
Coppe Italia (due con la Lazio e due con 

l’Inter), una Coppa dei Campioni e una Coppa 
Intercontinentale con la Stella Rossa e una 
Coppa delle Coppe e una Supercoppa 
europea con la Lazio. Ha allenato il Bologna, 
il Catania, la Fiorentina, è stato ct della 
Serbia dal maggio 2012 al novembre 2013, 
ha guidato poi la Sampdoria e il Milan. Da ieri 
è il nuovo tecnico del Torino: ha irmato un 
contratto biennale con la società del 
presidente Urbano Cairo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ha ricoperto il ruolo di ct della Serbia
LA CARRIERA

Il passaggio di consegne tra il tecnico serbo e Giampiero Ventura (68) sulla panchina granata ANSA

di Fabio Mandarini
NAPOLI 

Un tuffo nel passato, guardan-
do un mare che ancora oggi lo 
commuove, prima di comin-
ciare la nuova vita nell'Hert-
fordshire. «Sono felice». Fac-
ciamo anche very happy, Wal-
ter Mazzarri, ex tecnico di Na-
poli e Inter e nuovo allenatore 
del Watford. «Sì». Già, storia 
nota e soprattutto esperienza 
voluta e inseguita con tenacia 
e un'umiltà tale, da spingerlo 
a trascorrere a Londra il primo 
campionato da spettatore per 
migliorare l'inglese. Come uno 

studente: «Sento dentro l'en-
tusiasmo degli esordi». Sen-
za rancore per nessuno. Inter 
compresa: «Mi ha fortificato». 

SCUOLA ITALIANA. E allora, il ri-
torno di Mazzarri. L'uomo che 
in Italia tutti ricorderanno per 
la storica salvezza con la Reggi-
na e le magiche notti di Cham-
pions di un Napoli valorizzato 
come pochi, e che da manager 
del club dei Pozzo andrà a in-
foltire la pattuglia degli italia-
ni di Premier insieme con Ra-
nieri, Conte e Guidolin. «Credo 
che sia un grande risultato per 
la scuola italiana, vuol dire che 
siamo apprezzati anche all'e-
stero. Questo poker fa onore a 
tutta l'Italia», dice in occasione 
del Football Leader di Amalfi, 
nel corso del quale ha ritirato il 
“Premio Celentano”, dedicato 
alla memoria dello storico di-

rigente del Napoli. «Bisogna 
andarne orgogliosi».

SENZA RANCORE. E in effetti di 
orgoglio ed euforia ne spriz-
za da tutti i pori: nonostante il 
suo gran premio d'Inghilterra 
partirà il primo luglio, Mazzar-
ri è del tutto proiettato al Wat-
ford. Il passato è storia: «L'In-
ter? Per me tutte le esperienze 
sono sempre positive: ne sono 
uscito fortificato». Nonostante 
la ferita del primo esonero in 
carriera e la conseguente vo-
glia di isolarsi: «Dopo tanti anni 
trascorsi a inseguire risultati, 
sebbene avessi delle offerte ho 
sentito l'esigenza di una pausa. 
E nel frattempo ho approfittato 
per migliorare il mio inglese».   
         
LA RINASCITA. Ecco, ora avrà 
l'opportunità di testarlo sul 
campo: «Quando è arrivato il 
Watford ho abbracciato con 
gioia il progetto: è in linea con 
le mie idee attuali e tra l'altro 
avrò la chance di misurarmi 
in Premier, il campionato mi-
gliore del mondo». Con lui par-
tirà anche lo storico staff. «Ho 
ritrovato gli stimoli di quando 
allenavo Reggina, Acireale e Pi-
stoiese. L'euforia degli esordi. 
Certo, l'Italia è l'Italia, ma sento 
forte la voglia di questa avven-
tura: va bene separarsi un atti-
mo, per poi tornare un doma-
ni con maggiore entusiasmo». 
E magari con i brividi prova-
ti ieri: «Atterrare a Napoli mi 
ha fatto commuovere». Sulla 
questione inglese interviene 
anche Fabio Capello, premia-
to con un riconoscimento alla 
carriera: «L'esperienza di Ra-
nieri è formidabile, ma anche 
Guidolin ha fatto un grandissi-
mo lavoro: ora sarà molto inte-
ressante vedere come si com-
porteranno gli altri».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mazzarri: La Premier 
ha un fascino speciale

LA SUA SFIDA NEL WATFORD DI POZZO

Walter Mazzarri, 54 anni, ex tecnico dell’Inter e del Napoli MOSCA

«Io, Conte, Ranieri e Guidolin: premiata la scuola italiana»

«Esco fortificato 
dall’esperienza 
nell’Inter. Ritrovato 
l’entusiasmo 
di inizio carriera»

NAPOLI - Sulla terrazza del 
Grand Hotel Il Saraceno di 
Amali, teatro della quarta 
edizione di Football Leader, 
la kermesse dedicata alle 
eccellenze del calcio 
italiano, hanno silato Fabio 
Capello (Premio alla 
Carriera), Gian Piero 
Gasperini (Panchina Giusta) 
e Ivan Juric (Leader Serie B), 
mentre il vincitore della 
categoria "Allenatore 
dell'Anno", Maurizio Sarri, è 
stato premiato in sua 
assenza. Al di là dei tecnici 
votati dall'Aiac, rappresen-

tata dal presidente Renzo 
Ulivieri, premi anche per 
Borja Valero (Leader in 
campo); Federico Bernarde-
schi (Leader Under 21); 
Fabrizio Corsi (Fair Play); 
Urbano Cairo (Financial Fair 
Play); Gianluigi Donna-
rumma (Rivelazione); 
Pantaleo Corvino (Scouting 
Leader). Premi speciali per 
Walter Mazzarri, Vincenzo 
Montella e la Gialappa. Oggi, 
giornata conclusiva, sarà 
premiato Beppe Marotta 
(Dirigente dell'Anno). 

fa.ma.

Premiato ad Amalfi anche Capello

“FOOTBALL LEADER”

Urbano Cairo, 59 anni, presidente del Torino dal 2005, stringe la mano a Sinisa Mihajlovic (47)
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Amadou Diawara, 19 anni, è stato scoperto da Corvino che cercherà di portarlo a Firenze LAPRESSE

di Francesca Bandinelli
FIRENZE 

Ancora qualche giorno di at-
tesa. Perché sì c'è la disponi-
bilità di Pantaleo Corvino, ma 
la la Fiorentina vuole ponde-
rare bene questa scelta im-
portantissima per il futuro del 
club. Il diesse, che ha ricevu-
to richieste pure da Palermo e 
Sampdoria, a Firenze non di-
rebbe mai no. E infatti ieri ad 
Amalfi, al Premio Football Lea-
der, ha detto: «Il ritorno a Firen-
ze? Ho appena finito 18 mesi 
a Bologna, un anno e mezzo 
straordinario. Non posso na-
scondere che a Firenze mi sen-
to di casa. Ho vissuto sette anni 
molto importanti con la fami-
glia Della Valle. Non nascondo 
che una lunga chiacchierata c’è 
stata…». Ai Della Valle, al di là 
della fine del rapporto di lavo-
ro, nel 2012, è sempre rimasto 
legato da un rapporto di stima 
reciproca, anche perché i suc-
cessi accumulati nei 7 anni vis-
suti insieme sono sotto gli oc-
chi di tutti, maggiori rispetto 

agli "inciampi" che hanno ca-
ratterizzato grandissima parte 
di quel periodo. C'è pure la sti-
ma del tecnico, manifestata alla 
proprietà in tempi non sospet-
ti, quando cioè la candidatura 

di Paulo Sousa per la panchina 
viola cominciò a diventare più 
di un sussurro. Non solo, Cor-
vino ha in testa una Fiorentina 
che sicuramente piacerebbe ai 
Della Valle, a Cognigni e a Sou-
sa: una Fiorentina di giovani 

e gente affamata di successo, 
come Diawara (di cui parliamo 
sotto) e Viviani. Tutto quindi in 
retta d'arrivo, pure Firenze par-
te soddisfatta però ancora c'è 
da ufficializzare l'operazione. 
E quindi il tempo per valuta-
re anche l'imponderabile. La 
realtà è che la società viola si è 
comunque riservata in mano 
un'ultima carta da giocare. La 
carta segreta. Corvino è ad un 
passo, però...

L'ALTRA CARTA. Sussurri raccon-
tano che il club stia valutando 
anche altre candidature, non 
ultima quella di Giovanni Sar-
tori, per oltre vent'anni diretto-
re sportivo del Chievo, passa-
to l'estate scorsa all'Atalanta. I 
papabili, però, non finiscono 
qui. Sì, perché mettendo in-
sieme esperienza internazio-
nale, preparazione a livello di 
settore giovanile e competen-
za sul fronte del mercato, ov-
vero l'identikit di riferimento, 
spunta pure il nome di Arie-
do Braida, ex Milan ed oggi ds 
internazionale del Barcellona 

(che per altro, più volte è stato 
al Franchi anche per vedere da 
vicino Bernardeschi). La solu-
zione più suggestiva invece in-
dirizza verso il Portogallo, verso 
quel Rui Costa grande amico di 
Sousa e, soprattutto, campio-
ne dell'era viola pre-fallimento.

LA POSSIBILITA'. La proprietà sta 
valutando tutte le possibili so-
luzioni, in linea con il model-
lo Fiorentina immaginato per 
questo nuovo corso. Ci sarà, 
inevitabilmente, una redistri-
buzione di competenze e ruoli. 
Intanto si è dimesso Pedro Pe-
reira, responsabile del merca-
to estero. Il direttore generale 
Rogg, invece, potrebbe esse-
re incaricato di questioni ine-
renti più l'ambito dirigenziale, 
con una guida per il comparto 
tecnico non necessariamente 
di tipo monocratico. Dopo gli 
addii di Guerini prima e Pa-
squal poi, simboli di Fiorenti-
ne di epoche diverse, si potreb-
be anche optare per l'ingresso 
in società di un ex giocatore. Il 
nome di Martin Jørgensen è tra 
i più sussurrati, ben consape-
voli che il danese, già presiden-
te della Fondazione Fiorentina, 
potrebbe diventare una sorta 
di...Nedved, prima membro 
del CdA e poi vicepresidente. 
Anche qui si dovrà passare alla 
fase operativa, ma non prima 
della nomina del nuovo ds.

I TEMPI. Quale il giorno della 
scelta?  Verosimilmente entro 
i primi giorni della prossima 
settimana, come già fatto sa-
pere martedì dalla società, sen-
za farsi prendere dalla frenesia, 
dopo aver analizzato attenta-
mente il tutto. Corvino, pron-
to con la sua Fiorentina fatta 
di gente affamata di successo 
(potrebbe portare pure Dia-
wara, scovato nel San Marino, 
ma cercato anche dalla Roma 
che è piuttosto avanti nella trat-
tativa), aspetta solo un nuovo 
contatto. E come lui tutti gli al-
tri papabili. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Corvino freme
«A Firenze
sono a casa» 
Il diesse conferma: «C’è stata una lunga 
chiacchierata...». Punta su Diawara e Viviani

In attesa di dare 
l’annuncio, però 
la Fiorentina 
verificherà anche 
altre candidature 

La prima è quella 
di Sartori. C’è una 
suggestione che 
porta a Rui Costa 
E poi c’è Braida...

FIRENZE 

Un saluto nel foyer della tribuna autorità del 
Franchi ed un "in bocca al lupo" per il futuro. 
Daniele Pradè, direttore sportivo che non ha 
rinnovato il contratto per la prossima stagione, 
ha voluto salutare tutti. Assicurando che ino al 
termine del suo mandato continuerà comunque 
a portare avanti il compito iniziato. L'orgoglio per 
aver lavorato in Fiorentina non l'ha nascosto, 
così come il rammarico per la inale persa di 
Coppa Italia contro il Napoli, soprattutto per quei 
90 minuti surreali vissuti nello spogliatoio in 
attesa del ischio d'inizio dopo le aggressioni 
avvenute fuori dall'Olimpico. Quanto al suo 
futuro, si vedrà, che si tratti di Udinese, Samp o 
Atalanta. Intanto c'è la voglia di godersi le 
bellezze iorentine e pure gli amici che qui ha 
incontrato e che oramai fanno parte della sua 
vita. Resta il rammarico di non essere riuscito in 

questi quattro anni a sollevare nemmeno un 
trofeo, oltre ad aver visto la sfortuna prendere il 
sopravvento su quella che avrebbe dovuto 
essere la coppia gol dei sogni viola, Rossi-Gomez. 

fra.ba.

Ha inventato la coppia Rossi-Gomez
il sogno sfumato di tutta Firenze

I SALUTI DI PRADE’

Daniele Pradé, 49 anni, ha salutato LAPRESSE

di Francesco Gensini
FIRENZE

Aperture alla Fiorentina? 
Nessuna per la parte della 
questione che lo riguarda, ma 
stavolta Mario Gomez ha 
avuto almeno parole di 
riconoscenza verso Firenze 
nell'ennesimo riferimento 
alle due stagioni trascorse in 
maglia viola. Insomma, a 
livello di mercato cambia 
poco rispetto ai giorni 
precedenti: il centravanti 
tedesco rientra dal prestito, 
ma in assenza di novità 
abbastanza clamorose il suo 
sarà solo un passaggio 
burocratico e nulla più.

NESSUN RIMPIANTO. «La 
Fiorentina - ha dichiarato al 
Frankfurter Allgemeinen 
Zeitung dal ritiro con la 
nazionale tedesca - mi era 
sembrata il club giusto dove 
misurarmi in una nuova sida 
dopo l'arrivo di Guardiola al 
Bayern, ma purtroppo le cose 
non sono andate come avevo 
sperato, sebbene gli ultimi sei 
mesi siano stati di segno 
positivo. Però non mi piace 
guardare indietro per trovare 
motivi per recriminare, anche 
perché a Firenze ho vissuto 
due anni splendidi sotto il 
proilo dei rapporti umani e non 
ho rimpianti di sorta per quello 
che è stato. Anzi, dirò di più: 
senza quella esperienza non 
avrei potuto vivere una 
stagione straordinaria in 
Turchia». Il discorso quindi non 
dovrebbe modiicare la 
sostanza della vicenda: Mario 
Gomez e la società viola si 
ritroveranno per dirsi 
deinitivamente addio. Sempre 
che non accadano fatti 
straordinari che spostino 
indietro l'orologio del tempo di 
due anni e ci sia una volontà 
comune di riprovarci insieme di 
nuovo. Molto diicile se non 
impossibile.

VOGLIO IL MASSIMO. Piuttosto, 
Gomez non sembra così più 
sicuro di voler lasciare il 
Besiktas, contrariamente a 
quelle che erano state le 
certezze (sue) espresse poche 
settimane fa. «Fisicamente e 
psicologicamente mi sento 
pronto come mai e questo 
dipende da più fattori: aver 
giocato con continuità, la 
salute, un allenatore qual è  
Senul Gunes che ha permesso 
di esaltare le mie caratteri-
stiche col tipo di gioco studiato 
per la squadra. Il futuro? C'è 
un'opzione per trasformare il 
prestito al Besiktas in acquisto 
deinitivo e potrei anche accet-
tare di rimanere ad Istanbul, 
ma le trattative sono appena 
iniziate. Aspiro a raggiungere il 
massimo e prestò deciderò».
 ©RIPRODUZIONE RISERVATA 

«Potrei restare
al Besiktas. 
A Firenze due
anni splendidi»

MARIO GOMEZ

Pantaleo Corvino, 67 anni, vuole costruire una Fiorentina di giovani con forti ambizioni SESTINI

di Giuseppe Coppola
ROMA

E’ uno degli argomenti più 
caldi che in questo momento 
viene dibattuto sugli scranni 
del Parlamento europeo nelle 
sedi di Bruxelles e Strasburgo: 
l’accoglimento e la gestione 
dei rifugiati e richiedenti asilo 
politico è motivo, ormai trop-
po spesso, di divisioni ideolo-
giche all’interno dei ventotto 
paesi membri.
 L’Italia tra le nazioni più 
coinvolte in questo esodo, or-
mai senza fine, risulta in pri-
ma linea e prova ad affrontare 
il problema utilizzando tutte 
le risorse disponibili per tro-
vare soluzioni di integrazio-
ne e solidarietà. E allora, an-
cora una volta, lo sport diven-
ta strumento di sviluppo per 
promuovere l’inclusione so-
ciale e l’amicizia e lancia un 
chiaro segnale. Nella splen-
dida cornice dello Stadio 
Olimpico, le Acli e il Coni La-

zio hanno organizzato il Tor-
neo dell’Amicizia, un evento 
calcistico per aiutare i rifugia-
ti e richiedenti asilo di Roma 
e Provincia in fuga da guerre, 
violenze, fame e malattie. Pre-
senti all’evento - tra gli altri - il 
presidente del CONI Giovan-
ni Malagò, il Coordinatore ge-
nerale del Comitato Promo-
tore Roma 2024 Diana Bian-
chedi e il Responsabile del-
le Relazioni Internazionali di 
Roma 2024 Simone Perillo. 
Con il Campionato d’Europa 
alle porte, lo spettacolo calci-
stico disputato ieri sul manto 
erboso dello stadio Olimpico 
ha assunto un aspetto impor-
tante nella ricerca della strada 
verso l’integrazione e la globa-
lizzazione. Sette squadre na-
zionali di Guinea, Gambia, Si-
ria, Pakistan, Senegal, Kenya e 
Nigeria, formate da calciato-
ri scelti tra quanti risiedono 
nei 24 centri Sprar (Sistema 
di protezione per richiedenti 
asilo e rifugiato) di S. Michele 

e Mostacciano e dei Cas (Cen-
tri di accoglienza straordina-
ria) del Porrino e di Pomezia, 
allestiti a Roma e nel Lazio, si 
sono fronteggiate nel 1° Tor-
neo dell’Amicizia e alla fine 
hanno ricevuto dal Comita-
to promotore di candidatura 

maglie e cappellini di Roma 
2024, un gesto che mostra pie-
no sostegno e incoraggiamen-
to per l’iniziativa.

GIORNATA SPECIALE. Il presi-
dente del Comitato Olimpi-
co Nazionale ha sottolinea-
to l’importanza dell’evento. 
«Sono molto felice di essere 
qui, questo evento dimostra 

che lo sport può unire le per-
sone in un modo speciale e 
rende tutti parte della stessa 
squadra, senza differenze - ha 
dichiarato il presidente Gio-
vanni Malagò - lo sport è l’uni-
co settore che mette tutti d’ac-
cordo e avvicina, e noi siamo 
felici di essere testimonial di 
questa manifestazione».
 La candidatura per l’Olim-
piade di Roma 2024 trascina 
l’entusiasmo degli organizza-
tori: «L’evento messo in cam-
po con i giovani provenienti 
da tutto il mondo, è uno stra-
ordinario esempio dei mes-
saggi chiave della candida-
tura di Roma 2024 e ci ricor-
da l’incredibile potere dello 
sport di unire le persone - ha 
sottolineato Diana Bianche-
di - l’esempio di oggi ci fa ri-
cordare che spesso lo sport 
anticipa i tempi, quest’anno i 
rifugiati parteciperanno alle 
gare di Rio de Janeiro: ecco 
come l’Olimpiade riunisce i 
popoli».

 «Spero che questa giorna-
ta trascorsa nella splendida 
cornice dello Stadio Olimpico 
resterà nella mente di queste 
persone come un momento 
memorabile di sport e di gran-
de fratellanza - ha dichiarato 
Riccardo Viola, presidente del 
Coni Lazio - ritengo che que-
sto evento sportivo sia stato un 
segno concreto di solidarietà 
e di accoglienza per tutte que-
ste persone».
 Il bilancio della giornata 
non può che essere positivo, 
per una volta il risultato del 
campo è stato secondario e lo 
si è potuto leggere nel sorriso 
e negli occhi di tutti i protago-
nisti che per 90 minuti hanno 
potuto allontanare il pensie-
ro di guerre, violenze, fame e 
malattie. Ma la strada lunga 
e difficile bisogna percorrer-
la insieme, sostenendo chi è 
più indifeso e bisognoso e lo 
sport può essere uno dei  mez-
zi più efficaci.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Roma 2024, gol per l’accoglienza
TORNEO DELL’AMICIZIA

Ieri all’Olimpico sette “Nazionali” formate da rifugiati e richiedenti asilo

Malagò, presidente 
del Coni: «Lo sport 
può unire le persone 
in modo speciale... 
Felice di esser qui» 

Dopo la sida sul campo dell’Olimpico, premiazione tra i sorrisi per tutti i partecipanti



NAPOLI (ma) - L’Inghilterra sembra
essere una sorta di terra promessa degli
ex allenatori del Napoli. E così, mentre
Mazzarri arriva al Watford, Rafa Beni-
tez resta al Newcastle nonostante la retro-
cessione in Championship. Ieri, i Magpies
hanno comunicato ufficialmente il pro-
lungamento del contratto del tecnico spa-
gnolo sino al 2019. Benitez, che avrà
pieni poteri anche sul mercato, torna ad
allenare in seconda serie a 15 anni dal-
l’ultima esperienza a Tenerife. Una scelta
che accontenta anche i tifosi bianconeri,
che lo hanno pregato di restare nonostan-
te la retrocessione. I supporter, però,
sanno che la mancata salvezza non è da
imputare all’ex allenatore del Napoli,
ingaggiato per le ultime dieci gare del
campionato scorso e messo sotto contrat-
to quando il Newcastle era già in zona
retrocessione. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

NAPOLI - Maurizio Sarri avrà l’au-
mento dello stipendio, ma probabilmente
dovrà accettare ancora la presenza delle
clausole annuali in favore del presidente
Aurelio De Laurentiis, che nel caso
volesse, potrebbe trattenerlo sulla panchi-
na del Napoli sino al 2020. Intanto lunedì
il patron ha già esercitato la prima delle
opzioni, che prevede la conferma di Sarri
anche per la prossima stagione con lo
stesso ingaggio pattuito l’anno scorso,
ovvero 700mila euro a stagione. Lo sti-
pendio, però, verrà rivisto. Molto proba-

bilmente non sarà così per le clausole
annuali. In molti dicono che De Lauren-
tiis abbia esercitato la prima clausola
annuale senza consultare Sarri. Ma sono
parecchi anche quelli che dicono che il
presidente e l’allenatore si sono già
incontrati due volte a ridosso della fine
del campionato, terminato dal Napoli al

secondo posto che dà diritto all’accesso
diretto alla fase a gironi della Champions
League. Inoltre, secondo quanto trapela
da fonti vicine al club azzurro, pare che
De Laurentiis e Sarri possano rivedersi
oggi. Al massimo domani. Un contatto in
queste ore ci sarà sicuramente. Nel frat-
tempo ieri il presidente ha accolto alcuni
collaboratori di Sarri nei suoi uffici alla
FilmAuro per iniziare a programmare la
prossima stagione. L’incontro non è
avvenuto, ovviamente, alla presenza di
Sarri, che mentre il presidente organizza-
va il lavoro che comunque lo riguarda in
prima persona, era a Empoli per salutare i
vecchi amici del club di Fabrizio Corsi
mentre qualcuno lo aspettava invano ad
Amalfi per ricevere il premio Football
Leader. Un comportamento inusuale
quello di De Laurentiis, che comunque
pare non debba portare alla rottura, nono-
stante Sarri abbia comunque la facoltà di
dimettersi e le offerte di altri club, qual-
cuno anche in Cina. Il trainer di Figline
Valdarno, però, intende intraprendere
l’avventura in Champions, una possibilità
conquistata sul campo da Sarri, il cui pro-
getto partenopeo resterà comunque in
bilico anche dopo il tweet presidenziale.
Per descrivere la collaborazione tra Sarri
e De Laurentiis non si dovrebbe parlare di
rapporto incrinato, ma di fiducia che il
patron riveste nell’allenatore. Si andrà
avanti per questione di opportunità e per
quieto vivere. Ma dire che l’allenatore e il
presidente siano felici di lavorare insieme
non corrisponde a diffondere la verità al
100 per cento. Sono parecchie le questio-
ni irrisolte tra De Laurentiis e Sarri, che
comunque non si farà scappare la possibi-
lità di esordire in Champions. A maggior
ragione del fatto che con una probabilità
abbastanza alta, il tecnico potrà contare
su Higuain anche nella prossima stagio-
ne. 
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Mazzarri riparte dall’Inghilterra:
“Un’avventura che regala stimoli”

Benitez resta al Newcastle

De Laurentiis ha già esercitato
la prima delle opzioni annuali a suo favore
e non intende cancellarle dal contratto

Sarri avrà
l’aumento
Ma le clausole
resteranno
di ANTONELLO AULETTA

Oggi contatto tra le parti:
presidente e tecnico
continueranno insieme

NAPOLI (Mar. Alt.) - Walter Maz-
zarri è pronto a ripartire dall’Inghilter-
ra e dal Watford. Insignito ieri ad
Amalfi del premio speciale “Dino
Celentano”, dal nome dell'ex dirigente
del Napoli, patron del Grand Hotel Il
Saraceno che ospita la kermesse di
Football Leader e scomparso poco
dopo l’edizione del 2015, il neo-allena-
tore del Watford è carico. “Dopo tanti
anni a cercare di fare risultati è capita-
to il momento di fare una pausa di
riflessione, di studiare e migliorare
quel poco di inglese che sapevo - ha
detto l’ex allenatore del Napoli - Tutte
le esperienze per me sono positive,
sono uno che guarda avanti. Napoli è
stata un’esperienza che mi ha fortifica-
to. Ringrazio tutte le società che si
sono interessate. Poi è capitata questa
opportunità, ho scelto un progetto, una
società che credo sia in linea con le
mie idee calcistiche. Andare in un cam-
pionato tra i più importanti al mondo è
un forte stimolo per me. Tutti gli alle-
natori della scuola italiana sono molto
apprezzati all'estero. L'Italia è l'Italia.
Ma dal punto di vista di quello che
sento dentro alla vigilia di questa
avventura, dopo quindici anni vissuti in
Italia, stacco e, magari, ci ritorno con
stimoli diversi”. E’ Amalfi ma sembra
di essere a Coverciano per il gran
numero di allenatori presenti alla ceri-
monia di premiazione di Football Lea-
der 2016. Tra loro Fabio Capello, in
gran forma e con idee chiarissime
anche sul Napoli. “Gli azzurri hanno
disputato una grande stagione in cui
hanno messo in evidenza un ottimo
gioco, divertente - ha detto l’ex ct del-
l’Inghilterra - Poi, hanno avuto un
momento di appannamento. Questo
dovrà servire per l’anno prossimo.
Higuain è fondamentale. Per lui parla-
no i numeri: ha segnato una montagna
di gol e li ha fatti sempre, anche per me
a Madrid. E’ uno dei più bravi calcia-
tori a mettere la palla in rete. I gioca-
tori capiscono come ti comporti, quello
che gli dai. Ti valutano. Quando capi-
scono che quello che dici è valido, ti
seguono. Sarri è stato bravo a proporsi
e a far sì che i giocatori credessero
giusto quello che dicesse. È stato anche
bravo quando gli hanno detto di cam-
biare, con elasticità mentale ha capito

tutto quanto e questo ha fatto sentire
coinvolti anche i giocatori”.  Capello
dice la sua anche sugli Europei: “L’Ita-
lia ha una base Juventus, giocatori con
voglia di vincere, lavorare, lottare. Un
punto di partenza importante. Altro
punto fondamentale è una buona con-
dizione fisica. A fine campionato non
tutti arrivano freschi, quindi, è essen-
ziale per essere competitivi. La base
juventina sa già dove vuole arrivare
l’allenatore e rende il compito più sem-
plice a Conte. Insigne? Che abbia
delle grandi qualità tecniche e balisti-
che lo sanno tutti”. Don Fabio ha idee
chiare anche sul suo futuro: “Ho rice-
vuto delle offerte che ho declinato,
dopo due volte che ho allenato delle
nazionali ho capito che non è come con
un club. Mi sento già un pensionato ed
un commentatore televisivo, se dovesso
fare un'ultima esperienza, la farei in
una squadra che mi soddisfi. Se arri-
vasse qualcosa che mi stuzzica...”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ex tecnico azzurro
premiato ad Amalfi
per Football Leader
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NAPOLI (ma) - L’Inghilterra sembra
essere una sorta di terra promessa degli
ex allenatori del Napoli. E così, mentre
Mazzarri arriva al Watford, Rafa Beni-
tez resta al Newcastle nonostante la retro-
cessione in Championship. Ieri, i Magpies
hanno comunicato ufficialmente il pro-
lungamento del contratto del tecnico spa-
gnolo sino al 2019. Benitez, che avrà
pieni poteri anche sul mercato, torna ad
allenare in seconda serie a 15 anni dal-
l’ultima esperienza a Tenerife. Una scelta
che accontenta anche i tifosi bianconeri,
che lo hanno pregato di restare nonostan-
te la retrocessione. I supporter, però,
sanno che la mancata salvezza non è da
imputare all’ex allenatore del Napoli,
ingaggiato per le ultime dieci gare del
campionato scorso e messo sotto contrat-
to quando il Newcastle era già in zona
retrocessione. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

NAPOLI - Maurizio Sarri avrà l’au-
mento dello stipendio, ma probabilmente
dovrà accettare ancora la presenza delle
clausole annuali in favore del presidente
Aurelio De Laurentiis, che nel caso
volesse, potrebbe trattenerlo sulla panchi-
na del Napoli sino al 2020. Intanto lunedì
il patron ha già esercitato la prima delle
opzioni, che prevede la conferma di Sarri
anche per la prossima stagione con lo
stesso ingaggio pattuito l’anno scorso,
ovvero 700mila euro a stagione. Lo sti-
pendio, però, verrà rivisto. Molto proba-

bilmente non sarà così per le clausole
annuali. In molti dicono che De Lauren-
tiis abbia esercitato la prima clausola
annuale senza consultare Sarri. Ma sono
parecchi anche quelli che dicono che il
presidente e l’allenatore si sono già
incontrati due volte a ridosso della fine
del campionato, terminato dal Napoli al

secondo posto che dà diritto all’accesso
diretto alla fase a gironi della Champions
League. Inoltre, secondo quanto trapela
da fonti vicine al club azzurro, pare che
De Laurentiis e Sarri possano rivedersi
oggi. Al massimo domani. Un contatto in
queste ore ci sarà sicuramente. Nel frat-
tempo ieri il presidente ha accolto alcuni
collaboratori di Sarri nei suoi uffici alla
FilmAuro per iniziare a programmare la
prossima stagione. L’incontro non è
avvenuto, ovviamente, alla presenza di
Sarri, che mentre il presidente organizza-
va il lavoro che comunque lo riguarda in
prima persona, era a Empoli per salutare i
vecchi amici del club di Fabrizio Corsi
mentre qualcuno lo aspettava invano ad
Amalfi per ricevere il premio Football
Leader. Un comportamento inusuale
quello di De Laurentiis, che comunque
pare non debba portare alla rottura, nono-
stante Sarri abbia comunque la facoltà di
dimettersi e le offerte di altri club, qual-
cuno anche in Cina. Il trainer di Figline
Valdarno, però, intende intraprendere
l’avventura in Champions, una possibilità
conquistata sul campo da Sarri, il cui pro-
getto partenopeo resterà comunque in
bilico anche dopo il tweet presidenziale.
Per descrivere la collaborazione tra Sarri
e De Laurentiis non si dovrebbe parlare di
rapporto incrinato, ma di fiducia che il
patron riveste nell’allenatore. Si andrà
avanti per questione di opportunità e per
quieto vivere. Ma dire che l’allenatore e il
presidente siano felici di lavorare insieme
non corrisponde a diffondere la verità al
100 per cento. Sono parecchie le questio-
ni irrisolte tra De Laurentiis e Sarri, che
comunque non si farà scappare la possibi-
lità di esordire in Champions. A maggior
ragione del fatto che con una probabilità
abbastanza alta, il tecnico potrà contare
su Higuain anche nella prossima stagio-
ne. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mazzarri riparte dall’Inghilterra:
“Un’avventura che regala stimoli”

Benitez resta al Newcastle

De Laurentiis ha già esercitato
la prima delle opzioni annuali a suo favore
e non intende cancellarle dal contratto

Sarri avrà
l’aumento
Ma le clausole
resteranno
di ANTONELLO AULETTA

Oggi contatto tra le parti:
presidente e tecnico
continueranno insieme

NAPOLI (Mar. Alt.) - Walter Maz-
zarri è pronto a ripartire dall’Inghilterra
e dal Watford. Insignito ieri ad Amalfi
del premio speciale “Dino Celentano”,
dal nome dell'ex dirigente del Napoli,
patron del Grand Hotel Il Saraceno che
ospita la kermesse di Football Leader e
scomparso poco dopo l’edizione del
2015, il neo-allenatore del Watford è
carico. “Dopo tanti anni a cercare di
fare risultati è capitato il momento di
fare una pausa di riflessione, di studia-
re e migliorare quel poco di inglese che
sapevo - ha detto l’ex allenatore del
Napoli - Tutte le esperienze per me
sono positive, sono uno che guarda
avanti. Napoli è stata un’esperienza che
mi ha fortificato. Ringrazio tutte le
società che si sono interessate. Poi è
capitata questa opportunità, ho scelto
un progetto, una società che credo sia
in linea con le mie idee calcistiche.
Andare in un campionato tra i più
importanti al mondo è un forte stimolo
per me. Tutti gli allenatori della scuola
italiana sono molto apprezzati all'este-
ro. L'Italia è l'Italia. Ma dal punto di
vista di quello che sento dentro alla
vigilia di questa avventura, dopo quin-
dici anni vissuti in Italia, stacco e,
magari, ci ritorno con stimoli diversi”.
E’ Amalfi ma sembra di essere a Cover-
ciano per il gran numero di allenatori
presenti alla cerimonia di premiazione
di Football Leader 2016. Tra loro Fabio
Capello, in gran forma e con idee chia-
rissime anche sul Napoli. “Gli azzurri
hanno disputato una grande stagione in
cui hanno messo in evidenza un ottimo
gioco, divertente - ha detto l’ex ct del-
l’Inghilterra - Poi, hanno avuto un
momento di appannamento. Questo
dovrà servire per l’anno prossimo.
Higuain è fondamentale. Per lui parla-
no i numeri: ha segnato una montagna
di gol e li ha fatti sempre, anche per me
a Madrid. E’ uno dei più bravi calciato-
ri a mettere la palla in rete. I giocatori
capiscono come ti comporti, quello che
gli dai. Ti valutano. Quando capiscono
che quello che dici è valido, ti seguono.
Sarri è stato bravo a proporsi e a far sì
che i giocatori credessero giusto quello
che dicesse. È stato anche bravo quan-
do gli hanno detto di cambiare, con ela-
sticità mentale ha capito tutto quanto e
questo ha fatto sentire coinvolti anche i

giocatori”.  Capello dice la sua anche
sugli Europei: “L’Italia ha una base
Juventus, giocatori con voglia di vince-
re, lavorare, lottare. Un punto di par-
tenza importante. Altro punto fonda-
mentale è una buona condizione fisica.
A fine campionato non tutti arrivano
freschi, quindi, è essenziale per essere
competitivi. La base juventina sa già
dove vuole arrivare l’allenatore e rende
il compito più semplice a Conte. Insi-
gne? Che abbia delle grandi qualità
tecniche e balistiche lo sanno tutti”.
Don Fabio ha idee chiare anche sul suo
futuro: “Ho ricevuto delle offerte che
ho declinato, dopo due volte che ho
allenato delle nazionali ho capito che
non è come con un club. Mi sento già
un pensionato ed un commentatore tele-
visivo, se dovesso fare un'ultima espe-
rienza, la farei in una squadra che mi
soddisfi. Se arrivasse qualcosa che mi
stuzzica...”.
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L’ex tecnico azzurro
premiato ad Amalfi
per Football Leader
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Capello la vede così:
«Dico Atletico,
ha più carattere»
1Don Fabio «gioca» la sfida: «Simeone leader, i 
giocatori lo seguono, ma anche Zidane ha carisma»

Mimmo Malfitano
INVIATO A AMALFI (SALERNO)

L
oro due, un’attrazione ir-
resistibile. Amici da sem-
pre, uniti anche dall’orga-

nizzazione di «Football Leader»
che ha premiato entrambi. A Fa-
bio Capello è andato il premio
alla carriera, che ha ricevuto
dalle mani di Edy Reja, amico di
una vita. L’ex c.t. della Russia ha
discusso su diversi argomenti, a
partire dall’imminente finale di
Champions, in programma sa-
bato sera a San Siro. «Il Real
Madrid era una delle mie prefe-
rite per la vittoria finale. Ma, a
livello caratteriale, l’Atletico ha
qualcosa in più rispetto al Real e
ad altre squadre. Simeone ha la
squadra in mano, è il leader, i
giocatori lo seguono, sta facen-
do un ottimo lavoro nonostante
il ricambio dei calciatori».

Ancora una finale tutta spagno-
la, come due anni fa...
«Conosco quel tipo di calcio,
credo che anche Zidane abbia il
carisma per dire certe cose ai
calciatori che lo hanno ascolta-
to. Rispetto a quanto fatto da al-
tri. Non vedo questo gap così
grande tra le squadre italiane
ed estere vista la partita della
Juve contro il Bayern».

Incombe l’Europeo: cosa preve-
de per l’Italia?
«L’Italia ha una
base Juventus,
giocatori con vo-
glia di vincere,
lavorare, lottare.
Un punto di par-
tenza importan-
te. Altro punto
fondamentale è
una buona con-
dizione fisica. A
fine campionato
non tutti arriva-
no freschi, ma è
essenziale per es-
sere competitivi. La base juven-
tina sa già dove vuole arrivare
Conte e gli rende il compito più
semplice. Io non vorrei parlare
dei singoli, è un lavoro del c.t.
che li ha sotto gli occhi e valu-
ta».

Conte deve scegliere i 23 per 
l’Europeo: qualche dubbio ce l’ha
ancora, a cominciare da Insigne.
«Il ragazzo ha delle grandi qua-
lità tecniche e balistiche lo san-
no tutti. Bernardeschi? L’ho se-
guito da inizio anno, lui e Ro-
magnoli, perché sono due gio-
vani che mi interessano. Hanno
confermato le mie buone im-
pressioni, maturando ulterior-

mente. Bernar-
deschi ha dimo-
strato di avere ot-
time qualità, sia
tecniche sia tatti-

che. Ha messo dei mattoni per
ritagliarsi un posto in Nazionale
e un torneo come l’Europeo fa
capire a che punto sei arrivato».

Che impressione le ha fatto Gon-
zalo Higuain con le sue 36 reti e il
record stabilito?
«Per il Napoli, è un giocatore de-
terminante. Ha fatto una mon-
tagna di gol e li ha fatti sempre,
anche con me a Madrid. E’ uno
dei più bravi al mondo, in area
di rigore. I giocatori capiscono
come si comporta un allenato-
re, quello che ti può dare. Ti va-
lutano. Quando capiscono che
quello che dici è valido, ti se-
guono. Sarri è stato bravo a pro-

porsi e a far sì che i giocatori 
credessero nelle sue idee».

Capitolo Milan: crede che Berlu-
sconi venderà davvero ai cinesi?
«Gli devo tutto, a lui sono molto
attaccato, come al Milan. Quan-
do uno prende certe decisioni lo
fa analizzando la realtà, quello
che ha dato, che ha ricevuto».

La moviola in campo è stato un
degli argomenti discussi ad
Amalfi: lei la condivide?
«Noi parliamo degli arbitri e
della moviola. Ma, in effetti, so-
no tanti miei colleghi che non la
vogliono in campo. Se poi ti ca-
pita come al Liverpool che per-
de la coppa vedi che ti dispiace.
In tutti gli sport c’è la tecnolo-
gia. Il calcio è meno propenso al
cambiamento».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fabio Capello, 69 anni, ha vinto due Liga con il Real REUTERS

«Vista la Juve col 
Bayern, non c’è un 
grande gap tra le 
italiane e le altre»

«La base bianconera 
sarà un punto di 
partenza importante
per l’Europeo»

IL CONFRONTO

 ARESE «Ho il ricordo della
tristezza dei tifosi 
dell’Atletico Madrid quando 
persero con il Real a Lisbona 
due anni fa. Mi auguro che 
quest’anno siano in grado di 
concretizzare».
Sceglie l’Atletico Madrid 
John Elkann, presidente di 
Fiat ed Exor (la società che 
controlla la Juventus). 
Elkann andrà a San Siro per 
assistere alla finale di 
Champions League, in 
compagnia della moglie e dei 
figli. «Dispiace non vedere la 
Juve, che ha comunque 
dimostrato di essere una 
grande squadra», ha 
aggiunto Elkann nella 
conferenza stampa al 
termine dell’assemblea degli 
azionisti di Exor. «Abbiamo 
avuto il coraggio di rinnovare 
la squadra profondamente e, 
per questo, l’avvio in questo 
campionato è stato
difficile. Ci abbiamo sempre 
creduto, non abbiamo mai 
abbassato la guardia e 
abbiamo vinto». 

IL PRESIDENTE FIAT

Elkann: «Sto
con l’Atletico,
lo merita»

L’EVENTO

Leo sceglie l’Expo 
per l’annuncio:
«Torno presto»
1 Seedorf, Ranieri, 
Galliani, Cambiasso 
e Allegri: tanti big 
per la serata di gala 
di Zanetti e Bocelli

Claudio Ranieri, Andrea Bocelli, Max Allegri e Javier Zanetti AP

Alessandra Bocci
Francesco Velluzzi
INVIATI A RHO (MILANO)

C
he notte. Notte per
vincenti. Come An-
drea e Javier. Mattato-

ri della Bocelli and Zanetti
Nightclub che stasera vedre-
mo su Canale 5. Quando si
muovono due personaggi
così il mondo accorre. E ieri
sera c’erano 12mila persone
alla riapertura di Expo (vo-
luta fortemente dal presi-
dente regionale Maroni) per
vedere da vicino l’effetto che
fa trovarsi davanti a tante
stelle. Che per fare del bene
si muovono. «Io in questi ca-
si ci sono sempre», dice Este-
ban Cambiasso, tornato a
trovare l’amico Pupi. Per so-
stenere il progetto di istru-
zione dei bambini di Buenos
Aires. Come sono arrivati gli
ex tecnici delle milanesi Le-
onardo e Seedorf sempre vi-
cini quando c’è da fare del
bene. Leo, che si è seduto su
entrambe le panchine, ha
accennato a qualcosa sul
suo futuro: «Sono vicino a

tornare. È stato importante re-
stare un po’ lontano dal calcio,
ma ora sono pronto». Un ritor-
no al Psg? Un’altra panchina, o
scrivania? Leo non dà altre in-
dicazioni. Sul futuro di Ibrahi-
movic, una risata: «Dove andrà
Zlatan? Bella domanda». Sul
futuro del tecnico dell’Atletico
Simeone, qualche certezza in
più. «Non tifo per nessuno in 
questa finale, ma credo vincerà
l’Atletico. E credo che Simeone
tornerà all’Inter prima o poi,
perché è legato al club. Non di-
co per il dopo-Mancio, ma pri-
ma o poi. Forse il suo ciclo al-
l’Atletico non è ancora finito,
molto dipenderà anche dal ri-
sultato della finale». 

SPETTACOLO Dopo l’elegante
red carpet via allo show con-
dotto con troppi complimenti
da Michelle Hunziker, aperto
dal duetto Bocelli-Alessandra
Amoroso e continuato con due
condottieri: Claudio Ranieri,
allenatore del sorprendente
Leicester, e Massimiliano Alle-
gri, ancora vincitore con la Ju-
ve: «Ma a parti invertite non so
se io sarei riuscito a vincere col
Leicester, mentre Claudio, che
ha fatto una cosa straordinaria,
avrebbe sicuramente vinto con
la Juve». Siparietto più lungo
davanti al grande Pelè con Leo-
nardo traduttore, e Roberto
Carlos scherzoso istrione: «Ho
sempre tifato Santos». Sarà ve-
ro? 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

QUI REAL

Ronaldo, blanco a vita
«Voglio restare qui 
almeno fino a 41 anni»
1CR7 promuove Zidane 
e punge l’ex Benitez: 
«Voleva insegnarmi 
come si calcia»

Cristiano Ronaldo, 31 anni REUTERS

CORRISPONDENTE DA MADRID

I
l Madrid continua ad alle-
narsi a Valdebebas e in atte-
sa della partenza per Mila-

no, fissata per domani mattina,
emergono le parole dei giocato-
ri impegnati nella presentazio-
ne della finale di sabato. «Nes-
sun giocatore dell’Atletico sa-
rebbe titolare nel Madrid», ha
detto Gareth Bale, in rigoroso
inglese. Una provocazione, e
un’affermazione sulla quale si
può discutere pensando a Go-
din, a Koke, a Griezmann, ma-
gari a Oblak. Ronaldo invece ha
parlato alla tv La Sexta ed è tor-
nato sul complesso rapporto

con Benitez: «Ci sono cose che
si possono imparare, e altre no.
Benitez mi diceva come calciare
il pallone, come dribblare... Io
lo ringraziavo. Ci sono cose che
non si possono insegnare». Il
portoghese ha detto serio che
vuole ritirarsi nel Madrid e
scherzando che succederà tra
10 anni, minimo: «Voglio resta-
re qui almeno fino a 41 anni».
Poi, di nuovo serio: «Da parte
del Madrid sarebbe una mossa
intelligente rinnovarmi il con-
tatto. Io non me ne voglio anda-
re. Ci sono stati momenti diffi-
cili però ora sto benissimo: non
c’è un club migliore, che gli altri
pretendenti si dimentichino di
me». E su Zidane: «È una perso-
na intelligente. Non parla tanto
ed è molto positivo, mi identifi-
co parecchio in lui. Voglio vin-
cere a Milano e voglio che Zida-
ne si fermi qui per tanti anni.
Non ha esperienza come allena-
tore ma sta cercando la sua stra-
da in maniera molto positiva». 

f.m.r.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

QUI ATLETICO

Il Cholo stravolge
la preparazione
per scaramanzia
1Allenamenti 
«proibiti» sul campo 
utilizzato prima 
della finale 2014

Diego Simeone, 46 anni GETTY

CORRISPONDENTE DA MADRID

Q
uesta mattina l’ultimo
allenamento al Vicente
Calderon, oggi pome-
riggio la partenza per

Milano. L’Atletico Madrid è
pronto allo sbarco che chiude-
rà la preparazione per la terza
finale di Champions della sua
storia. Preparazione stravolta
da Diego Simeone che in nome
di una incontrollabile scara-
manzia ha stravolto i piani del
club complicando non poco la
vita di magazzinieri e addetti
vari. L’idea di base era sempli-
ce: evitare a tutti i costi di ripe-
tere qualsiasi cosa fatta alla vi-

glia della finale persa in extre-
mis due anni fa a Lisbona. Su
tutti, gli allenamenti a Los An-
geles de San Rafael, la località
non lontana da Madrid un tem-
po talismano per l’Atletico: lì il
Cholo aveva preparato la finale
di Europa League del 2012
(poi vinta contro l’Athletic Bil-
bao in un altro derby spagno-
lo) e da giocatore lo storico do-
blete del 1996. Località ora tra-
sformatasi in tabù da evitare. È
così partita una ricerca a sedi
alternative dove allenarsi, per
spezzare la routine ma senza
mettere piede a San Rafael. La
settimana scorsa Simeone ha
portato i suoi a Las Rozas, il
centro sportivo della nazionale
a 20 chilometri da Madrid, ieri
e oggi ha scelto il Calderon.
Tutto pur di rinnovare la routi-
ne, così come il Cholo mantie-
ne la stessa camicia (ovvia-
mente lavandola) fino a quan-
do non perde una partita. Allo-
ra si cambia.

f.m.r.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

John Elkann, 40 anni ANSA
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Napoli e i contratti pesanti: oggi Sarri, poi Higuain 
1In giornata potrebbero incontrarsi tecnico e De Laurentiis, intenzionato a far valere l’opzione. Dopo la Coppa, toccherà al Pipita

Mimmo Malfitano
INVIATO AD AMALFI (SA)

I
l voto è stato unanime, nes-
suno dei giurati ha avuto il
benché minimo dubbio nel

momento in cui s’è dovuto asse-
gnare il premio speciale di «Fo-
otball Leader», in corso di svol-
gimento ad Amalfi. Gonzalo Hi-
guain ha avuto il plauso di tutti
e al rientro dalla Coppa Ameri-
ca riceverà il riconoscimento
per il nuovo record stabilito in
questa stagione come miglior
attaccante della storia della A,
per numero di reti realizzate,
36. Intanto, proprio dall’Argen-
tina, dov’è in ritiro con la Nazio-
nale, il Pipita ha parlato dell’im-
pegno prossimo e del suo futuro
napoletano, un argomento scot-
tante in questo periodo, insieme
a quello relativo al rinnovo del
contratto di Maurizio Sarri. So-
no due fardelli pesanti, che Au-

relio De Laurentiis dovrà scrol-
larsi di dosso nel più breve tem-
po possibile.

MERCATO Perché sarà necessa-
rio programmare la prossima
stagione, anche se il suo proget-
to va avanti, a prescindere. Nel-
l’attesa di risolvere le due que-
stioni, il presidente si sta muo-
vendo, autonomamente, sul
mercato: s’è già assicurato To-
nelli, prelevandolo dall’Empoli,
sta provando a stringere i tempi
con il Sassuolo, per ingaggiare
l’esterno Vrsaljko (richiesti 20
milioni, offerti 15 più l’attac-
cante Zapata) e ieri il d.g. Car-
nevali ha confermato («Solu-
zione ottimale»), mentre con 
l’Ajax ha in piedi la trattativa
per il trequartista Klaassen.
Nelle ultime ore, in ogni modo,
l’operazione ha subito uno stop,
perché la società olandese ha
chiesto 20 milioni di euro: l’of-
ferta di De Laurentiis non va ol-

tre i 15. E la discussione è stata
così rimandata.

FUTURO HIGUAIN Dicevamo
del Pipita e dei suoi pensieri del
momento. «La mia testa è solo
per l’Argentina e per la Coppa

America. Quando terminerà il
mio compito, allora mi dediche-
rò al Napoli. Abbiamo disputato
una stagione ad alti livelli e
l’aver giocato tante partite con-
secutive si sente, adesso. La ma-
glia della Selección mi trasmette

grandi motivazioni». Dunque,
tutto rimandato. L’attaccante ar-
gentino non s’è voluto spingere
oltre, perché sa che liberarsi del-
la morsa-De Laurentiis non sarà
facile. Il presidente ha ribadito
con fermezza che non vuole fare
sconti, che chi vorrà Higuain do-
vrà versargli l’intero importo
della clausola rescissoria, 94 mi-
lioni di euro. Tutto dipenderà
dalla sua volontà, perché se do-
vesse decidere di andare via, al
Psg o allo United, allora potreb-
be essere deleterio impuntarsi.
Entro giugno De Laurentiis do-
vrà incontrare Nicolas, il fratel-
lo-manager del Pipita, con cui
discuterà eventuali offerte e, so-
prattutto, della possibilità di
adeguare e prolungare il con-
tratto: al giocatore verrà offerto
un nuovo accordo di 7 milioni
l’anno fino al 2020.

INTRIGO SARRI La questione
comincia ad assumere contorni

di un vero e proprio giallo. Da
giorni si parla di un incontro im-
minente ma, finora, presidente
e allenatore non si sono visti. Un
momento che racconta di un
Sarri abbastanza contrariato
per tale ritardo, perché non c’è
alcun motivo per questa lunga
attesa. Il tecnico, tuttavia, sarà
abbastanza fermo sulla questio-
ne delle opzioni unilaterali, a
favore della società, a proposito
del contratto, e sulla volontà di
pretendere l’adeguamento eco-
nomico. Quest’anno, ha guada-
gnato 750 mila euro, ne chiede-
rà il doppio per due anni, più
una serie di bonus legati ai ri-
sultati. Oggi, comunque, po-
trebbe essere il giorno giusto
per l’incontro, a Roma. È certo,
comunque, che a prescindere
dall’esito della discussione, De
Laurentiis farà valere l’opzione
entro la data fissata del 31 mag-
gio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maurizio Sarri, 57 anni, e Gonzalo Higuain, 28 anni LAPRESSE

LA NEOPROMOSSA

Il Cagliari 
si muove: 
Donati-Biraghi
per le fasce

Francesco Velluzzi

L
a festa è finita lunedì sera
con la premiazione di An-
drea Abodi alla squadra

che ha vinto la B e l’addio al cal-
cio giocato di Daniele Conti con
tanti ex rossoblù che lo hanno
celebrato in un Sant’Elia pieno.
Ma il Cagliari ora deve program-
mare la prossima stagione, quel-
la in cui bisognerà consolidarsi.

LE NOVITÀ La prima novità è di
marketing: cambia lo sponsor
tecnico. Il Cagliari in A vestirà
Macron. Ma il club di Giulini è
alla ricerca degli innesti giusti
per dare a Rastelli una squadra
che non soffra. Il primo obiettivo
è rinforzare le fasce laterali. Due
gli obiettivi, entrambi di scuola
Inter, il club sempre caro al pre-
sidente: Donati e Biraghi, en-
trambi compagni nell’Under 21
vicecampione europea nel 2013.
Donati dopo l’esperienza al Le-
verkusen è stato acquisito dal
Mainz. Ieri è partito per le va-
canze, sa che il Mainz a lui tiene,
ma la proposta del Cagliari è al-
lettante e il progetto piace al-
l’esterno versiliese. Biraghi è an-
che nel radar dell’Udinese che lo
aveva spinto a Granada, ma al
Cagliari piace. Più defilati per
ora Migliori (Spezia) e Pasqual
(libero). Nel Cagliari è sempre
più presente la figura di Ivan Ra-
miro Cordoba che sta collabo-
rando con Giulini su alcune ope-
razioni. Probabile per lui un fu-
turo in società. Per il centrocam-
po piace da tempo il moldavo del
Verona, Ionita.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie ARMercato

 LUGANO (Svi) Il Lugano di 
Zdenek Zeman resta in Serie A. 
Nella 36a giornata, la squadra del 
tecnico boemo ha superato 3-0 
il San Gallo e difeso il
penultimo posto che vale la 
salvezza, conservando un punto 
di vantaggio sullo Zurigo che 
invece retrocede. Per Zeman 
ora la chance anche di vincere la 
Coppa di Svizzera nella finale di 
domenica proprio con lo Zurigo. 

SVIZZERA

Zeman è salvo 
Ora la Coppa 

LA COLLEZIONE

UFFICIALE

DI FIGURINE
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COLLEZIONE

FIRMATA
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Una parata di stelle al Football Leader
LA PREMIAZIONE Serata conclusiva al “Saraceno” di Amalfi. Sul palco tanti personaggi del calcio. Premio alla carriera a Capello

DI PIERPAOLO MATRONE

AMALFI. Sei premi, un numero
ancora più alto di statuette, ospiti
arrivati da ogni parte d’Italia (e
qualcuno anche dall’estero) e il ma-
re del Golfo di Salerno a fare da
sfondo. Poteva esserci kermesse
migliore? Il Football Leader entra
nel vivo, dopo la prima giornata
spazio al giorno clou, quella della
premiazione. Sul palco c’è mezzo
calcio italiano ma non solo. Ad ini-
ziare da Gian Piero Gasperini, al-
lenatore del Genoa, al quale è sta-
to assegnato un premio alla carrie-
ra: «Ho avuto la fortuna di inizia-
re coi giovani e al Genoa – ha di-
chiarato a margine – sono sempre
stato favorito dalla politica del club.
L’obiettivo spesso è stato quello di
portare dei calciatori alle grandi
squadre, in modo che essi potesse-
ro competere per qualcosa di più
grande rispetto a quelli che sono gli
obiettivi di classifica del genere».
Qualche assente c’era, ma per cau-
sa di forza maggiore. Doveva es-
serci Federico Bernardeschi, vin-
citore del premio “Leader Under
21”, ma Antonio Conte l’ha volu-
to con sé in Nazionale e l’azzurro

non si può proprio rifiutare. Sul pal-
co allora la famiglia dell’esterno
della Fiorentina, con tanto di fi-
danzata ex gieffina Veronica Ciar-
di. Oltre Bernardeschi, all’appello
manca anche Maurizio Sarri. A far-
ne le veci Guido Baldari, capo uf-
ficio stampa del Napoli: «Il presi-
dente De Laurentiis e Maurizio
Sarri sono già al lavoro. Non è im-
portante se si sono visti o non si so-
no visti, ma ciò che conta è siano
già proiettati al futuro. Già in ritiro
a Dimaro vorremmo realizzare un
evento per consegnare al mister
questo premio, vista la sua assenza
oggi». 
Chi c’è, però, non è di certo da but-
tare. Walter Mazzarri, ad esempio,
non parlava da oltre un anno e ha
scelto proprio questa kermesse per
riprendere il microfono in mano.
Maurizio Corsi, invece, presidente
dell’Empoli, ha ricevuto il premio
“Leader Fair Play” e si è espresso
anche sul futuro della panchina az-
zurra: “Ad Empoli ci conosciamo
tutti. E’ per questo che è più facile
fare calcio e anche far partire di-
verse manifestazioni importanti dal
punto di vista sociale. Giampaolo?
Spero per lui che vada in un club

più importante dell’Empoli. Chi sta
ad Empoli deve volerci stare. Trat-
tenere controvoglia sia calciatori
che allenatori è una cosa negativa
e l’ho imparato dal passato, visto
che qualche volta l’ho fatto e non si
è rivelata mai una buona scelta».
In Serie B, invece, a contraddistin-
guersi quest’anno è stato Ivan Ju-
ric, autore di un campionato a dir
poco prestigioso con il Crotone,
culminato poi con la promozione

in Serie A. A lui il premio “Leader
serie B”, vinto dopo una stagione
giocata con entusiasmo, come ha
dichiarato. Premiato poi anche Pan-
taleo Corvino, da tempo tra i nu-
meri uno in Italia nello scovare ta-
lenti, al quale va lo “Scouting Lea-
der”. E dell’ormai ex d.s. del Bo-
logna si parla tanto in questi gior-
ni, essendo – pare – prossimo al ri-
torno alla Fiorentina. E sul futuro
si esprime proprio lui: «Chi sta nel

calcio deve avere passione, con i
giovani bisogna avere una certa vo-
cazione. Ritorno alla Fiorentina?
Diciamo che ho appena finito 18
mesi di lavoro a Bologna, che so-
no stati importanti coincisi con la
promozione in A e la permanenza
in massima serie. A Firenze mi sen-
to a casa, in questi giorni c'è stata
una lunga chiacchierata. Ma fer-
miamoci qui”. Sul palco della ter-
razza del gran hotel “Il Saraceno”,
poi, ancora Fabio Capello Tra i vin-
citori assenti anche Urbano Cairo,
presidente del Torino, rimpiazzato
nella kermesse amalfitana da An-
tonio Comi, direttore generale gra-
nata, voglioso di regalare una sta-
gione di grandi soddisfazioni per
l’anno prossimo, dopo l’ufficializ-
zazione del nuovo allenatore Sini-
sa Mihajlovic arrivata proprio ieri.
Non solo premiati, però, anche tan-
ti ospiti. Sulla Costiera è giunto an-
che Simone Inzaghi, il cui futuro
pare ancora incerto. Lazio o no? In-
tanto il tecnico biancoceleste parla
del passato: «Lazio? È stata una
bellissima esperienza, ho trovato
ragazzi disponibili. Adesso vedre-
mo cosa accadrà nelle prossime set-
timane».

__
Il palco del Football Leader con tutti gli ospiti della serata finale
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SERIE A

star fermo ed ho fatto in modo di
andare in giro e di migliorare quel

poco che sapevo. È stata una espe-
rienza Inter positiva, è stata for-
mativa e mi sento fortificato. Tan-
te società di sono interessate a me,
era arrivato il momento di star fer-
mo. Scelto il progetto di una so-
cietà in linea con le idee calcisti-
che, è fantastico andare nel cam-
pionato più bello del mondo. Ho
ritrovato motivazioni ed entusia-
smo. Sarà una Premier League che
parlerà italiano, dobbiamo essere
orgogliosi della scuola di Cover-
ciano. Vedo che siamo apprezza-
ti. Quindici anni fatti in Italia per
poi tornarci un domani con anco-
ra maggiori stimoli».

GIOSCO

_ I CONVOCATI DELL’ARGENTINA

Dybala, Icardi, Paredes
e Correa per Rio 2016
ROMA.Ci sono quattro italia-
ni nella lista dei 35 pre-convo-
cati per le Olimpiadi di
Rio2016, diramata dal com-
missario tecnico dell’Argenti-
na, Gerardo Martino. In elenco
anche tre giocatori che militano
in Italia: si tratta del centrocam-
pista della Sampdoria, Joaquin
Correa, del regista dell’Empoli
di proprieta’ della Roma, Lean-
dro Paredes, dell’attaccante del-
l’Inter, Mauro Icardi, e del bom-
ber della Juventus, Paulo Dy-
bala. Il club bianconero, pero’,
non intende concedere il via li-
bera al suo giocatore forte del
regolamento Fifa che glielo con-
sente.

_ PIACEVA ANCHE AL NAPOLI

Dalla Spagna: «La Juve
è vicina a Mascherano»
TORINO. Secondo il sito del
quotidiano catalano “Sport”, la
Juventus e Javier Mascherano
hanno raggiunto un principio
d’accordo per il trasferimento in
bianconero. L’argentino, centro-
campista e difensore centrale, ha
il contratto in scadenza con il
Barcellona nel 2018, ma sareb-
be pronto per una nuova avven-
tura in un altro campionato.
Secondo il sito del giornale di
Barcellona, Mascherano sarebbe
pronto a firmare con la “Vecchia
Signora” un contratto di tre anni,
con un ingaggio super.

Torino, addio Ventura
L’arrivo di Mihajlovic
adesso è ufficiale

CAMBIO IN PANCHINA

ROMA. Adesso e’ ufficiale.
Le strade di Giampiero
Ventura e del Torino si
dividono dopo un rapporto
lungo, intenso e pieno di
successi e al suo posto
arriva Sinisa Mihajlovic che
ha firmato un contratto
biennale con il club granata.
“Il presidente Urbano Cairo
desidera ringraziare
Giampiero Ventura per il
grandissimo lavoro svolto
insieme e per gli ottimi
risultati ottenuti in questa
esperienza ricca di
reciproche soddisfazioni - si
legge sul sito internet del
club piemontese -.
Un’ascesa continua,
impreziosita da pagine
indimenticabili per la storia
recente del Torino: il
settimo posto in serie A, la
qualificazione in Europa
dopo 20 anni e a seguito di
un ottimo percorso
l’impresa della prima
vittoria di una squadra
italiana a Bilbao, la
valorizzazione di tanti
calciatori con la
conseguente convocazione
nella varie Nazionali e un
elenco lunghissimo di tabu
infranti. Sono stati cinque
anni bellissimi: dal
presidente Cairo al piu’
piccolo dei Pulcini tutto il
Torino auspica per
Giampiero Ventura le
migliori soddisfazioni e le
fortune che merita”.

Mazzarri: «Mi emoziona sempre tornare a Napoli»
L’EX ALLENATORE Il toscano da Amalfi torna finalmente a parlare: «Pronto per la Premier, ho rifiutato proposte dall’Italia»

AMALFI. Un piccolo evento.
Walter Mazzarri che si rivede a un
evento pubblico e che torna a par-
lare con un microfono in mano.
L’ex allenatore di Napoli e Inter
era fuori dalla scena dall’esonero
con l’Inter. Un anno e mezzo in si-
lenzio e un “ritiro” in Inghilterra
dove ha studiato l’inglese. Ora che
ha trovato panchina al Watford ha
scelto Amalfi e il Football Leader
per tornare a parlare: «Mi emo-
ziono sempre quando vengo a Na-
poli, sono onorato di ricevere que-
sto premio e pronto a rituffarmi
nel lavoro. Sono felice di riparti-
re. Dopo tanti anni concentrato sul
lavoro settimanale è capitato di

«L’Italia deve avere la mentalità della Juve»

BONUCCI PORTA L’ESEMPIO: «CI SERVIRÀ PER VINCERE»

COVERCIANO. Non ha voglia
di rallentare i propri ritmi e di
continuare a provare a vincere an-
che con la Nazionale azzurra, do-
po averlo fatto quest’anno con la
maglia della Juventus. Leonardo
Bonucci pero’ soprattutto non ha
voglia di smettere di sognare.
«Noi juventini siamo pronti a
metterci a disposizione del ct
Conte e dei nuovi compagni - ha
esordito il centrale bianconero in
conferenza stampa a Coverciano
- Abbiamo la fortuna di avere un
gruppo di grandi uomini, oltre che
grandi calciatori. Metteremo la
nostra mentalità a disposizione
della squadra, c’è già un ct che la
trasmette ampiamente, e da parte
nostra c’è la voglia di far bene e
di continuare a sognare come ab-
biamo fatto con la Juventus per-

chè vogliamo ripeterlo con la Na-
zionale. Sogno un grande euro-
peo a livello personale e di squa-
dra. Ho una voglia matta di co-
minciare e di confrontarmi con-
tro grandi giocatori e grandi na-
zionali. Sarebbe bello ed appa-
gante vincere in maglia azzurra.
Dopo esserci arrivati vicini 4 an-
ni fa, arrivare a vincere qualcosa
a livello europeo sarebbe la chiu-
sura di un’annata ottima». 

Reja: «Il mio futuro?
La prossima settimana»

IL TECNICO DELL’ATALANTA

AMALFI. «Col presidente ci
incontreremo questo fine
settimana e decideremo
definitivamente». La storia tra
l’Atalanta ed Edy Reja potreb-
be proseguire anche per la
prossima stagione: il 70enne
tecnico di Lucinico, presente
al Football Leader, non ha
ancora detto si’ ad altre
proposte e attende cenni dal
club orobico. «Sto lavorando
bene, negli ultimi 10-11 anni
non ho mai sbagliato un’an-
nata..»". Nel frattempo, la sua
ex Lazio sembra aver indivi-
duato in Prandelli il nuovo
tecnico: «Ha carisma e capa-
cita’, ma è particolarmente
stimolato e pua’ fare bene».
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NAPOLI

L’INTERVISTA Il tecnico friulano esalta il lavoro di Sarri ma evidenzia la forza della Juve: «Il gap è ampio»

DAL NOSTRO INVIATO

AMALFI. Una tre giorni di re-
lax ad Amalfi grazie al premio
Football Leader 2016. Fabio
Capello si è rilassato di fronte
alle bellezze della Costiera ma
ha parlato tanto di calcio. Ha ri-
trovato il vecchio amico Edy
Reja ma anche tanti colleghi.
Purtroppo non c’era Maurizio
Sarri. L’allenatore azzurro do-
veva essere premiato anche lui
ma forse per questioni societa-
rie ha dato forfait. 
Che Napoli ha visto nell’ulti-
ma stagione?
«Ha fatto una grande stagione,
ha messo in evidenza un ottimo
gioco, divertente. Poi c’è stato
un momento di appannamento
e nel frattrempo la Juve è an-
data via. Questa lezione dovrà
servire per l’anno prossimo.
L’impostazione che Sarri ha da-
to alla squadra ha valorizzato
tanti calciatori».
Secondo lei il gap che c’è in
Italia con la Juve e le altre e

lo stesso che i bianconeri han-
no con le big in Europa?
«Non mi sembra che la Juve
avesse tutto sto gap con le squa-
dre europee. Mi sembra che il
gap tra la Juve e le altre in Ita-
lia è bello ampio. Soprattutto
perché si migliora ogni anno».
Il “suo” Higuaìn ha visto che
stagione ha disputato?
«Beh, lo portai io al Real. Che
sia stato importante parlano i
numeri. Dicono sempre la veri-
tà. Rimanere o non rimanenere
poi dipende prima dal presi-
dente e poi da Sarri».
È tra i primi cinque al mon-

do?
«Ha fatto una montagna di gol,
li ha sempre fatti. Anche per me
quando ero al Real. Forse mi
deve ringraziare visto che l’ho
portato io...».
Se fosse l’allenatore del Napo-
li, cosa chiederebbe a De Lau-
rentiis per vincere lo scudetto?
«Niente. Non so cosa serve, bi-
sogna chiederlo a Sarri».

Tra meno di un mese si gioca
l’Europeo. Che Italia si aspet-
ta?
«Partiamo dal fatto che l’Italia
ha una base Juventus. Giocato-
ri con voglia di vincere e lotta-

Capello: «Che gioco il Napoli
Higuaìn? Lo portai io al Real...»

re. Un altro punto importante,
l’ho capito dai test fatti, è la ri-
cerca della forma fisica. Si de-
ve ripartire da qui perché a fi-
ne campionato non tutti arriva-
no freschi».

Conte può essere il valore ag-
giunto?
«Tutti cercano di dare qualco-
sa. Ripeto, la fortuna è che la
base juventina già sa dove vuo-
le arrivare l’allenatore. Ha per-
sonalità».
Chi può essere il giocatore
sorpresa?
«Non si sa. Si parte dal fatto fi-
sico. La condizione fisica è fon-

«L’impostazione che ha dato
il tecnico alla squadra

ha valorizzato tanti calciatori
che erano stati dimenticati»

«Il Pipita ha segnato una
montagna di gol, un grazie
lo merito anche io. Tocca 
al presidente trattenerlo»

«Gli azzurri ad un certo punto
del torneo hanno avuto un

momento di appannamento
e i bianconeri sono scappati»

__
Fabio Capello. Il tecnico friulano ospite ad Amalfi al “Football Leader 2016

TRA DOMANI E SABATO È PREVISTO UN APPUNTAMENTO PER DECIDERE IL FUTURO DELL’ATTACCANTE ARGENTINO

Higuaìn: «È il mio miglior momento, voglio la Coppa America»

damentale perché ti fa espri-
mere al 100%». 
Insigne può essere l’arma in
più?
«Non parlo dei singoli. È il la-
voro del gruppo che conta. Che
abbia qualità notevoli lo sanno
tutti».
Non ha mai negato un contat-
to con Tavecchio....
«Ho sempre detto che non ero
interessato all’Italia. Per me le
nazionali sono un capitolo chiu-
so. Spero che possano risolvere
in maniera concreta il post
Conte».
Il Cholismo è vicino al Capel-
lismo?
«È una balla. Non era simile a
me. Basta vedere le mie squa-
dre. Ho sempre giocato con
molti attaccanti. Che chieda at-
tenzione, determinazione e
umiltà è alla base».

SALCAI

NAPOLI. Lo sanno anche i muri che se il Napoli
vende Higuaìn perde almeno il 70% della sua forza.
Si potrà dire che anche quando andò via Cavani ci
si chiedeva se ci fosse un altro attaccante capace di
segnare tanti gol. Allora, però, sul mercato c’era il
Pipita, oggi, anche se si incassano 94 milioni, c’è
veramente poco in giro. E poi chi ha i puntero molto
forti di sicuro non li cede. Ecco, quindi, che la
priorità del Napoli è quella di dover blindare il suo
gioiello. Colui il quale è capace di spostare di gran
lunga il peso della bilancia dalla parte del club
azzurro. Aurelio De Laurentiis alzò la clausola per
evitare che qualsiasi società potesse avvicinarsi al
suo bomber d’eccezione. Purtroppo, però, col veto si
può fare veramente poco se si presenta qualcuno
con i soldi in mano. Anche se si tratta di una
montagna di milioni di euro. Sta al calciatore
trovare un accordo con la dirigenza in modo tale da
evitare qualsiasi problema al presidente. «Resto al
Napoli e basta», dovrebbe dire il sudamericano.
Eventualmente dopo essere stato accontentato dal
club. In che modo? Economicamente ma anche dal
punto di vista della programmazione. 

Intanto nel week end è previsto un appuntamento
tra De Laurentiis e Nicolas Higuaìn, fratello del
Pipita. Si era detto che l’agente dell’argentino era
andato in visita al centro sportivo del Psg ed era
rimasto affascinato dal progetto. Il diretto
interessato ha smentito tutto. Non è mai stato a
Parigi. Perché non credergli. Ci sarà un approccio
importante, quindi, tra domani e sabato. Bisogna
capire cosa accadrà ma non ci dovrebbero essere
troppi problemi per il rinnovo. Non è nelle
possibilità economiche del Napoli arrivare a certi
livelli economici europei ma già con otto milioni il
Pipita potrebbe convincersi. Eventualmente anche
avendo rassicurazioni sulla qualità della rosa. Vuole
finalmente vincere qualcosa di importante dopo gli
anni al Real. E dopo i 36 gol in Italia merita tante
gioie. E durante il ritiro dell’Argetnina, sollecitato
dalla stampa locale sul suo futuro, il Pipita ha
risposto in maniera secca, stroncando sul nascere
qualsiasi tipo di illazione su un eventuale
trasferimento in altro club: «Sono contento del
record battutto con la maglia del Napoli perchè è
stato difficile raggiungerlo visto che resisteva da

tanti anni. Sono molto orgoglioso ma adesso sono
concentrato sulla Coppa America.Quando si gioca
per l’Argentina si è concentrati al 100%. Abbiamo
una grande squadra per vincere la Copa America.
Vogliamo fare una buona competizione. La partita
contro l’Honduras di venerdì ci servirà per
prepararci adeguatamente. Sarà un torneo
difficilissimo, ma tenteremo di vincerla. Farò del
mio meglio per raggiungere quest’obiettivo. La mia
testa è solo per l’Argentina e quando terminerà il
mio compito qui mi dedicherò a parlare del Napoli.
La situazione di Dybala è una cosa che riguarda la
Juventus e non posso dire molto a riguardo.
Abbiamo tanta fame ed entusiasmo di raggiungere
il nostro obiettivo, vogliamo vincere. Dalle partite
devi prendere le cose negative e quelle positive,
credo che nella nostra testa c’è l’obiettivo di
arrivare in finale e vincerla. Sono anni che non si
arrivava a una finale e la squadra merita vincere
una competizione. Quando sei sereno con la mente,
il resto viene da se. Quest’anno ho avuto la fiducia
che gli anni passati mi è mancata». 

SACA

NAPOLI. Da Firenze
rimbalza una notizia che fa
felici i tifosi del Napoli. E
sicuramente anche Maurizio
Sarri. Secondo i media
toscani, Kalinic (nella foto)
potrebbe accordarsi con il
Napoli. Non per sostituire
Higuaìn ma anche per
giocarci insieme. Questo
perché il puntero non
sarebbe contento della
rivoluzione dirigenziale in
atto nella Viola. Si sa che
Pradè sta per passare
all’Udinese lasciando il
posto a Pantaleo Corvino
che tanto bene ha fatto a
Bologna. Ecco, quindi, che
per poter giocare in
Champions Kalinic
accetterebbe volentieri le
avances di Giuntoli. Con
l’addio di Gabbiadini serve
un bomber di gran valore. E
l’ex Dnipro è uno che può
fare la differenza
tranquillamente. omislav
Erceg, il suo manager, è
molto attivo per riuscire a
trovare la giusta
collocazione del bomber.
Bisogna capire cosa accadrà
in casa Napoli col Pipita ma
con un Kalinic in più si
potrebbe segnare ancora
tanto nella prossima
stagione.

Da Firenze:
Kalinic può
andare da Sarri

MERCATO
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LEGAPRO

UNA CONFERENZA
organizzata in poche ore,
aperta alla stampa, ma
anche ai tifosi, perché, ha
spiegato Anna Durio:«I
tifosi sono la prima
ricchezza di una societàdi
calcio». Ad assistere, tra gli
altri (presenti
rappresentanti di vari club e
gruppi organizzati e anche
semplici sostenitori), il
presidente del Siena Club
Fedelissimi Lorenzo
Mulinacci. «Mi sembra
chiaro che a questo punto la
palla sia passata totalmente
nelle mani di Ponte –ha
affermato –emi sembra
anche che stia tirando un
po’ troppo la corda. La
situazione non è piùcome
quella di quindici anni fa,
quando c’era il Monte dei
Paschi a tutelare e lui se ne
andòda Siena con un bel
po’ di soldi in tasca. Idue

milioni versati da Anna
Durio lo scorso febbraio per
salvare la baracca mi
sembrano giàpiùche
sufficienti per una società
come l’attuale Robur
Siena». La preoccupazione
della piazza, quindi, è tanta.
«Lamia paura piùgrande –
ha proseguito il presidente
dei Fedelissimi -, è per
l’immediato futuro. Con un
ulteriore dilatarsi dei tempi
a rischio è l’organizzazione
del prossimo campionato,
sia dal punto di vista
sportivo, e sappiamo bene
quanto sia deleterio partire
in ritardo nella
preparazione estiva rispetto
alle altre squadre, che dal
punto di vista delle
scadenze, in primis quella
dell’iscrizione alla Lega Pro
2016/17». Il monito. «A
questo punto, visto il ritardo
delle operazioni credo che
anche noi tifosi dovremmo
fare piùpressioni su Ponte –
ha chiuso Mulinacci:qua,
altrimenti viene
compromesso proprio ciò
che lui ha creato. Non è
giusto che il futuro della
Robur Siena venga messo
in discussione per un suo
problema economico».

ILNODOCESSIONE

LAPALLAPASSADI NUOVOADANTONIOPONTE
CHEDEVECHIARIRE LA POSIZIONEDELLA SOCIETÀ
EQUESTODILATAMENTODEI TEMPI

PRESENTE alla conferen-
za di Anna Durio, il socio
di minoranza della Robur
Duccio Panti, ha ribadito,
anche a nome di altri azio-
nisti bianconeri, totale di-
sponibilità nei confronti
della famiglia Durio. Una
presa di posizione già più
volte annunciata, ridiscus-
sa nell’assemblea di marte-
dì e dichiarata ieri pubbli-
camente. «Speriamo tutti
in un veloce evolversi
dell’operazione – ha detto
Panti -, per quanto ci ri-
guarda non creeremo pro-
blemi, rimanendo o facen-
doci da parte. Ponte deve
ancora effettuare i versa-
menti per le quote dei soci
che non hanno ricapitaliz-
zato: è già partita una ri-
chiesta formale di versa-
mento, se non vengono ri-
spettati i tempi sarà moro-
so».
CONCETTI poi ribaditi in
un successivo comunicato
stampa. «I soci della Robur
Siena srl, Fabio Caselli,
Laura Bicchi, Lorenzo Tu-
rillazzi, Cesare Lazzeroni,
Renato Romei, Luigi Fu-
mi, Luciano Ghezzi, Jaco-
po Norelli, Duccio Panti,
Civitas Pietra e Bs Autotra-
sporti (che non partecipa-
no all’amministrazione del-
la società), preoccupati del-

la situazione di stallo in cui
sembrano arenate le tratta-
tive tra il presidente Anto-
nio Ponte e Anna Durio,
non essendo stati interpel-
lati da nessuna delle due
parti, ma auspicando una
celere soluzione positiva
delle trattative, confermia-
mo che, nell’esclusivo inte-
resse della Robur Siena
non opporremo alcun osta-
colo. Noi soci infatti non
conosciamo il contenuto

del contratto preliminare
e/o altri aspetti delle tratta-
tive; non conosciamo la si-
tuazione amministrativa,
finanziaria e contabile del-
la società; non siamo stati
tenuti al corrente della ge-
stione e amministrazione
della società; non siamo
stati coinvolti in alcun mo-
do nelle trattative, né sia-
mo stati messi a conoscen-
za di esse. Abbiamo chie-
sto, ai sensi dell’art. 2476
2°comma cod.civ., (tramite
Pec inviata alla società) di
poter visionare e consulta-
re i libri sociali e i docu-
menti relativi all’ammini-
strazione, per acquisire ele-
menti esaustivi sulla situa-
zione finanziaria. Ci preme
ricordare che per affronta-
re la prossima stagione ago-
nistica, devono essere mes-
se a punto sia la documen-
tazione relativa all’agibilità
dello stadio, sia gli altri
adempimenti amministra-
tivi. Richiediamo all’ammi-
nistratore unico Antonio
Ponte di fornirci elementi
esaustivi anche per poter
apportare un nostro contri-
buto fattivo nell’interesse
esclusivo della Robur. Sia-
mo disponibili a dare il no-
stro aiuto e contributo pro-
positivo».

A.G.

Le reazioni Il tempoper programmare non èmolto

I socidiminoranzaschierati
«Speriamo che la situazione
siachiarita in fretta»

«SONO sorpreso dalla conferenza stampa, non ne sape-
vo nulla». CosìAntonio Ponte ha commentato la
frenetica giornata di ieri. «La volontàdi tutti è di
anticipare la chiusura del 30giugno al 31 marzo, cosa
che abbiamo condiviso con i conti che vengono fatti da
commercialisti accettati da entrambe le parti. Quello
che abbiamo ottenuto è l’anticipo di questi dati:
abbiamo condiviso di fare di nuovo i conteggi, per fine
aprile. Saranno pronti domani mattina (oggi, ndr). Su
questa cifra si avvieràuna trattativa seria:il tentativo
della signora Durio di fare una prova senza numeri alla
mano non era fattibile. Preciso che non c’è stato
nessun tentativo di perdere tempo, ma i professionisti
hanno avuto bisogno lavorare. L’unica cosa che può
succedere è che vengano contestati dei dati, che
magari possono non essere condivisi da tutti e due. A
quel punto bisogneràanche sentire i soci minori,
soprattutto uno. Solo Pietro Mele ha qualcosa da dire.
Da domani –conclude Ponte -ci saràun incontro
ulteriore per condividere tutto. Sono convinto che sia
la migliore soluzione:se non ci saràl’accordo
troveremo un’altra, ulteriore, soluzione».

Guido De Leo

ROBUR

NESSUNpugno sul tavolo, nessu-
na alzata di voce, la presa di posi-
zione di Anna Durio è stata misu-
rata, chiara, essenziale, trincerata
spesso dietro a un ‘no comment’:
una conferenza indetta veloce-
mente, quella tenuta ieri dall’im-
prenditrice ligure, per spiegare al-
la stampa e ai tifosi il suo perché
sul dilatarsi dei tempi del passag-
gio di proprietà. Una lunga spiega-
zione con la dichiarata volontà di
non rispondere ad alcuna doman-
da dei presenti.

«COME tutti sapete – ha esordito
l’imprenditrice ligure -, c’è un pre-
liminare firmato che prevede la
determinazione di un prezzo fina-
le sulla base di una proiezione del-
la società al 30 giugno. Preciso, vi-
sto che ho questo sentore, che
non sono io che sto tirando sul
prezzo: sto solo aspettando di ave-
re tra le mani la rivisitazione dei
conteggi contabili da parte di Pon-
te e dei suoi consulenti, la cifra
che scaturisce dalla formula firma-
ta nel preliminare. Non mi aspet-
to sorprese, anche se nell’impren-
ditoria può succedere di tutto,
proprio perchési parla di una for-
mula e come ha detto mio figlio

2+2 fa 4, la matematica non si
cambia. Aspetto e nel momento
in cui vedrò i numeri, se c’è del
dovuto non contestabile ho già
pronto il libretto degli assegni».
Anna Durio prosegue e non cerca
alibi, che in una situazione del ge-
nere farebbero perdere altro tem-
po ad una città che sta aspettando
di sapere che fine farà la società di
calcio: «Altrimenti andrò avanti
con una contestazione (dieci i
giorni di tempo per decidere e in
caso di contestazione ci sarà un ar-
bitrato ndr) che, ovviamente, al-

lungherebbe ulteriormente i tem-
pi. In questi mesi abbiamo lavora-
to per farci trovare pronti, abbia-
mo già tutto nero su bianco, ma
finchénon ci sono le firme abbia-
mo le mani legate. Ci sono delle
‘date calcistiche’ da rispettare:
per questo avevo proposto a Pon-
te di anticipare i tempi, stando al
preliminare lui ha tutto il diritto
di cedere le quote al 30 giugno».

E’UNFIUME in piena: «Ho già in-
vestito una grossa cifra e la setti-
mana scorsa ho fatto alla contro-
parte una proposta transitiva che
è stata rifiutata - continua Anna
Durio -. Ora non mi resta che
aspettare, non posso fare altro».

«PERCHÉ Ponte sta tardando –
ha proseguito -? No comment.
Non mi pento di niente, anche se,
potessi tornare indietro, farei tut-
to con più calma; vero è che lo
scorso febbraio ho agito per salva-
re la Robur. Con i soci di mino-
ranza l’intesa dovrebbe esserci;
Ponte nella mia società? Fate
voi… Intanto aspetto solo una
chiamata: se arriva rimango a Sie-
na, altrimenti torno a casa, che ho
anche un lavoro da portare avan-
ti».

Angela Gorellini

Rischiomorosità
Ponte deve effettuare
ancora i versamenti
per i piccoli soci

La voce

Nessunaltro
per l’acquisto

Parla Ponte Il presidente sorpreso: «Non sapevo niente»

«Conteggipronti, orasi tratta»

Le frasiLe frasi

SULLE voci di un
eventuale, nuovo,
soggetto interessato
all’acquisto della
Robur l’imprenditrice
e il socio Duccio
Panti hanno risposto
all’unisono:«Non ne
sappiamo niente».
«Sono sempre in
trattativa...»ha
aggiunto il presidente
del Rapallo.

NIENTE SC H ERZ I

Anna Durio ha chiarito
la situazione sulla
cessione della società

Angelo Giorgetti
Firenze

«A FIRENZE mi sento a casa e
non nascondo che c’è stata una
chiacchierata...». E’ solo l’inizio
per Corvino, che ha superato la fa-
se di mutismo sull’accordo in arri-
vo con la Fiorentina. E sul palco
di Amalfi, dove ha ritirato il pre-
mio Football Leader per il mi-
glior talent scout italiano –Corvi-
no conferma quello che tutti san-
no: i Della Valle lo vogliono e lui
vuole Firenze. Manca solo l’in-
contro decisivo per rendere tutto
ufficiale, un match a quattro (Die-
go e Andrea Della Valle, Mario
Cognigni e Pantaleo Corvino) per

ricominciare da dove il gruppo si
era lasciato, poco più di quattro
anni fa. Le basi ci sono tutte. Da
Bologna arriva intanto la notizia
che la Fiorentina è in corsa per ag-
giudicarsi il giovane, pronettentis-
simo Amadou Diawara, classe
1997, 34 presenze in serie A: Cor-
vino lo ha prelevato dal San Mari-
no per 400mila euro (e il Bologna
ne ha pagati altri 400mila di bo-
nus a fine stagione perché Dia-
wara ha superato le 30 partite),
ma ora il valore del giocatore è
schizzato verso l’alto. Il Bologna
chiede 20 milioni e con Roma e
Juve ha messo in chiaro che si
può trattare sulla base di 15 più
una contropartita. La Fiorentina
potrebbe inserirsi? Logico l’ap-

peal che Corvino avrebbe su Dia-
wara. Altro particolare: il giocato-
re guineano ha uno stipendio net-
to di 75mila euro e il Bologna da
due mesi gli ha proposto un ade-
guamento a 400mila: Diawara
per ora non ha risposto all’invito,
il che fa supporre che all’orizzon-
te ci sia qualcos’altro...
Una battuta anche su Sousa, qua-
si a voler smentire la possibilità di
contrasti fra personalità forti: «Il
suo lavoro è stato straordinario,
ha permesso alla Fiorentina di es-
sere protagonista per buona parte
della stagione». E sul futuro: «Ho
l’obiettivo di arrivare a 500 parti-
te in serie A in questo campiona-
to». Con la Fiorentina, ovviamen-
te.

Hogià investito
una grossa cifra
Ora devo aspettare

Durioesceallo scoperto
«Nienteastesulprezzo
E isoldisonopronti»

SIC U REZ Z A Anna Durio ha messo Ponte con le spalle al muro

Esiste un preliminare
firmato che prevede
la determina di un prezzo

L’IMPRENDITRICE LIGURE FRA QUALCHE GIORNO
SELATRATTATIVA NONDOVESSEDECOLLARE
TORNERÀALLASUAATTIVITÀLAVORATIVA

TUTTELECOMPONENTI STANNOCOMUNQUE
REMANDODAUNASTESSAPARTE
PER ILBUONESITODELLATRATTATIVA

M A G O Il direttore sportivo
Pantaleo Corvino

Qui Fiorentina Il direttore sportivo apre ad un clamoroso ritorno come direttore sportivo

Corvinoverso la firma:«Firenzeècasamia»

Antonio Ponte

I tifosi

I Fedelissimi
hannocapito:
«Non tiriamo
troppo la corda
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Angelo Giorgetti
Firenze

«AFIRENZEmi sento a ca-
sa e non nascondo che c’è
stata una chiacchierata...».
E’ solo l’inizio, Corvino ha
superato la fase di mutismo
sull’accordo in arrivo con
la Fiorentina. E sul palco di
Amalfi, dove ha ritirato il
premio Football Leader
per il miglior talent scout
italiano – Corvino confer-
ma quello che tutti sanno: i
Della Valle lo vogliono e
lui vuole Firenze. Manca so-
lo l’incontro decisivo per
rendere tutto ufficiale, un
match a quattro (Diego e
Andrea Della Valle, Mario
Cognigni e Pantaleo Corvi-
no) per ricominciare da do-
ve il gruppo si era lasciato,
poco più di quattro anni fa.
Le basi ci sono tutte.

DABOLOGNA arriva intan-
to la notizia che la Fiorenti-
na è in corsa per aggiudicar-
si il giovane, promettentis-
simo e altrettanto quotato
Amadou Diawara, classe
1997, 34 presenze in serie
A: Corvino lo ha prelevato
dal San Marino per 400mi-
la euro (e il Bologna ne ha
pagati altri 400mila di bo-
nus a fine stagione perché
Diawara ha superato le 30
partite), ma ora il valore del
giocatore è schizzato verso

l’alto. Il Bologna chiede 20
milioni e con Roma e Juve
ha messo in chiaro che si
puòtrattare sulla base di 15
più una contropartita. La
Fiorentina potrebbe inserir-
si?Logico l’appeal che Cor-
vino avrebbe su Diawara.
Altro particolare: il giocato-
re guineano ha uno stipen-
dio netto di 75mila euro e il
Bologna da due mesi gli ha
proposto un adeguamento
a 400mila: Diawara per ora
non ha risposto all’invito,
ed è strano vista il balzo ver-

so l’alto dell’ingaggio,
il che fa supporre
che all’orizzonte
ci sia qual-
cos’altro...

A N C O R A
Corvino a
proposito del-
la Fiorentina,
da Amalfi, ha
approfondito al-
tri concetti al mi-
crofono di Radio
Bruno: «Bernardeschi è
un giovane importante, ren-
de orgogliosa la società che
è riuscita a valorizzarlo.
Non è stata una mia scoper-
ta, perchéquando sono arri-
vato alla Fiorentina aveva
13 anni e adesso, che son
passati 7 anni, mi sento or-
goglioso del lavoro che ho
fatto. I giovani viola?Ci so-
no tanti giocatori cresciuti
nel vivaio della Fiorentina
che adesso sono in serie A e
altri ne arriveranno pre-
sto...». Una battuta anche
su Sousa, quasi a voler
smentire la possibilità di
contrasti fra personalità for-
ti: «Il suo lavoro è stato
straordinario, ha permesso
alla Fiorentina di essere
protagonista per buona par-
te della stagione». E sul fu-
turo: «Ho l’obiettivo di arri-
vare a 500 partite in serie A
in questo campionato».
Con la Fiorentina, ovvia-
mente.

Praet e Ocampos
Legrandimanovre
all’estero e ai tavoli con
Anderlecht eMarsiglia

Riccardo Galli
Firenze

FRA PRADÈ e Corvino il
mercato viola entra in una
sorta di zona franca.
Dalle operazioni che l’exds
aveva avviato a quelle su
cui si concentrerà il nuovo
dirigente viola, lo stand by
degli affari della Fiorentina
sarà comunque monitorato
dal presidente Cognigni.
Sono comunque quattro le
operazioni alle quali stava
lavorando Pradè e che ades-
so finiranno –per poi maga-
ri essere aggiornate o even-
tualmente riprese –nel con-

gelatore.
L’exdirigente della Fioren-
tina, dopo aver ripreso a
trattare Praet con l’Anderle-
cht e Ocampos con il Marsi-
glia, aveva aperto un tavolo
importante con l’Udinese
per arrivare a Verre che a fi-
ne mese tornerà biancone-
ro dal prestito a Pescara.

ANCORA Pradè aveva ini-

ziato a osservare da vicino
la questione portiere. Dopo
la chiusura del prestito di
Sepe (Napoli), il dirigente
della Fiorentina stava valu-
tanto la cessione – per un
anno –del giovane Lezzeri-
ni. In vista di questo scena-
rio, Pradè aveva preso con-
tatto con il Verona per valu-
tare una trattativa per il nu-
mero uno, Gollini, fra l’al-
tro cresciuto nel vivaio del-
la Fiorentina proprio nelle
stagioni della gestione Cor-
vino.
Già, a proposito di Corvino
quale sarà la strada di mer-
cato su cui ci si indirizzerà

con il ritorno del ds?

FRA INOMI che circola-
no, come quello di Lasa-
gna del Carpi o di Missi-
roli del Sassuolo, oc-
chio ai movimenti attor-
no a Ljajic, il giovane ta-
lento serbo portato in
Italia proprio da Corvi-
no e adesso di proprietà
della Roma che vedrà
tornarselo a casa dopo il
prestito – non proprio
riuscito –all’Inter.
Un ritorno (in prestito,
magari con diritto di ri-
scatto) di Ljajic a Firen-
ze potrebbe non essere
una sorpresa.

Ilmercato Le trattative che aveva portato avanti Pradè finiscono nel ’congelatore’.L’Udinese aspetta un segnale per decidere su Verre

Affari instandbyinattesadelds
DaGollini aLjajic: ideeesorprese

ILNUOVODIESSE
LEPRIMEAMMISSIONI

NU M ERO U NO

Il portiere del
Verona, Gollini, è un
prodotto del vivaio
della Fiorentina

Firenze

LA FIORENTINA è risalita nel ranking
Uefa dal 45° al 34° posto. Delle 33
formazioni che ora la precedono, 5
(Chelsea, Valencia, Milan, Lazio e
Galatasaray) sono state escluse dalle
coppe europee a causa dei loro
deludenti campionati. Altre 17, quasi
tutte le big, giocheranno nei gironi
della Champions League, quindi per
ora il loro cammino non incrocerà

quello dei viola. Per eliminazione ne
rimangono soltanto 11 davanti alla
Fiorentina, di cui 6 impegnate sempre
in Champions. Manchester City, Porto
e Villarreal nei play off e Shakhtar
Donetsk, Olympiakos e Ajax nel terzo
turno preliminare. Per la loro levatura
tutte o quasi dovrebbero arrivare ai
gironi e quindi pure loro uscire dal
cammino della Fiorentina.

Giansandro Mosti

RankingUefaLaFiorentinapotrà sperare inunsorteggio favorevole

EuropaLeague,viola in prima fascia

SerieBPlayoff

Novara (3-4),
showaBari

«FIRENZEE’CASAMIA»
Corvino,provedadirettore
DaBologna: anche laFiorentinaè incorsaperDiawara

INATTESADELL’INCONTRODECISIVO
COMINCIAADELINEARSI LA FILOSOFIA
EARRIVAANCHEUN’INDISCREZIONE

M OVIM ENTI Pantaleo Corvino e (foto piccola) Amadou Diawara, classe 1997
Firenze

MILLE emozioni in
Bari-Novara (3-4), con
i piemontesi andati
sullo 0-3e rimontati
dai padroni di casa
fino al 3-3al 90’ che ha
portato la sfida ai
supplementari.
Igol:per il Novara
applausi e tripletta di
Gonzalez, poi il Bari
rimonta con Rosina
(doppietta)e Puscas.
Nel secondo tempo
supplementare
Galabinovspinge il
Novara alle semifinali.
Domenica (ore 18)
gara uno:
Novara-Pescara.



:::MATTEOSPAZIANTE

■■■ AMilano si parla solo di Cham-
pions League, ma pure a Torino non
si scherza. Perché anche la Juventus
vuole vestirsidaChampions, e lo vuo-
le fare anche in grande stile.

«Dobbiamoalzare lenostreaspetta-
tive». IlmessaggiodiMassimilianoAl-
legri è arrivato forte e chiaro. Così, un
po’ sottotraccia, Marotta e Paratici
hanno provato a piazzare una dop-
piettadiuna certa rilevanza,Masche-
ranopiùDaniAlves.Nonostante l’ok
del Jefecito, oggi pare più probabile
l’arrivo dell’esterno, che entro il 5 giu-
gno può comunicare al Barcellona di
voler andare via e liberarsi a zero, gra-
zie ad una clausola inserita l’anno
scorso dopo il rinnovo, mentre per
Mascheranoiblaugranachiederebbe-
ro 30milioni.Ma l’ex Siviglia dal ritiro
dellanazionalebrasiliananonsiè sbi-
lanciato: «Sto bene, sono in perfette
condizioni epronto adare ilmassimo
per aiutare la Seleçao a raggiungere
unnuovo obiettivo».

Così come abbastanza abbottona-
to è stato pure Beppe Marotta. «Non
confermonésmentisco», leparoledel
dirigentebianconeroamarginedell’e-
ventoFootballLeader,premiocalcisti-
coassegnato inquesti giorniadAmal-
fi. «Alves non èdinostra proprietàma
si tratta di un giocatore importante.
Vedremo quello che si potrà fare, ri-
cordando che la Juve è già una squa-
dra in grado di competere su tutti i
fronti ed è difficilmente migliorabile.
Mascherano? Situazioni mediatiche,
comunque non vogliamo vendere
nessun elemento del reparto difensi-
vo se non Caceres svincolato. Quello
che posso dire è che a breve ci sarà
l’ufficialità del rinnovo di Evra, gioca-
tore sempre importante anche per lo

spogliatoio». E per il reparto difensivo
c’è anche da registrare il semi-giallo
Lichtsteiner, visto che lo svizzerocon
unpostsu Instagramèsembratoqua-
si voler dire addio ai tifosi bianconeri.

«Graziemilleper legrandissimeemo-
zioni che mi avete regalato in questi
ultimi 5 anni», il suomessaggio.

Ma le trattative vanno anche oltre
Mascherano e Alves. La vera incogni-

ta resta Alvaro Morata. «Solo se esce
luivaluteremoaltri investimenti -am-
mette Marotta -. Morata è un talento
che sta diventando un campione, ha
vissuto una crescita importante, da
parte nostra ci sarà ogni tentativo per
farlo rimanereaTorino. Ildiritto di re-
compra è una spada di Damocle, ci
incontreremo con il Real Madrid do-
po la Champions». Indipendente dal
futuro dell’attaccante spagnolo sem-
bra invecequellodiDomenicoBerar-
di. «Èungrandetalento,con ilSassuo-
lo c’è un impegno verbale, abbiamo
un diritto morale di prelazione e cre-
docheandremoadefinirequestaope-
razione», ha detto Marotta, a confer-
mache la volontà èquella diportare a
Torino il talento classe '94.

In ballo, però, c’è sempre lo spazio
per un grande colpo. Perché le finan-
ze bianconere, visto anche l’aumento
dei ricavi Champions, lo permettono.
Con l’addio diMorata potrebbe esse-
re un centravanti il nuovo arrivo, con
Cavani e Lukaku tra i favoriti, ma
chissàchealla finenonarriviquel«nu-
mero 10» tanto desiderato da Allegri.
Che potrebbe rispondere, seppur sia
untrequartistaatipico,alnomediMa-
rioGötze, ormai scaricato dal Bayern
Monaco. «AMario è stato comunica-
to tutto in modo chiaro e serio - ha
spiegato Karl-Heinz Rummenigge -.
La scelta di restare è difficile, deve va-
lutare se vuole o meno giocare con
continuità». E la Juve è in agguato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scommesse, Lega Pro sotto inchiesta Roland Garros, solo la Knapp al 3˚ turno

LaProcuradiCataniahaapertoun fascicolo conoscitivo, senza indagati,
suundici partitedella LegaPro.L'inchiesta è stata avviata dalProcurato-
reMichelangelo Patanè dopo la denuncia di alcuni bookmakers italiani
che hanno rilevato delle «anomalie» nelle puntate su alcune gare: cin-
que partite delMessina, quattro delCatania e duedell'Akragas.

F1, prove libere: a Monaco male le Ferrari

EMediaset prepara la diretta della grande finale di Champions in 4k

Simeoneblinda l’Atletico contro le spie del Real

La «Champions League»
davanti al Duomo di
Milano in vista della finale
di domani [Ansa]

KarinKnappavanza al terzo turnodelRolandGarros e rimane l’unica
azzurra ancora in corsa nel torneo francese. L'altoatesina ha sconfitto
per 6-3/6-4 la lettone Anastasia Sevastova. Mentre Camila Giorgi è
stata sconfitta dall’olandese Kiki Bertens (6-4/6-1). Domani la Knapp
è attesa dalla Putintseva (n˚60Wta) che ha già battuto lo scorso anno.

Daniel Ricciardo domina le prove libere del Gp di Monaco
(1’14”607)con laRedBull,davantialleMercedesdiHamilton(+0.6)
e Rosberg (+0.9). Male le Ferrari: 7˚ Raikkonen (+1.4) e 9˚ Vettel
(+1.6). Il babyVerstappen con l’altra RedBull è quarto.Domanialle
14 la pole, domenica il Gp alle 14: diretta Rai e Sky.

Ieri, nell’intervista apparsa sulla Gazzetta dello Sport, Pelé accen-
nava che negli Anni Sessanta aveva avuto offerte «per venire a
giocare in Europa, anche nelMilan». Poi tutto saltò. MassimoMo-
ratti, invece, racconta una storia ben diversa. «Dopo il Mondiale
del1958papàAngelo sieramossoprimadi tuttiePeléaveva firma-
to per l’Inter, ma il presidente dei brasiliani supplicòmio padre di
stracciare il contratto: i tifosidel Santos erano sulpiedediguerra».

IL RETROSCENA

Moratti: «Nel ’58 l’Inter aveva preso Pelé»

Grandi manovre bianconere: Lichtsteiner verso l’addio

JuvedaChampions
Non soloDani Alves eMascherano,Marotta vuole regalare ad Allegri
una rosa finalmente europea: la pistaMario Götze è sempre più calda

:::CLAUDIOSAVELLI
MILANO

■■■ Il meglio del calcio mondiale
parte daMadrid e si dà appuntamen-
to sotto le luci di San Siro, domani se-
ra,quandoRealeAtleticosicontende-
ranno la Champions. La capitale spa-
gnolaporta icommensalidi lusso,Mi-
lano offre il banchetto. IlMeazza è or-
maiprontoper ilmatch,dopo15gior-
ni di lavoro in cui più di 500 addetti
hanno ultimato i preparativi, in fretta
e furia. Installataunanuovasegnaleti-
ca firmata Uefa e mega-striscioni blu
adadornare icornicioni,mentreall’in-
terno è stata rinfrescata la tribuna
stampa, con nuovi desk e posti saliti a
950 (poi tornerà “all’antico” dopo la
finale).È statoultimato, inoltre, ilnuo-

vo spazio ristorazione sotto il settore
arancio e sono state eliminate le bar-
riere al primo anello. Solo abbassate,
invece, quelle del secondo permotivi
disicurezza.Per il resto, sarà sempre il
solito San Siro, vecchietto, un po’ sco-
modo, ma affascinante. Non dovreb-
bero esserci problemiper ilmanto er-
boso, che apparsoci sostanzialmente
perfetto, seppur con l’erba tagliata al-
l’altezzaminima consentita dall’Uefa.

Lostadiosaràperòsolo l’ultimatap-
pa. È in città, infatti, che sta salendo
l’attesa,dalCastello finoaPiazzaDuo-
mo, dove oltre al grande palco è stata
inaugurata sulla facciata dello store
Mondadori un’installazione a tema
dell’artista Marco Lodola. Il centro di
gravità per le tv di tutto ilmondo è in-
vece ai piedi delMeazza, dove è stato

allestito un tv compound di 13000
mq.SaràMediaset Premiuma fornire
in esclusiva la prima diretta di un
evento sportivo in 4k, oltre al segnale
e alla regia per i 200 paesi collegati
(partita in chiaro anche suCanale 5).

Milano è dunque pronta ad acco-
gliere laMadrid in arrivo.AMalpensa
1 atterreranno i tifosi del Real, ai quali
è stato dedicato in città lo spiazzo di
via Pagano, mentre a Malpensa 2 e
Orio al Serio sbarcheranno i suppor-
tersdell’Atletico,cheverrannodirotta-
ti inpiazzaDucad’Aosta.Tra i180voli
in arrivo ci sono anche quelli delle
due squadre, il cui avvicinamento alla
partita ne ricalca i tratti distintivi. Più
rilassato quello del Real, che ha deci-
sodirimanere inSpagna finoastama-
ne (arrivo a Milano alle 12.30, alle

18.45 la conferenza di Zidane a San
Siro e alle 19.45 la rifinitura aperta alla
stampa).Rientrato l’allarmeCristiano
Ronaldo: il portoghese ieri ha svolto

senza problemi l’ultimo allenamento
a Madrid. «Se vinciamo la Cham-
pions varrà più deldouble delBarça»,
ha detto CR7. Poi, una battuta: «Mio
figlio un giorno al Barcellona? Impos-
sibile, ha i geni di suo padre... Ma se
dovesse accadere, lo accetterei».

Sulla settimana dell’Atletico invece
c’è l’impronta battagliera di Simeone.
Il tecnico argentino (conferenza alle
12.30, rifinitura alle 17.45)hadirottato
gli allenamenti al Vicente Calderon,
così da poter tenere lontani eventuali
occhi indiscreti. Icolchonerossonoat-
terrati aMilano ieri sera, circondati da
una sostanziale indifferenza rispetto
aicuginidelReal.PocomaleperSime-
one: in fondo, l’Atletico gode quando
si sente inmissione contro i favoriti.
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IlMattino

La kermesse

Oggi arriva
il dg bianconero
Marotta

L�ex azzurro Dalla prossima stagione guiderà il Watford

Mazzarri: la Premier mi ridarà l�entusiasmo

AngeloRossi

La verità è che il Napoli è diventato
grande.ParoladiFabioCapello,ospi-
teadAmalfidella rassegna�Football
Leader�cheglihaconsegnato ilpre-
mio alla carriera. «Ascolto cose stra-
neesinceramentemenemeraviglio.
I numeri non raccontano bugie e
quest�annosonotuttiafavoredelNa-
poli.Ilrestoappartienealmondodel-
lechiacchiere».
Loscudettononèstatomaicosì
vicino.
«Èveromacredochegli
azzurriabbianodato il
massimo.Ladifferenza l�ha
fattaunbreveperiododi
annebbiamento:quandoil
Napoliharallentato, la
Juventussen�èandatae
dopononèstatopiù
possibileriprenderla».
Sipuòfare ilprossimo
anno?
«Certo,partendo
dall�esperienzamaturata
negliultimimesi. IlNapoli
dovràfarneassolutamente
tesoro».
Peròesiste ilrischioche
Higuainvadavia.
«Sperodino,per ilNapolie
per ilnostrocampionato.
Maquestaèunafaccenda
chedevonorisolvere il
presidenteel�allenatore».
Com�erailPipitaai tempi
delRealMadrid?
«Lovolli ioenonmene
sonomaipentito,naturalmente.Mi
hafattovincerepartite importanti,e
diquesto loringrazio,così comeha
fatto inquestastagione.Èstato
sempreunragazzoserio, incampoe
fuori,uncalciatoreaffidabile. In
areariescea faregolcomepochie
chesiaunodeipiùbravi inassoluto
mipareunacosaovvia,chiaracome
il sole».
Hafrantumatoil recorddiNordahl
cheresistevadasessant�anni.
«Unamarciapazzesca,
inarrestabile.Nonchiedetemise
deverestareperché larisposta
sarebbebanale. Ilpresidenteguarda
icontie toccaa luiprendere la
decisionesequalcunodovesse
metteresul tavolounamontagnadi
soldi».
SarebbeunaltroNapolisenza
Higuain.
«L�argentinodasolononbasta.Per
puntarealloscudetto, il club
dovrebbeingaggiareunaltropaiodi
elementidigrandespessoreda

affiancarealPipita».
Nellaclassificadeimeritinon
lasciamodaparte ilsuocollega
Sarri.
«Assolutamenteno.Grande
allenatore,grandeprotagonista.Ha
valorizzatounoaunoicalciatori
dellarosa,compresiquellichenon
eranostati tenutinellagiusta
considerazionedaBenitez».
Hadatoprovadienormecapacità
nelgestire ilgruppo.
«Noiallenatori siamounocontro25
tutti i giorni. Igiocatori
percepisconoognicosa,ci
giudicanoallenamentodopo
allenamentoecapisconoquelloche
noi trasmettiamo.Soprattutto
sannodistingueretra lecosegiustee
quellebanali. InquestoSarrinonsi
èsmentito:hafatto inmodoche i

suoigiocatori facessero
quelloche luivoleva.È
statointelligentequando
hacapitochedoveva
cambiareelasua
elasticitàmentalegliha
permessodicoinvolgere
tuttoil gruppo».
Trapocoinizierannogli
Europei.
«Nonsottovalutate
l�Italia.Quandoparte in
sordinaedècircondata
dascetticismo,ècapace
digrandi imprese».
VenturaeLippial
timonedellaNazionale
vannobene?
«Ancheglialtrinomiche
giranosonotuttidegnidi
sederesuquella
panchina.Lippi,poi,è
unagaranzia».
Dopolasentenzadi
condannadiDeSantisa

26anniper l�assassiniodiCiro
Esposito, l�argomentoviolenzanel
calciohasmossoiverticidella
politicaedellosport.
«Altroveci sonoleggi ferreechetutti
rispettano.Danoiesiste ildivietodi
esporrealcunistriscionieppure
vengonofattientrare.All�esterogli
stewardhannopotere, in Italia
vengonoaggrediti. InInghilterra i
violenti finiscononellecelledegli
stadienonvimettonopiùpiede,qui
ladomenicasuccessiva li trovi
ancorasugli spalti».
Lenormeperòdanoiesistono.
«Acosaservonosenonvengono
attuate?»
Siamomessimale,allora?
«Benvenganole leggi,nuoveo
vecchiechesiano. Ilproblemaèche
mancanole fondamentaculturali».
Esisteràpureunrimedio.
«Èundiscorsodiculturachenoi
nonpossediamo.Culturacivica,
noncalcistica».
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Tantissimiallenatori
sulleterrazzedell�hotel
SaracenodiAmalfiper
laconsegnadeipremi
�FootballLeader�. Il
Napolidi ieriedell�altro
ierisisonosfioraticon
quellodioggi (e forsedi
domani):Rejae
Mazzarrisisono salutati
calorosamente,era
datapercerta la
presenzadiSarri,
costrettoarinunciare.
Proprioqui,unannofa,
scoppiò lascintilla tra
DeLaurentiise il
tecnicodiFigline
Valdarno.Sisono
simpaticamente
incrociatiDiMarzioe
Castori,protagonisti
della lottasalvezzafino
all�ultimagiornata.Alla
fine l�haspuntata l�ex
tecnicodiMergellina
nel ruolodiconsulente
delpresidente
Zamparini.Applausiper
SimoneInzaghicheha
ritirato ilpremio
destinatoa Claudio
Lotito,per IvanJuric
protagonistadella
straordinaria impresa
fattaallaguidadel
Crotoneper laprima
voltapromosso inserie
AeperGianPiero
Gasperini,chequasi
certamente lascerà il
Genoa.Oggichiusura
conildirigente
dell�anno:andràaldg
dellaJuventus,Marotta.
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Toccata e fuga ma Napoli resta
nel suocuore. «Confesso, è sem-
pre una grandissima emozione
tornare qui». Walter Mazzarri lo
ha fatto per ritirare il premioDi-
no Celentano, dedicato alla me-
moriadelgrandedirigenteazzur-
ro,unodeiprotagonistidell�affa-
reMaradona,scomparsonelgiu-
gno scorso. Ad Amalfi gli hanno
ricordato le tappe salienti della
sua esperienza napoletana: la
conquista della coppa Italia e il
ritorno inChampions. «Emozio-
niimmenseebellissime.Mafan-
no parte di un dolce passato. Io
sonouno che preferisce guarda-
reavanti».

Avanti significa Premier Lea-
guee la frescanominaalla guida
del Watford. Mazzarri non sta
nella pelle, era quasi un anno
chenonsiconcedevaataccuinie
telecamere. «L�Italia è l�Italiama

inInghilterrasigiocailcalciomi-
gliore.Ringrazioquei club italia-
nichemihannocontattato,però
preferisco fare una nuova espe-
rienza.Ogginonsipossonorifiu-
tare proposte come quella che
mièstata fattadalWatford».

Èil segnaleulteriorecheilno-
strofootballattecchisceoltreMa-
nica.Lenostrepanchinesonoap-
prezzate in Europa. «C�è già Ra-
nierichehacompiutouncapola-
voro vincendo la Premier. Conte

dopogliEuropeiprenderàinma-
no ilChelsea,Guidolinè rimasto
allo Swansea. Conme arriviamo
a quattro, vuol dire che sarò in
buonacompagniae cheall�este-
ro apprezzano il nostro lavoro.
La scuola degli allenatori italiani
guidata da Ulivieri sta facendo
un gran lavoro, evidentemente
all�esteroaffascina tantissimo».

L�anno sabbatico è stato un
danno o un vantaggio? «Dopo
tantiannidiintensolavoroeraar-

rivato il momento di staccare.
Ognitantounapausadiriflessio-
ne non guasta, ne ho approfitta-
to per girare il mondo. Ho visto
un�infinità di partite per appro-
fondireemigliorare lemiecono-
scenze calcistiche. Mi premeva
imparare l�inglese: con la lingua
non sono ancora su buoni livel-
li». Perché proprio il Watford?
«Semplice, ho scelto il progetto
perché in questo momento mi
sembra allineato con quelle che
sono le mie idee attuali sul cal-
cio.Diciamocheeragiuntoilmo-
mento di provare nuove espe-
rienze.Sperodiaver fatto lascel-
tagiusta».Èstataancheunaque-
stione di stimoli? «Quelli in tutti
glisportsonofondamentali, figu-
riamoci nel calcio. Ho ritrovato
lemotivazioniel�entusiasmodei
primi anni da allenatore. Un
buonsegnaleperiniziare,ilviati-
co giusto: il resto lo farà il cam-
po».

Iltempodiritirareilriconosci-
mento e via. Mazzarri non si è
trattenutoalla cenadi gala offer-
ta dall�organizzazione, appena
unsalutodalontanoaltavolode-
gli allenatori dove erano seduti
Capello, Reja, Castori, Inzaghi,
Crespo, Juric,DiMarzio,Ulivieri
e Gasperini. Toccata e fuga, ap-
punto.Diciamocosì.

an.ro.
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«Indimenticabili
le emozioni vissute
al SanPaolo»

Il tecnico
«Sarri ha
valorizzato
a uno a uno
i giocatori
della rosa
È stato bravo
a cambiare»

L�intervista Ad Amalfi premio alla carriera

«Per lo scudetto
il Napoli ha ora
più esperienza»
Capello esaltaHiguain
«Un vero fenomeno
però da solo non basta»

CICLISMO

Giro,Klugeallosprint
Kruijswijkresta inrosa

Il tedescoRogerKlugehavinto la
17esimatappadelGirod�Italia, la
Molveno-Cassanod�Addadi196
km.IlciclistadelTeamIam
Ciclinghabattuto involata il
gruppocompostotraglialtrida
Nizzolo,NikiaseModolo.
Kruijswijkresta inmaglia rosa.

BASKET

Gara5semifinali scudetto
AvellinoaReggioEmilia

StaseraalPalaBigidiReggio
Emiliasi giocagara5delle
semifinali scudetto tra laGrissin
BonelaSidigasAvellino.Ledue
squadresonosul2-2.Gara6si

giocheràsabatoalPaladelMauro,
l�eventualeedecisivagara7si
disputeràdinuovoaReggio
Emilia.

PALLANUOTO

Finalsix, laCanottieribatte
ilPosillipo:oggi ilRecco

Hapreso ilvia ieriaSori laFinal
sixscudetto.Dopolavitoriadello
SportManagementsulSavona
6-5,CanottierieRobertozeno
Posillipohannodatovitaalderby
chevaleva lesemifinali.Havinto
laCanottieri9-6 ,miglior
marcatoreBrguljancontrereti.
DuegolperBorrellie
Campopiano,unoatestaperDi
CostanzoeBaraldi,Per il
Posillipo, tre retidiMarinic
Kracig,unoatestaperBuslje,
DolceeSaccoia.Oggialle12,30
finaleper ilquintoesestoposto
Savona-RobertozenoPosillipo.A
seguire lesemifinali:ore18,30
Brescia-SportMenagementealle
20,30ProRecco-Canottieri,
entrambeindirettasuRaiSport2.

In breve

Walter
l�inglese
Mazzarri
con il
premio
ricevuto
da Football
Leader
FOTO

MOSCA

DonFabio Capello, ex allenatore di grandi club (Juve, Roma, Milan, Real Madrid) e della nazionale inglese,
protagonista ad Amalfi della kermesse organizzata da Football Leader FOTO MOSCA

25 RELAZIONI SOCIALI

PICCOLA PUBBLICITA’

8 AUTO-MOTO-NAUTICA

21 TURISTICO FITTASI

24 MASSAGGI - CENTRI RELAX

LE MIGLIORI PROPOSTE
     DEL MERCATO IMMOBILIARE

Per informazioni 

081.2473308/318

TUTTE LE DOMENICHE SU

TUTTA LA SETTIMANA SUL SITO
PORTICI
La Nunziata - Corso Garibaldi, 16
Tel. 081482737 - Fax 081273465
dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30

NAPOLI - Vomero
Servizi e Pubblicità Vomero
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B
Tel. 081.3723136 - Fax 081.2201807
dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30       

N. & D. Sasso - Via G. Arcoleo, 64
(palazzo Il Mattino)
Tel. 0817643047 - Fax 0817947563
dal  lunedì al venerdì dalle 18,00 alle 20,30
sabato 9,30 - 12,30 / 16,30-20,30
domenica 16,30-20,30     

NAPOLI - Centro

Sportello Sede Via G. Arcoleo 64
(palazzo Il Mattino)
Tel. 081.2473211 - Fax 081.2473220
dal lunedì al venerdì 10,00-13,00/14,00-18,00
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L’ex Empoli non sopporta le opzioni, e vorrebbe un progetto duraturo

Sarri, a breve l’incontro decisivo
A giorni se non ad ore il meeting risolutore per il rinnovo del tecnico

L’ex Reja loda il torneo dei partenopei

«Non capisco le critiche»
Edy Reja, tecnico dell'Atalanta, dà
un giudizio su diversi argomenti da
Amalfi, dove è stato intervistato da
Sky, ad iniziare dal possibile approdo
di Mascherano alla Juventus: "Un
centrale straordinario davanti alla
difesa, se dovesse arrivare sarebbe
un'aggiunta super alla squadra di
Allegri, che immagino vorrà conti-
nuare coi tre centrocampisti. Lo spa-
zio ci sarebbe senza dubbio, visto che
la Juve deve competere su più fronti e
darebbe ancora più credibilità alle lo-
ro ambizioni. Napoli? Mi meraviglio
quando lo si discute, è chiaro è il riva-
le della Juve, la quale è sempre più
avanti per un potenziale economico
diverso. Per colmare questo gap, de-
ve avere 16-18 gioca-
tori alla pari, che ga-
rantiscono un turn-
over senza conse-
guenze. Lapadula?
Non posso dare dei
consigli. Lazio?
Prandelli ha carisma,
è fuori dal giro italia-
no da un paio di sta-
gioni e avrà tanta vo-
glia".

Futuro: "Col presi-

dente ci vedremo ancora tra venerdì e
sabato, a quel punto decideremo cosa
fare, ma loro non hanno preso impe-
gni con nessuno, neanche con me.
Nazionale? Ventura ci può stare, ma
ci può stare anche Reja, aspetto una
chiamata, perché no? (ride, ndr).
Ventura è uno esperto, un grandissi-
mo conoscitore del calcio, ha una filo-
sofia ben precisa, ha un modo di gio-
care che nessuno ha in Italia, un
grande organizzatore difensivo e
creatore di gioco partendo da dietro.
Penso possa fare bene in Nazionale".
L’agente di Christian Maggio, Massi-
mo Briaschi, ha parlato a Radio Kiss
Kiss Napoli: “Futuro? Non so rispon-
dere, dovremmo incontrare la socie-

tà per capire le condi-
zioni future. Ha an-
cora due anni di con-
tratto, cercheremo di
fare la cosa migliore
per il giocatore e il
club. Perché è stato
accantonato dopo il
rinnovo? Un allena-
tore fa delle scelte e
vanno rispettate,
Christian lo ha fatto
in rigoroso silenzio.

Aurelio De Laurentiis e Mau-
rizio Sarri si vedranno a bre-
ve per certificare con l'uffi-
cialità il proseguimento del
loro matrimonio professio-
nale. Il 31 maggio, termine
ultimo che ha il patron per
esercitare la clausola unilate-
rale che rinnova il contratto
dell'ex Empoli, si avvicina e
ogni giorno può essere quello
buono per il summit. Per l'e-
dizione odierna del Corriere
dello Sport l'incontro potreb-
be esserci anche oggi, e uno
dei punti da chiarire è pro-
prio quello relativo delle op-
zioni a vantaggio del presi-
dente "che De Laurentiis vol-
le, nel momento del sì nel giu-
gno del 2014; che a Sarri fan-
no venire l’allergia, sanno di
capestro". I due dovranno ne-
cessariamente trovare a bre-
ve un punto d'incontro, con
De Laurentiis che, da parte
sua, chiederà un maggior
utilizzo del turnover al suo al-
lenatore, per evitare il ripe-
tersi di un caso Grassi. Un in-
vestimento da 10 milioni e ze-
ro minuti in campo...Novità
sul futuro di Maurizio Sarri:
secondo quanto riportato da
Radio Kiss Kiss Napoli, il tec-
nico non ha preso parte ieri
sera all’incontro di Football
Leader ad Amalfi. Una scelta
che potrebbe essere dovuta a
un possibile vertice con il pre-
sidente De Laurentiis a Roma
per stabilire le strategie della
prossima stagione. Enrico
Varriale, collega di Rai
Sport, ha parlato ai microfoni
di Radio Marte rilasciando le
seguenti dichiarazioni: "Que-
st'anno il Napoli ha dimo-
strato per larghi tratti di po-
ter competere con la Juven-
tus, ma credo che la vittoria
di quest'anno sancisca, anco-
ra una volta, la solidità della
società bianconera e dello
spogliatoio guidato da Alle-
gri. Il secondo posto di que-
st'anno dev'essere una tappa,
non un punto d'arrivo per il
Napoli. Sul prossimo merca-

Nell’affare con i neroverdi potrebbe essere inserito l’intero cartellino di Zapata

Napoli, affondo per Vrsaljko
L’arrivo del laterale di difesa del Sassuolo sembra ormai imminente

Sopra Sarri
Sotto De Laurentiis

to importante sarà capire la
linea guida seguita dalla so-
cietà. Spesso il Napoli ha se-
guito calciatori meno altiso-
nanti bensì di prospetto e di
rendimento, come lo è stato
Allan nella passata sessione
estiva di calciomercato". La
grande stagione disputata e
l'interesse del Bayern Mona-

co, che s'è spinto fino ad una
proposta di 18mln di euro,
porterà al rinnovo con ade-
guamento per Elseid Hysaj.
Secondo quanto riferisce Eu-
rosport, nei prossimi giorni
il laterale albanese dovrebbe
rinnovare con un aumento
dell'ingaggio fino a 1,5mln di
euro.

Maggio; in alto Reja

Da sinistra Vrsaljko e Zapata

Si ripartirà dallo splendido secondo posto

di quest’anno con l’impegno europeo

E' Sime Vrsaljko l'obiettivo princi-
pale del Napoli per la fascia destra.
Un interesse vecchio un anno che
in queste ore è tornato prepotente-
mente in auge. E c'è chi giura che
l'accordo sia in dirittura d'arrivo.
Secondo l'edizione odierna del Cor-
riere dello Sport, infatti, ieri De

Laurentiis - nel giorno del suo
compleanno - ha deciso di operare
un blitz decisivo per portarsi a ca-
sa il talentuoso croato classe '92.

Il Sassuolo punta ad incassare
circa 20 milioni di euro, ma nell'af-
fare può rientrare anche Duvan
Zapata, centravanti apprezzatissi-

mo dal sodalizio di Squinzi e che
antrebbe a risolvere la necessità di
una punta di peso per il club di Di
Francesco. Il colombiano può esse-
re liberato dal prestito biennale al-
l'Udinese con una clausola e rap-
presenta una scorciatoia per chiu-
dere l'affare: a quel punto, secondo

il Corriere, dovranno intervenire il
terzino ed il suo procuratore, Giu-
seppe Riso, che sono stati informa-
ti dell'evoluzione positiva della
trattativa e dovranno procedere
per l’ultimo atto, quello della fir-
ma.

La finale di Champions a Milano

può essere l'appuntamento giusto
per l'incontro tra le parti con i par-
tenopei che hanno bisogno e inten-
zione di fare in fretta. Il Sassuolo,
da parte sua, ha in programma
una riunione strategica lunedì
prossimo e inevitabilmente si par-
lerà della cessione. E grazie al blitz
di ieri, il Napoli ha superato netta-
mente anche la concorrenza del-
l'Atletico, sempre interessatissi-
mo. Ma ora alle spalle.“Quilón of-
fre Reina al Barcellona”. L'indi-
screzione l'ha lanciata il quotidia-
no spagnolo Sport questa mattina,
inattesa e sorprendente. Pepe Rei-
na è uno dei punti fermi del Napoli
di Sarri e in questa stagione si è di-
mostrato legatissimo alla piazza,
come già avvenuto nel primo anno
del ciclo Benitez: il contratto che lo
lega al sodalizio di De Laurentiis
fino al 2018, inoltre, lo ha di fatto
blindato e appare improbabile che
sia addirittura lui stesso ad offrir-
si a un nuovo club, visto il grande
rapporto con la società e la città. La
notizia di Sport, però, può avere un
fondo di verità, ma andrebbe rove-
sciata: secondo quanto raccolto da
Tuttonapoli, infatti, l’eventuale in-
contro di Manuel Garcia Quilón
con i catalani sarebbe dovuto pro-
prio a un possibile interesse del
club blaugrana nei confronti del
portiere azzurro e non viceversa.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IDUETECNICI INSIEMEALLAPREMIAZIONEADAMALFI

Juric:«Sì,spero
diandarealGenoa»
Gasp:«Sceltafatta»
L’allievo: «Imbarazzonel sostituirlo?C’èchidecide»
E ilmaestro: «Vedròchimivuole,possostare fermo»
MAUROCASACCIA

UNA SUCCESSIONE annuncia-
ta, fra il maestro e l’allievo,
Gian Piero Gasperini e Ivan Ju-
ric, sulla panchina del Grifone.
Che va compiendosi, sebbene
non senza difficoltà e rallenta-
menti. Partitaascacchieraeri-
mane, però con intenzioni che
sono sempre più palesi. Ora
prosegue con il Genoa che at-
tendelamossadelCrotone,ov-
vero la rescissione con Juric.
Questo il prossimo passo, che
nelleprevisioniporterebbepoi
all’annuncio del croato alla
guida dei rossoblù. Anche al di
là,ormai,diunanuovasquadra
nell’immediatoperGasp. Enri-
co Preziosi e Gasperini si sono
sentiti al telefono, prossimo
contatto previsto la settimana
prossima. Mentre ieri l’allena-
tore piemontese era ad Amalfi
a ritirare il premio “Football
Leader”. Lìnuovamente si è in-
contrato con Juric, a sua volta
premiato. E dalle loro parole
emergeancorpiùcome la stra-
dasia tracciata.Gasperini riba-
disce: «Mi pare evidente che il

Genoa ha scelto una soluzione
diversa». E Juric in una sorta di
rottura degli indugi: «Io al Ge-
noa? Ho espresso la mia idea
alla proprietà (del Crotone,
ndr). Spero trovino un accordo
e io possa andare ad allenare il
Genoa il prossimo anno».
Ora è il tempo delle separa-
zioni,già inmaturazionemada
consumare. Prima delle pub-
blicazioni di nuovo matrimo-
nio, quello fra il Genoa e Juric.
Restano comunque dei nodi
da sciogliere. C’è appunto la
modalità della separazione fra
Juric e il Crotone. «Le società
devono risolvere alcune cose.
Se riuscirannoa farlo, bene.Al-
trimenti resterò fermo un an-

no». Con il Genoa che non vor-
rebbe essere preso in un brac-
cio di ferro per liberare il croa-
to, nemmeno coinvolgendo
giocatori (come Ferrari, men-
tre ilGenoa resta forte suLapa-
dula e Renzetti). Sapendo pe-
raltro che il club calabrese non
ha intenzione di tenere due
tecnici a libro paga. Ciò che ri-
schia di accadere ai rossoblù.
Per la situazione di Gasperini,
che ha contratto fino al 2018 e
non esclude di restare fermo.
Anche perché il domino dei
tecnici lascia sempre meno
spazi: Prandelli alla Lazio e
Atalanta che guarda sempre al
mister di Grugliasco ma ora
spinge per Maran, al Chievo
potrebbe andare Pioli. «L’Ata-
lanta? Una società seria, am-
biente caldo, ma nel mio caso
bisogna andare dove ti voglio-
noveramente -hadettoGaspa
SkydaAmalfi -Nonpuoiessere
materiadiscambiodauntecni-
co all’altro. Se c’è una società
che avrà piacere di avermi co-
me tecnico, sarò felicissimo.
Altrimentièmeglioaspettaree
trovare soluzioni diverse».

A domanda sull’ipotesi Na-
zionaleoaltricontatticonclub,
il tecnicopiemontesehascher-
zato: «Qui non prende il cellu-
lare...Dovesarò ilprossimoan-
no?Nonloso.Peroravivoqual-
che giorno nel limbo...». E ha
spiegato: «L’ultimo incontro
con Preziosi? Ci siamo parlati
per telefono. E ci siamo sentiti
regolarmente per tutta la sta-
gione, è stata una stagione di
alti e bassi ma anche con tante
soddisfazioni vissute insieme.
Juric al mio posto al Genoa?
Con Ivan c’è un rapporto stret-
to, da anni».
Anche l’allievo croato parla
del legame con il suo maestro.

«Se fa strano sostituirlo al Ge-
noa? Il nostro rapporto va al di
là di queste cose. Ci siamo par-
lati, siamoprofessionisti e sap-
piamo che queste cose dipen-
dono da chi ti sceglie. Con lui
sono sempre in contatto, è un
rapporto bello, gli devo tanto,
sonostatocon lui tantiannico-
me giocatore e come secondo.
Gli sarò grato per tutta la vita».
Quanto alle lezioni apprese Ju-
ric aggiunge: «Ho imparato
tanto da Gasperini. Oltre a lui,
però,cercoditrarrequalchein-
segnamento da Bielsa e Paulo
Sousa. Spero di essere pronto,
l’entusiasmo può dare tanto».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Gian PieroGasperini e Ivan Juric insiemenel Genoa

L’EXROSSOBLÙ,SENZAEUROPEO,NONHAPERSOILSORRISO:«ÈSTATALACOSAPIÙBELLADELMONDO...»

Criscito lavoraalcircopercurareunabimba
Il terzinoe i compagnidelloZenit impegnatinel sociale:Hulkballerino,Dannybarbiere

Hulk fa il ballerino sulla ProspektivaNevsky Jurij Lodygin fa la guida per i bambini all’Hermitage Dannyparrucchiere: si esercitava già conAnsaldi

MIMMOèun tipoa cui èdifficile toglie-
re il sorriso.Eppure l’ennesimadelusio-
ne azzurra è prova dura. Peraltro con la
beffa del fatto che lo Zenit per primo
aveva annunciato la pre-convocazione
di Criscito da parte di Conte. Invece, il
nomedell’ex rossoblùnonènell’elenco
dei 30 per l’Europeo. Via il sorriso?
Amarezza, certo.Ma il sorriso no, non è
stato tolto al mancino napoletano, ge-
novese d’adozione. E lo ha regalato nel
modo migliore, protagonista dell’ini-
ziativa sociale dello Zenit San Pietro-
burgoa favoredibambini affetti dama-
lattie rare. «Perme è stata una giornata
speciale-raccontaCriscito-Averfattoil
clownper aiutareunabambinadi soli 2
anni con una grossa malattia è stata la
cosapiùbelladelmondo...Sperodavve-
ro con tutto il cuore che tuttoquesto sia
statod’aiutoallapiccolaIra...». Ipalleggi
deldifensoresonodiventati, insiemead
altre evoluzioni, parte dello show con
tanti bambini in un circo di San Pietro-
burgo.Unagiornataincuiilcalciatorefa
un altromestiere. E aiuta a sorridere.
Criscitoèstatoilquintogiocatoredel-

lo Zenit a partecipare all’iniziativa, la
settimana scorsa. Funziona così: rac-
colta fondi per garantire cure a un pic-
colomalato, IrinaOvchinnikovanel suo
caso,affettadaunaformaprecancerosa
chenecessita di trapianto. Raggiunto la
quota, si vince la posta: per un giorno
mandare il calciatore -equinonècome

nelle contestazioni urlate allo stadio - a
lavorare.
Il primo era stato l’attaccante Hulk,
che in un pomeriggio piovoso aveva
piazzato la radio sul marciapiede della
ProspektivaNievskyeavevacoinvolto i
passanticantandoeballando,sullenote
della hit brasiliana “Ai Se Eu Te Pego”.

Lapuntaballerina, il portiereguida. Il
portiere Jurij Lodygin è stato il cicerone
per undici bambini all’Hermitage, il ce-
lebremuseodi San Pietroburgo, dal Pa-
lazzod’Invernoalle salededicateall’ar-
te della Grecia Antica. Percorso studia-
to,sierapreparatoperspiegare isegreti
dei leoni della città dimileto, delle sale
di Atena e di Ercole. «Ero preoccupato,
ma credo sia andata bene».
Soddisfatto del proprio lavoro anche
il fantasistaDanny, ilqualesièdisimpe-
gnato come parrucchiere: in un’ora tre
acconciature. «Sulle prime avevopaura
chequalcosa potesse andare storto, poi
mi sono reso conto che stava andando
bene. Da un po’ non prendevo le forbici
in mano...». Il portoghese aveva espe-
rienza “amatoriale”delmestiere. Sape-
teconchisiesercitava?CristianAnsaldi
era suo “cliente”. L’argentino al Genoa,
post derby, si è sua volta esercitato go-
liardicamentecomebarbiere,tagliando
i baffi almedico Stellatelli.
Il centravanti Artem Dzyuba poi ha
lavorato come controllore sul tramnu-
mero 3 a San Pietroburgo. Lui all’Euro-
peova. Criscitono,maun sorriso impa-
gabile l’hatrovato inunagiornataalcir-
co dedicata alla piccola Ira.
M.CAS.

MimmoCriscito fa il clown-acrobata, con i bimbi in un circo di San Pietroburgo
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Prenotazioni
perNeustift
inaumento
ECamparuba

GENOVA. La Val Stubai non
passamai dimoda tra i tifosi
rossoblù. Pronti a seguire la
squadra inmassa anche que-
st’anno. Sono già 400 i tifosi
che hanno prenotato il sog-
giorno aNeustift nel periodo
in cui il Genoa svolgerà la pri-
ma parte del ritiro, dall’11 al
23 luglio. Rispetto a un anno
fa c’è un incremento del 5 per
cento.
Entro il primo giugno è pos-
sibile prenotare negli hotel,
usufruendo di prezzi agevola-
ti. «A seconda degli alberghi
sono previsti sconti del 5 o 10
per cento», spiega Aldo Sacco
responsabile dell’agenzia Elvy
Tours incaricata di organizza-
re i pacchetti viaggio per i sog-
giorni in Val Stubai.
La speranza è quella di ripe-
tere i numeri dell’anno scorso
quando 600 genoani soggior-
narono aNeustift durante il ri-
tiro. «Per come si stametten-
do confidiamo in un leggero
incremento», aggiunge Sacco.
Posti quasi esauriti anche
per i Genoa Summer Camp,
dal 17 al 23 luglio.Mentre la
formula full (soggiorno senza
famiglie) è andata esaurita,
restano ancora 20 posti per i
day camp. Per quanto riguar-
da gli altri camp, il primo tur-
no alla Sciorba è esaurito,
mentre resta disponibilità per
il secondo. Ancora posti per
Acqui Terme e la Sardegna.
FR.GAMB.

CALCIOSCOMMESSE

Gasperini
difende Izzo:
«Loconosco,
è innocente»

AMALFI.Gian Piero Gasperini
ha parlato ieri di Armando Iz-
zo e del caso calcioscommesse
riguardante alcune partite
dell’Avellino, nel 2014 quando
il difensoremilitava nel club
irpino: «Sono stupito cono-
scendo Izzo, ha avuto un’in-
fanzia difficile e non credo
possa essere coinvolto in si-
tuazioni del genere per quan-
to l’ambiente vissuto possa
averlo coinvolto. Sono certo
che verrà fuori la sua innocen-
za, lui èmolto affranto. Gli ho
mandato deimessaggi e spero
non sia una cosa lunga, spero
possa essere sentito e che le
verità vengano fuori presto».
Intanto, un nuovo capitolo
legato a una segnalazione da
parte dei bookmakers di flussi
anomali di giocate su 5 gare
del Frosinone nell’ultimo
campionato di A. Una di que-
ste era già oggetto di un fasci-
colo della Procura Figc: Napo-
li-Frosinone 4-0 con l’espul-
sione di Gori dopo 14’. Le altre
sono Frosinone-Milan 2-4,
Frosinone-Napoli 1-5, Genoa-
Frosinone 4-0 e Verona-Frosi-
none 1-2. Le sconfitte con
molti gol di scarto non pre-
suppongono complicità degli
avversari. Il gol vincente con il
Verona venne contestato da
Zamparini. Il club laziale: «Il
Frosinone e i suoi tesserati so-
no estranei a qualsiasi ipotesi
di illecito sportivo o effettua-
zione di scommesse».

LASUCCESSIONE

Il prossimo passo è
la rescissione del
croato col Crotone.
Poi potrà esserci
l’annuncio



di David Biuzzi
◗ EMPOLI

La definizione dello staff che
affiancherà Martusciello nella
sua grande avventura da alle-
natore dell’Empoli resta, in
questi giorni, il primo punto
all’ordine del giorno dei diri-
genti. Prima di far decollare le
trattative, però, è necessaria
anche un’altra componente:
ovvero riuscire a vedersi, alme-
no una volta, tutti insieme.

Il presidente Corsi, infatti,
ieri era ad Amalfi per ritirare il
premio Football Leader. Al suo
rientro sarà ufficiale l’investi-
tura del nuovo tecnico (con
presentazione probabilmente
venerdì) e saranno prese le de-
cisioni definite sulla
“squadra” dell’allenatore.

Intanto, però, il direttore
sportivo Carli non resta con le
mani in mano. Oggi potrebbe
già muoversi Milano per qual-
che incontro, anche se la voce
non è confermata. Nel frattem-
po sembra che sul sui taccuino
sia finito il nome di Emerson
Palmieri Dos Santos, terzino si-
nistro della Roma. Il ragazzo
brasiliano, 1994, non è l’alter-
nativa a Pasqual, che resta nel
mirino, perché l’idea dell’Em-
poli è di prendere due speciali-
sti del ruolo. Dipenderà molto
anche dalla cessione di Mario
Rui, che piace in Italia (Roma,
Napoli, Fiorentina, Inter) e an-
che all’estero.

La stessa situazione, più o
meno, è relativa alla trequarti.
Da tempo, infatti, gli azzurri si
stanno muovendo con decisio-
ne su Caprari del Pescara, for-
te anche della volontà del ra-
gazzo. Le ultime mosse fanno
capire che ci sarebbe già un ac-
cordo di massima con la Ju-
ventus per prendere il giocato-
re insieme e farlo maturare
con la maglia azzurra. Conte-
stualmente a questa operazio-
ne sempre dalla Juve dovreb-
be arrivare anche il baby brasi-
liano Pereira.

Ma, almeno per ora, il ruolo
è occupato da Saponara. Su
quest’ultimo stanno studian-

do il da farsi diversi club, com-
presi quelli stranieri (Arsenal e
Monaco). Ma alla lista dei soli-
ti noti, dalla Juve (non è il pri-
mo obiettivo per il ruolo ma
piace) alla Roma passando per
il Napoli, potrebbe presto inse-
rirsi con forza la Fiorentina.

Già, perché il nuovo ds in
pectore dei gigliati, Pantaleo
Corvino, è un grande estimato-
re del trequartista. Un anno e
mezzo fa voleva portarlo a Bo-
logna (allora in B) ma il ragaz-
zo scelse di tornare a Empoli
per ritrovare Sarri e i suoi ex
compagni. Stavolta, però, l’epi-
logo potrebbe essere decisa-
mente diverso.
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◗ EMPOLI

Sono arrivate belle soddisfa-
zioni, nei giorni scorsi, per la
Toscana Atletica Empoli Nis-
san Brogi e Collitorti, dalle ga-
re che hanno visto impegnate
le categorie Cadetti e Ragazzi.

A impressionare di più, nel-
la seconda giornata della se-
conda fase del campionati so-
cietari riservati a Cadetti e Ca-
dette, è stato Andrea Malate-
sti, che ha vinto i 300 metri
con un ragguardevole tempo
di 36”50, ottenendo la terza
prestazione nazionale di cate-
goria, che gli consente di acce-

dere ai campionati italiani. Be-
ne comunque ha fatto, nel
complesso, tutta la squadra,
composta da oltre venti Cadet-
ti, tra maschi e femmine.

Nella Coppa Toscana per la

categoria Ragazzi e Ragazze,
svoltasi a Calenzano, le soddi-
sfazioni maggiori sono arriva-
te invece dalla parte femmini-
le. In particolare, nelle tre pro-
ve (60hs, alto e vortex), Viola

Cacciarelli è riuscita ad ottene-
re il primo posto complessivo
(10”5, 1.28, 40.93), mentre Ma-
tilde Carboncini, dopo l'otti-
ma terza prestazione nei 60,
con il terzo posto ottenuto
con il tempo di 10” netti, nelle
tre prove complessive, ha co-
munque raggiunto un buon
sesto posto. Così come Fran-
cesco Gronchi, anche lui sesto
tra i maschi nelle tre prove
che, in questo caso, erano
1000, 60hs e salto in lungo.

Anche per questa categoria,
ad ogni buon conto, sono stati
tantissimi i partecipanti che
hanno gareggiato con i colori
della Toscana Atletica Empoli,
a dimostrazione della costan-
te crescita che il movimento
del settore giovanile della so-
cietà empolese sta conoscen-
do da qualche anno a questa
parte.

IN PISTA

ToscanaAtleticaancoraallaribalta
Grande prova di Malatesti, bene la squadra della categoria Ragazze

LA CURIOSITà

in breve

Riccardo Saponara in azione con la maglia dell’Empoli: il fantasista ora
potrebbe diventare uno dei pezzi pregiati delle trattative di mercato

Andrea Malatesti sul gradino più alto del podio della gara dei 300 metri

Altra ipotesi per la fascia
spunta Emerson Palmieri
Il giovane terzino della Roma piace e non è un’alternativa all’ex viola Pasqual
Corvino verso Firenze: potrebbe mettere nel mirino il suo pallino Saponara

in casa empoli»FRA VOCI E TRATTATIVE

La squadra della Toscana Atletica Empoli per la categoria Ragazzi e Ragazze

Pantaleo Corvino

■■ Visita di cortesia (probabilmente) ieri pomeriggio al Carlo Ca-
stellani. Allo stadio, infatti, è arrivato l’ex tecnico azzurro Maurizio
Sarri che si è intrattenuto coi vecchi amici. Come il magazziniere
Riccardo Nacci, insieme a lui nella foto.

Sorpresa al Carlo Castellani, c’è Sarri

LA pre-CONVOCAZIONE

Leandro Paredes
nell’Olimpica
■■ Leandro Paredes è
stato inserito dal
selezionatore
dell'Argentina Gerardo
Martino nella lista dei
calciatori pre-convocati per
le Olimpiadi di Rio 2016.
L’attuale lista di 35
calciatori dovrà essere
ridotta a 18 entro il 14 luglio.
L’ Argentina esordirà il 4
agosto contro il Portogallo a
Rio; poi giocherà contro
l'Algeria, sempre a Rio, il 7
agosto, e chiuderà il girone
il 10 agosto contro
l'Honduras a Brasilia. Il
centrocampista, che
tornerà alla Roma (dove
potrebbe non restare visto
che ha molte richieste di
mercato in Italia e
all’estero: deciderà Spalletti
che, comunque, vorrebbero
tenerlo) per fine prestito, si
è guadagnato il posto per
l’ottima stagione vissuta
con la maglia dell’Empoli.

le giovanili

L’Under 15 in campo
domani a Frosinone
■■ La Primavera continua
ad allenarsi al Sussidiario in
vista della sfida contro la
Juventus nei quarti di finale
del campionato. La partita si
giocherà domenica
pomeriggio a Sassuolo. Ma
c’è un’altra delle formzioni
del settore giovanile
azzurro che si prepara a
tornare in campo. Si tratta
dell’Under 15: l'andata degli
ottavi di finale del
campionato tra Frosinone e
Empoli si giocherà, infatti,
sempre domenica 29
maggio ma alle ore 11 al
campo Città dello Sport di
Ferentino. Il ritorno una
settimana dopo a
Monteboro.
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◗ TORINO

Il calciomercato prende quota
e la Juve, com'è suo costume,
cerca di anticipare i tempi,
dunque la concorrenza. Non è
detto che Alvaro Morata lasci
Torino, soprattutto dopo le pa-
role di Allegri che definisce
quello bianconero «l'ambien-
te ideale» in cui un giocatore
giovane «può maturare». Il
centravanti della Nazionale
spagnola, su cui il Real Madrid
vanta un diritto di 'recomprà
di poco meno di 30 milioni, al-
lo stato attuale, dovrebbe tor-
nare alla Casa blanca per poi
essere girato all'Arsenal, in
cambio di una sessantina di
milioni. Operazione possibile.
Club bianconero sempre in pa-
lo per Berardi, sul quale c'è an-
che l'interessamento dell'In-
ter. La Juventus, intanto, ha
messo gli occhi - e sembra an-
che le mani - su Javier Masche-
rano, jolly del Barcellona. Se-
condo la stampa spagnola, ma
i rumors troverebbero confer-
ma anche in Italia, c’è stato un
incontro a Milano tra la Juve e
l’agente del giocatore: l’argen-
tino gradirebbe molto la solu-
zione bianconera e una bozza
d’accordo tra le parti ci sareb-
be già: unico ostacolo l’ingag-
gio, che la Juve non vorrebbe
elevatissimo trattandosi di un
giocatore di 32 anni, anche se
di eccelso livello. Dalla Spagna
ieri è rimbalzata anche la voce
di un contratto triennale che
sarebbe già proprio per il «Jefe-
cito» (il capo, come viene chia-
mato nel suo paese). Secondo
il sito del giornale di Barcello-
na, Mascherano sarebbe pron-
to a firmare con la «Vecchia Si-
gnora« un contratto di tre an-
ni, con un ingaggio superiore a
quello che attualmente perce-
pisce nel club azulgrana. Per
«Sport» al momento l’accordo
è solo tra la Juventus e il gioca-
tore e tra i due club non ci sa-
rebbe alcun contatto in merito
all’argentino.

Per Allegri sarebbe una car-
ta importantissima da giocarsi
sul tavolo della Champions,
stante anche l’assenza di Mar-
chisio che potrebbe prolungar-
si fino a ottobre-.novembre.
Inoltre, sul piano tattico, Ma-
scherano consentirebbe mol-
te soluzioni perchè può gioca-
re indifferentemente come di-
fensore centrale o come cen-
trocampista davanti all difesa.
Scontata la smentita del Bar-
cellona, che ha dichiarando
che l'argentino non si muove-
rà dal club che gli ha permesso
di conquistare tanti successi.

Ma la trattativa è caldissima.
«Mascherano sarebbe un

grande acquisto». Ad assicu-
rarlo è Fabio Capello, certo
che la Juventus, con l’Argenti-
no del Barcellona, farebbe un
definitivo salto di qualità. «Alla
Juve manca poco per colmare
il gap con le grandi di Cham-
pions League - dice - meritava

di superare il turno contro il
Bayern, la squadra è forte, ha
qualcosa in più rispetto agli
anni precedenti e Mascherano
gliela potrà dare».

Non solo Mascherano: A
stando a «Cadena Ser», sareb-
be già fatta ahche per l’ingag-
gio dell’estertno brasiliano Da-
ni Alves, 33 anni: il giocatore
arriverebbe alla Juventus gra-
tis, firmando un triennale.
Sempre per la difesa, piace pu-
re Mattia De sciglio che dun-
que potrebbe lasciare il Milan.
A proposito del club rossone-
ro, mentre i tifosi aspettano
notizie sul futuro societario, si
appresta a salutare Balotelli
che non ha lasciato traccia nel
corso della stagione appena
conclusa. L'ex Super-Mario,
però, non andrà al Crotone: lo

ha confermato Giovanni Vren-
na, ad del club calabrese. Il di-
rigente ha definito Balotelli
«improponibile dal punto di vi-
sta economico e gestionale». Il
Manchester United è disposto
a offrire 40 milioni per Mano-
las, ma la Roma nicchia. Gon-
zalo Higuain, dal ritiro dell'Ar-
gentina in Coppa America, in-

tanto, ha detto che parlerà del
Napoli solo dopo la fine del
torneo. Il connazionale Lisan-
dro Lopez, difensore del Benfi-
ca, classe 1989, invece, rivela
che gradirebbe l'Italia e in par-
ticolare la Fiorentina. Ciro Im-
mobile potrebbe restare al To-
rino, se il club granata farà va-
lere il diritto di riscatto sull'at-
taccante. Al Cagliari di Rastelli
interessa Ionita del Verona,
mentre Mario Gomez è sul
punto di accasarsi definitiva-
mente nel Besiktas. L’Arsenal
ha ufficializzato ieri l’ingaggio
di Granit Xhaka dal Borussia
Moenchengladbach. I «gun-
ners» non hanno reso nota la
durata del contratto del 23en-
ne svizzero che piaceva anche
ad altri club.
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di Brunella Ciullini
◗ FIRENZE

«Con i fratelli Della Valle c'è
stata una lunga chiacchierata
ma al momento niente di più.
Non è un mistero che Firenze
è casa mia». Pantaleo Corvino
conferma i contatti con i pro-
prietari viola, con i quali ha la-
vorato per 7 anni, dal 2005 al
marzo 2012 riuscendo a porta-
re la squadra per volte in
Champions, in semifinale di
Europa League (allora si chia-
mava ancora Coppa Uefa) e
in semifinale di Coppa Italia.
Per non parlare dei tanti gio-
catori presi, scovati e lanciati,
da Toni a Mutu, da Gilardino
a Jovetic, da Felipe Melo a
Ljajic. Il dirigente pugliese ha
parlato ieri sera ad Amalfi do-

ve ha ritirato il premio quale
'Leader Scouting' e ha incon-
trato nell'occasione anche i
genitori di Federico Bernarde-
schi (uno dei tanti talenti fatti
crescere da Corvino), presenti
per ritirare il riconoscimento
'Leader Under 21'assegnato
al figlio da martedì in ritiro a
Coverciano con la Nazionale.

Dunque, all'indomani del
mancato rinnovo del contrat-
to di Daniele Pradè in scaden-
za a giugno (ieri mattina il sa-
luto commosso del dirigente
romano con un brindisi insie-
me ai media all'interno dello
stadio Franchi, presenti il dg

Rogg, il dt Angeloni e i rappre-
sentanti dell'ufficio stampa
del club viola) Corvino apre al-
la possibilità di tornare a lavo-
rare per la Fiorentina e i Della
Valle.

Ma come ha ammesso lo
stesso ex diesse viola, fresco
di separazione dal Bologna
con qui ha conquistato una
promozione in A, non c'è an-
cora nulla di fatto e di certo.
Anche perché nel clan viola
restano per il momento aper-
te anche altre ipotesi, altre
candidature. Fra queste quel-
la del responsabile dell'area
tecnica dell'Atalanta Giusep-

pe Sartori, che la Fiorentina
segue e stima fin dai tempi in
cui questi lavorava nel Chie-
vo. Altro ex che il club sta valu-
tando è Manuel Rui Costa, at-
tuale direttore sportivo del
Benfica, che giusto di recente
ha incontrato a Lisbona il pre-
sidente esecutivo della Fioren-
tina Mario Cognigni per discu-
tere della situazione di Lisan-
dro Lopez, il difensore seguito
dalla passata stagione. Il por-
toghese, connazionale di Pau-
lo Sousa, non è però il solo ex
che la Fiorentina tiene in con-
siderazione: c'è pure Martin
Jorgensen per il quale però la

società starebbe pensando
più ad un ruolo alla Nedved
come quello che ricopre alla
Juve l'ex centrocampista ce-
co. Jorgensen è sempre rima-
sto sempre attaccato ai colori
viola come ha ribadito ieri a
Lady Radio: «Firenze rappre-

senta una parte importante
della mia vita, la più impor-
tante a livello calcistico. Ad
ora non ho sentito nessuno
però - ha detto l'ex nazionale
danese - se dovesse arrivarmi
una proposta sarei più che
pronto a valutarla con atten-
zione. Peraltro tra un mese sa-
rò a Firenze a trovare alcuni
amici».

Insomma bolle molto in
pentola ma niente ancora è
deciso anche se Corvino resta
in pole. Di certo una decisio-
ne andrà presa presto, lo im-
pone il mercato, lo esigono le
lacune da colmare della squa-
dra e le esigenze dell'ambizio-
so Sousa. Nel frattempo il Cro-
tone 'chiama' Babacar e Ma-
rio Gomez ai media tedeschi
annuncia: «Potrei anche resta-
re al Besiktas ma le discussio-
ni sono appena cominciate».

CORVINO IN STAND BY

JorgensendiventeràilNedvedviola?
I Della Valle pensano al danese come collegamento tra club e squadra

«Andare in un campionato tra i più importanti al mondo è un
forte stimolo per me. Tutti gli allenatori della scuola italiana
sono molto apprezzati all’estero». Walter Mazzarri, stato

insignito ad Amalfi del premio speciale «Dino
Celentano« in occasione della kermesse di Football
Leader, spiega perchè ha accettato la proposta del
Watford. «Dopo tanti anni a cercare di fare risultati
è capitato il momento di fare una pausa di
riflessione, di studiare e migliorare quel poco di
inglese che sapevo - continua - Tutte le esperienze
per me sono positive, sono uno che guarda avanti.
Napoli è stata un’esperienza che mi ha fortificato.
Ringrazio tutte le società che si sono interessate.
Poi è capitata questa opportunità, ho scelto un

progetto, una società che credo sia in linea con le mie idee
calcistiche. L’Italia è l’Italia - aggiunge Mazzarri - Ma dal punto di
vista di quello che sento dentro alla vigilia di questa avventura,
dopo quindici anni vissuti in Italia, stacco e, magari, ci ritorno
con stimoli diversi».

Martin Jorgensen

FIORENTINA

L’uomo Mascherano
LaJuvevicinissima
all’asso...multiuso
Incontro a Milano, pronto un contratto triennale
E dalla Spagna rivelano: arriva anche Dani Alves

L’argentino Javier Mascherano, 32 anni

CALCIOMERCATO » LE GRANDI MANOVRE

Alvaro Morata Dani Alves

Riappare Mazzarri: ora parlo anche inglese...

◗ TORINO

L'era di Ventura al Torino è fi-
nita. Mancava solo l'ufficialità,
che è arrivata ieri: Sinisa
Mihajlovic sostituirà «Mister
Libidine» - come era stato so-
prannominato dai tifosi del Ba-
ri - dopo cinque anni ricchi si
soddisfazioni e di qualche
amarezza nel finale. L'incer-
tezza è finita nella tarda matti-
nata, con due annunci in rapi-
da successione del club grana-
ta, prima il ringraziamento del
presidente Urbano Cairo a
Ventura, poi la repentina co-
municazione del nuovo allena-
tore, il serbo ex Milan, che ha
sottoscritto un contratto bien-
nale. Per il presidente granata,
Urbano Cairo, Mihajlovic «è la
scelta ideale», per «proseguire
nel percorso intrapreso in que-
sti ultimi anni. Ha già dimo-
strato di saper lavorare molto
bene con i giovani, è ambizio-
so e incarna quelle doti di tem-
peramento che da sempre con-
notano il Toro». Mihajlovic si
porta Attilio Lombardo come
secondo: «Poter lavorare in
una società dalla storia glorio-
sa e prestigiosa come il Toro è
per me motivo di grandissimo
orgoglio. Questa è una piazza
unica, il pubblico granata è co-
nosciuto in tutta Italia per la
sua passione, per il suo grande
attaccamento alla squadra,
per quel suo forte senso di ap-
partenenza alla maglia».

L’ACCORDO

Mihajlovic-Toro
Unafirmaapre
lastoriad’amore

Sinisa Mihajlovic

LE INIZIATIVE DEL TIRRENO
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IL
FATTO

Il presidente nerazzurro a Milano: vedrà pure Moratti
Erick Thohir arriverà oggi a 
Milano e vivrà una full 
immersion con vista sulla 

inale di Champions, dove vestirà i 
panni del padrone di casa pure al 

concerto che si terrà domani sera 
alla Scala. In agenda, oltre al brieing 
con Moratti, pure l’inaugurazione 
del nuovo store nerazzurro. Non ci 
saranno i rappresentanti del Suning 

(invitati per la inale) ma Thohir avrà 
comunque l’occasione di dare il la al 
mercato facendo un vertice con i 
propri dirigenti e incontrando tutti i 
leader del calcio europeo

Tutto sull’Inter 
e tutto in diretta.

Clicca sul
nostro sito

tu

ttosport.com

FEDERICO MASINI

MILANO

Come ogni anno la finale di 
Champions sarà il teatro dei 
sogni, in campo per chi la di-
sputerà, sulle tribune per i 
dirigenti delle varie squadre 
che cominceranno a imba-
stire le trattative in vista del 
mercato estivo. Uno dei pa-
droni di casa, Erick Thohir, 
ha già individuato il suo 
"bersaglio": Claudio Lotito, 
il presidente della Lazio dove 
giocano due obiettivi sensi-
bili dell'Inter: Antonio Can-
dreva e Lucas Biglia.

Strategie per il domani

Thohir incontra Lotito 
Candreva nel menù

L’esterno ritiene chiuso il 
suo ciclo biancoceleste, 
mentre per il regista 
Lotito ha dato garanzie 
a Prandelli: ci sarà pure 
la proposta di rinnovo

La finale Champions sarà l’occasione per il faccia a faccia 
L’Inter vuole anche Biglia, però c’è il veto della Lazio

Antonio Candreva, 29 anni (IMAGE SPORT)

MILANO. Nuova tappa della 
vicenda Inter-Sunderland-
Alvarez. Un mese fa la Fifa 
aveva chiesto al club 
inglese di versare all’Inter la 
prima rata da 2.5 milioni dei 
10,5 previsti dal riscatto 
pattuito nell’estate 2015 
che il Sunderland però non 
aveva rispettato per gli 
infortuni dell’argentino, 
causando di fatto il 
contenzioso internazionale. 
Gli inglesi non hanno 
ancora pagato e secondo il 
“Sunderland Echo” sono 
pronti a presentare ricorso 
al Tas. Una mossa che non 
ha sorpreso l’uicio legale 
dell’Inter. 

DAL SUNDERLAND

C’è il ricorso  
per Alvarez

Il numero uno nerazzurro 
arriverà oggi a Milano e ci re-
sterà fino a domenica. Chia-
ramente la finale di Cham-
pions è l'appuntamento clou 
della sua quattro giorni ita-
liana, ma il tycoon utilizze-
rà il tempo per fare il punto 
con i suoi uomini sul merca-
to e sul recente blitz in Cina 
per proseguire e approfondi-
re la trattativa con il Suning 
Commerce Group. Ma se il 
discorso relativo all'ingres-
so di un socio di minoranza 
necessita di tempo (si spe-
ra di chiudere per fine esta-
te, ma la dead-line più pro-
babile rimane novembre), 
diversa è la questione mer-
cato. Thohir ne ha già par-
lato con Mancini, ma oggi 
il presidente insieme al ds 
Ausilio si collegheranno in 
conference call col tecnico 
in vacanza negli Stati Uni-
ti per fare un punto della si-
tuazione e l'argomento ca-

drà anche sui laziali.

Biglia non si tocca
Va subito detto che la strada 
che porta al regista argenti-
no è in salita. Biglia è consi-
derato incedibile da Lotito, 
ma soprattutto il presiden-
te biancoceleste ha dato ga-

ranzie al neo tecnico Cesa-
re Prandelli sulla sua per-
manenza a meno di offerte 
"indecenti", assolutamente 
fuori portata però per l'In-
ter. Lotito, anzi, intende rin-
novare il contratto di Biglia 
in scadenza nel 2018, alzan-
dogli l'ingaggio che oggi non 

arriva ai 2 milioni. Su Biglia, 
dunque, difficile muoversi. 
Diverso il discorso per Can-
dreva. Il giocatore ha vissuto 
una stagione travagliata, ini-
ziata nell'estate 2015 con la 
rottura del feeling con Pioli 
(che gli tolse la fascia di ca-
pitano in favore proprio di 
Biglia) e proseguita con i ri-
sultati deludenti della Lazio. 
Candreva non ha mai smes-
so di dare il suo contributo 
alla causa, ma dopo quattro 
anni e mezzo considera con-
clusa la sua avventura nella 
Capitale. Il giocatore lo ha 
già fatto capire al club, Lotito 
non si opporrà, ma al tempo 
stesso - come sempre - gio-
ca al rialzo e spera di vendere 
il suo gioiello a un prezzo al-
tissimo (l'Europeo potrebbe 
fornirgli un succulento assi-
st). Al momento su Candre-
va ci sono l'Inter e l'Atletico 
Madrid: informalmente en-
trambe le società hanno son-

Conference call  
Oggi summit 
telefonico tra Thohir, 
Ausilio e Mancini per 
pianificare il mercato

ALESSIA SCURATI

MILANO

Questo amore, sì, è una sce-
na al rallentatore, quello che 
avvicina piano piano Sime-
one all'Inter nell'immagina-
rio collettivo. Tanto che le 
domande sul Cholo sono 
arrivate anche ieri sera a 
Dejan Stankovic e Ivan Cor-
doba, presenti all'opening 
della Champions Gallery, 
mostra che propone circa 
150 immagini che raccon-
tano la storia della massi-
ma competizione Uefa or-
ganizzata a Milano per la fi-
nale. «Simeone penso ab-
bia ricevuto un in bocca al 
lupo da tutti gli interisti, ol-

MILANO. Pronti via, una man-
ciata di secondi dal calcio d’i-
nizio e Walter Samuel stende-
va un avversario. Lo faceva 
spesso, giusto per far capire 
che gli attaccanti avrebbero 
dovuto faticare dalle sue par-
ti. Ma il fallo preventivo non 
è certo la caratteristica prin-
cipale del difensore centra-
le, fisico massiccio, grande 
personalità e abilità nelle in-
cursioni offensive, che dopo 
vent’anni ieri sera ha vissuto 
la sua ultima partita contro il 
Grasshoppers, al termine di 

Il colombiano: «Lui e José 
sono unici e inimitabili. 
Non ne esistono bravi 
come loro a motivare  
le squadre che allenano»

A 38 anni, dopo aver vinto 
due scudetti in Svizzera. 
«Mourinho? Toglieva ogni 
pressione ai giocatori, 
catalizzandola su di lui»

Ivan Ramiro Cordoba, 455 partite e 18 gol in nerazzurro (ANSA)

Cordoba: «Simeone come Mou»
Stankovic: «Tra un anno chissà...» 

Samuel ha detto basta

I DUE GRANDI EX SUL CHOLO

SMETTE UN ALTRO EROE DEL TRIPLETE

tre che da Zanetti - ha det-
to Stankovic -. Sono qui per 
parlare di Champions, non 
di allenatore. Ci sono i cicli, 
noi abbiamo il nostro con 
Roberto Mancini e l'Atletico 
quello con Simeone. Sono 
due strade completamen-
te diverse, ognuno pensa 

alla propria società e squa-
dra. Poi l'anno prossimo ve-
diamo». Stessa linea tenu-
ta da Cordoba. «Mi augu-
ro che il Cholo l’Inter l’alle-
ni, ma dopo che Mancini si 
sia preso anche lui qualche 
soddisfazione». Cordoba si 
è spinto fino a un paragone 

con un grande ex. «Per quel-
lo che trasmette mi ricorda 
Mourinho. Entrambi sono 
allenatori caratteriali, san-
no trasmettere molto bene 
ai propri giocatori quello 
che vogliono esprimere in 
campo e fanno tirar fuori il 
meglio da ognuno. Questo 
fa la differenza per Simeo-
ne, come l'ha fatta per Mou 
e come la continuerà a fare. 
Penso che abbiano metodi 
che non si possono replica-
re, solo loro sanno allenare 
così. Alcuni allenatori han-
no metodi che si possono 
replicare, loro no e per que-
sto sono unici». Sulla stagio-
ne dell'Inter, il colombiano 
ha commentato. «Mi augu-
ro di rivedere l'Inter ma an-
che il Milan in Champions 
il prima possibile, ma guar-
dando le squadre adesso si 
capisce che c'è tanto anco-
ra da lavorare». 

una stagione da 27 presenze e 
due gol con la maglia del Ba-
silea. Fra acciacchi fisici e la 
consapevolezza che «la for-
za non è quella di una volta», 
a 38 anni si ritira dunque un 
altro degli eroi del Triplete 
interista, che dopo i succes-
si in nerazzurro aveva prefe-
rito non giocare con un’altra 
squadra in Italia accettando 
l’offerta degli svizzeri, con cui 
ha vinto gli ultimi due cam-
pionati. Sono i premi finali 
di un ricco palmares accu-
mulato in una carriera ini-
ziata col Newell’s Old Boys e 
proseguita con Boca Juniors, 
Roma, Real Madrid e appun-
to l’Inter, l’esperienza più lun-
ga e prolifica. Totti, il Ronal-
do brasiliano, Messi e Milito 
(«Un giocatore straordinario, 

MILANO. Ha radunato nell'area 
Expo, insieme ad Andrea Bo-
celli, 15mila spettatori e tanti 
amici e campioni del presen-
te, ma soprattutto del passa-
to, oltre a stelle della musica 
italiana (Negramaro, Vec-
chioni, Renga e Il Volo) e in-
ternazionale (Skunk Anan-
sie). Javier Zanetti ha orga-
nizzato per fini benefici la 
"Bocelli and Zanetti Night" 
che questa sera andrà in 
onda in prima serata su Ca-
nale5 e al suo invito hanno ri-
sposto presente, fra gli altri, 
Pelè, Lippi, Leonardo, Eto'o, 
Seedorf, Cambiasso, Marot-
ta, Allegri, Ranieri, Roberto 
Carlos, Stankovic, Cordo-

ba, Pessotto, Bo-
ateng e Zam-

brotta, più 
B u f f o n 
e  Messi 
via video. 

U n a  s e -
rata di gala 

che non ha però 
distratto il vice-presidente 
nerazzurro dagli argomenti 
di attualità del mondo Inter, 
in primis il mercato: «Yaya 
Tourè? Mancini lo conosce 
benissimo, è un campio-
ne, ma è presto per parlar-
ne: prima dobbiamo capire 
cosa fare», ha spiegato Zanet-
ti non entrando nello specifi-
co di una trattativa ancora da 
approfondire. Il club neraz-
zurro, infatti, aspetta di capi-
re se Tourè riuscirà a liberar-
si dal Manchester City senza 
dover pagare un conguaglio 
e, poi, se il giocatore confer-
merà la voglia di riunirsi con 
Mancini abbassando le pro-
prie pretese economiche.

Il vicepresidente dell’Inter: 
«Mancini lo conosce bene, 
sa che è un campione. Ma 
prima dobbiamo valutare 
quale strada seguire»

Zanetti, c’è pure... Touré 
nello show con Bocelli

Pure Massimiliano Allegri al gala di Zanetti e Bocelli (IMAGE SPORT)

SERATA EVENTO NELL’AREA EXPO

MILANO. Walter Mazzarri ha 
scelto l'affascinante 
scenario di Amali, a 
margine della premiazione 
dell'evento Football 
Leader, per parlare per la 
prima volta dell'addio 
all'Inter di due anni e 
mezzo fa. Poche parole, ma 
signiicative: «Tutte le 
esperienze sono positive, 
ne esco fortiicato - ha 
dichiarato il neo allenatore 

TOH, CHI SI RISENTE: MAZZARRI

«L’Inter mi ha reso più forte»
del Watford (accordo 
triennale) -. Non mi 
interessa dire altro. 
L'Inghilterra? È capitata 
questa opportunità, ho 
scelto il progetto. Il club è 
in linea con le mie idee 
calcistiche, andare nel 
campionato più 
importante al mondo è 
fantastico, ho ritrovato 
stimoli ed entusiasmo».

F.M.

La base c'è
«Sarà un'estate di lavoro per 
tutto il club - ha proseguito 
Zanetti -, vogliamo costrui-
re un gruppo che sia ancora 
protagonista pur dovendo 
stare attenti al Fair Play Fi-
nanziario. Speriamo di po-
ter ambire a nuovi traguar-
di, secondo me basta qual-
che piccolo innesto perché 
credo che una base ci sia». 
Fra i giocatori che l'Inter ov-
viamente non vuole cedere 
- ma attenzione alle offerte - 
c'è il capitano Mauro Icardi, 
inserito dal ct Martino nella 
lista di 35 giocatori (ma do-
vranno scendere a 18) che 
potrebbero essere convoca-
ti per le Olimpiadi. Zanetti 
non si è sbilanciato («vedre-
mo, questa è una pre-convo-
cazione: valuteremo e pren-
deremo la decisione miglio-
re»), ma l'Inter non vorrebbe 
concedere l'ok al centravanti 
(i Giochi non sono una data 
Fifa). Dovrebbe rimanere an-
che Gary Medel, giocatore a 
cui Mancini raramente ha ri-
nunciato: «Il giocatore è con-
tento dell'Inter e noi lo sia-
mo di lui, Gary è un giocatore 
molto importante, per le ca-
ratteristiche e la personalità».

Leonardo sul Cholo
Zanetti, anche per questioni 
di ruolo, ha evitato di parla-
re dell'amico Simeone come 
possibile allenatore del fu-
turo («avanti con Mancini; 
la finale di Champions sarà 
equilibrata»), ma "per lui" si 
è espresso il suo ex allenato-
re Leonardo: «Esiste un lega-
me forte fra Simeone e l'Inter, 
è una possibilità per il futuro 
e l'ha detto anche lui. Maga-
ri dopo Mancini - ha sorriso 
il brasiliano -. Diego è ormai 
entrato nell'élite dei migliori 
allenatore al mondo e credo 
possa vincere contro il Real 
sabato sera».

F.M.

dato il terreno offrendo una 
quindicina di milioni, ma la 
Lazio ne vorrebbe 10 in più.

La carta procuratore
Candreva fa parte di una lista 
di giocatori che l’Inter ha in-
dividuato per rinforzare la fa-
scia destra d’attacco, il ruolo 
dove il club nerazzurro dovrà 
mettere a segno il vero colpo 
estivo. L’azzurro, ma anche 
Gabbiadini (il Napoli però 
chiede la luna), Bellarabi 
(Bayer Leverkusen) e Marlos 
Romero (Shakhtar), mentre 
non sembrano esserci mar-
gini per inserirsi fra Sassuolo 
e Juventus per Berardi. Man-
cini voleva Candreva già un 
anno fa, oggi se avesse car-
ta bianca preferirebbe for-
se un mancino per l’ala de-
stra, ma Candreva rappre-
senta un “usato” sicurissimo, 
un giocatore dal rendimento 
certo. Oltre al fatto che dopo 
anni con la Lazio e la nazio-
nale, non avrebbe difficoltà 
a misurarsi su un palcosce-
nico complicato come quel-
lo di San Siro. A giocare in fa-
vore dell’Inter - che potreb-
be mettere sul piatto anche 
delle contropartite, vedi Ra-
nocchia -, gli ottimi rappor-
ti di Ausilio con l’agente di 
Candreva, quel Federico Pa-
storello che cura gli interessi 
anche di Handanovic e Na-
gatomo. Al di là di come fi-
nirà col portiere (andrà via o 
no?), il legame Inter-Pasto-
rello è buono da tempo e su 
quel fronte non ci sarebbero 
difficoltà nel trovare un’inte-
sa con un giocatore che vor-
rebbe un ingaggio superiore 
al milione e 800mila euro fi-
nora percepiti a Roma (l’In-
ter gli potrebbe garantire 2.5 
senza problemi).

purtroppo non gli è stato ri-
conosciuto completamente») 
i migliori compagni con cui 
ha giocato, mentre fra gli alle-
natori, oltre a Ranieri, Bielsa, 
Capello, Benitez, merita una 
menzione Mourinho: «To-
glieva molta pressione ai gio-
catori, catalizzandola su di sé. 
Dopo un ko per 3-0 a Catania 
era furioso. Ci radunò in mez-
zo al campo e ci diede una 
dura lezione. Non perdem-
mo più  una partita». Un’e-
sperienza che potrebbe tor-
nare utile in futuro a Samuel. 
«Prima o poi allenerò i giova-
ni», prevede l’argentino, con-
sapevole che dovrà abituarsi 
a essere più espansivo: «Al-
lenare non è un lavoro facile 
ma non ho paura». 

P.CAP.
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Rivoluzione in “serbo”
Tattica, allenamenti, comunicazione, rapporti con i giocatori: con Miha cambia tutto
Ufficializzato il contratto 
biennale. Cairo: «Sinisa 
è la scelta ideale per  
il suo temperamento  
e per come lavora bene 
con i giovani»

Urbano Cairo, 59 anni, con Sinisa Mihajlovic, 47 (TORINOFC.IT)

Bardonecchia e Bormio  
Continuano i blitz  
del nuovo tecnico per 
visionare le sedi della 
preparazione estiva

Di Sarno verso il sì  
Retroscena: lo “storico” 
preparatore dei portieri 
del Toro potrà lavorare 
anche con Mihajlovic

MARCO BONETTO

TORINO

Ordunque, ecco Sinisa. Ciao 
Ciao Ventura, il Torino finisce 
ufficialmente nelle mani di 
Mihajlovic. I comunicati dif-
fusi da Cairo hanno fotogra-
fato, con tanto di cera lacca ai 
lati, una realtà in essere già da 
giorni. Confermate con tutti i 
crismi anche le indiscrezio-
ni sul contratto biennale. In-
gaggio a salire sopra il milio-
ne netto, fino a 1,5 a stagione: 
dipenderà dai premi a rendi-
mento, i più importanti dei 
quali incentrati - ovviamen-
te - sulla posizione in clas-
sifica e sul raggiungimento 
dell’Europa. Ecco, l’Europa: 
è questo l’obiettivo prioritario, 
ed anche massimo, condivi-
so da presidente e allenatore. 

«Dopo un’annata che dove-
va essere speciale», e che in-
vece è stata deludente, «vo-
glio tornare subito in Europa», 
ammise una decina di giorni 
fa Cairo. Grazie anche al flop 
burocratico-economico del 
Genoa, Sinisa portò in Euro-
pa League la Samp, con un 7° 
posto finale, prima di passa-
re al Milan, da cui fu esonera-
to quando la squadra rosso-
nera era ancora formalmen-
te qualificata per la competi-
zione internazionale. Adesso, 
il Toro. Con questo battesimo 
cairota: «Do il benvenuto a 
Mihajlovic e al suo staff. Cre-
do che il tecnico possa rap-
presentare la scelta ideale per 
proseguire nel percorso intra-
preso in questi ultimi anni: ha 
già dimostrato di saper lavo-
rare molto bene con i giovani, 
è ambizioso e incarna quelle 
doti di temperamento che da 
sempre connotano il Toro». 
Le prime parole di Miha, post 
ringraziamento a tutto il Toro: 
«Lavorare in una società dal-
la storia gloriosa e prestigiosa 
come il Toro è per me motivo 
di grandissimo orgoglio. Que-

sta è una piazza unica, il pub-
blico granata è conosciuto in 
tutta Italia per la sua passione, 
per il suo grande attaccamen-
to alla squadra, per quel suo 
forte senso di appartenenza 
alla maglia: sono valori im-
portanti, in cui mi riconosco. 
Anche per questo non vedo 
l’ora di cominciare». 

Il lavoro estivo
In realtà ha già cominciato a 
operare, Sinisa. E non solo sul 
mercato. Dopo il blitz torinese 
alla Sisport, ecco i viaggi lam-

po a Bardonecchia e a Bor-
mio, sempre in questi ultimi 
giorni, per visionare le struttu-
re che ospiteranno il Toro du-
rante la preparazione estiva. 
Quanto al suo staff di 6 colla-
boratori, già rivelato su que-
ste colonne alcuni giorni fa, 
va detto che potrà aggiunger-
si alla squadra di Sinisa l’ap-
porto di Paolo Di Sarno, “sto-
rico” preparatore dei portieri 
del Toro, già attivo in grana-
ta prima dell’arrivo di Ventu-
ra (nel vivaio). Miha non ave-
va più un collaboratore spe-
cifico per tale ruolo, per cui 
Cairo sarà ben contento di af-
fiancargli Di Sarno, ex portie-
re granata nella seconda metà 
degli Anni 80. 

Porte (spesso) aperte
C’è dunque una rivoluzione in 
“serbo”. Miha cambierà radi-
calmente molti sistemi, rispet-
to a Ventura. Il tecnico serbo 
non è a priori contrario agli 
allenamenti a porte aperte, in 
carriera sovente faceva vede-
re il lavoro ai tifosi. Anche i ri-
tiri non sono obbligatori, sen-
za se e senza ma: per esempio 

prima di un derby vinto con 
la Samp, nel 2014, Mihajlo-
vic per smorzare la tensione 
lasciò liberi i giocatori, che si 
ritrovarono nel solito hotel 
poche ore prima della gara. 
L'esperimento andò bene e 
venne ripetuto per quasi tutti 
i match casalinghi della Sam-
pdoria: «Voi vincete, voi state 
a casa». Un patto di ferro con 
i giocatori che venne sciolto 
solo in un’occasione: dopo 
una brutta sconfitta, contro 
la Lazio. Il tecnico annullò il 
giorno di riposo e ordinò l'a-
dunata a Bogliasco alle ore 
7.30, per l’allenamento! Pra-
ticamente all'alba. Ai duri al-
lenamenti seguono però spes-
so cene goliardiche coi gioca-
tori: cibo, vino e champagne. 
Sinisa è così. Ma non fatelo 
arrabbiare: a Genova si sca-
gliò clamorosamente contro 
Regini, per un errore nel der-
by. A Milano ha avuto i suoi 
match con Balotelli e Mexes. 
A Torino, si vedrà. E di sicuro 
con altre tattiche: addio 3-5-2, 
i granata passeranno al 4-3-3.  
HA COLLABORATO PAOLA BALSOMINI

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Come volevasi 
dimostrare. Con un 
paio di comunicati 
Cairo ha chiuso 
l’avventura di 
Ventura, dopo «5 anni 
bellissimi», e 
annunciato l’ingaggio 
di Mihajlovic. Ecco il 
saluto a Ventura: si 
parte dai 
ringraziamenti «per il 
grandissimo lavoro 
svolto insieme e per 
gli ottimi risultati 
ottenuti in questa 
esperienza ricca di 
reciproche 
soddisfazioni. 
Un’ascesa continua, 
impreziosita da 
pagine 
indimenticabili per la 
storia recente del 
Torino: il 7° posto in A, 
la qualificazione in 
Europa dopo 20 anni 
e, a seguito di un 
ottimo percorso, 
l’impresa della prima 
vittoria di una squadra 
italiana a Bilbao, la 
valorizzazione di tanti 
calciatori con la 
convocazione nella 
varie Nazionali e un 
elenco lunghissimo di 
tabù infranti. Sono 
stati 5 anni 
bellissimi». Il “gran 
finale”: «Dal 
presidente al più 
piccolo dei Pulcini, 
tutto il Torino auspica 
per Ventura le migliori 
soddisfazioni e le 
fortune che merita». 

Cairo saluta
Ventura
«Grazie  
per tutto»

IL
FATTO

Sul nostro sito 
notizie e curiosità 

sul mondo 
granata

tu

ttosport.com

Mentre Cairo festeggia il terzo 
bilancio di fila del Toro chiu-
so in positivo (esercizio 2015, 
nuovo utile di 9,53 milioni, 
dopo quello del 2014 da 10,5 
milioni), al presidente grana-
ta è stato assegnato il presti-
gioso premio Football Leader 
2016 - Financial Fair Play (il 
riconoscimento è stato con-
segnato ieri ad Amalfi, dove 
è in corso la grande kermes-
se, presso il Grand Hotel “Il 
Saraceno”, organizzata dalla 
DGS Sport&Cultura insieme 
con l’Associazione Italiana 
Allenatori Calcio; il premio 
è stato ritirato dal dg grana-
ta Antonio Comi). La motiva-
zione: «Al club e al dirigente 
sportivo che si sono partico-

Il prestigioso premio 
Football Leader va al 
presidente granata  
«per la virtuosa gestione 
economica del club»

Toro, un altro utile: 9,5 milioni 
E Amalfi incorona Cairo

IL BILANCIO 2015

larmente distinti nell’ocula-
ta, corretta, virtuosa e inno-
vativa gestione economica in 
ossequio alle nuove e vigenti 
regole del fair play finanzia-
rio, elevandosi a modello di 
riferimento per il panorama 
sportivo europeo». Cairo suc-
cede ai presidenti di Napoli 
e Lazio, De Laurentiis e Lo-
tito. Con Cairo, il Torino ha i 
conti in ordine, non ha debi-
ti con le banche (una rarità, 
nel mondo del calcio) e re-
alizza plusavelenze da anni 
(100 milioni, in 2 lustri). Tra 
i premiati ad Amalfi, dove si 
è radunato in questi giorni il 
gotha del calcio italiano (tra 
i presenti anche il direttore di 
Tuttosport, Paolo De Paola), 
c’è pure il ds Pantaleo Corvi-
no, che si è aggiudicato il rico-
noscimento Scouting Leader 
(la motivazione: «Si è distin-
to negli anni per le capaci-
tà di scoprire talenti e giova-
ni campioni»). Corvino suc-

cede a Piero Ausilio, ad An-
drea Carnevale e a Pierpaolo 
Marino. Football Leader è il 
premio che riconosce e cele-
bra il valore della leadership 
nel mondo del calcio. L’As-
sociazione Italiana Allenato-
ri Calcio, presieduta da Ren-
zo Ulivieri, è la giuria di Fo-
otball Leader: i tecnici iscritti 
all’Aiac sono chiamati a vo-

tare i protagonisti del calcio 
italiano le cui leadership, per 
ragioni di fair play o di valo-
re assoluto, sono emerse nel 
corso della stagione. Premia-
ti anche il tecnico del Genoa 
Gasperini, quello del Croto-
ne Juric e il portiere del Mi-
lan Donnarumma. Un rico-
noscimento è stato assegna-
to anche al tecnico Mazzarri. 

NICOLA BALICE

TORINO

Da un annuncio ufficiale 
all’altro, il mondo Toro ha 
accolto da spettatore inte-
ressato anche quello della 
separazione tra Claudio Fo-
scarini e la Pro Vercelli. Una 
dinamica che potrebbe in-
teressare l’ambiente grana-
ta, con la stessa società di B 
che da adesso può proget-
tare il futuro e trasformare 
in qualcosa di concreto l’in-
teresse nei confronti di Mo-
reno Longo. Il tecnico della 
Primavera infatti, dopo anni 
di corteggiamenti di diverse 
realtà di Lega Pro e B, sem-
bra giunto al momento in 
cui poter spiccare il fatidico 

Il club cadetto dice addio a 
Foscarini: vuole il tecnico 
granata, che deve parlare 
con Cairo e intanto insegue 
il secondo scudetto di fila

La Pro Vercelli si butta su Longo 
E per il Toro decolla Della Morte  

LA PANCHINA DELLA PRIMAVERA

salto nel calcio dei “grandi”. 
Ed è proprio lui, a quanto 
pare, il nome in cima alla li-
sta della dirigenza vercellese 
per imbastire il progetto le-
gato alla prossima stagione. 
Intanto proprio la questio-
ne tecnica legata alla prima 
squadra ed al delicato pas-
saggio da Ventura a Mihajlo-
vic ha rimandato l’incontro 
tra Longo, Bava (capo del vi-
vaio) e Cairo: summit che 
ci sarà in ogni caso a stretto 
giro di posta. Un’attesa che 
non sposterà in ogni caso di 
una virgola l’attenzione da 
parte del tecnico dall’obiet-
tivo immediato, che si chia-
ma Final Eight: domenica i 
campioni d’Italia affrontano 
l’Atalanta nei quarti di fina-
le, e la storia insegna come 
(da Longo in poi) nessuno si 
farà distrarre da voci di mer-
cato di qualunque tipo. Det-
to dell’interesse della Pro, 
ipotesi vista di buon occhio 

dalla stessa società granata 
in ottica di eventuali siner-
gie future di ampio respi-
ro, sono tante le realtà che 
si affiderebbero il proprio 
futuro tecnico all’allenato-
re della Primavera grana-
ta: sempre in B c’è il Carpi 
particolarmente attento, in 
Lega Pro le realtà più deter-
minate sono ad oggi la Fe-

ralpi Salò, il Bassano Virtus 
e il Sud Tirol. Intanto negli 
scorsi giorni era Marco Se-
sia il profilo più vicino a rac-
cogliere l’eventuale eredità 
di Longo, che la società gra-
nata proverà in ogni caso a 
trattenere. Ma nelle ultime 
ore stanno salendo a dismi-
sura le quotazioni di un al-
tro figlio del Fila: Ivano Del-
la Morte, classe ‘74, in pas-
sato protagonista all’interno 
del vivaio della Juve, dove ha 
condotto gli ex Allievi nazio-
nali ad una finale e una se-
mifinale scudetto nel 2013 e 
nel 2014. Entrambi i tecnici 
hanno già lavorato con Bava 
(nel Canavese), che quin-
di conosce tutto o quasi di 
loro, proprio nella stessa sta-
gione: nel 2008/2009 Sesia 
ha condotto alla salvezza la 
prima squadra in Lega Pro 
Seconda Divisione, men-
tre Della Morte allenava nel 
settore giovanile blaugrana. 

Moreno Longo, 40 anni  Il dg del Toro, Comi, e l’allenatore laziale Inzaghi ad Amalfi  
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MIHAJLOVIC  
«I valori del Toro
sono anche i miei»

Peres e Falque  
l’intrigo è doppio
Sull’esterno brasiliano va in pressing il Psg 
ma la Roma può sperare grazie allo spagnolo

LE ALTRE TRATTATIVE

Bruno Fernandes l’alternativa al sogno Soriano
Mihajlovic pretende un 
trequartista e il Torino  
è subito tornato a 
sondare il 21enne talento 
portoghese dell’Udinese 

UNA ROSA SOTTO ESAME

Glik e Immobile i nodi da sciogliere
Mihajlovic sta cercando di 
approfondire la conoscenza 
dei giocatori ora in organico 
per capire chi potrà fare al 
caso suo e chi invece no

Il club francese dispone 
di risorse economiche 
enormi, però i giallorossi 
possono offrire una 
punta ideale per gli 
schemi di Mihajlovic

Super ingaggio 
Il Psg tenta 
il granata con uno 
stipendio da 2,8 
milioni a stagione

Tanti soldi 
Nessun problema  
a versare i 20 milioni 
fissati come  
prezzo da Cairo

TORINO. Prima di andare sul mer-
cato per rinforzare l’organico me-
glio capire ciò che di buono si ha 

in casa per poi, eventualmente, 
provvedere di conseguenza. E 
così Sinisa Mihajlovic, che pe-
raltro ha già indicato ai dirigenti 
granata alcuni profili ideali per la 
propria idea di gioco a prescinde-
re da future valutazioni, sta cer-
cando di approfondire la propria 
conoscenza sull’attuale organico 
del Torino per decidere chi può 

fare al caso suo e chi invece sa-
rebbe preferibile spedire altrove. 
Naturalmente ci sono anche dei 
nodi da sciogliere, come la situa-
zione di Ciro Immobile (il Torino 
non ha ancora deciso se riscat-
tarlo o meno dal Siviglia) o quella 
di Kamil Glik, che pareva doves-
se partire da un momento all’al-
tro ma che invece è ancora qui o 

quella di Maxi Lopez, contrattua-
lizzato fino al 2018 ma diventato 
improvvisamente un esubero. Si-
curi partenti sono Castellazzi che 
ha chiuso nel Torino la sua car-
riera e Farnerud a cui non è stato 
rinnovato il contratto. Poi ci sono 
altri giocatori in bilico, presto se 
ne saprà di più.
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Bruno Fernandes, 21 anni, portoghese (IMAGE SPORT)

TORINO. Mica vero che Sinisa 
Mihajlovic sia un fondamen-
talista del 4-3-3. Vero, questo 
modulo lo preferisce ad altri 
ma a seconda delle caratte-
ristiche dei propri giocatori 
o in base a semplici contin-
genze tattiche, può variare lo 
schieramento disegnando la 
squadra su un 4-3-1-2 o su un 
4-3-2-1. Resta il fatto che un 
trequartista in rosa gli ser-
ve come il pane, magari poi 
lo adatta sulla fascia o come 
interno, ma intanto lo utiliz-
za. Nella sua esperienza sul-
la panchina della Samp, uno 
dei suoi prediletti era Roberto 
Soriano a cui rinunciava mol-
to raramente. L’attuale centro-
campista doriano nel corso 
di una stessa partita svolgeva 
più compiti e sapeva render-

si prezioso in tutte le fasi. Non 
a caso, quando il tecnico ser-
bo passò al Milan, proprio il 
nome di Soriano era uno dei 
primi a comparire nella lista 
dei rinforzi graditi ma i diri-
genti rossoneri preferirono 
spendere e spandere su al-
tri profili.
 Adesso, con l’avvento pro-

prio di Mihajlovic al Torino è 
lecito pensare che l’argomen-
to sia diventato di moda tra i 
dirigenti granata e che alme-
no un tentativo con la Samp 
verrà fatto. Anche se l’impresa 
si annuncia improba sia per la 
concorrenza, numerose le big 
italiane e straniere che stanno 
pensando a Soriano, sia per gli 

alti costi di un’eventuale ope-
razione d’acquisto, circa 13-14 
milioni di euro cash. Quindi, 
al momento, Soriano resta più 
un sogno che un progetto ma 
nel calcio mai dire mai...

Altra opzione
Ma al Torino un trequartista, 
magari duttile, serve. E con 

ogni probabilità arriverà per-
ché Mihajlovic sa usare argo-
menti molto convincenti con 
la società per cui lavora (al Mi-
lan è stato accontentato con 
altri nomi). Inoltre siamo ap-
pena agli inizi di una sessio-
ne di mercato che si annuncia 
particolarmente difficile e da 
gestire con la massima ocu-

latezza. Il Torino deve prima 
fare cassa prima di muoversi 
anche se le basi per compie-
re determinate operazioni le 
ha già poste o altre le sta po-
nendo adesso. E la situazio-
ne di Kamil Glik complica un 
po’ i piani granata. Sembrava 
che il polacco dovesse parti-
re in tempi brevi e invece la 
situazione si è un po’ compli-
cata. Lo Zenit pare aver raf-
freddato un po’ i propri entu-
siasmi e le offerte arrivate da 
altri club per il polacco per ora 
sono ben lontane dalle richie-
ste granata. Bruno Peres po-
trebbe rappresentare la plu-
svalenza stagionale, vero, ma 
ci vorrà tempo mentre Niko-
la Maksimovic è un pupillo di 
Mihajlovic, ergo non dovreb-
be muoversi. Senza parlare 
poi della situazione legata a 
Ciro Immobile con un riscat-
to di 11 milioni che il Torino 
sta valutando attentamente.
 Ma il trequartista arriverà e 
i rumors di mercato segnala-
no movimenti granata su un 
giocatore dell’Udinese peral-

La concorrenza 
Numerose squadre, 
tra cui il Porto, si 
stanno interessando 
al giocatore

Passi avanti 
Centrocampo 
granata da rinforzare: 
proseguono i tentativi 
per arrivare a Kucka 

tro già monitorato l’anno 
scorso. Si tratta del 

portoghese Bru-
no Fernandes 
su cui però si 
stanno adden-

sando gli inte-
ressi di numero-

si club. Già, perché il 
21enne eclettico centrocam-
pista, sta ricoprire infatti più 
ruoli oltre a quello di trequar-
tista, legato al club friulano da 
un contratto valido fino al giu-
gno 2018, è da tempo nel miri-
no del Porto e piace non poco 
a Fiorentina, Samp e Sassuo-
lo. Intanto vengono segnala-
ti sondaggi direttamente con 
il Milan per Juraj Kucka. Pista 
che resta molto via anche per-
ché sulla questione potrebbe 
intervenire lo stesso Mihajlo-
vic. L’ex rossoblù è stato volu-
to al Milan proprio dal tecni-
co serbo, possiible che i due 
possano ritrovarsi all’ombra 
della Mole.

A.G.
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Bruno Peres, 26 anni (LAPRESSE)

La strategia 
La Roma parte 
avvantaggiata, però 
un’asta internazionale 
può favorire il Toro

«Grazie mister» 
Bruno Peres: «Ventura 
è un padre per me.  
Mi ha detto: ti voglio 
portare in Nazionale...»

ANSELMO GRAMIGNI

TORINO

Un mese fa era affiorato 
l’interesse del Psg per Bru-
no Peres e pare proprio 
che non sia mai tramonta-
to. Tant’è che, secondo al-
cuni operatori di mercato, 
sarebbe in arrivo un’offer-
tona al Torino proprio per 
l’acquisto dell’esterno bra-
siliano. Cosa che farebbe la 
felicità dei dirigenti grana-
ta sotto il profilo economi-
co ma che creerebbe qual-
che difficoltà sotto l’aspetto 
della strategia di mercato. 
Già perché il sudamerica-
no ormai da parecchi mesi 
è entrato nel mirino della 
Roma che l’estate scorsa e 
a gennaio aveva cercato di 
prenderlo trovando però la 
ferma opposizione del To-
rino. Ma adesso il club gial-
lorosso alla voce esuberi ha 
inserito un giocatore molto 
appetito dalla società di Ur-
bano Cairo, Iago Falque, ide-
ale per il modulo di Sinisa 
Mihajlovic e con un ingag-
gio ancora sostenibile per i 
parametri granata. Di con-
seguenza sembrerebbe che 
se il Torino dovesse decidere 
di lasciar partire Bruno Pe-
res preferirebbe indirizzar-
lo nella capitale così da po-
ter avere in cambio un attac-
cante gradito e magari un di-
screto gruzzoletto di milioni
 Ma il PSG è una corazza-
ta economica con pochi ri-
vali in Europa e quindi è in 
grado di sostenere qualsia-
si tipo di spesa. Chiaro che i 
francesi potrebbero far pen-
dere la bilancia dell’even-
tuale trattativa dalla loro 
parte con già la semplice of-
ferta di un super ingaggio 
al giocatore (le indiscrezio-
ni parlano di 2,8 milioni di 
euro a stagione come base 
di partenza). Inoltre per i 
francesi non sarebbe cer-
to versare i 20 milioni che il 
Torino avrebbe fissato come 
prezzo per la cessione del 

proprio gioiello. A queste 
cifre è chiaro che pure la 
Roma avrebbe difficoltà ad 
arrivare e la società granata, 
di fronte al turbinio di milio-
ni, potrebbe lasciare appas-
sire il proprio interesse per 
l’attaccante spagnolo.
 Tanto più che, per Bruno 
Peres, arrivano segnali an-

che dal Bayern Monaco e 
dalla Premier League. Per 
ora timidi ma aumenteran-
no con il passare del tempo. 
Ed anche per questo il Tori-
no pare nona aver nessuna 
fretta di decidere il futuro del 
proprio brasiliano, peraltro 
messo sotto contratto fino al 
giugno 2020. Se si innescas-

se una vorticosa asta al rial-
zo con le big europee il club 
granata ne sarebbe ben feli-
ce e con il ricavato potrebbe 
ripiegare su altri obiettivi.

Parole
Bruno Peres ora è in brasi-
le per godersi un po’ di va-
canze. L’altro ieri è interven-
to come ospite alla trasmis-
sione “Futebol no Mundo” 
in onda su Espn ed ha par-
lato della sua esperienza al 
Torino e di Giampiero Ven-
tura. «Non mi piace usare 
quella parola ma Ventura 
per me è come un padre. Mi 
ha sempre trattato bene, di-
mostrando affetto nei miei 
confronti e io non posso che 
desiderare il meglio per lui. 
Credo che sia un ottimo pro-
filo per la nazionale italiana, 
è uno dei più grandi allena-
tori e ama tantissimo lavo-
rare. Io e lui abbiamo creato 
grande intimità e confiden-
za. Un giorno mi ha detto: 
Se vado in Nazionale dovrò 
naturalizzarti. E io ho rispo-
sto: No, voglio ancora prova-
re con il Brasile. Lui poi ha 
ancora scherzato dicendo-
mi che era più facile per me 
giocare con l’Italia che con 
la verdeoro ma io non pen-
so a questa ipotesi».
 Chiuso il capito Ventura 
il giocatore ha aperto quel-
lo relativo al suo impiego 
nel Torino: «Quando si gio-
cava con una linea a quat-
tro di difesa dovevo gesti-
re al meglio la fase di spin-
ta e questo lo sapevo bene 
e mi sentivo pronto a farlo 
avendo giocato da terzino 
per due anni e mezzo con il 
Santos. Ma dopo questi due 
anni assai intensi di Torino 
mi sento molto più prepa-
rato tatticamente di prima». 
Infine un argomento deli-
cato, il mercato: «Di queste 
questioni se ne occupa so-
lamente il mio agente ma 
posso rivelare che lo scor-
so anno la Roma si era av-
vicinata molto a me però 
alla fine della storia ci furo-
no soltanto chiacchiere e 
con il club giallorosso non 
si andò mai al sodo. Nulla di 
concreto, insomma». Già, la 
Roma, che pare stia tornan-
do però. Psg permettendo...
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CASTELLAZZI E FARNERUD SALUTANO

NOME ETA’ RUOLO PERMANENZA SCADENZA 

Daniele PADELLI 30 anni Portiere 55% 2017

Luca CASTELLAZZI 40 anni Portiere 5% 2016

Salvador ICHAZO 24 anni Portiere 5% 2019

Cesare BOVO 33 anni Difensore 75% 2017

Davide ZAPPACOSTA 23 anni Difensore 95% 2019

Pontus JANSSON 25 anni Difensore 95% 2018

Nikola MAKSIMOVIC 24 anni Difensore 80% 2020

Gaston SILVA 22 anni Difensore 95% 2018

Emiliano MORETTI 34 anni Difensore 95% 2017

Kamil GLIK 28 anni Difensore 5% 2020

Danilo AVELAR 26 anni Difensore 40% 2019

Cristian MOLINARO 32 anni Difensore 75% 2017

Bruno PERES 26 anni Difensore 25% 2020

Joel OBI 25 anni Centrocampista 70% 2019

Afriyie ACQUAH 24 anni Centrocampista 40% 2019

Alexander FARNERUD 32 anni Centrocampista 5% 2016

Alessandro GAZZI   32 anni Centrocampista 45% 2017

Marco BENASSI 21 anni Centrocampista 95% 2019

Daniele BASELLI 24 anni Centrocampista 80% 2019

Giuseppe VIVES 35 anni Centrocampista 95% 2017

Ciro IMMOBILE 26 anni Attaccante 15% 2016

Andrea BELOTTI 22 anni Attaccante 95% 2020

Josef MARTINEZ 23 anni Attaccante 50% 2018

Maxi LOPEZ 32 anni Attaccante 5% 2018
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SANDRO BOCCHIO

BRUNELLA CIULLINI

Bergamo e Crotone sono i 
poli calde sull’asse delle pan-
chine. L’Atalanta, dopo averci 
provato con Cesare Prandel-
li (si attende l’ufficializzazio-
ne della Lazio), pare aver vi-
rato con decisione su Rolan-
do Maran, sempre “sponso-
rizzato” da Giovanni Sartori, 
responsabile dell’area tecni-
ca. Il tecnico considera chiu-
so l’esperienza con il Chievo, 
malgrado un accordo fino al 
2020, e Bergamo è la soluzio-

ne più calda. Restano in bal-
lo l’uscente Edy Reja («Incon-
trerò il presidente Percassi ve-
nerdì») e Gian Piero Gasperi-
ni («Il mio telefonino qui non 
prende», ha detto da Amal-
fi, ospite di Football Leader), 
però con quotazioni che pa-
iono in ribasso. A Crotone, in-
vece, la proprietà insegue un 
allenatore «emergente e affa-
mato».Un ritratto che sembre-
rebbe cucito addosso a Rober-

Atalanta: Maran tira la volata
Gasperini e Reja ancora 
in corsa per i nerazzurri, 
ma sembrano distanti. 
Lerda ha rinnovato a 
Vicenza, con una 
clausola per liberarsi

Salgono le quotazioni del tecnico del Chievo. Due ipotesi per il Crotone: Lerda e Gattuso

Corvino ritorna? 
«Ho parlato con i 
Della Valle, ma nulla 
di concreto». Osti 
confermato dalla Samp

Rolando Maran, 52 anni, due salvezze con il Chievo (LIVERANI)

to De Zerbi, che sta cercando 
la promozione in serie B. Ma 
in Calabria stanno prenden-
do quota altre due ipotesi. La 
prima conduce a Franco Ler-
da, che ieri ha sottoscritto un 
rinnovo biennale con il Vicen-
za (appena condotto alla pro-
mozione), facendo però inse-
rire una clausola liberatoria 
in caso di chiamata dalla se-
rie A. La seconda conduce a 
Rino Gattuso, che sta condu-
cendo il Pisa alla finale play-
off di Lega Pro (dove dovreb-
be incrociare proprio De Zer-
bi) e calabrese di Corigliano.

Palermo in stand-by
E Ivan Juric, in uscita da Cro-
tone, parla sempre più da al-
lenatore del Genoa, in atte-
sa dell’ufficializzazione. «Ho 
giocato in due società. Una è 
il Crotone, dove sono torna-
to volentieri come allenatore 
e dove ho fatto il massimo. Se 
dovessi andare al Genoa, che 
è stato il mio secondo club da 
giocatore, sarebbe una gran-
de cosa. Magari anche per ri-
petere qualche buon risulta-
to. Sono ancora sotto contrat-
to col Crotone e chi mi vuole 
deve sentire il mio presiden-
te». Si attendono notizie an-
che da Palermo, dove i primi 
approcci con Maurizio Zam-
parini non paiono aver con-
vinto del tutto Davide Ballar-
dini. Tutto ruota intorno alla 
scelta del ds e ai poteri effetti-
vi di cui potrà godere. In serie 
B la Pro Vercelli ha congeda-
to Claudio Foscarini (favori-
to Moreno Longo, in seconda 
battuta Antonino Asta e Vin-
cenzo Vivarini), il Frosinone 

ha sondato Pasquale Mari-
no, a Brescia si registra un al-
lontanamento da Roberto Bo-
scaglia mentre Massimo Dra-
go è in bilico a Cesena, nono-
stante abbia ancora un anno 
di contratto.

Avanti con Osti
Ora che ha deciso di non rin-
novare il contratto in scaden-
za a Daniele Pradè (in dire-
zione Udine, alla Sampdoria 

confermato Carlo Osti) la Fio-
rentina deve scegliere il nuo-
vo ds. Sondata la disponibilità 
di Pantaleo Corvino, pure lui 
“parlante” da Amalfi dove ha 
ritirato il premio Leader Scou-
ting: «Coi Della Valle c’è stata 
una lunga chiacchierata ma 
per ora niente di più. Ho appe-
na terminato col Bologna, non 
nascondo che Firenze è casa 
mia». Parole in sintonia con 
quanto confidato agli amici, 

che certificano la disponibi-
lità del dirigente, responsa-
bile dell’area tecnica viola dal 
2005 a marzo 2012. Si parla di 
un biennale ma ancora nulla 
è fatto, anche perché la Fio-
rentina terrebbe aperte altre 
opzioni: dal già citato Sartori, 
seguito da tempo per il lavoro 
svolto al Chievo, a Franco Bal-
dini stimato per la sua espe-
rienza anche a livello inter-
nazionale. Il club sta poi con-

siderando anche altri due ex: 
Manuel Rui Costa, attuale ds 
del Benfica, incontrato di re-
cente a Lisbona dal presiden-
te esecutivo viola Cognigni. E 
Martin Jorgensen al quale po-
trebbe essere però proposto 
più un ruolo ‘alla Nedved’. L’ex 
nazionale danese ha già fatto 
sapere in queste ore di essere 
pronto a valutare un’eventua-
le proposta.
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Trovare i giusti incastri, 
quando il portafoglio piange 
e va fatto di conto, non è 
semplice. A maggior 
ragione va lodato il lavoro di 
Marcello Carli, ds di un 
Empoli povero, ma almeno 
nell’ultima stagione molto 
bello. Riuscirà, l’uomo 
mercato dei toscani, a 
ripetere l’eccellente lavoro 
fatto la scorsa estate? 
Domanda intrigante, 
soprattutto dopo quanto 
dichiarato dal patron 
Fabrizio Corsi: «Andranno 
via almeno cinque giocatori 
importanti - spiega a Tele 
Iride -. Sappiamo che non 
sarà facile rimpiazzarli, però 
non possiamo muoverci 
diversamente».

I SACRIFICATI

Evidentemente Giovanni 
Martusciello, prossimo 
allenatore dell’Empoli che 
conosce opportunità e limiti 
di un club nel quale lavora 
dal 2006 (tra giovanili e 
prima squadra nelle vesti di 
secondo), non è sorpreso 
dalle parole di Corsi, ma 
ovviamente consapevole di 
essere atteso da un lavoro 
tanto stimolante quanto 
complesso. In compenso il 
presidente dei toscani, in 

CORSI ANNUNCIA LA RIVOLUZIONE

Empoli: Martusciello
ha la strada in salita

entrata, aggiunge anche 
che «prenderemo due 
terzini sinistri dei quali uno 
esperto». Chiaro indizio del 
fatto che uno tra i cinque 
giocatori destinati a 
lasciare l’Empoli sarà Mario 
Rui. Che piace alla 
Fiorentina (all’estero 
interessa fortemente 
all’Amburgo) da dove 
potrebbe arrivare il terzino 
esperto, cioè Manuel 
Pasqual che si è liberato 
dalla Fiorentina. Lascia 
l’Empoli, per fare ritorno alla 
Roma, anche Leandro 
Paredes, che l’intuizione di 
Giampaolo ha fatto 
diventare un eccellente 
regista davanti alla difesa. 
Sempre in mediana 
Martusciello potrebbe 
perdere Assane Dioussé, se 
il nuovo tecnico del Torino, 
Sinisa Mihajlovic, dovesse 
chiedere ai dirigenti granata 
di affondare il colpo per un 
giocatore già sondato dal 
Toro. Ma, più di ogni altro, il 
gioiello destinato a 
infiammare il mercato 
dell’Empoli, e a portare in 
dote il tesoretto per 
allestire la rosa 2016-’17, è 
Riccardo Saponara.

A.B.
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Scommesse anomale sul Frosinone
BUFERA SENZA FINE

SIMONE DI STEFANO

ROMA

Non c’è pace per il calcio. 
Come una bomba a orologe-
ria, sincronizzata a ogni fine 
stagione, maggio è il mese dei 
trofei ma anche quello de-
gli scandali. Dopo l’inchie-
sta sulla camorra che vede 
sotto indagine due partite 
dell’Avellino (con rischio di 
penalizzazione per gli irpini 
la prossima stagione) della 

I bookmaker hanno 
segnalato cinque partite 
sospette: quelle contro 
Milan, Napoli (andata e 
ritorno), Genoa e Verona 

stagione di Serie B 2013/14, 
ora anche il dossier collezio-
nato dai bookmaker sui flus-
si di scommesse anomale ri-
guardanti 5 gare di Serie A e 
11 di Lega Pro. Stefano Palaz-
zi avrà parecchio lavoro an-
che la prossima estate. Tan-
to che l’incarico del pm fe-
derale, che scadrebbe a giu-
gno (come sostituto si parla 
dell’ex prefetto di Roma, 
Giuseppe Pecoraro), vista la 
mole di lavoro che attende la 
sua procura, verrà probabil-
mente prorogato almeno fino 
a settembre. Secondo quanto 
riportava ieri La Repubblica, 
i bookmaker hanno nel frat-
tempo preparato un dossier 

dettagliato che nei prossimi 
giorni verrà inviato alle auto-
rità competenti. Nel fascico-
lo vengono segnalati “i mo-
vimenti anomali” dell’ultimo 
campionato, con particolare 
focus sulle partite Frosinone-
Milan 2-4, Frosinone-Napo-
li 1-5, Genoa-Frosinone 4-0, 
Verona-Frosinone 1-2 e Na-
poli-Frosinone 4-0. Alle au-
torità competenti, ma anche 
allo stesso Palazzi, il compito 
di indagare su eventuali com-
bine e quindi anche respon-
sabilità di club e tesserati. 

Ombre lunghe
Va usato il condizionale per-
ché, in questo caso, si tratta Adriano Russo, 28 anni, difensore del Frosinone (LIVERANI)

di flussi di scommesse esa-
gerate su un singolo risulta-
to, ma senza un’indagine a 
monte che li trasformino in 
prova, difficilmente si arri-

verà a una colpa. Per chiari-
re subito la propria estranei-
tà ai fatti, in una nota di ieri il 
club ha tenuto a specificare 
che «il Frosinone e i suoi tes-

serati sono estranei a qualsi-
asi ipotesi di illecito sportivo 
o effettuazione di scommes-
se». In via Campania va ricor-
dato tuttavia che già è stato 
aperto un fascicolo d’inchie-
sta sull’espulsione di Mirko 
Gori, proprio in Napoli-Fro-
sinone, ultima di campiona-
to che ha visto una quantità 
anomala di scommesse su 
un cartellino rosso, poi effet-
tivamente verificatosi. Nel-
la nota si precisa inoltre che 
il Frosinone «ha sempre co-
struito la propria immagine e 
il proprio buon nome nel ri-
spetto dei valori della spor-
tività e del calcio pulito, e, in 
ogni occasione, ha duramen-

te perseguito chi - anche tra 
propri tesserati - è stato rite-
nuto responsabile, dagli or-
gani competenti, della com-
missione di illeciti sportivi». 
I sospetti sollevati sulle par-
tite del Frosinone, tuttavia, 
gettano di nuovo le ombre 
sul massimo campionato ol-
tre che sulla serie cadetta. Il 
quadro oscuro si completa, 
infine, con la Lega Pro anco-
ra nel mirino dei bookmaker, 
se è vero che le partite sospet-
te sarebbero addirittura 11 di 
cui, per la maggior parte, del 
Messina. Alcune riguardano 
ancora il Catania, retrocesso 
lo scorso anno dalla B per le 
combine di Pulvirenti.  

La reazione 
Il club respinge le 
accuse: «Estranei  
a qualsiasi caso  
di illecito sportivo»
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Sarri resta 
«prigioniero» 
di una firma
L’allenatore in vacanza, il 9 luglio sarà in ritiro
Contratto vecchio, cambia il rapporto con il club

NAPOLI Si è parlato per settima-
ne di un incontro tra Sarri e De
Laurentiis, altrettanto tempo
ad immaginare un contratto
che andava rivisto sia in termi-
ni di ingaggio che di clausole e
opzioni. L’incontro tra il presi-
dente del Napoli e l’allenatore 
non c’è stato e non è detto che
ci sarà. Il patron azzurro ha
esercitato l’opzione per il rin-
novo, ha depositato anche il
contratto in Lega, non modifi-
candolo di una virgola. Aspet-
tando probabilmente il mo-
mento più opportuno per rico-
noscere a Sarri benefit econo-
mici migliori .  Li  avrebbe

meritati subito, certo. Qualco-
sa è cambiato rispetto a dieci
mesi fa, quando il tecnico to-
scano arrivava da un quattordi-
cesimo posto con l’Empoli. Ha
impiegato una sola stagione
per portare il Napoli in Cham-
pions e rivalutare molti gioca-
tori della rosa. Se avesse potu-
to, oggi, Sarri avrebbe eccome
cambiato il suo contratto.
Avrebbe rinnegato la troppa
acquiescienza verso quel docu-
mento che oggi lo «imprigio-
na». Ma le firme hanno un va-
lore e De Laurentiis ha applica-
to la legge contrattuale. Non ha
ascoltato le nuove ragioni del
suo allenatore. Dovevano ve-
dersi a fine campionato, ma

non è accaduto. Poi dopo una
settimana, ma De Laurentiis
aveva altre priorità. Di mercato,
evidentemente. E Sarri? Oggi
parte per le vacanze, pronto a
rientrare nel caso in cui arri-
vasse la tanto attesa telefonata.
Sarà regolarmente in ritiro il 9
luglio e lavorerà sul doppio bi-
nario del campionato e della
Champions. Competizioni pre-
stigiose, la seconda addirittura
inedita per la sua carriera. L’or-
goglio di poterla fare resta, ma
anche il disappunto per non
aver potuto condividere con De
Laurentiis sia le perplessità re-
lative al suo contratto che quel-
le relative al rafforzamento del-
la squadra. Lorenzo Tonelli, il
colpo anticipato di mercato,
sarà di nuovo un suo giocatore

Protagonista

Maurizio Sarri 
ha riportato il 
Napoli in 
Champions 
dopo quattro 
anni, avrebbe 
voluto 
ridiscutere il 
suo contratto 

NAPOLI Piazza Dante per una
sera diventa un ring per ripor-
tare la boxe tra la gente. Un
parterre di pugili dal sicuro av-
venire si sfideranno per ricor-
dare uno dei maestri del pugi-
lato italiano Geppino Silvestri
a oltre nove anni dalla sua
scomparsa. L’idea è del figlio 
Lino che con la sua Napolibo-
xe, la società di via Sottomonte
ai Ventaglieri, è ormai una cer-
tezza nel panorama della boxe
cittadina. Domani alle 17 si sfi-
deranno atleti del club napole-
tano con avversari provenienti
dalla Puglia. Geppino Silvestri

ha portato i talenti partenopei
ai vertici mondiali e ben 4 atle-
ti sul ring olimpico, tra i quali
Patrizio Oliva. «Per ricordare
la figura di mio padre – spiega
Lino Silvestri – il modo miglio-
re è portare il pugilato, al qua-
le ha dedicato tutta la sua vita,
tra la gente della sua città. Do-
po molti anni riusciamo a tor-
nare a piazza Dante, un luogo
simbolo nel quale, in un sotto-
scala, mio padre formò una fu-
cina di campioni che si impo-
se in campo nazionale e inter-
nazionale. Dopo la Sanità, via
Toledo e il Vomero, torniamo
per strada offrendo ad appas-
sionati e curiosi un pomerig-
gio di sport all’insegna dei va-
lori, quei valori che mio padre
ha insegnato a me».

Donato Martucci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La manifestazione

Piazza Dante diventa un ring per ricordare il maestro Silvestri

porto fiduciario che evidente-
mente è venuto a mancare, si è
trasformato in un rapporto tra
datore di lavoro e dipendente.
E’ un braccio di ferro? Non in
questo momento. Sarri ha
messo la sua firma sotto un
contratto volontariamente e
non poteva aspettarsi altro, so-
prattutto dopo la stagione stra-
ordinaria, che il premio Cham-
pions (ottocentomila euro) e il
rinnovo automatico da parte
del club. La partita è già finita.
L ’al lenatore «scontento»
avrebbe potuto dimettersi, ri-
schiando però di restare «bloc-
cato» dal Napoli. Ha scelto di
rispettare il contratto condivi-
so appena un anno fa. E aspetta
gli eventi. Manca un mese e
mezzo all’inizio del ritiro e il fa-
moso incontro potrebbe anche
arrivare inatteso. Cambierebbe
poco o nulla in termini pura-
mente contrattuali. Ma da «di-
pendente» di un’azienda Sarri
potrebbe ritrovare la condivi-
sione del progetto. 

Mo. Sco.
© RIPRODUZIONE

La vicenda

 Maurizio 
Sarri firmò lo 

scorso anno un 

contratto di 

cinque anni con

il Napoli, pari a 

settecentomila 

euro più bonus. 
Ogni anno il 
club ha 
l’opzione 
unilaterale per 
il rinnovo. In 
buona 
sostanza, Sarri 
potrebbe non 
essere 
riconfermato 
ma non 
svincolarsi per 
sua volontà. De 
Laurentiis ha 
depositato 
l’opzione per il 
secondo anno 
senza 
modificare i 
termini 
dell’accordo. 
Per la 
conquista dei 
gironi 
Champions ha 
avuto un 
premio di 
ottocentomila 
euro.

Chi sono

A sinistra Geppino Silvestri
con Patrizio Oliva
e sopra Lino i, figlio del «maestro»
A destra la pugile Saraiello sul ring

Senza Acker partito per gli Stati Uniti per la 
morte della madre e praticamente con 
Buva (solo 6 punti) che non è riuscito a 
esprimersi ai suoi soliti livelli Avellino viene 
ridimensionato al PalaBigi (82-72) in gara 
5 da Reggio Emilia che così si porta avanti 
(3-2) nella serie delle semifinali playoff 
scudetto. E domani la Reggiana in gara 6 
che si giocherà al Del Mauro di Avellino (ore 
20,45) ha sulla racchetta il match point per 
chiudere la serie e conquistare la finale. La 

partita: iniziamo dagli ultimi 5’. Sono tutti lì 
gli highlights del match. La Grissin Bon 
avanti 68-57 grazie alla tripla di Needham. 
Avellino nello spazio di 90” però traghettato 
dal solito Nunnally ha il colpo d’ala e proprio 
col californiano che scocca una delle sue 
triple si riporta sotto di 3 punti (68-65) a 
3’30” dalla fine. La Reggiana replica con le 
acrobazie di Polonara che salta come una 
cavalletta e corregge a canestro i tiri che 
vanno sul ferro. Il team di Menetti guida 

72-65 con il pubblico di casa che lancia in 
campo poco sportivamente e mentre si 
gioca anche rotoli di carta igienica. Un 
Ragland sontuoso (22 punti) però non ci sta 
e ricuce il gap a 2’ dalla fine (72-65). Reggio 
Emilia però mette in campo energia e 
intensità. De Nicolao fa una buona difesa 
sui play campani, Aradori è un portento (16 
punti) e gli emiliani la spuntano in gara 5. 
Ma domani tutto resettato per gara 6 ad 
Avellino. (Ca.Pr.)

Basket, play off scudetto

L’Avellino perde 
con Reggio Emilia
Domani gara 6

di Monica Scozzafava

C
ristiano Giuntoli non è
di quei direttori 
sportivi che amano la

notorietà. La sua forza 
finora è stata quella di 
lavorare a testa bassa e con 
il piede lesto, provando 
sempre a restare in 
equilibrio tra la sua 
competenza sul mercato e 
quella manageriale del 
presidente De Laurentiis. 
Avanti con il lavoro, 
dunque. Restando sempre 
un passo indietro rispetto al
suo datore di lavoro. 
Giuntoli ha parlato con la 
stampa una sola volta, a 
fine stagione. Né ha fatto 
pressioni per essere 
presentato, un anno fa, 
quando arrivò al Napoli. 
L’uomo sempre in silenzio, 
virtù che De Laurentiis ha 
evidentemente apprezzato 
più di ogni altra. Eppure, la 
scintilla tra i due nacque 
parlando. E scoccò 
all’improvviso. Giuntoli 
era il ds del Carpi, 
protagonista della favola di 
un club piccolo che aveva 
scalato tutte le categorie 
sino ad arrivare in serie A. 
Era l’uomo di maggiore 
fiducia dell’allenatore 
Fabrizio Castori e quando il 
club di Aurelio De 
Laurentiis iniziò a sondare 
la possibilità che il 
centravanti del Carpi, Jerri 
Mbakogu, potesse 
rafforzare la panchina del 
Napoli, Giuntoli e De 
Laurentiis iniziarono a 
parlarne. Una trattiva di 
mercato che prese tutta 
un’altra piega: Mbakogu 
restò al Carpi e il presidente 
prese Giuntoli al Napoli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 Cambio di passo

IL DS GIUNTOLI
AL NAPOLI
TUTTA COLPA
DI MBAKOGU

Football leader

Marotta: «Gli azzurri cresceranno ancora
Per Higuain non ci sono più aggettivi»

AMALFI L’amministratore delegato della 
Juventus, Beppe Marotta, ha chiuso la tre giorni 
della rassegna Football leader ad Amalfi. A lui il 
premio come dirigente dell’anno. Marotta si è 
soffermato anche sul Napoli, principale 
antagonista della Juventus nella stagione 
appena terminata: «Per Higuain non ci sono 
più aggettivi, Dybala è una eccellenza che si 
deve consolidare dopo aver fatto grandi cose 
nel primo anno con noi. Il Napoli in questi anni 
è stata una nostra degnissima avversaria. È una 
società in crescita con un grande allenatore». 
Marotta ha anche parlato del mercato della 
Juve: nessuna conferma ma neanche smentita 
per Mascherano e Dani Alves. «Non vendiamo 
nessuno, prendiamo Berardi»

(era all’Empoli) e conoscendo-
lo avrebbe preferito esprimere
un parere. Il mercato non è ar-
gomento che lo appassiona,
ma la condivisione sì. Il rap-

L’incontro
Il presidente 
De Laurentiis e il tecnico
non si sono più visti
dopo la cena Champions
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A AMALFI
“MascheranoeDaniAlves sonograndicalciatorima
noncisonotrattative incorso.Nonèfacile raggiunge-
re gli obiettivi della Juve. È una squadra di grande
livelloeservonoigiocatori giusti”. Ildirettoregenera-
lebianconeroBeppeMarottasmentisce leultimeindi-
screzioni dimercato parlando adAmalfi dove è stato
insignitodelpremioFootballLeader
-Dirigente dell’anno per il 2016. “In
questo momento la Spagna rappre-
senta almeglio il calcio europeo.Un
calcio che sembra apparentemente
poveromacontante squadreche rie-
sconoacompetere -ha sottolineato -
Se parli di Barcellona e Real parli di
calciatori che possono essere impor-
tanti anche in Italia”. Ildirigentedel-
la Juventus ha poi annunciato il pro-
lungamento di contratto di Evra.
“Rinnova, nei prossimi giorni sarà
ufficializzato. Mirante continuerà a
giocare aBologna. PerBerardi esiste
unaprelazioneper il Sassuolo, in set-
timana troveranno l’accordo - ha
spiegato -Morata all’Arsenal?Abreve incontreremo
ilReal e faremo il punto della situazione”.Marotta è
tornato poi a parlare del passaggio di consegne tra
Conte e Allegri. “Il calcio è fatto di cicli. La figura
dell’allenatore è importante e prevede anche un forte
dispendiodi energia. Il ciclodiConte era terminato, è
un fatto fisiologico. Noi, in quel momento, ci siamo

trovati un pò in difficoltà perché la rescissione è avve-
nuta nel secondo giorno di ritiro - ha ricordato il dg
dellaJuve-Abbiamooptatoperunascelta importan-
te con un professionista che aveva delle doti tra le
quali quella di saper entrare in un gruppo senza stra-
volgere e rivoluzionare.Allegri ha avutoquesta capa-
cità. Di adattarsi ad una squadra, ad una società, a

dei concetti calcistici diversi rispetto
alMilan”. Ildirigente si è soffermato
poi sulduello con ilNapoli. “È l’uni-
ca squadra che in questi anni è stata
capacedi toglieredei trofeiallaJuven-
tus.Èstatountestaatestamoltobel-
lo, emozionante. Siamo contenti di
questa competizione, ne vale la bel-
lezza del calcio italiano - ha eviden-
ziato - Il duello si rinnoverà laprossi-
ma stagione? Sicuramente sì, è una
società importante e con un grande
allenatore”. Infine, una battuta sul
confrontotraHiguaineDybala.“Hi-
guain è un campione, ha fatto tanti
goal e li ha fatti in un campionato
difficilecomequello italiano-hacon-

cluso -Dybala crescerà, siamo contenti di averlo con
noi. Sono due eccellenze del calcio italiano”. Nono-
stante levocidiunaccordovicinocon laJuventusper
le prossime tre stagioni, il procuratore diDani Alves,
DinorahSantana,haassicuratoaMundoDeportivo
che il forte laterale brasiliano non intende lasciare la
Barça.  B

MERCATO

Marotta: nessuna trattativa col Barça

Amichevole a VeneziaA MONACO
L’exploit di Verstappen a Barcello-
na non è stato un caso destinato a
rimanere isolato.LaRedBull si con-
ferma competitiva anche a Mona-
co, nel Gran Premio di Formula
Unopiùglamourdellastagione, rea-
lizzando il tempopiù veloce in pista
al termine della prima giornata di
prove libere. Se però il baby olande-
se aveva fatto la voce grossa in Spa-
gna,nelPrincipatoabrillareè lastel-
la diDanielRicciardo, che firmaun
ottimo1.14.607permettendosi il lus-
sodi rifilare oltremezzo secondoal-
le dueMercedes, che pure nella pri-
ma sessione di libere erano sembra-
teunpassoavanti a tutti gli altri con
il primo posto di Hamilton e il se-
condo di Rosberg, separati appena
da un decimo.Nel pomeriggio però
l’australiano, letteralmente scatena-
to, ha inflitto un distacco pesante
tanto a Hamilton (+0.606), secon-
do, quanto a Rosberg (+0.899), ter-
zo, dimostrando di essere molto
competitivo sia con la mescola soft
che con quella supersoft. La quarta
piazza diMax Verstappen, lontano
più di un secondo dal compagno di
squadra, ma ancor più il quinto e
sesto posto ottenuto da Daniil Kv-
yat e Carlos Sainz con la scuderia
’satellitèdellaToroRosso,conferma-
no i progressi della Red Bull, che si
trovaparticolarmentea suoagio tra
le curve strette di Monte Carlo e si
candida prepotentemente al ruolo
di ’anti-Mercedes’ o quantomeno a
duellareallapariconlaFerrari.Pro-
prio la scuderiadiMaranelloèquel-
lacheescepeggiodaquestoanoma-
logiovedìdiprove.Dopoil terzopo-
sto raccolto da SebastianVettel nel-
le prime libere, il tedesco ha perso il
feelingconlasuamonopostonelpo-
meriggio,chiudendoaddiritturano-
no a più di un secondo e mezzo da
Ricciardo inuna sessionecomplica-

taper il ferrarista, comedimostrano
le suesbavature inpista.Vettel infat-
ti prima si è giratoalMirabeau rovi-
nando la suavettura, poiha toccato
lebarriere inuscitadaSaintDevote.
“È una pista totalmente diversa ri-
spetto a Barcellona, con condizioni
diverse. Abbiamo provato qualcosa
nel pomeriggio e non è andata bene

comeci aspettavamo-hadichiarato
il tedesco, evidentemente insoddi-
sfatto della sua performance Non
ho trovato il ritmo, non è stata una
giornata. Le Red Bull competitive?
Alla finenonmi interessa il coloredi
chistiadavanti,noiproveremoasta-
re intestamaogginonabbiamoavu-
to una buona giornata”. In ogni ca-

so il tedesco ha ammesso in chiusu-
ra di “non essere preoccupato” in
vistadellequalifichedidomani.Per-
corso inverso inveceper l’altroferra-
rista, Kimi Raikkonen, in grande
difficoltà ierimattina (nono)mapiù
a suo agio nella seconda sessione,
nonostante il settimo tempo non
possa soddisfare del tutto. B

Stavolta è Ricciardo a condurre le danze
Dietro di lui le Mercedes, male le Ferrari

comanda

A ROMA
Nel confronto tra l’ideale stagione
imprenditoriale europea del calcio
che si è chiusa al primo gennaio
2016equella 2015/2016giocata sul
campo, le somiglianze nonmanca-
no.Anchenel reportFootballClu-
bs’Valuation: The European Elitè
realizzato da Kpmg, che ordina le
32 maggiori società continentali

per valore d’impresa, la sorpresa
vienedall’Inghilterra,mentre inIta-
lia a dominare è la Juventus (che
vale 983 milioni), in grado addirit-
tura di faremeglio di Inter eMilan
prese assieme (944 milioni in due).
Ladifferenza è che a trovare la per-

formance inaspettatanonè ilLeice-
ster, ma il Manchester United, che
-nonostante ledelusioni sul rettan-
golo di gioco - con 2,9 miliardi di
euro si piazza in cima alla top ten
insiemealRealMadrid, superando
Barcellona (2,758miliardi),Bayern

Monaco (2,153), Arsenal (1,663),
Manchester City (1,620), Chelsea
(1,453), Liverpool (1,273), Juven-
tus (983milioni) e Paris Saint Ger-
main (843 milioni). La classifica è
stata stilata sulla base di unameto-
dologia che incrocia profittabilità,
popolarità, potenziale sportivo, di-
ritti televisivi e stadio di proprietà.
 B

FOCUS

Formula Uno - Prima giornata di prove nel Principato

A Monaco

la Red Bull

United e Real su un altro pianeta

A VENEZIA
Al comando della classifica nel
gironediqualificazionealprossi-
moCampionatoEuropeo, laNa-
zionaleUnder21tornerà incam-
po giovedì 2 giugno allo Stadio
“Pier Luigi Penzo” di Venezia
(ore21)peraffrontare inamiche-
vole i pari età della Francia. So-
no24gliAzzurrini convocati dal
tecnico Luigi Di Biagio, che ha
chiamato per la prima volta in
Under 21 il portiere del Verona
PierluigiGollinie il centrocampi-
stadelCrotoneLeonardoCapez-
zi.Questo l’elenco dei convocati.
Portieri: Pierluigi Gollini (Vero-
na),SimoneScuffet (Como).Di-
fensori: Antonio Barreca (Ca-
gliari), Davide Biraschi (Avelli-
no), Arturo Calabresi (Brescia),
DavideCalabria(Milan),Mattia
Caldara (Cesena),AndreaConti
(Atalanta), Alex Ferrari (Bolo-
gna), Adam Masina (Bologna),
Michele Somma (Brescia). Cen-
trocampisti: Leonardo Capezzi
(Crotone), Danilo Cataldi (La-
zio), Roberto Gagliardini (Ata-
lanta), Alberto Grassi (Napoli),
LucaMazzitelli (Brescia),Loren-
zo Pellegrini (Sassuolo). Attac-
canti: Domenico Berardi (Sas-
suolo), Alberto Cerri (Cagliari),
LucaGarritano(Cesena),Gaeta-
no Monachello (Atalanta), Vit-
torio Parigini (Perugia), Federi-
co Ricci (Crotone), Valerio Lo-
renzoRosseti (Cesena). B

Under 21
Ecco i convocati
per la Francia
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di Fabio Mandarini

NAPOLI

La Juve screziata di quel 
blaugrana che fa tanto 
Barça? Beh, in attesa di ca-
pire gli sviluppi delle storie 
legate a Dani Alves e Javier 
Mascherano, Beppe Marot-
ta si accontenta del blu del 
mare di Amalfi: «Non con-
fermo e non smentisco». Di-
plomazia e sorrisi. E poi un 
intrigo che l’a.d. biancone-
ro dribbla lasciando inten-
dere tutto e niente. Di certo, 
però, i signori in questione 
sono dipinti così: «Grandi 
giocatori. Ma in questo mo-
mento non ci sono trattati-
ve in corso». Mentre l’ope-
razione Berardi con il Sas-
suolo sarà definita: «Credo 
che chiuderemo».

I CAMPIONI. E allora, il gran fi-
nale della quarta edizione di 
Football Leader, la kermes-
se dedicata alle eccellenze 
del calcio: Marotta arriva ad 
Amalfi, ritira il premio come 
"Dirigente dell'anno", rin-
grazia e poi sbriga la que-
stione mercato. Caldissima, 
dopo le notizie del doppio 
colpo barceloneta: «Dani 
Alves e Mascherano sono 
grandi giocatori in grado di 
fare la differenza: io, però, 
non confermo né smenti-
sco. Proprio come nei casi di 
Gomes e Pjanic. Al momen-
to stiamo valutando: non ci 
sono operazioni o trattative 
in corso». Nonostante il ma-
nager di Alves, che nel con-
tratto fino al 2017 vanta una 
clausola rescissoria da eser-
citare entro il 5 giugno, con-
fermi l'incontro con i diri-
genti bianconeri.

 IL RINNOVO. I profili del bra-
siliano e dell'argentino del 
Barça, però, sono da Juve: 
«Non è facile migliorare la 
rosa, ma l'obiettivo è ren-
derla più forte attraverso 
il giusto mix di giovani e 
uomini d'esperienza in-
dispensabili per la Cham-
pions». Nulla al caso, in-
somma. Soprattutto se i 
personaggi giusti fanno 
già parte della famiglia: 
«A breve ufficializzeremo 
il rinnovo di Evra e dopo 
la finale di Champions af-
fronteremo con il Real Ma-
drid la questione Morata». 
Il francese, che aveva an-
ticipato il prolungamento 
nell’euforia della notte fe-
lice di Coppa Italia, segui-
rà le orme di Gigi Buffon e 
Andrea Barzagli, i cui nuovi 
contratti sono stati annun-
ciati congiuntamente l’11 
maggio in una conferen-
za stampa presenziata dal 
presidente Andrea Agnelli. 

ORGOGLIO. Quanto a Mora-
ta, la Juve spera che possa 
fermarsi a Torino: «Sareb-
be un motivo d'orgoglio, è 
un talento che diventan-
do campione: faremo ogni 
tentativo per tenerlo, ma 
sulla storia pende la spa-
da del diritto di recompra 
del Real». Se andasse via, 
Cavani sarebbe un'opzio-
ne ancora valida? «La vedo 
difficile». E Pellè? «Aspet-
tiamo di risolvere l'inco-
gnita Morata e vedremo». 

COLPO. Del tutto diversa 
è invece la situazione re-
lativa a Domenico Berar-
di: «Con il Sassuolo abbia-
mo un accordo sulla paro-

la: considerando gli ottimi 
rapporti tra i club, credo 
che chiuderemo l'opera-
zione». Dall’attacco alla di-
fesa: «Eccezion fatta per lo 
svincolato Caceres, non 
venderemo nessuno». Pas-
sando per la porta: «Miran-
te? E' cresciuto con noi, ma 
credo che abbia intenzione 
di continuare a fare il tito-
lare con il Bologna». Fina-
le dedicato a Gonzalo Hi-
guain, un vecchio amore, e 
Paulo Dybala: «Per il Pipita 
non esistono più aggettivi, 
mentre Paulo è un’eccel-
lenza che deve consolidar-
si dopo un anno di grandi 
cose. Con il Napoli è stata 
una lotta piacevolissima: 
mi aspetto di ritrovarlo an-
cora da antagonista».
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«Non confermo e non smentisco le trattative, di certo 
sono grandi campioni in grado di fare la differenza»

 «ALVES 
E MASCHERANO
PROFILI DA JUVE»

L’ad bianconero 
svela le strategie 
di mercato del club

POGBA 
«Eccezion fatta 
per Caceres,  
che è svincolato,  
non venderemo 
nessuno dei nostri 
calciatori»

BERARDI 
«Con il Sassuolo c’è 
un accordo verbale, 
visti gli ottimi 
rapporti credo 
che chiuderemo 
l’operazione»

EVRA 
«La nostra rosa  
è forte e non sarà 
facile migliorarla 
Molto presto 
ufficializzeremo  
il rinnovo di Evra»

MORATA 
«Faremo di tutto 
per tenere Morata, 
talento diventato 
campione, però 
il Real ha l’opcion  
de recompra...»

di Andrea De Pauli

BARCELLONA

Volete portarci via Dani Alves e 
Mascherano? Allora noi ci pi-
gliamo Dybala. Non l'hanno pre-
sa affatto bene nell'ambiente 
blaugrana l'offensiva juventina 
a due dei principali pilastri della 
squadra di Luis Enrique, tanto che 
all'indomani della notizia della pos-
sibile partenza del terzino brasiliano 
e del jolly argentino in direzione Tori-
no, i giornali catalani non hanno na-
scosto tutto il loro malcontento per lo 
scenario che si sta delineando in que-
ste ore, con un Barça che si trovereb-
be privo di due delle figure più cari-
smatiche dello spogliatoio, con tutte 
le conseguenze che ne potrebbero 
derivare. Un lacerante grido di dispe-
razione la prima pagina di Sport: "Al-
ves se ne va gratis alla Juve e Masche-
rano può seguirlo". Più battagliero il 
Mundo Deportivo, per lo meno nel 
caso del Jefecito: "Mascherano non 
è in vendita". Poche speranze, inve-
ce, per quanto riguarda il cursore di 
fascia, che avrebbe già trovato un so-
stituto: "Bellerin per Alves". Il tempo 
per metabolizzare il doppio pugno 
nello stomaco e arriva la rappresa-

glia attraverso il sito dello stesso 
Mundo Deportivo. "Dybala sarà 
del Barça se lo vorrà".

ASTA. Articolo, quest'ultimo, 
che si apre con una bonaria 
disanima dei giorni all'in-
domani della chiusura del-
la stagione, in cui le voci più 
strampalate si rincorrono. Ridimen-
sionati gli allarmanti scoop di venti-
quattr'ore prima, così, si può parti-
re con la controffensiva: ci prendia-

mo Dybala! Dopo la sparata, però, 
tutto si ridimensiona. Con Messi, 

Luis Suarez e Neymar, 131 
reti complessive in tre 
nel corso dell'ultima 
stagione, nessuno 

può ragionevolmente 
ambire a un posto nella 
linea offensiva blaugra-

na, per cui tutto rinvia-
to ai prossimi anni. Più di 

una radio catalana, nel frat-
tempo, insiste sul malcon-
tento di Mascherano, che 
però risulta blindato da un 
contratto in vigore, da una 
clausola da 100 milioni e 
dal veto alla sua partenza 
da parte di Luis Enrique. 
Per quanto riguarda Dani 
Alves, invece, ha parlato 

direttamente la ex moglie 
e procuratrice Dinorah San-

tana, spiegando che «Dani sta 
bene nel Barça e nella città. Non ha 

alcuna intenzione di muoversi, per-
ché è convinto di poter vincere an-
cora tanto in questo club» ma con-
fermando l’incontro con la Juve, ol-
tre che con due club turchi, uno in-
glese e uno francese.
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L’assalto fa infuriare il Barça
REAZIONI IN SPAGNA

Voci di controffensiva: Dybala, però... tra qualche anno

Paul Pogba, 23 anni BARTOLETTI Domenico Berardi, 21 anni ANSA

Patrice Evra, 35 anni LAPRESSE Alvaro Morata, 23 anni GETTY



GLI AFFARI

Acquistato Tonelli,
bloccati Mammana e
Vrsaljko, il Napoli
accelera per l’ingag-
gio di un centrocam-
pista. L’obiettivo
numero uno è Davy
Klaassen dell’Ajax.
In alternativa c’è Zie-
linski tornato a Udine
dopo il prestito
all’Empoli

Tira e molla
di Klaassen,
rotta su Zielinski
Incontro per il centrocampista dell’Ajax

NAPOLI - La settimana prossima
incontro con Soren Lerby, mana-
ger di Dries Mertens, ma soprat-
tutto di Davy Klaassen, obiettivo
numero uno del Napoli per quanto
riguarda il centrocampo. In quel-
l’appuntamento gli azzurri scopri-
ranno se il talento dell’Ajax è
disposto a vestire la maglia azzur-
ra o meno. Da quello che si può
evincere è che Klaassen al
momento non fa i salti di gioia
quando gli parlano dei partenopei.
Una situazione che il Napoli ha
già vissuto in passato e che non
ha portato mai a nulla di buono.
Ecco perché parallelamente cre-
scono le quotazioni di Piotr Zie-
linski, centrocampista polacco di
proprietà dell’Udinese lanciato da
Sarri nell’Empoli. Il trainer azzur-
ro lo voleva già l’anno scorso. Sia
in estate che a gennaio. Una volta

tornato a Udine, il polacco è più
appetibile. Sullo sfondo resta
Vecino, che la Fiorentina non
intede cedere. Non va trascurata
la pista Herrera. Nel frattempo
ancora passi avanti per Vrsaljko.
Il Napoli pagherà la penale all’U-
dinese per girare Zapata al Sas-
suolo come parziale contropartita
al croato. A proposito dell’attac-
cante colombiano, c’è da sceglie-
re anche una punta,  che al
momento dovrebbe coprire le
spalle a Gonzalo Higuain, visto
che Manolo Gabbiadini di restare
in azzurro non ne vuole proprio
sapere. Al momento, nonostante
le voci che vogliono la Lazio e il
Genoa in forte pressing su Lapa-
dula,  al  momento è ancora i l
Napoli a mantenere la pole posi-
tion per il centravanti del Pescara,
capocannoniere dell’ultimo cam-
pionato di serie B. Più defilato
Kalinic della Fiorentina, che ha
costi di cartellino e di ingaggio
più elevanti rispetto a Lapadula,
per i l  quale i l  presidente del
Napoli Aurelio De Laurentiis ha
anche una corsia preferenziale,
visti i rapporti con Sebastiani,
patron del Pescara.  Infine,  i l
Napoli deve ancora sciogliere i
dubbi per quanto riguarda la bat-
teria dei portieri alle spalle di
Reina. Al momento sono sempre
Sportiello e Coppola i profili
studiati per i ruoli di seconda e
terza scelta.
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PER LO SCUDETTO La sfida infinita con la Vecchia Signora si rinnova anche per la prossima stagione

NAPOLI (aa) - Il direttore
Generale della Juventus,
Giuseppe Marotta è stato
insignito del premio “Foot-
ball Leader – Dirigente del-
l’anno” per il 2016. Sulla
terrazza del Grand Hotel “il
Saraceno”, ieri il ds della
Juve ha ritirato il premio ai
margini di una conferenza
stampa: “Sono molto orgo-
glioso di essere qua e riceve-
re questo prestigioso pre-
mio. Il calcio, per me, è un
ambiente ricco di valori, è
sempre stato ed è ancora
una grande palestra di vita.
E’ motivo di orgoglio perché
sono qua a rappresentare
una società e condivido il
premio con tutti gli addetti
ai lavori. I numeri dicono
che il nostro è stato un cam-
pionato straordinario. La
squadra che va in campo è
specchio della società. Noi
abbiamo una società impor-
tante, capace, con deleghe
gestite in piena autonomia.
La nostra fortuna è avere
una squadra fuori dal campo
molto unita, che lavora e
rispetta il lavoro degli
altri”. Marotta ha avuto
modo di complimentarsi col
Napoli. “Il Napoli è l’unica
squadra che in questi anni è
stata capace di togliere dei
trofei alla Juventus. E’ stato

un testa a testa molto bello,
emozionante. Siamo contenti
di questa competizione ne
vale la bellezza del calcio
italiano. Il duello si rinno-
verà la prossima stagione?

Sicuramente sì, è una società
importante e con un grande
allenatore”. Per quanto
riguarda il mercato, invece,
“Mascherano e Dani Alves

sono grandi calciatori ma

non ci sono trattative in
corso. Non è facile raggiun-
gere gli obiettivi della Juve.
E’ una squadra di grande
livello e servono i giocatori
giusti. Evra rinnova, nei

prossimi giorni sarà ufficia-
lizzato. Mirante continuerà
a giocare a Bologna. Per
Berardi esiste una prelazio-
ne per il Sassuolo, in setti-
mana troveranno l’accordo.

Morata all’Arsenal? A breve
incontreremo il Real e fare-
mo il punto della situazio-
ne”.
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La Juve è pronta a ricevere la sfida del Napoli anche nella prossima stagione

Marotta a Football Leader ad Amalfi:
“Il Napoli insidierà ancora la Juventus”

Il mercato

Grassi convocato
dall’Under 21

NAPOLI (aa) – Nonostante Alberto Grassi non
abbia collezionato nemmeno un minuto in maglia
azzurra da quando è stato acquistato a gennaio, il
mediano è stato inserito
lo stesso nella lista dei
convocati del ct dell’U-
der 21 Gigi Di Biagio in
vista dell’amichevole con
la Francia in programma
a Venezia giovedì alle
21. Al momento pare che
il Napoli debba puntare
su Grassi anche per la
prossima stagione per
ovviare alla regola che
vuole la presenza di
almeno quattro calciatori italiani cresciuti nel
vivaio di altri club del Belpaese. E’ ovvio, però,
che fa discutere il fatto che Sarri da gennaio a
maggio non gli abbia concesso nemmeno un minu-
to in campionato.
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Nonostante le zero presenze coi partenopei

di ANTONELLO AULETTA

“Le tratattive

Qualora fosse
ancora titubante,
gli azzurri 
si fionderebbero
sul polacco dell’Udinese
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NAPOLI - Dopo che il presidente
Aurelio De Laurentiis ha esercitato
l’opzione unilaterale per la conferma
di Sarri sulla panchina del Napoli, il
presidente e il tecnico non si sono
incontrati ancora. Avrebbero potuto
farlo ieri, ma il patron ha rinviato
ancora una volta. Potrebbero farlo
stamattina, ma pare che i margini per
un summit lampo siano pochi. Nel
frattempo oggi Sarri partirà per le
meritate vacanze insieme alla moglie
Marina. De Laurentiis e il tecnico
hanno in programma di vedersi di
nuovo, ma il patron non ha ancora
deciso quando. C’è addirittura chi

dice che De Laurentiis e Sarri possa-
no rivedersi dal vivo a inizio luglio
quando il Napoli si radunerà a Castel
Volturno in attesa della partenza per
il ritiro di Dimaro in programma il 9
luglio. Secondo i ben informati, al
momento Sarri sa che è stato confer-
mato sulla panchina azzurra con lo
stesso stipendio dell’anno scorso,
ovvero 700mila euro. Ma l’aumento
di stipendio ci sarà. Secondo voci,
l’ingaggio di Sarri verrà raddoppia-
to. Però sarà De Laurentiis a decide-
re quando e come comunicarlo al
mondo intero. Per quanto riguarda
invece le opzioni annuali, pare che il
comportamento del presidente sia
abbastanza chiaro nel comunicare
che le clausole in favore del patron
non si toccano. Al 30 aprile di ogni
anno sino al 2020 sarà sempre e solo
De Laurentiis a decidere se confer-
mare o meno Sarri per la stagione
successiva. Al tecnico non sta bene,
però per cambiarla ha solo un modo:

dimettersi. E i margini per una deci-
sione che avrebbe del clamoroso
sono pochi. Nonostante Sarri abbia
avuto diverse avances da altri club, il
tecnico di Figline Valdarno intende
continuare la sua avventura all’om-
bra del Vesuvio. Ha conquistato la
Champions sul campo e intende
disputarla col Napoli. Poi quello che
succederà più avanti non è dato
saperlo. Al momento l’impressione è
che nemmeno il secondo posto con la
maggior parte dei record della storia
degli azzurri sia bastato a Sarri per
avere più spessore agli occhi del pre-
sidente De Laurentiis, che ha iniziato
la costruzione del nuovo Napoli
senza il consiglio di allenatore e
direttore sportivo (Giuntoli), gli
uomini dell’area tecnica che pare
debbano capire di calcio meglio del
produttore cinematografico. Il rap-
porto e la situazione tra De Lauren-
tiis e Sarri è in continua evoluzione.
Il matrimonio continuerà, ma l’idillio
non sembra quello che debba inter-
correre tra un presidente e un allena-
tore che gli ha rivalutato l’organico
nonostante nella scorsa stagione il
mercato sia stato tutt’altro che scin-
tillante. Non sembrano esserci i pre-
supposti per una rottura. Ma nemme-
no per un matrimonio a prova di
bomba.
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NAPOLI (anau) - La set-
timana prossima incontro
con Soren Lerby, mana-
ger di Dries Mertens, ma
soprattutto di Davy
Klaassen, obiettivo
numero uno del Napoli
per quanto riguarda il
centrocampo. In quell’ap-
puntamento gli azzurri
scopriranno se il talento
dell’Ajax è disposto a
vestire la maglia azzurra o
meno. Da quello che si
può evincere è che Klaas-
sen al momento non fa i
salti di gioia quando gli
parlano dei partenopei.
Una situazione che il
Napoli ha già vissuto in

passato e che non ha por-
tato mai a nulla di buono.
Ecco perché parallela-

mente crescono le quota-
zioni di Piotr Zielinski,
centrocampista polacco di

proprietà dell’Udinese
lanciato da Sarri nell’Em-
poli. Il trainer azzurro lo
voleva già l’anno scorso.
Sia in estate che a gen-
naio. Una volta tornato a
Udine, il polacco è più
appetibile. Sullo sfondo
resta Vecino, che la Fio-
rentina non intede cedere.
Non va trascurata la pista
Herrera. Nel frattempo
ancora passi avanti per
Vrsaljko. Il Napoli
pagherà la penale all’Udi-
nese per girare Zapata al
Sassuolo come parziale
contropartita al croato.
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Tira e molla di Klaassen, salgono le quotazioni di Zielinski 

Nono-
stante

Sarri
abbia por-

tato il
Napoli al
secondo
posto e

abbia bat-
tuto la

maggior
parte dei

record
della sto-
ria azzur-

ra, non ha
guada-
gnato

forza con-
trattuale

di ANTONELLO AULETTA

Sarri in vacanza
L’aumento più avanti

(FOTO B&L)

NAPOLI (aa) - Nonostante il contratto sino al 2018 non è salda la posi-
zione di Saurini sulla panchina della Primavera del Napoli. Il responsa-
bile del settore giovanile Gianluca Grava sta riflettendo sul da farsi,
anche perché nella prossima stagione la formazione principe del vivaio
azzurro affronterà la Youth League, ovvero la Champions League di
categoria. Visto che nella stagione appena andata in archivio il Napoli
ha disertato il Viareggio perché non si sentiva competitivo per ben figu-
rare nella Coppa Carnevale, è ovvio che al momento gli azzurri hanno
gli stessi dubbi. Ma c’è tempo per attrezzarsi. La prima riflessione
riguarda il tecnico con Salvatore Aronica pronto a subentrare.
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LA PRIMAVERA VERSO LA YOUTH LEAGUE

Saurini in bilico,
c’è l’ombra di Aronica

Dribbling continui

di De Laurentiis 

dopo la conferma 

unilaterale: stipendio più alto

ma le clausole restano

”

”

Pochi mar-
gini per un
incontro

oggi prima
che Sarri
parta per

le vacanze
insieme

alla
moglie, De
Laurentiis
e il tecnico

si rive-
dranno più

avanti
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Marotta a Football Leader:
il Napoli insidierà la Juve
NAPOLI (aa) - Il direttore
Generale della Juventus, Giu-
seppe Marotta è stato insigni-
to del premio “Football Leader
– Dirigente dell’anno” per il
2016. Sulla terrazza del Grand
Hotel “il Saraceno”, ieri il ds
della Juve ha ritirato il premio
ai margini di una conferenza
stampa: “Sono molto orgoglio-
so di essere qua e ricevere que-
sto prestigioso premio. Il cal-
cio, per me, è un ambiente
ricco di valori, è sempre stato
ed è ancora una grande pale-
stra di vita. E’ motivo di orgo-
glio perché sono qua a rappre-
sentare una società e condivido
il premio con tutti gli addetti ai
lavori. I numeri dicono che il
nostro è stato un campionato
straordinario. La squadra che
va in campo è specchio della
società. Noi abbiamo una
società importante, capace,
con deleghe gestite in piena
autonomia. La nostra fortuna è
avere una squadra fuori dal
campo molto unita, che lavora
e rispetta il lavoro degli altri”.
Marotta ha avuto modo di

complimentarsi col Napoli. “Il
Napoli è l’unica squadra che in
questi anni è stata capace di
togliere dei trofei alla Juven-
tus. E’ stato un testa a testa
molto bello, emozionante.
Siamo contenti di questa com-
petizione ne vale la bellezza del
calcio italiano. Il duello si rin-
noverà la prossima stagione?
Sicuramente sì, è una società
importante e con un grande
allenatore”. Per quanto riguar-
da il mercato, invece,
“Mascherano e Dani Alves
sono grandi calciatori ma non
ci sono trattative in corso. Non
è facile raggiungere gli obietti-
vi della Juve. E’ una squadra
di grande livello e servono i
giocatori giusti. Evra rinnova,
nei prossimi giorni sarà uffi-
cializzato. Mirante continuerà
a giocare a Bologna. Per
Berardi esiste una prelazione
per il Sassuolo, in settimana
troveranno l’accordo. Morata
all’Arsenal? A breve incontre-
remo il Real e faremo il punto
della situazione”.
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Juve-Dani Alves: ci siamo 
Il brasiliano può arrivare a costo zero
1Marotta: «Trattative con il Barça? Non smentisco. Per Berardi andremo fino in fondo col Sassuolo»

Gli altri
obiettivi

MASCHERANO
 BARCELLONA
Compirà 32 anni l’8 giugno: 
argentino, gioca sia in difesa 
che in mediana, in patria è 
chiamato il Jefecito (capetto)

BERARDI
 SASSUOLO
Attaccante esterno classe 
1994, in tre campionati di 
Serie A ha segnato la bellezza 
di 38 gol

PELLÈ
 SOUTHAMPTON
Centravanti di 30 anni, ha 
fatto la sua fortuna all’estero, 
tra Olanda e Inghilterra, dopo 
le difficoltà in Italia

Alberto Mauro
TORINO

N
on sarà rivoluzione co-
me la scorsa estate, ma
Marotta e Paratici sono

già al lavoro per un mercato
formato Champions. La mis-
sion è nota: sostituire i partenti
e puntellare la rosa con giovani
di qualità e campioni d’espe-
rienza. E qui si registrano passi
in avanti sul fronte più caldo,
quello spagnolo, con Dani Al-
ves al momento in netto van-
taggio su Javier Mascherano.
Per il brasiliano parla il palma-
res: 37 trofei in carriera, l’uni-
co ad averne sollevati 7 in un
anno solare (2009): Liga, Cop-
pa del Re, Champions League,
Supercoppa di Spagna, Super-
coppa UEFA e Mondiale per
Club (Barcellona) e Confede-
rations Cup (Brasile). Piace al-
la Juve perché è un esterno po-
livalente, con spiccate caratte-
ristiche offensive, il degno ere-
de di Cuadrado, pronto a fare
scintille con l’al-
tro brasiliano
Alex Sandro sul-
la sinistra. Due
tra i migliori
esterni in circo-
lazione, e Alves
potrebbe arriva-
re gratis, nono-
stante un altro
anno di contrat-
to con il Barcel-
lona, in virtù di
una clausola nel
contratto che
può svincolarlo a parametro
zero, a patto che faccia presen-
te le sue intenzioni ai blaugra-
na entro il 5 giugno. Ecco per-
ché la Juve ha fretta di chiude-
re entro fine mese, la trattativa
pare molto ben avviata e la
conferma indiretta arriva da
Dinorah Santana, ex moglie e
agente del 33enne brasiliano.
«Ho incontrato la Juventus, è
vero, ma anche due club tur-
chi, uno inglese e uno francese.
Al momento non esiste alcun
accordo. La clausola rescisso-
ria? Si tratta di qualcosa di
confidenziale con il Barcello-
na, non posso svelare dettagli.
Dani ora pensa solo al Brasile».
E proprio dal ritiro verdeoro,
per la Coppa America del Cen-
tenario, Dani Alves non ha vo-

luto commenta-
re le voci sul suo
futuro, ma ha
fatto intendere
di essere pronto
ad affrontare

qualsiasi sfida: «Sono in condi-
zioni perfette». 

L’OFFERTA La Juve sarebbe
pronta a offrirgli un biennale
con opzione per il terzo anno,
ancora da definire l’ingaggio
che dovrebbe aggirarsi sui 3,5
milioni a stagione più bonus.
Cifre da top player; pagato 550
mila euro dal Siviglia e vendu-
to a 35 milioni al Barcellona,
pronto a prendersi la fascia de-
stra bianconera. E intanto l’at-
tuale padrone, Lichtsteiner, sa-
luta i tifosi su Instagram. «Gra-
zie mille per le grandissime
emozioni che mi avete regalato
in questi ultimi cinque anni, 
cinque scudetti sono tanta ro-
ba». Parole d’addio o semplice
riconoscimento? 

MASCHERANO Se Dani Alves è
a un passo, sembra più compli-
cato arrivare a Javier Masche-
rano, nonostante il gradimen-
to del giocatore. Questo perchè
El Jefecito non è in scadenza, il
Barcellona al momento lo con-
sidera incedibile e potrebbe va-
lutare un’eventuale cessione
solo di fronte a cifre alte (più di
20 milioni) o contropartite ec-
cellenti (Pogba). L’altro osta-
colo è l’ingaggio: Mascherano
al Barcellona guadagna 7 mi-
lioni netti a stagione (tra sti-
pendio e bonus), una cifra fuo-
ri budget per il monte ingaggi
bianconero. Ma la Juve non
molla anche perché l’argentino
sarebbe un rinforzo ideale per
Allegri; in grado di giocare in
difesa, a centrocampo e di so-
stituire Marchisio in regia. «Le
trattative per Mascherano e
Dani Alves? Non confermo e
non smentisco». Beppe Marot-
ta non si sbilancia sul fronte
spagnolo alla premiazione Fo-

otball Leader (dirigente del-
l’anno) ad Amalfi. «Si parla di
campioni che nel nostro calcio
potrebbero fare la differenza
ed essere importanti». 

GLI ALTRI L’ad bianconero
apre in modo piuttosto netto a
Berardi. «C’è un impegno ver-
bale con il Sassuolo, abbiamo
un diritto di prelazione morale
e credo che andremo a definire
presto questa operazione». La
Juve sembra intenzionata a
portare a Torino l’attaccante
del Sassuolo (decisivo il gradi-
mento di Allegri), anche per
tamponare la probabile perdi-
ta di Morata. «Vedremo il Real
dopo la finale di Champions,
faremo ogni tentativo per trat-
tenerlo a Torino. Pellè? il no-
stro reparto offensivo dà ga-
ranzie anche per il futuro. E a
breve sarà annunciato anche il
rinnovo di Evra». Un altro vete-
rano di grande esperienza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

4
 Le volte in cui Dani Alves è 
stato inserito nella squadra 
dell’anno scelta dalla Uefa: nel 
2007 (era a Siviglia) e nel 2009, 
2011 e 2015 (era a Barcellona)

48
 Le gare di Dani Alves nel 2015-
16: 29 in Liga, 8 in Champions, 6
in Coppa del Re, 2 al Mondiale per
club, 2 in Supercoppa di Spagna e
una in Supercoppa europea

Per Dani proposto 
un biennale: 
può svincolarsi 
entro il 5 giugno

Lichtsteiner su 
Instagram: «Grazie 
per questi 5 anni». 
Lascia i bianconeri?

LA PROPOSTA

L'IDENTIKIT
DANI
ALVES
NATO IL 06/05/1983
A JUAZEIRO (BRASILE)
RUOLO DIFENSORE
ALTEZZA 172 CM PESO 70 KG 

Daniel Alves da Silva cresce nel 
Bahia, con cui nel 2001 esordisce
tra i professionisti. L’anno dopo 
passa al Siviglia, in Spagna, con 
cui vince 2 coppe Uefa, una 
Supercoppa europea, una Coppa 
e una Supercoppa di Spagna

A BARCELLONA
Nel 2008 si trasferisce al 
Barcellona, con cui in 8 anni 
conquista 23 trofei

IN NAZIONALE
89 presenze ufficiali col Brasile, 
con cui ha vinto una Coppa 
America e 2 Confederations cup

NEI CLUB
BAHIA 2001-2002

SIVIGLIA 2002-2008

BARCELLONA 2008-2016

IN NAZIONALE
BRASILE 2006-oggi

MANOVRE GIALLOROSSE

Rüdiger parte? La Roma ha il piano B 
In prima fila ci sono Umtiti e Zouma
1Per il tedesco è asta: ora ci prova il Psg
Ma i contatti per i sostituti sono già avviati

Davide Stoppini
ROMA

T
abacco e mercato uguale
check-up: sosta ai box per
Walter Sabatini, ricovero

al Policlinico Gemelli da mer-
coledì, affaticamento supera-
to, controlli medici (periodici,
ormai) rassicuranti e oggi le di-
missioni. No, non dalla Roma.
Sabatini sarà dimesso oggi dal-
l’ospedale. Ma se pensate che si

sia fermato il mercato in queste
ore, cadete in errore. Squillava
forte anche ieri pomeriggio, il
telefono del dirigente. Guai se
smettesse, perché c’è una Ro-
ma da costruire. E c’è più di
una casella da sistemare. Di
Pjanic, della Juventus e delle
mire di Ancelotti e Mourinho
potete leggere qui sopra. Ma
un corteggiamento ne chiama
un altro. «A Roma sto bene, ma
nel calcio non si sa mai»: Anto-
nio Rüdiger ha imparato bene

la formuletta magica di cui si fa
uso e abuso in questi periodi di
nebbie, finte certezze e scenari
vaghi. Il tedesco sarà riscatta-
to, la Roma ha già comunicato
allo Stoccarda che pagherà i 9
milioni del riscatto. È il poi che
non è assicurato. Perché lo sa
pure il difensore di essere al
centro del mercato, causa l’in-
teresse di molti club europei: il
Psg è l’ultimo iscritto, dopo
Chelsea e Liverpool.

QUI LIONE Rüdiger ha buone
probabilità di lasciare la Roma,
di fronte a un’offerta a due ci-
fre con il 2 davanti. Tanto che
da Trigoria hanno già mosso

più di qualche passo in direzio-
ni alternative, alla ricerca di al-
tri centrali difensivi. Sabatini
ha due nomi segnati da un pez-
zo in agenda. Samuel Umtiti e
Kurt Zouma: ci sono loro in pri-
ma fila, entrambi già cercati in
passato senza mai possibilità di
chiusura dell’affare. Umtiti, 
classe 1993, camerunese, è un
mancino che può ricoprire an-
che il ruolo di terzino. Il suo
profilo sarebbe stato approfon-
dito anche da Spalletti in alcu-
ni filmati. Ha una valutazione
altissima, pure il Barcellona s’è
interessato, il club francese ha
sparato una richiesta di 20 mi-
lioni a chi s’è avvicinato. La Ro-
ma può vantare però rapporti
ottimi con il Lione, con il quale
la scorsa estate è stato chiuso
l’affare Yanga-Mbiwa.

QUI CHELSEA L’altro nome è
quello di Zouma, fermo ai box
con il Chelsea per la rottura del

crociato anteriore dello scorso
febbraio che gli hanno perdere
anche l’Europeo. È sulla via del
recupero, Sabatini per lui stra-
vede e con i Blues ha affrontato
il discorso più volte, non ulti-
ma un mese e mezzo fa, nel
viaggio a Londra. Anche qui,
l’impresa non è semplice. In
fondo, non lo è mai stato. Il
giochino del cedo e prendo pe-
rò, almeno sui centrali, ha sem-
pre funzionato: da Marquinhos
a Benatia (che continua a pro-
porsi per un ritorno), dallo
stesso Benatia a Manolas, ora
serve una terza intuizione. E
Spalletti attende con impa-
zienza. Anche perché «la Juve
è diventata una sorta di Bayern
Monaco in Italia – sempre
Rüdiger a parlare –, per vincere
le altre non dovrebbero avere
nessuno stop». Dovrebbero,
piuttosto, produrre qualche
magia sul mercato.

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl francese Kurt Zouma, 21 anni AFP

Serie ARMercato

Dani Alves,
33 anni,

è al Barça
dal 2008-09

GETTY
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Football Leader, un party unico
LA FESTA La quarta edizione del famoso premio di Amalfi si è conclusa con una serata stupenda al Saraceno tra balli e tante risate

AMALFI. Migliora di anno in an-
no il premio Football Leader orga-
nizzato dalla DGS al grand hotel
“Il Saraceno” di Amalfi. Tanti gli
ospiti che hanno fatto parte della
kermesse in Costiera. Massimo
D’Alessandro, Gianluca Gifuni,
Dario Sarnataro, Ornella Man-
cini e Domenico Ascolese, grazie
alla collaborazione dell’Assoalle-
natori (Radio Marte media partner
ufficiale), hanno fatto vivere una tre
giorni di calcio vero a tanti addetti
ai lavori. Molti premiati eccellenti
che mercoledì sera hanno parteci-
pato poi al party di chiusura. 
Non solo la cena ma tanta musica,
canzoni, cabaret e balli. Proprio co-
sì. La Enzo Marino Band è riu-
scita a far scatenare gli ospiti del
Football Leader. Monica Sarnelli
è stata la “vox” della serata can-
tando anche un pezzo molto caro
allo scomparso Dino Celentano, pa-
tron del Saraceno di Amalfi. Pre-
sente la moglie Maria. Non sono
mancate le risate con Enzo Fi-
schetti. Si è mangiato divinamente
bevendo i vini Santacosta e assag-
giando le prelibatezze della famo-
sa pasticceria amalfitana “Pansa”.
A chiusura anche la liquirizia e il
tronchetto Del Gallo. Si è comin-
ciato con pesce spada e tonno affu-
micato su letto di rucola. Poi il ri-
sotto mantecato con asparagi e
gamberetti. Gustoso il filetto di spi-

gola in crosta di patate. Sempre
“Pansa”  ha fatto impazzire i pala-
ti con tre torte dedicate al “Football
Leader” e un assaggio di mini sfo-
gliatelle Santa Rosa. 
Il parterre era davvero speciale.
C’erano i friulani Fabio Capello
ed Edy Reja al tavolo con Renzo
Ulivieri. Giampiero Gasperini,
invece, ha cenato con Juric, il tec-
nico che ha portato il Crotone in se-
rie A. Amabilissimo il direttore
sportivo Pantaleo Corvino. C’è
stata la toccata è fuga dei manager
di Lorenzo Insigne, Antonio Ot-
taiano e Franco della Monica. Si
è divertito molto il presidente del-
l’Empoli Corsi. Accanto c’era
Hernan Crespo e il direttore spor-
tivo del Toro, Comi. A rappresen-
tare il Napoli Guido Baldari. Pre-
sente anche Simone Inzaghi della
Lazio e Giaretta dell’Udinese. Ca-
stori ha ritrovato un po’ di sorriso
dopo la delusione della retroces-

sione del Carpi in serie B. Impas-
sibile l’arbitro Daniele Orsato di
Schio. L’ex campione del mondo
Fulvio Collovati, invece, ha dovu-
to tenere il passo del vero show-
man della serata. Chi? Gianni Di
Marzio naturalmente. Dopo aver
conquistato la salvezza col Paler-
mo, il napoletano di Mergellina non
è riuscito a stare al suo posto no-
nostante una settimana fa si sia ope-

rato al menisco. I genitori di
Bernardeschi e la fidanzata
Veronica Ciardi si sono di-
vertiti molto. A rappresentare

Amalfi il sindaco Daniele Milano
e l’assessore Enza Cobalto. Nino
Scarfato dell’Assoallenatori cam-
pani ha regalato una targa agli or-
ganizzatori. Che a loro volta han-
no premiato Reja per le mille pan-
chine. Per Capello e Gasperini le
statuette in 3D della Diartis.
Nutrita la presenza dei giornalisti:
Mimmo Malfitano (Gazzetta del-
lo Sport) e la moglie Titta, Fabri-

zio Cappella e Fulvia, Francesco
Modugno (Sky) e Grazia, Salva-
tore Caiazza (Il Roma) e Giovan-
na, il chirurgo estetico Adriano
Santorelli di Health Park, la bella
Daniela Pascu, Antonio Giorda-
no e Fabio Mandarini del Corrie-
re dello Sport), Gianluca Monti
(Gazzetta dello Sport), Paolo De
Paola direttore di Tuttosport, Xa-
vier Jacobelli di Corrieredello-
sport.it, Massimo Ugolini (Sky
Sport), Monica Scozzafava (Cor-
riere del Mezzogiorno), Angelo
Rossi (Il Mattino) e Giovanni
Scotto (Il Roma). La Gialappas
(Marco Santin e Giorgio Ghe-
rarducci) ha aspettato che partis-
se il trenino per buttarsi nella mi-
schia e divertirsi. La serata, come
detto, si è conclusa in maniera dan-
zante con tanti insospettabili scate-
nati. L’appuntamento è per il pros-
simo anno dove la quinta edizione
sarà ancora migliore.

__
Alcuni momenti della serata finale di Football Leader



«Napoli, prendi giocatori sudamericani»
L’INTERVISTA L’ex bomber Crespo fa il tifo per il connazionale Higuaìn e dà un consiglio a De Laurentiis: «Chi esita resti a casa»

DI GIOVANNI SCOTTO

AMALFI. Quanti bomber con la
maglia dell’Argentina addosso. At-
taccanti straordinari: su tutti il Re, il
Pibe. Diego Armando Maradona. Ma
dietro di lui la lista di fenomeni è lun-
ga: Batistuta, Crespo, Messi, Balbo.
Solo per citarne alcuni. E ovviamen-
te c’è Gonzalo Higuaìn, il campione
del Napoli. Hernan Crespo è il se-
condo marcatore di sempre (dietro
Batistuta) della nazionale argentina.
È stato ospite al Football Leader di
Amalfi come ospite speciale, e ha
parlato di Higuain e di una Napoli
che ha conosciuto da avversario, ep-
pure le sue sensazioni non sono di
un estraneo. «Quando vengo da que-
ste parti ricevo solo affetto. Al mas-
simo qualche tifoso mi ricorda che
ho segnato qualche gol al Napoli, ma
mi vogliono tutti bene». 

Come mai secondo te?
«Non lo so! Qualcuno mi ha detto
“perché sei argentino”. E forse ha
ragione. C’è un legame speciale tra
noi e questa città, questi tifosi. Ma-
radona è l’esempio perfetto». 
Ma tu al Napoli mai stato vicino?
«Onestamente no, voglio essere sin-

cero. Quando io ero in ascesa la so-
cietà aveva problemi economici, non
c’erano i presupposti. Quando io ero
nella fase finale della carriera il Na-
poli cresceva e guardava a giocato-
ri di prospettiva. Non nascondo che
mi avrebbe fatto piacere, sia quan-
do ero al “top” che negli ultimi an-
ni di carriera». 

Però il San Paolo lo conosci
«Certo, è sempre un’emozione spe-
ciale entrarci. Mi è sempre piaciuto,
anche perché ogni argentino, ma an-
che ogni calciatore, quando entra al
San Paolo pensa a Maradona. È
un’emozione». 

E il tuo amico Higuain?
«Che dire, ha esagerato quest’anno.
Fortissimo. Sono molto contento, gli
ho fatto i complimenti».

A Napoli è adorato, in Argentina
sembra ci sia ancora un po’ di dif-
fidenza. Sei d’accordo?
«Ma credo perché lì la concorrenza
è tanta, Gonzalo deve essere all’al-
tezza o anche meglio di Messi, Ague-
ro e tanti altri campioni. Non è faci-
le per nessuno». 

Qualcuno dice che segna poco di
testa. Che ne pensi tu che invece
eri un ariete?
«Un attaccante bravo segna in tutti
i modi. Io vedo pochi cross arrivare
dalle fasce, per questo segna poco di
testa. Anche io segnavo più coi pie-
di quando si giocava palla a terra.
Gonzalo è bravo perché si adatta al
gioco di Sarri bene e fa ugualmente
tanti gol». 

E quando invece è nervoso, cosa
vorresti dirgli?
«Ma non mi sembra un grande pro-
blema. Io guardo ai risultati. Il Na-
poli vince, Higuain segna. Ci sta che
si arrabbia un po’, è normale. Sa-
rebbe un male se oltre al nervosismo
giocasse male. La squalifica può ca-
pitare a tutti, Higuain non ci pensa
più». 

Cosa manca al Pipita per diventa-

re grande come te e Batistuta?
«Deve vincere. Perché conta questo.
Può farlo nel Napoli, io vedo una cre-
scita continua. Se Higuaìn gioca
sempre così il Napoli vincerà tante
cose». 

E se dovesse andar via?
«Non so cosa può attrarre Gonzalo
lontano da Napoli. Io lo vedo felice,
carico. Però non so se in futuro ha
in mente qualcosa di diverso. Perso-
nalmente non credo».

C’è Klaassen che sembra perples-
so sul venire a Napoli, tu che non
ci sei mai stato che ne pensi
«Il Napoli deve prendere ragazzi su-
damericani, magari argentini. Io ven-
go trattato benissimo qui anche se
non ho mai giocato nel Napoli. Agli
argentini piace il sud, piace Napoli.
Un ragazzo del nord Europa maga-
ri è perplesso perché non conosce il
mondo mediterraneo. Io  però pren-
derei solo giocatori convinti al 100%,
senza esitazioni».

E Crespo quando tornerà ad alle-
nare?
«È il mio sogno, voglio riprovarci.
Spero di avere una possibilità».

__
Hernan Crespo è stato tra gli ospiti del Football Leader di Amalfi
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tissimi al campione Higuain che
ha segnato 36 gol, mi è dispiaciu-
to un po’ perchè ha battuto il re-

cord di Nordahl del ‘49/50 che
giocava nel Milan», prosegue Ber-
lusconi, che augura «Al Napoli e
alla citta’ di Napoli e ai loro stra-
ordinari tifosi che il loro sindaco
sia in grado di regalare un nuovo
stadio. Quello che c’è adesso, il
San Paolo, è mal ridotto e ha la pi-
sta di atletica che tiene il pubblico
molto lontano dal campo di gio-
co. Io, che vado spesso a San Si-
ro, quando vengo a Napoli non rie-
sco a gustarmi la partita perchè c’è
una distanza molto rilevante tra le
tribune e il campo di gioco. L’al-
tro augurio di tutto cuore che fac-
cio al Napoli è di vincere la Cop-
pa dei Campioni».

_ AMICHEVOLE GIOVEDÌ PROSSIMO

Under 21, Di Biagio
convoca anche Grassi
ROMA. Al comando della
classifica nel girone di qualifi-
cazione ai prossimi Europei, la
Nazionale Under 21 tornerà in
campo il 2 giugno allo stadio
“Pier Luigi Penzo” di Venezia
(ore 21) per affrontare in ami-
chevole i pari età della Francia,
una gara organizzata in memo-
ria di Valeria Solesin, la giova-
ne veneziana vittima dell’atten-
tato del 13 novembre scorso al
Teatro Bataclan di Parigi. Sono
24 gli azzurrini convocati dal ct
Di Biagio. Oltre al napoletano
Grassi, ci sono il portiere del Ve-
rona Gollini e il centrocampista
del Crotone Capezzi.

_ IL FUTURO DEL CAMPIONE

Ibrahimovic: «Ho le idee
chiare su dove giocherò»
STOCCOLMA. «So quello
che voglio. Il futuro è scritto, ho
fatto la mia scelta già tanto tem-
po fa, devo solo premere il bot-
tone». Zlatan Ibrahimovic gioca
a fare il misterioso. Annunciato
il suo addio al Paris Saint Ger-
main e raggiunto il ritiro della na-
zionale per preparare i prossimi
Europei, il 34enne attaccante
svedese non si sbilancia oltre su
quella che sarà la sua prossima
destinazione ma fa capire senza
troppi giri di parole di avere già
le idee chiare. Il suo nome è sta-
to accostato con insistenza al
Manchester United.

Un ischitano
allenerà l’Empoli:
scelto Martusciello

HA LAVORATO CON SARRI

EMPOLI. Come
anticipato nei giorni scorsi
dal presidente Fabrizio
Corsi, l’Empoli ha deciso
di affidare la guida della
prima squadra a Giovanni
Martusciello, che prende
cosi’ il posto di Marco
Giampaolo. Il tecnico sarà
presentato alla stampa
domani, alle 15, presso la
sala stampa dello stadio
Carlo Castellani. Quella
sulla panchina dell’Empoli
sarà la prima vera
esperienza per Giovanni
Martusciello, originario di
Ischia, classe 1971 e alle
spalle una carriera da
centrocampista che lo ha
visto indossare la maglia
della squadra della sua
città prima di giocare con
Empoli, Genoa, Palermo,
Cittadella, Catania,
Sambenedettese, Lucchese
e Pontedera. Appese le
scarpette al chiodo nel
2006, Martusciello inizia a
muovere i primi passi da
allenatore proprio
all’Empoli, nel settore
giovanile, prima di far
entrare a far parte dello
staff tecnico della prima
squadra. Vice di Aglietti
prima e Sarri e
Giampaolo poi, il tecnico
campano è stato scelto per
dare continuità al gioco
espresso dalla formazione
empolese negli ultimi
anni. 

Berlusconi: «Volevo portare Sarri al Milan»
IL RETROSCENA Il presidente del Milan fa i complimenti a Higuaìn: «È stato bravissimo, ma mi spiace un po’ per Nordahl»

NAPOLI. Il Milan voleva pren-
dere Maurizio Sarri, ma fu bravo
De Laurentiis ad anticipare tutti,
“costringendo” poi il club rosso-
nero a virare su Mihajlovic, con
risultati non positivi. Un retrosce-
na che si sapeva, ma che il presi-
dente Berlusconi ha confermato. 
«Devo fare i complimenti a Sarri,
è vero che era stato nella rosa de-
gli allenatori che noi abbiamo con-
siderato lo scorso anno per il Mi-
lan». Lo conferma il presidente
rossonero, Silvio Berlusconi, in
esclusiva ai microfoni di “Julie Ita-
lia”. «Devo fare i complimenti an-
che alla squadra del Napoli che ha
giocato benissimo e complimen-

Nazionale, Insigne fa doppietta in partitella

A COVERCIANO ALLENAMENTO CON LA PRIMAVERA VIOLA

COVERCIANO. Buona sgam-
bata per la Nazionale di Antonio
Conte che a Coverciano, dove sta
preparando la fase finale degli Eu-
ropei, ha superato 6-0 in amiche-
vole la Primavera della Fiorentina.
Doppietta per Insigne, in gol an-
che El Shaarawy, Zaza, Bonaven-
tura e Zappacosta. Assenti Thiago
Motta e Montolivo, che hanno
svolto una seduta differenziata per
smaltire i rispettivi fastidi (entrambi
sono sofferenti al polpaccio destro).
Il test si è articolato in tre tempi da
30 minuti ciascuno. Nel primo
Conte ha proposto un 3-5-2 con
Buffon in porta, difesa con Barza-
gli, Bonucci e Chiellini, Candreva
e Darmian sugli esterni, De Rossi
- recuperato dopo il fastidio al ten-
dine d’Achille avvertito ieri - in re-
gia supportato da Florenzi e Giac-

cherini e in avanti Pellé ed Eder.
Nessuna rete nella prima frazione
dove Darmian ha centrato la tra-
versa, Giaccherini ha fallito un pa-
io di chance ed Eder ha mancato il
gol su un rigore in movimento. Do-
po una traversa colpita dall’attac-
cante granata, a metà della secon-
da frazione sono subentrati in di-
fesa Rugani, Ogbonna e Astori,
Jorginho in regia e Zaza a fare cop-
pia in attacco con Immobile. Poco
dopo i primi gol: la sblocca El
Shaarawy su cross di De Sciglio
da destra, raddoppio di Bonaven-
tura su assist di Zaza che poi firma
il tris su cross da sinistra di El Shaa-
rawy. L’attaccante del Napoli Insi-
gne va a segno due volte, sempre
su invito di Bernardeschi, chiude i
conti Zappacosta che colpisce pu-
re un palo. 

Ronaldo: «Non cambio
la Champions con niente»

DOMANI SERA LA FINALISSIMA

MILANO.  “Se vinceremo la
Champions, sarà molto più
del “doblete” del Barcellona.
La Champions è un sogno,
non farei mai il cambio». Che i
blaugrana si tengano Liga e
Coppa del Re, Cristiano
Ronaldo vuole solo la Coppa
dalle grandi orecchie. Nella
seconda parte dell’intervista
concessa a “Jugones” sul-
l’emittente “La Sexta”, il
fuoriclasse portoghese vuole
a tutti i costi mettere le mani
sulla Champions nella finale
di domani a San Siro contro
l’Atletico. Un trionfo che
cancellerebbe anche la delu-
sione per la mancata conqui-
sta della Scarpa d’Oro. 
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= IN BREVE

Gianluca Cherubini
Luigi Salomone

■Tuttofinito? Ancora no, an-
zi sì. Così è se vi pare, direbbe
Pirandello.Prandelli tornaaFi-
renze ad aspettare la telefona-
tachegliregaleràconognipro-
babilità la panchina della La-
zio ma anche ieri non è stata
scrittalaparoladecisiva. Ilpre-
sidente Lotito riflette, spera
che Pioli trovi una squadra per
poter risparmiare i due milio-
ni lordi da pagare al suo vec-
chio allenatore nella prossima
stagione, ripensa ai tecnici in-
contrati nelle scorse settima-
ne. DaSampaoli aVentura, col
primo ormai fuori gioco e il se-
condoversolapanchinaazzur-
ra ma con il giallo finale di una
presuntalottaintestinaallaFi-

gc. E allora bisogna attendere
ancora qualche ora, forse già
oggi potrebbe esserci la fuma-
ta bianca senza escludere cla-
morosi ribaltoni di cui però al
momento non c’è sentore. In-
zaghi, unica certezza, può sce-
gliere tra Salernitana e Carpi
sempre che il Chievo non lo
chiami per sostituire il parten-
te Maran (nel risiko delle pan-
chine finirà all’Atalanta).

Intanto la società ha già ini-

ziato a muoversi sul mercato.
È scattata la caccia all’erede di
Klose, gliobiettivi non manca-
no, presto decolleranno le pri-
me trattative. Pavoletti del Ge-
noa è un nome concreto, Loti-
to e Preziosi ne hanno parlato
martedìaRoma,nell’affarepo-
trebberorientrarediversecon-
tropartite tecniche (Hoedt,
Mauricio e Gentiletti). I rosso-
blù lo valutano 15 milioni di
euro, la Lazio chiederà uno

scontodi5 milioni(inballoan-
che vecchie questioni legate a
Matuzalem, Bizzarri e Sculli),
lesensazionisonopositive.Oc-
chio pure a Lapadula del Pe-
scara, il presidente Sebastiani
aspetta solo un’offerta ufficia-
le,lohaconfermatoinsettima-
na: «L'interesse della Lazio è
vero,concreto,maper conclu-
dere una trattativa c'è bisogno
che l'interesse si trasformi in
proposta reale».

Piace da sempre anche Mi-
lik dell’Ajax, ma costa troppo
(circa 20 milioni di euro) e il
pressing della Roma rappre-
sental’ostacolomaggiore.Nel-
leultimeoreaFormellos’èpar-
lato di Balotelli, in uscita dal
Milan (tornerà al Liverpool) e
pupillo di Prandelli, difficil-
mente però troverà spazio a
Formello.Acentrocamposiat-
tende il rinnovo di Biglia (Loti-
to pronto ad offrire 3 milioni a
stagione), in uscita più Onazi
rispetto a Cataldi. Mentre per
la difesa rischia di sfumare
Adriano del Barcellona: il bra-
siliano ha fatto sapere di voler
rimanereunaltro annoin Spa-
gna, la Lazio potrebbe punta-
re in alternativa su Contento
delBordeaux (costa 5 milioni).
Al centro resta valida la pista
Jardel delBenfica: «Posso con-
fermare che vi è l’interesse di
un grande club nei confronti
delragazzo–haspiegatoilpro-
curatore - penso che sia una
proposta interessante, che fa
piacere anche al mio assisti-
to». Tare lo vuole al fianco
dell’olandese De Vrij per la
prossima stagione.

Mercato

Venerdìdigaloppo,aCapannelle,articola-
to su tre prove in pista dritta e quattro su
quella all weather. Il clou della giornata è
rappresentato dalla maiden alla 4ª corsa,
protagonistinovesoggettidi2anni,acon-
fronto sui 1200 metri della dirittura, dove
possono far bene innanzitutto Triticum
Vulgare e Silver Casina, cui affianchiamo
Zubat e Bridge Greygoose. Di particolare
richiamo anche la prova conclusiva del
convegno, alle 18,30, un handicap per
quattordici cavalli di 3 anni a confronto
sullamedesimadistanzaetracciato,abbi-
natoinquestocasoallatris/quartè/quintè
nazionale: indichiamo in Gunturun atten-
dibile primo favorito insieme a Winning
Moment, Drella, Ici La Cote e Blaugrana,
nonescludendoBiographyeJustForMe.

1ª CORSA: CAT CODE, Giolitti, Eric The
Fighter

2ª CORSA: ZACCA STRADA, To Be Brave,
Lasciala Andare, Moon Shadow

3ª CORSA: CHASSIS, Cuore E Coraggio,
Gelida Manina, Sancesare

4ª CORSA: TRITICUM VULGARE, Silver Ca-
sina, Zubat, Bridge Greygoose, Starry
Sky

5ª CORSA: SPACE SHERIFF, Silver Street,
Bridge Ghostly, Brigant Dodo

6ª CORSA: LUNA LUNATICA, Mi Sueno, Ta-
ty Sprint, Jack'S Lantern, Scontroso

7ª CORSA (tris): GUNTUR, Winning Mo-
ment, Drella, Ici La Cote, Blaugrana, Bio-
graphy, Just For Me

■Karin Knapp prova a tenere alti i co-
lori azzurri al Roland Garros. La 29en-
ne di Brunico vola al terzo turno del
torneo parigino dopo aver superato
con un comodo 6-3 6-4 la lettone Seva-
stova e rimane l'unica italiana in gara.
Eliminata senza neanche entrare in
partita Camila Giorgi, spazzata via da
Kiki Bertens: soli 68 minuti di gara (6-4

6-1)perlamarchigiana.Sempreneltor-
neo femminile, Serena Williams ha la-
sciato appena tre game alla brasiliana
Pereira (6-2 6-1). Sul fronte maschile,
vittoriefaciliperRafaNadal,chehapie-
gato Bagnisper 6-3 6-0 6-3 ottenendo il
successo numero 200 in uno Slam, e
Novak Djokovic, che ha dovuto conce-
dere qualche game in più a Darcis (7-5
6-3 6-4). È servita tutta la spinta del
pubblico al francese Tsonga, capace di
imporsi solo al quinto set contro un
MarcosBaghdatischeavevavintoipri-
mi due set (7-6 6-3 3-6 2-6 2-6). Kyr-
gios-Gasquet sarà il piatto forte della
giornata di oggi.  Fra.Sch.

■ Matteo Trentin, 26enne corridore della Etixx-Quickstep,
ha vinto la Muggiò-Pinerolo di 244 km in volata davanti a
Brambilla e Moser. La maglia rosa del Giro d’Italia resta
saldamente nelle mani di Steven Kruijswijk.

Lazio e Roma Vis Nova restano in A1

■Ricciardo è il re delle libere del GP di
Montecarlo(Verstappen4°).Sullestra-
dine del Principato il telaio e l’aerodi-
namica della Red Bull la fanno da pa-
drona. Hamilton e Rosberg, 2° e 3°, si
sononascostianchesehannoavutode-
gli imprevisti: i meccanici hanno dan-
neggiato la Mercedes dell'inglese,
mentre il tedesco ha sollevato un tom-

bino che per un soffio non ha colpito
Button.Raikkonen7° eVettel9°: il tede-
sco ha toccato più volte le barriere, ma
ha dichiarato di non esser preoccupa-
toperdomani.LaRossa ènervosa,sen-
za grip, in apnea con le gomme e soffe-
rente di sovrasterzo in uscita dalle cur-
ve. Davanti ci sono le Toro Rosso di Kv-
yat e Sainz jr. con la Power Unit Ferrari
del 2015. Non un bel segnale: chi mal si
qualifica,malarriva(oggipausa,doma-
ni pole position alle 14 in diretta su Sky
Sport F1 e Rai 2). Intanto la famiglia di
Jules Bianchi ha deciso di far causa a
Fia,FomeMarussiaperchiarirelecau-
se della morte del pilota nel GP del
Giappone 2014.  Gia. Ori.

Dani Alves
alla Juve
L’Inter vuole
Yaya Touré

➔ Capannelle

■ Per la Festa dello Sport, domenica dalle 10 alle 19 a
Roma, la Federazione Italiana Kickboxing, Muay Thai,
Savate e Shoot Boxe promuove al campo Nr. 2 del Foro
Italico workshop e allenamenti con grandi campioni.

KICKBOXING

Allenamenti e workshop al Foro Italico

Roland Garros

LaKnapp salva l’Italtennis
AvanzanoNadal eDjokovic

Trentin vola, Kruijswijk resiste in rosa

■ Lazio e Vis Nova Roma conquistano la salvezza e restano
nel campionato di A1 di pallanuoto. Nei playout i
biancocelesti hanno battuto l’ Ortigia 9-8 mentre la Vis
Nova ha piegato agevolmente la Florentia 11-5.

PALLANUOTO

■Dani Alves a un passo dalla
Juve, la bomba ormai è inne-
scata e il calciomercato bian-
conero si infiamma. L'esterno
delBarcellonapotrebbearriva-
reacostozerosenza cheilclub
blaugranafaccianullapercon-
vincerlo a restare. E l'ammini-
stratore delegato juventino
Beppe Marotta non smorza le
voci:«Nonconfermonésmen-
tisco - confessa a margine
dell'evento Football Leader, il
premio calcistico assegnato in
questi giorni ad Amalfi - per
me è un giocatore importante,
vedremoquellochesipotràfa-
re». Alves avrebbe già rifiutato
importantioffertedaManche-
sterUnitedeCinapurdisposa-
re il progetto bianconero, ma
dal ritiro del Brasile - in vista
della Coppa America - ha la
bocca cucita sul futuro. La Ju-
ventus è pronta a offrire al ter-
zinoun accordo biennale (con
opzione per il terzo anno),
mentre difficilmente arriverà
Javier Mascherano, bloccato
dalBarcellonaedaltecnicoLu-
is Enrique.

L'Inter invece ci riprova con
Yaya Tourè: ci sono stati con-
tatti telefonici tra l'entourage
delcentrocampista eil tecnico
Mancini, il Manchester City
vuole cederlo a titolo definiti-
vo. Il Napoli accelera per il di-
fensore del Sassuolo Sime Vr-
saljko, nella trattativa finireb-
be come pedina di scambio
l'attaccante Duvan Zapata: il
club azzurro sarebbe disposto
a pagare la penale all'Udinese
dove il colombiano è in presti-
tobiennale.LaFiorentinapun-
ta Vazquez del Palermo men-
tre l'Empoli ha ufficializzato il
nuovo tecnico Martusciello,
ex vice di Maurizio Sarri.
 Gio. Bal.

Formula Uno

Male le Ferrari aMontecarlo
La famiglia Bianchi fa causa

«Con Prandelli grande Lazio»
Dal ritiro dell’ItaliaMarchetti applaude la probabile scelta di Lotito
L’ex cittì azzurro torna a Firenze: aspetta una chiamata per firmare

CORSA TRIS
Roma (Galoppo) - ore 18,30  Pr. Jacopa del Sellaio - Euro 8.800,00 - m. 1200 p.d.

1 MORD 64,5

2 DRELLA 62

3 ICI LA COTE 61,5

4 WINNING MOMENT 61,5

5 GUNTUR 60,5

6 BIOGRAPHY 58,5

7 BLAUGRANA 58

8 HERCULANUS 56,5

9 YOU ARE YOU 56

10 GRAZIA FORCE 54

11 JUST FOR ME 52

12 EKENDRIYA 51,5

13 SITAPUR 50

14 SOBHA 50

N. Cavallo Peso Monta Stecc.
ICI LA COTE (3) 
GUNTUR (5)
MORD (1)
BIOGRAPHY (6)
HERCULANUS (8) 
WINNING MOMENT (4)
YOU ARE YOU (9)

FAVORITI

PROBABILI

SORPRESA

PRONOSTICO

Accoppiata + 8 cavalli (8 euro)

3-5 / 1-2-4-6-7-8-9-11

4 cavalli a girare (12 euro)

1-3-5-6 

Un vincente + 7 cavalli (21 euro)

3 / 1-2-4-5-6-8-9

Un vincente + 10 cavalli (45 euro)         

5 / 1-2-3-4-6-7-8-9-11-14

Un piazzato + 8 cavalli (84 euro)

1 / 2-3-4-5-6-8-9-11

SISTEMI CONSIGLIATI

S.Basile 2

M.Arras 14

L.Maniezzi 3

C.Fiocchi 9

S.Sulas 10

S.Diana 4

S.Azzaretto 13

G.Marcelli 1

M.J.Sanna 8

Napoli C.Di 11

A.Satta

M.Mimmocchi 5

M.Porcu 6

F.Dettori 7
26/5 Tris 1761 Firenze (g) - C.v.7-10-9

Vinc. 81  Tris: 652,54 euro

Trattative

Frenata Adriano, c’è Contento

Pavoletti e Lapadula in attacco

Assist

Marchetti
accoglie
a braccia

aperte
Prandelli
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ATTESAPERLASENTENZASALAH
LAFIFASTAANCORAESAMINANDOLECARTE
DELRICORSOSUL TRASFERIMENTOALLAROMA
CONTESTATODAIVIOLADALL’ESTATESCORSA

LACLASSIFICADELSOLE24ORE
UNOSTUDIOREALIZZATODALKPMGHAPIAZZATO
LAFIORENTINAAL32°POSTOTRA ICLUBEUROPEI
PERVALORED’IMPRESACON156MILIONIDIEURO

Il precedente Il racconto di Roggi

«Paulo,il Videoton
e l’assaltodelds»

Firenze

CORVINO in prima linea, ma
non da solo. La Fiorentina sta la-
vorando per arrivare alla soluzio-
ne migliore per aprire l’era del
post Pradè. Entro il week end ci
saranno gli incontri decisivi, nei
primissimi giorni della prossi-
ma settimana l’annuncio: se
non lunedì al massimo martedì.
Pantaleo, il re dell’era viola dal
2005 al 2012, ha raccontato della
lunga chiacchierata avuta con la
società, ribadendo di fatto l’entu-
siasmo per una eventuale richia-
mata in viola. A Firenze e alla fa-
miglia Della Valle, in buona so-
stanza, nonostante l’interesse di
Sampdoria e Palermo, non di-
rebbe mai di no.

PURE LUI nelle prossime ore
verrà ricontattato: si valuteran-
no tutte le opportunità che si
verrebbero a creare in questa
sua eventuale nuova era. Agli
amici fiorentini, Pantaleo, ha re-
galato sorrisi e messaggi pieni di
energia, la stessa che spendereb-
be fin dall’istante successivo alla
firma del contratto. Ad Amalfi,
dove l’altra sera è intervenuto al
premio Football Leader, l’ha fat-
to capire senza troppi giri di pa-
role. In queste ore resterà a Bolo-
gna, a sistemare le ultime cose.
Di certo, non faticherebbe a co-
struire una squadra affamata,
piena di giovani affamati di suc-
cesso, di voglia di scalare il mon-
do anche a piedi nudi, una squa-
dra cioè che piacerebbe molto al-
la stessa proprietà. Perchéla stes-
sa fame è la sua, di vittoria, con
la prima squadra e non solo col
settore giovanile. Il fatto, però,
che l’operazione non sia stata an-
cora ufficializzata impone la
massima prudenza. In attesa
dell’annuncio, la proprietà valu-

terà anche altre candidature,
provando a calcolare tutto, an-
che l’imponderabile. Perché
l’imperativo è uno solo: vietato
sbagliare.

NON È UN CASO che rumors
raccontino della via di fuga plu-
ri…direzionale che la società si
sarebbe comunque riservata. Al-
tri tre jolly (più Corvino), che
nelle prossime ore saranno por-
tati a due, attorno ai quali sarà
immaginato il futuro della Fio-
rentina. Almeno fino alla deci-
sione definitiva. Giovanni Sarto-
ri, in questo senso, è una prima
ipotesi. Ha costruito la storia del
Chievo per oltre vent’anni, rega-
lando all’Italia, l’immagine di
un piccolo «miracolo» sportivo,
quello del quartiere capace di re-
stare nel palcoscenico del calcio
che conta, ma pure lui non è so-
lo. Si guarda in Italia e pure Wal-
ter Sabatini, ds della Roma, po-
trebbe corrispondere per caratte-
ristiche all’identikit ricercato,
uno capace di puntare sullo
scouting, sui talenti da valorizza-
re e poi rivendere per generare
plusvalenze.

Francesca Bandinelli

Firenze

PAULO SOUSA e Pantaleo Corvino per la prima
volta lavoreranno assieme quest’anno alla Fio-
rentina ma il connubio poteva già esserci stato
alcuni anni fa. Come ha ricordato Moreno Rog-
gi:«Mi risulta che Pantaleo lo aveva cercato già
quando era al Videoton. Aveva avuto l’occhio
lungo, ci avevavisto bene–hadetto aRadioBru-
no–. C’è stato un riassetto societario, conCorvi-
no che viene non per scaldare la poltrona, ma
per fare». Sull’eventualità dell’ingresso in Fio-
rentina di un exviola, Moreno Roggi sottolinea
che:«Se entrasse qualcuno vorrebbe dire risco-
prire l’attaccamento alla maglia. L’esperienza
di un exgiocatore per occupare un ruolo dirigen-
ziale sarebbemolto importante». Poi sui possibi-
li nomi:«Mi piacerebbevedereAntognoni occu-
pare una poltrona da dirigente».

Gi.Cec.

IL MERCATOVIOLAE’ PRONTOARIPARTIRE
DOPO ILRISCATTODI ASTORI E’ NECESSARIO
CHIUDEREALCUNETRATTATIVEDELICATE

L’EMPOLIAMARTUSCIELLO
PROMOZIONE ’INTERNA’ INCASAEMPOLI
E’ GIOVANNI MARTUSCIELLO IL NUOVOTECNICO
CHIAMATOASOSTITUIREGIAMPAOLO

La nuova societàEsisterebbe anche un piano B

Corvino-ADV,
l’oradelle firme
Poiviaalmercato

Doppia chance

Diawara
eLjajic:
i primi
«figliocci»
diPantaleo

Giampaolo Marchini
Firenze

HA DATO le dimissioni, ma non
ha fatto i conti con alcuni aspetti
determinanti, come la trattativa
con il Barcellona con Tello. Quin-
di, Pereira uomo di mercato viola
con la delega per l’estero, dovrà
aspettare la fine di giugno per la-
sciare la Fiorentina. L’addio è già
stato formalizzato, ma non notifi-
cato. Una sfumatura importante
alla luce dei colloqui con il club
spagnolo per definire il futuro
dell’attaccante in prestito con di-
ritto di riscatto. La Fiorentina –
forte del sì convinto del giocatore
–vorrebbe tenersi l’excanterano,
ma lo scoglio dei 7 milioni per
prendere l’intero cartellino spin-
gerebbe i viola a rinnovare l’accor-
do e rimandare il discorso tra un
campionato. Il Barcellona vorreb-
be chiudere la qeustione in que-
sta sessione di mercato ecco per-
chéil contatto tra Pereira e gli spa-
gnoli è determinante per sbroglia-
re la matassa. La Fiorentina lo sa
bene ed è per questo che ha ‘invi-
tato’ il dirigente a chiudere le ope-
razioni prima di salutare Firenze.

NESSUN problema, invece, per
Astori che è stato riscattato dal Ca-
gliari per cinque milioni, secondo
l’accordo che era stato siglato
l’estate scorsa. Un vero colpo di
mercato considerato il rendimen-
to del difensore che adesso si sta

giocando la possibilità di andare
agli Europei.

LA FIORENTINA, intanto, non è
rimasta ferma e ha chiesto infor-
mazioni su Franco Vazquez che
potrebbe lasciare Palermo dopo
una stagione davvero tribolata in
rosanero. Una tipologia di gioca-
tore che potrebbe rientrare nei pa-
rametri viola. Attenzione sempre
a Kevin Lasagna il cui contratto
scade nel 2017 ed è una delle rive-
lazioni del Carpi, impressionan-
do per il suo rendimento. La Fio-

rentina si è mossa, ma anche Na-
poli e Inter e questo non è un osta-
colo da poco. Resta sempre vivo
l’interesse per Missiroli. Il Missi-
le del Sassuolo è da tempo nel mi-
rino dei viola e forse questo po-
trebbe essere l’assalto decisivo.

ASPETTANDO, intanto, l’ufficia-
lità del nuovo rapporto tra la Fio-
rentina e Corvino, il futuro ds vio-
la si sta già muovendo. Non è pas-
sato inosservato il suo colloquio –
certamente informale – con il dg
della Juventus Marotta, incrocia-
to proprio ad Amalfi. Potrebbe pe-
rò essere un segnale per ‘ricucire’
i rapporti con i bianconeri.

P ROTA G ONISTI In alto Kevin Lasagna del Carpi, in scadenza di
contratto, interessa ai viola come Adem Ljajic (nella foto sotto),
pupillo di Pantaleo Corvino. Potrebbe tornare dall’Inter, via Roma

Riccardo Galli
Firenze

DICI CORVINO e subito ecco
apparire i nomi di gioiellini
che il ds (in attesa di firma)
potrebbe portarsi dietro co-
me eccellente biglietto di vi-
sita.
E a quanto pare il ritornello
sarà identico anche questa
volta, visto che in attesa del
via ufficiale del Corvino Bis,
fra i candidati (giocatori) alla
maglia della Fiorentina ci sa-
rebbero due dei talenti che il
buon Pantaleo sa (e può) tra-
scinarsi dietro per iniziare
col botto il suo lavoro in un
nuovo club.

IL RIFERIMENTO in questo
caso è al giovanissimo Ama-
dou Diawara (classe 1997)
del Bologna. E ovviamente
fatto sbarcare in rossoblù
proprio da Corvino.
Ma il ritorno in viola dell’ex
dirigente potrebbe rimuove-
re in direzione Firenze an-
che un altro dei suoi pupilli,
Adem Ljajic (classe 1991)
che proprio con la maglia del-
la Fiorentina ha avuto modo
di scoprire il calcio italiano,
prima di prendere il volo per
Roma e, nell’ultima stagione
(in prestito) all’Inter.
Diawara e Ljajic per comin-
ciare e per presentarsi a Fi-
renze a testa alta. Un doppio
colpo niente male, anzi mol-
to promettente, che come pri-
mo obiettivo, oltre a rinforza-
re la squadra di Sousa, po-
trebbe permettere a Corvino
di mettere subito una firma a
caratteri cubitali sul cambio
di passo negli affari, rispetto
al recente passato.
Le formule? L’ingaggio di
Diawara potrebbe essere un
affare a titolo definitivo, gra-
zie anche al fatto che fra Cor-
vino e il Bologna, al momen-
to della rescissione del con-
tratto, si sarebbe parlato a
lungo di una percetuale sulla
futura cessione del giocato-
re.
Per Ljajic la formula miglio-
re risulterebbe il prestito, ma-
gari accompagnato da un di-
ritto di riscatto che la Fioren-
tina potrà far valere nei con-
fronti della Roma nel giugno
del 2017.
Diawara più Ljajic, insom-
ma. Il Corvino Bis potrebbe
aver già scelto le carte giuste
da calare non appena sarà
l’ora delle firme.

Firenze

UNA GIORNATA di relax insieme al figlio Shamel
(appassionato di calcio e tifosissimo viola) prima di
partire per Milano dove, per il canale Fox Sport,
commenterà domani la finale di Champions Lea-
gue. Gabriel Batistuta in questi giorni è a Firenze e
non si è fatto mancare una visita a sorpresa allo sta-
dio ‘Franchi’ per fare vedere al più piccolo dei quat-
tro figli –tredicenne –dove il babbo è diventato Bati-
gol. Sempre un’emozione per il Re Leone calpestare
l’erba che gli ha regalato grandi soddisfazioni, con lo
sguardo rivolto alla ‘sua’ curva Fiesole, dove i tifosi
viola gli avevano dedicato una statua. Ad accogliere
il campione argentino e il figlio, accompagnati da
Mario Tenerani, la responsabile delle comunicazio-
ni della Fiorentina, Elena Turra (i due, tra l’altro, si
conoscono sin dai tempi della Roma).

POI UN SALTO a Coverciano, invitato da Giancarlo
Antognoni –suo dirigente in viola e ora capo delega-

zione della nazionale under 21 –e salutato la nazio-
nale azzurra (a Shamel è stata regalata una maglia az-
zurra con il suo nome), fermandosi a parlare con i
cronisti. Quattro chiacchiere informali sulla nazio-
nale italiana: «Parte spesso sfavorita, ma poi alla fine
riesce sempre a farsi valere. Sono sempre contento
quando fa bene perché sono rimasto affezionato al
vostro calcio e al vostro Paese. Ovviamente spero in
una vittoria dell’Argentina sempre». Mentre su Tot-
ti ha scherzato: «Ha quasi la mia età, ma merita di
giocare un altro anno per quello che fatto in tutti que-
sti anni con e per la Roma». L’auspicio lo ha però
regalato poi Antognoni a Radio Blu: «Sarebbe bello
tornare alla Fiorentina insieme a Gabriel».

IN MATTINATA c’era stata una visita lampo di Bati
in Palazzo Vecchio nel Salone de’ Cinquecento e al
percorso museale, con l’inevitabile rito dei selfie con
chi –turisti e fiorentini –lo ha riconosciuto e applau-
dito. Come ai vecchi tempi, appunto perchè qui Bati
è sempre il Re Leone.

gi. mar.

LacuriositàBlitz del campioneargentino in città.E ilCapitanohaunsogno

Bati eAntonio insieme in viola: «Magari»

P ROTA G ONISTI Sopra, Pantaleo Corvino che tornerà a dirigere
il mercato viola; qui sotto, il patron viola Andrea Della ValleLasagna e gli altri

L’esternodel Carpi andrà
a scadenza nel 2017 ed è
unobiettivo sensibile

Conquel gol alla Juve sono
diventato un idolo a Firenze
senza aver fatto niente

“
Francesco
Flachi

Corvino puòessere l’uomo
giusto a far ripartire i viola
Riganò?Lovedrei in società

Hannodetto

Simone
Missiroli

FIORENTINA
LEPROSSIMEMOSSE

TELLOSOSTIENEPEREIRA
Bloccate ledimissionideldirigente
Decisiva la trattativacon ilBarça
Il contratto del portoghese scade a fine giugno,maprimadeve risolvere il caso dello spagnolo

P ROB LEM A Cristian Tello conteso tra Fiorentina e Barcellona

SORRISI Bati e il figlio Shamel

E’ veromi hanno cercato
con insistenza dalla Fiorentina
Equestomi famolto piacere

“

“
Predrag
Mijatovic
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«CaroNapoli,anoidueancheilprossi-
mo anno». Beppe Marotta chiude il
cerchiodellepremiazionidi«Football
Leader». Da Amalfi l�amministratore
delegatodellaJuventusriaprealla lot-
tascudettocongliazzurri. «Iparteno-
peisonostatinostridegnissimiavver-
sarieperbuonapartedelcampionato
eranodavantiinclassifica.Oltreades-
seregliuniciadaverciprivatodiqual-
che titolo (coppa Italia e Supercop-
pa). Sia noi che loro puntavamo allo
scudetto ma si sa che alla fine vince
unosoltanto.Credetemiperò:ilNapo-
li ha fatto un campionato straordina-
rio».
SaràNapoli-Juventusin futuro?

«Immaginodisì.
DeLaurentiis si
starinforzando
peresserepiù
competitivo, la
stessacosa
facciamonoi.
Credochegli
azzurri saranno
ancorada
scudetto».
Leduesquadre
trascinatedai
dueargentini?

«Moltoprobabile.Oggièdifficile
immaginareunNapolisenza
Higuain.Noi terremoDybala,
ovviamente.Peccatochesiano
stranierimacampionidelgenere
fannosoltantobeneall�immaginee
allacrescitadelnostrocampionato».
Sulledifferenzetraidue
sudamericani, larispostadi
Marottanonèdiparte.
«Nonchiedetemichièpiùforte
perchéinumeri sonotuttidallaparte
delnapoletano.Quellocheha fatto il
Pipita inquestastagioneè
semplicementesenzaparole,gli
aggettivisonostati sprecati tutti.Oggi
è tra ipiù forti inassoluto,un�icona
mondiale.Dybalaèun�eccellenza
chealprimoannodanoisiè
comportatobenissimoechein futuro
dovràconsolidare lapropria
posizioneall�internodellasquadra».
ÈstimolanteavereilNapoli come
avversarioper il titoloanzichéle
milanesi?
«Quellaconipartenopeièunasfida

piacevolissima».
DeLaurentiisèmoltoattivoin
questa fasedi trattative.ElaJuve?
«Stiamolavorando.Dobbiamo
mantenereinorganicoquattro
calciatori italianiequattro
provenientidalvivaio:unaregolache
penalizza lospettacolo.Maci
adeguiamo, l�ideasarebbequelladi
creareunmixtragiovaniecalciatori
digrandeesperienza.Nonsiamoai
livellidiSpagnaeInghilterraperché
all�esterohannomoltipiùsoldinelle
cassedapoter investire».
PeròallaJuvevengonoaccostati
nomidiprimissimopiano:Dani
AlveseMascherano.
«Nonconfermoenonsmentisco.
Adessosiamonella fasedidover
confermareilbloccoattuale. Ilnostro
gruppoèdifficilmentemigliorabilee
nonabbiamoalcuna intenzionedi
cedere.Tantoèverocheagiorni
rinnoveremoconEvra».
IlNapolièallepreseconil
tormentoneHiguain,voiconquello
diMorata.
«Trattenere lospagnoloaTorino
sarebbepernoimotivodiorgoglioe
disoddisfazione.Èuntalentochesta
diventandocampione.Faremo
l�impossibileper tenerlomanon
dipendedanoi,perché ilRealMadrid
puòesercitare ildirittodi
�recompra�.Dovesseandarmale,
valuteremoun�altrasituazione».
L�alternativa
sarebbel�ex
azzurroCavani?
«Grande
giocatoremala
vedomolto
difficilespostarlo
daParigi».
Berardi,allora?
«Abbiamoun
impegnoverbale
conilSassuolo,
diciamouna
prelazione
moralechevogliamoesercitare.Sì,è
possibileche laJuveprendaBerardi».
IlMilansi lamentaper icalciatorie
allenatorichegli soffiate.
«Ilcalcioèquesto,devi sapercogliere
certeopportunità.Cisonocalciatorio
allenatoricheterminanouncicloe
chedanoi ritrovanolacaricaegli
stimolinecessariperpotervincere.È
ilcasodiPirlo.MaanchediConte,
checi lasciòall�improvvisodopo
appenaduegiornidi ritiro
precampionato».
Incosasipuòidentificareil gapche
divideilNapolidallaJuventus?
«Parlodinoi: siamounasocietà
strutturataconduecentodipendenti.
Lasquadracheva incampoèlo
specchiodelclub, lanostra forza
risiedenellacapacitàdinonfornire
alibiaicalciatori. I risultati
straordinarisiottengonodentroe
fuori il rettangoloverde».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Comitato regionale campano

Pastore, la Figc conferma l�inibizione per 6 mesi

L�intervista Amalfi, l�ad bianconero riceve il premio Football Leader. «Gli azzurri lotteranno per il titolo»

Marotta: «Anche il prossimo anno
il Napoli rivale scudetto della Juve»

Il bomber
«Finiti tutti
gli aggettivi
per Higuain
I numeri dalla
sua parte
nel confronto
con Dybala»

Ex azzurro
«Cavani
grande
giocatore
ma è molto
difficile
spostarlo
da Parigi»

LaFiatscende in
campoinqualitàdi
TopSponsordella
Figc.Eper
l�occasioneal
Centrotecnico
federaledi
Covercianoèstata
consegnataaivertici
dellaFedercalcio
un�esemplaredella
FiatPandazzurri, la
nuovaseriespeciale
delmodelloPanda
concui ilmarchio
Fiat, rappresentato
daAlfredoAltavilla,
headofbusiness
development,
auguraun«inbocca
al lupo»alla
Nazionaleper
l�imminente
Europeo.Ospite
dellaNazionale,una
delegazionedi
operaiFiatdi
Pomiglianod�Arco,
aiquali il presidente
federaleTavecchio
harivoltoun
augurio: «Sochec�è
stataunaripresasul
mercatodivendita
delleauto. Ilmio
invitoèdibattere i
tedeschidaquesto
puntodivista,
perchésulcampoci
pensiamonoi.Verrò
atrovarvi in fabbrica
aPomiglianod�Arco,
sonoconvintoche
Pandazzurribatterà
ogni recorddi
vendite».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Coverciano

Pandazzurri
da Pomigliano
per l�Italia
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Confermata l�inibizioneaseimesiper
VincenzoPastore(nella foto), ridottaa
5quelladiSalvatoreColonnaeda4
quelladiPietroFragomeni.Respinti i
ricorsiGiovanniBattaglia (1mese),

SalvatoreCapuozzo(4mesi)eDonato
Loria (4mesi).Lohastabilito laCorte
d�appellodellaFigc in relazionealle
inibizionicomminatedalTribunale
FederaleNazionale-Sezione

Disciplinaresulcasodelcaos
amministrativoedella�culpa in
vigilando�,peraverconsentitoche
l�exresponsabile amministrativodel
Comitato,attraverso l�emissionedi
assegnicircolaria lui intestati, anche
confirmericonosciutedallaProcura
dellaRepubblicadichiaratamente
contraffatte,siappropriassedi ingenti
somme.

Higuain e Messi
sfidano l�Honduras
stanotte su Canale 21
l�amichevole di lusso

Per l�Argentina allenata
daMartino l�ultimo test
prima della CoppaAmerica

L�omaggio
Marotta premiato ad
Amalfi con il Football
leader FOTO MOSCA

In alto Callejon
e Marchisio in
Juve-Napoli, la
partita che segnò il
sorpasso bianconero
agli azzurri

HIGUAIN, L’UOMO DEI SOGNI

Domani in edicola con il Mattino uno speciale
che celebra la meravigliosa annata

di Gonzalo Higuain.
Come in un romanzo, Marco Ciriello,

scrittore appassionato di calcio
e del Sudamerica, racconta la storia di Gonzalo: 
dalle radici familliari ai momenti più esaltanti 

della sua carriera, fino al record di gol in serie A. 
Inoltre, gli articoli di Francesco De Luca,

Fabio Jouakim, Pino Taormina
e Roberto Ventre sulle reti più belle

e sul suo rapporto speciale con Napoli
e con Diego Maradona

Il mercato
«Mascherano e Dani
Alves? Non confermo
e non smentisco
Su Berardi abbiamo
una prelazione morale»
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Da sinistra: Galliani, Berlusconi e Liedholm nel 1986; la coppa Campioni del 2007 insieme al tecnico Carlo Ancelotti

L’ADDIO DI BERLUSCONI Show, trofei e potere, trent’anni indimenticabili con i rossoneri

«Milan, è il momento di lasciare»
Il presidente con più titoli conquistati annuncia l’uscita definitiva dal club
MILANO – «Io penso che do-
po 30 anni per me sia arriva-
to il momento di passare la
mano, ma voglio lasciare il
Milan a chi saprà renderlo
protagonista in Italia e nel
mondo, a chi si impegna a
mettere soldi ogni anno nel-
la squadra». Una squadra-
azienda, campagne acquisti
faraoniche, il «bel gioco» per
costruire successi e vendere
spettacolo: ovvero, 30 anni
di Milan targati Berlusconi,
quelli che lui ha oggi archi-
viato con una ammissione,
«è ora di passare la mano».

Berlusconi ribadisce, la
sua intenzione di cedere la
società rossonera. Da tempo
è in corso una trattativa con
una cordata di imprenditori
cinesi. «E’ da un anno che
cerco una continuazione al-
la mia presidenza nel Milan.
Oggi il calcio subisce l’arri -
vo dei soldi del petrolio, tutto
è cambiato: una sola fami-
glia non può sostenere spese
di cui una squadra. Quindi,
dopo 30 anni e dopo tutti i
successi, credo che la deci-
sione che io debba ancora
prendere è di trovare un suc-
cessore a Berlusconi adatto
al Milan».

Così il ‘presidente più vin-
cente della storia del calciò,
come ama definirsi lui stes-
so, ha rivoluzionato il calcio
da quando il 20 febbraio
1986 rilevò da Giussy Fari-
na la società sull’orlo dal fal-
limento. All’epoca si parlò di
ingerenze politiche, di scip-
po all’immobiliarista Giu-
seppe Cabassi o al petroliere
Dino Armani che avrebbe of-
ferto più dei 15 miliardi di li-
re di Berlusconi. Un salva-
taggio, «una questione di
cuore» ha sempre detto il Ca-
valiere (negando un interes-
se precedente per l’Inter) che
in 30 anni ha speso per il Mi-
lan oltre un miliardo di euro
e vinto 28 trofei.

Introduce l’idea del calcio
come spettacolo. Al primo
raduno atterra assieme alla
squadra in elicottero all’Are -
na con la Cavalcata delle Val-
chirie, chiede maglie rinfor-
zate come nel football per in-
timorire gli avversari, si ac-
contenta di quelle acriliche,
con colori più televisivi. Sul
palco del teatro Manzoni di-

venta presidente il 24 marzo
‘86, accantona l’icona rosso-
nera Gianni Rivera, fa ri-
strutturare la sede di via Tu-
rati, organizza il club come
le sue aziende pubblicitarie e
tv, con una divisione marke-
ting, novità per la Serie A.

Vincere divertendo è la
missione. «Dobbiamo diven-
tare il club più titolato al
mondo» annuncia nell’esta -
te ‘87 in una convention al

castello di Pomerio. Gli scet-
tici si ricrederanno. Non
mancheranno momenti
drammatici, la notte di Mar-
siglia, la finale di Istanbul,
fino a Calciopoli. Fra quelli
gloriosi, il primo scudetto in
rimonta sul Napoli nell’88,
l’Intercontinentale a Tokyo
nel 1989, la coppa campioni
vinta col Barcellona nel ‘94
mentre il primo Governo
Berlusconi ottiene la fiducia

SERIE A Il patron Cairo ringrazia Ventura. «Con lui ottimi risultati

Mihajlovic si prende il Torino
TORINO – Adesso è ufficiale. Le
strade di Ventura e del Torino si
dividono dopo un rapporto lungo,
intenso e pieno di successi e al suo
posto arriva Mihajlovic che ha fir-
mato un biennale con il club gra-
nata. «Il presidente Cairo deside-
ra ringraziare Ventura per il
grandissimo lavoro svolto insie-
me e per gli ottimi risultati otte-
nuti in questa esperienza ricca di
reciproche soddisfazioni - si legge
sul sito internet del club piemon-
tese -. Un’ascesa continua, impre-
ziosita da pagine indimenticabili
per la storia recente del Torino: il
settimo posto in serie A, la qualifi-
cazione in Europa dopo 20 anni e
a seguito di un ottimo percorso
l’impresa della prima vittoria di
una squadra italiana a Bilbao».

Il Torino ripartirà da Mihajlo-
vic. Soddisfatto il presidente Cai-

ro che “a nome di tutta la società”,
ha dato «il benvenuto a Mihajlovic
e al suo staffsicuro che rappre-
senteranno la scelta ideale per
proseguire nel percorso intrapre-
so in questi ultimi anni: ha già di-

mostrato di saper lavorare molto
bene con i giovani, è ambizioso e
incarna quelle doti da sempre
connotano il Toro».

Sul sito del Torino anche le pri-
me parole di Mihajlovic come
nuovo tecnico granata. «Voglio
ringraziare il presidente Cairo, il
direttore Petrachi e tutto il Torino
per la fiducia che hanno riposto in
me. Poter lavorare in una società
dalla storia gloriosa e prestigiosa
come il Toro è per me motivo di
grandissimo orgoglio - ha spiega-
to Mihajlovic -. Questa è una piaz-
za unica, il pubblico granata è co-
nosciuto in tutta Italia per la sua
passione, per il suo grande attac-
camento alla squadra, per quel
suo forte senso di appartenenza
alla maglia: sono valori, in cui mi
riconosco, anche per questo non
vedo l’ora di cominciare».

L’ad della Juve plaude ai partenopei. «Società importante e grande allenatore»

Marotta: «Il Napoli sarà ancora nostra rivale»
AMALFI – «Il Napoli è l’unica
squadra che in questi anni è
stata capace di togliere dei tro-
fei alla Juventus. E’ stato un
testa a testa bellissimo e molto
emozionante. Siamo contenti
di questa sana competizione
ne vale la bellezza del calcio ita-
liano. Il duello si rinnoverà la
prossima stagione? Sicura-
mente sì, è una società impor-
tante e con un grande allena-
tore». Lo ha detto il direttore
generale ed amministratore
delegato della Juventus, Giu-
seppe Marotta, insignito ad
Amalfi del premio “Football
Leader - Dirigente dell’anno”
per il 2016.

«Higuain è un campione, ha

ESTERO «Pronto e orgoglioso»

Il Manchester United
ufficializza Mourinho

LONDRA – Felice, orgoglioso e onorato,
questi i sentimenti di José Mourinho, con-
fessati nella sua prima intervista da allena-
tore del Manchester United. L’annuncio del
suo ingaggio è stato accompagnato dalle
prime dichiarazioni raccolte dalla tv del
club, alla quale Mou ha rivelato le sue ambi-
zioni. «Mi sento bene, arrivo nel giusto mo-
mento della mia carriera per allenare una
squadra come lo United - le parole del tecnico
portoghese -. Bisogna essere preparati per
guidare club come lo United, essere i miglio-
ri allenatori, sono pronto».

Ai tifosi il tecnico portoghese ha chiesto di
«dimenticare gli ultimi tre anni» e di sentirsi
pronti a tornare a vincere. Mou è atteso dal
difficile compito di riportare i Red Devils ai
vertici dopo tre stagioni deludenti, seguite
al ritiro di Sir Alex Ferguson. «Penso che si
possa guardare al nostro club attraverso
due prospettive. Una è considerare gli ultimi
tre anni, l’altra la storia del club. Preferisco
dimenticare le tre stagioni passate, e con-
centrarmi sulla storia di questo immenso
club. I tifosi si aspettano che dica che voglio
vincere, i giocatori vogliono sentirmelo di-
re, penso che possiamo davvero riuscirci».

Nessun accenno al mercato, ma un mes-
saggio chiaro ai giocatori in rosa. «La cosa
più importante sono i giocatori e la relazione
che si instaura con loro. Penso che sia im-
portante e curioso che io abbia giocato così
tante volte contro lo United, che ha una mi-
stica e un fascino unico, che nessun club può
pareggiare», ha concluso Mourinho.

Sport – Calcio

Mourinho, nuovo tecnico del Manchester United

fatto tanti gol e li ha fatti in un
campionato difficile - aggiun-
ge il dirigente dei campioni
d’Italia - il nostro Dybala cre-
scerà. Siamo contenti di aver-
lo con noi, sono due eccellenze
del calcio italiano».

«Con la Fiorentina e il ritor-
no di Corvino, ritorna un rap-
porto di trasparenza come è
logico che sia - spiega poi Ma-
rotta - Il rapporto con i diri-
genti è corretto ma, se come
dite, Corvino torna in viola, i
rapporti andranno oltre il sa-
no antagonismo».

Infine, su Allegri: «Il calcio
è fatto di cicli. La figura del-
l’allenatore è importante e
prevede anche un forte di-

spendio di energia. Il ciclo di
Antonio Conte era terminato,
è un fatto fisiologico. Noi, in
quel momento, ci siamo trova-
ti un pò in difficoltà perchè la
rescissione è avvenuta nel se-
condo giorno di ritiro. Abbia-
mo optato per una scelta im-
portante con un professioni-
sta che aveva delle doti tra le
quali quella di saper entrare
in un gruppo senza stravolge-
re e rivoluzionare. Allegri ha
avuto questa capacità. Di
adattarsi - conclude l’ammini -
stratore delegato bianconero -
ad una squadra, ad una socie-
tà, a dei concetti calcistici di-
versi rispetto a quelli del Mi-
lan».L’ad della Juventus, Giuseppe Marotta

o la finale di Champions con
la Juventus nel 2003.

Per il Cavaliere, l’allenato -
re è prima di tutto un moti-
vatore. Pensa subito al coach
della Milano del basket, Dan
Peterson. Sceglie Arrigo
Sacchi (1987-91), che aveva
eliminato il Milan dalla cop-
pa Italia con una squadra di
Serie B, il Parma. Anche
grazie gli olandesi Gullit,
Rijkaard e Van Basten, l’in -

tuizione paga, come la pro-
mozione dalla polisportiva
Mediolanum (progetto ar-
chiviato dopo 5 anni) alla
panchina di un altro homo
novus, Fabio Capello, fra il
‘91 e il ‘96, mentre il calcio
sbarca sulle reti Mediaset e il
patron scende in campo in
politica affidando il club a
Ramaccioni, Braida e so-
prattutto all’ad Galliani.

Fra tv, potere e calcio i

confini si sfumano. Da Pa-
lazzo Chigi silura il ct azzur-
ro Zoff nel 2000 e nel 2001 li-
cenzia dal Milan Zaccheroni
che nel ‘98 ottiene lo scudet-
to al primo anno ma sfida il
dogma della difesa a tre e di-
venta il terzo dei 4 esonerati
nei primi 15 anni (dopo Lie-
dholm e Tabarez, prima di
Terim). Ancelotti (2001-09)
vince tutto col 4-3-2-1 e se ne
va quando Berlusconi gli dà
le colpe del campionato per-
so. Dopo un anno lascia an-
che Leonardo, per «incom-
patibilità» col n.1 rossonero,
che suggerisce formazioni e
rifila battute al vetriolo. Al-
legri è l’ultimo a raccogliere
titoli (scudetto 2011 e Super-
coppa italiana 2012) e il pri-
mo dei tre esonerati dal
2014, oltre agli esordienti
Seedorf e Inzaghi.

Barbara, la figlia, realizza
Casa Milan e punta sullo sta-
dio di proprietà ma il padre
stoppa il progetto, mentre si
cercano soci, soprattutto a
Oriente. La trattativa con
Bee Taechaubol non decolla,
ora c’è quella con i cinesi an-
cora in corso. Ma la decisio-
ne è definitiva: dopo 30 anni,
basta Milan.

Il nuovo tecnico del Toro, Mihajlovic

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



AMALFI. Lui la Serie A anco-
ra deve conoscerla. L’allenato-
re del Crotone Ivan Juric ci è ar-
rivato ben prima di Sarri vin-
cendo il campionato di Serie B.
Però i due personaggi si somi-
gliano: una carriera fatta di sa-
crifici e percorsi. Ivan Juric la-
scerà il Crotone nonostante la
cavalcata in Serie A. Lo aspetta
il Genoa che vuole aprire un
nuovo ciclo con lui. Ad Amalfi
il tecnico della squadra calabre-
se è stato ospite del Football
Leader, dove ha avuto modo di
elogiare proprio Maurizio Sar-
ri: «Per ogni allenatore che co-
mincia una carriera guardare
Sarri è fonte di gratificazione e
ispirazione. Lui ha fatto un bel
percorso, passando per tutte le
categorie e arrivando in una
grande squadra». 

Cosa le piace più di Sarri?
«Ha dimostrato che un allena-
tore bravo può allenare qual-
siasi formazione. Il gran gioco
del  Napoli lo dimostra. Maga-
ri io potessi fare come lui, sa-
rebbe il massimo. La squadra
gioca bene, e lui ha anche la
personalità giusta per stare in
un ambiente difficile e farsi ap-
prezzare dai giocatori».

Il Napoli potrà ripetersi?
«Sicuramente, perché prosegue
il ciclo e c’è un anno di espe-
rienza. Servirà molto a Sarri,
anche per capire cosa bisogna
migliorare. Penso che gli az-
zurri possono rimanere in alto
a lungo».

Qualche giocatore del Napoli
che prenderebbe?
«Ci sono talmente tanti cam-
pioni che basta un solo titolare
per rinforzare qualsiasi squa-
dra. Higuain è il top, ma anche
Hamsik e Callejon sono dei
grandi. Senza dimenticare Insi-
gne». 

E il suo Crotone, invece?

«I ragazzi che ho lasciato han-
no margini di miglioramento al-
lucinanti. Dipende solo da
quanto vogliono metterci d’im-
pegno e quanto vogliono lavo-
rare. La mia rock band ideale?
Facciamo cinque elementi: scel-
go come esempio Ferrari, Mar-
tella, Ricci, Salzano e Capezzi.
Noi li abbiamo voluti fortemen-
te e questi come gli altri ci han-
no dato grandi soddisfazioni».

Finisce l’esperienza al Croto-
ne, ma non in Serie A
«Quando sono tornato a Croto-
ne avevo voglia di fare un gran-
de risultato. Adesso è giusto an-
dar via perché abbiamo dato
tutto quello che potevamo dare.
Mi auguro di allenare in Serie
A nella prossima stagione, que-
sto è certo».

Pronto a una piazza più im-
portante di quella calabrese?
«Non lo so, non sai mai se sei
pronto. Ho fatto Serie C, Lega
Pro e Serie B. Devi essere pron-
to anche se non lo sei, ma alla fi-
ne conta poco perché quando
cominci un’esperienza vuol dire
che sei pronto. Io sono tran-
quillo, quindi rispondo che mi
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NAPOLI

L’NTERVISTA Il tecnico del Crotone neo promosso è pronto per il Genoa: «Ha grandi meriti, ha espresso bel gioco e si è fatto amare dai giocatori»

Juric: «Maurizio è un esempio: ogni giovane
allenatore vorrebbe percorrere la sua strada»

sento pronto decisamente».

Meglio fare il calciatore o l’al-
lenatore? Cosa le piace di più?
«Quando sei calciatore vivi mol-

__ L’allenatore del Crotone Ivan Juric è pronto a guidare il Genoa

to meglio percé sei spensierato.
L’allenatore è un’altra cosa per-
ché c’è molta responsabilità e
tante pressioni».

GIOSCO

«Juve forte, ma quando
fatica arriva l’aiutino»

VINICIO PUNGE I BIANCONERI

NAPOLI. A Tmw Radio parla
il grande ex azzurro, Luis
Vinicio, ex storica bandiera
del Napoli: «Sarri è impor-
tante per il Napoli, ha ini-
ziato il lavoro benissimo e
deve essere proseguito.
Cosa manca per lottare per
lo Scudetto? Essere trattati
al pari con la Juventus... E’
trent’anni che soffro questo
fatto. La Juventus è forte,
nessuno lo mette in dubbio,
ma quando queste squadre
hanno delle difficoltà, tante
volte arriva l’aiutino. Cosa
che ad altre squadre non
succede... Higuain? Ha
fatto un campionato ecce-
zionale, sotto ogni punto di
vista. La squadra si fonda
su questo campione, non si
discute. Se mi rivedo in
lui? Sono altri tempi, non si
può pensare di fare un
paragone preciso. Io ho
fatto la mia parte, oggi c’è
questo grande attaccante
che batte i record di Ange-
lillo e di Nordhal. È una
cosa fuori da qualsiasi
normalità».

NAPOLI. Torna al vaglio del gup la posizione di Aurelio De
Laurentiis, presidente del Napoli Calcio, prosciolto il 24
febbraio scorso dalle accuse di resistenza a pubblico ufficiale
e di lesioni dopo la denuncia di un funzionario di polizia che,
nel luglio 2015, era stato strattonato all’aeroporto
Capodichino dal massimo dirigente partenopeo, in partenza
con la squadra per Verona. Lo ha stabilito la sesta sezione
penale della Corte di Cassazione che ha annullato con rinvio
la sentenza impugnata dalla Procura di Napoli. Il giudice, nel
valutare il comportamento di De Laurentis, aveva parlato di
“reazione stizzita” nei confronti del funzionario di polizia,
“senza pero’ essere preordinato ad opporsi allo svolgimento
dell’atto dell’ufficio, la cui esecuzione era affidata a una
pluralita’ di pubblici ufficiali operanti contestualmente, atto
consistito nel suo accompagnamento verso il varco
aeroportuale”. Per i giudici della Suprea Corte, il gup “ha
omesso di chiarire in maniera esauriente gli elementi di fatto,
cosi’ privando di sostegno concreto la sua valutazione sulla
univocità ricostruttiva della volontà dell’agente”.

LA CASSAZIONE RIMETTE AL VAGLIO LA POSIZIONE DEL PATRON

Litigio in aeroporto, annullato
il proscioglimento di De Laurentiis

L
e trattative si fanno in due. E le
due parti, nel caso De Laurentiis
e Sarri, nella classica altalena di

umori, sensazioni - un giorno prendo e
l’altro cedo - dopo aver annunciato al
mondo che volevano entrambi ‘defini-
re’, alla fine stavano, almeno a parole,
per chiuderla o quasi nel modo peg-
giore: insomma tu da una parte e io dal-
l’altra, pazienza. Faceva parte del gio-
co, evidentemente. Il fatto è che se a
quel gioco (la trattativa) il DeLa era
pronto, dall’altra parte Sarri - bravo
tecnicamente quanto si vuole – invece
con scartoffie, codicilli, clausole e tra-
bocchetti sembrava a disagio. Per
chiunque si tifi sarebbe stato un pecca-
to mortale che finisse male, perché se
la stagione era stata mirabolante il me-

rito era di entrambi. Cosicché l’accor-
do con un nuovo contratto quadrienna-
le raggiunto ieri per proseguire insie-
me fa bene a Napoli, al Napoli e alla
gente di Napoli, a chi ci lavora, ci sof-
fre e ci tifa. Era la soluzione più logica,
per non buttare alle ortiche tutto quel-
lo di buono che era stato fatto, per non
deprezzare un gioiello di stagione. Co-
sì buon per tutti quelli che hanno a cuo-
re l’azzurro. Fine dei giochi. Il dialet-
tale “assa fa’ ‘a Maronn’” ci sembra la
chiosa migliore.

Quel che ci voleva per cominciare i la-
vori per costruire una super squadra
l’anno prossimo. Le fondamenta sono
solide. E anche è solida la convinzione,
la volontà, di continuare sulla proficua

scia della scorsa stagione. C’è la Juve
che partirà con i “favorissimi dei pro-
nostici” e conviene lasciarla lì, quella
chi la tocca si scotta. Poi ci saranno le
squadre ‘normali’, quelle ‘normalmen-
te forti’, Napoli in primis. Ma c’è una
vita di tempo per valutare e pensarci.
Per ora diremmo di goderci il momen-
to, pensare all’accordo raggiunto e ma-
gari sognare un po’, cosa quest’ultima,
che dalle nostre parti ci riesce sempre
bene. A volte anche troppo…

Ora arriva la solita lunga estate, fatta
come sempre di mille voci, duemila trat-
tative, illusioni e delusioni. Le cono-
sciamo bene. Abbiamo una sola certez-
za: la società si sta dando ogni giorno
che passa una struttura sana e solida.

Prima l’ha fatto metten-
do i conti in ordine, poi
lo sta facendo con i ‘con-
ti tecnici’, e pensiamo in-
nanzitutto al lavoro della triade Giun-
toli-DeLa-Sarri. Il DeLa ha fatto il suo
primo passo-chiave, s’è portato Sarri
alla Filmauro a Roma e ha sottoscritto
il nuovo contratto. Firmare Sarri con
ogni probabilità significa la conferma
di Higuain, che ogni giorno dice cose
dolci su Napoli e il Napoli. Se anche lui
alle parole facesse seguire i fatti an-
nunciando che resta, non sarebbe ma-
le. Per Gonzalone nostro i vari sceic-
chi arabi o oligarchi sovietici sono
pronti a costruire pianeti. Napoli il pia-
neta Higuain ce l’ha già, tutti gli altri
pussa via…                                                         

La ripartenza da Sarri assicurazione che ci voleva

L’ASSIST di Paolo Prestisimone
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È IN EDICOLA 
IL TERZO DI UNA SERIE 
DI TRE IMPERDIBILI DVD

VOLUME 3 LA FESTA BIANCONERA
La festa per il quinto scudetto consecutivo. La gioia per la travolgente 

cavalcata bianconera. L’entusiasmo per aver riscritto la storia. 

Lo Juventus Stadium. I tifosi. Le bandiere. La Juventus di Massimiliano 
Allegri come quella del “Quinquennio” degli anni Trenta.

1 2 3

¢

L’assalto a Dani Alves 
e Javier Mascherano 
da parte della 
Juventus è un 
segnale che può avere 
solo 
un’interpretazione: i 
bianconeri stanno 
preparando una 
squadra per provare in 
modo serio a vincere 
la Champions League. 
Dal sogno al progetto, 
la strada passa da una 
campagna acquisti 
con qualche sacriicio 
economico e da 
un’ulteriore iniezione 
di esperienza nello 
spogliatoio. 
Aiancare due mostri 
di carisma, carattere e 
spirito vincente a 
quelli che già 
popolano lo 
spogliatoio della 
Juventus signiica 
affrontare certe 
partite più 
serenamente. Anche 
una inale...

Champions
E’ partito 
l’assalto
della Juve

IL
FATTO

MARINA SALVETTI

TORINO

Al sole di Amalfi le trattative 
di mercato sembrano lonta-
no, ma dopo le notizie bomba 
dell’altro ieri provenienti dal-
la Catalogna - Dani Alves e Ja-
vier Mascherano sono in pro-
cinto di trasferirsi da Barcel-
lona alla Juventus - l’ad Bep-
pe Marotta non può sottrarsi 
alle domande sullo stato delle 
contrattazioni. Come un na-
vigato giocatore il dirigente 
bianconero è bravo nel drib-
bling e nella risposta salomo-

nica. «Non confermo e non 
smentisco» dice sorridendo, 
di certo galvanizzato dall’idea 
di portare a Torino due co-
lonne dei blaugrana che, in-
sieme, hanno vinto 5 Cham-
pions League. Si è sbilancia-
to di più Massimiliano Allegri 
che, a Milano, a un tifoso che 
gli chiedeva dell’arrivo di Dani 
Alves, avrebbe risposto sì.   
 Soprattutto la trattativa con 
il brasiliano appare in dirittu-

«Colpi per fare la differenza»
L’ad non si sbilancia sui 
due possibili arrivi dal 
Barça, ma annuncia il 
rinnovo di Evra: «A breve 
l’ufficialità. Dybala? 
Crescerà ancora»

Marotta: «Alves e Mascherano? Grandi giocatori. Non smentisco né confermo...»

Su Morata e Berardi 
«Presto incontreremo 
il Real per Alvaro.  
Col Sassuolo c’è  
un impegno verbale»

Il direttore di Tuttosport, Paolo De Paola, consegna a Beppe Marotta il premio “Football Leader - Dirigente dell’anno” per il 2016

ra d’arrivo, anche se Marotta 
frena. «Non è di nostra pro-
prietà - spiega - ma si tratta di 
un giocatore importante, lui 
e Mascherano possono fare 
la differenza. Vedremo quel-
lo che si potrà fare, ricordan-
do che la Juve è già una squa-
dra in grado di competere su 
tutti i fronti ed è difficilmen-
te migliorabile. Comunque 
non vogliamo vendere nes-
suno del reparto difensivo se 
non Caceres svincolato. Que-
sto è un gruppo affidabile, sa-
ranno confermati tutti». 

Certezze e incognite
Su un solo nome l’ad bianco-
nero si lascia andare: quello 
di Evra. «A breve ci sarà l’uf-
ficialità del rinnovo di Evra, 
giocatore importante, non 
soltanto in campo ma anche 
all’interno dello spogliatoio». 
E infatti l’altro ieri c’è stato l’in-
contro con il procuratore del 
francese, Federico Pastorel-
lo, per prolungare di un altro 
anno con opzione sul secon-
do. Marotta vorrebbe tratte-
nere a Torino pure Morata, 
ma sa di non avere il coltel-
lo dalla parte del manico. «E’ 
un talento che sta diventando 
campione, non è più una pro-
messa ma una realtà che ha 
ancora ampi margini di cre-
scita. Noi faremo ogni tenta-
tivo per farlo restare, ma ab-
biamo questa spada di Da-
mocle del diritto di recompra. 
Aspettiamo che il Real con-
cluda la stagione con la finale 
di Champions e poi ci incon-
treremo». Comunque l’ad ha 
le idee chiare sui giocatori utili 
alla Juventus: «Puntiamo a un 

mix di giovani e meno giovani 
per rinforzare la squadra con 
freschezza ed esperienza in-
dispensabile in Champions. 
Da quest’anno entra in vigo-
re il regolamento delle rose 
ristrette e ci creano delle pro-
blematiche».

Altri ingressi
Non soltanto Mascherano e 
Alves, comunque. «Per Pjanic 
e Gomes vale lo stesso discor-

so - spiega Marotta -. Pellè? Il 
reparto offensivo garantisce 
per il futuro, l’unica incogni-
ta è Morata. Solo in quel caso 
valuteremo altri investimen-
ti». Discorso diverso su Be-
rardi: «È un grande talento - 
osserva -, con il Sassuolo c’è 
un impegno verbale, abbia-
mo un diritto morale di pre-
lazione e credo che andremo 
a definire questa operazione a 
breve». Il dirigente juventino è 

un fiume in piena e tocca tan-
ti altri argomenti: da Dybala 
(«Crescerà ancora, siano con-
tenti di averlo con noi») a Hi-
guain («E’ un campione, ha 
fatto tanti gol in un campio-
nato difficile come quello ita-
liano. Lui e Dybala sono due 
eccellenze del calcio italia-
no»), da Pirlo («Ha ricevuto 
stimoli straordinari quando 
lo abbiamo preso»), a Conte 
e Allegri («Il calcio è fatto di 

cicli. Quello di Conte era ter-
minato, ci siamo trovati un po’ 
in difficoltà perché la rescis-
sione è avvenuta nel secondo 
giorno di ritiro. Abbiamo op-
tato per un professionista che 
aveva tra le dopti la capacità 
di entrare in un gruppo senza 
stravolgere e rivoluzionare, di 
adattarsi a una squadra, una 
società e a dei concetti calci-
stici diversi rispetto al Milan».

®RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ad della Juventus, Beppe 
Marotta, è stato insignito del 
premio “Football Leader - 
Dirigente dell’anno” 2016. «A 
Giuseppe Marotta - si legge 
nella motivazione - che con 
lungimiranza, avanguardia 
calcistica, concretezza e 
mirabile impegno è riuscito ad 
accrescere il prestigio 
internazionale di un club 
pluripremiato. Autore di 
eccezionali colpi di mercato, 
Marotta interpreta con uno 
stile comunicativo accurato la 
igura del manager moderno». 
Marotta ha ricevuto il premio 
dalle mani di Paolo De Paola, 
direttore di Tuttosport, sulla 
terrazza del Grand Hotel il 
Saraceno. «Sono orgoglioso 
di questo prestigioso premio. 
Il calcio è un ambiente ricco di 
valori, è sempre stato e 
rimane una grande palestra di 
vita. Sono qui a rappresentare 
una società e condivido il 
premio con tutti gli addetti ai 
lavori. I numeri dicono che il 
nostro è stato un campionato 
straordinario. La squadra che 
va in campo è specchio della 
società. Noi abbiamo una 
società importante, capace, 
con deleghe gestite in piena 
autonomia. La nostra fortuna 
è avere una squadra fuori dal 
campo molto unita, che lavora 
e rispetta il lavoro degli altri».

AD AMALFI

Manager 2016
L’ad premiato 
da De Paola 
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